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L ABCEDARIO 

p ITTO RICO 

DALL'AUTORE 

Rifiampato , Corretto , $d  Accresciuto 

D I A"  . 

MOIT  I.  P ROFESSOR  I, 

E di  altre  Notizie 

spettanti 

AI/- LA  'PITTURA: 

Ed  in  quefi3  ultima  lxnprejjìone  con  nuova  , e copiofa 
Aggiunta  di  altri  PrqfefSori . 

AL  SIGNOR  FRANCESCO 

M li  *■  R A 

Eccellente , e Magnifico  Pittore  Napoletano. 
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• IN  FIRENZE 
Per  Giorgio  Uba  Idi  M.  DCC.  XXXI. 


COM  LICENZA  DE  SV?  £ RIORI. 
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jfcmprcì*ak  reputati  ftiro/ia  coltroni  cjfie  -flotta  » 
e maeftrevGliééiite  fcflerfertarònó . »E  Vtetkmente , 
flimatilfimo  mio  Signor  FRANCESCO , fé  con- 
Uderiamo  quante  cofe  facciano  di  medierò  a chi 
Voglia  il  nome  di  eccellente  Dipintore  , giuda- 
mente  acqu i darli , conofceremo,  difRcilifsima  co- 
fa  edere  a queli’eccelfo  grado  di  perfezione  , ch’d 
quello  » che  deda  la  maraviglia,  avvicinarli,  o per» 
Venire.  Imperocché  prima  di  tutto  una  certa  na- 
turai difpodzione  , che  non  può  giammai  dall’ar- 
te aiTai  bene  imitarli  j ed  una  forte  , viva,  e pro- 
duttrice fantalla  nel  Pittore  richiede!!  , che  fia 
quali  la  bafe,  ed  il  fondamento  del  retto  $ ed  inol- 
tre fa  d'uopo  , eh’  egli  col  foccorfo  della  dlofofia 
conofca  a pieno , ed  intenda  quai  fegni  edrinfeci , 
e negli  occhi , e nel  volto  cagioni  ciafchedun  in- 
terno movimento  , acciò  fecondo  il  foggetto  , che 
tratta , polla  naturalmente , ed  efficacemente  di- 
fporre , e formare  gli  atteggiamenti , ed  i modi  « 
Che  dirò  lo  della  notizia  delle  idorie,  c delle  favole 
tutte  ? Che  della  conofcenza  almeno  di  ausila  par- 
te di  notomia,  che  l’ederno  del  nodro  cpfpq  rietfàv 
da?  Degli  abiti, delle  maniere  diverfe  d^-^feltijdsl- 
le  piante,  degli  animali,  proprj  a ciafeona  regio- 
ne deMa  terra  £ i 'Senzarfe  quali  ógjn’dj&ra  imanche- 
- volefcmza  ddbtd»,  e difettofa  riefee:  ^T&eib'deliercQ- 
■ li,  che  fono  copie giiclertienti  della  pittura  * 

-il  f a il 


jldiftgno*  :U«ok>*itdV  ofctUttQcib  > che  dall'ottica, 
cPeringuUnaifc  gffntihtteftte-  gb  tìcchi  de’riguarda^ 
ti*  fijpl  tprw  addmpreftiCQ  è Pittura.- CoftXomrt^af 
zia^uucjjitì  i .baioni  Prpfeffori  ia  queil*4rft^ 
-grandemente  riptìtanfi,.ptìichè  nort  artefici  hi  ve, 
j*wn  #odtì*  mottetti  ,p  ; periti  uomjiij, debbono  eftf- 
marfi  . Quindi  è , che  lodevole  »,  eglgfipfa  operj 
fia  quella , che  a Voi  mio  Signor  FRANCESCO» 
io  dedico  , e prefento»  imperpcch§ ip  ella  veg- 
ganfi  fin  dalle  caligini  della  pih  remota  antichi- 
tà , edall'ofcuro  di  tutt’i  tempi,  e di  tutt’i  liioghi  » J 
cacciati  alla  luce  inòihi,  ed  i pregi  di  qué' tanti 
Valentuomini , che  in  sì  bell’Arte  fiorirono . Ed 
era  ben  dovere  , che  una  tal'Opera , che  ora  da  me 
nuovamente  li  ftampa,  a Voi  s’indrizzafle,  ch’efien- 
do  ufeito  da  quella  (cuoia,  che  oggi  è la  fola  in  Eu-  • 
ropia,  avete  così  gloriofamente  emulato  il  voftro 
Maeftro,  che  non  avete  lafciato  in  dubio  5 fé  dopo  • 
di  luì  avrellìmo  avuto  chi  degnamente  occupafle  il 
fuo  luogo  . LeCafe  de’Nobili  di  noilra  Città , ed  i 
Templi  da  Voi  maellrevolmente  adornati, e dipinti 
fan  chiarifiìma  teftimonianza  del  voftro  gran  valo- 
re^ ben  fanno  comprendere  il  generofo  difegno  vo- 
ftro  di  afeendere  a quella  fama,  che  folamente  fi  de- 
ve a chi,  lafciato  indietro  il  mediocre,  che  in  quell' 
Arto,  non  hà  vcrun  pregio , alla  perfezione,  ed  eccel- 
lenza s*ifitìlzau  Seguite  dunque  a render  chiaro,  e fa- 

mofo 


molo  il  voftro  nome,  e fiate  ficuro , che  ancor  Vói, 
gareggiando  conili  iUàiftri  ProfefTorì  , che  quello 
Libro  tìontiène>viVcrete  glorio fo  in  tute*!  tempi  av- 
vertire . Gradite  intanto  quello  picciol  fegno  di  ve- 
nerazione , e di  amicizia , ch’io  hp  voluto  darvi  Iti 
dedicandovi  quell’operetta , ed  •alla<  voftra  buonb. 


grazia  mi  raccomando.  • iti  . n 
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AL  BENIGNO  LETTORE. 


*V  . * • ; • * 

~ r.  m * V . Y l 

••  .1  S -lT  1.* 
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L genio , che  fino  da  fanciullo  m'inclinava  alla  Vii - 
tura  , [ebbene  difiratto  dalle  [dente  fieculatittc 
. cangio jjì  col  tempo  in  ardenttjfimo  amore  ver  fi  la 
dilettazione  del  difiguo . Fattone  dunque  ntìvtàr 
roja  raccolta  , "anfiofo  di  conofcere  il  merito  dei 
Pittori  9 e d'hnpoJJÌJfarmi  delle  origini  loro  , delle 
Scuole  , dell'  Opere , delle  Patrie , <r  dei  Temph. 
nei  quali  •fiorirono  , ricercati  da  varie  parti  Libri  [pattanti  a ta- 
li materie  . Arri  fi  la  Fortuna  ai  miei  voti  col  provvedermene  gran 
copia  ijtccbè  dalla  lettura  di  quelli  otnutaejìrato  a parlarne  con 
franche  ita , più  volte  poi  fai  perfunfi  dagli  dotici , e dai  Profeffori 
del  difegno  a dare  in  luce  un  breve  compendio  delle  Vite  dei  più 
celebri.  Mi  lafciui  lu fìnga  re  dal  genio  colla fptr  anta  di  fervirli  , 
e porgendo  T opere  dei  mediocri  applaudite  dagli  Scrittori , per  me- 
glio compiacerli  feci  animo  ad  introoxendere  una  laboriosa  fatica 
col  defer iter  li  tutti  per  Al[abeto,acàoccbè  ogn'itno  ri  [pettinamene 
tegodcjfe  la- lo  de  meritata. Bramato  inferirvi  ancora  tutti  li  Viven- 
ti, ma  con  quelli  ho  avuto  un  bel  che  [are , mentrecbè  nel  cercare 
l'origini  loroy  alcuni  for prefi  da  getofia , o da  modefiia , o da  altro 
fine  figrato , non  mi  hanno  favorito \ delle  necejfarjc  notìzie  per 
compine  al  de  fio  , che  nudrivo  di  rimqflrarli  il  mio  rlfpetto , 
onde  fianco  di  più  importunarli  con  lettere , mi  è fiato  d'uopo  la- 
nciarne alcuni  a più  degno  Scrittore  ^.acciocché  col  tempo  li  tr  a feri- 
va. Troverai  pertanto  ,s  0 compito  Lettore  in  quejìo  mio  Abce- 
dario  non  fola  tutti  quelli  che  fono  alle fiampe , ma  quelli  ancora  > 
dei  quali  , o fono  confante  le  memorie , o non  tono  fati  pofii  in 
luce  , e gran  parte  dei  Viventi  da  me  con  efquifitc  diligenze  ricer- 
cati per  lettere , o ricavati  da  manuferitti  fegnati  con  lettere 
M*  S.  o notificatimi  da  Perfine  degne  di  fide  . Tutti  quefiiafeen- 
~j  ■ - dono 


V 


ione  al  numero  di  frehnto fopra quattromila  compendio* fame nÈè 

*•  àtfmrìtti , (olle  Patrie  loro , Maefiri , etTcmpi\uei  quali  ì- fio. 
r trono . Gli  Autori , che  ne  parlano  faranno  regìfirati  nel  fine 
della  vita  di  ognuno  per  fa&litartl  la  via  _ « 'cercarli  dn  fonte  , 
quando  bramafii  tutta  la  contezza  delPcfferc  , e deir  opere  loro  ; 

* e fé  qualcheduno  non  concordale  nei  fogli  citati  coi  Libri  , che  tu 
forft  potejfi  avere , ti  ferva  dliwìpr,  che  molti  degli  Autori  fio- 

• *o  fiati  piu  volte  rtjìampatì , come  potraive  dere  nella  Tavola  Se - 
„ della  Terza  Parte  „ alla  quale  mi  riferifeo . Scoprirai  in- 

oltre  certi  termini , che  fembra no  fuori  dell'ufo  moderno  Crufcan * 
V*;  wtf  perb.ufitati , edefprejfivi  nell'Arte , ro»>  potrai  Vedere 
nclVocùbolario  dell'Arte  del  difegno  di  Filippo  Bald in  ucci  Acca- 
demico dellaCrufca , e moderno  Scrittore  delle  Vite  dei  Pittori  * 
# libro  fard  divifo  in  tre  parti  :■  nella  prima  ho  deferii  ti  gli  An- 
ale biffimi  Pittori , St  ultori,  ed  Architetti:  nella  fecondagli  And 
'fichi , i Moderni,  e gran  parte  dei  diventi  : nella  terza  cinque 
Tavole  copio f e : la  prima  .è  dei  Cognomi , è dei  Sopranomi  delti 
fopr addetti  Prof  efori , connotanti  i loro  nomi:  la  feconda  è dei 
Libri,  che  trattano  della  Pittura , t delle  Vite  dei  Pittori , e de^ 
gli  Scultori , la  terza  è dei  Libri  fpet tanti  alla  Proiettiva , ed  al?  • 
Architettura  : la  quarto  è dei  Libri  utili , e necejfarj  agli  ftudiaì 
fi  del  difegno  , con  una  nuova  Giunta  di  varj  [egre ti  per  fare  i piU 
belli  Colori,  le  Vernici,  ed  altre  cofi  necefifarie  perftrvigio  degli 
fiudenti  Pittori  : la  quinta  è delle  Cifre , e Marche  legate , e fini- 
te a fate  dagl'inventori,  e dagl' Intagliatori  nelle  Jhmpe , conia, 

• Spiegazioni  loro . -.'v..  • . i ,-r.  . ..V.» 

Protefiando , che  i nomi  di  Fato , di  Defilino , di  Deità , o del 
gli  Dei  fono  do  me  confidati  per  favolofi , e non  debbono  togliere 
nè  di  vigore , ni  di  fojlanza  al  ben  credere  Crifiiano  : come  pari- 
menti  il  pafifaggio  alla  Gloria  del  Parodi  fi  , nel fine  della  vita  di 
tanti  Pittori,  è dame  piamente  creduto  ; ficcarne  pretefio , che 
fie  in  quefi' Opera  troverai-  qualche  racconto , in  cui  t' e f prima  *- 
o jantità  di  perfine  , ’o  miracoli , o cofe  fimili , non  devi prefiarvi 
altra  fede , che  quella , che  efige  l'autorità  dell'Autore  ; e vivi 
felice . 
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ABECEDARIO 

PITTORICO. 

* 

Nel  quale  fonodefcrìtte  le  Vite  degli  Antichiifimi 
Pittori,  Scultori,  Architetti  , le  loro 
Patrie , Scuole  ,e  Tempi , nei 
quali  fiorirono. 

Con  la  Tavola  degli  Autori , cbe fcrijjero 
di  tali  materie . 

PARTE  PRIMA . 


Li  Autori  , che  fino  ad  ora  interamente  Jì  Jonù 
applicati  a Jìabilire  la  Cronologia  , ed  a ricer- 
care gli  anni  dalla  Creazione  del  Mondo  Jìno 
alla  Nafcita  di  Gesù  Criflo  , fono  cotanto  fra 
di  loro  diferepanti  , che  qui  è neceffario  rego - 
far/ì  con  le  Olimpiadi  , le  quali  febbene  ancora 
effe  patifeono  qualche  difpcultà , pure  a un  di- 
preffo  affegnaranno  il  tempo  , in  cui  fiorirono  gli  An tic  biffimi 
Vittori , dei  quali  Jì  trattarci  nella  prefente  prima  Parte. 

Sono  di  parere  Giofèffò  Ebreo  , Gio:  Lucido  Samoieo 
Gio:  Gualtieri  nella  fua  Cronica  Cronicorum  , ed  altri  , che 
il  Redentore  appariffe  al  Mondo  l'anno  3960.  Il  Padre  Timo- 
teo da  Termini  Carmelit.  nella  Jua  Croniftoria  , nel  3924.  Il 
Padre  Lezzana  nei  Tuoi  Annali  , Giacomo  Saliani  , ed  altri , 
nel  40  j- a.  Agofìino  T ornielli , ì Settanta  Interpetri , cd  il  Mar- 
tirologio Romano  nel  fi  99.  Concordano  poi  tutti , che  il  San- 
tiffìmo  Piatale  di  Gesù  Crifìo  cadeffe  nell' anno  fecondo  àlll'O- 
limpiade  centejìma  nonagejìma  quarta  , 

A 


. Prìn- 


a 


Principiarono  le  Olimpiadi  nella  Grecia  dai  Giuochi  Olim- 
piaci i che  fi  facevano  a Giove  nel  M^nte  Olimpici,  vi.  ino  ai 
Elide  Città  dy  Arcadia  , dei  auali  Ercole  ne  fu  Inventore  t 
ed  il  primo  , che  ne  riportale  la  vittoria . C (uefii  Ji  face- 
vano col  correre  , e col  contrajìare  , e da  Erodoto  foni  chia- 
mati Giuochi  Simnici  , Vi  era  propojio  in  premio  una  Co- 
rona di  Ulivo  , con  la  quale  i Vincitori  ? adornavano  le  tem- 
pia . Altri  dicono  fi  cclcbrajfero  ogni  cinque  anni  t Altri 
ogni  cinquanta  mejì:  Altri  ogni  quattro  anni  , ed  il  tempo  > 
thè  pa fava  da  un  giuoco  all'altro  , chiamavafi  un'  Olimpiade  . 
per  ifiabilire  dunque  un  determinato  tempo  , che  ferva 
di  notizia  agli  anni  > che  fiorirono  i [egucnti  Arte- 
fici , fi  conchiude  con  [autorità,  della  Storia  del 
•Tcftamtnto  Vecchio  , e Nuovo  r data  in 
luce  da  Domenico  Rolietti  in  Ve- 
nezia nel  1696. , che  10- 
* limpiadi  principìaffe- 

ro  [anno  3278. , 

• che  fu  [anno  776.  avanti  la  venuta  dì  Gefu 
trijio  y e che  ogni  Olimpiade 
fujfe  di  quattro  anni. 


Abc- 
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AC  AD  AGA  AGE  AGL  AGO 

Berone  dipinfe  la  Concordia  , l’Amicizia , ed  i Simulacri 
degli  Dei:  infegnò  l’arte  a Ncflfo  Tuo  tiglio.  Plinio  l/b.^ó. 

Achemcne  Ateniefe  Scultore , e Statuario  difcepolo  di 

Fidia . . 

Adriano  Imperadore  erudito  in  ogni  genere  d’eloquen- 
za Creca,  e Latina,  ProfefTorc  di  Medicina, di  Matemati- 
ca,, di  Geometria, di  Alcologia,  di  Poefia,  di  Pittura,  e di  Scoltura  ‘ coti 
fomma  lode , e diligenza  lavorò  figure  di  marino  , e di  bronzo  , e dipinfe 
belle  Tavo'ette.  Per  tali, e tante  prerogative,  l’anno  1 19. meritò  di  eflere 
inalzato  all’Impero  Romano,  nel  qual  tempo  erede  la  famofa  COLON- 
NA TRAJANA  alta  140.  piedi , in  cui  fono  intagliate  le  Vittorie  ripor- 
tate dai  Parti,  dai  Daci,  dai  Germani , e da  altri . Terminò  la  vita  negli 
anni  62.,e  vigefimo  primo  del  fuo  Impero, per  male  d’idropilia.  Sandrart 
jol.  84.  vedi  apollo  doro  , 

Adrocide  concorrente  di  Zcufi  fu  bravo  Pittore. 

Agamedc.e Trifone  fratelli  Architetti,  fabbricarono  il  TEMPIO  d’APOL- 
LO  in  DELFO,  e dopo  averlo  cretto , chiedettero  per  mercede  all’Idolo 
quella  grazia,  che  fuffe  per  edere  loro  piò  profittevole  , e n’ebbero  in  ri- 
fpofta  dal  Demonio  , che  partati  tre  giorni  farebbero  Rati  collidati  : fpi- 
rato  tal  tempo,  furono  ritrovati  emenduc  morti  .Junio  fol.6. 

Agatarco  Samio  Pittore  infigne  per  dipingere  animali  . Gloriandoli  in  pre- 
finza  di  Zcufi  di  pignere  con  franchezza,  e prclìezza,  11’ebbc  in  rifpolla: 
edere  meglio  l’operare  tardi,  e bene  , che  prelto,  e male  . Fiori  400,  anni 
avanti  Gesù  Grillo.  Pati  fol. 12. Junio  fol.6. 

Agatocle  j vedi  Alef  andrò  . 

Agelade  Statuario  Argivo  fdee  un  Giove  dì  marmo  ; gettò  Cavalli  di  bron- 
zo , ed  altre  Statue  . Fiori  nell’Olimpiade  87.  Junio  fol.y. 

Agcflandro,  Antcnodoro,  e Polidoro  Scultori  Rodiani , (colpirono  infieme 
in  un  folo  marmo  il  bello  , e maravigliofo  gruppo  delle  tre  figure  del 
LAOCOONTE  coi  figliuoli  annodati  dal  Serpe,  come  li  deferive  Virgi- 
lio. Quell  opera  fi  vide  gran  tempo  nel  Palagio  di  Tito  Impcradore,ed  or* 
trovali  nel  Giardino  di  Belvedere  in  Roma.  Borgbini  fol.265. 

Agefiftrato  Ingegnerò  , e Mecanico  ,’fcrifi'e  varie  regole  per  fabbricare  ma- 
chine-.  Junio  fol.y. 

Aglaofonte  Pittore  Talio  fiorì  nell’Olimpiade  90.  Junio  fol.y. 

Agoraclito  Pario  per  la  fua  bellezza, e bontà  molto  amato  da  Fidia,  il  quale 
piu  volte  nell’opere  proprie  fcolpl  il  nome  del  diletto  dilccpolo.  Lavorò 
a competenza  di  Alcamcnc  Ateniefe  una  Venere, e fu  giudicato  vincitore 
l’Ateniefe,  non  per  l’artificio  della  llatua  , ma  per  il  favore  dei  Cittadini, 
che  non  vollero  dare  l’onore  al  forelliero  , perlochl  fdegnato , vendette 
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la  fua  Venere  , con  patto  , che  non  fufle  porta  in  Atene  , e la  chiamò  Ne- 
mefi  , cioè  fdegno  . Borgbini  fol.  259. 

Alcamene  Statuario  Ateniefc  (colare  di  Fidia  , tanto  avanzofli  nella  profef- 
fione.che  lavorò  a compaten/a  del  Maellro, intagliò  in  avorio, ed  in  or*’ un 
Banco  ; in  marmo  un’Efculapio  , un'Èrcole  , ed  un  Cupido  . Fiori  nel- 
l’Olimpiade 85.  vedi  AguracUto . P/in.  lih.16.  cap.^.  Borghi  tu 
Alcimaco  Pittore  di  letonda  riga  . Sandrart  Jol."j6. 

AJcone  : di  quello  nome  vi  furono  tre  grandi  Mi  e (tri  , il  primo  Intaglatore 
di  Milo;  il  fecondo  Statuario  , che  frabicò  l’Èrcole  di  ferro  in  Tebe  ; il 
terzo  Fabbro.  Junio  fol. io. 

AldTndro  terzogenito  del  Re  Perfeo  , fu  egregio  Intagliatore, c Tornito- 
re . La  fortuna  incollante  lolievò  Agutode  Siciliano  dai  lavori  di  piarti- 
ca  al  Regno  , ed  abbulsò  AiclTandro  legittimo  erede  del  Reame  ai  lavori 
di  bronzo  per  fovvenirea  luoi  bilìigni  in  Roma  • Oro/to  hh .4*  cap, 20. 
Alexis.o  Aìeiride  Statuario  di  Sid’one.fu  fcolaro  di  Policleto.Jurtio  fol.  1 r,' 
Alipo  Statuario  (Ji  Sicione,  fcolaro  di  Nauade  Argivo:  l’opcre  che  fece,  le 
regirtra  Pouf  mia  nel  Uh. io.  fol. 625. 

Ambone:  di  quello  nome  vi  fu  un  Valàjojun’Architetto  della  Rocca  di  Te- 
be; un  Pittore  , che  nella  difpofizioue  non  la  cedeva  ad  Aperte  ; ed  uno 
Scultore  . Junio  fol.  12. 

Anfiftrato  Statuario  lice  la  ftatua  di  Clito  in  bronzo  , e lavorò  negli  Orti 
di  Servilio.  Junio  fol.  12. 

Amuiio  dipinte  lina  Minerva  s)  bene  in  ifcorcio  , che  da  ogni  parte  pareva 
rimirafle  chi  la  guardava.  Fiori  nei  tempi  di  Nerone.  Tafloni  fol.  330. 
Anafandra  Pittrice  figlia"}  e dilcepola  di  Nealce  : vi  fu  parimenti  Anafan- 
dro  Pittore.  Junio  fol.  il. 

Androboio  , Apolodoro  , Afclepiodoro,  ed  Alveo  , furono  Scultori  foliti  a 
fare  i ritratti  dei  Filofofi  . Plinio  lib.i  4.  cap. 8. 

Androcide  concorrente  di  Zelili  fiori  400.  anni  Avanti  Gefu  Crifto. 
Andronico  Cirtlle  Statuario  , ed  Architetto  inalzò  una  Torre  in  Atene  a 
otto  faccie,ogn’una  delle  quali  era  efpofta  ad  unodegliotto  venti  princi- 
pali; fopra  vi  fabbricò  un  Tritone  aereo,che  nella  delira  mano  teneva  una 
verga, con  la  quale  fegnava  quel  vento, che  fpirava.  Pitruvio  Uh.  1. cap .6. 
Andrortene  Statuario  Ateniefc  Scolaro  d’Eucadmo  . Pouf.  Uh. 20.  fol.641. 
Augi  (ione  : vedi  Tetèo  . 

Anti  nodoro  : vedi  Agef andrò . 

Antermo  di  Chio  ( Ilola  dell’Arcipelago  ) fu  nipote  di  Mala  Scultore  \ pef 
ifchtrzo  caricò  Ipponate  famofo  Poeta  , ed  Uomo  bruttiffimo,  e l’efpofe 
in  publico  ; perlochì:  egli  lo  punii:  si  amaramente  in  un  poema , che  mo- 
rì di  dolore  circa  l’Olimpiade  60.  Borgbini  fol. 257. 

Antidotto  Scolaro  d’Eufranore  fu  Pittore  diligente,  ma  nei  colori  fevero 
Jvff./o/.  14. Vilfe  nell’Olimpiade  i04.,cd  infegnò a NtciiSandrart  fol.6$. 
Antifane  Argivo  Statuario  Scolarodi  Policleto.fufo  unCavallodi  bronzo» 
funi  a fol.  1 4.  Att; 
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Antifilo  Scolaro  di  Ctefidemo  , vivea  ai  fervigio  di  Tolomeo  Re  dell’Egit- 
to quando  capitò  Apelle  in  Corte,  e perchè  fe  lo  vide  antiporto  , indebi- 
tamente acculòllo  pcrcomplice  di  Teodata  nella  congiura  di  Tiro  , con- 
tuttoché Apelle  non  fufle  mai  ftato  in  Tiro  , e non  conofcefle  Teodata  , 
ft  non  per  fama  , e per  Governatore  di  Tolomeo:  dichiarato  pertanto  reo 
di  iefa  Madia  , fu  condannato  alla  catena  ; ma  uno  dei  congiurati  già  pri- 
gioniero , non  potendo  fotfrire  la  sfacciata  calunnia  d’Antifiio  , de  poli 
viviflime  ragioni  a favore  d’Apelle  , che  toccate  con  mano  da  Tolomeo, 
confegnòa  perpetue  catene  i’acculatore  . Diti  fot.  89. 

Antigono  : di  tal  nome  vi  furono  uno  Statuario  , ed  un  Pittore  : Àmendue 
Icriflero  dell’arte  loro  .Juniofol.  14. 

Antioco  d’IIIi  Scultóre  fece  ima  Pallade  , la  quale  trovafi  nel  giardino  Lo- 
dovili  , ed  un  torfo  li  vede  nel  Palagio  Giuftiniano  di  Roma  , coi  nome- 
Antioco  idilli  faceva  . Pati  fot.  118. 

Antoboio  Scolaro  d’Oiimpia  Pittrice  . Etimo  ££.3$.  cap.  1 r. 

Antonino  Imperadore  : con  le  direzioni  di  DiOgnetto  dipinfe  opere  lauda- 
bili .Junio  fol.  15. 

Antoride  Tebano  imparò  la  pittura  da  An'rtide  - Fiori  nell’Olimpiade  J 12». 

**  Sandrart  fol.  61, 

Apaturio  Aiabaudcoottimo  Pittore  da  Scene  . Vitru.lib.f.cap.5. 

Apelle  nativo  di  Coo  , e Cittadino  d’Efcfò  fu  Scolaro  d fioro  Efefino  , poi 
di  Panfilo  : il  fuo  operare  fu  cotanto  fublime,  che  riportò  il  Home  di  Prin- 
cipe dei  Pittori  . Delio-Io  di  vedere  Protogene  in  Rodi  , là  fi  trasferì  ; uè 
ritrovandolo  in  Cala  , tirò  una  fottilifliraa  linea  fopra  un  fuo  quadro  , 
dalla  qua. e conobbe  Protogene  eflere  giunto  Apelle  in  Rodi  , e con  di- 
verta colore  fj-artìla  detta  linea  : ricercatolo  pofeia  , ed  abbracciatili  in- 
fieme  , inoltrandogli  Protogene  lo  fpartìmento  della  linea  , Apelle  con 
tinta  diverfa  ne  tirò  una  più  tattile  nel  mezvodi  quella  , con  iftuporc  di 
Protogene  , che  lì  diede  per  vinto-.  Ritornato  alla  Patria,  ftr  amato,  e 
più  volte  vifitatoda  AleflanJro  Magno,  il  quale  fece  un’  editto,  che  mir- 
ilo dovette  fare  il  fuo  ritrarrò  fuori  che  Apelle  - Per  l’Alettandro  fulmi- 
nante dipinto  nel  Tempio  di  Diana  Ef  lina  , ebbe  20.  talenti  d’oro  ►Col- 
pì si  bene  il  ritratto  def  Cavallo  del  Macedone  , che  fece  nitrire  le  Caval- 
le . Con  la  fpugna  tinta  'Ir  più  colori  , gettata  per  i («legno  nel  vifod’un 
deftriero  anelante  , partorì  a cafo  la  (puma  grondante  dalla  bocca  . Di- 
pinfe Campafpe  Larifsèa  la  più  cara  concubina  d’Alertàndro , ed  accora 

, tofi  il  R<  , che  fe  n’era  invaghito  , glie  la  donò.  Servì  Tolomeo  Monar- 
ca d’Egitto,  in  Corte  del  qui  le  ebbe  quali  a perdere  la  vita  (come  f»è  det- 
to di  fopra  in  Air  filo  ./  Non  lafciò  pafTire  un  giorno  fenza  tirare  una 
linea  . Era  folito  efporre  in  pubblico  i fuoi  dipinti  , e nafeorto  dietro  ajL 
Quadro  fentire  le  cenfure  del  volgo  per  correggerli  ; onde  è nota  quella 
del  Scarpinello,  il  quale  f a iri  nei  calzari  d’u  11  Venere  u 1 tal  > oreccii- 
no  , che  fu  corretto  ; perlochè  infuperbito , cavillò  ji  giorno  fegueme  U 
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gamba  ; ma  refiò  fchernito:  con  .quel  : Sutor  non  ultra  crepidam  > Un* 
copia  di  quell’opera  trovafi  in  Roma  nella  Compagnia  di  S.  Luca  , e nel 
Sandrart  Jol. 70  è in  iltampa  . Con  gloria  , e con  modella  ville  nell’Oiini- 
piadc  1 i2.ScrifTe  dell’arte  della  pittura  , indrizzando  gli  ferini  a Perfeo 
Ilio  Scolaro  : finalmente  terminò  la  vita  in  Patria Dati  fol. 80.  Sandrart 
fol.óy.  Borgbini /0/.273. 

Apollodoro  Atenidè  Pittore  , e Statuario  .dipinfe  uu’Ajace  pencolio  dal 
fulmine  di  .Giove,  e fu  di  tanta  bellezza  .che  rapiva  gli  occhi  di  tutti  i 
riguardanti , come  pure  un  Sacerdote , che  adorava  gl’idoli..  Quelle  due 
favole  s’àmmirarono  in  Pergamo  dell’A/ia  per  molti  fecoli . Circa  poi  le 
• fuc  Sculture  , fe  bene  erano  terminate  col  fiato  , mai  però  non  quietava 
l’animo  per  vederle  pi  fi  perfette  , oude.fu  che  molte  ancorché  ridotte  al- 
. l’ultima  perfezione  , furono  infrante  di  fiumano.  ScrilTe  un  Trattato 
della  pittura  : vide  nell’Olimpiade  90. allo  fcrivere  del  Borghi ni  fol.269. 

.0  nella  93.3!  riferire  del  Saadrart  fa/.i 5.  Vi  fu  un’altro  Apollodoro  , che 
formò  vali  di  te/ra,  ed  .un’altro  Architetto,  che  fu  fatto  morire  da  Adria- 
no Jmperadorc  per  averlo  arrogantemente  motteggiato  con  quel . <vade, 

. rfr  cucurbita s pinge  . Jn  aio  fot.  24. 

Apollonio  , e 'Taurilco  furono  quei  celebri  Statuar]  , che  lavorarono  d’un 
fo  lo  fa  fio  la  famofa  CIRCE  flralciuata  dal  toro  , e liberata  dai  due  gla- 
diatori ,Zeto,ed  Amfione  , il  tutto  in  figure  grandi  al  naturale  , detto 
comunemente  il  TORO  FARNESE  , perchè  trovali  in  Roma  nel  Pala- 
gio dei  Sereniflimi  di  Parma  , e li  vede  alle  llampe  . Flin.lib.^.cap.^dJn* 
Apollonio  fu  infigne  Mecanico  ; Un’altro  Scultore  , di  cui  c in  Rom» 
un’Èrcole , c fotto  fcrittovi  Apollonio  di  A/tJlore  Atenicfe  faceva  , Pari- 
mente il  Junio  fai. 24«fa  menzione  d’un  Apollonio  Scarpellino  , che  fece 
il  ritratto  d’Augulto  ; ed  il  Baldi  nuoci  , nel  Secolo  1.  fol.  30.  regiftr» 
Apollonio  Greco  compofitore  di  molaico  in  Venezia  , il  quale  circa  l’an- 
no 1 24Ó.da  Andrea  Tafi fu. condotto  a Firenze  per infegnare limile  arte 
perduta  ai  Tofcani. 

Arcefila  figlio  di  Tilicrate  di  Sicione,  è annoverato  .fra 'Pittori  non  ignobi- 
li da  Learzio  fol. 24. 

Arcefilao  Parlo  Pittore  dipinfe  forra  i vetri.  Arccfilao  Plallico  famigliare 
di  Lucio  Lucullo  } coftui  vendette  le  fuc  figure  più  di  quello  averterò 
fatto  i fuoiantecefibri  .Junio  fol,.  2$. 

Arphefita  Statuario  lavorò  Centauri , Ninfe , un  Giove , ed  altre  figure  no- 
' minate  da  Plinto  l>b.\6.cap.$. 

Archia  Architetto  fervi  Jerone  Re  di  Siracufa  in  tutte  le  fabbriche  , e fu 
capo  /opra  tutti  gli  Artefici  „ Junio  fol.  2$. 

Archimede  Sira^ufano  Geometra  , Matematico  , Architetto  , ed  ingegno- 
fifiimo  Inventore  di  Machine  , c di  Sfere  : Icrifle  un  Trattato  delle  Ma- 
ch ine.  Junio  fol.26. 

Archi  ta  Talentino  famofo  Machinifla  , Filofofo , ed  Ingegnerò  , che  fece 

yola- 
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votare  le  colombe  di  legno  \ infegnò  i precetti  delta  mecaiiica  , e feri IH: 
di  tale  arte  .Janio  foLz6. 

Ardice  di  Corinto,  imparate  le  linee  della  pittura  da  Filocle  Egiziano,  o da 
Cleante  di  Corinto  , fu  di  quei  primi  Macdri  , che  lenza  altro  colore  fe- 
guirono  quell’imperfetto  modo  di  dileguare  . Plin.lih.i$.cttp.\. 

Aregoiite  di  Corinto  dipinfe  nei  Tempio  di  Diana  . Strabo . l/bA.foT.\ 4.J* 

ut. c. 

Ardito  Romano  fiori  nella  pittura  poco  avanti  Augufto  : dovendo  dipigne- 
re  Dee  nei  Tempj  , fervivafi  per  modello  di  donne  proftitute , e benché 
riulcifiero  mirabili , d’ordine  peròdei  Senato  furono* abbolite  , come  d* 
origine  profane  . Borghi»/  folA 4. 

Argelio  Architetto  fcride  delle  proporzioni  corintie  * e joniche . V/tru.  in 

. proam.Hb.’j . 

Argio  Statuario  Scolaro  di  Policleto  . Argo  Statuario  fece  in  Toriato  U 
Statua  di  (ìiunone  di  legno  .Janio.  fo/. 27. 

Arima  ,Diores  , e Micone  furono  Pittori  pifi  antichi  di  Apelle  , e di  Pro» 
trgene  me  par/a  Varrom.  liS-A.de  L.L. 

Arili. udrò  P*ria,e  Polickto  ArgivoStatuarj;  il  primo  fece  una  femmina 
SparUna,che  fonava  la  lira;il  fecondo  una  Venere. Paaf.lib. $.  /e/.  196. 

Anilarerc  figlia  r cdifcepola  di  Nearco  riportò  grati  lode  per  aver  dipinto* 
un  Eiculapio.  Borghi  ni  fot.  286* 

Ariftide  TtF«no  fratello , e Scolaro  di  Nicomaco  fu  il  primo , che  efprimef. 
le  le  pfiflionr  dell’animo  . L/rrfuo  Quadro  fu  portato  da  AlelTandro  Ma* 
gno  a PeIJa  fua  Patria  . Dipinfe  la  guerra  del  Macedone  coi  Perliani,  nel- 
la quale  entrarono  cento  figure  e patteggiò  con  Mnalone  Principe  de- 
gli Alateli  , che  ciafcheduna  figura  gli  fulfe  pagata  cento  mine  - Molte 
altre  opere  fue  fi  videro  in  Roma  .Tanto  fu  nel  dipingere  valente  , che  il 
Re  Aitalo  comprò  lina  fua  tavola  per  cento  talenti . ( che  allo  fcrivere  del 
Vofci  fot. ih. , <0 no  ftfTantamila  feudi  ) . Fiori  nell’Olimpiade  1 12.  Pii» « 
lib.tf.  cap..  10.  Borgbini  fol.  281*.  Arillide  celebre  Statuario  di  Sicione  fu 
Scolaro  di  Policleto , e fiori  nell’Olimpiade  &j.Sandrart  foi.6 1~ 

Arillippo  ,e  NiccroTebani  furono  amendue  figli  , e difcepolidei  fopradet» 
to  Arillide  juniore  . Satrdrarr  fol.6 1 . ' 

Ariflobolo  Sirio  Scolaro  d’Olimpia  Pittrice. 

Arillocle  , o Arilloclide  Pittore  Scolaro*  di  Nicomaco  . Arìllocle  Statuario* 
di  Scicne  fratel'odi  C-nace  , che  fiori  nell’Olimpiade  95.  Arillocle  Sta- 
tuario figlio,e  S olaro  di  Cfeota.Arifloclide  Pittore  Creteufe.il  quale  di- 
pinfe if  tempio  di  Apollo  in  Delfo  : Tutti  fono  nominati  dal  Janio  fol.  29. 

Arillodcmo  Pittore  di  Caria  . Padre  , e Maelìro  di  Nicomaco  , che  fiori  nel- 
i’Olimpiade  1 i2iSeufle  degli  amichi  Pittori  ,*dei  Re  , e delle  Citta,  che 
favorirono  i ProfelTòri  di  Pittura  , e di  Scultura  . Anftodemo  Plaltico  , - 
fece  Lottatori  , Filofofi  , e Bighe  ; rou  dilirri.'e  da  £fpo  , quelli  in  favo- 
le ferine , e quelli  in  figure  famofe  comparve  .Janio  Jol.  29. 

* * Ari-* 
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Arillodoto  , Se  Anftogìtone  furono  Statuarj.  Juttìo  foì.^ól 

Ariftofane  dipinfc  il  fatto  d’Ancèo  lacerato  dal  Cignale.Plin.Iib.lfJtap.tt'ì 

Ariftolao  figlio, £ Scolaro  di  Paufia  A teniele  dipinfe  la  morte  d’Epaminon- 
da  Tebano,Teleo,Mcdea,Sacrificj  Scc.Plitt.Ub.i  $xap.2  i.Sartdrart  fol.y$. 

Arìftomaco  Strimomo  Statuario  fece  le  Statue  di  tre  meretrici  . Anllome- 
de .Scultore  Tebauo  , Ariiloracdon  Statuario  Argivo  „ Ariftomene  Ta- 
fio  Pittore  : Tutti  fono  nominati  dal  Juniofol.  29. 

Arifton  Statuario  Lacedemone  , A ri  flou  Mitiieuefc  Intagliatore  «11  argento;  ■» 
Ariftomda  Statuario . Ariftonide  Pittore  . Arillo/one  Pittore  ,e  figlio  d* 
Aglaofonte  : li  vedi  tutti  nel  Junio  foL\o.  vedi  Telefta. 

Artemone  Pittore  in  Roma  dipinfe  Giove  in  forma  di  pioggia  d'oro  fopra 
Danae  , la  Regina  S tra  tonica  , Ercole , e Dùnira  . Lafciò  belle  memorie 
dei  fuoi  pennelli  fotto  i portici  d’Ottavia.  Sandrart  fol.j6.  Artemone  Sta- 
tuario adornò  i Palagi  Palatini  deiCefari'd’operè  nobilillìme  . Altri  due 
Anemoni  Ingegneri  civili,  e da  guerra  fono  neljunio  fol. 31. 

Arunzio  Statuario  fabbricò  un  Cavallo  di  bronzo,  entro  il  quale  chiudendo- 
vi i rei , e fottoponendovi il  fuoco  , morivano  con  eftremodoloredo  donò 
ad  Emilio  Cenforino  Tiraunod’Egefta  , Città  di  Sicilia,, e quelli  per  mer-  . 
cede  ne  fece,  la  prova  cou  il  jdifgrazjato  Artefice:  Simile  fioria  narrali  .anco- 
& di  Perillo  tormentato  nei  fuo  Toro  di  bronzo  ,che  fece  , e la  rifeti/ce 
Plutarco  nei  fuoi  parateli!.] urlio  fol.\  1 . 

Afcaro  l'ebano  Statuario  Scolaro  d’Agclidc  Sicionèo  . Pauf.l/b.$.  fot-n4»  ~ 

Afclepiodoro  Pittore  nei  tempi  d’Apelle, dipinfe  per  Mnafone  Tiranno  dodi- 
ci Dei.ognuno  dei  quali  gli  fu  pagato  joò.mine.che  in  tutto  fono  63000. 
fìonni.  Sandrart. foln . Afclepiodoro  Statuario  fece  i ritratti  dei  Filofofi 
dei  fuoi  tempi . PlrnJib.  j ^.cap. 8 . 

Afiloco  difcepolo  d’  Apelle. 

Afopodoro  Statuario  Argivo  Alexin  furono  Scolari  di  Policleto  . Pii*. 
4^.35.  cap. S. 

Attalo  Ateniefe Statuario.  Attalo  Re  dell’Afta  inventò  il  ricamo  delle  veftì,' 
fu  amante  della  pittura,  e comprò  un  quadro  d’AriftideTebano  per  cento 
Ralenti.  J renio  fol.}  4. 

Ateneo  franco  Statuario,  fiori  nell’Olimpiade  j 1 £ ,P littJib.^^xap.i, 

Ateuionc  Maronite  Scolaro  di  Glaucone  da  Corinto  , febene  nel  colorire  eb- 
be un  pocodifriulez.zj,  l’accompagnò  però  cou  tant’arte , che  fu  comune- 
mente piaciuto.Dipinfe  nel  Tempio  di  Cerere  Eleusina  in  Atene,un  gran- 
de fluoio  di  fanciulle,  che  con  caneflri  in  capo  andavano  al  facrifìcio,  Achil- 
le in  abito  femminile  ritrovato  da  Uiifle  , ed  un  Cavillo  col  conduttore, 
molto  al  nutura!e.Se  la  morte  non  lo  rapiva  al  Mondo  in  gioventù  avereb- 
be  ofeurata  la  gloria  dei  più  celebri  Pittori  dei  fuoi  terap 'LBorgbini /Ò/.285 

Atenodoro  Statuario  fece  un  Giove  , un’Apollo,  conduflfe  per  eccellenza  le 
femmine;  fu  Scolaro  di  Policleto  , diverfo  da  quello  , che  lavorò  nel  Lao- 
coontc.chiamato  Antenodoro  Rodiano,come  fi  Odetto  in  Agefandro.  Pire. 
Jib.^^.cap.8Jib.^6.cap.^,  * Ate- 
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Aterio  Labeone  Pretore,  Governatore  , e Pittore  di  Roma  dilettoci  dipin- 
gere picciole  tavoJe.  Sancir  art  /0/.83. 

Atrio  Pi  ifco  Pittore  Romano,  d’ordine  dì  Vefpefiano  Augullo  dipinfc  nei 
Tempj  della  Virtit,  e dell’Onore . Sandrcirt  fol&\. 

Aulanio  Evandro  Scultore  , c Plaftico  Atcniefe,  condotto  in  AlefTandria  da 
Marcantonio  , pervenne  fra’cattivi  in  Roma , dove  nel  Tempio  d’Apollo 
(colpì  una  Diana  col  proprio  nome  in  fronte  .Junìo  fol.if. 

Autobolo  cosi  chiamato  da  certi  Autori  in  vece  d’Antobolo  fopradetto. 

BA  BE  BI  BR  BV  . 

Aticle  Magnefio  Statuario  , le  opere  fue  fono  deferitte  da 
PauJ.ltb.i  .fot,  1 96. 

Batton  Statuario  fece  Lottatori , Armati,  Cacciatori  J 
Sacerdoti , un’Apollo  , ed  una  Giunone  , che  fu  collocata 
nel  l'empio  della  Concordia  di  Roma  , Plin.  //A34.  cap.H, 
Batracco  : vedi  Sauro». 

Beda  di  Bifànzio  Statuario  fcolarodi  Lifippo.JTfftf.y0.37J 

Bione  di  Chio  Scultore.  Bione  Milcfio  fu  un’  altro  Scultore.Jffff/o /0/.37. 

BrialTì  , Timoteo  , Scopa  , Piti , e Leocare  lavororono  di  compagnia  il  no* 
biliflimo  MAUSULEO  d’ARTEMlSIA  REGINA  DI  CARIA,  per  de- 
pofitarvi  le  ceneri  dell’amato  conforte  Maufulo  , che  mori  l’anno  fecondo 
della centefima  Olimpiade  , eriufei  tanto  prcziofo  , magnifico,  e ricco, 
che  meritò  luogo  fra  le  fette  Maraviglie  del  Mondo.  Borghi  ni  fo/.z, 

Brietc  Pittore  figlio  , e Scolaro  di  Panila.  Junio fol.'f&.vedi  Piti . 

Briteo  Statuario  citato  dal  Lomazzo  , fu  Scolaro  di  Mirone. 

Broteas  Statuario  figlio  di  Tantalo  . Pauf.lih.i.fol. 205. 

Bularco  Lidio  fiorì  nell’Olimpiade  18.  Vendette  una  fua  pittura  J in  cui 
era  cfpreiia  la  guerra  dei  Magneti,  a Candaule  Re  di  Lidia  per  tanto  oro, 
quanto  pefava  . Borgbini  fot. 30. 

Bupalo  di  Chio  fratello  di  Antermo  , dipinfeper  ifcherzo  Ipponatc  Poeta 
affai  difforme  , e quelli  tanto  lo  punfe  coi  fuoi  veifi  , che  difperato  con  un 
laccio  s’appefe  ad  una  pianta  .Junio  fol.19.vedi  Antermo  . 

Butireo  Licio  dal  Lomazzo  chiamato  Butco  , fu  Scolaro  di  Mirone , intagliò 
io  marmo  Argonauti , & altre  Statue./»»/»  fol. 40. 

CAL 

Aiace  lavorò  in  picciole  tavolette  rapprefèntazioni  anti- 
che. Sandrart  fol.\o. 

Calamide  , o Calamis , che  c tutto  uno  , fu  Argentiero, 
e Statuario  , fece  un  Coloflo  d’Apollo  agli  Ateinefi.il  qua- 
le da  Marco  Lucullo  fu  trafportato  in  Roma  negli  Orti  di 
ServiJio  . Lavorò  aurighe , quadrighe  , cavalli  , Efculapj 
in  bronzo, ia  marmo  ed  in  avorio,legatiin  oro  Junio  /0/.41; 

b " Cal- 
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Calchitene  Statuario  intagliò  Lottatori , e Comici  .Junio  fot. 49. 

Caflia  Atcniefe  ( fecondo  Teofralte  j negli  anni  249.  dopo  l’edificazione  dì 
Roma  penfindo  di  cavar  orodalle  arene  , che  folleggiavano  nelle  miniere 
d’argento  , ritrovò  il  minio  : ben’è  vero  però  , che  prima  era  flato  ritro- 
vato in  Ifpagna  , ma  duro  , & arenofo . Barghini  fai. zio.  Furono  parimen- 
ti di  tal  nome  uno  Sratuario.ed  un’Architetto  nominatidal  J unlo  a fol.$i» 

Callide  Statuario  Megarenfe  Icolpl  i ritratti  dei  Filofofi  , foce  uu  Giove  , od 
altre  figure.  Callide  Pittore  dipinte  in  picciolo.  Junio  fol.46. 

Callicratc  Scultore  lavorò  formiche  , & altri  animali  d’avorio  in  forma  si 
minuta  ,che  era  una  maraviglia  il  vederli  . Un  Pittore  , ed  un’  Architet- 
to di  tal  nome  fono  nel  Junio  foL\\.  vedi  Mi r mucide  . 

Califone  Pittore  Samio  dipinfe  nel  Tempio  di  Duna  Efefiiu  . Pouf.  lit>.  io. 
fol.66o- 

Calimaco  Pittore  , e Statuario  Atcniefe  fu  fimile  ad  Apollodoro  in  non  fa- 
ziarli  mai  deli  “opere  fue  , benché  ridotte  all’ultima  perfezione  . Fu  il  pri- 
mo , che  trapanalfe  i marmi  per  efeavare  le  pieghe  , & i sfondati  : Inven- 
tò una  lucerna  di  bronzo  , che  confcrvava  il  lume  un’anno  intero . Pii»» 
Iit>.l4.cap.&.  _ "• 

Ca/imo  Statuario  fiori  nei  tempi  d’Onata  , incife  Statue  equeltre  , e pede- 
(tre.Pauf.lib.  1 0./0/.63  3. 

Calipfo  , o Callilìa  Pittrice  nominata  da  Plinio  hb.15.cap.  1 1 . 

Califtrate  Scultore  ò nominato  dal  Lo  mazzo  , invece  di  Canforate  fopra- 
detto. 

Callon  Egincta  Scultore  , Scolaro  di  Teteo  , e di  Angelione  , intagliò  in 
legno  una  Giunone  nel  Tempio  di  Corinto;  fiori  nell’  Qlimp.  87.  Callou 
Eleo  , CaJlone  , eCallos  , tutti  tre  Statuarj  fono  nel  Junio  fol .45. 

Canaco  Sicionco  Statuario  gettò  Statue  di  metallo  , intagliò  in  avorio  , ed 
in  oro  , & incile  in  marmo.  Fiori  nell’Olimp.  yf.Plin ./r^.34.  cap. 8. 

Cantaro  Sicionco  Statuario  Scolaro  d’Eutichide'.vi  fu  un’altro  Cantaro  Va- 
l'ajo.  Junio  fol.  46. 

Carete  , Calete  , o Chares  Statuario  di  Lindo  difcepojo  di  Lilippo;  in  do- 
dici anni  formò  di  bronzo  il  Lmofo  COLOSSO  DI  RODI  alto  70.  cu- 
biti , di  valuta  300.  (alenti , ma  durò  poco  tempo  la  gloria  di  si  grande 
Statua  , annoverata  fra  le  fette  Maraviglie  del  Mondo  , fe  dopo  56.  anni, 
correndo  l’Olimpiade  j 38.  fu  atterrata  dal  tremuot  o. Junio  fai. So. 

Carmane  Scolaro  d'Eufranone  Pittore  non  ignobile.T//tf.//£.3S.ca/i.  r r. 

Cariftio  Pittore  di  Pergamo.  Jun.o  foJ.S 4. 

Carta  Statuario  Spartano  fu  Maeftro  d’Euchir. 

Caflorio,  Claudio,  Nicortrato,  Sinforiano  , e Simplicio  furono  famofi  Seul 
tori  in  Roma  nei  tempi  di  Diocleziano  ( che  regnò  dal  284.1100  all’anno 
3 16.)  Importo  loro  dalPImperadore  Io  /colpire  certi  Idoli, mai  vollero  efe- 
guire  tal’ordine  , anzi  condotti  alla  prefenza  del  fimulacro  del  Sole  , ac- 
ciochè  i’adoraffero , proteftarono  di  mai  volere  adorare  manifatture  uma- 
ne. 
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ne  > che  peri»  fdegnatofi  il  Tiranno  ordinò,  che  fuflero  martiriziti , ed  ora 
le  Reliquie  loro  fi  venerano  in  Roma  nella  Chiefa  dei  Santi  Quattro  , e li 
celebra  la  feda  li  8.  Novembre  .Ex  Adone  , Breviario  Romano,  & olii:. 

Cefifodoro  Greco  figlio  del  celebre  Prafitele,  che  fiori  nell’Olirap.  104  Non 
folo  ereditò  le  ricchezze  paterne,  ma’ancora  la  virtù  . Si  videro  di  lua  ma- 
no nel  Tempio  d’Apollo  Palatino  in  Roma  una  Latona  ; al  Sepolcro  d* 

Afinio  una  Venere  ; nelle  Logge  d’Ottaviano,  entro  il  Tempio  di  Giuno- 
ne, un’Efculapio  , ed  una  Diana  ; in  Pergamo  d’Afia,  una  Statuale  di  cui 
mani  erano  più  fimili  alla  carne  , che  al  marmo.  Borgbini  fol.264.  Tre  al- 
tri vi  furono  di  tal  nome,  il  primo  Pittore,  che  fiori  nell’Olimp.  90.  il  fe- 
condo Statuario  ndl’OJimp.  102. , e fu  quello  , che  alzò  la  maravigliofa 
Minerva  nel  Tempio  di  Giove  Serva  tote  fabbricato  nel  Porto  d’ Atene, 
ed  il  terzo  Statuario,e  formatore  dei  ritratti  dei  Filofofi  neU’Olimp.  1 20. 

Juitio  /0/.49. 

Ceno  Pittore  di  fcuderia,d’arme,e  di  (lemmi, e di  geroglifici . Pi  in.  lìb.  3 j ■ 
cap.z.  • • ; 

Cerea:  di  tal  nome  furono  un’Orefice,  ed  uno  Statuario.  Chercas , e Diades 
riufeirono  bravi  nell’arte  mecanica  ; combatterono  con  AlelTaudro  t ed 
acquiftarono  il  (apere  da  Polidc  di  Te(falia.Juniofol.^8.e  fi. 

Cerefane  dipinfe  opere  lafcive  . Fiutar,  de  poeti s audiend is, 

Chcrfifrone  primo  Architetto  del  TEMPIO  DI  DIANA  EFESINA,  che  fu 
terminato  in  220.anni  da  tutta  l’Afia:era  di  lunghezza  42y.piedi,22o.da 
larghezza, ftabilito  fopra  i28,olonne,  alte  tfo.  piedi.Chtelìfonte  Gnolio  . 

Metagene  fuo  figlio  , Peonie,  Demetrio  Ac.  furono  altri  Architetti  di 
detto  Tempio.  fol. 5 1 . 

Cidi  a fiori  nell’Olimpo  i 04. , dipinfe  gli  Argonauti , che  con  Giafone  anda- 
rono in  Coleo  per  acquillare  il  Vello  d’oro  , c tal  pittura  fu  comprata  per 
144.  feltercj  da  Otenfio  Oratore,  il  quale  fabbricò  a pofla  un  Tempio  nei 
fuo  Tofcolano  poco  lungi  da  Roma , oggi  chiamato  S.  Maria  di  Grotta, 
ferrata.  Sandrart  fol. 6 

Cimone  Cionco  Greco  addolci  i fembianti , inveftigòle  pieghe  dei  manti* 
fece  apparire  le  vene  nei  corpi , divilàndoli  in  var>-‘  politure  , onde  ne  ri- 
portò maggior  gloria  degli  antipasti  Pittori.  far*  1 -fol.g.  Borghi - 
ni  fol. 26%. 

Claudio  Santo  Martire:  vedi  Caflorio,  \ / 

Cleante  di  Corinto  (fecondo  quelli,  che  ferivo’0  elTere  principiata  la  Pittu- 
ra dai  Grccidi  Corinto  ) fu  uno  dei  primi/'vent0r*  , che  circondando  1* 
ombraLd’una  figura  con  un  folo  colore  la-trmiaafle  : altri,  che  vollero 
principiarti:  la  Pittura  in  Sicione  d’Eg-10  » fcrivono  , che  fu fle  Filocle 
Egiziano.  Quelli  Pittori  d’ un  folo  c(^e  » « ài  una  fola  linea  chiamavau- 
fi  Monocromati.  Borgbini  fol.2  66.  ' 

Clearco  Reginio  Plaftico  difcepolo  fàuckir  Corintio.  Junio  fol.  86. 

Cleofante  di  Corinto  (limato  il  pr>'°  » c^e  ritrovaffe  i colori,  m a è in  dub- 

® 2 Jbio  /' 
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bio  fe  luffe  quello  ^che  andò  a Roma  con  Dcmerato  Padre  diTarquinio 
Prifco  , allorachè  fuggendo  l’ira  di  Cipfelo  Priacipe  di  Coriuto  pafsò  in 
Italia.  Bwghmi  fol.266. 

Cleomcne  d’Àpollodoro  Atcnicfe  Ita  incifo  nella  belliffima  VENERE  dei  • » 
MEDICI , che  ferbavali  in  Roma  nel  Giardino  dei  Serenidìmi  di  Tofca- 
na  , ed  ora  trovali  nella  Galleria  di  Firenze  . Dati  fol.i  16.  Di  tal  nome  v£ 
furono  uno  Statuario  , ed  uno  Architetto  . 

Cleota  Cleocare  , Cjelia,  dito  Statuarj.  Cliade  Mecanico,  e dille nc  Ar- 
chitetto , fono  nel  J*»/o/o/.ji. 

Cleone  da  BlinMb.i^.cap.^.  annoverato  fra  quegli  Statuarj  , il  genio  dei 
quali  era  riportare  in  marmo  l’effigie  dei  Filolòfi  , fu  parimenti  Pittore(  e 
dipiufe  Admeto  Re  della  Teflaglia  . Savdrart 

Qeffide  non  effondo  (lato accettato  dalla  Regina  Strattonica  con  queU’ono.' 
re  , che  fe  gli  doveva  , fdegnato  la  dipinte  proflituta  agli  abbracciamen- 
ti d’uu  pelea  tare,  del  quale  correva  voce  ne  futile  invaghita  , c quella  ta- 
vola l’appefc  al  Porto  del  Mare,  dal  quale  fubito  parti.  Non  volle  la  Re- 
gina, che  detta  pittura  fi  levalle  da  quel  luogo  , perchè  iu  efla  era  mara- 
vigliofamente  ritratta.  Borghi  ni  foL 2Ì$ . Saadrart fot.  77, 

Collocroticoantichiffimo  Pittore  riferito  dal  I.omazzo. 

Collota  Pittore  di  Teio  .Colloca  Statuario  ajutò  il  fuo  Maellro  Fidia  nel 
lavoro  del  famofo  GIOVE  OLIMPICO  . Colloca  Pario  Statuario  difee- 
polo  di  Pa  li  tek.  Juniofel.^ 4. 

Conone  primo  Inventore  di  lavorare  vali  di  terra  . Conone  Colonèo  Pitto- 
re inalzò  l’arte,  ed  ebbe  molti  Scolari.  Jrtnio 

Coriba  difcepolo  di  Nicomaco  Tebano  Statuario.  Sandrart, fol.yS. 

Corintia  Vergine  figlia  di  Dibutade  Sicionèo , fìi  la  prima,che  con  l’ombra 
d’unlume  legnarsene!  muro  un  profilo  d’un  fuo  amante  , che  poi  riem- 
piuto di  creta  dai  genitóre,che  lavorava  di  plaftica,lervl  gran  tempo  in  Si- 
cione  per  efemplare  »dal  quale  1 urte  audoffi  perfezionando  . Juniofol.$i • 

Cornelio  Pino  Romano  , con  AttiòPrilco  dipinfe  per  i’Imperadore  Velpe- 
fiano  nei  Tempj  dell’Onore  , c della  Virtù.  Sandrart /0/.83. 

Cratcro  Pittore  , e Comico  dipinfe  nel  Pompejano  d’Acene  . Cratere  Sta- 
tuario adornò  di  bcliiffirne  memorie  i Palagi  Palatini  dei  Cefari  . Juttio 

« '• 

Cratiuo  padre  , c Maeflro  d’Irene,  che  dipinfe  nel  Tempio  di  Cerere  . Bor- 
ghi ai  fol.z&ó.  ■ • 

Oratone  di  Sicionc  fu  primo  Inventore  del  grafire  ; altri  dicono  , che  fuffe 
Sauria  Samio  , il  quale  circonlcrifie  in  terra  un  Cavallo  ombreggiato  dai 
Sole  .]u»io  fol.$6.  . 

Crefilla  Scultrice  : dovendoli  fcolpjre  a competenza  d’altri  Maeftri  fette 
Amazo  ni  , per  ornamento  del  l’empio  di  Diana  Efefma  , riportò  il  terzo 
onore  ,elfendo  (lato  dato  il  primo  a Poiiclcto.  e il  fecondo  a Fidia  . Bor- 
ghìtiì  /0/.259. 
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Critia  : di  tal  nome  furono  dn«  Statuar  j , uno  dei  qjuali  fu  chiamato  Critias 
Nefiotes  emolodi  Fidia.  junio  fol. $ 7. 

Cteficie  Scultore  . Ctefdao  formò  un’Àmazone  ferita.  J anio  fol. 58. 
Ctefidemo  noto  per  la  pittura  dell’elpugiuzione  deli’Occhalia  Città  della 
Reozia  Reggia  degli  Euriti.  San. Ir  art  fof.7$. 

Ctcfioco  Pittore  Scolaro  , e fratellod  Apelle,  junio  fol.  $8* 


DA  DE 


Afne  da  Mileto,  e Ptoniò  d’Efefo  amendUe  Architetti  fab- 
bricarono il  TEMPIO  D APOLLO  MiJefio  d'ordine  jo- 
mco  .Jun/oJoJ. 72V. 

O.  i frone  , Democrito,  e Demone  Statuari,  fecero  i.  ri- 
tratti dei  Filofofi  .Junio  fol.iyu 

D amèa  Statuario  di  Cruore  ( Cartello- nell’Arcadia^  fu 
_ Scolaro  di  Lifippo  : un’altro  Damèa  da  Crotone  Statua- 

rio vien  regillratoda  Faufan.l/h.6.  fo/.^óc). 

Dedalo  Ateniefe  da  FaufaniaStim ato  figlio  di  Milione  di  regia  ftirpe  r da 
Severo  è creduto  figlio  dEufemio  ; e da  altri  Autori  di  Epalamio  : rfiifcl 
in fìgue  Fabbro  , Statuario  ,Dilégnatore  , Aftrologo  , Muchinirta  , I nge- 
gnero  , perito  univerlale  nella  mccanica  , pd  Inventore  di  varj-inftromeu^  '• 
ti  . Credili  , che  riceverti;  in  dono  la  feienza  da  Minerva  . L/ccilò  Perdi- 
ce  fuo  nipote , che  tentava  fuperarlo  nell’invenzione  , fuggi  con  Icaro  il 
figlio  in  Candia  , dove  dal  Re  Minos  fu  teneramente  amato  i ivi  inalzò- 
fuperbiflìme fabbriche  , inventò  ingegnofirtime  machine,  e compofè  il 
memorabile  LABIRINTO  DI  CRETA:  Fiori  Dedalo  nei  tempi  dei  lo- 
pradetti  Regnanti  , overo  1 1 20.anni  avanti. la  venuta  di  Gesù  Cr irto  , 
come  nota  il  Sandrart . Un’altro  Dulalo  Statuario  figlio  , e fcolaro  di 
Patrocle  Sicionèo  regiftra  Pdufania  : il  tutto- vedi  nel  Junio  fai.  62. 

Demera  to  di  Corinto  venne  in  Italia  con  Eucirapo , con  Euchir  , e con  EuJ 
tigrammo  Maeftri  di  piartica  , e da  quelli  fi  Iparfe  l’arte  pet  tutta  l’Italia, 
particolarmente  per  l Ettuiia  , dove  fior)  per  gria  tempo  . Borgbini 
fol.  2yjr- 

Demetrio  Re  inlìgne  fabbricatore  di  macchine.Di  tal  nome  fiirono  un’Ore- 
fice , un’Architetto  dell'empio  di  Diana,  un  Pittore  bel  parlatore,  & 
catedraticò  , ed  un  Statuario  , che  fece  la  Statua  dìLilimace  Sacerdotef- 
fa  , la  quale  fervi  60 .anni  nel  Tempiodi  Minerva.  Junio  fol.71 - 

Demofilo  , e Gorgata  Pittori  dipinfero-nel  Tempio  della  Dea  Cerere  in  Ro- 
ma , e lotto  le  Pitture  loro  fcrilfero  molti  verfi.  Borghi  ni  /o/.  2 5 6.  Demofi- 
lo altro  Pittore  ftimato  Maeftrodi  Zeufi.  Un’Orefice  , ed  un’Architetto 
di  tal  nome  , e che  fciifle  i Precetti  delle  proporzioni  , fonone!  Junio  a 

fol -7^ 

Dcmofontc  Mertenio  Scultore  fece  vari  Simulacri  nei  Tempi  più  cc  ebrati. 

Vi 
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Vi  fu  ancora  un  famofo  Orefice  di  tal  nom r •Junio  fol.yt. 

Demone  Ateniefe  coetaneo  di  Zeufi  , e di  Parraiìo  , nell  Olimp.pj.  dipinfe 
opere  varie,  in  ifpezieuna  Cibele,  la  quale  Tiberio  pagò  6o.Seftercj  per 
• adornare  il  filo  gabinetto  ; fu  milantatore  dell’arte  lùa  , dichiarandoli 
dilicato  Pittore  , Principe  della  Pittura  , e difendente  d’Apollo  . San- 
drart  fol.6o. 

Diadcs  : vedi  Cerea. 

Difcutade.fu  il  primo , che  aggiungnefie  ai  Monocromatl  il  colore  roffo , e 
col  getto  fui  vifo  formaflc  ritratti  di  terra.  Borgbìni  fol. 70. 

Dillo , ed  Amiclèo  Statuarj  di  Corinto  lavorarono  fempre  di  compagnia  le 
Statue  I oro  .Pattf.  lib.io.fol.6i  $. 

Dinia  uno  dei  prifrn  Pittori  Monocromati , allo  Icrivere  di  Plinio  , fieri 
avanti  le  Olimpiadi./*»/^ /ò/.7f. 

Dinocrate  Architetto  diede  il  figno  , e le  mifure  ad  Alcflandro  Magno  per 
la  fabbrica  delIa  Città  d’Alcflandria  in  Egitto.Fiorl  nell'Olimpiade  1 12. 
Junio  fot.  75. 

Dmomede  Statuario  fiori  nell’Olimpiade  ^.Plin.lib.i^jtap.i. 

pinomene  Statuario  fece  le  Statue  di  Protefilao  ,edi  Pittodoro  Lottatori. 
J tinto  fol.yy. 

Durone  Statuario  Scolaro  di  Policlete  .Junio  fol.yy. 

Diodoro  Pittore  . DiodotO'Statuario.J«»/0  fol.yft. 

Diogene  Pittore  ville  nella  Corte  del  Re  Demetrio  . Diogene  Statuario 
Ateniefe  per  ordine  di  Marco  Agrippa  lavorò  nel  PANTEON  , oggi  no- 
.tninato  la  Rotonda. Junio  fol.yS. 

Diogneto  mifuratore  ,ed  Ingegnerò  d’A  filandro  Magno,.  Diognetto  Ar- 
chitetto Rodiano  con  madrine  ingegnofedifefe  la  Patria  combattuta  da 
Demetrio  , che  fervivafi  per  Architetto  •d’Eupimaco  Ateniefe  . Viurtt. 
Irb.  10.  capati. 

Dionifio  Rrdìano.detto  il  fiero, dall’afprezza  della  voce , fu  Scolaro  d’Ari- 
,flarco  . Di onifioCalofonio  , detto  Pioni f odoro  . Dionifio  chiamato  An- 
tropofago , perche  dipingeva  folamente  Uomini  j quelli  tre  furono  Pitto- 
ri .Dionifio  figlio  di  Timarchide  fu  Statuario  , e lavorò  nella  Dea  Giu- 
none , che  flava  nel  Tempio  fotto  i portici  d’Ottavia  in  Roma . Dionifio» 
doro  Statuario  Scolaro  di  Critia  : fi  vedi  tutti  nel  Junio  a fol.  79. 

Diofcoride  uno  dei  più  celebri  Coniatori , ed  Intagliatori  in  gioje  , che  fio- 
rifiqro  in  Roma  al  tempo  d Ottaviano  Imptradore,  il  quale  fra  tanti  Scul- 
tori lo  fcelfe  , aGciocchèfcrmafie  in  una  gioja  il  luo  ritratto  . In  picciolo 
figlilo  intagliò  parimenti  il  ritratto  di  Ce  fa  re  A ugu  fio  , e di  quello  fe  ne 
Icrviva  per  firmare  le  lettere  Regie  . Al  giorno  d’oggi  fra  le  preziofe  an- 
tichità del  ReCriftianifllmo  vedefi  la  tefta  di  Solone  eccellentemente  in- 
tagliata in  ametiflo  , con  certi  caratteri  grechi  , che  formano  il  nome  di 
Diolcofide  . Vide  negli  anni  di  Gefu  Cvida.  Junio J0/.80. 

Dipeno  , e Siilo  dei  primi  Scultori  Cretenfi  , che  fiorirono  nel  tempo  ,che 

regna- 
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' regnavano  i Medi , cioè  nell’Olimpiade  50.  Chiamati  in  Se  ione  da  quel 
'Pubblico  per  la  fabbrica  d’ul  cune  Statue  degli  Dei  , tettarono  in  tal  mo- 
do difguftati  da  quei  Popoli , che  lafciorono  l’opera  imperfetta  , e lì  par- 
tirono per  Etolia , dopo  di  che  faccette  tal  carettia  , che  ricorrendo  ad 
Apollo  n’tbbero  in  rifpofta,  che  non  farebbe  ceffata  lina  tantoché  nou  faf. 
fero  richiamati  gli  Scultoria  terminare  gli  Iki  - Ricercati  adunque  con 
ifquilita  diligenza  > con  premj  , ed  onori , diedero  fine  alle  Immagini  d* 
Apollo , di  Diana  , d’Èrcole  , o di  Minerva  , e ritornò  1’  abbondanza  . Ec- 
co quanto  può  fare  il  Demonio  ! Borghi  ni  fol.  2 $7. 

Doma  Lacedemone  Statuario  Scolaro  di  Di  peno , e di  Siilo  , l’opere  di  ce- 
dui fi  videro  neltefòro  d’Ottavia  in  Roma.  Pauf.lib.6.  fol.$8o. 

Doroteo  Pittore  lavori» per  Nerone  Imneradore  una  tavola  , che  fu  faHitui» 
ta  in  luogo  d una  Venere  con  fumata  dal  tempo  nel  Tempio  di  Celare 
Pad  re  d’Augu  fio.  P Un. Uh.  j J .cap.  i o- 

Doriclide  : vedi  Atcdonte. 

Duellano  Uomo  di  Tanta  vita, e annoverato  fra’  Beati,  fu  Artefice  mecam’coy 
ed  Intagliatore.mentre  eièrcitavaii^iel  terminare  un  calice  d’oro,ii  Demo- 
nio in  ifpezie  corporale  l’andava  tentando  ,il  che  comprendendo  in  ifpi- 
eito  il  Suuto,con  le  tenaglie  infocate  pigliolioper  il  ndfa,ne  lo  lalciò  fin» 
auntochè  non  ebbe  l’opera  fini  u.Cronicon  Joan  .ffromtun  coi.ii-7tiJirj.64. 

EC  EF  EG  EL  EN 

Catodorocon  Sottrate  amendue  Statuar  j fu  fero  una  bei» 
Jiflirna  Minerva  Alifera  di  bronzo  - PolibJib.^.fol.^ o* 
lit.D. 

Eforo  Efefino  Maeftro  d’Apelle , prima  di  Panfilo  . Ju* 

mìo  fol.  S4. 

Egefandro  è riportato  dal  lamazzo  ia  vece  d’Agefanr 
drojlavorò  nel  LAOCOONTE,  come  fi  è detto. 

Egia  Statuario  erodo  di  Fidia  ,.  fiori  nell’Olimpiade  8$.  fol.  94. 

Egìnardo  , overo  Einardo  Architetto  chiamato  il  Magno  per  la  fabiimitk 
della  fetenza  nell’Architettura;  Servi  a Carlo  Magno,  e d’ordine  di  qua- 
gli,erette  fabbriche  magnifiche.J/r»io/o/.82.fioriva  nel  780* 

E fsds  Statuario  Argivo  Maeftro  di  Fidia  .Janio  fol.fh^.vedi  Ge/ada i 

Elena  Pittrice  Egiziana  figlia  di  Timone  , dipinfe  la  Battaglia  Ittica  , U> 
quale  Vefpeliano  collocò  nel  Tempio  della  Pac  e.  J renio  fol.  94. 

Elio  Adriano  : vedi  Adriano. 

Eliodoro  Statuario  fece  molte  Statue  di  Cacciatori  d’Arimti.di  Sacerdoti, 
e di  due  Lottatori, che  furono  polli  nel  portico  d’Octavi  .Jvnio  /J/.94. 

E/otta  Scultore  , e Pittore  d’Ecolia  , dipinfe  Giunone  nel  l'empio  d’Ardja, 
e fatto  vi  fcrifTe  carmi  latini.  Sandrart  fol~7y* 

Endèo  Statuario  Atemefe  Scolaro  di  Dedalo  , feguitò  i|  Maeftro  in  Creta, 
e condufle  i.na  M intiva  t fattcfcrjvuidovi  il  proprio  nome.  Endio  fu 

uu* 
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un’altro  Statuario , una  Minerva  del  quale  tutta  d’avorio  fu  da  ÀuguRo  _ 
eretta  nell’ingrefTo  della  fua  Porta./»»/o/ò/.8j. 

Jgnos  figlio  di  Setli  fu  Inventore  delle  Immagini,  e dei  Padiglioni?  mori  Pan- 
no della  creazione  del  Mondo  1140. , e vilTe -905: .anni. Croni floria  del  Po- 
dee  Timoteo  da  Termine  Carmelitano  lib.i.fol-^t. 

Entoco  Statuario  fece  un  Simulacro  di  \egntx.  Paufjib.z.  fol.i  19. 

Epimaco  Architetto  Atenicfe  : vedi  Diopncta. 

Epitincano  . In  una  gemma  ,uel|a  quale  c intagliata  la  teRa  di  Marcello  ni- 
pote d’Augufto,  ed  in  un’altra  , in, cui  è effigiato  Germanico  , leggefi  Epi- 
ti  titano  faceva  : Amendue  quelle  gemme  fono  riferite  da  Fulvio  Orfni  , 
dal  Fabrie.dtrl  Dati  fol.i  18. 

Eraclidc  Macedonio  Scolaro  di  Cameade  dipinfe  Navi  r andò  col  Re  Perfeo 
in  Atene  , dove  fioriva  Metrodoro  , ed  ivi  mori  . Sandrart  fol.75.  Eracli- 
deTarcntiuo  Architetto  . Eraclido  Focefe  Scultore  , fono  nel  Junio  , a 
fol.9  4.  - - 

Erigono  macinatore  di  colori  nella  Scuola  di  Nealce  , tanto  s’approfittò  nel- 
la Pittura  , che  fuperò  gli  altri  compagni.  Sandrart  fol.yi.  >~ 

Ermcdoro  Salamino  Architetto , con  fuo  difegno  ftaòill  il  TEMPIO  DI 
MARTE  nel  Circo  Flamminio.  Jttnio  fol.9%. 

Ermogene  Alabandèo  Architetto  diede  in  luce  un  Volume  del  Tempio  jo- 
nicodi  Diana  .£rmogcne.Pittore  Africano  . Ermogene  Citerejo  Statua- 
rio fece  un’Apollo  di  bronzo  in  Corinto,  lunìo  fal.96. 

Ermolao  Statuario  adornò  i.Palagi  Palatini  dei  Ccfàri.  lunìo fol.96. 

Erone  Seniore  Ingegniero,  e MachiniRa  famofo  AldT>ndrino  , fiori  i 20.an- 

«i  avanti  Gefu  Grillo . Erone  juniore  IcrilTe  moki  Libri  circa  varie  cofe 

-mecaniche  ’ fiori  nel  tempo  d’Eradio  Impcradore  , che  regnava  l’anno 

611.Jdniofol.96.  '■  rttt 

JEvante  Pittore  dipinfe  in  due  tavole  Andromeda  , e Prometeo  . \un.  fo/.ot. 
JEubio  Scultore  l'ebano  lavorò  un’Èrcole  di  candida  pietra,  P&uf.  l>b.  9- 
fol.$$8,.  t A 

Ebulide  Scultore  Padre  d’Euchir  fabbricò  un’Apollo. Pauf.h b.  1./0/.4. 
Eucadmo  Statuario  infegnò  ad  AndroRene.  lunìo  fol.86.  ••  . f 

Tirchione  Pittore*  e Statuario  Greco  fiori  nell’Olimpiade  107.6?  nobile  Pit- 
tore  , e.benchc  adopcralTe  folo  quattro  colori , dipinfe  egregiamente  tra? 
gedie  , comedie  , e'Semiramide.,  che  acquiRava  il  Regno  da  una  dami- 
gella, Plbi.Ub.15.  csp. io. 

Euchir  cognato  di  Dedalo  fu  Inventore  della  pittura  inCrecia  ( per  quanto 
ne  ferivo  Arijlotile . ) Euchir  Scultore  Ateniefe  figlio  d’Ebulidc  fcolpl 
Lottatori,  Armati  , Cacciatori  , e Sacerdoti  al  Sacrificio  . Euchir  Pialli* 
co  Scolaro  di  Carta  • vedi  Demerato  . lunìo  fol.Hó. 

Eudidc  Scultore  Atenicfe  . Euclide  Scultore  Egincta  Padre  di  Simile  , che 
fece  il  Simulacro  di  Giunone  nel  Tempio  di  Samo . Euclide  Pittore  chia- 
mato ancora  Eutichide , dipinte  la  Vittoria  fopra  un  carro  tirato  da  due 

Caval- 
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Cavalli . Euclide  Megarenfe  Geometra , che  fu  ai  tempi  di  Socrate  , ed 
un'altro  Euclide  juniore  Geometra  ufitato  , tutti  fono  nel  Junìo  fol.  SO. 

Eudoro  dipinfe  opere  fceniche  , e lafciò  qualche  memoria  nei  bronzi  . San- 
drart fol.77. 

£ vettore  d’Efafo  Padre , e Maeflro  di  Parrafio  illuftre  Pittore,  che  fiori  420. 
anni  avanti  Gefu  Crillo . Dati  fol .44. 

Eufranore  d’Iflmo  Scolaro  d’Ariflide  , non  folo  dipinfe  , ma  figurò  ancora 
in  marmo,  in  bronzo  , ed  in  argento:  fu  Uomo  facile  nell'apprendere 
ogni  arte  ; diede  quella  maeflà  agli  Eroi , che  loro  fi  conveniva  ; oflervò 
le  proporzioni , e degradò  le  figure  . Dipinfe  mEfefo  un  UliflTe , che  ad- 
deltrava  al  giogo  un  Bue  , ed  un  Cavallo;  dipinfe  parimenti  in  Atene  do» 
dici  Dei , ed  in  altri  luoghi  belliffimi  quadri  . Scrille  un  Trattato  della 
fimetria  , e dei  colori . Fiori  nell’Olimpiade  104.  Sandrart  fol.6%. 

Eumaro  Ateniefe  ingegnofil  di  fare  ritratti  d’ogni  figura,  ma  con  un  folo  co- 
lore , e però  anch’clfo  fu  chiamato  Monocromate  : vifle  avanti  Bularco  , 
che  fiori  nell’Olimpiade  iS.  Sandrart /0/.51. 

Eupompo  di  Sicione  artificiolb  Pittore , e Matematico  , divife  in  tre  ordini 
la  Pittura  , che  per  l’avanti  era  in  due  , cioè  Attico , ed  Afiatico , aggiu- 
gnendovi  il  Sicionio:  benché  avelie  riportati  i principj  da  Eufenida,  in- 
terrogato qual  Maeftro  degli  antichi  feguitafTe  , rifpofe  , la  natura  : fu 
Maeflro  di  Panfilo , che  infognò  ad  Apelie , e concorrente  di  Zeufi  . Fio; 
ri  nell’Olimpiade  pj.  Sandrart  fol.6o.  " 

Euripide  Pittore  , e Scrittore  di  tragedie . Junio  fol. 88. 

Eufenida  fu  Maeflro  d’Ariflide  Pittore  di  (ingoiare  virtìi  , fiori  neil’OJini- 
piade  1 io.  Plin.  cap.  10. 

Eutichide  Scultore  da  Mileto  dava  grande  fperanza  , ed  era  vicino  ad  ugua- 
gliarli a Prafitele , fe  morte  immatura  non  lo  rapiva  al  Mondo , compiu- 
to che  ebbe  il  terzo  lullro  . Eutichide  Statuario  fiori  nell’Olimpiade  1 20, 
Eutichide  Pittore,  detto  Euclide , vedilo  di  fopra  . Junio  fol.Sp. 

Euticrate  Statuario  di  Sicione  figlio , e Scolaro  di  Lifìppo  fu  robuflo , e pili 
forte  del  Padre  nell’opere  fue,viffc  nell’Olimpiade  1 2 o.Plin.lib, ^.cap.8. 

Emigrammo  : vedi  Demerato  . 


FA 

Abio  Maflìmo  Ca  veliero  Romano  perito  nella  legge  nel  te 
lettere  umane  , ed  antiche  ,e  Principe  dei  Pittori . L’an- 
no 450.  dalla  fondazione  di  Roma,  e jo2.avanti  la  venu- 
ta del  Redentore  nollro , dipinfe  il  Tempio  della  Salute  ; 
tal  dipinto  durò  fino  all’etit  di  PUnio  , come  riferifee  nei 
fuo  !ib.i$.  cap.  4.  Sandrart  fol. So,  vedt  Manilio  . 

Falerione  dipinfe  Siila  convertito  in  moflro , mentre 
lavava  fi  in  un  fonte,  ledi  cui  acque  erano  (Ute  affatturate  da  Circe.  San* 

drart  f 01.77.  ' . 
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Fenice  Statuario  Scolaro  di  Lifippo . Plin.lib.i^.  cap.%. 

Fidia  Ateniefe  Pittore  , e Principe  degli  Scultori , imparò  da  Ippo  : nell’O- 
limpiade 90.  Intagliò  in  avorio  il  famofo  GIOVE  OLIMPICO  , e poco 
dopo  , in  Amile  materia  la  tanto  decantata  MINERVA  , alta  60.  cubiti; 
nello  feudo  di  quella  v’incife  la  guerra  delle  Amazoni,  e dei  Giganti,  nei 
calzari  , il  conflitto  dei  Lapiti  , e dei  Centauri,  c nella  bafe  « trenta  Dei. 
Altre  Minerv  e di  metallo  da  lui  formate  furono  venerate  nei  Tempj  della 
Fortuna  in  Roma  , e di  Diana  in  Efelo  . Fabbricò  una  Venere  per  le  * 
Logge  d'Ottavia  ; parimenti  il  BUCEFALO  domato  da  AlelTandro  Ma- 
gno , a competenza  deJl’altro  di  Pralìtele  , in  figure  gigantefche  , che  iti 
oggi  s’ammirano  nel  Monte  Palatino,  in  faccia  alla  Porta  del  Palagio  Pa- 
pale, con  ifcrizione  : Opus  Pbrdie.  Opus  Fraxite/isi  i\  Borgbini  /c/.2j8. 
il  Dati  fol.  109.  il  Sandrart  fol.%2.  A limilitudine  d’ApelIe  non  li  vergo- 
gnava efporre  al  pubblico  (indicato  le  fue  manifatture  , ed  egli  (larvi  die- 
tro nafccllo  per  correggerle . Senile  più  volte  nel  piediflallo  delle  figure 
il  nome  dei  fuoi  Scolari . Fu  dei  primi , che  lavorale  di  baffo  rilievo.  Eb- 
be molti  competitori  in  Atene,  che  però  accufatoda  quelli  d'avere  trafu- 

Sato  quantità  d’oro  nella  fabbrica  d’una  Statua  , purgò  la  calunnia  col 
isfare  l’opera  , onde  gli  emoli  convinti , fi  levarono  dai  Mondo  col  me&- 
zo  del  veleno , per  non  foggìacere  a pubblica  infamia . 

Fileos  Architetto  Icrifie  un  Volume  fopra  la  fabbrica  del  Tempio  dì  Miner- 
va : VitruJn  progni,  lib.y. 

Filefio  Statuario  (l’Eritrea  fece  due  Giovenchi  di  bronzo  in  Elide  . Pouf.  in 

fine  Uh .4. 

Filifco  Pittore  dipinfe  la  bottega  d’un  Pittore  con  un  fanciullo,  che  foffuva 
nel  fuoco.  Pliu./ib. 35.  cap.  1 1.  Filifco  Statuario  Rodiano  fcolpl  nel  l'em- 
pio fotto  i portici  d Ottavia  un’Apollo,  una  Diana,  e le  nove  Mufe.  Plin • 
lib. 3 6.  cap. 5.  il  Borgbini  a fol.26 5.  non  diltingue  l’uno  dall’altro. 

Filocare,  o Fiiocle  Pittore  Egiziano  uno  dei  primi, che  dalle  alla  luce  i bar- 
lumi della  pittura  a fimilitudine  di  Cleante  in  Corinto,  come  lì  è detto  . 
Borgbini  fol. 266.]  uni»  fol.i6$. 

Filomaco  lavoratore  in  marmo  memorato  da  Snida  , per  un  Simulacro  d* 
Efculapio  con  diligenza  lavorato  . J un'io  fol.  163. 

Filone  Architetto  di  Bifanzio  molto  lodato  dagli  Ateniefi  per  il  difegno  di 
quel  famofo  PORTO  D’ ATENE  capace  di  mille  Navi.  Diede  in  luce  un 
Voline  delle  proporzioni  dei  Sacri  Tempj , un’altro  dell’Armamentario 
navale  , che  fabbricò  nel  Porto  Pireo,  un’altro  delle  fabbriche,  delle  Tor- 
ri, dei  muri , e dei  luoghi  muniti , con  le  regole  militari  per  l’offtfa  , e 
difefa  ; IcrilTe  ancora  delle  machine  .]  urlio  fol.  162.  a fol.i6$.  regiflra  pa- 
rimente un’altro  Filone  Statuario  , che  efercitolfi  in  lavorare  Lottatori  , 
Cacciatori  ,e  Sacerdoti  al  Sacrificio. 

Filopinace  , fopranome  impollo  ad  un  Pittore  , che  arfe  d’amore  per  bella 
fanciulla  Eritrea  , da  lui  dipinta  . J urlìo  fot. 161.  vedi  Pigmalione  . 


■ 
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Filofcno  Eretrlo  Greco  Scolaro  di  Nicomaco  dipinfeal  Re  CalTandro  la  Bat- 
taglia d’Aleflandro  con  Oario  , lavorò  con  celerità  , e ritrovò  via  più  Ine- 
dita degli  altri  nei  dipingere  . Pliit.lib.i$.  cap.  io. 

Fradmone  Statuario  Argivo , con  Dedalo  , Policleto  , ed  Agelade  fabbricò 
il  Tempio  al  Dio  tutelare  cjegli  Orti . Pauf.Ub.6.fol.\ 58. 

Prillo  ebbe  grido  di  gran  Pittore  nella  90.  Olimpiade  . Ridoìfi part.i.  fol.f, 

Frinone  Statuario  Scolaro  di  Policleto  . J tinto fol.\6\. 

Furti  zio  , detto  ancora  Suffitio  , fu  il  primo  , che  daife  in  luce  uu  Volume 
d’Architettura  in  Roma  . Vitru.  inproitm.  lib.-j. 

GA  GE  Gl  GL 

Alato,  detto  ancora  Gtlato  Pittore  dipinfe  Onero  ,che 
vomitava  un  fonte  d'eloquenza  , e tutti  i Pittori  corre- 
vano a bere  di  quelPacque  . Eh  ano  lib.  \ j , 

-Gelida  , detto  ancora  Eluda  ; vedi  Eluda. 

Gemino  Greco  Matematico  , e proiettivo  riportato 
dal  Lomazzo  nel f'to  Trattato  di  pittura  a jol.z6\. 

Gige  nato  in  Lidia  ( Provincia  dell’Afia  minore  ) portò 
l’arte  pittorica  in  Egitto  , e fu  dei  primi  , che  fegnafle  le 
fi  »ure  ; Convengono  gli  Scrittori,  che  la  pittura  nafcefTe  dall'ombra  del 
Sole,  o del  lume  , la  quaiedintornata  con  uno  itilo  , o con  carbone  facef- 
■ le  apparire  abbozzi  delle  ligure  , alle  quali  col  tempo  furono  aggiunti  i 
chiarifeuri , e la  diverlìtà  dei  colori  , che  dilli nguono  le  parti  ; come  dot- 
tamente fcrive  il  Sandrart  ,&  il  Ridoìfi  nella  part.i.  a fot. 4. 

Giziade  Statuario  Lacedemone  fece  il  Tempio  di  Minerva  , e la  di  lei  Sta- 
tua di  bronzo  . Pauf.lib.i  1 i.fol.  193.  e 19 6. 

Glauzia  Statuario  Egineta  fece  un  carro  , c fopra  d’erto  la  Statua  di  Gelone* 

Janìo  fol.<)  1 . 

Glauco  di  Chio  , neJl’Olimp.25.  fu  il  primo  , che  ritrovale  il  modo  d’uni- 
re il  ferro.  Glauco  Artefice  ingegnolo  di  Samio . Glauco  Lemnio  infi- 
gue  Statuario  . Glauco  Argivo  Statuario  . Glauco  fabbricatore  di  Navi: 
tutti  fono  nominati  dìi  Junio  fol.yz. 

Glicera  Pittore  di  Sidone  notato  dal  Lomazzo . 

Glicone,  o Glaucone  Ateniefe  fu  memorabile  per.il  fitmofo  ERCOLE  FAR- 
NESE ( cosi  detto  , perchè  ftà  eretto  nel  Cortile  dei  Serenirtìmi  di  Par- 
ma in  Roma.  ) Quanto  iia  tremenda  , bene  intefa  , rifentita  , diutornata, 
e mufcolata  quella  Statua  , lo  dicano  tanti  Intagliatori  , tanti  Pittori  » 
e tante  (lampe  che  mai  li  fono  faziate  di  darla  in  luce  : Dirò  folo  , che 
ritrovata  fenza  gambe  , fudorono  i noftri  fecoli  a rifarle  , e fu  l’artefice 
Fra  Guglielmo  della  Porta  ( come  Udirà  nella  feconda  parte  ).  Futono 
poi  ritrovate  le  proprie  gambe  Panno  15Ò0. , ma  il  Buonaroti  (limò  bene 
non  doverfegli  mutare  , perii  bello  accompagnamento  , che  gli  faceva^ 

110  le  moderne  . Dati  fol,\  17, 
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-Gorpafo  , e Demofilo  Pittori  lavorarono  figure  di  terra  ,«  di  pietra  : dipm- 
fcro  nel  Tempio  della  Dea  Cererein  Roma  , e defcriflero  in  verfi  i loro 
dipinti . Borgbini  fol.  256. 

Gorgia  Statuario  , fiori  nell’Olimpiade  87.  PI1tt.l1b.34.  capii. 

Grill  io  ne  Scultore  è nomirato  da  Laerzio  nel  lib.f. 

IA  IC  IE  ID  IF  IG  IL  IO  IP  IR  IS 

Adts  Statuario  , e condi fcepolo  di  Zeufi  Scultore  , furono 
amendue  allievi  di  Silanione  ; fiorirono  nell  Olimpiade 
1 14.  Phn.lib.34.cap.ti.  . 

Icano  Statuario  lavorò  Lottatori  , Armati  Cacciatori  , e 
Sacerdoti . Plit1.ljb.34.cap.li. 

Jetimo  Architetto  fabbricò  i Tempj  d’ApoHo  nel  Monte 
Gotilio  , edi  Cerere  in  Eleufi  ; Scrilfe  un  Libro  del  TVn- 
pio  dorico  di  Minerva,  che  è nella  Rocca  d’Atene  . Fiori  ai  tempi  di  Pe- 
ricle . Strabo  Ub.^.fol.3 8j. 

Idèo  Pittore  c nominato  da  Xeuojonte  nel lib.6~ 

Jerone  : vedi  T Lpolemo . 

Ifi  figurò  Nettuno  , claViticria.  Sandrtrt  fol.JJ. 

Igenone  fu  Antichifiimo  Pittore  Monocromato . Juinofol.90.  , _ _ 

Ilario  Bitino  fiorì  iu  Atene  nella  pittura,  efu ammirabile  neirefpriBicre  le 
faccie  degli  Uomini  j fu  emolo  d'Eufranore  : reftò  con  tutta  U fila  fami- 
glia uccifo  dai  Barbari , fctto  Valente  Imp.  Juniofol.yj. 
fon  Statuario  fiorì  nell’Olimpiade  114.  Junio  fol.ioi. 

Ipatodoro  Statuario  fiorì  nell’Olimp.r  12.  Panfania  nel lib.io.jol.6.  narra 
l’opere  , che  fece  . 

Ippo  , o Hippias  Statuario  , e Maellro  di  Fida  . Janiofol.yj.  _ 
Ippodamas  Architetto  di  Mileto, fabbricò  agli  Ateniefi  il  Pirèo.  Ji/tliofol.97. 
Irene  figlia , e difcepola  di  Cratino  dipinfe  una  fanciulla  nel  Tempio  di  Ce- 
rere. Bùrgbitti  /0/.286.  _ - 

Ifidoro  Milcfio  Architetto  , ed  Ingegnerò  di  Giuftiniano  Imperadore  . IU- 
doro  Nipote  del  fopradetto  fervi  al  medemo  Imperadore  nelle  fortihca- 
zioni  della  Città  di  Zenobia  . Ifidoro  Statuario  fu  fommamente  lodato 
per  l’Èrcole  intagliato  ih  Pario.  luniefol.  102. 


LA 


Abeone  Pretore,  Confole  , e Pittore  Romano  . RidolR 

^ Laches  Statuario  Lindo  fece  il  COLOSSO  DEL  SO- 
LE IN  RODI;  quello  Laches  èchiamato  ancora  Cha- 
res  , del  quale  fe  n’c  parlato  in  Carete  . Ittniofol. 103. 
Lacone  Statuario  fiorì  nell’Olimpiade  87 .Plm.  hb.34. 


cap.ti. 
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Laippo  Sicionèo  Statua/io,  figlio  e (colar©  di  Lifippo  : fiori  nell’Olimp.i  20.’ 

1 urlio  /0/.104.  ( 

Lala  Cizena  Vergine  Vertale  dipinfe  , e fcolpl  in  avorio  i ritratti  di  molte 
Matrone  Romane  , e dallo  fpecchio  ne  cavò  il  proprio  fembiante  : non  vi 
fu  a Tuoi  tempi  pennello  piò  fpedito  del  lùo  ; quindi  è , che  per  la  confer- 
vata  virginità  , e per  la  gloria  di  tante  virtù,  gli  fu  eretta  una  Statua,  che 
oggi  vedefi  nel  nobiliflìmo  Mufeo  Giulliniano  in  Roma  : fiorì  al  tempo  di 
Marco  Varrone,  cioè  3 5. anni  avanti  la  venuta  del  noftro  Redentore»  San- 
drart.  folti £► 

jLearco  Statuario  Regino  fufe  di  bronaoil  più  antico  Simulacro  di  Giove  , 
che  mai  fuffe  di  tal  materia  fabbricato  • Pauf./ib.i  1 i.^ò/.  194» 

Leocare  Flifco  Rodiano  Scultore  , e Statuario  : vedi  Briajft . 

Leonide  fcriffe  varj  Precetti  della  profpettiva  . Virtù. in  proum.  lib.j.  Quello 
Leonide  da  Plin.net  /ib.$6.a  cap.5.  èchiamto  Leone  Saffo . Leonide  Pit- 
tore Antedoniefe  fu  fcolarod’Eufranore .Juniofol.io6. 

Leontifco  è memorato  da  f/in.nel  a cap.$.  per  la  pittura  d’Arato  vit- 
toriofo . 

Leonzio  Statuario  c nominato  dal  Lomazzo  nel  brattato  di  pittura  afol.561. 

Licio  Statuario  figlio  di  Mirone  fu  fcolaro  di  Poiicleto  : l’opere  fue  fono  de- 
fcritte  da  Pauf.lib.$.  fol. 33 1 . 

Lifia  in  una  fola  pietra  fece  un  carro , con  quattro  Cavalli  , e fopra  Apollo-, 
e Diana  : qucrt’opeia  fu  memorabile  ,'  non  folo  per  la  bellezza  , ma  anco- 
ra pereflère  rtata  coufecrata  da  Augullo  ad  Ottavio  fuo  Padre  , fopra  il 
Monte  Palatino  . Borgbini  fol.265.  Lifo  di  Macedonia  , e Lifon  amendue 
Statuarj  fono  nel  Junio  a fol.i  17. 

Lifippo  Siciouèo  illuffre  Pittore,  Statuario , Scultore  , Inventore  della  qua- 
dratura dei  corpi , Scrittore  di  pittura  , e privilegiato  da  Aleffandro  Ma- 
gno come  Aperte , cioc d’avere  egli  folo  la  gloria  di  fcolpirlo  in  marmo, 
o bronzo  : fu  fcolaro  d’Eupompo  , e riferirtene  gli  Autori  , che  perfezio- 
narti fino  6 io» opere  : fiorì  nell’Olimpiade  1 12. Sandrart  fol.6o. 

Lififtrato  di  Sicione  Statuario,  e fratello  del  fopradetto  Lifippo  fu  il  primo, 
che  gettaffe  di  cera  , formaffe  di  geffo , e faceffe  figure  al  naturale  , ritraen- 
do dal  vero.  Quello  modo  di  modellare  venne  tanto  in  ufo  , che  ninno 
Maertro gettava  in  baonzo , fe  prima  in  tal  modo, non  avertè  fatto  prove 
diverfe  . Borgbini  fol.  25$.  luniofol.  1 17. 

Lucio  Manilio  , o Mailio  celebre  Pittore  in  Roma  invitò  lèco  a cena  Servi- 
lioGcminio  , il  quale  vedendo  i figli  del  Pittore  affai  difon  ;ylo  , gli 
dille,  tu  pingi  molto  bene  , ma  (colpirti  molto  male  : a cui  "^Jjfappi 
che  dipingo  di  giorno,  e fcolpifco  di  notte  . Macrobio  Saturnali 
iib.n.cap.2. 

Ludio  Romano  grande  Inventore  , e primo  che  dipigneffe  in  muro  Città 
terreftre,  maritime  , ville,  campi,  felve  , fiumi,  alberi  , fiori , frutti, 
caccie,  pelcaggioni , e navigazioni  , col  introdurvi  Uomini,  Donne, 
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ed  Animali  in  varie  forme , o attitudini  fcherzanti . Fiori  nei  tempi  di  Ce- 
fare  Augufto  . Borghi  ni  . Plinio  . Sandrart  /0/.83. 

MA  ME 

Ala  di  Chio  Ifola  dell’Arcipelago:  vedi  A» termo  . 
Mandrocle  Architetto  di  Dario . Iunio  fol.  \ 1 8. 

Manilio  , vedi  Lucio  , e Fabio  Maflìmo  , che  fu  detto 
anch’edo  Manilio  ; quelli  per  l’eccellenza  dei  quadri , che 
dipinfe  nel  Tempio  della  Salute  riportò  la  gloria,  che  tut- 
ti i Fabj  fucccITori  fudero  cognominati  Pittori . Borghi - 
ni  fol. 43. 

Marcia  di  Marco  Varrone  Pittrice  ritrafle  molte  Femmine  Romane  ; con  la 
velocità  del  fuo  pennello  fuperò  Sopilo  , e Dionifio  . Borgbini  fol.\86. 

Marco  Ludio  , ftbene  oriondo  d’Etolia  , detto  però  Romano  : vedi  àudio. 

Mecofane  Scolaro  di  Paufu  fu  diligente  Pittore  , ma  diede  nel  crud<t,fe  du- 
ro . Sandrart  fol.ys- 

Medonte  LacedcmoneStatuario  , e fratello  di  Doriclide  , amenduc  impara- 
rono l’arte  da  Dipeno  , e da  Siilo  . Pauf./ih.j.fol.^t^. 

Megale  Statuario  , con  Antifilo  , e Poteo  lavorarono  nel  teforodeiCartagi- 
nefi  , vicino  a Sicione  . Iunio  fol.\  19. 

Melampe  Architetto  lcrifTe  i Precetti  delie  proporzioni.P/rr*./'/»  proem.l/h.j. 

Melanzio  , o Melante  di  Sicione  condifccpolo  d’Apelle  nella  fcuola  di  Pan- 
filo riufcl  infigne  per  i fondamenti  pittorici  , le  opere  fue  furono  compra- 
te da  Tolomeo  Re  d’Egitto,  con  eforbitantidìmi  prezzi.  Sandrart  fol. 66. 
ScrifTevarj  Precetti  della  pittura  . Iunio  fol  120. 

Menecmoidal  Loraazzo)  detto  Menechino  antico  Statuario  fece  una  Diana 
cacciatrice  d’avorio  legato  in  oro  i lcrifTe  dell’arte  fua  , c fiori  nell’Oiim- 
pirde  87.  Pouf. fol.4,%%. 

Menelao  è nome  , che  dà  intagliato  in  due  Statue  congiunte  d’una  Madre , e 
di  un  figlio  , che  fi  (limano  edere  fimbolo  dell’amore  reciproco  , e fono 
nella  Città  di  Roma  nel  Giardino  Aldobrandini  a Monte  Magnanapoli . 
Dati  fol.  ti  8. 

Mencllrate  Scultore  di  chiaro  nome  nel  Tempio  di  Diana  Efefina  fece  di 
marmo  un'Èrcole  , ed  un’Ecate  tanto  rilucente  , che  i Sacerdoti  avverti- 
vano quelli  , che  entravano  a non  fidarvi  troppo  Io  (guardo , per  non  ro- 
llare abbagliati  . Borgbini  fol.264. 

Menippp  ! nome  furono  due  Pittori,  memorati  da  Apo/lodoro , oltre  un 
Filofofo  , uno  Statuario  . Sei  altri  Pittori  di  tal  nome  regiftra  Laer- 
zio nel  Uh  iV? 

Menodoro  Ateniefe  Scultore  lavorò  Lottatori,  Soldati , Cacciatori  , e Sa- 
cerdoti al  Sacrificio  ; di  fua  mano  oggi  confervafi  in  Tebe  un  Cu  pido  ad 
imitazione  di  Prafitele  . Pauf.lib.y.  fol. 581. 

Mennone  Architetto  in  Ecbatauia  , Città  nella  Media  ; fabbricò  il  PALA 
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CIO  DEL  RE  CIRO  di  pietre  diverfe  legate  in  oro  ,'  e fi  confiderà  per 
Ulta  delie  fette  maraviglie  del  Mondo  . fottio  fol.no.  Melinone  Egiziano 
antichiflimo  Pittore  , Statuario,  e Cuflode  dèlie  facrc  Immagini . Furono 
cosi  belle  le  lue  Statue  , che  percofTe  dai  raggi  del  Sole  nafeente  ,-  Timbra- 
va che  movefleroil  labbro  per  articolare  le  parole  . Nel  SEPOLCRO  DI 
SlMANDlORE  DELLEGITTOf  di  circuito  un  miglio  J formò  treal- 
tiflìme  Statue  , una  delle  quali  avea  il  piede  di  mifura  , che  oltrepalfiava  i 
fette  cubiti , come  rapporta  il  Satidrart  nella  vita  di  Gige  Lidio  a fot.  49. 
ed  il  Borione  nel  libro  delle  Statere  a fol.$6. 

Metageiie  Gnofio  Architetto  figlio  di  Ctelifonte  lavoróne!  Tempio  di  Diana 
Efelina  infieme  col  Padre  .J  amo  fot.  123.  vedi  Cbreffrone. 

Melico  Architetto  fece  la  piazza  d' Atene,  denominata  dal  fuo  nome  Piazza 
Melica.  Folluce  lib.&.cap.  10. 

Metodio  Monaco  Remano  , Predicatore  , Scrittore  Ecclefiaflico  , Uomo  ve- 
nerabile ,di  fanti  collumi , e Pittore  infigne  . In  certa  battaglia  , che  Bo- 
ralo Re  dei  Bulgari  diede  ai  fuoi  nemici, rellò  fra  gli  altri  prigioni  in  pote- 
re del  Re  ; Quelli  tanto  fi  compiacque  della  di  lui  eloquenza  , che  l’ammi- 
fe  ai  famigliai  difeorfi.  Con  tale  occafione,defìoro  Metedio  di  guadagnare 
quell’anima  grande  ai  Cielo,  più  volte  introduce  materie  di  Santa  Fede, 
ma  tutto  in  vano;diede  pertanto  di  piglio  ai  pennellile  fegretamentedipin- 
fe  il  Giudizio  univerfaie,  impegnando  ogni  (ludio  nell’efprimere  Gefu  Cri- 
ilo  fulminante  con  l’eterna  (èntenza  i dannati . Introdotto  Bogalo  alla  vi- 
lla di  si  terribile  fpettacolo,  ri  mafie  inorridito,  e più  che  mai  confufo  al  rac- 
conto di  quel  tremendo  miilero  ; che  però  infiammato  d’un  Santo  ardore  , 
con  molti  Cittadini  ricevette  il  Santo  Brttefimo  l’anno  845.  Cedreno  fol . 
5 ^.riferito  da! Junio  nel  lib.i  delle  pitture  antiche  cap. 4.J.4. 

Metrodoro  Ateniefe  difcepolodi  Cameade:  fu  Filofofo.e  Pittore  , e fu  man- 
dato dagli  A teniefi  a L.PaoIo  per  ornare  il  di  lui  Trionfo  , e ad  ammae- 
ilrargli  i figliuoli  : fiori  166.  anni  avanti  la  Redenzione  del  Mondo.  San- 
drart  fol. 7 6. 

Miciade  figlio  , e difcepolodi  Mala  Scultore,  che  fior-1  nell’Olimpiade  60. 

Miccio,  o Micone  amato  fcolaro  di  Zeliti.  Junio  fol.  123. 

Micone  altro  Pittore  , detto  il  juniore  , Padre,  e Maellro  di  Timarete  Pittri- 
ce . Micone  Statuario  figlio  di  Nicocrate  lavorò  Statue  equellre  , e pede- 
flre  .Junio fol.  124.  Micone  Principedei  Pittori  Ateniefi  dipinfe  la  pugna 

‘ dei  Centauri  , e gli  Argonauti,  che  viaggiavano  in  Coleo  . Quella  Tavo- 
la fu  dedicata  al  Tempio  di  Gallore  . ElprelTe  bene  in  pittura  le  battaglie; 
ebbe  un  figlio  per  nome  Onata  , che  fiori  nell’Olimpiade  83.  Sattdrart 
fo/-S5- 

R4idon«tSolèo  difcepolo  di  Piromaco  Statuario  Macedone.  Sandr.  fol. 78. 

Mirmecide  eccellentiffimo , c diligentilfimo  Scultore  formò  un  carro  con 
quattro  cavalli, e la  guida  di  erti,  ma  cosi  in  picciolo  , che  una  mofea  con 
Pali  copriva  il  tutto  j ùmilmente  formò  una  nave  d’avorio  , che  flava  na- 
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fcofta  /otto  d’un’ape.  Borghini  fol.z6$.  vedi  Calierate. 

Mùonc  faniofo  per  l’ opere  di  bronzo  gettò  Animali  , Satiri , Dei , Uomini, 
ed  in  fpezie  quel  bell  'Èrcole,  che  era  in  Roma  nel  Palagio  di  Pompeo  Ma- 
gno ; fu  fcolaro  d’Agelide  , e riufcl  mirabile  nello  fcolpire  le  tette  , come 
Prafitele  le  braccia,  « Policleto  il  petto  * Fiori  nell’Olimpiade  8 y.  Borghi^ 
ri  jol.264.  \unio  fai.  1 27.  Mirone  Statuario  di  Licia  Icolaro  di  Policleto 
Plin.lib.14.cap. fi. 

Mnafitteo  Sicionèto  , e Mnafiftimo  figlio,  e fcolaro d’Arittide  , fono  citati  dal 
Sandrart  fot. 78. nella  vita  d’ Edotta. 

Mnefarco  Padre  di  Pitagora  arti  ficiofo  Maettro  per  ifcol pi  re  in  gemme,  cer- 
cò più  la  lode  , che  il  guadagno  . Laerzio  lib.8. 

Mulo  Statuario  donò  alti  Popoli  di  Corinto  un  Giove.  Pauf.lìb.  S./0/.334. 
Muzio  Architetto  fcientifico  edificò  i Tempj  della  Virtù,  e dell’Onore.  Vi- 
tradn  protem.lib.y. 

NA  NE  NI 

Aucero  Statuario  fece  un  Lottatore  anelante.  Plin.lib.14. 
cap.  8. 

Naucide  Argivo  Statuario  lavorò  in  bronzo  , in  avo- 
rio, ed  in  oro  ; fiori  con  Diomede  , Canaco  , e Patrocle 
nell’Olimpiade  9$.  Plin.lib.l4.cap.%. 

Naupazio  : vedi  Sodias. 

Nealce  adirato  Pittore  . Valerio  JHaf.lii.1l.cap.il.  ferì- 
ve,  che  volendo  dipingere  la  fpuma  alla  bocca  d'un  Cavallo  anelante  , nfc 
riunendogli  rapprefentar la  al  naturale  , foprafatto  dallo  fdegno  , avventò 
nel  quadro  la  fpugna  , della  quale  fi  ferviva  a pulire  i pennelli  , e percuo- 
tendo a cafo  le  narici  .lafciovvi  impretta  la  fpuma  .fimili/fima  al  vero;  non 
dittinole  cafo  fi  racconta  d’Apefle.  Dati  fol.94. 

Nearco  Padre,  e Maettro  d’Arittarete  Pittrice  . Borghini  fot.  2$  6. 

Nerone  artefice  , e Lavoratore  di  gemme. Junio  fot.  132.  Nerone  Impera- 
dore  fiori  nella  pittura,  e nella  piattica:  Adriano  , Aleflandro  Severo  , e 
Valentiniano  Imperadori  anch’eflì  maneggiarono  i pennelli , e lafciarono 
memorie  pubbliche  in  Roma.  Ridolfi  par.  1 fot.  1 2. 

Netto  figlio,  e fcolaro  d’Abarone  Pittore  . Sandr.in  Flotta  fol.yS. 

Neftocle  S tatuano  emolo  di  Fidia,  fiori  nell’Olimpiade  83.J nnio  fot.13*. 
Nexaris  Architetto  fcritte  i Precetti  delle  Propor/Àoni.Vitra.in  proeemdib.y. 
Nicea  Ateniefe  ebbe  gran  nome  per  la  franchezza  nel  dipingere  animali  al 
naturale. Malvafa  p.\.foì.y  29. 

Nìcearco  dipinfe  una  Venere  fra  gli  amori , dipinfe  ancora  le  Grazie  , ed 
Ercole  pentito  della  fua  pazzia.  Plin.lih.35.cap.1t, 

Niceo  Pittore  natoinCottantìnopoli  da  Madre  figlia  d’unEtiopo,  e pure  el- 
la nacque  bella  , e bianca  di  colore  nottrano , «I  egli  da  detta  Madre  nac- 
que Etiopo  •■Plin.ìib.y.nat.bijìxap.  1 2. 

Ni 
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Nicerato  Ateniefe  Statuario  figlio  d’Eutemone.ercfle  un’Efcuiapio  nel  Tem-  •'* 
pio  della  Concordia  in  Roma:  fiori  nell’Olimpiade  ii\.Plin.Hb.i\.cap.  8. 

Nicero  Tebano  figlio  d’Ariftide,  c fratello  d’Ariftippo  : vedi  Arijìide. 

Nicia  Ateniefe  fcolaro  d’Antidotto  fu  Pittore  di  chiaro  nome  , dipinfe  be- 
niflimo  le  femmine  , e fede  tanto  bene  a chiaro,  e fcuro,che  Popere  lue  pa- 
revano di  rilievo,  colori  una  Ninfa  Nemea  , la  quale  da  Sillano  fù  porta-" 
tad’ Alia  a Roma;  un  Bacco,  che  li  vide  lungo  tempo  nel  Tempio  della 
Concordia  ; un  Giacinto , che  da  Cefare  fu  condotto  d’Ateflfundrià  a Ro- 
ma; inEfefoil  celebrato  fepolcrodi  Megalifia  SacerdotelTa  di  Diana  , ed 
in  Atene  l’Inferno  d’Omero:  fece  quell’opera  con  tanta  attenzione  d’ani- 
mo, che  mentre  la  conduceva  a perfezione  , qualche  volta  chiedeva  a’  fuoi 
famigliari  fe  quella  mattina  aveffe  pranfato  ; di  quella  pittura  il.&e  Aita- 
lo , e Tolomeo  vollero  dargli  feflanta  talenti  ( che  fono  16000.  feudi  d* 
oro  ) ma  egli  volle  più  tofto  farne  un  dono  alla  Patria . Fiori  neli’  Olim- 
piade 1 1 2.  Sandrart  fol.6$. 

Nicofane  elegante  Pittore  fi  dilettò  di  colorire  fatti  antichi  per  maggior- 
mente eternare  la  gloria  degli  Etoi:  fù  Uomo  irapetuofo  . Fiori  nei  tempi 
di  Apelle  ,e  di  Protogene  . Sandrart 

Nicomaco  Tebano  figlio  , e fcolaro  d’Arillodemo  , e fratello  d’Ariftide:  allo 
fcrivere  di  Plinio  lib.  35.  enp.  io.  dipinfe  il  ratto  di  Proferpina  ,che  per 
molto  tempo  fu  confcrvato  in  Campidoglio  , una  Venere,  un’Apollo,  una" 
Diana  , ed  altre  infinite  pitture  per  la  franchezza  colla  quale  le  conduce- 
va. Fiori  nell’Olimpiade  ir 2.  Sandrart  fol.6o. 

Nicone  Architetto  Padre  di  Galeno  Principe  della  Medicina  .JuniofoI,  13$; 
Nicone  Pittore.  sÉ/tanus  lib.y. cap.38.de  Ani  mali  bui.  . . 

Nicollene  Pittore  maeflro  di  Teodoro  Samio,e  di  Siodio.Plin.lib.3  $.cap.  1 il 

Nicoftrato  Pittore  riguardando  eftaticoun’E/ena  dipinta  da  Zeufi  , fii  in- 
terrogato da  uno  dei  circolanti , che  cofa  vi  fulfe  accaduto  : rifpofe  non 
cosi  m’interrogarefti  , fe  a ve  dì  r miei  occhi  . /Elianasvar.  bijl.fol.  14.47.'. 
Nicoftrato  Santo  Martire:  vedi  Cajìorio. 

Ninfodoro  Ingegnerò,  e Mecanico  fcrifie  un  Libro  delle  Machinc.  Vitru.  io 
proéern.lib  7. 

Notkero  Pittore  , e Medico  inlìgne  divenne  cieco  , e ville  fino  all’ultima 
vecchia ja , nel  qual  tempo  fu  vìfitato  da  Ottone  primo  Imperadore  nel 
pafiaggio,  che  fece  per  S.Gallo  , ritornando  a Roma./«»/o  fol.i  36. 

, OL 

Liab,e  Befeleel  furono  Scultori  ammaeflratì  daDio,dei  qua- 
li fi  legge  n tlVEfodo  al cap.i  1.  che  li  riempi  di  fapienza,  e 
difeienzu  nell 'operare  ciò  che  fi  può  fare  con  l’oro,  coll’ar- 
gento, col  bronzo,col  marmo,  e con  ogni  forta  di  legno. 
Olimpia.Di  quella  Pittrice  non  fi  ritrova  altra  memoria,  ** 
fe  qon  che infegnafle  l’arte  ad  Autobolo , PlinMb.i$.cap^ 
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Oii'mpicftenc  Statuario  feolpl  tre  Mufcin  Elicona. 

Olimpo  Statuario  memorato  tla  Pauf.libjb.fol. 349.  > 

Omfalione  Pittore  , e fcolaro  di  Nicia  , fu  la  delizia  , e l’ajuto  del  Maelh* 
in  opere  varie  . PaufJi/>.6.fol.2j6. 

Onafia  Pittore  dipinfc  alli  Platefi  Eriganea  afflitta  perla  colitela  dei  figli. 

Plauf.lib.q.fol.  1 51 . - 

Oliata  Pittore  dipinfe  i muri  nel  veftibdo  dcli’AiUre  di  Minerva  . Ouata 
Egineta  Statuario,  e figlio  di  Nicouelavor&per  i Popoli  di  Tàfia  un ’Er- 
cole  di  bronzo  ; per  gli  Elei  un  Mercurio;,  per  i Fi  gal  enfi,  una  Cerere,  pa*- 
gata  lei  mila  feudi  . vane  fiatue  tqueftre  , e pedefire  di  fua  mano  fono  in 
diverfi  luoghi  . Fiori  nell’Olimpiade  8$.  Sandrart.fol.$$.  Juaio  fai.  137. 
Oneto  Statuario  f e TUaco  tuo  fratello  lavorarono  un  Giove . Piu/f.  lib.  3. 

folcii' 

• „ - pa  ; . :: 

AcuvioPoetaScrittore  di  tragedie. e Pittore  Brundufino 

dipinfe  favole  , vifleiaRoma,  dove  con  i Tuoi  pennelli 
ador  nò  il  Tempio  d’Èrcole  in  Campo  Vaccino  ; nonage- 
nario morì  in  Taranto  , circa  l’Olimpiade  i$6. J unia  foL 
1 ^.Borghi ai  /0/.43.  . 

Panco  Ateniefe  tletto  ancora  Panèo , fratello  di  Fidia» 
nell'Olimpiade  83.  dipinfc  in  Elide  lo  feudo  di  Minerva, 
eTa  Battaglia  di  Maratona  coai  ritratti  dei  Capitani  AteuieG  * ePerfiar- 
il;.  Sa-ndrart  fol.$i*  , , , - 

Pancias  Statuario  di  Chio  imparò  l’arte  da  Softrate  fuo  Padre  , che  vide 
nell’Olimpiade  1 j 4.  Pouf,  lib . y o.  fol.$6 o.  Un’  altro  Pancio  Statuario  re- 
giftra  Teofi  afte. 

Panfilo  di  Macedonia  difcepoJo  d’Eupompa  riufcl  celebre  per  i fondarne», 
ti  della  pittura  , delle  belle  lettere  , e dell’acifmetica  , e della  geometria  t. 
non  volle  infegnar  l’arte  per  minor  prezzo  d’un  talento,  ogni  dieci  anni, 
ed  a fonile  ragione  lo  pagò  Apelle  di  lui  difcepolo  . Per  l’autorità  di  ea. 
rtui  in  Sicione  , poi  in  tutta  la  Grecia , fu  ordinato  , che  i fanciulli  nobi- 
li , prima  d’ogiii  altra  cofa,  imparaflero  a dilegnare  . Barghiai  fol.  27*. 
Vi  fu  un’altro  Panfilo  Statuario  , e fcolaro  di  Prafiteie  » citato  dal  Sa» - 
ór  art  à fol.62. 

Paolo  Emilio  Cavaliere  Romano  fu  cosi  amante  della  Pittura  , e della  Scul- 
tura, che  oltre  le  beile  lettere  ,e  filpfofia,  la  fece  infegnare  a fuoi  figliuo- 
li • Plutarc.fol^jo.Vxi  la  Pittura  , e la  Scultura  dai  Greci , e dai  Latini 
tenuta  in  tanto  pregio , come  arte  liberale  , che  con  pubblico  bando  fi 
vietò  all;  fervi , ed  alli  condannati  per  qualfivogiia  misfatto  il  poterla 
efercitare.  Borghi»!  fol.4^.  , 

Par  ni  fio  nacque  in  Efefo  , e non  inA  tene  { come  vogliono  alcuni  ) fu  figlio, 
c difcepolo  d’£ venere  illu&re  Pittore,  concorrente  di  Timante,  c di  Zeu- 
-m  •'  fi  ••• 
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• fi , il  quale  delufe  col  finto  velo  dipinto  ; fu  fecondo  nell’operare  ; primo 
che  ritrovartele  vere  proporzioni,  la  galanteria  dei  fcmbianti  , la  vaghez- 
za dei  capegli  , la  venuftàdella  bocca  , e la  perfezioni  dei  dintorni  ; p.r- 
locchè  cono  tendo  il  proprio  valore,  infwperbito,  e gonfio  vedi  va  di  por- 
pora , portava  corona  d’oro  , pofava  la  delira  fopra  una  mazza  gemmata, 
dichiarandoli  Principe  della  Pittura  , ed  oriondo  d’Apollo  . Circa  i’operc 
fue  fi  ha  , che  il  Meleagro , l’frcole  , ed  il  Perfeo  , dipiuti  in  Rodi  , tre 
volte  percoflì  dal  fulmiue  .rima fero  intatti  ; l’Arcigalo  , cioè  il  Principe 
dei  Sacerdoti  diCibelc  , fu  lòmmamente  (linuib  da  Tiberio  j il  Bacco  , 
fu  tenuto  in  venerazione  inCorinto  ; Il  Prometeo  tormentato  , congra- 
ve commozione  , fu  ammirato  dal  Macedone  inEfefo.  Per  figurarlo  ai 
naturale  comprò  un  prigioniero  d’Olinto  , lo  conduflfe  in  Atene,  e fiera- 
mente l’afHifle  fino  a morire.  Andrea  Scoto  dubita  fe  tal’accidente  ila  vero* 
o finto  per  efercizio  dei  Declamatori , come  artolutamente  non  ha  per  ve- 
*ro  U voce  , che  il  Buonaaoti  l«gaflc  in  Croce  un’Uomo  , e ve  lo  faceffe 
morire,  per  efprimere  al  vivo  l’Immagine  del  Salvatore  fpirante.  Altre  ta- 
voledipinfe  in  piccole, ed  in  grande.Fiorl  nell’Olimpiade  95.  Dotifo/.^j. 

Pafia  Pittore  fcolaro  dirigono  . Ptin./ib.^^.cap.i  1. 

Palitele  Pfaflico  , Statuario  , Scultore  , ed  Intagliatore  , chiamò  la  plalb'- 
ca  madre  di  quelle  arti.onde  mai  fi  diede  ad  opera  alcuna,  che  prima  non 
J’avefle  modellata  di  terra  . Scrilfe  cinque  Volumi  dell’opere  più  belle  , 
che  furtero  ai  fuoi  tempi  nel  Mondo  . Nacque  in  Grecia  , e vide  in  Roma, 
dove  intagliò  un  Giove  d’avorio  per  il  Tempio  di  Metello  . OlTerva  , che 
quello  non  c Prafitele,  del  quale  fi  parlerà  a fuo  luogo.P«a/I/iA.j./ò/.j2y. 

Patrocle  Statuario  , Padre , e Maellro  di  Dedalo  Sicionèo  ; fiori  nell’Olim- 
piade cf$.PHn.lìbiircapJi.Paitf.lìb.6jol.i  47. 

Paufània , detto  il  Pittore  delle  meretrici . Paufania  ApoJIoniata  Statuario.' 
Paufania  ffloricoGreco  ,da.cui  fi  fono  cavati  tanti  ProfefTori  fparlì  per 
quella  prima  parte  ; tutti  fono  nominati  Ailjmtioa  jo!. J40. 

Paufìa  di  Sicio ne  figlio,  e fcolaro  di  ftrict,  poi  di  Panfilo:  quello  fu  il  primo, 
Che  dipignerte  palchi  , volte  , o fqffittì  ; colori  in  picciolc  tavole  danzedi 
fanciulli  ; amò  ardentemente  Glicera  bella  fanciulla  , che  vendeva  fiori,  e 
la  ritraile  a lèdere  in  atto  di  tertère  una  ghirlanda  , e cosi  bella  riufei  la 
pittura,  che  una  copia  fu  da  Lucullo  in  Atene  pagata  due  telenti:  dipin- 
ge un  Sacrificio  , che  fi  vide  nelle  Logge  di  Pompeo  , e moki  cercorono 
d’imitarlo,ma  niuno  arrivò-mai  a tanta  eccellenza:  fior)  nei  tempi  d’Apel- 
le.  Borghi  ni  fol.  282  .Jan  io  fol.  1 ^6.Sandrart  fot.6$. 

Paufon  Pittore  notiflìmo  in  Grecia  per  la  fua  povertà  : lo  riferifee  Elia  no >, 

Peiras  Statuario  formò  il  Simulacro  di Ljiunone.Patrf.lib.  1 i.fol.i  iy. 

Pericleto  Statuario  fcolaro  di  Policleto  Argivo.  Junio /0/.148. 

Peric/imeno'Statuario  lavorò  con  forza  Lottatori , Armati , Cacciatori , e 
Sacerdoti;  fece  il  ritratto  d’una  femmina  , ohe  in  Un  fol  parto  partorì 
trenti  figliuoli  .Juttìofol.i  48, 
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Perillo  Scultore  di  bronzo,  Alfe  il  memorabile  TORO,  efltro  il  quale  chitH 
dcndofi  i rei,  e fotte  acccudcudovi  fuoco,  a gran  fleti to  morivano; in  pre- 
mio di  tal’opera  , fu  il:  primo  , che  vi  prova  (Te  la  morte  , per  comando  di 
Falaride  Tiranno  d’Agrigento  . Ovidio  Eltg.  12.  vedi  Aruntio.  Vi  fu  an- 
cora uno  Statuario  chiamato  Perdio, che  hoc)  nell’Olimpiade  87 .Juuio 
fot*  148. 

Perdo  Pittore  amato  diCcepelo  «fApelle  , al  quale  Urivendo  il  Maeftro,  ìik 
dirizzò  i fuoi  Precetti  dell’Arte  . beiti  fot *98. 

Pigmaglione  Re  di  Cipro  *e  Scultore  amò  si  agentemente  un  Simulacro 
di  Venere,  che  acciecato  dalla  palinone  , fe  ne  ièrviva  di  giorno;  e di 
notte  di  concubina  .Jutiio  foLi  88.  vtdi  Fìlopinace. 

Pircico  umile  Pittore  , anzi  chiamatoli  foedido , perché-  ebbe  genio  a dipi— 
gnere  cofe  balìe  , come  botteghe  di  fartori,  barbieri,  aiini,  vettovaglie 
Zkc.Plinio  Uh.i$.cap.  1 o.Sandrart  fol.y^. 

Pirgotele  Scultore  in  gemme  fu  di  tanto  valore  , che  Aleftandro  Magno  a. 
lui  fole  concede  le  Colpirlo  in  quelle , come  ad  Apelle  in  pittura , a Li- 
fippo  in  marmo  , ed  a Policleto  in  bronzo.  PlinJib.yj.cap.i . 

Pirilampo  Statuario  nato  in  Meftina . Pouf,  lib.6.  fol.149. 

Pirro  d’Elide  (dal  Lomazzo  detto  Pirrone  , e nipote  di  Dedalo}  imparò  1*. 
Filofofia  , e la.  Pittura;  fior)  mille  anni  avanti  la  venuta  dej  Media  . S'&n- 
drort  fot.  45.  Laerzio  Uh.  9.  Vu’altro  Pirro  Statuario  regi  lira  Pouf  ama 
li  b. 6.  fol.  37  9. 

Piromaco  Statuario  fiori  nella  i20.0Jimpiade  . Plinio  lib.i 4.  cap.8* 

Pificrate  Statuario  r fi  videro  di  fua  mano  un  Marte,  ed  un  Mercurio  nel 
Tempio  della  Ccnccrdia  di  Roma  . Plinio  Ub.i^.cap.8. 

Fifone  Caiaurèo  Statuario  , e Icolaro  d’Amfione  . PauJ'.lib.ó. 1 oì  fol.645 . 

Pitagora  ; di  quelle  nome  vi  fu  il  Filofofo  Samio  . Vn  Mulico  Pittore.e  pri- 
mo Inventore  dei  paelì , e delle  milure  appredo  i Greci  . Due  Pittori,  uno- 
Samio  , l’altro  Parie  , ed  uno  Scultore  Regino  fcolaro  di  Clearco  , que- 
lli fior)  nell'Olimpìade  87.  tutti  fi  ritrovano  nel  Ju ilio  a-  fol.  189- 

Pitia  Pittore  di  Bura  (Gaftello  nell’Acaja  ) dipinte  l’Elefaiite  di  Pergamo  , 
c praticò  colorire  fopra  muri . Pitco  Architetto  negò  l’ordine  dorico  a i 
facri  Tt-mp}1,  e diede  in  luce  un  Volume  dei  Maufulei . Pitia  Statuario 
fior)  nell’Olimpiade  1 j y.Pitio  Architetto  dilegnò  il  Tempio  di  Minerva 
in  Priene  . Pedi  il  Junio  a fol.  190. 

Piti  , o Pitie  Architetto  , e Scultore  , fa  il  quinto  di  quei  celebri  Maedri^ 
che  lavorarono  nel  lltperbiflìmo  MAUSUJUEO  d’ARTEMISIA  : fece  fio- 
cca il  Sepolcro  una  Piramide  , con  un  Carro  tirato  da  quattro  Cavalli  , 9 
l’altezza  era  di  piedi  i jo.quello  Piti  (riferito  dal  Borgbini  a fol,  43..  / (li- 
mo , «he  fu  Pilèo  fopramentovato  in  Pitèa  : vedi  Bnajfi. 

Pitccle  vivea  nell’Olimpiade  rjy.e  lavorava  Statue  di  marmo.J.vw/o  fol.  190Ì 

Pitocrito  Statuario  di  quelli , che  fecero  Lottatori , Soldati , Arma  ti, Cac- 
ciatori , r Sacerdoti  al  facri  ficio.  flittJii>.i+.cap.§. 
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Pi t odoro  : due  Scarpellini  vifurono  di  tal  nome  - uno  eoa Cr itero  * 1 4ltr<*. 
con  Artemone  , i quali  adornarpnodi  belle  manifatture  1 1 alagi  Palati  . 

deiCefari . Plinio  lìb.i6.cap.$.  - ' 

Platone  Filofofo  fi  dilettò  della  pittura  . Borghi  ni  fol.  43 . 

Plifteneto  P.ttore  Ateniefe  , e fratello  di  Fid.a  , fu  Artefice  di  gran  nome. 

Polemone  Alefiandrino  Pittore  è riferito  dal  Lanuzzo,  dal  Junio,  e da  Plitt^ 

Poiicarmo  Scultore  fece  una  Venere  , che  fi-  lavava  - ed.  un  Dedalo  . Pitti. 


m 1 iT  n e t c.  •" 

Poliae  Pittore  Atramiteno  , à mormorato  da  Vitruvto  nel  //^.g.PoIicle  bta- 
tuario  fiorì  nell'Olimpiade  102.  Un’altro  fcolaro  di  Stadièo,  fiori  nell 
Olimpiade  iSS.Vn’altro,  che  fece  un’Ermafrodito,  fiori  nell’Ohmp.  145. 
Policle  Scultore  fratello  di  Dionifio  ,e  figlio  di  Timarchide  - !avorò  nel 
Tempio  di  Giunone-  fotto  i portici  d’Ottavia  in  Roma  .Junio fot.  166. 

Folicleto  di  Sicione  infigne  Statuario  , e fcolaro  d’Agelide  , a competenza 
di  Fidia  lavorò un’Amaaone  nel  Tempio  di  Diana  Efefina  , altre  ftatu* 
nell’Atrio  di  Tito  iniperadore.ed  in  Roma  un’Èrcole  , ed  un  Anteo. Ag  i 
Argivi  fece  un  Simulacro  di  Giunone  d’avorio,  e d’oro  , un  Ercole  , che 
uccideva  l’Idra.-  un’Ecate  di  bronzo  , un’Apollo  una  Latona  ,.  ed 
Diana  d’alabaftro  . NcH’ifcoIpire  il  petto  delle  figure  non  ebbe  pari.  Ebbe 
gran  fcuola  , e da  quella  n’ufdrono  celebri  Macllri  : fiorì  nell  Olimp» 
Junio /$/. /^.Fiorirono  ancora  Policlcto  Tafio  lavoratore  di  Plaftica.,  e 
Policleto  .Statuario  Argivo  : vedi  Ariflandro - 

Polico  Egincta  Statuario  .Junio  fol.  168.  » _ _ , 

Policrate  Statuario  di  quelli,  che  fecero  Lottatori  - Soldati , Sacerdoti  «c. 

PlinJibxi^.cap.%^  % •. 

Polidc  , o Polio  , dal  Lomazzo  è delcritto  pcrPittore  , Scultore  , ed  Arcni- 
tetto . Da  VitruvMti  proem.  lib.y.  è dichiarato  per  Macninifta  , ed  Inge- 

> gnero  di  Tefialia  . Facilitò  la  maniera  di  fare  gli  Arieti  militari;  ipregnò 
a Diade  -ed  a Certa  , che  combatterono  per  Alefiandro  Magno  - fenile 
un  Libro  delle  Machine.  ... 

Fdidete,  cd  Ermolao  Statuarj  riempirono  di  belliflìme  manifatture  i palagi 
Palatini  de  i Cefari.  Junio  fol.  1 72-  _ , 

Polidoro  : vedi  Agtf  andrò. 

Poiietto  Statuario  fece  laftatua  di  Demoftene  Oratore  . Pluturcus  in  Pe - 
mojìenem . 

Polis  Statuario  fu  di  quelli-  che  fecero  Lottatori-Soldati,  e Cacciatori  &£► 

PlinJih.i^.cap.S. 

Poliftrate  Ambraciota  Statuario.  Junio  fol.  17$. 

Poficfonio  Efcfino  Statuario  , e Coniatore  , fiori  ai  tempi  di  Pompeo  Magntr- 

« JauiofoI.i'}<j. 

Pofi*  PJa/lieo  , al  tempo  di  Marco  Varrone  componeva  frutti , uve  - pefei  » 
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ed  animali  di  terra  « e così  ben  dipinti , che  non  li  dilli  nguevano  dal  vef 
ro  .Jttnio  Jol.\>fr.  » •••.. 

Poteo  : vedi  Megaleu 

Prafitele  Greco  famofiflimo J5ou Itoce  Jn  marno  , e in  bronzo  , formò  il  rat- 
to di  Proferpina  , l’Ubbriachezza  con  un  Bacco  , ed  un  Satiro  ; Arftiodio, 
ed  Ariftogitone  , che  uccifero  il  Tiranno  : quelle  flatuc  eflendo  Hate  leva- 
te da  Serie  Redi  Perfia  , furono  ricuperate  da  AielFandro  Magno  , e ri- 
mandate agli  Atenieli.  Scolpì  due  Veneri , una  comprata  da  quelli  di 
Coo  , l’altra  da  quelli  di  Gnido , e benché  per  quella  ilRc  Nicomede  no 
offerilfc  il  pagamento  di  tutti  i debiti  di  quella  Città.tuttavolta  gli  fu  ne- 
gata ; tale  n’cra  la  bellezza  , che  un  giovine  , ardentemente  innamorato 
d’cfla.fi  nalcofe  di  notte  nel  Tempio  per  isfogare  le  fue  voglie, a ftmilitu- 
dinedel  Cupido  di  Propontide,anch’c(fo  dalla  Tua  mano  fcolpito,  il  quale 
rimale  lafcivamente  Iporcato  da  un  Rodiano  . In  Roma  li  videro  un  Tri- 
jtolcmo,una»Cerere,la  Buonaventura  , un  Sileno, un’A pollo,  un  Nettuno# 
ed  anche  oggi  s’ammira  nel  Monte  Palatino  il  BVCEFALO  domato  da 
Aleflandro,fatto  a competenza  di  Fidia,  e fottoferittovi  Optis  Fraxitellis. 
Scrilìe  cinque  Libri  deU’opere-famofe,  che  furono  ai  fuo  tempi  nel  Mon- 
do , in  Pittuta  , in  Scultura  , ed  in  Architettura  ( tellimonio  Varrone)  * 
■{Viffe  nelJ;Olimp,i04.  Sandrart.fol.  63.  Vi  fu  un’altro Prafitele Statua* 
rio , che  fiori  al  tempo  di  Pompeo  Magno , cioè  75 .anni  avanti  Gefu  Cri- 
; ilo  , ed  è riferito  dal  tìorgbini /0I.262. 

Praxia  Atenielc-Statuario  , e fcolaro  di  Calamide.  Pauf.Iib.  ) o.  folA^y. 
Protogene  diligentiflimo  Pittore  di  CaunofCittà  nella  Caria  foggetta  a Ro- 
di. J II  jGilafio  da  lui  dipintola  Rodi  fu  cotanto  celebrato , che  Deme- 
trio nell’efpugnare  quella'Città  , non  volle  fervirfi  del  fuoco  per  non  in- 
cenerirlo. Apelle  bramò  un  fuo  quadro  per  cinquanta  talenti.DipinfeiCt- 
dippe  ,Tlepolemone , Flifco  Scrittore  di  Tragedie  , il  Re  Antigono,  Fé- 
, Ride  madre  di  Ariilotile  , un’AlelTandro  Magno  , ed  un  Dio  Pane  . Gettò 
figure  di  bronzo  , e ne  formò  di  terra.  Scrilìe  dueXibri  .della  Pittura  .. 
Fiori  nell'Olimpiade  1 1 2X2  concorrenza  delia  linea  con  Apelle#  .vedila 
in  Apelle.  Dati  fol.b\.S ani)' art  fol.’jz- 
Ptolico  : di  taloiome  furono  due  Statuarj  citati  da  Pattfania. 

QM 

■Uinto  <Pedk>  nipote  di.Q.  Pedio  Confolc 'Romano  , fu 
muto  , ma  loquace  con  i pennelli  alia -mano  : avereb- 
be  inalzato  grandemente  il  fuo  nome,  fé  al  tempo  dì 
Augnilo  , in  florida  età  non.fufle  defunto  . Sandrtrt 
fol.bó. 
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EcodalI’Ifola  diSamo  . Sono  di  parere  alcuni,  che  da 
collui  nafcette  Fante  di  lavorare  di  terra  , molto  tempo 
avanti  Dibutade  e che  Demerato  , fuggendo  da  Co- 
rinto fua  Patria  » conducedc  in  Italia  Eucirapo  , ed  Eiu 
tigrammo  Maeflti  di  Plallica  pes  propagarla  ► Borghi  to' 

foì.  2 ss* 

' SA 

Alpionc  bravo  Scarpellino  per  intagliare  vali  di  marmo. 

J urlio  foì.  j 94.  ... 

San  Lazzaro  Monaco  Greco  nato  nella  Città  di  Chaza- 
na  , fu  infigne  Pittore.  Teofilo  Iconoclaftc  Imperadore  di 
Coflaiitinopoli , l’anno  830.  di  noftra  falute  , pubblicò  ri- 
gorofifiìmo  editto , «he  non  folo  Cullerò  abbolite  le  Sacre  ' 
Immagini  , ma  puniti  con  pena  capitale  quei  Pittori , che 
ne  avellerò  dipiate  . Sordo  agli  ordini  Imperiali , feguiva 
JJ  Santo  Pittore  a dipigneme  , onde  fu  crudelmente  tormentato  . Per 
•pera  Divina  rimetto  in  (àlute  , nuovamente  diede. di  pigiioai  pennelli  t 
ma  carcerato,  con  lamine  di  ferro  infocate  gli  furono  abbronzate  le  mani* 
non  mancò  Iddio  con  nuovo  miracolo  rifauario,e  Teodora  moglie  del  Ti- 
ranno a impetrargli  k libertà  . L’anno  poi  842.  morto  Teofilo  difperata- 
mente  per  la  feonfitta  dell’efercito  fuo  , fi  adoperò  il  Santo  nel  rcllaurare  * 
le  Sacre  Immagini  . Nel  8y6.daH’Imperadrice , e da  Michele  il  figlio  Re- 
gnante , con  ricchilfimi , e preziokdoni  fu  inviato  a Roma  per  inchinare 
Benedetto  Hl.Sommo  Pontefice  , e ritornò  colmo  d’onori . Dovendo  poi 
per  altra  ambafciata  Imperiale  ritornare  a Roma  , mori  nel  viaggio  , ed 
ik  filo  Corpo  fu  riportato  a Cofiantinopoli  , e (epelto  nella  Onda  di  S. 
Evandro  . La  Vita  di  detto  Sante  fu  data,  alle  ftampe  in  Roma  l’Anno 
1.681. da  Lazzaro  Baldi  Pittore. 

San  Luca  Antiocheno  , Evangelica  , feguace  di  Paolo  , Scrittore  degli  At- 
ti degli  Apporteli  , Medico  Scultore  , e Pittore  ; ritratte  la  San  tifi]  ina 
Vergine  in  età  d'anni  48,  e quella  Sacra  Immagine  da  Gierufclemme  fi* 
portata  a Coflaiitinopoli . L’anno  poi  1 160.  per  Divina  rivelazione  , da 
Fra  Eutimio  Carmelitane  fu  trasferita  fopra  il  Monte  dèlia  Guardia  , tre  , 
miglia  lontano  da  Bologna  ,dove  la  pietà' delli  Di  voti , nel  16713.  diede 
principio  ad  un  magnifico  Portico  che  ora  terminato  , con  fommama* 
ravigliadi  tuttoil  Mondo,  a detto  Monte  conduce  .Cinque  limili  Imma- 
gini fi  ritrovano  in  Roma  da  lui  dipinte  . Vna  fi*  venera  nella  Chiefa  de’ 
JRR.PP.Carmelitani  inBrefcia  , ed  altre  in  dlverfi  luoghi ..  Difegnò  al 
naturale  Gefu  Grillo  in  età  d’anni  1 2.  e fu  compiuto  il  ritratto  da  mano  1 
Angelica  , conferva»©  nel  Santuario  di  Sv  Gioì  Laterauo  in  Roma  : intgi 
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gliò  in  legnò  la  Statua  di  Maria  Vergine  , che  fi  venera  nella  Santa  Cali 
di  Loreto  . Ville  Scanni  „c  fu  fepolto  in  Coftantinopoli  , d’indi  trasfe- 
rito in  Acaja  (Città  della  GrcciaJ  Ma/ini  nella  Scuola  del  Crijliano  $ edi- 
zione di  Milano  dei  1699.0  fai. 40.e  230/ 

Sarnaco  Architetto  fcrifle  i Precetti  della  Simetria  . Vitruv.  in  proèem.lib.7'. 

Satiro  Architetto  fcrifTe  un  Volume  dei  Maufulei  : vedi  Pitèo. 

Sauria  Pittore  Samio  fu  inventore  degli  Orologi -folari  .Junio  fol.  19$. 

Sauron  , e Batracco  furono  Scultori  Spartani . Molti  Autori  fono  di  pare- 
re , che  per  efTere  Vomini  ricchilfimi  fabbricaflero  a loro  fpefe  il  Tempio 
di  Minerva  nei  portici  d'Ottavia  , con  la  fperanza  di  potervi  fcrivere  tal 
memoria  , il  che  negato  loro,ufarono  un’artificio  ,ofu  l’i ncidere  nelle 
bali  delle  colonne  una  Rana  , ed  una  Lucerta  , geroglifici  dei  loro  nomi. 
Plinio  Ub.i6.cap.$.  ‘ ; 

Sceo  , o Scevo  Architetto  fabbricò  una  Porta  della  Città  di  Troja  , chiama- 
ta Porta Scea.,dal  nome  dell’Artefice  .Junio  fol.29 j. 

Scilo  , Scilio  , Siilo  ,0  Sciro  ( come  ferivo  il  Baldinucci  ) vedi  Dipeno. 

Scopa  nell  Olimpiade.89.fu  in  Samotracia.Scultore  di  chiariflìmo.nome,  per 
il  cupido  , e Fetonte  da  quei  Popoli  adorati . Lavorò  l’Apollo  , detto  il 
Palatino  ; una  Dea  Velie  nel  Giardino  di  Servilio  ;un  Nettuno,  Tetide, 
con  Achille  attorniati.da  Ninfe  , da  Tritoni , e-da  Delfini; una  Venere^  ‘ 
che  quafi  (upcrò  la  bella  di  Gnido,di  Prafitcle  . .finalmente  avanzato  nel- 
l’età operò  nel  nobiliffimo  MAUSULEO  d’ ARTEMISIA,.  Borgbini 
fol.ióc.c  262.  : vedi  Briajft. 

Serambo  Lgineta  Slaunxio ..  Pauf.lib.i  $.cap.  1 o. 

Serapione  dipinfe  per  etcellenzale  Scene  dei  Teatri  Romani  ,«ma  non  S’a- 
vanzò mai  a fare  figure;  ne  parlano  Plinio , Vairone,  il  Junio , ed  il  So», 
drart  a fol. 7 4. 

Siadra  Statuario  Spartano  . Junio'fol.20 3. 

Silanionc  Architetto  fcrifTe  i Precetti  delle  proporzioni . Vitru.  in  proièm. 
Ub.7.  Un’altro  Silanionc  Statuario  fiori  nell’Olimpiade  1 14.  fu  foprano- 
minato  il  Pazzo  , perchè  infranfe  varie  Statue  di  fua  mano  , per  l’inlàzia- 
bilità,  che.nudriva  di  mai  perfezionarle  abballanza  .Junio  jol.199. 

Sileno  Architetto  corrpole  un  Volume  delle  proporzioni  doriche  MitruJu 
proeem.lib.7 . 

Siìlacc  Regino  Pittore  c nominato  da  Atenèo  libi$.  acap.13. 

Si  mìo  Statuario  fece  Lottatori , Soldati,  Cacciatori,  e Sacerdoti.  Flirt. 
Ub. 34.  cap. 8. 

Simile,  q Similide  Scultore  fgineta  figlio  d’£uclide  Scultore;  lavorò  net 
Tempio  di  Samo  . fiori  ai  tempi  di  Dedalo  . Junio fot. 200. 

Sifno  Pittore  dipinfe  un  giovine  , che  ripofava  nella  bottega  d’ua  imbian- 
catore da  panni , ed  una  Ncmefi  . Sandrart  fol. 77. 

Si  mone  Scultore  figlio  d’Epelamo  . Junio  Jol.199.  Simone  Statuario  Egine-, 
ta  . PUn.lib.%.  cap. 241. 
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S/nionide  Pittore  dìpinfe  un’Agatarco  : fe  poi  quello  Simonide  fia  quello,' 
che  neirOlim piade  61.  correndo  uno  ffadio  , fu  vincitore  , o quello , che 
fu  Capitano  dei  Siraculàni , o il  Poeta  , che  fu  anco  Pittore  , non  lo  sà 
il  Sandrart  a fol.’j’j. 

Sinforiano  Santo  Martire:  vedi  Cajlorio  . 

Sinóon  Statuario  Scolaro  d’Arillocle  . Junio  fol. 200. 

Siroperfa  Pittore  d’Anaftafìo  Imperadorc  . Junio  fol.20\,  4 % 

Sififo  lavoratore  di  vafi  di  bronzo  . Junio  fol.200.  • 

Socrate  Pittore  ritraffie  Efculapio  con  le  figlie  Igina,  Egle,  e Panace  ; dipin- 
ge il  Pigro  , che  torceva  una  fune  da  nave  , ed  un’afino  la  rodeva  . San- 
drart  Socrate  Tebano  Scultore  . Altro  Socrate  Scultore  figlio  di 

Sofronifco  defcrive  il  Junio  a fol. 220.  Il  Lomazzo  regiftra  Socrate  Filofo- 
fo  Ateniefe  , col  dire , che  fu  Scarpellino . vedi  Sofronifco  . 

Sodias  , con  Naupazin,  e con  Menecmo  fecero  una  Diana  Cacciatrice  d’avo- 
rio , e d’oro:  fiori  nell’Olimpiade  S7.  Pouf. Hb.y.  fol. 43 j. 

Sofilo  Ateniefe  Padre  di  Sofocle  Oratore  tragedo  , fu  bravo  Architetto  , e 
lavoratore  di  bronzo  .Junio  fol.  200. 

Sofronifco  Padre  di  Socrate  Filofofo  lavorò  in  marmo.  Val.Maf.lib.iu:ap.\, 

Somis  Statuario  , e Plaftico  è riferito  da  Paufnel  lib.6.  0 fol.yjx . 

Sopito  Pittore  fece  opere  di  gran  lode  , ma  fu  fuperato  da  Marcia  di  Mar- 
co Varrone  . Borgbini  fol. 286. 

Soft  rate  Architetto  di  Gnido  inalzò  la  TORRE  NELL’ISOLA  DEL  FA- 
RO d’AJeflandria  , fotto  Ptolomeo  Re  dell’Egitto  , che  fioriva  nell’O- 
limpiade 1 12.  fu  la  fpcfa  di  8oo.talenti . Ifac.  Vofftrts  lìb.z.  cap.y.  Junio 
fol.  201.  Softrate  Statuario  Nipote , e Scolaro  di  Pitagora  Regino,  con 
Ecatodoro  fece  una  belliflìina  Minerva  Alifera  di  bronzo.  Polsbio  lib. 4. 
/0/.340.  D. 

Spio  taro  Corinto  fu  l’Architetto  dei  TEMPIO  D’APOLLO  IN  DELFO, 
e quello  fi  vede  ancora  ai  noftri  giorni . Pouf. lib. \o.  fol.6i<). 

SpurioCarviiio  Statuario  inalzò  un  Giove  in  Campidoglio. P//«.//£.3 4. c.7. 

'Stadio,  o Stadièo  Statuario  Ateiriefe  Scolaro  di  Nicoft^ne  , eMacftrodi 
Policle,  che  fiorì  nell’Olimpiade  155.  Pnuf.lib.6.  fjJt'iS  U 

Stafìcrate Fonditore  di  bronzo  fervi  AlefTandro  Maglio  ; tal’Artefice  , ( da 
Valerio  Maffimo  j fi  crede  fulTe  Dinocrate  , come  fi  c detto . 

Stenis,  o Stenide  d’Ob'nto  fratello  di  Liliftrato  Statuario,  lavorò  le  Statue 
di  Cerere  , di  Minerva  , e di  Giove  per  il  Tempio  della  Concordia  in 
Roma  . Junio  fol.  202.'  t 

Stipacc  di  Cipro  Statuario  è riferito  da  Plin.  nel  lib.i 4.  acap.8. 

Stomio  Statuario  i defcritto  da  Pouf,  nel  lib.6.  a fol-ijì. 

Stratone  Scultore  fece  agli  Argivi  il  SIMULACRO  D’ESCULAPIO  in 
afabaftro  : quello  è il  più  famofo , che  ai  giorni  noftri  fi  veda  . Paufamt 1 
HI?. 2.  fol.  127.  f 

Stratonicolntagliatore  fece  un  Satiro  addormentato  fopxa  tm  vafo  , che  fu 
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eofa  degna  da  vederli  . Plin.lib. $3.  cap.it» 

Stranigliene  Statuario  tovorò'Amazoni , una  Diana  , e tre  Mule  . Junit 
foLfi , 

TA  TE 

Alete  Sicionèo  Pittore  magnanimo  . Inerti  ut  in  vita  Ta- 
ktis  lib.  1 . nomina  altri  quattro  Artefici  di  fimi!  nome  . 

Tare  Padre  del  Patriarca  Abramo  fu  lavoratore  di  ter- 
ra creta  . Fpìpb.Ub.  1 adver.ba.rc/et  cap.i. 

Tarchefio  , Pitto  , ed  Ermogene  Architetti  negarono 
l’ordine  Dorico  ai  Sacri  Tempj  . V.trtt.  tib .4.  otp.j. 

Taurifco  Potere  . TaUrifco  Iutagliatore  io  argento  . 
J tenia  fot. 205.  vedi  Apollonio. 

Telecle  fratello  di  Teodoro  Statuarj  , e figli  di  Reco  Sanilo  loro  Maedro  • 
compofero  infieme  il  Simulacro  d’Apollo  ai  Samii  ; la  metà  della  Statua  la 
fece  Telecle  in  Salpo;  l'altra  metà  la  lavorò  Teodoro  in  Efefo,  e congiun- 
te le  parti  infieme,  rullarono  così  ben’accordate  , che  fembrarono  da  una 
fola  mano  formate  . Dìodorut  Siculutinfine  lib.  1. 

Telefane  Pittore  dei  piò  antichi  di  Sicione  . Telefane  Statuario  Fecèo  , di- 
morava in  Teflhlia  . Junio  a fai.  to’].  Quello  Telefalle  ( il  Lomazzo)  lo 
chiama  Telefante  Scrittore  dell’Arte. 

Telefio  Statuario  Atcniefe  formò  un  Nettuno  , ed  Anfitriade  fua  moglie, 
d’altezza  nove  cubiti , quelli  s’adorarono  in  Ten o.  Junio  fol.ìoy. 

Telella  , o Telcta  Statuario  , con  Arillone  fuo  fretello  , detto  Lacedemo- 
ne ( fe  bene  oriondo  di  Lacone  ) erelfero  un  COLOSSO  DI  GIOVE  , al- 
to 18.  piedi  . Pauf.lib.f.- 

Telocarc  Statuario  nella  lommità  del  MAUSULEO  D’ALICARNASSO  , 
fece  nel  Tempio  di  Marte  uu  Coioflo  , con  nobiliflìma  maedria  lavorato. 
Vitru.  lib.  1 1 . cap.S. 

Teocide  Architetto  fcrifTe  i Precetti  delle  proporziòni.P/Vrar./»  profm.fib. 7. 

Teocle  Statuario  Lacedemone  Scolaro  di  Siilo  , e di  Dipeno  , lavorò  fette 
delle  vefpertine  di  legno  di  cedro.  Pauf./ib.6.fol.^y 9. 

Teocofmo  Megarenfe  Scultore  : nel  bollo  di  Megara , detto  Olimpo  , v’è  un 
beliflìmo  Tempio  dedicato  a Giove  , nel  quale  intagliò  il  Simulacro  d’avo- 
rio , e d’oro  , ajutato  da  Fida  . Faufan  a Ub.i./oI.y$. 

Teodoro  . Di  tal  nome  vi  furono  quattro  Pittori  , il  primo  dipinfe  fa  guerra 
IJliaca  in  piò  tavole  , che  fi  videro  nei  portici  di  Filippo  in  Roma  , una 
Calandra  nel  Tempio  della  Concordia  , cd  un  Re  Demetrio  . Il  fecondo 
fu  di  Samo  , e Icolaro  di  Nicodene  . Il  terzo  Atcniefe  . Il  quarto  Efefino. 
Tre  Sratuarj,  uno  di  Mileto  , l’altro  Tebano  , l'ultimo  di  Samo  , fratello 
di  Telecle  fopranominato.  Due  Architetti,  uno  Fecco  , chefcrilTe  un  Vo- 
lume dell’altezza  del  Tempio  di  Delfo,  l’altro  Lemio  . Sono  tutti  quelli 
Artefici  didimamente  deliri t ti  dal  Junio  fol.zo^Aaì  Sandrart  fai. 77., e nei 
Bargbini  fai. 255.  fono  confidi  . Tcora- 
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Teomnefle  Sardiano  fu  Statuario, che  ebbe  genio  a formare  Lottatori , folda-i 
ti.  Cacciatori,  e Sacerdoti  al  fa  orificio.  Plin.lib.i\.cap&. 

Teone  Pittore  Samio  dipinte  Citaredo  , e (pettacoli  tragici  , come  farebbe  a 
dire  .Orefte  aggitato  dalle  furie  , per  l’uccifione  deila  Madre  nei  Tempio 
d’ Apollo  .J urlio  fot. 21 1.  Sandrart  fol.-jZ. 

Teopropo  Statuario  Egineta  gettò  un  Toro  di  bronzo  nei  facri  recinti  i* 
Apollo.  PauJMb.10.fol.62 4. 

'Terone  di  Boczla  fu  Statuario,  ed  è nominato  da  Pauf.l/b.ó.fol.ijo. 

Teli  fané, dal  Jur/So,  detto  Ctefifonte  Gnofio  , t riferito  dal  Lomazzo  per  (om- 
ino Architetto  del  Tempio  di  Diana  Efcfina,  e per  Architetto  Militare  . Si 
nomina  ancora , dal  detto  Lomazzo  , un  Tdifoute  Statuario  , che  fcnlTe 
dell’arte:  vedi  Cherftfrone . 

Tefiloco  fcolaro  d’Apel le.  Dati  fol.98. 

Tefioco  di  Coo  Pittore  , e fratello  d’A pelle  , amendue  figli  di  Pitiò  . Diti 
foU  1 . 

Tetèo  ,ed  Angelione  Scultori  fecero  un  fimulacro  d’Apollo  in  Delio  , furo- 
no (colaridi  Dipeno,  e di  Siilo  ; fiorirono  nell’Olimpiade  Hj.Jun/o.fol Ì45. 
in  Caton.fol.  1 4. 

Tilaco,ed  Oneto  fratelli  Statuarj  compofero  inficme  un  filane  J unio  fol.iyj, 

Timagora  Caicidenfe  Pittore  feri  (Te  della  Pittura  in  verfi . Lomazzo. 

Timante  di  Cipro  concorrente  di  Zcufi  dipinfe  Ifigenia  avanti  1’  Altare  del 
Sacrificioattorniata  da  molti  addolorati  per  l’imminente  fua  morte  ; laon- 
de avendo  fiancata  l’arte  , e fpelo  tutto  il  dolore  nell’efprimere  i parenti, 
redandogli  da  dipingere  il  Padre,  nc  (apendo  in  e(To  fpiegare  maggior  do- 
lore degli  altri  lo  dipinfe  in  atto  di  coprirfi  il  capo  con  un  lembo  dei  man- 
to . Efprefle  in  una  tavoletta  un  Ciclopo  , che  dormiva  , e volendo  far  co- 
nofccre  la  di  lui  grandezza  , gli  fece  attorno  alcuni  Satiri , che  con  il  tir- 
fu  mifuravano  il  dito  groflo  della  mano  : fu  opera  di  coflui  un’Eroe  ,0  Se- 
mideo , che  per  lungo  tempo  fi  vjde  nel  Tempio  della  Pace  in  Roma:  Vif- 
fe  circa  l’Olimpiade  93. Sandrart foi.60.  Borghi»! fol.2j>. 

Timarchide  Statuario  Attico  ,con  Timocle  fece  un  Efculapio , ed  un’Apol- 
lo con  la  cetra  , Lottatori , Cacciatori,  Guerrieri,  Sacerdoti  8^c.  fu  padre 
di  Policle,  e di  Dionifio  ; fiori  nell’Olimpiade  j y y.  lunio  fol.%  1 y. 

Timarco  Statuario  fiori  nell’Olimpiade  1 2Q.PJin.iib.$4~cap.8. 

Timarete  figlia  , e difcepola  di  Miconc  juniorc  dipinfe  in  Efef'u  una  Diana» 
Plinio  /ib.is.cap.gXfr  il. 

Timeneto  Pittore  c nominato  da  Pa uj.ìib.  1 .Jol. 3 9 . 

Timilo  Statuario  fece  un  Cupido. Pauf./ib.i.fol.iy. 

Timocle:  vedi  Timarchide. 

Trmomucodi  Bifanzio  fiori  nei  tempi  di  Cefare  Dittatore  , al  quale  dipinfe 
ùn’Ajace  , ed  una  Medea  , riporti  nel  l’empio  di  Venere  , e venduti  80. 
talenti . Plin.lib.^.cap.i  1,  Sandrart  fol.7%, 
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Timone  Statuario  lavoratore  di  Lottatori  , d’Armati , e di  Sacerdoti  , &c. 
P li  K.lib. incapi.  H. 

Timoteo  Scultore  lavorò  nel  MAUSULEO  D’ ARTEMISIA-'  vedi  Eriajp . 
Timoteo  Statuario. Pouf  Jib. i i .foì.  1 46. 

Tindarco  Statuario  graziofo  è riportato  dal  Lomazzo. 

Tilagora  fu  memorabile  per  il  conflitto  d’Èrcole  con  l’Idra  , il  tutto  fabbri- 
cato di  ferro  , come  pure  per  due  tette  di  Leone  , e di  Cignale  , di  Umile 
materia  , i quali  fi  confervano  in  Pergamo.  Pouf  Jib.  10. fol.642. 

Tifandro  Statuario  è nominato  da  PauJ.nel libro  fuddetto. 

Titta  fu  di  quegli  Statuar  j fottìi  {colpire  Lottatori,  Caccia  tori, &c.  Pii  a. libi 

Tilicrate  di  Sidone  difcepolo  d’Euticrate  aderì  con  più  Audio  alia  maniera 
di  Littppo , dimodoché  molte  opere  Tue  fono  limili  a quella  : infeguò  l’ar- 
te ad  Arcettla  (uo  figlio./3 HnJib.$^.cap.B. 

Tlepolemo  Pittore  fratello  di  Jerone  fu  lavoratore  di  ritratti  in  cera  . Pro- 
fugo dalla  patria  per  certo  facrileg io  , fu  di  grande  ajuto  a C.  Verro  net 
Taccheggio  di  Sicilia  .Jurt/o  fui. 2 1 8. 

Trafimede  Pario  Statuario  lavorò  nel  Giove  Olimpico  d’Atette  ; fece  un  Si- 
mulacro d’Elcolapio  d’avorio  legato  in  oro  , che  con  un  battone  fomenta- 
va la  mano  ttnittra  , e pofava  la  delira  fopra  il  capo  d’un  Dragone  » a cui 
vicino  giacca  un  cane  . PauJ.lib.z.fol.  134. 

Trafmando  Pintore  Italiano  .Juaio  fol.  a 1 8 . 

Trafone  Statuario  fece  Lottatori.Caccia  tori, Sacerdoti  &c.  Pii  Jib.  3 ^.cap.  8 . 

Trifone  : vedi  Agamede. 

Tubaicaim  primo  fabbro  , che  adoperale  il  martello  , che  facette  opere  dì 
ferro  , e bronzo  , come  fuo  fratello  Tubai.  Geusfìt  cap.6. 22. 

Turpilio  di  Venezia.e  Cavaliere  Romano  dipiufe  con  la  mano  finittra  bellif- 
lime  tavolette  , molte  delle  quali  fi  ritrovano  ai  nottri  gloriti  ili  Veuezia, 
«d  in  Verona.  PlinJìb.i%.cap.\.Sandrart /a/.flj. 


VA  VI 

jAIentiniano  Imperadore  Uomo  di  fontina  prudenza  , di 
gran  forza  nel  perfuaderc  , e difuadere  , diligentiflimo  ri- 
cercatore dell’ordine  militare , franco  Scrittore , grazio- 
fo  Pittore  ,Plaftico  , cd  Inventore  di  nuove  forme  d’  ar- 
mi : fioriva  nel  370. , e di  quelli  ne  parla  Ammiano  Mar- 
ceìlino  nel  li b. io. 

Valerio  Oftienfe  Architetto  erette  con  fuo  difegno  il 
TEATRO  DI  KO\\\iVedi  PKJib.i6^.i^.c\ìe  è degno  d’oflervazione. 

Vitruvio  . cioè  Marco  Vitruvio  Pollio  Architetto  celebratiti!  mo..  fu  caroa 
Cefare  Dittatore  , ad  Augutto  Imperadore,  e ad  Ottavia  fua  forellarcom- 
pefe  quei  dieci  fapientilfimi  Libri  d'Architettura  , che  girano  frequen- 
temente per  le  mani  dei  pottclfori . Juaio  fui. 22 1 . 
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ite  Statuario , fcolaro  di  Tificrate , b 
altri  d’Euticrate , vinlè  l’uno  , e l’altra  con  la  copia  dell* 
opere  fue  : compofe  molti  Volumi  dell’  arte.  Plin.  lib.  34. 
cap. 8.  Vi  fu  un’altro  Pittore  di  tal  nome  , il  quale  fcrifle 
della  Pittura , ed  è citato  nel  Itb. \%.à  cap. io. 

Xenocrito  Statuario  Tcbano , nel  Tempio  d’Èrcole  in 
Tebe  riduffe  a perfezione  alcune  Ita  tue  di  candido  mar* 
mo.  PanJMb.Cf.fol.55 8. 

Xenofilo  Statuario  fece  agli  Argivi  un  Simulacro  d’Èrcole  d'alabaftro  , il 
quale  ancora  ai  giorni  nollri  fi  vede  ; PauJMb.  1 1 .fot.  1 27. 

Xenofonte  Scultore  Atenielè  fece  un  Giove  ledente, ed  una  Oia na.Pauf.libi 
8. /0/.50Ó. Un’altro  Xenofonte  Pario  Statuario  nomina  Laerzio  nel lib.z. 


ZE 

Enodoro  Statuario  , ed  Intagliatore  memorabile  per  il 
COLOSSO  DI  MERCURIO  , fabbricato  nella  GaL 
lia , nel  termine  di  dieci  anni  ; fu  la  valuta  di  quelli  400. 
H.  — S,  (cioè  Scftercj  ) Per  Nerone  inalzò  in  Roma  il 
COLOSSO  DEL  SOLE  alto  90,  piedi . Plin.  lib .34. 
cap.  8. 

Zenone  di  Sicione  Pittore,  e difcepolo  di  Neocle./V/ff. 
lib.35.cap.  1 1.  Zenone  Afrodifio*Scu|tore  è deferitto  dal  Galero.  ; . 

Zeufi  d’Eraclèa  : 397.  anni  avanti  il  nafcjmento  di  Gefu  Crifto  , comparse 
al  Mondo  per  rendere  gloriofo  coi  pennelli  il  Tuo  nome  : parendogli  non 
v’efTere  danaro  , che  fu  (Te  badante  a pagare  l’opere  , che  con  tanta  dolcez- 
za ,con  Audio  , c con  dilìcatezza  conduceva  , più  torto  le  donava,come  fe- 
ce l’Almena  al  Pubblico  di  Gergento,  ed  un  Dio  Pane  ai  Re  Archelao,  che 
fòco  lo  condufTe  in  Macedonia  a dipignervi  il  Reale  Palagio . Per  i Croto- 
niati  abbellì  il  Tempio  di  Giunone  con  molti  Tuoi  quadri  , ed  in  ifpezie 
con  Eletta  ricavata  dalle  cinque  fanciulle  più  belle  di  quel  paefe  . Per  gli 
Atcniefidipinfc  nel  Tempio  di  Venere  un  Cupido  coronato  di  rofe  . Peri 
Romani  nei  Tempio  delia  Concordia  un  Marfia , e molte  altre  opere  com- 
pì in  luoghi  divertì  . Nel  dipignere  frutti  fu  celebre , mentrechè  con  Uve 
dipinte  ingannò  gli  uccelli  : fu  delufe  da  Parrafio  in  un  Velo  dipinto,  cre- 
duto per  vero , fu  arguto  nei  furiare  ; veltiva  alla  grande  , e portava  il  fuo 
nome  inteffuto  d’oro  nel  manto  , Mori  fmodcratamente  ridendo , nel  con- 
templare una  bruttiflima  vecchia  , che  ritratto  aveva  . Vi  furono  molti 
altri  col  nome  di  Zeufi  , cioè  uno  Scultore  , difcepolo  di  Silanione  ; un 
Filofofo  ; un  Medico  ; un  Prefetto  di  Lidia  Ambafciadore  d’ Antioco  ai 
Romani  ; e Zeufi  Blaudenio,  cioè  della  Città  di  Blaudo  io  Frigia  .Janio, 
Plinio,  Sandrart,  Dati  fd.i.  vedi  Jader. 

Zcu  Cippo  d’Eraclia  infigue  Pittore  . Zeufippo  Statuario  .Janio  fol.  229. 

TA- 


?■  Degli  antichifllmi  Autori  , i quali  fcriflero  . 
della  Pittura  , della  Scultura  , Archi- 
. . tettura 1*  opere  , o le  Vite 
di  flmili  ProfeiTori  . 

DEO  Miteleno  , compofe  le  vite  dei  Statuarj. 

AGES1STRATO  fcrifle  il  modo  di  far  machipe  civili 
e militari. 

Alceta  defcrilTe  le  Statue  Sacre  di  Delfo. 

ALEXIS  Poeta  compofe  un  dramma  intitolato:  La  Pit* 
tura, 

ANASIMENO  fece  uno  Trattato  delle  antiche  pitture. 
ANTIGONO  Statuario.Antigono  Pittore  fcriflero  amendue  dell’arte  loro. 
APELLE  fcrifle.  un  copiofo  Trattato,  di  Pittura,  che  fu  commentato  da  De* 
metrio  Filofofo. 

ARCHITA  Talentino  Filofofo,  Machinifla,  ed  Ingegnerò  , fcrilTe  delle  Ma- 
chine . « 

ARGELIO  Architetto  diede  in  luce  un  Volume  delle  proporzioni  Corin- 
tie , e del  Tempio  d’Elculapio  d’ordine  Jonico. 

ARTEMONE  lafciò  fcritte  le  vite  dei  Pittori. 

COLIXENO  fcrifle  i fatti  dei  Pittori  , e degli  Statuarj  . 

I HRIS1  ODORO  fece  la  deferizione  delle  Statue  di  Zeufippo. 
DEMOCRITO  Filolofo  parlò  della  Pittura  . Democrito  Efcliuo  del  Tem- 
pio di  Diana. 

DEFILO  Mecanico  compofe  un  Trattato  delle  Machine. 

DI  RiS  Scrittore  delie  Pitture  antiche  . 

K.LSANDRO  Ddfo.ncl  fuo  Comentario  fcrifle  delle  Statue  , e delle  Im- 
magini. • . ! * 

ERMOf  ENE  Architetto  fece  un  Volume  del  Tempio  Jonico  di  Diana. 
IRONE  juniore  lafciò  molti  libri  fpcttanti  alla  Mechanica  . 

FILONE  famolo  Architetto  frrifle  quattro  Volumi  di  materie  diverfe,  cioè 
delle  proporzioni  dei  Sacri  Tempj  ; dell'Armamentario  Navale  , che  fece 
nel  Porto  Pirèo  ; delleTorri  dei  Muri , delle  Machine  , e dei  luoghi  munì- 
• ti  con  le  regole  militari. 

Fi  ESIZIO  , detto  ancora  Suflitio  , fu  il  primo,  che  (crivefle  d’Architettu- 

ra  uhi  Romani. 

1CTJMO  Aichitctto , e Carpione  compofero  un  Libro  del  Tempio  Dori*^ 
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co  di  Minerva  , cfie  fr««ila  Farteew  d*Atenc-  * 

JAMBLICO  ferine  un  Libro  delle  Immagini , c Li  confutato  da  Fdopono. 
IPSICRATLScrictOfedell’antifbe  Pitture.  • - - . J 

JUBA  Re  della  Mauri»a*ia  chianflimo  per  le  fetenze  dtverfe  , che  fondeva, 
fcrifle  le  vite  dei  Pittóri. 

LEONI  DE  diede  in  luce  varj  Precetti  delle  proporzioni  .<  • 

MALCO  Sofifta  di  Cóflantiuopoli  fcrifle  l’incendio  della  Libraria , e delle 
ftatue d’Augufto kr  ,r  . - , ^ 

MELAMPO  Architétto  trattò  dei  Precetta  della  Sunetrla  . 

MELANZIO  Pittore  fcrifle  della  Pittura  . 

MENODOTTO  trattò  delle  llatue  , delle  Pitture,  e delle  Architetture, 
che  fi  videro  nel  Tempio  di  Giunone  in  Samo,  e fcrillc  della  Pittura. 
NEXARIS  Architetto  compofe  » Precetti  delle  proporzioni . 

NINFODQRO  lugegnero  , e Mecanlco  , compofe  Libri  fpettanti  alle  ma- 
chine.  - ^ 

PANFILO  deferifle  l’opere  ,e  le  vite  dei  Pittori  illuftri . 

PA  SITE  LE  fcrifle  cinque  Volumi  dell’opere  piò  belle,  che  fuflero  nel  Mon- 
do a’fuoi  tempi . 

PAUSANIA  Filofofo  Greco  parlò  dei  Pittori  , degli  Scultori  , e degli  Ar-  _ 
chitetti.  .'•'v;'.  '*  ■>**,  S 'ì.i 

PLINIO  impiegò  varj  dei  fuói  Libri  , e capitoli  ne!  dare  contezza  dell’  ope- 
re , delle  vite , e dei  tempi  , nei  quali  fiorirono  gli  antichiflùni  Pittori  ,e 
Scultori . ' r<x  ’ i . * > 

PH  YROS  Mecanico  fcrifle  delle  machine.  / j 

POLEMONE  fece  la  deferizione  delle  Pitture  di  Sicìone  ; compofe  le  cite 
dei  Pittori , e le  dedicò  ad  AuguRo;  diede  in  luce  un  difeorfo  delle  pittu- 
re , che  (lavano  nel  vellibolo  della  Rocca  d’Atene  ; in  quattro  Libri  de-, 
fcrifle  i doni  fatti  dagli  Dei  a detta  Rocca. 

POLI  DE  , e Poh'o  Ingegnerò , e Machinifla  fcrifle  dell’arte  fua.'  , 
PORFIRIO  trattò  delle  Immagini  , èd  infegnò  il  culto  , che  fi  doveva* 
quelle. 

PUBLIO  Settimio  compofe  due  Volumi  fpettanti  alPArchìtettura. 
SARNACO  Architetto  fcrilfc  i Precetti  delle  proporzioni . 

SATITO  , e Pitèo  Architetti  fcriflero  infieme  un  Volume  dei  Maufulei. 
S1LANIONE  Architetto  fcrifle  » Precetti  delle  proporzioni. 

SILENO  Architetto  fcrilTe  i Precetti  della  fimetria. 

TEOCIDE  Architetto  Compofe  i Precetti  delle  proporzioni  . 

TEODORO  Architetto  Fecèo  fendè  un  Volume  dell’altezza  del  Tempio 
d.  Delfo*  ‘ V . 
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A U T OR  I 

PIU-  MODERNI, 


*/ 


Che  diedero  alle  Stampe  le  Vite , l'Opere , i 
ftri  > le  Patrie , ed  i tempi , nei  quali  fiori- 
rono gli  Antichi/lìmi  Pittori, 
e dei  quali  fi  è fervi- 
to  l’Autore. 


Adriano  ; 

APOLLODORO  : 
AMMIANO  MARCELLINO. 
ATENEO. 

BALDI. 

BORBONE. 

BORGHINI. 

DATI. 

DIODORO.  - *• 

DOLCI. 

ELIANO 

FQNSECA.  . ;; 
FULVIO  ORSINI. 
TOANNES  BROMTON. 
TUNIO . 

LAERZIO. 

LOMaZZO.  . 

LUCIANO. 


MASINI. 

MACROBIO. 

. MONGIOJOSI. 

OROSIO . 

1 Padre  TIMOTEO  da  Termini. 
PLUTARCO . 

POLIBIO. 

POLLUCE . 

RIDOLFI . 

SANDRART. 

STRABONIO. 

SVÌDAS . 

TASSONE. 

VALERIO  MASSIMO  . 
VARRONE . 

VASARI . 

VITRUVIO. 

. VOSIO  ISAC. 


V .di  la  Tavola  Seconda  della  Parte  Terza, 


ABCE- 
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ABECEDARJO 

PITTORICO- 

•% 

In  cui  fonò  deferititi  gli  Antichi-Moderni , 
ed  i Viventi  Profeflori  di  Pittura , e di 

Scultura  e d Architettura  , con 
le  Patrie , le  Scuole  , e Tem- 
pi , nei  quali  fiorirono . 

PJRTE  SECONDA. 

On  ho  mai  pretefo , o Benigno  Lettore , di  fare 
il  Jìndicato  alle  diferepanze  degli  Autori  , ma 
bensì  (T  acquietarmi  alle  loro  autorità  , e te- 
neste per  infallibili  , col  fuppojìo  che  ognuno 
abbia  ufata  cfattijjìma  diligenza , nel  dame  al* 
le  Jiampe  i fondamenti  . Quindi  è , che  aven- 
do ritrovate  varie  difeordie  circa  i Maeflri  , la 
Patrie  , ed  i tempi  , nei  quali  fiorirono  i feguenti  Profejfori  » 
ko  voluto  citarli  , acciocbè  Pappigli  a quelli  , che  più  t' aggra- 
dano . Se  aver  ai  buon'occhio  nel  rimirare  le  opere  dipinte , po- 
trai conofcere  dalla  maniera  i loro  Maejìri  , o qual  Scuola 
profejforono  ; dal  luogo  , in  cui  nacquero , morirono  , o dipin - 
fero  , la  loro  Patria  , o tempo  , nel  quale  fiorirono  . Quale 
scuola  poi  frequentaffero  , od  in  qual  temfo  operaffero  molti 
Profejfori  , dei  quali  non  ne  parlano  gli  Autori  , e Jìata  mia 
fatica  il  ricavarlo  dalle  opere  , dalle  congetture  dei  tempi  , e 
dai  luoghi  , nei  quali  lavorarono  . Per  queflo  debbo  molto  al- 
ti Buoni  Amici  , che  mi  hanno  prejiata  gran  mano  in  diverft 
paeft  a ricercarli  , e che  nei  congrefjt  pittorici  hanno  fciolte  le 
più  importanti  dijfxcultà  , per  darne  franca  contezza  : leggi 
dunque  con  {scurezza  , e vivi  felice . 

E Abate 
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ABATE  ABRAMO  . , 

fiate  Don  Gaetano  Zumbo  Siciliano  : quello  Virtuolb 
comparve  in  Bologna  l’anno  it>9J.e  fece  ftupirei  più  vir- 
tuofi  Dilettanti  colle  lue  figurine  di  cera  colorite,  che 
formava , ma  fpezialmentc  neicimiterj,  nei  cadaveri , e 
negli  fcheletri  erararillimo  : di  tale  perfezione  tanto  fe 
ne  compiaccque  il  Serenillìnio  Principe  di  Tofcana  , che 
per  molti  anni  lo  trattenne  al  fuo  fervigio  ftipendiato  al- 
la grande  : morì  in  Francia  l’anno  1702. 

Abate  Francefco  Primaticcio  Bolognele  ( fecondo  il  Filìbiett , ed  il  Mah a- 

Jìap.z.fbl.  ty  1.  J fu  difcepolo  d’Innocenzo  da  Imola  nel  difcgno  , e del  Ba- 
gnacavallo  nel  dipinto  . allo  fcrivere  del  Vafari  p.\.lib.z.  fol.ì  1 1 . fu  fcc>- 
laro  di  Giulio  Romano  . Per  la  rarità  del  fuo  dilegnare  , e colorire  , chia- 
mato in  Francia  l’anno  da  Francefco  I.  adorni  di  ftucchi , e di  pit- 

ture la  reale  Galleria  , ed  in  premio  di  s)  belle  opere  lo  dichiari  Camerie- 
re d’onore  , eri  Abate  di  S. Martino  . Defunto  il  Re  , fervi  Enrico  III.  e 
fucccflìvamente  Francefco  II.  che  nel  1558.  locrei  Commiflario  Genera- 
le fopra  tutte  le  fabbriche  del  Regno  : confumato  dalle  fatiche,  e dal  tem- 
po mori  in  Francia , circa  il  1 570.  Baldìnuccì  p.  2.  fec.4..  /Ù/.274.  San- 
drart fo/.ióo.  Le  marche  , che  usò  nelle  ftampe  dell’opere  fue  , le  vedrai 
. nella  3.  parte  alla  Tavola  V. 

Abramo  Bloemart  nacque  nei  contorni  d'OIanda  l’anno  1567.  e fu  allevato 
nella  fcuola  di  Francelco  Floris  dove  imparò  il  difegno  , ma  il  dipigne- 
re  l’apprele  , fecondo  i varj  pellegrinaggi  , da  diverfi  Maeflri  : più  dalla 
natura  , che  dall’arte  fatto  Pittore  , crebbe  il  fuo  nome  per  la  Germania," 
e nelle  favole  , nelle  ftorie  , nei  paefi,  negli  animali  , e nei  ritratti  fece 
vedere  quanto  eruditi  fuffero  i fuoi  pennelli;  amorevole,  modello,  ed 
amante  dell’  Arte  , mori  l’anno  1647.  Lafciò  Enrico  , Cornelio  , ed  al- 
tri figli  di  grande  ftima  nel  difegno , e nell’intaglio  . Sandrart.fol.290. 

Abramo  Bofsè  , o Bofs  fuperò  coll’acqua  forte  molti  rinomati  Intaglitori 
in  Parigi  ; iutefe  bene  l’Architettura  ; e diede  varj  Libri  alle  ftampe  , co- 
me potrai  vedere  nella  Parte  3.  l’avola  feconda.  Sandrart fol.174. 

Abramo  Diepembeck  d’Anverfa  , fupcrati  tutti  quelli  , che  al  fuo  tempo 
avevano  dipinto  fopra  i vetri , pafsò  alla  fcuola  del  Rubens,  ed  inpoco 
tempo  dipinfe  favole  , c ftorie  copiofe  , come  fi  può  vedere  dalla  (lampa 
del  Tempio  delle  Mule  , intagliato  l’anno  1663.  da  Cornelio  Bloemart  , 
e da  altre  incife  dal  Mattando . Sandrart  fol.%  14. 

Abramo  Gianfoni  fu  dei  primi  Pittori  d’Anverfa  nel  dipingere  gran  quadri 
di  facre,  edi  profane  ftorie  : fe  l’amore  di  bella  fanciulla  , che  poi  confe- 
gul  in  contòrte , non  avelie  fermato  il  bel  corfo  ai  fuoi  eruditi  pennelli  , 
che  dopo  fi  videro  infusamente  languire,  al  certo  non  averebbe  la  fua  glo- 
ria perduto  quel  gran  luftro  , che  in  gioventù  s’era  acquiftato.  Sandrart 
fot.  2 91.  Achil- 
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Achille  Calici  Bolognefe  fcolir o di  Profpero  Fontana  : veduto  che  ebbe 
una  tavola  di  Lodovico  Carracci , s’invaghì  tanto  di  sì  grandiofa,  e cor- 
retta  maniera,  che  Tempre  feguì  quella  fcuola  , predicando  per  tutto  , fo- 
to in  quella  ritrovarfi  il  vgro  modo  di  dipignere  . Malva/ìa  p.2.  fol.2\6.  ' 

Adamo  de  Ort  nato  in  Anverfa  , imparò  da  fuo  Padre  Lamberto  , che  fu 
chiariflimo  in  Pittura  , nella  Scultura  , in  Architettura  , in  ottica  , e 
calcografia.  Vifle  84.  anni  , e morì  nel  1641.  Sandrart  /0/.279. 

Adamo  Elzheimerda  Francfort , e però  detto  Adamo  da  Francofort , ovcro  -\ 
Te  de f e»  : nacque  l’anno  1574.  imparò  il  difegno  da  Filippo  Uffcmbach  ; 
vifitò  tutta  la  Germania,  e Roma,  e praticò  Tempre  con  virtuoli  nel  di- 
fegno , fiche  da  ogni  uno  aprendendo  il  meglio  , nelle  cofe  minute  , e 
• nell’efprimere  fatti  notturni  in  belliffimi  paefi  , famol’o  comparve  : fu 
d’immaginativa , e di  memoria  si  franco  , che  le  vedute  Romane  ofler- 
vate  la  mattina  , grullamente  la  fera  dileguava  : febene  per  la  Tua  virtù 
arrivò  a grado  lublime  , pure  ammogliato  , e carico  di  figli  vifle  mifera* 
mente;  anzi  per  debiti  imprigionato  , tanto  s’afflifle  , che  vi  lafciò  la 
vita  , nel  Pontificato  di  Paolo  V.  Sandrart  fol.286.  Borgbini  fol.  io  1. 

Adamo  Ghilart  d’Anverlk  celebre  in  dipignere  marine . 

Adamo  Kraft  Scultore  Norimbergefe  , le  di  cui  fuperbe  manifatture  , fpar» 
fe  in  più  luoghi  della  Germania  , fono  raccontate  dal  Sandrart  fol. 208» 
fioriva  Hel  1570. 

Adone  Doni  d’Àflìfi  pratico  , e valente  Pittore  , dipinfe  con  Raffaello  del 
Colle,  con  Lattanzio  Marchigiano , e col  Doceno  : fiori  nel  1545.  Va\ 
fari  p.3.  lib.z.jol.6. 

Adriano  Braver  Fiammingo  feguace  del  Monllrafl  ; da  fe  in  picciole  floriet- 
te  , e fatti  rufticali  acquiflò  tanta  fama  , che  erano  pagate  a prezzo  d’oro: 
fu  di  natura  tanto  liberale  , che  morendo  , fu  d’uopo  fcppellirlo  all’u  Pau- 
ra dei  poveri . Inforfero  poco  dopo  glorioli  Profeflori  dell’arte  , che  gli 
fabbricarono  un  magnifico  depofito  , nel  quale  con  grande  onore  ripola. 
Sandrart.  fot.  289. 

Adriano  de  Uvert  da  Brufielles  imparò  prima  da  Crifiiano  Quecbome  , poi 
giunto  in  Italia  feguitò  l’opere  del  Parmegianino  : mori  in  Colonia  nell’ 
età  avanzato  , dopo  aver  dato  alle  (lampe  opere  varierfiorl  nel  1 $66.  San- 
drart /0/.247. 

Adriano  da  Utrecht  nato  l’anno  1593.  ebbe  una  verità  cosi  fingolare  nel  di- 
pingere gli  animali  , che  fembravano  vivi , c però  lo  defiderò  la  Spagna, 
e l’Olanda  per  godere  dei  fuoi  dipinti.  Sandrart  fol.  291 . 

Adriano  Frifio  Scultore . 

Adriano  Neuland  d’Anverfa  , (labili  cafa  in  Amlterdam  , e dipinfe  (lorie  bi- 
bliche , e fimili  materie . Sandrart  fol.\ oy. 

Adriano  Pailadino  da  Cortona  , fcolaro  di  Pietro  da  Cortona,  feguitò  la 
maniera  del  fuo  Maeftro  , e mori  fettuagenario  nel  1680. 

Agollino  Bruno  di  Colonia  Agrippina  , fiori  con  lode  fingolare  nel  dipi - 
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gnere  ftorie,  e fare  ritratti  . Sanirart  fol.\ o$? 

Agodino  Budi  detto  Agofto  Bambaja  Scultore  Milanefe  , molto  ftimatodal 
Lomazzo  , edalVafari.  Nel  fecondo  Claudro  di  S.  Franccfco  in  Milano 
fi  vede  il  maravigliofo  Maufuleo  da  lui  (colpito  l’anno  i $22.  perla  Fami- 
glia B iraga.  Codui  nelle  figure  grandi , e picciole  modrò  tale  tenerezza, 
e delicatezza  , che  non  fi  pofiono  vedere  cofe  finite  con  maggior  gudo . 
T orre  fol.  1 3 3 . e fol.206.  Vaf tri  p.  3.  iib.t.  fol.  13;. 

Agodino  Carracci  nacque  in  Bologna  l’anno  1557*  fu  fratello  maggiore 
d'Annibale  , e cugino  di  Lodovico  , Capoducc  della  (cuoia  Garraccefca  : 
nei  teneri  anni  atte(e  all’arte  dell’Orefice  , emanegiò  cosi  prontamente 
il  bulino,che  di  14.  anni  intagliò  alcuni  Santi  fui  gudo  di  Cornelio  Cort, 
e nel  quarto  ludro  , diede  alle  dampe  , in  quattro  fogli,  il  Prcfepe  di  Bal- 
■daflarre  da  Siena  . Nel  tempo  medelimo  attefe  alle  belle  lettere , alla  filo- 
fofia  , ed  alla  lettura  di  dorie  (acre  , e profane  , onde  con  gl’infegnamenti 
di  Profpero  Fontana,  e di  Lodovico , Oratore  , Poeta,  Intagliatore,  e Pit- 
tore comparve  . Per  meglio  erudire  la  penna  , il  bulino  , ed  il  pennello  „ 
andò  a Parma  , ed  a Venezia  , e ritornò  cosi  dotto  , diligente,  aggiudato, 
« tenero  , che  po(e  in  gelofia  Annibaie  . Crebbe  poi  il  contragenio  di  que- 
gli quando  le  (enti  tanto  acclamare  per  i’opere  , cheefpofe  in  pubblico  ^ 
onde  l’cfcJufe  dall’ajuto  della  Galleria  Farnefe  in  Roma,  ritornando  a 
Bologna  pieno  di  difgudi . Chiamato  al  fervigio  del  Sereniffimo  di  Par- 
ma , provò  pili  che  mai  contraria  la  forte,  per  le  oppofizioni , che  gli  die- 
de il  Mofchino  Scultore,  e Capo  Ingegnerò  delle  fabbriche  , antiponendo 
Tempre  a lavori  Gafparo  Celio  , Pittore  Romano  : s’avanzarono  a tal  fe- 
gno  i di  lui  creppacuori,  che  affaldo  da  morbo  letale  , d’anni  45.ÌVÌ  lafciò 
la  vita  ; e dagli  Accademici  del  difegno  gli  fu  in  Bologna  fatto  gloriofo 
funerale  . Dell’opere  (uè  in  verfi , in  idampa  , dei  fuperbiflimi  paefi,  e pit- 
ture , ne  parlano  diffufamente  il  Mahafiap.i.fol.is’j.il  Buglioni  fol.  105. 
il  Bellorio  , ed  altri  . 

Agodino  Ciampelli  Fiorentino  allievo  di  Santo  Titi  fervi  Clemente  Vili, 
in  Vaticano  , in  Laterano  , ed  in  altri  luoghi  ,numerandofi  di  fua  mano, 
a olio,  ed  a frefco  quaranta  opere  pubbliche  ben  tinte , dileguate,  e nudia- 
te . Fu  fatto  Prefidente  della  Fabbrica  di  S.  Pietro,  ma  oppredo  da  tan- 
ta fatica  , mancò  d’anni  62.  circa  il  1640.  : lafciò  un  bellillìmo  Libro  , in 
cui  erano  difegnate  con  fomma  diligenza  tutte  l’Opere  da  lui  fatte  . Ba~ 
gli  otti  fol , 3 19. 

Agodino  dalle  proiettive  Bolognefe  , così  detto  , perchè  in  quelle  riufcl  fa- 
molo  , tirò  si  bene  le  linee  al  punto,  che  apparirono  di  draorditiaria  gran- 
dezza , i chiarifcuri  di  rilievo  , edi  piani  veri  ; di  modo  tale,  che  ingannò 
Uomini , e bedie  nelle  fcale  dipinte , finedre  , porte , portiere  Scc.  fiori 
nel  1525.  Mafini  fol.612. 

Agodino  della  Robbia  Fiorentino  Scultotc  , fiori  nel  1460.  e dalla  fila  Ca- 
la udirono , altri  Profeil'ori  indigni  di  Scultura  , e di  Pittura  t come  fi  ve- 
. drà 
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drà  nella  Tavola  prima  dei  Cognomi .' 

Agoftino  Diolivolfeda  Trapani , fu  Scultore  , poi  fi  fece  Capuccino  . 

Agoftino  Galliazzi  Pittore  di  buon  contorno , sfumato,  e tenero  , dipinfc 
due  quadri  laterali  nei  Chioftri  di  S.Pietro  Oliveto  di  Brefcia  . Aneroidi 
fot.  213. 

Agoftino  Joris  , o di  Giorgio  , nacque  in  Delfo  di  Baviera  l’anno  1525.  im- 
parò da  Giacomo  Mondi:  riufcl  gran  figurifta.ed  intagliatore.  D’anni  27. 
nel  cavare  acqua  da  un  fiume,  reftò  /oftòcato  dall’onde.  Baldinucci par. 2. 
fec.4.  fol.66. 

Agoftino  Litterini  nacque  in  Venezia  l’anno  1642.  imparò  iidifegnare,e  il 
dipingere  da  Pietro  della  Vecchia  : l’anno  1669.  ebbe  un  figlio  chiamato 
Bartolomeo , e l’anno  1675.  una  figlia  chiamata  Caterina  , amendueedu- 
cati  da  lui  nel  difegno , i quali  hanno  dipinte  colè  varie,  che  non  fono 
difpiacciute  ai  geniali . 

Agoftino  Marcucci  Sanefe,  prima  fcolaro  di  Lodovico  Catracci , e poi  nella 
ribellione  dì  Pietro  Faccini  contro  i Carnee* , fu  feguacc  del  Faccini. 
Mcdvafia  par. 3 . fai.  1 79. 

Agoftino  Melifi  discepolo  del  Bilivelt  ; quello  ftudiofiftimo  Pittore  Fioren- 
tino ha  più  difegnato,  che  dipinto,  ed  in  fatti  i fuoi  difegni  fono  in  gran- 
de ftima  . E’  morto  circa  gli  anni  70.  ; 

Agoftino  Meteili  Bolognefe  fcolaro  di  Gabbriello  dagli  occhiali , poi  del 
Dcntone  , riufcl  uno  dei  primi  frefeanti  d’Italia , come  dall’opere  infinite 
dipintevi  fi  può  vedere  . Chiamato  in  Ifpagna  da  Filippo IV- in fieme  col 
Colonna  figorifta  , dipinfc  nei  giardini,  nelle  logge,  e nelle  ftanze  Reali  ; 
ria  opprelfo  da  tante  fatiche,  d’anni  yi.  ivi  mori  nel  1660.  fu  quadrato- 
rifta  , profpcttivifta  , architetto  , ed  intagliatore  : Diede  alle  ftampe  varj 
Libri  : fece  molti  bravi  fcolari  : vedi  Giolèffo  Maria  fuo  figlio  . Mohnfia 
part.^.foJ.+oi. 

Agoftino  Montanari  Genovefe , con  Giovanni  fuo  fratello  imparò  da  Aure- 
lio Lami  Pi fa  no  , che  nel  1595*  dimorava  in  Genova  ; fi  chiede  poi  folto 
a G.  B.  Paggi , ma  pretto  mori . Soprani  fol. 81. 

Agoftino  Sanefe,  ed  Agnolo  fratello  minore  ambedue  Scultori  Pifanì:  oltre- 
palfarono  in  poco  tempo  i loro  Maeftri , e non  fia  di  ciò  ftupore,  perchè  ti- 
rarono origine  dai  Progenitori , che  fino  nel  J J 90.  furono  celebri  Archi- 
tetti . In  Arezzo  dunque  , inPifa  , in  Orvieto  , in  Piftojt,  in  Bologna  , 
in  Ferrara  , in  Mantova  , ed  in  Siena  ( doVe  nel  1517.  furono  dichiarati 
Architetti  del  Pubblico  ) lavorarono  llatue  , porte  , baili  rilievi , e depo- 
fiti  ; inalzarono  Campanili , Monafteri , e Palagi  ; fermarono  il  corfo  al 
Pò  ,che  minati  gli  argini  , più  di  diecimila  perfone  lommerfe  . Con  gran 
lode,  Agoftino  mori  in  Patria  circa  il  1348.  Vafari  p.i.  fot. 51. 

Agoftino  Siila  Pittore  daMeifina  , è fcritto  nel  catalogo  degli  Accademici 
di  Roma,  nel  1679.  Da  giovine  praticò  la  fcuola  d’Andrea  Sacchi,fa  eru- 
dito dilettante  di  medaglie , e di  difegni . 

Ago- 
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A gollino  Taffi  Bologncfe  degno  all/evo  dì  Paolo  Brilli  fàfflofiflìmò  "paelìfta 
in  Roma  : l’anno  j 610.  col  Cav.  Ventura  S'alimbcni  fi  portò  a Genova  , 
ed  infìeme  dipinfero  opere  grandiofe.  Soprani  fol.%  i r. 

Agoflino  Veneziano  fcolaro  di  Marcantonio  Raimondi  : fu  collui  bravo 
Intagliatore  in  rame  , ed  in  legno  ; marcava  le  fuc  (lampe  con  le  lettere 
A.V.  overo  A-V.I.  come  diradi  nella  Tavola  quinta  della  Part.j, 

Agoftino  Verona  : vedi  Maffeo. 

Agofto  Dee  io  , c Ferrante  luo  figlio  miniatori  . Agoflo  Zcrabaglia  Scul- 
tore , tutti  Milancfi  : fono  citati  dal  Lomazzo  a fol.  435.  437.  e 61 5.  vedi 
■Agoftino  Muftì  . 

Albertino  Lodiggiano  Pittore  notato  dal  Lomazzo  a fol. 405. 

Alberto  Al tortìo  , coil  cognominato  dalla  fila  Patria  in  Svezia’,  dove  fi  corw 
templano  con  molta  erudizione  , ed  attenta  argutezza  quadri  dipinti  in 
picciolo  , ed  iu  grande  : fi  dilettò  d’intagliare  , ed  in  fatti  le  fue  (lampe 
poflonu  (lare  al  pari  delPaltre  dei  fuoi  tempi.  Sandr.fol.220. 

Alberto Carlicri  ò unto  in  Roma  l’anno  1672.  c (lato  fcolaro  di  Giofeffode* 
Marchis  , poi  del  Padre  Pozzi  della  Comp.  di  Gefu:  lavora  belliflìmi  qua- 
dri ripieni  d’architetture  , e v’introduce  vaghe  (loriette  di  figurine  ben 
molle  , ben  colorite  , e che  fommamente  dilettano. 

Alberto  Duro  , o Durerò  , celebre  Scultore  , Architetto  , Intagliatore.Geo- 
metra,  Prolpettivo  , Arifmetico  , Letterato,  Scrittore  , e Pittore-Nacque 
nella  Città  di  Norimberga  l’anno  1470.  da  Padre  Orefice,  per  nome  anch’ 
elio  Alberto  , e da  fanciullo  praticò  l’arte  paterna  , ed  il  dileguo  fotto  il 
Bonmartino  , (per  quanto  ne  fcrive  il  Lomazzo , ed  il  Baldinucti  ) o fot- 
to Michele  M^olgemuto  ( come  vuole  il  Sandrart  ) Comunque  fiafi  , le 
fuc  (lampe  In  rame, ed  in  legno  faranno  Tempre  rare;  le  fue  pitture  in  gran- 
de , in  picciolo,  ed  i fuoi  ritratti  per  la  diligenza,  e finitezza  , faranno  ma- 
ravigliofi  ; i fuoi  libri  d’Architettura  ,di  Profpettiva  , e di  Fortificazioni, 
c della  Simctria  dell’Uomo  , faranno  (limati  per  i belli  documenti  J il  fcio 
nome  memorabile  , perì  nobili  trattamenti,  che  ebbe  nelle  Reggie  di  Ger- 
mania , di  Boemia,  d’Ungheria  , d’Inghilterra  , ed’Italia  j il  (uo  ritratto 
venerabile  , per  la  bellezza  , emacila  ; il  luo  pennello  , e bulino  invidia- 
bili , per  la  modeflia  , con  cui  dipinte  , o intagliò  «meritando  il  nome  glo- 
riofo  di  Cuftode  della  Pittura  , e della  Pudicizia  . Colmo  di  ricchezze  , d* 
onori,  e di  gloria  , terminò  i fuoi  giorni  d’anni  57.  e nel  Cimiterio  di  San 
Giovanni  fuori  di  Norimberga  , fotto  lapide  contrafegnata  col  fuo  nome  , 
ebbe  il  ripofo  . Scrivono  la  di  lui  vita  il  Vafarì  par. 3.  lib.i.fol.  300.  il  Lo- 
mazzo,  il  Sandrart  fol. 210.  il  Baldinucci  fol.  1 ■Ó'c. 

Alberto  Fontana  Modonefe  compagno  di  Niccolò  Abate  ; tjel  dipignere  fre- 
gi , arabi  fichi  , o animali  fu  celeberrimo  ; fé  il  fumo  non  a vette  denigrate 
le  Beccarie  di  Modona  ,0  il  tempo  non  averte  confumati  molti  muri  , pifi 
chiara  farebbe  ai  noftri  giorni  la  gloria  di  quello  Valentuomo,  del  quale  nc 
parla  il  Adriani  fol.6 0. 

AN 
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Alberto Ovater  Arlemenfe  artificiofilfimo  Pittore  in  comporre  valle  ftorie, 
toccate  con  grati  maeflria  , e bel  maneggio  di  colori  : viveva  feiragenario 
nel  1504.  Sandrart  fai.  204. 

Aldigeri  da  Zevio  Verouefe , e familiariilìnto  dei  Signori  della  Scala,  per  i 
quali , oltre  molte  opere  , dipinfe  la  fala  maggiore  del  Palagio  loro  , nella 
quale  oggi  abita  il  PodelU  , introducendovi  la  guerra  di  Gierufalemmc  , 
fecondo  che  la  deferive  Giofeffo  Ebreo  , in  quella  copiofa  ftoria  inoltrò 
grande  (pirito  , e giudizio  ; comparendo  nelle  facciate  quel  copiofo  fatto 
d’armi , recinto  da  belliflimi  ornamenti  , con  medaglioni  pendenti  , entro 
i quali  fi  vedono  ritratti  coufervati  fino  ai  noitri  tempi  . Pii fari  par. z. fol. 
424. 

Aldograft  : fu  il  fuo  nome  Alberto  di  Vefifaglia  , fu  fcolaro  d’ Alberto  Du* 
ro  ; con  vaghi  colori  dipinte  gran  tele  ; depollo  poi  il  pennello  , c dato  di 
piglio  al  bulino  , incife  con  tale  grazia  , e diligenza  , che  i Baccanali  dati 
in  luce  nel  iyyi.  fecero  un  gran  contrapefo  all’opcre  dei  miglioriMaellri, 
per  ellervi  in  quelli  gran  varietà  di  telle , d’àrie  ,di  movimenti  , e d’abiti, 
fui  gullo  di  Luca  d*Oianda  . Mori  in  Soetl , otto  leghe  lontano  da  Muti» 
fter . Baldirtucci  fol. zi.  Sandrart  /a/. 2 3 3, Vedi  le  di  lui  marche  nella  Ta- 
vola V. 

Alcffandro  Abbondio  nobile  Fiorentino  fcolaro  del  Buonarotr  : quelli  in- 
fondendo i colori  nella  cera  , fi  dilettò  formare  ilorie  , c ritratti  al  natura- 
le così  fimi ii  , che  Ridolfo  II.  Imperadore  lo  volle  a Praga  per  vederlo 
operare  ; ma  in  tal  Città  perdette  la  vita  ; lafciò  un  figlio  del  nome  , e pa- 
tema virtù  erede  , il  quale  aneh’cITo  in  detto  luogo  rimale  fepolto  . San- 
drart fai.  339. 

Aleflandr.o  Albini  Bolognefe  allievo  dei  Carracci  , fu  uno  di  quei  fpiritofi 
fcolari  , che  concorfe  a dipignere  il  Funerale  d’  Agofliuo  Carracci  ; figu- 
lò  Prometeo  , che  {tendeva  dal  Ciclocon  fuoco  levato  dalle  ruote  del  So- 
le , per  dare  fpirito  , e vita  alla  fiatala  di  Pandora  , da  lui  fabbricata.  Mal- 
va  fa  p.  3 .fai.  4 1 ^.Mufini  fai. 6 1 3 . 

Al  diandro  Algardi  Bolognefe  allievo  di  Giulio  Cefare  Conventi  , e feguace 
dei  Carracci  ; riufeì  unodei  famofi  Scultori,  che  fuflea  fuoi  tempi  in  Bo- 
logna , ed  in  Roma  ,dove  lavorò  in  Vaticano  il  tanto  memorabile  balli» 
rilievo  deli’Atila  fugato  da  S.Lconc  , per  il  quale  Innoc.  X.  gli  pofe  al 
collo  la  Croce  d’oro  , e lo  dichiarò  Cavaliere  . Mancò  in  Roma  d’anni  yd. 
nel  165-4.  e fepolto  nella  Chi  e là  della  fua  Nazione  ► Bellorio  fol.  3 SS. 
Ma  Uni  fol. 6 13. 

AlelTandro  Allori  nacque  in  Firenze  l’anno  153y.fi!  fcolaro  d’Angelo  Bron- 
zino (uo  Zio,  che  l’amò  come  figlio;  tanta  pratica  fece  nel  dil'egno,e  nel 
dolce  colorito,  che  d’anni  17.  comparve  in  pubblico  ; di  19.  andò  a Ro- 
ma ; di  21.  ritornò  alla  Patria  erudito  nelle  vedute  Romane  , e fu  pollo 
in  opera  per  le  Chiefe  , e per  i Palagi  più  cofpicui  ; i ritratti  di  fua  mano 
furono,  e Gran  no  Tempre  in  grande  {lima  ; in  tele  molto  bene  il  nudo  , e 
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fiudiò  affai  (opra  quelli  del  feuonarotti , ebbe  gran  pratica  nella  KTotomia; 
(Indiò  con  diligenza  le  cote  dell’arte  . L’  anno  1^90.  diede  alle  (Lmpe  un 
Libro,  nel  quale  moftrò  l'arte  del  difegnare  le  figure  , principiando  dalli 
mufcoii,  nervi , offa , membra  , e corpo  umano;mancò  in  vecchiezza  nel 
lóo’j.  Borghi ni  fol.6z%.  Vajari par.^.lih.2.fol.2j8. 

Alefiandro  Aretufi  Modonefe  , quali , e quante  pitture , o ritratti  abbia  fat- 
to quello  virinolo  , non  è opera  mia  il  memorarli  ; dirò  Colo  , che  per  un 
bel  colorito  , e per  una  vaga  finitezza  , fu  amato  da  varj  Principi,  in  par- 
ticolare da  quelli  di  Tofcaua  , dove  mori  .Vidriani  fol.  124. 

Alefiandro  Bonvicino  .detto  il  Moretto,  nacque  Tanno  1J14.  in  Rovato 
(Territorio  Brefciano  ) applicoflì  da  giovinetto  con  grande  fpirito  alla 
pittura  in  Venezia  fotto  Tiziano  ; d’indi  rivolto  alli  difegni  , e (lampe  di 
Raffaello  .fece  tanto  profittto  , che  molte  delle  fue  pitture  fparfe  nelle 
pubbliche  Chiefe  , e Palagi  di  Brefcia,  fono  (limate  di  quel  gran  Maeflro^ 
diede  ali’opere  fue  beilo  finimento  , tenerezza  , naturalezza  vivacità.pro- 
pofizione,  efpreflìone  , e ciere  maeflofe.:  i ritratti  di  fua  mano  fono  famo- 
fi  al  pari  dqJTopere  , tante  delle  quali  condulTe  a competenza  del  Roma- 
nino,  tutto  Tizianefco  nel  fuo  dipignere:  ebbe  fcpoltura  nella  Chiefa  di 
S.CIemente  in  Brefcia  . Ridotfi  p.  1 ./0/.24  5.  Cozzando  fai.  108.  Aneroidi 
fol.  1 ó.RoJft  fol.  504. 

Alefiandro  Botticelli  : vedi  Sandro.  ' v 

Alefiandro  Bottoni  Romano  Pittore  fcritto  fra  gii  Accademici  di  Roma. 

Alefiandro  Catalano  Sanele  fcolaro  del  Cav.  Roncalli  , fece  vedere  l’opere 
fue  copiofe  d’invenzione  , graziofe  nella  difpofizione  , ed  accurate  nel  di- 
fegno  ; non  s’affezionò  mai  alla  propria  maniera  ; il  che  veduto  da  Guido 
Reni  ebbe  a dite  : cofiui  veramente  è Pittoretfcgu)  la  fua  morte  nel  1606. 
in  età  di  £4>anni  e lafciò  Ilario  il  figlio , che  con  il  Vanni , e con  il  Salini* 
beni  terminarono  l’operc , che  lafciò  imperfette  . Baldinucci  p.  2.fec.  4. 
fol.  214. 

Alefiandro  degli  Alefiandri  Franzefe  , è fcritto  fra  gli  Accademici  Pittoridì 
Roma  Tanno  1668. 

Alefiandro  da  Carpi  (colaro  di  Lorenzo  Colla. 

Alefiandro  Defportes  nacque  a Campigncule  in  Sampagna  , e fu  allievo  di 
Niccafio  Bernard  , fegu)  la  maniera  del  Maellro  fatto  naturalifta  d’animali, 
e di  fiori , con  verità  maravigliofa  efpreflì.II  Re  gli  diede  luogo  nelle  Gal- 
lerie del  Lovurc  dove  operò  con  onore  : fece  un  viaggio  per  TInghilterra, 
dove  lafciò  delle  proprie  manifatture  nome  gloriofo. 

Alefiandro  Fci  , detto  del  Barbiere,  Fiorentino  , con  i principj  avuti  da  Ri- 
dolfo Ghirlandajo  , con  gl’incrementi  fotto  Pier  Francia,  ed  i progredì  ri- 
portati da  Tommatadi  S.  Frianofi  fece  Valentuomo  in  grande , ed  in  pic- 
ciolo fopra  fcrittor j,  a olio  , a frefeo,  a cbiarifcuro  , in  figure  , e profpet- 
tive  nelle  Città  di  Firenze , di  Pifloja  , di  Medina , e nella  Francia;  dipinte 
ancora  pubblici  quadri  con  gran  maneggiodi  colore  , di  pratica  , e dico; 
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plofa  invenzione . Nacque  l’anno  1 538.  e di  38.  anni  lavorava  per  la  Ger- 
mania . Borgbini  fot.6 $ 2. 

Alefiàndro  Gherardini  Fiorentino  fcolaro  d’  AlefTandro  Kofi  è nato  l’anno 
165  j.  quello  degno  Pittore  è fpedito  nell’operare  , fiero  neli’inventare  ,c 
di  gran  macchia  nel  colorire  , inifj  ezie  i foffitti , e volte  a frefco  , come  ai 
PP.Agoftiaiaiu  , ma  con  pii  dolcezza  a olio  , s’ammira  nelle  nove  lunette 
nei  PP,di  S.Marco  , nella  Chicli  dei  PP.Ciftercienfi,  nelle  Monache  Con- 
vertite , in  S.Giovannino  dei  Cavalieri  t enclla  nobilifiìma  Galleria  dei 
Signori  Giugni.  Altre  infinite  operazioni  di  Tua  mano  fi  vedono  in  pub- 
blico , ed  iu  privato  per  aitre  Citta  , che  per  brevità  fi  tralafciano  , ed  al- 
tretante  fe  ne  fperano  dalla  franchezza  del  fuo  degno  pennello  a gloria 
della  Patria  , in  cui  vive  felice. 

Alefiàndro  Grimaldi  Bolognefe  fu  figlio  ,•  e fcolaro  del  famofo  paefìfta  GUx 
Francefco  detto  Bolognelè,  del  quale  fi  parlerà  a fuo  luogo  ; feguì  la  ma- 
niera del  Padre  - * 

Alefiàndro  Looi  Fiorentino , dopo  47.  anni  di  vita  mori  nel  1702.1‘mparò  da 
Carlo  Dolci , e feguitò  la  maniera  finita  del  Maeflro  . Per  il  Gran  Principe 
di  Tofcana  dipinle  un  quadretto  minore  d’uo  braccio  , entrovi  circa  cento 
figurine  divifandofi  in  ogn’una  tutte  le  parti . 

Alefiàndro  Maganza  figlio  di  Gio.'Batifla  Pittore  , nacque  in  Vicenza  l’anno 
i $96.  riportate  le  prime  regole  pittoriche  dal  Genitore  , pafsò  alla  fcuola 
di  G io;  Antonio  Fafbfo  , fttidiò  dall’opere  del  Zelotti,  indi  pafsò  a Vene- 
zia con  penliero  di  fermavi*  ivi  ; ma  chiamato  alla  Patria  dagli  Accademici 
Olimpici,  fra’quali  godeva  la  gloria  di  famofo  Poeta  , là  biìognò  fai  ritor- 
no : le  pitture  , che  dipinle  furono  molte  , sì  a olio  , come  a frefco  : ricco 
di  oumerofa  prole  , vedendotela  perire  fotto  gli  occhi  nella  peftilenza  dei 
1630.  con  auimo  intrepido  tolerò  tale  calamità  , dolendoli  foto  della  mor- 
te, che  gli  portafle  troppo  rifpetto  : zelante  dell’onore  di  Dio  , e del  bene 
dèi  proliimo  , in  età  di  43.amiìTnorì , con  pianto  univerfale  di  tutti  i buo- 
ni,  e de  i poverelli . Ri  do! fi  par.z.fol.iyj, 

Alefiàndro  Màgnaico  , detto  il  Ufìandritto,  nacque  in  Genova  , ha  imparato  v. 
il  dileguo  ,ed  il  colorire  dà  Filippo  Abbiati  : è riufeito  mirabile  ih  picelo- 
le  figure  che  danno  nel  grandiolo  , per  una  certa  molTa  di  tocchi  rilo- 
Juti , e fpediti  di  gran  macchia  . Nell’ideare  pofeia  nwchine  ha  un’inven; 
zinne  non  ordinaria.  Vive  in  Milano. 

Alefiàndro  Mari  Turinefe  forti  i lutali  l’anno  r<S$o.  Dal  variare  paefi  .variò 
gli  eittei/.j  ; prire  nella  pittura  llabilì  il  proprio  genio  . In  Genova  dunque 
fotro  Domenico  Plola  , in  Venezia  fotto  il  Cav.  Liberi  , ed  in  Bologna 
fotto  Lorenzo  Pafinelii , terminati  gliftudj  del  difegno  incontrò  l’appro^ 
vazione  d’Uomini  illuflri  ,e  fingolari  nelle  invenzioni  fimboliche,  e mifte- 
tiofe,  e nelPimiuzioned’alcuni  Maeftri  antichi , i quali  ha  contrafatti  si 
bene  , che  non  hanno  avuto  difficultà  ì più  (aputi.di  dichiararle  di  quelli U' 
Yifle  in  Minilo  eièrcitaado  non  meno  il  pennello  nel  dipignere  , che  I4 
* • G pen- 
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penna  in  poetare.  Mori  in  Madrid  l’anno  1707. 

Aleflandro  Marchefini  figlio  di  Francefco  Architetto,  ed  ingegnerò,  nacque 
in  Verona  l’anno  1664.  Con  i princìpi  del  di  légno  lotto  Biagio  Falcieri  , 
e con  lo  Audio  fopra  l’opere  di  Tuo  fratello  Scultore  , giunlé  alt*  età  di 
16.  anni  pratico  difegnatore  faraginofo  ; ciò  oftervato  dal  Virtuofo  Pitto- 
re Antonio  Calza  , lo  conduflc  a Bologna  , dove  ebbe  luogo  nella  fcuola 
del  famofo  Carlo  Cignani  ; ivi  copiò  varj  quadri  del  MaeAro  , ed  altri  ne 
fece  d’invenzione.  Ritornato  alla  Patria  dipinfc  nel  Collegio  dei  Notaj, 
nelle  Chiefe  di  S.Biagio  , della  Madonna  della  Scala  -,  ed  in  Palagi  drver- 
fi  : giugnendo  poi  un  fuo  quadro  a Bolzano,  ordinatogli  da  quel  MagiAra- 
to,  con  tal’occafìone  s’aprl  la  Arada  per  la  Germania,  dove  al  giorno  d’og- 
gi fono  ricercati  i di  lui  quadri  , particolarmente  in  picciolo.  Vive  queAo 
modeAo  Pittore  , e cerca  tempre  piò  maggiore  perfezione  per  erudire  l’o- 
perc  fue  in  grande  , in  picciolo,  a olio,  ed  a frefeo. 

AlefTandro  Mingami  (cultore  della  fcuola  di  Bologna  , con  Achille  Ccnfo- 
k , gettò  di  metallo  la  Aatua  di  Papa  Gregorio  XIII.  che  Aà  (opra  la  por- 
ta del  Palagio  pubblico  di  Bologna  . Fioriva  nel  «580.  Mafini  fui.  óif. 
vedi  Ancbife  Ccitfore . 

Aleflandro  Orazj  Bolognefe  bravo  fregante  fiori  nei  1440.  affoca/  fot.  61  j. 

AlefTandro  Roli  Pittore  Fiorentino  , nato  circa  il  1627.  imparò  eh  Celare 
Dandini  ; riufcl  bravo  difegnatore;  dipinfe  di  gran  macchia  , e rilievo  , • 
pure  comparve  tenero  ) vago  , e firmo , si  a olio,  come  a frefeo  : la  Galle- 
ria dei  Signori  Corfini , la  Tavola  dei  S. Francefilo  nel  Duomo  di  Prato  , 
la  Madonna  famofa  , e due  baccanali  per  il  Gran  Principe  Ferdinando  , 
ed  altre  lue  operazioni  fono  autentici  teAimonj  del  fuo  valore  . Seguila 
morte  di  queAo  bravo  Pittore  nell’età  fua  di  70.  anni  , con  iAravagante 
accidente  , e fu  , che  pattando  per  certa  contrada  precipitò  da  un  terraz- 
zo una  colonna,  che  l’uccife. 

AlefTandro  Saluti  Pittore  Fiorentino,  e Cavaliere;  ftà  fcritto  ai  Libro  degli 
Accademici  di  Roma  nell’anno  1648.  •• 

AlefTandro  Tfarini  nacque  in  Bologna  l'anno  1977.  Inclinato  piò  alla  pit- 
tura , che  alle  lettere , fu  accolto  da  Lavinia  Fontana  , che  l’introduffe 
al  difegno-,  poi  lo  confegnò  per  il  colorito  a Profpero  fuo  Padre;  quefto 
defunto  con  eAremo  fuo  dolore  , s’inoltrò  egli  nella  fcuola  di  Bartolomeo 
Cefi . Succedette  poi , che  in  una  baruffe  (caricò  un*  arma  da  fuoco  nel 
petto  d’un  fuo  emolo  , ma  però  lenza  offe  fa  , onde  fuggi  con  molti  difagi 
a Firenze  ; ivi  ritrovòricovero  nella  bottega  d’un  ritrattiAa  * efercitao- 
dofi  nel  fare  le  mani , e vefiirc  i ritratti  , ilche  veduto  dal  PaAìgnano 
bravo  Pittore  , lo  accoife  in  Cala  , e vi  dimorò  fette  anni  continui  . Su- 
perati tutti  i Compagni , ed  uguagliato  il  MacAro.giunfc  la  fama  del  fuo 
aito  Capere  a Bologna  , ove  , liberato  dalla  contumacia  , fece  Aupire  con 
i’opere  fue  i Dilettanti.  Alla  viAa  d’un  tinto  di  gran  forza  , di  fcorci  non 
piò  veduti , d’un parto , c gran  maneggio  di  colore , le  Chiefe  , i Palagi,  £ 
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Cavalieri  ed  i Cittadini  lì  fecero  avanti  per  godere  della  rarità  dell’ope- 
re  fue,  $he  furono  numerofè  in  Bologna , in  Cremona  , in  Parma  , iu 
Reggio,  in  Modona  , in  Mantova  , ed  in  altre  Cittì  , come  le  defcrive  il 
JMalvafia  par.q.fol.i  8 1.  Giunto  all’ètà  d'anni  9i.fufepoito  nella  Chic  fa 
di  S.ProcoJo . 

Aleflandro Turco  Vcronefe  .detto  l 'Orbetta,  perché  da  fanciullo  fervidi 
guida  ad  un  cieco  ; ilhiminato  dalia  natura  al  difegno  .cercò  le  regole 
dalla  difciplina  di  Felice  Ricci,  detto  il  Brujaforci  , e cosi  bene  fegul  la 
maniera  del  Maeflro  , che  terminati  i Tuoi  giorni  nel  j 6o$.c  lafqiate  ope- 
re imperfette,  furono  mirabilmente  compiute,  fervendogli  di  compagno 
Pafquale  Ottino  della  fcuola  medema  : alle  volte  volendoli  allontanare 
dallo  Bile  del  Maeflro  , fece  vedere  un  colorito  Corregefco  , le  fagome, 
ed  i fembiami  delle  figure  Guidefche  , e con  quello  bel  mododi  dipigne- 
re  , fi  fece  grande  onore.  Rìdoìfi  par.2.fol.\2i. 

A leflandro  Varotari  Vcronefe  , detto  il  Padcivatiino, figlio,  e fcolaro  di  Da- 
rio ; con  la  maniera  paterna  , e con  la  Paolelcaavauzoiìi  l’anno  1614.  in 
S.Giuflina,  ed  in  al  tre  Chiefe,  falciandovi  beljifiìmi  quadri  . Ebbetma 
forella  per  nome  Chiara  , chiariflìma  anch’elfa  nella  pittura  , e nei  ritrat- 
ti; quella  rifutando  ogni  onorevole  accafamento  , mai  voile  abbandona- 
re il  luo  fratello  ,e  lo  fervi  fino  alla  morte,  che  fegul  nel  1650.10  età  di 
óo.anni  . Ri do[ 'fi par. 2. fot. 85. 

AlelTandro  ValTello  fcolaro  di  Giacinto  Brandi , coi  difegni  del  Maeilro  di- 
pinte nella  Volta  della  navata  di  S.Gior  della  Malva  un  Dio  Padre  , cl’ 
Altare  Maggiore  di  detta  Chiefa  in  Roma.  Tifi  fol. 29. 

Aielfio  Baldvinetti  Fiorentino  contro  il  geniodel  Padre  , che  lo  voleva  alla 
mercatura  , nella  quale  aveva  guadagnato  gran  fòmma  di  contanti , s’ap- 
plicò al  difegno  , e raro  divenne  nel  copiare  dal  naturale,  nel  fare  ritratti, 
e nel  dipignere  a olio  , e a frefeo  fu  diligente  ; fini  le  fue  colè  col  fiato  , e 
febene  davano  un  poco  nel  feccareJlo , e nel  crudetto  , nulladimeno  le  di- 
fponeva  in  si  vaghi  paefetti  , che  erano  univerlàlmente  gradite  : imparò 
anco  il  mofaico  da  un  Teddco  , e lavorò  diverte  Borie  i vi  (Te  fino  agii  an- 
ni 80.  e di  (uà  elezione  volle  morire  nello  Spedale  di  S.Paolo  di  Firenze  1’ 
anno  1448.  Borghi  ni  /L/.32 9.  Vajari  pai'.  2. fol.  2 45. 

Alfonfo  Bofchi  Scultore  fiori  nel  J649. 

AJfonfo  Lombardo  , o da  Ferrara,  Scultore, e bravo  ritrattila  in  cera  , nello 
flucco  , ed  in  marmo  . A competenza  di  Tiziano  , quello  col  pennello  , e 
quello  col  (carpello , ritrsfiero  Carlo  V.  e n’ebbero  ugualmente  il  premio; 
in  marmo  fcolpì  Clem.VlI.  e Giuliano  Medici  ; d’anni  49.  mori  nel  1536. 
Vafari ’p.ìr.i.U6.i.fol.  1 So. 

Alfonfo  Rivarola  , detto  Cbenda,  Pittore  Ferrarefe  , fu  fcolaro  del  Bononi , 
mori  d’anni  33.110!  1640. 

AI011  fo  Sanchez  Coello  di  Toledo  temofo  ritrattila  : dopo  aver  fatto  il  ri- 
trattorii Filippo  li.  Re  delie  Spagne  , fu  dal  medefimo  Monarca  róan- 
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dato  al  Redi  Morea  . Buiron.fol.  122. 

Altobello  da  Melone  Cremonefe  Pittore,  defcritto  dal  Lomazzo , e dal  Lana 
afol.&j  .fioriva  circa  il  1530. 

Amanzio  Rotini  Cittadino  di  Como , fcolaro  d’Antonio  Maria  Crefpi , det- 
to il  Bttjìino  , era  per  riufcire  grand’Uomo  , te  la  morte  non  gli  troncava 
lo  (lame  vitale  in  gioventù  , l’anno  1 690. 

Ambrogio  Befozzi  nacque  in  Milano  l’anno  1648.  Ebbe  per  Maeftco  nel  di- 
fegno  GiofeffoDanedi , detto  il  Montaìt » : andò  poi  a Roma  , e dal  con- 
tinuo (ludiarc  (opra  le  flatue,  e pitture  , e dal  frequentare  la  fcuola  di  Ci- 
ao Ferri  pigliò  di  quella  maniera  Romana,  e dopo  lei  anni  ritornò  a Mila- 
no molto  pratico  nella  pittura,  e nell’architettura  , negli  ornati  > nei  fre- 
gi ,e  negli  arabctchi , colle  quali  prerogative  ti  fece  largo  in  Turino,  do- 
ve dipinte  una  Galleria  a Madama  Reale  di  Savoja  , ed  altri  ornati  in 
diverfi  Palagi  : il  fimile  fece  in  Piacenza  , ed  in  Milano  nella  fata  dei  Jun's 
Confulti , nelle  Chiefe,  e nelle  Cafe  private  dentro , e fuori  di  fua  Patria 
a olio , e a frefco , dove  fi  ammirano  opere  fue  diverfe , oltre  le  molte  fpe- 
ditc  in  oltramontani  paefi , le  quali  fanno  conofcere  quanto  mai  egli  fufle 
famofo  Pittore  . Morì  a’dì  6.0ttobre  1706.  e fu  fepoito  nella  Chicfa  del- 
• la  B.V.prelToS.Satiro,  dove  era  Deputato  dei  Venerando  Consorzio  del 
Santiffi ino  Sacramento». 

Ambrogio  Bevilacqua  Pittore  Milanefe  .dipinte  a fretco  nella  Carità  ( Luo- 
go Pio  in  Milano)  varie  ligure  , che  difpcnfano  ai  poveri  la  limotina,e  que- 
lle furono  terminate  l’anno  i486  . Torre  fol.z 9^. 

Ambrogio  Bonvicino  Milanefe  imparò  la  Scultura  in  Roma  da  Profpero 
Brcfciano  : con  ifpirito , e con  grazia  avvivò  molti  marmi  per  le  Chiefe  , 
e Palagi  di  quella  gran  Città  : vilTeanniyo»  e mori  nel  16.52.  Buglioni 
fai.  170. 

Ambrogio  Ciocca  fcolaro  di  Giulio  Antonio  Procaccino  ; perchè  li  dilettò 
di  girare  il  mondo,  poche  opere  pubbliche  lì  vedono  in  Milano  fua  Patria; 
le  private  poi  fono  fui  gullo  del  tuo  Maeflro.M.S. 

Ambrogio  du  Bois  nato  in  Anverfa  l’anno  15*43.  toccava  il  quinto  hitlro, 
quando  in  Parigi  fu  riconofciutoper  eccellente  Pittore , onde  Enrico  IV. 
l’impiegò  nei  lavori  di  Fontauablò,  e non  folo  coi  pennelli  , ma  ancora 
coi  proprj  difegni  per  altri  Pittori,  fi  fece  grande  onore.  Lafciò  Paolo  fuo 
Nipote,  ed  altri  fcolari  bravi  ueldifegno  . Mori  d’anni  72.  Baldinitcci 
ptir.2.J'ec^.fbl.2y2. 

Ambrogio  Figiuo  mligne  Pittore  Milanefe  in  qnadri  Hloriati  , ed  anco  in 
ritratti  ; quelli  conclude  a tanta  perfezione  , che  le  Dame  , i Cavalieri , cd 
i Principi  vollero  da  lui  efferc  effigiati . Il  mallro  di  Campo  di  Cafa  Fop- 
pa  ritratto  interamente  al  naturale  , fu  in  pubblico  Senato  , dai  Pittori 
più  celebri  (limato  mille  feudi  ; fece  il  ritratto  dell’Altezza  Reale  di  Sa- 
voja di  quei  tempi  , e per  quello  fu  lodato  nei  fuoi  verfi  dal  Marino:  fiori 
4irca  il  1590.  e fu  fcolaro  di  Giocolo  Lomazzo.  M.  S. 
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Ambrogio  Lorenzetti  Sanefe  ebbe  bella  , e nobile  irfirènzìone  nel  fituarc  le 
figure  , con  gran  diligenza  , e facilità  dipinte  , uni  al  pennello  la  pennav 
e fcriffe-a  favore  della  fua  Patria,  dalla  quale  fu  impiegato  in  alti  maneg- 
gi i furono  Topere  fue  nel  i34o*d*anni  83.  pafsò  all’altra  vita.  Vafari 
par.  i.fol.S 1 . 

Ambrogio  Parifio  Scultore  Romano  lavorò  il  baffo  rilievo  neIPL/rna  Sepol- 
crale di  Clemente  X.  in  S.  Pietro  di  Roma , ed  una  S.  Barbara  nella  Chie- 
fa  di  detta  Santa  ai  Librari  . Fu  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  Ro« 
mani  l’anno  1678.  Titìfoì.x  r.  ' .p. 

Amico  A fper  tino  Bolognefe,  uno  dei  pili  bizzarf  umori , cfie  ulciflé  dalla 
Scula  di  Francefco  Francia  : era  chiamato  Majho  Amico  da  due  pennelli  , 
perchè  nel  tempo  medemo  pignevacon  ambedue  le  mani , in  una  tenendo 
-il  chiaro,  nell’altro  lé  fcuro:  l’opere  fue  fino  al  giorno  d’oggi  fi  confer- 
vano molto  bene  , per  un  colore  graffo  , e bene  impattato  aggrandì  la 
maniera  piò  di  quella  del  Maeftra.  Guidò fuo  fratello  flranch’cffo  Pittore; 
mori  d’anui  78.  e fu  fepolto  ìrella  Chielà  deiPadri  Carmelitani  di  S. Marti- 
no Maggiorerei  1 5 ^z.MalvaJia  par. 2.  fol. r 4 r .Vafa ri  par. \.lib.i.fol. 7.2.0. 

A-nattafio  Fontebuoni  Fiorentino  dopo- la  difciplinadel  Civ.Pa (Tigna ni  andò 
a Roma  , e ritrovò  da  dipignere  in  S.Kalbiira  , in  S.  Gio;  dei  Fiorentini  , 
in  S.Prifca  , in  S.Giacomo  degli  Spagnuoli , in  S.  Paolo  , ed  in  altri  luo- 
ghi . In  Firenze  vi  fono  fue  memorie  ? fini  la  vita  in  Patria  , in  età* giova- 
nile , nel  Ponteficatodi  Piolo  V.  Baglio ni  fol  \ 6i . 

Awchife  Ceofoce,  ed  Alefiandro  Miitganti  già  defcritto,  fhrontr  amendue 
Statuarj  della  Scuola- di  Bologna  , lavorarono  infieme  la  bella  Statua  di 
bronzo  di  Gregorio  XIII.  che  fta  fopra  la  porta  del  Palagio  Maggiore  in 
Piazza  eli  Bologna  ; quella  c di  pefb  1 1300.  libre;  fu  finita  Tanno  1580. 

« furono  pagati  gli  Artefici  con  700.  feudi  per  ciafcheduno  . Mapni  fol . 
504.  Vi  fi»  ancora  in  Bologna  un’altro  Anchife  , detto  dal  difegno  . 

Andrea  Bolgi  da  Carrara  Scultore  e fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di 
Roma  , l’anno  1648, Vi  fu  anco  a quei  tempi  Andrea  Carrarino  Sculto- 
re , il  quale  pei*fo , che  fia  lo  fteffo  Bolgi , cosi  nominato  • vedi  Francefco 
Mocbi . 

Andrea  Bofcoli  Fiorentino  Scolaro  di  Santo  Titi,  quanto  piò  limile  alla  ma  - 
niera  del  Maeftro  , tanto  piir  ftravagante  fu  di  natura  ; nei  Tuoi  viaggi  te- 
neva Tempre  pronto  un  libro  , incui  le  vedute  piò  belle  dileguava  ; occor- 
fe  nel  viaggio  di  Loreto  , che  fotfo  Macerata  fcoprl  in  bella  veduta  quel- 
la Fortezza  , e datofral  difegno,  comparvero gN  efecutori della  giuftizia, 
che  lo  conduffero  prigione  , e fattone  rigor o fa  procedo  fopra  Paltre  For- 
tezze copiate  , fu  condannato  con  capitale  fentenza  alla  morte,  e fe  Mon- 
fignore  Bandini  Fiorentino  Governatore  di  quella  Città  , non  aveffe  pi- 
gliato informazione  in  Firenze  del  filo  genio  pittorico  , gli  fucccdeva  ta 
difgrazta  t fu  difirrvolto  nell’operare , atteggfantc  nelle  figure  , e rifenti- 
to  nella  macchia  ; fu  Poeta  , Sonatore  , Mttfico  perfetto  > di  bella  prefen- 
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za  , camminavi  con  graviti , e vedivi  pompo  fa  mente  f lafciò  la  fpogl/a 
mortale  circa  l’anno  1606.  Baldieucci par.z.ftc.^.  fol.zio . 

Andrea  Camafiei  da  Bevagna  Scolaro  del  Domenichino  in  Roma , poi  d’An- 
- drea  Sacchi.  in  S.Pietro  , in  S.Egidio , in  S. Andrea  della  Valle  j ia  S.Ba- 
ftianello  , in  S.Gio:  in  fonte  , in  S.  Cajo  , in  S.  Maria  in  via  lata  , nei  Pa- 
dri Cappuccini  , e nella  Rotonda  , tutte  Chiefe  di  Roma  , vi  fono  opere 
degne  del  fuo  dolce  , nobile  , e gloriofo  pennello  , tutte  defcritte  nella 
Tavola  del  V Abate  Ti  ti . 

Andrea  Campana  Modonefe , uno  di  quei  Pittori  veochi  , che  fiorirono  nel 
1400.  e che  fono  tkfcritti  dal  Vidriani  fol.$6. 

Andrea  Carlo  Boulle  nato  a Parigi  il  di  1 1.  Novembre  1642.  portò  dalla  na- 
tura tutte  quelle  difpofizioni  ,/:he  fono  neccflàrie  per  le  belle  Arti , e per 
qualunque  profeflìone  , che  fi  fuffe  fatta  elettiva  . La  propenfione  di  que- 
llo grande  Soggetto  l’inclinava  alla  pittura  , fe  fuo  Padre  Artefice  Eba- 
nifla  non  favelle  impiegatoa  feguire  l’arte  Tua  , che  poi  l’illuminò  , e 
l'ajutò  nel  dileguo  , nel  guflo  , ed  in  una  perfezione  fuperiore  , e non  co- 
gnita al  Padre,  ne  ad  alcun’altro  avanti  di  iè.  Con  la  (celta  dei  legni  dell’ 
Indie,  e del  Braille,  di  colori  divertì , imitò  nelle  fue  manifatture  qua- 
lunque fpezie  di  fiori , di  frutti  , e di  animali  , componendone  quadri, 
con  caccie  , battaglie  , e mode  accompagnate  d’ornamenti  d’uu  finiflìmó 
guflo*  arricchiti  di  bronzi  per  formare  Tavole,  Scritorj , Scrigni,  Atme, 
Cifre,  Orologi , Fregi  , e quanto  mai  li  veniva  in  fantafia  , cosi  che  re 
ila  a giudicatane  il  vero  , con  ammirazione,  nei  Gabinetti  di  Monfignor  e 
il  Delfino  a VerfaiJIe,  altresì  per  ulo  del  Re  , e di  altri  Signori , e partico- 
lari , tanto  Franzefi  , quanto  flrauieri , i quali  fono  flati  curiofi  dell’ ope- 
re fuc  . La  Madia  del  Re  gli  diede  luogo  nelle  Gallerie  dei  Lovurein  qua- 
lità di  Architetto  , di  Pittore  , di  Scultorea  mofaico  , di  Artefice  Ebani- 
(la , d’inventore  di  Cifre  , < di  Maflro  ordinario  dei  figlili  Reali . Il  Cav. 
Bcrnino  venuto  in  Franciacontrafie  fcco  amicizia  ,c  gli  fervi  di  configlio 
fopra  < dilegui  d’architettura  , che  fece  per  ornamento  del  Lovure  . La 
grande  unione  cumulata  di  tutte  le  lorta  di  dilegui  d’antichi,  e moderili 
Pittori,  e di  tante  (lampe  gli  lu  Tempre  utiliflìma,  e chiamava  quella  ma- 
ravigiiofa  raccolta  Sorgente  deUzsyfa  , che  al  predente  li  ferve  di  diletto  , 
e divertimento , avendo  rinunziato  i luoi  ordegni  a quattro  fuo i figliuoli, 
i quali  impiegati  nei  lavori , non  fono  inferiori  di  perfezione  al  Padre  , 
ma  ben  fondati  per  la  cognizione  delle  buone  Arti  . 

Andrea  Celcfli  nacque  in  Venezia  fanno  1637.  allevato  nel  difegno,  e nella 
pittura  dal  Cav.  Matteo  Ponzoni  , cercò  da  fe  una  v*ga  maniera,  idee 
graziofe  , nobiltà  d’abbigliamenti  , sfarzo  di  pieghe,  colore  rilevante, 
sbattimenti  Ifiminofì  , campo  ameno,  ed  aria  lercna  ; con  tante  belle  pre- 
rogative comparve  alla  villa  di  Venezia,  e di  altre  Città  con  quadri  gran- 
di , e piccioli , che  rallegrano  l'occhio  , c gradirono  a molti  geniali . Mo- 
ti fanno  j7o5.  era  Cavaliere  . 
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Andrea  Oommodo  Fiorentino  Scolaro  del  Cigoli , entrò  giovinetto  in  Ro- 
ma , e dipignev»  affai  bene  i ritratti  ài  naturale  ; per  copiare  poi  quadri 
famofi  non  ebbe  pari , di  mndochè  recarono  ingannati  piò  volte  gli  fteffi 
periti  dall’arte  : fe  bene  era  Tempre  occupato  in  copiare  colè  antiche,  o 
moderne  , falciò  però  in  pubblico  qualche  memoria  : ritornato  alla  Patria 
con  buono  fludio  , con  diligenza  lavorò  molti  quadri  , in  ifpezie  un  giu- 
dìzio univerfale  , che  flx  l’opera  migliore  : mori  d’anni  78.  nel  1 6$  8.  fu 
fcpoito  in  S.Ambrogio  con  pompa  , e con  accompagnamento  degli  Acca- 
demici del  dilegno . Bagli  orti  fol.li  4.  Baldinuccì  par.z.  fec.\.  fol. 260. 

Andrea  Contucci  dal  Monte  Sinfovino  , e però  comunemente  detto  il  San - 
favino  : Fu  celebre  plaflico  , franco  difegnatore , famofo  profpettivo , e 
cofmografo  ; dalpafcere  gli  armenti  pafsòa  Firenze  nella  Scuoia  d’An- 
tonio Pollajolo , e tanto  s’approfittò  nella  Scultura  , che  9.  anni  fervi  il 
Redi  Portogallo  , Giulio  II.  per  due  Sepolcri  nella  Madonna  del  Popolo 
in  Roma  , Leone  X.  per  la  cela  tura  di  marmo  nella  Santa  Ca  fa  , e molti 
altri  Principi  j colmo  di  ricchezze  , di  gloria  , e d’onore , mori  in  Patri* 
d’anni  68.  nei  1539.  Vafari  par.%.  Uh  A.  /a/.  12  a.  Borghi  ni  /Ò/.401. 

Andrea  Coda  Bolognel'e  fece  cole  mirabili  nella  Santa  Cafa  di  Loreto,  per 
quanto  ne  feri  ve  il  Mahafia  par.i.fol.5  8 r. 

Andrea  del  Caltagno  Fiorentino,  detto  Andrea  dagl’impiccati,  perché  l’an- 
no >478.  dipinfe  al  naturale  in  varj  fcorci  appefi  tutti  i capi  della  congiu- 
ra contro  Giuliano , e Lorenzo  fratelli  dei  Medici  ; fu  Uomo  fiero;  ucci- 
fe  Domenico  Veneziano  , che  gli  fii  Maeftro  , per  l’invidia  difentire  tan- 
to lodare  l’opere  dì  quegli  : viffe  71. anni . Vafari  p.z.fol.ioo. 

Andrea  de’Geri  Fiorentino  , cosi  detto,  perchè  pigneva  i Ceri  (oliti  oflcrir- 

fì  per  S.Giovannì  , attefe  poi  alle  miniature  , e ad  altre  opere  lodevoli . \ 

Borghi  ni  fol.  461. 

Andrea  da  Fiefole  di  Cafa  Ferrucci  Architetto,  e Scultore , Scolaro  di  Fran- 
cefco  Ferrucci , poi  di  Michel  Maini  Scultori  Fefolani  , lavorò  in  Napo- 
li, in  Piftoja  , in  Volterra  , ih  Firenze , c mandò  fuoi  lavori  in  Unghe- 
ria $ mancò  in  vecchia  ja  , e fu  iépolto  nei  Padri  dei  Servi , Vafari  pori.}  . 
lih.i.fol.i  13.  Borghi ni fol.j^y.1 

Andrea  da  Fufina  Milanele  degno  Scultore,  (co/plla  Maddalena  col  va  fo 
in  mano  nella  facciata  del  Duomo  di  Milano . Lomazzo  foi.6%2.  Un’altro 
Andrea  Fufina  vive  in  Roma  di  quella  famiglia  , il  quale  attende  alfa 
Scultura , ed  ha  fatto  molti  belli  ritratti  del  Regnante  Pontefice  Clemen- 
te XI.  e molte  Statue  . • > 

Andrea  di  Lione  Napolitano  prima  fcolaro  del  Cav.  Beli  fa  rio  Greco,  poi 
con  Salvatore  Rofa  difcepolo  cP  Anici  lo  Falcone*  da  giovine  dipinfe  al- 
cune danze  nel  Palagio  del  Vice-Re  full’andare  di  Belifario  , e fono  bat- 
taglie in  grande  ; poi  imitando  il  Falcone  fece  meglio  in  picciolo,  e in 
proiettive.  Ebbe  belliffimo  Audio  di  dìfègni  ; mori  ottogeuario  in  Na- 
poli , circa  il  1675, 
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Andrea  da  Salerno  ebbe  i primi  «rudi menti  della  pittura  da!  Zingaro  tee* 
diio  ; ma  alla  fama  di  Raffaello  d’Urbmo  entrò  nella  di  luì  Scuola  . e ne 
riportò  di  quell’ekgautiflìmo  d degno, e perfettiffimo  colorito  ifòndamea- 
ti  ; pofe  in  opera  l’anno  15 1 g.  tutti  i fuoi  fpiriti  più  rifòluti  per  compa- 
rire imitatore  d’un  tanto  Madre  in  S.Gaudiofo  Monache  di  Napoli . An- 
drea fu  di  Cala  Sabba  tini  . 

Andrea  del  fìohbq  Milanefe  fiori  nei  tempi  ddCorreggio,  fu  Pittore  , e <•-  • 
loritore  affai  vago;  filarle  quantità  d’opere  fue  per  le  Cale  , e Palagi  : 
Nella  Certofa  di  Pavia  fi  vede >una  Tavola  grande  con  i’A fluii ta  di  M.  V. 
dalla  quale  fi  comprende  quanto  furti  eccellente , ed  Amatore  della  fati-  •' 
ca  . Vafari  p. 3.  ìiò.i.fol.25.  Lamo  fal.  jot. 

Andrea  del  Minga  compagno  del  Buonarlpti  nella  Scuola  del  Chiriandajo  , 
fu  nativo  dì  Firenze . Vafari  par. i.lib.\.  fot. 446. 

Andrea  del  Sarto  .nato  in  Firenze  da  Padre  Sartore  , l’anno  147S.  in  tenera 
ctàdiede  attillimi  faggi  dèi  (uo  fapere  ucll’arte  dell’orefice  , nei  difegno 
fatto  Gio:  Barile  , e nel  dipinto  folto  Pietro  di  Colimo  Rofielli.  Qual 
fulfe  la  (ua  applicazione.,  e lo  Audio,  fi  può  dedurre  daii’opere giovani- 
li, che  comparvero  aggiunte,  modelle,  ben  di  legnate  , e meglio  colori- 
te , Come  fi  può  vedere  nel  mai  abbaflanza  lodato  Chioflro  della  Santifli- 
rna  Nunziata  , nel  quale  efpreffè  si  al  vivo  i fatti  di  SJùlippo  Benizio.che 
tirò  fa  maraviglia  a contemplarli..  Cominciarono  per  unto  a crescergli 
gl’impegni , e fofpirarono  le  Chiefe  , i Palagi  , ed  i Mercanti  fopere  lue  ; 
giunte  la  fama  del  valorofo  Pittore  in  Francia  , e deliofo  d’averlo  in  Cor- 
te franccfco  I. Io  chiamò  a le,  e con  trattamento  ben  degno  d’un  unto 
Mecenate  dei  Virtuofi,  fu  il  merito  d’Andrea  contradiflinto  .Chiamato 
alla  Patria  dalla  moglie  , e dai  parenti  con  licenza  di  quel  Monarca^  con- 
promelfa  , e giuramento  di  ritornarvi , fi  parti  carico  di  danari  , e d’ono- 
ri. Fermato  poi-in  Firenze  dal  pianti  della  conforte,  mancò  alla  promef- 
fa  , con  fommo  /piacere  del  Re  . l'or  minò  in  tanto  il  Cortile  , e l’opere 
della  Compagnia  dello  Scalzo,  che  fono  ,«  faranno  lem  pre  la  Scuola  , e 
l’Accademia  , dalle  quali  ogni  Audiolò  potrà  imparare  il  modo  di  colori- 
re , e di  dileguare  . Sono  infinite  J’aitre  opere,  che  fece  , come  fi  può  ve- 
dere da  tante  flampe,  edal  Velari  par.^.tib.i.  Terminòfinalmen- 

te  di  pelle  i fuoi  giorni  in  età  di  42.  anni , e nella  Compagnia  dello  Scal- 
zo ebbe  onorate  efequie  , eripofo.  ■ •.  • 

Andrea  de  Xl^erdt  , alias  dell'  Hcjle  da  Bruffeiles,  difcepolo  di  Crifliano 
Quecborni , fu  folitario  Pittore  ffudinfo  , e gran  paefilla  in  Italia  ; guar- 
dò con  attenzione  il  dipintodel  Parmigianino*  e cercò  imitarlo  nelle  flam- 
pe , che  diede  alla  lucer  fiori  nel  1560.  Baldi»  ucci  par.Z.  fec*^.  foLóf* 
Andrea  Fatigati  da  Chiari  (Cartello  nel  Territorio  Brefciano  ) dipìnte  l’Al- 
tare Maggiore  delle  Monache  di  S. Girolamo  di  Brefcia . Aneroidi  fai.  266* 
Andrea  Feltrino  , detto  di  Cofìmo  Rof itili  , che  gli  fu  Madiro  nelle  figure  , 
e nei  grottefehi , che  condotte  con  nuova , e vaga  invenzione , fu  Scolaro 
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di’Mtfrtoda  Feltri  : rtolti  chiarifcuri  fi  vedono  in  Firenze  di  fua  mano  t 
lavorò  negPingrelfi  dei  Pontefici  » e nei  funerali  Ducali:  ebbe  per  moglie 
una  Sorella  del  famofo  Scultore  Sanfovino  : fu  dominato  dalla  malinco- 
nia , godeva  piò  tolto  (lare  ritirato  in  campagna  , che  lafciarfi  vedere  in 
Città  : fitti  la  vita  d’anni  64.  Vafari  par.\.lib.y.  /a/.  2 30. 

Andrea  Generoli  di  Sabina  , detto  in  Roma  il  Sab/nefe  . dipinfe  l’AItar  mag- 
giore , ed  i laterali  di  S.Gio:  Colavita  di  Roma  . Tifi  /è/.  49.  ..  T > . 

Andrea  Lanzano  Miianefe  Scolaro  di  Luigi  .Scaramuccia,  in  Roma  lotto 
Aiaratti , ed  oflervatore  del  Cav.  Lanfranchi , dopo  aver  date  belle  prò* 
ve  del  fuo  valore  in  Patria  fu  chiamato  all’Imperio  , dove  fu  fatto  Cava> 
fiere,  e travagliò  con  fommo  onore  ; iltoriò  nobilmente  i fuoi  quadri, 
colori  con  vago  , e forte  im palio  di  colore  , abbigliò  le  figure  cou  mae- 
110(1  panneggiamenti,e  s’avanzò  fcmpre  piti  alla  gloriatilo  all’anno  1712. 
Andrea  Lilio  d’Ancona  , con  bella  , e dolce  maniera  imitò  il  Barocci  , ma 
• non  cosi  vago;  piacque  tanto  a Papa  Siilo  V.il  dipignere  di  quello  fpedi* 
to  Pittore  , che  l’impiegò  nella  Libraria  Vaticana  , nella  Scala  Santa,e 
nel  Palagio  Maggior  : fece  ancora  miniature  , e dipinfe  battaglie.  Ter- 
minò i Cuoi  giorni  in  Alcoli  doniti  5 5. circa  il  1610.  Baritoni  foi.i  39. 
Andrea  Luigi  d’Affifi  , detto  ['Ingegno,  lcolaro  di  Pietro  Perugino:nel  luo- 
go chiamato  il  Cambio  di  Perugia  lavorò  nelle  Pitture  , che  vanno  (otto 
ih  noma  di  Pietro  Perugino?,  e quelle,  che  fono  di  mauodi  Andrea  fi  veg- 
gono iu  piti  moderno  llile  , che  quelle  del  Maellro , e tutte  furono  finite 
l’anno  1500.  come  ivi  Ila  regillrato  nella  medaglia  , dove  c il  ritratto  di 
Pietro  Perugino  : in  ciò  sbagliò  >1  Sandrart  a credere  dalla  novità  dello 
ftile  d’Andrea,  che  le  fuddette  Pitture  follerò  di  Raffaelloril  quale  quan- 
do furono  terminate  non  avea  più  che  i7.anni,  e dì  quella  età  non  potei 
arrivare  alla  maniera  d’Andrea,  la  quale  poi  da  lui  feoperta  , non  folo  fu 
imitata  poco  dopo  , ma  di  gran  lunga  fuperata  col  tempo.  . , 

Andrea  Mainardi,e  Marco  Antonio  fratelli  Cremonefi,  imparorono  da  Giu- 
lio Campi  il dipignere.cil  difegnare:  operarono  molto  nei  loro  contorni. 
Andrea  Mariliano  Pavefe  entrò  nella  Scuola  di  Bernardino  Campi , l’anno 
1581.  Lamofol.i  1 r.  e . - . .1-  • • . , -, 

Andrea  Mantegna  Mantovano  ( o come  vuole  il  Rìdolfi  Padovano  ) col  mez- 
zo del  di  fegnp  apprefo  nella  fcuola  di  Fcancefco  Squarcione  Pittore  di 
Padova,',  pafsò  dal  palcere  gii  armenti  ad  effe  re  fatto  Cavaliere  dal  Mar- 
ebefe  di  Mantova  . Chiamato  a Roma  da  Innoc.VHI.dipìnfe  gran  tratto 
di  n\ura  in  Belvedere  , ma  non  vedendo  correre  (lìpendio  , formò  di  ter- 
ra , da  una  parte  del  muro  , la  Dìfcrezione . Il  Papa,  che  ogni  giorno  an- 
dava a vedere  l’opere  del  Pittore , l’interrogò  , che  lignificane  quella  fi- 
gura , ed  avuto  per  rifpolla  , che  era  la  Difcreztone:  dall’altra  parte  (fog- 
giunfej  fattegli  la  Pazienza  . Servì  altri  Principi  , e gran  Per  fon  aggi  : 
diede  a Ile  Stampe  opere  varie  da  luì  dipìnte  , ed  intagliate  . Scrifle  un 
Trattato  dell’Architettura . Godè  l’onore  di  edere  Maellro  del  famofo 
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. Correggio . RìposòdaJfe  fatiche  , nel  1517.  in  età  d’anni  96.  fepo Ito  in 
S.  Andrea  , con  Deposito  , e ri  tratto  di  bronzo  . Vafart  par.z.fol.  39 1.  Ri- 
dot  fi  par  1./0/.67.  Sattdrart  fot.  1 07. 

Andrea  Monticelli,  detto  il  Pittore  da  S. Damiano , per  la  contiguità  a det- 
ta Chiefa  ,dove  teneva  bottega  , e danza  : nacque  in  Bologna  nel  1640. 
imparò  la  quadratura  da  Agoftino  Mete!li,e  la  geometria  da  Matteo  Bor- 
bone , poi  da  fe  fatto  univerfale  irei  fiori  , nei  frutti , nei  tapeti  , nei  vali, 
nelle  marine  , nei  paefi  , nelle  profpettive , nelle  fcene  , e negli  arazzi 
finti  , a olio  , o tempra  , fervi  la  Francia  , la  Savoja  , Firenze  , ed  altre 
Città  ; comunicò  pure  tal  pratica  a Giacomo  fuofratcllo  , ed  a Teodoro 
il  figlio,  i quali  vivono ùi  detta  Città  . Egli  mori  l’anno  1716. 

Andrea  Orazj  fpiritolò  Pittore  in  Roma  , è citato  dall 'Ab. Tisi  fot.  3 30. 

Andrea  Orcagna  Scultore  , Pittore  , e Architetto  Fiorentino  , fu  Maeftro 
di  Giacomo  fuo  fratello  , e di  Mariotto  luo  nipote . per  molto  tempo  at- 
tefe  alla  Scultura  , e poi  s’invaghì  delia  Pittura  , fc  gli  fu  imparato  il  ma- 
neggio dei  pennelli  da  Bernardo  fuo  fratello  . Per  dare  a divedere  , che 
era  Pittore  »e  Scultore  , nei  dipinti  ponea  il  fuo  nome  Andreas  Sca/ptor 
facitbat , e nelle  Sculture  , Andreas  Pittar  facitbat . Di  quello  valente 
Artefice  parlano  con  fomma  lode  il  Safari  , e il  Baldiuucci  nel  fecolo  2. 
/0/.63.  ■ 

Andrea  P>fano  Scultore  , ed  Architetto  ufcito  dalla  Scuola  di  Giotto  . La- 
vorò molte  Statuì  iti  Firenze  , e di  getto  fece  una  Porta  di  bronzo  per 
la  Chiefa  di  SiGio;  la  quale  fu  terminata  l'anno  1 339.000  architettura  di 
lui  fu  fiondato  il  Tempio  di  S.Gio;in  P/floja  l’anno  1337.1MÙ  fondamenti 
del  quale  fu  ritrovato  il  Corpo  di  S.  Atto  Vefcovo  di  quella  Città  , che 
ivi  era  flato  (otterrà  , per  lofpazio  di  1 37. anni . Servi  il  Duca  d’Atene 
Tiranno  dei  Fiorentini  in  varie  occorrenze,  sidi  fortificazioni  , come; 
d’erezioni  di  varj  Palagi . Egli  è molto  lodato  dai  Vafari p.p.  fol.  1 49«e  dal 
Baldi  fisseci  , fecolo  a./o/^a. 

Andrea  Podeflà  Genovefè  Scolaro  di  Gio.'Andrea  Ferrari , andò  a Roma  , 
e meritò  efler  annoverato  fra  gli  Accademici  Pittori  . Soprani /0/.239. 

Andrea  Porta  nacque  in  Milano  l’anno  1 6$6.  ebbe  i principj  del  difeguo  da 
Cefarc  Fiori } ftudiò  poi  da  fe  foprà  le  opere  del  Legnanino  , e fi  léce  un 
colorito  di  tal  forza  , e di  tal  vaghezza  a olio  , e a frefee  , che  da  tutti  c 
gradito  , e però  è tèmpre  impiegato  nei  lavori  . Ha  un  figlio  per  nome 
Ferdinando  , nato  l’anno  1689.il  quale  per  la  grazia  del  difegno  , per  la 
forza  del  dipingere  , e per  la  vivacità  dello  (pirite  fi  crede  , che  giungerà 
alla  perfezione:  vivono  in  Milano. 

Andrea  Portenti  Romano  c (ermo  al  Catalogo  degli  Accademici  di  Roma 
nel  1657. 

Andrea  Procaccini  Romano  Pittore  , e fcolaro  del  Cav.Maratti , fi  è avan- 
zato cesi  bene  nell’Arte  , che  dalla  Santità  di  N.  S.  è flato  eletto  per  uno 
di  quei  Picfeflori , che  hanno  dipinto  li  dodici  Profeti , tra  i pillnilri  della 
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«ave  maggiore  , - nella  fiafilica  di  $.Gio:Lateranò , ed  egli  ha  colorito  ,«\ 
iOHo , il  Profeta  Daniello. 

Andrea  Ruthart  Fiammingo  dipinfe  in  S.Eufebio  di  Roma  , fi  fece  poi  Mo- 
naco Celeflino. Titifoi.203.  •.  » . ...  ~ 

Andrea  Saccbi  Romano  nàcque  l’anno  1594.  e riufc)  uno  dei  più  fpiritofi  , e 
, «oncettofi  allievi  dell'Albino  ; cosi  bene  lo  fegul  nella  tenerezza,  enei 
colorito,  che  parve difiufo  lo  fpiritodel  Maellro  nello  Scolaro . Con  si 
bella  , c vaga  maniera  s’apr)  la  via  in  Vaticano  , con  cinque  tavole  d’Aita- 
re  , quattro  delle  quali  furono  peri  patimenti  dell’umidità  levate  , renan- 
dovi ora  il  S. Gregorio  ; e divertì  molaici , con  Tuo  dilegno  condotti  . In 
dodici  altre  Chiefe  principali  s’ammirano  opCre  lue  , delcritte  nella  tavo- 
la del V Abate  Titi,  fenza  le  molte  particolari  per.Principi  Romanie  ftr#- 
pieri . La  Tua  Scuola  fu  Tempre  nomerofa  di  Studenti , perchè  con  amore, 
e con  dolcezza, prellava  ad  ogn’uno  rifpettivamente  il  convenevole  aju- 
to  : filialmente  iet tegenarie  terminò  con  gloria  la  vita,  M.S.  - 

Andrea  Salaino  : vedi  Sa/ai.  . } 

Andrea  Scacciati  Fiorentino  , nato  circa  il  1642.  imparò  da  Mario  Balalfi  , ' 
poi  da  Lorenzo  Lippi , quello  i p perfuafe  a dipignere  fiori,  frutti',  ed  ani- 
mali , ai  quali  tendeva  il  genio  , c riulcl  ìli  tal 'eccellenza  , che  ha  fervilo 
la  Sercniflima  Cala  di  Tofana,  in  Livorno  molti  Signori  Inglefi.dai  qua- 
li fu  invitato  in  Inghilterra  , ma  per  certo  impedimento  retto  in  Patria  , 
dove  è morto  nei  iècolo  prefente. 

Andrea  Semini  Geno.vefe  imparò  da  Antonio  fuo  Padre  il  dipignere , poi  in 
Roma  dall’opere  di  Raffaello  fi  perfezionò  ; vide  68.anni  : mori  nel  1594- 
Soprani  fol.$y.  vedi  Ottavio.  . • _ 

Andrea  Schiavone da  Sebenico  in  Dalmazia  , condotto  a Venezia  s’applicò  ' 
a copiare  le  flampedel  Parmigiaaino,  l’opere  di  Tiziano  , e di  Giorgione; 
fi  fece  con  quello  (ludio  , lènza  altro  Maellro  , una  pallolà  , vaga  , e di- 
lettevole maniera  , che  andò  Tempre  crefcendo  fino  all’anno  1582.  in  cui 
fcflagencrio  diè  ri  polo  ai  pennell  i.Vafari  par.$.  lib.z.fol.tf.  Jiidolfi  par. 
t.fal.zzf.  » . - . - 

Andrea  Sghizzi  Bolognefe  imparò  dall'Alban© , c da  Lucio  Martiri  * finochè 
• ebbero  danza  infieme , ma  poi  di  vili , andò  fotto  Francefco  Briccio  . In- 
vaghito d’imparare  la  quadratura  la  cercò  dagTiniègnamenti  del  Colon- 
na, del  Metelli,  e del  Demone  , riunendo  a perfezione  perito  anche  nel- 
l’A rchj lettura  , che  però  npi  Teatri  , e Palagi  piò  famofi  fu  Tempre  ado- 
perato j di  quanto  operò  in  Bologna  , ne  parla  il  Malvalla  par.4.  lai.  1 76. 
in  Genova  , il  Soprani  /oli  *j$.  * , 

Andrea  Solàri  Miltnefe  fratello  diCrUlofor e , detto  il  Gobbo , con  Andrea 
Sciamo  , detto  Salpi  (del  quale  fi  parlari  a fuo  luogo  ) dipinfe  due  tavole 
«Aitare  nella  Chicia  della  gran  Certofa  di  Pavia.  Torre  foi.  i$8. 

Andrea  SguazzeJJaFiorentino  icolaro  d'Andrea  del  Sarto,  andò  in  Francia 
col  Maellro ,, quando  li  portò  a fervóre  Francefco  I,  come  fi  è detto  . Va- 
J art  par.  3 . lib.  1 ./»/,  1 64.  ■ H 4 , - An-* 
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Andrea  Tàfi  filmato  »f  migliore  lavoratore,  e Capomaftra  di  mofrfoo  nellfc 
• fua  Patria  di  Firenze  l anoòa  Venezia  , e pigliò  grati dimiflichezza  coq 
quei  Pittori  Greci  ; che  lavoravano  in  S.Marco  i gli  forti  a forza  di  prie- 
ghi.e  danari  condurre  a Firenze  Maflro  Apollonio  , 'il  quale  l’inltrul  iti 
molte  cole  dell’arte  , c lavorarono  gran  tempo  inficine  : giunto  all'età  \ 
'd’Si.anni,  e di  no  (Ira  falute  1 294.UICÌÒ  la  fpoglia  mortale  . Fa  fari  par.  1. 

* fot. 24.  - ' • ' • 

Andrea  da  Viadana  , nell’anno  1 $78.  andò  fottola  difcipiina  tfi  Bernardino 
Campi , dal  quale  imparò  a dilegnare  , e a dipignere  , e ne  riportò  gran- 
’de  profitto  . Lama  fot.  1 1 1. 

Andrea  Verocchio  Fiorentino  Orefice  , Fonditore,  Scultore  , Architetto,' 
Pittore  , Geometra  , Intagliatore  , e Mufìco;  portato  da  fublime  ingegno 
al  poflelTo  di  tante  virtii , fi  fece  defiderare  dai  Pontefici,  dai  Re,  dai 
Principi  , e dai  gran  Monarchi  : da  tante  fatiche  opprefTo  , in  età  di  ytf. 
anni  mori  in  Venezia  , « l’ofiTa  fue  furono  portatea  Firenze  da  Lorenzo 
di  Credi , luo  Scolaro , efepoltein  S.Ambrogio  . Borgbitti  fot. $5$. Fa- 
fori  par. 2.  fot.  38$.  v * • ; ‘ 

Andrea  Vicentino  Veneziano  fcolaro  del  Palma  juniore , lebene  non  gode- 
va tutta  la  perfezione  del  difegno  , s’ajutava  però  tanto  col  vago,  e sbrl- 
gativò  colorire- , che  nelle  Sale  dello  Scrutinio  del  Gran  Cortfiglio.e  nell’ 
Anteprcgadi  di  Venezia  , (labili  diverfi  lavori  in  valle,  e còpiolè  tele  dif- 
pofti  ; le  pitture  pofeia  per  le  Chiefe  , c particolari  fono  in  gran  nu  tiferà, 
perche  lavorò  indefelfamente  , fino  agli  anni  75.  e del  Signore  1614.  Ri - 
dol/ì  par. 2 /0/.144. 

Andrino  d’Eclelia  Pavefe  Pittore  , nominato  dal  Lor/nzzo  del  Tuo  Trattato 
della  pittura  , a /a/.j  5. Vivea  nei  temprdi  Giotto. - 
Angela  Beinaflhi  figlia  , e difcepola  del  Cavaliere  Gio:  Attilla  , nacque  l’an- 
no 1666.  ed  ora  vive  in  Roma  dipignendo  , e facendo  naturali  ritratti. 
Angelica  Renieri , Anna  , Clorinde  moglie  di  Pietro  della  Vecchia  bravo 
Pittore,  e Lucrezia  moglie  di  Daniel  Vandich  Pittore  di  buon  nome.titt- 
te  figlie  , c difcepolc  di  Niccolò  Renieri , fi  concitarono  l’invidia  dei  mi- 
gliori Pittori  di  Venezia  per  la  bella  riufeita  , che  tutte  fecero  nella  pit- 
tura. Bofcbinifol.$  2 7.  • • . - 

Angelo  Bigi  Pie  tore  Fiorentino  fratello  , e fcolaro  del  Francia  : vedi  Fratta 
eia  Bigi . 

Angelo  Bronzino  Fiorentino  fcolaro  ,ed  amato  come  figlio  dalPontormo; 
compofe  i cartoni  per  gli  Arazzi  Ducalij  dipinfe  i ritratti  di  tutti  gli  Uo- 
mini Illuflri  di  Caia  Medici  ; lavorò  quadri  per  la  Francia  , e per  altre 
Città  : il  filo  ftile  fudolciflimo  , vago  , e di  bello  impatto  ; i fuoi  dilegni 
a carboncino  tencrilfimi.e  perfettamente  dintornati  .Compofe  rime  eroi- 
che , e talvolta  bcrnefche:  fiori  nel  15 7o.  Vafarì  par.\.iib.i.fol.z,]%. 
Angelo  Carofcllo  Romano  dipinfe  in  S.Pietro  di  Roma  il  bel  quadro  di  San 
VincislaoDuca  di  Boemia.  Tifi  fol.n.  Fu  fcolaro  del  Caravaggio  ; mori 
d’anni  78. nel  165 1.  • • < ‘ ' * An- 
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Angelo  di  DoninoPiorentlno  èccellente  ® regnatore  , etT «miciflimo  di  Co- 
fimo  Roflelli;  feii  tempo  ohe  fpefe  in  difegnare  l’a  vefse  impiegato  in  di- 
pignere  , farebbe  rinfcieo  piò  gloriofc,  e felice, giachè  (lentò  tutto  il  tem- 
po di  ftfa  viti  ; chefir  circa  l’anno  1500.  Vafarì  par.2J0l.146. 

Angelo  Everardi,  detto  il  Fiammeitgbino  , perchè  figlio  di  Gio:  nativo  della 
Fiandra /nacque  in  Brefcia  l’anpo  1647. imparò  dado:  da  fckrt  nativo 
d’Anverfa  . Partito  il  Maellro  per  Vienna, dove  dimorava  il  fratello  già- 
jelliero  dell’lmperadore  Ferdinando  IH.  pafsò  fotto  la  disciplina  di  Fraiv 
tefeo  Monti,  detto  il  Brefcianino,  e portò  via  tutta  quella  maniera,  e co- 
lorito; parti  poi  per  Roma  : fludiò  due  anni  l’opere  di  quei  celebri  Mae- 
stri , in  particolare  le  battaglie  del  Borgognone,  e di  ritorno  alla  Patria, 
gradirono  a molti  l’opere  , e ia  piacevolezza  dei  Tuoi  collumi  : poco  tem- 
po , durò  la  gloria  d»  quello  virtuofo  , mentre  diaani  Jt,  pafsò  all’  altra 
vita.M.S.  <•  , i-,  | 

Angelo  Caddi  Fiorentino  figlio  , e fcolaro  di  Taddeo,  farebbe  per  cert  j rit*r 
feitouno  dei  primi  Pittori  di  quel  tempq , fe  la  copia  delle  facilità  pater- 
ne non  gli  avelie  interdilla  la  via,  attendendo  alla  mercatura  , talché  mo- 
Tendo  nei  t j87.lafciò  il  valfennte  di  cinquanta  mila  fiorini  ai  fuoi  figliuo- 
li . Non  c però  , che  per  paflatempo  non  dipignefle  quadri  ragionevo-  ' 

■ ti  , e riftaurafle  con  perfezione  i mofaici  » Mantenne  feuda  aperta  di  pit- 
tura , e Cennio  di  Drca  vi  ftudiù  12.  anni  : vide  ój.anni , e nel  fepolcro 
dei  fuoi  Maggiori  in  S.  Ma  ria  Novella  ripofa.  Vafarì  par. 1. fot. 1 12. 

Angelo  Galli  Milanefe  difcepolo  dd  Duchino  ; nella  Collegiata  di  S.  Giot-i 
gio  di  Milano  dipinfe  la  tavola  di  S.Carlo  affacendato  tra  i languenti  itt 
• tempo  della  pèlle  di  Milano  . T0rre.fot.142.  . . 

Angelo  Maini  , e Tiburzio  Maini  principali  Scultori  Paveli , lavorarono  in 

■ picciole  figure  , come  ferivo  il  Lomazr».  \ c v.  . r 

Angelo  Maria  Crivelli  Pittore  di  feuderia  Milanefe  : con.y  vero  avanti  gli 

occhi  piò  dalla  natura  , che  dall’arte  fatto  Pittore  / s’é  dato  a dipignere 
animali,  con  tanta  eccellenza  toccati,  e finiti,  che  iprimarj  Pittori  li  prov- 
vedono di  quelli  per  la  compiacenza  , che  ne  ritrovano  . Vive  in  Patria, 
ove  era  Pittore  dell’Eccellenza  del  Signor  Barone  Martini. 

Angelo  MafTarotti  Pittore  Cremonefe  , èferiteo  al  catalogo  degli  Accade- 
mici* di  Roma  l’anno  »6£o.  - • . - 

Angelo  Michele  Cavazzoni  nacque  in  Bologna  l’anno  1672.  bramofodi  riu- 
nire Pittore  fu  pollo  dalli  fuoi  parenti  fotto  la  direzione  di  GiorGiofeSo 
Santi,  appreflode!  quale  potè  molto  approfittarli  , per  avere  quelli -una 
Tactolta  di  belKlfimi  difegni  d’ottimi  Macflri  . Pafsò  a copiare  alami  di- 
pinti dei  piò  belli  dì  Bologna  , e la  copia  in  picciolo  j ch'egli  fece  dell* 
famofa  Ri<urrezione  di  Annibaie  Caracci  , efpofta  all’Altare  di  S.  Caterf- 
■ na  da  Bologna  . riufcl  maravigliolà  . Per  Fintelligenza  poi  , che  ha  dell’ 
Architettura  dilègnò  mirabilmente  le  piò  belle  Fabbriche  di  Bologna  per 
il  S enatore  Bargeliini , ed  alcune  di  quelle  intagliò  all’acqua  forte  . Sià 
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ora  copiando  le  belle  opere  de  i Carracci , dipìnte  nel  Salone  del  Palagio 
del  Senatore  Magnani  Ambafciatore  in  Roma  , predo  la  Santità  di  N.  S, 
Clemente  XI.,  per  la  Città  dì  Bologna  . 

Angelo  Michele  Colonna  nacque  l’anno  1600.  in  Roventi*  ( DioceG  di  Co* 
no.)  Accolto  giovanetto  in  Bologna  da  un  Tuo  Zio,  fu  appoggiatoi  Cab» 
briel/o  Fcrrantino  per  il  dileguo  , e pes  le  figure  , ed  ai  Dentane  per  la 
quadratura  . Riufc)  tanto  famofo  in  quelle  viriti.,  che  unito  cou  Agofti- 
no  Metelli  primo  frefeante  , e quadratorifla  di  Bologna  , fervi  diverti 
Principi  d’Italia  . Chiamati  in  ll'pagna  da  Filippo  IV.  ricevettero  400. 
feudi  per  il  viaggio  , 150. all’arrivo  , 1 25. pezze  da  otto  al  mefe  10000. 
lire  d’a  jota  di  colla  , e fpefe  lautifTime  , con  promeffa  di  tutta  la  grazia 
Reale  , fe  gli  gradivano  l’opere  da  farli , le  quali  riufeirono  dipiena  lod- 
dìsfazione  di  S.M.  si  per  l’inganni  del  Metelli  nel  fare  (travedere  in  pro- 
fpettiva  , come  del  Colonna  nelle  figure  cps)  francamente  compitile.  Po- 
co piti  d*un  anno  era  pallata  , quando  fuccedette  la  morte  del  Metelli, on- 
de poco  dopo  ritornò  il  Colonna  a Bologna  , e nelle  Chicle  , e nei  Palagi 
diede  mano  a tante  nobiliflime  opere,  die  è uno  ftupore  il  vederle.  Ginn» 
fe  felicemente  all’età  di  87.  anni , e fu  fepoltonella  Chiefa  di  S.  Bartolo* 
meo.  Ma/vajìa  par.  4..fol.  401. 

Angelo  Michele  Monricelli  nacque  in  Bologna  l’anno  1678.  e fu  fcolaro  di 
Domenico  Maria  Viani,dai  quale  imparò  quella  forte  macchia  di  tingere 
. i fuoi  quadri,e  fono  paefi,  mercati  , battaglie  , dirupi,  e vedute  , il  tutto 
ben  difpofto , cou  quantità  di  figure,  cosi  ben  mode  , e ben  difpolte,  che 
-fermanp  ogni  uno,  che  le  contempla.  Se  poi  lefrafchi-  degli  alberi  intro- 
dotti da  lui  nei  paefi  non  fono  battute  con  quella  franchezza, e coji  quel- 
la maefiria  , che  fi  ricerca  , egli  fc  ben  degno  d’un  benigno  compatimento, 
mercechò  , anni  fono  , perdette  affatto  favilla  , della  quale  reftò  privo 
due  anni  interi  ,dopo  dei  quali  acqoiflò  uno  fpiraglio  di  luce  da  un  foto 
occhio  , il  che  lo  rende  mirabile  nel  condurre  a perfezione  quadri , e pic- 
cioli , e grandi  , che  piaeiono  a tutti  . 

Angelo  Michele  Toni  nato  In  Bologna  l’anno  1640.  t fiato  prima  Maeftro 
di  fcrivere,  poi  miniatore  , e da  fe  per  un  genio  naturale  fatto  Pittore  , lì 
diede  a tignere  in  grande  , ed  in  picciolo  fui  gufto  di  diverfi  Maeftri , et 
fendo  piflate  oltre  i monti  opere  di  fua  mano  per  il  colorito  , ed  idee,  per 
lavori  di  quei  celebri  Pittori  ; che  fi  figurava  imitare  . Iirgiovcntù  era  di 
tanta  forza,  che  levava  pefi  fterminati , e fece  fiupire  gli  Uomini  più  ner- 
boruti. Mori  in  Patriàadì  tò.Gcnnajo  1708. 

Angelo  Rofli  Gcnovefe  nato  l’anno  1671.  imparò  il  difegno  , e la  (cultura, 
otto  anni  , da  Filippo  Parodi  fcultore  Genovefe.  D’anni  18.  entrò  in  Ro- 
ma ,e  praticò  PAccademie  del  difegno  , e dello  fiudio  fopra  gli  antichi 
Romani  ; tanto  fi  avanzò  , che  fra  gli  altri  Scultori  comparve  con  un 
baffo  rilievo  iftoriaro  al  naturale  nel  Gefu  all'Altare  magnifico  di  S.Igna- 
ZÌOj  fu  lcultore  deli  Eminentiflìmo  Sig.  Card.  Ottoboni.prr  il  quale  con- 
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rfufTe  in  S.  Pietro  Vaticano  il  nobiliffimo  Depofito  dì  Papa  Aleffandro 
Vili,  e di  baffo  rilievo  con  tutte  le  figure  : il  penderò  dell’Architettura 
fu  del  Sig.  Co:  Sanmartino  . Mori  in  Roma  nel  1715.  e lafciò  Francefco 
Moderati  Milanefe  d’anni  -35.  il  quale  col  Tuo  (pirico  , e leggiadria  negli 
ftucchi  , e marmi  foftiene  la  gloria  del  Maeftro , come  ha  operato  in  mol- 
ti  luoghi  .,  * 

Angelo  Sanetè  : vedi  Agoftino  feto  fratello. 

Angelo  Vandernauce  fcricto  al  catalogo  dei  Romani  Pittori. 

Anna  Felicita  Neubergera  figlia  di  Daniello  d’Augufla  , che  gli  fu  Mieflro 
a olio,  a gomma  , e con  cera  formò  quadri  , e figure  mirabili  ; intagliò 
iftorie  in  picciole  nocciuoie  di  cerale  , e Crocefilfi  canto  minuti , che  paf- 
favano  per  un  forame  d’ago.  Sanirart  fol.3  85. 

Anna  Maria  Pfrintia  figlia  di  Giorgio  Scultore  attefe  anch’effa  all’arte  , ma 
in  diverfa  materia  del  Padrd,  quello  in  marmi  , e quella  in  cera  lavorò 
ritratti'lemigliantilftmi  > a limiiicudine  d’AlelTandro  Abbondio  , il  qua» 
le  mefcolava  i colori  con  la  cera,  di  modo  che  riunivano  al  naturale  di- 
pinti. Sandrartfol.\3  7.  ' 

Anna  Maria  Scurmana,  nacque  in  Utrecht  l’anno  1607.  fu  un  portento  del- 
la natura  nel  leggere  di  tre  anni,  nel  difegnare  di  Tei  , nel  dipignere  fiori» 
c nello  fcolpirein  legno  , e cera  naturala  ritratti  ; quanto  portento^  coi 
pennelli  , e con  gli  fcarpeHi  , altretanto  con  la  penna  , e con  la  lingua  fu 
prodigiofa  in  Filofofia  , in  Teologia  , e in  divertiti  di  linguaggi  j teneva 
affidue  conferenze , e difpute  con  i piò  eruditi  Sapienti . L’anno  fefl-nte- 
fimo  fu  l’ultimo  di  fua  vita.  Sandrart  fol.379. 

Anna  Metrana  Turinelè  , una  delle  piò  celebri  Pittrici , che  viva  ai  noftri 
giorni  ; quella  coi  pennelli  alla  mano  nel  dipignere  ritratti  al  naturale» 
avanza  la  gloria  dei  migliori  ritrattici  , avendo  in  quelli  fuperato  la  Ma- 
dre gran  Pittrice. 

Anna  Smyters  di  Gant  moglie  di  Gio:  Heer , primario  Scultore  di  Fiandra, 
e Madre  di  Luca  gran  Pittore,  e Poeta  t quella  lodatilfima  Pittrice  fi  di- 
lettò illoriare  quadretti  di  minutifiime  , e quali  invifibili  figure  : fra  l’al- 
tre  fue  operazioni  dipinfe  un  Molino  a vento  con  fue  vele  dillefe  , il  mo- 
linaio carico  d’un  facco  ,vn  cavallo,  un  carro,  e gente  , che  paffava  .vici- 
no a quello,  e pure  tutto  il  lavoro  lì  poteva  coprire  con  un  grano  di  (ava; 
relazione  di  Carlo  Vanmander,  riferito  dal  Baldi  aucci  p.z.fec.^fol.i  $2, 

Annibale  Cacca  vello  Scultori  Napolitano,  il  quale  fioriva  nel  iy6o.ha  mol* 
te  dell’opere  fue  (parie  per  le  Chiefe  di  Napoli , e di  altri  luoghi.  Sortiti- 
li fol.  130.  . 

Annibale  Cartacei  nacque  in  Bologna  l’anno  1 £60.  fu  fratello  minore d* 
Agoftino  , « cugino  di  Lodovico  , dal  quale  imparò  quel  graamillo  Cor- 
regge  (co  , Parmìgianefco  , e Tizianefco  . fu  d’ingegno  vivace  , animofo, 
compendiofo  , facile  . e fpedito  . D’anni  18.  comparve  in  pubblico  con 
due  tavole  d’Aitaie  j per  meglio  francarli  in  quella  vada  nuaiera  impara- 
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ta , volle  in  perfona  vedere  l’opere  più  famofe  di  Parma.  ; e-di  Venèzia} 
„ tornando  cesi  erudito  , che  fuperati  tanti  cmoli  , che  io  deprecavano 
come  feorretto  , e ladro  dell’altrui  fatiche  , ebbe  l’onore  d’edere  ricerca- 
to  da  Principi , e da  qualificati  Signori  . Col.  tempo  aggiunle  a tanti 
ftudj  la  veduta  di  Roma  , che  moderò  quel  gran  fuoco  , e l’avvalorò  di 
grazia  tanto  Angolare  , che  applicato  alla  famola  Galleria  Farnefc  , riu- 
scì l’opera  piii  magnifica  , che  ufeifle  mai  dai  fuoi  pennelli . E’  indicibi- 
ie  il  riferire  i dilegui,  cd  i tanti  quadri,  in  grande  , in  piccolo  , a olio  , e 
afrefeo,  sà  publici,  come  particolari,  che  dipinte  ; le  llampe,  e gli  Auto* 
ri  ne  danno  però  gran  contezza;  in  quelli  li  leggono  i dolci  prezzi , per  i 
quali  lavorò  ; la  modeftia  , con  la  quale  vide  : il  veftire  diluitilo  , e quali 
abjetto  ; la  naturale  femplioita  ; il  contrageuio con  Agortino  ;e  l’iniìrmi^ 
tà  , che  l’anno  1609.  non  potè  fuperare  in  Roma  , dove, con  pianto  uni- 
vcrfale,  accompagnato  da  tutti  i Profcflfori  del  difegno  alla  Rotonda  re; 
ftòfepolto.  Malvnjìa  par fui.  .Bellorio  /o/.iy.Sandrart  /0/.178. 
Anitibale  Cartelli  Boiognefe  Icokro  di  Pietro  Faccini  ; febene  diede  nel  vì- 
zio del  Macftro  , cioè  di  caricare  troppo  i nudi,  ed  e lo  ibi  tare  nei  contor- 
ni , comparve  però  lodevolmente  nella  pubblica  Chiefa  di  San  Paolo  con 
due  quadri  a olio  ; li  buttò  poi  al  frefeo  , particolarmente  alla  quadratu- 
ra, e molte  cofe  compì.  Malvufi*  par  ,i.fol.$68. 

Annibale  dall’Her  ìcolaro  & Lorenzo  Colla,  è riferito  dal  Mahajìa. 
Annibale  Fontana  Milanefe  famofo  , e diligente  Scultore  , i di  cui  lavori  s*> 
ammiranoFopra  il  fronti-fpizio  della  Porta  di  mezzo  di  S-Cel/o,  nelle  Si- 
bille , nei  Profeti,  nella  Natività  di  Gesù  Crifto,  ed  in  tanti  altri  luoghi: 
fu  rariffimo  latagliatare  in  criftailo  , iu  agate  , in  corniole  , in  f mera! di,  e 
zaffiri  : intagliò  una  ca fletta  di  crirtallo  per  il  Duca  di  Savoja  , che  gli  f il 
pagata  Iti  mila  feudi . Borghi  ai  fot.  $6^. 

Annibaie  Paflari  Modonefe  giovane  di  grande  fpirito  , che  d’anni  17.  com- 
parve nel  Duomo  con  un  pubblico  quadro  j fu  robato  dalla  morte  al 
Mondo  in  età  giovanile-  Vìdriani /0/.14O. 

Antiveduto  Grammatica  Sanefe  , cosi  detto  , perchè  gravida  la  madre  , vo^ 
fendo  contro  il  configlio  del  marito  partire  per  Roma  , forprefa  dai  dolo- 
ri dej  parto  lo  partorì  in  un’Ofteria  , ed  il  padre , che  .aveva  preveduto 
Pacchiente,  vi  pofe  il  nomed’Antiveduto  ; riufcl  bravo  Ritrattili  , buon 
Pittore, e franco  Poeta;campò  55  .anni, e morì  nel  1626.  Buglioni  fol. 292. 
Vedi  Imperiale . , 

Antonello  da  Mcffina  creato  Pittore  dalla  natura  , andò  in  Fiandra  , ebbe  il 
fegreto  da  Giovanni  da  Bruges  di  dipignerc  a olio  , e fu  il  primo  , che  lo 
' portafTe  a Venezia  circa  l’anno  1430.  vifle  anni  49 .Vafari  par.i.  jfol.28 1 . 
Antonello  deito  ancora  Antonino  da  Meflìna  , o Barbalttnga,  fu  un  bravo 
allievo  del  Dom  ciuchi  no  , e fi  vedono  opere  pubbliche  inRomadifua 
mano  , particolarmente  in  S.Silveftro  a Monte  Cavallo:  fu  di  Cafa  Ricci, 
Antonia  Pinelli  Boiognefe  fu  Donna  Capiente,  intendente.  Pittrice,  difeepo- 
* la. 
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la,  e protètta  da  Lodovico  Carracci,  fopra  i difegnì  de!  quale,  nella  Chie- 
fa  della  Sagtifiima  Nunziata  di  Bologna  dipinte  u tavola  del  S.Giovanui, 
nella  quale  ritratte  a piedi  fe  (teda  , e Gio;Batifta  Bertulio  fuo  conforte,, 
e degno  Pittore  . Malvafia  par.2.fol.zyo.  ; 

.Antonio  Abbondio  , detto  l'Afcona  del  Lago  maggiore  , imparò  la  [cultura, 
e fece  una  Venere,  ed  un  Cupido  in  Miiado.  J/unazzo  fol.682. 

Antonio  Allegri  da  Correggio  , dalla  Patria  nominatoli  fumo fo  Correggio  , 
fu  fcolaro  del  Frari , poi  d’Andrta  Man  teglia,  ma  la  natura  fuperò  l’arte, 

«d  il  Maeltro,e  lo  coltimi  in  poco  tempo.l’elèmplare  delle  belle  idee,  delle 
tocche  ridenti , dei  vaghi  colori , dei  dorati  capegli , dei  fcotci  Itu  pendi, 
delle  pieghe  andanti  , delle  bizzarre  invenzioni , e dei  fondati  componi* 
nienti , i quali  dalli  Pittori  pacati , e dai  venturi  furono  , e faranno 
fempre  ammirati,  itudiati,ed  imitati , finche  dureranno  le  uobiiiflime  Cu* 
pole  del  Duomo,  e di  S.Giovanni  di  Parma,  i dipinti  in  Modena,  in  Reg* 
gio  , in  Mantova  , e nelle  piò  famofe  Gallerie  del  Mondo  , che  a prezzi 
efòrbitantiflìmi  cercano  l’opere  fue  . Sin  qui  nella  prima  edizione  di  que-  , 
fio  mio  Libro  parlai  con  giuftizia  di  quello  degno  foggetto:  mi  lalciai  po- 
fpia  trafportare  ( come  è feguito  ad  altri  Autori  ) dalla  palfione  di  Gior- 
gio Vafari  , poco  amorevole  coi  Pittori  Lombardi  a mal  trattare  il  Cor- 
reggio in  ordine  agli  umili  fuoì  natali  , e dentate  fatiche  per  guadagnare 
il  vivere  alla  fua  povera  famiglfa  , contento  d'ogni  prezzo  anco  vile  per  * 
le  fue  rare  pitture,  quando  p.oi , col  tempo  , ho  ritrovato  edere  egli  nato 
da  una  delle  piò  iiJpftri  famiglie  .,  e imparentato  con  la  gente  piò  nobile 
di  quella  Città  : educato  in  ogni  Torta  di  buone  Arti , cioè  in  Filolòfia  , 
nella  Matematica,  nella  Pittura,  ndl’Architettura,  e nella  Scultura,  per 
confefuire  le  quali  praticò  coi ProfefTori  più  rinomati  di  quei  tempi.  Fu 
Padrone  di  Poderi  , e di  Calè  , coltre  le.facultà  da  lui  acquiftate  nell* 
pittura,  col  mezzo  della  quale  riportò  ricchlllìme  , ed  abbondanti  ricom*  , 
penfe  , Jalciò  a Pomponio  unico  lùo  figlio  una  pingue  eredità  di  Beni  pa- 

* ter  ni, e materni.  Tutto  ciò  reità  dedotto  da  pubblici,  autentici  idrumctv 
ti,  con  fiamma  fatica  finalmente  cqmparfi  alla  luce,  ed  alle  IL m pedi  Bolo-  ' 

.gna  pochi  anni  fono.medìante  le  continue  fatiche,  e di fpcnd  ole  diligen- 
ze di  Lodovico-Antoni*  David  , del  quale  fi  parlata  a li 10  luogo  . Vide 
dunque  onoratamente,  qualnacque.e  ripieno  di  gloria,e  di  crilìiane  ope- 
razionjmorl  nel  1534.  di  anni  40.  e nel  Claultro  dei  PP..Francefcani  di 
Correggio  ebbe  onorevole  fepoltura,  e memoria  nel.  lcpolcro  dei  Tuoi  -, 
Maggiori.. 

Antonio  Antonianoda  Urbino  Pittore  , allievo  di  Federico  Barocci  . 

Antonio  Badile  Veronefe  memorabile  per  i’opere  fue  , e per  elfer  dato  zio , 
c m|cdro  del  famofo  Paolo  Veroni  le  . ... 

Antonio  Baleltra  nacque  in  Verona,  l’anno  1 666.  applicato  alle  lettere  urna-  , 
nc  fi  lenti  chiamare  dal  genio  alia  pittura  , che  però  fimo  Giovanni  Zctfis 
con  fumò  un’anno^nel  dilegno , mortogli  dopo!  il  padre,  e perl'uafo4a  frar 
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telli  alla  mercatura  , in  quella  fi  perdette  fino  all’età  di  2 r.  anni . Paisà 
intanto  a Venezia  , c nella  (cuoia  del  degno  Pittore  Antonio  peducci  (lu- 
diÒ,  per  tre  anni.  Venne  a Bologna,  d’indi  a Roma,  dove  dirotto  dal  cele- 
bre Carlo  Maratti , dileguò  l’antico,  l’opere  di  Raffaello,  d’Annibale  Car- 
racci  , e d’altri  Maeffri , licchè  franco  nel  difegno,a  concorrenza  d’altri 
ftudiofi  meritò  il  primo  premiò  nell’Accademia  di  S.  Luca  , l’anno  1694, 
Ritornato  alla  Patria,  fece  vedere  quanto  di  perfezione  averte  acquiftato. 
Rivide  Venezia  , e dipinfe  nelle  Chiefe  di  S. Pantaleo  , e nelle  Scuole  del 
Carmine,  e della  Carità  , e fpedì  a Bolzano  un  quadro  per  quel  Magiftra- 
to  . Sono  fue  opere  in  Verona  nei  Padri  Carmelitani  Scalzi  , in  S.Nicco- 
• lò, nella  Compagnia  della  Santiifima  Trinità,  in  S.Tommafo,  e nelle  Stim- 
mate , Ildipinto  di  quell#  favio  Pittore  farà  tempre  gradito  da  tutti  per 
un  certo  mòlo  Raffaellefeo  , Carraccelco  , e Corregge  (co  , che  lomma- 
m lite  diletta  . Vive  in  Venezia  . 

Antonio  Begarclli  uno  dei  pi  ir  aggiufhti  Scultori , e Piallici , che  mai  ve- 
* deffe  fa  Tua  patria  di  Modona.  1 Prefej)i,  i Sepolcri  con  le  Marie,  i Depofi- 
ti,  i Santi,  e le  Statue  di  terra  cotta  da  lui  formate  , fono  cosi  bene  inte- 
fe,  efpreiiivc,  e naturali,  che  tirano  loltupore  ad  ammirarle  . Fra  gli  altri 
lavori  è famofo  il  Depofito^  di  Gesù  Crillo  dalla  Croce  , nella  Chiefa  di 
S.Margherita,  PP.Zoccolanti.’nel  quale  il  famofoCorreggìo.ìn  fila  com- 
pagnia .formò  tre  figure  . L’opere  di  quello  valentuomo  vedute  dal  Buo- 
Uaroti , in  atto  maravigliofo  ebbe  a dire:  Se  qrtejli  terra  di veitt ifSe  m.tr~ 
mo  gthii  alle  Statue  di  /toma  . Coi  fuoi  modelli  fervi  il  Correggio  per  la 
Cupola  del  Duomo  di  Parma  ; lavorò  in  Pavia  , in  Parma,  ed  in  Reggio; 
con  Lodovico  fuo  nipote  operò  inAnverfa,  ed  in  altre  Città  1 l’an- 
no 1 chiufe  gli  occhi  alla  luce  , e nel  fepolcro  dei  fuoi  maggiori  , in 
S. Pietro  , ebbe  il  ripolò  , Vi dr 'tatti  fol. 46. 

Antonio  Bellucci  Cittadino  Veneziano  nato  l’anno  1654.  ha  imparato  il  di- 
segno , ed  il  dipignere  da  Domenico  Difinico  Gentiluomo  da  Sebenico  , 
Città  della  Dalmazia  , e dopo  effe  re  comparfo  con  buon’impalto  di  colo- 
re in  pubblico,  con  tavole  d’Altarc  in  Venezia,  in  Verona, ed  in  altri  luo- 
ghi , fi  portò  a Vienna  , dove  godè  l’onore  di  Pittore  delia  Reai  Macllà 
ìli  Giolèffo  I.  Re  dei  Romani, 

Antonio  Berrugnete  Spagnuolo  Pittore  di  Carlo  V,il  quale  l’onorò  del  tito-^ 
lo  di  Cameriere  della  chiave  . Butron  Jol.  122. 

Antonio  Bilivelti  figlio  d’un  Tedefco*  imparò  dal  Cigoli  in  Firenze  , ebbe 
maniera  affai  morbida  ,bel  colore  , grazia  , grandezza  , e nobili  panneg- 
giamenti ; balla  vedere  l’Elaltazione  della  Croce  nella  Chiefa  dei  Padri 
Teatini  di  Firenze  , per  riconofcere  in  quella  tutte  le  doti  di  quello  de- 
gno Pittoic,che  d’anni  òS.correndo  il  1644.  pafsò  all’altra  vita.  M-S. 
Antonio  H.'S  in  tagliò  di  propria  maniera  iti  acqua  fòrte.,  ed  a bulino,  lì  ve- 
dono di  firn  mano  le  figure  dei  Libri  di  tutte  J’opere  di  Momù  Defargue 
• ' Geometra  , e Matematico  , che  fu  Maeflro  di  proiettiva  nell’Accademia 
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di  Parigi , e (lampi  un  Libro  di  dette  lezioni , le  quali  fono  molto  ricer- 
cate dai  Dilettanti . Baldiiiucci foU’j, 

Antonio  Burino  nato  in  Bologna  Panno  1660,  non  meno  del  (no  Maeftro 
Domenico  Canuti  comparve  da  giovinetto  ferace  uel  dileguo,  enei  colo- 
rito , che  però  con  il  maneggio  univei  tale  dei  Tuoi  pennelli , a olio,  ed  a 
frefeo  entrò  nei  Palagi  , e nelle  Chicle  dentro,  e fuori  di  Bologna,  ammi- 
randofi  in  tutte  l’opere  fue  vivacità  , prontezza  , e Ipirito  pitt orefeo  , che 
lafciaranno  addito  alli  venturi  Seri ttori  di  fcriverleconpiò  libertà,,  gia- 
chi vive  in  Patria  quello  modello  Pittore . Vedi  Barbara  Burini . 

Antonio  Bufca  Milancfcfcolaro  di  Carlo  Fraticello  Nuvolone  , e d’Èrcole 
Procaccinojuniore  ; dopo  una  pratica  lufficientcne!  dileguo, andò  a Ro- 
ma con  Giovanni  Ghifolfi  , poi  ritornò  lotto  il  fecondo  Maeftro  , col  qua- 
le andò  a dipigirere  a Turino  ,e  fu  regalato  da  quell’A.R.iPunaMedaglia 
d’oro  . Ritornato  in  Patria*,  flati  li  l’Accademia  nella  Biblioteca  Ambro- 
fiana  , cfaeda  2o.anni  , per  certe  di Icrepanze  dei  Profeflbri  , s’era  perdu- 
ta : quello  vivace  , e pronto  Pittore  falciò  belle  memorie  dei  Tuoi  peuuelli 
per  le  Chiefe  interiori  ,cd  eitcrioridi  Milano  : febbene  oppreflò  dalla  po- 
dagra , che  gli  vietava  il  reggerli  in  piedi , pure  iòpra  una  ledia  girante 
flava  al  treppieper  travagliare  /opra  le  tele  ; terminò  la  vita  nel  j686.ne- 
fil»  anni  6ne  fu  fepoltoin  S.GiotLaterano  , dove  lafciò  <rede  la  Scuola 
del  Santillimo  , purché  prov  vedcfTe  la  moglie  di  l'ufficiente  , e d’onorevole 
mantenimento.  M-S. 

Antonio  Calcagni  da  Recanati  Scultore  , e Fonditore , fcolaro  di  Girolamo 
Lombardi,  detto  il  Ferrareft ; gettò  molte  llatue  dei  Pontefici  perla  Mar- 
ca ; fece  i dodici  AppoAoli  d’argento  alla  S.Cafà;morl  d’anni  57-nel  159J. 
Baldiiiucci  p.2.fu.$.fol.Z2i.  . . ! 

Antonio  Calza  nato  in  Verona  l’anno  1653.  portato  da  un  naturale  iftinto 
al  difegno  , lo  ricercò  in  Bologna  nella  Icuola  di  Carlo  Cigliarli . Ritor- 
nato in  Patria  , dal  vedere  le  battaglie  del  Borgognone  , tanto  s’iuvaghl 
d’andarlo  a vilitare  ir.  peifona  a Rum.  , che  là  giumo.copiò  opere  diverfe 
di  quei  gran  Maeftro  , ricevendo  dal  medelimo  non  ordiuarj  documenti  ; 
fiche  datoli  totalmente  alle  battaglie  , ed  ai  paefi  toccati  con  grazio  Puf- 
finclca  è comparlo  più  volte  nelle  Gallerie  dei  Principi , e Cavalieri  Ita- 
liani , ai  quali  è fommamente  gradito  il  fup  dipignere  di  forza  , ameno  , 
e di  grande  invenzipne  : vive  in  Bologna., 

Antonio  Campi  Crcmonclè  Scrittore  , Architetto  , Cofmografo  , Pittore  , 
cCavaJiero  , imparò  da-Galeazzo  luo  padre,  poi  da  Giulio  fuo  maggior 
fratello  . L’anno  1 57S-compofe  un  Libro  intitolato  Croniche  di  Cremona, 
dedicato  a Filippo  ll.Re  delle  Spagne  , dal  quale  fu  molto  onorato  , lic- 
come  da  Gregorio  Xlll.iJ  quale  per  i lèrvigi  prellati  alle  fabbriche  Roma- 
ne , lo  creo  Cavaliere  dell’Abito  di  Crillo  ; quando  , e dove  monile  non 
re  parlano  il  Vnfuri  par.$.  lib.\.  ncil  Baldiiiucci par.2.  fc&.A.  fol, 

86.  ne  il  Larno  a J0I.Ì6. 
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Antonio  Carra  Scultore  in  Brefcia  , memorabile  per  le  (lame  condotte  nella 
Clliefà  di  S.Faulìino  all’Arca  , dove  ripofano  i Corpi  dei  Gloriofi  Ss.Fau- 
ftino  , e Giovila  Proiettar  di  quella  Città  . Giovanni  Carra  anch’egli  è 
comparici  in  detta  Chiefa  con  la  ffatua  di  S. Benedetto  , ed  in  altri  luoghi  - 
deferii  ti  nella  tavola  dell’ Avero/di  , e del  Cozzando  a Jol.  13  t. 

Antonio  Carracci  figlio  ottenuto  da  Ago/lino  in  Venezia  , fu  educato  nella 
Pittura  da  Annibaie  fuo  Zio,  che  lo  conditile  a Roma  , doveacquillò  gran 
gufto,e  Capere  per  quelle  Accademie. comparendo  i fuoi  nudi  i più  rifenci- 
ti , bene  intefi , e meglio  dintoroati  di  qualfifia  gran  difegnatore  . Col  fai 
vore  del  Cardinal  Tonti  dipinfe  due  Altari  , con  i laterali  a frefeo  in  S. - 
B irtolomeo  all’Ilola  , e fi  portò  con  tanto  valore,  che  afccfc  il  Quirinale, 
dove  egregiamente  fpiccò  il  fuo  talento  . Intanto  , che  s’andavano  prepa- 
rando alte  commiffioni  , tanto  gradite  ai  Cavalieri  Romani  , s’ammogliò, 
ma  per  eflere  di  natura  debole  , e gracile,  vrtafciò  la  vita  d’anni  35.  e di 
noffra  falute  161  S.Difpiacque  a tutti  la  morte  disi  degno  foggetto  , il 
quale  fi  fperava  ( lino  dallo  Hello  Guido  , che  più  volte  li  fervi  dell’opera 
fua  ) dovefle  uguagliare  , fe  non  avanzare  i Progenitori . Mahajia  pa.  3. 
fol.%  1 7. Bagli  oni  fol.  1 jo.  ^ 

Antonio  Caffone  di  nalcita  Anconitano  , ma  allevato  nella  fcuola  tli  Bolo- 
gna , Uomo  di  bell’ingegno  , e che  molte  virtù  pofftdeva,  cioè  del  fuono, 
della  profpettiva , dell’architettura  , della  fcultura  , e di  colorire  belle 
ftoriettedi  cera  in  minute  figure . In  Roma  diede  varj  difegni  per  Mona- 
fterj , Palagi , e Chiefe  ; lavorò  belle  galanterie  di  legno  , difegnò*  un  bel 
Libro  dì  capricciofe  fontane  ; fervi  il  Duca  di  Bracciano  ; fu  làlariato  con 
2oo.fcudi  annui  dal  Cord’Altemps  . Senza  aver  mai  patita  infirmiti  alcu- 
na , ne  adoperato  occhiali  nel  torlo  di  7J.anni,  pafsò  all’altra  vita  in  Ro- 
ma , nel  1634.  Buglioni  fol-ny. 

Antonio  Cerva  Bolognefe  Miniatore  famofo  in  frutti,  in  uccelli  , e in  qua- 
drupedi , imparò  da  Paolo  luo  Padre  ; fiori  nel  \620.Mafiui  fol.61 4. 

Antonio  Circignano,  detto  il  Pomerancio,  perche  nativo  dalle  Pomerancie, 

( Stato  di  Tofcana  ) imparò  da  Niccolò  fuo  Padre,  e gran  tempo  l’ajutò 
nelle  fatture  ; che  andava  dipingendo  in  Roma  . Dopo  la  morte  del  Padre 
dipinfe  in  varie  Chiefe  , e Gallerie  Romane.  Per  la  franchezza  del  dife- 
gno  fu  più  volte  impiegato  a fervire  i Collegj  con  bizzarre  invenzioni 
per  pubbliche  Diffefe  , come  pure  altri  fuoi  dilegni  furono  dati  alle  ftam- 
pc  dagl’intagliatori . Invecchiato  volle  pigliar  moglie  , d’età  giovanile  , - 
che  ben  prello  gK- partorì  la  morte  , mancando  nègli  anni  60.  fepolto  in 
S.Luca  . Baghoni /0/.302. 

Antonio  Coypel  di  Parigi  figlio  di  Noel  Coypel  , Direttore  dell’Accademia 
Reale  di  Parigi , e di  Roma  , è flato  allievo  di  Ilio  Padre  in  Roma,  ftudiò 
(opra  Foperedi  Raffaello  , di  Michèlagnolo  , d’Annibale  Carracci  , e fo- 
pra  le  flatue  antiche  , altresì  in  Lombardia  le  opere  di  7 izziano  ,di  Pao- 
lo Vcroncfe,  e del  Correggio;  divenuto  dunque  perfetto  Maeflro,  ritornò 

a Pari- 


Digitized  by  Google 


A N 69  • 

m Parigi , dove  fece  quantità  di  /avori  da  cavalietto  , molti  per  le  Chfefc,  • 
e per  leCafe  Reali  ; dipinfe  la  Volta  della  Cappella  di  Verfaille,  e quella 
di  Samam  , parimente  la  famofa  Galleria  nel  Palagio  di  S«»A.  R.  Monfi- 
gnore  il  Duca  d’Orleans  Reggente  di  Francia  , il  gran  Salone  del  Palagio 
della  PrincipcfTa  di  Montauban  , molti  quadri  per  le  tapezzarie  del  Re  , 
ed  i foggetti  per  le  Medaglie  , che  fi  fono  formate  per  la  Storia  Metallica 
di  Luigi  il  Grande  . Ha  goduto  l’onore  d’infegnare  la  Pittura  alla  fuddet- 
- -ta  Altezza  Reale  , ava n t iche  fulfe  Reggente  , c quello  Gran  Principe  fi 
faceva  un  gran  piacere  nel  dipingere  opere  , per  divertimento,  con  quella 
Superiorità  di  genio  , che  ha  per  la  Guerra  , per  la  Pace  , per  tutte  le  Ar- 
ti , c Scienze  , in  un  felice  , e si  grande  Governo  . Il  genio  di  S.  A.  per 
la  Pittura  fi  conofce  pi  Ci  particolarmente  nelii  trenta  Quadri , che  ha  di- 
pinto, cavati  dalla  Favola  greca  degli  Amori  innocenti  di  Dafni  , e della 
Oloe  , che  fono  flati  rapprelèntati  in  Arazzi , e intagliati  ( onore  quello 
fublime  per  la  Pittura,  j Antonio  Coypel  è primario  Pittore  del  Re  , e di 

*•  S.A.R.  Monfignore  il  Duca  Reggente,  Direttore  della  Regia  Accademia 
di  Pittura  ,e  di  Scultura  , creato  Cavaliere  della  Mielli  del  Re  , con  let- 
tere di  Nobilita  per  fe  , e per  i fuoi  Difendenti , altresì  nell'Accademia 
delle  belle  Lettere  , le  quali  profeta  in  verfi,  e in  profa,  come  ha  fatto  nei 
Precetti , ed  Inllruzioni,  (opra  la  Pittura , dati  a Carlo  Coypel  fuo  figlio, 
il  quale  fe  bene  è di  prima  «tà  , tuttavolta  c dell'Accademia  Reale  , e oc- 
cuputiflimo  per  le  opere  del  Re.  Li  principali  dipinti  d’Antonio  veggonfi 
con  gloria  alle  (lampe  . « 

Antonio  Coyzevox  d’origine  Spagnuolo  , nato  in  Lione  nel  1640.  da  fan» 
ciullo  attefe  alla  Scultura  ; in  età  di  anni  1 7.  andò  a Parigi , ove  lavorava 
Luigi  Lerambert  , e dopo  avere  travagliato  (otto  i più  abili  Scultori  del 
• fuo  tempo  , fu  dal  Cardinale  di  Fullembergh  ( che  Fcccgli  fare  opere  di- 
verfe)  condotto  iirAlemagna  . Al  fuo  ritorno,  il  Re  gli  ordinò  molte 
fculture  per  i fuoi  Caftel/i,  e Giardini  di  Verfinlle,  di  Mari),  e dì  TVianon; 
in  quelli  luoghi  li  olferva  , couifiuporc  , quantità  di  Sculture  in  ogni  ge- 
nere dallo  fcarpello  di  quello  infigne  , e perfettilfimo  Artefice  condotte  . 

Ha  fatto  di  getto  in  bronzo  le  Statue  di  Luigi  XIV.  il  Grande  , in  forma  • 
equellre  , e pededre  . Continua  a travagliare  nella  danza  , chfe  per  tale 
effetto  ( fervendo  anche  di  Scuoia  agli  altri  ) gli  ha  adeguato  nel  Lovure 
il  Re  . E dito  Direttore  dell’Accademia  della  Pittura  , e della  Scultura  , 
ed  attualmente  n’è  Rettore  . 

Antonio  Danti , Difegnatore  , e Scrittore  Perugino  . Dj  queda  Ca/à  ufei- 
rono  altri  Valentuomini , come  nella  Tavola  dei  Cognomi  fi  può  vedere. 

Antonio  del  Ceraiuolo  Fiorentino  , fu  didepolo  di  Ridolfo  Ghirlanda jo,  poi 
di  Lorenzo  del  Credi,  dal  quale  imparò  fare  bclliflimi  ritratti:  Vafari  par. 

3.  ìiib.  1 . fol.  1 1 ot  . 

Antonio  della  Cornia  Pittore  Romano  dritto  al  catalogo  degli  Accademici 
di  S'Luca  di  Roma  . Contrafaceva  per  eccellenza  gl’originali  antichi  . . 
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Antonio  da  Crevalcore  ( Stato.BoIognefe  ) dì  Cafa  Leònellì , Mufico,  e Pit- 
tore celeberrimo  in  fiori , in  frutti  , in  animali  , ed  in  ritratti  , molti  dei 
quali  fi  vedono  con  fottofcrizione  del  fuo  nome  : fioriva  nel  1490.  Ma/irti 
fo/,6 1 4. 

Antonio  di  Donino  Mazzieri  Fiorentino  gran  difegnatore  t bravo  in  dipi* 
gnere  cavalli , e paefi  i imparò  dal  Francia  Bigio*  Vafari  par.5.  Ut.  1, 
fo/,2  2'/. 

Antonio  d’Enrico  , detto  il  d’Alagna , dipinfecon  gran  guflo  Pao- 

lefco . 

Antonio  da  Ferrara  Pittore  , fece  molti  belli  lavori  in  Urbino,  ed  in  Città, 
di  Cartello  : fiori  circa  il  1500.  Vafari  par.i.fol.i  j 4. 

Antonio  dai  Monti  , cosi  detto  perche  abitava  nel  Rione  dei  Monti  in  Ro^ 

• ma  , nominarti  ancora  Antonio  dai  Ritratti,  perchè  in  quelli  fi  portò  tan- 
to bene  ,che  Papa  Gregorio  XIII.  fi  compiacque  fcrmarfi  più  volte  al  mo- 
dello , acciochc  col  verifitnile  originale  potefle  il  povero  Pittore  ajutarfi  , 
onde  tutti  i Dilettami  cercavano  il  ritratto  del  Papa  di  fua  mano;  fegul 
fempre  a far  ritratti  fino  agli  anni  50.  quando  circa  il  1588.  ufeendo  una 
mattina  di  cafa  fu  gettato  a terra  da  una  Buffala  , la  quale  lo  fottomife,  e 
tanto  lo  calpertò  , che  refe  l’ultimo  refpiro  . Bagìioni  fol.$6. 

Antonio  dal  Sole  , detto  dai  paefi  , i quali  pigtìeva  colla  finirtra  mano  , e 
con  la  quale  ancora  fcriveva:  fu  Scolaro  delPAibano,  e Padre  di  Gio:Gio- 
feffo  , bel  Pittore  Guidefco  , oggi  vivente  : Segui  fempre  a dipignere  pae- 
fi , nei  quali  fi  ritrova  una  bella  battuta  di  fralca  , fi  ti  ameni  , e fortezza 
di  colore  : mori  ottogenario  nel  1677. 

Antonio  Domenico  Gabbiani  Fiorentino  fcolaro  di  Vincenzio  Dandini , ed 
in  Roma  di  Ciro  Ferri  : riufcl  con  buono  colorito  , con  migliore  inven- 
zione , e con  maflimo  difegno  in  irtorie  , in  paefi  , in  architettura  , ed  in  ■ 
animali  - Per  quanto  fi  vede  nclltopcre  file  , li  può  dire  uno  dei  principali 
Pittori  della  fua  Patria  : Per  il  Gran  Principe  Ferdinando  ha  dipinto  un’ 
Apollo,  la  caduta  dei  Giganti-,  nei  mezzanini  , mefcolata  di  rilievo , e 
di  colorito  a frefeo  , al  Poggio  Accajano  il  Inflitto  con  medaglie  attorno 
alla  ftanza  i nelle  Monache  d’Annalena  il  fòffittodella  Chiefa  , ùmilmen- 
te con  rilievo  ,e  con  colorito  , ed  altre  pubbliche  , c private  operazioni  ; 
Ora  ha  terminato  la  Cupola  di  S.  M.  Mad.  dei  PP.  Ciftercienfi  , la  quale 
intendo  j che  fu  riufeita  perfettamente  compiuta,  e gradita  da  tutti  gli 
Amatori  delle  buone  Arti  ; cnato  l’anno  1652.  e vive  in  Patria  . 

Antonio  Fantofe  , Michel  Rochetet , Gio:Sanfon,  Girard  Michel  Pittori  , 
e Scultori  al  tempo  di  Francefco  I.  Re  di  Francia  : furono  eccellenti  nei 
difegni  perii  Grottelchi , che  dipinfero  nei  Palagi  Reali  ; fervirono  an- 
cora per  i modelli  alli  finalti  di  Limoges  . FiUbizn  p-5.fol.78. 

Antonio  Filerete  Scultore  Fiorentino  , con  Simone  fratello  di  Donatello  in 
1 2. anni  fece  le  Porte  rii  bronzo  di  S. Pietro  di  Roma  , per  ordine  d'Euge- 
nip  IV.  che  fu  creato  Pontefice  fanno  1431.  Dopo  tal  lavoro  fu  condot- 
to 
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J to  a Milano  dal  Duca  Sforza^  acciocché  faceto  idìtegni  delle  fabbriche 
pubbliche . Scritte  un  Libro  divifo  in  tre  parti  , che  tratta  delle  mifure 
degli  edificj  , del  modo  di  fabbricare  , e delie  forme  delle  fabbriche  } tut- 
to il  Libro  è i (toriato  dt  figure  , e nell’anno  14.64.  dedicollo  al  Magnifico 
Pietro  di  Colimo  Medici  ; ritornò  a Roma  , dove  d’anni  69.  mori  , e f a 
fepolto  nella  Minerva  . Safari  par.z.  fai-z$l  • 

Antonio  Foler  nacque  l’anno  1530.  vide  anni  86.  (Indiò  gli  Autori  Vene- 
ziani ; lavorò  a olio,  ed  a frefco  , in  grande,  ed  in  piccolo,  ma  Tempre  coi» 
poca  fortuna.  Ridoìfi par.z.  foF.i 46.  B.ildinuccì par.\.  fec.4.  fol.zi  1. 

Antonio  Franchi  nato  in  Lucca  , fu  difcepolo  di  Baldatfàre  Francefchini  in 
Firenze . Ha  fatto  opere  belle  di  vaga  maniera, e finite, come  fi  può  vedere 
nella  Chiefa  delle  Monache  di  S.Stefano.ed  in  altri  luoghi  : è nato  l’anno 
1638.  L’anno  1686.  fu  dichiarato  Ritrattila  , e Pittore  della  G.P.  Vitto- 
ria di  Firenze,  dove  mori  nel  «709.Lafciò  un  Trattato  di  Pittura  M.S. 

Antonio  Caudini  Brefciatio  fcolarodi  Paolo  Veronele  in  Venezia:  fi  vedono 
nelle  piò  cofpicue  Chiefe,  e Giaurri  di  Brcfcia  opere  a olio,  cd  a frefco  di 
grande  eccellenza:  s’invaghl  poi  della  maniera  de  Vanni,  e qualche  volta 
t ia  mifchiò  con  la  Paolefca  : mori  quello  bravo  Pittore  in  Brefcia  l’unno 
1630.  e lafciò  Bernardino  il  figlio,  bravo  Pittore.  Cozzando  foì.  1 10. 

Antonio  Gentili , detto  Antonio  da  Faenza  , fu  raro  Argentiero,  Orefice  , e 
Scultore  ; fervi  Principi  , e Pontefici , malfimamente  in  Vaticano  con  la- 
vori di  Croci,  di  Torcieri.di  Candelieri  (toriati  con  atteggiatiti  figurine, 
di  malchere,  di  felloni  , di  animali , e di  vivacilfime  bizzarrie  : mancò  per 
rifoluzione  novagenario,  correndo  l’anno  1609.  e fu  fepolto  in  S.  Biagio 
di  Roma:  alla  fùa  morte  fi  ritrovarono  bellilfimi  dilegni , particolarmente 
di  Fontane.  Buglioni  fol.  109. 

Antonio  Gherardi  Pittore  da  Rieti , (là  (critto  al  Catalogo  degli  Accade- 
mici Romani  l’anno  1674.  fu  lcola io  di  Pietro  da  Cortona  : molte  opere 
fue  fono  per  le  Cale  , e Chiefe  di  Roma . 

Antonio  Gerola  fcolaro  ddlAlbauo  . 

Antonio  Giorgetti  Pittore  Romano  , c fcritto  al  Catalogo  degli  Accadenti-, 
ci  di  Roma'nel  1660. 

Antonio  Giudi  Fiorentino  Pittore  di  grandilfiim  invenzione,  ed.univerfa- 
le  ; dipinfe  paefi,  animali,  figure,  e ftorie  , e benché  ottogenario  , il  tutto 
colorì  con  (orza,  e con  fondamento  : fu  difcepolo  di  Cefarc  Dandini , e fi 
fermò  ancora  con  Mario  Baiali! . Mori  di  anni  81.  nel  170 J.  fepolto  in 
S. Lucia  dei  M agnoli . 

Antonio  Inurea  Gentiluomo  Genovefe  , imparò,dai  Sarezana  : fece  ritratti 
mirabili, e divenne  intendente  perfetto  della  pittura  , e del  difegno  ( per 
quanto  ne  ferivo  il  Soprani  a foladi.  ) 

Antonio  Li  bacco  Intagliatore  delle  antichità  Romane.'  . 

Antonio  Maria  Crefpi , detto  il  Bucino  , figlio  , e fcolaro  di  Benedetto  , fu 
così  ubbidiente  alla  madre  f che  mai  volle  pigliar  moglie  , per  non  abbau- 
•”  • . ‘ do- 
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donarla:  dei  guadagni  dell’opere  fue,  fondò  varj  legati  pii , e lafciò  Io  du- 
dio  dei difegni  a Pietro  Bianchi  , detto  anch’effo  il  Budino . 

Antonio  Maria  Fabbrizzi  Perugino  , bravo  fref'cante  Carraccefco  : dipinte 
v in  molte  Chiefe  di  Perugia  , dove  mori  di  anni  jj.nel  i 649.  e fu  fepolto 
in  S.Francelco  . Morelli  fot,  158. 

Antonio-Maria  Panico  Botagliele  Icolaro  di  DionigioFiimmingo  , poi  di 
Annibale  Carrate i , nella  maniera  del  quale  tanto  s’internò , che  l’opcre 
fue  in  Bologna,  in  Roma, ed  in  Faanefe  (dove  ammogliato  moriy  10110  da» 
te  vendute,  e credute  di  mano  del  Maedr b.  Milva/ia  par.$.fo/.$75. 
Antonio-Maria  Vada  Ilo,  nacque  in  Ce  nova  di  onediflìmi  parenti  , i quali 
l’applicarono  allo  dudio  delle  beile  lettere  , d’indi  alla  pittura  , con  le  di- 
rezioni di  Vincenzio  Malò  Pittore  Fiammingo,  al  quale  nel  difegno,e  nel 
colorito  ben  predo  uguale  divenne:  fatto  dunque  uni  vertale  nel  dipigne-, 
re  figure  grandi,  piccole,  doric,  ritratti,  animali , quadrupedi , volatili, 
fiori  , frutti,  e paefi,  per  la  dolcezza  , con  cui  il  tutto  dipigneva,  non  era 
poflìbile  relidere  alle  pubbliche, ed  alle  private  commiflioni,che  s’affacen.- 
davano  per  tenerlo  in  continuo  efercizio  : la  complelfione  però  malinco- 
nica, e dilicata  lo  tradì  nel  più  bel  fiore  di  fua  età  ; infermato  gravemen-  , 
te  , nc  conofcendo  i Medici  il  male,  gli  conligliorono  la  mutazione  dell’ a- 
ria,c  fu  Miiano,dove  giunto, in  breve  tempo  lalciò  la  viti.  Soprani  fot.zzj* 
Antonio  Meloni  Mantovano  Icolaro  del  Trevifanoin  Roma; nel  più  bel  fio- 
re di  fua  età , quando  era  in  procinto  di  fare  modra  dei  fuoi  affidui  du* 
dj , con  mio  grave  dolore  lo  vidi  morire  in  Roma  nell’anno  Santo  paira- 
to 1700.  . 1 

Antonio  Mini  Scultore,  ed  allievo  di  Michelagnolo  Buonaroti , fu  didinta- 
mente  amato  dal  Maedro  , e donogli  una  Leda  dipinta  , che  poi  vendette 
per  la  Galleria  Reale  di  Francia  . Borgbìni  fol.$\  5. 

Antonio  Mondini  Pittore  Milanefe  fcolaio  del  Cavaliere  Morazzoni  .^oche 
fue  opere  fi  vedono  in  Patria,  perchè  fu  vago  di  girare  il  Mondo  . 

Antonio  Montefort  nobile  di  Montefort , fcolaro  di  Enrico  Affilerò  , poi  di 
Francefco  Floris,  lavorò  in  grande,  fu  celebre  neldipignere  le  edremità, 
franco,  e fpedito  nel  bozza  re  : di  anni  49.  mori  nel  1583'.  Sandrart 
/0/.257.  B aldi t/ ucci  par,2.fcc.^.fol.  1 50. 

Antonio  Moro  UJtrajctano  difoepota  di  Gio:  Scorelfi  ; nacque  nel  1538. 

, e viffc  s6.anni:fu  Pittore  di  Filippo  Re  di  Spagna.e  di  Carlo  V.i  fuoi  ri- 
tratti non  li  faceva  per  mclio  di  cento  ducati  ; quedi  gli  fruttarono  da* 
Principi  diverfi  famigliarità  , ed  annue  rendite  , con  che  viveva  da  Ca- 
valiere . Baldinucci  par.z.Jec.^. /&/-J9* 

Antonio  Muzio  Veneziano  feguace  del  Palma  , e di  Paolo  Fiammingo  (per 
quanto  deduce  \*  Aneroidi /o/.44  ./dal  dipin  tocche  fece  all’Altare  di  S.Pie- 
tro  d’Alcantara  , nella  Chiefadi  S'Gtafclfo  in  Brefcia. 

Antonio  Orfini  Pittore  Romano,  è feri tto  al  Catalogo  degli  Accademici  dì 
Roma  , , 
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'Antonio  Pafio  Bolognefqfrefcantedi  quadratura  , con  Fulgenzio  Mondini 
figurala  , fervi  l’Altezza  Sereniflìma  di  Tofcana  , edaltri  Signori . 

Antonio  Pefne  figlio  di  un  Pittore  di  Parigi  . pronipqte,  ed  allievo  di  Carlo 
de  la  Fofie  : dopo  avere  travagliato  in  Parigi,  pafsò-a  Venezia,  dove  fe<?e 
quantità  di  belli  ritratti  di  Perfonaggi  divertì  : non  fu  impedito  però  da 
quello  talento,  che  non  ftcefle  conolcere  ancora  il  fuo  genio  nelle  llorie, 
che  ha  ugualmente  efeguite  con  prontezza  di  pennello,  € buon  colorito. 
Pattato  da  Venezia  a Roma  , fu  ricercato  dal  defunto  Re  di  Prulfia  , con 
annuale  Hi  pendio  , che  il  Re  fucceffore  fuo  figlio  tutt’ora  gli  continua  . 
i Antonio  Pollajolo  Fiorentino,  imparò  l’arte  dell’Orefice  da  Bertoluccio 
. Ghiberti , e riufcl  famofiflìmo  in  legare  gemme  fmaltate  , fondere  bcUìlfi- 
me  figure,  e lavorare  diligentiflìmi  baffi  rilievi  di  minute  fi  ariette.  Ajutò 
. Lorenzo  Ghiberti  a fare  le  Porte  di  bronzo  di  S.  Gio;  in  Firenze  , cd  il 
Depofito  di  Papa  Innoc.VlII.  in  S. Pietro  di  Roma  . Con  l’ajuto  di  Pie- 
tro fuo  fratello  Pittore,  e fcolaro  di  Andrea  del  Caltagno  , pafsò  alla  pit- 
tura , e dipinte  fino  agli  anni  72.  Mori  nel  1498.  e fu  fepolto  in  S.Pietro 
. in  Vincoli  di  Roma  . Borgbmi  /o/.jyo.  Vafari  par.2.fol.yjo. 

, Antonio  Raggi  Scultore  Lombardo  , è fcritto  al  Catalogo  degli  Accademi- 
ci di  Roma  l’anno  1657. 

Antonio  Randa  Bolpgnefe,  fcolaro  di  Lucio  Malfari  , fu  dichiarato  Pittore 
del  Serenilfimodi  Modona  , nel  1614.  Mafini  fol.614. 

Antonio  Rincon  nato  a Guadalcara  vicino  a Madrid.fu  Pittoredel  Re  Fer- 
dinando il  Cattolico  , il  quale  lo  creò  Cavaliere  di  S.  Giacomo  . Butron 
fot.  121.  , . • 

Antonio  Roli  nato  in  Bologna  l’anno  1643.  Imparò  dal  Colónna  , e fi  fece 
pratico  nella  quadratura  , con  Giofeffo  fuo  fratello  figurifta  ; andava  di- 
pignendo.la  bella  Volta  della  Chiefa  di  S.Paolodi  Bologna, l’anno  1695.  • 
quando  mancandogli  all’improvvifo  fotto  i piedi  una  tavola  , precipitò 
dal  palco,  e mori  } tal’opera  fu  feguita  da  Paolo  Guidi , fopra  i cartoni 
d’Antonio  fuo  Maeftro  ; li  Guidi  mor)  a Pifa  l’anno  1703. 

Antonio  Rofleltitii  diligentiffimo  Scultore  Fiorentino,  come  ne  da  piena  fe- 
de il  Depofito’del  Cardinal  di  Portogallo  ubila  Chiefa  di  S.Miniato.dove 
gli  Angeli  , i putti  ni,  e M.V.  non  fembrano  di  marmo,  ma  vivi  : quell’o- 
pera i perchè  fu  molto  gradita  , convenncgli  farne  un’altra  fimile  a Napo- 
li ,;per  la  moglie  del  Duca  Malli , nipote  di  Papa  Pio  *11.  Morì  in  Firen- 
renze  , in  età  d’anni  .46.  Borghi  ni 

Antonio  Roflì  Pittore  antico  ili  Milano  , di  cui  ai  noflri  giorni  fi  ritrova  in 
effere  nella  Chicla  di  S.  Sebafliano  della  fua  patria  un  S.  Martino  ufiziofo 
nel  fovvenire  col  proprio  manto  un  poverello  . Torre /0/.145.’ 

Antonio  Sacchi  da  Como  , ftudiò  in  Roma  ; ritornato  alfa  patria  dipinfe  la 
Cupola  di  S.Fedele  , e pigliando  il  punto  troppo  alto,  rimafero  le  figure 
tantogigiiitefche  , che  oppreffo  dal  dolore  , moriranno  1694. 

Antonio  Scalvati  Boiognefe  allievo  ili  Giacomo  Laure t ti,  con  il  Maeftro  an* 
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dò  a Roma  , c l’ajtitò  nella  Sala  ài  Collantino  , entro  il  palagio  Vaticano  : 
d’ordine  di  Siilo  V. lavorò  nella  Libiaria.ed  in  altri  luoghi,  da  quel  Pon- 
tefice fabbricati:  li  diede  poi  a fare  ritratti  dei  Pontcfici.e  fu  (iugulare  nel 
Ritrarre  tutti  quelli  jf?i  fuoi  tempi  ; fu  uomo  onorato  , da  bene  , e civile  . 
Oppreli’o  dalla  podagra,  negli  anni  6 3.  niorl.'nel  1622.  Boglioni fol.  172. 

Antonio  Semini  Genovefe,  nacque  l’anno  1485.  imparò  da  Lodovico  Brea: 
lavorò  lino  alla  morte  con  Teramo  Piaggia;  fu  padre  d’Andrea,e  d’Otta- 
vio  . Soprani /I/.253. 

Antonio  Timpella  Fiorentino,  nacque  l’anno  15J 5.  iftrnd^to  al  difegno  da 
Giordalla  Strada  , detto  lo  Stradano  , cosi  predo  giunfè  a fogno  dì  perfe- 
zione , che  nella  fecondità  dei  penfieri , e delle  copiofe  ftorie  , fuperòil 
Maelhoidatoli  pofcia  all’intaglio, riempi  gran  parte  del  Mondo  con  le  lue 
belliflìmc  (lampe,  particolarment  c di  battaglie,  e di  cavalli , nei  quali  v* 
ebbe  una  felicità  (iugulare  : vide  anni  75.  Bagli otti  fol.  314.  Baliinuc- 
cifol. 29.  - ’ * 

Antonio  Travi  , detto  da  Se/lri  , Stato  Genovefe , imparò  da  Bernardo 
Strozzi, poi  da  Gofredo  Wals  Fiammingo  .gran  paefifta,  che  uno  al  gior- 
no ne  perfezionava  , durò  la  (ua  vita  anni  55.  e mancò  nel  1668.  Sopra - 
ni  fol.  241. 

Antonio  Triva  nacque  l’anno  1626.  in  Reggio,  imparò  dal  Guerzino  , e* 
riufcl  Pitto/e  vivace  , di  grande  invenzione  , di  difegno  , e di  colorito 
mirabile  , efprelTe  si  bene  con  la  mano  (iniftra  i fuoj  pen fieri  fulle  tele  , 
che  non  fi  quieta  lodarlo  il  Bofohini  nelle  fue  rime  a fol. 536.  Flamminia 
fua  forella  fu  anch’elfa  Pittrice  , copie  a fot. 528.  mori  il  Tn\a  al  fervigio 
dell’Elettore  di  Baviera  , l’anno  1699. 

Antonio  Vaiidych  nacque  in  Anverfa  l’anno- 1 J99.  da  padre  Mercatante  , 
c da  madre  ricamatrice  , dalla  quale  ebbe  qualche  principiò  ilei  difegno: 
pafsò  poi  alla  Scuola  di  Enrico  Balle,  d’indi  a quella  di  P-ieyrò  Paolo  Ru- 
bens, l’opere  del  quale  difegnò  con  tanta  diligenza  , e maceria  , che  po- 
terono fervire  a quei  famofi  Intagliatori , che  le  efpreflero  in  rame  . Ser- 
Vivafi  il  Maeftro  del  giovinetto  per  farfi  abbbozzare  i propf  jquadri.c  fco- 
prcndo  , che  s’andava  avanzando  nel  colorito  , cucila  maniera  di  lui  , 
per  divertirlo  dall’impiego  , Io  configliò  st  fare  ritratti  ,•  nei  quali  riufeì 
mirabiliflìmo  , come  fi  può  vedere  dal  fuo  famulo  Libro  dei  cento  ritratti 
di  Principi,  di  Letterati,  di  Pittori,  di  ScuU/ori,  d’Intagliatori.e  di  Ama- 
tori divelli  delle  belle  Arti  , dato  alle  ftampe  d'Anvcr  fa  . Nell’età  di  20. 
anni  Icorfe  l’Italia  ; fi  fermò  due  anni  in  Roma  per  Budiare  fuli’antico  , 
e lui  rtiodirno  , d’indi  pafsò  a Firenze,  a Torino  , ed  a Genova  , dove  fi 
trattenne  alcuni  anni  in  cafa  di  Cornelio  Vàel  Pittore  fuo  concittadino. 
Giunfea  Venezia  dove  fermofiì  Culle  opere  di  Tizzano  , c ili  Paolo  Vero- 
nife  , c si  franco  su  quella  maniera  , e colorito  , con  quella  differenza  pe- 
rò ,che  fu  più  moribondo  nella  Carnagione  : li  fervi  di  rifleffi  , e di  sbat- 
timenti , e dove  prefigtva  i lumi , ulciva  fuori  a tempo  con  grazia  , e cou 
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(orzi  ; non  fi  azzardò  molto  in  opere  grandi  , coriofcenddfi  in  parte  man- 
cante d’invenzione  *,  furono  però  molte  quelle  , che  fece  in  tele  ordinarie, 
ed  in  ritratti  • Servi  a Principi,  a Monarchi  , e particolarmente  in  Lon- 
dra al  Re  Carlo  , che  locreò  Cavaliere  del  Bagno , e teneramente  l’amò  . 
Fece  diverfi  ritratti  del  Re  , della  Regina  , dei  Primati  del  Regno  , e al- 
tre opere  . Ebbe  per  moglie  la  figlia  d’un  Conte  d’Irlanda  : trattofli  Tem- 
pre alla  grande,  sì  nel  vellire  , come  nel  vitto  : fu  onello  , generofo  , di 
buona  grazia,  bello  d’afpetto  , e di  tratti  nobili  . Mori  cattolico  in  Lon- 
dra , l’anno  1Ò41.  e fu  fepolto  nella  Chiefa  dj  S.  Paolo  . Bellori  fot,  25^. 
Soprani  fol.io^.Sandrart  foLztyj.Depi  Ics  .fol  .41 4.  • 

Antonio  Va  fila  echi  , detto  I’  AHenfe  f dall’Ifola  di  Miltf  nell’Arcipelago  ; 
fu  collui  tanto  Ipiritofo  , ed  imitatore  della  maniera  di  Paolo  Veronefe  , 
che  per  gelolia,  lo  licenziò  dalia  fua  Scuola  ; perlqchè  (degnato  diedtfi 
a feguire  la  maniera  del  Tentojetto  , riuscendo  gran  difegnatore  , Pitto- 
re facile  , felice  , erudito,  modello,  e riverito  da  Principi  : ccfsò  dall’ 
operare  nel  1629.  in  età  d’anni  75.  Rido/fi  par.2fol.20c). 

Antonio  Vateau  nato  in  Valonziencs  andò  a Parigi  alfai  giovine,  e fatta  co^ 
nofeenza  con  Claudio  Gillot  , l'opra  la  manieradi  lui  fi  formò  interamen- 
te la  fua  propria  ; cercò  di  avere  luogo  nell’  Accademia  Reale  -di  Roma  , 
alla  quale  prefentò alcune  lue  opere  , che  da  Carlo  de  la  Foffe  , Diretto- 
re in  quel  tempo  dell’Accademia  di  Parigi  , e da  tutti  i Profcffori  furono 
applaudite.  Antonio  Coypel-  prefentemente  primo  Pittore  del  Re  ebbe 
piacere  di  prefentarlo,  e fu-accettato  con  gradimento  , e diluizione  . 
Nelle  operedi  quello  valente  Pittore  fi  trova  una  verità  tratta  dal' natu- 
rale , che  infinitamente  diletta  ; i movimenti  , che  dà  alle  figure  , fono 
feelti;  il  ,dilègnoè  corretto  , le  arie  di  tclle  fono  bclliflime  , i panneg- 
giamenti ,e  le  pieghe  fono  ben  difpolle  , il  colorito  c buono  , con  tocco 
• paflolò  , e rifoluto;  il  tutto  fa  campeggiare, o in  paefi , che  fono  mirabi- 
li , o fervono  di  fjpndo  ai  fuoi  quadri  d’altre  invenzioni  , che  lo  fanno 
comparire  degnoJ’ittA-c  , Tempre  inltancabile  nello  fludio  del  naturale  : 
fono  ornati  molti  Gabinetti  dell’opere  lue  , e molte  le  ne\eggono  alle 
(lampe.  - ' * " 

Antonio  Veneziano  ( cosi  detto  dalla  lunga  dimora  in  Venezia  , peraltro 
fu  di  nazione  Fiorentina  ) lavorò  con  tanta  diligenza  l’opere  fye  a frelco, 
che  non  ebbe  punto  biTogno  di  ritoccarle  a fecco  ; onde  fino  ài  giorno  d* 
oggi  fi  confcrvano  belle  , c frefche  in  Venezia  , in  Pifa,in  Firenze  , ed  in  , 
altre  Città  t fi  dilettò  affai  di  chimica  , e di  medicina  , onde  è fama  fra  gli 
Autori , che  egli  fi  dalle  alla  medicina  , e lafciaffe  i pennelli  : 1’  anno  poi 
1 385.  in  tempo  di  pellilenza  medicando  gl’infermi  in  Firenze  , morì.  Va- 
far / par'. \. fol. ni. 

Antonio  Vicentino  , detto  Togno/te  , per  la  grandezza  della  datura- , maci-. 
nò  i colori , c fervi  un  tempo  Batillu  Zdotti  , che  dipigneva  in  Venezia; 
invaghito  poi  del  difegno , lo  ricercò  dal  Tuo  Faticone , e hufe)  ragione* 
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volt*  Pittore;m«  vedendo , che  la  fortuna  non  fecondava  i fuoi  deliri,  get- 
tò i pennelli  , e cinta  la  fpada  s’arrollò  foldato  , eptl  gli  (lenti  fofierti, 
mori  in  età  giovanile . Rido/fi  par.z.fol.zi  i. 

Antonio  Vite  da  Pidoja  fcolaro  di  Gerardo  Starni na  , dipigneva  in  Pila  , 
nel  140$.  Vafarì par.ifol.i  $8. 

Antonio  Vivarino.e  Giovanni  fratelli  da  Murano,  impararono  da  Luigi  Vi- 
vagno, e con  più  accomodata  maniera  lavorarono  in  luoghi  divertì  di 
Venezia;  morì  l’anno  1440. e fu  (epoltoin  S.  Aponale  . Rodolfi  par.  u 
jkl.  21. 

Antonio  Viviani , detto  il  Sorda  dVrhìno  ( infirmiti  acquiflata  dall’  umido 
della  calce  nel  lavorare  a frefeo  ) fu  fcolaro  del  Barocci  : piacque  unto  la 
fua  fpedita,  e vaga  maniera  a Siilo  V.  che  fece  dipignere  nella  Libraria 
Vaticana  , nella  Scala  Santa,  e nel  Palagio  Maggiore  . Vide  molto  tenvt  "■ 
po  , e corni ulfe  la  vita*  fino  all’anno  161 6.  Buglioni fìl.  1 oj. 

Antonio  Zanchi  nacque  in  Elle,  l’anno  1639.^1  fcolaro  di  Francefco  Rufca. 
La  Città  di  Venezia,  gode  opere  bel  lidi  me  , in  particolare  la  Scuola  di 
S>  Rocco  la  tavola  del  contagio  , feguito  nel  1630.  la  falute  , una  (lo* 
ria  della  Paifione  ; la  Scuola  di  S.  Girolamo  , il  Samaritano  , e Figlio 
prodigo  , c tante  altre  pitture , nelle  quali  ha  fatto  conofcere  l’alto  fuo 
fa  pere  , l’invenzione  , la  grazia  , il  colorito  >-e  l’elpreflìone  . Sandrart 
/o'398. 

Annunzio  Galizzj  da  Trento  celebre  Miniatore  , ed  acclamato  per  la  di  lui 
figlia  nominata  Fede  , che  nelle  miniature,  e nella  pittura  fegu)  la  manie- 
ra dei  più  bravi  Pittori  dì  Milano  j fioriva  nel  1600.  Lomozzo  idra  del 
•T empio  fol.i6n 

Arcangelo  Aquilini  Romano  , è fc ritto  nel  catalogo  degli  Accademici  di 
Roma. 

Arcangelo  Refàni , di  P^dre  Genovefe  » e di  Madre  Regnìcoli  , nacque  in 
Roma  l’anno  1670.  Imparò  il  difegno  da  Gio:  Batifla  Bupncore  , ed  appli- 
candoli a dipignere  animali  , riufeì  eccellente  in  quAli . Jn  Siena  , in  Bo- 
logna , in  Venezia  , nelle  Città  della  Romagna  , ed  in  altri  luoghi,  diede 
beiliflime  prove  dei  fuoi  pennelli  , non  folo  per  Cavalieri  , ma  eziandio 
per  i principali  Pittori,  che  non  vollero  rellare  privi  d’un  quadro  di  quel- 
lo. La  permanenza  nelle  fopradette  Città  gli  accrebbe  il  genio  alle  figure» 

- e fece  quadri  in  grande  , ed  in  piccolo  iloriati , ed  torà  ne  va  concludendo 
divelli  dove  dimora  : Si  diletta  ancora  di  Poefia. 

Arcangelo  Sali mbeni  Sanefe  , imparò  il  dileguare  , ed  il  dipignere  da  Fede- 
rico Zuccheri  in  Roma  ; inflrufTe  il  figlio  Ventura,  e Francelco  Vanni  fi- 
gli-llro  , amendue  perla  virtù  della  pittura  creati  Cavalieri,  come  fi  dirà 
a Tuo  luogn . Balditr'cci  p ir.z.fec.^.fol.  1 09. 

Arduino  da  Bologna  , B. dello  del  Collegio  di  Filolbfia  , e di  Medicina  , fu 
Pittore,  Intagliatore  in  legno  , e pratico  nel  conofcere  l’crbe  ; fior)  nel 
15  % 
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Arrigo  Fiammingo  pratico  nella  pittura  giunfe  in  Roma  al  tempi  di  Papa 
Gregoiio  XlII.Nel  Vaticano  , nella  Libraria  di  Siilo  V.in  S.Maria  Mag- 
giore , in  Campo  Santo  , ed  in  altre  Chiefe  , a olio  , e a frefco  , con  vago 
finimento  compì  opere  grandiofe  : mori  in  detta  Città  d’anni  78.  circa  il 
1600.  Buglioni  /0/.77. 

Arnoldo  Donth  di  Gant  in  Fiandra  fu  fcolaro  d’Antonio  Vandych  , fatto 
pratico  nella  pittura  attefe  alle  figure  in  Roma  , ed  ai  ritratti , nei  quali 
tiufcl  uguale  al  Maeftro  • vide  timido  , e vergognofo  ancorché  fuOe  di 
beljillìma  prefenza  : mori  con  gran  credito  ad)  j.di  Aprile  1665.  e fu  fep- 
pellito  in  S.  Lorenzo  in  Lucina  accompagnato  da  tutt’i  ProfefTori  Fiam- 
minghi , ed  oltramontani.  M.S. 

Arnolfo  di  Lapo  , overo  di  Cambio  Scultore  , ed  Architetto  , oriondo  dal 
Colle  di  ValJcfa  . fu  difcenolo  di  Cimabuc  ■*  nacque  l’anno  1232.  da  La-  ' 
po  , che  fu  grande  Architetto  .Le  mura  . i molti  Palagi  , i Campanili,  le 
Chiefe.ed  i Monalleri  di  Firenze  riconofcono  quello  Valentuomo  per  lo- 
ro Fondatore. M >rl  indetta  Città  l’anno  1300.  Baldi nucci fec.\.  fol.$$. 

Artemifia  Gentikfchi  Pifana  figlia  , e dilrepola  d'Orazio  , lavorò  non  lòlo 
belliflìmi  ritratti  , ma  ancora  quadri  donati . Sandrarj /0/.192. 

Arto  da  Leone  , dall’arte  del  Padre  , che  lavorava  corami , detto  Coriario  ; 
S’applicò  alla  pittura  fotto  Cornelio  Engelbert  , e con  animofìtà  pittori- 
ca r affrontò  valle  tele,  e muri  , dipignendovi  fatti  co|  iofi  della  Sacra 
Scrittura,  introducendovi  belle  architetture,  nelle  quali  aveva  gran  fran- 
chezza : non  volle  mai  far’accordo  con  alcuno  dell'opcre  fue,  fe  non  all* 
ofleria  , della  quale  n’era  molto  amico  ; piò  volte  alterato  dal  vino  feorfe 
molti  pericoli  ; finalme nted’anni  66.e  di  noflra  Salute  1564.  fu  foffocatò 
da  un  fiume  . Sandrart  foK  250. 

A filmo  OUndtlé  fcolaro  d’ifaja  da  Velde  ; fu  chiariflìmo  in  d/pìgnere  bat- 
taglie , animali , e idorie  ; praticò  con  Monsò  Bamboccio  in  Roma  ; vide 
Venezia,  ed  Amderdam  , dove  lavorò  minute  fiorie  , e le  vendeva  a gran 
prezzo  j ivi  mori . Sandrart  fol. 220. 

AfloldoJLorenzi  Scultore  Fiori  mino  , è nominato  dal  Ijtmazzoa  fol.6 1$. 

Attavante  Miniatore  Fiorentino  , famofo  per  il  diligentiflimo  Silio  Italico, 
che  s’ammira  in  S.Gio:  e Polo  di  Venezia , deferitto  dal  Vafari  nella  par . 
3.11/0/. 2 70.fiorl  circa  il  1/50. 

Avanzino  Nucci  da  Città  di  C* dello  dudiò  i halli  rilievi  , le  flatue,  e le  pit- 
turo Romane  , poi  entrò  nella  fcuola  di  Niccolò  Pomerancio,  e ben  pre- 
do lo  fervi  nell’opere  , che  dipìgneva  per  i Pontefici  di  quel  tempo  : pofe 
.le  mani  quali  in  tutte  le  nitture  , che  ordinò  Papa  Sido  V.  Nelle  Chiefe 
principali  di  Roma  fi  vedono  fupi  lavori  : s’avanzò  fino  all’età  di  77.  an- 
ni , e morì  nel  1 629, Buglioni  foì.  300. 

Ai»re  li  ano  Milani  nato  in  Bologna  l’anno  1675.  Fu  fcolaro  del  Pafinelli  , e di 
Celare  Ce  inari  • difegnò  quanto  fi  trova  in  Bologna  dipinto  dalli  Cartac- 
ei, e cou  tali  fludj , ed  ammaeflra menti  fi  fece  franco  nel  dileguare , e nel 
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dipignerc  , come  ha  fatto  per  il  Senato  dì  Marfiiia,  per.il  Sereniamo  Du- 
ca di  Parma  nel/i  nove  quadroni  ftoriati , e per  tanti  altri.  In  oggi  flà  ter- 
minando  un  quadro  d’Altare  per  la  Chiefa  , detta  la  Madonna  della  Vita 
in  Bologna  , nel  quale  Tempre  più  dà  a divedere  quanto  fu  grande  la  fua 
virtù  nel  difegno  ,e  nel  colorito  . Egli  poi  è mirabile  nei  fuoi  dileguino- 
si bene  intefi  , finiti , e con  tanta  pulizia  condotti,  che  ogni  Dilettante 
foipira  di  poflederli . Vive  quello  favio  , c modello  Pittore  in  Patria.  • - 
Aurelio  Bottelli  Mufico  perfetto , Pittore , e fcolaro  dei  Carneo* . M.ilva  fa 
par.}.  /0/.417.  1 ‘ ' ' 

Aurelio  Buffi  da  Crema  fcolaro  di  Polidoro  , e di  Maturino  , fu  molto  loda- 
to da  Raffaello  d'Urbino  . Soprani  fol. 22 1 . 

Aurelio  Lomi  fratello  uterino  d’Orazio  Gentilefchi , Pittore  Pifano  ; impa- 
rò da  fuo  Padre  Gio:Batilla.  Fu  molto  gradito  in  Genova.  D’anni  58. mo- 
ri nel  1622.  Soprani  fol.}  18. 

Aurelio  Luini  Milancfe  figlio  , e fcolaro  di  Bernardino  : dimollrò  grande 
fpirito  nel  dipignere  , particolarmente  la  facciata  della  Mifericordia.lun' 
goil  corfo  di  Porta  Comalina  , dove  in  poco  fpazio  dipinfe  gran  quantità 
. di  figure,  per  forzajdi  quell’arte  , con  la  quale  parve  elfer  nato  fondato 
notomifla  ; v’c  pure  una  grazioftffima  proiettiva  , e belliffimi  chiarofou- 
ri  ; che  chiudono  opera  si  bella  . Nella  Metropolitana  , ed  in  altre.Chiefe 
fi  vedono  opere  fue  . Lomazzo  Idea  del  Tempio  fol.  16}. 

Aurelio  Paflarotti  Bolognefe  figlio  , e difccpolo  di  Bartolomeo  : ebbe  più 
* genio  a miniare  , che  a dipignere  ; tirava  impareggiabilmente  di  linee  , e 
difegnavacon  un  gran  fondamento,  e con  pulizia  le  fortificazioni;  paisà 
.all’Imperio  » e fu  accolto  da  Ridolfo  li.  ma  abufandofi  di  tante  grazie  com- 
partitegli da  quella  Madia  , fi  meritò  , perfette  anni  , un  fondo  di  torre, 
dal  quale  fu  eftratto  per  accudire  a certi  difegni  di  fortificazione',- e dopo 
con  buona  rimunerazione  rimandato  alla  Patria . Chiamato  a Roma  da 
Clemente  Vili,  per  affillcrc  a certe  fabbriche  ; là  giunto  , aggravato  dalle 
indilpofizioni  cagionategli  dai  difagi  delle  carceri , lene  morì.  Mali  afa 
par.i.fol.2 39.  - • 

BACCIO. 

Àccio  Baldino  Intagliatore  in  rame  , lavorò  gran  tempo 
coi  dilegui  di  Sandro  Bottieelli  . Vafari  par.  3.  li 6. t.  fot. 

300. 

Baccio  Bandinelli  Fiorentino  , imparò  il  difegno  da  fuo 
Padre  Orefice,  e la  fcultura  da  Francelco  Rullico;  dileguò  • 
sì  egregiamente  a penna  ,chevarjdei  fuoi  penficri  paca- 
rono per  mano  d’Àgollino Cartacei  . Con  le  lue  belle  fia- 
tile , c baffi  rilievi  fervi  Principi  .Pontefici,  e Re,  di  modo  tale, 'che  Car- 
lo V.!o  cteò  Cavaliere  • vide  72.211111',  e inori  nel  1 5 5 9.  in  fognò  la  fcultu- 
ra a Clemente  ftto^figfio , c quando  era  ih  pollo  di  Imirfc  alla  gipria,  mor- 
■ te 
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te  immatura  lo  rubò  al  Mondo.  Vafari  par.^.lib.i.  fol. 422. 

Baccio  Ciarpi  Fiorentino  allievo  di  Sante  di  Tui,  e /iugulare  Mae/lro  del  fa- 
mofo  Pietro  Berrettini  , detto  da  Cortona  , dipinfe  opere  varie. 

Baccio  d’Agnolo  Fiorentino  Intagliatore  , Intarliatore,  ed  Architetto;mol- 
ti  Tuoi  lavori  fono  fparfi  peri  Palagi , e per  le  Ghiefedi  Firenze  : ville  an- 
ni 8 3. mori  nel  1 $43. la  fidando  Domenico  , Filippo  , c Giuliano  fuoi  figli 
Intugliatoti  , ed  Architetti  . Vafari  par.^.lib.i.  fol. 2^4.  . 

Baccio  del  Bianco  Pittore  , e famofiffimo  Ingegnerà , pafsò  in  Ifpagna  al 

• fervi gio  di  Filippo  iV.ed  in  materia  di  machine  fece  cofe,  che  parvero  Co- 
pra l’cffifre  naturale  . Mori  in  Mjdrid  d’anni  óo.circa  il  i<S6o. 

Baccio  da  Montclupo  Scultore  , ville  SS.snni  , e mori  circa  il  1533.  Raffael- 
lo gli  fu  figlio  , e fuperò  l’opere  dei  Padre  . Nella  Santa  Cala  di  Loreto 
terminò  l’opere  la/ciate  imperfette  dal  Sanfovino . Vafari  par,  3.  lib,  1. 
/d/1132.  , 

Baccio  della  Porta  : vedi  Fra  Bartolomeo  di  S. Marco. 

Baccio  Gotti  Fiorentino  fcolaro  di  Ridolfo  Ghirlandajo  , andò  in  Francia  , . 
c/ervl  Francefco  \. Vafari  par. 1. lib.  i .JoLto.  • 

Balda /fare  Bianchi  Bolognefe  fcolaro  del  Baderna  , poi  d’Agoflino  Mctelli  , 
dal  quale  n’ebbe  una  figlia  in  conforte:  nel  fuo  mefliere  di  quadratura  .e 
di  profpettiva  fervi  i Sereni/lìmi  di  Mantova  , e di  Modona  , dove  mori 
d’anni  65.e  di  noftra  falutc  1679. 

BaldafTare  Carra  ri  Pittore  Ravennate  .con  Matteo  fuo  figlio  dipinfe  il  terzo 
Altare  a mano  delira  nell’entrare  , che  fi  fa  nella  C hiefa  di  S.Domenico  di 
Ravenna  : l’opera  , per  edere  upa  delle  prime  dipinta  a olio  in  quella  Cit- 
ta fu  molto  gradita.e  da  Papa  Giulio  II  .fiimatadi  bellezza  al  pari  di  quel- 
le di  Roma  .Fabri  fol.91. 

BaldafTare  Croce  Bolognefe  fcolaro  d’Annibale  Carraccì , lavorò  in  Roma 
nel  Vaticano  , nel  Laterano,  ni  Ila  Sala  Clementina  , e nellcChiefe  piò 
cofpicue  . S’affaticò  fino  agli  anni  7j.e  mori  nel  1638.  in  Roma  . Baglio-  • 
ni /0/.297 .Malvada  part.3.  fol. 5 27* 

Baldallare  FrarKefchini  da  Volterra  , e però  detto  il  Volterrano , fu  difcepolo 
di  Matteo  RofTelli  ; fludiò  I’opere  del  Correggio  , ed  altre  della  Lombar- 
dia } con  eccellenza  ridufle  a fine  gloriolo  i quattro  operoni  di  lielliffimo 
ifhpallo  , edi  vaga  maniera  nella  Villa  , detta  Petraja  ; tre  Cupole  nella 
Sàntiflima  Nunziata  , ed  una  in  S.Crocc  , che  fupera  tutte  l’altre  ; dell* 
opere  lue  ne  fono  fparfe  molte  per  i Palagi  di  Firenze  , oltre  le  tante  man- 
datelo diverfi  Paefi  . Vifle  78.411111  , e mori  nel  1689.  M-S. 

BaldafTare  Ga lanino  , detto  degli  A/oitj  , Bolognefe  , parente  , e fcolaro  del 
Carracci  .fotto  i quali  riufcl  pratico  Difegnatore  , e Pittore  . Jn  Roma 
provando  avverfa  fortuna  fi  diede  a fare  ritratti  , e fu  mirabile  in  quelli  . 
ScfTagenario  cefsò  di  vivere  nel  1038.  Giofcffo  Garlo  il  figlio  con  le  pater- 
ne direzioni  riufeiva  gran  Pittore  , fe  la  morte , di  jo.anni  , non  Io  por- 
tava all’altra  vita  . Milvafa  par'.\. fol. in* 
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BaldafTare  òherbier  nacque  in  AnverTa  Tanno  i $92.  Per  dipignere  r gom- 
ma fopra  le  membrane  fu  Valentuomo  ; confumò  molti  anni  in  Italia  , 
giunte  a tanta  perfezione  coi  fuoi  lavori , che  fu  chiamato  dal  Re  Bota- 
nico in  Inghilterra  ■ ebbe  gran  pratica  pell’agire  , e portare  negozj  rile- 
vanti : fu  onorato  del  titolo  Equeltre  ; e per  molti  anni  fu  Retidente  in 
BrulTelles  per  quella  Regia  MaelU  . Sandrart  fol.\  io. 

BaldafTare  Lancia  da  Urbino  creato  di  Bartolomeo  (ienga,  attefe  al  difegno, 
poi  s’efercitò  nelle  fortificazioni  per  le  Città  di  Lucca  , di  Siena,  e di  Fi- 
renze . Vafari  par.^.  fot. 504. 

Bald-ffare  Marcy  di  Cambrai  fu  Scultore  , e lavorò  molte  cofe  ; fono  di  lui , 
e di  Gafparo  fuo  fratello  maggiore  li  due  Cavalli , e li  due  Tritoni  , che  fi 
vedono  aVerfaiile  in  una  delle  nicchie  della  Grotta  d’Apoilo:  quelle 
quattro  figure  lono  di  (polle  in  tal  maniera  , che  formano  all’occhio  un£i- 
lettevoliflìmo  contrailo  per  tutte  le  loro  parti , a cagione  delle  differenti 
attitudini.  BaldafTare  mori  Profelfore  della  Reale  Accademia  nel  1674. 

' Filibien  par. 4.  fot. 2 j 9.  vedi  Luigi  Guerin. 

BaldafTare  Poruzzi  Sauele  , fti  diTpollo  dalla  natura  per  cITere  Pittore  , Cd 
Architetto  j varj  Palagj , e Chiefe  fi  fabbricarono  con  fuo  difegno  nelle 
Città  di  Siena  , di  Firenze  , di  Bologna,  e di  Roma  , adornandole  ancora 
ton  belliflìme  pitture  di  Tua  mano  , molte  delle  quali  fi  vedono  alle  Ram- 
pe , e fra  le  altre  il  belliifimo  Prefepe  intagliato  in  quattro  fogli  da  Ago- 
ftino  Cartacei . Meritò  da  Clemente  VII.  edere  dichiarato  Ingegnerò  di 
Firenze,  e di  Siena  . Non  lenza  fofpetto  di  veleno  mori  in  età  di5j. 
anni  nel  1 jjò.e  con  pianto  univerfale  fu  fepolto  nella  Rotonda  di  Roma* 
vicino  a Ratfaellp  d’Urbino  . Safari pqr.j\  lib.i.  fot.  143. 

"Barabino  Pittore  Genovefe , a olio  , e a frefeo  dipinfe  in  Milano. nel  Moni- 
ftero  del  Bocchetto,  al  Corduce , e nella  Chiefa  di  S.Giroiamo . Torre 

Barbara  Burini  nacque  in  Bologna  nel  d)  3.  di  Dicembre  1700.  da  Antonio 
Pittore  .Quella  più  dalla  natura  ammaellrata  nel  difegno  ,*che  dagl’infe- 
gnamenti  dei  padre  , di  nafcoflo  di  quegli  principiò  , ancor  bambina  , a 
copiare  akunc  llampe  , ed  accollare  la  mano  ai  pennelli  , coll’efprimere 
fopra  le  tele  le  fue  idee,  le  quali  feoperte  dagli  amici , e dagl’intendenti, 
animarono  il  padre  a fecondare  il  genio  della  figlia,  col  predarle  le  dovu- 
te direzioni  . Principiò  dunque  a copiare  alcuni  quadri  , i quali  conduffe 
con  buono  impallo  di  colori,  a milura  degli  originali,  e conformi  ali’efat- 
to  contorno  di  quelli.  Invitata  a fare  i ritratti  di  belle  Dame,  non  ifeanfa 
l’impegno  , e li  termina  con  tanto  fbmiglmnza  , e li  adorna  con  si  vaga 
bizzarria-  di  abbigliamenti  , che  fono  lòmmamente  graditi . Di  proprio 
capriccio  fece  alcune  divote  Immagini  per  giacere  ai  parenti  , e agli  ami- 
ci: terminò  quattordici  quadretti  donati  -,  che  elprimono  in  diverfe  ma-, 
mere  la  portata  della  Crocea!  Calvario  da  Gesù  Grido  , e fi  vedono  nel- 
la Chiefa  di  S.Paola  in  Monte,  fuori  di  Bologna  , Padri  Minori  odervan- 
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Riformati  di  S.Fraiìcefco  j i quali  fervono  per  la  nudva  divozione  , in- 
titolata Via  Crucis  . Fecondi  il  Ciclo  si  belli  principj , e doni  alla  novel- 
la Pittrice  Tempre  piti  gloriofi  avanzamenti  nell’arte  , per  rinovare  alla 
Città  di  Bologna  legloriofe  memorie  di  tante  altre  Donne  Bolognefi , 
che  adornarono  , col  difegno  , la  Tempre  Felfiiia  Pittrice  . 

Bartolct  Flamel  di  Liegi  fu  profefTore  nella  Reale  Accademia  di  Parigi  ; 
Cln  quadro, da  lui. dipinto  fi  vede  nella  Volta  della  camera  di  S.  M.  nell’ 
Appartamento  alto  delle  Tullerie  . Mori  Canonico  di  Liegi  . Fi/ibieu 
par. fol.220.  

Bartolomeo  Ammarinati  Pittore  , Scultore  , Architetto  , e Scolaro  di  Bac- 
cio Bandinelli  , poi  in  Venezia  del  Sanfovino  . Nacque  in  Firenze  nel 
1511.  Servi  in  Roma  i Pontefici  Paolo  III.  Giulio  III.  , e Gregorio  XIII. 
nelle  fculture  ,ed  in  architetture diverfe  ili  particolare  nel  dilegno  del 
Collegio  Romano:  in  Firenze  fervi  Cofimol.  in  varie  commiflioni  , e nei 
-Ponti  deirArno  atterrati  da  un’impetuulà  fiumana  l’anno  j j77.come  pu' 
reTegulnel  1269. Fu  uomo  Topramodo  caritatevole  , e divoto  : ville  82* 
anni  : (là  fepolto  in  S.Giovannino  di  Firenze  al  Tuo  Altare  : Laura  Bat- 
tiferri Tua  conforte  fu  celebre  Poetefla , che  diede  alle  (lampe  opere  T o- 
fcanc  , Rampate  nel  1 560.  Baldinuccì  par. 2.  fol.  1 . 

Bortolomeo  Baflì  Genovefe  Pittore,  e Profpettivifla  , fcolaro  di  Gio.’Andre* 
Anfaldi  ; ebbe  una  maniera  dolce  , accordata,  e vaga  j ornava  i qua- 
dri degli  altri  di  colonnati , d’anticaglie  , o d’architetture  . Per  inalzare 
teatri,  ritrovare  invenzioni,  e bizzarrie  Tecniche,  o carnovalefche era 
unico;  mori  in  età  virile  . Soprani /0/.221. 

Bartolomeo  Bimbi  Fiorentino  difcepolo  di  Lorenzo  Lippi,  fi  dlfcde  a fare 
fióri . Egli  apprefe  tal  maniera  da  Angelo  Goti , ed  in  fatti  riefee  molto 
vago , e verifimile  , lavora  ancora  di  figure , e vive  in  patria;  è nato  l’an- 
no 1648.M.S.  ' 

BartolomeoBifcainoGenovefe  figlio , e fcolaro  di  Gio: Andrea  nel  difegno  J 
e nel  colorire  di  Valerio  Caflelli  ; invidiofa  la  morte  levò  dal  Mondo  que- 
llo bello  fpirito,  e gran  difegnatore  , non  ancor  giunto  al  quinto  luflro 
l’anno  1657.  Soprani  fol.20\. 

Bartolomeo  Boham  Intagliatore  di  Norimberga  , lavorò  con  Marcantonio 
Raimondi . Marcò  le  Tue  (lampe  con  due  B.B.  come  fi  dirà. 

Bartolomeo  Bologhini  Sanefe  fcolaro  di  Pietro  Laurati , digniflimo  difcepo- 
lo di  Giotto  : fiori  nel  15 30.  Vafari par.  1./Ò/.63.  . •] 

Bartolomeo  Bonafio  Modonefe  Scultore  , Ingegnerò  , Madiro  di  tarfia  , e di 
proiettiva  vivrà  gloriofo  , finatantochè  duraranno  le  fedie  del  Coro  dei 
Reverendi  PP.Agoftiniani  , e Domenicani  di  Modona  , nelle  quali  intro- 
dufTe  animali,  figure,  profpcttive,  ed  arabefehi  di  fingulare  dilegno. 
Vidriani  fol. 26. 

Bartolomeo  Bozzati  fcolaro  di  Tiziano  , lavorò  nei  mufaici  di  S.Marco  . j 

Bartolomeo  Bramantino  Milanefe  Pittore  . Architetto  t e primo  fplendort; 
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del  difegno,  del  colorito, e dell’Architettura,  in  quei  tempi  baffi,  nei  qui*  * 
tì  fi  lavorava  allo  fcuro.  Oipinfe  in  l^>ma  per  Papa  Niccolò  V.  alcuna 
fianze,  dopo  diche  ritornò  a Milano  , dove  dipinfe  opere  varie, 
gnò  , e mifurò  le  Antichità  di  Lombardia,  e di  quelle  compofe  Un  bel  Lì* 
bro  . Cou  fuo  dileguo  erano,  e fono  ancora  in  efl’ere  molte  Fabbriche 
in  Milano  . Fioriva  nel  1440.  Dai  Tuoi  dilìgili  imparò  Bramante  , che  fa 
Architetto  famofo  . Alcuni  Autori  furono  in  errore,  che  Bramantino  ve- 
niffe  da  Bramante  , o per  parentela  , o per  educazione  d’infegiumetKi  , 
quando  fi  sà  , che  Bramante  fu  di  cognome  dei  Lazzari , e da  Urbino  n 
e nacque  in  quel  tempo,  che  Brama ntino  era  morto  , ovicinoa  morire. 
Vafarì par.%.  Hb.z.fol.i'y.'  ‘ . • ' *• 

Bartolomeo  Cavaroz/i  Viterbefe,  detto.dci  Crefocnzi  , perchè  in  Roma  fu 
accolto  da  quei  nobiliflimi  Mecenati,  acciochè  ftudiatfe  le  belle  opere  an- 
tiche, e moderne  , fegul  la  maniera  del  Cavafier  Pómerancio  , e fi  diportò 
eccellentemente  bene,  come  nelle  pubbliche  opere  di  Viterbo , c nel- 
le private  di  Roma  fi  vede  ; ma  in  età  giovanile  mancò  nel  1625.  Baglio- 
nìfol.  1 86. 

Bartolomeo  Centogatti  da  Urbino  Pittore,  Scultore,  Architctto^d  Inven- 
tore dei  Baluardi  ; è riferito  dal  Lomazzo  fol.6b$.  " 

JBartolomeo  Cefi  Bolognefe  , di  fcolaro  di  drammatica  , giunfe  ad  elTerne 
Maeftro  ; franco  nello  fcrivere  adornava  i caratteri  di  bizzarri  arabefchi, 
e di  figure  cifrate  , Ié  quali  vedendo  il  Pittore  Nofadella  , lo  configliò 
entrare  nella  fua  Scuola  , e prontamente  l’ubbidì . Vide  l’opere  del.Ti- 
paldi  , dei  Paflarotti , e di  altri , e fopra  quelle  fi  fece  una  maniera  aper- 
ta, vaga  , e colorita  , che  piacque  , e dilettò  la  Nobiltà  di  Bologna  , ed 
i Pontefici  di  .Roma  : comparve  molte  volte  in  pubblico  a competenza 
dei  Carracci  ; fu  uomo  di  gran  cuore  j fi  trattò  alia  grande  ; vide  an- 
ni 7 ju  e morì  nel  1 655.  Malvada  par.z.fol.i  1 7. 

Bartolomeo  Conolano  da  Bologna  .intagliò  in  legno. l’opcrc  di  Guido  Re- 
ni Ve  le  dedicò  a Papa  Urbano  Vili,  il  quale  lo  gratificò  còl  titolo  di  Ca- 
valiere di  Loreto  , cou  annua  entrata  : Gio:  Batifta  iLfratètlò  fu  anch’e- 
gli Intagliatore  , eTercfa  la  figlia  Pittrice  . Mah Apa  par. 2.  fol.  1 JQ, 
Bartolomeo  da  Bologna  famofilfimo  Miniatore,  morì  nel  1514 . Majìui 
fol. 6 16. 

Bartolomeo  da  Forlì  fcolaro  di  Lorenzo  Colla  : e riferito  dal  Mahafìa  ; 
Bartolomeo  Gagliardi  nacque  in  Genova  l’anno  1555.  fu  chiamato  lo-.Spì»- 
gnoletto  perchè  qualche  tempo  cogli  Spagnuoii  fa  nell’tmlib  : dWegnò 
coflui  con  maniera  rifentita  , eMichelagnolefca  , e dipinfe  a olio  , e * 
frefeo,  con  gran  diletto  f intagliò  all’acqua  forte  ; fu  umore  fanta&jco  ; 
guadagnò  molti  danari , ma  il  giuoco  lo  refe  mefchino;  cadde  da  un  pon- 
te mentre  lavorava  , e mori  nel  1620.  Soprani  fol.  $2.  - 

Bartolomeo  Gangiolini  da  Fano  Accademico  di  Pietro  Faciui,  è riferito  dal 
4 Mahafìa  . ' . ; • 
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Bartolomeo  Genga  da  Urbino  figlio,  e fcolaro  dì  Girolamo  ; praticò  col  Va- 
fari,  e coll’Ammannati;  riufcì  Pittore,  Scultore,  Architetto,  cd  Ingegne- 
rò: fervi  in  Malta  quel  Gran  Maftro,  e quei  Cavalieri  pianfero  la  morte  di 
lui , feguita  nel  1558-  in  età  di  40.  anni . Vafari  par .3.  iib.i.  /o/.goo. 
Bartolomeo  Kilian  d’Augufta  , intagliò  in  grande,  e dipinfe  ritratti . M.S, 
Bartolomeo  Ligozio  nipote  del  famofo  Jacopo,fu  ecceilentidìmo  in  dipigne. 

re  fiori,  con  iòmma  dilicatezza,  e finimento;  vide  fino  agli  anni  7^.  M.S. 
Bartolomeo  Lotti  Bolognefe  fcolaro  del  Viola  , dipinfe  beliiflimi  pacali  , con 
il  gullo  Carraccefco.  Mahafia  par.^.fol.iizP 
Bartolomeo  Lui  ni  Milanefe  Pittore  citato  dal  Lomazzo. 

Bartolomeo  Manfredi  Mantovano  fcolaro  del  Cav.  Pomerancio  : tutto  ap- 
plicato a feguire  la  maniera  del  Caravaggio,  tartto  ne  fece  di  profitto, che 
i’opere  copiate  da  quello  ,0  le  inventate  di  propria  idea  , fono  fimililfime 
di  contorni  , di  ciere  , di  pieghe  , e di  colorito  ; terminò  i fuoi  giorni  in 
Roma  in  età  giovanile.  Baglio»:  fol.  158. 

Bartolomeo  Marefcotti  Bolognefe  , allievo  di  Guido  Reni  J fopra  il  quale 
aveva  un  alto  dominio  , facendogli  finirea  capriccio  i quadri  , o per  co- 
piarli , o per  fervire  quelli  amici,  che  più  liberalmente  lo  regalavanormo- 
rì  di  contagio  l’anno  i6$o.  Malvajìa  par.^.fo/.^. 

Bartolomeo  Montagna  , coi  fratello  Benedetto  , dipinfe  fulla  maniera  dei 
Bellini  nella  fua  Città  di  Vicenza  opere  v§rie  , e fiori  circa  il  jjoo.  pre* 
valfe  però  Bartolomeo  a Benedetto  . Ridolfi par.i.fol.yii 
Bartolomeo  Morelli  da  Pianoro  f Stato  Bolognefe  ) e però  .detto  comune- 
mente il  Pianoro , fu  (colato  dell’Albano , e dipinfe  in  pubblico, ed  in  pri- 
vato con  ottimo  gullo. 

Bartolomeo  Murillio  Nobile  di  Siviglia  , imparato,  che  ebbe  il  difegnare  , e 
il  dipignere  , viaggiò  per  l’Indie Occidentali , poi  in-Ifpagna  , dove  fervi 
quel  Re  , e principali  Baroni  ; girò  a Roma  , dove  fu  (limato  un  novello 
Paolo  Veronefe  nella  maniera  , nel  colorito,  nella  erudizione  , e nell’  in- 
venzione Mori  l’anno  1682.  Sandrart 
Bartolomeo  Neroui  , detto  Majiro  Riccio  Sauefc  , fu  fcolaro  , e Suocero  di 
Gio:  Antonio  da  Vercelli  ; oltre  la  Pittura  attefe  ancora  all’Architettura 
e l’opere  fue  furono  intagliate  in  rame  da  Andrea  Andriani  Mantovano. 
Baldinucci  pàr.z-fec.^.fol.yó.  , • . . •.  ' 

Bartolomeo  Palombo  allievo  di  Pietro  da  Cortona  , dipinfe  ilTranfitodi 
S-Giofeffo  nellu  Chiefa  dedicata  a detto  Santo  in  Roma  , cdima  S.  Mari* 
Maddalena  de’PaZzi  nei  Padri  Carmelitani  di  S.Martinodei  Monti . Ti  ti 
/0/.174.C/0/.219. 

Bartolomeo  Pafl'arotti  Bolognefe  fu  capo  di  quella  Scuola  PafTarottefca  , che 
fiori  in  Tiburzio  , in  Aurelio  , in  PalTarotto  , ed  in  Ventura  fuoi  figli,  e 
tutti  Pittori , ed  in  molti  altri , ai  quali  piacque  quel  modo  facile  , grau- 
diofò  , e ben  colorito  ; dipinfe  gran  quadri  per  le  Chiefe  , e per  i Palagi  ; 
fiori  nel  par.z.fol.ztf. 
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Bartolomeo  Ramenghi  tìa  Baghacavallo  , e 
* gna  cavallo  . Nel  Bur, midi  , ritrovo,  che  fu  Scolaro  di  Raffaello  d’Urbinoj 
diede  in  una  maniera  grandiosa  , e ben  tinta , che  piacque  molto ,«  Lodo- 
' vico  Carracci . Fiori  nel  1 542.  Bartolomeo  il  giovine  fu  nipote  del  pri-». 
mo  : non  arrivò  a quel  gran  fare , dipinfe  però  di  buon  gufo  : fu  fcritto  ai 
catalogo  dei  Bolognefi  Pittori  Tanno  1 578.  Gio:Battiila,  e Scipione  amen» 
due  Pittori  dei  Ramenghi  furono  fuoi  Cugini , e dipinfero  con  forte  ma- 
niera. Il  Malvafia  nella  pav.t.fol.  157.  confuta  il  Vajari , che  ebbe  bailo 
concetto  dei  Ramenghi  . ' - t * 

Bartolomeo  Ridolfi  Veronefe  grande  Stuccatore  , ed  Architetto  per  la  Polo? 
nia , e per  l’Italia . - •'  “ 

" Bartolomeo  Schidone  Modonefe  fcolaro  d’ Annibale  Carracci , fu  ftudiofo  , 
ed  innamorato  delToperc  del  Correggio  ; così  bene  imitò  quello  fiale  » che 
le  fue  pitture  furono  ricercate  da  varie  parti  del  Mondo  . Dal  Serenilfi- 
mo  Duca  Ranuziodi  Parma  gli  fu  fatto  dono  d’un  bel  Podere  , c data  a 
godere  ottima  abitazione  , e creato  Pittore  primario  : giocava  volentieri,  ; 
onde  Tanno  1616.  in  una  notte  avendo  giocato  800.  feudi  mori  di  dolore, 

<•  Vidriani  fol.ioH.Scauel/i  cap.2j.jol.1n.  .-.*■»* 

Bartolomeo  Spranger  nacque  in  Auverlà  Tanno  1546.  variando  paefi  variò 
Maellri , e più  di  30.  le  ne  raccontano  , fotto  i quali , o poco  , o affai  fer.- 
moffi  : il  fuo  operare  fu  caro  al  §. Pontefice  Pio  Quatto  , ed  a Ridolfo  li. 
Imperadore  , il  quale  alla  prefenza  della  Corte  gli  cinte  la  fpada,  e la  col- 
lana d’oro , dichiarandolo  Nobile  . Da  tutti  i Primati  della  Germania  ri-  * 
cevet te  onori,  e nobili  trattamenti;  difegnò  mirabilmente  molte  opere  fue, 
e d’altri  , c le  diede  alle  Stampe  .Mori  in  vecchiaja  . Baldi» ucci /o/.  254. 
Sandrart  fol.269.  ' ' 

Bartolomeo  Torre  Nobile  Aretino  , fcolajo  di  Gio.  Antonio  Lappoli , ed . iu 
Roma  di  DiGiulio  Clovio  : oltre  il  miniare , fi  dilettò  di difegnare  Noto- 
mie  , ma  opprtffo  dal  continuo  fetore  , circa  il  1554-  mori  in  età  di  25. an- 
ni . Vafatt  parodiò.  i./o4j88. 

Bartolomeo  Vivariui  da  Murano  imparò  dagli  altri  Vivarini  fuoi  antecedi»» 
ri  ; mori  nel  1476.  Ridolfi par  t.x.fol. 20. 

Altri  nomi  di  Bartolomeo,  vedi  Bortolo  . 

Baftianello  FJorigorio  difccpolo  di  Pellegrino  da  S.  Daniello  , dipinfe  in 
Udine  fopra  l’Altare  maggiore  dìS.  Giorgio  una  B.V.  in  aria , con  infini- 
to numero  d' Angeli  , che  in  varie  attitudini  la  circondano  : lòtto  v’c  un 
belliffimo  paefecon  i Ss.  Gio: e Giorgio  (òpra  un  cavallo  armato  , che  con 
lancia  uccide  il  dragone  : nel  S.  Giorgio  ritrafTe  fe  Hello  ; altre  fatture  li 
vedono  di  fua  mano  , ma  fono  un  pòco  crude  , e di  maniera  tagliente;  vil- 
le circa  40.  anni . Vt\fari  parodi  è.  1 foì.  1 89.  • 

Bafliano  .detto  ArijiotHe  , perchè  nel  rendere  conto  deli’opcre  fue,  o degli 
altri  Mtaeflri  parlava  con  modo  grave , fentenziofo  . ed  aveva.una,  fifono- 
mia  da  Filofofo  : nacque  in  S,Gallo  ( Stato  Fiorentino  J fu  -icoiaro  di  Pie- 
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tro  Perugino  j poi  ftudiò  dalli  cartoni  del  Buonaroti  • riufcì  Pittore,  Ar- 
chitetto, e Profpettivifta  : gli  anni  di  fua  vita  furono  70.  mori  nel  1 55 1. 
Va/ari  par-i-lib.  i.fol.512. 

Baftiano  da  Montecarlo  fu  fcolaro  di  Ra faccino  del  Garbo 
Baftiano  Galeotti  è nato  in  Firenze  l’anno  167  J.  ivi  ha  imparato  da  Alef- 
fandro  Gherardini , ed  in  Bologna  nella  fiorita  fcuola  di  Gio:  Giofeffo  dal 
Sole  ha  cercato  migliore  perfezione  . Il  fuo  pennello  è fpedito  , facile  , 
fpiritofo,  e di  buon’  impatto  , si  a olio , come  a frefeo  , come  ha  fatto  ve- 
dere in  varie  Chiefe  di  Parma , edili  altri  luoghi,  dove  (èmpre  è in  opera. 
Baftiano  Mainardi  da  S.Gimi:iiano  fcolaro  , e cognato  di  Domenico  Ghir- 
landajo  Fioren'tino,lavorò  quafi  fempre  col  Maeftro.  Vafari far. 2 .fol.569. 
Baftiano  Ricci  Scolaro  di  Federico  Cervelli  Pittore  Milanefe  : è nato  in  Ci- 
vidal  di  Belune  , Panno  1660.  Egli  è fpedito,  franco,  fpiritofo,  di  bel  colo- 
. re,  e di  vaghe  attitudini  ; ha  lafciato  molte  belle  memorie  nei  luoghi  pub- 
blici, e privati  di  Milano , di  Pavia , di  Parma  r di  Bologna  , di  Vienna  , 
€ di  Venezia , dove  ora  dimora  . 

Baftiano  Torreggiai»  Bolognefe  , fcolaro  in  Roma  di  Fra  Guglielmo  della 
Porta  : ebbe  il  carico  dalli  Pontefici  Gregorio  XIII.  e Siilo  V.  della  Fon- 
daria della  Camera  Appofrolica  ; gettò  in  bronzo  Cherubini  , Statue  , 
Croci  , Candelieri  , ed  arabefchi  per  le  principali  Bafiliche  ; fu  l’Invento- 
re  delle  forme  di  getto  per  gettare  facile  , fpedito  , e con  utile  dei  Profgf- 
fori:  mancò  in  Roma  , l’anno  1596.  Buglioni /0/.3Z3. 

Altri  nomi  di  Bajliano , vedi  Sebajìiano . 
fiati  Ha  del  Cavaliere  , così  detto  , perchè  fcolaro  del  Cav.Baccio  Bandinelli , 
per  altro  fu  il  nome  fuo,  Gio:  Battifta  di  Domenico  Lorenzi  Scultore  : le 
prime  fatture  , che  fece  , furono  le  quattro  Stagioni  mandate  in  Francia, 
ed  liti  Fonte  in  ITpagna  1 in  Firenze  fua  patria  lavori  nel  Sepolcro  del 
• __  Buonaroti  , facendovi  la  (tatua  , che  japprefcnta  la  Pittura  j.  ed  il  ritrat- 
to di  MichelagnoJo:  in  Campidoglio  di  Roma  vi  fono  fue  manifatture,  co- 
me pure  in  altri  luoghi:  nacque  l’anno  1528.  e di  5$.  operava  (come  di- 
ce il  Borghinì  fol^ 98.)  - • . • 

Batifta  del  Moro  Veronefe  , così  detto,  perchè  fcolaro-di  Francefco  Torbi- 
_ do  , detto  il  Moro',  ebbe  una  figlia  del  Maeftro  in  conforte  , e fu  erede  del- 
lo Studio  di  lui  jinfegnò  al  figlio  Marco  , che  lo  fervi  quafi  in  tutte  l’ope- 
ro , che  dipinfe  : fiori  nel  1560.  Vhfairi  par.$.  lib.i .fol.26^, Ridolfipar.zi 
fol.  115.  ~ ' 

Batifta  Franco  Veneziano , ftudiò  , e copiò  Popere  del  Buonaroti , maffima- 
mente  il  famofo  Giudizio  univerfale  ; fu  celebre  difègnatore  , compofe 
un  Libro  di  tutte  le  Statue , e dell’Antichità  Romane  , con  eccellenza 
difegnate  ; intagliò  in  rame,  e l’opere  fue  furono  da  altri  Intagliatori  da- 
te alle  (lampe  ; mori  l’anno  i^6j  t.Vafari  par. J.  BB.1 . /0/.3  8.  • 

Batifta  Cauli , detto  in  Roma  Bacciccitt,  nacque  in  Genova  l’anno  idjS.ivi 
imparòdul  Burgonzone  # ed  in  Roma  dai  Cav.  Bernini;  fatto  fpiritofo  nel 
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difcgno  , bizzarro  nell’invenzione,  gradito  nel  colorito  , s’aprl  la  via  alla 
gloria  coi  difegni  per  certi  mofaici  in  Vaticano,  con  le  pitture  nelle  Chic- 
le di  S.  Francefco  a Ripa  , di  S.  Agnefe  in  Piazza  Navona  , della  Miner- 
va , di  S. Marta  , di  S.  Niccola  da  Tolentino  , di  S.  Andrea  a Monte  Ca- 
vallo , delia  Maddalena  , e con  la  Tribuna  all’Altare  maggioredel  Gefu  , 
japprcfentante  la  vifione  dell’Agnello  immaculato  ; ma  con  pih  maellria  » 
e franchezza  comparve  nel  mezzo  della  volta  di  detta  Chie(à,iu  cuiefprtf- 
fe  il  Cielo  , e l’Inferno , che  fi  genuflettono  ai  nome  di  Gefu  , ed  in  fatti 
quei  fìguroni  infernali  pare  propriamente  fi  precipitino  dalla  Volta  : con 
quell’opera  diede  gran  gullo  alla  Città  di  Roma  , nella  quale  mori  l’an- 
no 1709,  • ' 

Batilla  Naldini  Fiorentino  , nacque  l’anno  1537.  Principiò  nella  fcuola  del 
Pontormo  a sbizzarrir  fi  nel  dilegno  , poi  ili  quella  d’Angelo  Bronzino  a 
sfogarfi  nel  colorito  ? fi  fece  dafe  una  maniera  facile  , tinta  di  vaghi  colo- 
ri , e copiofa  di  figure  ben  difpoite  , e meglio  elprefle  . D’anni  47.  nelle 
pubbliche  Chicle  di  Roma  , di  Firenze  , di  Pilloja  , e di  Palermp  , aveva 
lavorato  44/ravole  , oltre  molte  private  , e fono  tutte  nominate  dal  Sor- 
gbini  a /0/.613.  Va  fari  p.  3.  Ub.z.  fol.zyy. 

Batilla  Zelotti  Veroncfccondifcepolo  di  Paolo,  e fcolaro  del  Badile  : fu  ab- 
bondante di  pellegrini  penfieri , e di  copioiì  capricci,  vago,  rifoluto  , 
franco  , facile  , ed  univerfale  Pittore  ; nel  Gran  Conliglio  ; nella  Libra- 
ria di  yetiezia  , e nel  1570.  al  Catajo  fece  llordirei  Profelfori  , con  gli 
operoni  Democratici  , Arillocratici , c Monarchichi , che  dipinlecoi  fatti 
illudi  i delia  Nobilillìma  Famiglia  Obici  , e con  altre  lludioic  fatiche , dal- 
le quali  opprcflò  , d’anni  60.  gioì  iolamcnte  parti  dal  Mondo  . Rìdolfi 
par.  1. fot. 350.  • 

fiatidino  Grati  c nato  in  Bologna  l’anno  1678.  quello  fpir/tofo  , e modello 
Pittore  nella  fcuolla  diGio  Gioleffo  dal  Sole  , diede  lempre  grande  Ipe- 
ranza  di  dovere  riufeire  Valentuomo , mentre  dalle  primizie  pubbliche  , 
c particolari,  con  grazia  , e con  vaghezza  dipinte  , li  vede  , che  lègue  il 
nobile  flile  del  fuo  amato  Macftro  , che  in  oggi  J ha  fatto  più  volte  com- 
parire in  varie-Chiele  , e Palagi  di  Bologua  , e di  altre  Citta  , con  gloria, 
ed  onore . ■* 

Beato  Giovanni  da  Fiefole  Domenicano  ; fatto  dimedico  , e Pittore  di  Nic- 
colò V.  dipinfe  la  Cappella  , in  cui  il  Pontefice  celebrava  , c miniò  molti 
Libri  da  Coro  .*  diede  arie  sì  belle  alle  Immagini  di  Maria  Vergine  , delle 
Sante  , e dei  Santi,  che  meritamente  riportò  il  nome  di  PITT  ORE  AN- 
GELICO : ricusò  i governi  della  Rebg  ooe  , e l’Arcivefcovado  di  Firen- 
ze ; viflejantamente,  e d anni  68.  nel  1455.  volò,  alla  gloria  eterna  . Va- 
fari  par. z.jol.z6$.  '■ 

Beato  Lodovico  Morbidi  Bolognese  Intagliatore  in  legno  , in  olTo  , ed  in 
altre  materie  : fiori  nel  <483.  mori  d’anni  53-  e fu/epolto  fri  S.  Pietro  di 
.Bologna,  _ 
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Becerra  Pittore  , e Scultore  famofb  nelle  Spagne  , di  cui  l’opere  fi  veggono 
nella  Chiefa  delle  Scalze  a Madrid  . Butrott  fot . 1 22. 

Bclifario  Correnzio  illuftre  Pittore  Napolitano:  in  S.  Paolo  Maggiore  di 
Napoli  diede  alte  prove  del  fuó  faperc,ed  in  altri  luoghi.  Sarnelìi  foì.  100. 

Benedetto  Bandiera  Pittore  Perugino  , viveva  nel  1650.  dtpinfc  a olio  , e a 
fretto  fulla  maniera  Karoccefca  . Si  ftima  difendente  dal  Cavaliere  Vanni. 

Benedetto  Bonfiglio  Perugino  , vago  , e diligente  Pitttore  , molto  filmato 
dai  Principi , e dai  Pontefici , per  i quali  dipinfe  in  Vaticano  r non  cb/  . 
bein  quei  tempi,  che  fioriva  ( cioè  nel  1513.  ) alcuno  che  lo  fuperafie  nei 
finimenti  delle  figure  , e nei  belli  paefi  . Safari  pur.z.  /0/.404.  7 . 

Benedetto  Brandimarte  Lucchefe  * l’anno  1592.  fu  chiamato  a Genova  daD 
Principe  Doria  , acciochè  dipìngerte  in  S.  Benedetto.  Soprani  fol.zyg. 

Benedetto  Caliari  fratello  minore  del  fanrofo  Paolo  Veronefe  , riufcl  cele- 
bre in  operoni  copiofi  , come  nelle  Sale  Ducali  di  Venezia  fi  può  vedere  ; 
fu  franco  nell’architettura  , forte  nel  colore  , ed  aggiufiato  nella  fioria  : 
fopraviflc  a Pao.'o  , fcarhpando  la  vita  6o.anni  , e lafaando  , nel  1 598. 
Gabbriello  fratello  di  Carletto  fuoi  nipoti  buoni  Pittori  . Ridolfi  par.  1. 
fol.i^o.JSaldirincci.  . 

Benedetto  Caporali , detto  il  Bit  ti  Perugino  , fcolaro  di  Pietro  Perugino  ; 
cfercitofli  nella  pittura  , e molto  pili  nell’architettura  , dipignendo  non 
folo  molte  opere  , ma  comentando  Vitruvioin  quel  modo  , clic  ogn’uno 
vede  alle  fiampe  ; in  tali  fiudj  ammaeftrò  Giulio  foo  figlio-  Fiori  circa  il 
1 ^ooVafari  pir.2.  foì.4.20.  ' •'  , : 

Benedetto  Crefpi , detto  il  Bufìini  , Pittore  Comafco  , lavorò  con  forte  , e 
con  elegante  maniera  ; infegnò  l’arte  ad  Antonio  Maria  fuo  figlio.  M-S. 

Benedetto  da  Miijano  Scultore  , attefe  nei  primi  tempi  , a lavorare  di  tarfu, 
facendo  profpettive  , fogliami , figure,  arntarj,  frigni  , e carte  ; perlo- 
chè  fu  chiamato  in  Ungheria  , ed  in  altri  luoghi  ; anuojato  da  queft’artc, 
pafsòa  maneggiare  i (‘carpelli  fotte  Giuliano  J.i  Mtjano  fuo  Zio  , e ritro- 
vò  taiita  fra-Ochezza  , e facilità  nello  fcojpire  , che  ebbe  l’ingrcrtb  nel  Du- 
cale Palagio  , e nelle  Chiefe  di  Firenze  ; intagliò  beliilfimi  Crocefirti  di  * 
legno,  e lavorò  d’are  hi  lettura  ; compì  gli  anni  54.terminando  i fuoi  gior- 
ni-nei 1498. e fu  fepolto  inS.  Lorenzo  di  Firenze  . Borghi ni  fol.  353.  Va» 
fari  pari 2.  foì. 380. 

Benedetto  da  Rovazzano  Architetto  , e Scultore,  traforando  marmi  , lavo- 
rò bel/iflime  ftorie  in  grande  , ed  in  piccole  figure  a competenza  del  San- 
fovino  , e di  Baccio  B indinelli  ; fu  condotto  in  Inghilterra  per  fervigio 
Reale  s di  marmo  , e di  bronzo  fece  opere  lodatirtìme  . Circa  l’anno  1 550* 
perdette  la  vifia  , coti  fommo  dolore  dell’arte , e poco  dopo  mori . VaJ'ari 
par.i-lió.i.fol.ng.  • 

Benedetto  Gennari  Bolognefe  , nreque  Panno  1633.  fy  folaro  , e nipote 
del  famofo  Guercino  da  Cento  ; per  le  fue  rare  virtù  , e qualità  fervi 
Cario  ll.in  Inghilterra  , e con  titolo  di  Pittore  Primario  il  Re  Giacomo, 
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ed  in  Italia'per  Principi  diverfi  dìpinfe  opere  degne  dei  fuoi  eruditi  pen-;  ■* 
ncllijMor)  l’anno  1 7 1 j.fepolto  nella  Chiefa  di  S.NiccoIò  degli  Alberi. 

Benedetto Ghirfandajo  Fiorentino  fratello,  e fcolaro di  Domenico  , andò 
in  Francia  .dove  efercitoflì  nella  Milizia  , nella  Pittura , e nel  Mofaico  ; 
ritornò  in  Patria*,  con  molti  privilegi,  c doni  riportati  da  quella  Reale 
Maeftà . D’anni  jo.pafsò  a vita  migliore , fepolto  in  SvMaria  Novella.  Va- 
fari  por.^diò^joLz/^. 

Benedetto  Luti  nacque  in  Firenze  l’anno  HS66.imparòiIdifegno  da  Anto- 
nio Domenico  ■Gabbiani  , poi  in  Roma  dalle  ftatue  , e dalle  piò  preziofe 
pitture  : compiuti  gli  (ludj  , fi  diede  con  franchezza  a tignere  di  vaga 
maniera  quadri  ftoriati,  avanzandofi  cotidianamente  alla  gloria  ; vive  in 
Roma,  dove  ha  fcuola  del  nudo  , e del  dileguo  . E’  (lato  creato  Cavalie- 
re dall’Arcivefcovo  di  Magonza  • ha  dipinto  d’ordine  di  N.  S.  il  Profeta 
Ifaia  nella  Bafilica  di  S.Gio:Laterano.  ... 

Benedetto  MaflTou  Scultore  , nato  a Richclieu  ,-apprelè  il  buon  gufto  dello 
fcolpii  e fullo  fludio  delle  Statue  , che  LI  Cardinale  di  Richclieu  , di  chia- 
tiflìma  memoria  , aveva  fatto  collocare  nel  fuo  Palagio  : andato  quindi  a 
Parigi,  ivi  travagliò  con  diilinzicne  per  Luigi  XIV.  il  Grande  . Mori 
ProfcfTore  dell'Accademia  Reale  di  Pittura  , ediScultura,  li  S.Ottobre 
i684.d’anni  5 1 .La (ciò  un  Figlio  , che  allevò  egli  (lelfo  nell’Arte  , c che 
altresì  c dell’Accademia  , efi  acquilla  credito, c riputazione  , coll’eccel- 
Jenza  del  fuo  operare.  * ; 

. Benedetto  Montagna  Vicentino  , col  fratello  Bartolomeo  fulla  maniera  dei 
Bellini  dipinfe  opere  varie  : fiori  nel  1500.  Rìdolji par.  1 . /0/.91. 

■ Benedetto  Pagani  da  Pclcia  ( Stato  Fiorentino  J (colaro  di  Giulio  Romano, 
divennebravo  coloritore,  lavoròcoi  cartoni  del  Madiro . Vafari  par.$. 
Iti.ì.fol.  332. 

Benedetto  Portenti da  Bologna  , fcolaro  dei  Carracci , e fpiritofo  Pittore  in" 
fare  paeff,  porti  di  mare  , imbarchi  , mercati , balli , battaglie  ,ed  altre 
fimi  li  bizzarrie  . Infognò  l’arte  a Pietro  fuo  figlio,  che  nacque  l’anno 
ì6 iS.  Mahajìa  par-i- fol.$8o. 

Beniamino  Block  figlio  , e icolaro  di  Daniello , nacque  l’anno  163 1.  in  Im- 
becca ; pervenuto  al  terzo  luftro , con  la  penna  diicgnò  si  egregiamente 
al  naturale  il  ritratto  d’Adolfo  Friderico  Duca  Megapolitano  , che  fem- 
brò  ufeito  dalla  (lampa  ; ritraffe  tutti  i Principi  della  Cafa  di  Salfonia  ; 
nel  1659. girò  per  l’Italia  , ed  in  molti  luoghi  fognò  qualche  tela  ; ritor* 
nato  alla  Patria  , condufTe  in  conforte  Anna  Caterina  Fifchera  Pittrice 
Ncrimbergcfe  ,con  la  quale  vifle  molto  tempo  . Sandrart  fai.  382. 

Benozzo  GazzoJi  Pittore  Fiorentino  , fu  copiofo  in  figure  , in  animali , in 
prcfpettive,  in  paefi , in  ritratti , ed  in  ornamenti  ; dipinfe  in  Firenze,' 

'in  Roma  , in  Siena^  in  Pifa  , cd  in  altri  luoghi  :fu  fcolaro  del  Beato  Gio:  - 
da  Fìefoli  ; terminò  la  vita  in  Pifa  d'anni  78.110!  147%. Vafari  pari,  z.fol. 
ìiz.Borgfìhi fol.n6.  ; ■ * 
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Benvenuto  Celimi  Cittadino  Fiorentino, In'  tcpo  di  fua  gioventù  attcfecon 
tanto  genio  all’arte  dell’Orefice, che  no  ebbe  pari  nelle  legature  delle  gio- 
jc,nel  fondere  medaglie, nel  formare  belliflìme  figurine  di  tondo,  e di  bado 
rilievo, ed  in  ogni  altra  cofa  più  maravigliofa  in  quell’arte.  Servi  in  mani* 
fatture  d’oro,d’argSto,e  di  metallo,in  Medaglie  Papali,e  cunii  per  la  Zec- 
ca  Clemente  VII.  il  quale  largamente  lo  rimunerò.  Altretanto  fece  in  Fi- 
renze per  il  Duca  AlefTandro.PalTato  poi  allo  {colpire  in  marmo,e  lavorare 
di  getto, fu  (limato  in  Parigi  daFrancefco  I.per  il  quale  lavorò  molte  co fe 
d’oro,d’argento,e  di  metallo. Ritornato  in  Patria  lèrvi  Cofimo  I.e  princi- 
palmente fece  il  Perfeodi  metallo.che  taglia  la  tetta  a Medufa,  attorniato 
da  varie  figurine,e  fi  vede, con  ammirazione,nella  Piazza,  detta  del  Duca. 
Per  la  Cappella  del  Palagio  dei  Pitti  fece  il  bellifiimo  Crocefi tto  di  mar- 
mo, tutto  tondo  al  naturale, ed  altre  opere,  che  polèro  in  graviflìma  fugge- 
zione.ed  invidiosi  competenza  Baccio  Bandinelli, Bartolomeo  Ammanna- 
ti,ed  altri  Scultori.Lavorò  Benvenuto  non  Iblo  con  gli  (carpelli, ma  anco- 
ra con  la  penna:fcijfle  un  bel  Libro  intorno  all’Orifeccria  , e all’arte  della 
Scultura  in  marmo, e in  bronzo,  lo  prefentò  al  Cardinale  Ferdinando  dei 
Medici,  che  poi  fu  gran  Duca,  ed  ora  trovafi  pretto  il  Cavaliere  Antonio 
Francefco  Marmi  eruditiflìmo  Amatore  delle  buone  Arti;quefto  Libro  poi 
fu  dato  alle  Stampe  in  Firenze,J'anno  iyód.Scritte  ancora  la  propria  vita 
in  un  gran  Volume,  e quello  fi  è confervato  lungo  tempo  pretto  gli  eredi  . 
del  fu  Andrea  Cavalcanti  di  chiara  mcmoria,cd  altre  cofe  , colle  quali  fini 
gloriofamente  la  vita  . Il  qual  Volume  c fiato  poi  dato  alle  Stampe  a fpefe 
del  celebre  Mufico  Bernettat.  VaJ'ari  par.$.U6. i ./0/.444./W.2 . fo/. 3 83 . 

Benvenuto  da  Carolalo  , detto  Ttjìo  Ferrarelè  , fu  fcolaro  di  Domenico  La- 
netti  ; in  Cremona  di  Boccacino  ; in  Roma  di  Gio:  Baldini  ; ed  in  Man- 
tova di  Lorenzo  Cotta  . Nel  quinto  luttro  ritornò  a Roma  , e vedendo 
Fopere  di  Raffaello  ,e  del  Buonaroti  prefe  in  abbonimento  lafeccagine 
dei  fuoi  cotanto  ttudiati  Maeftri , e per  due  anni  ftudiando  con  afliduità 
quei  belli  dipinti , migliorò  in  tal  maniera  il  gufto,  chel’opere  fue  ren- 
dono cftatica  la  dilettazione  , fe  bene  riguarda  la  difpofizione  , le  atti- 
tudini , il  forte  , ameno  , e patto  fo  colorito  , il  ficuro  contorno  , ed  il  ' 
tutto  infieme  d’un  perfetto  ftile  Raffaellefco.  Nei  quadri  di  fuo  genio  ufa- 
va  dipingervi  un  garofalo  . In  età  d’anni  7o.perdette  la  villa  , e di  So.  ri- 
cercò la  luce  eterna  , net  1559.  Vafari  par.i  M.z.foU . Il  Padre  Saperti 
24.  feri  ve  , che  mori  d’anni  òd.  e fu  lepolto  in  S.  Maria  del  Vado  . 
Fiorirono  altri  Pjttori  Ferrarelì , e dei  quali  quanto  prima  lì  vedranno  le 
loro  Vite  alle  Stampe  , compotte  dal  Virtuofo,  ed  erudito  Si g.  Dottor 
Girolamo  Baruftaldi  . Quj  fuccintamente  li  notarò  cronologicamente  • 
Stefano  da  Ferrara  (limato  fcolaro  del  Mantegna  , fioriva  nel  1517.  Be- 
nedetto Codi  fcolaro  di  Gio:  Bellino  , mori  nel  1520.  Domenico  Lanetti 
nioH  circa  il  1530.  Francefco  Surchi  , dettoli  Dialai,  fu  fcolaro  del  Dot 
fi , morì  circa  il  1 5 6o.Gjo:Fraiicefco  Diami  , mori  nel  i 576,  Bartolomeo 
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Fucini  fcolaro  di  Radiano  Filippi , mori  nel  1^77.  Domenico  Mona  , mou 
ri  circa  il  1 598.Cammiilo  Ricci  fcolaro  del  Scarfóllino, mori  circa  il  161 8. 
Galparo  Venturini  , viveva  nel  1612.  GiorPaolo  Grazini  mori  nel  1620. 
Giacomo  Bambini  fcolaro  di  Domenico  Mona  , mori  nel  1626.  Fraucefco 
Nafelli,  mori  circa  il  1630.  Gio:Andrea  Ghirardoni  , morì  circa  il  1628. 
Giulio  Cremer.detto  Croma  fcolaro  di  Domenico  Mona,  mori  nel  163  2. 
Cammillo  ^erlinghieri  fcolaro  del  Bononi , mori  circa  il  1638.  France- 
fco  Coltanzo  Cattanio  fu  Scolaro  del  Scarfellino  , poi  di  Guido  Reni, 
mori  d’anni  63.  nel  i<S6$.  Maurelio  Scanavini  fcolaro  del  Cignani  , mo- 
ri nel  1698.  Francesco  Scala  fcolaro  di  Francefco  Ferrari  , e del  Padre 
Cefare  da  Ravenna,  mori  nel  1698.  Vivono  al  prefente  Antonio  Ferrari 
figlio  di  Francefco.che  tende  a perfezionarli , e-Giacomo  Parolini  fcolaro 
del  Cignani  ,che  a frefco  , cd  a olio  con  la  maniera  d’un  tanto  Maeftro 
fi  fa  onore. 

Berna  Sanefe  fcolaro  d’Andrea  Orcagna,  dipìnfe  in  Firenze,  in  Siena, ed  in 
Cortona,  e nel  ^òy.andò  in  Arezzo  per  dipiguere  in  S.  Agodino  il  fat- 
to di  Marino  Barattiere  , che  per  cupidigia  di  danaro  aveva  donat.O.l* 
Anima  fua  al  Demonio  , e ne  fu  liberato  da  S.Giacomo  . Precipitò  da  un 
ponte  dipigncndo  in  S.Giminianodi  Valdefca  , e in  due  giorni , di  frefca 
età  mori  : fioriva  circa  il  138/  .Vafari  pa  r.  1 .fol.  1:8. 

Bernardino  Campi  nato  in  Cremona,l’anno  ij22.dopo  i principj  della  pit- 
tura apprefi  da  Giulio  Campi  , pafsò  a Mantova  fotto  Ippolito  Coda, 
che  fu  fcolaro  di  Giulio  Romano,  e ne  riportò  quella  bella  , c yaga  ma- 
niera , di  cui  fi  fervi  in  tante  occafioni  , come  nella  Tribuna  di  S.  Sigif- 
mondo  di  Cremona  , che  è braccia  di  circuito  , e di  tale  altezza  , che 
per  rapprefcntare  in  terra  le  figure  al  naturale  , furono  nel  dipintodi 
fette  braccia  : fi  dilettò  fare  ritratti  , e fu  ricercato  da  Principi , e da  Mo- 
narchi : fece  gran  (cuoia;  diede  al  le  Stampe  certi  Pareri  (opra  la  pittura  ; 
non  fisa  il  tempo  di  fua  morte;  d’anni  62.dipigneva  in  Subioneta  . Bai - 
dinacci  par.2.fec.^,.fol.6i . Aleflandro  Lamo Jlampò  la  di  lui  Vita , ed  ope- 
re in  Cremona. 

Bernardino  Cefari  fratello  del  Cavalier  Giofeffo  d’Arpi  no , che  gli  fu  mae- 
dro *.  dipinfe  in  Laterano  ; ajutò  in  altri  luoghi  il  fratello  ; copiò  molti 
difegni  del  Buonaroti,  e ciò  fece  con  tanta  diligenza  , che  le  copie  non 
fi  conofcevano  dagli  originali , mori  giovane  in  Roma  circa  il  1614.  Ba$ 
glioni  fol.  1 47. 

Bernardino  Ciceri  nato  in  Pavia  , l’anno  ìfigo.  imparò  da  Carlo  Sacchi;du* 
diò  poi  in  Roma  , ed  ora  in  Patria  conduce  felicemente  quadri  iu  grande, 
ed  in  picciolo  con  tenerezza  , e buon  colore  dipinti . 

Bernardino  de’  Conti  Pavele  , con  bella  , e vaga  maniera  dipigneva  nell’an-  • 
no  i5oo.come  riferifceil  Lomazzo  . 

Bernardino  del  Lupino  c Pittore  defcritto  dal  fuddetto  Lomazzo. 

Bernardino  Buttinone  da  Tre  viglio, dal  Vafari  detto  da  TrcvJo.fu  fcolaro  di 
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Vincenzio  Ciberemo  : fu  Ingegnerò  , Pittore,  ed  Architetto  del  Duo- 
medi  Milano  , e molto  (limato  da  Leonardo  da  Vinci  . Comparve  in 
• Santa  Maria  delle  Grazie  di  Milano  , con  una  gran  Tavola  dipinta  nel 
mezzo  del  Coro  , che  molto  fu  lodata  dal  Lomaztco  . Nella  Chiela  poi  di 
S.  Pittro  , Padri  Benedettini  , con  Bernardo  Zenale  fuo  padano  dipinfe 
alcuni  fatti  di  S. Ambrogio  . Fioriva  nel  1 goo.Torre  Jol.  162.  iiy.I.omaz- 
zofol.z’jì.  ' ■ 

Bernardino  Fergioni  Pittore  Romano  applicatoli  alla  pittura  ebbe  genio  di 
fare  Animali , e ne  fece  molti  quadri  affai  lodati  , poi  tirato  dal  genio  di 
fare  Marine  , lafciòla  prima  imprefa  , e s’appigliò  a quelle  con  vaghiflì- 
ma  riulcita  , ma  nei  porti  di  mare  ha  qualità  fuperiore  , eapplaulo  mag- 
giore , perche  in  quelli  introduce  belle  figure  .ben  molle  , e convenienti 
all’idea  dell’opera  , onde  i luci  dipinti  fono  diffidi  per  i palagi  dei  Princi- 
pi , e moifo  t'ircati  dai  Forallieri.  Vive  in  Roma. 

Bernardino  Gandini  Bri /ciano  fcolaro  , e figlio  d’Antonio  , procuri)  feguirc 
Forme  del  padre  , e fe  non  arrivò  a quell’  eccellenza  , fu  però  bravo  Pit- 
tore ; Jalciò  vivi  contrafegni  del  fuo  valore  nelle  Chiele  di  Brelcia  , cioè 
di  Sbandino  , e dì  S.  Zeno  , diS.Giulia,  del  Carmine  , e-nella  Chicli 
dei  Miracoli  : pulsò  all’altra  vita  , l’anno  1651.  lafciò  erede  non  (òlo  del- 
le facultà  , ma  ancora  della  virtù  Carlo  Antonio  il  figlio  . Cozzando 
fol.  ni. 

Bernardino  Gagliardi  da  Città  di  Callcllo  , dimorò  quali  Tempre  in  Perugia^ 
dove  fu  dichiarato  Cittadino:  l’opcre  lue  tendono  allo  Bile  dei  Carrac- 
ci  , e di  Guido  Reni:  mori  d’annj  5 1.  nel  ródo.  £ra  Cavaliere. 

Bernardino  Gatti  , < hiamato  ri  Sojaro  ; da  alcuni  è creduto  da  Vercelli,  da 
altri  Pavele  , o Cremonele  , comunque  fiali,  fiori  ai  tempi  dei  Correggio, 
di  cui  fu  Icolaro  ; l’emulazione  lofepe  comparire  in  Cremona  , e fuori  di 
detta  Città  nella  Chiefa  di  S.  Sigilmcndo  , con  un'A.'cenlione  di  Gitili 
Cullo  , Tetto  una  volta  , che  e cola  molto  bella , e vaga,  per  un  certo  im- 
ballo di  colore  , che  tira  al  Corrtggtfco  . Dipinfe  a competenza  del  Bor- 
donone,e  compì  l’opere  di  quel  graud’Uomo.per  la  morte, lulciate  imper- 
fette nella  Chiela  di  S. Maria  di  Campagna,  in  Piacenza:  il  limile  fece  nel- 
na  Steccata  di  Parma  , terminando  i’opcre  di  Michelugnolo  Sanele,  cd 
amendue  qutBe  manifatture  fono  cosi  bene  accordate,  che  fembrauo 
d’una  fol  mano;  dopo  tal  dipinto  gli  fu  dato  a dipignere  la  Tribuna  mag- 
giore di  detta  Chiela.  Fiorì  nei  tempi  dei  fopradetti  Pittori.  Vafari  p.$. 
iib.z.  jol . 1 4,  Lomazzo  Jol. 684.  Larno Jol-iy. 

Bernardino  Lanino  da  Vercelli  , icolaro  di  Gaudenzio  Milanefe,  leggiadro, 
td  infieme  forte  Pittore  con  beliiflìme  girate  di  ttBe,  ncbilillimi  llmbian- 
ti  , vaghiflìmi  abbigliamenti  , e bcn’intele  attitudini  , immortalò  fe 
(IdTo  in  Navarra  nella  Cappella  di  S.  Gioiello  , dove  dipinfe  dieci  Sibille 
maggiori  del  naturale , fopra  cornicioni  afille  ; nelle  facciate  di  (otto, 
colori  lei  Borie  di  M.V,  e nella  volta  il  Dio  Padre  circondato  dagli  Au- 
lii a geli; 
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peli  ; nel  mezzo  della  Cappella  v’c  un  mirabilHHmo  Prefepio  di  Tìziafl&, 

Lomazzo  Idea  del  Tempio  fot,  1 6 o. 

Bernardino  Licinio  parente.ed  imitatore  del  Bordonoiie  , dipinfe  nella  Chie- 
fà  dei  Frati  di  Venezia  , attefe  a fare  ritratti,  e qualcheduna  deJl’operc 
fue  è paflTatacome  di  mano  del  Bordnnone.  fiido//i  par.i.fol.i  16. 

Bernardino  Luini  Mi  lande  fu  fcolarodi  Andrea  Scoto,  fu  bravo  difegnato^ 
re , e dilicato  coloritore  , come  da  tante  opere  fparfe  per  Milano  fi  vede  : 
fioriva  nel  1S40.  Infegnò  l’arte  ad  Aurelio  , ed  Evangelifta  Tuoi  fi  gli,  ma 
Aurelio  non  leguitò  lo  Itile  del  Padre,  ebbe  piu  tolto  un  talento , come  di 
Federico  Zuccheri . vedi  Aurelio. 

Bernardino  Lendenaii , vedi  Crijìofano 

Bernardino  Parafole  nato  in  Roma  , fu  figlio  di  Leonardo , e d’Ifabella  amen- 
due  periti  nel  difegno  , come  fi  dirà  a fuo  luogo  ; fu  allievo  del  Cavaliere 
Giofeffo  d’Arpino  ; colori  di  fua  mano  nella  Chiefa  di  S.Rocco  , predo  il 
Maufuteo  d’Augufto  , tutta  la  feconda  Cappella  , che  è dal  lato  fìniftro,' 
a S.Michelc  Arcangelo  dedicata  ; ftava  in  pronto  per  altre  opere  pubbli- 
che , ma  la  morte  lo  trafportò  all’altro  Mondo  . Buglioni  fai. $9$. 

Bernardino  Pinturicchio  da  Perugia  , condifcepolo  di  Raffaello  fotto  Pietro 
Perugino  , lavorò  in  gioventù  con  il  Macllro  per  un  terzo  del  guadagno; 
avanzato  in  età  , e perfezione  dipinfe  la  Libraria  del  Duomo  di  Siena,  con 
vivacilfimi  colori , c nobiliffimi  feomparti  , copiofamente  iftoriati  ; fervi 
in  Roma  i Pontefici  Siltò  IV.  Innocenzo  Vili.  AlelTandro  IV.  Pio  III.’ 
nelle  loggie  di  Belvedere  , nella  Torre  Borgia  , nel  Vaticano  , in  Cartel 
S.Angelo  , ed  in  altri  luoghi  j usò  mifchiure  con  le  pitture  ornamenti  di 
rilievo  medi  a oro  ; doveva  poi  dipignerein  S.  Francefco  di  Siena  la  Na- 
tività di  M.V.  e volendo  una  camera  vuota  , gli  fu  data  adorna  d’un  fo Io 
armario  antico  j pcrlochc  grande  ftrepito  fece  , aceiochc  lo  Jevaflero , ma 
nel  portarlo  via,  fpezzofli  una  tavola  nel  fondo,  dal  quale  n’ufcirono  500. 
ducati  d’oro  , per  la  qual  cofa  tanto  dolore  11’ebbe  per  la  fua  avarizia,che 
poco  dopo  d’anni  59.  mori , circa  il  1513.-  Vafari par.2.fol./\,ooo. 

Bernardino  Pocchietti  , di  cafa  Barbatelli , detto  anco  dalle  Grotte  , dalle 
Facciate  , dalle  Mufe  ( dinominazioni  tutte  riportate  dall’opere  diverfe  , 
che  fece  ) fu  fcolaro  di  Michele  di  Ri  Jolfb  del  Ghirlandajo  ; riufcl  Pitto- 
re univerfale  , facile  , copìofo , e fpiritofo  ; quanto  più  ricerato  dai  Gran- 
di , e dai  Nobiji  , tanto  più  lontano  fùgivada  quelli , curandofi  folo  trat- 
tare con  gente  baffi  , e vile  , fenza  della  quale  non  fapeva  vivere , con- 
vitandola, o in  càfa  propria  , o all’oftcrie  j non  fece  conto  del  danaro, 
ma  generofamente  fe  ne  fervi  : d’anni  70.  fu  fepolto  nel  Carmine  di  Firen- 
ze l'uà  Patria  , l’anno  1612.  Baldinucci par. 2.  fcc.4. /0/.241. 

Bernardino  Roflellini  Fiorentino  Pittore  , ed  Architetto  rtimato  dal  Vafari . 

Bernardo  Bontalcnti , detto  dalle  Girandole  , perchè  Inventore  di  quelle  , 
fu  Pittore  , Miniatore  .Scultore  , Architetto  militare , e civile  : nacque 
in  Firenze  l’anno  1-536.  Alle  rive  dell’Arno  precipitata  la  fua  cafa  , reità» 
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reno  fepolti  fotto  quelle  ruine  tutti  i fuoi  parentr,  egli  folo  da  una  volta 
difefb  , d’anni  1 1.  fu  dal  pietofillìmo  G.  D.  Cofimo  accolto  , protetto  , e 
Éuftodilb;  defiofo  d’imparare  Parte  del  Pittore  , l’apprefe  dal  Bronzino , 
e dal  Salviati  , l’architettura  dal  Vafari  ,•  la  Tenitura  dal  Huonaroti  , e la 
miniatura  da  D.GiiilioClovio . Nelle  fortificazioni , nelle  fontane  ; nel 
teatri  , nelle  machine  , e negli  apparati  , non  la  cedette  ad  alcuno  : U 
fuafcuola  fu  Tempre  frequentata  da  Principi,  Cavalieri,  e da  Dilettan- 
ti: agli  fcolari  poveri , ma  di  fpirito  , o di  buona  volontà  fomminiftrar. 
va  , o procacciava  dalia  Corte  il  mantenimento  ; confervò  la  vita  fino 
agli  anni  70.  e fq  compianta  univerfalmente  la  di  lui  morte  . Baldinucci 
par.i.fec.^.  /0/.89.  !•  > 

Bernardo  Carbone  Genovefe  Pittore  univerfale  in  grande , in  picciolo,  ed  iti 
ritratti , fu  fcolarodi  Gio:  Andrea  Ferrari . Sopra ni  folli  . 

Bernardo  Carlone  Scultore  Lombardo  c citato  dal  Lomazzo. 

Bernardo  Cartelli  Genovefe  fcolaro  d’Andrea  Semini , poi  del  Cambiafi  , fu 
pratico  Pittore  , franco  difegoatorè  , e copiofo  irto  rico  ; intagliò  le  fto- 
rie  del  Tallo , e diede  molte  altre  opere  alla  /lampa  . Furono  fuoi  figliuo- 
li Gio:  Maria  , Bernardino,  e Valerio  : luoi  congiunti  Gio:  Battifta , Ca- 
rtellino , Niccolò  ,»e  Girolamo  , tutti  bravi  Pittori  : d’anni  72.  mori,  nel 
1629.  Soprani fol.  115.  Buglioni  fol. 2S4. 

Bernardo  Cerva  Modouefe  , (otto  Guido  Reni  riufcl  feracilfimo  nel  difegno, 
dà  modo  tale  che  (èntcndo  quel  granMaertro  la  morte  di  querto  giova- 
ne , che  fegul  in  Modona  l’anno  del  contaggio  , ebbe  a dire  . pafaranno 
centina  jet  d'anni , prima  ebe  Modona  veda  un'altro  , che  abbia  la  facili ■] 
tà  di  Bernardo  Cerva  nel difegtfo  . Vidriani fol.i  16. 

Bernardo  Daddi  Pittore  Aretino  , difcepolo  di  Spinello  , fu  fcritto  nella 
Compagnia  dei  Pittori  di  Firenze  , l’anno  153$.  e dopo  avere  molto  di- 
pinto in  quella  Città  , mori  l’anno  13  So.  Baldinucci  fec. 2.  fol.yo. 

Bernardo  da  BrulTeles,  detto  Bernt,  fu  Pittore  di  Carlo  V. 

Bernardo  Orcagna  Pittore  Fiorentino,  fcolaro  nel  difegno  d’Andrea  fuo  fra- 
tello Scultore;  fegul  poi  il  dipignerc  nella  fcuola  d’ Angelo  Caddi,  e d’An- 
drea: invaghito  di  fare  il  Pittore  ebbe  i precetti  dal  fratello,  e gran  tempo 
dipinfero  infieme:  fiorirono  nel  igjo.  Baldinucci  fec.z.  fol.66. 

Bernardo  Rocchetti  nipote  del  famofo  Gio:GhifoIfì  , dal  quale  imparò  il  di- 
pinto, e l’architettura  , è degno  di  memoria  per  le  belle  operazioni  in 
quadratura  , che  ha  fatto , nella  fua  Città  di  Milano , dove  l’anno  1702. 
in  età  di  63.  anni  è mprto  . , 

Bernardo  Strozzi  , detto  il  Prete  Genovefe  , fcolaro  di  Pietro  Sori  ; entròl 
nella  Religione  Cappuccina , poi  con  licenza  di  Roma  , ulcl  per  accudi- 
re agl’interelfi  della  madre  , dopo  la  morte  della  quale  pretendendo  la 
Religione , che  ritornale  all’ubbidienza  , aggravato  dagli  anni , dopo 
{ lunga  prigionia  , fuggi  in  abito  da  Prete  a Venezia  , dove  fervi  quella 
Signoria  di  Pittore  , e d’Ingcgnero , mori  d’anni  63,  fepoltoin  S.Folc* 
nel  1 644«Soproui  fol.  1 JJ,  " Ber- 
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Bernardo  Timante  Bonacorfi  Fiorentino  fcolaro  del  Vafari , Pittore  , M» 
niatore  , Fonditore  , Ebanifta,  Architetto  , e capricciolo  Ingegnerò  ; in 
varie  forme  foddisfece  alle  valle  idee  di  Fmicefco  Medici,  Gran  Principe 
di  Tofcana  . Vafari  par.j.  Iib.2.  fol. 28 1. 

Bernardo  Zenale  da  Treviglio  imparò  da  Vincenzio  Civerchio  Milanefe  ; 
attefe  alla  Pirtura  , ed  all’Architettura  , euecompofe  un  Libro . Fu 

• confidente  di  Leonardoda  Vinci . I.omazzo fol.684.. 

Bevazzano  Pittore  Mdanele  ccccUentiflimo  in  paefi , in  erbe  , in  animali, 
in  frutti  , e in  fiori  ; dipinte  in  un  cortile  un  giardino  , e nel  piano  un 
fragoletto  di  fragole  , tanto  naturali  , che  ingannati  i polii,  ed  i pavoni, 
tanto  beccarono  quel  muro  , che  tutto  lo  difformarono;  era  fol  ito  fare 
illoriare  i fuoi  paefi  da  Celare  da  Selli , come  fi  dirà:  fiori  nel  1536. 
Vafari  par. 3.  lib.  1 . fot.  1 8 <5. 

Bertoldo  Scultore  Fiorentino  , fcolaro  di  Donato  , fece  molti  belli  getti  in 
bronzo  , di  battaglie , e di  cole  picciole  ; tanto  piacquea  Lorenzo  dei 
Medici  quello  grand’uomo  , che  lo  creò  Cuftode  del  nobitilfimo  Giardi- 
no , in  Piazza  S. Marco  , dove  (lavano  belle  Statue  , cd  anticaglie  , con 
gran  diligenza  , c fomma  (pela  raccolte  da  quel  magnanimo  Mecenate 
dei  Virtuofi  ; di  Cultode  palsò  ad  eflere  dichiarato  Capomaftro  dell’Ac- 
cademia del  difegno,  che  ivi  da  piò  virtuofi  giovani  fi  (indiava,  fra  i qua- 
li fu  annoverato  il  Buonaroti  , Francefco  Granacelo  , il  Torrigiano  , ed 
altri:  di  quelli' Bertoldo  non  dice  altro  il  Vafari  nella  vita  del  Buooa- 
roti par.^.lib.2. /0/.1J7.  ••  L . 

Biagio  da  Corigliano  , fcolaro  di  Daniello  da  Volterrà  . 

Biagio  Falcieri  nativo  di  S.Ambrogio  ( Terra  nel  Veronefe  ) fu  difcepolo 
del  Cav.  Liberi , di  cui  nei  primi  anni  imitò  la  maniera  : fi  vedono  per-  . 
tanto  in  Verona  opere  diverfe  in  grande  oltre  mifura,ed  altre  piò  mode- 
rate . Mori  d’anni  75.  nel  1703.  e lalciò  non  picciolo  vailente  ai  luoi 
eredi. 

Biagio  Pupino  Bolognefe  Pittore  , comunemente  detto  Maftro  Biagio  dal- 
le Lame  , imparò  la  pittura  dal  Francia  , fu  Mufico  celeberrimo  . Malva- 
fa  par. 2. fol.$6. 

Biagio  Vairone  Scultore  Milanefe  , fcolpl  il  David  dopo  la  facciata  del 
Duomo  di  Milano  . Lomazzofo/,68 4. 

Bocca  tino  Boccacci  Pittore  Cremonefe  , con  maniera  Peruginefca  , fiori 
nel  1540.  c mori  d’anni  58.  falciando  Cammillo  il  figlio  pi»  pratico  di  fe 
medelimo  nell’arte.  Vafari  par.%.  lib.\.fol.\^\.  Lamo  /0/.31. 

Boccardino  Miniatore  Fiorentino  j fcolaro  di  Gerardo  Miniatore  , miniò  la 
maggior  parte  de»  Libri , che  fono  nella  Badia  di  Firenze  à fioriva  nel 
■ 1480.  Vafari par.2.fol. 160.  " • 

Bolcris  braviamo  nel  dipignere  fatti  notturni , baccanali,  ed  animali 
d’ogni  forta  fulJa  maniera  del  Badano  . Quelli  fu  uomo  grave  ; l’andar 
fuo  per  Città  fu  Tempre  lopra  nobilifiìmo  deftriero  afliftito  da  fervidori , 

agui. 
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a guifadì  grati  Cavaliere^  Baldi  micci  p.2.fec ,4.  /0/.274. 

Boa  Boulogne  figlio,  ed  allievo  di  Luigi  Pittore,  e Profeffore  ncII’Accade- 
mia  Reale:  paffuto  a Roma  penfionario  dell’Accademia  di  Francia  , dopo 
avervi  fludiato  cinque  anni  , pafsò  in  Lombardia  per  irtudùre  il  Correg- 
gio , ed  i Carracci  : nel  fuo  ritorno  fu  ricevuto  nell’Accademia  Realo  . 
Carlo  le  Brun  Io  fece  lavorare  alla  gran  Scala  di  Verfaille  , facendo  dopo 
molte  opere,  tra  le  quali  le  Cappelle  di  S.  Girolamo,  e di  S.  Ambrogio 
dipinte  a frelco  nella  Chiefà  degl’invalidi,  opere,  che  gli  meritarono  Tin- 
giture riputazione , e concetto  . Aveva  talmente  (Indiate  le  maniere 
dei  grandi  Maertri  , ch’egli  le  imitava  fino  ad  ingannare  fovvente  i pili 
fondati  Cognofci  tori  i una  particolarità  rimarcabile  era  in  lui,  chela 
più  parte  dell'opere  fue  erano  dipinte  al  lume  di  lucerna,  che  portava  ap- 
pefa  fui  capo  nel  biretto  . Mori  d’anni  69.  a’  di  6-Maggio  1717. 

Bonacorfo  Ghiberti  Fiorentino  figlio, e fcolaro  di  quel  famofo  Lorenzo,  che 
gettò  le  Porte  di  bronzo  di  S.Gio:di  Firenze  j lavorò  anch’effo  in  quelle  , 
e jin]  di  fua  mano  il  fregio  , e l’ornamento  , che  è cofa  maravigliofa  da 
vedere  ; mori  giovane  , e Jafciò  Vittorio  il  figlio  avanzato  nell’arte,  ma 
cheattcfe  piò  a confumare  l'eredità  avita  , e paterna  , che  feguirc  le  pe- 
date dei  fuoi  maggiori  . Da  Papa  Paolo  III.  mandato  in  Afcoli  per  Ar- 
chitetto , una  notte  fu  (cannato  da  un  fuo  fervidore  , per  levargli  i da- 
nari i In  quello  Soggetto  terminò  la  Cafa  Ghiberti.  Vafarì  par.2 . fol.  1 94.  - 

Bonamico  Buffalmacco  Pittore  Fiorentino,  uomo  faceto  , citato  dal  Boccac- 
cio,  cou  Nello  di  Dino  , e Bruno  , che  furono  i fuoi  compagni  ; imparò  il 
difegno  da  Andrea  Tafi  , e fu  porto  in  opera  in  molti  luoghi  pubblici,  fra 
i<}uafi  fi  racconta,  che  dipigneudo  nella  Cattedrale  d’Arezzo  ,un  Simiot- 
to  , che  lo  flava  a guardare  , partito  il  Pittore,  f’porcò  con  i pennelli  gran 
parte  del  dipinto,  perlochè  imprigionato  ip  una  gabbia  fe  lo  teneva  avan- 
ti quando  dipigneva  , ed  erano  cole  da  fppppiare  dalle  rifa  a vedere  i ge- 
fti  , e le  attitudini  , che  anch’effo  faceva  , inoltrando  di  dipignere.  Viffe 
7S.anni , e nel  1340.  fu  fepolto  . Vafarì  par.  1.  fol.j  1 . 

Bonaventura  Lamberti  nacque  nella  Città  di  Carpi,  l’anno  i9$2.Pervenuto 
in  Bologna  , edefiofo  dei  difegno  l’imparò  dal  Concettofillimo  Carlo  Ci* 
gnani , e fi  portò  cosi  bene  nel  colorito,  che  dopo  effere  flato  alcuni  anni 
in  Roma  , comparve  in  publico  nella  Minerva  , e nei  due  laterali  d’un 
Altare  alla  Maddalena,  ed  in  una  Cupola  nella  Chiefa  della  Vittoria  , 
dove  moftrò  il  vago  , c forte  colore  , con  L’eccellenza  del  difegno  , che  fe- 
ce molti  flupire  di  sì  belli  dipinti:  vive  in  Roma,  dove  ha  fatto  altre  gran- 
di opere  . 

Bonaventura  Preti  celebre  in  Marine  , mori  in  Anverfa  nel  1550. 

Bonifazio  Bembi  Veneziano,  fcolaro  del  Palma  Seniore;  alle  volte  colpi  si 
bene  nella  maniera  del  Maellro  , che  furono,  e faranno  Tempre  ambigui  i 
Dilettanti  nel  giudizio  dell’opere  fue  : la  mifchiò  poi  con  il  firedi  T.zia- 
no  , e con  si  bel  mirto  comparve  degno  Pittore  , fino  agli  anni  62.  di  fu? 

‘ vi- 
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vita  . Ebbe  un  Fratello  per  nome  Gio:  Francefco  Pittore  . 'Ridolfipér. 
fol.269.  : 1 

Bonmartino  Pittore  , e dei  primi  Intagliatori  Tedefchi . II  Lomazzo  a fot . 
684.  vuole  , che  fia  flato  il  Maeflro  d’Alberto  Duro  . Le  fue  (lampe  fono 
molto  (limate  per  il  profondo  intendere , che  ebbe,  e per  i gran  lumi , che 
diede  all’Arte  dell’intagliare  in  rame  . 

Borfo  , e Stefano  Jelmi  da  Capugnano  ( Stato  Bolognefe  ) furono  (àmofi  Ar- 
chitetti, ed  Ingegnieri  : fiorirono  nel  1375.  Ghirardaccì par. 2.  fol-nj. 

Bartolo  Donati  febene  non  nacque  in  Venezia  , nientedimeno  per  la  lunga 
dimora  in  quella  Città  , detto  Veneziano,  fu  vago  Pittore  , di  buon  gu- 
(lo  , di  difegno,  di  colorito,  e d’invenzione  . Borghini fol.54.1. 

Bortolo  Gioggi  Fiorentino  Pittore  da  camere  , nei  tempi  di  Buffa/macco 
quanto  più  bravo  nel  dipignere  , c bere  , tanto  piìi  faceto  , e fpalfofo  per 
le  arguzie  , delle  quali  fioriva  , come  riferifee  Franco  Sacchetti,  nella  No- 
vella 170.  * 

Bartolo  Scaligero  Veneziano  difcepolod’Aleflfandro  Varotari , dipinfe  eoa 
amore  , con  naturalezza  , e con  vaghezza  ; fu  Ingegnerò  , Matematico  , 
Arifmetico  , e d’ogni  bella  virtù  adorno  : accrebbe  la  gloria  dei  Scaligeri 
una  fua  nipote  per  nome  Lucia,  delia  quale  fi  parlerà  a fuo  luogo.  Bofchi - 
ni  fol.$  r 1. 

Bartolino  Teflorino  Brefciano,  affai  commendato  da  Elia  Capriolo,  nelle 
Storie  di  Brefcia  , per  eccellente  Pittore  , ed  impareggiabile  nell’arte  di 
ben  colorire  le  figure  , come  fi  vedeva  nei  muri  della  Chiefa  fotterranea 
di  S.  Fauflino  . Cozzando  fot.  1 1 1. 

Houle  Pittore  Fiammingo  allicvodi  Pietro Sneydre,  e di  lui  grande  imitato^ 
re  nel  dipignere  Animali , fposò  la  Moglie  del  Maeltro  rimafla  vedova-, 
lavorò  ai  Gobellini  per  opere  del  Re  , in  tempo  che  n’avea  la  direzione 
Carlo  le  Bruii  . Filihien  par.^.fol.281. 

Bramante  Lazzari  da  Urbino  fludiò  l’opere  di  Fra  Bartolomeo  d’Urbino;  vi- 
de l’architetturc  di  Napoli , e di  Roma  ; (ludiò  quelle  di  Bramantino  in 
Milano  , e riufcl  famolò  non  foloin  architettura  , ma  ancora  in  pittura  : 
infognò  a Raffaello  d’Urbino  il  modo  d’architettare  , e quelli  per  gratitu- 
dine lo  ritraile  con  un  compaffoalla  mano  , nel  Parnafo  di  Vaticano:  fer- 
vi d’Architetto  alli  Pontefici  Aleffandro  VI.  e Giulio  li.  Difegnò  le  qua- 
drature dei  corpi,  delle  piante  dei  più  belli  edificj  , e fcriffe  dell’Architet- 
tura , e della  Profpcttiva  . D’anni  70.  morì  l’anno  1514.  Vafari  part-i 
lib.t. fol-H-  . 

Bramantino  . vedi  Bartolomeo  Bramantino . 

Brazzacco  lavorò  nella  fala  del  Configlio  dei  X.  con  Paolo  Veronefe  , e con 
Paolo  Farinati . 

Brevi!  , e Buncl  Franzcfi  , dopo  la  morte  del  Primatìccio  , furono  incaricati 
quelli  due  Pittori  a terminare  le  opere  più  confidcrabili  per  il  Re  , onde 
Brcvil  dipinfe  a Fontanablò  14.  quadri-a  frtfcoiu  una  delle  camere  , che 

fi 
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fi  chiama  dei  Poeti , e eon  Bunel  dipinfe' la  pieciola  Galleria  del  Xovure  , 
che  rimafe  abbruciata  nell’anno  1660.  Morirono  in  tempo  , che  regnava  » 

Enrico  IV,  Dafiles  fol.4.60,  ^ _ » 1 

Bruno  di  Giovanni  Fiorentino  , amico  indifpenfabile  di  Hello  , e di  Buffal- 
macco ( triunvirato  delle  facezie , che  diedero  tanto  da  fcrivere  al  Boccac. 
ciò  ) fu  della  Scuola  d’Andrea  Tafi,  ebbe  ftrano  umore  in  capo  di  far  par- 
lare le  figure  , fervendogli  fuori  della  bocca  quel  tanto , che  intendeva, 
dov edere  efprimere:fu  fcritto  nella  Compagnia  dei  Pittori  Fioreatiai,l’au- 
nb'ijjo.  Baldinacci  ftc.2.fol.2$,  ‘ 

Buono  Scultore , ed  Architetto  , dopo  l'erezione  d’alcune  fabbriche  in  Ra- 
venna , fondò  in  Napoli  i Cartelli  Capuano  , e deH’Uovo  j in  Venezia 
Panno  1 1 $4.  il  Campanile  di  S.  Marco  ; in  Firenze  , ed  in  Pirtoja  mplti 
Palagi,  eChiefe;  in  Arezzo  l’Abitazione  vecchia  della  Signoria,  con 
la  Torre  per  la  campana  pubblica  , la  quale  nel  1 y$  3.  fu  gettate  a terra , 
per  eflere  troppo  vicina  alia  Fortezza  . Safari  par.i.  fol.j.  ^ 

i.\  : . • CALEGARINO  CALISTO 

Angarino  Fcrrarefe,  fletto  il  Calzolaro',  perchè  prima 
cfercitava  tal’arte  ; neldifegno  , e nel  colorito  fu  fcoJaro 
dei  Dodi  ; dlpinfe  l’Altare  Maggiore  di  S.  Giovannino , e 
e la  Cappella  dei  Villafuori  in  S.Francefco  di  Ferrara  : fio- 
ri nel  1540. come  fcrive  il  P.  Superbi  a /o/.i2j. 

' Califfo  fra  tanti  Pittori  unico  di  tal  nome,  ma  dagli 
Autori  di  cognome  , e di  Patria  diverfamente  deferitto  : il 
Ridoljìpar.  [./0/.254.I0  chiama  Califfo  nato  in  Brefcìa  del- 
la famiglia  dei  Lodi}  il  l.omazzo,  e Gìrupeno,  Califfo  da  Lodi}  il  Malva/ìa 

t2.fol.290.  Chlirto  Toccagno  Lodeggiano  } Altri  lo  dicono  Califfo  dalle 
odole.Certo  manoferitto fingularé,  citato  dall’ Averolii  fol.i  19.  nomina 
Califfo  della  Città  di  Lqdi  , di  cafato  Piazza  , e di  fopranome  Tecc'agnO : 
concordano  poi  tutti  , ehe  l’operea  tempra  , a frefeo  , ed  a olio  in  Brc- 
feia  , in  Crema  , in  Letti , in  Milano  , ed  in  altri  luoghi  fìano  dello  rteffo; 
frì  quelle  fi  vede  belliflìmo  impaffo  di  vaghi , e di  forti  colori , con  certo 
mirto  di  tinta  Tiz ianefea  , per  la  quale  fi  crede  fcolarO  di  Tiziano,  di  mo- 
do tale  , che  fommamente  dilettano  i fuoi  dipinti . Circa  il  tempo  , nel 
quale  fiori  non  ^ritrova  altro  , che  nel  quadro  efiftente  al  Battiftero  di 
S.CIemente  di  Hrefcia.  Calixtut  Laudert/ìs  1524. 

Cammillo Bifogn/ , Andrea,  e Paolo  di  tal  Calato  Modonefi  , furono  cele- 
bri Scultori , che  in  figure  , in  arabefehi  , e in  quadrature  falciarono  bel- 
le memorie  delle  fue  virtuofe  fatiche  per  varie  Città  . Vidriani  fol.t  19. 
Cammillo  Boccaccino  imparò  da  fuo  Padre  , acquirtò  nome  di  degno  Pitto- 
re per  la  gentilezza  dell’opere  fparfe  in  varj  Tcnìpj  della  fui  Città  di  Cre- 
mona, particolarmentein  S.Sigifmondo  nella  Volta  , dove  dipinfe  Gcfu 
Crifto  attorniato  dagli  Angeli , che.portano  la  Croce  t e nei  laterali  fece" 
. M N ]» 
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la  Rifurrezìone  dALa&oro  Adultera  prefenUta  al  Meffif  .-Mptlnel-. 
i546.d>amii  jy,  I.tma*zc».lika  dei  Tempio  fo/.i$&.lA*to  fùLfa.  t 

Cammiilo  Filippi  Pittore  Fetrartfe  ; nella  facciata  della  ChiefagjJelle  Mona? 
che  di  S.Silvertvo  iti  Ferrara  dipinte  un  Giudizio  univerìalg  ; mori  tifico,  - 
circa  l’anno  ty 85.  Fa-f*polto  iu  S.Maria  del  Vado  .Superfy.fgf.i  36. 
Cammillo  Gavaifete  Modooeté  d’iogcguo  qualificato,  ed  empiente  nella 
pittura , come  dal  Topaie  di  Piacenza  nella.  Tribuna  , di.  ,S.  Antonio , che 
tanto  fu  lodata  dai  Guardino  } la  morte  invidiala  lo  portò  alTaltro  Mon- 
do in  età  giovanile  Tanno  1628.  Sta  fepolto  in  S.Òlderico di  Parma  . Ì,a» 
fciò dolente  Luigi  il  fratello  Pittore  . Vidrìani  fai  1 1 3*  • " y 

CammilioGraflico  Furiano  Intagliatore  a bulino  , fi  dilettò  fabbricare  cer- 
te fontane  di  rame  ,con  diverfi  capricci  , c giuochi  d’acque  , che  durava- 
no 24.  ore  , fervendo  fempre  l’acqua  mede  lima  con  rngegnofo  ritorno, 
fatto  a forza  di  ruote  , e di  Iurte  ; di  qurfte  fervi  molti  Principi  per  ador- 
nare le  Gallerie  t e per  imbandire  le  tavole  , e credenze  ; morì  iu  Roma, 
in  frefea  et à.Baglioni  fo/.^yi. 

Cammillo  Mantovano  eccellente  fa  di pfgnere  paéfi  , fiori , frutti , e fedoni! 
lavorò  gran  cole  in  Venezia . Va  fari  par.$.  liifol.$i . 

. Cammillo  Mariani  nato  in  Vicenza  di  Padre  Sanelè  -,  piò  dalla  natura  , che 
dall’arte  fatto  Pittore  .Scultore  , ed  Architetto,  andò  a Roma  , dove 
trovò  da  cfercitare  il  uobi  le  fuo  talentoni  Vaticano  ,iu  Li  t era  no  , ed  in 
altre  Baliliche  : arrivò  agli  anni  46.  ne  potendo  (campare  dalle  mani  della 
morte  , Tanno  161 1.  fu  fepolto  in  S.Sufanna  , con  rammaricodi  tanti  ca- 
ritatevolmente bene  fi  cari.  Bacioni  fo/.n 4. 

. Cammillo  Ma»  pegani  Veneto,  «Lice  polo  dell’AUenlc , copiò  «fon  franchcz- 
« za  l’opere  del  Tintoretto  , fece  molti  dilegui  di  propria  invenzione  , in- 
troducendovi trionfi , e capricci  toccati  con  facilità  , e con  grande  (Indio; 
felli. gena  rio  mori  l’anno  1 640.Lafciò  a Gafparoil  figlio , virtuofo  Pittore, 
influiti  dilegui. Riaolfi  par.2fal.z26.  • .•  > , . 

Cammillo  Mazza  nato  in  B<  togli  a Tanno  1602.  elèrcicofiì  gran  tempo  nel- 
la profellione  dell’indoratore.  , poi  in  Roma  lotto  TAlgardi  imparò  la 
Scultura;  in  Venezia,  in  Padova  , ed  in  Bologna  Scultore  Plalìico.e  Sta- 
tuario comparve  : d’anni  70.mor)  in  Patria  , e fu  fepolto  in  S.  Tommafo 
del  Mercato . Lafc’ò  Giofeffo  d figlio  eccellente  Scultore  , come  li  dirà. 
Cammillo  Procaccino  Bologncfe  fratello  di  Giulio  Celare  , £li  C.rlo  Anto- 
nio : (ci  lloifi  dalla  maniera  d’Èrcole  fuo  Padre,  e Maeftro,  col  dare  in  una 
maniera  piò  grande  , ecapricciofa  ; lavorò  a competenza  dei  Carcot  ci-in 
Bologna,  di  dove  partito  con  gli  altri  fratelli  fé  n’aiuiòa  Milano  , l’anno 
1609.  ed  ivi  piantò  quella  nobilirtìma-  (cuoia  Procaccinefca  , dalla  quale 
ufeirono  tanti  gloriofl  Pittori.  Ivi  amato  dalla  Nobiltà  fermarti  qualche 
tempo,  poi  dal  Sig.  Co:  Pirro  Vifconti  Ilio  parzialiflìmo  Protettore  , fu 
condotto  a Roma  , d’indi  a Milano  ; con  irtiicpiti  che  mai  purgato  , ben 
liuto, e diutornato abbracciò  gl’impegni  dei  pubblici  , 4 dei  privati  la- 
vori 
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voti , i quali  con  prontezza  terminò  ; fit  Uomo  pentite  «galante  r lucra- 
le , trattarti  alla  grande  con  carrozza , e fervidori  , vàflfe  do.  ano»  ^ gto- 
riofamente  mori  nel  t62ó.  Mahafa 'parA.foJ.27y.MS.  ‘3  >; 

Cammillo  Rama  Brefciano , fcolarodei  Palma  juniore  , fili  gufto  del  qwe 
cpn  mirto  Ti ntorefco  dipìgneva  l’anno  1622.  come  A vede  dalle  lavale, 
dipinte  nel  Refettorio  del  Carmine  , nei  Padri  Serviti , ed  in  S.  Fauftmp, 
e nelle  Chicle  di S.Giofetfo , di  S.AIeffaadro  j e di  S.Francefco  di  Brcfcia.j 
<P. Cozzando  foJ.t  • 1 . . ) • « 

Candido  Vitali  nacqoovn  Bologna  Panno  t68o.Fu  intimi  to  da  Lorenzo  Pa- 
finelln  e febene dalla  natura  non  fu  porutoa  dipiogerejfigure  , fju  PVÒ 
inclinato  al  diprngerefìorf , frutti  p e animali , onde  con  le  direzioni  di 
Carlo  Cignani  imparato  il  mododiri  trovare  i dti  , e il  -buon  gu fio  di  di- 
pingere , fi  diede  a*opiare  dal  vero  ,c  dai  dipinti  dei  migliori  Maeftri  in 
quel  genere; e compone  inroggi  quadri  , nei  quali  intaodoce  rtori,fmtu, 
r ed  animali  ,dei  quali  fr  provvedono  fino  li  piu  accreditati  Pittori , , r.  j 
Cappanpa  Pi  litore  Sa  ne  le  dipinte  C«n  Domenico  Pecori  Aretino  ,da  fe  con- 

- duflfe  molte  facciate  di  Palagi , è Cgfe  a chiarofcuro,  : fi  crede , «he  impa- 

rane da  Saldatore  Peruzzi , coltjuale  ebbe  grande  diir.eftichezza.  Vafari 
ipor.2.fol.i56.paT.$iii.ijbi.i$Q.  ■ ,;iu»a/>  •• 

Carte tto  Caliari  figlio  dcotaro  deliamofo  Paolo  Veronefe  . tanto  profit- 

to cavò  dagl’infegnatnent»  paterni  , che  d’anni  J 7.  diede  lue  opere  com- 
• piute  al  Pubblico  di  Venezia. r nel  1$ 88.  morto  Paolo  con  \ìeb  bri  elio 
fratello  maggiore  diede  compimento  ai  lavo»  non  terminati  dal  Padre  . 
-e  furono  gli  operoni  di  Papa  Ak-flaudro  IH.  nella  Saia  del  Configlio  , ed 
in  altri  luoghi . £ra  di  natura,  gracile  , e diiicata  .perlochè  non  potendo 
foccombere  a tante  fatiabe^che  gJ»  fcmmioiftrava  il  buon  genio  della  pit- 
tura , caduto  in  una  etisìa  .d’anni  ab.  cedette  alla  morte  . che  gli  fegul 
-l’artno  1596. Rido/fi par.t.fo/.^g^  ì i.  . , 1 L - • » ì. 

Carlino  Dolci  Pittore  Fiorentino  , difcepolo  di  Jacopo  Vignali , dipinfed* 
una  maniera  fini  ta  al  legno  maggiore , con  vaghi , e lucidi  colori  ; fu  Uo-> 
ttiò  da  bene  , dipigneva  per  ordinario  cote  facre  , e perchè  era  /iugulare 
nei  ritratti , fu  chiamato  all’Impero  per  dipignore  l’itnpcradnce  . Mori 
» nel  1Ò86.  in  età  d’anni  70. M.S.  1 ; . . r,!.  vlj.v'sr. 

Carlo  Al  fon  lo  di  Frelnoynacque  in  Parigi  l’anno  161 1.  da  Padre  Medicina- 

- lillà  , che  l’allevò  fui  dileguo  de  farlo  riufeire  Medico  •,  ma  dato  bando 
agli  ftudj  di  medicina  , nell’età  di  a o.  anni  fi  abdicò  alla  pittura  , f »«<* 
Francefco  Perier  , e fotte  S kaone  Y-ovet  , che  infine  dopo  due*Hu>r*b- 
bandonò  » per  àndarfece  a Roma  , dova  fermodi  cQxi  Niccolò  Mfgntrd 
filo  amico:  ivi  fece  Audio  efattifiìmo  full’ opere  di  Raffaello.  e (opra 
l’antico , ed  a mifura  chc  fi  avanzava  di  cognizione , e*di  profondità  nell*, 
arte,  poiievaiivifwictofe  tìffeivbz;i«*i*tirf  te  cote  .piò  rimarcabili-  , . che 
poi  trafcrifle  in  verfi  latini  /cotopOOitindCtu Prenda U»  Ptfcnia , . già  cogni- 
to aicuriofi  di  pittura , il  qualf'p«<.4i»l.iUtÒ1t>>  fi»  tradotto  in  profa.  fronti 
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tzefe  da  Ruggero  Depiles  , già  tre  volte  in  tale  idioma  rirtampato  ,,4  la 
quaga  trafportato  nell’Italiano  , annettovi  anche  tutto  il  Poema  fuddet- 
toèftato  imprefTo  l’anno  J713.  inRoma  ,per.il  Rotti . Nel  fuo  dipigne- 

• re  cercava  il  difegnodei  Cartacei»  ed  il  colorito  del  Tiziano  , e piacque- 

ro tutti  l’ opere  fue  : mori  I’  anno  1665.  Défilé*  »/a/.4S8.  vedi  Rug- 
gero Défilé*.  , i , ■ , 

Carlo  Antonio  Procaccini  da  Bologna  , figlio  d’Èrcole  , di  cui  fu  fcolaro,  e 
fratello  di  Cammillo  , e di  Giulio  Celare  . Quelli  dalla  natura  non  fu  cfo- 
tato  di  tanto  fpirito  , ne  accefo  di  tanto  fuoco  , coree  i fratelli  nell’  ope- 
rare , e fe  le  pitture  di  lui  non  rivendono  nei  Sagri  Tempj , e non  ador- 
nano pubbliche  Sale  , godonfi  bensì  nei  Regi  ritiri , e nelle  private  Gal- 
ferrie  : furono  quelli  ameni  paefi  . nei  quali  battè  le  frondi  con  francherà 
«a  , e conifpedita  maniera  , fiori , e frutti , cosi  al  naturale  dipinti  , che 

• •ogni  gabinetto  di  Milano  andò  ambiziofo  di  poffederli  ; ma  molto  più.  i 
Governatori  di  Milano  ne  andavano  in  traccia  .per  regalarne  i Cuoi  Re  di 
Spagna  , ed  altri  grandi  perfonaggi  . Ebbe  un* figlio  , e fu  Ercole  junio-  , 
•re  , il  quale  imparò  1?  pittura  da  Giulio  Ccfare  fuo  Zio,  e del  quale  (i  par- 
lari a luo  luogo  . Malvafìa  part.2./ol.z8^. 

Carlo  Antonio  Rambaidi  da  Bologna  fcolaro  di  Domenico  Viani  ; da  un 
Unto  Maeflro  imparò  quella  forte  maniera  di  colorire,  a cui  (lava  molto 

- unito  , particolarmente  nei  nudo  j febene  non  ebbe  una  certa  grazia  di 
buon’  aria  nelle  cere  , tutuvoita  quei  tutto  infame  era  gradito  perla 
perfezione  dei  piani  , delle  mode  , delie:  attitudini  , delle  graduazioni  , 
delle  figure,  helie  quali  ufcivk  con  certi  chiari,  e feuri , che  le  faceva  rifal- 

• tare  dai  quadri  , si  a olio  , come  a frefeo  , in  picciolo,  ed  in  grande  , co- 
me fece  a Tarino , in  Bologna  , ed  in  altri  luoghi . Ma  che  ! la  sfortuna 
levò  di  fperaoza  la  fua  Patria  di  vederlo  perfetto  Maeflro  , fe  nel  giorno 
i6.di  Ottobre  1717-  e di  tua  età  l’anno  38.  in  pattare  che  faceva  il  fiume 

‘Taro  , tra  il  Piacentino  j e il  Parmegiano  reflò  lom merlo  in  quell’onde. 
Carlo  Antonio  Roffi  Milanese  , fe  bene  fu  di  poco  grido,  perchè  era  Uomo 
foli tario  , nè  fi  curava  di  convenzione  , fi  farebbe  però  torto  alia  di  lui 
grande  virtù  , fe  non  fi  manife (latte  quantità  di  quadri  d’Altare  , e di  pit- 
ture private  , che  dipiufe  . Soleva  dire  non  ettervi  prezzo  , che  pagatte  la 
piatirà,  in' particolare  quando  il  virtuofo  v’impiegava  tutto  lo  fpirito  a 
bene  perfezionarla  : rombi  fognava  di  (obbligarlo  nei  prezzi , mafommini- 
flrargJirianaro  fubita  t che  lo  richiedeva  t altrimenti  non  portava  rifpetto 
od  alcuno  , dando  dJcalcioaU’opere.,  che  per' verità  molto  ltudiava  r cir- 
Cd  gl»  anni  6y.  mot)  nel' 1648.  e fu  fcpolto  nella  Chiefa  Collegiata  di  San 
Nazaro.  M.S.  : - »*  ; < 

Carlo  Bacchiocco  Milanefe  dipinfe  in  Brefcia-nelle  Chiefe  di  S.  Maria  degli 
* ‘ 'Angeli  , dei  SS.Giacomo,  e Filippo.,  di  S^Criftofano.,  e delle  Orfoline  , 

- tatti  Monafler/di  Monache  . Aicroldt  fol.ify. 

Cèrto  B>(fi  Milanefc  (colano  di  Cammilio  Procaccini , fu  bravo  difegnatorc; 
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.e  k (c  comodità  , He  riqcheiae  non  l’ averterò  traviato  dal  dì  pigne  re  ; al. 
certo  il  filo  nome  giugneva  a buon  termine  di  gloria  , notandoli  da  quei 
pochi  dipinti , che  fece  ,il  portello,  che  godeva  nella  maniera  del  Maeftro:  „ 

Mori  d’-anni  70.nel  1675..  ' , , 

Carlo  Bolognini  Bofognelc  nacque  l’anno  1662.  imparò  i principi  da  Miuro 
Aldrovandini  ,e  con  i progredì  di  Giulio  Troglj  >,  detto  Paradofio,  riufcl 
a frefeo  , e a olio  , nella  quadratura  , e nell’architettura  , tirando  certe 
profpettive  ad  un  fare  limato  ,*e  fìiiico  , che  gradifee  all’occhio  , come  ha  . 

( fatto  in  Vienna  >cd  in  Patria  . E’ morta  in  Cremona,  l’anno  1704.  adì 
3 .Ottobre.  . *\  ,j  . \;  . 

Carlo  Bononc  da  Ferrara, con  j prrucipj  del  difegno  nella  Scuola  dello  Scar- 
fèllino  giunfe  in  Bologna  , td  entrò  nell’Accademia  dei  Carracci  , nella 
quale  fece  non  ordinario  profitto  , (ludiato  , che  ebbe  in  Roma  , ed  in 
Parma  il  Correggio  , in  Venezia  il  Tentoretto , e Paolo  Veronefe  , fece 
ini  (iugulare  ellratto  di  quelle  maniere  , ed  affrontò  fpaziolì  muri  , e va- 
fte  tele , nelle  quali  dipinte  opere  (acre,  e profane  , con  Cornino  gallo  of- 
- fervale  dai  Dilettanti  in  Bologna  , in  Parma  , in  Genova  , in  Ferrara  , ed 
in  altre  Citta  . Mori  di  6;.aoni  nel  1632.  (là  fepoito  in  S.  Maria  del  Va- 
do di  Ferrara  .P Superbi  fai.  128.M.S. 

Carlo  Bozzoni Genovefe  figlio,  e (co laro  dì  Luzfano  , ritraile  in  grande, 
e in  picciolo  ; diede  alcuni  quadri  al  pubblico;  fu  Uomo  allegro,  di  gran- 
de fpirito  , di  genio  nobile  , vedi  va  alla  grande,  e praticava  con  Cavalie- 
ri • mori  l’anno  i6$j.  in  frefea  età.  Soprani  fol.ioj. 

Cario  Cane  nacque^di  onelli  Parenti  l’anno  1618.  iu  Gallarate  ( Borgo  po- 
co dirtanterfà  Milano .)  Applicato  al  difegno  in  Cafa  di  Melchior  Giilar- 
. dini , principiò  a copiare  i capricci  del  Caifot , e tanto  genio  concepì  alle 
opere  piccjole  , che  in  quelle  fi  farebbe  perduto  , fé  non  fi  fuflè  drilratto 
nel  Sacro  Monte  di  Varailo  a copiare  l’opere  del  Càv.  Moràzzoni . Quel- 
le  fludiò  con  tanta alfiduità  , che. la  prima  comparfa , fatta  in  pubblico.1 
parve  piti  torto  di  quel  gran  Maertro  , che  di  (ila  mano*.  Ritornato  a Mi- 
lano s’invaghl  di  bella  donzella  , la  quale  confegul  in  ifpofa  , ma  v’  ebbe 
quali  a perdere  la  vita . Apri  Honda  Scuola  , diltribuendo  l’ore  agli  Scolai 
ri  per  iiludiare  il  nudo  , il  rilievo , le  (lampe  , rivedere  , e correggere  le 
loro  fatture  . le  pitture  pubbliche  , e private , che  fece  fono  molte  ; toc- 
cava bene  i paefi  , e gli  animali;  era  foli  to  nei  Tuoi  quadri  donati  dipi- 
g nere  un  cane  ; fonava  bene  di  chitarra  ieutata;  forteneva  con  decoro  Par-  i>  r 
te  ; nobilmente  fi  trattava;  finalmente  d’anni  70.  mori,  e lafciò  in  Gatiara- 
* : te  un  figlio  pratico  nella  pittura.  M.S. 

Carlo  Cefi  da  Rieti  dipinfe  opere  belle  a frefeo  , eda  olio  in  dive rfe  Chiefe  dì 
Roma  , nominate  nella  tavola  dell’^.  Ti  ti.  Fu  fcolaro  di  Pietroda  Cor- 
tona . . • 

Carlo  Cignani  nacque  in  Bologna  , l’anno  1628.  da  oncftilfimi  parenti  , I 
quali  l’applicarono  alio  ftudio  di  belle  lettere  , ‘e  perche  il  genio  lo  chia- 
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• mava  alla  pittura  : fu  d’uopo  , per  confidarlo , prendere  in  caf*  il  Pitto^ 
re  Gio.'Batifta  Cairo  Cafalafco  ; Superate  le  prime  difficultà  dell’arte  , paf- 
sò  alla  fcuola  dell’  eruditismo  Albano  , e nei  difegno  a competenza  dei 
Canuti  , del  Palmelli , del  Bolognini , dello  Scaramuccia  , e di  altri,  con 
pubblici  onori  meritò  il  Principato  . Tanto  poi  fi  profittò  nel  colorire, 
che  durante  la  vita  del  MaeSlro  , lo  fervi  in  varie  pittoriche  occafiodl . 
Con  uno  ftile  maeflofo  ,«fpreflivo  , tenero  , vago  , e forte  (che  fi  può  di- 
re un  perfettilfimo  eftratto  Corregefco  , Tizianefco,  e Carraccefcoj  giun- 
te si  oltre  l’ingrandimento  del  filo  fapere  , che  <è  fiato  acclamato  per  uno 
dei  principali  Maeflri  d’Europa  : di  quella  verità  ne  rendono  piena  fede  le 
.fuperbe  Gallerie,i  Palagi.,e  leChiefe  di Bologna  , -di  -Roma,  di  Livorno 
di  Baviera  , di  Francia,  di  Polonia,  di  Getmania  .diTofcana  , della  Mar- 
ca , di  Brefcia  , di  Milano  , di  Piacenza  , e di  Parma  , .dove  dipinfe  una 
flanza  del  Giardino  Ducale  , la  di  cui  volta  era  fiata  colorita  da  Agofti- 
noCarracci  ; quella  riufcl  di  tantogradimento  al  &erenifiìmo  Duca  Ra- 
nuzio  , cheoltre  il  pagamento  , voleva  fregiarlo  del  titolodiConte  , fe 
•con  umiliflimi  ringraziamenti  non  fe  ne  fulTe  difpenfato  * Invitato  a For- 
lì per  dipignere  la  Cupola  della  Santiflìma  ‘Vergine  del  Fuoco,  vi  diede 
cosi  alta  mano  , che  fi  potrà  dire  edere  quella  l’Emporio  delle  glorie  d’un 
tanto  Pittore  , fiancandoli  ancora  in  oggi  Je  penne  a defcriverla  , Della 
nobiltà  di  ftiaProfapia  , delle  nobiliflìme  Parentele  , che  contrade  , degli 
onori , che  Confegdl , abbastanza  ne  parla  Gioì  Batifta  Roffi  iteli'  Albero 
genealogico  dt 'Cignoni,  ftampato  in  Bologna  , l'anno  1687.  De»  titoli 'd’ 
Uluftriliimo  , di  Cavaliere  , di  Nobile  , d’Eccellentilfimp  , e di  Famofidi- 
mo,  ile  fono  tellimonjle  moltiplicate  lèttere  dei  Principi , Duchi  , e Mo- 
narchi , che  predo  di  lè  conferva . Di  Felice  il  figlio  , del  Franccfchini  , 
del  .Quajni , del  Lamberti , .e  d’altri  degni  allievi  , ne  parlano  Bologna, 
Roma  , Genova  , ed  altre  Città  . Della  fua  «veneranda  preferì 7, a ^ del  gio- 
viale «Spetto  ,-della  robultczza  , della  liberalità  , dell’Integrità  dei  coftu- 
mi  ,-edeH’amore  vcrfoil  prodi mo  ,fono  lingue  faconde  Bologna  ,’  e For- 
lì , dove  vide  felice* 

CarloCittadini Milanefc  , fratello  di  PierFrancefco  , detto  il  Mrfaneft  , fu 
fcolarodi  Guido  Reni  , cercò  fecondare  quella  maniera  , ma  non  arriv&ai 
fratello,,  che  «fme  fi  dirà,  riufcl  eccellente  . Carlo  il  giovine  vivente  fi 
porta  alfa i bene* 

CarloCornara  Milanefc  , Scolaro  di  Cam  mi  Ilo  Procaccino  , in  gioventù  at- 
tefe  alle  .miniature  V e fece  cofe  bellidime  , fi  diede  poi  al  dipignere  in 
grande  , e con  maniera  inventata  da  fe  , riufcl  dilicatiflìmo  Pittore:  fu 
di  temperamento  malinconico  , « benché  llalfe  tempre  ritirato  , 1*  opere 
fue  però  lo  fecero  palefe  , Slimandofi  fortunato  chi  poteva  carpirgli  dalle 
man»  un’opera  ridotta  a perfezione  ; lavorò  in  pubblico  , ed  in  privato  ; 
infegnò  ad  una  figlia  , che  copiò  francamente  Po  pere  paterne  ; fece  d’in- 
venzione , e terminò  due  quadri  lafciati  imperfetti  per  la  morte  del  Pa- 
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dre,  chqfegulyiel  iw  e & olii- 6$.  anni  » M.  S. 

Caiio  Cwy^ii  Vei>«7Ì(iug«dK'cefoJe4^.J««i'bvilQ:  fi  vedono  di  fua  mano  nel- 
la CbicfacfiiS.Sebalìianp,,  a cant^a.SJ^orcnzo  ,Jà  figura  di  S.  Fabbiano 
Papa,  in  abito  Pontificale,  e Iq  Spela  lezio  di  S.Caterina  Martire;  fiorj  nel 
1450.  Riddfi far~i ,/U.i 9-  -*  a , «,«.-  • ..  a ■ ... 

Carlo  de  la  Folle  figli o d’un’Orefite  di  Parigi,  fcolaro di  Carlo  le  Brilli;  do- 
po avere  principiato  a lUlegnare  folto  l’Int.gliatore  Chauueau , pafsò  a. 
Roma  in  età  giovanile  ,ppi  a Venezia  »•  dove  (òggioruò  innamorato  dell* 
opere  di  quella  gnu  Scuola,  riilor teche  non  fin  Seguitato  mai  altra  manie* 
ra  che  quella  , pendente  il  conio  di  fua  vira  ; pafiandb  per  Parma  ammiri 
il  Correggio,  e fomrnameme  gli  fpiacque  di -non  potervi  fare  limga  dimo- 
ra . diruto  a Parigi  firripevuto  nella  Reale  Accademia  , impiegato  dal 
Re  in  quantità  di  grand’opere  per  la  Maeflà  Sua  : dipinfe  la  Cappella  di 
Choify  per  Madaaiofelta  ? una  Cappella  a Érefco  nella,  Chiefa  di  S.  Eullu- 
efiio-di  Parigi  r c molti  altri  quadri  fplrfe  per  il  Regno,  e per  paefi  Arar 
nieci  j.iL tutto  co®  tafe  riputazione  condotto  , che  Miljord  Moutague  l* 
impegnò  al  viaggio  di  Londra  per  dipingete  nel  firn  Palagio-  la  Scala  , ed 
il  gran  Salone  • di  là  richiamato  in  Francia  dal  Signor  Delovuois  Sovra* 
intendente  alle  Fabbriche  Reali , dipinfe  il  Duomo,  ed  i quattro  angoli 
nella  Chiefa  degl'invalidi  ."fu  onorato  dal  Re  ,e  provveduto  di  una  pen- 
none di  mille  feudi  Dipinte  in  feguito"  la  Volta  nella  C.ppella  di  Ver- 
faille  , rappre Cintando  in  quella  la  RJfurrezioiw  di  K.  S.  che  è al  difopra 
dell’Altare  : Per  il  Sig-Crozar  ,,nella  firada  di  Richilieq,  dipinfe  la  Vol- 
ta della  Galleria  ,ed  il  Salone  della  fila  cafa  di  diporto  a Montmnransl  i 
Lo  Tue  ultime  opere  fono  due  gran  quadri  (mo  della  Nufeica  , l’altro  dell’  » 
Adorazione  dei  Re  Maggi  per  la  Chiefa  diNodra  Donna  in  Parigi  . Fu 
Direttore  dell’ Accademia,  Cancelliere, e Rettore  della  medefima,  nel  quai 
tem  po  mori  di  Dicembre , nel  17(6.  d’anni  80- 
Carlo  de  Mandranen  Pittore  , e Poeta  , oriondo  di  nobile  flirpe  in  Fian- 
dra , fu  fcolaro  di  Luca  Heer  , poi  di  Pietro  UdalricO’,  predo  il  quale  in- 
geg  no  fa  me  11  te  dipinfe  molt%  iflorie  del  vecchio  Tdlamentoi  compiuto 
* il  quinto  luflro,  l’Anno  Santo  del  1575.  parti  per  Roma  , ed  ivi  nel  di- 
feguo  fu  però  tutti  i compagni  i andò  a Bafilea , d’ indi  a Vienna , e lavo- 
rò m-^àArchi  trionfali  per  l’aflìjnrioneal  trono  di  Ridolfo  Inxperadore  , 
e fcc^^iccare  il  Aio  fublime  talento  : ritornò  in  Patria,  e dopo  molte  dif-  . • 
grazie  , viaggiò  in  Olanda  , dove  fu  accolto  per  Capomafia»  dell*  Acca- 
demia dei  Pittori  ; diede  la  mano  ad  opere  grandiose  , molte  delle  quali 
fono  alle  flampe,  inficine  con  quantità  delle  file  Poefie  - Morì  d’anni  60.  , 
in  Amllerdam  , nel  1610.  San dr art  foì.i 67. 

Carlo  del  Mantegna  Pittore  L>mbardo,  Vi  feonte  Maggio  lo  Geografo  , c 
(i/o.  Giacomo  Lombardi  grande  Scultore  , furono  chiamiti  da  Ottavia- 
no Fi  j gufo  Principe  di  Genova  , per  introdurre  in  qudla  Città  la  vera 
maniera  di  dipignere,  di  fcolpirc  , e d’intagliare  di  geografia.,  e furano 
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provveduti  coti  annue  rendite  da  quel  Pubblico  . Soprani  fol. 268 i ■ 

Cario  Francefco  Meloni  Pittore  , Scultore , e PI  artico  , ftudiò  molto  tempo 
in  Roma  fopra  le  più  famofe  ilatue  antiche  , e moderne  , e con  buon  di» 
legno  , buone  arie  di  tefta  , e con,efpreffiva  lodevole  fi  efercita  nella  fin 
. Patria  di  Milano  , con  buon  genio  degli  Amatori  dell’Arte 
Carlo  Francefco  Nuvolone  , detto  Panfilo , nacque  in  Milano  , fanno  1608. 
da  PanfiJo  Pittore  Crcmonefe  , il  quale  l’inrtradò  «eiParte  ; fatto  franco 
nel  dileguo,  fi  diede  a (ludiare  J’opete  di  Giulio Cefare  Procaccini , e del 
Gerani,  e tanto  la  fi  fpinfe  con  la  felicità  del  dipignere,che  acquiftò  l’ono- 
re d’uno  dei  primi  virtuofi  di  quella  Città  ; l’anno  <649*  palpando  la  Re- 
gina di  Spagna  per  Milano  , volle  il  ritratto  di  Tua  mano,  ed  in  premio  gli 
donò  fa  verte  , che  portava  , quando  la  ritrafle  » Dipinfe  qualche  4Hfipo 
lòlla  maniera  Propaccinelct  , jxj5  pentito  , addolci  il  colore  , con  grazia 
elegante  , *v  Vicinandoli  fe  Guido  ideili!,  e di  quarto  gufto  fi  vedono  varie 
manifatture  fparfe  per  le  ChieR* , e per  i Palagi  , Inori , e dentro  di  Mila- 
no * Fu  accolto  con  onore  dar  Cavalieri  » e dai  Principi  ftranieri  , ai  -quft- 
li  fece  i ritratti , e diverte  pitture  , compiacendoli  per  la  modertia  , e per 
i di  lui  rari  coftumi  ammetterlo  alle  famigliari  converfazioni . Viveva  di- 
voto della  Santiflima  Vergine  , e dovendone  di  pigne  re,  affettava  il  gior- 
no di  SablvKo  a colorirne  la  faccia  , e per  fa  più  fi  muniva  dcj  Santilfimi 
Sagfàmenti . Era  aliai  timido  dell'acqua  , onde  nel  ritorno  , che  fece  da 
Corno  ) per  certe  borale*  patita  nel  Lago  , tanto  pigliò  dì  fpavento  , che 
giunto  a Milano  ,.d‘anni  55»  mori , npl  ródi-.  Ebbe  tre  fratelli  tutti  Pit- 
tori. Vfd!  G loft  fio  Nttvokm . .....> 

Carlo  Francefco  Poerlon  nacque  nella  Lorena  » e fu  allevato  in  Parigi  , «eb- 
be grande  inclinazione  al  dilégno,  e l’imparò  da  Noci  Coypcl , fatiMÒ 
in  quello  , e fi  fece  merito  per  e fiere  Profefforc  nella  Reale  Accademia  di 
Parigi  : riufcl  Pittore  ordinario  della  Maertà  del  Re  , dal  quale  fu  cr eato  1 

Cavaliere  dell’Ordine  di  Noterà  Signora  del  Monte  Carmelo' , e di  S.Laz- 
znro  : Andò  poi  il  Roma  , e fu  V ice'Priflcipc  dell’Accademia  del  difegno, 
detta  di  S.Luca  , ed  ora  è Direttore  della  Rede  Accademia  di  Francia  in 
Roma.  Si  èdilettatodi  fervire  amici , e grandi  Signori  di  qualche  fila 
mezza  figura  dipi  mi,  e dei  faro  ritratti , i quali  perfettamente  ha  condot- 
ti > e dipinge.  Vive  in  età  di  fopra  70.  a»m' . Vedi  Carlo. 

Cario  Girolamo  borlotti  nato  in  Pav'a  , l’anno  1645.  Fu  difccpolodi  Carlo 
Succhi , vide  Roma  , ed  oltre  i quadri  figurati , dipinte  bene  gli  animali 
Volatili , i quadrupedi  t i frutti , ed  i vali  , che  ièmbrano  naturali  . 

Carlo  Cullavo  Amblingh  di  Monaco;  feoperto  dai  Serenirtimo  di  Baviera 
per  uno  fpirito  elevato  per  dipignere  , a proprie  fpefe  lo  mandò  a Parigi 
per  imparare  il  diléguo  ; e l’intaglio  fotto  il  celebre  Poylli  ; tale  ne  fu  il 
profitto,  che  ritornato  in  Patria  fece  i ritratti  al  naturale  dei  Clementif- 
fimi  fuci  Principi  ; -intagliò  varj  rami  per  i Libri  del  famofo  Sandrart , e 
moheaJtrc  opere  lodevoli,,  come  dal  Stìndrfrt  a /o/.}6$.  e jSd. 
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Carlo  Lamparelii  da  Spello  allievo  dì  Giacinto  Brandi , fece  onore  al  Maedrò 
nel  quadro  , che  dipinfe  nello  Spirito  Santo  dei  Napolitani  in  Roma  . 
Yìt.fol.  90. 

Carlo  le  Bruii  uno  dei  pìh  fpiritofì  Pittori  della  Francia,  imparò  da  Si  mo-’ 
ne  Vovet,  ed  in  poco  tempo,  fuperollo:  d’anni  12.  ritratte  l’Avo  fuo  Scul- 
tore , e di  15.  dipinfe  un’Èrcole  , che  fece  Itupire  la  maraviglia . Viaggiò 
in  Italia  , e con  lo  ftudio  dei  baili  rilievi , delle  datue  *edei  vediti , dell’at* 
mi , delle  antichità , dei  dipinti , e della  lettura  di  libri  rari , divenne  Pit- 
tore famofo  , franco  in  ogni  dòria  , e perito  nei  fecreti  dell'arte  . Ritor- 
nato a Parigi  fu  dichiarato  primario  Pittore  dei  Re  , Capomadro,  e Di- 
rettore dei  Gobelini  ( luogo  dove  travagliano  in  argento  , in  bronzo  , in 
marmo  , in  arazzi  ,in  ricamo,  cd  in  pitture  gli  Artefici  Regj.  ) Impiegato 
in  abbellire  il  Reale  Palagio  di  Verlaille  , è indicibile  l’eccellenza  delle 
cinque  dorie  d’Aleffandro  Magno  ; la  Rapprefentazione  dell’imprefe  Rea- 
li , con  allegoriche  invenzioni  dipinte  nella  Galleria  ; la  volta  della  Sala- 
maggiore a maravigliofo  frefeo  , con  le  Mufe  occupate  a celebrare  le  glo- 
rie del  Re , come  fi  vede  dalle  (lampe  , da  pertutto  ricercate . Il  nume- 
ro dei  fuoi  dipinti  per  le  Chiefe , e per  i Palagi  fu  grande  . Scritte  due 
.Trattati  ammirabili , uno  della  fifonomia  , l’altro  dei  differenti  caratteri 
delle  pailioni , e tutti  li  difegnò  di  fua  mano . Intraprefe,  in  tavole  diver- 
fe  , la  grand’opera  dei  midcrj  di  Giesh  Crido  , quattro  ne  perfezionò  , e 
lavorando  l’ultima  Cena  pafsò  all’ultimo  di  fua  vita  nei  Gobellini , l’anno 
1690.  fepolto  in  S.Niccola  duCardonet , dove  la  Moglie  feceli  inalzare 
magnifico  fepolcro . Monfttur  Ferrò  fol. 2 1 6. 

Carlo  Lorenefe  fu  eccellente  Pittore  di  maniera  affai  foave , e grata , fi  veg- 
gono opere  fue  in  Roma  in  S.Luigi  dei  Franzefi  , nella  Cappella  del  Pre* 
fepio  le  vaghiflìme  dorie  della  Ss.  Nunziata  , della  Vifìtazione  a S.EIila- 
betta  , e dell’Affunzioné  della  B.V.Parimenti  un  quadro  in  S.  Niccolò  dei 
jLorencfi  , ed  alcune  pitture  nel  Chiodro  della  Trinità  dei  Monti . 

Carlo  Meda  Milanefe  ottimo  Macdro  per  il  difegno , e per  il  colorito;  fi  ve- 
dono fue  manifatture  nella  Metropolitana  di  Milano , dipinte  nell’organo, 
dalla  parte  del  Vangelo  : fiori  circa  il  1590.  M.S. 

Carlo  Maratti  da  Camorano  d’Ancona  , nacque  l’anno  162;.  Applicato  al- 
io dudio  della  pittura  in  Roma  fotte  Andrea  Sacelli , diede  ben  predo  a 
divedere  quanto  fecondo  , e felice  dovette  , col  tempo , riufeire  in  quella; 
l’afpettazione  non  ingannò  Roma , ma  la  fece  dtipire  con  l’opere  magni- 
fiche dipinte,  con  tanta  grazia  ,con  nobili  idee  , con  vaghi  abbigliamen- 
ti , con  ficurezza  di  difegno  f con  pratica  d’idorie  , e con  ameno  colore, 
col  quale  t comparfo  venti  volte  in  pubblico  nelle  prime  Chiefe  di  quella 
gran  Città,  ed  ultimamente  in  Vaticano  col  vado  penderò  del  Battefìmo 
di  S.  Giovanni , dipinto  al  nuovo  Altare  del  Battidero  in  S.Pictro  . Della 
nobile  raccolta  di  varj  dilegui  , con  quantità  di  fua  mano,  altri  copiati  da 
Raffaello  in  giovanile  età  , ritti  di  propria  invenzione  , dei  tanti  quadri 
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mandati  ai  Princìpi,  ed  ai  Cavalieri  ftranieri  , (felle  moltiplicate  opere 
fue  date  alle  ftampe  , della  Scuoia  , e degni  allievi , che  fece  , ne  parla  ifr 
Mondo  tutto,e  Roma  è tromba  fonora  delle  glorie  di  si  degno  Pittorc,che 
meritò  l’onore  d’elfere  dichiarato  dal  Sommò  Pontefice  Cavaliere  delP 
Abito  di  Crifto  Mori  in  Roma  a di  ij.di{)ecembre  1715.  ed  ebbe  glo- 
riofiflime  Requie  nella  Chiefa  della  Certofa  , con  ^intervento  di  molti  Ac» 
«adì mici.  Prelati.  Ckme,  e Nipoti  di  N.S.  il  quale  ordinò  , cheli  ftampaf- 
fe  la  vita  di  lui . 

Carlo  Natali  Cremonefe  , fcolaro  d’Andrea  Mainardi  ; fi  vedono  molte  ope- 
re di  quello  bravo  Pittore , che  viffe  94.  anni , e mori  nel  1683. 

Carlo  Pellegrini  : di  tal  nome  furono  due  Pittori , uno  da  Carrara  , che  di* 
pin fe  in  S.  Pietro  di  Roma  , e diede  molti  difegni  per  i molaici  , l’altro 
Romano . 

Carlo  Piccinardi  Cremonefe  imparò  da  fuo  Padre  , e vifle  al  tempo  dei  Car» 
tacci.  . 1. 

Carlo  Poerfon  Lorenefe  Pittore,  lèguitò  la  maniera  di  Simon  Vovet,  fiotto  ii 

?ua!c  motto  dipinte.  Mori  nel  1667.  Filibien  par. 4.  fol.  1 44.  vedi  Cari • 
rancefco . • , * 

Carlo  Portelli  da.  Valdarno , fcolaro  di  Ridolfo  Ghirlandaio  , dipinte  molti 
quadri,  c tavole  d’Altarc  nella  Città  di  Firenze  . Vafari  parodi  b.z.foLiy. 
Carlo  Pozzi  Brefciano  Mercante  da  panni  i fatto  difegnatore  dalla  natura , 
copiò  a penna  vaghifiìmc  ftoriettedi  varj  Autori , e ne  mandò  un  Libro 
all’Imperadorc  Leopoldo  , dal  quale  ricevette  in  dono  una  collana  d’oro  : 
mori  d’anni  $0.  nel  1688.  M-S. 

Carlo  Ridolfi  nacque  in  Vicenza  l’anno  r^oz.  ftudiò  rettorica,  filofofia  , 
profpettiva,  architettura  , il. dileguo  , e la'  pittura  dalPAlienefe  : divenu- 
to Pittore  , Poeta  , ed  Oratore  diede  alle  (lampe  in  due  Libri  Le  Muravi- 
glie  dell" art  e , wtroVite  de ’ Veneziani  Pittori , e gli  fruttarono  dalla  Se- 
rcnilTima  Repubblica  una  catena  d’oro  , con  medaglia  di  S.  Marco  ; le  fue 
Pitture  accolte  in  Roma  gli  meritarono  da  Papa  Innocenzio  X.  l'onore  di 
Cavaliere  della  Croce  d’oro  . Mai  quietò  la  penna  , il  pennello  , o la  lin- 
gua , fcrivendo  , dipiguendo  , o fpiegamfo  materie  diverte,  finche  la  mor- 
te non  pofe  le  mete  a tante  gloriofe  fatiche . Ridolfi  par.  2.  /0/.306. 

Carlo  Sacchi  nato  in  Pavia  f l’anno  1617.  ftudiò  folto  ii  Roffo  Pavefe  , andò 
a Roma  , d’indi  a Venezia  ; con  grande  profitto  ritornò  in  Patria  franco 
nelle  teorie  , e copiofo  nei  penlìeri  , Ceche  potè  foddisfare  alle  Chiefie  , ai 
Palagi  , ed  .agli  Stranieri , che  ricercarono  l’opere  lue  ; inftancab  ile  , e fai» 
do  alla  fatica  vide  fino  al  1706.  • * 

Carlo  Salis  nacque  in  Verona  l’anno  1688. Ebbe  per  primo  Maeftro  nel  dite* 
gno  Aleflandro  Marchefìnì  , dopo  la  partenza  del  quale  per  Venezia  , fi 
rifolvettcro  i parenti  d'inviarlo  a Bologna  , e raccomandato  a ila  mia  cu- 
ra , lo  feci  entrare  nella  fiorita  fcuola  di  Gio:  Gioft-ffo  dal  Sole , dove  cogl’ 
^nfegnamenti  d’un  tanto  Maeftro  profegul  gl’incamminati  ftudjper  qual- 
che 
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c/ie  anno  ; ni*  flon  conferendogli  totalmente  Tari»  , fii  neceflìtato , con 
mio  grave  fpiacere  , a partire  per  la  Patria  , e dopo  qualche  tempo  a por* 
tarlìa  Venezia  fotto  Antonio  Baleilrs  fuo  Concittadino  2 ivi  procurò 
d’imitare  quella  maniera , la  quale  tirava  alquanto  al  guilo  Romano  , 
fichè  fatto  un  bel  mirto  di  gurto  Romanefco  * e Bolognefe  s’avanzò  a sfo- 
gare le  fue  belle  idee  fopra  valle  tele,  per  le  Chiefe  dei  contorni  di  fua  Pa- 
tria , e per  diverte  caie  di  Cittadini , ed  ultimamente  ha  colorito  un  qua- 
dro rap^refentante  la  Nafcita  di  Noftro  Signore  , che  riempie  la  prima 
Cappellaa  mano  delira  , nell’entrare  nella  Chiefk  dei  RR.  Monaci  Olive- 
tani di  Verona  , il  quale  ha  incontrato  il  comune  gradimento  dei  Profef- 
fori  ..  lo  auguro  felicità  , e tempre  pili  avanzamenti  ai  novello  Pittore  , sì 
per  il  buon  genio , che  nudrifco  per  lui  , come  per  la  gloria  di  fua  Patria. 

Carlo  Straccino , detto  Carlo  Veneziano , nato  in  Venezia  l’anno  1585.  ed 
ivi  di  40.  defunto.  Imparò  in  Roma  da  Cammillo  Mariani  Scultore,  c Pit- 
tore , poi  fi  diede  a feguire  la  maniera  del  Caravaggio,  con  la  quale  lavorò 
alfai  in  pubblico , ma  con  fiacco  colore  : fu  bell’umore  , e di  coflumi  li- 
mile allo  ftelfo  Caravaggio . Buglioni fol.itf. 

Cario  Screta  da  Praga  fi  fermò  gran  tempo  in  Venezia  , poi  in  Roma  , dove 
fi  portò  , l’anno  1634.  indi  alla  Patri»  , ed  in  ogni  luogo  diede  bellilfimi 
faggi  del  fuo  alto  fapere:  d’anni 60.  morì . Sandrart 

Carlo  Stefano  Fellone  figlio  di  Rocco  Lombardo  Scultore  , fu  genero  , ed 
allievo  di  Domenico  Fiafella  in  Genova,  dipinfe  con  lode;  mancò  dopo 
la  morte  del  Padre , che  fuccedette  l’anno  1657.  Soprani  fol.i%]. 

Carlo  Vimercati  Pittore  Milanefe  ebbe  qualche  principio  del  difegno  da  Er- 
cole Procaccino  juniore  , poi  fludiòda  fe  fopra  le  opere  di  Giulio  Cefarc 
Procaccino  , e di  Daniello  Crefpi , che  fono  dipinte  nella  Certofa  di  Gri- 
gnano,  dove  con  tanto  fuo  (comodo,  e lontananza  di  tre  miglia,  andò  | er 
molto  tempo  , a d, legnare,  a copiare,  ed  a colorire . Quindi  fu  , che  s’im- 
padronì  d’un  perfetto  difegno  , e di  un  fodo  colorito  , che  gli  acquirtò 
molto  di  gloria  . Morì  d’anni  55.  in  circa,  nel  171$. 

Carlo  Urbino  Pittore  a olio  , ed  a frefeo  di  Itorie  , e di  profpettive  : morì 
vecchio  in  Milano  , giachè  trovò  poca  fortuna  in  Crema  fua  Patria  . Ri~ 
dolfi par.  1.  fot. 402.  Fu  leggiadro  Pittore  , facile  difegnatore  , e gentile 
coloritore,  dipinfe  a compagnia  con  Bernardino  Campi.  Lamofol.  82. 

CaftellinaCaftclli  Genovefe  parente  di  Bernardo  , ma  fcolaro  di  Gio:  Ball- 
ila Paggi  ; fece  lludìo  particolare  nel  ben  comporre  iflorie,  e fare  ritratti  t 
riufeendo  nell’uno  , e nell’altro  molto  gradito  : fino  Io  flefTo  Vandick  , 
dopo  averlo  ritratto  , voile  effere  da  lui  effigiato:  andò  a Turino,  e fi  por- 
tò tanto  bene  nei  ritratti  di  quelle  Altezze  Reali  , che  meritò  porto  ono- 
revole, ed  annuo  rtipcndio  ; poco  godette  di  tal  fortuna,  mentre  era  d’an- 
ni 70.  e morì,  l’anno  1649.  Lafciò  Niccolò  il  figlio  nella  paterna  virtù  be- 
ne educato  . Soprani  fot.  175. 

Caterina  Cantoni  nobile  Milanefe ma  più  nobile  per  il  difegno , e per  il  ri- 
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camo  , rapprefcntando  nell*ura  , e nell’altra  parte  delle  tele  k figure  per- 
fettamente effigiate;  fervi  l’Infanta  d’Auflria,  le  Sereniffime  di  Bfanfuich,'' 
e di  To fcana  , Filippo  II.  Monarca  delle  Spagne  , ed  altri  Principi  ; riduf. 
fc  Parte  fua  fino  a fare  ritratti  al  naturale  , che  fembravano  pili  tofto  con- 
dotti dal  pennello  , che  trapunti  dall’ago.  Fiori  l’anno  J590.  Lomazzi 
làta  de l Tempio  fol.166. 

Caterina  Ginnasj  Romana  : di  quella  compita  Pittrice  balla  (olo  il  dire  fper 
quanto  fcrive  tAb.  Titi  fot.  13 1.  ) che  tutte  le  pitture  nella  Chitfa  delle 
Monache  di  S.  Lucia  di  Roma  , fono  fatture  delle  fue  mani , col  difegno 
però  del  Lanfranchi . 

Caterina  Taraboti  difcepola  d’AlelTandro  Varotari  in  Venezia  , onorò  con 
i fuoi  diligenti  pennelli  la  pittura,  ed  accrebbe  ludro  al  catalogo  delle  Ve- 
neziane Pittrici»  Bofcbini fol.^zj. 

$».  Caterina  Vigri  nata  in  Bologna  , Panno  141$.  dove  introduce  l’Ordine 
di  S.Chiara  nei  Nobiliffimo  Monailerio  del  Corpus  Domini , che  ivi  fon- 
dò : fu  diligentiffima  Miniatrice  , e Pittrice  ; fra  l’altre  manifatture  fue 
fi  venera  l’Immagine  di  Gefu  Criilo  bambino  , che  per  divozione  li  man-* 
da  a baciare  agl’infermi , dalla  quale  molti  ne  ricevono  la  falute  . Mori 
l’anno  1 463.  e vive  incorrotta  venerata  da  tutto  il  Mondo  . E’ftata  fanti- 
ficata  da  N.  S.  Papa  Clemente  XI.  li  22.  Maggio  1712. 

Cayot  di  nome  Agoflino  , Scultore  nato  a Parigi . Dopo  aver  difegnato  , e 
dipinto  lotto  Gio:  Juvenet  Pittore  del  Re,  diedelì  alia  Scultura  fotto  Ste- 
fano Lehongre  , fotto  del  quale  continuò  quali  che  preflo  la  morte  di  lui  : 
meritò  i primi  premj  dell’Accademia  , per  due  anni  di  feguito  ; fu  uno  dei 
Penfionarj  dell’Accademia  di  Roma , ma  non  fe  ne  profittò  , ad  oggetto 
d’attaccarfi  a Cornelio  Vanclcve  , fotto  del  quale  travagliò  quattordici 
anni , con  dillinzione  , e piò  opere  di  fua  mano  produfle  , per  Sua  Maellà, 
ed  in  ultimo  luogo  una  figura  ili  marmo  delle  compagne  di  Diana,  la  qua- 
le il  Re  fece  collocare  nel  Giardino  delle  Tuleriea  Parigi  , e fu  ricevuto 
nell’Accademia  di  Pittura  , e Scultura  , l’anno  171 1. 

Cecchino  del  Frate  Fiorentino,  cosi  detto  , perchè  difcepolo di  Fra  Barto- 
lomeo di  S.  Marco  ; dipinte  con  Benedetto  Cianfanini , con  Gabbriello 
Rullici,  e con  Fra  Paolo  Pillolefe  , tutti  della  Scuola  medefima . Fa- 
fan  par.}.  lib.i. /0/.48. 

Cecchino  del  Salviati  ,0  Cecco,  cioc  Franccfco  , con  lo  ftudio  d’Andrea 
del  Sarto  , e poi  amico  fedele  del  Vafari  nella  Scuola  di  Baccio  Bandinelli, 
fi  fece  franco  nel  difegno  , morbido  nelle  carni  , graziofo  nelle  idee  , va- 
go nel  vellire  , efatto  nel  nudo  , copiofo  nelle  invenzioni , e fpedito  nell* 
opere  fue  gratiffime  a Roma  , alla  Francia  , a Venezia  , ed  a Firenze  fua. 
Patria  , dove  ebbe  fiori  tiffi  ma  fcuola  , condotta  con  Tornino  amore,  fino 
alla  morte,  cheglifeguì  d’anni  56.  nel  i$6j.  nella  quale  lafciò  eredi  di 
quadri,  e di  dilegui  i più  cari  difcepoli  , che  l’accompagnarono  alla 
Chiefa  di  S.  Girolamo,  ove  fu  fepolto.  Vafari  par.},  lib.z.  fol.’jy.  San- 
drart  fol.  i$o.  Cec- 
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Cecchino  Setti  Pittore  Mocfonefc  , licite  fommamente  lodato  dal  Lanci  Noti 
tò  nelle  fue  Croniche  , e porto  nel  numero  di  quei  famofi  Pittori , che  fio-* 
rirono  nel  1550.  Vidriani  fol.$ 4.  ■>.* 

Cennino  di  Drea  Cennini  da  Colle  di-  Vaidefa,  per  12.  anni  fu  feoiaro  d’An- 
£e!o  Caddi , poi  di  lui  compagno  nelle  pitture  dipinte  in  Firenze  : fu  co- 
tanto amante  dell’arte , che  fcrifle  un  Libro  fopra  i modi  di  lavorare  % 
frefeo  , a tempra  , a colla  , a gomma  , ed  a oro , con  la  diverfità  di  tutto 
le  terre , e tinte  iVafari  far.  x . fol.  1 1 f. 

Celare  A re  tufi  Modonefe,  e GiorBatifta  Fiorini , reciprocamente  s’aju  taro- 
no  , quelli  col  difegno , e quegli  con  il  dipinto,  come  fi  può  vedere  nel 
Catino  della  Cupola  maggiore  di  S.  Pietro  di  Bologna  : riufe)  poi  anco 
l’Aretufi  cosi  pratico  nei  ritratti , con  una  tinta  cosi  vera,  e Correggefca, 
che  fembravano  di  carne  ; alcuno  mai  copiò  si  bene  l’opere  del  Correg- 
gio di  quelli,  onde  molte  ne  partirono  oltre  i motivi  per  originali;  quan- 
to più  fu  fortunato  in  Parma  , altretanto  fu  sfortunato  iu  Ferrara . Fio- 
ri nel  1 590.  Mahafia  par.z.fol.i  3 1. 

Celare  Baglioni  Bolognefe  imparò  da  luo  Padre  ordinario  Pittore  j e da  le 
divenne  quadratorirta  , figurirta  , Pittore  di  fiori , di  frutti , di  proiet- 
tive , 'd’animali  a frefeo,  e a olio  , il  tutto eon  franca  rifoluzionc  , e f pe- 
di tezza  compiutamente  terminato  . Studiò  fingularmente  il  modo  di  fa- 
re paefi  , battè  bene  le  frafche,  e trovò  belli  fili , rtrade,  e piani . Ogn’uno 
gradiva  praticarlo , perchè  era  di  fomma  bontà  , e d’allegria  : fonava  la 
Lira  improvvifàndovi  fopra  fpiritofe  canzoni  : con  una  mano  toccava  il 
flauto,  con  l’altra  pigneva  . Chiamato  a Parma  , per  lavorare  in  Corte, 
bi fognandogli  nell’opera  guglie,  coloflei  , cd anticaglie , principiò  il 
lavoro  , indi  fenza  fare  motto  ad  alcuno  , in  pianelle  , e biretto  andò  a 
Roma  per  vederle  dal  vero . Scherzò  affai  coi  Carracci , e pattarono  fra 
di  loro  gurtofiflìme  burle:  finalmente  fiancato  da  tante  fatiche  trovò  gli 
ultimi  ripofi  in  Parma  , circa  il  90.  Malvasìa  por .3.  /0/.340. 

Celare  Cefariani  Milanefe  bravo  Geometra  , Architetto  , e Pittore,  co- 
mentò  Vitruvio  , e difperato  di  non  averne  ricevuto  quella  mercede,  che 
fperava  , morì  più  da  beflia  , che  da  Homo  . Vafari  j>.$.  Uh.  1 . fol. 3 4. 

Celare  Conti  d’Ancona  fratello  di  Vincenzio  ambedue  Pittori  •,  praticò  in 
Roma  con  i Pittori  di  Gregorio  XIII.  e di  Sifto  V.  ebbe  genio  al  grotte- 
fra  , edall’arabefco , che  intrecciato  con  agnoletti,  e fatiretti  franca- 
mente dipigneva  : lavorò  quadri  d’Altare  : accafato  in  Macerata , ivi 
mori  circa  il  1 61  y.'  Baglioni  Jol.  1 67. 

Celare  Cort , o da  Corte  nacque  in  Genova  l’anno  1554.  da  Valerio  Cort  J 
che  nel  difegno  gli  fu  Maertro  : Nella  FiJofofia  , nella  Speculativa  , e 
nella  Poefia  fuperò  tutti  i fuoi  condifcepoli  , e nel  colorire  il  Padre  . In 
Francia  , ed  in  Inghilterra  , come  Pittore  fu  teneramente  accolto.  In 
Tofcana  , come  Ingegneroda  guerra  , fommamente  ambito  . In  Genova, 
come  perfetto  in  ogni  virtù  , aniìofamente  fofpirato  : ma  che  ! mentre 
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onorato  , c (limato  da  ogn’uno  godeva  in  Patria  ‘tranquilla  la  quiete  % 
datofi  a leggere  libri  fuperdiziofi  , e dannati  fu  carcerato  nei  Santo  Tri» 
buttale  dcIl’InquiGzione , dove  feontento  terminò  ia  vita  ; redi»  dopo  di 
lui  David  il  figlio  nella  pittura  perito . Soprani  foUCy, 

Celare  dalie  Ninfe  Veneziano,  capricciofo  , e pronto  nell’efprimere  i fuo? 
pcnfieri , fegueudo  la  vita  del  Tentoretto  ; dipigneva  per  io  più  a frefeo 
con  altri  Pittori . Pattuito  per  dieci  ducati  di  fare  una  Nunziata  , a olio, 
che  dà  Copra  una  delle  Porte  di  S.Eauflino  , ia  campì  con  franchezza  , e 
con  vaga  maniera  io  un  giorno  . Ridolfi par.z.  feLjy.  t 

Ccfare  Daudini  Pittore  Fiorentino  , fcolaro  de*  Cav.  Curradì  , del  Palli- 
guano  , e di  Crilìofano  Allori,  ebbe  maniera  affai  vaga,  finita,  e corretta: 
fi  vedono  perieChiefc  di  Volterra  , e di  fua  Patria  molte  belle  tavole 
d’Altare  , particolarmente  nella  Chiefia  della  Santiflìma  Nunziata  . M-S. 
Celare  da  Sedo , detto  Cefare  da  Milano , fu  il  migliore  difcepolo  di  Leo-, 
nardo  da  Vinci , riu(U  grazioliflìmo  figurala  , ed  erudito  componitore  , 
' come  nella  Chìefa  di  S.Rocco  di  Mdauo  fi  vede  : idoriò  i belli  paefi  del 
BernazzanoMilanefe  : in  Roma  ajutò  BaldafTare  Peruzzi  nei  chiaxifcuri  , 
- che  dìpinfe  ad  Odia  Tiberina  : fu  Pittore  ditnatoda  Raffaello  , il  quale  in- 
contrandolo un  giorno  , li  diffe  con  faccia  gioconda  : Metter  Cefare -é  pof- 
fibiic , che  noi  liamo  tanto  amici , e ci  facciamo  tanta  guerra  coi  pennelli? 
Fiori  nel  1510.  Il  Vafyri  di /lingue  Cefare  da  Sedo , da  Celare  da  Milano, 
ma  io  ritrovo  che  è lo  ftelfo.  f 

Celare  Fiori  cittadino  Milanefe  Pittore  , Architetto  , Ritrattila  , BaJJari- 
no  , Scherinatore  , ed  Alfiere  della  Milizia  Urbana  : in  età  d’  8.  anni  fece 
. il  ritratto  di  Tuo  Padre  defunto  , dal  che  idradato  dai  Parenti  alla  pittu- 
ra con  le  direzioni  di  Carlo  Cane, ed  all’architettura  con  le  regole  di  Pie- 
tro Paolo  Caravaggio  , comparve  a tavola  rotonda  fra  i Vìrtuofi  , e fra  la 
Nobiltà  , che  teneramente  l’amava . Per  inventare  machine , funerali, tri- 
onfi , tabernacoli , cappelle  , piante  , diregni  d’architettura  , fu  celebre, 
che  però  molte  furono  date  alle  Stampe,  ed  il  fuo  nome  fi  fece  fentire  glo- 
riofo  per  bocca  delle  Mute.  Non  mancarono  Principi  llranieri  , che  l’im- 
piegarono  in  opere  degne  del  fuo  talento , e ne  riportò  ricchi  doni  : di 
tratti  obbliganti,  di  doiciflime  procedure  , divoro,  religiofo  , e pieno 
di  buone  opcrazioni,in  età  d’anni  66.  compì  i Tuoi  giorni  il  Venerdì  San- 
to dell’anno  1702.  e con  pompa  fu  accompagnato  da  copiofo  duolo  di 
Virtuofiallafepoltut-a  in  S.  Ciò:  in  Conca, 
gelare  Gennari  Bolognefe  nipote  > e fcolaro  del  Guercino  da  Cento  , nac- 
que l’anno  1641.  apprefe  s)  bene  quella  nobile,  e forte  maniera  ,che  tan- 
to diletta  , e ne  fu  cosi  offervante  feguace  , che  le  di  lui  opere  (parte  per 
le  pubbliche  Chiefe  , e per  i Palagi , da  molti  fono  reputate  del  Maedro: 
dipinte  con  franchezza  i paefi  ; fu  di  genio  nobile  , di  tratto  gentile  , ed’ 
amena  convcrfazione  : amò  teneramente  i fuoi  dola  ri. e faceva  bene  a tut- 
ti : inviiliofa  la  morte  lo  rapi  ai  Mondo  donili  47.  e nella  Chìefa  di  S.Nic- 
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telò  degli  Alberi  meritò  pubblici  fanetiìr  4 che  girino  alle  Stampe  , dedi- 
cati a Benedetto  Gennaii  di  luiifreteUo  , ed  in  quel  tempo  Pittore  prima- 
yio  dei  Re  d’Inghilterra  «i  •'!  , v . .. 

Celare  Nebbia  da  Orvieto  fu  allevato  da’  Girolamo  Muziano . che  fe  ne  fer- 
vi nell’opere  Vaticane  : fatto  pofeia  Pittore  di  Siilo  V.  con  Gio:  Guerra 
da  Modona  condulTe  gran  parte  delie  pitture  ilabiiite  in  quel  fortunato 
Pontificato  per  i Pittori  j fu  Uomo  d’onore  , amante  dei  Virtuofi  , e gra- 
to a i fuor  Scolari  t cantò  di  ricchezze  , e di  gloria  fi  riduHe  invecchiato 
alla  Patria  .dopo  avere-ferriti  altri  Pontefici , e di  78.  anni  mori  circa  it 
1 5 1 4.  Bagìioni  fui.  1 20;  • • ■ 

Celare  Piemontefe  Pittore , fu  a Roma  dopo  i Brilli , e fu  paefifta  fui , e la 
moglie  , edipinferoi  paefinel  portico  interiore  della  Chicli  di  S.  Cecilia 
in  Traftevere  • 

Celare  Pollino  Miniatore  eccellente  fece  colè  bellrffime  in  carta  pecora  , di- 
fegnò  francamente  fulla  maniera  del  BuonarOti, fervi  a molti  Sommi  Pon- 
tefici , eli  vedono  varie  miniature  in  Perugia  lira  Patria  M-S. 

, Celare  RoflTetri  Pittore  Romano  lavorò  fotto  ilCav.  d’Arpino,  inLatera- 
. no , e in  Campidoglio  : fu  Uomo  libero , arguto  , e fpiritofo  ; ridotto  al- 
l la  vecchiaja  mancò  nel  Pontificato  d’Urbano  M IH. Buglioni /0/.294. 

Ccfare  Sermei  Pittore  nato  in  Orvieto , accafato  in  Affili , ivi  Tempre  dimo- 
rò fino  al  principio  dei  1600. in  cui  d’anni  84-  mori.  Era  Cavaliere  . Ma- 
rcili fol.161.  *••• 

Celare  Torelli  Romano  fcolaro  di  Gio;  dei  Vecchi  ,e  poi  Ilio  compagno  al 
fervigio  di  Siilo  V.  Si  dilettò  di  lavorare  a molaico,  e ridulfe  i cartoni  del 
fuo  Maellro  , e del  Ca  v.d’Arpino  a nubiliffimo  termine;  campò  gran  tem- 
po , e mori  nel  Ponti  ficaio  di  Paolo  V . Buglioni  fot.  129. 

Celare  Turco  Pittore  Napolitano , fioriva  nel  1560.  fono  opere  lue  diverfe 
fparfe  per  le  Chiefe  d»  Napoli . Stornelli  fol.  152. 

Cherubino  Alberti  da  Borgo  S.Sepolcro  figlio,  e fcolaro  di  Michele  .con  . 
Gio‘  luo  fratello  bravo  quadratorHla  lavorò  di  figure  rieHe  Sale  ; è nelle  1 
Chicle  Romane  ; intagliò  quafi  tutte  Popere  di  Pollidorò,  móltb  del  Btio* 
naroti , alcune  dei  Zuccheri , e fono  rate  fimllr  (lampe . Morto  Gior  e rP 
mallo  erede  di  gran  vaifente,  depofe  » pennelli , e principiò  a pafTarfcId 
col  fabbricare  balellroni  all’antica  , che  levavano,  e gettavano  da  ionia* 
no  gravi  peli  , finché  giunto  l’anno  1615.  e dj.di  ftia  età,  mori , e fu  fe*f 
polto  nella  Madonna  del  Popolo  in  Roma.  Buglioni foi.ii  1 . 

Chiodatolo  Gio: Maria  Bolognefe  , fcolaro  di  Francefeo  Francia  : dal  Bui 
maldi  fol. 2$  1 .e  da  Leandro  Alberti  fc  defcritto  per  Scultore , e lavoratore 
nell’Arca  di  marmo  in  S.Domenico  di  Bologna , e dal  Mafini  , e dal  Mal- 
vafia  par. 2. fol. $8.  è nominato  per  Pittore  infieme  col  fuo  Maellro.  con 
l’Afpertino  , e con  Lorenzo  Coda  nei  dipinti  in  S.Cecilia. 

Cimabue  Pittore  Fiorentino  , di  nome  Giovanni , pei  iflinto  naturale  , che 
aveva  alla  pittura  imparò  dai  Pittori  Greci , chiamati  a Firenze  per  re- 
ità u- 
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(laurare  gli  antichi  nofaici  : principiò  a vefttre  te  figure , e ad  accodarli  al 
naturale  , fiche  in  quei  tempi  fece  (lupi re  Pila  , e Firenze  con  le  tavole 
d’Altare  , che  dipigneva  fopra  incrolla  tura  d’oro  , aiutando  l’efprtlTioni 
delle  figure  con  motti , e lettere . VilTe  60.  anni  , è mori  ael  i j oo . f'b/a- 
ri  par.ufol.t. 

Ciro  Ferri  Pittore  Romano  vero  feguace , e dilcepolo  di  Pietro  da  Corto* 
na  , a cui  più  del  Romanelli , e di  Pietro  Teda  s 'accodò  con  le  idee  ( con 
le  invenzioni , e col  dipinto  , dimodoché  morto  il  Maeftro  , terminò  le  dà 
lui  opere  latitiate  imperfette  : fecediverfi  cartoni  per  molàici  in  Valica* 
no  , molti  difegni  per  fabbricare  , per  Altari  t e per  Giborj  ; dipinfe  fo- 
pra dieci  opere  pubbliche  ; intagliò  molti  rami  di  fua  , e d’altrui  inven- 
zione , fi  dilettò  d’architettura,  e pofe  il  termine  ai  fuo  vivere,  nel  1690. 
in  età  d’anni  62. 

Claudio  Alberto  Sevin  nato  in  Bruflfdles  ; dal  Principe  di  Legni  applicato 
alla  pittura  diede  (àggio,  del  fuo  alto  fapere  nella  Svezia  ,e  nell’Inghilter- 
ra, e nella  fua  Patria:  Delàofodi  vedere  l'Anuo  Santo  del  167$.  parti  per 
Roma.;  ivi  fermatofi  a lavorare , l’anno  feguente  terminò  U vita  . San- 
drartjol.l  87.  * 

Claudio  Audran  femore  fu  uno  dei  buoni  Intagliatori  Frauzefi  , dimorò 
gran  tempo  in  Roma  ; intagliò  varie  ftatue  , e rami  fervibili  per  le  Di- 
ipute  ; ritornato  in  Patria  , ammaeftrò  Gerardo  il  figlio.,  il  quale  fi  refefa- 
molo  per  mezzo  dei  Tuoi  belli  intagli  , e tra  gii  altri  per  le  infigni  (lampe 
delle  gran  Battaglie  di  Carlo  le  Brun  . Claudio  juoiore  fratello  di  Gerar- 
do nacque  in  Lione  , e dalla  natura  portato  al  dilegno  , andò  a Parigi , e 
iludiò  lòtto  Carlo  le  Brun  , da  cui  fu  impiegato  ncil’opere  del  Re.Si  veg- 
gono in  pubblico  due  quadri , e due  cappelle  dipinte  nella  Certolà , mol- 
to più  avrebbe  operato , fe  la  morte  non  l’avefle  portato  all’  altro  Mondo 
d’anni  43.  nel  1684X3 Telarono  tre  Nipoti  del  nome  loro  l’uno  celebre 
pittore  per  ornamenti,  li  altri  due  abili  Intagliatori  , 

Claudio  leFcure  da  Fontanablò  acquillò  molto  di  onore  nel  dipingere  ri- 
tratti ,e  con  tale  carattere  fu  ricevuto  nella  Reale  Accademia  di  Parigi. 
Apdò  poi  a Venezia  , dove  fi  trattenne  tanto  tempo , ed  era  fopranomi- 
jiato  Ai  Venezia  , ivi  intagliò  all'acqua  forte  molte  opere  levate  dai  mi- 
gliori quadri  efpofti  al  pubblico,  e fono  correttamente difegnati  : pafsò 
finalmente  in  Inghilterra,  ove  d’anni  ^.inorine!  giorno  j.  Agofto  t6j$i 
Claudio  Franzefe  , e Guglielmo  de’Marzilla  furono  chiamati  a Roma  da 
Giulio  ll.per  dipignere  le  fineftre  del  Vaticano  , giaohe  erano  in  quell’ 
arte  i primi  Maeftri,  ed  in  fatti  fecero  ftupire  quella  Città  : ma  la  difgra- 
zia  del  Tacco  di  Roma  portò , che  fodero  infranti  i vetri  dalli  nemici,  per 
levare  il  piombo  da  formare  palle  da  mofehetto  : fe  neconfervano  però  in 
S.Maria  del  Popolo  di  mano  di  quello  artefice  , il  quale  difordiuando  nel 
mangiare , e , nel  bere  , in  termine  di  Tei  giorni  pafàò  all’altro  Mondo.  Va- 
/aripiii^.lii.i./oì.^y.Altto  Claudio^FranZefe  di  Parigi,  o Parigino  re; 

gì  (Ira 
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girtra  il  Safari  nella  par.  i.ìib.\.fol.zi6.  che  fu  fcolaro  del  Roffo  Fioren- 
tino ,checonFrancefcod'Orliens  , con  Simoue  da  Parigi  , con  Loren- 
zo Piccardi , e cot^Domenico  del  Barbiere  l’ajutò  nella  Reale  Galleria  di  » 
Francelco  I.Re  di  Francia. 

Claudio  Gillè  , o Giglio,  detto  Claudio  Lorenefe  , s’approfittò  n ella  Scuola  , 
d’Agollino  Talli  , il  migliore  paefifta  di  Roma  , e divenne  canto  ameno,e 
vago  nei  paefi , introducendovi  eroiche  ftoriette,  lontananze  , profpetti-  - 
ve  , fiti , acque , ed  animali  ,che  a gran  prezzo  ogni  famofa  Galleria  brar 
mò  eflerne  adorna  . Diede  alle  (lampe  varie  opere  fue  : dipinte  gran  trat- 
ti di  muro  afrcfcojintefe  l’architcttura;dove,e  quando  terminaflTe  la  vita, 
non  ne  parla  il  Sundrart /0/.328.  Il  Baldinucci  nella  par. 2.  fec.4.  fol.  264. 
nomina  un  tale  GiJlis  d’Anverlà,che  fu  gran  paelìfla,e  nacque  l'anno  1 544. 

Claudio  Gillot  figlio d’un  Pittore  di  Langres  , ricevette  dallo  dello  i pri- 
mi elementi  del  dilègno,  e fi  per/eziouò  poi  in  Parigi  lòtto  Gio:Bat.  Cor-  -> 
nello  Pittore  , e Profeflòre  della  R.  Accademia  . Egli  fi  è formato  una 
maniera  unica , e fua  , che  non  par  tecipa  di  alcun’ altra  : quello  è frutto 
degli  ftudj  fuoi  fatti  fopra  i dipinti delli  più  bei  Teatri  Italiani  , e Fran- 
zefi  per  rapprefentarvi  foggetti  di  Commedie;  ma  ciò  non  oflante  è riu- 
nito ancora  in  foggetti  ferii , ed  accolto  con  diluzione  nella  fuddetta 
Acc&damia  , ove  vive.  • * 

Claudio  Halle  nato  in  Parigi , figlio  , ed  allievo  d’un  Pittore  dell’Accade- 
mia Reale;  fenza  edere  lortito  alla  Patria  ha  (àputo  lavorare  opere  gran- 
di per  il  Re  , e per  varie  Chiefe,  alcune  di  quelle  fervono  per  fare  Araz;  # 
zi  per  Sua  Maellà  , ed  attualmente  profefià  l’arte  con  gloria  nell’Acca; 
demia  medeiima  - 

Claudio  Mellan  Pittore , ed  Intagliatore  al  bulino  , nacque  in  AbevilJe  , L’ 
anno  1601.  Inclinato  al  difegno  ftudiò  fotto  Si  mone  Vovet , che  gl’in- 
fegnò  le  finezze  di  quell’arte  , nella  quale  molto  fi  compiaceva  , ma  cf- 
iendofi  dato  ad  intagliare  , riufd  affai  meglio  , c fi  fece  una  maniera  tut- 
ta particolare  , nella  quale  fi  olferva , che  quello  operare  gli  era  più  na- 
turale , che  la  pittura  , dove  fi  era  fi  fio  1.  L’anno  1617.  andò  a Roma, 
ove  intagliò  quantità  d’opere  , il  felice  efito  delie  quali  gli  guadaggò  la  , 
Rima  di  Carlo  li.  Re  d’Inghilterra  , il  quale  gli  fece  proporre  un  genc- 
rofo  trattamento  in  cafo  , che  volcfic  andare  a fervido  ; ma  l’amore  della 
Patria  non  lafciò  rifolverlo  a ciò  fare.  Ritornato  in  Francia  l’anno  1654. 
s’amogliò:  fatto  confapevole  S.M.  del  merito  di  quello  degno  Soggetto  , 

f li  adeguò  alloggio  nella  Galleria  del  Lovure  in  qualità  d’uno  dei  Tuoi  ; 

'ittori , ed  Intagliatoti  : fu  là , dove  continuò  le  fue  opere  con  miglior 
gullo , e genio  di  prima  , e tante  ne  diede  alla  luce,  che  formano  un’ab- 
bondante caulogo . Pafsò  la  fua  vita  con  tranquillità  di  falute  ,e  per 
terminare  la  fua  forte , gli  abbifognò  qualche  accidente  improvifo  , che 
ponefTc  Je  mete  al  fuo  vivere  , l’anno  1 68 S.  Le  Marche  da  lui  ufatc  nel-  . 
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lè  Stampe  le  potrai  vedere  nella  Tavola  V.  dove  fi  tratta  delie  Marcili 

fciolte.  le  Corate  lib.i.fol-lyi.  * 

Claudio  Poirier  Scultore  , nato  a Parigi,  fu  ricevuto  nell'Accademia  Rea- 
le li  31. Marzo  1703. 

Claudio  Ridolfi  Nobile  Veronefe  , fcolaro  di  Paolo  Caliari:  dipinfe  In  PaS 
tria,  in  Venezia  , in  Padova  , in  Roma  , ed  in  Urbino  , dove  fi  tratten- 
ne qualche  tempo  in  cafa  di  Federico  Barocci  , dal  quale  apprefe  l’ame- 
nità , e le  belle  arie  di  ielle  ; ivi  s'ammogliò  , poi  fi  trasferì  ad  abitare  in 
Corinaldó  nella  Marca  d’Ancona  , e per  quelle  Città  lafciò  belle  pruove 
dei  Tuoi  pennelli  : ritornato  alla  Patria  piò  erudito,  nelli  componimenti 
efpreflivo , egraziofo  nei  movimenti  delle  figure  , fu  ben  veduto  , ed  ac- 
colto da  tutti  : arrivato  all’età  di  84.  anni,  correndo  il  1644.  con  pianto 
tiniverfale  fu  accompagnato  al  Sepolcro . Ridolfi par.2fiol.102. 

Claudio  Stella  viVente  in  Parigi  l’anno  1686.  con  belliifimi  intagli  all’  ac- 
qua forte  ha  refo  gloriofo  il  Tuo  nome  , in  particolare  nella  bella  carta 
del  Calvario  , cavato  dall’eruditiflimo  quadro  di  Niccolò  Pouflin.  Baldi- 
vacci  fol.’j.  • 

Claudio  Vignon  nativo  di  Turs , fegul  la  maniera  di  Michelagnolo  da  Ca- 
ravaggio .*  la  forza, colla  quale  travagliava, e la  felicità  .colla  quale  con- 
cepiva i foggetti  per  dipingere  , gli  diedero  molte  occafioni  d’impieghi: 
aveva  una  maniera  di  dìfpórre  le  fue  tinte  , e di  collocarle  alla  prima  nei 
Tuoi  luoghi , fenza  legamento , o altro  ajuto  , non  mefcolava  i colori,  nè 
• li  addolciva  , nè  infieriva  col  movimento  del  pennello , ficht  compariva- 
no di  primo  tocco  non  ritoccati , difortechc  la  fuperfizie  dei  Tuoi  quadri 
era  femplice , e rimarcabile  d’una  pratica  naturale  , e facililìima  da  edere 
conofciuta  . Era  di  fingulare  talento  nella  cognizione  delle  pitture  , on- 
de per  fareprezzi , e (lime  ai  quadri  , à lui  fi  ricorreva  . Mori  in  buona 
vecchiaja  nel  1670.  Depilet  fol.^g'f. 

Clemente  Bandi  nelli  Fiorentino  figlio  , e fcolaro  di  Baccio  ftgul  anch’effo 
la  fcultura  , ed  averebbe  acquiftata  la  gloria  del  Padre, fe  in  Roma  morte 
immatura  non  i’avcfle  rubato  t»l  Mondo . Vafari pay.^./ib.  1 fio/.  4. 45. 

Clemente  Bocciardi  Genovefe , fcolaro  di  Bernardo  Strozzi , andò  a Roma 
con  il  Caftiglionb , e fludiò  quella  maniera  ; ritornato  a Genova  fece  ven- 
dere quanto  fi  fufle  francato  nel  componimento  , nel  difegno  , nel  colo- 
rito , ma  vago  di  maggiore  perfezione  parti  per  Firenze,  dove  la  morte 
pofe  i confini  alfe  fue  alte  idee, troncandogli  Io  ftame  vita!. Sopranifol.dt. 

Colantonio  illuftre  PittoreNapolitano  , del  quale  fcrive  1'  Eugenio  , che  fu 
il  primo  ,ii  quale  in  Napoli  ritrovaflc  il  colorito  a olio  . Nella  Chiefa  di 
S. Lorenzo  di  Napoli  nella  Cappella  della  famiglia  Rocco  colóri  la  tavo- 
la, in  cui  fono  dipinti  S.Francefco,  e S.Girolamo  in  atto  di  ftudiape,tan- 
toal  naturale.che  pajono  vivi:  fioriva  nel  1 4 jó. Somelli  fol.i  io. 

Cola  della  Matrice  4 detto  comunemente  Mafiro  Cola  , cioè  Nkcola  Pitto- 
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re  , ed  Architetto  il  migliore  , che  mai  conofcefTero  qu  el  contorni , nei 
quali  inalzò  vaghi  Palagi , Tempj , edipinfe  opere  beiliflìme  . In  Al'cqli 
ebbe  una  moglie  di  tantoamore  , e d’onore  , che  lòtto  Paolo  IIL  inlorte  ) 
le  ribellioni  d’AfcoIi,  fuggendo  col  marito, iufegpita  dai  foldati  , più  per 
cagione  della  bellezza  , che  per  altro  , vedendo  non  potere  in  altro  mo-  ^ 
do  falvare  afe  l’onore , ed  ai  marito  la  vita  , fi  precipitò  da  una  balza  , e 
Cola  tutto  afflitto  per  la  morte  della  conforte  fu  lafciato  in  pace  . Fiori- 
va nel  1542.  Va  Jori  par.}.Jib.i.fol.2i 4. 

Cope  Scultore  Fiammingo  in  Roma  , riduffe  a perfezione  molte  belle  (lo-  1 
riette  in  piccolo:  fu  Uomo  tanto  folitario  , e malinconico  , che  non  vol- 
le alcuno  per  cafa  ; quando  era  infermo  , calava  dalla  fi neltra  un  ditello, 

4 fi  provvedeva  dei  bifognevoie  . Correva  l’anno  1610.  ed  ottantefimo  di 
fua  età , quando  non  feiltendolo  più  i vicini  , con  fcale  entrarono  nella 
cafa , e lo  ritrovarono  morto  nel  letto.  Buglioni  fol.ioo. 

Corado  Filgher  Pittore  Tedefco,  fi  fece  largo  in  Venezia,  ed  acquiftò  gran- 

• de  onore  con  i belli,  e vaghi  paefi,  che  dipigneva  : di  quelli  ne  parla  con 
lode  ftraordinaria  selle  fue  rime  il  Borgbmi  a fol.544. 

Cornelio  Bloemart  nacque  in  Utrecht  l’anno  1 603.  da  Àbramo  , che  gli  fu 
Mae  Uro  : fervi  var  j Pittori  Oltramontani , ed  italiani  col  belJiffimo  ta- 
gliodel  Tuo  bulino  , adattandoli  alle  maniere  , e gullo  di  tutti  i Pittori; 
dimodoché  le  fue  (lampe  fcrabrauo  più  dipinte  , che  intagliate  . Baldi- 
nuccifol.61,  4 ; . , . 

Cornelio  Corneli  nato  in  Alle  me  l’anno  i5Ó2.da  Paolo  Pittore  , ma  edu- 
cato da  Egidio  Cojgnetto  , da  giovinetto  dipinfe  battaglie  , diluvj  , ca-  ; 
ditte  di  giganti,  ed  opere  grandiofe  , poi  adulto  dipinfe  elquifitamente 
Opere  nottqfne . Sandrart  fol. 263.  Cornelio  Corneli  da  Lione  fu  un’aF 
tto  Pittore  , il  quale  d’anni  51.  mori  nel  1554.  Sandrart  fol.z\2. 

Cornelio  Cort  nato  in  Hornes  d’Oianda,  fu  uno  dei  primi  , che  portale  il 
bel  modo  d’intagliare  in  Italia  , diede  in  luce  molte  opere  di  Raffaello* 
e di  Tj^i ano  : mori  in  Roma  d’anni  42  .nel  i$68.Baldinacci  fol. 222. 

Cornelio  de  Heem  d’Anverfà  : in  fiori , in  frutti , in  vali , in  illromenti , e 
tappeti  portò  tal  grido,  e fama  , che  il  famofo  Sandrart  , tante  volte  qui 
nominato  , volle  pagare  un  quadro  di  due  palmi  4J0.  fiorini  a Tommafo 
Kretzer  in  Amflerdam  * e benché  gli  fuflc  amico  uon  ne  fqrtl  la  grazia  . 
Sandrart  fai.  gì  3. 

Cornelio  de  VTit  da  Bruges  : vedi  PietroCandido  . 

Cornelio  Engelbert  Pittore,  nato  l’anno  1468.  in  Lione  d’Olanda  , dipinfe  • » 
ad  olio,  a trofeo , e a tempra  , cd  in  ogni  genere  riufcl  per  quei  tempi  fa- 
mofo ; infegnò  il  difegno  a due  fuoi  figliuoli  , e fu  maeflro  di  Luca  d’O- 
landa : mori  nel  1 jgg. Sandrart  fol.zzó. 

Cornelio  Encheltams  Pittore  di  Malines  , dipinfe  ^1  Anverfa  per  il  Princi- 
pe d’Oranges  la  fioria  di  David  con  .molte  figure  d’ Uomini  armati , ful- 
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la  maniera  di  Xuca  d'Olanda  : terminò  il  corfo  di  fila  vita  d’anni  $6.  nei 
1583.  Balainucci  par.z.fec.^.fol.6%.  * 

Cornelio  Floris  Scultore  , ed  Architetto  , fratello  de!  fomofo  Francefco. 
I. ornano  trat.ph.fo/.  1 96. 

Cornelio  Gianfon  , Pittore  di  Londra  , applicato  a fare  ritratti,  fervi  Car- 
io Stuard  , e la  Regina  d’Inghilterra  , ma  per  le  ribellioni  itlforte  , par- 
ti per  Olanda  , poi  in  Amftcrdatn  fini  la  vita  , l’anno  1665.  Sandrart 
foì.i  14. 

Cornelio  Kettel  Pittore  , Plaftico  , Geometra  , Profpettivifta  , e Poeta, 
nacque  in  Goude  , l’anno  1548.  imparò  da  Antonio  RIochland  , ed* 
Dirick  Pieters  : variò  molte  parti  del  Mondo  , in  ogni  luogo  lafciando, 
o quadri  (loriati  , e ritratti;  fi  fervi  alcune  volte  delle  deta  delle  mani 
in  cambio  di  pennelli  : coi  piedi  stringendo  i pennelli  fra  le  deta  , dipi  ti- 
fe  il  Filofofo  Eraclito  ; mori  in  Patria  in  frefea  età  . Baldi  ti  ut  ci  par.  2. 
foJ.  2 76.  . 

Cornelio  di  Lion  Pittore  iratrvo  di  quella  Città  , fece  quantità  di  ritrat- 
ti fotto  i Regni  di  Francefco  I.  Enrico  II.  Francefco  II.  e Carlo  IX.  Il 
Jfrantofmo  nelle  fue  memorie- fa  un  grande  elogio  al  quadro,  che  di- 
pinfc  per  la  Regina  Caterina  dei  Medici  con  le  fue  due  figlie,  e dice,  cfi« 
la  fteffa  Regina  trovandoli  in  Lione  , volle  andare  alla  cafa  propria  di 
Cornelio  , per  vedere  i ritratti  dei  Cavalieri , e delle  Ifcme  di  fua  Cor- 
te , che  egli  avea  dipinti  , e riempivano  una  flanza  . tilibien par.  3 . 

■fài.  19'  * 

Cornelio  MoJinoT  Pittore  cTAnverfa  , detto  S trabone  dagli  occhi  ftorti  ; 
:ncl  lavorare  a frefeo  , e paefare  ebbe  pochi  pari  ; nella  prellezza  fu 
«n  falmine  ; il  fuo  pagamento  folito  era  un  tallero  al  giogpo  ; ajutò 
varj  Pittori , ed  a loro  fu:  di  gran  vantaggio  ; mori  in  povertà  . Sau- 
drartfoJ.25?,  « * ; 

Cornelio  Puiemburglr  da  Utrecht  fcolaro  d’Àbramo  Bloemart , andò  a Fh 
rerv/.e  , poi  a Roma  ; in  paefi  fioristi  tanta  fama  acqurflò  , che  ^ial  Re 
d’Inghrlterra  fu  provvifionato  di  fplendidiflimo  ftipendio  , e Pietro  Pao- 
lo Rubens  defiderò  l’opere  fue  . Sandrart 

Cornelio  Schudt  Pittore  d’Anverfa  , fu  Uomo  di  grande  ingegno  , pronto 
nel  dipignere  glorie  , e finzioni  poetiche,  nelle  quali  mifchiava  con  arte 
{iugulare  i ritratti  di  quelli  , che  l’impiegavano  ai  lavori  . Sandrart 
fol.  295. 

Cornelio  Stop  Inglefc  fi  dilettò  dipignere  fpelonche  , grottefehi , e luoghi 
ofridi  ri  portati,  filile  tele  con  prol'petti  , e concavità  , che  fembravano 
piò  vere  , che  dipinte  ^ Sandrart /e/.j 84. 

Cornelio  V^ael  nativo  d’Anverfa  , fu  mirabile  in  fare  piccole  figure  nei 
fuoi  quadri  ripieni  di  lontananze  , di  caccio , di  balli , di  paefi  , c di  Ghi- 
ribizzi . Si  fermò  in  Genova  1 5.  anni  con  Luca  fuo  fratello  bravo  paefi- 
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Ha  \ poi  andò  a Roma  , ma  non  conferendogli  l’aria  , ritornò  a Genova  , 
dove  con  iftupore  dei  Pittori  conditile  due  vaili  quadri  di  battaglie  , ed 
apri  fioritiflima  icuola  ; dopo  qualche  tempo  ritornò  a Roma  , rvilafciò 
la  vita  avanzato  nell’età  , e dai  Nazionali  , e dai  Pittori  fino  al  numero 
di  400.  fu  accompagnato  ai  fepolcro  : fu  Uomo  generofo  , cortefe  , e 
gioviale  . Soprani /0/.325. 

Cornelio  Vancleve  Scultore  nato  in  Parigi,  il  migliore  tra  gli  allievi  di 
Francefco  Anguier  ; fi  fermò  cinque  anni  in  Roma  , c due  in  Venezia,  e 
Rudiò  l’antico  , e il  moderno  ; fatto  perfetto  Scultore  ritornò  a Parigi 
aggregato  nella  Reale  Accademia  in  Pittura,  e di  Scultura  , detto  quin-  , 

di  dal  Re  Luigi  XlV.per  le  opere  principali  di  Scultura,  che  fono  ammi-j 
rate  nei  fuoi  Palagi , e Giardini  Regj  di  Verfaille  , Mari) , e Trianon  * 

Sua  Maeftà  gli  affegnò  annua  penfione  , alloggio  ,e  ftanza  per  travaglia- 
re nel  Lovure,  e fu  Direttore  della  medcfima  Accademia  , ed  ora  è di- 
chiarato Rettore  perpetuo  della  fleflà  » Ebbe  la  difgrazia  di  perdere  il 
Aio  unico  figlio  in  età  di  28.  anni  , il  quale  dopo  il  viaggio  d’Italia  co- 
minciava ad  uguagliarfi  con  i piò  grand’Uomini  nell’Arte  della  Scultura, 

Cornelio  Verhuik  nato  in  Roterdam  , l’anno  1648.  imparò  il  difegno  da 
Abramo  Ondio,  e con  lo  ftil*  di  quel  gran  Maeftro  conditile  fquadronr 
di  cacete  , e di  animali  molto  fpjpitolì  . In  Roma  poi  datoli  l'otto  il  Bor- 
gognone alle  battaglie,  addeftrofli  in  quelle  con  Borgognonefca  ma- 
niera , e con  un  tinto  ardito  , c forte  compì  quantità  d’opere  in  grande', 
cd  in  piccolo  , accolte  , c gradite  da  Roma,  da  Napoli  , da  Parigi,  dal-  ‘ 
la  Savoja  , dalla  Germania  , e dall’Italia  . Lavorò  ancora  vaghi  paelì  , 
mercati  , fiere  , c ridotti , introducendovi  minute  figure  alla  Callotefc», 
il  tutto  conclufo  con  grazia  , e fpirito  . Hà  fatto  permanenza  piò  anni 
• ' nella  Città  di  Bologna  , , 

Cofirao  de’  Tura  Ferrarefe  Pittore,  detto  CofraS  fece  l’Altare  di  S.Maurelìo 
Protettore  di  Ferrara  nella  Chiefa  dei  PP.  di  S.  Giorgio  extra  muror,  ivi 
fu  fepolto  in  età  di  63.  anni , nel  1469.  Superbi  fol.  122. 

, Cofimo  Fancelli  Romano  fcritto’  al  Catalogo  degli  Accademici  di  Roma  . 

Panno  ifiyo.  Di  quello  degno  Scultore  fono  opere  varie  di  ftucco  , e di 
! marmo  nelle  Chiefc  della  fua  Patria  , tutte  deferitte  dall’/#.  Titi  . - 

, Cofimo  Fanfàgo  da  Brefcia  Architetto  , e Scultore  : molte  opere  fue  fono 
nelle  Chiefe  di  Napoli , particolarmente  nel  Cesò  nuovo  . Era  Cavalie- 
re . Sarnclli  fol.  1 64. 

I Cofimo  RofTelli  Pittore  Fiorentino  , chiamato  a Roma  , con  Sandro  Botti- 

celli  , con  Domenico  Ghirlandaio  , coll’Abate  di  S.  Clemente  , con  Lu-  » 
ca  da  Cortona  , e con  Pietro  Perugino  , per  fervigio  di  Siilo  IV»  nel  di^ 
pinto  della  Cappella  Pontificia  , riportò  fopra  tutti  il  primo  onore  nelle 
♦tre  fiorie  di  Faraone  fommerfo  nel  mar  roflb,  nella  Predica  del  Salvatore 
alle  rive  del  Tiberiade , c nell’ultima  Cena , con  gli  Appolloii , avendo- 
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gli  in  tutte  ajutato  il  fuo  fido  fcolaro  Pietro  , detto  di  Colima  s vifle  69. 
— ’ ~ con  fumato  dall’alchimia  morì  nel  1484.  fa  fepolto  in  Patria  nella 
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Chiefà  di  S.  Croce  . Va  fari  par.z.fo/.}^  1 ^ 

Cofimo  Ulivelli  nato  in  Firenze  , circa  il  1622.  imparò  dal  Volterrano»  e 
riufcì  valorofo  , e bizzarro  Pittore  a olio , ed  a frefco  ; molte  Chiefe  $ e 
Clauftri  della  Aia  Patria  godono  belliflìme  Tue  operazioni  , maflimamenta 
quelli  delia  Santilfima  Nunziata  , di  S.  Spirito  , e del  Carmine  , dova  ha  • 
efprelTo  la  morte  di  S.  Elifeo , che  c cofa  molto  degna  da  vederli . £ mor- 
to nel  fecolo  prefente  . i 

Collantino  Vaprio  Pittore  Miianefe  è citato  dal  Lomazto  trat.  di  pie.  fot. 
198. 

Criftofano  Allori  Pittore  Fiorentino , fcolaro  del  Cav.  Cigoli , fu  uno  dei 
più  famofi  Pittori,  che  fiorifero  nel  principio  del  Secolo  paflato  ; dipinfe 
con  vaghi  colori , e Tulio  ftiledel  Correggi^  meritò  lavorare  opere  va- 
rie per  la  Sereniilìma  Cafa  Medici . i .v‘,2  • «m- 

Criftofano  Amberger  , dai  fuo  dipinto  nei  contorni  dtArgentina,  lì  crede 
feguace  d’Olbein  Olandefe  ; fu  molto  ingegnofo  per  le  invenzioni , per 
• il  colorito  , e per  il  difegno , cornette  rendono  teftimonianza  le  12.  ilari*, 
di  Giofeffo  Ebreo  , e tant’altre  dipinte  in  Augufta  : l’anno  jyjo.  fece  il 
«tratto  a Carlo  V.  e meritò  una  collana  d’oro  con  medaglia  , e mercede 
maggioredi  quella  , che  ricevette  Tiziano  in  tutte  tre  ie  volte  , che  lo 
ritraile  . Sandrart  fol.22\.  ^.4,7.' 

Criftofano  Brefciano  , e Stefano  fratelli  ; vedi  Criftofano  Rofa  . 

Criftofano  Carolano  di  Padre  Lombardo  , nacque  iti  Roma  , e fu  inftrutto 
nella  pittura  del  Cav.  Ponterancio  ; cosi  bene  s’approfittò  di  quella  ma- 
niera , che  più  volte  ajutò  il  Maeflro  : dipinfe  in  varie  Chieiè  di  Roma* 
rintafe  colpito  dalla  morte  in  frefea  età  . Baglioni  fol.^o6.  . 1 

Criftofano  Cartelli  Parmigiano,  é riferito  dal  Vafari  par.  3.  lib.2.  fok  ta. 

per  la  beila  tavola  , che  raffilo  149?-  dipinfe  nei  Duomo  di  Parma  . 
Criftofano  dell’Altinìmo  Fiorentino,  fcolaro  del  Poutormo,  poi  del  Bronzi- 
no 5 non  folo  fu  Pittore  iftorico,  ma  fi  di  Iettò  fa  re  fomigliantiffimi  ritrai- 
iti  .che  fcmbravano  vivi;  quefta  fu  la  cagione  , per  la  quale  il  Sereuiflìmo 
9 Cì.  D.  Cofano  lo  mandò  a Como , per  ricavate  dal  muleo  di  Monfig.  Gio- 
yio  molti  ritratti  di  perfone  itluftri.per  arricchire  la  fua  nobiiiiTtma  Galle- 
ria. Vafari  par.  3 lib.2. /0/.279.  tialdinacci  par.^.  fcc.if.  fo/.tyo. 

Criftofano  da  Bologna  dipinfe  nei  Padri  Celertini , ed  in  S.Maria  di  Mezza 
Ratta,  circa  l’anno  1380.  Mafini fol.6 1 8. Bamaldi /e/.ajp.Qujfto  Cri- 
ftofanodal  Vi  ària  no foi. a 2.  i detto  da  Modona,  da  altri  da  Ferrara.  Il  V§r 
fari  par. 1.  fot.  16 5.  Ieri  ve,  che  a concorrenza  diGalalTo  da  Ferrara,  di  Gia- 
como , e di  Simone  Pittori  Bolqgnefi,  dipinfe  nella  Chiefa  di  Mezza  Rat- 
ta fuori  di  Bologua  , dalia  Creazione  di  Adamo  fino  alla  morte  di  Mosè  « 
Simone  , e Giacomo  , in  trenta  feomparti , dipiafero  dalla  Nafcita  di 
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Gesù  Crifto  fino  all’ultima  Cena.o  Galaffo  colorì  la  Palfione  di  N.S.  Tut- 
te queft’opere  furono  finite  l’anno  1 404. 

Criftofano  Gtierardi , detto  il  Docetto  da  Borgo  S.Sepolcro  , imparò  da  Raf- 
faello del  Colle  , fu  lòldato  , e poi  cangiò  la  fpada  in  pennello  , dive- 
nendo univerlàle  Pittore  in  figure , in  paefi  , ed  in  grottefchi  ; dipinfè 
in  Roma  , in  Napoli , in  Perugia  , ed  in  Firenze  ; vifle  5 6.  anni , e mori 
in  Patria,  nel  issò.  Vafari par.$.  lih.i.  fol. 456. 

Criftofeno  Lendenari , Lorenzo  , e Bernardino  tutti  di  tal  cafato  Modone- 
fi  furono  quei  celi  bri  Artefici  di  tarfia  , che  con  figure  , con  paelì  , con 
lontananze  , e con  quadrature  terminarono.  Tanno  1465.,  il  Coro  della 
Cattedrale  di  Modona  . Croniche  Lancillotto. 

Criftofano  Magnani  da  Pizzighettonc  ( Cartello  nella  via  di  Cremona,  full* 
Adda  ) imparò  da  Bernardino  Campi , e fu  d’immaginativa  si  forte  , che 
una  fol  volta  veduta  qualche  periòna  , a memoria  ne  formava  fomiglian- 
tiflìmo  il  ritratto  : lavorò  iftorie  a olio  , e a frefeo  a competenza  del  Ma- 
lofto  , del  Lodi,  del  Catapane  , e del  Mainardi  j mori  in  frefea  età, 
Baldinucci  par.i.fec .4.  fol.  1 64. 

Criftofano  Maurer  Tigurino  fcolaro  , e figlio  dijodoch,  delineò,  e de- 
fcriflc  tutt’i  luoghi  della  Svezia  ; dipinfe  fopra  i vetri  ; coi  fuoi  difegni 
fervi  varj  Intagliatori ; compolè  di  poefia  ; fcrifle*,  e dileguò  divertì  em- 
blemi acutiflìmi  ; fu  allumo  a Senatoria  Prefettura , c mori  Tanno  1614, 
S andrart  fol.  243. 

Criftofano  Parmefe  annoverato  fra  li  difcepoli  di  Gio:  Bellino  , con  An- 
drea Previtali  da  Bergamo  , con  Lattanzio  da  Rimiui , con  Rondinel- 
lo  da  Ravenna,  con  Jacopo  Montagna,  e con  altri.  Rtdolfi  par.t , 

’ fid.60. 

Criftofano  Roncalli  dalle  Pomerancie  in  Tofcana  , detto  il  Cav.Pomerart- 
ciò  , imparòSn  Roma  da  Niccolò  Circignano  ; tanto  s’avanzò  nella  pit- 
turale meritò dipignere  nella  Cappella  Clementina  di  Vaticano  il  lat- 
to d’Annania  , e di  Safira  , che  cadono  morti  ai  piedi  del  Principe  degli 
Appoftoli  , volgarmente  chiamato  l’Altare  della  bugia  : fece  i cartoni 
per  divertì  Molaici  , meritò  da  Paolo  V.  eflere  dichiarato  Cavaliere  del- 
l’Abito  di  Crifto  : vide  la  Germania  , la  Fiandra , l’Olanda  , l'Inghil- 
terra , e la  Francia  stearico  d’onori , e di  ricchezze  giuntodi  nuovo  a 
Roma,  ^nno  1626.  lafciò  la  fpoglia  mortale,  e dai  Cavalieri , edai 
Profè  fiori , con  pompa  folcnne  , fu  accompagnato  a S.Stefano  del  Cac- 
co  , ed  ivi  d’anni  74.  fepolto  . Buglioni  fol.  288. 

Criftofano  Rofa  , e Stefano  fratelli  Brefciani  furono  bravi  quadratorifti  dei 
fuoi  tempi  j da  Criftofano  nacque  Pietro  ; che  fu  fcolaro  di  Tiziano  , 
e valente  nel  dipignere  iftorie  , ma  giovanetto  , non  fenza  fofpctto  dì 
veleno,  o ( come  altri  dicono  ) di  peftilenza  terminò  col  padre  i fuoi  * 
giorni,  l’anno  1576.  Ridolfi  par.i.fol.255.  Il  Vi  fari  nella  par.  3.  del 
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lb.  r.  a fol.  \ 8.  lo  chiama  Criftofano  Brefciano  ",  e Io  deferire  per  UOHMT  " 
eccellente  in  dipignere  profpetrive,  cornicioni,  mafehere , e cartellai, 
mi , che  fembravano  piò  torto  di  rilievo  t che  dipinti  ; ne  parla  anco  ^ 
Roti  a fol. Vl.  ~ . .ì  * 

Criftofano  Schuartz  lavorò  berti  quadri  in  Monaco  , e fu  bravo  inventore. 
Con  fita  invenzione  Gio:Sadeler  intagliò  belliflime  rtampe  della  Patitone 
di  N.S.  Mori  l’anno  1594.  Baldi  tute  ci  par. 2.  fec.4.  /0/.204.  da  Ijtidolfi  ' 
par.  1. /o/.2c>4.  i chiamato  Suarz  fcolaro  di  Tiziano . • T 

Criftofano  Serra  da  Cefena  , fcolaro  del  Guerciuo  , infegnò  la  pittura , ed 
il  difegno  a Criftofano  Savolini  . M.S. 

Criftofano  Solari , detto  il  Gobbo  , Scultore  Milanefe , e fratello  di  An- 
drea , lavorò  a competenza  di  Agoftino  Bulli , e del  Siciliano  nella  Cer- 
tofa  di  Pavia  , e nella  facciata  del  Duomo  di  Milano , l’Adamo  , ed  Èva, , 

* verfo  Levante,  fono  fuoi  lavori..  1 .orna zzo . Vafari p.j.  Ub.%. /o/.au . 
Criftofano  Stati  da  Bracciano  Scultore  , fu  allevato  nell’arte  in  Firenze  , ■ , 

lavorò  in  pubblico , ed  in  privato  in  Roma  : fi  diede  poi  a vendece^ 
c comprare  quadri , difegni , medaglie  , e carnei  , cd  in  quello  mellie- 
re  confumò  62.  anni , e la  vita  , che  terminò  circa  il  1618.  La Iciò  Fran- 
cefili figlio  , chiamato  il  Bracciattefe  , che  nella  Scultura  fi  portò  af- 
fai bene,  e circa  i 3j«anni  morì  , nel  1627.  Ragli  otti  fol.  162. 

Criftofano  Storer  , o Stora  Pittore  di  Coftanza  * imparò  da  luo  padre , poi 
da  Ercole  Procaccino  juniore  , fu  uomo  pratico  nel  difegno,  e fpedito 

* nel  dipingere  a olio , eafrefeo:  fi  trattenne  la  maggior  parte  del  tem- 

po in  Milano  «dove  dipinfe  nelle  Chiefe  eh  S.  Ber  nardo  , di  S.Euftorgio  , 
di  S.Lorenzo , di  S.Bcrnardino  , di  S.Pietro  Celeftino , della  Pace,  del- 
la Certofa  di  Pavia  , ed  in  altri  luoghi . Mori  in  Milano  d’anni  60.  nel  ‘ 
1.671.  Satidrart  fol.\zo.  ■.  A-  » : > 

Criftofano  Sudenti , con  Tommafo  , « con  Pietro  tutti  dello  Hello  calato,' 
■Fonditori  Modonefi  , fufero  Statue , Cannoni , e Campane  . Fiorirò- 
.«.‘-no  negli  anni  1 450.  Vidriani  fol.yj. 

Criftofano  Tencalla  da  largano  , imparato , ch’ebbe  il  difegnare  , e il  dipi- 
< gnere  in  Milano  , ed  in  Verona  , andò  in  Germania  , in  Moravia  , in 
Ungane , cd  a Vienna , dove  fece  riforgere  il  buon  frefeo  , da  gran  tem- 
po in  quelle  parti  perduto . Non  foto  fu  dotato  d^na  bravura  univer- 
faie  uel  dipignere  , ma  di  tanta  grazia  , e di  maniere  si  obbliganti , che 
da  tutti  fu  teucramente  amato.  S and  rari  fol. ì 3 2.  .y-,  .f  .4-;  '• 

: *"  - ‘ -•  -f  _ ••  v 


* •: 


V 


Iti 


S. 


m t' 


VA- 


\ . Digltired  byjSft^k 


ixt 


■ -v- 


D AMI  ANO  DANESE  D ANIELEO. 


Amiano  del  Barbiere  Pittore  , e Scultore  Fiorentino  , 
andò  in  Francia  circa  il  1544.  e con  i difegni  dell’Abate 
Primaticcio-iavoròftucchi , e bafli'tilfev»  a Medone  nel 
Palagio  del  Card.di  Lorena. Safari  par.$.  lìb.z.  fol. 2 14. 
Damiano  Mazza  da  Padova  eccellente  coloritore  , con» 
trafece  mirabilmente  la  maniera  di  Tiziano  fuo  Maertro, 
come  nel  Ganimede  in  Cafa  Sonica  in  Padova,  ed  in  al- 
tri luoghi . Il  Gambarato  Pittore  vedendoli  privo  dei  difegni  di*  quello 
Valentuomo,  avendoli  venduti  all’Efeugrenio  Senfale  di  pitture  ,*di- 
fperato  terminò  miferamente  la  vita  . Ob  quanti  u’  averebbe  fatto  impaz- 
zire Damiano  , le  nei  più  begli  anni  non  fa  vede  la  morte  privato  di  vi- 
ta? Rido/fi  pnr.i-  fol.202. 

Danefe  Cattaneo  da  Carrara  fu  Poeta  , Scultore  , e difcepolo  del  Sanfovi- 
no  ; in  Venezia  d’anni  i<).da  fe  fculpì  un  S.Lorcnzo  di  marmo  efpollo  in 
S.Marco;  fece  var  j ritratti  di  pietra  ,e  lavorò  belle  figure  in  Padova  , 
in  Verona  , ed  in  Venezia,  dove  operava  nel  1 570.  Diede  alle  flampe 
gli  Amori  di  Marfifa  , in  ottava  rima  . Vafrftipar.iJib.z.  Jol.246* 

Daniello  Block  nacque  fanno  ij8o.  in  Germania  ; imparò  da  Giacomo 
Scherio  ; avanzato  nella  profeflìone  della  pittura  , fervi  Crirtiano  IV. 
Re  della  Dania  , e Cullavo  Adolfo  Re  di  Svezia  . Durò  la  vita  fino  agli 
anni  8 i.nel  qual  tempo  il  fuoco  gli  confumò  ogni  Portanza  . Ebbe  tre  fi- 
gliuoli Pittori , ciofc  Emanuello  in  ritratti , Adolfo  in  battaglie  , e Be- 
niamino univerfale . Sandrart  fol. 38». 

Daniello  Crefpì  Milanele  lludiò  dal  Cerano  , poi  da  Giulio  Celare  Procac- 
cino : con  la  verità  del  naturale  fece  un’imparto  di  buon  colore  , carno- 
fo  , di  gran  gufto . e che  tendeva  in  tutto , e pe*  tutto  al  vero . L’ope- 
re  fue  fopra  i muri , e fopra  le  tele  pubbliche  , e private  , in  ritratti , e 
ftorie  copiofe  , fono  numerofe  ; onde  bifogna  dire  , che  fulle  fpedito  , 
e pratico  Pittore,  fe  abbiamo  riguardo  al  breve  corfo  di  fua  vita,  che 
non  giunfe  alli  40.anni  ; mori  con  tutta  la  fua  famiglia  nel  contagio  di 
Milano,  l’anno  163  o,M.S. 

Daniello  Cunio'Milanefe  ,fcolarodi  Bernardino  Campi  , di pinfe  opere  va- 
rie con  i cartoni  del  Maellro  , particolarmenttrin  S. Barnaba  di  Milano  , 
nel  Palagio  del  Principe  Triulzi  in  Malto  dipinte  Je  più  famofe  iinprefe 
di  Carlo  V.Imp.in  compagnia  di  Girolamo  del  Leone  ; fu.il  Cuòio  eccel- 
lente nel  dipignere  i paefi . Lamo  fol.^.é  80. 

Daniello  de  Heel  da  Bruxelles  lavorò  bene  in  paefi  , e dipinfe  egregiamen- 
te fatti  notturni  illuminati  dal  fuoco  , adagli  fplendori  della  Luna.  San- 
dr art  fol.  3 1 1. 

Daniello  de  Por  , detto  da  Parma  , praticò  con  ì fcolarì  del  Correggio  , e 
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del  Parmigianino , e fi  fece  una  maniera  molto  piacevole  al  gullo  degli 
» Amatori  della  Pittura  ; vide  Roma  , dipinfe  con  Taddeo  Zuccheri  , e 
con  altri  Pittori  : cercando  io  la  di  lui  morte  nell’Archivio  della  Roton- 
da di  Roma  , nei  libri  dei  Morti  della  Compagnia  dei  Virtuofi  di  S.Gio- 
fcffo  trovai  la  morte  di  Daniello  da  Volterra*,  feguita  nel  i$66.ed  imme* 
diatamente  nella  iulTeguente  riga  era  fcritta  quella  di  Daniello  de  Por  , 
nè  altro  fi  trova  , onde  fi  può  credere , che  moriffe  l’anno  Hello  . Vedi 
Taddeo  Zuccheri.  ' . * 

Daniello  da  Volterra  ( di  Cafa  Ricciarelli  ) dileguò  nella  Scuola  del  Sodo- 
ma é dipinfe  in  quella  di  Baldaffarre  Peruzzi , e fi  perfezionò  in  Roma 
folto  Pcrino  del  Vaga  , dopo  la  morte  del  quale  , d’ordine  di  Papa  Pao- 
lo III. terminò  l’opere  lafciatc  imperfette  nella  Sala  dei  Re  . Lavorò  an- 
cora di  fiucco  , e gettò  il  Cavallo  , e Statue  di  bronzo  d’Enrico  II.  Re 
di  Francia;  ma  per  le  fofferte  fatiche  rellò  atterrato  dalla  morte  d’anui 
57.e  fu  fepolto  nella  Certofa  di  Roma  , nel  i $66.  Leonardo  il  nipote  fu 
bravo  Stuccatore  . Vafari par-l- Uh. 2.  fol.97.  Sandrart  Jal.i$2.  » 

Daniello  Dumouftier  Pittore  del  Re  , faceva  ritratti  naturalismi  a padel- 
lo, fi  refe  celebre  ancora  pep  Timori,’-  che  avea  alla  Mufica  , e per  ili- 
bri  , dei  quali  ne  polTedeva  un  Gabinetto  .confiderabile  : era  dotato  di 
tale  memoria , che  fi  ricordava  di  quanto  leggeva  , e particolarmente 
delle  cofe  più  rimarcabili,  che  gli  piaceva  notare  nei  libri  medelimi . /•>'- 
tibien  par.4..  fol.26%.  .......  • 

Daniello  EngeJard fu  celebre  nell’incavare  in  pietre  preziofe  , figlili , ca- 
. idei,  e figurine  molto  lodata  dal  Durerò  . Sandrart  fol. 219.  # 

Daniello Preifsler  nacque  in  Praga  , l’anno  1627.  imparò  dal  Schieblingo 
Aulico  Pittore  » girò  la  Germania  , e la  Boemia  , e fi  fermò  in  Norim- 
berga , lavorando  quadri  di  gran  lode  per  le  Chiefe  , e per  le  cafe  priva- 
te . Fu  la  vita  fua  abbreviata  dalla  morte',  l’anno  i66$.$iindraTt /a/.^Sj. 
Daniello  Saiter  Tedefco  , Cavaliere  , e Pittore  dell’A.R.di  Savoja,  fcrjtto 
al  catalogo  degli  Accademici  di  Roma  , dove  l’anno  1699.  dipinfe  fopra 
la  Porta  interiore  della  Chiefa  nuova,  con  forte,  e vaga  maniera  S.Gio: 
Predicante  . Nacque  in  Vienna  d’Auftria , e morì  in.Turino  d’anni  6$. 
nel  170$.  . 1 

Daniello  Soriau  d’Anover,  con  Pietro  fuo  figlio,  lavorò  pef  eccellenza.. 

fiori , e frutti;  dipinfe  ancora  lodevolmente  le  figure  . Sandrart  fol. 289. 
Daniello  Vandycfc  Franzefe  Pittore  in  ritratti , in  iftorie  a olio  , ed  a fre-; 
feo  , ed  in  architettura  . Fu  Prefetto  della  Galleria , € dello  fabbriche 
del  Se  re  nifi!  dio  di  Mantova  . Borgbini  folcii. 

Dario  Varotari  Veronefe  Matematico,  e Pittore  , Scolaro  di  Paolo  Calia»  * 
ri . Dipignendo  il  foffitto  d’una  camera  nel  Palagio  del  Medico  Acqua- 
pendente  filila  Brenta  , fi  ruppe  il  primo  palco  , nel  qual’atto  invocando  ' 
M.V.deI  Carmine , fi  finti  portale  all’ultimo  piano  lenza  lefione  : in  fo- 
gno 
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|no  di  gratitudine  votò  a Padova  all’Altare  della  Santifflma  Vergine  , e 
mentre  flava  in  atto  di  ricevere  l’abito  Carmelitano , forprefo  da  acciden- 
teimprovvifo  , in  pochi  giorni  mori  d’anni  57. nel  1596.  Lafciò  Aleffun- 
dro  , e Chiara  Tuoi  figli  chiaritimi  nella  pittura , come  lì  c detto  . Ri- 
doìfi par.  1 . Minacci  par.  2.fec.$.  fol.\6+. 

David  Balli  da  Lione  d 'Olanda  , con  bravura , e con  ifpirito  dipinfe  natu- 
raliffimi  ritratti,  e molti  ne  fece  a penna  . Sanirart  fol.%  1 1. 

David  B?ck  Oiandefe , Ritrattilla  , e Pittore  della  Regina  di  Svezia  in  Ro- 
ma ; dopo  la  morte  della  lieta  ritornò  in  Patria  , dove  fini  i Tuoi  giorni. 
Sanirart  fol.zof. 

David  Bourderelle  di  Picardia  Scultore  Regio , e Accademico  di  Parigi,  fu 
ricevuto  nel  giorno  3 1.  Decembre  1688.  nella  medeiima  Accademia. 

David  Ghirlandajo  Fiorentino  fratello , e fcolaro  di  Domenico , dipinfe  , e 
lavorò  di  mofaico  per  la  fua  Città , e per  la  Francia  ; d’anni  74,mor)  nel 
1525.  ed  in  S.Maria  Novella  fufepolto  . Vafati  par .3.  lib.2, 

David  Hefcler  figlio  , e fcolaro  di  Sigifmondo , lavorò  in  avorio  per  eccel- 
lenza belliflime  lloriette , e figure.  Sanirart  fol. 252. 

David  Klokner  nacque  in  Anverfa  l’anno  1Ò39.  Per  la  rarità  delia  fua  pen- 
na in  difegriare  , e fcrivere  fu  dichiarato  Regio  Cancellerò  della  Svezia: 
ìafeiata  indi  la  penna  , e dato  di  piglio  al  pennello  , imparò  in  Olanda  il 
colorire  folto  Giorgio  Jacob*:  ritornò  in  Svezia , enervi  la  Regina  Eleo- 
nora , che  fi  dilettava  di  dipignere  ; pafsò  a Roma  , a Venezia  , in  Fran- 
cia , ed  in  Inghilterra  , per.  tutto  accrefcendo  la  fua  bella  maniera  .vera, 
naturale  , carnofa , ben  tinta  , e vaga  : finalmente  l’anno  1661.  chiama? 
to  in  Svezia  da  Cullavo  , gli  fu  femprecaro  per  le  fue  rare  qualità,  e^vir- 
tuofi  componimenti . Sattirat /0/.33  1.  * 

David  Riccardi  Pittore  famofo  in  picciole  figure,  ed  in  animali . Sanirart 
/0/.31 1. 

David  Tenier  d’Aivcrfa  , fcolaro  di  Pietro  Paolo  Rubens,  cd  in  Roma 
d’Adamo  Efzheimer  ; dipinfe  ritratti  in  picciolo  , e lavorò  in  grande» 
frefeo  . Mori  l’anno  1 649.  Sanirart  fol. 28 1 . 

David  VinRebon  nato  in  Anverfa  l’anno  r 578.  imparò  da  fuo  Padre,  dipin- 
feingrande,  ed  in  picciolo,  c fopra  vetri.  Sanirart  fol.  28:. 

De  Bar  da  Vienna  fu  Cuflode  della  Galleria  Imperiale  , eloquente  Orato- 
re#  e vago  Pittore  di  fiori . Sanirari  fol. 384. 

Dello  Pittore,  e Scultore  Fiorentino  lavorò  picciole  figure  fopra  le  tavo- 
le , e fopra  gli  armarj  } andò  nelle  Spagne  , e fu  così  caro  al  Re  , che 
nel  partire  lo  dichiarò  Cavaliere  ; ritornato  alla  Patria  ebbe  grandi  con- 
traili per  la  confirmazione  dei  fuoi  privilegj  , perlochè  fcrifie  al  Re  , il 
qu»le  lo  favori  prefTo  quella  Signoria  , e ne  confegul  il  fuo  intento  . Ri- 
tornò poi  nelle  Spagne , dove  dipigneva  con  il  grembiale  di  broccato 

* d’oro  , ed  ivi  in  età  di  49.  anni  mori . Vafari  par, 2.  fol. 166,  , 
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De  Vetti  Tedefco  mirabile  in  dìpignere  minate  figure  , come  da!  Sandrart 
a fai.  1 8y. 

Deoda toDelmont  nativo  di  Fiandra.  Quelli  fu  mantenuto  in  Italia  dai  Tuoi 
Principi  naturali  in  gioventù  , per  apprendere  il  difegno,  e fu  conferva* 
to  in  vecchiajadai  Stranieri  in  varie  parti,per  le  Tue  rare  qualità  in  Pittu- 
ra , ed  in  Architettura  . d’anni  63.  nel  1634.  mori  .Sandrart  /o/.gog.  # 

Defiderio  da  Settignano  Scultore  Fiorentino  , fu  dotato  dalla  natura  d’arte 
più  fublime  di  Donatello,  il  quale  pigliò  ad  imitare:  niuno  forfè  l’avretK 
be  fuperato,  fe  la  morte  non  l’avelfe  depennato  dal  libro  dei  viventi  cir- 
ca il  1485.  in  età  d’anni  28.  e fepolto  nei  PP.  dei  Servi . Vafari  far. a. 
/•/.J  23.  ■ 

Diana  Mantovana  grazio  fa  fanciulla  , fu  veduta  l’anno  1 $66.  in  Mantova  i 
con  iftupore  «lei  Vafari , intagliare  opere  bel  lidi  me  . Vafari  par.y.  Ub.  2. 

Diego  di  Romolo  , che  fu  Pittore  Italiano  , e che  fervi  Filippo  II.  con  va- 
, ridipinti  ncll’Efcuriale  di  Spagna  , dove  li  nacque  Diego:  quelli  attefe 
alla  pittura  , e l’imparava  in  Roma  ncfl’anno  1620.  Butran  fai.  122. 

Piego  Velafquez  Spagnuolo  Pittore  di  Filippo  IV.  dal  quale  l’anno  16$  i_ 
fu  mandato  in  Italia  per.topiare  , e comprare  i migliori  quadri*  che  ivi 
fi  ritrovacelo  . Spelc  in  Venezia  dodici  mila  feudi  in  due  quadri  di  Tizia- 
no , in  due  di  Paolo  Vcronefe , e nello  fichizzo  del  Paradifo  del  Tento- 
retto  . B afe  bini  nelle  lue  rime 

Dietetico  Bareni , dotto  in  Venezia  , il  Sordo  Bareni , fu  Letterato , Muli- 
co  , Sonatore  univerfale  , Pittore  , fcolaro  , ed  amato  come  figlio  da  Tit 
ziano  . Mori  d’anni  48.  Baldi  nuoci  par.z.fec.q.  fol.  1 46. 

Dxeterìco  Cornelio  figlio  , e fcolaro  di  Giacomo  bravo  Pittore  in  Amfter- 
dara  , vendette  le  fue  pitture  a gran  prezzo  fino  aJl’anuo  1567.  in  cui  x 
d’anni  70.  mori.  Sandrart /0/.205. 

Dietetico  Maijr  l'igurino  nacque  di  nobili  Parenti , e riuitl  d’ingegno  lu- 
blime  nel  dìpignere  fulle  tele  , fopra  muri  , fopra  vetri , e nell’intaglia- 
re  j diede  alle  lìampe  un  Libro  dei  ritratti  degli  Domini  più  illudri  della 
fua  Patria  , perlochì' l’anno  1600.  fu  onorato  dal  Senato  col  titolo  di  Ca- 
meriere , e Prefetto  della  Camera  Senatoria.  D’anni  87.  mori  nel  16$$. 
Furono  fuoi  figli  Ridolfo  infigne  nel  difegno,  e nell’nitaglio  ; quelli  morì 
d’anni  gg.  nel  1 6g 8.  Gio:  Giacomo  Pittore  fopra  i vetri  fù  aflùnto  nel 
Collegio  dei  Senatori  , e mori  d’anni  jo^Corrado  Pittore,  ed  Intajflia- 
tore  nacque  l’anno  1618.  Sandrart  fol.z^^. 

Dionigio. Fiammingo  ( di  cafa  Calvart  ) giunfc  a Bologna  , con  qualche 
pratica  nel  difegno  , in  particolare  infarpaefi.  Tanto  gli  piacquero  It; 
Città  , ed  i Pittori  viventi , chefermatofi  con  Profpcro  Fontana  , poixol 
Sabbatino  , li  refe  franco  nelle  figure  : parti  poi  per  Roma  , dove  copiò 
le  Statue  , cd  i dipinti. migliori  ; ritornato  a Bologna  aprl*nobili(lima  • 
. , '•  . Scuo- 
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Scuola  » e fra  gir  altri  diicepoli  ebbe  Guido  Reni . 11  tempo-  gl’in  ter  ela- 
fe la  via  a gloria  maggiore  , perché  lo  depofitò  nella  Chiefa  dcijPP.  dei  ' 
Servi  l’anno  1619.  Mahajìa  lib.z.  fol.z^.  • « 

Dionigio  Mifeton  Intagliatore  in  gemme  , imparò  da  Aio  Padre  , e fuperò 
tutti  i Profeffori  dei  fuoì  tempi . Sanirart  fol.% 4$*- 
Domenico  Aimo  Bolognefc,  detto  il  Varignana  , Scultore  in  Roma  , e nel- 
la Santa  Cala.  Bumal&i  II  Mìfìni fo/.6t8.  tiene  , che  abbi!  la- 

vorato di  marmo  le  Statue  dei  quattro  Protettori  nella  Chiefa  di  S.  Pe- 
troniodi  Bologna  , e nel  Campuloglio^l  odiano  l’Immagine  di  Papa  Leo- 
ne X.  fuori  nel  1530.  • • 

Domenico  Ambrogi,  detto  Minghino  del  Brizio , che  gli  fu  Maettro,  e fi  fel- 
ce ajutare  in  varie  manifatture  s feracilfirao  nel  difegno  , eoopiofiffimo 
nell’invenzione  , lavorò  in  varj  Palagi  , e Chiefe  dfclla  fua  Patria,  di  Bo- 
logna ; intagliò  diverli  rami  in  grande  , e fu  uni  ver  talmente  amato.  Mat^ 
vafia  part.iJ0f.s44.  ,•  * • * * f1  ‘ 

Domenico  Bartolo  Fiorentino,  nipote , e difcepolo  di  Taddeo. di pinfe  con 
migliòre  pratica  , e con  maggior  copiofità  del  Zio  profpettive  , ed  or»  . 
«amenti . Fu  Uomo  gentile  , modello , e liberale  . Fiori  circa  il  1436»-' 
Vajari  par. i.fol.  148. 

Domenico  Beccafuni  Sanefe  , detto  Macarino.  Quello  povero  pallore  pale- 
sò dal  battone  al  pennello  nellaCittà  di  Perugia , lòtto  Pietro  Perugi- 
no, pòi  andò  a Roma  , dove  tanto  s’invagh)  del  dipignere  di  Raffaello,’  4 
e del  Buonaroti , che  giurò  volerli  feguire  , e febbene  ritornato  alIaPa» 
tria  entrò  nella  Scuola  del  Sodoma  , non  lafciò  però  egli  mai  il  genio 
Raffieilefco,  e Mich^aguolefco.  Fu  copiofo  , e capricciofo  nei  fu»i  com- 
ponimenti in  pittura , in  getto  , in  marmo  , ed  inittampe  a bulino  , ed 
acqua  forte  . Lavorò  in  Roma  ,'  in  Genova  , ed  in  Siena  t dove  d’arrtii 
^5. nel  1 j49-fu  lepolto  nel  Duomo,  tanto  da  lui  abbellito  nel  paviman- 
to,e  negli  Altari*.  Vajari  par. 3 .lib.i.fol.%71, 

Domenico  Beceri  Fiorentino  , fcolaro  di  Domenico  Puligd , adoprò  i co- 
lori con  pulizia  , e con  bella  maniera  i dipigneva  nel  1527.  Vafaxi  par, 
$.lìb.  1 .fo/.i  1 2.  . 

Domenico  Bettini  Fiorentino  nacque  Partilo  1644.  Ebbe  per  primo  Mae- 
ttrodel  difegno  Jacopo  Vignali  . Deliofo  di  girare  il  Mondo  variò  di- 
verfe  Città  , e dopo  molti  anni  fi  fermò  in  Roma  , ripigliando  gli  ftudj 
di  pittura  fotto  Mario  Nuzfci  , detto  Mario  dai  Fiori  , ed  in  fatti  in  fio- 
nyin  frutti  , in  pefei , in  uccelli , ed  in  quadrupedi  ha  operato  mirabil- 
mente per  molti  Principi , e Cavalieri  , particolarmente  per  il  Serenia- 
mo di  Modena  , col  quale  fermofli  18.  anni  • Il  mirabile  dei  fuoi  copioli 
componimenti  è il  vedere  la  nuova  invenzione  dei  (iti  veri , e ben  ricer- 
ca tiVper  f*r  campeggiare  in  rigorolb  innanzi  , e adietro  l’oprere  fue,  che 
fono  lontane  da  quel  fondo  , e campo  ofeuro  alitato  da  tanti  Pittori . 

* . • . * . * Que- 
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Quarto  Virtuofb  morì  in  Bologna  il  di  3. Novembre  *705.  fepoltoneHa 
Cluefa^i  S.Tommtfo  del  Mercato  . 

Domenico  Bidoni  Scultore  nativo  di  Venezia  , ma  in  Genova,  dove  Tem- 
pre dimorò  , chiamato  il  Vtntzianp  ; lavorò  in  legno  , ed  in  avorio  si 
belli  Crocefifii.,  ed  Immagini  , che  ogni  Principe  , Chiefa  , Oratorio  , o 
padaggero  fofpirò  qualche  Tua  manìfattura.Mori  in  Genova  l’anno  1639. 
Lafciò  degno  Teguace  dell’opere  Tue  Gio;  Battili?  il  figlio  . Soprani  fai. 
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Domenico  Bruni  Brefciano , fcqiaro  di  Tommalo  Sandrini  nella  quadrata 

ra  , nelle  profpettive,  e nei  colonnati  . Fu  valentuomo^  come  lì  può  ve- 
dere nel  Corodel  Carmine  di  Brefcia.che  compì  l’anno  tò^.Mor)  d’an- 
ni 7J.nel  1666.  Ne  parlano  con  degna  memoria  lo  Scandii , il  Riiolfi , U 
Cozzando,  e l’ Aneroidi  a fot.  144. 

Domenico  Campagnola  Veneziano,  fcolaro  di  Tiziano,  lafciò  belle  memo- 
rie di  fila  mano  dipinte  nelle  Chiefe  , e nei  Palagi  di  Venezia . Lavorò 
con  diligenza  a Olio , ed  a frefeo  ; toccò  i paefi  per  eccellenza  alla  Tizia- 
nda.Ridolfi  par.i.fol.y 3. 

Domenico  Carretti  Bdlognefe  gran  tempo  dimorò  in  Brefcia,  e dipinfe  bei- 
le floriette  ; ultimamente  comparve  in  pubblico  con  un  quadro  di  M.  V. 
che  con  monile  d’oro  orna  il  feno  a S.  Terefa  , e fi  vede  nella  Chiefa  di 
S.  Pietro  in  Oliveta-*  ritornato  alla  Patria  hà  dipinto  in  pubblico  , ed  io 

s privato  : ha  un  fratello , che  dipigne  al  naturale  fiori  , e frutti  * Averci- 
di  fol.206.  • .f"  * 

Domenico  Carnovale  Pittore- , ed  Architetto  in  Modona,  a olio , ed  a fre- 
fco  lafciò  infinite  pruovedel  Tuo  ameno  pennello  irvquelia  Città  j dipin- 
te tanto  al  naturale  l’architettura  , che  ingannò  gli-uccelli  , ed  i Pittori. 
Tra  vaglia  va  nel  1 564.  Vi  ir  ioni  fol.  1 00. 

Domenico  Conti  Fiorentino  Pittore  , c fcolaro  d 'And  rea  del  Sarto, al  qna^ 
le  per  gratitudine  erette  una  memoria  di  marmo  nella  Chiefa  dei  Padri 
Serviti  di  Firenze,  intagliata  da  Raffaello  da  Monte  Lupo  . Borghi  ni 
fol. 426. 

Domenico  del  Barbiere  Pittore  Fiorentino,  eccellentifiìmo  Maellro  di  Hoc- 
chi, e famofo  disegnatore  , corte  confermano  le  fue  ftampe,  che  girano 
per  il  Mondo  , con  univerfale  fiuporc  . Ajutò  il  Roffo  nelle  Reali  Galle- 
rie ,e  nei  Palagi  di  Francia,  dove  gran  tempo  dimorò  . Vafari  par.^.lii. 
1./0/.216. 

Domenico  dalli  Carnei  Milancfe  : fu  celebre  nello  fcolpire  in  pietre  prez io- 
le \erifìmili  ritratti  ; fece  il  Duca  di  Tofcana  , e Lodovico  il  Moro  in  un 
Balafcio  , della  grandezza  d’un  giulio  , che  fu  cofa  rara  in  quei  tempi\ 
Vafari  par.$  Jtb.  1 .fol. 291 . 

Domenico  del  Monte  S.Savino  Scultore.e  fcolaro  d'Andrea  Contucci  . Pa 
co  dopo  la  morte  dell’amato  Maellro,  che  fcgul  nel  1529.  l’accompagnò 
al  Sepolcro . Vafari par.^.lib.i.fo/.uS.  . Do- 4 


Domenico  de  Paris  « ed  Grazie  di  lui  fratello  furono  fcolari  di  Pietro  Peru- 
gino, e lavorarono  nella  loro  Città  di  Perugia  , e per  quei  contorni  va- 
ghe pitture . Fiorirono  nel  1 520 .Vafari par  .2. fui. 420. 

• Domenico  di  Polo  Fiorentino  famofo  Madiro  d’incavo  , ritrafle  ù1  pietre 
preaiofe  con  fomma  franchezza  , il luftri  Perfonaggi  . Fufcolaro  di  Gio:  • 
dalle  Corniole . Vide  ój.anni  . Vafari  par.^Jii.  1 fot. 296. 

Domenico  Ferrerio  Romano  , fcolaro  di  Balliano  Torrigiano:  con  fodo  dty 
fegno  s’applicò  a lavorare  si  bene  d’intaglio  , e fondere  in  bronzo  , che 
fu  eletto  da  Papa  Paolo  \Cper  la  fabbrica  della  Cappella  Patina  in  San- 
ta Maria  Maggiore  di  Roma  , con  Pompeo  Targane , Cainmillo  Maria- 
ni , Guglielmo  Bertolot , Stefano  Madernd,  Egidio  Moretti  .Ercole  Cur-  ■ 
tis  , ed  Orazio Cenfore  . Mori  l’anno  1630.  Buglioni  ful.n2$. 

Domenico  Feti  Romano  Icolaro  del  Cav.Cigoli  . Dal  Card.  Ferdinando 
(che  poi  fu  Duca  di  Mantova  ) a quella  Città  condotto  , praticò  l’opere 
. di  Giulio  Romano , e ne  divenne  bravo  imitatore  . Andò  poi  a Venezia 
per  dilatare  la  maniera  , e rinforzarli  nel  colorire  , ma  tanto  s’indebo- 
lì con  i difordini  /che  d’anni  3 5. correndo  il  16Z4.  ivi  lafciò  la  vita  . Di- 
fpiacque'al  Sereniamo  tal  perdita,  e per  l’amore , che  gli  portava,  chia- 
mò a se  una  di  lui  forella  Pittrice  da  Roma , e la  fece  Monaca  ; arricchì 
quel  Monalterio  di  vaghe  , c belle  pitture  . Mariano  Feti  fu  anch’  eflò 
Pittore,  ma  non  sò,  fe  fulfe  parente  di  Domenico.  Baglioni  fol.  1 J 5 . 
Domenico  Fiafelia , detto  in  Genova  il  Sare  zana,  dalla  Patria,  in  cui  nac- 
que , imparò  da  Aurelio  Lomi , poi  da  Gio:  Batifla  Paggi.Impetrata  dal 
padre  l’andata  a Roma  , fece  efattiflìmo  (Indio  fopra  quei  dipinti , c Co- 
pra le  fculture  , fichè  entrò  a compagnia  col  Paflìgnano  , e col  Cav.  d’ 
Arpino . Nei  ritratti  fu  mirabile  , e molti  nc  fece  a memoria  . Dai  Prin- 
cipi di  Genova  fucceflivamenteebbe  l’incumbenza  fopra  l’opere  pubbli- 
che . Lavorò  Tempre  d’una  lena  indancabile  , fino  agli  anni  80.  nei  qua- 
li mori . Lo  pianterò  i parenti , i difcepoli  , e l’arte  della  languì  nella 
perdita  d’u  11  tanto  Pittore  . L’anno  1669.  fu  fepoltojn  S.  Maria  della 
Pace.  Erede  del  Tuo  Itudi'o  fu  Gio:  Battila  il  nipote , che  attefe  all'arte. 
Soprani  fol.  2 45. 

Domenico  Fontana  nacque  l’anno  1 593  - in  Mill  ( Terra  fopra  H Lago  di 
Como  ) con  Gio:Architetto  fuo  fratello  maggiore  lludiò  in  Roma  l’ope- 
re  del  Ruonaroti , gli  edificj  amichi,  e moderni , acquidandofi  il  merito 
d’Architetto  di  Siilo  V.  Per  ordine  di  quello  Pontefice  inalzò  gli  Obe- 
lifchi  Vaticano  , Laterano  , ed  alla  Porta  del  Popolo  ; reflaurò  ìe  colon- 
ne Trajana  , ed  Antoniana  ; condulTe  a Roma  i’acqua  felice,  ed  il  premio 
di  tante  fatiche  meritò  il  Cavalierato  dello  Sprone  d’oro  , col  titolo  di 
Nobile  Romano  . Chiamato  aNapoli  fu  onorato  da  quel  Vice-Re  col 
nome  d’Architetto  Regio  ; ivi  ridufle  molte  fabbriche  imperfette  a per- 
. fezione  : mori  d’anni  64.  da  tutto  Napoli  compianto  . Bellori)  fol.  141; 
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Domenico  GWrlandajo  Orefice  Fiorentino,  di  «fa  Curradi,ma  det toGbir-  ; 
ìandajo  , perchè  fuperò  ogni  altro  artefice  nel  formare  le  ghirlande  ( or- 
namento (olito  ìn  quei  tempi  per  il  capo  delle  fanciulle.  ) Disegnava  per 
eccellenza  ; peflochclafciata  l’arte  del  padre  , fotto  A/efiìo  Balduinetti  ». 
* principiò  a di  pigne  re  , e ben  predo  fu  ricercato  per  ì luoghi  pubblici^  • 
tigne  re  muri , e tele  . Chiamato  a Roma  da  Siilo  IV.  in  compagnia  d’ 
altri  Maeflri  dipinfc  la  Cappella  Pontificia  „ Senza  fquadra  , o compattò 
copiò,  e dipi  n fé  perfettamente  l’architetture  « Lavorò  con  diligenza  , e 
con  nnova  invenzione  di  molaico  ebbe  molti  Scolari , fra  i quali  il  fa- 
mofo  Ruonaroti , Ridolfo  il  , figlio  , David  , e Benedetto  fratelli , che  ia.< 

- S.Maria  Novella  gii  diedero  onorevole  fepoltura  l'acuto  1493. toccava  li 
44.di  fua  età.  Vafarì  par  3 ./a/. 3.61.  .. 

Domenico  GiuntaJocdno  da  Prato  fcolaro  di  Niccolò  Soggi.il  quale  l’amò 
come  figlio,  e gPinfcgnò  l’architettura  , la  pittura  , e il  Care  ritrattila 
Roma  trovò  buona  fortuna-  con  l’Ambafciadore  di  Portogallo , che  io  , 
mandò  a D. Ferrati  te  Gonzaga  Vice-Re  di  Sicilia  , per  ii  quale  operan- 
do di  fortificazione  , di  machine  , e di  pitture  , fu  trattato,  e fervilo  al- 
la grande  . Pattando  pofeia  Governatore  a Milano  , Ceco  lo  condotte  , ed 
ivi/u  l’arbitro  delie  grazie  d’un  tanto  Principe . Morto  D.Ferrante,  ri- 
tornò doviziofo  alla  patria  , dove  fta bill  un  fondo  di  dieci  mila  feudi ,col 
frutto  dei  quali  ordinò  lì  dovettero  mantenere  giovani  Pratefi  allo  Au- 
dio della  pittura  , c poco  dopo  moriavanzato  in  età  . Vajari  far.^lib. i.’ 
M 393-  ' ‘ - 

Domenico  Greco  Pittore  Spagnuolo,  (ebbene  le  fue  pitture  non  fono  trop- 
po finite  , nella  proporzionata  diflan/.a  però  fono  di  tal  piacere , che  me- 
ritò entrare  ncH’ffcuriale  di  Spagna  con  opere  fue  . Butron  fot.  121.» 
Domenico  Guidi  nato  in  Mafia  di  Carrara,  l’anno  1628. fu  Scultore  ilimato 
in  Roma  per  Ip  moltiplicate  opere  , che  fi  vedono  nei  Tempj  , e nei  luo- 
ghi pubblici , fugi’jnlegnamenti  del  fuo  dilettiflìmo  Madiro  Aleflandro 
Àlgardi  : mori  l’agno  Santo  feorfo  1 700. 

Domenico  Laneti  Pittore  , nel  1 yoo.  fioriva  in  Ferrara  con  gran  nome  , 

< benché  la  fua  maniera  fulTe  un  poco  antica  . Vafari  p.$.  Jiè.2.foì.2. 
^Domenico  Maria  Canuti  nacque  in  Bologna  l’anno  1623.  portòdalla  natu- 
ra la  maeflria  di  Pittore  , fe  pili  volte. fece  (lupire  Guido  Reni , di  lui 
IMadlro,  nel  vedere  la  feracità , l’er.udira  intelligenza,  con  la  quale 
compiva  i vaghi  fcorci  introdotti  nei  fuoi  pittorici  componimenti . Fu 
adoperato  in  Roma  , ed  in  Bologna  in  opere  magnifiche; e maggiori  fe 
ne  farebbero  vedute,  - fe  d’anni .551  non  fuflc  dal  Mondo  partito  . 
Domenico  Maria  Fontana  oriondo  ila  Pernia  , ma  di  Scuola  Bolognefe  , 
con  Veronica  fua  figlia  intagliò  molte  ftampe*.  Altro  dìfimil  nome , ve- 
di Domenico  Fontana:  • ' • . 

Domenico  Maria  Mirandola  Bolognefe,. uno  di  quei  Capi,  che  difguflato- 
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Scotti  Carracci  non  foló  aderì  a Pietro  Facini  , ma  gli  diede  luogo  nel-' 
la  propria  cafa,  per  piantare  la  nuova  Accademia,  detta  dei  Facini,  dopo 
U’morte  del  quale  profegul  col  nome  dell’Accademia  del  Mirando/a  . 
Qiiefta  arricchita  di  rilievi , di  fcheletri , di  torli  , di  tette,  e dilegui  , 
fu“ frequentata  dal  Marcucci  Sanefe  , dal  Gangiolini  da  Fano  , da  Leo- 
nello Spada  , dal  VaJefio , da  Andrea  Lungo  da  Ravenna,  dal  Cartelli, 
e dal  Polleria  , e vi  lederò  per  due  anni  la  Matematica  Antonio  CalLl- 
di,  e Giacomo  Landi.  Malva fia par. i- fot.  150. 

Domenico  Maria  Muratori  Bolognefe  nato  l’anno  1661.  imparò  Parte  del- 
l’Orefice , poi  nella  Scuola  di  Lorenzo  Palmelli  il  difegno  : entrato  in 
Roma  godette  l’onore  di  comparire  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  a Ripa; 
con  la  tavola  , e coi  laterali  di  vago  colorito  all'Altare  di  S.  Gio:  da  Ca- 
piftrano  , ed  in  altri  luoghi , particolarmente  in  S.Gio.Laterano  , dove 
d’ordine  di  N.S.ha  dipinto  il  Profeta  Nahum  . 

Domenico  Maria  Viani  figlio,  e fcolaro  di  Giovanni , nacque  in  Bologna 
d’anno  1670.  fatto  pratico  nel  difegno  , iludiato  ch’ebbe  in  Patria,  ed  in 
Venezia  , palsò  al  maneggio  dei  pennelli , coi  quali  dipinfe  opere  molto 
gradite,  si  per  la  forte  ipaniera , e gradito  colore  , come  peri  bene  ftu- 
diati  contorni . Nei  fuoi  dipinti  fcuopronfi  molte  olTervazioni  del  Guer- 
cino , e dei  Carracci , colle  quali  erudì  il  gran  quadrone  copiofo  di  50.fi- 
gure  al  naturale , rapprefentante  M.V.  cd  i Santi  Protettori  dimoia , che 
liberano  quella  Città  dal  contagio  , efpofto  nella  Chiefa  dei  Servi,  e molti 
altri  per  Signori  diverfi.  Fu  favio  Pittore,  ed  amorevole  Maeftro  , il 
quale  ebbe  Tempre  fiorita  fcuola  . Invitato  a Piltoja  l’anno  17 1 r.  per  di- 
pingere la  volta  della  Chiefa  degli  Angeli , Monache  ^Benedettine  nere 
di  Sala  , quantunque  fufle  difuafo  dagli  amici  a non  partire  dalla  Patria 
{tante  i fuoi  mali  ipocondriaci , che  fpefle  volte  l’opprimevano,  egli  volle 
andare,  e dato  principio  al  lavoro  ; aveva  già  terminate  due  figure,  quan- 
do aflalito  dalia  febbre  , ivi  di  etisia  mori  nel  primo  giorno  di  Ottobre  , 
e fu  fepolto  nella  Chiefa  dei  Padri  Filippini . La  vita  di  lui  fu  deferitta  , 
e data  alle  rtampedi  Bologna  da  Giofeffo  Guidalotti  Franchini  nobile  Bo- 
lognele  , l’anno  1716.  Lafciò  Domenico  Filippo  il  fratello , il  quale  con 
non  poca  felicità  attende  alla  quadratura  . 

Domenico  Maroli  ebbe  genj  paftorali , e toccò  per  eccellenza  gli  animali  ; 
fi  legga  il  Bofcbini  afol.6 1 o. 

Domenico  Moroni  nacque  in  Verona  l’anno  1430.  imparò  da  alcuni  fcolari 
di  Stefano  Vcronefe  , furono  l’opere  lue  di  itima  , e credito  , come  fi  può 
vedere  da  quelle  dipinte  in  S.Bernardino  della  fua  Patria,  ove  invecchia- 
la fu  fepolto.  Lafciò  erede  della  virtù,,  e delle  fue  facultà  Francefco  il 
figlio.  Vafari  par. ■$.  Hi.  1.  fai. 268. 

Domenico  Parodi  figlio  di  Filippo  Scultore  Genovefe  , il  quale  infegnò  i 
principi  del  difegno  al  figlio,  coi  quali  pervenuto  a Roma  tanto  s’appro- 
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fittò , che  l’anno  1698.  entrò  con  un  quadro  nella  Chiefii  Nuova  a com- ■ 
petenza  di  molti  altri  Pittori;  che  furono  Lazzaro  Baldi,  Giofeffo  Ghez- 
zi , Monsù  Daniel  Saiter  , e Giofeffo  Paffari . Ora  vive  in  Genova  fe.  ' 
lice . • , 

Domenico  Palli gnani  Fiorentino  imparò  da  Federico  Zuccheri  ; tanto  s*a« 
vanzò  nella  pittura  , che  è gloria  fingulare  di  quello  degno  pittore  l’ave- 
re tré  opere  di  fua  mano  in  S. Pietro  di  Roma  , cioè  S.Tommafo  , che  po- 
ne il  deto  nel  collato  del  Redentore  , la  Prcfentazione  di  M.  V.  al  Tem- 
pio , e nella  Clementina  , la  CrocefilTione  di  S.  Pietro  , per  la  quale  fu 
dichiarato  Cavaliere  da  Clem.VIII.  Servi  Paolo  V.  in  Latcrano;  mori  in 
patria  ottogenario  , l’anno  1638.  Lsfciò  nobililTimo  lludio  di  medaglie  , 
di  difegni  , e di  cofe  antiche  . Buglioni  fol. 331. 

Domenico  Piola  Genovefe  allievo  di  Pellegrino  fuo  maggior  fratello  , che 
mori  nel  1640.  Sebbene  dal  defunto  non  riportò  fe  non  i primi  principj, 
con  illudio  affiduo,  e coi  proprj  fudori  s’avanzò  per  la  via  della  perfezio- 
ne , Mori  l’anno  1703.  Soprani  fof.  150,  * 

Domenico  Poggini  uomo  non  folo  valente  nella  Scultura,  negl’impronti  di 
monete  , nelle  medaglie  , e nel  fondere  di  bronzo , ma  anco  bravo  Poe- 
ta : molto  s’affaticò  colia  penila  , e collo  fcarpello  nell’onorare  il  catafal- 
co del  Buonaroti . Vafari  pnr.i.  ìib.2.  fol.205. 

Domenico  Puligo  Fiorentino  accurato  nel  difegno  , vago  , e pulito  nel  co^ 
iorito,fu  difcepolodi  Ridolfo  Ghirlandajo  ; ed  amico  di  Andrea  del  Sar- 
to , col  quale  conferiva  i fuoi  pittorici  componimenti , traendone  ajuto, 
e configlio:  lavorò  molte  opere  per  Firenze  , e per  i fuoi  contorni , par- 
ticolarmente Ritratti , c Madonne,  le  quali  a maraviglia  conduceva; 
dedito  piò  ai  palfatempi , che  allo  lludio  , non  palsò  gli  anni  52.  di  fua 
età,  e mori  nel  1527.  Vcifari par. $.lib.i.  fol.i  io. 

Domenico  Remps  Fiammingo  . Il  diletto  di  quello  graziofo  Pittore  fu  il 
, fingere  fopra  le  tele  tavole  di  legno,  nel  mezzo  delle  quali  dipigneva 
paefi  , vedute  , lettere,  carte  ftampate  , oda  giuoco  , bicchieri,  fcat- 
tole , difegni , pettini , cortelli , calamaj  , penne , animali , ed  altre 
cofe,  il  tutto  cosi  bene  fomigliante  al  vero  , che  l’occhio  reftava  ingan- 
nato , e la  mente  delufa  , nel  credere  elTere  naturale  quello  , ch’era  di- 
pinto . Molte  di  quelle  opere  fono  fparfe  per  le  Gallerie. 

Domenico  Ricci  Veroncfe  , detto  il  Brufaforcì , perchè  il  padre  fu  inven- 
tore di  varj  ordegni  per  prendere  i lòrci  : da  le  lavorò  molte  figure  , ed 
intagliò  in  legno  , poi  entrò  nella  Scuola  del  Carotto  al  difegno  , ma  ef- 
j fendo  perfpicace  d’ingegno  , facile , ed  erudito  nei  fuoi  foggetti , fuperò 
il  Maeflro  . Andò  a Venezia  per  vedere  i dipinti  di  Tiziano  , e di  Gior- 
gione  , ed  ivi  aggrandì  la  maniera  si  a frelco  , come  a olio  . Condotto 
a Mantova  dal  Cardinal  Gonzaga  , dipinfe  in  Duomo  a competenza  dì 
Paolo  Veronefe  , e del  Farinati . Sonava  cosi  bene  il  Leuto  , che  rapiva, 
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Nel  1 567.  mori  d'anni  73.  Rìdoìfi  par.i.fol.  10$. 

Domenico  Romano  ajutò  gran  tempo  il  fuo  Maedro  Francefco  Saivìati  in 
Roma  , ed  in  Firenze  : fiori  nei  j^yo.  Vafari par.$.  lib.z.  fol.96. 

Domenico  Santi  Bolognefe  , detto  Mingaccino  , feoiaro  d’Agodino  Me  tei» 
li  , fu  ferace  , fpedito  , fondato  , e pa'ftofo  Maedro  di  quadratura  , di- 
mato  non  fòlo  dalla  Tua  Città,  ma  da  tutt'i  Principi  di  Lombardia,  i qua- 
li con  fomma  lode  fervi , maflimamente  il  Duca  Sforza  , che  Io  creò  Ca- 
valiere . Mori  d’anni  7$.  nel  1694.  e fu  fepolto  in  S.Benedetto  . 

Domenico  Scorticene  Lombardo  allievo  di  Taddeo  Carlone,  fu  Scultore, 
ed  Architetto  infigne  in  Genova  , dovelafciò  molte  opere  fcolpite  , e va- 
rie piante  di  palagi  fopra  fuo i difegni innalzati  . Aggravato  da  tìufiioni 
catarrali  pafsòa  miglior  vita  in  età  virile  in  Genova  . Soprani  fol.295. 

Domenico  Tempeili  Pittore  ,•  e Intagliatóre  Fiorentino  , nacque  l’anno 
1652.  Studiò  lòtto  Baldaffàre  Francefchini , dal  quale  imparò  il  difegna- 
re , ed  il  dipingere  , fece  bellidìmi  ritratti  al  naturale  di  paftdli . Delio- 
fo  d’imparare  d’intagliare  al  bulino  , l’anno  i67j.dal  G.Duca  Cofimo  fa 
mandato  a Parigi , ed  imparò  da  Roberto  Nantevil  : quelli,  dopo  due 
anni,  morto  che  fu  , pafsò  folto  Gerardo  Edclenk  Fiammingo  . Ritor- 
nato in  patria  , dal  fuo  Principe  gli  furono  alfegnate  Stanza  , e provviiio- 
ne  nella  Reale  Galleria  , dove  travagliò  col  bulino  , e con  l’acqua  forte  : 
ripigliati  poi  i pennelli , ed  i padelli  pafsò  a Roma  predò  Carlo  Maratti  , 
che  lo  protelTe,  ed  ivi  confumò  dodici  anni  , dopo  dei  quali  fu  condot- 
to a Londra  dal  Milord  Exiteò  ; andò  in  Irlanda,  in  Olanda  , d’indi  a 
Duneldorff,  dove  fece  i ritratti  di  quegli  Elettori , dai  quali  fu  larga- 
mente rimunerato.  Ritornò  in  Olanda,  varcò  la  Fiandra , egiunfea 
a Parigi, e per  tutto  lafciò  qualche  memoria  di  fe  dedo.  Ridotto  in  Patria 
vive  provvifionato  nella  Reale  Galleria  operando  col  pennello  , e con  i , 
padelli , o con  intaglio  al  bulino , fopra  di  cui  penfa  di  dare  al  pubblico 
un  Trattato  con  le  odervazioni  di  altri  eccellenti  Profelfori. 

Domenico  Tentoretto  Veneziano  di  Cafa  Robudi , figlio  , e feoiaro  di  Ja- 
copo : febbene  non  arrivò  al  padre  , Io  fegul  almeno  con  tanta  bravura, 
che  dell’opere  fue  alcune  fembrano  del  Maedro  . Nella  Sala  del  Maggior 
Configlio  dipinfe  varj  fatti  Veneti , ritrafle  Regine , Duchi  , Principi, 
ed  infiniti  nobili  in  Ferrara  , in  Verona  , in  Brefcia  , ed  in  Venezia  ; fi 
dilettò  di  Poefia  ; ebbe  belliflìmo  dudio  di  rilievi , di  modelli , e difegni, 
i quali  lafciò  a Sebadiano  Caflieri  Tedcfco  fuo  amato  difcepolo  . Mancò 
nel  1637.  in  età  d’anrti  73.  e fu  fépolto  vicino  al  padre  . Ridoifi par. 2. 
fai.  263.  . 

Domenico  Tibaldi  di  Cafa  Pellegrini , figlio , e feoiaro  di  Pellegrino  , det- 
to 7 "t baldi  , riufcl  Pittore  , Architetto  , ed  Intagliatore  in  rame  , co- 
me datante  fue  carte  , alle  quali  non  usò  mettervi  il  nome.  Vide  42. 
anni , e da  numerofa  prole  fu  accompagnato  per  la  fepoltura  alla  Chie- 
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fa  delia  Santiflima  Nunziata  di  Bologna  l’anno  l$8i.  Malvada  par.^. 
fol.  aoo. 

Domenico  Veneziano  , dopo  i lavori  di  Loreto  , e di  Perugia  , fi  portò  a 
Firenze,  dove  dipignendo  a concorrenza  d’Andrea  del  Caftagno  (al  qua* 
le  aveva  infegnato  il  colorire  J una  notte  mentre  flava  cantando,  e fonan- 
do il  Leuto  alla  fua  innamorata  , fu  uccifo  dall’invidiofo  , ed  ingrato 
.fcolaro  circa  il  1470.  in  età  di  5 6.  anni , e fu  fepoltoin  S.  Maria  Nuo- 
va . Vafaripar  2./0/.303.  tiorghivi  fol-HS' 

Domenico  Zampieri  Bolognefe  , detto  il  Domenicbino  nella  Scuola  di  Dio^ 
nigi  Fiammingo  , dove  da  fanciullo  , più  intento  alla  pittura  , che  alle 
lettere , fu  introdotto  . Con  tal  nome  ,che  ritenne  fino  alla  morte,  paf- 
sò  poi  a quella  dei  Carracci , e nel  difegno  oltrepaffando  tutti  i compa- 
gni , ebbe  la  gloria  d’eflcre  dichiarato  Principe  dell’Accademia  . Mode- 
fio  , diligente,  ameno,  fpiritofo  , efpreflivo  , tra  il  colorito  di  Gitidd 
Reni , e del  Quercino  , e graziofo  nel  dipinto  , fu  fofpirato  da  varie  Cit- 
tà , in  particolare  da  Roma  , ove  apri  Scuola  , e da  Napoli  ove  chiufe 
gli  occhi , e ncll’una  , e nell’altra  Città  in  pubblico  , ed  in  privato  la- 
{ciò  memorie  infigni  del  fuo  fecondo  ingegno,  ed  erudito  pennello.  Non 
fenza  fofpetto  di  veleno  d’anni  59.  correndo  il  1641.,  nella  Cattedrale 
di  Napoli  ebbe  onorevole  fepoitura  . Buglioni /0À381.  Malvafia  par .4. 

. fol.  3 10. 

Donatello  Fiorentino  rariffimo  Scultore  , mirabile  Statuario,  pratico  Stuc- 
catore , valente  Architetto  , e Profpettivifla  , fu  cotanto  graziofo  nel 
muovere  , nel  veflire  , e nel  contornare  l’opere  fue  in  marmo  , o bronzo, 
che  in  Roma,  in  Venezia,  ed  in  Firenze  avanzò  i Greci,  ed  i Latini  Scul- 
tori .Conl'umato  dalle  fatiche,  d’anni  83.  ritrovò  il  ripofò  in  S.  Lorenzo 
di  Firenze  l’anno  i466.Simone  il  fratello  fegul  la  di  lui  maniera  . Vafa- 
n part.2.  /0/.235. 

Donato  Cretiiiato  in  Cremona  l’anno  1671.  da  Padre  Bolognefe , ma  alle- 
vato in  Bologna  nella  Scuola  di  Lorenzo  Palmelli  ; riufeì  fpiritofo,  fran- 
co nel  difegno  , e nel  colorito  , d’idea  ferace  , e di  buon  guflo  , come  lì 
può  vedere  da  tante  opere  lue  dipinte  per  Cittadini,  e Cavalieri  , e parti- 
colarmente nelle  pubbliche  Scuole  in  quella  memoria  del  famofo  Medico 
Sbaraglia  . Nel  difegnarc  poi  a penna  ,e  terminare  tutto  ad  un  tempo  di 
primi  fegni  i lùoi  pittorici  capricci,  fenza  alcuno  preventivo  delineamen- 
to di  matite  , fi  rende  mirabile,  che  però  i fuoi  dilegui , con  fommo  Au- 
dio fono  ricercati  per  abbellire  raccolte  , e gabinetti , come  tra  tanti  al- 
tri fi  può  vedere  preflq  il  CorPietro  Èrcole  Fava,  amorevole  Mecenate  di 
cosi  favìo  , e diligente  Pittore. 

Donato  da  Formello  , fcolaro  di  Giorgio  Vafari , col  quale  lavorò  in  tutte 
le  Storie  Romane  , che  ivi  dipinte  .Fu  un  lampo  la  vita  di  quello  giovi- 
ne , che  appai!  con  iilraoidinario  fplendore  di  virtù,  ma  fi  cangiò  in  un 
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tuono  , che  con  l'omino  dolore  dell’arte  fece  rilonare  per  Roma  la  di  lui 
morte  immatura  . Vi  fu  ancora  Bernardo  da  Formella  fcolaro  del  Vafari. 
Bagli  ohì  fot.  1 6. 

Donato  Veneziano  , fcolaro  di  Jacobcllo:  fi  vedono  i Tuoi  dipinti  nel  Ma- 
giftrato  dell’A vogarla  (opra  il  Tribunale  , e tra  l’altre  cofe  vi  è un  Leo- 
ne  alato , che  nel  libro  porta  imprefTo  il  fuo  nome , e l’anno  1459 .Rìiol- 
fi par.i.  fol.20. 

Don  Domenico  Martinelli  Luccbefe  , dottiflimo  Architetto  , e Pittore  di 
profpettiva  , e di  architettura  : egli  c fiato  molto  fiimato  nell’Inghilter- 
ra , ed  ha  fervilo  l’Elettore  Palatino , dal  quale  più  volte  ha  ricevuto  fo 
gli  in  bianco  fottofcritti  per  i pagamenti  dell’opere  fue  . Di  là  partito  an- 
dò a Roma  , d’indi  a Lucca  , per  foggiacere  al  taglio  della  pietra , da  cui 
era  dolorofamente  oppreflo,  ma  ivi  mori  nell’anno  1718. 

Don  Erman  Stroifi  imparò  in  Genova  dallo  Strozza,  e tanto  uguagliò  quel- 
la maniera  , che  erano  fempre  in  contefa  i Dilettanti , e Compratori , fe 
k pitture  fuflero  del  maeftro  , o dello  fcolaro  . In  Venezia  cangiò  manie- 
ra , aderendo  con  profitto  maggiore  al  dipinto  di  Tiziano,  j Bof chini 

fol.$  20.  • 

Don  Fabio  della  Corgna , fratello  del  Duca  della  Corgna  Perugino  : tra  le 
altre  fingolari  virtù  pofledeva  quella  deldifegno  , e della  pittura  ; onde 
di  fua  mano  fi  vedono  varj  dipinti  a frefco  nel  Palagio  del  Duca  di  Calli-  - ‘ 
glione  del  Lago , ed  in  altri  luoghi,  quadri  a olio  fatti  di  buon  gullo  i 
Viveva  nel  fccolo pacato.  M.S. 

Don  Giulio  Clovio  : per  voto  fatto  Panno  i527»nel  Sacco  di  Roma  ,.eflen» 
do  prigione  dei  Spagnuoli  , entrò  nella  Religione  dei  Canonici  Regola- 
ri . Nacque  in  Grifone  di  Schiavonia  , pervenuto  in  Italia  , imparò  il  di- 
fegnoda  Giulio  Romano  ;difpofto  dalla  natura  a dipignore  minutilfima 
miniature  , riufcl  in  fuperlativo  grado  eccellente , dimodoché  fervi  Im- 
peradori.  Re  , Pontefici , e Monarchi  . Tanto  ftimò  il  Durerò  i ritratti,' 
e le  fioriette  di  quello  Valentuomo , che  molte  ne  diede  alle  (lampe . Per 
opera  del  Card.Grimani  ottenne  dal  Papa  d’ufcire  dalla  Religione  . La^ 
vorò  fino  all’ultima  vecchiaja  Tempre  d’un  gufio;  e ripieno  di  buone  ope- 
razioni volò  alla  gloria  . Vafari  par.%.Iib.2.fol.2  79. 

Don  Mattia  Benedetti  nativo  di  Reggio , fcolaro  d’Orazio  Talami,  dipinte 
di  quadratura , e di  profpettiva  : l’anno  1701.  fi  fece  onore  nella  Volta 
delia  Chieia  di  S.  Antonio  di  Brefcia  , fervendogli  di  Figurini  Giacinto 
Garofanili  , e Ferdinando  Cairo  . Aneroidi  fol. 83. 

Don  Pietro  da  Bagnara  Canonico  Regolare  Lateranefè,  fcolaro  di  Raffael- 
lo d’Urbino  , dipinfe  nella  fua  Chiefa  di  S.Maria  in  Porto  di  Ravenna  il 
quadro  di  S.Lorenzo  , e nelle  danze  Abaziali  evvi  un  nobiliflimo  quadro 
rapprefentante  la  Crocefilìione  del  Redentore , con  numero  grande  di  li- 
gure ; nel  Refettorio  poi  dipinfe  a frefco  il  Miracolo  della  moltiplicazio- 
ne 
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ne  di  pane  , epefce  con  infinità  di  figure,  e di  profpettive  Nella  Voi» 
ta  fono  ancora  di  fua  mano  j bellilfimi  arabefchi.  Fuòri  fol.i  38.145. 

Don  Silveflro  Monaco  Camaldolefe,  negli  Angeli  di  Firenze  miniò  per  ec- 
cellenza i Libri  daCoro , ferirti  da  D.  Jacopo  Fiorentino  l’anno  1340. 
Quelli  veduti  dopoi  da  Leone  X.  furono  defìderati  per  la  Bafilica  di  S. 
Pietro.  Dell’uno , e dell’altro  di  quelli  celebri  Scrittori , in  una  cuflodia 
fi  confervano  quelle  mani , che  tanto  s’affaticarono  a gloria  di  Dio , e dei 
.facci  canti . Baldinucci  ftc.z.fol.6 1. 

Dcn  Vincenzio  Vittoria  di  Valenza  , Canonico  di  Xativa  , fu  fcolaro  del 
Cav. Maratti  ; febbene  non  lafciò  opere  pubbliche  , molte  però  fe  ne  veg- 
gono in  Roma  in  luoghi  privati  . Fu  celebre  Dilettante  di  Dilegui.,  di 
Stampe  , di  Medaglie  , di  Gemme  , di  Carnei  , di  Marmi  , di  Metalli , e 
di  altre  erudite  antichità  , delle  quali  formato  aveva  un  famoloMufeo: 
diede  alle  (lampe  certe  Offervazioni  pittoriche  /opra  i Libri  della  Felfnu 
Pittrice,  del  CorCarloMalvafia  , alle  quali  fu  rifpollo  dall’erudito  Pit- 
tore Gio:Pietro  Zanotti , come  fi  dirà  nella  Tavola  11.  ScriffealtriLibri 
fpettanti  alla  Pittura  ,etra  cffi  la  Vita  deiCav.Carlo  Maratti  fuo  Mae- 
llro  , ma  prevenuto  dalla  morte  l’anno  1709.1'n  età  d’anni  56.  in  circa  , 
non  li  potè  pubblicare. 

Donino  operò  con  il  Colonna  in  Ifpagna  dopo  la  morte  d’Agollino  Metelli. 
Era  Cavaliere. 

Donino  Ingoni  Modonefe  Scultore , fervi  il  Vice  Re  di  Napoli,  poi  il  Re 
di  Francia  } gradito  dall’uno  , e dall’altro  , ritornò  in  Patria  carico  d* 
onori  , e di  prezioliflìmi  regali . Per  ripofodi  fue  fatiche  , il  Serenifiimo 
di  Modona  gli  conlègnò  la  credenza  Ducale  , Mori  l’anno  1604 .Vidriani 
f»!.l2$. 

Doffo  da  Ferrara  , fcolaro  di  Lorenzo  Colla  , nacque  nel  tempo  medefimo 
delPAnollo  , quello  famofo  per  la  penna , che  lo  celebrò  , e quello  per  il 
v pomello  , che  lo  dipinfe  ; con  Ballila  il  fratello  bravo  pachila,  lavorò 
gran  tempo  per  il  Duca  Alfonfo,  dal  quale  fu  provvifionato  in  vita.Fio- 
ri  nel  1536.  e fu  fepolto  col  fratello  in  S.  Polo  . Superbi . Vafari p.i.fol. 

3 i0.par.1Jib.  i.fol.  185. 

Duca  Tagliapietra  Scultore  molto  nominato  in  Bologna  , con  Ercole  Fer- 
rarele  Pittore  , fervi  a molti  Principi  . Wifari  par.z.fol.n 5. 

Duccio  da  Siena  Pittore  Grottcfco  , fi  vedono  lue  opere  in  Siena  , in  Luc- 
ca , in  Pifa  , ed  in  Firenze  : ne  parlano  di  collui  il  Vafari , ed  il  Baldi- 
nucci fec.2.  /o/.jS.Fiorì  nel  1348. 

Durante  Alberti  da  Borgo  S.Sepolcro  , Uomo  religiofo  , ed  onorato  , dife- 
gnò  , e dipinfe  divote  Immagini  in  Roma  ; viffe7$.  anni  ; mori  nel  1613. 
•d  accompagnato  dalli  Proftffori  alla  Chicli  del  Popolo  , ivi  fu  fepolto  t 
Pietro  Franccfco  il  figlio  Pittore  morì  d’anni  54. nel  1638. M.S. 

Durante  del  Nero  da  Borgo  S.  Sepolcro , con  i Zuccheri , col  Barocci , eoa 
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Leonardo  Cungii , con  Sante  Zidi , e Giovanni  Schiav'one , nel  i$6o.  d* 
Ordine  di  Papa  Pio  IV.dipinfe  il  Palazzettodi  Belvedere , ma  il  Barocci 
(uperò  tutti.yafari  parodiò.!,  fai.  115. 

EGIDIO  ELISABETTA. 

Gidio  Coignet , detto  Gillis  d'Auverfa,  variò  diverfe  pa£ 
ti  del  Mondo  ; lavorò  a frefco  , ed  a olio  . II  dipigncre  di 
quello  bizzarro  umore  fu  Io  sbattimentare  le  figure  con 
lumi  accidentali  di  torcie  , di  faci , o di  fanali . Mori  ili 
Amburgo  l’anno  lóoo.Balditiucci par.z.fec.q,.  fol.iój. 
Egidio  Coninxioy  nacque  in  Anverfa  ranno  1 J44.  im- 
parò da  Pietro  Alodano  juniore  ; vide  la  Gallia  , e la  Ger- 
mania ; fi  fermò  in  Amderdam  , dove  i fuoi  paefi  furono  comprati  dai 
Meròatanti  per  rivenderli  a gran  prezzo  in  altre  Città.  Sandrart  fol.169. 

Egidio  Mondrart  nato-in  Olila  di  Fiandra  , fratello  gemello  di  Francefco  : 
furono  cotanto  limili  di  faccia, che  il  Padre  faceva  loro  portare  un  birret- 
to  diverfo  per  didinguerli  , il  che  fu  cagione  di  varj , e curiofi  accidenti. 
Imparò  da  Giovanni  Mandino;  in  grande  , e picciolo  dipìnte  opere  bellif- 
fime  : fu  Uomo  lepido  , graziofo  , faceto  , e delle  die  burle  fi  potrebbe 
riempire  un  libro  : ridotto  all’ultima  vecchiaja  , mori  l’anno  1593.  lafciò 
per  tedamento  ai  fuoi  figli  tutto  il  Mondo , col  dire  , di  quedo  poterte- 
ne fare  acquido  con  la  virtù . Sandrart  fol.z6 4. 

Egidio  Sadeler  d’Anverfa  , nipote  di  Giovanili  ,e  di  Raffaello  , fu  chiamato 
la  Fenice  delPArte  . Intagliate  le  belle  opere  dei  Pittori  in  Roma  , pafsò 
in  Germania  al  fervigio  di  Ridolfo  Iddi  Matthias  , e di  Ferdinando  Il.dai 
quali  fu. tenuto  in  gran  conto  ; intagliò  per  quelle  Maedà  opere  varie  , e 
dipinte  vaghi  componimenti  : toccando  l’anno  41.  di  tua  età  , fu  toccato 
dalla  falce  di  morte  , e cadette  nel  più  bel  fiore  dell’operare  . Con  fommo 
onore  , l’anno  1629.fi!  fepolto  in  S.  Giovanni  di  Praga  . Baldi nucci  foU 
4 ^.Sandrart  fol.7,s%. 

Eiilabetta  Sirani  nacque  in  Bologna  l’anno  i6g8.da  Gio:  Andrea  , che  con- 
tro fua  voglia  , fcoperto  il  genio  pittorico  della  figlia  , l’educò  nel  dile- 
guo . Tanto  crebbe  della  famolà  Pittrice  il  grido  , che  a competenza  dei 
Padre  , del  Canuti , del  Bibicna  , e del  Rodo  Napoletano  , dipinte  nella 
Certo  fa  di  Bologna  il  Battcfimo  di  Gefu  Crillo  in  un  quadro  di  jo.palmi, 
nel  quale  diede  si  in  grande,  e rifoiuto  , che  fupcrò  la  natura,  il  Pa- 
dre , e gli  altri  concorrenti.  Mai  fi  slontanò  dalla  grazia  , e dallo  flile  eie-' 
gante  di  Guido  Reni.  Con  pianto  univerfale,  e d’anni  25.1’invidia  la  ru- 
bò al  Mondo  , con  cfecrando  tradimento  di  veleno  , lenza  mai  penetrarli 
da  qual  facrilega  mano  preparato,  ed  in  S.Domenico  , dopo  funtuofe  efe- 
quie , nel  fepolcro  di  Guido  Reni , di  cui  in  vita  feguì  i colori  f ebbe  gli 
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ultimi  ripofi  . Malva/!*  far.  4.  fol.  4J3. 

Eiifabetu  Sofia  Cheron  nau  in  Parigi  l'anno  1648.  fu  figlia  d’un  Pittore  di 
fmalto , il  quale  l’ammaeftrò  nel  difegno  , ed  ebbe  talento  per  la  pittura, 
che  diedele  il  rango  nell’Accademia  Reale  : non  folo  faceva  bene  in  ri- 
tratti , ma  ugualmente  conduceva  le  grand’opre  di  ilorie  , e difegnava  le 
cofe  antiche  dì  tal  gufto  , che  fono  (late  intagliate  dai  ProfefTori  ; lì  diftin- 
fe  altresì  nella  mufica  , e nella  poefia , talché  meritò  luogo  tra  gli  Accade- 
mici Ricoverati  di  Padova  . Mori  nel  di  3. Settembre  1711. 

Eliodoro  Forbicini  Veronefe  .Pittore  fpiritofo  nel  dipignere  grottefehi , la- 
vorò in  molti  luoghi  con  Felice  Brulaforci , e con  l’India  . Vafari par.}', 
l/b.i. 

Emilio  Savonanzi  nobile  Bolognese  . nacque  l’anno  1580.  e fino  alli  2 6.  di 
lua  età  cfercitoffi  in  ogni  arte  cavallerefca,  militare  , e letteraria  . Difpo- 
fto  dalla  natura  al  difegno , ebbe  Guido  Reni , ed  i Caracci  per'  maeflr i in 
Bologna  , « nella  Scultura  l’Algardi  in  Roma  . Con  piena  cognizione  di 
facre  , e profane  ftorie  , di  tavole  , di  notomia  , di  fifonomia , di  pro- 
fpettiva  , c d’architettura  rendeva  conto  a tutti  del  fuo  operare  , che  di- 
pinto con  la  grazia  di  Guido  , girò  per  molte  parti  del  Mondo . Viag- 
giava fullc  Galee  Pontificie  per  Ifpagna  , quando  colto  da  mortale  infer- 
mità , vicino  a morire  fu  veduto  in  un’iflante  fanato  per  miracolo  di  S. 
Filippo.  Fu  Uomo  liberale,  integerrimo,  onorato  , elemolinario,  e 
zelante  nell’aflì fiere  ai  poveri  condannati  a morte.  Prima  di  colorire  l’Im- 
magini  Sacre  (bel  documento  ai  Pittori  ) s’accollava  ai  Santilfimi  Sacra- 
menti , onde  non  è ftupore  fe  riufeivano  cosi  belle  , e divote  le  fue  pit- 
ture . Ottogenario  , e moribondo,  piagnea  la  moglie  il  grave  pefo  , che 
gli  lafciava  di  fanti  figli , in  ifpezie  di  Caterina  già  avanzata  nell’età  ; la 
fece  dunque  a fe  chiamare  , ed  interrogandola  fe  voleva  feguirlo  a miglior 
vita  , accettò  l’invito:  non  fu  cosi  torto  dato  fepoltura  nella  Città  di  Ca- 
merino al  Padre  , che  lo  feguì  anche  la  figlia  . Mon/g.Ottavìo  Cambi  ri- 
ferito dal  Mtfoafia  par. 2.  fol. $02. 

Emilio  Tarulli  Bolognefè  , fcolaro  dell’Albano , fu  vivace  nel  difegno  , e 
con  vaghi , e ben  toccati  paefi  fullo  fliie  del  Maertro , lavorò  in  pubblico, 
e privato  gradite  pitture  : andò  a Roma  , e tra  la  cupola  dei  Lanfranchi, 
etl  i pennacchi  del  Domenichino  in  S.  Andrea  della  Valle  , dipiufe  una 
delle  ftorie  di  detto  Santo  l'altra  la  condurte  il  Cigliano  . Ritornato  a 
Bologna  aggrandì  la  maniera  ; apri  fcuola  , e nobilitò  il  fuo  dipignere  ; 
d’anni  òa.proditoriameute  ferito  , pafsò  all’altra  vita  l’anno  i 696.  e fu 
fepolto  in  S.Henedetto. 

Enea  Salmeggia  da  Bergamo  , detto  il  Talpino  , praticò  in  Milano  col  Pro- 
caccini , e per  i4.anni  ftudiò  in  Roma  si  efattamente  l’opere  di  Raffael- 
lo, che  le  fue  pitture  fono  fiate  fti mate  di  quel  gran  Maertro  , come  il  * 
S.  Vittore  a cavallo  nel  coro  dei  Padri  Olivetani  di  Milano  . Mori  l’ an- 
no 1626.  Enea 
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Enea  Vigli! , o Vico  da  Parma  famoiò  Intagliatore  in  rami  , incile  opere 
varie  del  Rotto  , del  Buonaroti , di  Tiziano , del  Bandi  ne  Ili , dei  Ciò  vio, 
del Salviati  Ac.  Fece  i ritratti  di  Cario  V.  d’Arrigo  Redi  Francia  , di 
Gio:  e di  Cofimo  Medici, e d’Alfonfo  Il.Ouca  di  Ferrara,  predo  dei  qua* 
te  riposò  il  retante  di  Tua  vita, e gl’in  tagliò  l’Albero  Ducale  . Si  diteti 
d’anticaglie;  diede  alle  Stampe  piìl  Libri  di  medaglie  , incile  l’Albero  • 
dei  dodici  Cela  ri  ; intagliò  jo.  abiti  di  nazioni  diverfe  , c fini  con  glo- 
ria ì fboi  giorni  . Vajari  par.}  .lim.  i -fol.%  i o. 

Enrico  BJoemart  Intagliatore  Olandefe  , fratello  di  Cornelio  , e figlio  d’ 
Àbramo , che  gli  fu  Maeftro  ; non  poco  dopo  la  morte  del  padre  , che 
faguì  nel  1647.1’accompagnò  in  florida  età  al  (epokto.Sandrart  foLz 90. 

Enrico  Cornelio  Uroom  nato  in  Arletne  d’Olanda  1’anno  1 $66.  imparò  il  j 
difegno  da  tuo  Avo  artificiofo  Statuario  , e da  iuo  Padrino  plafiico  « e 
formatore  di  vati  di  porcellana  , lì  trattenne  in  Sivilia  con  un  Pittore 
Tedefco  , ed  in  Roma  con  Paolo  Brilli  : veduta  poi  tutta  l’Italia  , ritor- 
nò in  Olanda  , d’indi  in  Ifpagna  , ed  ivi  dipinfe  molto  bene  di  nauroa-  » 
chic , di  paci*  1 di  tontananze  , di  pelei , Città  , arazzi,  dite.  Sandrart 

Enrico  de  Bles  Boemo  imitatore  di  Giovachino  Paternieri , lavorò  in  Ger- 
mania , ed  in  Italia  , particolarmente  in  S,  Nazaro  di  Brefcia  l’Altare  del- 
la Nafcitadel  Redentore  a olio  , ed  i laterali  a frefco  ; perchè  lì  dilettò 
di  paefàre  , e nafeondere  lempre in  qualche  luogo  capriccioso.  una  civet- 
ta, quindi  è,che  fu  comunementa  chiamato  il  Civetta  . Lomatzo  Jol.6%9. 

Enrico  , e Carlo  Bobrun  fratelli  nati  in  Amboifit  nella  Turena,  furono  Pit- 
tori non  Solamente  dei  Re  Enrico  IV . e Luigi  XM.  ma  ancora  Aiutan- 
ti di  camera  ,e  cuftodi  della  Guardarobba;fècero  perfettamente  i ritrat- 
ti a Soddisfazione  di  tutta  la  Corte  : Erano  induftriofiflìmi  ancora  per  in- 
ventare divertimenti  nei  regj  balli , e dare  difegni  per  vaghe  mode  di 
veltire  da  camera  , e da  teatro  , e mercè  le  loro  virtìì  furono  dalia  regia 
Protezione  dichiarati  Teforieri  della  Reale  Accademia  , nel  qual  grado 
morirono.  Filibitn par.  Of. fol. 222. 

Enrico  de  Clef  Pittore  d’Anverfa  , pervenuto  in  Italia  copiò  le  piò  belle 
vedute  dei  noftri  contorni , c fe  ne  fervi  nei  dipinti  : diede  alle  (lampe 
varie  carte  «l’antichità , e di  ruine  inventate  da  Melchior  Lorchenfe;  ter- 
minò molte  pitture  lafciatc  imperfette  nella  morte  di  Francefco  Floris, 
eie  accordò  si  bene , che  fembrarono  da  uffa  fol  mano  formate  . Mori  in 
vecchia ja  nel  1589.  Martino , Egidio , Niccolao  , c Guglielmo  , tutti  di 
fua  cafa , furono  valenti  nell’intaglio,  o nella  pittura.  Sandrart  fol.  248. 

Enrico  Haffner  figlio  d’un  Tedefco  , ma  nato  in  Bologna  , dove  fu  Alfiere 
poi  Tenente  della  Guardia  dei  Svizzeri;  imparò  da  BaldafTar  Bianchi, 
poi  dà  Gio:  Giacomo  Monti  la  quadratura  , e divenne  intelligentiflirao 
frefeaate  , fiche  col  Canuti  figurita  dipinfe  in  Roma  nei  Palagi  Colon- 
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na  , ed  Altieri  e nella  volta  della  Chieia  dei  SS.  SìAo  1 è Domenico  a 
Monte  Maguanapofi  ; in  Bologna  la  nobiliilìraa  Libraria  di  San  Michela 
in  Boko,  e col  Francefchino  figuri  Ha  la  Chiefadei  Corpus  DorainùQue- 
fio  onorato , c viratolo  Pittore  d’anni  dimori  nei  1702.  fepolto  nei  Pa< 
dxi'Cefeftini . 

Enrico  Gaudt  Conte  Palatino,  portato  da  un  genio  naturale  alla  pittura  fai 
però  nella  fua  Patria  tutti  i d Regnatori  : dafiofo di  gloria  andò  a Roma,  e 
fu  il  primo  Accademico  nella  fcuola  d’  Adamo  Eizeùaero  ; comprò  opere 
varfe di  quello ’grau  Maeftro  , per  darle  alle  Stampe  in  Patria  « Bramali* 
do  conciliarli  l’amore  di  bella  fanciulla  , pigliò  certo  medicamento  , che  1* 
anno  1625.  lo  fece  impazzire*  SotiJrart  foJ.$o*.  > v, 

Enrico  Goltzi»  Oiandtfe , fcolaro  di  Lionardo  d’Arleme,  vide  tutta  l’Italia:  0. 
fraveftitoda  villano,  dilegnò  fottilmcnte  a penna  tutte  i'antichiùdi  Ro- 
nu  ; celebre  in  ritratti  , e famofo  per  i’intagliodei  fuo  bulino,  d’anni  59. 
morlgloriofo  nel  1617.  BcUiinucci  foL\%.e  266.  X 
Enrico  Hondio  nacque  di  fa  ngue  nobile  nel  Br  a baine  l’anno  1 57  j.  Educato 
• nel  dìfegno  , nella  pittura  , e nelPintaglio  , nella  matematica  , nella  geo- 
metria, e nella  profpettiva,  nell’architettura  civile,  c militare  , ebbe  mol- 
ti onori  da’verj  Principi,  e Monarchi , i quali  rifpettivaraenfie  fervi  a mi- 
fura  dei  lorogenj . Saudrart 

Enrico  Sfeinvingh  da  Francfort  di  nome  chiariflìmo  predo  i Pittori , fra  i 
quali  portò  il  primo  onore  nei  Tuoi  contorni , dipinfe  nei  Tcmpj,  Palagi, 
e càie  privare  con  gran  franchezza  , e con  ifludio  migliore  di  GioiUries  , 
che  gli  fu  Maeflro  Mori  l’anno  1603.  Lafciò  erede  della  fua  vinài  il  fi- 
glio , che  aggiunfe  alla  pittura  la  profpettiva  , e l’architettura  , fe.fe  ne 
fece  si  franco  padrone , che  Cario  Stuardo  Re  Brrtuoico  chiamoilo  a fe 
per  adornarell  Reale  Palagio , che  ai  giorno  d’oggi  s’ammira  , dai  Prò- 
felibri.  Infegnò  l’arte  alta  moglie,  che  dopo  il  marito  viflè  onoratamente 
con  quella  . Sandrart  fol.292.  < r . • . . - 1 - 

Enrico  Tellellin  il  giovine  Pittore  ,efratello  di  Luigi , ha  travagliato  per 
comando  del  Re,  che  diedcgli  alloggio  nei  Gobelini  , compofc  un  Libro, 
intitolato:  Sentimenti  dei  più  celebri  Pittori  l'opra  la  Pittura  , e Scultu- 
ra, flampato  in  Parigi  l’anqo  1 696.  Egli  c Libro  in  foglio  figurato.  Fu 
primo  Segretario  dell’Accademia  Reale  , cmorl  in  età  df  80;  anni . 

Enrico  Valchemburgh  Pittore  d’Augufla  , giunto  a Venezia  s’approfittò 
nella  Scuola  dcII’Alienfe  ; malfflò  alla  patria  molte  pitture  dell’amato 
Maellro  , e furono  vendute  gran  prezzo  ; dopo  la  morte  di  quello  , ere- 
ditò molti  difegni , coi  quali  fatto  copiofo  nell’invenzione  , parti  per  la 
patria  dove  confegul  molti  onori , Rùdoìfi  par.z.  fol.226. 

Enrico  Vander  Borch  , o Borchenfe  nato  in  Bruflelles , fu  allevato  in  Ger- 
mania ; fu  informato  nel  difegno  da  Egidio  Falkopurgh  in  Francofort  ; 
e perfezionato  in  Italia  nella  cognizione  delle  pitture , dei  carnei , e delie 
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medaglie  delle  quali  si  eruditamente  parla?*  , che  infiammò  più  d’uno  v 
a tal  diletto  . Ritornò  alia  patria  , e la  fua  cafa  fu  un’aperto  Emporio  di  4 
• varie  virtù  acquiftate  , e profetate  ancora  da  due  fuoi  figliuoli  . San* 
drart  <■  > \ • 

Enrico  Verburgh  da  Trajeft  foolaro  di  Bloemart  , inclinò  Tempre  alla  pro- 
fondità della  profeflìone  , ottufp  , raccolto  , e folitario  nel  concepire  le 
idee,  che  meditava  con  ogni  regola  partorire.  Ti  fufeitò  un  malinconico 
umore  , che  trafpirò  fino  nei  fuoi  dipinti , degenerando  da  quello  fpirito 
primiero  , col  quale  tant’altre  opere  aveva  dipinto  . Mori  fanno  1640. 
Sandrart  fol^o  1 . • ' 

firmano  Scuvanefeld  , chiamato  ['Eremita  , perchè'  tempre  dipigne  va  mi- 
ne, diferti  , romitorj,  limili  luoghi  orridi , e grottefehi  ; in  Roma  Tu  mol- 
to {limato  ; nel  dipignere  ri  nudo  ebbe  pochi  pari , onde  Coleva  dire , non 
doverli  chiamare  Pittore  quello  , che  perfettamente  uon  Capeva,  fenza 
il  naturale  avanti  , dipignere  un  nudo  , Sandrart  foi. 311. 
firafmof^uellinonatoin  Anverfa  l’anno  1607.  Dedito  allo  fludio  delle  uma- 
ne, e fìlofofiche  feienze,  da  giovanetto  ne  divenne  laureato  Maeftro  : ge- 
niale poi  di  Pittura  S’aceoftò  a Pietro  Paolo  Rubens  , e con  profondo  in-  ’ 
tendimento  penetrò  le  difficili tà  dell’arte:  sfogò  ben  predo  le  lue  valle 
idee  iii'pitture  , ed  in  architettura  Copra  le  tele  , e muri  con  unta  copio- 
fità  d’inveilzioni , che  meritamente  fu  chiamato  Lame  e Maeftro  di  tatti 
i Pittori  .vDa  quella  Famiglia  fiorirono  nella  Scultura  Arto  feniore  ; In  * 
Pittura  , e Statuaria  Gio:  firafmo . Sandrart  /Ì/.3  3 4. 

Ercolino  Ercol anetti  Perugino  Pittore  di  paoli  ; viveva  l’anno  1683.  Mo~ 
relli  fot.  164.  v 

Èrcole  Abati  Modoncfe , pronipote  di  Niccolò  ; Copra  ì di  cip  ftudj , e dife- 
gni  s’approfittò  , e fe  quello  fu  Celebrato  dallo  ScaneTii  , dal  Vafari,  e dal 
Bumaìdt , quello  fu  efaltato  dal  Marino  , e dal  Vidriani  fol.  103.  dove  fi 
leggono  le  belle  opere , che  fece  per  gli  ftranieri , e per  la  propria  Città , 
nella  quale  l’anno  iò>3.mor),e  lafciò  Pietro  Paolo  il  figlio  ip  ogni  feien- 
za  paterna  ammaeilrato , ' ’ . , 

Ercole  Bazzicata  va  Fiorentino  , bizzarro  Inventore , ed  Intaglia  tore  in  ra- 
me Culla  maniera  del  Callot , di  Stefauino  della  Bella  , e delCantagalli-- 
na  : fi  vedono  alle  (lampe  fue  bellilfime  carte  di  battaglie  , d’arabcfchi,  di 
profpcttive  , e di  paefi  frafeheggiati  con  gullo  non  ordinario  : fioriva  nel 
1641.  M.S. 

Èrcole  da  Ferrara  , di  cafa  Grandi , difcepolo  dì  Lorenzo  Colla  ; febbene 
avanzò  il  Maeftro  , e fu  in  più  luoghi  invitato  a dipignere  , mai  lo  volle 
abbandonare  , ma  fempre  fervire  fino  alla  morte , dopo  la  quale  s’efercitò 
in  opere  pubbliche  , che  furono  in  grande  ftima  . Se  troppo  amico  del  vi- 
no, d’anni  40.  non  fufle  d’apopletico  morbo  caduto  nel  1480.  averebbe 
moggiormeme  illuftrato  il  fuo  nome.  Vafari par,»./o/.22$.  M.S. 
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Ercole  Ferrata  Scultore  da  Pel  fot  di  Como , fcrittd  nel  Catalogo  degli  Ac- 
, cademìci  del  dìfegno  in  Roma , Panno  1657.  Egli  colle  fue  belle  opere  in 
marmo , o lavorate  di  ftucco  entrò  nella  maggior  parte  delle  Chiefe  pria* 
ci  pali  di  Roma  , alcune  delle  quali  qui  li  riferifeono  per  gloria  d’un  tanto 
1 '■  Maeftro,  e fono:  La  Statua  del  Pontefice  Clemente  X.  al  fuo  fepolcro 
in  Vaticano  : La  S.Agnefe  di  baffo  rilievo  nelTAltare  di  dstta  Santa , e 
Chiefa  in  Pinza  Navona  : Li  SS.  Andrea  Apposolo  , ed  Avellino  nella 
facciata  della  Chiefa  di  S. Andrea  della  Valle  : Alcune  figure  nei  Depofiti 
degli  Eminentiflimi  Cardinali  Pimentelli , e Bonclli  nella  Minerva  : La 
Statua  della  Carità  nel  Oepofìto  di  Clemente  IX.  in  S.  Maria  Maggiore  : 
21  S.Bernardino , ed  altre  cofe  nella  Chiefa  di  S.Maria  della  Pace  : Una  fi- 
gura rapprefen  tante  la  Fede»  laterale  all’Altare  maggiore  della  Chiefii 
di  S.Gio:  dei  Fiorentini  : L’Angelo  » che  foftiene  la  Crocea  Ponte  S.An- 
gelo  , e tante  altre  , che  fono  in  luoghi  diverfi  . Mantenne  Tempre  in  Ro- 
ma fcuola  aperta  , particolarmente  per  la  nazione  Fiorentina  , la  quale  fi 
dava  l’onore  di  fervire  , a contemplazione  dei  clementiflùni  comandi  di 
S.  A.  R.  di  Tofcana ..  ' t J . 

Ercole  Fichi  da  Imola  , fcolaro  d’Emilio  Savonanzi  j dopo  il  giro  per  molte 
Città  » fi  fermò  in  Bologna , e lavorò  di  marmo  » e di  ftucco  , fu  affila- 
to alla  carica  d’Architetto  dell’eccelfo  Reggimento  di  Bologna  . Malva- 
fio 

Ercole  Gennari  da  Cento,  cognato  delGuercino,  e padre  di  Benedetto  J 
e di  Cefare  . Era  quelli  incamminato  alla  chirurgia  , quando  una  fera  fat- 
to offervatore  dì  certi  fcolari , ebe  dileguavano  il  nudo,  dato  di  piglio  per 
capriccio  ad  un  toccalapis  , colpi  tanto  bene  'quell’atto , che  forprefo  dai 
Guercino , con  ammirazione  oflfervando  quei  cpntorni , gii  fece  animo  a 
cangiare  i ferri  in  pennelli , ed  in  poco  tempo  riufcl  bravo  nel  copiare 
l’operc  del  Maeftro  , e tignere  di  propria  invenzione  fopra  le  tele . Vi  (Te 
anni  di.  e mori  nel  1658.  fu  fepoito  in  S.  Niccolò  degli  Alberi  . Malva- 
6apar.4.f*l.yn.  rr 

Ercole  Graziano  , detto  Ercolino  , nacque  in  Bologna  l’anno  1654.  Fattoli 
maeftra  la  natura  , e la  verità  riconofeiuta  nei  più  celebri  Frefcanti  d’ar* 
chitettura,  da  fe  è divenuto  pratico,  tenero , ed  ameno  Pittore  di  quadra^ 
tura  : ha  fervilo  J’A.R.  di  Tolcana  in  pubblicò,  ed  in  privato,  diverfi  No- 
bili di  Venezia  , d’Imola  , e di  Bologna',  dove  vive , per  la  Tua  modeftia, 
«virtù  da  tutti  amato. 

Ercole  Procaccino  feniore  Bolognefe , Capoduce  di  quella  gran  fcuola  Pro- 
caccinefca  ; che  fiorifee  fino  al  giorno  d’oggi  in  Milano  . Non  avendo 
fortuna  in  patria  di  competere  con  li  Sabbatini , Cefi,  PafTarotti , con 
iSamacchini,  Fontana,  e Caracci  , fece  poi  fronte  in  Milano  alti  Figl- 
ivi , ai  Luini,  ai  Cerani , ai  Morazzoni,  e ad  altri , arricchendo  quella  no- 
bilifiìma  Città  d’opere  fingulari , acclamate  dal  Settalino  Mufeo,  dal  Bq. 
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fca  , da  G/rupetio  , dal  Savaro  , dallo  Scontili  , dal  BofcLìnì  , e dal  Mal. 
vo/ìa  par.2.foI.2j$.  Fiorivand  1571.0011  Cammillo, Giulio  Cefàre,e Car- 
lo Antonio  Tuoi  figli  , tutti  Pittori . Ercole  juniore  figlio  di  Carlo  Anto- 
nio imitò  il  padre  nella  pittura  ; mantenne  l’Accademia  del  nudo  a pro- 
prie fpefe;  toccò  di  Leuto  per  eccellenza  ; lì  dilettò  di  caccia  ; dipinfe  , 
opere  infinite  perMHano , e per  altre  Città  ; in  Turino  meritò  una  col-  » 
lana  d’oro  con  medaglia  ; finalmente  d’anni  So.  mori  nel  1676.  M.S. 

Ercole  Setti  Modonefe  , difendente  da  quel  Cecchino  Setti  Unto  iodato 
nelle  Croniche  del  Lancilotto . Fiori  nella  pittura,  è nelle  (lampe  di  regna- 
te, ed  intagliate  di  Tua  mano,  quelle  fi  rendono  rare  per  la  perfezione  del- 
le figure  ,.chein  tante  vaghe , e graziole  attitudini  fi  muovono  : marcava 
le  pitture  , e le  (lampe  con  quello  nome  : Hercules  Sepsintius  . Viveva 
nel  1571.  Vi  Ariani  fol.94.  “ . 

Ercolino  del  Gefli  Bolognefe,  fratello  di  Gio.-Batilla  Ruggieri  , detto  aneli’ 
elfo  Badila  del  Gefli , perchè  l’uno,  e l’altro  furono  di  lui  difcepoli  • 

Chi  vede  l'opere  d’Ercoiìno,  fubito  le  giudica  del  Maellro , unto  bene 
.imitò  quella  maniera  Mahafia  par. 4..  fol-i$6. 

Ercolino  da  Callel  S.  Gio:  delia  famiglia  dei  Maria  , chiamato  Ercolino  di 
Guido  Reni  , di  cui  fu  allievo;  copiò  si  elettamente  l’opere  del  Mae- 
ilro  , che  piò  d’una  volta  pofe  le  copie  fui  treppiè  per  darvi  gli  ultimi  ri* 
tocchi  , credendole  i fuoi  originali . Mandato  a Roma  da  Guido  al  Car- 
dinal  Sam’Quofrio  fratello  di  Papa  Urbano  Vili,  col  quadrodell’Ange- 
io  Michele  per  la  Chiefa  dei  Padri  Cappuccini , bramandone  quel  Porpo*  r 

rato  una  copia  , la  fece  sì  fomigliante  , che  i Pittori  dì  Roma  l’acclama- 
rono per  un’occulto  Maellro  , onde  il  Papa  ordinò  , che  facelTe  un  qua- 
dro- in  S.Pietro  : rimale  fiord  ito  a tal  comando  il  Pittore,  collo  follarli 
edere  folo  coprila  , ma  non  inventore,  e per  quanto  potè  dire  , non  tro- 
vò modo  da  difimpegnarli  con  Sua  Beatitudine:  Fatto  per  tanto  ricorfo 
alFAmbafciadore  Facchenetti , concerta  feufa  di  portarli  a Bologna  , per  » 
vilitare  la  madre  moribonda  , non  folo  ottenne  benigna  licenza  , ma  di 
più  una  collana  d’oro  con  la  croce  , e con  Breve  di  Cavaliere  r il  quale 
occultò  per  modellia  fino  alla  Tua  morte , che  fegu)  in  frefea  età . Malva- 
fi  a par. 4.  fol%\$6. 

Evangclifla  Lodi  da  Cremona  nacque  l’anno  i<J j 8.  e fu  fcolaro  del  Cavalieri 
MalolTo.  M.S. 

Evange  lilla  Martinetti  di  Monferrato  riulcì  mirabile  in  paefi , con  belle  ve- 
dute, piccole  figure,  ed  animali  ; fu  Icolaro  di  Salvatore  Rofa;  leflagena- 
tìo  mori  l’anno  1 694.  Ebbe  un  fratello,  per  nome  Francefco , figurimi  , fl 
che  imparò  dal  detto  Salvatore  : quello  d’anni  38.  mori  nel  1674.  M S. 

Europa  Angufcìoia  Cremonefe  imparò  da  fua  forella  Sofonisba  , e con  i di- 
fegni  d’Antonio  Campi  condulTeUvole  fioriate  d’Altare  . L'anno  1568* 
fu  vili  tata  da  Giorgio  Vafari , che  (lupi  nel  vedere  i ritratti,  che  eoa  tan- 
* - ' ta 
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ta  francherà  » ed  eccellenza  conduceva  , non  meno  dell'altra  forella  An- 
na Maria  . Baldìnucci par.z.fec.^. ]ol.\G$.Vafari par.3.  Hb. 2 .fol. \ 7. 
Eufeb»oBBngiorgio  Pittore  di  Perugia  , fcolaro  di  Pietro  Perugino  ; fior! 

ci  rea  il  i y j 0.  Morelli  fol.  163.  Vafari  par .a . fol.  420. 

Euflachio  le  Sveur  Franzefc;  Accademico  Reale  di  pittura  , e di  fcultura  in 
J Parigi;  imparò  da  Simon 'Vovet , « più  aggiogato  , e diìicato  del  Maeftro 
ben  pretto  comparve.  L’opere  prime  furono  nella  Certofa  di  Parigi  in  22. 
tavole  rapprefentantM  fatti  di  S.  Bruno  , e riufeirono  d’eftrema  bellezza 
con  maraviglia  dell’arte  , che  le  vide  in  tre  anni  terminate  . Godono  al- 
tre Chiefe  lue  manifatture  di  gran  forza  , di  buon  colorito  ,e  lènza  affet- 
tazione , ma  con  vero,  e naturale  componimento  dipinte  . Sebenenon 
vide  Roma-,  fece  però  vedere 'quanto  sà  fare  chi  l’ha  veduta  . La  morte 
folo  poti'  ftabilire  il  termine  alla  fua  gloria  , e fu  Fanno  1 òyy.  quando  di 
38.  anni  loriduffe  alfopolcro  in  S.Stefano  del  Monte  in  Parigi.  Monfìcur 
Perra/tlt  fol.  220.  « ••  ” 

Fiorirono  ancora  nella  bella  profeflione  del  difegno  Edelinco  Intagliatore 
di  Parigi  . Egidio  Roffelletti  cbmpofitore  di  varj  Libri  di  difegni . Elia 
Godoler  Pittore  , ed  Architetto  i Elia  Hineelman  con  fuo  fratello  d’Au- 
gufta  . Enrico  Bergman  prima  in  battaglie  , poi  in  iftorie  famofo  . Enri- 
co Bolfèvert  di  Frifìa  . Enrico  Poppi  ritrattifta  , ed  iftorico  . Erardo  da 
Parigi  Prefetto  della  Reale  Accademia  . Ermelio  paefitta  , e figurila  . 
EneaRofiì  Bolognefe  , che  fiori  nel  1604.  Ercole  da  Bologna  , che  lavo- 
rava nel  1470.  Eufebio  Baffoni  Scultore  Perugino.  Emannello  Lima  . Er- 
cole Roffelli  Romano.  Egidio  Alè  Liegenfe  . Egidio  dalla  Riviera  Scul- 
tore Fiammingo  . Egidio  Scor  Tedefco  . Ercole  Orfeo  da  Fano . Egidio 
Rouffellet , che  intagliò  il  Crifto  , che  appare  a S.  Terefa  del  Gucrcinof 
e molti  altri  nominati  dal  Sandrort  t e da  altri  Autori,  nei  quali  non  fi 

; ' trovano  più  precilè  notizie . 

* ' ' . . . . 1 • ' * • * - * * 

FABIANO  FABIO  FABBRIZIO. 

Abiano  di  Stagio  SafToli  Aretino,  con  Stagio  fuo  figlio  ec- 
cellente nel  dipignere  fopra  i vetri , fece  le  belle  finett-re 
del  Duomo  d’Arezzo  . Fiori  nel  ty 10.  Vafari  par.3. lib.t. 

fol.  98. 

Fabio  Criftofani  della  Marca  lavorò  in  Roma  diverfi 
molaici  fopra  i dilegni  di  Pietro  da  Cortona , e di  Andrea 
Sacchi.  M.S. 

Fabbrizio  Bofchi  Fiorentino  imparò  dal  Cav.  Paflignano , negli  anni  18. 
comparve  in  pubblico  con  opere  lodatiflìme:  contenevano  quelle  un  toc- 
co galante,  e briofo  , colpi  franchi,  e fpediti , perfètta  difpofizone  di  figu- 
' re,  ed  erudita  invenzione  . Sopra  muri , e tele  introduce  copiofe  ftorie, 

e mol. 
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e molte  più  laverebbe  fatto  , fc  ói&ntto  dalle  continue  villeggiature 
Don  avefle  indebolito  quello  fpirito  vivace  , che  quali  fi  refe  inabile  in  età 
avanzata  a lomminiftragli  i più  ordinarj  penfteri  pittorici  . Campò  lavi*  T 
ta  7 2.  anni  ,e  nel  1642;  rqprì . Biddìnucct  par.$.  feC.4.  fot. 250. 

Fabbrizio  Chiari  Romano , dall’efcmpio  di  tanti  celebri  Pittori  fioriti  nella 
fua  Patria  , imparò  da  le  un  bciliflìmo  modo  di  tignerà  fopra  i muri  , e te* 
le  , perlochc  in  età  di  74.  anni  , che  vide , fu  adoprato  dal  pubblico  , c 
dal  particolare  , con  lode  univerfale  . Mancò  l’anno  169;.  M.S.  j 
Fabbrizio,  e Granello  figli  del  Bergamafco  , fono  riferiti  dal  Mazzolati 
fnd.yi.  per  le  divede  operette  dipinte  negl’incafiamenti,  nei  cieli,  nei  bal- 
dacchini , e nelle  nicchie  delle  danze  dell’Elcuriale  di  Spagna  ; quelle  fo- 
no ripienedi  figurette,  d’angioletti,  di  virtù,  dideità,di  medaglie,  d’ara- 
befehi,  e di  bizzarrie  viva'mentef.  colorite  , e vagamente  feompartite  . ■* 
Fabbrizio  Parmigiano  : a fimili tudinc  di  Lucano  , che  fu  ajutato  nei  Libri 
delia  Farfaglia  da  fua  moglie  Pollia  ; di  Pericle  Filofofo  (ottenuto  nelle 
difpute  da  A (patta  Milefia;  di  Gio:  Lignano  pubblico  Lettore  di  Bologna, 
il  quale  quando  era  occupato  nei  dimettici  affari , fuflituiva  alia  lettura 
Novella  la  conforte  ; cosi  Fabbrizio  celebre  paefitta  ebbe  Ippolita  la  mo- 
glie, che  diede  la  niauo  alle  moltiplicate  fue  fatture  , con  genio  , con  di- 
fegno  , c con  colorito  uguale  * La  morte  lo  colpi  d’armi  4$.  in  Roma  nel 
Pontificato  d’Urbano  Vili.  Buglioni  fol.91. 

FabbriziaSaiuafede  grande  Pittore  Napoletano  dipinfe, e diede  altre  prove 
del  fuo  l'ape  re  nelle  Chiefe  di  Napoli . Vi  fu  ancora  Francefco  Santafede 
eccellente  Pittore,  il  quale  dipinfe  due  quadri  nel  lottino  della  Chiefa  di 
S.  M.  Nunziata  , e nella  Cappella  del  Principedi  Somma  dipinfe  la  Di- 
pofizione  dalla  Croce  di  N-S.  Saree/li  fai.  156.226. 

Fattorino  di  Raffaello  , e Giulio  Romano  furono  amanti  come  figli,  c rima- 
fero  credi  della  virtù  , e di  molti  ditegli!  di  sì  gran  Maettro  : fu  il  nome 
fuoGio:Francefco  Pernii  Fiorentino,  ma  detto  il  Fattorino,  per  l’alfiduità 
nei  fervire  l’amato  Precettore,  di  cui  fu  feguace  , ed  offervante  , parti- 
colarmente nei  dileguare  , e finire  con  dolcezza  ,e  con  diligenza;  con  i 
fuoi  compagni  lavorò  nelle  Logge  Vaticane  , e con  Giulio  Romano  ter- 
minò l’opere  falciate  imperfette  , per  l’immatura  morte  di  Raffaello . Di- 
pinfe paefi  , e fece  ritratti  , fra  i quali  quello  del  Marchefe  del  Vallo,  che 
feco  lo  condutte  a Napoli,  dove  infermatoli  d’anni  40.  morì  circa  il  8. 
Rimale  ivi  molto  addolorato  Luca  il  fratello  , chiamato  anch’etto  il  Fat- 
tore. Vafari  par.  3.  Uh.  i.foì.  1 j 1. 

Fa utti no  Bocchi  nato  in  Brefcia  l’anno  1659.  E'ftato  difccpolo  d’Angelo 
£vecardi  , detto  il  Fiammenghino  , s’applicò  a dipignere  battaglie  in  pic- 
cole, e caricature  , nel  qual  genere  fi  può  dire,  abbia  toccato  le  mete  della 
perfezione,  particolarmente  nel  fare  Pigmei  con  bizzarre  , e capricciofe 
invenzioni  , che  hanno  allctaito  varj  Signori  d'Europa  a cercarli  per  le 

loro 
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loro  Gallerie  . Ha  poi  un*arte  incomparabile  nell'efprimere  gb‘  affiettr,  e 
le  pa flìoni  dell’animo  s tocca  bene  di  pacfi  con  perfetta  degradatone 
terminati. 

FaufUno  Moretto  nacque  in  Valcamonica  nella  terra  di  Breno,  portò  gran 
nome  in  Venezia  , per  la  quadratura  , e per  le  ftatue  dipinte  nelle  Chie-. 
fe  , nelle  Saie  , e nelle  volte  ; lo  nomina  il  Burgbiui  , ed  il  P.  Cozzati - 
do  a fol.i  14. 

Fede  Galizia  celebre  Pittrice  Milanefe , figlia  di  Annuncio  Miniatore  fa- 
mofo  . Volò  di  quella  Donna  la  fama  a Ridolfo  II.  Imperadore  , e ordi- 
nò/: he  fe  opere  fue  fuflero  ripofle  tra  i più  cofpicui  quadri  delle  Sale  Im- 
periali . Di  cortei  fono  in  pubblico  due  opere  in  Milano  , la  prima  nella 
Chielà  di  SbAntonio  Abate  , PP.Teatini , ed  è un  S.Carlo  , che  porta  la 
Croce , con  il  Santo  Chiodo;  la  feconda  è nella  Chiefa  di  S.Maria  Mad- 
dalena, Monache  Agoftiniane  , polla  nell’Altare  Maggiore,  in  cui  dipin- 
feCnllo  in  forma  d’ortolano  , che  appare  alla  Maddalena  . Fioriva  nel 
fine  del  t $00.  Moki  ritratti  , e altre  di  lei  pitture  fi  vedono  nella  Galle- 
ria Set  tata.?* arre  fot. 44.6$ . 

Federico  Barocci  nacque  in  L/rbino  fanno  1528.  da  onertiflimi  Parenti  ; 
inclinato  alla  pitturali!  dato  in  cuftodia  a Batilla  Veneziano  : fuperato 
ben  predo  il  MaelU-o,  avanzò  ancora  iu  Roma  i fuoi  concorrenti  nell’ 
opere  del  Palagio  di  Belvedere  . Fatto  franco  col  difegno  Raffaeliafco  , 
e col  colorito  Correggefco  s’andava  avanzando,  quando  forprefo  da  im- 
provvidi infermità  , ritornò  alia  Patria  . Dopo  quattro  anni  flabilito  in 
fahite  , con  vago  , ed  ameno  colorito  diede  "Si  bell’o  pere  al  pubblico  , 
che  principiarono  a volare  alte  commilfioni,per  impegnare  i fuoi  pennel- 
li, come  in  fatti  efegul  per  varj Priucipi . Fu  Uomo  d’onore:  follentò 
il  decoro  dell’arte  con  modeflia  , e da  tutti  fu  amato  ; meritò  negli  anni 
84.  fontuofi  funerali  con  orazione  funebre  nella  fua  Città . Infegnò  l’ar- 
te a Francefco  fuo  Nipote  ,-che  fioriva  nel  1580.  Bagl/oni  fol.  1 33.  -Lo 
ftudio  dei  dilegni , e degli  Uhizzi  di  quello  gTaud’Uomo  , con  altre  pit- 
ture di  molto  valore,  cioè  dì  Daniello  Vauter,  e di  Pietro  Bruguel  femo- 
re , è pofleduto  in  Venezia  dai  Cavaliere  Gio:  Giorgio  de  Chechelfperg  , 
per  molti  meriti  decorato, cd  infeudato  del  titolo  di  Signore  di  detto  luo- 
go , tanto  nei  difeendenti  mafdii , quanto  nelle  femmine  , dalla  Maeftà 
deil’Imperadore  Leopoldo. 

Federico  Bianchi  di  Milano  fonatore  di  Lauto  , famofo  baflarino  , allievo, 
e genero  di  Giulio  Celare  Procaccino  . Negli  anni  17.  comparve  in  pub- 
blico con  tre  frefehi  nel  Claullro dei  Padri  Zoccolanti  , e fucceffivameo- 
te  in  varie  Chiefe,  e Palagi  con  maniera  fpiritolà  , e forte  , faraginofa  , 
«ben  difpolla  in  belle , e fondate  profpettivc  . Col  tempo  poi  addolci  lo 
flile  nel  colorito,  e nelle  belle  idee , e di  quello  tanto  fe  ne  compiacque 
J’A. Reale  di  Savoja  , che  oltre  il  pagamento  dei  Tuoi  dipinti,  gii  donò 
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beMiflìfrta  medaglia  d’oro*  A quefto  dégno  , e modello  Pittore  ( che  mai 
ini  volle  graziafte-delle  proprie  notizie)  debbo  molto , per  quelle  tante  d ’ 
antichi  , e moderni  Pittori  , che  m’ha  trafmeflo  a Bologna  , augurando- 
gli dai  Cielo  ogni  profperità  , e contezza. 

Federico  Brendellio  d’Argentina  difccpolo  di  Gio:  Guglielmo  Baur  : -ebbe 
genio  (iugulare  nel  dipignerea  gomma  operette  curiofe,  e vaghe  eoo 
fomma  diligenza,  e Audio  compiute.  Sandrart  fol.  304. 

Federico  di  Lamberto  d’Amfterdam  s’ekfle  per  patria  Firenze  , ftante  la 
multiplicità  ‘dei  concórrenti  alio  fludio  della  pittura  : fu  uno  di  quegli 
fublimi  fpiriti  , che  onorò  con  li  fuoi  capriccioii  dipinti  il  catafalco  del  * 
Buonaroti  l’anno  1 564.  Lavorò  per  le  nózze  Ducali  » e lafciò  belle  me-  • 
morie  in  picciole  , e grandi  quadri  Rimati  lino  al  giorno  d’oggi  dai  Pro- 
feffori. Vafari  par. 3.  liba.  fol. ztu  ’•  y. 

Federico  Panza  Pittore  Milanefe , da  giovine  imparò  da  Carlo  Francefco 
Panfilo  , andò  poi  a Venezia  per  illudiate  l’opere  di  Tiziano  , e di  Pao- 
lo Veronefe  , molte  copie  delle  quali  portò  a Milano  : fi  fece  dunque  un 
forte  colorito  , e di  gran  macchia  , ma  per  dare  nel  genio  degli  amici  » 
fu  neceflitato  addolcire  la  maniera  , e con  un  vago  accordo  di  colore  la- 
vorare a frefeo  , ed  a olio  , come  ha  fatto  in  tanti  luoghi  di  Tua  Patria  ,' 
e particolarmente  nella  Chielà  di  S.Francefco  all’Altare  di  S.Giofeffo  nei 
due  quadroni  laterali , con  tutta  la  Volta  da  lui  dipinta  , come  ancora 
nella  Sala  dei  Nobili  Dottori  di  Collegio  nella  Piazza  dei  Mercanti.  Pec 
le  opere  dipinte  al  Duca  di  Savoja  fu  creato  Cavaliero . Morì  d’anni  70,' 
nel  1703. 

Federico  Zuccheri  nato  l’anno  15JO.  in  S. Angelo  in  Vado  , Stato  d’Urbi- 
no , fu  fratello  minore  di  Taddeo , che  gli  fu  Maellro  in  Roma  , e poco 
dopo  compagnone!  lavori  : dipinfe  in  Vaticano  , nella  Cappella  Paoli- 
na , nella  Sala  Regia  , nella  Sala  vecchia  , nel  Tribunale  della  Rota  , e 
nella  Sala  Farnefe . Fu  adoperato  in  Roma  daiPontefici , accolto  in  In- 
ghilterra dalla  Regina  ; filmato  in  Olanda  , ed  io  Fiandra  da  Principi  i. 
ben  veduto  in  Ifpagna  da  Filippo  II.  fofpirato  in  Savoja  ; deliderato  in 
Venezia  per  la  gran  Sala  del  Configlio  ; finalmente  richiamato  a Roma 
da  Gregorio  XlII.per  compiere  l’opere  Vaticane  . Per  tutto  guadagnò 
gloria,  onore  , e ricchezze  , che  liberalmente  profondeva  in  fàbbriche 
In  aredi , in  fervitìi , e nobili  abbigliamenti  . Diede  alle  Stampe  un  Li- 
bro di  pittura  , e certe  bizzarrie  poetiche  . .Lavo  rò  di  Scultura , e d’ Ar- 
chitettura . Invogliato  di  vedere  la  Marca  , s’infermò  in  Ancona  , dove 
d’anni  66.diede  l’ultimo  addio  al  Mondo  . Buglioni  fol . 1 ? j . 1 

Felice  Calvi  Genovefe,  Marcantonio , Aurelio , e Benedetto  tutti  fratelli, 
figli , e difcepoli  di  Pantaleo , c nipoti  di  Lazzaro  f nella  di  cui  cafa  pec 
molti  fecoh’  fiori  la  pittura  , ed  il  difegno  ) fono  tutti  nominati  ’dal  So - 
proni  a fol.  75.  * 

Felice  Cìgnano  nacque  in  Bologna  Panno  1 660.  figlio,  e fcolaro  del  famo*‘ 
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fo  Carlo  Cigtiano  , del  quale  lì  è parlato;  con  ifpìrito  fblfevate  l eoa 
vago  dipinto  , e con  franco  difegno. imita  la  maniera  paterna  » per  cuj 
fi  c,  con  djflinzione  inoltrato  alla  gloria  , c vive  nella  Città  di  Forti, 

Felice  Pafqiialino  Bolognefe,  detto  il  Lt/kgna.i inparò  la  pittura  da  Loren- 
zo Sabbutiui  . Vi  fu  anco  in  Bologna  Gio:  Battila  Pafqualino  bravo  In-  t 
tagliatore  in  rame  nel  i6zz.  Milvafhi  par. 2.  fol.zn. 

Felice  Pellegrini  fratello  di  Vincenzo  , detto  il  Fittor  bello, nacque  in  Pe- 
rugia l'anno  1 567.  fu  fcolaro  del  Barocci  . Per  la  fublimità  del  fuodife-  r 
gno  fu  chiamato  a Roma  da  Papa  Clemente  VHf.per  fervido  del  Vati» 

* cano  . Mori  in  Patria  , fèpolto  nei  Padri  Conventuali  di  S.  Francefco  * 
M.S. 

Felice  Ricci  Veronefe  figlio  di  Domenico , detto  il  Brufaforci  : reflò  ere- 
de in  gioventù  non  meno  della  virtù,  che  delle  foltanze  paterne  ,effcudo 
di  fpirito  vivace , vagò  per  il  Mondo , poi  fi  fermò  in  Firenze  con  Jacopo  " 
Ugo/, 7 io  fuo  paefàno , e pittore  Ducale , dal  quale  imparò  una  certa  de- 
licatezza dì  tignere , che  molto  gradi  alla  fua  Patria  , nella  quale  con  re- 
plicati impegni  lavorò  nelle  Chiefe , nei  Palagi  , e nelle  Sale  a olio  ► e a 
frelco  , in  ritratti , ed  in  profpettive  , finche giunto  l’anno  tòoy.e  di  fua 
etàòy.cambiò  gli  onori  acquisiti  invita,  con  gl’immarcefcìbiic  della 
gloria  . Rido! fi  par.  2.  fot.  1 ty. 

Felice  Torelli  nacque  in.  Verona  l’anno  1670.  Parve  da  giovinetto  portato 
dal  capriccio  al  Tuono , e GiofefFo  il  fratello  maggiore  alla  pittura,  ma 
riufceiKk>  alPuno  , ed  all’altro  flranieri  quei  principi , cambiarono  par- 
tito ; s’applicò  Giofeffo  al  Violino,  in  cui  riufcl  quel  famnfo  Sonatore 
tanto  acclamato  dalla  Germania,  e dall’Italia  , che  gode  l’opere  fue  . 
Rampate,  e Felice  attefealla  pittura  nella  Scuola  di  Gio;  GiofeKo  dal  So- 
lergli maneggia  con  franchezza  i pennelli  in  Bologna  , dove  ha  conna- 
to in  conforte  la  Sig.Lucia  Cafalina  nata  Tanno  11677,  Pittrice-  Bologne- 
fe , e della  Scuola  medefima  , la  quale  fa  pubblica  moflra  dcll’opere  fue 
dipìnte  . VifTe  ancora  'Gio:  de’Giorgi , detto  Torellino  , fcolaro  , e uipo- 
te  di  Felice,  il  quale  fi  portava  molto  bene  nel  difegno  , e con  l’avere 
praticare  le  maniere  Romane  , per  lo  fpazid  di  1 3. ad  ni , portò  a Bologna 
un  vago  colorito,  il  di  cui  forte  era  un’impafto  cosi  morbido  di  carnagio- 
ne toccante  la  maniera  Baroccefca  , che  dava  altefperanze  di  dovere  riu- 
feire  gran  Pittore  ; ma  dopo  eflerfi  trattenuto  pochi  giorni , mori  d’anni 
3 1 .il  di  2j.Novembre  1717.  e iu  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Agata  di  Bo- 
logna. - ' . 

Ftliciano  da  S.  Vito , fcolaro  di  Daniello  da  Volterra,  con  Michele  degli 
Alberti  Fiorentino  fu  erede  di  2oo.fcudi  , degli  ftucchi , delle  Rampe  , e 
del  djfegni  del  Maeflro  , con  ordine  di  compiere  l’opere  fuelafciate  im-  . 
perfette’alla  morte  .chcfegul  nel  \%66.Vafari  par.2,.lib.\.  fol.\o%. 

Ferrali  Panzone  ,oda  Faenza  , fu  fcolaro  del  Cav.  Vanni  in  Roma  : con 
Andrea  d’ Ancona , col  Cav.  Salitnbeni , con  Baldalfarre  Crocci  e con  al- 
tra 
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tri  dipinte  rane  ftorie  a frefcÀ  in  S.G4o>  Latcranò  ; alla  Scala  Santa  , ed 

10  Santa  Maria  Maggiore  . Colori  con  beirimpafto, con  vaghezza,  e con 
facilità.  Ab. Ti  ti. 

Ferdinando  Cairo  è nato  in  Cafalmonferrato  l’anno  1666.  ed  ha  imparato 

11  dileguo  da  fuo  Padre  GiorBatilh:  fpedito  pofcia  a Bologna,  entrò  nella 
fcuola  di  Marcantonio  Francefchini , nella  quale  fermoflì  per  lo  fpazio  di 
dodici  anni,  e fi  fece  imitatoredf  quella  bella  maniera  , e vago  colorito; 
ialciò  in  Bologtia  diverfe  cofe  dipinte  , ed  altre  nc  fped)  alia  Patria.  Au^ 
dò  poi  a Brefcia  , dove  l’anno  1701. ricercato  il  Francefchini  , pet  dipin- 
gere la.  Volta  della  Chiefa  di  S.Antonio  Abate  , Collegio  dei  Nobili,  ni 
pbtendo  egli  andarvi  , là  fpedì  Giacinto GarofaJini  di  lui  nipote , che  iu- 
fieme  col  Cairo  dipinfe  in  tre  (comparti  tutta  Ja  fuddetta  Volta  , e per  la 
quadratura  fervi  Don  Mattia  Benedetti  da  Reggio  , « riufd  il  tutto  a 
perfezione,  come  lo  feri  ve  V Aneroidi  a foì.  8i.Io  mi  trovava  in  quei  tem- 
po a predicare  la  parola  di  Dio  nella  noftra  Chieià  del  Cartnine  di  quel-  • 
la  Città  , e tanto  ebbi  di  piacere  nel  vedere  il  Cairo  tanto  avanzato,  che 
finita  l’opera  , lo  propoli  a divertì  Signori , per  foggetto  ben  degno  da 
farlo  comparire  in  altre  opere  pubbliche  , come  mi  forti  di  fare,  ivi  pò- 
una  acca  fato  V,Ve  . edell’opere  fue  fa  belliflima  comparfa  in  ogni  luogo. 
Ebbe  un  fratello  chiamato  Guglielmo,  il  quale  tanto  s’era  avanzato  nel- 
la pittura  -,  che  nella  Chic  (a  di  S.  Margherita  di  lua  Patria  aveva  dipin- 
to  l’Altare  Maggiore,  ed  in  altri  luoghi;  ma  giovine  mori  l’anno  1682. 

FerdinandoGalli  nato  in  Bologna,  ma  comunemente  chiamato  il  Bibitna , \ 
dalla  patria  , in  cui  nacque  Gio.Muria  fuo  Padre  Pittore  , e fcolaro  dell’ 
Aibano  . Bramofo  d’imparare  là  quadratura,  non  affamò  appena  i pUu- 
cipj  di  quella  fotto  Mauro  Aldrovandini  , e fotto  Giulio  Tro gli  , cha 
giorno  , e notte  da  fe  ftudiando  , ben  pcefto  non  fuperafle  ogni  dif-  r 
ficulta , coU  eflere  ricercato  da  varj  Principi  d’Italia , in  fpezie  dal  Sere- 
niamo di  Parma  , alfervigio  del  quale  viffe  falariato  Pittore  . Nella 
feracità  , nella  vaghezza  , e nella  celerità  delle  profpettive  , e dell’  ope- 
re  freniche  non  ha  pari . Fiorifce  ancora  nelle  figure  , e nella  quadratu- 
ra Francefro  minor  fratello  , che  fa  Pittore  de.  Serenami  di  Mantova  , 
di  Parma, ed  in  Vienna-lella  Maeftà  del  Re  dei  Romanisnon  diffimile  dal 
iratello  nella  preftezza.e  fapere  dipingere  per  Camere  , e per  Teatri  Ar-  , 
chitetture.xhe  fono  degne  d’ammirazione.Si'no  la  Sorella  Maria  Oriana,  " 
con  gl  infemminenti  di  Marcantonio  Francefchini,  no»  manca  nei  ritrai 
tl  , e nelle  (Ione  di  farfi  cenofccre  Pittrice  in  Bologna  . Ferdinando  poi 

dichiarato  Architetto  primario  , Capomaftro  maggiore,  e Pittore  di  Ca- 
4 ! ^ealro  Sua  Maeftà  Cefarea  diede  in  luce  un  Libro 

in  foglio  intitolato:  L’Architettura  Civile  preparata  Alila  Geometria , « r 
ridotta  alle  profpettive  confiderazioni  pratiche . Parma  171 1 .tir  Paola 
Manu  . Diede  parimenti  alla  luce  altro  Librodi  Architetture  , Profpet, 
uve  ,e  Scene  per  Teatri  , le  quali  in  tutte  fono  fogli  71,  alla  gloria  di 
. T 2 cosi 
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cosi  celebri  Profeflbri,  fi  aggiunge  ancora  AldTandro  figlio  dì  Ferdinand 
do  , il  quale  nell’età  fua-di  J*.  anni  gode  l’onore  di  fervire  1’  A.  R.  deli’, 
Elettore  Palatino,  in  qualità  di  Architetto  Generale. 

Ferdinando  Helle  nativo  di  Malines  , ma  per  edere  quafi  Tempre  foggiorna- 
toin  Parigi , parta  per  Pittore  Franzeferfece  in  detta  Città  molti  ritrat* 
ti,  e quadri  , c febbene  era  fenza  paragone,  fuperiore  a Luigi  , Enrico,  e 
Carlo  Bobrun  , che  eranfi  infirmati  nqlla  porte  , fi  faceva  affai  meno  pa- 
gare l’opere  Tue  . Lafciòdue  figliuoli  feguaci  della  medefima  profeffione. 
Vepiles  fol.\6z.  ' , . 

Ferdinando  Neuberger  Tedefco , fratello  di  Daniello  , uno  dei  primi  pla- 
nici della  Germania  . Fra  gli  altri  lavori  di  quello  Valentuomo  fi  vedo- 
no infinite  (lanette  , favole , e fatti  guerrieri  formati  in  cera  artificiofa- 
mente  indurita  come  il  marmo , per  le  Gallerie  Oltramontane.  Sandrart 

Ferdinando  Tacca  Scultore  di  Carrara  , figlio  , e fcolaro  di  Pietro,  l’opere 
del  quale  terminò  alla  di  lui  morte  l’anno  1640.  nella  Reale  Cappella  di 
S.Lorenzo  di  Firenze,  col  finire  il  gran  C olorto  di  Ferdinando  I.  e mol- 
te altre  opere  d’intero  , di  mezzo  , c di  bado  rilievo , tutte  di  metallo. 
Diede  il  difegno  per  alcune  principali  fabbriche  , e molto (valle  nelle  in- 
venzioni di  macchine  per  Teatri , e per  fede  (acre  , onde  meritò  dì  Tue» 
cedere  al  Padre  neik  cariche  , e negli  onori . Baldinucci  par.  2. /re.  4, 
fol. 370.  ' ♦ . r:  • . 

Ferdinando  Valdambrino  Romano  : altro  non  fiQstrovato  di  quello  Pitto- 
re , fe  non  che  in  Milano  nella  Chiefa  di  S.  Marco  (Padri  Agoftiniani  ] 
dipjnfp  nella  Cappelladi  S.  Guglielmo  Duca  d’Aquitania  la  tavola  , iu 
cui  vedefi  la  Vergineeoi  Bambino  , ed  il  Santo  Duca.  T arre  fol.  267.  , 

Fermando  joanvez  di  Almedina  di  Spagna  ha  dipinto  un’  Altare  nella  Cit- 
tà di  Granada  . Butrufi  fol.  1 22. 

Filippo  Abbiati  Milanefe  , difcepolo  dei  Nuvolone,  fu  Pittore  facile  , ficu- 
ro  nel  difegno  , prontirtimo  nell’invenzione  , e fpedito  nell’  operare  , 
quindi  i , che  a olio  , ed  a frefeo  terminò  quantità  di  operazioni,e  lalciò 
un  buon  patrimonio  ai  figli . Dalla  fua  fcuola  ufeirono  molti  buoni  Pit- 
tori . Mori  d’anni  75. nei  171  y. . •*  , 

Filippo  Brizio  nacque  in  Bologna  l’anno  1629.  da  Francefco  , uno  dei  più 
fpiritofi  allievi  di  Lodqvico  Carracci  : rellato  in  età  di  20.  apni  fenza. 
Padre  , fu  da  Guido  Reni  cortefemente  accolto  , e con  amore  ammae- 
flrato  nel  fuo  difegno , che  fe  gli  refe  facile  , e fpedito  , comunicandolo 
poi  anch’erto  , fatto  Maeltro  , con  amorevolezza  ai  Cavalieri  , e Dame, 
e ad  altri  fctolari  per  lungo cocfo  di  tempo  . Maìvafìa  par.$  fol.$ 43. 

Filippo  Bertolotti  Genovefe  , con  gran  diletto  , in  età  giovanile  , fi  diede 
allo  Audio  del  difegno.,  poi  fece  partaggio  al  colorito  ,ma  vedendo  (car- 
ie le  corgmiflioni , per  la  multiplicità  dei  profertori  , s’applicò  ai  ritratti, 
40B  i quali  onoratamente  vifle  ,11  Umile  fucccdette  aMichelagnnloil 
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figlio,  della  patema,  virtù  degno  erede.  $opraki  /0/.9O. 

Filippo  Berteanc  Scultore  , nato  a Parigi,  allevato  nella  danza,  e (cuoia  dt 
Luigi  le  Comte  , s’acqui  (la  molto  di  riputazione  nell’operare  : è (lato 
aggregato  alla  Reale  Accademia  di  Pitturai  di  Scultura  nel  giorno  28. 
Novembre  1 707.  ■■ ■ u • 

Filippo  Brunelefchi  Fiorentino , /ebbene  dalla  natura  portò  moftruofnà  di 
corpo , lo  dotò  però  dì  tanta  bellezza  di  fpirito  , che  fu  valevole  a far 
riforgere  il  difegno , la  profpettiva  , la  geometria  , la  fcultura,  e l’archi* 
lettura  , dà  gran  tempo  nella  fua  Città  fepolta  . Con  grido  univerfale 
efercitò  l'arte  del  Giojelliere,  e dell'Orologiere  , poi  unito  con  Dani  elio 
alla  Scultura,  andò  a Roma, do  ve  fece  efattifOmi  ftudj  fopra  quegli  anti* 
chi  marmi.  Ritornato  alla  Patria,mai  più  dagli  antichi  in  qua  fu  veduto 
Domo  di  maggior  pratica  di  quelli  nei  dilégui  dei  Palagi  , nei  Tempj, 
aielt^  Torci , nei  Monafterj,  nelle  Fortezze  , nelle  Macchine  , e negli 
argini  dei  fiumi . A tante  (jbisnze  uni  l’amorevolezza  cogli  feofari , la 
famigliarità  con  tutti , e la  carità  verfo  i poverelli,  i quali  amaramente 
lo  piaufero  l’anno  1446.  quando  compiuti  li  69.  di  fua  età  /accompa- 
gnarono ai  fepolqroin  S.Maria  del  Fiore  . {Safari  par. 2. fol.ii  1. 

Filippo  degli  Angeli  Romano,  detto  il  Napolitano  , e perchè  da  fanciullo 

10  condulfe  a Napoli  il  Padre  Pintore  di  Siilo  V.  ed  ivi  gl’infegnò  il  di- 
pignere  ’s  lavorò  di  buon  gu/lo  in  battaglie  , ed  in  paefi  con  vaghi  ac- 
compagnamenti di  figure  mirabilmente  atteggiate  . Compofe  beililfimo 
Mufeo  d’anticaglie ,, e di  bizzarrie  pittoriche;  fermò  il  corfoalla  fua  vii 
ta  in  età  avanzata  nel  Pontificato  di  Ciem.Vlll.  Baglioui  /0/.3  jj. 

Filippo  Furini  , detto  Pippo  Siamerone  Fiorentino , fcolarodd  Cav.PaF 
figliano , attefe  a fare  ritratti , ed  infegnò  i principi  t Francesco  fuo  fi- 
glio , del  quale  lì  parlerà  a fuo  luogo.  < , 

Filippo  Gherardi  nato  in  Lucca  l’anno  1643.  da  Balliano  fuo  padre  imparò 

11  dilegno  , ed  in  Roma  il  colorito  da  Pietro  da  Cortona  : giurata  perpe- 
tua fedeltà  all’amico  , padano  , c condifcepolo  Gio:  Coli  , non  Sdegna- 
rono , che  l’uno  ia\orafTe  nella  medefima  tefta  , o panno  , o figura  dell* 
altro.  Furono  per  fette  anni  in  Venezia  , e fecero  grande  lludio  fopra 
quei  dipinti . Richiamati  a Roma  dal  M^eftro  , per  impiegarli  nella  Cu- 
pola di  Santa  Maria  ib  Campiteli! , giunfero  un  giorno  dopo  la. morte  di 
quelli  , c poco  dopo  ricevettero  l’infauflo  annunzio  della  nave  predata 
dai  Turchi , che  per  la  parte  d’Ancona  portava  i loro  arnefi  , fra  li  qua- 
li  v’erano  quadri  di  Paolo,  del  Tentoretto  , dei  Carraccì  , 80.  copie  da 
loro  dipinte  , e 2500.  feudi , refiduali  delle  pitture , e della  Libraria  di 
S.  Giorgio  Maggiore  dipinta  in  Venezia  , Liberati  dagl’impegni  delle 
Corti  di  Muntovà  , di  Savoja  ,di  Spagna,  e di  Praga  , che  li  bramavano, 
s occuparono  nelle  Cupole  , nelle Galietie  , e nei  quadri  d’Altar*m  Ro- 
ma . Delio  fi  di  rivedere  la  patria  , là  trasferiti , con  dolorofo  "pianto  del- 
l’amico, mori  Gio:Coli  in  età  d’anni  47. nel  j68i.  e Filippo  ritornò  a Ro- 
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ma  per  le  pitture  ài  S.Pantafeo  , poi  Alla  patria , dove  dipiale  ì «tirati 
(fi  S.  Maria  Maddalena  dei  Pazzi  in  S;  Pier*Cigo1i , Padri  darmeli* ani  { 
■ della  Congregazione  di  Mantova . Mori  l'anno  1704. 

Filippo  Lauri  nacque  in  Roma  l'anno  1623.  e mori  nel  1-694.  Riconobbe 
per  Madiro  Angelo  Carofcllo  fuo  cognato  , dal  quale  bene  iftrutto  nel* 
la  pittura , concorfe  a divede  operazioni  ben  degoe  del  fiso  erudito  peti.  . 
nello  ; cangiò  poi  Ai  le , con  genio  particolare  a piccole  Annette  , lenta, 
ne  dalla  maniera  del  MaeAro , e Je  condurti:  con  cale  Spirito  , e vaghez- 
za , che  allettò  varj  Principi  Aranieri  angurie  prezzi  rigorofi  , per  ab. 
bellirne  le  loro  Gallerie  . Baldi  nutrì  pat.\ . 1 2. 

Filippo Lemke  Fiammingo  feguitò  in  Italia  lo  ftile  di  Morati Bamboccio  , 
poi  A diede  a dipignere  battaglie  molto  ben  condotte,  eebe  piacquero  ta 
eftremo  ai  Dilettanti.  Sandrart  fol-n 7.  > ■ j 

Filippo  Lippi  Fiorentino  àifcepolo  di  Sandro  fiotticelli  , con  nuova,  ^biz-t 
nana  invenzione  di  grottefehi  , di  vafi , di  cimieri , di  trofei  K d’arma. 
ture  « d’afte  , di  bandiere  , d’abbigliamenti , di  calzari  di  ritratti  f parli 

nei  fuoi  dipinti,  comparve  il  primo  Pittore  in  Roma, in  Bologna,  iu-Luc.. 
ca  , ed  in  Firenze.  Correva  l’anno  1 47  3.  quando  forprefo  da  una  fiera 
Araranzia  , rimale  foffocato  negli  anni  45. e fu  fepoltoin  S .Michele  .■  Va-. . ■{ 
fari  par.2.fo/.2<)j.  San  dr art  fai.  \ 1 9.  vedi  Fra  Filippo  Leppi  ... 

Filippo  Menzani  Bolognefe  , dell’Albano  diletto  allievo  ; mai  Abbandonò 
ij  Maeftro  , anzi  nella  di  lui  eftrama  infermità  non  fe  gli  parti  dal  ieuo  r 
rrt  giorno  , nc  notte  , . ftruggendofi  in  dolorofe  lagrime , m'afiìmamente 
quando  A fentiva  ftrignere  la  mano  dal  l'amato  Maeftro,  che  lo  benedice- 
va,  lo  ringraziava , e chicdevagli  perdono  di  tante  per  lui  fofferte  vigi- 
lie . Morto  , che  fu  J’Albario  l'anno  i66o.fegul  a dipignere  con  qual- 
che languore,  che  poco  dopo  lo  levò  dal  Mondo.  Malvafta  par. 4. 
foL 282.  :•  ' ' : ' d»  ' . . ••  ‘ • . . ■ ..  ! 

Filippo  Planzone  diNicofia , volgarmente  detto  il  57r//«Mn>  in  Genova  » 
oltrepafsò  i confini  della  maraviglia  con  fottigliezzadei  fuoi  lavori  inta- 
gliati in  avorio  , e corallo,  fenza  -educazione  daicuno  Maeftro  . Per 
il  Sereniflìmo  di  Tofcana- lavorò  una  S.Margheritadi  corallo  , che  tiene 
legato  il  dragone  con  certe  catenelle  incavate  dallo  fteflò  pezzo , e ne  ri- 
portò Jnpremto 566. feudi  ; dalchefatto  animo,  inugliòper  rimede- 
iimoin  avoriò  , nella  grandezza  d’un’uovo  ,-uaa  gabbia  , e dentro  un  ca- 
va Aodi-tofido- rilievo  . Invitato  a Rama  da  Papa  Urbano  Vili,  la  morte 
gTinterdufè  in  Genova  la  via  nell’anno  JÓ30.  nei  più  i>d  fiore  di  fua 
età  , cioè  (Tanni  a 6. Soprani  fol.$  13. 

Filipj^o  Reputi  difcepolo  di  Gaddo  Caddi , con  Fra -Jacopo  da  Turrita 
Franceiiano  lavorò  in  S.GiorLatcrano  , c nella  facciata  di  S.Maria  Mag- 
giore diploma  ( circa  il  1 300.  ) -quelle  grandi  ftoriette  a molaico  , riferi- 
te dall* Ah.T iti  f(J.22Af.  che  fino  al  giorno  d'oggi  mirabilmente  fi  confer- 
vano intatte»  - • . . • 
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Filippo  Sampi gnt  di  Bndfclfcs,  nato  l’wioa^4©i.  .Fu  uHi'eVn  d’alfa  i me- 
diocri  Pittori , alla  riferva  di  Giacomd  Foqurcr  j,  «he  J 'animar  Arò  oei 
paefi  : per  glfaitfi  geheri  poi  ali  pitturai  itola  deve  ad  altri  *»  die  alla  fua 
affiduità , ftudào  , ingegno  , e travaglio.^  quindi  fatto  buon  di  regnato- 
re di  perfetta  correzione , «d  imttatoreddla  natura  , andò  in  Francia  lui 
difegno  però  di  paflare  in  Italia,  ma  ivi  fi  fermò  , fatta  amicizia'con  Nic- 
colò Poulfin  , gii  ritornato  dal l'Italia  ,,  e unitamente  con  quello  intra- 
prefe  ad  operare y per  la  Regina,  nel  Palagio  di  Lucemburgo.e  Sua  Mac- 
ftà  diedegli  la  direzione  delle  pitture  da  farli , coll’aflegnameuto  di  400. 
feudi  animi  ; fece  parimente  molte  grand'Opere  par  le  Chicle  , e le  prin- 
cipali tfovanli  In- quelle  di  Porto  Reale , e «èlle  Carmelitane  . Mori  Ret- 
tore dell'Accademia  Reale  d'anni  72.  nel  1674.  Depilet  foJ.5 02.  . , 

Filippo  Santacroce , detto  volgarmente  Fippo  (il  qual  nome  fervi  poi  di  co- 
gnome ai  fooi  difceadtnti . ) Quello  povero  pa&orello  Urbinate  ricco  di  r 
naturala  inclinazione al  dilegnò  , pafsòa  Roma  , fludiòda  le,  c poi  die- 
de principio  a lavorare  nell'avorio,  nél  corallo, nell 'agate,  nelle  corniole» 
e nel  difapro-picciofefldriette  , univerfaltnente’app&udite  in  Genova  * 
Prò  volte  intagliò'»»  un’oflò  di  ceragia  llorie  facre  , e profane , i dodici 
Cefari , Croce  fiffi  , ed  altre  manifatture  , come  dal  Soprani  fo/.$o$. 
Matteo  , Scipione  , Luca  , e Giufio  tutti  eccellenti  Scultori  in  Genova 
furono  fuoifigli . 

Filippo  Verattr  Bolognefc  allievo  ddl’Albano;  fu  U fua  vocazione  alti 
paefi  , ed  in  fiuti  battè  una  frafea  moda  dal  vento  con  ifpirito;  difegnò 
a penna  ; dipinte  con  franchezza  , e da  tutti  fu  gradito.  Maluoftd  par.  4. 
fof.2C)£.  . \ , 

Filippo  UfFembach  Pittóre  di  Francofort  ìlnparò  da  Adamo  Grimmero  : 
prófefsò  con  grande  ftudio  l'alchimia  * fcrìffe  materie  teologiche  , geo- 
metriche , notoraiche  , ed  architettoniche.  Dopo  la  lettura  dei  piii  co- 
fpicuì  libri  ; dei  quali  fi  dilettava,  circa  il  1640.  pafsò  all’altra  vita.  San-  ' 
drart  fol.2^%. 

Fil/pptf  Zjnimberti  nacque  in  Brefcia  l'anno  1585.  imparò  da  Sante  Peran-  ? 
•da  , col  quale  fi  fermò  10.  anni , e riufcl  vaiorofo  Pittore  nel  fare  piccole 
figure  toccate  con  grazia , e naturalezza  : non  falciò  però  di  tignere 
nuiri.tf-tde  ripiene  di  copiofe  florie.*  pervenne  all’anno  1 6$6.  e ciiiquan- 
•ttlimo  primo  di  fua  eti  , e refe  l’Anima  al  Creatore,  fepolto  in  S.Giu/li-’ 
na  di  Brefcia  . In  legnò  l’arte  al  figlio  GiorBatifta  . RJdolfi  par. 2.  fo/.ìSi. 

Fio ravante  Ferramolù  Bresciano  fioriva  uelta  pittura  nel  1512.  nei  qual 
tempo  laccheggiaudo  i Gallila  Città  di  Brefcia  , fu  fiiogliato  anch’eflb 
d’ógnì  avere  j perlochè  fatto  ricorfo  a Monfieur  de  F ois  Capitano  dell*’ 
armi  Franzefi  , e narrate  le  lue  difavventure  , e-  la  profeflìone  , volle  da  ' 
lui  elfer  ritratto , e ricompensò  la  virtf»  del  Pittore  con  $00.  feudi . Ri- 
do/fi  par.  i.fol.z  45^.  Raffi  fol.$o6.  • « ; 

Flaman  AnfcJmo  Scultore  in  Parigi»  nato  a S.Omer  neli’Artois,  Profe  flore 
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nell’Accademia  Reali.'  Ebb^un  figlio  dello  fteffo  dome  » ricevuta  nell’ 
Accademia  fuddetta  li  *7.0ttobre  1708.  • 

Flamminio  Torre  Bolognefe  ( dall’efercizio  del  padre  chiamato  talTanci- 
fteì/i,)  fece  il  noviziato  del  difegnò  lotto  il  Cavedone  , e profefsò  U 
pittura  nella  Scuola  di  Guido  . Nel  copiare  , fu  cor)  giudo , che  le  copie 
furono  dittiate  originali  fino  dai  Profeflori  : non  è però  , che  di  fu*  in- 
venzione non  lavorale  egregiamente  in  tante  Chiefe',  e Palagi  di  Bolo» 
gna  . Ebbe  un’impatto  di  color  forte , un  pennello  felice  , ed  un  franco 
maneggio  di  tinte.  Intagliò  all’acqua  forte  . Aveva  già  dileguata  la  Sa» 
la  dcgl’IIluflriflitni  Signori  Conti  Fava  , che  fu  dipinta  dalla  Carracci» 
per  darla  alle  (lampe,  quando  prevenuto  dalla  morte  inire&a  età  , riero» 
vandofi  al  fervjgio  dei  Serenifiìmo  di  Modona  , mori . nell’anno  1661. 
Mahafia  par.^./ol.^i.  t 

Flamminio  Vacca  Scultore  Romano;  da  quello  Valentuomo)  G vedono 
adorni  Tcmpj , Piazze , c Fontane  di  molte  ftatue , ed  altre  n’avrebbe 
compiute , fe  la  maggior  parte  del  tempo  non  l’avefle  fpefo  In  reftaurare 
le  antichità  Romane  . Servi  Papa  Siilo  V.  ed  il  Serenilfimo  di  Tolcana. 
Nel  Pontificato  di  Papa  Clemente  Vili,  cambiò  la  vita  con  la  morte  , 
e fu  fepolto  nella  Rotonda,  con  la  lapide.e  fuo  ritratto.  Baglicni  foL  7 1 . 
Fiorio  Macchi  Bolognefe  fido  feguace  di  Lodovico  Carracci , non  doveva 
mai  rompere  il  corfo  al  Tuo  pennello  con  le  fatture  del  bulioo . Era  si  be- 
ne nel  dipìgnere  incamminato  ,the  Ir  Vergine  Nunziata  , graziofamen» 
te  dipinta  nei  laterali  della  Porta  delio  Spirito  Santo  fu  creduta  dalli  fo- 
tellieri  di  mano  del  Maellro . Furono -ancora  Pittori  Giulio  Celare  « 
e Gio:  fuoi  fratelli  . Mahafia par.^.  fol.578.  . 

Forzone  di  Spinello  Aretino  , fcolaro  di  Cibile  : fu  cottili  eccellente  nel 
difegno , ? famofo  nei  lavori  d’argento  fmaltati  a fuoco  , come  ne  fanno 
fede  nel  Vefcovado  d’ A rezzo  una  mitra  con  fregiature  belliflime  di 
fmalto , ed  un  pattoralc  , con  tante-a/tre  opere  doriate  nei  Padri  delia 
Vernia .citate  dal  Vafari par.i.fol .55. 

Fra  Antonio  Afmelli  Bolognefe  Carmelitano  ingegnofilfimo  difegnatore  ì 
ed  Intagliatore  di  tarfia  , lavorò  nel  famofo  Coro  di  S.  Domenico  , con 
Fra  Damiano  Bergamafco  Domenicano, «1  in  quello  di  S.Michele  in  Bo- 
tto , che  fu  terminato  l’anno  1520.  Mafini  fol.6 1 4.  Bunuldi  fal.%%\.  1 
Fra  Bartolomeo  della  Gatta  Camaldolefe  , Abate  diS.CIemente  d’ Arezzo  , 
fu  Miniatore,  poi  Pittore  in  grande  , come  da  tant’opere  lue  in  Arezzo  » 
c descritte  dal  Va/ari  par.$.lìè.2. /0/.3J2.  Velli  l’abito  Religiofo  ne" 
1461.  mori  d’anni  8;.  fece  molti  allievi  nella  Religione.  . 

Fra  Bartolomeo  di  S.Marco  Domenicano  , detto  avanti  Baccio  dalla  Por- 
1 ta  Fiorentino  , ttudiò  molti  anni  fotto  Cofimo  Roffelli , poi  difegnò  l’o- 
pere  di  Leonardo  da  Vinci.  In  Firenze  conferì  le  difficultà  deU’architet- 
tura  , e del  colorito  con  Raffaello  d’Urbino . Vide  Roma  , t ritornò  più 
'perfetto  alla  Patria  . Difegnò  il  nudo  a maraviglia  ; diede  nel  grande  ; 
; di» 
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diminuì  f ombre  co»  rr tifico , e colori  con  giara  j inventili  modello 
di  legno,  che  li  fnoda;  fii  aiTiduo  ai  lavoro . Di  natura  quieto  , e timorato 
di  Dio  , mori  d’anni  48.  correndo  il  1517*  Ftj/ari par.%.  itb.i. /d.4 1 • 

Fra  Bernardino  Cadetti  Genovele  Mio-Oller.  ili  S.Franceico  figlio  , e fcola- 
co  di  Bernardo.  Oltre  l’efTere  di  grande  virtà  , e merito  , fu  ancora  af» 
placato  alle  miniature  ( e beuchè  fopsavivefle  al  padre,  che  mori  l’an^ 
no  14(29.  non  ebòe  lunga  vita . Soprani  fol.i  1 J. 

Fra  Biagio  Betti  da  Piftoja  laico  Teatino , allievo  di  Daniello  da  Volterra, 
riempi  la  fua  Religione  di  quelli  lionati  di  buon  gudo  ; lì  dilettò  di  fcul- 
tuxa  j modellò  di  cera  , edi  creta  ; miniò  ifquifitaiaeote  ; prafclsò  la  me- 
dicina » la  cognieione  , e fa  virtà  dell’erbe  , la  muGca  , e compofizione 
dell'oltramare . Nemico  dell’ozio,  amico  dei  Virinoli , fu  /limato  dalia 
Religione  , dai  Cavalieri , e da  Papa  Clemente  Vili.  In  tempo  d 'diate 
addormentato  fopra  una  fredda  pietra  , trpsà l’etimo  tónno  d’anui  70. 
e nella  Chiefa  di  S.Silvellro  a Monte  Cavallo  ebbe  fepoltura  Panno  1615. 
Baglioni  fat%%  18.  * 

Fra  Bonaventura  Bili  Bologne!*  Min.Conventuafc  di  S.Tnnccfcc^fu  allie- 
vo di  Lucio  Malfari  5 fi  dilettò  di  miniare  , e ridurre  in  piccolo  i’opere 
di  Guido  , e di  altri  Maeftri  : per  la  grazia  , e vaghezza  , -con  la  quale 
le  terminava  , fu  chiamato  comunemente  il  Padre  Pittorino . Servi  mol- 
ti Principi  , in  particolare  il  Serenifiimo  diModona  , che  ha  tante  belle 
pitturine  di  fua  mano  nella  famofa  Galleria*  Mori  al  fervigio  di  detto 
Principe  Panno  1662.  Infognò  di  miniare  a D.  Giofeflo  Cafarenghi  fuo 
nipote , ed  a D.Gio;Batifla  Borgonzoai,  i quali  fecero  onore  al  Mae  (Irò. 
Malvafia par.j.fol.ssy.  Mafini  fol.6 1 7. 

Fra  Cherubino  Monfignori  Vefonefe  Min.OTer.  di  S.Francefco,  fratello  di 
Francefco  , e di  Fra  Girolamo  Domenicano  , tutti  tre  bravi  Pittori  dei 
fuoi  tempi . Dal  padre-dilettante  di  pittura  , contuttoché  uou  dipignef- 
fe.  lì  può  dire  , che  portafiero  l’inclinazione  ai  difegno»  Fiorirono  nel 
1500.  Vafari  par.g.  lih.i.  fol.ìói. 

Fra  Cofimo  Piazza  nativo  di  Cartel  franco,  nello  Stato  Veneto,  dopo  avere 
fatto  molti  ftudj  fopra  i Veneti  Pittori , e con  le  regole  dei  Palma  ju. 
niore  dipinto  in  varie  Chiefe,  e Palagi , vedi  l’abito  dei  Padri  Cap- 
puccini i mandato  in  Germania  , fervi  Ridolfo  IL  Imperadore  ; perve- 
nuto in  Roma  , dipinte  per  Papa  Paolo  V.  ritornato  a Venezia  , lavorò  , 
per  il  Doge  Antonio  Priuli  ; finalmente  d’anni  tf4.gel  1 62 1.  mori , e fu 
fepólto  nella  fua  Chieiadel  Redentore  . Baldi  nasci  par.-i.fec.^.  fol.2 1 4. 

Bagli  orti  foI.\6i.  # . 

fra  Emanuelloda  Como  Mi’n.Rif.-di  S.Francefco , fino  da  fanciullo  veden- 
do certi  Pittori  dipignere  nel  Duomo  della  fua  Città  , tanto  s’innamorò- 
deidiftgno,  che  da  fe  riufcl  Pittore*  lavorò  fopra  vafte  tele  , e muri 
. facre  ftorie  , come  nel  CJauftro  di  S.  Francefco  a Ripa  di  Roma  ; riffe 
anni  76,  « mori  nei  1 70J. 
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Fra  Filippo  Lìppi  nato  in  Firenze  l’anno  138  r.  Entrò  nella  Religione  del  1 
Carmine  d’otto  anni  ; copiando  , e ricopiando  l’opere  , che  fono  in  tal 
Chiefa , imparò  il  dipìnger^ * D’anni  17.  Fafciò  la  Religione  ; andò  in  ' . 
Ancona  ,e  ritrovandoli  a diporto  per  il  mare  fu  predato  da  una  falla  di 
Mori , c condotto  in  Barberia,  dove  rimafeper  i8.mefi  alla  catena  .Oc- 
corfe  intanto  , che  avendo  un  giorno  ritratto  con  un  carbone  il  fuo  Pa- 
drone , quelli  llupefatto  a tal  novità  , credendolo  uomo  divino,  gli  die- 
de la  libertà  . Navigò  per  Napoli  ; lavorò  in  Calabria  ; ridotto  a Firen- 
ze fervi  il  Duca  Cofimo  i ebbe  un  figlio  per  nome  Filippo  Lippi  Pitto- 
re famofo  - Si  riduflè  finalmente  a Spoleto  , dove  non  fenza  fofpetto  di 
veleno  terminò  i fuoi  giorni  nel  1437.  Vafari  par.2.fol.2^\ . 

Fra  GiorAngelo  Lottini  Servita  , chiamato  avanti  IJonetto  Fiorentino,  fu 
allievo  di  Fra  GiorAngefo  Montorfoli  , compofe  varj  Libri  di  poefia  , e** 
di  fciolta  orazione  , fu  buon  plastico  , e miglior  difegnatore  ; Mori  cie- 
co ottogcnario  l’anno  1629.  Saldinuccì fec.^.fol.ij6.  par. 3. 

Fra  GiorAngelo  Mòntoriòli  Scultore  Fiorentino , fcolaro  ci’ Andrea  da 
Flefole  , andò  giovinetto  a Roma  , poi  a Perugia  , d’indi  alla  Patria  , 
fu  adoperato  dal  BUonaroti  nella  Sagriftia  di  S. Lorenzo  d’anni  24.  ifpi- 
rato  da  Dio  alla  Religione  ',  profefsò  in  quella  dei  Padri  Serviti  , dove  •* 
ebbe  molto  da  imparare  dal  dipinto  nei  Clauflri  d’Andrea  del  Sarto.  In^ 
vitato  a Roma  da  Papa  dem-VIII.  reflauròlc  ftatue  di  Belvedere  ; fecé 
il  ritratto  del  Papa  ; poi  ritornò  alla  patria  piò  perfetto  4 e la  votò  col 
Bnonaroti  - Si  trasferì  a Parigi , dove  fece  quattro  ftatue  per  il  Re;  nel 
ritorno  vide  gran  parte  dell’Italia  , e quafi  per  tutto  falciò  qu  itehe  me- 
moria : terminò  ifuoi  giorni  d’anni  $<5.  in  Firenze  . PofiirJ  par.i./ib.2K 
fol.62. 

FraGio:  da  Fiefole  Domenicano  : vedi  Beato  Giovanni. 

Fra  Giorda  Verona  Olivetano  famofo  nei  lavori  di  tarda  , e commelfi  , fu 
chiamato  a Roma  da  Papa  Giulio  II.  acciocché  fabbricale  le  fpafliere  di 
legno  nelle  Sale  Vaticane  , dove  aveva  dipinto*  Raffaello  ; dopo  tale  la- 
voro, terminò  il  Coro  di  Monte  CNiveto,  e quello  di  S.  Bernardo  di  Sie- 
na , e la  Sagreftia  di  Monte  Oliveto  di  Napoli.  Mori  in  grande  Ili  ma 
l’anno  1537.  compiuti  i 68.di  fua  età.  Safari  par. i.lib.2.  fol.79. 

Fra  Gio’Maria  Brefciano  , Sacerdote  Carmelitano  Argentiero  , poi  Pinto- 
re* dipinfe  nel  principio  del  Secolo  1 joo.  nel  Clauftro  del  Carmine  di 
Brefcia  i fatti  piò  egregj  dei  Santi  Profeti  Elia  , cd  Elifeo,  che  per  quei 
tempi  furono  opere  plaufibili  , e fi  confervano  intatte  fino  al  giorno  d’ 
oggi  . Averoldi  fot.  144. 

Fra  Gio.Vincenzio  Calali  Fiorentino  Servita  , fu  Architetto  , Scultore , e 
fcolaro  di  Fra  GiorAngelo  Montorfoli  ; lavorò  in  Parigi  , in  Roma  , in 
Napoli  . cd  in  lfpagria,  condottovi  da  Francefco  I.  Gran  Duca  di  Tofca- 
na  . Invitato  da  Filippo  li.  in  Portogallo  per  reftaurare  quelle  Fortez- 
ze, giunto  alla  Città  di  Cucumbtia,  d’anni  54.  ivi  lafciò  la  vita 
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ine!  i 59  j.  rimafero  dopo  lui  Fra  Tiburzio  Santini ,«  Fra  Jacopo  da  Vi- 
terbo  fuoi  allievi . Baìdìnucci par.z.fec^-fol.zi^.  ' ' j 

Fra  giocondo  Monfigr.ori  Veronele  Domenicano  fu  Pittore  , Architetto, 
Profpcttivifta  , Filofofo  , Teologo  , Madiro  di  lingua  greca,  e latina,  fa» 
migliare  d’AJdo  Maiuicio  , dello  Scaligero  * del  Sannazaro  , favorito  da 
Rialfimiliane  Impendore  , c da  Lodovico  XII.  Re  di  Francia  , Antiqua*, 
rio  , Geniale  d’amiche  ifcrizioni  , Allibente  con  .Raffaella  d’Urbino  alla 
fabbrica  di  S.  Pietro  Vaticano  , Dilettante  d’agricoltura  , di  femplici,  ed 
in  altre  fetenze  perfetto  ; dormì  l’ultimo  fanno  ne(Js  fila  Patria , in  età 
decrepita  ;'VdJart  par.$.  ìrb. i ,fol. aj o .vidi  Frtutfefco  MonftgHori. 

Fra  Girolamo  Monlignori  Veronefe  Domenicano  , fratello  di  Francefco 
Pittore,  e di  Fra  Cherubino  già  deferitto,:  volle  per  .umiltà  edere 
Converfo  , e per  la  .Religione e per  altri  luoghi  dipinfe  molte  tavole 
facre.  Era  uomo, femplice  , e lontano  dalle  cofe  del  Mondo  „ Suva  in 
Villa  in  un  podere  del  Convento  dì  Mantova  , per  godete  la  fua  quiete 
neldipignere  . Per  non  pigliarli  noja  di  quello  avelTe  ogni  giorno  a man* 
giare  , cucinava  .una  caldaja  di  fagiuoli  «il  Lunedì  per  tutta  la  fettimana. 
Venendo  poi  la  Pelle  in  Mantova  , ritornò  al  Moniltero  per  (èrvire  ai  po*l 
veri  infermi , e d’anni  òo.mofì  di  quel  male.  Va/ari par.i.lib.i  .fol. 268. 

Fra  Guglielmo  della  Porta  Milanefe  imparò  la  (culture  da  Tuo  zio  Lia-  Gia- 
como , ftidiòdall’-opcre  di  Leonardo  da  Vinci  , ed  in  Genova  s’avanzò 
fotto  Perino  del  Vaga  , che  l’amò  come  .fratello  . Fece  pafTaggio  a Ro- 
ma, ni  gli. manca  reno  (latue  «baffi  rilievi  4 e lepolcri  da  lavorare  it  re- 
ilaurò  varie  (Utue  , fra  le  quali  fece  leganibc  al  tanto  rinomato 'Èrcole 
Farnefei  eflendofi  poi  ritrovate  le  antiche  , giudicò  il  Buonaroti  non* 
doverfegli  mutare!  come  fi  è detto  in  Gl  icone  nella  parte  prima  . JPer  la; 
morte  di  Fra  Seballiano  ,. -ebbe  l’uffizio  del  Piombo  col  pefo  però  di  fab- 
bricare il  nobiliffimo  Depohtodi  .Papa  Pagfo  HI.  in  Vaticano  « D a.que*. 
fta  Cala  fiorirono  nella  fcultorail  Cav.  Gio;Bati(la,e  Tommafo,  che  mo* 
ri  l’amjo  jòjS. Buglioni  fol.i$u  ; : » , a * - 

Fra  Jacopo  da  Turrita  (Tgaritmio  Sapefe  ) fudifcepolo  d’Andrea  Tafi  , ve- 
lili’abi  to F rancefcano. , lavorò  diverfedorie  a molàico  in  Roma  .dentro, 
e Fuori  delle  Bafiliche  di  S. Pietro,  di  S.Giovanni,  e di  S.  Maria  Maggiore; 
Lafciò  di  vivere  circa  il  1303.  Baldi >tucciJec.i.fol.$\. 

Fra  Ignazio  DantiPerugino  Domenicano  fu  CcfmograFo  , che  traduflTe 
la  sfera  di  Procolo-Lic^o  , e Parricchl  d’annotazioni  ; Matematico  , e Let- 
tore di  tal  faenza  nef  pubblico  lludio  Bologna  j Pittore  , che  dipinfe* 
per  Papa  Gregorio  XIII.  la  Ga^eria Papaie?  Scrittore  , che  diede  inlu-’ 
ce  U vita  di  Giacomo  Barocci , ed  al  Libro,  intitolato  il  Vignola  > fece  lo 
dichiarazioni  fopra  le  regole  della  profpettiva,.  Per  tali , e tante  lodevo- 
, li  prerogative  -meritamente  fu  promoffo  dal  P ontefice  al  Vefcovado  d ’Ala- 
' tri  , dove  segnando  Sido  V .mancò di  vita  ^meritevole  di  gloria.  Baglio. 
tùfoLsG.  ......  ?.  . , ■ " ' . • ."i* 
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Fra  Lorenzo  Fiorentino  Monacò  Camaldolefe  , feguitò  la  (cuoia  di  Taddeo 
Caddi , miniò  per  eccellenza  , dipinte  a chiarofcuro  , e fu  franco  nel  co- 
lorire , corretto  nel  difegno,  e pratico  nell'invenzione.  Fioriva  con  mol- 
ti allievi  nella  Religione  l’anno  14^.  Baldinucei  fec.2.fol .94. 

Fra  Lorenzo  Moreno  Genovefe  Carmelitano  , l’anno  1 $44.  dipinte  M.  V. 
Nunziata  fopra  la  porta  del  Carmine  con  sì  beila  , e divota  grazia  » che 
pochi  anni  fono  , dovendoti  gettare  a terra  quei  muro  , iii^ccatione  dì 
nuova  fabbrica  , con  grande  induftria  , e fatica  fu  fegato  , e collocato  nel 
Ciautlro  il  limile  fi  fece  d’un  altra  Immagine  di  Maria  Vergine  trasferì- 

• ta  da  una  fi  rada  fcoperta  lòtto  il  portico  /dove  è la  porta  del  Convento* 
Soprani  fai. zi. 

Fra  Matteo  £acco!ino  da  Cefena  Teatino  , dal  Cav.  Scipione  Chiararoonte 
imparò  alcune  regole  di  profpettiva  » efludiando  i libri  diLionardoda 
Vinci  giunte  a termine  tale,  che  per  se , e per  altri  pratico  Pittore  diven- 
ne .Nei  fuo  Monitlero  di  S.Silveflro  in  Roma  fi  contemplano  varie  biz- 
zarrie di  sfondi  , di  profpettive  ,di  Libraria  finta,  d’adornamenti  , di  baf- 
fi rilievi  , con  ingannodeH’occfno , e di  ftorie  della  Paflioae  di  G etu  Cri- 
fto . Lafciò  bellitlìmi  manoscritti  fpetunti  alla  profpettiva  lineale,  all* 
ombre  prodotte  dai  corpi  opachi  rettilinei , alla  generazione  dei  colori» 
cd  all’architettura  . Se  ie  (òverchie  applicazioni  non  l’aveflero  rubato  at 
Mondo  nel  1630*  d’inni  40.  ai  certo  piìteopiofe  farebbero  ftate  le  fuc 
operazioni.  Bagli  ani  fol.\  1 6.  - 

Fra  Michele  Arguaoi  Bolognefe  Carmelitano  fu  Dottore  Parigino,  Dediti*- 
ottavo  Generale  dell*Ordiae,  Configliere  apprello  molti  Pontefici,  Scrit- 
tore fopra  i quattro  Libri  delle  Sentenze,  Efpofitore  dei  Salmi  nei  cin- 
que libri  intitolati  : l’Incognito  . Competitore  del  Dizionario  Teologi- 
co , Teologo  , e finalmente  ecceflentiftimo  Scultore , come  dalle  memo- 
rie , c ilatuette  nel  Ctautfro  di  Scartino  Maggiore  , Padri  Carmelitani 
di  Bologna  . Scrivono  alcuni , che  mentre  lavorava  una  lapide  .granfe  la 
nuova  , ch’era  aferitto  nel  numero  dei  Cardinali , e fra  tanto  mori  l’an- 
no 1400.  Mafini  foI.$  a j .Qbirar dacci  par.^fol.S  16. 

Fra  Paolo  Pidojefe  Domenicano  fu  allieto  di  Fra  Bartolomeo  di  Sau  May 
co , che  mori  nel  1JJ17.  e la  (ciò  erede  il  difcepolo  di  tutti  j fuoi  di  legni, 
con  i quali  dipinfe  molte  tavole  Sacre  in  S«  Domenico  di  Pilloja  , ed  in 
altri  luoghi . Vafari  por.^./ib.  1./0/.48.  . 

Fra  Sebaftiano  dal  Piombo  Veneziano , non  folo  Valente  Pittore,  ma  grato 
Mufico  , e Sonatore  univerlàie . Defiofo  d’imparare  la  pittura  fritto  Gio: 
Bellino  ( allora  vecchio  J tirò  i primi  legni,  poi  li  perfezionò  nella  Scuoto 
di  Giorgione , con  tanta  fomiglianza,  che  il  dipinto  dell’uuo  fu  piò  volte 
dell’altro  creduto . In  Roma  fattoli  amico  del  Buonaroti  ( in  quei  tempo 
emolo  di  Raffaello  ) fu  graziato  di  varj  ditegni , con  i quali  riduilè  molte 
opere  a confronto  deIJ’Urbinate,  e ne  riportò  uguale  onore  , periodi è do 
Papa  Clemente  VII.  ottenne  per  gratitudine  l’Abito  del  Frate  , c l’ufi- 
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Ho  del  Piombo^  col  quale  Minando  il  dipanerei  fé  la  godette  con  molte 
comodità  fino  agli  anni  6 2. dei  1547 .Fu  fepolto  nella  Madonna  del  Popo»' 
Io,  dove  fono  lue  bellifsime , ecopiofe  pitture  . Vafari  for.j. 

terra  di  VoltriJ  Francefcano  Riformato , infigne 
, e dì  piccole  figure,  terminate  con  ifquilltezza  (li 
colore.  Fioriva  nel  1J19 .Soprani  folaj. 

Fra  Tiburzio  Baldino  Bolognefe  dipmfe  lo  Spofalìziocfi  M.V.e  fa  Stragi 
ge  degl’innocenti  nella  Cbiefe  delie  Grazie  di  Brefcia  . Averoldi 

/•/.17.  * . 

Fra  Vittore  Ghisiandi  da  Bergamo  Laico  Religioso  di  S.  Francefco  di  Pao- 
la , ha  ftudiato  fotto  Sebaftiano  Bombi-Ili , e benché  abbia  dipinto  qual- 
che Boriato  quadretto,  il  fuo  forte  però  é nel  dipignere,c  ritrarre  dal  na- 
turale, con  tanta  buona  grazia  , e forte  colore,  che  dà  nel  guflo  Tizzia- 
nefeo,  e che-molto  piace  a tutti.  Pafsò  qni  per  Bologna  l’anno  feorfo  in 
età  di  cir(V)  do.  anni,  elafciò  alcune  prove  dei  Tuoi  pennelli  ammirate  dai 
primi  Profeflbri  dell’Arte . 

Altri  nomi  di  Rclìpof  fi  vedrai  alla  parola  Padre  l 

Francefco  Albano  Bolognefe  , dopo  i principj  del  diléguo  fotto  Dionigio 
Fiammingo  , pafsò  alla  fcuola  di  Lodovico  Carracci,  e tanto  s’approfittò, 
che  riufcl  quel  famofo  Pittore  , le  di  cui  opere  oggi  fi  ricercano  a prezzo 
d’oro.  Amico  giurato  di  Guido  Reni, conferirono  inficine  dolcezza  d’ir 
dee , il  girar  di  tede,  l’amenità  dei  paeG,  i capricci,  le  fiorie  , e fa  vaghez* 
za  del  colorito , onde  più  volte  comparve  in  pubblico , e privato  ,per  a 
Principi , per  le  Chiefe , e per  i Palagi  . Aprì  fcuola  in  Roma  , ed  in  Bo- 
logna , dalle  quali  n’ufcirouo  valenti  Pittori  ; amò  tencrifsimamente  ì 
fuoi  fcolari,  ai  quali  non  occultò  mai  alcuna  difficultà  dell’arte:  fu  L/omp 
di  tenerifsimevifcere,  dabene,  e modello  : Arrivò  agli  82.  anni  , e morì 
nel  1660.  Malvada  par.4.  fol.zzi-  vedi  Fìfippo  Menzani . 

Francefco  Allegrini  da  Gubbio  fcolaro  del  Cav.d’Arpino  . Quello  fpirito- 
fo  Pittore  , fecondo  nelle  ilorie  , fvelto  negli  atteggiamenti , ameno  nel 
colori  , comparve  in  molte  Chiefe,e  Palagi  di  Roma,  a frefco,  ed  a olio  , 
Jafciandoyi  quantità  di  Tue  operazioni^  e gran  numero  di  fcolari , fra  i 
quali  Flamminio  , ed  Angelica  fuoi  figli  : vide  76.  anni  , e mori  nel 
1663.  M.S.  * V « . 

Francefco  Angtuer  Layne  Scultore , ed  Architetto  originario  di  Picardìa;' 
fece  i fuoi  primi  ftudj  fotto  Martino Carron  Scultore,  ed  Architetto  d* 
Abbevitle,e  fi  perfezionò  fotto  Simone  Guillaintfu  chiamato  in  Inghilter- 
ra , ove  il  luo  travaglio  fu  affai  Utile  per  intraprendere  pofeia  il  viaggio 
d’Italia  , nella  quale  lì  fermò  per  lo  fpezio  di  due  anni  , e contrade  una 
flretta  amicizia  , e lega  con  Niccolò  Puifsin,  Pietro  Mignard  XlII.cbba 
Dufrefnoy,  e Claudio  Stella  : Nel  ritorno  in  Francia  da  Luigi , Alfonfo 
alloggio , e danza  pei  lavofarc  nel  Louvre  , con  la  cuftodia  del  luogo. 


Fra  Simone  da  Carnuto  ( 
Pittore  di  profpettiva , 
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ove  fi  confavano  le  cote  antiche  » '3Va  le  opere  principali,  efie  quello  ecu 
celiente  Scultore  ha  lafcùto  alla  poilefftà.Jì  ammira  il  Maufuleo  dell’ul- 
timo Conteflabile  di  Moutmorancy  a Mbulins-;  .■quello  del  Cardinale  de 
Uerul  nella  Chiefa  dei  PP.dell’Oratorio  a Parigi;  quello  del  Gran  Priore 
di'Sovuray  a S.GiozLaterano;  quello  di  M.c  di  M«d^ma4i  Touin  S.An- 
drea  dell’Artijdi  M.iJ  Duca  di  Lougevilie  ai  PP.CeJe]ftÌDÌ,nei  quali  pari- 
Tnenti  evvi  quello  di  M.  Cliabot  fatto  a cancorreuza  del  Ca.v.fiernini , e 
di  altri  famofi  Architetti-  Fece  finalmente  ildifegno  , e la  facciata  del 
vecchio  Louvre  , e con  Michele  fuo  fratello  Ig  feul tura  , col  Baldacchino 
per  la  Cliieia  di  *Val  di  grafia  « Mori  d’anni  65.  nel  j 669.  M.  S. 

Trancefco  Antonio  Piella  nacque  in  Bologna  l’anno  1 661. 'Dal  lavorare 
cole  diverfed’acciajo  pafsò  da  fe  fenza  altro  Maeflro  a. copiare  .quadri  , e 
dipinti  d’architettura  , profpettive  , e paefi-  CiòofTer.vato  dagli.Amato- 
ri  delle  buone  Arti  ,,  l’animarono  a prendere  le  regole  delKArchuettura, 
e della  prolpettivadal  Sign.  Priore  Claudio  Gozzadini  dignitììmo  Arci* 
prete-delia T’hiefa  Cattedrale  di  Bologna,  e mcritillìmo  fratello  delilEmi- 
Aentifiìmo  Signor  Cardinale  Gozzadini,  delle  quali  per  .fuo  genio , c no- 
bile trattenimento-fi  diletta  . Ottenuto,  che  ebbe  l’intcuto,  contali!)  rio- 
ni principi  , e con  l’ajuto  felice  della  natura  fi  fece  una  maniera  propria, 
colla  quale  dipinfe,  e lavora  a tempra  Profpettive  , Paefi,  Porti  di-Maxe, 
fcd  altre  cofe,  le  quali  ricfconocosl  tenere  , amene  ,.e  con  sì  bella  varietà 
di  colori  accordate,  che'inoite'Cafe  Senatorie  , Cavalieri  , 'Cittadini  di 
Bologna  , e foreftieri  fi  fono  provveduti  dell?  delle  ingrande,  ed  in  pic- 
fciolo  . In  tutte  fi  ammirano  beiliffirniditi,  acque  limpidUUme  in  mato.di- 
verfitàdi  piani,  proprietà  difiti,  per  adattarvi  lefigure,  lontananze, 
giuda  degradazione  al  punto  , ed  un  tutto  inficine  , che  molto  ..ferma  1* 
occhio  a confiderarle  yc  goderle-  Tanto  gli!fucceflo  ancora  in  -Fi  ren- 
ze,  ed  in  Livorno  ,dove  J’anno-fcorfo  .fi  trattenne  perfervigio  d’alcuni 
Cavalieri,  e nobili  Signori  ./Ora  vive  in  Patria- 

Trancefco  Apollodoro , détto  il  Fonia  , fu  Uomo  molto  Rimato  in  Pado- 
va nel  compire  perfettamente  i ritratti  . Dipinfe  la  maggior  parte  dei 
Letterati  di  queil’antichilTìmo  Audio . Ridolfi par.2./o/.26o. 

Trancefco  Badens  nato  inAnverfa  l’anno  1571.  imparò  da  fuo  Padre  ordi- 
nario Pittore  .-Con  Giacomo ’Ma^am  fi  portò  in  Italia  , -dove  cònceputa 
piò  lodevole  maniera,  la  portò  con  gloria  in'Patria,  e fu  chiamaui.il  Pit- 
tore /w//*j#o:-Gio:Badens  Pittore  fu  fuo  fratello  , .quello  affa  fs  ina  to  per 
viaggio  , mori  di  dolore  Panno  1603.  Savdrart  fol. 281. 

Trancefco  Barbieri  . detto  da  Legtiago , perchè  nacque  in  quella  Tortezza 
l’anno  1623.  efcrcitò  prima  l’arte  del  calzolajo,  poi  quella  del  faldato  in 
Brefcia.;  d’indi  pafsò  alla  pittura  nella  fcuola  di  Bernardino  Gandini , a 
cui  poco  dopo'fU  compagno-nelle  opere  ; ma  non  andò-gran  tempo , che 
invaghitofi  della  maniera  di  Pietro  Ricchi,  quella  feguiti^’Fu  di  genio 
«vivace  , franco  jiel  colorire  le  figure  , i paefi  t ~e  le  profpettive  ; fu  pari- 
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ménti  erudito  nelle  Storie  Sacre,  e Profane,  nelle  favole  i nell’arte  midi- 
ca,  e fimbolica.  Le  fue  pitture  a olio  ,ed  a frefco  furono  innutherabili  * 
Se  nel  difegno  fude  dato  un  poco  piit  regolato,  per  certo  avrebbe  fatto 
fofpirarei  pivi  valenti  Pittori  dei  fuoi  tempi.  Morì  in  Verona  l’anno 
169RM.S.  • 

Francefco  Barroìs  Scultore  di  Parigi,  profefTore  dell’Accadèmia  Reale.ri- 
cevuto  li  3. Luglio  1706.net  qual  tempo  donò  alla  medefima  una  figura 
di  marmo,rapprefentante  Cleopatra. 

Francelco  Bali ano  feniore’,  Avo  del  juniore.  Quelli  fi  parti  da  Vicenza  Tua 
Patria  per  illabilirfi  in  Ballano,,  cangiando  il  cognome  da  Ponte,  in  quel* 
lo  di  Badano  . Neldipignere  fegul  la  maniera  dei  Bellini , fa  pratico  di 
belle  Lettere , e di  Fiiofofia  ; confumò  quantità  dei  fuoi  averi  nell'al- 
chimia .Rìdoìfi  par^i -fol-l 74.Francefco  da  Ponte, detto  il  Bafiano  junio- 
re  , fu  figlio  , e fcolaro  di  Jacopo  celebre  negli  Animali , diede  faggio  del 
fuo  làpere  a competenza  del  Tentoretto  , del  Palma  , e di  Paolo  Vero- 
nefe  in  Venezia  neU’opere  del  Palagio  Ducale , e nella  Sala  del  Confi- 
gli» , con  le  copiofc  (loiie  della  rotta  data  da  i Veneziani  a Pipino  l’an- 
no 1 123.C011  l’acquido'di  Padova  dipinto  di  notte  , introducendovi  uua 
filetta  fcoccata  dall’ària  , che  con  bene  fludiati  riflelfi  illumina  il  quadro; 
con  Papa  AlefTandro  III.  che  prefenta  al  Doge  Ziano  lo  Hocco , mentre 
s’imbarca  per  andare  a combattere  contro  Federico  Imperadore  , e*  con 
altre  opere  per  Roma,per  Savoj«,e  per  Brefcia. 

Francefco  Balli  nacque  in  Bologna  l’anno  j òò^ricerck  il  difegno,  ed  il  co- 4 
Jorito  nella  fèuola  di  Lorenzo  Palmelli  ; s’apriva  in  Milano  una  bell* 
ftrada  alla  gloria  , quando  morte  intempefliva  lo  levò  dal  Mondo  d’anni  . 
29. Francefco  Balli  chiamato  in  Venezia  il  Ciemon&fe  dai  Paefì , perché 
in  quelli  operò  mirabilmente;  nacque  in  Cremona  l’anno  i(>4o.ha  lervi- 
to  molti  Nobili , ed  ha  mandato  fiioi  quadri  a Parigi , a Lione  , in  T<>- 
ferina, a Roma, ed  in  altri  luoghi. 

Francefco  Beccaruzzi  da  Conigliano  nei  Friuli,  battendo  la  firada  del  Bor- 

* donone  , di  cui  fi  dima  allievo , dipìnte  in  Venezia,  e rapila  fua  Patria  ua 
S.Francefco  , che  riceve  ieldigmate  con  varj  ritratti  fotto  ben  lavorati 
con  maedria  , c con  tenerezza  , e folto  vi  fono  le  lettere  F.  B.  D.  C.  Rii 
d'olfi  par.i.fol.2 17. 

Francelco  Bernardi  Brefciano  lafciò  memorie  dei  fuoi  pennelli  nelle  Chie- 
fe  di  S»Croce,e  di  S.Giordi  Brefcia.Averoldi  fot. 71. 

Francefco  Bianchi , detto  volgarmente  il  Frati  , nacque  in  Modona  l’anno 
j 447. con  vago  colorito  , graziole  attitudini , belle  mode  , e grande  in- 
venzione dipìnfe  opere  belliflìme.ai  nodri  giorni  molto  lodate.// Bombi- 
rti nelle  fue  rime  a /0/.54O.IO  deferivo  per  degno  Pittore  di  maniera  Ve- 
neziana, leggiadra,  pulita  , e pronta  . Il  Fi  (tri  ani  concorde  col  Lanciol- 
Jotto  riferifee  edere  dato  Maedro  del  famofo  Correggio  ; vide  anni  73, 
e non  avendo  figli  lafciò  tutto  il  fuo  ai  poverelli. 
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Fraocefco  Bonifacio  nacque  in  Viterbo  l’anno  7,  fu  compagno  di  Ci- 
. ro  Ferri , e del  Romanelli  nella  (cuoia  di  Pietro  da  Cortona  nella  fua  Pa- 
tria ho  veduto  varj  quadri  d’Altatc  di  buon  colore,  bui  medi,  e fuliofli- 
* le  del  Tuo  Maeflro. 

Francefco  Borzoni , Gio:B«tti(la  * e Carlo  fratelli  Genovefi,  furono  tutti 
figli , e fcolari  di  Luciano.GioiBatifla  ifloriò  con  Agure  al  naturale.Car- 
lo  ebbe  felicità.ftraordinaria  nel  far  ritratti.France/co  dipinfe.paefi.ma- 
rine.e  naufragj.co  i quali  ii  feee  tanto  latgo  in  Francia,che  l’anno  1674. 
con  annuo  ilipeadio  ,-e  Angolari  onori  fu  fermato  in  quella  Corte,  So- 
prani Joi.  2 85  .ejol.zoy . 

Francefco  Bramballa  , o Brambilari  Milanefe,  dal  Lomozzo  è numerato  fra 
quei  bravi  Scultori,che  lavorarono  nel  Duomo  di  Milano. 

Francefco  Brizio  Bologuefe,  inclinato  al  difeguo,  praticò  la  fcuola  di  Bar- 
tolomeo PafTarotti , poi  entrò  in  quella  di  Lodovico  Carracci:  (ludiò.da 
fecon  tanta  attenzione  le  regole  della  profpcttiva.,  e dell’architettura» 
che  non  foio  ne. diede  pubbliche  lezioni  a i Cavalieri  ,ed  a i Pittori,  ma 
più  d’una  volta  rfintrodude  di  proprio  pugno  nei  quadri  delMaeltro:eb- 
be  una  penna  cosi  gentile  nel  dileguare,  -cheAgollino  Carrocci  io  pigliò 
a compagnia  negl'intagli  delie  fue  ftampe,e  da  fe  intagliò  opere  v&rie.di 
Xodov jco  . Le  pitture  poi  condude  con  vago  colore,  con  maeflofa  archi- 
tettura con  beili  piani , con  nobili  atteggia mentj,e  con  graziofe  vedu- 
te di  paefe  : Filippo  il  Aglio,  e Domenico  degli  Amhrogi,  chiamato  Me% 
piebino  del Brizio  fuo  fco laro  , furono  bravi  Pittori  , come  Ab  detto  • 

\jffe  49.anni , e morì  nel  jóaj.  non  fenza  fofpettodi  malia*  Malvafm 

Francefco  Buglioni  Fiorentino , dimeflico,-e  familiare  di  Leone  X.fogget- 
to  erudito,  MuAcofoave«  e Scultore  jnfìgne  ; ha  il  fuo  depofito  in  Sant* 
Onofrio  col  fuo ritrattodi baffo  rilievo, vide  5S.anni, e mori  nei  15* a. 
Francefco  Caccianemici  da  Bologna  feoiaro  dell’Abate  Primaticcio, fu  uno 
di  quei  fpiritofi  giovani , che  fisco  condufle  in  Francia,  acciocht  gli  fuAe 
incuto  nell’opere  di  Fontanablò; partito  poi  l’Abate  d’ordine  Reale  per 
andare  a Roma  a formare  il  JLacoonte , ajutò  io  quel  tempo  il  Rodò  Pk- 
tore  Fioreininc.Ffl/àr/‘  par.j Mb.  1 . /0I.2 1 6. 

Francefco  Cairo  nacque  nel  territorio  di  Varefe  ( Stato  Miianefe  ) imparò 
la  .pittura  del  Cay.Morazzone  , fe  non  uguagliò  nella  forza  il  Maeflro  , 
almeno  lo  fuperò  nella  delicatezza,  di  quella  tanto-fe  ne  compiacque!* 
A.R.di  Vittorio  Amedeo  di  Savoja,  che  oltre  un’annuo  ilipendio , creol- 
IoCav.di  S.Maurizio,  e gli  diede  in  conforte.una  Damigella  di  Madama 
Criflina.  Quello  compito  ,.e  gentile  Virtuofoebbe  tre  maniere , la  pri- 
ma fu  quella  del  Maeflro  , con  forte  colore , la  feconda  più  dolce  acqui- 
eta in  Roma  , la  terza  di  granefondo , e fapere  riportata  daii'qpere  di 
Paolo  V cronefe  ; e di  Tiziano  in  Venezia  ; con  queffultim*  fece  si  belli 
***.**}*  t padano  per  mano  di  Tiziano  • Si  trauò  fempre  alla  nobile 
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con  carrozza  »c  fervidori  s'vifle  fino  dii  j6.  anni , morì  nel  1674.  in  Mi- 
lano , e fu  con  fontuofifiìmo  funerale.fepolto  nei  Padri  Scalzi.  M.S. 
Francefco  Cacnilliani  Scultore  Fiorentino,fcolaro  di  taccio  BandinelJi,con* 
fumò  ij.anni  nelle  fontane  , che  d’ordine  -di  D.  Luigi  di  Toledo  fi  fab- 
bricarono in  Firenze  al  fu©  giardino  , arricchendole  di  ftatue , d’anima- 
li, e di  fiumi , fra  i quali  l’Arno , ed  il  Mugnone  riuscirono  due  figure 
da’ (lare  a fronte  di  qaallifia  valente  Maeftro.  [Safari  par.i.lib.z.fol.zió.  , 
Francefco  Camullo  Bolognefe , fido  feguace  di  Lodovico  Carracci , Sopra  i 
difegni  del  quale  ragionevolmente  condurti  pubbliche  tavole  nel  i-6ao. 
Mahafia  par.^.fol.S77‘  • 

Francefco  Cappello  Modonefe  ufcl  dalla  fcuola  del  Correggio.tanto  s’avan- 
zò nella  pittura  , che  fu  adoperato  con  gloria  iu  pubblici  luoghi . Gradi 
lòmmameme  un  fuo  quadro  Ridolfo  Imperadore.  Quando  (lava  per  mie- 
tere le  palme  , fece  raccolta  di  funefti  cipreflì  di  morte.  Vidriani fol.  Sz. 
Francefco  Capurro  fjenovefe  fcolaro  di  Domenico  Fiafellar  veduto  Roma, 
e Napoli , fi  fermò  Sulla  maniera  dello  Spagnolette  ; ritornò  alla  Patria, 
indi  a Modona  al  fervigio  della  Corte  : piacque  a tutti  il  luo  dipignere. 
Parti  poi  per  la  Patria  , dove  in  frefca  età  oppreflo  da  febbre  maligna,  fu 
nccefiìtato  cedere  alia  morte.  Soprani  foLzóo. 

Francefco  Carracci  .detto  Franccfchino  ,<  fratello  minore  d’Annibale  , c 
d’Agoftino  : nel  ricavare  dall’Accademia  il  nudo  non  ebbe  pari  ; come  > 
anco  nel  buon  difegno , e uel  colorito  diede  a divedere  a Bologna  , ed  a 
Roma , che  era  degna  prole  di  si  famofi  Maeftri  . Se  le  Sue  procedure  non 
avefiero  offufcato  il  luftro  di  tanta  virtù  , averebbe  in  quell’  Alma  Cit- 
tà goduto  migliore  fortuna  , eforfivita  più  lunga  , che  terminò  nei 
27.  anni  del  1622.  e fu  Sepolto  nella  Chiefa  Nuova  . Malvasìa  par.  3. 
fol. 5*1. 

Fraucefco  Carbone  Bolognefe  allievo  d’Aleflandro  Tiarini , dal  quale  con- 
fegul  in  conforte  una  figlia  ; nel  dipignere  fu  più  invaghito  dell’amore.e 
dell’eleganza  di  Guido  Reni , che  del  forte,  e rigorofo  del  Maeftro,  tut- 
tavolta  fra  l’una , e Paltrajnaniera  condurti1  a buon  termine  le  fue  ope- 
razioni . Malvafia  part.4-fol.z1 1. 

Francefco  CuftigUone  Genovefe  fcolaro  , ed  unico  figlio  di  quel  Gio:Bene- 
detto  univcrfale  Pittore  in  figure  , in  paefi  , ed  animali , fu  erede  della 
virtù  Paterna  , e calcò  la  via  della  gloria  , che  però  fu  riconosciuto  in 
Patria  per  degno  Pittore  . Soprani  fol.  225.  „ • ^ 

Francefco  Cavazzone  Bolognefe  , prima  che  partirti  ai  Carracci , tirò  alla 
Bile  di  Bartolomeo  Paflarotti  : fi  vedono  opere  pubbliche  di  quefto  divo- 
to Pittore  , che  ferirti  un  Libro  intitolato:  Trattato  di  tutte  le  Madon- 
ne antiche  , e miracolofe  di  Bologna  , difegnate  , e deferitte  . In  oltre 
Giofeffo  Magnavacca  famofo  Antiquario  poflìede  un’altro  Libro  in  fo- 
glio intitolato  : Trattato  del  S.  Viaggio  di  Gicrufalem  , e di  tutte  le  co- 
le più  notabili  di  quei  Santi  Luoghi,  difegnate  a penna,  e manoferitte 
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l'anno  lòrtf.dal  fuddetto . Mahajìapar.$.  fol.  $79* 

Francefco  Chavueau  nato  a Parigi  d’onorata  Famiglia  , fu  allievo  di  Lo* 
renzo  «Te  la  Hire , imitò  quali  che  affatto  il  Maeftro . Fu  Intagliatore  al* 
l’acqua  forte  ,e  lafciò  di  lui  molti  difegni  ; in  tale  arte  era  faciii/iìmo  , 
non  meno  , che  nella  Poefia  ; fu  Accademico  Reale  , e morì  nel  1 675. 
filibicn par. ^ fot.  220. 

FrancelcoCivalli  Perugino  difcepolo  di  GiolAndrea  Cartoni , poi  in  Ro- 
ma per  molo  anni  di  Baccicia  » dal  quale  imparò  bella  maniera  di  fare 
ritratti. 

Francefco  Correggio  Bolognelé,  fcoiarodel  Celli  , dipinfein  S.  Maria  dei 
* Servi  due  tavole  *con  la  Madonna  , con  S.Luca  , e con  altri  Santi  ; fio- 
ri nel  \6$z.Ma/ìni  fol.6z$. 

Francefco  Coudray  Scultore  nato  inVillaert,  predo  Parigi , donò  una 
Figura  di  S.Scbaftiano  di  marmo  all’Accademia  , quando  fu  ricevuto  , il 
di  50.  Aprile  1712. 

Francefco  Cozza  Palermitano  fu  feotaro  del  Dbmenichino  in  Roma  , dove 
dipinfe  opere  varie  , a olio  , ed  a frefoo  fui  gullo  del  Maeftro  : fi  trova, 
fcritto  fra  gli  Accademici  Romani  l’anno  1650. 

Francefco  Curadi  difcepolo  di  Battila  Naldini  , nacque  in  Firenze  l’anno 
J57o.addeftrata  la  mano  al  pennello  , (pendeva  il  tempo  in  dipignere  fa- 
cre  tavole  , molte  delle  quali  fi  vedono  con  tornino  diletto  degl’inten- 
denti nelle  pubbliche  Chicle  della  Tua  Patria  , in  particolare  nei  PP.Gie- 
fuiti  , dove  fe  ne  ammirano  tre  , fra  le  quali  il  S.Fraocefco  Saverio  c de- 
gno d’ellère  notato  per  una  delle  belle  lue  opere;  lavorava  d’anni  91. 
Era  Cavaliere  . M.S.  * 

Francefco  da  Caftello  venne  dalla  Fiandra  a Roma  con  qualche  principio 
di  pittura  ; s’andò  perfezionando  in  quella  gran  (cuoia  fmou tantoché  fi 
diede  fuori  con  bellilfimc  miniature  , e quadri  in  grande  per  la  Spagna  . 
YilTeantii  80.  e mancò  nel  Ponteficatodi  Clemente  Vili.  Lafciò  due  fi- 
gli , cioè  Pietro  Dottore  di  medicina , e pubblico  Lettore  in  Palermo  , 
dove  diede  alle  ftampe  varj  Libri  dell’arte  fua  .-Michele  l’altro  , che  nel- 
le miniature  fi  portò  molto  bene , ma  d’anni  48.  mori  nel  i6j6.  fepolto 
in  S. Biagio  di  Roma  . Baglio ni  fol.&6 . 

Francefcoda  Cotignola  , dopo  la  morte  di  Rondincllo  da  Ravenna  , reftò 
in  quella  Città  primario  Pittore  ,ed  in  fatti  per  tutte  le  Chiefe  fi  visde 
qualche  lavoro  di  fua  mano  : febbene  non  arrivò  al  diléguo  di  Rondinel- 
lo,  colori  però  più  vago  : fu  fepolto  in  S.Aoollinare  , dovcl’Altar  mag. 
giore,  e due  laterali  furono  da  lui  dìpintWafari  par.^.Hb.i.fol.z^. 

Francefco  di  Giuliano  San  Gallo  Fiorentino,  Scultore  , ed  Architetto,  na- 
to circa  il  149S.  lavorò  gran  quantità  di  llatuc  , dì  depofiti , ed’Altari 
con  fuo  Padie  in  Firenze,  ed  in  Roma  : benemerito  per  tanti  lavori  , fu 
dicbùraxodal  Duca  Cofimo  Architetto  del  Duomo  : vide  fopra  li  7o.an- 
ni.  Safari  par.i.lib.z.fol.zZ^. 
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Francefco  dell’Indaco  Fiorentino,  fratello  di  Jacopo  . cfce  fu  fcolaro  di  Do- 
menico Ghirlandaio  , ed  io  Remalo  tridui  lo  del  Ruonaroti , riufeì  piìt 
ragionevole  Pittore,  e plaftico  di  Jacopo.  In  A rezzo  lavorò  nette  Aatue, 
nelle  pitture  .enei  trionfi,  che  crederò  quei  Signori  per  l’entrata  del 
Duca  AleflTandto.  Vafari  par.t.fol.  428. 

Francefco  d’Orliens , 'con  Lorenzo  Naldini  , Fu  ìu  ajuto  del  Ro(To  nella 
Galleria  di  Fontanablò , e lavorò  negli  ftucchi , con  Angolare  maeftna. 
Vafari  par. i-fol.2 16. 

Francefco  dal  Prato  da  Caravaggio  .Orefice  , Maeflro  di  tarfia  , Fondito- 
re di  bronzo  , e Pittore  nominato  dal  Vafari  par.  3.  lib.  2./0/.84.  per  l* 
opere  , che  lavorò  in  Firenze , e dalf Averuldi  fai. 102.  per  loSpofalizio 
di  M.V.  couS.  Giofeffo  , dipinto  nella  Chiefa  di  S.  Fraucefco  di  Brefcia 
fatino  1J47.  > 

Francefco  de  Troy  nacque  a Tolofa  in  Linguadoca  , era  giovine  , quando 
fuo  Padre  J’inviò  a Parigi  .ove  (tudiò  da  Niccolò  Loyr  Pittore  del  Re,  e 
dell’Accademia  ; Sposò  la  Sorella  della  moglie  del  fuo  Mae  Aro.  e tutto- 
ché fi  fia  dato  a dipìgnere  ritratti . è Aato  ricevuto  nell’Accademia  , co- 
me Pittore  di  Aoria,  che  egli  non  ha  giammai  abbandonata,  fiatagli  que- 
lla di  grandiflìmo  utile  nelle  grandi  compofìzioni  dei  ritratti.coms  fi  può 
giudicare  dalli  quadri  fatti  per  l’OAelde  Ville  in  Parigi,  per  fa  Chiefa  di 
S.Geneviefa  nella  Città  medefimà  , per  Monfignore  il  Duca  diMayue 
e per  piò  particolari . Il  Re  CriAianìflimo  Luigi  XI V.  l’inviò  in  Baviera 
a fare  il  ritratto  della  PrincipefTa  , che  fu  Spola  di  Monfignore  il  Del- 
fino . Quindi  afeefo  in  riputazione  Araordinaria  , il  G.D.di  Tofcana  vol- 
le da  lui  il  fuo  ritratto  , per  collocarlo  tra  gl’illuAri  Pittori  della  fua  Gal- 
leria . Con  queAi  aderiti  talenti  della  pittura  crebbefi  quelli  a vantaggio 
dì  edere  Aato  l’Inventore  dei  nobili  abbigliamenti  dei  ritratti  , che  len- 
za foggettarfi  alle  mode  pafiaggicre  , delie  quali  gli  Uomini,  e le  Donne 
■foglio no  ordinariamente  ornarli , fonoaAretti  ì Pittori  contemporanei, 
che  hanno  portato  al  piò  alto  legno  queA’ufo  , rendergli  queAa  giuAizia 
d’una  tanta  fecondità  d’immaginazioni , in  diverfità  di  s)  proprie  , va- 
ghe , ed  univerfalidifpofizioni  d’abiti . Per  gratti  differenti , e con  tutti 
li  principj , e fondamenti  Tali  plaufibilmente  ad  edere  Pro  femore  dell’Ac- 
cademia Reale  nell'anno  1693.6  Direttore  nel  1708. per  tre  anni  . Profe- 
guifee  intanto  a dipìgnere  con  diAinzione,  e vive  di  lui  allievo  un  figlio» 
che  è uno  dei  migliori  Pittoriche  oggidì  fiano  in  Francia. 

Francefco  Domenici  Brcfciano  valorofo  nei  ritratti  , come  fi  vede  nel  qua- 
dro del  Duomo  fopra  il  bianco  delia  Compagnia  delia  Madonna  , in  cui 
rapprefentò  in  proceflìone  il  Vefcovo , e molti  Canonici  ritratti  al  natu- 
rale ; dipinfc  ancora  a frefeo  , ma  d’anni  i^.moiì.Ridoìfi par.i. /0/.217. 

Francefco  Dumont  Scultore  nato  a Parigi  .donò  una  figura  dì  marmo  , in 
eda  efprédbvi  un  Gigante,  all’Accademia  , quando  fu  ricevuto  nel  d) 
24  Settembre  1712.  . - , , . .. 
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Francefco  du  Quefnojr  (Terra  de  Valloni  in  Fiandra.  >Lanno  r J94.nacque  \ 
queflo  degno  Scultore  , che  imparò  il  difegno  da  Girolamo  fuo  Padre  : 
Pafsò  b Roma  provrHionato  dai  Re  di  Francia  , e lafciò  belle  memorie 
dei  fuoi  fcarpelli  in  Vaticano  : andò  a Livorno  , dove  non  fenza  fofpct- 
to  di  veleno  procuratogli  da  un  li»  fratello,  moti  d'anni  49 .Bellori»  foL 
vjo.vedi  Francefco  Macchi,  • , 

Francefco  Ferrari  Ferrarefe  nacque  l’anno  165.2-  Dai  migliori  macllri  di 
Bologna  cercò  difegno  , e colorito  , ed  in  fatti  riufcl  di  buon  gallo,  maf- 
-fimamentc  nel  frefeo , come  fi  può  vedere  nei  due  laterali  all’Altare  di 
M.V.del  Carmine  inS-Polo  di  Ferrara  , e nella  Chiela  di  S.  Giorgio»  ed 
in  altri  luoghi.  ~ ’ 

FwHcefeo  Florianida  Udine  y fcolarodi  Pellegrino-  da  San  Daniello  , Pit- 
tore, ed  Architetto  ; dipinfe  per  Maffimiliano  Imperadore , c gli  dedicò 
mi  Libro  difegnato  a penna  di  vaghe  invenzioni , di  fabbriche,  di, teatri,, 
d’archi,  di  ponti,  e di  Palagi.  Non  difilmile  da  Francefco  fu  Antonio  mi- 
nore fratello , che  fi'  fermò  all’attuale  fervigio  del  fuddeuo  Monarca  » 
Vafari  par.i.foi. 189.  . 

Francefco  Flore  Veneziano,  e Jacobello  fuo  figlio  , pofero  iti  riputazio- 
ne la  pittura  , e riformarono  l’arte  nella  durezza,  enfila  fiocaggine:  (eb- 
bene il  tempo  ha  confumato  le  fatiche  di  Francefco  , fi  fcuopre  però  in 
quelle  di  Jacobello  confervate  fino  al  tempo  d’oggi  in  Venezia. , un  lume 
difoda  intelligenza  , e caligata  maniera . Giace  Francefco  dal  1456.  ia 
quii  fepolto  nel  Clauiiro  di  S .Giovanni,  e Paolo  Con  Epiufi  o./li  do/fi  par* 

I . folrì 

Francefco  Floris  d’Anverfi,  gloria  , fplendòre  , lumiera  del  dileguo  , e di- 
chiarato il  Raffaello  della  Fiandra  Nacque  da  Padre  Scultore  , inficme 
con  Cornelio  Statuario  , ed  Architetto  , con  Giacomo  Scrittore  fopra 
vetri,  e ton  Giovanni  Pittore  da  vali , tutti  fratelli  : attedi  prima  coni 
paterni  iufegnamenti  alla  fcultura  , poi  con  le  direzioni  di  Lamberto 
Lombardo  alla  pittura  : veduto  r che  ebbe  Roma  ; e difegnato  il  meglio 
in  ogni  genere,  ritornò  alla  Patria  inchinato  dai  Pittori,  accolto  dai  Mo- 
narchi, come  da  Carlq  V.e  da  Filippo  Re  delle  Spagne  : la  fua  mano  fu 
un  fulmine  , dipignendo  un  quadro  in  un  giorno  , e nell’altro  dandolo 
alle  ftampe:  Non  vi  fu  mai  Pittore  tanto  compianto  di  quelli,  per  l’amo- 
re , che  portava  ai  Cuoi  (colaci , che  in  gran  numero  Scompagnarono 
al  Sepolcro  nel  1 jjo.quando  in  età  di  jo.anni  mori.  Sandrart  fol. 253. 

Francefco  Francia  y di  cafa  Raibolini  , nato  in  Bologna  irei  1 450. Fu  fmgu- 
lariflìmo Orefice  , Intagliatore  in  argento , in  oro , in  gemme  , e meda- 
glie : da  fe  fatto  Pittore  , tale  fu  il  profitto  , che  lo  (letto  Raffaello  l’an- 
no 1^18.  gl’inviò  da  Roma  il  quadro  della  S.  Cecilia,  da  collocarli  ia 
S-  Gio:  in  Monte  , da  rivedere , ed  emendare  dai  patimenti  del  viaggip  ^ 
( riufeendo  in  quello  fatto  apocrifo , quanto  ne  fcrive  il  Vafari  nel  lib, 

1.  fol. 410.  ) cioè  , che  atterrito  t e ftupefatto  da  tal’opera  gii  fufie  cagio- 
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-nata  la  morte/edal  i jf22.ffno  al  iyjo.fi  vèdónó 'opere  fuc  , marcate  col 
.miliefimo , e fuo  nome  > dìe  età  Francia  Aairifex-,  còme  prova  il  Malva- 
da nel  Jib.2tfol.\o.  Fu  giufto  nelle  proporzióni , aggiuftato  nel  difegno, 
«levato  net  colorito  , graziofrj  nelle  attitudini , oflcrvato  dal  Primatic- 
cio , dal  Tibaldi , dai  Procacciai  , e fitto  dagli  fteflì  Carracci  : fuCapo  , 
« Duce  d’una  gran  fcuola  . Dalla  ftlaCaPa  fiorirono  nella  pittura  Giaco» 
mo  il  figlio , Gio:  Batifh  il  nipote , e Giulio  cugino  : Q ttogenario  tee* 
minò  con  gloria  la  vita  Rmnó  fyjo.  ’ 

Francefco  Furiti»  Fiorentino  figlio  , e di fce polo  dì  Filippd,  già  deferitto  \ 
poi  di  Matteo  Jtoflèlli  . Quello  valorofò  Pittore  ebbe  una  grazia  ftraor- 
dinaria  , ed  una  dolcifiìma  maniera  nel  dipignerel’opete  fu  e,  molte  del' 
le  quali-fi  ritrovano  nei- Palagi  dei  Signori  Marciteli  Ridoffi,  Vitelli , e 
COrfmi . Nell’età  di  circa' pi  anili  vedi  l’abito  Chericale , c fu  pfovve- 
duto  d’una  Cbiefà  nel  contado  di  Mugello  , dove  d’anni  49.  mori  nel 
r(?49.M.S.  • t- 

Francefco  Gentiieffchi  figlio  tPOrazfo  Pifanoinfigné  Pittore,  dòpo  la  mor- 
te del  Padreand^  à Genova  , imparò  dai  Sarezàna  j e per  qualche  tempo 
s’efercitò col  Maeftronel  colorire,  partito-che  fu- 'da Genova  ; pafsò  all* 
altra  vita  .Soprani  fòl.  2 ya. 

Francefco  Ceffi  nacque  in  Bologna  Panno  1 y8S.  di  nobile  ftirpe  ; inabile  af- 
te lettere  ,lafciat»  in  libertà  thil  Padre  , cercò  il  difegno  dalCalvart,  e 
dal  Cremonini , ma  riufeendo  in  quelle  fetide  uno  fpirito  troppo  vivace» 
fu  efehifo  da  quei  Maeftri  : parve  che  s’acquietailè  in  quella  di  Guido  Re- 
ni , ed  in  fatti  fece  tanto  profitto  , che  iriuno  mai  imitò  si  bene  quella 
ghiotta  maniera  ; quindi  fu  , ’èhe  Popère  pubbliche  , o private,  che 
non  poteva  confumare  Guido  , o le  conferiva,  o le  prendeva  a compa- 
gnia col  Ceffi  . Fu  paftofo , gentile  , éd  ameno  nei  dipinti , che  princi- 
piarono a perdere  il  fuftro  primiero  , quando  rimafe  efede  di  molte  como- 
dità patente  , e di  variò  liti,- che  lo- turbarpno  per  gran - tempo  : mori 
eaprìcciofà mente  , per  non  volérenibbidi re  ai  Medici . Mdha  fni  par.  4. 
fòl. 34yj  • • »— < -•  • *‘*i  ‘ ' !t  ',!vA  • ~ t 

Francefco  Girardon  ScuItore,ed  Architetto  nato  a Troyes;  ed  allevo  di 
Lorenzo  Maniere . Dopo  efferfi  perfezionato  predo  Francefco  ÀngUièf, 
molto  acquattò  di  riputazione  pet  Pòpere  di  (cultura,  che  fece*  Verfail- 
le  per  il  Re  Luigi  XI V.Sua  Maeftà  lo  martrfò  a Roma y don  utr*  penfione 
di  mille  feudi , é flfcl  fuo  ritorno  ha  tempre  lavorati  frégio  comando 
per  le  Cafe  Reali,  e peri- Giardini  di  Verfaill'e  ,e  di  Tr tenori,  i .quali  con-' 
tengono  opere  di  lui  maravigliofe , tanto  in  bronzo  , che  iu  marmo  efe- 
guite  fopra  i Tuoi  modelli , o'fopra  i di  fógni  di  Cariò  le  Bruti  primo  Pit- 
tore dei  Re,  dopo  la  morte  dèi  quale  Sua  Maeftà  gli  diede  il  carico,  e 
t’aflìftenza  fopra  tutte  Poltre  opere  di  Scultura  . Pietro  Puget  fu  Punico 
degli  Scultori , che  non  volle  aflbggettarfegli , ritìrandofi  a M(arfilia  in 
Provenza  r ove  però  profegul  a lavorare  per  regio  fcrvigio'.  SeCirardon 
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non  ebbe  l’efecuzione,  per  condurre  da  fa  l 'opere  come  Puget , ebbe  beni 
si  il  dono  della  correzione , <e  del  componimento  , come  può  giudicarti  , 
con  ammirazione  , nelle  Tue  opere , delle  quali  quella  per  il  Depofito  del 
Cardinale  di  Richilieu  , nella  Chie&  della  Sorbona  , vedefi  olle  (lampe; 
intagliata  da  Gerardo  Audratr,  e ferve  di  guida  agli  Stranieri , che  paca- 
no per  Parigi,  per  andare  ad  olTervare  s)  bella  manifattura  . Aveva  il  fuo 
alloggio,  e Aanza  per  i lavori  nel  Louvre,  e quelli  erano  ornati  di  figure, 
bulli , bronzi , lampade  , monumenti  antichi , modelli  del  Buonaroti  , di 
Francefco  Fiammingo  , dell’ Algardi , e di  altri;  non  vi  mancavano  pit- 
ture « dilegui , e medaglie  , che  tutto  aflìeme  formavano  una  fingulare 
Galleria  , dalla  quale  ricavavano  copie,  modelli, e (lampe  per  ammaeAra- 
mtnto  , e profitto  dei  Profeflori*  Mori  l’anno  1716.  Direttore,  Anzia* 
ilo  , e Cancelliere  dell’Accademia  , e fu  fepolto  nel  Depofito  da  lui  fatto 
vivente,  il  quale  c ornato  con  più  figure  di  marmo  nella  Cfaielà  dei  Zia* 
dry  . La  fa' ò ricco  patrimonio  alli  fuoi  eredi  , 

Francefco  Giugni  difcepolo  , e puntuale  imitatore  <JeJ  Palma  juniore  , come 
da  tante  opere  fue  , a olio  , c a frefeo  in  pubblico  , «d  in  privato  , nella 
fua  Patria  di  Brcfcia  . fra  Uomo  gioviale,  arguto,  dilettante  <Ji  mufi- 
ca  , e di  commedie  : erette  in  (ua  Cafa  l’Accademia  dei  Sollevati  , da  cui 
fiorirono  molti  beili  ingegni  ; quitta  terminò  al  finire  della  fua  vita  , che 
fu  compiuta  da  6 2.  anni  nel  1 636.  Rido/Jì  par.2.fol.2$%. 

Francefco  Goubtau  Pittore  d’Anverlà  allievo  di  Guglielmo  Baur  , fi  acqui* 
Aò  tenore  didimo  in  rapprdèntare  (oggetti  un  poco  più  elevati,  che  quei* 
Ji  del  fuo  Maeftro,  e per  cosi  dire  fui  guilo  migliore  dei  Bamboccio  , e 
del  Miele  . Fu  MacAro  di  Niccolò  Delargillere. 

Francefco  Granacci  Fiorentino  imparò  netta  bottega  di  Domenico  Ghir- 
Jandajo  , c fu  compagno  del  Buonaroti  , dal  quale  col  tempo  gli  furono 
conferite  tutte  le  regole  della  pittura  , che  però  di  grazia  , di  difegno,  e 
di  colorito  fupfrò  tutti  gli  altri  Tuoi  pari..  Per  le  Mafcherate,  Archi  trion* 
fali , e Teatri  oegl’iugrettì  dei  Sommi  Pontefici,  o Nozze  Ducali,  fu  uni- 
co inventore  . Dipinfe  drappi , vetri  , tele  , e muri  • Celsò  dall’opere 
fue  l’anno  1 545.  e 57.  di  fu^  età , ripoAo  in  S.Ambrogio . Vqfari  par.% . 
lib.i.foì.zbo.  t • , v 

Fr*nte^co  Landrian,!  ^ detto  il  Drrcbivo  , forfi  perchè  fu  Dirctitore  in  tutte 
l’opere , che  ^ipigneviano  nei  fuoi  teropinella  Corte  Ducale  ; dipinfe 
con  grande  fpiritq,  e con  franchezza  a frefeo  ,e  l’opcre  fue  fi  con  fervano, 
come  fe  futterP  oggi  dipinte  . Arrivò  al  («colo  1600.  ma  non  fi  sà  in  che 
età  moritte . M.S. 

Francefco  le  Moyne  figlio  d’oneAi  Genitori  in  Parigi  , ed  allievo  di  Luigi 
£aloche,  fotto  del  quale  fi  perfezionò  attiri  bene,  ed  in  età  di  25.  anni,  fu 
ammetto  neJl’Accadcmia  Reale  nell’anno  1718.  nel  quale  anno  travagliò 
un  gran  quadro  , che  fervi  per  la  Badia  di  S.Germano  pre(To  Parigi.  * 
Francefco  Leux  Prefetto  della  Galleria  Imperiale , coi  fondamenti  di  Pietro 
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Paolo  Rubfns  dlpinfi*  p«f  la  Germania  : venne'  in  Italia  a perfezionarfi,  e 
ritornò  bene  erudito  al  fervigio  di  Ferdinando  H.Imperadore,  dipinfe  con 
franchezza',  e con  vago  colore  r fonò  innumerabili  l’opere  fue.  Sancir  art 
yb/.j  i n. 

Francefco  Madonnina  Modonefe  merita  d’effère  annoverato  fra  i Pittori  di 
sfera  , per  Pinduftria del  fuo  pennello,  per  la  buona  maeftria  d’iltoriare, 
e'  per  l'amenità  dì  colorire  quadri  ■*  Vidriani  fot. $6.' 

Francefco  Maffei  Vicentino  allievo  di  Sante  Perauda,  poi  contemplatore  di 
Paolo  Veronefe , la  di  cui  maniera  cercò  fcguire>in  vàlte  tele  Sonate,  mo- 
ri in  Padova  l’anno  1660.  Bof chini  fot.  $“19.  * 

Francefco  Magagnoli  Modonefe  celebrato  dal  Lav.ciollotto  , eriferito  nelle 
Vite  dei  Pittori  dal  Vidrianì /0/.38.  fu  antico,  c valente  Pittore  , ma  il 
tempo  disruttore  d’ognicofa  ha  le  fue  opere  divorato,  dimodoché  non. 
fe  ne  fcorge  un  legno. 

Francefilo  Manzoli  allevatonell’Accademia  di  Modona  , e perfezionato  per 
molto  tempoin  quella  di  Roma,  dipinfe  cori  tale  indufiria,  difegno,  e co- 
lorito, fingularmente  in  Paeli , che  Alfonfo  IV.  Io  fece  chiamare  alia  Pa- 
tria, per  feryirfene-tn  operazioni  degne  del  fuo  pennellojma  quando  flava 
in  ordine  per  dar  principio  , la  morte  gli  troncò  lo  dame,  vitale  in  frefea. 
età  . Vidrìanifol.i^t* 

Francefco  Maria  Ronda  ni  Parmigiano,  (coloro  del  Correggio  cercò  d’imi* 
tare  quella  gran  maniera  dolce  , e foave , a olio  , ed  a frefeo  , fi  vedono 
opere  fue  in  Parma  nella  Chicli  di  S.Pietro,  l'Affunta  di  M.V.  nei  Padri 
Eremitani,  l'Altare  dì  S.GiroIamo,  ed  in  altri  luoghi  opere  degne  dei  fuoi 
pennelli. 

Francefco  Mafini  Gentiluomo  di  Cefena  , fino  da  fanciullo  guidato  da  na- 
turale inftinto  al  difegno  , lènza  ajuto  (Palcun  Maeflro  l dipinfe  quadri 
ragionevoli  ; fi  dilettòd’antieaglie,  di  rilievi,  e di  difegnì,  fra  i quali 
acquidò  molti  pezzi  della  dori»  dell’Eliodoro  dipinto  da  Raffaello  iu 
Vaticano  . Vafari par.$.  lih.t.fol.Sz. 

Francefco  Marot  figlio  d’un  Pittore  di  Parigi , difendente  da  quel  Cle- 
mente Marot  Aiutante  di  Camera  di  Francefco  I.  molto  cognito  agli 
Amatoridi  belle  lettere  per  t fuoi  Poemi. Pafsò  nella  (cuoia  di  Carlodella 
FofTe  , ove  affai  bene  lì  approfittò  fotto  quell’eccelfente  Pittore , che  niu- 
no  v’c , che  le  gli  da  piò  avvicinato  . E’  ProfefTore  dell’ Accademie  Rea- 
le , travaglia  in  grand’opere  , ed  hà  terminato  un  Martirio  di  S.  Lo- 
renzo , per  la  Chiefà  di  Roterdam  in  Olanda. 

Francefco  Mazzola  nato  in  Parma  l’anno  1504.  dalla  bellezza  , dada  genti- 
lezza del  volto,  e dalla  Patria  volgarmente  chiamato  il  Farmigianoi  fu 
introdotto  al  difegno  da  due  fuoi  zi i ordinar]  Pittori , ma  la  natura  fupe- 
rò  l’arte  ; d’anni  id.dipinfe  il  Battefimo  di  S.  Gio:  nella Chiefa  della 
Santiflìma  Nunziata  , e non  ancor  giunto  al  quarto  lullro , aveva  termi- 
nato l’opere  di  Viadana  , con  altre  in  Patria  , e chi  le  mira  , non  da  gio- 
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vinetto  , ma  da  provetto  Maeilro  dipintele  ftima  Deiiofo  di  vedere  Ro- 
ma , là  fu -accolto  con  grande  amore  da  Papa  CJeiu.  VIL  e fu  adoperato 
in  varj  lavori  con  buona  fortuna  ; ma  il  facco  di  Roma  nci  jj?7.  tron- 
cò la  via  alle  fue  fperanze  . Fece  dunque  paflaggioa  Bologna , dipignen- 
dovi  cole  varie . Provato  la  difgrrzia  del  furto  dei  fuoi  dilegui , e delle 
fue  (lampe  , rubategli  da  Antonio  da  Trento  ilio  Intagliatore , parti  per 
Parma  col  fuoLeuto  , che  dolcemente  fonava  . Capricciofo  d’alchimia  , 
principiò  a poface  i pennelli , per  far  fumare  i fornelli,  nei  .quali  epnfumò 
il  tempo  , e ,Ia  vita  con  pianto  univerfale  dell’arte:  in  età  4}  $6*  anni 
mori  a Cafal  maggiore  , e dal  fratello  Girolamo , anch’elTo  Pittore,  fu 
fepo4o  jjelja  Chiefa. dei  Padri  ferviti , chiamata  la  Fontana,  che  è un 
miglio  da  Cafale  lontana  . Safari  par. lib.i.  fol.2^6.  ■ ■ / 

Fraucefco  Melzo  Miniatore  Milanefe  , fcolaro  di  Leonardo  da  Vinci  è ri*  . 

portato  dal  bomazzo  tratt. dì  pitt.fol.  106.  t , . , ^ 1 w 

Francefco  Merano  Genovefc  , detto  il  Paggio  , perchè  da  giovinetto  fervi 
i Signori  Pavefi  : tutto  intento  per  natura  a(  dileguo  , e non  al  fervirc  , 
{coperto  tal  genio  al  fuo  cortefe  Padrone , lo  raccomandò  al  Saresana  , il 
quale  con  attenzione  infegnandogli  , ben  prallo  giunfe  a tignere  ifiorie 
di  buoniflìmo  gullo  : principiarono  dunque  a volare  le  commirìioui , e fe 
non  avelie  formato  si  bailo  concettò  di  fc  medefimo  , con  tanta  modellia, 
al  certo  averebbe  incontrato  migliore  fortuna  . In  frefea  età  , morì  l’an- 
no del  carnaggio.;  657.  Soprani  fol.209.  • ' 

Fraucefco  Milet  Fiammingo  t fu  in  Italia  , e fi  attaccò  alla  maniera  di  Nic- 
colò Pouflin , nel  dipingere  paefi  , riulcl  mirabile  ; i fuoi  quadri  fono  ri- 
cercati dai  dilettanti  . Mori  in  Parigi  ProfclTore  della  Reale  Accademia. 
Tilibicn  par. 4.  /0A283.  -1 

Francefco  Minzochi  Pittore  da  Forlì , fcolaro  di  G*o:Antonio  Licinio,  det- 
to il  Bordonome  : tra  le  belle  opere , che  dìpinfe  in  Patria  è d’ammirare 
nella  Madonna  della  Grata  la  volta  della  Cappella  maggiore  ( oltre  gli  al- 
tri dipinti  a frclco)  il  Dio  Padre  fopra  le  «uhi  attorniato  da  gran  copia 
d’Angeli  , che  in  varie  attitudini  li  movono  a fervido  , ecorteggiare  , 
c fono  tutte  figure  al  naturale  , cfprefle  con  tanto  fapere  , forza  , fpiri- 
to , e cognizione  d’un  rigorofp  di  lotto  in  sii , che  in  quell’opera  , fe  non 
ha  fuperato  il  Maeilro  , almeno  fi  è a lui  fatto  uguale  , Scanellrfel.  1 04. 
francefco  Mircs  , o Mirefio  , fcolaro  di  Girardo  Dau  da  Lione  , rubò  cosi 
bene  la  maniera  al  Maeilro  nel  principio  del  fu o operare  , che  col  tempo 
lo  fuperò  : nel  dipignere  bizzarrie,  fu  cotanto  eccellente  , che.  Leopol- 
do Guglielmo  Arciduca  d’Aufiria  pagò  due  mila  Torini  un  fuo  quadret- 
to , nel  quala  flava  dipinta  una  bottega  coi  venditori , e compratori  : 
mancò  in  frefea  età  . Sandrart  jol. 3 1 7. 

Francefco  Mocchi  Scultore  Fiorentino  , e fcolaro  di  Cammillo  Mariani: 
febbenc  il  BalAinttcci  nell'opera  pojhtma  fol.216.  non  dice  altro  di  queflo 
eccellente  Maeilro  ; dirò  io , clic  fu  uno  di  quei  quattro  Artefici , che 
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lavorarono  leftatue-di  42.  palmi  nei  Pilaltroul  della  Tribuna  Vaticana  , 
avendo  egli  fatto  la  S. Veronica;  Andrea  Boigi  la  S.  Elena  . Francefco 
duQuefnoy  t S. Andrea  Appoftolo  ,ed  il  Cav.  Bernini  il  S.Longino  : fi 
vedono  poi  altre  fue  operazioni  in  S.Maria  Maggiore  , in  S. Andrea  della 
Valle  , e le  due  belliflìme  ftatue  dei  Santi  Pietro  , e Paolo  alla  Porta  del 
Popolo  , che  con  difcgno  del  Bnonaroti  , e con  architettura  del  Barocci 
fu  efeguita  dal  Cav.  Bernini  per  ordine  di  papa'Aleffandro  VII.  in  occa- 
fione  dell’entrata  della  Regina  di  Svezia  in  Roma  . 

Francefco  Monaville  Fiammingo  Pittore , e Accademico  di  S.Luca  di  Ro- 
ma ; di  pi  afe  molti  quadri  per  il  Principe  D.Livio  Odefcalchi  ; fece  anco- 
ra alcuni  cartoni  per  certi  Arazzi  a Luigi  XIV’.  Re  di  Francia  . 

Francefco  Monlignori  fratello  di  Fra  Giocondo  , già  defcritto  , nacque  in 
Verona  l’anno  1455*  irop31^  **»  Mantova  dal  Mantegna  ; tali  furono  i 
fuoi  progredì  nella  pittura  , che  Francefco  II.  di  Mantova  l’amò  s)  tene- 
ramente , che  per  i dipinti  a Gonzaga,  ed  a Marmirolo , non  folo  gli  ade- 
guò annua  provvifione , ma  gli  fece  dono  d’un  Podere  di  100.  campi  , 
detta  la  Marzotta , con  cafa  , giardino , prati  , ed  altri  belliflìmi  co- 
modi : fu  uomo  di  gran  bontà  ; mai  dipinfe  cole  lafcive  ; furono  tanto 
limili , e veri  gli  animali  da  lui  dipinti , che  ingannò  gli  uomini.,  e le 
bellie;  nei  ritratti  ebbe  pochi  pari . Per  liberarfi  dai  calcoli,  andò  alti 
Bagni  di  Caldero  fui  Veronefe,  dove  di  panili  mori,  e fu  fatto  portare 
a Mantova  dal  fopradetto  Marchefe  , per  dargli  onorevole  fepoltura  in 
S.Francefco  . Vafari  par.i.  iib.i.fol.265. 

Francefco  Monflrart  nacque  in  Olila  di  Fiandra,  e fu  fratello  gemello  d’E- 
gidio  , imparò  da  Enrico  de  Blefs  , detto  il  Civetta  : quello  a differenza 
dei  fratello  Pittore  à olio , dipinfe  a frefeo  ,ed  in  frefea  età  mori . San- 
drart 

Francefco  Montelatici , chiamato  volgarmente  Cecco  Bravo  , principiò  a 
difegnare  dal  Bilivelti , e terminò  a|Coccapani  . Quello  fpiritofo,  e biz- 
zarro Pittore  ebbe  gran  colore  , ellrema  cfprelfiva  , e llravagante  ma- 
niera , come  fi  (copre  nella  caduta  di  Lucifero  dipinta  a frefeo  nei  Padri 
Teatini  di  Firenze  fua  Patria  . Condotto  in  Ifpruch  dall’Arciduca  Fer- 
dinando d’Auilria  , ivi  morì  l’anno  1661.  M.S. 

Francefco  Montemezzano  Veronefe  , tentò  d’approflìmarfi  alla  maniera  di 
Paolo  taliari,  di  cui  fudifcepolo,  ma  per  molto  che  fi  faticalfe,  non  gua- 
dagnò nei  fuoi  dipinti  quella  nobiltà  , c grandezza  , che  fu  propria  dote 
di  quel  valorofo  Maellro  : fervi  però  molte  volte  Benedetto  fratello  di 
Paolo  nei  lavori  a frefeo  di  Trevigi,  di  Venezia,  e di  Verona.  Invaghito 
d’alta  Signora, provò  precipitofa  caduta, e terminò  la  vita  di  veleno  nel- 
la più  frefea  età  l’anno  \6oo.Ridolfi  par.ì.fol.117. 

francefco  Monti  nato  in  Brefcia  nel  1646.  chiamato  il  Brefcianino  delle 
Battaglie,  perchè  in  quelle  mirabilmente  fiori  ; ha  fervito  di  fue  opera- 
zioni molti  Principi , c Cavalieri  in  Genova  , in  Roma  , in  Venezia  , in 
. v • ^ . Y */  Par- 


Parma  , in  Germania  , ed  in  Napoli  : imparò  da  Pietro  Ricchi,  chiama* 
to  il  Lucchtfe  , poi  dal  Borgognone  dalle  Battaglie  ; li  firmò  Tempre  in 
Parma  con  il  figlio  , che  fegue  le  pedate  paterne.  Altro  Ftaicefco  Mora- 
ti nato  in  Bologna  l’anno  168*.  fu  Tcolaro  di  Gio:Gioteffa  dai  Soie  , dal 
quale  imparò  il  difegno , e il  dipingere  ; la  diligente  attenzione  del  gio- 
vine ai  dettami  del  Tuo  diletto  Maellro  k>  francò  ben  predo  in  quella 
dolce  , e forte  maniera  , onde  fi  è avanzato  piò  volte  a comparire  nelle 
pubbliche  Chicfe  di  Bologna  , di  Modona  , e di  Reggio  , dove  le  opere 
lue  fono  riguardate  con  qualche  diftrnzione  dai  Dilettanti  . Vive  in  Pa- 
tria, ed  opera  di  contórno  per  compire  le  commìlTioni,  che  non  lo  lafcia-. 
no  oziofo  nel  bel  fiore  di  fua  età  i 

Francete)  Morandini  da  Poppi  (Terra  nel  Cofentiuo  ) detto  volgarmente 
il  Poppi,  fu  fcolaro  di  Giorgio  Vafari  , fotte  iJ  quale  , diligente  , facile, 
felice  , franco  , e vago  Pittore  divenne  : feuza  fare  fchizzi-,  o li  difegni 
dei  Cuoi  penfieri  , fopra  la  tela  col  getto  , alla  prima  li  partoriva  ; in  ri- 
tratti , in  teorie  facre , e profane  , per  le  Chiefe  , e per  i Palagi  fu  Mae- 
ftro  affai  adoperato . Nacque  l’anno  i 544,  Borghi  ni  foiósa . Baldi  nucci 
part.  3 ./er.4/0/.  1 58. 

Francefco  Moroni  Veronefe  , figlio  , e (colare  di  Domenico  , erede  dello 
Audio,  dei  difegni  , e della  virtt'i  paterna;  migliorò  la  maniera  con  dare 
alle  figure  grazia  , difegno  , unione  , e colorito  piò  elegante  del  Padre. 
Modello  , facile  , e reiigiofo  volò  ( come  fi  fpera^  alla  gloria  d’anni  55. 
nel  1529.  e vicino  a Tuo  padre  Ai  fcpolto  in  S.Domenico  di  Verona,  ^d- 
J’ìri par.$Jib.i.fol.i6y.  - 

Francelco" Mofca  da  Settignàno  , chiamatoli  Mofchino  , figlio  , e fcolaro 
di  Simone  Scultore , ed  Architetto  r prodotto  dalla  natura  ( quali  dilli 
coi  fcarpelli  alia  mano  ) d’anni  15.0011  iftupore  della  Città  d’Orvieto  , 
condufle  gli  Angeli  , il  Dio  Padre,  la  Votazione  diM.V.  e le  Vittorie 
per  il  Duomo  di  quella  Città  . Lavorò  in  Roma,  in  Firenze,  in  Pifa  t ed 
in  Parma  dopo  la  morte  del  Padre  , che  fegui  nel  1554.  Vafari  parodiò. 

1 .fol.+yj.  •_ 

Francelco  Nappi  Milanefe  fiudiò  in  Venezia  , ed  in  Milano,  poi  andò  a Ro- 
ma con  un  catarro  in  capo  di  volere  infègnare  a i Romani  Pittori  il  mo- 
do di  dipignere  , edili  fatti  la  prima  operazione  fu  molto  lodata  , ma  col 
tempo  riflettendo  alle  opere  magnifiche  di  tanti  celebri  Pittori , in  ve- 
ce d’apprendere  migliore  maniera  , in  tal  modo  fi  confulè,  che  le  fue  pri- 
me manifatture  non  hanno  che  fare  con  l’ultime  : fu  pratico  nel  dipignere 
ornamenti  bizarri  di  chiarofcuro  , con  diverte  capricciofe  fa  mafie  a olio, 
à frelco  ed  a tetco  : godette  65.anni  dì  vita  , e circa  il  1 63  S.mancò  in 
Roma.  Bagliont  fol. 310. 

Francefco  Neve  d’Anverfa  , in  grande,  in  piccolo  , ed  in  ritratti  operò  in* 
gegnofamentc  in  Roma  , in  Augufta,  in  Monaco  , ed  in  Vienna,  con  va- 
go colore,  con  facilità,  c con  prcteezz »,Sotidrart  fo/.^  19. 

Frau- 
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Fraoeefco  Pagani  Fiorentino,  da  fanciullo  andò  a Roma  (òtto  Polidoro  , e 
Mattutino;  ritornato  alla  Patria  d’anni  si.ebbe  4 dire  ài  Pontorm  > dell* 
opere  lue  dipinte  , che  fe  non  l’avefle  vedute  dipigncre'dal  Pagani  , le 
averebbe  (limate  del  Suonatoti  : Morte  immatura  , d’anni  3 1.  ievollo  dal 
Mondo  nel  ij6o.  rimanendovi  forgio  Tuo  figlio  di  due  anni  ,,  ohe  col 
tempo  riufcl  bravo  Pittore  . Boi&nucci  par.a.fec.+.  fol.75. 

Francefco  Paglia  è nato  iu  Brefcia  l’anno  1636.  in  Bologna  fu  fcolaro  del 
Guercino  , quella  letterato  , galante,  compito  , e virtuofo  Pittore,  vjfTe 
felicemente  in  Patria,  e condufTe  quadri  di  buonimpaflo  , e femigliantif- 
limi  ritratti  in  grande,  e piccolo.  Scrifle  un  Libro  della  Pittura:  £’  mar? 
to  in  quefto  fecolo . • - - \ . 

Francefco  Paroni  Milanefe  figlio  d’ordinario  Pittore/coi  principj  del  quale 
andò  a Roma  , accoltodal  MarchefeGiuftiniano  emeritiffimo  Meceaate 
dei  Virtuofì  , e ricavando  da  quel  nobiliflimo  Mufeo  di  flatue , e di  pit- 
ture l’opere  migliori,  da  fe  ragionevole  Pittore  , j>cr  il  pubblico,  e per  il 
privato  comparve . Fu  un  vento  la  fila  vita  , che  in  età  giovanile  l’anno 
1634.  lo  portò  di  volo  al  fepolcro  in  San  Lorenzo  in  Damalo  , Buglioni 

fol'14*'  ■ , . » • . . 

Francefco  Pcrrier  Borgognone  , Pittore  in  Roma  ,ed  in  Parigi  nel  *63  j. 
Fu  quello,  che  intagliò  il  S.Girolamo  dipinto  da  Agoflino  Carracci  nel- 
la Certofa  di  Bologna , inviandolo  per  tutte  le  parti  d’Europa  , per  li- 
berare il  Donìenichinodalia  calunnia  impollagli,  d’avcrlo  rubato  di  pelo 
nel  fuo  S.Girolamo  dipinto  nella  Chiefa  di  S.liirolamo  della  Carità  in 
Roma.  Mahafìa par.2.fol.io\. 

Francefco  Pefelli  Fiorentino , detto  F e felli  no  , figlio  e fcolaro  di  Pelello 
Pefelli  ; dopo  i principj  avuti  dal  Padre,  feguitòja  maniera  di  Fra  Filip- 
po Lippi  : non  potè  avvantaggiare  ulteriormente  la  fua  gloria , perchè 
morte  immatura  di  3 j.anni  lo  portò  al  Sepolcro.  Velari par. 2. fol. 1 1 1. 

Francefco  Pe Tenti  , detto  il  Sakioneta , perchè  nativo  di  quella  Fortezza» 
Di  quello  Pittore  non  ho  potuto  ricavare  da  certi  manofcritti-antichi , fe 
non  che  fu  dei  primi  fcolarr  del  Cav.  Malofib  , infieme  con  Vincenzio  , 
detto  anch’  elfo  il  Sabioneta , e lavorarono  con  buou  gulto , e fpeditcz- 
za.  M.S.  ~ ; , 

Francefco  Pezzutclli  Scultore  Fiorentino  , fcolaro  d’Antonio  Sufini  , fu 
•Uomo  di  vita  efemplariflìma  ; fuperò  il  maeftro  nella  pulitezza  ; lavorò 
Crocefiflì  di  bronzo  per  eccellenza  , ma  per  eflere  afiai  lungo  nell’ opera- 
re , li  ridulfe  111  ultima  mifetia  a morire  nello  Spedale  di  S.  Maria  Nova. 
B a Min  ucci  par.  3 ./èc.4. fol.  379. 

Francefco  Poy  ,'oPoiili  , eNicolao  fuo  fratello  furono  famofi  Intagliatori 
iti  P trigi  . Balla  iòlf>  vedere  il  S.Agollino  in  foglio  per  riconofeere  il  fi- 
niamo taglio  , e valore  di  queflo  Valentuom o.Sandrart  fol.  374. 

Francclco  Pouburs  di  Bruges  , figlio  , e fcolaro  di  Pietro  , (otto  Francefco 
Floris  riufcl  il  migliore  allievodi  quella  fiofitilTìma  (cuoia  , onde  foleva 
. Y 2^  dire 
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dire  il  Floris  «fière  il  Pdbburs  fuoMacftro  ; ebbe  per  moglie  uni  fu*  ni-  ‘i 
potè  ;'mai  ufci  dalla  Patria  , in  cui  fece  vedere  in  quel  nobile  Paradifoi 
Terreftre  dipinto  , quanto  fufTc  eccellente  in  animali  , in  figure  , in  pae- 
fi  in  vedute  , ed  in  profpettive,  Mori  nel  i^So.Lafciò  Francefco  il  figli» 
pratico  Pittore. Baldìnucci  par.z.fec.\.fol.%\.  ' * ‘ 

Francefco  (^uaino  Bolognefe  , Icolaro  d’Agodìno  Metelli  ; delle  prospetti- 
ve , e delle  quadrature  di  quello  valorofo  Pietore  parlano  leChiefe,  i pa-  1 
lagi  di  Bologna,  e d’altre  Città:KalinO  »68o.,e  69^1  fua  età  fu  il  termine 
della  fua  vita  ; lafciò  Luigi  il  figlio  , cheriafTunfe  la  gloria  del  padre, co- 
me fi  dirà  a fuo  luogo. 

Francefco  Ricchini  oriondo  da  Roato  ( Territorio  Brcfciano  ) fu  Pittore 
Architetto  , e Poeta  , Ritornato (PAIemagna  dipinfe  nel  Coro  di  S.  Pie- 
tro Olivetto  di  Brefcia  varj  quadri  del  Tcftamcnto  vecchio  , i qdali  fan- 
no chiara  mollra  qual  falle  la  vaga  , e diligente  maniera  del  fuo  operare. 

• Vafari  par. 3 .li 6. 2 .fot.  1 S .Cozzando  foh  1 1 6. 

Francefco  Rufca  figlio  di  Càmmillo  Medico  Romano  , ed  Ebreo  fatto  Cri- 
fliano  , arrivò  col  padre  in  Venezia  , con  qualche  pratica  nella  pittura, 
e fatto  gli  fludj  ordinar]  , apri  (cuoia  , e piacquero  i Tuoi  dipinti  a quell* 
Città.  M.S.  * 

Francefco  Santacroce  Genovefe,  chiamato  Pippo  dal  fopranome  di  fuo  Avo 
Filippo  Scultore  , da  Luca  fuo  padre  imparò  il  difegno , la  pladica  , e 1* 
Scultura  , efebbene  era  uni  vertale  , il  genio  lito  però  era  in  figure 
jna  chi  noie , poche  delle  quali  fi  vedono  , perchè  mori  giovine  .Soprani 
fol.197. 

Francefco  Sanefe  , detto  di  Giorgio  , fu  Pittore  , Scultore  , ed  Architetto, 
lavorò  per  gloria  , e non  per  bifogno  , onde  non  è llupore,  fe  le  fue  (cul- 
ture , o getti  fono  cosfc  netti  , e puliti  ; toccò  ancora  di  pennello  , ma 
non  tanto  bene  , quanto  di  fcarpcllo  : fuperò  poi  l’uno  , e l’altro  con  1’ 
Architettura  ergendo  varj  palagi  in  Urbino  , icLogge  per  Papa  Giu- 
lio Il.in  Vaticano,  ed  il  Vefcovado  di  Pienza,  patria  di  detto  Pontefice; 
fu  Ingegnerò  da  guerra , eletto  dal  Supremo  Magidrato  dei  Signori  nel- 
la fua  patria  onorato  da  Principila  tutti  univerfalcnente (limato  , fuo- 
ri che  dalla  morte  , la  quale  gli  perdette  il  rifpetto  circa  l’anno  ijfto. 
compiuto  che  ebbe  li  47«di  fua  età.  Vafari  par.z.fol.^  1 6. 

Francefco  Scolari  da  Corona  (Dioccli  di  Como  J ed  Antonio  fuo  fratello 
apprefero  da  Taddeo  Catione  l’architettura  , la  fcultura  , e la  pladica  $ 
lavorarono  per  poco  tempo  , perchè  brevi  furono  i giorni  loro . Soprani 
fot.  297. 

Francefco  Solimea  , detto  l’Abate  Ciccio  Solimene,  nacque  l’anno  1659. in 

* Nocera  dei  Pagani  (Territoriodi  Napoli]  attelè  non  folo  alle  belle  lette- 
re, ma  ancora  al  dilègno  fotto  Angelo  fuo  Padre,  poi  ofifervato  , che  eb- 
be l’opcre  di  Luca  Giordano  , e del  Cav.  Calabrefe  , fui  gudo  del  quale  * 
«ondulici  i'uqi  primi  dipinti  ;pafsò  alle  olfetvazioni  delle  pitturp  di  Pie- 
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tro  (la  Cortona  , e da  fé  fr  fece  un  modo  particolare  di  dipignere  con  for- 
za  , e con  amenità  molto  gradevole;  quindi  è,  che  riufcito  eccellente 
nello  (tonare  tavole  grandi,  e piccioie  a olio  , e nel  dipignere  a frefeo  con 
facilità  inarrivabile  , e con  franca  (ìcurezza  nel  difporre.e  preparare  i co- 
lori a perfezione  , ha  condotte  opere  grandiofe  , la  maggior  parte  delle 
quali  ft  ammirano  nei  privati , e pubblici  luoghi  di  Napbli , dove  quali. 
Tempre  ha  dimorato,  col  difpeidarfi  dagl’impegni  d’andare  a fervire  Prin- 
cipi ftranicri . Non  manca  però  , che  non  abbia  avuto  alte  commiflìoni 
per  oltramontani  paefì  , dove  giunte  J’opcre  (ne  , fono  (late  accolte  cou 
fbmmo  genio  dagli  Amatori  della.  Pittura.  Vive  felice  in  Napoli. 

Francefco  Scanaviuo  Ferrarefeftudiò  in  Bologna  da  Carlo  Cignani , riulcì 
di  qualche  grido  per  le  pitture  in  S.Giofcffo  , nelle  Monache  di  Mortara, 
e per  ritratti  dipinti  nella  fua  Patria  mori  d’anni  47.  nel  1688.  fepoltoiu 
S.Giorgio.  M.S. 

Francefco  Spezzini  Genovese  fcolaro  di  Luca  Cambiali  , e di  Gio:  Battila 
Cartelli  , ai  quali  fu  ugualmente  caro  : avido  di  gloria  , cercò  ben  fon- 
dare nel  dileguo  fopra  Popere  di  Raffaello  ,.z  di  Giulio  Romano  i ofler- 
vò  ancora  con  irtudio  particolare  le  regole  del  Buonaroti , e la  maeltri* 
d’Andreadel  Sarto  , all’eccellenze  dei  quali  ebbe  Tempre  la  mira  : lo  die- 
de a divedere  nei  Tempj delle  Vigne,  e di  S.  Colombano  di  Genova  Pan- 
no i578.Maggiori  progredì  n’avrcbbc  veduto  il  Mondo,  fe  in  florida 
età  , non  favelle  condotto  alla  morte  il  contagio  ? Soprani  fai.  33. 

Francefco  Spierre  nacque  nella  Città  di  Nanfi  l’anno  i643.imparòda  Fran- 
celco Poly  ;iu  Roma  intagliòopere  varie  del  Cortona  , e dipinfe  fu  quel 
gurto  : in  Venezia  diede  alfe  (lampe  Tuoi  intagli  : ritornato  a Roma  rice- 
vette l’infaurta  nuova  dì  Claudio  Juo  fratello , caduto  da  un  palco  nei  di-] 
pigncrc  il  Giudizio  univerfale  nella  Chidii  di  S.  Nazaro  di  Lioile  : chia- 
mato a terminare  quell’opera , fi  pofe  in  viaggio  , ma  giunto  a Marfìlia  , , 
mori  l’anno  j 68 1 .Haldinucci  fot.  103. 

Francefco  Squarcione  Padovano  , innamorato  della  pittura  palsò  in  Grecia 
a ricercare  il  difegno  , e portò  nell’Italia  urta  maniera  tanto  lodevole  , 
che  la  fua  Scuola  fiorì  piò  d’ogn’altra  , numerandoli  i37.fcolari , onde  fu 
chiamato  Padre  dei  Pittori  . Viveva  ben  provveduto  di  beni  di  fortuna,' 
e godeva  numerofa  raccolta  di  pitture  , di  difegni^  c di  rilievi,  i quali 
fervivano  d’clemplare  ai  Tuoi  difcepoli . Fu  vifitato  dal  B.Bernardino  , da 
Federico  Imperatore  , da  Patriarchi , e da  Prelati . Ridotto  ottogeuario 
all’anno  i474.diede  fine  alla  vita  , e fu  fepolto  nei  Chiortri  di  San  Fran- 
cefoo  di  PadoVa.  Vafari  , Ri  do! fi  par.  1 ./<?/.  67. 

Francefco  Steen  , o Stcniod’Anverfa  , impotente  al  moto  per  Jcfione  d’uni 
gamba  , con  la  vita  (edentaria  diede  continuo  moto  alla  mano  intaglian- 
do, e pignendo  per  l’Arciduca  Leopoldo  , e per  Ferdinando  III.  Impe- 
tadore  , col  quale  fi  fermò,  provveduto  d’annuale  rtipendio  fino  alla  mor* 
te  . Sandrart fol.\(ì2 , 
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F^ancefco  Stella  Fiammingo  nacque  nel  i^ò.d’annì  20. venne  in  lutia  bea 
pratico  nel  difcgno  : nel  fuo  pa (Faggio  per  Firenze  Fu  dato  a conofcere  al 
G.D.Cofimo  , il  quale  per  un  famofo  apparecchio  di  nozze  di  Tuo  figlio 
lo  fermò , e l’impiegò  in  lavori  a mifura  del  fuo  talento  , e fu  rimunera- 
to di  alloggio  ,e  di  una  penlione  limile  a quella  del  Callot , per  fette  an- 
ni continui  , che  ivi  li  trattenne  : pafsò  dopo i a Roma  , e perdo  fpazio  di 
undici  anni , (ludiò  (oprale  llatue antiche  , e (opra  i dipinti  di  Raffaello; 
con  ciò_  fattoli  poflelfore  drun  buon  gufto  , dipimi  molti  quadri , che  fu- 
rono intagliatile  lafciata  di  fe  buona  fama  , parti  per  Parigi , e dal  Car- 
dinale di  Richeliù  fu  prefeutatoal  Re  , il  quale  gli  aflegnò  mille  lire  an- 
nue , ed  alloggio  nelle  Gallerie  del  Lovure  . Tanto  belle  furono  le  opere 
fue  , e tanto  di  genio  di  Sua  Maellà  , che  lo  creò  Cavaliere  di  S.  Michele, 
e cosi  iniignito  dipinfe  per  il  Re  altri  quadri , la  maggior  parte  dei  qua- 
li furono  trafmclfi a Madrid.  Travagliò  per  molte  Chiefe,  e per  molti 
particolari  -,  e fece  buonacopia  di  di fegni  per  le’fUmpe,  dal  che  refo  im- 
perfetto di  falutemorl  ndl’auno  1647.  Dcpiltt /Ò/.483. 

Franccfco  Stellaert  Fiammingo  valorofo  Paelifla  , buou  Di  regnatore , In- 
ventore , e naturale  rittrattilla  in  Lione  , B a Idia  ucci  par.  3.  fcc.  4. 
fol. 238.  > . . • 

Francefco  Stringa  nato  in  Modona  l’anno  1683.  Studiò  foprale  opere  del 
Lana  , poi  con  Uiopraintendenza  alla  Galleria  Elìdile  , qualificò  Pope- 
xe  fue  erudite  con  la  Ceduta  dei  rari  quadri,  e difegni,  che  in  quella  s* 
ammirano  , c ne  adornò  Chiede  , Palagi , Sale  Ducali  in  Patria  , in  Ve- 
nezia, ed  in  altri  luoghi  : dipinte  con  franchezza  , con  gran  colore  , 
e con  ifpirito  vivace  in  i fiori  e , in  paefi  , in  quadratura,  in  architet- 

. tura  , ed  anche  intagliò  in  rame  in  Modona , dove  mori  a dì  19.  Mar- 
zo 1709. 

FiancefcoSufini  Scultore  Fiorentino  nipote,  e fcolaro  d’Antonio  Sufi- 
ni , che  fu  allievo  di  Gio  BoIogna  .*  andò  a Roma  , c cogli  ftudj  ftraor- 
àlmarj  fatti  fopra  quelli  rilievi,  molti  dei  quali  fufe  in  brouzo  , mafTi- 
xnamente  il  Toro  Farnefe,  ritornò  in  Firenze  , dove  fono  innumerabili 
d’opere  , che  gettò  fino  al  J646.  tutte  deicrit  te  dal  Baldinucci  par.\.fec . 
4./0/.377. 

Francefco  Terzi  Bergatgafco  , benché  attende  dò  piò  al  bulino  , che.al  pen- 
nello, nondimeno  fece  alcune  ragionevoli  pitture  nella  Chiefa  di  S.Fran- 
cefeodi  Bergamot  quello  che  gli  Fece  grido  fu  la  ferie  dei  ritratti  dei 
Principi  della. Cala  d’Aoftria  , i quali  velli  d’abbigliamenti  magnifici  , 
bizzarre  armature  , fra  beile  architetture  intagliati , come  fi  vedono  al- 
le ftampe  . Ridofi par~i.  fol.  132. 

Francefco  Torbido,  detto  il  Moro  Vcronefe,  imparò  da  Giorgione  , e l’imi- 
tò mi  colorito,  e nella  morbidezza  .Caduto  in  contumacia  in  Venezia  , 
per  aver  e feritomi  fuo  rivale  , parti  per  la  Patria  , e lafciò  per  qualche 
tempo  il  dipigucre  , il  quale  ripigliò  lotto  Liberale  Veronefc  , che  l’amò 

come 
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Tòme  figlie  , «!  alfa  morte  lafciolto  erede  unimfale . Il  Mòro  fu  bravo 
P/ttore  j maneggiò  bene  ogni  Torta  d’armi  ; ebbefpiriti  nobili  ; confeguì 
in  conforte  una  giovane  di  fingulari  natali  » e fu  dai  parenti  di  quella  te- 
neramente amato*:  mori  in  Villa  fepolto  in  S.Maria  in  Stella.  Vafarì pati 
3.  tib.i  .fol.26 1. 

Francefco  Traballefi  Fiorentino  della  Scuola  di  Michele  di  Ridolfo  Ghir- 
Jandajo  , dipinfe  in  Roma  , in  Firenze,  ed  in  altre  Città.  Fu  Pittore  uni- 
verfàle,  edijctcoflì  di  far  ritratti . Furono  fuoi  fratelli  Bartolomeo,  detto 
il  Gobbo  Pittore,  Felice  Scultore,  e Fonditore  ,c  Niccolò  bravo  Argen- 
tiero in  Parigi  ; quello  dopo  la  morte  della  conforte  velli  l’abito  Dome- 
nicano; Ebbe  cinque  Torcile  tutte  Monache  in  S.Caterina  , tutte  Pittri- 
ci, e vivcivti  nel  t<5oc. Baldtnvcci  par. i-'fec. 4. /0/.212. 

Francefco  Traini  FioientinoiI  piò  eccellente  , fpiritofo  , e vivace  allievo 
d’Andrea  Orcagna  ,conie  ne  rendono  conto  Popere  ftie  , tanto  bene  co- 
lorite nella  Chiefa  di  S.Caterina  dei  Padri  Domenicani  di  Pila,  dove  nel 
tignere,  nell’unione,  e nell'invenzione  fuperò  il  Maeflro  . Safari  par.  1. 
foL  icj. 

Francefco  Trevifani  nato  in  Trevigi  l’anno  i‘6$6.  Si  portò  a Venezia  nella 
Scuola  d’Antonio  Zanchi  , e dopa  molto  Audio  (opra  le  maniere  Vene- 
ziane, andò  a Roma,  dove  al  giorno  d’oggi  dimora,  e con  ifpirito  in 
piccolo  , e fortezza  in  grande  fa  bella  moilra  di  fue  erudite , e ben  colori- 
te pitture  . Nella  Bafilica  Lateranefe  ha  dipinto  il  Profeta  Baruch  d’or- 
dine di  N.S. 

Francefco  Vander  Mulen  Pittore  Fiammingo,  ricevuto  nell’Accademia 
Reale  di  Pittura  , e di  Scultura  in  Parigi , ebbe  dal  Re  Luigi  XIV.  ap- 
partamento d’alloggio  «ella  Tua  Cala  Reale  dei  Gobelin!;  Fu  da  Sua 
flà  occupato  a fare  molti  quadri' raprprefen  tanti  le  fue  cpnquifte  , e per 
meglio  confirmarlo  nella  pratica  dei  militari  oggetti  , lo  condufle  collo 
fue  armate  in  Fiandra  , in  Alemagna  , ed  in  Olanda  : quelle  opere  ante- 
dette furono  d’ordine  , ed  a Ipelè  regie  fatte  intagliare,  e formano  le 
Ut fTe  buona  parte  delle  llampc  , che  ornano  il  Regio  Gabinetto  . Vive 
felicemente  in  Parigi  . Sandrart 

Francefco  Vanni  Santfe.  Dal  1 372J11  Lippo  Vanni , fino  al  giorno  d’oggi 
e fiorito  in  quella  Cafa  la  pittura  , e Francefco  fra  gli  altri  riportò  gloria  j 
epaima  di  famofo  Pittore  ; confumati  imprimi  legni  folto  Arcangelo  Sa- 
limbeni  fuo  Padrino  , fi  portò  a Roma  , dove  copiando  l’antico  , ed  il 
moderno  , piacque  a Gio:  dei  Vecchi , col  quale  s’accomodò  per  qualche 
-tempo,  ma  (coperta  la  Baroccefca  maniera  , giurò  volerla  feguire  , co- 
me fece  . Invitato  al  Vaticano,  per  i!  lavoro  dcll’ameniflìmo  quadio,  che 
rapprefenta  la  caduta  di  Simone  Mago  alla  prefenza  di  S.  Pietro  , e dell* 
lmperadore  Nerone,  diede  tanto  nel  genio  degli  Eminentifiimi  Cardina- 
li lòpra  la  Fabbrica  , che  oltre  il  prezzo  , per  opera  del  Cardinal  Baro- 
aio, impetrò  da  Papa  Clemente  Vili.  l’Abito  di  Cavaliere  di  Criilo  : vif- 
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fe  anni  47.'e  nella  Chiefa  di  S.  Giorgio  di  Siena  fu  letterato  Pannò  1610 . 
Lafciò  MicheiagnoJo,  e Raffaello  Tuoi  figli  bravi  Pittori. 5ag//e*/ /o/.i  io. 
Francefco  Ubertino  Fiorentino,  detto  il  Baccbiacca  , fu  diligente  Pittore, 
dì  collumi  fingulari , favorito  , ed  ajutato  nell’arte  da  Andrea  del  Sar- 
- to  : ili  minute  (loriette  , iti  difegni  da  ricamare  , ed  in  animali  fu  innar- 
rivabilc  mori  nel  i$$7*  Antonio  il  fratello  fu  eccellente  ricamatorc. 
V afari par. 2.  lìb.i. /0/.542. 

Francefco  Veccellio  da  Candor  fratello  di  Tiziano  , averebbe  lafciata  fama 
di  gran  Pittore,  fc  divertito  dall’armi  non  avelie  per  molto  tempo  appli- 
cato da  generofo  foldato  alia  milizia  : ridotto  nuiladimeno  iu  cala  del  fra- 
tello ripigliò  i pennelli , e tinfe  molte  tele  d’AItare  , enei  1528.  tre 
Confaloni . Diede  si  alto  faggio  del  fuo  fpirito  , che  jngelofito  Tiziano, 
lo  diverti  dal  dipignerc  con  la  mercatura^'acendo  poi  folo  qualche  ritrat- 
to  per  gli  amici , e per  pafiaterapo  ; mori  in  età  a vangata  avanti  il  fratel- 
lo. Ridolfi  par.  1.  fol.i  99. 

Francefco  Vecchio, Verouefe  Miniatore.,  e Scrittore  di  libri  , avantichòfuf- 
fe  in  buou  ufo  la  (lampa  , e però  fu  chiamato  Francefco  dai  libri ; fu  ado- 
perato da  molti  Principi,.  L’anno  1472.  ebbe  un  figlio  per  nome  Girola- 
mo ,che  fegul  in  ccceljcnzaje  palate  Paterne.  Vafari  pa  r . 3 Uè . 1 . [oh 276. 
Francefco  Verdicr  figlio  d’uu’Artcfice  da  orologi  in  Parigi , fu  amato  Ico- 
laro  di  Carlo  le  Brun  ; moftrò  (ubico  un  si  bel  genio  alla  pittura  , che  il 
Madiro  lo  fece  lavorare  nelle  fue  piii  belle  opere,  c ritornato  da  Roma 
gli  diede  in  conforte  una  propria  nipote  . Egli  è Profeflore  dell’Accade- 
mia Reale  ; le  fùe  principali  operazioni  fono  nei  Palagi  del  Re  ; po  die- 
de una  grande  facilità  nel  difegnare  interamente  Culla  maniera  del  fuo 
Maeftro . -*  . _ 

Francefco  Vervilt  da  Roterdam  feguace  della  maniera  di  Cornelio  de  Boj: 
in  piccolo  , in  grande  , in  paefi,  in  ruinc,  a olio,  e frefeo  fu  (limato  fufte- 
pcriore  *1  Maeftro  . Sandrart /0/.313. 

Francefcó  Villamena  d’Afiifi  , nel  Pontificato  di  Siilo  V.  entrò  in  Roma  $ 
difegnato  ch’ebbe  l’antico  , ed  il  moderno  , s'applicò  col  bulino  ad  inta- 
gliare l’opere  di  Raffaello  , di  Giulio  Romano  , di  Muziano  , di  Feraù  , 
del  Barocci , e d’altri  r da  fe  poi  intagliò  varj  Santi  , e rami  in  grande 
• molto  (limati  ; compofe  bellifiimo  (Indio  di  pitture , e di  difegni  : di  na- 
tura malinconico  , oppreffo  dal  male  , una  mattina  per  iflrada  rcflò  mor- 
to , vicino  alia  Chiefa  della  Pace  in  Roma  , circa  gli  anni  60.  Buglioni 
/0/.392.  , • 

Francefco  Zucchi,o  Zucca  Fiorentino  , con  Giacomo  fuo  fratello  lavorò  4 
olio  , ed  a frefeo  in  Roma  : fi  diede  poi  ai  lavori  di  mofaico  , e confumò 
opere  molte  in  S.Pietro  Vaticano  : dìpinfe  bene  fiori , e frutti.  Mori  nel 
Pontificato  di  Paolo  V.-efu  univerfalmente  compianto  dai  Profeflòri , 
Buglioni  fol.102.  - * »'  ». 

Francia  Bigio  Fiorentino  fcglarodi  Mariotto  Albertinelli,poi  concorrente 
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A' Andrea  de!  Saffo,  col  qàale  tenne  lungo  tempo  bottega  : attefe  per  di- 
letto alla  profpettiva , e fu  riputato  valente  in  quella:  non  lalciò  partire 
un  giorno , che  non  difegnarte  un  nudo  ; fi  dilettò  di  ritrarre,  e dìpigne- 
*e  in  picciolo  : mai  ufcl  dalla  Patria;  Tempre  ftud'ò,  ma  la  fatica  Toppret 
fe  di  4z.anni , correndo  il  i$2$.efufepolto  in  S. Brancaccio:  lafciò  An- 
gelo fuo  fratello,  ediicepolo  bravo  Pittore  . Vifari  par. j.  lib.i. 

Franco  da  Bologna  celebre  Miniatore;  chiamato  a Roma  da  Pupa  Benedet- 
to IX.  per  lavorare  nei  Libri  del  Vaticano  , fuperò  Giotto  , ed  Olderigi 
da  Gobbio,  onde  meriti  d’oflere  celebrato  da  Dante  neli’xi.  Capitolo: 
fiorì  nel  1 305.  e fu  caponi  quel  l’antica  Scuola  in  Bn.'ogna  , dalla  quale 
ufcironoì  Vitali,  i Simoni  .ijacopi,  ed  altri  Maellri,  Va fari.  Ma  fi  ni 
foi.ózi. 

Fulgenzio Mondini  uno  dei  piti  bravi  allievi , che  mai  ufcilTe  daHa  Scuola 
del  Guerci no  ; mancò  in  Firenze  Panno  1 664.  nel  piò  bel  fiore  della  fua 
età  , e nel  principio  del  fuo  maravigHofo  operare  . Ma  fìtti  fol.6t$.  Vedi 
Xriacomo  Albore jf. 

Fulvio  Signorini  Scultore  Sanefe  , detto  il  Miao  , lavorò  nella  fua  Patria 
belle  ftatue  di  bronzo  , e di  marmo  : in  Roma  ajutò  Profpero  Brefciano 
alla  Fontana  dell’acqua  Felice  nella  (tatua  del  Moisè  , che  fu  poi  la  mor- 
te di  Profpero,  come  fi  dirà  : fioriva  nel  1609.  nè  altra  contezza  ne  dà  i| 
Halli nucci  par.i .fec.$.fol.  1 53. 

GABBRIELLO . 

Abbriella  Carla  Patina  nacque  l’anno  ród&da  Carlo  Dot- 
tore , Medico  Parigino  , Accademico  Padovano,  e Cav. 
di  S.Marco;  inftrutta  in  varie  feienze  latine, e volgarità 
geografia,  e sfere , nella  cognizione  d’antichi  marmi , di 
carnei, di  medaglie,  d’jftorie.di  poefie.e  difegno,  meritò, 
con  fommo  applaufo  , e (fere  dichiarata  Accademica  Pari- 
gina. Carla  Caterina  di  lei  dorella  fra  l’altre  opere  fue. 
diede  alle  (lampe  un  Libro  in  foglio  l’anno  1691.  in  Co- 
lonia , infoiato:  Le  fcielte  Pitture  intagliate  , e dichiarate  da  Car.Cat. 
Patina  , con  rami  divertì  d’opere  famofe  . Sandrart  fol.199. 

Cabbriello  Brunetti  Scultore  Bologncfe , fcolaro  dell’Algardi . In  Padova  , 

. in  Ravenna  , in  Verona,  in  Bologna,  in  Napoli,  in  Mantova , cd  in  Mo- 
dona  per  quei  Sereniflìmi  Principi  lavorò  ftatue  , baffi  rilievi , depofiti  , 
bagni , e pubbliche  fontane  , con  figure  gigantefche  , ben  morte  , e ri- 
dotte a ringoiare  perfezione  , In  certo  manoferitto  dì  mano  di  quell 'Au- 
tore ritrovo  avere  egli  fatto  44.  operazioni  di  marmo  nelle  fopradette 
Città  . 

Cabbriello  Caliari  figlio , e fcolaro  di  Paolo  Veronefe , con  Carletto  il  fra- 
tello compì  quadri  ritrovati  imperfetti  alla  morte  del  padre  : nella  Sala 
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«lei  Gran  Coniglio  Veneto  efpreffe  la  (lori*  di  PapaAleffandro  HI.  la 
Verona  , in  Vicenza  , in  Brefcia  , ed  in  Padova  conduce  opere  varie  a fi- 
ne lodato  . Vivevano  quelli  due  fratelli  con  doiufiìmo  vincolo  d’amore  , 

» e fra  di  loro  non  v’era  fupen'orità  : ogn’uno  era  jvidrone  di  correggere  , 
e di  mutare  il  dipinto  deH’altro  ; ma  la  morte  ìnafpettata  di  Cadetto  ne- 
gli anni  26.  troncò  si  bel  nodo  d’amore . Segui  Gabriello  con  Benedet- 
to il  zio  bravo  Pittore  , e quadratorifta  a dipignere  , ma  defunto  ancor 
quelli , lafciò  i pennelli , e con  npofo  godette  la  pingue  eredità  paterna 
tino  agli  anni  63.  del  163  1.  nei  quali  morì  . Ridolfipar.i.jol. 339. 
Gabbriello  Ferrane  ni , detto  dagli  occhiali  , pe^riparare  alla  lira  debole 
villa , fu  figlio  di  valorofo  , e venerando  faldato  , che  d’anni  106.  mori 
in  Bologna  ; imparò  da  Dionigio  Calvart  il  dileguo  : fi  dilettò  pi{i  del 
frefeo  , che  dell’olio  : con  maniera  molto  vaga  , e graziola  piò  colorita  , 
e moderna  di  quella  del  Maetlro,  tirò  alla  fua  fcuola  molti  difcepoli  : fio- 
ri nel  158S.  Malvada  par.»,  fol.266. 

Gabbriello  Honnet  Pittore  dipinfe  per  il  Re  Enrico  III.  di  Francia  , e fe- 
ce il  Gabinetto  delia  Regina  al  Louvre;  vide  nel  1580.  Fili bitn  par.  3. 

/tz/Sp. 

Gaddo  Caddi  Fiorentino  mollrò  piò  franco  difegno  nella  Greca  maniera,  di 
quello,  che  facefle  Andrea  Tafi  . Invidiofo  compagno  di  Cimabue  , mol- 
to da  lui  apprefe , e feco  lavorò  di  mufaico,  e dipinfe  . Chiamato  a Roma 
da  Clem.V.  terminò  le  fatturi  lafciate  imperfette  da  Francefco  da  Tur- 
rita in  S.Pietro  , in  S.Gio:  ed  in  S.Maria  Maggiore  . Lavorò  di  mufaico 
piccole  fioriate  alla  grandezza  d’un'uovo  , e fi  confervano  nella  Galle- 
ria di  Tofcana  . Segui  la  fua  morte  nel  13  i2.dopo  73*  aulii  di  vita  , re- 
nandovi Taddeo  figlio,  che  con  i principi  del  padre,  e compimento  lotto 
Giotto  , fu  rinomato  Pittore  . Vafari par.i . fol.zS.  '*  , 

Gagini  Scultori  di  Palermo,  da  quella  famiglia  udirono  molti  Profeflori  di 
Icultura,  e famofi  dilegnatori,  dei  quali  trovo,  che  Micbdagnolo  Buona- 
roti  quando  in  Firenze  confignò  il  Grillo  da  portare  a Roma  nella  Chielk 
della  Minerva,  dille,  io  ve  lotonfegno  nudo,  fe  lo  volete  far  veflire  bene 
mandatelo  ai  Gagini  di  Palermo  . Rcjla 
Gala  fio  de  Prado  Pittore  Spagnuolo , a cui  fu  molto  in  piacere  la  maniera 
del  Parmìgianino  , tellimonio  di  ciò  è unquadretto  d’una  Vergine  con 
molti  Santi , il  quale  fi  trova  nel  Palagio  del  Contetlabiie  Colonna  in  . 
Roma  , non  inferiore  alle  opere  di  detto  Maetlro  . 

Galnflo  Galaffi  da. Ferrara  Pittore  fepolto  nella  Parrocchiale  di  S.  Gregorio 
di  quella  Città  : vedi  Criftofanoda  Bologna  . 

Galeazzo  Campi  Cremonefe  padre  , e maeilro  di  Giulio  , d’Antonio  , e di 
Vincenzio , che  nella  fua  , ed  in  altre  Città  furono  riuomati  Pittori  .*  li 
tiene  per  certo  , che  imparale  da  Boccaccino  il  vecchio,  odai  Puoi  dipin- 
ti : mori  nel  1 536.  Vafari  par.  3.  lib.  2.  fol.\$ , » 

Galparo  Celio  Romano  imparò  il  difegno , ed  il  colorito  da  Niccolò  Pomc- 

rancio. 


• ► 


3d  by  Google 


G'jt  179 

ràncio  ; drfegnò  gran  parte  delle  fta tue  antiche  , e moderne  , che  poi  fu- 
rono intagliate  dal  Coltzio  , dipinfc  gran  tele  , e muri  in  pubblico  *ed  in 
privato  ; fu  fatto  CavaJier  dell’Abito  di  Crifto  ( onore  ufurpatoad  Ora- 
zio  Borgiami , per  cui  era  l’impegno  . ) Fu  uomo  bisbetico  , e ftravagan- 
te  ; confeivò  per  4$.  «nnrrinchiufa  la  moglie  in  cafa  ; una  notte  dell’ano 
no’i«540.  reltò  foffocatoda  una  morta  di  fangue,e  fu  fepolto  nella  Madon- 
na del  Popolo . Pizzicò  di  Poeta,  d’Aftrologo,  e di  Scrittore  : diede  al- 
le (lampe  un  Libretto  d’alcunc  dichiarazioni  delle  pitture  Romane  . £a~ 
pitoni 

Gafparo  d’Anverfa  fu  fcolaro  di  Raffaello  Caxii. L’anno  1585.31^0  ad  ai- 
tare in  Bruxelles  , dipinfe  in  varj  Tempj,  e poi  per  molti  anni  fu  Pit- 
tore del  Cardinal  Ferdinando  . Sandrart  frigio. 

<Jafparo  Forzoni  Lucchefe  entrò  in  Genova  l’anno  1550.  fcolpì  in  legnosa 
^erto,  ed  in  pietra  diverfi  felloni  , fogliami , e figure  : fu  di  gran  giova- 
mento  ai  Pittori,  perchè  formò  belliflimi  modelli  di  geflò,  i quali  al  gior- 
no d’oggi  fervono  alle  Accademie  ; intefe  bene  l’architettura,  e i’infegnò 
a Luca  Cambiafi  . Soprani  fot.  282. 

Gafparo  Leman  Scultore  in  gemme  , ed  Inventore  d’intagli  in  vetro,  ecri- 
ftalli  , fu  così  caro  a Ridolfo  Imperadore  , che  lo  creò  fuo  Cameriere  , 
e l’anno  1609*  gli  concefle  ampli  privilegj  . Di  quello  valentuomo  fi  ve- 
dono molte  manifatture  nelle  Gallerie  di  Germania . Sandrartfol.  343. 

Gafparo  Mifuroni  MiJartefe Intagliatore  in  gemme  , fervi  il  Dùca  Colimo 
di  Tofcana  di  vali , e df  tazze . In  un  pezzo  d’Elitropia  incavò  un’Urna 
di  maravigliofo  intaglio;  come  pure  un’altra  in  Lapislazzolo  fommamen- 
te  lodata  .Vafaripar.^.Bb.ì.fol.z^. 

Gafparo  Pagani  nel  pifi  bel  fiore  di  fua  età  , cioè  nel  quinto  luflro  ; l’anno 
1 540.  fè  partaggio  all’altro  Mondo  ; lafciò  feontenta  la  fua  Città  di  Mo- 
dona  , che  godeva  il  (nono  del  fuo  Leuto,  e gradiva  i beili  ritratti  for- 
mati dal  fuo  pennello  . Vìdriani  fol.%^. 

Gafparo  Pouflin,  così  detto , perchè  allievo  , e cognato  di  Niccolò  , per  al- 
tro fu  di  Cafa  Dughet;  non  ebbe  pari  al  fuo  tempo  in  Roma,  che  t’ugua- 
gliarte  nei  paefi  tanto  bene  intefi,  nei  lìti,  nelle  piante,  nelle  vedute,  Bra- 
de , fontane,  rivi , acque,  frafche  fempre  battute  dai  venti,  efigurette, 
fempre  in  moti  gtaziofi,  a olio,  ed  a frefeo  . Lavorò  di  continuo  con  ma- 
gillrale  franchezza  , evalore  . Bellorio  fol. 407.  • 

Gafparo  Sacchi  da  Imola  dipinfe  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  in  Ravenna  la 
tavola  del  S.Rocco  , con  la  B.V.  e li  Santi  Francefco,  e Sebafliano  . Fa-> 
bri  fol.  115.  '"’■■■  * • 

CJafparode  Witt.o  della  Vite  d’Anverfa, di  fbllevato  ingegno, e franco  nel 
dipignere  ruine  , vedute  , ritratti  in  grande  , e piccolo  in  Italie  , ed  rii* 
Francia,  e però  merita  aver  luogo  fra  buoni  Pittori . Sanétrart  fol.\  13^ 

Gaudenzio  Milaiiefe  , di  Cafa  Ferrari  nato  iu  Valdugia  [ Diocelì  di  Milano^ 
fcolaro  di  Andrea  Scotto , poi  di  Pietro  Perugino,  e compagno  di  JRaf» 
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faello  dTJrfcino  , a!  quale  pfedò  a juto  nell’opere  dipinte  nelle  danze  dt 
Torre  Borgia  in  Vaticano  ( fecondo  quello  ne  fcrivono  il  Vafari  til  Lo - 
mazzo , lo  Scaramuccia , ed  Altri  . ) IL  Tuo  dipinto  a olio,  o frelco  fu. gen- 
tile , diligente  , ameno  , ben  colorito , con  nobili  , e graziola  atteggia- 
menti nelle  ligure  molto  lodate  dai  Profeffori . . _ 

/Gentile  Bellini  Veneziano  figlio,  e fcoiaro  di  Jacopo,  nacque  Panno  142  r» 
Sbrigato  dai  diléguo  ajutò  il  padre  nella  Sala  del  Gran  Confìgliorcrefciu- 
to  con  l’età  invirtù  , fu  ricercato  da  Maumet  H.Imp.de’Turchi  , e d’or- 
dine del  Senato  là  fi  trasferì . Le  fue  pitture  , e ritratti  da  quei  Traci  fu- 
rono ftimati  miracoli  . Occorfe  , che  d’ordine  di  quel  Sovrano  dipinfeun 
S.Gio: Battila  Dicollato  ) tenuto  in  conto  di  gran  Profeta  dai  Turchi  ) e 
prefcntatato  al  Gran  Sultano , lodò  la  diligenza,,  avvertendolo  d’un  fola 
errore  , cioè  che  ri  eolio  troppo  fopravanzava  le  fpalie,  e parendogli,  che 
il  Pittore  rimanefle  fofpefo  , per  fargli  vedere  il  naturale  effetto , fatto  a 
fé  condurre  uno  fcbiavo  , gli  fece  troncare  la  teda , dimoftrandogli  come 
dtivifa  dal  bullo  , il  coiloaffatco  fi  ritirava  : reflò  tanto  {paventato  a que- 
llo barbaro  efempio  , che  cercò  ogni  via  per  preilo  partire  , del  che  avve- 
dutoli il  Gran  Turco  , lo  creò  Cavaliere  , con  una  catena  d’oro  al  collo  , 
e regalato  alla  grande  , lo  rimandò  con  ringraziamenti  al  Senato.  Segui- 
tò poi  in  Patria  a dipignere  lino  agli  anni  & o.  nei  quali  fu  fepolto  in 
S.Zanimpolo.  Rìdolfi  par.i.  fol. 59. 

Gentile  da  Fabbriano  Pittore  di  Martino  V.  in  Roma  , dipinte  in  Siena  l 
in  Firenze,  ed  in  Perugia;  fervi  il  Senato  di  Venezia  nella  Sala  del  Ora  n 
Configlio  , e mcritorono’  l’opere  ivi  dipinte,  che  gii  fufTe  conceda  annua- 
le penfione,e  privilegio  di  veflire  toga  all’ufo  dei  Patrizj  di  quella  Città. 
Le  fue  pitture  vedute  dal  Buonaroti  furono  in  eflrcmo  lodate,  conchiu- 
dendo , che  erano  limili  al  nome  : vide  80.  anni  , e fatto  ritorno  alla  Pa- 
tria mori.  Vafari  , Rìdolfi  par. i.fol. 21 . 

Gentile  Zanardi  Pittrice  Bolognefe , difcepola  di  Marcantonio  Francefchi- 
ni  ; con  dolcezza  , ed  amenità  di  colore  copia  a memoria  , e dipigne  d’in- 
venzione^; (lata  conforte  di  SebafiianoMonci  bravo  Pittore  di  quadratu- 
ra, e fcoiaro  del  Metalli  femore,  amenduc  fono  morti  in  quello  fecoio.Gio; 
Paolo  Zanardi  ( del  quale  fi  parlerà  | fu  fratello  della  Pittrice. 

-Gerardo  Dau  da  Lione  , fcoiaro  di  Rem  brand  t , fu  un  miracolo  dell’arte 
•nel  dipignere  con  fomma  pazienza, nella  milura  d’un  palmo~y~minute  fto- 
riette  ; era  fohto  venderle  ai  Mercatanti  Olande!»  da  600.  fino  a 1000. 
fiorini  i’una  .Sandrart  fol.  116. 

Gerardo  d’Arlemc  fnperò  Ovatèro  fuo  Maeltro  nell’invenzione  , nella  di- 
fpolìzione  , nella  vaghezza  , ed  efpreflione  . Di  quello  valorofo  Pittore 
ebbe  a dire  il  Durerò  , che  fino  nell’utero  materno  doveva  dipignere, 
tanto  era  franco  , figuro  , e fpedito  nel  colorire  ; ma  perchè  tali  elevati 
ingegni  partono  dal  Mondo  in  giovanile  età  , tal  difgrazia  provò  quello 
virtuofo  nei  aS.anni . Sandrart  fol.a 104. 

..li  ‘ Gerar- 
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Gerardo  Fiorentino  gentilifimo  Miniatore  , Pittore  , rn tagliatore  , e lavo- 
ratore , di  mufaico  ; d’ogn»  una  di  quelle  beile  arci  diede  beiiiiTìmi  fegni 
del  fuo  fapere  in  molti  luoghi . li  corl'o  della  fua  vita  fu  lino  alti  63.  anni: 
Fioriva  nel  fine  del  1400.  Lafciò  tutti  i Tuoi  dilegui  al  diletto  difcepolo 
Stefano  Fiorentin o*Vafari  par.i.fol-i  58. 

Gerardo  Hundhorft  d’Utrecht  difcepolo  d’Àbramo  Bioemart  : fi  portò  a 
Roma  , e con  guflo  Caravaggefco  diede  molto  nell’umore  a quella  Città* 
dipignendo  cole  notturne  y come  nella  Galleria  Giudi  Hiana  il  famofi? 
quadro  di  Gefu  Criflo  giudicato  in  tempo  di  uotte,con  tanti  sbattimene 
ti  di  lumi  ,che  gli  percuotono  la  faccia  , dai  quali,  fplendcntiflimo  rifai- 
ta  quel  volto , che  abbaglia  chi  troppo  fido  lo  rimira  , e di  quella  verità 
io  ne  fui  piò  volte  tedimonio  in  Roma  . Ritornato  alla  Patria  fu  invita» 
to  da  Carlo  Stuardo  Re  dlnghilterra,  poi  dal  Re  Dunefe,  e da  altri  Mo- 
narchi , i quali  fervi  di  belle  invenzioni  poetiche  , cd  iftoriche  ben  tòr- 
te, e profondamente  intele  . Stanco  di  piò  operare  riposò!  permeili  l’an- 
no 1660.  in  età  di  68.anni.  Sandrart  fol.iyfL 

Gerardo  Lairedl;  Patrizio  Leodienfe  , applicato  dai  Genitore  Pittore  alle 
belle  lettere  , alla  pocfia  , ed  alla  mufica  , fu  iftradato  poi  nel  difegno  da 
quello , e copiando  le  manifatture  dei  migliori  Valentuomini  in  fpezie 
di  Bartoletto  , principiò  di  15.  anni  a far  fbmigliantidìmi  ritratti , e po- 
co dopo  quadri  per  gli  Elettori  di  Colonia  , e di  Brandeburgo , ricavan- 
done copiofa  fomma  di  danaro;  il  quale  profondeva  con  la  facilità  mede- 
fima , che  lo  guadagnava  . Velli  va  alla  nobile  , fi  trattava  alla,  grande,  c 
flava  fùll’amorofa  vita  ; a cagione  di  quella  fu  ferito  di  coltello  da  una 
fua  amata  > che  aveva  abbandonata  , e qua  fi  reflò  morto  , avendo  un  bel 
che  fare  a difenderti  colla  fpada  dal  furore  di  quella  furia  ; toccato  dal 
contagio  un’altra  volta  fi  ridufTe  all’edremo  , pure  fi  riebbe,  e dopo  aver 
dato  alle  (lampe  eroiche  fiorie,  terminò  i fuoi  giorni  in  Patria . Sandrart 
/0/.388. 

Gerardo  Ornerio  Frifio  uno  dei  migliori  Scrittori  fopra  i vetri  , «he  rico-^ 
nofccfle  mai  la  Città  di  Bologna  ,dove  nella  Chielà  Cattedrale  di  S.  Pie- 
tro ,dipinfe  le  cinque  fineftre  del  Coro  , fioriate  coi  fatti  mirabili  del 
Principe  degli  Appolloli  : circa  il  157$.  furono  terminate.  M.S. 

Gerardo  Segers  d’Anverfa  fu  educato  in* Roma  da  Bartolomeo  Manfredi  ; 
toccò  le  figure  con  ombre  profonde,  e sforzò  ì lumi  a farle  di  rilievo,dan- 
dovi  un  rotondo  , un  carnofo  , un’armonico  , ed  un  fibbenc  accordato 
colore  , che  rifonò  la  fua  fama  per  varie  parti  del  mondo . Tale  ne  fu  dei 
fuoi  pennelli  il  guadagno  , che  fpefe 60.  mila  fiorini  nella  fabbrica  della 
fua  cala  m Patria  . Mutò  col  tempo  maniera  aflumcndo  quelle  di  Dycf», 
e del  Rubens  , ma  prello  cangiò  ancora  la  vita  con  la  morte  l’anno  1651. 
Sandrart  /0/.294. 

Gerardo  Starnìna  difcepolo  d’Antonio  Veneziano  , nacque  in  Firenze  l* 
anno  1354.  dalla  natura  portò  gran  petto,  e non  foche  d’alterigia,  che 
• i':  • a mol- 
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a molti  odìofo  lo  refe  ; par  tifo  per  le  Spagne  a ferme  quel  Monarca  del* 
Poperc  Tue,  ritornò  tanto  afiabile.e  pratico  Pittore  , che  da  tir  iti  era  ama- 
to , e ricercato  per  avere  i Tuoi  dipinti  : entrato  nell’anno  49.  ufcl  di  vi- 
ta , lepolto  in  S.Jacopo  fopra  Arno.  Va  fari  par.\Aìb.\.fol.  137. 

Gerardo  Vanobftat  di  Bruxelles  Scultore  famofo  in  badi  rilievi , ed  in  avo-' 
rio  .fece  molti  lavorieri  per  ornamento  del  gabinetto  del  Re.Morl  Ret- 
tore dell’Accademia  in  Parigi  Panno  1668.M.S. 

Giacinto  Bellini  Bolognefe  fcolaro  dell’Albano,  e Pittore  falariatodel  Co: 
Odoardo  Pepoli , andò  a Roma  con  Francefchino  Carracci , poi  vi  ritor- 
nò col  Maeflro  ; il  quale  lo  fece  accettare  in  Corte  dell’Eminentifs.  Car- 
dinal Tonti , dal  quale  fu  provveduto  del  Cavalierato  di  Loreto  : dipiu- 
fe  con  dolcezza , e con  amenità  full©  Itile  dell’Albano  : era  di  prelenza 
così  nobile,  e gentile,  che  Guido  Reni  fe  ne  fervi  piò  volte  per  modello. 
Mahafta  par.^.fol.266. 

Giaciuto  Bertoja  da  Parma  fcolaro  del  Parmigianino  dipinte  cofe  varie  pub- 
bliche, e private, e cercò  d’imitare  la  maniera  di  quel  diligentìflìmo  Mae- 

• Uro  ; i difegni  per  dipingere  le  vitriatc  del  Duomo  di  Parma  fono  di  fua 
invenzione  : mori  nel  1558.  Fiori  nei  tempi  medcfimi  un’  altro  Pittore 
Parmigiano  chiamato  PAmidano  , il  quale  fu  fcolaro  dello  (ledo  Parmi- 
gianino, eriufcl  molto  celebre  nell’imitazione  d’un  tantUomo.ed  i Tuoi 
dipinti  fono  Tempre  piacciati  agli  Oltramontani , i qua  fi  fi  fono  provve- 
duti di  quelli  nei  loro  paflaggi  per  Parma  . Sono  opere  file  in  S.  Miche- 
Hno,  nel  Quartiere  , e nella  SS.Trinità,  tutte  Chiefe  dì  Parma. 

Giacinto  B tamii  da  Poli  (-Stato  RomanoJ  ri  ufcì  uno  dei  piò  perfetti,  e fran- 
chi icolari , che  u lei  fiero  dalla  fcuola  del  famofo  Lanfranco  ; rendono 
conto  della  fua  virtii  le  belle  pitture  nellecupole  , nelle  volte  , nelle 
Chiefe  , e nel  le  Sale  Romane  : quelle  fono  tinte  di  si  gagliarda  maniera, 
ed  erudite  drsì  nobili  invenzioni, che  gli  fruttarono  onore,  e gloriatimi- 
fe  agli  anni  68.  e parti  dal  Mondo  nel  1691.  Eia  Cavaliere. 

Giacinto  Calandrucci  Palermitano  difcepolo  del  Cav.Maratti;dipiiife  ope- 
re varie  nclleChiefe  di  Roma  , le  quali  fi  contemplano  con  gu fio  per 
edere  condotte  folla  maniera  d’un  tanto  Maefiro.  Chiamato  poi  alla  Pa^ 
tria  terminato  , che  ebbe  un’opera  grande  ivi  mori  l’anno  1707. 

Giacinto  Campana  Bolognefe  , fino  da  fanciullo  copiando  dalie  ftampe,  mo- 
rirò genio  pittorico;  introdotto  pertanto  nella  Scuola  del  firizio  fèmo- 
re , con  facilità,  e con  diligenza  apprefe  quel  bel  maneggio  di  penna,  che 
in  varie  cafe  di  Cavalieri  infegnò  ai  loro  figliuoli;  morto  il  Brizio  , s’ac- 
comodò con  l’Albano  , e da  quello,  ad  ifianza  del  Card.  Santacroce  , fu 
mandato  in  Polonia  falariato  Pittore  della  Macfià  del  Re  Uladislao  , ma 
non  potendo  refifiere  ai  rigori  di  quel  clima  , ivi  moti.  Maìvafa  par.$» 
f°l’S47’ 

Giacinto  Garofalino  nacque  in  Bologna  l’anno  1 666.  Egli  è Nipote,  e fco- 
laro di  Marcantonio  Franccfèhini , lòtto  del  quale  c Tempre  fiato  alle  re. 
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gole  che  il  cortefe  Maeflro  gli  ha  infognate  , dì  maniera  tale  , che  fatto 
buon  feguace  di  quella  dolce  , e dilettevole  maniera  è comparfo  in  pub- 
blico nella  Città  di  Brefciar  entro  la  Chicfa  dì  S.  Antonio  j Collegio  dei 
Nobili  , dove  con  Ferdinando  Cairo  Tuo  condifcepolo  dipinfe  la  volta 
in  tre  Icomparti  divifà  ,con  le  azioni  , e gloria  di  quel  Santo  Abate  . La 
Chiefedi  Bologna  riconofcono  anch’effe  i fuoi  belli  lavori , e fono  nell» 
Carità  lateralmente  all’Altare  maggiore  , nei.RR.  PP.  Scalzi  parimenti 
all’Altare  maggiore  i due  quadri  laterali , in  S.  Tom  ma  fo  del  Mercato,  e 
in  altri  luoghi  a frefeo  , ed  a olio  . MolteCafe  Senatorie  , ed  altre  di  Ca- 
valieri , e Cittadini  godono  dei  fuoi  dipinti , e fono  bene  guardate  da 
tutti  l’opere  fue  . Vive  in  Patria  . 

Giacinto  Giminiani  da  Pilloja  uno  degli  ultimi  fcolari  di  Pietro  da  Cortona 
in  Roma  ; apprefe  quella  bella  maniera  , e la  praticò  Tulle  tele  , e muri  di 
varie  Chiefe  Romane  con  qualche  credito,  ma  con  miglior  fortuna  operò 
Lodovico  il  figlio,  che  più  vivamente  efprefle  i fuoi  concetti . Mori  d’an- 
ni  4 6. 

Giacinto  Rigaud  Scudiere  , Cittadino  nobile  della  Città  di  Perpignano  nel 
RofliIJione  , nacque  nel  giorno  25.  Giugno  i6yj.  fu  figlio,  e nipote  d’un 
Pittore  della  medefima  Città  ; avendo  nell’età  d’anni  18.  perduta  la  Ma- 
dre,s’inviò  a Mompelier  in  JJnguadocca  per  imparare  la  pittura  da  Morr- 
sii  Pezet , affai  mediocre  Pittore  in  quelle  parti  , e lòtto  di  lui  perfeverò 
per  Io  fpazìodi  quattro  anni;  fu  in  feguito  a Lion.dove  fi  fermò  per  qual- 
che tempo;  l’anno  1681.  fi  riduffè  finalmente  a Parigi  per  renderfi  perfet- 
to nell’Arte  fotto  gl’idonei  Pittori  dell’Accademia.  Carlo  le  Brun  Pri- 
mario Pittore  del  Re  , trovando  in  fatti  fingulare  talento  per  i ritratti  in 
quello  Giovine  , lo  dillornò  dal  viaggio  intenzionato  per  Roma:  fegulil 
configlio  di  quel  gran  Pittore , cd  accolto  nell’Accademiafece  il  ritratto 
del  Re  Luigi  XIV .di  tutti  i Principile  Signori  della  fua  Corte,  e di  Prin- 
cipi llranieri , che  furono  percola  di  palleggio,  fenza  un’altra  infinità  dì 
particolari  , che  non  gli  hanAo  dato  meno  di  riputazione  , che  f ritratti 
lionati  del  Cardinale  di  Buglioli  Decano  del  Sacro  Collegio  , dei  Cardi- 
nati  di  Roano  ,e  di  Polignach,  di  Monfignor  di  Rancò  antico  Abate  , e 
Riformatore  della  Trappa  , del  dotto  , e celebre  Monfignor  Bofver  Ve- 
feovo  di  Meaux , e di  tutti  i grandi  Uomini , parte  del  fecolo  paffuto  , e 
corrente  ; cofichè  in  favore  del  merito  diilinto  di  quello  illullre  Pittore 
Ja  Nobiltà  di  Roflìllione  nominollo  al  Re  nell’anno  7709.  per  riempire 
una  delle  Piazze  tra  la  Nobiltà  . Il  Gran  Duca  di  Tofcana  ha  voluto ave^ 
re  il  fuo  ritratto  , per  infignirlodi  gloriola  memoria  tra  i famofi  , che  fo- 
no nel  fuo  Gabinetto  dei  Ritratti . S.A.R.  Monfignore  il  Duca  d’Òrleant 
Reggente  di  Francia  , che  non  ha  meno  di  genio  per  la  Pittura  , che 
per  tutte  le  Scienze  militari , e politiche  neceflarie  ad  un’ottimo  Gover- 

' no,  e tale  quale  dirige  al  prefente  , lo  fcclfe  per  fare  il  ritratto  dei 
Gloriofiflimo  Re  Luigi  XV.  L’ Accademia  delia  Pittura  l’ha  attualmen- 
te 
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te  incaricato  a dipingere  il  ritratto  del  Signor  Duca  d’Antin,  Sopra  inten- 
dente alle  Fabbriche  di  S.  M.  Non  v’è  di  più  tra  l'Europa  Regia  Corte  , 
che  non  abbia  Tuoi  quadri , e più  fé  ne  trovano  ancora  predo  il  Marchefe 
Durazzi  in  Genova  . Il  G.D.  di  Tofcana  oltre  il  ritratto  di  quello  famofe 
Pittore,  ha  con  premura  richiedo,  ed  ottenuto  il  compendio  della  Tua 
vita  , un’edratto  del  quale  è il  prefente  da  me  debolmente  delcritto.  Si 
vede  alle  dampe  un  numero  ben  grande  dei  Cuoi  ritratti . 

Giacomo  Alborelì  da  Bologna  ebbe  i princìpj  della  quadratura  da  Domenica 
Santi , poi  gPincrementi  da  Agodino  Metclli , al  quale  tanto  fu  caro , 
che  dicdegli  per  moglie  una  Tua  figlia  . Con  gl’infegnamenti  dunque,  e 
colle  direzioni  d’un  tanto  Maedro  s’avanzò  nell’arte  , e fervendoli  di  Fui* 
genzio  biondini  allievo  del  Guercino , che  ottimamente  compiva  , e ani* 
mava  con  le  figure  i lavori  da  lui  condotti  , comparve  più  volte  in  pub* 
blico  , cd  in  privato,  con  gloria  di  fc  medefimo  , in  Patria  , e in  altre  Cifi» 
tà  , particolarmente  in  Firenze  per  Io  Spofalizio  del  Gran  Duca  vivente, 
nella  qual  Città  foffrl  non  poche  perfecuzioni  dagli  Architetti , e Pittori 
Fiorentini  i ma  che  poi  rifultarono  in  grande  di  lui  vantaggio  . Servi  il 
DucadiParcia,  poi  fu  richiamato  a Firenze , dove  l’anno  1664.  mori  il 
Mondini,  che  ivi  ebbe  onorate  efequie  , e fu  compianto  da  chi  l’avca  trat- 
tato . Seguitò  poi  altri  lavori , fervendofi  per  compagni  figurarti,  ora  d: 
Giulio  Celare  Milani , ora  di  Domenico  Canuti , c giuufe  ancora  a tale 
onore  di  unirficol  famofo  Angelo  Michele  Colonna  , che  era  dato  Pitto- 
re Regio  nelle  Spagne  con  Agodino  Mctelli . Malvajìa  par.\.  fol.4.22». 

Giacomo  Antonio  Manini  nato  in  Bologna  l’anno  1650.  ecl  allevato  da  Do- 
menico Santi , merita  edere  nominato  per  la  tenerezza,  e buona  maniera  , 
eoa  la  quale  dipigne  di  quadratura  , c architettura  ; come  da  tante  opere 
fue  in  Parma  , ed  in  Bologna  . 

Giacomo  Antonio  Santagodini  Milancfe  feptaro  di  Giulio  Antonio  Procac- 
cino, filila  maniera  del  quale  procurò  compire  i belli  quadri,  che  fono 
nelle  Cbiefc  di  S.Lorenzo  Maggiore  , dì  S. Giorgio  in  Palazzo  , di  Santa 
Maria  del  Latitata,  di  S.  Vittore , e d’altri  luoghi  particolari  : in  età  cir- 
ca d’anni  60.  mori  nel  1648.  Fiorirono  ancora  nella  pittura  con  onore 
Agodiuo  , e Giacinto  fratelli  Santagodini  ; i quali  oltre  l’opere  loro  di- 
pinte in  S.Fcdele,  diedero  in  luce  il  Catalogo  ddl’mfigni  pitture,  che  fo- 
no nelle  Chiefe  di  Milano  . M;S. 

Giacomo  Barbello  perito  Pittore  idoneo  in  grande  , a olio  , e a frefeo  a 
.imparò  a Napoli  ; lì  vedono  molti  Tuoi  dipinti  in  Brefcia , in  parti- 
colare il  gran  quadro  fopra  la  Porta  maggiore  della  Chicfa  dei  SS.Faudi- 
110  , e Giuvita  , compiuto  l’anno  1623. e diffufamente  defcrittodall’/it/e- 
roldifoì. 3 2. Morì  d’anni  66.nel  1656.  ferito  in  fallo  d’archibugiata. 

Giacomo  Bargone  Genovefe  nella  Scuola  d’Andrea  , c d’Ottavio  Semini 
imparò  una  foprafiiw  maniera  di  difegnare,con  tale  abbondanza  d’inven- 
zioni , che  da  tutti  era  ammirata  la  prontezza  , con  la  quale  efprimeva 
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i Tuoi  penfieri  tanto  bene Hcur!  , contornati,  e vagamente  coloriti . Dallo 
Splendore  dunque  di  tante  lodi  meritamente  tribui  tegli  , accecato  un’in- 
yidiofo  Pittore  .convitamelo  a cena , fotto  pretedo  di  burla  prefeutoili 
una  tazza  di  vifto  mefcolato  coi)  lale,  e con  altri  ingredienti  di  tal  vigore, 
che  offefo  il  cervello  , lo  levò  di  fenno  , ne  per  quanti  rimedj  s’applicafle-  v 
ro  potè  ritornare  in  fe  dello  , onde  trionfò  la  perfidia  , ed  il  povero  gio- 
vine terminò  (contento  i fuoi  giorni . Soprani  fot. 29. 

Giacomo  Baroccrda  Vignola  , volgarmente  chiamato  il  Vignala  , imparò  il 
dilegno, ed  il  colorire  nella  Scuola  di  Bartolomeo  Palla  rotti , ma  non  fa- 
cendone molto  frutto  per  l’inclinazione  , che  nudriva  all’architettura, ed 
alla  profpetti va  , da  fe  la  principiò  ad  illudiare  . Giunto  a Roma  fu  im- 
pegnato dagli  Accademici  del  difegno  a mifurare  le  antichità  di  Roma  » . 
Arrivò  intanto  da  Parigi  l’Abate  Primaticcio  , per  levare  le  mifure  delle 
antichità  Romane  da  gettare  in  bronzo  per  la  Reale  Galleria  di  Francia, 
e lì  fervi  non  folo  del  Vignola  , ma  feco  lo  condulfe  a Parigi . Pairati  due 
anni , ritornò  a Bologna  , e col  fuo  difegno  fi  fece  il  Qapale.che  a Ferra- 
ra conduce  le  navi.L’anno  ijjo.fu  creato  Architetto  da  Papa  Giulio  III, 
e tirò  a Roma  l’Acqua  Vergine.  Per  il  Card.  AlelTandro  Farnefe  compo-  -4» 
fe  il  difegno  del  famofo  Palagio  di  Caprarola.  Diede  alle  (lampe  il  Libro 
in  foglio  intitolato  il  Vignola  , con  i J.  ordini  dell’architettura  . Final- 
mente confumato  dalle  fatiche , fermò  il  corfo  ai  fuoi  giorni  d’anni  65. 
nel  i^ji.Vafari  par.^.lìb.z.  fol.  120.  r 

Giacomo  Barucco  Brelciano  dipinfe  i millerj  gaudiofi  in  S.Domenico,  l’In- 
ferno in  S.Afra,  Grillo  che  và  al  Calvario  nella  Mifericordia,  tutte  Chie- 
fe  di  Brefcia  . Aneroidi  fol.  1 2 3. 

Giacomo  Barri  Pittore  Veneziano,,  diede  alle  (lampe  un  Libro  intitolato  r 
Viaggio  Pittorefco,  in  cui  fi  notano  didimamente  tutte  le  pitture  famofe 
dei  più  celebri  Pittori , che  fi  confcrvano  nelle  Città  d’Italia , cd  è dam- 
patoin  Venezia  nel  1671.  . . 

Giacomo  Bertucci  : vedi  Giulio  T onduccì. 

Giacomo  Bink  fu  uno  dei  migliori  Intagliatori  in  rame  , che  ammiralTe  No- 
rimberga al  tempo  del  Durerò,  e di  Marcantonio  Raimondi  , il  quale  aju- 
tò  nel  taglio  dell’opere  di  Raffaello  d’Urbino  : era  folito  marcare  le  fue 
(lampe  coai  le  lettere  I.B.  Quando , e dove  morì,  non  Io  ferivo  il  Sandrart 
a fol.  223- 

Qiacomo  Hl&ncard  nato  a Parigi  l’anno  i5oo.  da  Gabbriello  de  Condri , il 
quale  fu  allievo  di  Girolamo  Boleri  fuo  Zio  Pittore  del  Re  , fi  perfezionò 
in  Italia  nel  vedere  , e nello  dudiare  fopra  le  opere  di  Tiziano  , di  Paolo 
Veronefe  , e delTentorctto,  talmente,  che  meritò  per  i fuoi  lavori , cosi 
ben  tinti , il  nome  di  moderno  Tiziano  . Si  veggono  opere  fue  a V^:ne- 
zìa  , a T urino , a Lione  , ed  a Parigi , ove  mori  in  età  di  38.anni.  Depi- 
Jet  fol.  463. 

Giacopio  Bolognini  nato  in  Bologna  l’anno  1554.  imparò  da  fuo  ZioGio: 
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Batti  da,  che  fu  fcolaro  di  Guido  Reni;  divenuto  franco  ne!  diregno,  pr  ini 
cjpiò  a sbi/.zarrir fi  fopra  vade  tele  cou  forte,  e ben’impaftato  colore,  ar- 
dire, e furore, cercando  Tempre  l’azione  più  ejoica  per  vivamente  rappre- 
fentarla  : vive  in  Patria. 

Giacomo  Buiret  Scultóre  , nato  a Parigi , fu  ammaedrato  da  Giacomo  Sara- 
zino  , e fu  uno  dei  migliori  allievi  della  Tua  fcuola  . Fece  alcune  Sculture 
alla  Porta  di  S.Dionigio  di  Parigi  , ove  fe  ne  vede  un  più  gran  numero  di 
più  di  quelle,  che  egli  fece,  per  edere  divenuto  cieco  . Fu  Profedore  dell* 
Accademia  Reale  , ma  cefsò  da  tal  funzione,  a cagione  della  (ua  di  (grazia, 
mori  li  j.Marzo  ló^.d’anni  69.M.S. 

Giacomo  Callot  nacque  di  nobili  Parenti  in  Nansì  ( Città  di  LorenaJ  l’anno 
1 59 4-Fuggl  dalla  Patria  tirato  a Roma  dal  delio  d’apprendere  il  difegno, 
d’indi  a Firenze  , e nella  Scuola  di  Giulio  Parigi  imparò  architettura,ma- 
tematica,  e tagliare  in  rame,  cd  in  fatti  gli  riufcl  l’intento  , come  da  tan- 
te (lampe  facre  , profane  , caccie,  pianti,  cingari,  balli  , giuochi  , e guer- 
re : fu  caro  all’Italia  , alla  Francia  , ed  univerfalmentc  gradito  . Ritorna- 
to alla  Patria  mori  d’anni  41  .e  fu  lèpolto  nella  Chiefa  dei  Padri  Odervan- 
tb'  11  » tanto  ne  le  rive  a/o/.  48.  il  Baldinucci  . Ma  il  Sandrart  fol.  374.  lo  fa 
fcolaro  di  Bellangio  , nato  nel  1589.  e vidùto  46.3 nni. 

Giacomo  Carnicci  da  Ponformo  f Stato  Fiorentino  ) chiamato  volgarmente 
il  P a nt ormo, nacque  l’anno  i493.Pafsò  per  le  Scuole  di  Leonardo  da  Vin- 
ci, e di  Mariotto  Alberti nelli  , lì  fermò  in  quella  d’Andrea  del  Sarto,che 
ben  predo  lo  fcacciò  per  gelofia*  quando  fentlRatfaello,  ed  il  Buonaroti, 
che  lodavano  le  di  lui  opere  giovanili  . Ritirato  dunque  a Pantormo  da 
fe  , con  idudio  indefedo  diede  alla  luce  opere  tali,  che  lo  fecero  chiamare 
a Firenze  per  la  creazione,  ed  ingredò  in  quella  Città  di  Papa  Leone  De- 
cimo . Per  i teatri , per  le  mafeherate  , per  i Cortili  , per  le  Sale  , per  le 
Gallerie, e per  le  Chiefe,  in  ritratti,  ed  in  lavori  di  terra  è indicibile  quan- 
to opcrade  : qualche  volta  colori  per  capriccio  con  maniera  Durerà , co- 
me nella  Certofa  . Fu  Uomo  folitario  , e malinconico  . Oppreflod’iflropi* 
fia  d’anni  6$.fu  fepoito  nel  Chiodro  dei  PP.  dei  Servi , fotto  le  Borie  da 
lui  dipinte.Va fari  par. 1.  lib.\.  fol. 472, 

Giacomo  Cavedone  cacciato  di  Cafa  dal  Padre  Speziale  in  Saflolo  ( o come 
Auole  il  yidriani  fol.  1 2 1 .ordinario  Pittore  ) giunfe  a Bologna  nelle  Scuo- 
le d’AnnibaleCarracci , dei  Paflarotti,  e del  Baldi  ; difegnòcon  franchez- 
za il  nudo  prima  degli  altri  ; franco  nel  difegno  , fi  diede  a colorire  , e 
piacque  tanto  a Guido  Reni  il  di  lui  dipignere  sbrigativo.e  con  pochi  co- 
lori , che  volle  gli  modrade  quel  modo  d’operare  , e Ceco  lo  condulfe  a 
Roma  : vide  Venezia,  e fi  compiacque  fommamente  del  dipinto  di  Tizia- 
no . Ritornato  a Bologna  dipinfe  fu  quel  gudo  , ed  alla  Carraccefca  , di 
modo  tale  , che  i fuoi  quadri  fono  dati  dima  ti  dai  periti  Oltramontani  dei 
Carracci  , e di  Tiziano  . Non  corrifpofe  si  bel  principio  al  fine  , ofufle  lo 
(pavento  per  il  palco  fmoflògli  fotto  nel  dipignere  iuS.  Salvatore  di  Bo- 
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iogna.o  il  dolore  della  moglie  inferma  ,oH  morie  del  figlio',  pjfcipitò  da 
sì  alta  maniera  , ed  umiliò  i fuoi  colori  fatto  ottufo  , e fcarfo  di  pehfieri  -, 
ed  abbondante -di  (lento,  onde  andando  di  male  in  peggio  di  fapere  , di 
follanze,edi  fanità,  afTalito  dal  male  d’eftrema  vecchiaja  ; cadette  un 
giorno  per  illrada,  e fpirò  l’anima  l’anno  i66o.Malva/ia  par.4.  /0/.21 $. 

Giacomo  Ca'zes  Parigino  Profeflbre  dell’  Accademia  Reale  , ha  (ludiato  da 
Bon  Boulogna  , altresì  Pittore  dell’Accademia  fuddetta  .Egli  ha  un  ge- 
nio fortunato  per  riufcire  nelle  grandi , e picciole  opere  , che  veggonli 
nelle  cafe  particolàri , e per  le  Chiefe  di  Parigi  . ove  approvato,  e diftin- 
to  continuamente  travaglia. 

Giacomo.Col trino  Architetto  , Ingegnerò, e Pittore  Brefciano,  febbenenon 
vivono  le  fue  pitture  , che  dipinfe  nella  Chiefa  ibtterranea  di  San  Faulti- 
no Maggiore  , vive  però  nella  memorii  degli  Scrittori  , ed  in  ifpezie  del 
Cozzando  fol.  1 17. morì  in  Cardia. /toffi fol. 510. 

Giacomo  de  Baccher  , alias  del  Fortiaro  , nacque  in  Anverfa  da  Padre  Pit- 
tore, che  morì  in  Francia:  accolto  in  cali  d’un  tal  Jacopo  Palermo  Pitto- 
re, e venditore  di  quadri , che  lo  faceva  fenza  ripofo  lavorare  , inviando 
le  (ue  Pitture  a Parigi  , con  vendita  di  gran  prezzo  , lenza  farne  parte  al 
povero  Pittore  , tanto  fi  (lancò  , che  favorito  da  generofo,  e Dilettante 
Cavaliere  , lavorò  con  guadagno  , e comodità  , ma  i (offerti  (lenti  nella 
Cafa  del  Palermo  d’anni  30.  nel  1 560.1‘uccifcro  . Baldinucci  par, 2. pie. 
fol.ji.  * 

Giacomo  del  Duca  Palermitano  fcolaro  del  Buonaroti  Scultore  , ed  Archi- 
tetto del  Popolo  Romano,al  quale  diede  compiuta  (oddisfazione  in  ogni 
genere  dell’opere  fue  . Ricercato  dalla  fua  Patria  , efercitò  la  carica  d’In' 
gegnero  maggiore,  ma  i malevoli  non  lo  lafciarono  gran  tempo  in  pollo  , 
mentrechè  una  notte  fu  uccifo  nel  letto , fenza  mai  penetrarfì  da  qual  pro- 
ditoria mano  tradito  . Fu  di  gran  virtù  neU’arte,  e di  mediocre  fapere  nel- 
la poelìa  . Maglioni  fol.  54. 

Giacomo  Deyns  nato  in  Anverfa  l’anno  164$.  Fu  fcolaro  d’Erafmo  Quelli- 
no:  venne  in  Italia  , vifitò  Venezia,  Bologna  , Roma  , Napoli  , e fece  le 
copie  delle  più  famofe  pitture  di  quelle  Città  : erudito  da  tanti  Maeltri 
meritò  elfere  accolto  dalla  Serenifììma  ArcidUchelTa  di  Mantova  , che  lo 
fece  operare  in  diverfi  luoghi  , poi  lo  mandò  a travagliare  per  il  Serenilfi- 
mo  di  Tofcana  , dal  quale  ritornò  rimunerato,  e regalato  di  catena  d’oro: 
rivide  finalmente  la  Patria  ricco  di  virtù  , e di  beni  di  fortuna  . Sandrart 
fol.  293. 

Giacomo  del  Pò  Palermitano  Pittore  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di 
Roma  l’anno  1674.  * 

Giacomo  Elerion  d’Aix  in  Provenza  , fu  Scultore  aggregato  alla  Reale  Ac- 
cademia di  Parigi  li  24.  Settembre  1689. 

Giacomo  Ernelto  Thoman  Patrizio  Lindavienfe  , nacque  l’anno  ij38.  Im- 
parato i principj  del  dilegno  , venne  in  Italia  folto  Adamo  Elzeimer , dal 
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quale  appjefe  quef  vago  dipinto  campeflre  , col  quale  fi  fece  grande  onc£ 
jc  in  Roma , e nella  Patria  ; dipinfe  ancora  copiofe  dorie  a frefco  . Infor» 
te  le  guerre  della  Germania  fi  ricoverò  fotto  la  protezione  di  Cefare  , e 
fatto  Prefetto  dell’Annona,  lafciòil  bulino,  edi  pennelli:  mori  d’anni  65. 
in  Lindavia.  Sandrart  fol. 28&.  _ - 

Giacomo  Foquier  nato  in  Fiandra  celebre  in  opere  magnifiche  , a frefco  , in 
pacG,  in  acque,  in  pietre  , in  rupi  , in  monti  , e lelve  : riconobbe  la  fua 
virtù  l’Elettore  Palatino  ,e  lino  lo  dert'o  Rubens  cercò  ajuto  da  quello 
Valentuomo  , peri  fuoi  poetici,  ed  idorici  componimenti  . Sandrart fol, 
305.  Depiles  /0/.426. 

Giacomo  Francia  Boiognefe  figlio,  edilcepolo  di  Francefco:  febbene  non  • 
arrivò  al  Padre,  dipinfe  però  gran  numero  di  Madonne,  alcune  delle  qua- 
li fono  affai  morbide,  e finite:  fu  di  grande  ajuto  alla  Compagnia  dei  Pit- 
tori nella  lite  della  fegregaziouc  dallé  quattro  Arti  , a quella  contribuì 
configtio  , danaro  , c forinole  di  nuovi  Statuti  : morì  1’aiino  1 $75.  Mal - 
vajìa  par. 2. fol. 55. 

Giacomo Geyn  nacque-in  Utrecht  da  nobili  Parenti  l’anno  156$.  pofe  ogni 
Audio  in  dipignere  vetri,  d’indi  in  colorire  a gomma  fopra  tavole  bellirti- 
me  doriette  ; s’addimellicò  ancora  al  dipiguere  a olio  fopra  le  tele  , ma  1’ 
età  di  50,anni  pofe  il  termine  ai  fuoi  lavori . 11  figlio  fcolaro  del  Goltzio 
riaffunfe  la  gloria  del  padre  nel  tagliare  in  rame  , e fare  fiori..  \Sandrart 
fol. 2 fi. 

Giacomo  Giordano  nato  in  Anverfa  nell’anno  1594.  E’  indicibile  il  riporta- 
re quante  opere  fece  nel  corfo  di  #4.anni,che  vifie.  Ebbe  quefla  dote  par- 
ticolare , che  dipi gneva  ogni  quadro  fulla  maniera  , che  fe  gli  ordinava  : 
Chi  voleva  vedere  Tiziano  , Paolo  Veronefe,il  Caravaggio,  il  Ballano  , o 
antichi  Pittori , badava  impegnarlo  a quel  grido,  che  ottimamente  li  con- 
ftrafaceva.  Congelerò  l’opere  lue  con  quelle  del  Rubens,  quede  di  più  fpi- 
rito  ,ed  invenzione  , quelle  più  efprdlive,  e vere  , ma  dai  molto  dipigue- 
re a frefco  in  Dania  , ed  in  Svezia  degradò  col  tempo  dai  primieri  colorì, 
e con  gloria  riposò  in  pace.  Sandrart  foLm-e  3&1. 

Giacomo  Giorgcttj  Pittore  d’Affifi  imparò  in  Roma  il  difegno  , e dal  Cavi 
Lanfranchi  il  dipinto  : in  Perugia,  ed  in  altre  Città  fi  vedono  opere  fue  ^ 
morì  nel  fecolo  partito  d’anni  fj. Morelli  fol.166. 

Giacomo  Grimmero  fcritto  al  catalogo  dei  Pittori  d’Anverfa  l’anno  154.6. 
Ebbe  per  primo  Maedro  Mattia  Koch.eper  fecondo  Ciidiano  Qucburgh; 
nel  dipignere  a frefco  con  facilità  , e nel  rapprefentare  con  eloquenza  nei 
teatri  fu  fuperato  da  pochi.  Sandrart  fol.  259. 

Giacomo  Legi  Pittore  Fiammingo  , cognato,  ed  allievo  di  Gio;  Rofa  in  Ge- 
nova, lavorò  fiori , frutti  , ed  animali,  nei  quali  fi  portò  molto  bene:  colo- 

• riva  le  tele  con  grazia  , con  maedria  , e con  vaghezza  : aggravato  da  fie- 
ra didiiiazione  fu  necertìtato  appartarli  dall’aria  marina  , e ridurli  a Mila- 
no, dove  moi) , Soprani  fol. 324, 

• . Già-. 


Gl  189 

Giacomo  Ligozio Pittore  , Miniatele , Intagliatore  in  rame  , ed  in  legno; 
fu  molto  caro  al  Graif  Duca  Ferdinando  di  Tofcana  , da  cui  fu  dichiara- 
to Prefetto  di  quella  nobilirtima  Galleria,  l^omazzo  fo!.z$6. 

Giacomo  Lippi  da  Budriof  Cartello  nel  Bolognefe  J chiamato  ordinariamen- 
te Giacomone  da  Budrio , ufcì  dalla  fcuola  dei  Carracci , approfittato  in 
quadratura , ed  in  figure  , a olio , e a frefeo  fece  conofcere  il  luo  talento. 
Malva  fi  a par.iJol.y] 9. 

Giacomo  Lodi  Boiognelè  fcolaro  di  Gio;  Luigi  Valefio  : volle  fare  la  fimia 
del  Macrtro,  cioè  lo  Scrittore  , il  Miniatore  , il  Poeta , c l'Intagliatore  t 
ma  mediocremente  riufeì.  Malvafìa  par.^.fo/.ì^^. 

Giacomo  Maflei*Vicentino,  con  l’armonia  della  fua  voce  canora  aggiunte  i 
pregi  alla  pittura  , e nell’ima,  e nell’altra  virtù  gareggiò  Tempre  co  i mi- 
gliori Pittori  ,e  Mufici  dei  fuoi  tempi.  Borgbini /0/.324. 

Giacomo  Maria  Giovannini  nacque  in  Bologna  l’anno  1667.  chiamato  dal- 
la natura  al  difegno  , non  ricusò  gl’inviti,  anzi  con  le  magiftraii  direzio- 
ni di  Giofeffo  Koli  fi  fece  animo  a comparire  nelle  Chicle  , e nei  Palagi, 
con  quadri  grandi , e piccoli . Sentendoli  poi  un  certo  prurito  d’adde- 
ArareJa  mano  all’intaglio  dell’acqua  forte  , quella  djfpofe  con  varie  pro- 
ve , dando  in  luce  opere  d’Autori  diverfi , finche  giunfe  a pubblicare'  il 
famofo  Claudio  di  S.  Michele  in  Bofco , dipinto  dai  Carracci , e dii  fuoi 
Scolari , intagliato  in  2o.fogli , e la  Cupola  tanto  decantata  , dipinta  in 
Parma  dal  Cqrreggio  in  1 2.  fogli , ed  altre  opere  del  fuddetto  Autore^  , 
Perlochè  la  di  lui  eccellenza  , e compitezza  giunta  all’orecchio  del  Sere- 
niamo di  Parma  , impiegò  ad  intagliare  il  fuo  ricdiiflimo  Mufeo  delle 
Medaglie  dei  Cefari  in  oro , in  argento  , ed  in  metallo  efirtenti  in  fette 
mila,  colle  annotazioni  ben  copiole  dell’eruditismo  PadrePàolo  Pedru- 
fi  della  Compagnia  di  Gesù  , e già  con  ogni  diligenza  , con  efatto  dife- 
gno , e con  tutta  fedeltà  11’avea  compiuti  fette  Tomi  , con  l’intaglio  di 
duemila  di  effe  , dall’anno  1694.  fino  al  1717. dati  alle  (lampe  in  Parma 
(i  quali  da  quel  Sereniflìmo  , e Gcneroiiiiimo  Signor  Duca  lono  liberal- 
mente regalati  àgli  Uomini  Illuftri  , e per  Nobiltà  , o per  Lettere  , tra  i 
quali  io  pure  godo  l’onore  di  ertane  fatto  partecipe  fin’oraj  quando  con 
mio  grave  dolore  portatomi  a Parma  , andai  per  vifitarlo  , e lo  trovai 
fui Pultime  agonie,  nelle  quali  mori  il  di  15.  Maggio  1717.  Lafciò  tutti 
gli  amici  (contenti  , c più  di  tutti  afflitto  Carlo  Cefare  il  figHo  nato  in 
Bologna  l'anno  1695.  pratico  non  meno  nel  difegno  , e nel  colorire  ,co- 
me-ha  fatto  in  fervigio  di  S.A.  e di  altri  ; ma  ben  fondato  ancora  nelle 
buone  Arti , particolarmente  nella  Poefia  , per  cui  è molto  gradito  dai 
Profeflori  di  quella  . Sebbene  il  Giovannini  avea  tanti  impieghi  in  Cor- 
te non  lafciò  però  ozjofi  i pennelli  in  fervigio  dei  privati,  e del  pubblico, 
come  veder  fi  può  nella  noftra  Chiefa  dèi  Carmine  in  Parma  , dove  in  un* 
Altare  dipinfe  il  Martirio  di  S. Quirino,  nel  quale  vè  da  confiderare  la 
forza  del  fuo  colore,  e ha  macrtria  del  fuo  difegno.  £bbe  ancora  un  talen- 
to 
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to  particolare  nel  rellauràre  le  pitture  guade , e perdute  \ con  un’  accor- 
do maravigJiofo  di  colori  , che  non  lafcia  punto  (coprire  Pemende. 

Giacomo  Maria  Tofi  Bolognefe  imparò  da  fuo  Padre  Pierfrancefco  il  minia- 
re ; d'anni  1 2.  prelcntò  al  Gran  Duca  di  Tofcana  , nel  fuo  paflaggio  per 
Bologna  , un  libretto  di  Tua  mano  miniato  cori  tutte  le  Arti  di  Bologna, 
e nel  frontifpizio  il  ritratto  di  quell’AItezza,cofa  che  fu  molto  gradita  da 
quel  SerenilTimo.^/rtfefl/a  par.  2./0/.269. 

Giacomo  Matham  natoin  Arleme  d’Olanda  Panno  j 5*7  r . figliaflro , e fco- 
larò  d’Enrico  Gol  tzio  , molte  delle  cui  opere  tagliò  di  fua  mano  ; vide 
anni  60.  lafciò  Teodoro  il  figlio  Pittore  , ed  Intagliatore . Sandrart  fai . 
360. 

Giacomo  Panizzati  Ferrarefe  , allievo  dei  Doffi  , dipinfe  poco  , perche  fu 
breve  la  fua  vita  , che  fini  circa  il  1540.  per  altro  era  di  grande  afpetta- 
- zione  , per  la  franchezza  del  dileguo  . Superbì  fai.  1 25. 

Giacomo  Pedrali  Brclciano  collega  di  Domenico  Bruni  celebre  quadratorl- 
iìa  in  Venezia  , dove  dipinfe  con  quelli , lumeggiò  d’oro  , e dipinfe  figu- 
re lodate  dal  Bcfcbini  , ed  ennunziate  dal  Cozzando  fol.t  17. 

Giacomo  Prou  , nato  a Parigi , mori  ProfelTore  dell’Accademia  Reale  li 
Marzo  1 706.  d’anni  51.  Era  Scultore  . 

Giacerlo  Ripanda  , o Riprenda  da  Bologna  , tenuto  in  gran  conto  in  Ro- 
ma per  le  fue  pitture  , e perche  fu  il  primo  , che  difegnafle  la  Colonna 
Trajana  ; Iti  lodato  dal  Volterrano  nel  lib.xxi.  nomi  nato  da  Malva  fi  a nel: 
la  par.\.fol.i\.  e fecondo  il  Mafni folàz^.  fiori  nel  1510. 

Giacomo  Rocca  Romano  fcolaro  di  Daniel  lo  da  Volterra  , benchb  nonfufi 
fe  provveduto  dalla  natura  di  fpiritofi  penfieri  nel  dipigncrc  , con  Parte 
però  , e con  la  copia  dei  dilegni  lalciatigli  dal  defunto  Maeflro  , frai 
quali  molti  del  Buonaroti  s’ajutò  itf  diverii  luoghi  con  altri  Pittori , Ar- 
rivò alla  vecchiaja  , e mori  nel  Pontificato  di  Clemente  Vili.  Baglioni 
fol.66. 

Giacomo  Sandrart  di  Norimberga  nipote  , ed  allievo  di  quel  famofo  Giova- 
chino  , che  diede  alle  ftampe  Peruditiffimo  Libro  in  foglio  , con  i Ritrat- 
ti, e le  Vite  di  varj  Pittori  ; educato  nel  tagliodcl  bulino, incife  in  gran- 
de i ritratti  di  Ferdinando  III.  Imperadorc  , dei  fette  Elettori  , di  wj 
Principi  Imperiali,  e nel  Libro  del  Zio  varie  effigie  dei  Pittorùtagliò  an- 
cora carte  geografiche  , ed  altre  opere  degne  della  fua  mano  . Sandrart 

M363.  . . 

Giacomo  Sarazin  di  Noyon  in  Piccardia,  Pittore, e Scultore  fece  opere  Con- 
siderabili di  Scultura:  E’ molto  (limato  un  CrocefilTo  , che  fece  a S.  Gia- 
como della  Beccaria  . Mod  Rettore  dell’Accademia  in  Parigi  nel  i66j. 
FHìbitn  parafai.  1 43 . 

Giacomo  Stella  Brcfciano,.ncl  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  entrò  in  Ro- 
ma ammelTo  ai  lavori  delle  Logge  , della  Libraria  .della  Galleria  Vatica- 
na , della  Scala  Santa , e della  Cappella  Gregoriana  , si  nei  mufaici , co- 
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■ me  nei  dipinti.  Era  fpeffo  chiamato  in  ajuto  degli  altri  Pittori  , per  l’uni- 
verfalità  , per  la  pratica  , e per  la  facilità  , con  la  quale  efeguiva  . Ritor- 
nato alla  Patria  , morWl’anni  85.  Lafciò  Lodovico  il  figlio  , che  in  ritrat- 
ti grandi , e piccioli  fi  fece  pnore  . Baglioni  fol.^6.  Il  Vafari  par.  3.  Ut. 
2. /0/.24S.  memora  un’  altro  Giacomo  Brefttano  (colaro  del  Sanfovino. 

Giacomo  Tagliacarne  nella  fua  Città  di  Genova  fioriva  l’anno  1500.  nelle 
gioje  , e nelle  pietre  ifcavò  ogni  forta  di  figure  , e di  ritratti  con  tanta 
maertria  , e pazienza,  che  mode  l’erudita  penna  di  Cammillo  Leonardo  a 
farne  onorata  menzione  nel  3 .li  b. delie  Pietre.  L’incavo  di  figure  in  fimi- 
li  materie  è un’  operare  difficile  , e per  cosi  dire  alla  cieca  , non  potendo- 
fi  vedere  ciò  che  fi  fa  , fe  non  col  mezzo  della  cera,  che  ferve  in  certo  mo- 
do di  lume  , ricorrendoli  ogni  momento  a quella  , per  la  correzione  dell’ 
operilo . . 

Giacomo  Vighi  da  Medicina  ( Terra  del  Bolognelè)  fiori  nel  1567..  e fu 
Pittore  del  Duca  Emanuetlo  Filiberto  di  Savoja  , dal  quale  ebbe  in  dono 
il  Cartello  di  Cafale  Burgone  : cosi  arterifce  Valerio  Rinierì  nei  fuoi  ma' 
ttofcritti  riportati  dal Miftni  fol.6z\. 

Giacomo  Zucchi , o Zucca  Fiorentino  allievo  di  Giorgio  Vafàri  ; nell’efe- 
quie  del  Buonaroti  dipinfe  in  gran  tela  Papa  Giulio  III.  ebbe  tiretti  col- 
loqui con  Michelagnolo  fopra  le  fabbriche  da  rtabilirfi  in  Vaticano  . Va' 
fari  par.i.  lib.i.  fol.zoy.  vedi  Jacopo  del  Zucca  . 

Altri  Pittori  col  nome  di  Giacomo  ti  trovarai  alla  lettera  1. 
col  nome  di  Jacopo  . 

Gilles  Maria  Oppenor  primo  Architetto  di  S.  A.  R.  Monfignore  il  Duca  di 
Orleans  Reggente  della  Francia  , nacque  a‘ Parigi  , e fu  figlio  d’un’Eba- 
nifta  del-Re  , chel’allevò  nel  dileguo  : ma  fcoperte  le  naturali  difpofìzio- 
ni  del  figlio  per  l’Architet**ra,  gli  fece  imparare  la  Matematica  , ed  in  fe- 
guitofu  impiegato  a travagliare  d’ordine  di  M.Maufard  Sopraintendente 
alle  fabbriche  Reggie  , intorno  le  opere  di  cui  impiegò  circa  un’anno  ; 
dopodiché  tutto  defiderofo  , e più  ardente  , che  mai  di  perfezionarli  in  ar- 
te si  bella  , venne  in  Italia  Penlionario  prima  creato  dal  Re  , e foggiomò 
in  Roma  , ed  in  Lombordia  per  lo  fpaziodi  òtto  anni,  difegnandovi  futi 
ti  i Monumenti  antichi , e moderni  , ed. ha  condotte  , dirette,  ed  ultima- 
te più  fabbriche  , che  fanno  conofcere  il  felice  , non  che  facile  f’uo  buoq 
genio  , e talento  , come  dalli- differenti  dilegui , che  di  fua  invenzione  , 
e d’idea  ha  fatto  efeguire  in  Parigi  per  S.A.R.  Monfignore  il  Duca  cfOr- 
leàns  Reggente  : cosi  ha  fattq  ancora  per  più  Chicle  , e cafe  particolari  « 
Gli  rtranieri  pertanto  lo  riconofeono  d’una  fuperiorità'  mirabile  nel  fuo 
fapere,  e ricorrono  a lui  per  averne  i loro  occorrenti  difegni . 

Giliingero  Pittore  in  Berlino  al  fervigio  del  Sereniffimo  Elettore  di  Bran- 
demburgh  ; fui  metodo  d’Antonio  Vandich  tinfc  molte  tele,  e muri  ; ma 
con  la  penna  fupcrò  i pennelli , avendo  con  divertita  di  caratteri  riporta- 
to  fama  d’iuligne  Scrittore  . S'andrart  fol.$ S4. 
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Ginevra  Cantofoli  Pittrice  ffológrtefe , perfezionata  dalla  S Iran»  ; pafsò  da 
piccioli  quadretti  ad  opere  grandiofe  , come  fi  vede  nelle  tavole  d’Altare 
in  S. Procolo , in  S.Maria  della  Morte , in  S.  Giacomo  , ed  in  altri  luo- 
ghi . Malva/ìa  par. 4.  fol.^Sy.  ' . . 

Giodoco  Aman  Tigurino.  dipinge  lòpra  i vetri  ; e dilègnò  a penna  meglio 
d’ogn’altto  Scrittore  dei  Tuoi  tempi  1588.  Compofe  varj  Libri  di  figure 
della  Bibbia , d’iftorie  Romane,  di.  caccio,  di  pefcaggioni , di  varietà  d'a- 
biti religiofi  , di  piante  di  Città,  e di  fatti  rulticali , molti  dei  quali  die- 
de alle  (lampe  in  legno  : mori  in  Norimberga  . Sandrart  fol.24.3.  Gio- 
doco è lo  (ledo  che  Giuda. 

Qiodoco  Maurer  chiaro  per  la  geometria,  illufire  per  la  Pittura,  celebre  per 
la  Geografia  , acclamato  per  POrofcppia  , c per  l’Aftronomia  , e famofo 
per  laPoefia,  come  dai  Salmi  Davidici  in  elegajitiflimo  metro  doiTati  al- 
le (lampe  . Per  tante  rare  qualità  , e (iugulari  virtù  , il  Senato  Tiguri- 
no l'inalzò  all’ordine  dei  Senatori , poi  alla  Prefettura  della  Tua  Patria  , 
dove  di  50.  anni  mori  nel  ijSo.  Sandrart  /0/.24J . • 

Giorgio  Bachman  dimorò  quali  Tempre  in  Vienna  , dove  mori  Panno  j6<f  r.' 
Quello  grazriofiflìmo  Pittore  dipinte  quadri  d’Altare  nei/eChiefe  piii  ri- 
nomate , e fece  fomigliantiflìmi  ritratti . Sandrart  fol.%  18. 

Giorgio  Barbarclli  nacque  in  Cartel  franco  ( Terra  del  Trevigiano  ) Per  cer- 
to grande  , e decorofo  fuo  afpetto  li  acqui (lò  il  nome  di  Giorgìone  : incli- 
nato al  difegno  l’imparò  da  G io:  Bellino  , ein  |>oco  tempo  allontanandoli 
dalla  dilicata  manicradel  Maedro  li  diede  con  difegno  ficuro  , e con  fotte 
maniera,  e colorito  con  poche  tinte  addattate  ai  foggetti , adipignere 
con  tale  franchezza  , che  arrceò  gelofia  grande  al  fuo  Maellro  , ed  a Ti- 
ziano . Accolta  quella  grave  invenzione  di  tingere  dai  Dilettanti  l’impe- 
gnarono a olio  , e a frelco  a fafeiare  vive  memorie  delle  fue  grandi  idee  , 
che  fparfe  fi  veggono  in  pubblico  , e in  privato  per  Venezia  , e per  al- 
tri luoghi.  Sebbene  la  morte  lo  rapi  alla  gloria  in  età  di  34.  anni , la- 
fciò  però  tanti  cfemplari  deii’opere  fue,  che  gliartefici  dopo  di  lui  fegui- 
ti,  hanno  potuto  apprendere  la  facilità  , e il  vero  modo  di  colorire  , coi 
quali  fi  fono  avanzati  di  gran  lunga  nell’arte  della  pittura . Ridolfi  par.  t. 
fol.77. 

Giorgio  Bethle  Scultore  Alemano  : giunfe  da  Roma  a Genova  l’anno  1622. 
in  tempo,  che  viveva  il  Paggi , ai  quale  fece  ricorfo  per  godere  della 
fua  direzione  , e patrocinio,  e rcllò  in  tutto  confidato  , accreditandolo 
prelibi  Principi  , e Cavalieri , ai  quali  intagliò  mirabilifllmi  CrocefilTì , 
e figurette  d’avorio  : parti  poi  per  Lombardia  , ma  incontratoli  nel  con- 
tagio del  16 31.  mori  . Soprani  fol.i  2 1 . 

Giorgio  Carmenton  nato  inLion  fu  fcolaro  di  Franccfco  Stella  , dipigneva 
affai  bene  le  Storie  , ma  H fuo  principale  talento  era  nel  dipignere  Vol- 
te , e Vele  di  Camere  , e di  Sale  , e ciò  particolarmente  ove  entrava  ar- 
ohitettura,  e profpettiva  dipinta , Filiiicn  par^.  fol.  1 1 9. 

Gior- 
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Giorgio  Criftofano  Ei'mertdi  Ratìsbona  Architetto , ed  Intagliatore  in  ra- 
me. Nel  Libro  intitolato  Accademia  Sandrart , fono  molti  rami,  e ritrat- 
ti dei  Pittori  di  fue  mani  : dipinte  quadri,  ritratti,  uccelli , e commefti- 
bili  al  naturale  : lavorò  architetture  ,*  cd  archi  trionfali  con  invenzione 
mirabile  : fu  perito  negli  annali  di  Svezia  .Saadrart  fo/.^y^.  37$. 

Giorgio  Damino  da  Cafteifranco  Veneziano  , fratello  di  Pietro  bravo  Pit- 
tore , efercitofii  nei  ritratti  piccoli  s mori  poco  dopo  l’anno  della  pcfti- 
lenza  del  163  1 . reftò  dopo  lui  la  forelja  Dumina  valorofa  Pittrice,  ed5 al- 

’ tre  (iugulari  virtù  adorna  . Ridoifi  par. 2.  foladi.’ 

Giorgio  del  Gran»  Mantova  no  fu  fcolarodel  Correggio  , fi  vede  in  Parma, 
nella  Chiefa  di  S.  Michele  l’Altare  maggiore  da  lui  dipinto  , parimenti 
nella  Chiefà  di  S.Pietro  l’AItare,dove  fono  la  Suntiflìma  Vergine,  i San- 
ti Gio.  Bautta  , e Criftofano:  Nella  Galleria  Ducale  evvi  un  quadro  di 
lui , il  quale  dicefi  , che  fu  difègnato  , e ritoccato  dal  Correggio  . Que- 
llo è un’Autore  di  buona  clafte  , del  quale  uiunoha  mai  parlato  . 

Giorgio  Hoefoaghd  Pittore  d’Anverfa  ebbe  gran  talento  in  fare  paefi  , e 
perchè  teorie  varie  parti  d’Europa  , tèmpre  copiando  alla  campagna 
quanto  vedeva  di  vago  , di  bello  , e di  curiofo , diede  campo  alla  Francia 
di  fare  una  copiolà  raccolta  delle  vedute  di  varie  Città  , ed  intagliate  in 
rame  , darle  alle  (lampe  ; terminò  la  vita  l’anno  1610.  Baldi  naca  para. 
fec.4rfol.2Ti. 

Giorgio  Pens  Pittore,  cd  Intagliatore  di  Norimberga,  andò  a Roma,  e con 
Marcoantonio  Raimondi  tagliò  opere  varie  di  Raffaello  , e (Indiando  da 
quelle:  ritornò  in  Patria  bravo  Pittore , ed  Inventore  : intagliò  molti 
rami  dal  1530.  fino  al  1 550.  marcati  con  G.P.  Sandrart /0/.222. 

Giorgio  Perundt  nato  in Franconia  l’anno  1Ò03.  Fu  Scultore,  Architetto 
civile  , e militare , Metafìfico  , Chimico , Medico , Intagliatore  in  rame  , 
Geografo  , uomo  finalmente  da  Principe  , accolto  da  Monarchi  in  guer- 
ra , e in  pace  , finché  idropico  mori  nel  1661.  Sandrart  /0/.342. 

Giorgio  Petel  Scultore  Svezzefè  imparò  da  fuo  padre,  andò  poi  a Roma,  ed 
acquiftò  molto  di  perfezione  con  le  regole  del  Rubens  , onde  le  figure  , 
che  fece  d’avorio , di  legno  , e di  marmo , fi  vedono  moflè  con  Rubcnia- 
na  deftrezza  : mori  circa  il  1636.  Sandrart /Ò/.340. 

Giorgio  Scuvanhart  portò  il  difegno  connaturale  dai  Tuoi  Antenati  tutti 
pratici  Pittori  : apprefe  la  fcultura  da  Criftofano  Arrigo,  ed  il  dipignere 
l'opra  vetri  da  GafparoLehmani  ; tanto  crebbe  col  tempo  la  fama  di  lui ,« 
che  fu  caro  ai  Principi.,  ed  ai  Monarchi  , dai  quali  riportò  grazie , doni, 
ed  ampliami  privilegi . Sandrart fol. 344. 

Giorgio  Vafari  feniore  figlio  di  Lazzaro  Pittore  Aretino , dilettofii  d’anti- 
chità , lavorò  di  vafi  , c di  rilievo  infieme  con  tutti  i cinque  Tuoi  figliuo- 
li : mori  d’anni  68.  nei  1484.  e fu  fepolto  nella  Pieve  d’Arezzo  .Giorgio 
Va&ri  juniore Pittore,  Architetto  ,-c  Scrittore  delle  Vite  dei  Pittori , fu, 
figlio  d’Antonio,  ebbe  i primi  principj  del  difegno  da  Guglielmo  Marzi!- 
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la,  nominato  il  Prete  Gallo, ed  in  Firenze  fi  perfezionò  nelle  Scuole  d’An- 
drea  dei  Sarto , c del  Buouaroti , Andò  a Roma,  ivi  copiò  quanto  vide  di 
più  Ungulate  in  pittura,  in  architettura,  ed  in  ifeuitura  ; untola  fi  fpìnfe 
col  fapcre  , che  meritò  fervire  i Pontefici  Paolo. III.  Giulio  III.  Clemen- 
te VII.  c Pio  V.  In  Firenze  AlelTandro  , c Cofimo  Gran  Duca  ; In  Bolo- 
gna, in  Venezia,  in  Ravenna  , in  Rimino,  in  Arezzo  , in  Pili  , in  Pillo- 
ja  , in  Perugia,  in  Napoli,  ed  in  altre  Città,  Principi,  Cavalieri,  e Mona- 
fterj>.  Furono  al  copiolc  i’opere  fue  ; che  lembra  imponibile  nei  corfo  di 
6j.  anni  aver  tanto  operato  in  architettura  , in  pittura  , ed  in  Libri  dati 
allellampe.  Dalla  natura  però  riportò  molti  doni  , e furono  il  dilegno 
connaturale,  la  copiofità  dell’itrvenzioni , la  facilità,  la  dolcezza  , la 
prefiezza  nel  colorire  . Fu  pratico  delle  lìorie,  e delle  favole  .'Fu  amico 
dei  Poeti , e degli  Scrittori , amato  dai  Tuoi  Principi  naturali , beneficato 
dagli  Stranieri , defiderato  dalle  Spagne  finalmente  l’anno  15:74.  mori 
in  Firenze,  e l’olTa  fue  furono  portate  nella  Pieve  d’Arezzo  , per  l’ono- 
rata fepultura  . Vafari  par.$.  lib.z.Jol.176.  B agi i-ont  fof.tt.  SandrarC 
/0/.173.  IlCav.  Giorgio  Va  lari  di  lui  nipote.  Pittore  , ed  Architetto  de- 
fcrifl'e  in  un  libro llampato  nel  1619.  i’opere , che  fece  in  Firenze  nel  Pa- 
[agio Ducale.  . - 

Giofeffo  Agelio  da  Soriento  fcolaro  del  Cav.  Roncalli  dalle  Pomerancie  di- 
pinfedi  profpettiva  , e di  figure,  ed  ajutò  molti  Pittori  in  varj  luoghi 
pubblici  di  Roma  . Buglioni  fol.$  16. 

Giofeffo  Ainz , o Enzo  Pittore  di  Berna  , col  Spranger  , con  l’Hoefnaghel, 
con  il  Bruguel , con  il  Sadeler  , e con  altri  falariato  da  Ridolfo  li.  Impe- 
radore  , fu  mandatoa  Roma  , ed  a Venezia  per  copiare  le  più  infigni  pit- 
ture , e ilatuc,  maflimamentc  la  Leda  , tanto  decantata  del  Correggio, 
c quella  la  riportò  tanto  mirabilmente  , che  acquiflò  oltre  un’annuo  aug- 
mento  , tutta  la  grazia  di  Ccfare  . Confumò  in  quella  Corte  molti  anni 
dipignendo  opere  gsandiofe  , dal  Sadeler,  edalMayr  intagliate.  Era 
da  tutti  amato  per  l’amena , ed  erudita  convenzione  ; difpiacque  nll’Im- 
pcradore  , alla  Corte  , ed  a chi  l’aveva  conofciuto  la  morte  di  lui , che 
fegu)  in  Praga  , dove  ebbe  fepoltura  in  S.Giovanni  » Da  quello  nacque 
un  figlio  per  nome  anch’eflo  Giofeffo  * detto  il  giovine,  il  quale  nelle 
bizza  rie  , nei  capricci , nelle  fantafie  di  fogni , di  chimere,  di  inoltri  , 
d’animali , e di  trasformazioni  in  piccole  figure  non  ebbe  pari  : con  que- 
lle guadagnoffi  la  grazia  di  molti  Principi  , ed  in  ifpezie  d’Urbano  Vili, 
che  lo  creò  Cavaliere  dello  fprone  d’oro  ^Sandrart  /Ò/.277.  Eofcbtni 
fol.62.s14. 

Giofeffo  Antonio  Ciccioli  figlio  di  GiotBatifla  Pittore  Bolognefe,portò  dal- 
la natura  l’inclinazione  al  djfegno  , nè  potendolo  imparare  dal  padre  , 
che  lo  falciò  d’anni  tre  , andò  poi  a cercarlo  da  Giofeffo  Roli  ; alficurato 
nel  difegno  fece  qualche  cofa  a olio  , ma  il  fuo  talento  è di  lavorare  a £re- 
feo  le  figure  f come  ha  fatto  più  volte  in  Firenze , ed  iq  Bologna  , iu 
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molti  luoghi , e particolarmcntecol  Tuo  Maeftro  nella  Volta  della  Chiefk 
di  S.Paolo  , avendo  fervilo  di  quadratura  , e d’architettura  Pietro  Fari- 
na Bolognefe  , fcolaro  d’Antonio  Roli , ed  in  Germania  per  fervigiodel 
Sereniflimo  Principe  di  JLden  , come  fi  dirà  in  Giofeffo  Roli . Vive  in 
Bologna  . • , 

Giofeffo  Antonio  Cartelli  , detto  il  Caftellinò , nacque  in  Monza  ( luogo 
riguardevole  dieci  miglia  da  Milano  lontanoje  fu  allevato  dal  famolò  Ma- 
riano feniore  nell’architettura  , e nella  profpettj'va  , nelle  quali  riulcl 
molto  dolce  , ed  ameno  nel  colorire  , e negli  a^abefchì , fiori , frutti , cd 
altro  è inarrivabile  ; noi  lavori  fi  ferve  di  Giolèffofuo  nipote  , e di  Giaco- 
mo  Lecchini  fuo  parente,!'  quali  fòtto  le  direzioni  di  lui  attendono  a per- 
fezionarli nell’arte  : vivono  iij  Milano  . 

Giofeffo  Arcimboldi  divagante  Pittore  Milanefe,  fervi  Mafiimiliano  IL 
e Ridolfo  li.  Imperadori,  con  bizzarri  penfieri  pittorici , e furono  le  quat- 
tro Stagioni,  ogn’una  dipinta  coi  fuoi  geroglifici , cioè  la  Primavera  tut- 
• ta  di  fiori  , 1 ’Eftate  tutta  coperta  di  legumi,  e di  fpiche,  l’Autunno  tutto 
di  frutti,  e l’Inverno  in  forma  d’Albero  Con  divertì  ftromenti  da  cuc- 
cina  figurò  il  Cuoco , con  quelli  della  cantina  il  Canav^jo  , co  n diverli- 
tà  d’uccelli  il  Cacciatore,  &c.  Nelle  ma  feti  era  te  poi,  o fabbriche  d’inflru- 
menti  divertì,  nei  ponti,  o teatri,  &c.  fu  mirabililtìmo . Fioriva  nel  1590. 
Lomazzo  Idea  del T empiti  fol.  1 54. 

Giofeffo  Arighini  Brelciano  fervi  di  Pittore,  e d’Architetto  il  Sereniflimo 
Principe  di  Branfuich,e  gli  anni  feorfi  £u  mandato  da  quel  Principe  in  Ita- 
lia , in  Francia  j ed  in  Germania  per  ofservare  minutamente  la  ftruttura,  e 
magnificenza  dei  Teatri . Cozzandolo!.  130. 

Giofeffo  A xa  reto  Geno  vele  fcolaro,  e figlio  dello  fpiricofo  Giovachino  , che 
mori  l’anno  1649.  Mollrava  il  giovinetto  (Iraordinaria  difpofizionc  di  fe- 
guire  lo  Itile  paterno,  con  regolato  di  legno  , ed  ameno  colore  , quando 
morte  immatura  lo  rubbò  al  Mondo  . Soprani  fol.t’jz. 

Giofeffo  Badaracco  , detto  il  Sordo  , dalia  durezza- dell’udito  , con  profitto 
in  Genova  feorfe  le  Scuole  di  belle  lettere  , pafsò  al  difegno  fotto  il  Padre 
Bernardo  Strozzi , ed  al  colorito  fotto  Gio;  Andrea  Anfaldì  : parti  poi  per 
Firenze,  e tanto  s’invaghl  dei  dipinti  d’Andrea  del  Sarto  , che  giurò  vo- 
lerlo imitare  , come  in  fatti  fegu)  nella  diligenza  , nel  componimento  , e 
finimento  tale,  che  ivi  acquiltò  molto  onore  , ed  altretantodi  gloria  nel- 
la Tua  Patria  , dove  cridianamente  mori  l’anno  1657.  La fciò  Raffaello  il 
figlio  pratico  nel  difegno  . Soprani  fol.20$. 

Giofeffo  Caj-loni  Scultore  Lombardo  fratello  di  Taddeo  , dal  quale  imparò 
l’arte,  e lavorarono  infieme  in  Genova,  per  (a  Francia,  per  la  Spagna,  per 
l’Inghilterra,  e per  Mantova  . Era  deboluccio  di  ftomaco  , che  però  con- 
figliatagli  dai  Medici  la  mutazione  dell'aria,  andò  a Rovo  (Patria  dei 
fuoi  Antenati  ) ed  ivi  lafciò  la  vita  . Rimafero  dopo  lui  Bernardo,  e Tom- 
mafo  fuoi  figli , il  primo  dei  quali  fu  chiamato  a Vienna  per  la  Maedà  dell* 
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Imperadore  e lavori  molti  marmi , ma  predo  mor)  ; il  fecondo  fi  fermò 
molto  tempo  a fcolpire  in  Genova,  poi  fu  condotto  a Turino  per  fervigio 
di  quell’A.R.  la  quale  vedendo  morire  un  tanto  virtuofo  , ordinò  , che 
fufle  onorato  il  di  lui  depofito  con  ftatua  , cd  epitafio  . Soprani  fol.zyj. 

Giofeffo  Carpi  nacque  in  Bologna  con  un  genio  particolare  all’architettura  , 
ed  alla  progettista  : ottenute  le  regole  di  quelle  da  Ercole  Graziani  è 
divenuto  Pittore  da  Camere,  e da  Teatri , e fono  fuoi  lavori  in  Pefaro,  in 
Venezia  , in  Bologna  , ed  in  altri  luoghi . Egli  ha  grande  fpirito  , aggiu- 
nto difegno  , paflofità  , e buon  fondo  nel  colorire  , per  le  quali  prero* 
gative  non  è fcarfo  d’impieghi . Vive  in  Patria  . 

Giofi  fio  Cela  ri  d’Arpino  ; d’anni  13.fi  parti  dalla  Patria  , ed  entrò  in  Vati- 
cauo  a fervire  i Pittori  di  Papa  Gregorio  XI(I.dipinfe  un  giorno  di  nafeo- 
fio  certi  Satiretti , i quali  ofiervati  con  idupore  dal  Pontefice  , furono  ca- 
gione , che  Io  provvedere  di  dieci  feudi  al  mefe  , acciochc  ajutalfe  la  fila 
povertà  , e s’incoraggifie  nello  ftudio  della  pittura  , la  quale  in  un’anno 
imparò  lotto,  la  condotta  di  quei  valenti  Maefiri  , coi  quali  entròa  parte 

• col  pagamento  d’uno-  feudo  d’dto  al  giorno  : Crebbe  tanto  la  fama  di 
Giofìppino  d’Àrpino, che  le  Chiefe.i  Palagi,  e le  Corti  principali  di  Roma, 
di  Napoli , e di  Francia  fofpirorono  la  dolcezza  dell’opcre  fue  : fu  onora- 
to dell’ordine  di  S.  Michele  da  Lodovico  XIII.  di  Francia  , e da  Clemen- 
te Vili,  dichiarato  Cav.  dell’Abito  di  Crifio  : carico  di  gloria  , e di  ric- 
chezze ottogenario  morì  l’anno  1640.  fepolto  in  Ara  Cali.  Baglioni 
fol.167. 

Giofeffo  Chiari  Pittore  Romano  allievo  del  Cav.  Maratti , ai  quale  ha  fen>- 
pre  fatto  onore  , col  dipingere  opcr^private  , e pubbliche  , come  fi  jjuò 
vedere  nella  Volta  della  Cappella  dei  Montioni  , nella  Chiefa  di  Monte 
Santo  ; nella  Cappella  parimenti  dei  Marcaccioni  , nella  Chiefa  di  S.  Ma- 
tta del  Suffragio  ha  dipinto  i due  quadri  laterali  , in  uno  la  Natività  di 
M.V.  nell’altro  l’Adorazione  dei  Maggi.  D’ordine  poi  di  Noftro  Signo- 
re ha  colorito  il  Profeta  Abdia  nella  Baiilica  di  S.  Gio:  Luterano  , e vive 
in  Roma  . * . 

Giofeffo  Crefpi,  o Creili, detto  Io  Spagnuo/o, nacque  in  Bologna  l’anno  1 666. 
inclinato  al  difegno  andò  ad  impararlo  da  Angelo  Michele  Toni  ; nel 
■ tempo  poi  che  il  Canuti  dipigneva  la  Libraria  di  S.  Michele  in  Bofco  , fi 
ritrovava  il  Crefpi  con  altri  giovani  a difegnare  le  belle  opere  dei  Carrac- 
ci  in  quel  Clauftro  dipinte  , ed  il  Canuti  vedendo  di  quello  giovinetto  la 
difinvoltura  , la  grazia  , e la  buona  difpofizione  nel  difegnare  , lo  bramò 
flio  fcolaro  ; e parzializandolo  cogl’infegnanienti  lo  lafciò  alla  fila  morte 
in  tal  pollo  , che  ha  potuto  fervire  col  fuo  graziofo  difegno,  e forte  colori- 
to l’Italia,  la  Germania  , e dare  alle  flampe  var  j capricci . Quindi  è , che 
divenuto  uno  dei  migliori  Pittori  di  Bologna.ognuno  cerconi  avere  qual- 
che di  lui  dipinto  , in  cui  Tempre  fi  trova  quel  tutto  , che  fi  ricerca  in  un 
celebre  Pittore  ; vive  felice  in  Patria  , dove  infegna  con  amore  ai  fuoi 
fcolari . Gio- 
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Giofeffo  Criftona  nato  in  Pavia  l’anno  1664.  ha  avuto.per  Maeffro  Bernar- 
dino Ciceri,  ha  (Indiato  in  Roma  , e ritornato  in  Patria  s’c  efercitato  in 
• varj  luoghi  } è di  buon  gufto  in  piccolo  : dove  poi  introduce  il  paefe,  mol- 
to diletta  per  una  certa  frafea  ben  moffa  , e leggiermente  battuta  dal  ven- 
to . Vive  in  Patria  . 

Giofeffo  Danedi  , e Ciò:  Stefanojratelli,  detti  i Moni  aiti,  nacquero  in  Tre- 
viglio  ( Stato  Milanefe  ) inclinati  alla  pittura,  il  primo  l’imparò  da  Guido 
Reni  iu  Bologna  , il  fecondo  dal  Cav.  Morazzoni  in  Milano  . Fatti  Mae- 
flri  ebbero  occafiono  di  moftrtre  il  loro  fpirito  in  pubblico,  ed  jn  privato, 
cioè  in  Milario,  in  Turino , ed  in  altri  luoghi,  con  quantità  d’operazioni, 
per  la  lungi , e felice  vita  , che  conduffero  . Giofeffo  viffe  fino  alti  7o.an- 
ni , e GiorStefano  fino  agli  &i.  del  1689.  amendtie  furono  fepolti  nella 
Parocchiale  di  S. Pietro  di  Milano.  M.S. 

Giofeffo  Flepp  ritrattili»,  profpettivifla  , figunfta  , agrimenfore , Pittore  di 
fiori,  e di  frutti  , apportò  gran  dolore  alla  fua  Patria  di  Berna,  quando 
l’anno  1641.  mori.  Sandrart  fol.24^. 

Giofeffo  Franchi  dai  Monti , detto  djtlle  Indole  , per  effere  (lato  famofo  cae-* 
datore  di  quelle  con  varie  invenzioni  : fu  uno  di  quei  buoni  Pittori , che 
dipìnfe  in  Vaticano  con  lo  Scalvati  , col  Salimbeni , col  Lilio  , con  Giot 
Battila  da  Novata,  col  Cav.  Guidotti , collo  Stella  , col  Nogari , con  Ar^ 
rigo  Fiammingo,  e co»  altri. Ab.Titi  fol.4\ 5» 

Giofeffo  Gambarini  nacque  in  Bologna  l’anno  1679.  e fu  fcolaro  di  Lorenzo 
Palmelli  : vide  poi  Roma  , fi  trattenne  in.  Venezia  , e ritornò  alla  Patria 
ben  munito  di  quelle  belle  ,-e  forti  maniere  , che  lo  rendono  al  giorno  d* 
oggi  prattico  Pittore  a frefeo , ed  a olio , .come  fi  può  vedere  nella  Chie- 
fa  di  S.Petronio  in  Roma  , nel  Palagio  7’affoni  in  Ferrara  , in  Ca  fa  Bel  Io- 
ni in  Bologna  , ed  in  altri  luoghi.  Egli  cerca  con  fommo  (ludio  dì  ben  co- 
lorire l’cpere  fue,  e di  dargli  quella  forza  , che  loro  è necelTaria  per  farle 
comparire  d’un  gradimento  univerfàle  . Vive  imPatria. 

Giofeffo  Ghczzi  nacque  nella  Terra  dalla  Comunanza  d’AfcoIi  l’anno  1634; 
e con  i principj  di  Sebailiano  fuo  Padre  , che  fu  feoiaro  del  Guercino  , in- 
clinò alla  pittura  : morto  il  genitore,  andò  * Fermo  per  illùdiare  Legge,e 
FHofc  fia  ; nel  progreffo  di  quegli  (hidj  non  abbandonò  quelli  della  pittu- 
ra , ma  fattoli  amico  Lorenzino  primario  Pittore  di  quella  Città, s’avanzò' 
con  riguardevole  profitto  nell’arte  . Compiuti  gli  ftudj  , andò  a Roma,' 
dove  lalciò  la  legge  , ed  abbracciò  con  rigorofa  attenzione  U pittura  , e 
per  chi;  dalla  lettura  dei  buoni  libri  apprefe  quanto  fra  neccflària  la  teorica 
al  Pittore, per  quella  llrada  ha  condotto  Pierleone  il  figlio  fpiritofo  Pitto- 
re , del  quale  fi  parlari  a fuo  luogo  . Giofeffo  poi  oltre  le  opere  dipinte  in 
diecifette  Chiefe  di  Roma  a concorrenza  del  Baldi , del  Saiter  , del  Paf- 
fari  , del  Parodi , e di  altri  valenti  Pittori , dipinfe  nella  Chiela  Nuova  i 
due  quadroni  , uno  della  Creazione  d’Adamo  , ed  Èva  , l’altro  della  Ri- 
(urrezione  dei  Morti,  e con  diltinzione  da  tutti  gli  altri,  gli  furono  Cora- 
ni elfi 
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medi  ancora  i due  Ovati  nella  Nave  di  detta  Cfu'efa  , io  uno  (a  Maddale- 
na, nell’altro  la  Rebecca  , cd  il  qiuldro  dell’Altare  dedicato  alI’Alfuazio- 
ne  di  M.V.  L’anno  1674JU  fcritto  tra  gli  Accademici  del  difegno  di  San 
Luca,  e dichiarato  Segretario  , c per  l’ Accademia  molto  li  è aifaticato  , 
'con  la  penna  fino  ai  giorni  prefenti , o colle  relazioni  Rampate  , o col  ri* 
trovamento  dell’unica,  e fingulare  Imprefa  di  quella  , o con  i motti  fen- 
tenziofi  fparfi  per  la  medefìma,  ocon  altro  ,come  fi  dirà  nel  principiodel- 
la  l'avola  41.  di  quello  Libro  . Fu  parimenti  dichiarato  Arcade  dell’Ac- 
cademia Rimana,  e ripieno  di  merito  , di  vk tu , e-di  anni  Scoperà  anco- 
ra a gloria  delle  belle  Arti. 

Gioltffo  Laudati  nato  in  Perugia  l’anno  1 672. Imparò  i principj  ^el  difegno 
da  Pietro  Montanini , poi  in  Roma  per  l'etto  anni  ebbe  una  parziale  , ed 
amorevole  direzione  da  Carlo  Maratti  : l’Anno  Santo  Forfo  ritornato 
in  Patria  , intendo  da  Perfone  degne  di  fede  , che  abbia  dato  faggio  del 
fuo  nobile  talento  con  vago  , ed  accordato  colorito , ben  foudato  dife- 
gno , ed  ottima  intelligenza  nei  componimeuti  ; lichè  per  mezzo  fuo  fi 
è fatta  vedere  rifiorire  la  pittura  in  Perugia  , che  quafi  elliuta  piagne  va- 
fi.M.S. 

Giofefio  Magnavacca  nacque  in  Bologna  l’anno  J6J9.R1  Pittore  .Antiqua- 
rio di  gioje,  di  medaglie  , e di  carnei  ; dilettante  di  pittura  , di  libri  fin- 
gulari  , e d’altre  cole;  ritrovaudofi  da  giovinetto  regalato  in  Lodi  di  cer- 
te medaglie  antiche  , efeutendo  in  Roma  un  perito  altamente  favellare 
di  quelle  , tanto  s’accefe  nel  diletto  di  Rudiare  fopra  quei  ritratti , e ro- 
vesci , che  nule)  uno  dei  principali  Intendenti  d’Europa  . Andò  per  tre 
anni  in  Polonia , e si  franco  riportò  quel  linguaggio  , che  da  Bologna  a 
Roma  fervi  d’interprete  a gran  Dama  Polacca  . Ritornato  , ricevette  il 
lume  del  difegno  , e del  colorito  dal  Gucrcino  . InllancabiJe  poi  nella  let- 
tura dei  rari  libri  , compì  preziolà  Libraria  ; infaticabile  nel  cercare  pit- 
ture , edifegnì,  ne  god&copiofa  raccolta;  iniziabile  d'antichità,  di 
medaglie  , c di  caitiei  , ne  polììede  ricco  Muléo  , nel  ”quale  è libero  l'jn- 
grefi'o  a Principi  , ai  Cavalieri , ed  ai  Dilettanti . Io  debbo  molto  a que- 
llo Virtuolo,  per  le  notizie  favoritemi  in  voce, "in  libri.ed  in  manuferitti 
antichi  per  compiere  qucRo  mio  Libro. 

Gioiello  Maria  Bartolini  nacque  nella  Città  d’Imola  l’anno  1657.  Rudiò  il 
dilegno  , e la  pittura  in  Bologna  nella  Scuola  di  Lorenzo  Paiinelii  , poi 
in  Forlì  in  quella  dei  Cavaliere  CarioGignani . nella  quale  tanto  fi  ap- 
profittò , che  ha  compiute  , a olio  , e a frefco  molte  opere  private,  e 
pubbliche  per  le  Chitfe  della  fua  Patria  , e per  molte  altre  della  Roma- 
gna , encomiate  da  varie  penne  erudite  , c alcune  fono  intagliate  alle 
Rampe  . Non  manca  al  prelcnte  di  erudire  la  gioventù  nell’arte  del  dilé- 
guo , colle  continue  Accademie  , e con  li  dotti  infegnamenti. 

Gioltffo  Maria  Mcteili  nacque  in  Bologna  l’anno  1634.  da  Agallino  celebre 
in  quadratura  ,c  inarchitettura  , e che  gli  fu  Macllro;  di  genio  nobile  , 

So- 
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- Sonatore  univerfele  , Cacciatore  > Intagliatore  iti  rame  , e Pittore  , prati- 
cò te  feoolé  dell’Albano  , dei  Guerciflo  , del  Torri , e del  Pefarefe  . Fece 
vedere  qualche  opera  dipinta  al  pubblico  ; m»  la  più  parte  del  tempo  io 
fpefe  nell’intagliare  , o l’opere  di  famofi  Madri  , o le  file  capricciofe  in- 
venzioni > che  fono  in  tale  , e tanti  copia , che  formano  un  Libro  vo/u- 
minofo  , come  dal  catalogo  di  quelle  , dato  alle  (lampe  con  i prezzi  loro  . 
Ultimamente  inventò  certe  pitture  abimovihili  , che  a forza  d’un  facile 
ordegno  muovono  le  mani  ..gli  occhi , i piedi  Src.e  fi  efercitano  o in  lavo- 
ri , o in  giuochi  , o in  bizzarre  operazioni  : mori  a dì  29.Gennajo  1 7 1 8.  e 
fu  fepoltò  nella  Chiefa  dei  Padri  Serviti.  < 

Giofeffo  Mariani  Milenele  figlio  , e fcolaro  di  Domenico  , dal  quale  imparò 
i principi  della  profpettiva  ,•  e dell’architettura  : defiofo  di  girare  il 
Mondo  venne  a Bologna  ; dove  fi  trattenne  per  molto  tempo,  e praticò 
coi  primi  Maeftri  di  quadratura  ; andò  poi  a Genova  , a Roma  , a Napoli, 
ed  a Vienna,  dove^cquifbrono  gran  lode  i fuoi  belli  dipinti  j ora  vive 
'in  Patria. 

Giofeffo  Mazza  da  CammiJIo  Plallico  , e Statuario  nacque  in  Bologna  l’an- 
no 1652. Iludiate  l’ppcre  dei  Carracci  nel  Palagio  dei  Signori  Fava  , e 
nella  (cuoia  del  Palmelli  il  dipinto  , fi  diede  alia  plallica  , ed  alla  Scultura 
con  tale  , e tanta  grazia,  che  c indicibile  deferi vere  l’amore,  la  morbidez- 
za , le  belle  ciere  , e l’erudite  invenzioni , con  le  quali  termina  i fuoi  baf- 
fi , ed  aiti  rilievi  in  terra  , in  marmo , 0 in  bronzo  . Vive  quello  Virtuo- 
fo  in  Patria. 

Giofeffo  Mazzoli  Scultore  Sanefe  , fcritto  nel  catalogo  deU’Accadcmia  Ro- 
mana l’anno  i679-Nel  Depofito  di  Papa  Clemente  X.fcolp)  la  ftatua  del- 
la Fortezza  ; Lazzaro  Morelli  fece  quella  della  Fedeltà  ; Ercole  Ferrata 
il  Pontefice  ; Filippo  Carcanl  le  due  Farne.;  l’Urna  Leonardo  Reti , e fe- 
ce il  baffo  rilievo  di  quella  5 l’architettura  poi  fu  d»  Mattia  Rolli . 7/7/ ♦ 
fai.  1 i.Giolèffo  Mazzoli  Ferracele  dipinfe  in  varj  luoghi  della  fua  Città  ; 
fu  fepolto  in  S. Andrea  ; fiori  nel  1586.C  ne  parla  il  Superi/  J0I.125,  che 
lo  chiama  il  Bafìaruolo . » - "•  . * 

Giofeffo  Mazzoni  nacque  in  Bologna  l’anno  1678.  fu  feo laro  del  Palmelli  ’ 
poi  di  Gio:Giofeffo  del  Sole  ; con  un  certo  colorito  gradevole  fi  fece  luo- 
go per  entrare  in  diverfe  Chiefe  , e Palagi  a frefeo  , e a olio  , e li  r/ufcl 
con  felicità  in  Romagna  , in  Turino  , cd  in  Bologna , dove  le  opere,  lue 
hanno  buon  pollo  con  quelle  d’altri  Pittori  di  fua  età . Vive  ip  Patria. 

Giofeffo  Meda  Milanefe  fcolaro  di  Bernardino  Campi  : dipùife  colè  varie  a 
frefeo,  e a olio  pubbliche  , eprivate  : fioriva  nel  156$. Ve  di  Carlo  Jlhdj% 
I.amo  /0/.56. 

Giofeffo  Montano  nato  in  Pefaro  l’anno  1641»  Dalla  natura  inclinato  alla 
pittura  , cercò  il  difegno  dalle  più  belle  opere  dei  fuoi  contorni  , cioè  da 
Bologna  , da  Parma  , e da  Roma  ; onde  da  fe  fi  può  dire,  clic  Pittore  lia 
comparfo  : fra  le  rari  doti  di  quello  Vrrtuolo  è ammirabile  quella  d’ac» 
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qui  Ilare  i quadri  perduti  con  tale  artificio  , emaeftria  ,che  pare  facci  ri* 
forge  re  i Pittori , che  li  dipinfero  a rinovarJi , che  però  eoa  Pontificio  di- 
ploma retta  falariato  in  vita  , per  aflìttere  all’opere  del  Vaticano , e tener- 
le lontane  dall’ingiurie  del  tempo,  e confervarie  . Si  diletta  di  poefia  , ed 
in  quella  tende  all’eroico  . Scrive  le  Vite  dei  Pefarefi  Pittori , e di  tutto 

10  ttato  d’Urbino  , con  prometta  di  darle  alla  luce  . Il  fuo  nome  è celebra* 
to  nelle  ttampe  dal  Cai. Fontana  , dal  Padre  Pozzi  , e dal  Bonjumi  nella 
fua  Storia  Vaticana  a fol.  1 1 7. 

Giofeffo  Moretto  nacque  in  Bologna  l’anno  i<f$7.fino  all’età  di  30.anni  pro- 
fefsò  l’arte  delio  Stampatore  , d’indi  invaghito  del  difegno  , e dell’inca- 
glio , particolarmente  ili  legno  , da  fé  è giunto  a tal  perfezione , e tal  fi- 
nitezza , che  i di  lui  intagli  fembrano  più  totto  fatti  col  bulino  , o con  1* 
acqua  forte  fopra  il  rame,che  in  legno.  Vive-in  Patria. 

Giofeffo  Nafini  Pittore  Sanefe , èd  allievo  di  Ciro  Ferri , è ttato  creato  Ca- 
valiere dall’Impcradore  Leopoldo  , con  ampio  Diploma  , nel  quale  Sua 
Macttà  dona  a lui , ed  alti  fuoi  figliuoli  400.  anni  di  nobiltà , ed  il  potere 
concorrere  atti  Beucfizj  , e Dignità  Ecclefiattiche  nella  Germania  . Tro- 
vafi  in  Roma  , dove  l’opcre  lue  fonò  fempre  Hate  gradite  da  tutti  . La 
Santità  di  N.S.l’ha  eletto  per  uno  di  quei  Proiettori , che  hanno  dipinto 

11  dodici  Profeti  nella  Bafilica  di  S.  Gio:Laterauo  , ed  egli  ha  colorito  il 

Proftta  Amos.  * • 

Giofeffo  Nuvolone  , dal  nome  di  Panfilo  fuo  Padre  , nominato  il  Panfilo  * 
Nacque  in  Milano  l’anno  i6i9.Di  4.anni  portato  da  ittinto  naturale  , dir 
fegnò  col  carbone  fopra  d’un  muro  una  figura  ,che  fu  il  preludio  di  do- 
vere riufeire  vaiente  Pittore  , come  in  fatti  è feguito  . Dileguando  dun- 
que dall’opere  migliori  della  Città  , e quafi  ditti  di  nafeofto  del  Genitore, 
giunte  d’anni  16.  a Jafciare  ufoire  dal  fuo  pennello  opere  tali , che  erano 

. ttimatcdel  fratello  maggiore  Gio.Francefco . Fatta  poi  una  maniera  na- 
turalefua  propria  , e particolare  , è indicibile  il  dire  quante  volte  com- 
parve nelle  pubbliche  Chiefe  , nei  Palagi , e nelle  Gallerie  con  pennello 
erudito  , rifoluto  , e ben  tinto , fino  all’età  danni  84.  in  cui  con  fran- 
chezza , con  intendimento  , c con  grazia  , operò  come  fe  fotte  ttato  in 
verde  età.  Della  nobiltà  dei  fuoi  Antenati  ne  parlano  le  ftorie  di  Cremo- 
na , e Mantova  in  una  lapide  fepolcrale  di  Carlo  Nuvolone  , lepolto  in 
S. Andrea  l’anno  1559-  M.S. 

Giofeffo  Orioni  nato  in  Bologna  l’anno  iÓ92.Studiòfotto  Domenico  Vian- 
.ni  il  difegno  , e le  figure  : ma  per  un  genio  fingulare  all’architettura  tea- 
trale diedefi  ad  oflervare  quelle  dei  primi  Maettri , poi  diretto  da  Pom- 
peo Aldrovandinì  applicò  totalmente  a quella  , onde  nei  Teatri  di  Geno- 
va , di  Bologna  replica tamen te  , e di  Lucca  ha  mottrato  il  fuo  vivace , e 
fpfritofo  talento. 

Giofeffo  Pattar!  è nato  in  Roma  l’anno  16$ 4.  Geniale  del  difegno,  ebbe 
per  Maeftro  Carlo  Maratti , e tale  fu  il  profitto,  che  colorì  diligenti , ed 
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imeni  quadri  in  diverti  Tempj . A concorrenza  del  Ohezzt  , de/  Saiter, 
dei  Baldi  , e del  Parodi , colorì  il  Moisè  fopra  il  Pulpito  d.-lla  Chiefa. 
Nuova  , in  cui  modrò  il  fuo  valore  , ed  in  altri  luoghi . Morì  in  Ro- 
ma a dì  7.  Novembre  1715.  dopo  aver  dipinto  nella  Bafiiica  Vaticana 
un  quadro. 

Giofeffo  Pinacci  nacque  in  Siena  Tanno  1642.  Applicato  dai  Parenti  alfe 
buone  lettere,  fu  fcoperto  d’inclinazione  più  forte  al  difegno  , e lo  pofe- 
ro  fotto  Livio  Meus . Capitato  poi  in  quella  Città  Giacomo  Corcefi  , det- 
to il  Borgognone  dalle  Battaglie  , lì  Tenti  guidare  dal  genio  alio  dudio  di 
quelle  : palsò  poi  a Roma  , dove  fu  provveduto  d’onorevoli  impieghi  ; 
addedrata  la  mano  a fare  ritratti, dipiufe  tanto  al  naturale  quello  del  Mar- 
chefe  del  Carpio,  che  meritò  di  fervire  per  le  dàmpe . Dichiarato  Vice- 
Re  di  Napoli  il  Marchefe  fuddetto  , feco  lo  velie  in  qualità  di  Gentiluo- 
mo , e per  fervigio  delle  Altezze  Sereniffime  di  Tolcana  ivi  lo  mandò  , e 
dipinte  alcune  battaglie  , e ritratti , ritornò  a Napoli  lino  alla  morte  del 
iViceRe  . Fece  ritorno  a Firenze  , do^e  godè  la  protezione  del  Serenilfi. 
mo  tirali  Principe  ,e  lavorò  opere  diverfe . Tra  le  altre  doti  del  Pinacci 
quella  c rimarcabile  , di  avere  una  perfettiffima  intelligenza  nei  conolcc- 
re  gli  Autori  delle  pitture,  e nel  redaurare  i quadri  perduti,  e guadi , con 
divertita  di  fegreti  per  fare  vernici  t e colori , ed  altre  cofe  necefiarie  ai 
Pittori . Eleonora  prima  moglie  di  lui , dipinfe  fiori , frutti , cuccine  con 
i fuoi  uteufilj.ed  altre  galanterie  a buona  perfezione  condotte. 

Giofeffo  Piamontini  Scultore  nacque  in  Firenze  l’anno  1664.  fu  Icolaro  di 
Gio.Battida  Foggini  : da  S.  A.  R.  fu  mandata  a Roma  per  idudiare  l’an- 
tico fotto  la  direzione  di  Ercole  Ferrata,  ed  in  breve  tempo  fu  notabile  il 
profitto  di  lui  ; dopo  chiamato  alla  Patria  dal  Gran  Duca  gli  furono  affe- 
gnate  danze  , e provviCone  . Datoli  dunque  ai  lavori  in  marmo  , fece 
datue  diverfe , gruppi  di  figure , e badi  rilievi  per  le  principali  Chiefe  , e 
Palagi.Per  oltramontani  Perfonaggi  poi  ha  travagliato  in  bronzo,per  for- 
mare gruppi  di  ligure , e badi  rilievi  , che  fono  dati  Sommamente  gradi- 
ti : Egli  ha  una  fingulare  intelligenza  nel  far  conofcere  il  più  difficile 
dell’  arte  ridotto  a perfezione  , con  ficuro  difegno  , c con  padofa  tene- 
rezza : per  queda  drada  conduce  Gior  Batida  fuo  figlio  maggiore,  ed  An- 
tonio Montatiti  fuo  feoiaro , i quali  danno  fperanza  di  non  riufeire  infe- 
riori al  Maedro. 

Giofeffo  Porta,  detto  del  Salviati,  o Veneziana,  o Graf agnino  , perchè  Sco- 
laro del  Salviati  , ed  ammogliato  in  Venezia  . Nacque  in  Cadel  nuovo 
della  Grafagnana  l’anno  1535.  Fu  col  fuo  Maedro  a Roma  , poi  a Vene- 
zia , dove  dabilì  la  danza;  pratico  nel  dipignere  a olio , ma  più  a frefeo 
aggiugnendo  la  Veneziana  alla  Romana  maniera  , non  gii  mancò  da  tra- 
vagliare nei  Palagi  , nelle  Sale  , e nelle  Chiefe  . Giunte  la  fama  del  fuo 
Valore  a Roma  , e lo  volle  Papa  Pio  IV.  per  dipignere  nella  Sala  Regia 
Federico  I.  Imperadore,  che  bacia  il  piede  a Papa  Alelfandro  III.  opera, 
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che  gli  Tu  rimeritata  con  mille  feudi  d’oro  Ritornòa  Venezia  , dipinfe, 
fcrilìe.e  dvfignò  varie  matematiche  figure,  le  quali  penlàva  dare  alle  (lam- 
pe, ma  Ibpravenuto  dalla  morte,  gettò  gli  fcritti  nel  fuoco  , e d’anni  50. 
mori.  Rido/fi  par.i.fol.221. 

Giofeffo  Puglia  Romano  , detto  del  Bajlaro,  attefe  alla  pittura  , e nel  buon 
frefeo  fece  grande  riufeita  ; nei  Chiollri  della  Minerva  , nella  Bafilica  di 
S.Maria  Maggiore  , in  S.  Girolamo  dei  Schiavoni , ed  in  altri  luoghi  fi 
conofce  lo  fpiritodi  quello  giovine  , il  quale  fu  portato  via  dalla  morte 
nel  fiore  della  fua  virtù  . Buglioni /o/.jj  1 . 

Giofffo  Ri  ber  a , detto  Io  Spagnoletta , perchè  nativo  di  Valenza  : (ludiò 
l'opra  l’opere  del  Correggio  in  Parma  , ed  in  fatti  chi  vede  il  quadro  di- 
pinto nella  Chiefa  di  S.Muria  Bianca  di  Napoli  , lo  flimarà  del  Correg- 
gio , e non  del  Spagnoletto  . Per  abbattere  poi  l’opere  del  Dominichino 
in  quella  Città  , infierì  la  maniera  con  i colori  del  Caravaggio  , e tanto  fi 
(labili  negli  orrori , che  fi  fece  connaturale  il  dipiguere  dilaniati  Bartolo- 
mei, arrogiti  Lorenzi,  Stefani  Japidati,Ifioni  su  le  ruote,  Tizzj  sbranati, 
Tantali  tormentati  , e limili  tragiche  operazioni,  con  le  quali  diede  fom- 
mameiue  nell’umore  di  Napoli  . Quando,  e dove  terminaffe  i fuoi  giorni, 
non  ne  parlano  il  Baìdìnucci  , nè  il  Sandrart  a/ol.  182. 

Giofeffo ^Roii  nacque  in  Bologna  l’anno  1654-  diretto  da  Gio:  Badila  Cac- 
cioli,  e dal  Canuti  fu  erudito  nella  pittura  infìeme  con  Antonio  il  fratel- 
lo nella  quadratura  j balla  vedere  la  Volta  della  Chiefa  di  S.Paolo  di  Bo- 
logna , chi  vuole  conofcere  la  pratica  di  quelli  due  Valentuomini , che 
ancora  in  altre  Città  fi  fono  fatti  conofcere  , particolarmente  Giofeffo  in 
Germania,  dove  fervi  il  Principe  di  Baden  , a cui  dipinte  il  gran  Salone, e 
direfle  Giofeffo  Antonio  Caccioli  fuo  allievo , e figurilla  , e Pietro-Fran- 
cefeo  Farina  allievo  d’Antonio  Roli  quadratorilla  per  le  pitture  , ed  ar- 
chitetture fatte  nelle  ftanze.e  gabinetti  dei  Palagio,  le  quali  furono  mol- 
to gradite  da  quel  Sereniamo . Vive  in  Patria  . 

Giofeffo  Scolari  Vicentino  praticò  la  Scuola  dei  Maganaa.e  riufcl  buon  Pit- 
tore , che  fervi  al  privato,  e al  pubblico  : il  fuo  fare  era  più  torto  a frefeo, 
e a chiarofcuro , con  certe  tinte  gialle  ,che  a quei  tempi  del  1580.  piace- 
vano , e perchè  era  franco  nel  dilegno  , Andrea  Andriani  Intagliatore  in 
legno  Mantovano  intagliò  un  Criffo  portato  alla  fepoltura  , difegnato 
dal  medefimo.  M.S. 

Giofeffo  Suitter  , overo  Svizzero  di  Berna  , fcolaro  di  Hans  Aken  , andò  a 
Roma  col  fuo  Maeflro,  dove  fi  fece  diligente  coloritore  : fi  portò  a Vene- 
zia , e nel  di  regnare  le  belle  cofe  dell’  una  , e dell’altra  Città  ebbe  pochi 
pari  . I difegni  di  coflui  vennero  in  tanta  (lima  appreffo  l’Imperadore  , 
che  volle  tenerlo  a fuefpefegran  tempo  in  Roma,acciochc  difegnaffe  per 
lui  tutte  le  cofe  antiche  di  quella  Città  . Fioriva  circa  il  \$<)O.Baldinuc- 
cì  par.^.fec.^fùl.  1 24. 

Giofeffo  Tortello  nacque  in  Brefcia-d’oneili  parenti  l’anno  1662.  terminati 
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gì;  ffudj  di  belle  lettere,  di  Fi/ofofia  , e d’Inftituta,'  portato  dal  genio  alfa 
pittura  , e da  fé  applicò  al  dileguo  , ed  al  colorito  con  incredibile  avan- 
zamento; defiofo  poi  di  maggiore  perfezione  feorfe  fino  a Napoli , ed  of- 
fervò  in  ogni  luogo  i migliori  Maeltri  : ritornato  alla  Patria  , e ritrovate 
angufte  quelle  mura  alle  valle  idee  , che  nudriva  , pafsò  a Venezia, nè  gli 
mancavano  impieghi  confacenti  al  Tuo  talento  :ne  fà  onorata  memoria  £ 
Aver  oidi  a /0/.207.  • t» 

Cito  le  fio  Valconio  Romano , a olio  , ed  a frelco  con  diligente  maniera  fi  fe- 
ce conofcere  per  bravo  Pittore  éntro  , c fuori  della  fua  Patria.  Fu  fcritto 
ai  catalogo  de  i Pittori  l’anno,  1657. 

Giofeffo  Vermiglio  Pittore  Turinele,  fono  opere  fue  in  Milano  nelle  Chiefe 
di  S.Cìio:in  Conca,  di  S.Eufemia,  di  S.Martino  , e di  S.Giofeffo  . M.S. 

Giofeffo  Verrter  di  Berna,  fgrottato  nel  difegnodal  Padre,  fu  dato  in  cullo- 
dia  a Matteo  Meriani  celebre  Pittore  di  Francfort  per  il  colorito , e lotto 
di  quello  dipinfe  opere  lodevoli . Andò  a Roma  , e nelle  carte  pecorine 
dipinip  belle  fforiette  a gomma  , vendendole  a gran  prezzo  per  le  Galle- 
rie 5- Viaggiò  per  Parigi , e ritrovò  buon  pollo  in  Corte,  dipigneudo  nel- 
lo ftilc  medefimó  le  Reali  imprefe.  Parti  per  Germania  ; lavorò  in  Augu- 
ra, fi  fermò  in  Baviera,  e per  la  Serenifiima  Elettrice  colori  i Miller j di 
M.V.  pagati  100.  ducati  d’Ungaria  l’tino  . Dipinfe  in  minute  figure  ca- 
-pricciofe  fantafie  , con  animali  , e paoli  ; fece  molti  ritratti , riportando 
daH’opere  fue  catene  d’oro  ,e  ricco  valfente.  L’anno  tóSj.andò  a Mona- 
co , dove  dipinfe  due  beliiffimi  quadri  aolio:in  uno  v’è  Teti  fopra  la  con- 
chigliamarina attorniata  dagli  amorini  ; nell’altro  la  Cena  di  Crifto  con 
gli  Appofloli , per  la  Chiefa  di  S.Croce.  Sandrart /0/.330. 

Giofefio  Viviano  nato  a Lion  difcepolo  di  Carlo  le  Brun  , è fiato  eletto  da 
S.A. Elettorale  di  Baviera  per  fuo  primo  Pittore,  di  cui  ha  fatto  il  ritrat- 
to iftoriato  , che  è fiato  intagliato  da  Gio:  Audran  ; fi  (Bilingue  dagli  al- 
tri Pittori  per  i belli  ritratti  a pafieilo , che  egli  cava  dal  naturale  , ed  e 
tra  i Proiettori  dell’Accademia  Reale. 

Giofeffo  Zanata  Milanefe  fcolaro  di  Carlo-Francefco  Nuvolone  . Quello 
erudito  Pittore  vive  nella  fua  Patria  , dove  fa  comparire  l’opere  lue  di- 
pinte in  pubblico  , ed  in  privato  . < 

Giofeffo  Zarlati  Modonefe  , deve  avere  buon  luogo  vicino  agl’  Intagliatori 
in  rame  , come  quello,  che  ebbe  tant’arte  nelle  •belle  idee  , negli  orna- 
menti di  tefta,  negli  abbigliamenti  donnefehi , nelle  graziole- attitudini, 
e nel  tutto  infieme  si  bene  intefo.  Se  il  Cielo  gli  avelie  concelTo  lunga  vi- 
ta, averebbe  arricchito  il  Mondo  d’opere  maggiori  . Vìdriani /0/.339. 

Giotto  Pittore,  Scultore  , ed  Architetto  nacque  in  Vefpignano  Territorio 
v Fiorentino  l’anno  12 J6.  da  Bondone  lavoratore  campellre  : palcolando 
, le  pecore  pattava  il  tempo  nel  ritrarle  fopra  laftre  di  pietra  ,0  dileguarle 
nella  polve;  Sopragiunto  da Cimabue  , e feoperto  il  genio  pittorico  del 
pallorelio  , con  licenza  del  Padre , lo.  conduffe  a Firenze  , per  praticarlo 
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nel  difegno.  Cangiò  ben  pretto  il  battone  ih  pennello, 'e  principiò  a dipìn- 
gere cofe  varie  , parti  colarmentc  cofe  facre  per  le  Chiele  di  Firenze  , e 
molte  ne  fece  in  Aflifi.*  ritratte-ancora  Dante  il  Poeta, ed  il  Brunetto  fuo 
Maeftro.ed  altri  ancora;  quelli  furono  cotanto  Umili,  che  fembrarono  mi- 
racolofi . Fu  il  primo  , che  fcorciatte  , movefle  , ben  veftitte  le  figure  , e 
pig  nette  paefi,onde  era  chiamato  il  discepolo  della  natura.  Da  Papa  Bene- 
detto IX.richicftogli  un  difegno  , intinfe  un  pennello  nel  colore  , e con 
una  girata  di  mano  tirò  un  circolo  cosL  rotondo  , che  il  compatto  perfet- 
tamente lo  circondava  ; per  tale  franchezza  ordinò  dunque  il  Papa  , che 
lavorafle  inVaticano , e meritò  molte  grazie  , c 600.  feudi  d’oro  da  Sua 
Santità  . Morto  poi  il  Pontefice , e creato  Clemente  V.lo  condutte  in  A- 
vignone  , ed  in  Francia.dalla  quale  portòa  Firenze  gran  quantità  di  ric- 
chezze . Fu  dichiarato  Cittadino,  e provvilìonato  di  iQO.fcudi  d’oro  an- 
nui per  gli  onori  riportati  alla  Patria  . Confuinato  dai  lunghi  viaggi  , e 
dalle  molte  fatiche  , fettagenario  lafciò  l’anima  a Dio  , il  corpo  alia  terra, 
fepolto  in  S.Maria  del  Fiore,  e i fuoi  difegni  agli  feoiari . Vafari  par.  I. 
fol. 16. Baldi nucciy Sandrart , &c. 

Giovachino  Axareto  nato  in  Genova  l’anno  r6oo.  Portò  dall’utero  mater- 
no una  tale  inclinazione  al  difegno  , che  da  fanciullo  altro  non  faceva.che» 
fegnare  muri,  carte  , e tavole  ; perlochi  entrato  nella  fcuala  di  Luziano 
Borzone  fu  però  in  poco  tempo  tutti  gli  altri  compagui:  per  Certo  acci- 
dente poi  pattato  a quella  di  Gio:  Andrea  Anfaldi.in  etàdi  16.  anni  com- 
parve in  pubblico;  nell’Oratorio  di  S.Autonio  Abate  dipinfe  la  vittoria 
di  quel  Santo  contro  le  diaboliche  tentazioni,  e riportò  fama  di  provetto 
Pittore.  Con  qual  forza  poi, con  quale  Audio,  preftezza,ed  arte  profeguif- 
fe  tante  altre  opere  per  la  fua  , e per  altre  Città  * fi  ricerchi  dal  Soprani 
fol.  167.  batta  il  dire  , che  vi  furono  caie  intere  ripiene  dei  fuoi  quadri,  e 
pure  non  contò  , che  49.311111'  di  vita. 

Giovachino  Buccklacr  d’Anverlà  , addettrato  nel  difegno  , e nel  tagliare  in 
rame  da  Pietro  Artens  .lavorò  con  franca  maniera  fiori,  frutti,  pelei, car- 
ne, ed  altri  commettibili , vendendoli  a buon  mercato  , onde  vi  fu  chi  fe 
ne  profittò  dopo  la  lira  morte  , ricercati  a prezzo  rigorofo  :dipinfe  anco- 
ra tavole  d’Altare  con  lode  non  vantò  di  vita  altro , che  40.  anni  . Sa»-, 
drart  fo/.z$i. 

Giovachino  Paternier  da  Dinante  felicittimo  Pittore  nel  dipignere  a fretto 
ttoriati  paefi,  & a olio  eruditi  quadrettile  appena  terminati  erano  com- 
perati a gran  prezzo  dagl’intendenti  : ogni  fuo  guadagno  fpende.va  all* 
taverna  , ni  era  pottibile  , che  ritornatteai  pennelli , finochi  non  aveva  il 
tutto  conlum-ito-.Sandrart  fol.zi^.  ■ 

Giovachino  Pizzoli  Ditto  in  Bologna  l’anno  1652.  citato  allievo  di  Agnolo 
Michel  Colonna  , e nella  quadratura,  sì  in  Francia,  come  nella  fua  Città, 
ove  al  prelente  dimora  , ha  dato  faggio  del  fuo  fpiritolò  talento  . 

Giovachino  Sandrart  da  Stochai  nacque  l’anno  1606.  d’antichittìma  , e no- 
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biliflìma  Profapia  » portò  dalla  natura  un'ardente  desio  al  difegno  ; tirò 
dunque  i primi  erudimenti  di  quello  da  Egidio  Sadeler , e della  pittura 
gl’iniegnamenti  da  Gerardo  Hundorft  con  tanta  preltezza  , che  gli  fu 
compagno  in  Inghilterra  nell’operc  ordinate  da  Carlo  Stuardo  . PalTato 
in  Italia  , copiò  , per  diletto  , dei  più  celebri  Maeflri  le  intigni  pitture . 
Per  fervigiodel  Monarca  delle  Spagne  , eletti  dodici  dei  più  famofi  Pit- 
tori , per  compiere  d’una  fletta  mifiira  dodici  quadri  i ebbe  l’ultimo  luo«  , 
go  nella  nomina  , ma  fu  (limato  in  Roma  dei  primi  nel  fuo  Seneca  svena- 
to ; gli  altri  furono  Guido  Reni  -,  il  Guerciuo , l’Arpino  , il  Cortona  i 
Valentino  Colombo  , Andrea  Succhi  , il  Lanfranchi  , il  Domenichina, 
Pouflìn  , il  Cavalier  Mattimi , ed  Orazio  Gentjlefchi . Ritornato  in  Gecy 
mania  ,in  Norimberga  diede  alle  dainpe  Libri  d’architettura  , di  fculti*- 
ra  , e delle  Vite  dei  Pittori , formandone  un  bellittimo  Libro  in  foglio 
e quedo  è quel  Saudrart , che  tante  volte  fi  nomina  in  quelVOpera  . Fu 
onorato  dell’ordine  dei  Palmig-eri  , e fu  Configliere  dell’Elettore  Palas- 
tino.  Gli  onori  ricevuti  per  le  fue  grand’opere  dagl’Imperadori,  Re,  Du- 
chi , e Monarchi  fono  indicibili , e fi  poflono  leggere  nel  fine  del  fuo  Li- 
bro , dove  c notata  l’ultima  fattura  del  Giudizio  universe  , clic  dipinfe 
l’anno  1683. 

Giovarhino  Utenval  nato  inTrajeél  fanno  i$66.  da  padre  accreditato  nei 
lavori  di  fmalto  , imprò  da  Joann.Baer  ; girò  l’Italia  ; fi  fermò  per  qual- 
che tempo  in  Francia  ; ritornò  alla  Patria  , ed  in  ogni  luogo  lalciò  belle  , 
memorie  del  fuo  aftolàpere.  Saudrart  fol.z&o.* 

Giovanna  Garzoni  della  Città  d’Afcoli  infigne  Mìniatrice  , la  quale  perii 
fuo  cognito  valore  fèvederfi  nelle  più  celebri  Città  d’Italia  , e dimorò 
lungo  tempo  in  Firenze,  dove  acquidò  ricchezze,  e molti  luoghi  di 
Monte  , falciando  ivi  bellifiìme  memorie  della  fua  rara  virtù  . Ih  vecchia- 
ia fi  fermò  in  Roma  da  tutti  ftimata  „ dove  in  età  decrepita  mori , e lafciò 
erede  l'Accademia  del  difegno  di  S.Luca  , non  folo'degli  ftabili , ma  an- 
cora di  quantità  di  djfegni  d’Uomini  illudri  5 perlochè  l’Accademia  gli 
alzò  una  memoria  col  fuo  ritratto,  ed  intenzione  fatiagli  da  Giofeffo 
G hezzi  Pittore  , e Segretario  di  detta  Accademia  . 

Giovanna  Marmocchini  Cortefi  Cittadina  Fiorentina,  moglie  di  Giuliano 
Fratellini , nacque  l’anno  1670.  Imparò  il  difegno  da  Livio  Meus  , e da 
Pietro  Dandini  ; quindi  per  fu  afa  dalla  Gran  Duche/fa  Vittoria  fa  cui  fi 
fece  conofcere  ) ad  imparare  la  miniatura  , ebbe  per  direttore  il  P.Ippo- 
fito  Galantini  Cappuccino  Miniatore  di  non  poca  fiima  ; efcrcitandofi 
dunque  Tempre  in  quell’arte  fu  adoperata  dalle  A.A.SereiHflìme  in  diver- 
fe  occalioni  , e particolarmente  nel  fare  ritratti  al  naturale  , fomigliannf- 
fi mi  di  grandi  Perfonaggi,  e Dame  : quelli  conduce  ancora  a padello,  ed 
a olio  con  non  difuguale  perfezione  . Al  prefente  è trattenuta  in  Siena 
da  quella  Serenifiìma  Gran  PrincipelFa  Violante  Beatrice  , che  di  quella 
.Città  t Governatrice,  e pretto  la  quale  và  (empie  operando  con  gloria 
della  Patria  . Gio- 
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Giovanni  Abak  nàto  Jn  Colonia  d’Agrippina  nel  iyp6.il  padre  fu  ^’Aquis-' 
•grana,  onde  fu  anco  detto  QiotAken:  nel  tagliare  in  rame,  fegul  il  meto- 
do del  Spranger  ; nel  dipignerc  in  Venezia  , la  pratica  di  Gafparo  Rems, 
e del  Moretto.  Fu  adoperato  dai  Principi , dai  Re  , e dall’Imperadore 
Ridolfo  . Accumulò  tante  ricchezze , che  niuno  lo  potè  uguagliare  i\ei 
fuoitempi.  Sandrart  fol. 276. 

Gio:  Abeyk  fortito  dalla  Fiandra  circa  il  1 370.  Fu  Pittore  in  Bruges  ,e  da 
molti  , come  pure  dal  Vafari  è chiamato  Gio:  da  Brugia  ; iì  crede  che  im- 
parafle  il  dipignere  da  Uberto  fuo  fratello  rtiaggiore  : fi  dilettò  d’alchi. 
mia  ; fece  molte  pruove  di  nuovi  colori , e fu  il  primo  , che  inventalTe 
la  vernice  , ed  ildipignere  a olio , che  poi  comunicato  ad  Antonello  da 
Meffina  fu  portato  in  Italia  . Per  la  novità  dei  colori  , frefehezza,  e luflro 
dell’olio  , ebbero  gran  credito  i fuoi  quadri  : infegnò  la  pittura  a Mari 
gherita  fua  forella  . Mori  in  Bruges  onorato  di  nobile  depofito  con  epi- 
tafio.  Sandrart  fol.zoil  * • i . > 

GiO'Alberti  da  Borgo  S.Scpolcro  , inclinato  alla  profpettiva,andò  a Roma, 
e gli  riufcl  entrare  nella  Sala  Clementina  con  tanta  maeftria  , che  a J con- 
templare i fuoi  dipinti  Poccbio  {travede . Con  Cherubino  fuo  fratello*!** 
pinfe  in  varj  Palagi,  e Chiefe  . Fu  uomo  affabile  , di  buona  converlif- 
■zione  , c difpiacque  a tutti  li  ProfefTori  la  fua  morte  , feguita  nelióo/.  > 
in  età  di  43.  anni . Bagliori  fol.yo. 

Gio:  Afper  Tigurino  nacque  Panno  ^499.  formò  i ritratti  fui  metodo  di 
Gio:  Olbein  fuo  coetaneo  , e fi  portò  tanto  bene  , che  fu  cuniata  una  me- 
daglia col  fuo  nome,acciocchè  reflafle  di  lui  memoria;  vide  72.anni.da/7- 
drart  fol.  38 1. 

Gio:Baglioni  Romano  fcolaro  di  Francefco  Morelli:  d’anni  ij.fu  introdot- 
to nella  Libraria  Vaticana  , in  Laterano  , e nella  Scala  Santa  , dove  di- 
pinfe  opere  varie  con  Tornino  compiacimento  dei  Pontefici  Siilo  V.e  Cle- 
mente Vili.  In  S.  Pietro  efprefle  in  un  gran  quadro  la  Roriadel  Princi- 
pe degli  Appofloli  , che  rifttfcitaTabha  , e riufcl  tanto  erudita  , e ben 
difpofta  l’opera  , che  oltre  una  collana  d’oro , da  Paolo  V.  fu  creato  Ca- 
valiere dell’Abito  di  Grillo  . L’anno  1642.  diede  alle  ftampe  il  Libro  del- 
le Vite  dei  Pittori , e Scultori  fioriti  nella  fua  Patria  dal  1572.  fino  al  — 
i642.’Avaiizato  nell’età  volò  alla  gloria  , efufepolto  nella  Chiefa  dei 
SS.Cotma  , e Damiano  al  fuo  Altare  di  Maria  Vergine  , e di  S.Giovanni 
da  lui  eretto  , c dipinto  . Bag/ioni /0/.406. 

Gio:  Balducci  Fiorentino , detto  Cofci , perchè  allevato  in  cafa  d’un  fuo  zio 
di  cognome  Cofci;  imparò  la  pittura  da  Batilla  Naldini  . Favorito  dal 
Card,  dei  Medici  ( che  fu  poi  Leone  XI.)  lavorò  in  Firenze,  ed  in  Roma  . 

In  Napoli  pigliò  moglie  , ma  ivi  lafciò  la  vita  circa  il  1600.  Baldi  nuoci 
par.z.fec.^.fol.z  18.  Un’altro  Gio-  Balducci  Scultore  Pifano  ritrovo  , il 
quale  nella  Cappelladi  S.Pietro  Martire, polla  nellaChiefa  di  S.Euilorgio 
di  Milano , fece  il  fontuofo  Maufulco  , entro  il  quale  ripofa  detto  Santo  , 
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-e  quello  è fingulare  per  le  figttte  al  naturale  , c per  gli  arabcfchi , che  l’a. 
domano.  Torre fol^6.  ' *. 

Ciò:  Bandini , detto  daCajMh,  o dalTOpera  , per  avere  lavoratp  gran  tem- 
po nell’opera  di  S. Maria  del  Fiore  in  Firenze  , imparò  la  (cultura  da  Bac- 
cio Randinelii  : di  fua  mano  èia  belliffima  datua  rapprefentante  l’Archi- 
tettura  fopra  il  Sepolcro  del  Buona  roti  : altre  datue  Sacre,  e profane  li 
vedono  per  le  Chiefe  , e per  le  drade  . Fu  valente  nello  fcolpire  ritratti  : 
nacque  l’anno  1 540.  Baldinuccì  . Borghi  ni  . 

Gio:  Bal/inert  Fiorentino  allievo  del  Cicoli  ; ma  con  tale  Somiglianza, che  il 
Suo  dipinto  in  Roma  fu  dagl’intendenti  (limato  del  Maellro  . Volle  ve- 
dere la  Patria  ( ma  oh  villa  troppo  deplorabile  ! ) fe  principiando  a patire 
di  villa,  con  universale  dolore  perdette  affatto  la  luce  . Bag/ionifo/.i  5 4. 
Gio;  Bernardi  da  Cadello  Bdognefe  celebre  nell’ intaglio  , nel  rilievo, 
e nel  cavo  dei  carnei , in  gioje,  ed  in  altre  pietre,  nelle  quali  fece  i ritrat- 
ti di  Papa  Clemente  VII.  edi  Carlo  V.,  d’Alfonfo  Duca  di  Ferrara  , e del 
G.D.diTofcana  ; Superò  in  quelli  Niccolò  Avanzi,  Valerio  Vicentino, 
Matteo  del  NalTaro , Galeazzo  MondciJa  , Domenico  dai  Carnei  Milunefe, 
Gio;  dalle  Corniole  , Pier  Maria  da  Pefcia  , ed  altri  .’  furono  i Tuoi  an- 
ni 60.  e diè  fine  adoperare  nel  1 55J.  Vafari par, 3.  /;’£.i  ./Ò/.29  r. 
Gio:BizzeiIi  Scolaro  d’Aleffandro  Allori  in  Firenze,  nacque  l’anno  1556. 
dipinfe  in  Firenze,  ed  in  Roma  , con  grazia  , e con  diligenza  . Borgbini 
fof.aoi. 

Giò:Bokberger  dal  padre  Pittore  in  Salisburgo  educato  nella  pittura, predo 
gli  fu  in  ajuto  nel  dipigncre;anzi  per  una  certa  vivacità  di  Spirto,  e certa 
prontezza  di  mano  lo  Superò  nelle  caccie,  nelle  battaglie  . ed  in  altre  ope- 
razioni. Fioriva  circa  il  Jjòo.  Sandrart  fol.2$i. 

Gio* Boll  forti  i natali  da  onediflìmi  Parenti  inMichelina  l’anno  1J34.  por- 
tato dal  defio  al  difegno,  d’anni  f4.fu  confegnato  ad  un  Maedro,e  nei  1 6, 
aveva  tanto  di  .virtù  acqui  dato  , che  l’Elettore  Palatino  , per  due  anni  lo 
volle  a lavorare  nella  fua  Corte.  Ritornato  alla  Patria  fece  alti  guada- 
gni , ma  nel  1572.  il  tutto  gli  fu  levato  dallo  fpoglio  dei  foidati , fi  rico- 
verò in  Anverfa  da  certo  amico,  che  lo  rivedi  da  capo  a piedi  . Si  diede  . 
alle  miniature  , e ritornò  in  capitale  ; finochè  di  59.  anni  la  morte  gli  die- 
de l’ultimo  aflalto  in  Anderdam  . Sandrart  fol. 264.  • 

Gio;  Bolanger  di  Troa  Scolaro  in  Bologna  di  Guido  Reni , e primario  Pitto^ 
re  dei  Serenidìmi  di  Modona  , per  i quali  in  detta  Citta,  in  SaflTolo,  ed  iti 
altri  luoghi  a frefeo  , ed  a olio  praticò  la  fua  bella,  e vaga  maniera  in  va- 
ne dorie  facre  , c profane  , molte  delle  quali  fono  alle  (lampe  ; d’anni  54.' 
mori  nel  1660.  e fu  Sepolto  nella  Chiefa  di  S.Vincenzio  in  Modona  . 

Gio:  Bonati  Ferrarefe,detto  Giovannino  di  Pio.pe rchè  d’anni  14.  dal  Cardi- 
nale Pio  Vefcovo  di  Ferrara  fu  accolto  , e mantenuto  un  triennio  in  Bo- 
logna Sotto  il  Guercino , e fette  anni  in  Roma  nella  Scuola  del  Mola  , fu 
mandato  a Parma , a Venezia , ed  a Milano  Sèmpre  a fpefe  di  detto  Emi-.' 
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nentiflìmo , acciocché  da!  vedere , e dal  copiare  lì  dipinti  fa  moli  Valen- 
tuomo divenifle,  come  in  fatti  fegul . Dipinfe  dunque  in  Roma  per  la  Re*^ 
gina  di  Svezia  nella  Chiefa  Nuova  , in  S.Croce  inGerulalemme  , e nell* 
Anima  . Crcfciuto  il  nome  di  quello  degno  , divoto,  e modello  Pittore 
(lavano  in  pronto  opere  ben  degne  del  fuo  pennello , quando  la  morte  gli 
levò  la  gloria  nell’anno  quarantèiimo  fello  del  1681.  fepolto  nella  Chiefa 
Nuova  di  Roma  . M.  S. 

Gio:  Bonconfiglio . Di  quello  Autore  parla  il  Ridolfi par.i. /0/.2  j.  col  dir- 
lo Vicentino  , ed  abitante  in  Venezia , dove  in  S.Cofimo  della  Giudeca 
condulle  con  buono  llile , e dolcezza  un  quadro , fottoferittovi  : Joanuct 
Bonconfilim  Marefctlcut  de  Vincentia  anno  1 497. 

Gio:  Both  d’Utrecht  figlio  d’uno , che  dipigneva  (oprai  vetri,  fu  fcolaro 
d’Àbramo  tilemart:  pervenuto  a Roma  con  fuo  fratello  Pittore  , lì  fece 
feguace  di  Claudio  Lorenefc  famofo  pachila,  c di  Pietro  Laer,  detto  Bam- 
boccio celebre  in  piccole  figure  : dipignevano  iiifteme  quelli  due  fratelli 
nel  quadro  medefimo  , l’uno  di  paefe  , l’altro  di  figure  , e d’animali,  «co- 
si bene  s’accordavano , che  pareva  d’una  fola  mano  il'dipinto.  La  caduta 
in  un  fiume  del  fratello  iafeiò  aeU’operare  fenza  una  mano  Giovanni , il 
quale  fi  ridufie  alla  Patria  , e circa  il  1 650.  ivi  mori , Sandrart /0/.307. 

Gio:Burchmayr  d’Augulla  fcolaro  d’Alberto  Duro:  quello  grande  Intaglia- 
tore compole  molti  Libri  di  carte  geografiche,  di  giuochi,e  di  carri  trion- 
fali dedicati  a Ma  filmi  lia  no  Imperadore  , e fono  carte  rariflime  per  l’inta- 
glio , per  la  bizzarria  , ed  invenzione  : fi  trovano  ancora  in  fua  Patria 
pitture  di  Durerà  maniera  . La  natura  lo  tradì  di  44.  anni  mancandogli 
d’ogni  ajuto  in  una  leggiera  infermità  , che  lo  condulle  al  fepolcro  nel 
15 17.  Sandrart  fol.220. 

GiorCaccini  Scultore  ,ed  Architetto  Fiorentino  ,difcepolodi  G»o;Antonio 
Dolio  ; nel  lavorare  i marmi  riufcl  cosi  pulito  , e diligente,  che  a maravi- 
glia rcilaurò  le  (latue  di  fua  invenzione  ben  polle  , e meglio  dintornate 
D’anni  50.  mori  nel  itfja.  fepoltoin  S.Maria  Novella.  Baìdinucci  par.g.1 
fec.$.  fol.49.  Borghi ni  fùl.649. 

Gio:  Calcar , cosi  detto  dalla  Città  di  Calear  ( Ducato  di  Cleves  . ) L'anno 
15 $7.  ebbe  in  Venezia  per  Maelìro  Tiziano , e fi  fece  di  quella  maniera  , 
con  tanta  fimiglianza  padrone  , che  il  Goltzio  in  Napoli  rellò  ingannato  , 
ed  il  fimile  occorfc  in  Roma  nei  quadri , che  dipinfe  fulla  maniera  di  Raf- 
faello . Col  bulino  , o con  la  penna  difegnando  nella  cera  , o nella  creta 
modellando , acquillò  fempre  fama  , e gloria  : brevi  furono  i Tuoi  giorni  » 
morì  nel  1546.  in  Napoli . Sandrart  fol. 232. 

GiorCambiafi  nacque  nella  Valle  di  Polcevera  , poco  lungi  da  Genova  l’an- 
no 149$.  in  età  avanzata  volendo  vedere  , fe  la  mano  applicata  al  dife- 
gno  ubbidiva  al  genio , nella  fcuoli  d’Antonio  Semino  ne  fece  la  prova 
e riufcl  cesi  franca  , che  lontana  dalle  feccaggini  di  quei  tempi  dipinfe 
con  dolcezza  , e con  rotondità  molto  gradita  , Grugnendo  poi  in  Genova 
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Peri  no  del  Vaga  , ed  il  fiordonone  , oflervò  il  tìgnere  del  primo  , ed  il 
contorno  del  fecondo  , ficchi-  aggrandì  la  maniera  , con  la  quale  infognò 
* Luca  il  figlio  , che  lo  piaufo  amaramente , quando  in  etàavanzata  lo 
vide  morire  . Soprani  fof.ij. 

Gio:  Campino  dà  Camerino  andò  in  Anverfa  da  fanciullo  , ed  imparò  la  pit* 
Cifra  da  Abramo  Gianfone  ; tornò  in  Italia  ; fi  formò  in  Roma  ; applica* 
to  alla  maniera,  del  Caravaggio  , col  foto  dipigucre  ,e  coll’amorevolezza 
s’acquiflò  molti  Padroni  : Fu  il  padri;  , il  Proccuratore  , ed  il  Protettore 
del  Fiamminghi  Pittori,  aiutandoli  in  fattigli  parole,  ed  in  iscritto.  Con* 
dotto  in  Ifpagna  al  forvigio  del  J$.e  , ivi  morì , Sandrart  Jof. jo8. 

Gio?  Cj rotti  Veronefo  legai  tò  la  maniera  di  Gio;Francefco  fuo fratello:  una 
deli’operc  eroiche  di  quello  Pittore  -fu  il  difegnare  tutte  (e  piante , Tan* 
ticaglie  , gli  archi  trionfali , il  Colofsèo,  e le  Macchine  di  Verona  , le 
quali  rivedute  dal  Falconetto  Architetto  Veronefo  furono  date  alle  (lam* 
pe  . Il  Vafari par .3.  lib.i.  fol.zdx,  lo  fa  Maeftro  di  Paolo  Veronefo  , cd  il 
Jtìdolfi  (crive  , che  fu  Antonio  Badile  . Morì  circa  il  1 $ d'anni  60. 

Gio:  Cavalletto  Bolognefo  Pittore  , Scultore  , Mufico  , e Poeta,  nominato, 
e'ceJebraco  in  ver  fi  latini  ■dalCajada  Spagnuolo  , in  un  Libro  d’egloghe 
llampatc  nel  1501.  come  riferifceil  Mafìni  fol.óij- 

Gio:  Coutariui  Veneziano  ; fianco  d’efercitare  la  profefltone  di  Notajo  , 
portato  dal  genio  alla  pittura  , cangiò  la  penna  ih  pennello  , e da  fe  (lu* 
diando  * c difogrundo  l’opere  del  Tentoretto , col  farle  rivedere  ad  Alef* 
fandro  Vittoria  riufci  bravo  Pittore  , e coloritore:  d’anni  30.  pafsò  in 
Germania  , dove  forvi  la  Corte  Imperiale  di  pitture  , e di  ritratti i fatto 
Cavaliere  da  Ridolfo  II.  ritornò  in  Patria  ricco  d’onore,  e di  buona  font- 
ina di  contanti , e con  l’amenità  del  fuodipignere  fi  fece  largo  nei  luoghi 
pubblici  fra  tanti-eccellenti  Pittori  ; in  età  virile  s’invaghì  di  bella  fan* 
dulia , per  la  quale  foffrì  incomodi,  e prigionie  ; finalmente  fuperato  il 
tqtto  , in  età  d’anni  5 6.  quando  cercava  la  quiete , ritrovò  gli  ultimi  ri- 
poli  nel  1605.  Adolfi  far,  3 . /0/.89. 

Gio:  Coufindi  Soucy  prefio  a Scns  m Francia  ,fi  formò  la  maniera  fopra  le 
opere  di  Francesco  Primaticcio  : il  genio  , che  ebbe  per  le  belle  Arti  in 
4 ua  gioventù  lo  refe  profondo  di  cognizione,e  fopra  tutto  nella  Matema- 
tica , che  ridufle  alla  regolarità  del  difegno  , nel  quale  fot  molto  corret- 
to , e ne  formò  lui  Libro , che  c fiato  impreflo  più  volte,  e fcriffo ancora 
della  Geometria  , e della  Profpettiva  : dipinfo  fopra  i vetri , e fopra  le  te- 
le: per  comprendere  la  fertilità  del  fuo  ingegno  bafiarebbe  vedere  il  qua- 
dro del  Giudìzio  univerfale  , che  dipinfo,  o almeno  l’intaglio,  che  ne  fe- 
ce Pietro  Jode  . Sposò  la-figlia  del  Luogotenente  Generale  di  Sens  , il 
quale  lo  condufie  a Parigi , e l’introduffe  nella  Corte  di  EnricoIL  c lèr- 
vì  poi  Francefco  11. Carlo  IX.  ed  Enrico  III.  Travagliò  altresì  nella  Scul- 
tura: di  Tua  mano  è il  Sepolcro  dell’Ammiraglio  Chabot , che  è nei  Cele- 
rini in  Parigi. Vivea  nel  tgtiy.c  morì  in  età  aflai  avanza  ta.A’/vYer  /.4S8. 
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G lorCornudidiepe  Scultore  : mori  Profcffore  dell’ Accidenti*  Reali  di  Pla- 
gi li  21.  AgoJto  1710.  d’anni  60. 

GioDieu  d’Arles  fcolaro  di  Paolo  Puget  Accademico  RegiocFu  Scultore  io 
' Parigi . - • 

Gio:  de  Hoey  di  Leida  in  Olanda  , venuto  in  Francia , fu  ai  fervigio  del  Re 
Enrico  IV.  in  qualità  d’uno  dei  Tuoi  Ajutanti  ordinarj  di  Camera  , e còme 
buon  Profeflore  di  pittura  ebbe  la  cuftodia  di  tutte  le  pitture  Reali . Mori 
nel  1 61 5.J11  età  di  70.  anni  . Filibien par.j.  fol.205. 

Gio:  de  Houk  d’Anvcrfa  fcolaro  del  Rubens  : in  Roma  fu  accolto  da  molti 
Principi , e Porporati  , i quali  gradirono  i Tuoi  dipinti  : in  Patria  fu  trat- 
tenuto per  molti  anni  da  Leopoldo  Guglielmo  Arciduca  d’Auflria  , a cui 
fu  molto  caro  per  le  invenzioni , prontezza  , edolcezza  di  decorrere  . In 
florida  età  morì  nel  1 650.  Sandrart  fot.i og. 

Gio:  da  Milano  amato  , e confidente  difeepoio  di  Taddeo  Caddi , che  mori 
nel  1350.  e raccontandogli  Angelo  , e Gio.*  Tuoi  figli , acciocché  li  perfe** 
zionalfe  nell’arte  del^a  pittura  : operò  con  maniera  Giottefca  ; ridotto  al- 
la Patria  , ivi  fini  la  vita  . Baldinucci par.i./ec^,. 

Gio:  del  Monte  Cremafco  dilcepolo  di  Tiziano,  dipinfe  in  Milano  con  fot- 
za  tale  , e fondamento  di  Papere  , che  l’opere  Tue  rapirono  l’attenzione  dei 
primi  Maeftri  non  Polo  a contemplarle , ma  ancora  ad  imitarle . Occorfea 
quello  Pittore  , che  ottenuto  dai  Padroni  deputati  alia  Chiedi  della  Mar 
donna  di  S.Ceifo  il  dipignereia  tavola  della  Rifurrezione  di  N.  S.  a forza 
d’impegni  gli  fu  levata  da  Antonio  Campi  ; fdegnato  per  la  mancanza 
di  parola  , pregò  quei  Signori  a concedergli  almeno  il  gradino  dell’Alta- 
re , nel  quale  dipinte  a chiarofcuro  sì  vaghe  , e fpiritofe  figurine , che  fu- 
però  , e mortificò  con  quelle  il  Campi  : Non  palla  forelliere  dilettante  per 
quella  Città  , che  non  vada  a confiderarie  . Torre  foi.ji. 

Gio:  da  Nola  pratico  Scultore  in  Napoli , lavorò  a competenza  di  Girolamo 
Santacroce  ; condufle  » perfezione  varj  Altari , e Sepolcri , fra  i quali  il 
depofito  tutto  ifolato  di  D.Pietro  di  lokdo  , allora  Vice-Re  , nel  quale 
inventò  un’infinità  di  (ione  delle  vittorie  ottenute  da  quel  valorofo  Prin- 
cipe contro  i Turchi . Doveva  qi^l  fallò  trasferirli  in  llpagna  , ma  non 
, avendo  ciò  fatto  mentre  viveva  , reltò  in  Napoli , dove  morì  anco  l’Arte- 
fice d’anni  60.  nel  1558.  Vafari par.$.  lib.i.fol.i%$. 

Gio:  da  Ponte  Fiorentino  , cosi  detto  per  le  grandi  opere  , che  lavorò  « 
Pontevecchio;  nacque  l’anno  1306.  fu  fcolaro  di  Buffalmacco  ; nufcì 
Pittore  fortunato , non  foio  per  i belli  dipinti , ma  per  le  copiofe  eredità 
transverfalì . Mori  di  59^  anni , e vivendo  alla  grande  , appena  li  ritrovò 
alla  fua  morte  da  farlo  (éppellire  in  S.Stefano  . Baldinucci  fec.2.  fol.44.. 
Gio:  da  S.  Cfìovanni  ( luogo  nello  Stato  Fiorentino  ) avendo  prima  ftudiato 
lettere  latine  , attefe  a farc  ii  Natajo  ; fatto  giovinetto  li  pole  alia  pittu- 
ra , c con  la  maniera  di  Cherubino  Alberti , e del  Saudrini  entrò  in  Ro- 
ma con  certa  pratica , che  non  lafciò  mai  fenza  lavori , maffimameme  a 
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Erefco  r terminò  in  Patria  i Tuoi  giorni  in  frefca  età  . Baglio ni  fol.\  14. 

Gio;dàTr©y  nato  a Parigi , figlio  di  Francefco , che  l’inltrul  nella  Pittura 
e poi  lo  mandò  in  Italia  ; col  lungo  fattovi  foggiorno  , ha  portato  un* 
buona  maniera  alla  fua  Patria  , colla  quale  fi  conofce  la  facilità  del  filo 
pennello,  eli  vede  Fin gegnofa  compofizione  , ed  il  guftofiflimo colorito  . 
JE'llato  ricevuto , con  di  finzione  , nell’Accademia  Reale  , il  di  28.  Lu- 
glio 1708. 

Gio:  da  Udine  , di  Cala  Nanni , fcolaro  di  Giorgionè:  dal  fentire  cotanto 
nominare  il  Buonaroti  , e Raffaello,  s’acceled’un  vivo  defio  di  vederli  ; 
parti  dunque  per  Roma  , ed  a forza  di  favori  ebbe  FingrelTo  nella  Icuola 
di  Raffaello,  dove  in  breve  fece  tale  profitto,  che  tutte  le  cofe  vedute  dal 
naturale  , come  pelei,  anticaglie,  drappi , inftromenti , vali.,  quadrupedi, 
ed  uccelli  , mirabilmente  li  colpiva  , e di  quefte  ne  fece  un  copiofo  Libro, 
che  era Jo  fpaffo  del  Sancio* Comprelo  pertanto’dal  Maellro  il  genio  di 
Giovanni,  feco  i 'introduce  a lavorare  di  flucchi,  di  grotteschi , d’animali, 
ed  arabefchi,  e di  felloni  nelle  Logge  Vaticane.  Per  tante  opere  ottenne 
da  Papa  Clemente  Vll.una  penlione  d’8o.ducati  di  Camera  (òpra  J’Ufizio 
del  Piombo  . Lavorò  ancora  di  figure  , e di  florie  in  Roma  , in  Venezia 
in  Firenze  ,ed  in  Patria  . Si  ridufledi  nuovo  a Roma  , dove  infermato- 
fi  , d’anni  7©.morl  nel  1 $64.  fepolto  nella  Rotonda  vicino  al  fuo  Maellro 
Vnfari  par. 3.  H&.2.  fol.$0.  • ‘ . 

Gio;  de*  Vecchi  da  Borgo  S.Sepolcro  imparò  da  Raffaello  del  Colle;  fervi 
il  Card.Farnefe  nel  'Palagio  di  Copranola  a competenza  di  Taddeo  Zuc- 
cheri: a olio,  e a frelco  dipinte  in  diverie Chiefe  di  Roma  operoni  di  gran 
maniera  , di  forai,  e di  buon  colore  , come  la  iloria  di  S.  Lorenzo  in  Da- 
malo; Fece  i cartoni  per  varj  mufaici , in  particolare  quelli  della  Tribuna 
Vaticana  . Fu  Uomo  onorato  in  illima  , ed  in  credito  a Roma  , che  fent), 
con  difpiacere  la  di  lui  morte  l’anno  1614.  e (Tendo  entrato  nel  70.  di  fua 
età  . Lafciò  Cafpàro  il  figlio  bravo  Architetto  . Bariioni  fot.  1 27. 

Gio;  Fernandez  da  Navarra  , detto  il  Navarretto,  Pittore  muto  , ma  loqua- 
ce coi  pennelli  alla  mano  nell’efprimere  in  tele  , e muri  copiofc  Itone  fill- 
io Itile  di  Tiziano  fuo  Maellro  . Il  Bittefimo  di  Gefu  Grillo  fu  la  prova 
per  mezzo  delia  quale  entrò  a dipignere  nell’Efcuriale  l’incontro  d’Àbra- 
mo nei  tre  Angeli , il  martirio  di  S.Loreneo  , i dodici  Appolloli,  cd  altri 
òtto  quadroni , con  beile  lontananze  , quattro  dì  vaga  maniera  , gli  alt  ri 
piii  forti,  come  li  deferiva  il  A/a  zzo  Ari  a fo/.^z. 

Gio:  Fifcher  celebre  Orefice  d’Augulla  , tentato  dal  genio  a cambiare  i fej- 
ri  in  pennelli , fuperò  ogni  difficoltà  dell’arte  nell’Accademia  di  Praga: 
perfezionato  in  Italia  , ritornò  alia  Patria,  con  un  modo  di  contornare,  e 
dipignere  a frefeo  di  gran  durata  , e molto  gradito , che  gli  fruttò  abbon- 

■ danti  ricchezze  , come  purea  Sufanna  la  figlia  , ed  a GioiMayr  fuo  nipo- 
te  . D’aiwii  6 3.  mori  nel  1645.  SanJrart  fol. j 14. 

Gio;  Frcdenfan  di  Frilìa  fcolaro  di  Reyer  Gecritfen  Pittore  fapra  vetri  ,con 
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quelli  fi  fermò  jf. anni  per  l'mpoflèffarfi  del  dìfegno  praticò  altri  Maeftrì 
nel  variare  Città  ; fi  fermò  in  una  bella  , e vaga  maniera  ••  diede  alle  ftam- 
pe  50.  pezzi  di  vedute  in  profpettrva  figurate  , con  l’ajuto  di  Paolo,  e dr 
Salomone  Tuoi  figli,  che  lo  videro  morite  d’anni  77-nel  1604.  Baldi  nacc» 
far.z.fec.^.fal.’Jl^ 

Ciò:  Caddi  Pittore  , mori  in  Milano  : vedi  Già".  da  Milano  À 

die:  Gambdfi  nato  nel  Cartello  di  Gambaifo  , vicino  a Volterra  t apllcato 
da  fanciullo  alla  Scultura,  divenne  in  breve  molto  perfetto  , mancandogli 
poi  a poco  a poco  la  villa,  perdette  affatto  la  luce  L’anno  1632.  e pure  chi 
mai  i|  crederebbe  , che  prevalendoli  del  lume  del  fuo  aito  rttpere  , condu- 
cefJe  da  cieco  varie  rtatue , e col  folo  tocco  della  mano  fopra  la  faccia  for- 
mafle  ritratti  ? fi  ricerchino  da  Bernardo  O/doni  , e dal  Sofrani  fol.7, 3 1 » 
e compariranno  in  chiaro  l’opere  /luporofe  del  Cieco  . Fu  fcolaro  di  Pie- 
tro Tacca,  e di  cala  Gotlnelii . Baldinaccì  pdr.$.  fec~4.fol.y11. 

Cioè  Gerola  Pittore  da  Reggio  fu  allievo  del  famofo  Correggio  , Quella  è? 
una  notizia  cavata  dal  fuo  ritratto,  if  quale  è nel.  Tomo  ni  r.  della  mia 
Raccolta  degli  Uomini  llluftri  in  ogni  faenza , ne  altro  fi  si  di  lifi  . >S 

Ciò:  Ghifolfo  da  Padre  Gentiluomo  Piacentino  nacque  in  Milano  , dove 
feerfe  le  Scuole  delle  belle  lettere  , s’applicò  alla  pittura  nella  ftanz.a  dà 
Girolamo  Chignolo  , alla  profpettrva , ed  all’architettura  fotta  Paola 
Antonio  Volpini  Tuo  Zio  . Diede  prova  dei  Tuoi  progredì  nel  palfaggio 
per  Milano  deii’ArciduchelTa  Mariana  d’Auftria  r negli  archi  trionfali  , 
ed  in  altre  pittoriche  invenzioni.  Llanno  idjo.  con  Antonio  Bufca,  Pit- 
tore di  buon  nome  , lì  portò  a Roma,  ne  lafcìò  fabbriche  antiche  , ofrag- 
menti , che  non  difegnalfe  , o dipigneffe,  imroducendovi  rterie,  o favolo 
di  figurine  ,non  piò  alte  d’un  palmo  ,con  tanto  gufto,  con  nobiltà  di  co- 
lore , con  aggiuftatezza,  e tenerezza  d’architettura , che  ritornò  a Mila- 
no con  alte  commilfioni  per  l'Italia , e per  la  Francia  . Andò  a Venezia  , 
poi  ritornò  a Roma,  a Napoli,  a Milano,  a Vicenza,  ed  a Genova,  1 e pe» 
tutto  lafciò  belle  memorie  dei  Tuoi  diligenti  pennelli  , e riportò  altiffime 
Protezioni,  preziofi  regali  , e quantità  di  contanti,  parte  dei  quali  impie- 
gò nei  Monti  di  Roma  , nella  Zecca  dà  Venezia  , in  iftabili , e banchi  di 
Milano  . Principiò  a patire  di  vifta  , dopo  aver  dipinto  a frefco  una  Cap- 
pella in  Varefe  , e quali  cieco  divenne  . Fu  Uomo  quafi  gigantesco  , aga 
giuftato  nei  coftumi , prudente  , liberale  , e d’incorrotta  amicizia}  vifle 
celibe,  e feffagenario  mori  nel  1683.  fepoko  nella  Chiefa  Ducale  di  S.Gio; 
in  Conca  di  Milano.  MS. 

Ciò:  Giachinetti  Gonzalcs  , detto  il  Borgognotte  dalle  tejle , nacque  in  Ma- 
drid circa  il  1630.  da  Padre  Borgognone,  e di  profeflione  Giojeliere:  qua- 
le precifàmcnte  fufleil  di  lui  Macftro  , ijon  ne  ho  potuto  avere  notizia  : 
folo  fi  sà  aver  egli  rtudiato  colà  fuJI’opere  di  Tiziano , delle  quali  fempre 
fu  innamorato  , ed  efercitortì  in  fare  ritratti  , e tede  dal  naturale  disi 
buon  gufto,  che  ha  avuto  pochi  pari.  1 Signori  Martincnghi  Conti  di 
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Barco  in  Brefcia  poffedono  molte  pitture  di  quello  virtuofo  nella  loro  Là» 
braria  fa  mola  : Morì  in  Bergamo  l’anno  1696. 

Gìoì  Oomez  Pittore  Spagnuolo  , con  i difcgni  di  Pellegrino  TibaJdi  nella 
Chiefa  di  SXorenzo  deli’Eicuriale  , dipinte  il  trionfo  di  S.  Orfola  con  le 
Vergini  compagne.  Mazzolar/ fui.  15 6. 

Gio:  Gonnelli : vedi  Gio:Gambafii , dettoli  Cieco  da  Gambali]  . 

Gio:  Guerra  Modonefe  con  l’invenzione  * e Celare  Nebbia  col.  difegno  , la» 
vorarono  concordemente  gr§n  parte  delle  pitture  ordinate  da  Papa  Sifta 
Quinto . Si  diede  poi  a fate  il  mercatante  , ma  con  poca  fortuna  , per* 
dendo  quanto  aveva  acquiftato  nel  luddetto  Pontificato. . Ritornò  ai  pen* 
belli  , fopraintendendo  alle  fabbriche  magnifiche  di  Roma  . Intagliò  in 
rame  la  machina  per  l’erezione  delia  Guglia  Vaticana  . Vide  i Tuoi  fratei» 
li  Galero  , e Gio:  Batifta  Prete  dell 'Oratorio  di  S.  Filippo  biavi  Archi- 
tetti , c poi  conteotp  d’anni  78.  mori  circa  il  i6.it.  Baglìani  /o/.i  59. 

Gio:  Holzmano  di  Colonia  , fcolaro  d’Agodino  Bruii,  fu  copiofo  d’invenzio- 
ni , felice  neliimita/taogni  gran  Maeitro , e franco  nel  dipignere,  a olio, 
C a frefeo  con  alleggia  , e bellezza  di  vivi,  colori  »,  iqjuali  impai lidiconoL 
l’anno  i6ì.^-Scutdr:»ft ’ ..  . ■ - 4 

Gio:  Hovart.o  ha  Giovannino  q.  Lamberti , Pittore  nato  in  Anverfa  j co» 
quei  principi  Fiamminghi  pervenne  a Genova, e fotto  Cornelio  M^ael  mi- 
gliorò colorito  , e difegno  ..Gradi  molto  a quella.  Città  il  fuo  operare  ( in 
particolare  in  ritratti  , i quali  coodulTe  con  tanta  eccellenza  , amenità  , e 
dolcezza  , che  tutte  te  Dame,  e Cavalieri  deiiderarono  le  fue  manifatture^ 
Fi«di  natura  fitturno  , e (pedo  travagliato  dalla  malinconia  , che  a poca 
a poco  lo  confumò  in  età  ancora  frefea  » circa  il  1 665.  Soprani  fo/.izy . 

Gio:  Jouvenet  Pittore  , e Rettore  dell’Accademia  Reale  , nato  a Roven  dà 
Paóiae  Pittore  , di  cui  il  Padre  li  faceva  Maeftro-  del  fiunolb  Fouflìn:  fi  die- 
de a dileguare  in  grande  , e fi  formò  un  bel  carattere  , col  quale  dipinfe 
nei  Reali  Palagi . le  opere,  che  terminò  per  la  Chiefa  di  S.  Martino  dei 
Campi  a Parigi  furono  perfettamente  trafportate  in  Arazzi  ; Era  provve- 
duto d’un  genio  fecondo,  facile,  pronto,  c grandiofo  . Mori  in  età  d’anni 
7).  nel  *71 7.  Tre  anni  avanti  la  l'uà  morte,  oppreflo  da  paralifu  , perdet- 
te l’ufo  della  mano  delira  , ma  colla  Anidra  fece  un  gran  quadro  per  la 
Chiefa  di  Nodra  Signora  di  Parigi*:  teda  di  lui  un  nipote  chiamato  Ret- 
toli feguacc  della  fua  maniera  , ed  aggregato  all’Accademia  Reale  . 

Gio:  Kor  limali  d’Auguda  digniilimo  Orefice , e Pia  dico  acclamato  in  Vene^ 
zia , ed  in  Roma,  dove  lavorò  in  oro , in  argento  , in  acciaio  , ed  in  rame 
mirabiliflìme  dorie-di  bado  , e d’alto  rilievo  . Di  quedo  Valentuomo  fi 
fervirono  Papa  Urbano  VlILe  varj  Cardinai^per  formare  rittratti,  e me- 
daglie . Stwdrart  fol.Z  ij. 

Gio:  Lanfranchi  Parmigiano  fcolaro  d’Agoftino  Carnicci  in  Parma  ; dopo 
avere  copiato  tutte  l’opere  del  Correggio  . fi  portò  a Roma  fotto  Anniba- 
le Carracci  ; con  Siilo  Badalocchio  intagliò  adacqua  forte  l’opere  di 
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Raffaello  in  Vaticinò  ; e le  dedicò  al  fuo  Maeftro  ; divenuto  franco , fa-' 
Cile  , Carraccefco , e Corregefco , con  belliflime  pieghe  , con  nobile  dife- 
gno  , e con  vago  colorito  refe  illullre  il  fuo  nome  nelPopere  magnifiche 
delle  cupole  di  S.Andrea  della  Valle  , di  S.Carlo  ai  Catinai , in  Vaticano 
con  l’Altare  detto  della  Navicella  , in  Napoli  con  la  Volta  «e  pennacchi 
nella  Chiefa  del  Gefu  , che  fono  opere  degne  d’ammirazione  , e che  me- 
ritarono con  idudio  fingulare  edere  intagliate  , e date  alle  (lampe  da  piò 
celebri  Intagliatori  . Ritornato  a Roma  , per  le  beile  opere  dipinte  a Pa- 
pa Urbano  Vili. guadagnò  il  titolo  di  Cavaliere  , e d’anni  66.  con  pianto 
Univerfale  ebbe  i Tuoi  ripofi  in  S.  Maria  in  Traile  vere  nel  1647.  £ allori* 
fol.%6%.  ' . ì‘ì 

(Gio:  le  Potrc  famofiflìmo  Inventore  , ed  Intagliatore  Franzefe,  merita  ave- 
re buon  luogo  fra’virtuoli , Haute  l’itniverfalità  delle  fue  (lampe  in  ógni 
genere  copiofe  , e fervibili  ai  Pittori , agli  Scultori , ed  agli  Architetti. 
Fioriva  nel  i6so.SandrartfoL^y^. 

Gio:  Lifio  , oLys  , volgarmente  chiamato  Pan Oldemburghefe  , feguitò  il 
metodo  d’Enrico  Goltzio  in  Venezia  , ma  in  Roma  imitò  maniera . Co»  » 
gran  diletto  dipinfein  piccole  tele,  balli,  nozze  , pugne  ru(lì6a|i , taber- 
ne , quadri  Sacri , e nudi  bclliflìmi  . Il  mirabile  di  quello  grati  Pittore 
fu  il  penfare  molto  a quello  , che  doveva  dipignere  , poi  rifòluto  il  pen*  • 
fiero,  lavorava  due  , o tre  giorni , e notti  continue  lenza  prendere  cibo,  » 
nè  ripolo  ; Mori  in  Venezia  nel  i62Ó.Sandrart /Ò/.309. 

Ciò:  Lutma  d’Amllerdam,  col  nome  fteflo  fi  chiamò,  e padre,  e figlio, il  fri-  ■ 
mo  Argentiere  famofo  , morto  d’anni  Sy.il  fecondo  Intagliatore  mira-1 
bile  per  la  finezza  del  bulino  .come  dal  fuo  ritratto,  dato  alle  (lampe  nel 
168 1 . Sandrartfol.iyj. 

Gio:  Mabufc  nato  nel  Cartello  di  Mabufe  , fu  coetaneo,  e famigliare  di  Lu- 
ca d’Olanda  : i indicibile  la  pazienza  , e lo  fludio  , coi  quali  attefe  all^ 
pittura  , dimodoché  il  Mittelburgo  vedendo  Alberto  Duro  una  tavola  » 
che  aveva  dipinto  l’anno  1524.  (lupefatto  l’encomiò  fino  alle  Stelle.  Pia-  * 
cevagli  molto  il  vino  , onde  dal  fuo  patirono  fattogli  regalo  d’  un’  abito 
di  broccato , acciochè  comparile  avanti  Carlo-Quinto  , lo  vendette  aUa 
taverna  ,e  poi  fe  ne  fece  uno  di  carta  dipinto, con  tanta  fomiglianza  del 
primo  ,che  l’Imperadore  lo  volle  toccare  con  mano , per  certificarfi  dei 
vero.  Sandrartfol.ti^. 

GiorMaggi  Romano  lavorò  ifquifitamente  di  profpettiva  , e di  paefi  ; inta- 
gliò all’acqua  forte  , difegnò  in  piano  Roma  con  tutte  le  firade , le  piaz- 
ze , leChiefc  , ed  i Palagi  , ma  il  pover’Uomo  per  mancanza  di  danaro 
noti  la  potè  dare  alle  (lampe  , e fu  poi  intagliata  in  legno  da  Paoho  Mau- 
pini . Difegnò  le  nove  Chiefe  , e le  belle  vedute  di  Roma  : fu  perfona  al- 
legra, ridicolo  in  verfi  , ed  in  motti  foluti;  finalmente  dando  fulle  burle, 
s’infermò  davvero  , e con  poco  comodo  nel  corfo  di  50.  anni  cefsò  di  vi- 
vere in  Roma.  Baritoni 
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Gio:  Majo celebre  Pittore  *bbe  ttna  batba  tanto  lunga  ,che  arrivava  fino  al- 
ti piedi , e ciò  fi  può  vedere  uel  fuo  ritratto  , che  giurai  le  (lampe  ; vedi 
Gèo:  Coras Ho  Vttntyon. 

Gio:  Maracci  cittadino  Lucchefe  nacque  l’anno  1637.  Imparò  il  difegno  da 
Paolo  Biancucci  , c da  Pietro  Paoli  ni:  d’anni  14.  andò  a Roma  , dove  ri- 
trovò buon  pollo  nella  (cuoia  di  Pietro  da  Cortona  , e fece  non  ordinar  j 
profitti  fino  agli  anni  2$.  nei  quali  per  la  morte  del  padre  convennegli 
far  ritorno  alla  patria  , dove  ftuquo  gradite  l’opere  Tue  per  la  perfezione 
del  difegno,  per  l’invenzione  , per  la  mirabile  efprelfìva,  per  gli  atteggia- 
menti graziofi,  c pc(  il  colorito  non  troppo  sfrrzofo,  o bizzarro  , ma  gra- 
to , e modello  ; fiche  non  mancandogli  applicazioni  pubbliche,  e private, 
in  Città,  e nei  contorni  , fi  numerano  (opra  100.  opere  fatte  molto  gra-  , 
dite  , dopo  le  quali  morì  l’anno  1704.  Ippojito  fu  di  lui  fratello  minore, 
che  fiorii  gli  ftu<y  di  profpettiva  iu  Bologna  fotto  il  Metelli,  e Colonna, 
fece  conofcere  nelle  Chiefe  , e Gallerie  la  fua  viftù  . Da  quella  Ca&  fo- 
no ufciti  Uomini  illuilri  Retigioli , e fecolari  in  belle  lettere , in  diverti- 
ti di  linguaggi , in  pubbliche  letture , e (lampe  . 

Gio:  Miele  Fiammingo  forittoal  libro  dell’Accademia  del  Romani  Pittori 
l’anno  1648.  fu  un  bello  fpìrito  , che  non  foto  iu  cole  ridicole  , ma  anco 
nel  ferio  a frefco , ed  a olio  diede  a conofcere  il  fuo  alto  talento  , come  in 
Róma  nelle  Chiefe  di  S Alar  tino  dei  Monti , di  S.  Lorenzo  in  Lucina  , e 
nel  palagio  Palatino  . Chiamato  a Turino,  con  unta  grazia  efprelTe  fin- 
venrioni , ed  artificj  per  la  caccia  del  Cervo, fulla  maniera  di  Michelagno- 

* Io  dal  le  battaglie  , che  quell’Al  tezza  Reale  lo  creò  Cavaliere  dei  Santi 
Maurizio,  c Lazzaro.  Gì  rupe  irò  foJ.161. 

Gio:  Mofnicr  di  Bles  nacque  l’anno  1600.  Imparò  da  fuo  padre  l’arte  di  di- 
pignere  l'opra  i vetsi  (ino  all’età  di  i7.anni,nel  qual  tempo  Maria  dei  Me- 
dici Regina  di  Francia  ricevutolo  al  fuo  fervigio,io  mandò  a Firenze, do- 
ve praticò  per  tre  anni  le  (cuole  del  Bronzino,  dei  Civoli , e del  Pafligna- 
ho,  dopo  tal  tempo  andò  a Roma , ivi  fi  fermò  quattro  anni  > e ritornò  in 
Francia  circa  l’anno  1625.  ma  non  trovando  quella  fortupa  , che  fi  era  fi- 
gurato , andò  a Bles  , dove  molto  lavorò,  come  ancora  a Chinon,  a Sau* 
mur , Turs,  Nogent  , Valenza  , Menars  , ed  altri  luoghi , ma  particolar- 
mente a Chivernì  , ove  nel  fregio  di  una  fala  rapprefentò  i fatti  di  Don 
ChiHotto  della  Mancia  , favoleggiati  nelli  fuoi  libri  tanto  noti  ai  curàolk  , 
ebbe  due  móglie  , e dall’ultima  ottenne  Pietro,  il  quale  fu  Pittore,e  prò-  4 
fedo  re  dell’Accademia  Reale.  Morì  Gio:  a Bles  l’anuo  1657.  Filibie u par % 
4-.fol.96i  .* 

Gio:Monftrart  nato  inArleme  d’antichi, e di  nobili  parentkda  naturale  ifliri- 
to  promolfo  alla  pittura  , l’imparò  da  Giacomo  Arlemenfe , e con  Partili* 
ciò  nel  dipignere  ,econ  la  nobiltà  del  fuoi  tratti  civili  à’introdufle  nella 
Corte  d’Inghilterra  , benignamente  accolto  da  quelle  Reali  Maellà;  i fuo^ 
Ritratti  fembrarono  vivi,  ingannando  Uomini , ed  animali  nel  vederli.  la 
. • ‘ -età 


Digitized  by  Google 


ai*  Gl y 

è‘à  avanzata  mori  l'ainié  ifff.Sartdrart fol.ttf. 

G iorMunari  da  Modona  fu  uno  dei  Capi  di  quell’ Accademia,  che  fioriva  nel 
rj  io.  ai  tempi  del  Correggio  , lodato  nel  lib.2.  dal  Latici! fattoi  celebra- 
to dai  Vidriani  fol.41.pcr  egregio  Pittore.e  per  elTere  flato  padre  di  quel 
Pellegrino  da  Modona  , che  in  Roma  predò  ajuto  a Raffaello  nell’  opere 
Vaticane.  '•  1 • 

Gio.'NeriUolognefe  famofiflimo  Miniatore  d'uccelli  , e però  chiamata  Gioì 
dagli  uccelli : nello  fludio  d’Ulifle  Aldrovandi  in  Bologna  fono  fette  co- 
piofi  Libri  ripieni  d’uccelli,  di  pefci  , di  quadrupedi , e d’altri  animali  di 
fua  mano,  terminati  nel  i$7 Mafini  fol.628. 

Gio:  Nocret  dj  Nansl  buon  Pittore  riufcito  per  i ritratti, fu  onorato  di  effe- 
re  attuale  Pittore  di  S.A.R.il  Duca  d’Orleans  ; mori  Rettore  dell’  Acca* 
demia  nel  giorno  ri.  di  Novembre  167*.  avendo  lafciato  un  figlio  rice- 
vuto parimenti  nella  fuddetta  Accademia,  e Cuftode  della  Guardarobba  di 
S.A.R.  • 

GiorOdazzi  Ramano  Pittore  ha  imparato  il  dilegno  , èd  il  dipignere  da  Gio: 
Battifta  Cauli  .detto  Bacciccia;  lì  «avanzata  cori  bene  nell’Arte,  che 
dalla  Santità  di  N.S.è  flato  eletto  per  uno  di  quei  Profeffòri  , che  hanno 
dipinto  li  dodici  Profeti , tra  i pilaftri  della  nave  maggiore  nella  Balìlic» 
di  S.GiorLaterauo  , ed  egli  ha  colorito  a olio  il  Profeta  Osea. 

Gio.Olbein  Seniore  preftantirtimo  Pittore  nato  in  Anverfa  : riabilito  li  do- 
micilio in  Bafilea  , fece  quadri  tanto  rari  , che  a miglia ja  di  fiorini  erano 
comperati  ; feguì  lo  Itile  mede  (imo  Sigifmondo  il  fratello  , ma  più  di  tut- 
ti il  figlio,  per  nome  anco  elfo  Giovanni , e però  chiamato  il  Juniore  J 
Quello  avanzato  nell’arte  andò  in  Inghilterra  , raccomandato  a Tomma- 
fo  Moro  , poi'  pafcò  in  tanta  grazia  dei  Re  Enrico  Vili,  che  avendo  getta» 
to  dalla  (cala  un  Cavaliere  , il  quale  per  forza  voleva  vedere  certi  ritratti, 
che  occultamente  pigneva,  il  Re  intimò  al  Cavaliere  la  fua  difgrasia  , e 
colpa  di defa  Maeltà  , feti  furti  avanzato  ad  offendere  il  Pittore  : Efprefle 
Tempre  nulle  lue  pitture  ,0  le  più  pellegrine  , o le  più  eroiche  operazioi 
ni  della  ftoria , che  ideava  dipignere  ; quindi  è , che  fu  lodato  da  Poeti  , 
celebrato  dagli  Oratori  , come  pari  a Raffaello  , emulato  da  Luca  d’Olan- 
da  , e da  altri  Pittori , perchè  vedevano  l’opcr e fue  di  tanta  vaghezza,  ed 
amenità , che  erano  vendute  a prezzo  d’oro.  Di  $6.  ama  mori  nei  1554- 
Sitndrart fol. 23S.  . 

Gio.Paderna  floiognefe  fcoiarodi  Matteo  Borbone  :fu  un  cervello  vivace  , 
ed  incollante  ; da  fanciullo  fuggi  dalla  Patria  , e pafsò  a Firenze  accomo- 
dandoli per  paggio  di  certo  Capitano.d’un  Vafccilo , il  cerale  feoprendo 
la  vivacità  del  giovinetto  , polegli  grand’affetto  , in  ifpezie  quando  lo 
lenti  con  tanta  franchezza  rapprefeutare  la  parte  di  Dottore  in  comme- 
dia , ed  improvvifare  poetiche  bizzarrie  . Partito  poi  dal  Padrone,  girò  il 
Mondo  , riducendofi  a fare  il  comico , e cantimbanco  . Per  certa  malatia 
pericoiofa  ritornato  in  fe  ileflo , ed  alla  Patria , ripigliò  gli  (luc^j  di  pittu- 
••  • * ra 
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n (òtto  il  Dentone , è Metelli , dipigncndo  di  quadratura  con  franchcz- 
za  , e con  gelofia  del  Metelli , Chiamato  dal  Sereniamo  a Modona  in 
tempo  d’cllate  , ribaldato  dal  viaggio  fi  pofe'a  bere  con  poco  ordine  vino 
agghiacciato  , che  in  pochi  giorni  lo  portò  all’altro  Mondo  in  età  di  40* 
itini.AiaJ'vafiapar./^fol.ij^.  ...  ...  ...  , 

Gio  Pcruccini  d’Ancona  fcolaro  di  Simonc  da  Pefaro  , con  maniera  propria 
dalla  natura  fatto  (pedito  , e franco  Pittore  , dipinfe  in  varj  luoghi  pub- 
blici , e privati  , mafiìmamente  per  l’A.  R.  di  Savoja  , che  lo  creò  Cav.  di 
S.Maurizio  : fu  Uomo  , che  volle  vivere  a fuo  capriccio , e però  ebbe  mi- 
ferabile  fine  , mentre  in  Milano  fu  ritrovato  una  mattina  morto  nel  let- 
to , córrendo  l’anno  di  1694.0  di  fua  età  il  6y.  M.S. 

GiorPetrelli , chiamato  comunemente  Giovannone  da  Forlì  . Era  quelli  ua 
certo  omaccio  all’antica  , fempliciotto,  ma  dabbene  , che  camminava  fem- 
pre  fenza  ferra  judo  , e benché  comodo  fufie  di  beni  di  fortuna  , da  nulla 
fi  teneva  , e lòlo  fi  curava  feguirc  il  fuo  diletto  Madiro  Gio:Luigi  Valefio 
nel  difegno  , e nei  viaggi  di  Roma  finche  vide  ; poetava  feco  a gara , di- 
leguava bene  di  penna  , e ragionevolmente  dipignpva  , ma  della  fua  mor- 
te non  fi  ritrova  conto  predo  il  Mahajìa  par. 4.  fol.  1 54. 

GiorPifano  , così  detto  dalla  fua  Città  di  Pifa , fu  figlio,  e fcolaro  di  Nicco- 
la  valente  Scultore  , attefe  all’arte  del  Padre  ; difegnò , e lavorò  in  Peru- 
gia i Sepolcri  di  Martino  IV.  d’Urbano  IV.  e di  Benedetto  IX.  Sommi 
Pontefici.  In  Napoli  in  Caftello  dell’Uovo  ; in  Siena  la  facciata  del  Duo- 
mo ; nel  Vefcovado  d’Arezzo , nel  1 280.  la  tavola  di  Marmo  dell’Altare 
Maggiore  , tutta  ripiena  d’intagli , di  figure  , di  fogliami , a mufaico,  e 
Imaito  , arrendendo  tutta  la  fpefa  a 30.  mila  fiorini  d’oro  j in  Firenze  il 
Battefimo  di  S.Giovanni  j in  Bologna  l’Altare  Maggiore  diS.  Domenico: 
in  Pifa  il  Pergamo  del  Duomo , e di  Campo  Santo , nel  quale  in  fomm^ 
vccchiaja  fu  fepolto l’anno  \i%o.Baldinuccì  fec.  1 . fol.\ i . 

Gio.’Raon  Scultore  nato  a Parigi  , ha  lafciato  piò  opere  da  lui  perfezionate 
per  il  Re  Luigi  XIV.  e quelle  invitano  l’ammirazione  a vederle  nei Giar- 
dini di  Vcrfaille,  Mari!  , e Trianon  . Morì  Rettore  aggregato  all’Accade- 
mia Reale  di  Pittura, e di  Scultura  li  ^.-Aprile  1707. 

GiorRaoux  di  Mompelicr  figlio  d’un’Ufiziale  della  Moneta  , difcepolo  di 
Rane  Pittore  della  medefima Città,  ha  lludiato  a Parigi  folto  Bon  Boulo- 
gna  ; pattato  in  Italia  dipinfe  un  portico  a Venezia  nella  Cafa  Giuftiniana 
Lolinì  , e dopo  dieci  anni  di  Audio  , ritornato  a Parigi  fu  ricevuto  nell* 
Accademia  Reale.  Il  Signor  di  Vandomo Gran  Priore  di  Francia  , di 
cui  fece  il  ritratto  , vedute  l’opere  di  quello  valente  Pittore  , gli  die- 
de luogo  nel  fuo  Palagio,  ove  con  pubblico  applaufo  dipigne  iflorie  , e 
fa  ritratti. 

piorRiley  nato  nella  Città  di  Londra  l’anno  1646.  Fu  allievo  dei  Signori 
Zoufl , e Fullcr  Pittori  migliori  , i quali  lafciò,  per  attaccarli  al  naturale,  J 
e perfettamente  riufcl  nel  fare  ritratti.Accrebbefi  la  fua  riputazione  dopo 
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j|  Cavr?i«tro  LsFy Succedendogli  nella  carica  df  Pittore  primario  defRe 
Carlo  II.Tm  le  fuc  doti  era  unica  quella  , di  efprimere  non  foto  ai  natura- 
le l’effigie , ma  ancora  di  fare  trafpirare  in  erta  i collumi,  i genj , e Io  fpiri- 
•to  di  quelli , che  dipigneva . Fece  il  ritratto  del  Re  Giacomo  , della  Re- 
gina fua  fpolà,  quello  del  Re  Guglielmo,  e della  Regina  Maria  . Quello 
Pittore  ebbe  il  vantaggio,  che  copiando  dalla  natura  , non  aveva  maniera 
alcuna  particolare  d’altri  Maellri , e il  colorito  di  lui  era  fedeliflimo,  e na- 
turale . Tratei»  lempre  tutti  con  una  civiltà  non  ordinaria  , circoufpetto 
nel  parlare,  e niente  millantatore  delPopere  lue  , lafciava  , che  effe  parlaf- 
fero  di  fua  'virtù,  come  fecero  nell’Inghilterra,  ed  in  ogni  luogo  ove  giun- 
lero  a gloria  d’un  tanto  degno  , ed  eccellente  Artefice  . Morì  di  gotta  d’ 
inni  45. nel  1691.M.S. 

GiotRola  nato  in  Anverfa  l’anno  1591.  imparò  da  Gior  de  VPuet , poi  da 
Francefco  Sneydre  : gareggiò  quello  gran  Pittore  con  la  natura, nel  coji- 
trafarc  fiori  , frutti , ed  animali . Andò  a Roma,  d’indi  a Genova,per  paf- 
fare  al  la  Patria,  ma  trattenuto  da  quei  Signori  in  molte  fatture  , ivi  (labi- 
li la  (lama  . La  lua  menerà  fu  vaga  , e vivace,  rinovando  gli  antichi  du- 
pori  di  Zeufi  , quelli  nell’ingannare  con  l’uve  dipinte  gli  uccelli,  quelli 
Cbn  le  lepri  i cani,  e con  pelei  dipinti  i gatti  : nelle  figure  poi  fegul  lo  Iti- 
le d’Antonio  Vandych  , e fece  molti  naturaliffimi  ritratti.  Giunto  l’an- 
no lójS.confumatodall’etisìa,  fu  /epolto  in  S.Caterina  .Soprani fol. 322. 
In  Roma  il  famofo  Monsù  Rofa  ha  pochi  pari  nel  dipigncrc  animali. 

Gio:Rotenamer  nato  in  Monaco  l’anno  1564.  imparò  i principj  della  pittu- 
ra  da  Donavero  ordinario  Pittore  , ebbe  gl’incrementi  in  Roma,  e lì  per- 
fezionò fopra  iJTentoretto  in  Venezia  . Pafsòdalii  ritratti  ad  iftoriare  , 
c crebbe  tanto  il  fuo  nome,  che  fu  invitato  in  Germania , ed  in  Inghilter- 
ra , di  dove  riportò  abbondante  valfente  , ma  concimando  Tempre  piò  di 
quello  , che  guadagnava  , morì  inr -fornirla  povertà  , fepolto  di  limoline  , 
raccolte  dai  fuoi  amici  in  Venezia.  Sandrart fol.  279. 

Gio.'Sadeler  nato  in  Bruxelles  l’anno  i$yo.  Fu  Capo  ,e  Maellro  di  quella 
gran  Scuola  Sadelera  , che  fiorì  in  Raffaello  , in  Giudo,  in  Egidio  &c.  fe- 
guendo  l’arte  del  Padre  Intagliatore  di  ferri  alla  damalchina,  in  età  di  20. 
anni , principiò  a tagliare  nel  rame  , e filile)  cotanto  felice , ed  aggiudato, 
che  Martino  de  Vos  , ed  altri  Maedri  fecero  a gara  , per  impegnarlo  a ta- 
gliare l’opere  loro  . Per  ridurli  in  Italia,  girò  molti  paefi  . Fu  trattenuto 
in  Baviera  da  quel  Serenidimo  a travagliare  in  opere  diverle  , e fu  regala- 
to dj  catene,  e di  medaglie  d’oro  . Giunfe  finalmente  a Verona  , a Vene- 
zia , ed  a Roma  , dove  prelentòa  Papa  Clemente  Vili,  un  Libro  d’ame- 
niiìime  carte,  ne  parendogli  edere  dato  gradito , mal  foddisfatto  partì  per 
Venezia  in  tempo  d’eflate,  e per  il  patimento  del  viaggio  , giunto  a quel- 
la Ci  uà, morì  l’anno  1600.  Baldtnuccì  fo/.zj. 

Gio:Sancio  d’Urbino  , oltre  l’effere  dato  ragionevole  Pittore  dei  Tuoi  tem- 
pi , fu  Padre  del  famofo  Raffaello  d’I/rbiuo  ,chc  nacque  nel  148 3.  diede 
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i principj  del  difegno  al  figlio  , finochè  l’accomodò  con  Pietro  Perugino, 
come  fi  dirà  a fuo  luog o.Vafari  par.i.Ui.i.  fùl.6%. 

Gio;Sandrart  di  Francofort , coulùmati  gli  ftudj  di  lettere  umane  , conia 
difciplina  di  fuo  Zio  attefe  al  difegno  in  .Roma  ; in  Germania  , cd  hi  Au- 
ftria  efpreffe  fopra  gran  tele  i fuoi  pittorici  capricci  , con  varj  fomiglian-  > 
tiflìmi  ritratti .Sandrart 

GiorScolaro  Genovefe  allievo  , e vero  imitatore  di  GioVachino  Axarcto  , 
dopo  la  pratica  del  difegno,  principiò  a colorire  d’invenzione  bellini» 
mi  quadri  , generalmentegraditi , e lodati  r mori  l’anno  1656.  Soprani 
fot.  1 72. 

Gio:Schore!  nacque  l’anno  1495. nel  Cartello  di  Schorel  nella  Fiandra  Olan- 
defe  . Quello  nobile  fpirito  riufcl  Mulìco  , Oratore  , Poeta  , Intagliatore, 
e Pittore  . Fu  il  primo  , che  dall’Italia  in  Germania  portafle  il  metodo  dj 
difegnare  alla  Lombarda  , e però  meritò  erter  chiamato  Luce,  e Face  del  ‘ 
difegno  . Imparò  da  Gio'Mabufe . Varcò  Mari , monti , e valli , per  vede- 
re gran  parte  dei  Mondo,  e giunfe  fino  a Gerufalemme  ; in  tal  vi  aggio  di- 
fegnò  le  più  amene  vedute  mandine  , e terreftri , che  fe  gli  prefentafiero 
alla  vifta  . Servi  Francefco  I.  Re  di  Francia  , e Cullavo  Re  di  Svezia  , dai  , 
quale  riportò  privilegi , e doni  reali . Stanco  da  tanti  viaggi  cercò  gli  ul« 
timi  ripofi  d’anni  67. Sandrart /Ò/.23J.  » 

Gio.SchvartaFrifio  , chiamato  comunemente  Gio:  Negro,  fu  feguace  dei 
fopraddetto  Schorel  t vide  l’Italia  , e riportò  alla  Patria  l’Italiana  manie* 
ra  , che  poi  col  tempo  s’andò  dilatando  nei  fuoi  contorni  ; lavorò  ancora 
carte  geografiche  . Sandrart  fol.247. 

Gio:Sebald  Intagliatore  , e Pittore  Boemo  ; fi  fono  veduti  alle  ftampe  varj  ì 
balli  ruflicali , tugurj  , c molte  carte  bizzarre  di  quello  vago  umore;  mar- 
cò le  fue  carte  con  lettere  diverfe.e  furono  B:  vP:  P:  Degradò  dall’acquia 
(lato  concetto  , aprendo  olleria  , e lafciando  il  dipignere,  nel  qual  rnertie- 
re  poco  ben  vivendo,  mori  nel  1520 .Sandrart  foL 222.  ■*>  - ■ >.  . 

GiorSoens  da  Bolduch  ( nella  Germania  inferiore  ) imparò  i primi  fondamen- 
ti della  pittura  in  Parma  , e feguitòla  maniera  del  Parmigianino  ; ivi  era 
chiamato  il  Fiammingo  ; poi  in  Anverfa  (Indiò  da  Egidio  Mortrart  s ritor- 
nò in  Italia  , dove  lalciò  buon  nome  in  ritratti , in  illorie  , ed  in  vedute 
maritime,particolarmcnte  in  Parma.  1-  ..  i*. .=  ;v 

GiotThedon  Scultore  fece  un  gran  loggioni©  in  Roma , e pendente  quello,  •> 
più  opere  ridufle  a perfezione,  tra  le  quali  un’Altare  nella  Chiefa  dei  Pa- 
dri Carmelitani  Scalzi , in  faccia  a quello  di  S.  Terefa  lavorato  dal  Cav.* 
Bernini  . Mori  in  Parigi  Accademico  Regio. 

Gio.‘Torenzio  d’Amfterdam  toccò  egregiamente  minutiffime  figure  ; per 
aver  dipinte  molte  femmine  lafcive  , e per  altro  ancora  cadette  in  lòfpetto 
*deJ  Sacro  Tribunale  della  Santa  Inquifizione  , nella  quale  mori  l’anno 
i6$o.Sondrart  jol.zqy.  - .4 

Cio:Tofficani  Aretino  , fcolaro  di  Gio ttinb , lavorò  fulla  maniera  del  Mao- 
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Uro  .per  tutta  la  Tofeana  : dipinfe  nella  Pieve  d’ A rezzo  fa  Cappella  dei 
Tuccerelli , e nel  Vefcovado  una  Nunziata,  con  i Santi  Jacopo,  e Filippo 
( opere  che  il  tempo  confumò  , e furono  da  altri  Maeltri  dipinte  . ) Baldi - 
tu/cci  fec.2.  fol.6o. 

CiorTrofchel  diNorimberga  imparò  il  difegno,  la  profpettiva  , e l’intaglia- 
re da  Pietro  Ifelburg . Per  meglio  fondarfi  in  tali  virtù, venne  in  Italia,  e 
lì  fermò  in  Roma  fotto  il  Villamena;  falene  fu  il  profitto,ehe  intagliò  ra- 
mi  grandi  per  pubbliche  difele  , o liano  concJufioni , ed  altre  materie  : fu 
Uomo  pieno  , ed  obe/To  , e comunemente  era  chiamato  Sileno . Ritornan- 
do una  fera  a cafa  fenza  lume  , montando  le  fcale,  gli  mancò  un  piede,  fi- 
chi.- cadendo  addietro  , s’infranfe  il  capo  , e morto  fu  fepolto  in  S.  Maria 
del  Popolo  . Sandrart  fot.  35 6. 

Gio.-'W’ael  in  Anverfa  chiaro  Maellro  di  Pintura  , con  la  quale  acquiftò  co- 
piofe  ricchezze  , e le  godette  fino  all’anno  1633.  che  fu  il  73.  di  fua  età  , 
in  cui  mori.  Ebbe  due  figli  Luca  , e Cornelio  , il  primo  raro  in  paefi  , il 
fecondo  fingulare  in  dipignere  bellilfime  lloriette  dentro  vaghi  paefi.  So* 
proni  follia. 

GiorVarin  Sopraintendentc  alle  fabbriche , c Maellro  della  Moneta  in  Pa- 
rigi , fece  bellilìtmi  ritratti  di  naturalezza  mirabile  . Nel  tempo  , che  il 
Cav. Bernini  era  in  Francia,  fece  il  bullo  del  Re  , ed  in  fèguito  la  Statua 
di  S.M.veggonfi.l’uuò,  e l’altra  negli  Appartamenti  Regj  di  Verfaille.Era 
poi  eccellente  nel  ben  fare  gl’impronti , e i cunii  per  i modelli  delle  meda- 
glie , e monete.  Come  fi  vede  da  quelle  fatte  nei  fuoi  tempi . Mori  l’anno 
ij62.FiIibien  par.^.  /0/.204.  . 

Gio:  Viani  Bolognefe  Icolaro  di  Flamminio  Torre  , con  elevato  colore  , con 
girare  di  Ielle  alla  Guidefca  , con  tinto  ameno  , ed  aggiullato  contorno  , 
ha  dato  faggio  di  bravo  Maellro  in  luoghi  diverti  : Dalla  fua  fcuola  fono 
ufciti  buoni  allievi.fra  i quali  due  fuoi  figliuoli  Filippo  , e Domenico  Ma- 
ria , come  fi  è detto  : morì  l’anno  1700.  d’anni  63.1'epolto  nella  Chiefa  di 
S.Giufiano . 

Già-  Vavarinoda  Murano  imparò  con  fuo  fratello  Antonio  da  Luigi  Viva- 
gno , condulTe  opere  ragionevoli,  che  a quei  tempi  , cioè  del  1440.  furo- 
no in  credito  . Bartolomeo  Vivarino  , che  fiori  dopo  i lopraddetti  , tutti 
lifuperò  . Ridolfi par.i.fol.z 1. 

G io:  Zanna  Romano,  detto  il  Pizzica,  perchè  figlio  d’un  Pizzicagtiolo,con 
Tarquinio  da  Viterbo  bravo  frettante,  e quadratòrifla  lavorò  di  figure  in. 
varie  Chiefe  , e Palagi  di  Roma.  Buglioni  fol.168. 

Gio:  Agollino  Abate  CafTanna:  vedi  Gio.Francefco  Catana  . 

Gio:Andrea  Anfaldi  nacque  l’anno  15S4.  in  Voltri  (Borgo  nella  riviera  di 
Genova.  ) Imparò  da  Orazio  Cambiali  : fpedito  dal  difegno  copiò  più  d* 
una  volta  l’opere  di  Paolo  Veronele  , onde  s’imbevette  di  quella  gran  ' 
forza  , e colore  , che  fempre  più  accrebbe  nel  fuo  dipinto,  a olio,  e a fre- 
fco  con  facilità  , e con  efitto  contorno  , con  vago  colorito,  con  profpctti- 


321 


Gl 

ve  , con  architettura  , ed- atteggiami  figure  condotto  . Spargeva!»  iman- 
to  per  Genova  la  fama  dell’Anfaldi, che  però  i Signori  Lomellini  gli  ordi- 
narono i difegni  per  la  cupola  della  Santiflima  Nunziata  dei  Guaftado  per 
dipignerla  j s’ accinfe  con  ogni  diligenza  a quelli  , ma  oppugnato  da 
altri  Pittori  invidiofi  , fe  n’appellò  all’Accademia  di  Firenze  per  la  revi- 
sione, e dalPEmpoli  , dal  Pafiignano,  e da  altri  furono  con  varj  fondamen- 
ti fommamente  lodati , e a contòrtone  degli  emoli , fece  llampure  tali  di- 
fefe  . Principiò  dunque  l’opera  , ma  con  infelice  principio  , mentre  nell? 
ufeire  diChiefa  una  mattina  reftò  proditoriamente  ferito,  rifanato  termi- 
nò con  glonia  il  dipinto  . Non  fi  fermò  quii!  Ilio  delfino  ; dipignendo  itt 
altro  luogo  a frefeo  , cadete  da  un  palco  con  rottura  d’un  piede:  altra 
volta  patì  una  mortale  ferita  per  mano  del  Paggi  luo  competitore  : la  po- 
dagra l’inchiodò  nel  letto  , in  cui  leggendo,  e rivoltando  libri , compolè 
varie  Commedie,  nelle  qual»  degnamente  efercitava  i' finalmente  1’  anno 
1638.  volò  all’altra  vita.  Sopruni  fol.  141. 

Gio:  Andrea  Bifcaino  Genovcfe  , le  non  di  ftraordinaria  virtù  , almeno  dfi 
buon  guflo  nei  paefi;  sbrigavali  da  quelli  in  pochi  colpi  , attento  più  al 
guadagno  ,che  alla  gloria  , per  rallentare  la  numerofa  fua  famiglia:  ebbe 
per  figlio  Bartolomeo  , che  da  giovine  fece  gran  profitto  nella  pittura, ma 
reftò  anch’eflo  col  padre  eftinto  nel  iójy.dal  contagio  . Soprani  fol.zou 

GiorAndrea  Cartelli  Bolognefe' Scolaro  del  Demone  , imparò  la  quadratura, 
e fervendogli  di  figurirta  Francefco  Carbone,  fi  fece  largo  fopra  valli  mu- 
ri in  pubblico,  ed  in  privato  nella  tua  , ed  in  altre  Città  ; fiori  nel  LÓ2$. 
Mafìni  fol.62$. 

Gio:  Andrea  Carloni  figlio  di  Taddeo  Scultore  imparò  in  Genova  da  Pietro 
Sori , Splendore  dei  Sanefi  Pittori  ; quello  s’educò  sì  bene  nel  dilegno.che 
fuperò  tutti  i fuoi  compagni  ; mancandogli  poi  l’amato  Maeilro  , andò  a 
Roma  per  ricercare  maggiore  perfezione  da  quelle  famofe  pitture  , e dalle 
rtatuc  antiche.  Pulsò  a Firenze  nella  rtanza  del  Pafiignano.e  Superò  i com- 
pagni, a olio,  e a frefeo.  Ritornato  alla  patria  perfetto  , franco  , ed  erudì» 
to:  ben  veduto,  e benignamente  accoltoda  i prof  e!  furi  , in  particolare  da 
Bernardo  Cartelli  Pittore  , che  diedegli  per  moglie  Erlìlla  fua  figlia  . S’af- 
follavano intanto  le  commilfioni,quando  l’anno  1630.fi!  impegnato  a par» 
tire  per  Milano  a dipignere  la  Chiefa  di  S.Antonio,Padri  Teatini,  la  qua- 
le avendo  compiuta  la  metà  , gravemente  infermato  mori,  e fu  in  detta 
Chiefa  fepolto  : l’opera  poi  la  terminò  Gio:  Batirta  fuo  fratello . Soprani 
fol.  113. 

Gio:Andrea  Donducci,  detto  il  Majleììetta  dall’arte  del  padre  , che  faceva 
Martelli  ; nacque  in  Bologna  nel  157^.  anno  in  cui  ulcì  alla  luce  Guido- 
Rcni  tutto  dolcezza ,e  pazienza  nel  dipignere,  e quelli  tutto  fuoco,  e pre- 
rtezza  nelle  riloluzionì  ,onde  foleva  dire  Guido  , edere  nato  meno  Pittore 
del  Martellettu  • Appoggiato  ai  Carracci  Smoda  principio  ammirarono,  e 
lodarono  quella  formidabile  celerità  nei  copiofipenfieri,  e colorito  furbe» 
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■fco  , cacciando  tutto  in  ombra  , o per  ifcanfare  difficultà  ,*  o per  noti  ren^ 
dcre  conto  dell’efattezza  dei  contorni.  Nei  paefi  poi  fu  luminofa,  brilian- 
te,  ed  ameno , introducendovi  fpiritofe  figurine  in  danze  , in  viaggi  , ai 
mercati  ,'in  ripofi,  e conviti.  Fu  moderato  nei  prezzi,  lontano  dalle  lodi, 
di  natura  folitario, abitò  gran  tempo  in  campagna,  dove  in  un  pranfo  qua* 
fi  avvelenato  rimale  . Per  la  Scurezza  della  Aia  vita  fi  ritirò  nei  Padri  di 
S.Francefco  , vertito  da  Oblato  , ma  pregato  dal  Guardiano  a comparire 
in  refettorio  con  gli  altri , fe  ne  fuggi  ,ed  ebbe  benigno  ricetto  nei  Padri 
Canonici  Regolari  di  S.Salvatorc,  dai  quali  pure  partendo,  ridotto  in  ul- 
tima vecchiaja  , e mifcria  , in  cala  d’un  Aio  lontano  parente  terminò  la  vi- 
ta. Mahajìa  pa  r.\fol.y$ . 

Gio:  Andrea  Ferrari  nacque  in  Genova  di  famiglia  qualificata  dalla  natura 
difpofto  al  difegno  Io  imparò  da  Bernardo  Cartello, poi  A avanzò  nella  pit- 
tura fotte  le  direzioni  di  Bernardo  Strozzi  , detto  il  Prete  Gcnovefe  , e 
diede  tante  prove  delli  fuoi  pennelli , die  ftò  per  dire  non  eflervi  Chiefa, 
Palagio  , o cafa  privata  , entro,  c fuori  di  Genova  , che  non  goda  qualche 
dipinto  di  quello  degno  , gentile  ,ed  univerfale  Pittore  , che  nelle  rtorie, 
nei  paefi,  nei  fiori,  nei  frutti,  negli  animali,  nelle  figure  picciole  , e gran- 
di toccò  Tempre  lemete  d’una  Angolare  perfezione  . Per  liberarli  dagl’im- 
pegni di  prendere  moglie,  e di  vivere'  libero  all’opera  re,  velli  l’abite  Che- 
ricalc  , e (ebbene  fu  travagliato  dalia  podagra  , e dalla  chiragra  fu  fempre 
inllancabile  nell’opcrare.Cefsò  di  vivere  nella  Aia  età  di  7o.anni  nel  dì  2$. 
Dectmbre  1669.  Sopravi  fol. 255.  Uu’altro  Gio:  Andrea  Ferrari  ftà  regi- 
flrato  in  Orazio  Ferrari  . 

Gio;  Andrea  Gravio  Norimbergefe  fcolarodi  Warclio,  oltre  i ritratti , ed  ari 
chitetture,  dipinfe  animali,  frutti,  e fiori;  confegul  in  conforte  Maria  Si- 
billa Meriana  , che  anch’erta  vagamente  dipinfe  uccelli, e fiori  ; non  man- 
cò l’uno , nè  l’altro  di  fare  gloriole  ghirlande  alla  fama  , la  quale  fece  ri- 
lònaie  i nomi  loro  per  molte  parti  del  Mondo.  Sandrart  fol. 337. 

Gio:Andrea  Sirani  Bolognele  degno  allievo  di  Guido  Reni  , e padre  della 
limola  Elifabctta  , che  fu  la  maraviglia  delie  Pittrici , fu  gran  Maertro  , 
non  lolo  nel  tignere  quadroni  valli  con  bella  , ed  elegante  maniera  Guidc- 
ica  , ma  ancora  nell’infcgnare  , e dalla  fua  fcuola  n’ulcirono  Barbara  , ed 
Anna-Maria  forelle  d’Elifabctta,  la  quale  morendo  l’anno  1665.  non  len- 
za (olpetto  di  Veleno,  come  fi  c detto,  lalciò  il  Genitore  con  fummo  dolo- 
re languire  Ano  alla  morte,che  lo  colpi  d’anni  6o.nel  1 670.  e fu  fèpoito  in 
S. Domenico.  Mahdfìa  par.^.fol.à,%%. 

GiorAgnolo  Canini  Pittore  Romano  imparò  dal  Domenichino,  e riufeì  mol- 
to Ipiritolò:  fu  fcritto  al  catalogo  dei  Romani  Pittori  l’anno  1650.  Mar- 
cantonio Scultore  fu  fuo  fratello  ; l’opere  d’amendue  le  regiftra  nella  fua 
tavola  VAb.Ttti* 

Gio:Agnolo  Vicino  fratello  di  Gio:Michele  , furono  figli , e fcolari  di  Bati- 
fta  ; nei  paefi  , nelle  marine  , nelle  battaglie,  nelle  figure  in  grande,  e pic- 
colo 


Gl 


colo,  dipinfe  còn  gloria  nella  fua  Città  di  Genova,  dove  fioriva  nel  1675. 
Soprani  fot.  1 77. 

Gio. Antonio  Boltraflìo  Milanefe  fcolarodi  Leonardo  da  Vinci*  l’anno  1500. 
dipinfe  nella  Chiefa  della  Mifericordia  fuori  di  Bologna  la  diligentillima 
tavola  di  M.V.  col  Bambino  in  braccio  , i Santi  Gio:  Batida,  e Sebadia- 
no  ,'e  fotto  il  ritratto  di  chi  la  fece  fare  , con  l’annotazione  del  nome,  an- 
no , c fcuola  del  Pittore  . Va  fan  par .3.  ito.  1 . fol.  1 7. 

Gio:  Antonio  Cappelli  nacque  in  Brefcia  l’anno  t66$.  dalle  lettere  pafsò  al 
difegno  , ed  al  colorito  nella  Scuola  di  Pompeo  G hiti  $ in  Bologna  nell’ 
Accademia  di  Lorenzo  Pafinelli  , ed  in  Roma  in  quella  di  Bacciccia  . Da 
quelli  tre  Maeftri  dunque  perfezionato  nel  dipignere  , particolarmente  a 
frefco  ,ha  dato  bell’opere  in  luce  alla  Patria  . 

Gio:  Antonio  da  Vercelli,  detto  il  Sodorama,  imparò  il  difegno  da  Giacomo 
dalla  Fonte  . Con  mezzi  potenti  entrò  a lavorare  in  Vaticano  per  Papa 
Giulio  II.  Donò^ii  quadro  a Papa  Leone  X.  che  in  ricompenfa  Io  creò 
Cavaliere  . Lavorò  un  Gonfalone  alla  Vcn.  Compagnia  di  S. Radiano  di 
Camolia  , e certi  Mercatanti  Lucchefi  vollero  pagare  300.  feudi  d’oro  . 
Fu  un  umore  il  più  bizzarro  del  Mondo  : teneva  per  cala  ogni  forta  d’ani- 
mali , talli  , bertuccie  , gatti  mammoni,  fghiratoli  , afilli  nani , tortore  , 
galline  indiane  , ed  a tutti  faceva  operare  , o fare  qualche  giuoco  : fi  dilet- 
tò ancora  tenere  cavalli  , e barberi , e ne  riportò  molti  palj  in  Firenze  , 
in  Siena,  in  Pifa,  e fuoi  contorni  ; ma  con  quedi  animali  perdendo  il  tem- 
po , efpendendo  molto  danaro  , li  riduffein  vecchiaia  miferabile  a morire 
d’anni  7$.aJIo  Spedale  grande  di  Siena  nell’anno  15154.  Vpfari  par.^Jib.i. 
fol.  524. 

Gio:  Antonio  Dolio  nacque  in  Firenze  nel  1533.  D’anni  15.  andò  a Roma,  e 
fi  pofe  a fare  l’Orefice  , poi  pofsò  lotto  Raffaello  da  Montelupo  Scultore: 
acconciò  molte  Statue  in  Belvedere^  fece  lavori  di  ftucco,  e di  baffo  rilie- 
vo ; lavorò  varj  Dcpofiti  di  marmo  coi  ritratti , ed  operò  d’architettura  , 
Borghini  fol. 60 1 . * 

GiorAntonio  Fafolo  nato  in  Verona  d’onedi  parenti , invaghito  dei  dipinti 
del  Zelotti  , e di  Paolo  Veronefe , fi  pofe  in  pratica  con  quelli  , cercando 
però  avvicinarfì  più  al  C affari , che  al  Zelotti  , ed  in  fatti  la  bell’opera 
della  Pifcina  dipinta  in  S.Rocco  di  Verona  , da  tutti  è dimata  di  Paolo  , 
Lavorò  talvolta  di  fantafia  inventando  azioni  morali, o fatti  eroici  anima-" 
ti  da  geroglifici  j e perchè  gareggiavano infieme  le  Chiefe  , e i Palagi  per 
impegnarlo  all’opere  , dipignendo  la  Sala  dell’udienza  del  Podedà  in  Ve- 
rona , l’invidia  gli  fmoffe  fotto  il  palco,  dal  quale  cadendo,  mori  in  età  di 
44. anni . Ridolfì par .1 . fol.zi^.  . 

Gio.-Antonio  Lappoiì  nato  in  Arezzo,  imparò  da  Domenico  Pecorl , e dal 
Pontormo  . In  Roma  praticò  con  li  primi  Pittori , in  particolare  col  Par- 
migianino  , il  quale  gli  portò  grande  affetto,  perchè  anch’effo  toccava 
di  buon  gudo  il  Leuto  . Favorito  dal  Segretario  di  Papa  Clem.VII.  ave- 


ài4  * £ / 

va  terminato  belliflimo  quadro  per  donarlo  a N.S.  ma  la  quel  tempo  f che 
fu  elei  1526.I  fuccedendo  il  Pacco  di  Borbone,  refto  prigioniero,  e fu  gran 
fortuna  poter  fuggire  in  camicia  alla  Patria  ,dove  gionto  incontrò  la  pe- 
lle : fuggi  di  nuovo  , e quella  ceffata  ritornò  a Spatriare,  e conduffe  ope- 
re varie  per  di  verfeChiefe,  finché  PefTagenario  terminò  il  corfo  della  fua 
vita  l’anno  1552.  Vafari  par.^.  1./0/.383. 

Gio:  Antonio  Lelli  Romano  fcolaro  del  Cav.  Cigoli  j benché  poche  opere 
moflraffe  al  pubblico  , lavorò  però  molto  per  i privati  ; i Puoi  dipinti  eb- 
bero gran  voga  perdiverfe  parti  del  Mondo  : Pe  la  lingua  non  gli  evelTe 
impedito  l’ingrelfo  nelle  Corti  , farebbefi  avanzato  a belle  fortune  ; fi  di- 
lettò di  femplici  ,e  ne  coltivò  belliffimo  giardino:  nel  1640.  mori  d’anni 
49.  Pepolto  alla  Madonna  del  Popolo:  lafciò  un  figlio  Pittore . Buglioni 

/Gio-'Antonio  Paracca  da  Valfoldo,  chiamato  in  Roma  il  Valfoldo.  Nel  Pon- 
tificato di  Gregorio  XIII.  entrò  in  quella  Città  , ed  effreitoffi  nel  reftau- 
rare  antiche  Statue  , e fludiando  da  quelle  belliflìmc  Sculture  comparve 
famofj  , come  da  molti  Sepolcri , Depolìti , e Statue  di  fua  mano  rifulta.' 
Fu  uòmo  di  buon  tempo  ; non  travagliò  fe  non  mollò  dal  bifogno  ; gua- 
dagnò affai  , e finattantochc  aveva  danaro,  facendo  il  gentiluomo,  prodi- 
gamente  Ppendeva  . Conduffe  in  affitto  ncbilifTimo  giardino,  e tra  ilfe- 
fteggiare , il  banchettare , e difordinarc  , in  eflrema  neceffità  ridotto  allo 
Spedale  , mori  in  frefea  età  . Bag/iotii  fo/.jy. 

Ciò ' Antonio  Regillo,  o Licinio,  o Bcrdonone,  nacque  nella  terra  di  Bordo- 
none  nel  Friuli  ; cangiò  il  cognome  di  Licinio  in  Regillo  per  l'odio  in- 
Porto  contro  un  Può  fratello, che  Io  feri  d’archibuggiata.  Guidato  a Vene- 
zia dalla  fama  di  Giorgione  da  CafteJfranco,  praticò  quella  Scuola,  c ben 
preflo  Pittore  fi  vide  : i Puoi  dipinti , a olio,  ed  a frefeo  in  Patria  , in  Ge- 
nova , in  Mantova,  in  Cremona,  in  Piacenza-,  ed  in  Venezia,  per  la  pre- 
flczza  ,e  franchezza  , con  cui  li  terminava,  furono  innumerabili  . Emolo 
di  Tiziano  , dipingeva  fempre  con  la  fpada  a canto  . Il  Può  grido  tirò  il 
Buonaroti  a Venezia  per  ammirare  l’opere  ivi  dipinte . Fu  privilegiato, 
e fatto  Cav.  dall’Imperadore  . Ebbe  fpiriti  marziali  ; s’intefe  di  belle  Jet- 
re  ; toccò  dolcemente  ilLeuto  . Chiamato  a Ferrara  dal  Duca  Alfonfo  II. 
per  diftgnarc  certi  Arazzi  .forprefo  da  improvvifi  dolori  , nonfenza  fo- 
fpetto  di  veleno  , e con  fommo  difpiacere  di  qucll’AItezza  , ivi  mori  nel 
1540.  in  età  d’anni  56.  Rido/fi  par. \.fol.c)$. 

Gio.'Antonio  Roffi  Milanefe  braviffimo  Intagliatore  di  Carnei  : balli  fòlo  per 
fua  gloria  regiflrare  qui  il  fàmofo  Carneo  , alto  un  terzo  di  braccio  riqua- 
drato , efpcfto  nella  Galleria  di  Tofcana,  nel  quale  ifeavò  dal  mezzo  in 
sù  i Screnilfimi  Cofimo  , ed  Eleonora  , che  amenduc  con  le  mani  foflen- 
gono  un  tondo  , dentro  il  quale  c la  Città  di  Firenze,  c dal  mezzo  in  giò 
vi  fono  i fette  Puoi  Figli  al  naturale  ritratti;  manifattura  la  più  degna,  che 
fi  pofia  leggere  nel  Va  fari  par. lib,  1.  jol.  297. 

Gio: 
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Gio:  Antonio  Scaramuccia  Perugino  fcolaro  in  Roma  dei  Cav.  Poraerancio; 
fu  brayo  Pittore  , e molto  adoperato  in  pubblico,  ed  in  privato:  fiori, 
nel  1640.  ebbe  un  figlio  per  nome  Luigi  , Pittore  , e Scrittore  , dèi  qua- ( 

’ A* 

Gk>.  Antonio  Sfogliano  Fiorentino  dimorò  24.  anni  con  Lorenzo  dei  Credi  , , 
per  fondarli  perfettamente  nei  difegno  , e ne!  colorito  : aderì  poi  alla  ma-, 
mera  di  Fra  Bartolomeo d*  S. Marco  , come  fi  fcorge  da  un  Cenacolo , che, 
«o  vidi.in  Anghiari  f Dioceli  Aretina  ) terminato  di  buon  gitilo  : fu  Uomo 
malinconico  , e lungo  neJl’opei are  .•  mori  d’anni  52.  di  male  di  pietra  , e j 
dopo  1%  morte  ne  furono  ritrovate  nell’uretra  tre  , della  grofiezza  d’utv  , 
novo..  yof&Jifar.ì'rlw*  1 .fol.  1 94.  / , , 

Gior  Antonio  Sormano  Scultore  Savonefe  fratello  di  Leonardo  , che  fu  Sta-, 
tuario  dei  Pontefici  Gregorio  XIII.  e di  Siilo  V.  dopo  avere  avvivati  mol- 
ti marmi , ed  intenerita  la  durezza  dei  falli  Romani , pafsò  in  Ilpagna  al 
fcrvigiodi  Filippo  IL  per  abbellire  il  famofo  Efcuriale’:  riufc)  di  tanta  lòd- 
disfazione  a quel  Monarca , .che  gli  furono  aflegna ti  700,  feudi  annui  ia. 
vita.,  oltre  il  prezzo  dei  Tuoi  lavori , c per  affezionarlo  alla  Corte  , Punì , 
in  matrimonio  con  bella  Spofa.d’onorevoli  natali , dichiarandolo  fuo  c.rea^  . 
to.  Stabili  dunque  la  danza  in  Madrid  , fabbricandovi  belliffima  Cafa  *: 
dalla  quale  , oltre  il  comodo  per  fe  fleffo  , ne  tirava  o gai  anno  500.  feudi  ' - 
d’affitto.  Poco  tempo  durarono  tante  felicità  , mentre  forprelò  da  mor-  > 
tale  infermità  , riposò  con  gloria  dalle  fue  virtuofe  fatiche . Soprani  fol. 
$9.  Baldinucci  &c\ 

Gio:  Antonio  Spadarino  di  Cafa  Galli  Romano  . Dal  quadro  dipinto  in  S. 
Pietro  di  Roma  , rapprefentante  li  Santi  Valeria  , e Marziale  , fa  d'uo- 
pr  comprendere  la  virtù  di  queflo  valente  Pittore,  del  quale  niuno  Auto- 
<gc  park . • ijg*  ~ . . 

Gio:  Antonio  Vaffallo  Gcnovefe  fcolaro  di  Luciano  Borzonc  , s’applicò  cprr 
franchezza  a fare  ritratti , il  guadagno  dei  quali  fendeva  in  trattarli  fyè- 
nc  , veftire  alia  grande  , e portare  còn  decoro  la  fua  virtù  . Dava  grande  , 1 
(paranza  d’inoitrarfi  a cofe  maggiori  nella  pittura , ma  in  frefea  età  mori  y . 
Soprani  fol.  1 84.  . w , 

Gio:  Antonio  Veronefe  fratello  di  Stefano  rarillìmo  Pittore  dei  Puoi  tempi , 
ebbe  un  pronipote  chiamato  Ciò.  Antonio  Veronefe,  il  qualettinfc  me- 
glio del  primo  , in  particolare  in  Lutti , in  fiori , ed  in  animai*  , i quali 
color)  con  viva  naturalezza  , e dei  Ihoi  quadri  molti  furono  portati  in 
Francia  dal  Mondella  Veronefe  : terminò  i fuoi  giorni  in  Rovcredo  . Va*, 
fari  par.i .lib.  1 . fol.zj2 . “ £ 

Gio:  Baufta  Armenini  da  Faenza , non  meno  celebre  per  le  tele  dipinte,  che 
per  le  carte  vergate  d’inchiodro  , avendo  dato  alle  (lampe  tre  Libri  in  un  , 
Tomo  in  quarto  intitolato  : Veri  Precetti  della  Pittura  , flampati  in  Ra- 
^6nna l’anno  i$S^7 

Gio:  Batifla  Bagnaeavailo  figlio,  c fcolaro  di  Bartolomeo  Ramenghi , detto 
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iVB  lignee  cavallo  , njutò  a!  Padre  nella  Cancellarla  di  Roma  , terminata  in- 
cinto giorni , eJ  al  Primaticcio  , ed  al  Rotò  nelle  Gallerie  di  Francia. 
Quello  Valentuomo  è celebrato  dal  Fafari  , onoratoda  Agoflmo  Carrac- 
cì  , che  intagliò  una  dell 'opere  Tue  , lodato  dal  Baldi  , e dal  Cavazxmre, 
decantato  dal  Bumaldt , e con  efprelTa  memoria  regiflrato  nel  catalogo 
dei  Boiognclì  Pittori , per  avere  difefo  , e predato  fomma-  ragunrdevole 
* di  danaro  a Quell’Accademia  , per  la  lite  contro  le  quattro  Ai» 
pèròfu  elètto  dei  trenta  del  Configlio  , dichiarato  Stimatore  pubbl, 
finaliherttè  nel  creato  Malfarò . Malvafia por.z. /<?/.  141. 

Gio.JftatI(la  Bajardo  Genovefe  Pittore  agginftato  di  componimento  ^ 

tetto. di  contorno  , dolce,  ed  ameno  di  colorito  , fu  molto  ricercato- in 
pubblico,  ed  in  privato  : Nacque  in  miferia  , ma  con  l’opere  fue  , nel 
tempo  de!  contagio  del  1657.  morì  in  fortuna  . Soprani  fol.z io. 

Cio.-^Batida  Barbi  a ni  da.Raveftna  dipinfc  le  due  tavole  , che  fono  agli  Aid W? 
ri  tfi S.ArtdiCa  , e di  S.Giofeffo  nella  Chiefa  di  S.  Francelco  di  quella  Cit- 
tì! , e fono  le  cofe  migliori,  che  ufeiflero  dai  fut»i  pennelli . Fa  bri  foLifjfp3 
Gio:  Bari  da  Bellucci  nacque  in  S.Mafino  l’anno  tgo6.  attefe  per  molto  ter*** 

• po  aWa  mercatura  ; fervi  di  Cameriere  il  Conteflahile  in  Roma  , poi  pif. 
sò  alle  feconde  nozze  con  la  figlia  di  Girolamo  Genga  famofo  Pittore,  ed1  . 
Architetto  d’Urbino  : fotto  di  quelli , benché  in  età  adulta  , tanto  ftu- 
diò  il  difegno  e l'archi  lettura  , che  fervi  il  Duca  Cofimo  di  Tofcanat&T 
terminare  la  Fortezza  di  Pilìoja;  rinforzare  i Baloard i di  Fifa  , e reda tira- 
re le  forbici , e mura  di  Firenze  : con  queft’occafione  fcrilfe  un  Libro  di 
Fortificazione.  Nella  guerra  di  Monte  Alcino  fu  ferito  d’arcliibugiata  . 
.Ingegnò  al  March,  di  Mangiano  il  modo  d’atterrare  Baioardi , e ìmpalfto» 
uirfi  di  Siena  , come  infatti  feguì , ed  in  premio  fu  dichiarato  Capitano 
di  fanteria  . Spedito  a ll’Aiuola  ( Fortezza  di  Chianti  ) nel  piantare  Far* 
tigljeria  , rimafe  colpito  nei  capo  , e morto  fu  portato  alla  Patria  , per 
onorarlo  con  folteni  efequie  l’anno  1554.  Safari p'ar.i-  lib.i./o/.^oy. 

Cicrf  titilla'  Benvenuto  , detto  l’Ortolano  , perche  figlio  d’un’Ortolano  Fer- 
rarti : Vtelia  Chiefa  dei  PP.  Serviti  di  Ferrara  dipinfc  l’Altare  Ji  S.  Mar- 
gherita ; nei  Baftardini  l’Altare  Maggiore  , e moltifiimc  opere  lue  furono 
poftate  a Roma , perchè  erano  in  iftima  grande  > fiorì  nei  152 5.  Superbi 
foì.  1 24.  • 

Gio;Batifta'Beinafchi  Piemontefe  fcolaro di  Monsù  Spirito,  poi  in  Roma 
di  Pietro  del  Pò  , difegnò  l'opere  del  Lanfranchi , e tanto  pofTeflo  pigliò 
di  quell*  maniera  , che  molte  opere  file  pacarono  per  mano  di  quel  gran 
Mae  tiro  : fu  difegnatore  feraciflimo  , d’idea  grande  , vallo  d’invenzioqe  , 
fpedito  , e rifoluto  ; Roma  godette  dell'opere  fue  fino  all’anno  1690.  che 
fu  il  54.  di  (ua  età  , in  cui  mori  i lafciò  Angela  la  figlia  addeflrata  nei  fare 
ritratti,  e copiare  l’opere  fue  , come  di  prefente  fi  vede.  Mori  CaW- 
1 1 ere 

Ciò:  Battila  Bertufio  Bolognefe  fcolaro  di  Dionigio  Caivart  . poi  dei  Ctr- 
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Gl 


tacci  > coi  quali  poco  fi  fermò  , fidandoli  troppo  della  fua  dìlicata  manie- 
ra t divulgando  effere  fimilea  quella  di  Guido  , anzi  morto  quel  fumoir» 
Pittore  , vantava!»  effere  egli  l’unico  erede  : furono  però  graditi  i fuoi  di- 
Cj  ofuflc  la  moderatezza  dei  prezzi,  o un’apparente  vaghezza  , che 

• Vi*  ala  a nnoionn/i  nolP.'n/n/vuo.n 


prima  fermava  . Fu  di  gran  flemma , e pazienza  nell’infeguarc  a Ca- 
iljeri , e Dame  . Ebbe  due  parti  lodevoli  , cioè  fu  Uomo  dabene  , e do» 
•.tato  di  naturale  eloquenza  , con  la  quale  fermoneggiava  nelle  Compa- 
gnie , e nelle  Congregazioni , c recitò  l’orazione  funebre  per  Agoffino  - 
Carracci . ConfeguVin  conlbrte  Antonia  Pinelli , Donna  fa  piente,  e Pio» 
trice,  della  quale  6‘ è parlato  ; mori  fenza  figliuoli , elafciò  tutto  il  fuo 
alla  Compagnia  di  S.  Sebaftiano , di  cui  era  confratello  . Mah  ufi  a par.*. 

* • >.  .. 

Ciò;  Batifia  Bianchi  Lombardo  figlio  di  Bartolomeo  Architetto  , attefe  all*  ^ 
arte  del  padre  , poi  con  facilità  alla  Scultura  : di  bianco  marmo  conclufe  „\ 
un  perfetto,  e bene  (^otefo. Bacco  per  JaFrancia  jchefual  maggior  legno 
gradito:  Per  l’Altare  Maggiore  della  Cattedrale  di  Genova  fece  una  fi-  -» 
gura  di  Maria  Vergine  con  Angeli  di  getto  , per  Milano  ftatue  diVerfe  , 
e praticando  in  quella  Città  con  Gio:Batiila  Crefpi,  detto  il  Cerano  , Pio- 
toredi  molta  ftima,  provò»' pennelli  ubbidienti  alla  mano,  tignendo  qual- 
che tavola  ragionevole  : ritornato  a Genova , s’iucontrò  nel  contagio  dei 
Vjrafcfe.mQri'..  Soprani  fol.fop*. i. 

Ciò;  Batifia  Bilioni  Pittore  Padovano  difcepolo  d’ApoIIodoro  di  Porcia  , fa 
Celebre  in  ritratti , ed  in  Morie  fac re,  c profane  : avanzato  in. età  celebrò - 7 
ie  nozze  con  gemile  fanciulla  ,e  fra  la  foverchia  gelofia,  ed  amore,  prefio 
la  lafciò  vedova  ; mori  nel  1635.  d’anni  60 .Ridoìfi  par. 2.  fai. 260.  Un’al- 
:■  tro  Giorfiatifta  Biffoni  regiftra  il  Soprani  a fo/.ig^.  chiamato  il  Venezia-  ‘ 
no  nato  iu  Genova  da  Domenico  Scultore  Veneto  ; attefe  all’arte  del  Pa- 
dre, e fece  ben  prefto  rumoreggiare  per  la  Città  il  grido  del  fuo  lingula- 
re  contorno  , Scurezza d’jftoriare  , fpcziolità  nei  putti  «grazia  nei  volti 
femminili , venerazione  nei  vecchi , perfezione  nelle  pieghe  in  marmo  , 
inavorio,  ed  in  legno  . Nei  Crocefifli  fu  mirabile  , ballando  folo  memo* 

4 rare  quello  fpirante  nella  Chiefa  di  S.Spirito  , che  muove  al  pianto  ogni 
pupilla,  che  lo  contempla:  li  dilettò  ancora  quello  modello  , amorolò,^ 
fd  onorato  virtuofo  della  pittura:  mori  nel  contagio  di  Genova  nel  1637»  0 
Gio:  Batifia  Blain  da  ponte nay , oriondo  di  Parigi , Pittore  , e difcepolo  di 
Batifia  ; ha  avutogran  genio  nel  dipingere  fiori,  i quali  fono  riufeiti  fem* 
pre  in  eccellenza  naturali.  Mori  Ufiziale  della  Reale  Accademia  i’an* 
ippiirjjlfeiMifS  ' . L...  . . » ; .>  v.-..  •• 

Ciio:  Batifia  Bolognini  da  Bologna  uno  dei  piò  copiofi  allievo  dì  Guido  Re- 
ni, che efattamente non  fotocopiò  , ed  intagliò  opere  del  Macftro  , ma  - 
con  lodo , ,e  Ila  bile  fondamento  inventò  opere  varie  .dipitife  con  ifpirito  , 
con  velocità  . e con  colore  più  ricacciato  del  fuo  Maeltro  , come  da  circa 
30.  quadri  nelle  Ghiefe  di  -Bologna  fi  può  vedere  , oltre  infiniti  particola» 
fi;..  « \ F Fa  ri; 
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ri  : vifle  fino  a gli  anni  77.  e mori  nel  1688.  fepoltoin  S. Giacomo  . L’an- 
no médefimo  mori  Angelo  fratello  minore  in  età  di  63. anni  , quelli  impa- 
v’  rò  da  Gio:  Batilla  , copiò  per  eccellenza  l’operc  del  fratello  , dipinie  qual- 
che colà  d’invenzione  , ma  la  maggior  parte  del  tempo  lo  fpendeva  nelp 
inlegnare  il  difegno  ncll’Accademie  , c nei  Collegi  . In  oggi  vive  il  Nipo- 
te Giacomo  Bolognini , del  quale  fi  è parlato  . 

Ciò:  Batifij  Bortone  fratello  di  Carlo  ritrattila  in  grande  , ed  in  piccolo,  di 
Francefco  paefilla  terreflre  , e maritimo,  tutti  tre  figli  , e fcolari  di  Lucia- 
no valente  Pittore  Genovefe  : attefe  ad  illoriare  in  grande  ; dopo  la 
te  del  padre  (precipitato  da  un  palco  mentre  dipigneva  nella  Santiffimg 
Nunziata  del  Guallado  ) riafTunfcl’opcre  paterne  , e con  grande  onore  fe*  , 
gu)  lempre  di  bene  in  meglio  fino  all’anno  1650.  circa  il  quale  volò  alti 
‘gloria.  Soprani fol.206.  . 

Ciò  Batilla  Bracelli  Genovefe  (degnando  l’arte  del  padre  legnajuolo,  s’appli- 
cò alla  pittura  nella  (cuoia  di  G.B.Paggi  , dove  affaticandoli  più  degli  a!-'"* 
tri  compagni  , in  breve  tempo  arrivò  a lavorare  nelle ilefle  tele  del  Mae- 
Uro  .'Con  maniera  poi  terribile  fi  diede  ad  inventare  di  capriccio  fenzt 
ripofo  , o riguardo  alla  falute,  e quantunque  avvifatodal  Maeltro  a ral- 
lentare la  briglia  aduli  corfo  tanto  veloce  , tuttavolta  feguì  Tempre  d’un 
parto,  finoattantochò  fermato  da  un’etica  nel  quinto  luflro,  correndo  l’an- 
no 1609.  (pirò  l’anima  con  dolore  univerfalc  dei  parenti , e de»  Profeflb- 
tì  . Soprani fol.jy. 

Gio:  Batilla  Bruni  Piemontofe  imparò  da  Giulio  fuo  fratello  ; noti  potendo 
«arrivare  alla  perfezione  di  terminare  le  figure  , principiò  a dipignere  di 
macchia,  e (orti  l’intento  d’effere  gradito  dagl’intendenti  : fiori  nei  162$, 
Soprani  fottìo.  • ' v*i* 

Ciò:  Bifida  Caccioli  nato  in  Brudio  ( Cartello  dieci  miglia  da  Bologna  lon- 
tano ) fu  uno  dei  più  bravi  , c fpiritofi  allievi , cheufcirte  mai  dalla  fcnol» 
del  fecondo  Canuti  : oltre  le  belle  opere  a frefeo  nei  Palagi , e nelle  Chie-  r 
.fedi  Bologna  , fervi  i Sereniflimi  di  Mantova  , di  Parma  , c di  Modona  ; 
ma  quando  flava  per  raccogliere  il  frutto  di  tanfi  feminati  Indori,  la  mor- 
te gli  troncò  lo  (lame  vitale  nel  1675,  in  età  di  40.  anni . Vedi  Giofeffo 
Antonio  Caccìoìì.  v.  * ....  • 

Giiv  Batilla  Calandra  da  Vercelli  famofo  lavoratore  di  mufaico'  fi  vedono  in 
{J.Pietro  di  Roma  i quattro  Dottori  della  Chiefa  coi  dilegui  del  Lanfrail- 
chi , e del  Sacchi  . S. Bernardo  , e S.Gregoriotioi  cartoni  di  Carlo  Pelle- 
grini , e del  Romanelli , e fra  tutti  mirabile  fi  rende  l’Arcangelo  Michele 
-inventato  dal  Cav.  d Arpino,  che  non  (ombra  a mufaico,  ma  ilquiiitameii- 
tedipinto.  Ab.Titi  fol.$  r.  . •*  -*•  *’  ^ 

Gio:Bati(la  Capodibue  Modonefe  , alla  nobiltà  de’  natali  aggiunfe  le  preroì 
giti  ve  della  pittura,  della  (cultura,  e deii’architettura,  che  lo  refero  ama- 
bile , ed  ammirabile  irt  Parma  , ed  in  Patria  , dove  fi  contemplano  nel 
Coro  dei  PP.Carmelitani  la  Santiilìnia  Nunziata  collocatavi  nel  1 599.  cd 
► - ' - . . - * * . » --  . . in 
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ia  altri  Tempj  ftatue  molto  bene  condotte . Vidrìani  fol.icy.  • 

GiorBatifta  Cartoni  Pittore  Genovefe  , fu  fcolaro  , e cognato  di  Domenici 
Fià  fella  , al  quale  fece  dare  onorata  fepoltura  l’anno  1669.  in  S-  Maria 
della  Pace  nel.proprio  fepolcro»con  ifcrizicae  degna  d’un  tanto  Maeftro. 
Soprani fòt.20i  ^ » . 

Gioi  Batifta^CafteHo  diligentiflimo  Miniatore  Genovcfe  , e fratello  di  Ber» 
«ardo:  palsò  la  fu* gioventù  nell’arte  dell’Qreficc  , e éomechè  noft  era  ► 
privo  del  dil'egno  , lafciò  quella  , e con  l’ajuto  di  Luca  Catnbiafi  li  diede 
ali’efercistiò della  miniatura  , nella  quale  egli  foto  fece  pifrdi  quello  , qhe  : J 
abbiano  fatto  molti  inficine  : meritò  di  edere  lodata  dal  Macini  , dal  So- 
ranzo  ,,edal  Grillo  . Qi trepidarono  i monti  le  lori!  di  lui , e giunte  alle 
orecchie  di  Filippo  II.  Re  delle  Spagne  , lo.  volle  preftòdi  fe  , per  impie» 
garlo  a miniare  i Libri  dell’Elcuriale  , per  le  quali  diligenti  fatiche  meri- 
tò prem]  reali . Servi  parimenti  Margherita  Regina  d?Auftsia  1 L’anno 
1606,  dai  Senato  di  Genova  ottenne  un  privilegio  icféfenEiooe-  da  quelte 
Figgi , e da  quei  capitoli , ai  quali  foggiaccvano  i Profe/Fori  idi  quei  te/n- 
pil  ; in  quello  c dichiarato  eccellente  , ed  eminente  nell’artp  fopra  ogni 
altro  Pittore.  Il  Cielo  fteflo  lo  diftinfe  da  tanti  altri  , eoi  fargli  vedere 
Giorgio  filo  figlio , dallo  flato  mediocre  di  Mercatante  pattare  al  grado 
di  riverito  Principe  nei  Regno  di  Sicilia  , e pure  tale  , c tanta  tu  Tempre 
le  modeftia  del  Savio  Pittore  , che  noti  alterò  mai  un  punto  il  fuo  viyere. 
Infinite  fono  leoperefue,  e particolarmente  quelle  , che  fono  cohdotta 
in  miuutlflimc  figure,  le  quali  ancora  in  età  di  90.  anni  felicemente  dipin-  + 
geva  . Mori  l’anno  idj?.  e lafciò  Girolamo  fuo  figlio  anch’elfo  Miniatore4 
del  quale  fi  parlerà  a fuo  luogo  . Sopranrfol.  ijg. 

G io:  tìnti  Ila.  Cima  , detto  II  Conipìiano , perchè  nato  in  tal  luogo  nel  Friuli  t 
fu  uno  dei  primi  imitatori  di  Gio:  Bclliuo,  e molti  quadri  di  fila  mano  fate 
ti  nel  rcgfftra  il  Ridolfi par ,\.  foì.$q.  i 

Gio.  Ruifta  Coriolano  Botognefe  fratello  del  Car-CriHo/ano , già  deferit- 
to  , fti  fcblaro  del  Valetìo  * dipinte  , intagliò  in  rame  , e legno  opere  del 
Guercino  , ed*altri  Macftrr , e diede  in  luce  piò  di  100.  rami  grandi  fcr-  ">• 
vib ili  per  le  pubbliche  Conciufiotii . Mafaafìa  par.4.  s 

GiorBatifta  Cremonigi  da  Cento,  per  virtù  , e per  tratti  fingulari  dichiara- 
to Cittadino  di  Bologna  , fu  pratico , e fpedito  Pittore  in  figure,  in  chi*- 
rifatti,  i»  profpettive,  in  fregi  ftoriati  d’animali,  intelligentiflimo  Archi- 
tetto di  machine , di  barriere  , di  teatri,  in  Bologna  , in  Parma,  in  Modo- 
«a  , e nella  Mirandola  ; con  maniere  amorofe  , tratti  gentili , e prezzi  ra- 
gionevoli fece  noto  all’Italia  la  fua  facilità  , e bravura  nelle  invflpioni  t 
e nelle  pitture  fino  all’anno  1610.  in  cui  mori  . Alalia  fi a par. 2.  /0/.297. 

GioiBatift.  Crefcenci  Nobile  Romano,  Dilettante  del  difegno,  volle  per 
Maeftro  il  Cav.Ponierancio  : dipinfe  con  aggiuflata  maniera  ; godeva  che 
la  fua  Cifa  fufle  l’Emporio  dqi le  Virtù  : dava  ricetto  agli  ftudiofi  giovani 
taeftieri  iaBfljnoiatàdciia  pittura , roan  tenendoli  di  colori  , di  pennelli  » 
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' di  tele  , e di  modelli  ; gradi  tanto  l’inclinazione  di  genio  si  nobile  Papi 
Paolo  V.che  dicliiarollo  Soprai  n tendente  alla  Cappella  Paolina  , e di  tim 
te  le  fabbriche , e pitture  da  farfi  nel  fuo  Pontificato  . L’anno  1617.  dal 
Card.  Zappada  fu  condotto  in  Ifpagna . Efperimentato  da  Filippo  III. 

• nella  pittura  , c nell’architettura  , tale  fu  di  quel  Monarca  Io  gradimentòk 
che  ordinò  fi  fabbricaficro  con  fuo  drfeguo  le  Reali  Sepolture  , ed  il  Paia-  3 
gio  del  ritiro  . Ritornato  in  Italia  , dove  , e quando  morifle,  non  ne  paria 
il  Baglioni  fol.  364. 

Gio.* Battila  Crefpi  detto  il  Cerano  (dal  luogo  , in  cui  nacque  , volgarmente 
chiamato  il  Borgo  , pocodiflante  da  Novara  Stato  Milanefe  . J Nacque 
d’oneftiflimi  Parenti , i quali  dcfiofi  di  vederlo  laureato  nelle  fcienze,  l’ap- 
plicarono alle  belle  lettere  , alla  ret  corica  , ed  alla  filolòfia  , ma  dclufi  dal 
fuo  genio  (Iraordinario  alla  pittura  , all’architettura,  ed  alla  profpettiva. 
Convenne  toro  mandarlo  i Roma  , poi  a Venezia  . Praticando  dunque  in* 
difesamente  i migliori  Pittori  di  quelle  Città  , ritornato  a Milano,  entrò 
nella  Corte  Ducale  a fare  mollra  dei  fuo  vrvaciflìmo  talento  ,•  e'  ne  forti 
\ tanto  onore  .che  i Cavalieri , i Governatori , gli  Arcivefcovi , ed  i Prin- 
cipi feoprendo  in  lui,  oltre  la  virtù  dei  penuelli.uua  certa  nobiltà  di  trat- 
ti obbliganti , e di  franchezza  nell’arti  Cavalcrefche  , fi  ferverono  deli? 
Opere  Tue  ia  pitture  , o hi  architetture  , molte  delle  quali  fi  contemplano 
con  eftrema  dilettatone  in  quella  Città , dove  d’anni  7^,lafciò  la  vita  nel 
1633.M.S.  •». 

GioiBatitta  de  Medina  nativo  di  BrufTelIes  celebre  Pittore , filila  maniera  di 
’ Pietro  Paolo  Rubens . Egli  fu  fecondo  , e ferace  inventore  , e l’opere  fue 
diedero  Tempre  nel  grande,  e furono  accolte  con  lommo  piacere  nella. 
Scozia , ed  in  Londra  . Nella  maniera  poi  di  fare  ritratti  era  celebre  « e 
li  conduce*  con  urtatole  maettria  * ed  impatto  di  colori,  che  timbrava- 
no vivi  ; il  ritratto  di  lui  è nella  Galleria  dell’ A.  R.  di  Firenze  . Ebbe 
ventuno  figliuoli  # -e  mori  in  età  di  51.  anni  in  Edemburgo  l’anno  . 
1711.M.S. 

Già*  Batift.1  da  Novara  di  Cafa  Ricci , giuufe  giovinetto  a Roma  nel  Pon- 
tificato di  Papa  Siilo  V.  elperimcncata  la  (ua  bravura  nella  Scala  Santa  g 
nella  Libraria  Vaticana  , e nel  Palagio  Latcrano  , fu  da  N.  S.  dichiarato 
Sopraintcndentc  ai  lavori  di  Pittura,  durante  il  fuo  Papato.  Le  pitture  a 
-olio  , ed  à fretto  dipinte  in  Roma  nei  Tempj  , nei  Clauftri  , e nei  Palagi 
■fono  ÌHiiumerabili , si  per  la  franchezza,  ed  amorevolezza  nei  prezzi  , co- 
inè pe^a  lunga  età  -di  75 .anni , che  felicemente  vide  (ino  circa  il  1618. 
•Baglnmfol.  149.  1 ■**■.>  ' 

GioiBatifta  dal  Soie  Pittore  Milanefe  imparò  da  Pietro  fuo  Padre  ; dipìnfe  a 
olio  , e a frelco  in  luoghi  varj  di  Milano,  particolarmente  nella  Corte  > 
Ducale,  e nelle  Chiefe  diS.Francelco  , di  S.Euftorgio  , di  S. Bernardo,  di 
&.  Angelo  f t di  SXàioraJJe  Cafe  rotte  . Torrg  nella  fua  Tavola . 

Gio:Batifta  Difccpoii  , detto,  il  Zoppo  da  Lugano , aderì  alla  maniera  Pro- 
..  . , cac*  * 
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c&tiÉOkd'i  ad  im  proprio  Itile , 'che  molto  piacque  per  la 
fvdfiezza  , "Cpet  fòttimo  colorito  , che  ritrovò  ; morì  d'anni  70.  nd 
. 1660.  M.  S.  . - • ’ 

GiorBatifla  Falda  Intagfiatore  ìit  rame  ; Le  tre  Rome  in  pianta  , ed  In  pro- 
fpetto  ; le  mifure,  e piante  dei  Palagi  più  celebri,  in  due  Libri  ; Il  Teatro 
delle  Fabhriche  , ed.  Edifizj  lotto  il  Pontificato  d’A  le/Tandro  VII,  Le 
Facciate  dalle  Chìefe  »iu  quattro  Libri  ; Le  Fontane  di  Frafcati , in  due  » • 
Libri  5 Le  vedute  efitro  S. Pietro , fa  pianta  del  Conclave , I Catafalchi , 

Le  CavafSWe,  k vedute  delle  Baliiiebe,  gli  Archi  trionfali.  Giardini, Pon- 
ti.Piazze  di  Roma  , ed  altre  infinite  operazioni , fono  fiate  difegnate  , ed 
intagliate  da  quello  Virtitofo , come  li  può  leggere  nel  Libro  intitolato: 
Indice  delle  flampe  di  Roma  del  Rodi. 

GiorBàtHla  Fiorini  Bofdgnefe  , fludiate  l’opere  del  Bagnacavallo  , e dei  Ve-  ■ 
nezìani  Pittori  ,andò  é Roma  , e lavorò  nella  Sala  Regia  ; feoprendo  la 
dolcezza  dei  Zuccheri  nel  dipignere,  umiliò  i Cuoi  colori;  ritornò  a Bolo- 
gna grande  inventore  sì , ma  fiacco  nelle  tinte  , perlochè  s’unì  con  Celare 
Aretufi  , tutto  naturalezza  nd  colorire  , ma  fcarfo  d’invenzione  , e par. 
torcndoil  Fiqrini  i pen fieri , e l’Aretufi  dipignendoti  , ridufTe  opere  a 
perfezione  , maffimamentetl  Catino  della  Cattedrale  di  S.Pietro . Per  il 
buon  difegno  poi e per  la  pratica  delle  mifure  fu  dichiarato  Architetto 
della  Città  Parino  1570.  Ebbe  un  figlio  per  nome  Gabriello , il  quale  nel-  a* 
la  Scultura  fi  fece  onore.  Malva (ìa  par. 2 . fai. 3 j j. 

GiocBatifla  Foggini  nacque  in  Firenze  il  dì  zj.Aprile  1652.  Apprefci  prin- 
cipi del  difegno  da  Jacopo  Giorgi  Pittore,  c da  Jacopo  Maria  Fogg.ni  luo 
Zio  Scultore,  ed  Ppriueipj  della  Scultura  da  Lodovico  Sai  veti . In  Ro-  •' 
'ma  poi  fhidiò  da  Ercole  Ferrata  la  Scultura  , e da  Ciro  Ferri  il  difegno  .* 
Sotto  la  direzione  dunque  di  tanti  Maeflri  divenuto  franco,  e ficuro  Scul- 
tore fece  pompa  dell’opere  fue  private,  e pubbliche,  particolarmente 
nella. Chiefa  del  Carmine  di  fua  Patria  , dove  lavorò  di  ballo  rilievo  quel*- 
le  grandi  tre  tavole  efi  marmo  ifloriate  nella  Cappella  di  S. Andrea  Corfi-’ 
no , con  l’Urna  dove  ripofii  il-Corpo  di  detto  Santo , opere  tutte , che  fo-  » 
no  guardate  dai  ProfefTori  con  buon’occhio  , perchè  in  efTe  ha  mofirato 
la  vivacità  del  fitto  fpirito , e Pinduflria  di  ricavare  dal  marmo  le  figure  ; ' 
che  fèmbrano  di  tondo  rilievo  « Fece  parimenti  di  marmo  le  copie  d’alcu^  • 
ne  Statue  , che  fono  preffio  S.A.R.per  Luigi  XI V.  Re  di  Francia  ; slcu-; 
ni  Baffi  rilievi;  e puttini  di  marmo.per  il  Depaiito  di  S.Frjincefco  Saverio 
inGoa  3 Bufò,  e ritratti  di  marmo  per  diverfl,  ed  altre  cole  degne  dei  fuoi  1 1 
fcarpelli . Dichiarato  poficia  Architetto  della  Cappella  di  S.  Lorenzo  , ■ 
della  Galleria  Reale  , edi  altre  fabbriche  , fi  fono  reflaùràte  molte  Chie- 
fé',  e Palagi  col  fuo  difegno  in  Pila  , ed  in  Firenze,  dove  vive  . M.&. 

Gio:Batifla  Fotell  dell’Accademia  Reale  , figlio  di  Pietro  Pittore  , nacque 
in  Parigi  li  5.  Giugno  j$j$.  Fu  difcepolo  di  Francefco  Mola  in  Roma , e 1 
riufcì  eccellente  nei  farei  paefi;  Vide  due  volte  l’Italia  per  ordine  del f 
» Mar- 


Gl  ^ 


M.nchefe  di  Seignelay  Miniftro  , e Segretario  dt  Stato , e portò 

numero  di  belle  pitture  dei  piti  fingulari  Macftri  , dei  quali  polfedeva 
ottima  cognizione  delle  loro  maniere.Mor)  l’anno  1712.  M.S.  ■ ■ • 

CiotBatifta  Pulcini  Bolognefe  fcolaro  di  Lorenzo  Garbieri , averebbe 
certo  Jafciato  bella  memoria  del  Tuo  nobile  dipignere  , fe  il  contagio 
1630.  non  Paveflein  giovanile  età  portato  all’altra  vita . Malva/ìa  par. 4. 

/«/•  J°4-  vTf  ' 

GioiBatifta  Galeftrucci  Fiorentino  fcn'tto  al  catalogo  dei  Pittori  Romani 
l’anno  1652.  Merita  quello  Virtuofo  eflere nominato  per  la  bravura  del 
filo  bulino  , col  quale  diede  alle  (lampe  tante  opere  , come  fi  legge  nel  Li»  . 
bro  dei  R01T1  intitolato  : Indice  delie  flampe  di  Roma  del  Rodi. 

Gio. Buttila , c Girolamo  de  Grandis  amatiffimi  fratelli  Tempre  indivi!!  na- 
ti nel  Borgo  di  Va  refe  ( Ducato  di  Milano.)  Ufcirono  dalla  Scuola  del 
Mariano  feniore  , c riufeirono  perfetti , e faraginofì  Macftri  nella  prò-  „ 
fpettiva  , e nell’arcliitettura  da  tutti  ftimati  per  l’invenzione , per  il  co- 
lorito,e per  l’arte  d’introdurre  bizzarrie  nei  loro  lavori  dipinti  per  varie 
Città  . Chi  brama  conofcere  l’eccellenza  loro  entri  nella  Chicla  di  S.Ca-^ 
ter  ina  in  Brera  di  Milano  , e vedrà  quanto  luffe  la  forza,  e la  vaghez- 
za del  loro  operare.  Sono  morti  uno  dopo  l’altro ottogcuarj  fanno  1 7 <3. 
M.S. 

GiorBati  fta  Ingoili  Modonefe . Da  quella  Cafa  molto  antica  fono  ufeiti  Uo- 
mini illuftri  in  varie  profeffioni,  maffìmamente  Gio.-Batifta  della  pittura 
eccellente,  negli  alletti  cfpreflivo,  nelle  attitudini  galante  , e nel  colorito,  j 
ameno  : ottogenario  pafeò  all’altra  vita  nel  lÓQ&.Wdriani  fol.  117. 

Gio.Batifta  Lcvizani  Modonefe  amico  delle  mule  , c famigliare  delle  virtù; 
animò  le  carte  poi  vedi , e le  sele  con  li  colori  ; tanto  piacquero  agl’Inta-^ 
glwtori  l’opere  lue  ,chc  le  diedero  alle  (limpe.F/dna>i/  fol.  ig6. 

Gioì  Ba  ti  Ila  Lombardelli,  detto  della  Marca  , nato  in  Montenuovo  , e 

chiamato  ancora  Montano',  forti  i principj  della  pittura  da  Marco  MarAìCr  „ 
ci,  detto  da  Faenza  , ma  poi  fu  uno  di  quei  giovani , che  fi  diede  a fegùire 
iu  Ruma  Raffaclliao  da  Reggio  : fu  fpiritofo  , e facile  nelPope^are  a buon 
frefeo  con  franchezza  , e con  grazia  , dimodoché  fe  a ve  (Te  accompagnato, 
lo  ftudio  alPinclinazione  , averebbe  inalzata  la  Tua  gloria  nelle  Gallerie 
• Vaticane  ,jiei  Chioftr i Domenicani , e Promontoriani,  ìielle  Chiefe , nei"  * 
Palagi , ed  ultimamente  nella  S.Cafa,dove  d’anni  5$.  mori  circa  il  1587. 
'ÈpgUotti  fol. 46. 

CiojBatifo  Longone  nacque  in  Monza  ( Ducato  di  Milano.  ) Imparò  Parchi- 
lettura,  e la  profpettiva  da  Giofeffo  Antonio  Caftelli  , e divenuto  Uomo 
di  buccia  inielligenza  uell’artc,  fervi  a molti.  Egli  è verlato  ancora  nelle 
fciqnze  «^tematiche  : ha  un  figlio  per  nome  Antonio  , ai  quale  coranica 
le  lue  virtù,  e riefee  di  buona  al'pettazione  . Vivono  in  filano  . 

GiicButifl.?  Madonnina  da  Modona  palsò  a miglior  vita  in  Napoli  eftinto 
dal  contagio  ; in  diverfi  palagi  di  qu^i  Signori,  comepure  in  Roma  lafciò 
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fcfHf  memorie  dei  tuoi  pennellijfcbbeae  nelle  figure  non  avanzò  i termi* 
ni  della  mediocrità,  nei  chiarifcbri  però, nelle  profpettivc,  nella  quadra  tu- 
”,  ra  , nei  paeli , e nei  sfondati  fece  cole  mirabili  , e con  tale  artificio  , che 
l’occhio  s’iàganna  ; e (travederti  contemplarle  . ViJriani  foLt^j. 
Gie:Batilla  Maganza  Seniore  ; oriundo  da  nobile  ftirpe  di  Magonza  , che 
per  le  vicende  delia  fortuna  piantò  la  fua  fede  in  Italia;  nacque  in  Vicen- 
da l’anno  ! $09. Dana  fcuola  di  Tiziano  acquiftò  gran  facilità  nel  fare  ri*» 
trotti  ,e  dalla  «attira  maggior  felicità  nel  comporre  verfi  eroici , e berne*  i 
felli  con  leggiadro , e teneri  (Timo  Hi  le  (ino  all’  anno  if&9»  in  cui  mori 
AJeffandro  bravo  Pittore  fu  luo  figlio;  da  quello  nacque  Gio;  Batilla, det- 
to il  juniore-i  che  fecondo  iidifegno*  e colorito  del  padre  , da  giovinetto 
arrivò  a date  legni  fìcuri  di  valente  coloritore  , ma  nei  piò  belio  dei  Tuoi 
progredì  il  Cielo  lo  chiamò  a le, d’anni  40.net  161 7 .Rido! fi  par. 2. fai. 2 45. 
Gio:Batifta  Mainerò Genovele  figlio  di  Raffaello  bravo  Chirurgo  ; procu- 
rava il  padre  1 (bruirlo  nell’arte  lua.quando  fcoprl  edere  tutto  inclinato  al- 
la pìttura,volle fecondare  il  genio  del  figlio;  io  raccomandò  dunque  a Lu- 
r ciano  Borzofte,  if  quale  ben  prello  lo  fece  comparire  con  una  tavolinad’ 
invenzione,, con  criticata  maniera  a buon  termine  ridotta  . Occorle  intan- 
to il  fare  certi  ritratti , prò  per  capriccio,  che  per  genio , «e  furono  jfl  na- 
turali, eh»  gli  convenne  falciare  le  llorie,  e tutto  a quelli  impiegarfì,  giu- 
gnendo  a farli  a memoria  , e fino  a ritrarre  i morti  di  gran  tempo  da  liti 
conofciUti  i elicendogli  dunque  le  commiflìoni  di  Dame  , e di -Cavalieri, 
gran  danaro  ne  ricavava,  coi  quale  lì  trattava  bepe  , e velliva  alla  nobile, 
con  varie  dìvife  ? depofe  la  fpogiia  mortale  in  florida  età  l’anno  del  eoa- 
t agio  1 6fj.Soprani  foJ.2 1 3 . $ 

Gio:Bàtifta  Mantovano  .citato  dal  Vafari  , e dal  Baliinucci , fu  (colarci  di 
Giulio  Romano  in  Mantova  ; intagliò  varie  cofe  con  antica  foggia  di  ci* 
mieri,  ma  le  piò  lludiate,  cd  erudite  furono  le  carte  dell’incenffio  di  Tro- 
■*'*'>  •*  **  A \ 

Gio:Bati(la  Marmi  nacque  in  Firenze  l’anno  1659.Fi!  figlio  di  Giacinto-Ma- 
ria Guardarebba  del  Ducile  Palagio, Architetto,  e Gentiluomo  di  Corte, 
imparò  il  difegno  da  Vincenzo  Dandini,  il  modellare  di  terra  da  Gio:Ba- 
tifta  Fogginì,  ed  il  colorire  da  Livio  Meus  : Protetto  dalla  Gran  Duchef-  4 
fa  Victoria  fu  mandato  a Roma  focto  le  direzioni  di  Ciro  Ferri, e di  Gio: 
Maria  Morandi,dovedal  copiare  le  Statue, e pitture  Romane  fi  perfezio- 
nò nel  difegno  ;' d’indi  a Venezia  apprefe  il  buon  colorito . Richiamato 
alla  patria  fervi  la  Gran  OuchelTa  , ed  il  Gran  Principe  Ferdinando  con 
opere  variea  olio , c con  ritratti  al  naturale  , si  per  le  fuddette  Altezze, 
tdme  ancora  per  molti  qualificati  (oggetti  di  quella  Corte  . Fu  ìultanca* 
bile  uon  folamente  nel  provvedere  le  Chiefe , cd  i Palaggi  di  opere  lue,  e 
di  quantità  di  ritratti  ; ma  ancora  nello  lludiare  le  fetenze  matematiche; 
periodi  ir  effóndo  egli  giovine  bellifiìmo  , gracile  , e gentile  di  compleflio- 
&e  . non  potè  re  filler  e alle  fatiche,  che  gl’impedirono  gloria  maggiore  nel 
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1680.  e fu  fepolto  nella  Gbiefa  di  S.Felicita  con  pianto  univer&ie,  pu-ci- 
colarmcute  d’Antonio-Francefco  di  lui  fratello  , Cavaliere  di  Angolari 
qualità  , e virtù,  amatore  del  difegno  , predo  del  quale  molti  fi  confèrva- 
no, perito  nella  cognizione  dei  libri  più  reconditi,  dei  quali  £ode  una  ric- 
ca raccolta,  ed  erudito  foggetto.come  da  tante  memorie  . che  lonq  pre&> 
l’Autore  del  prefènte  Abcedario  , il  quale  gode  l’onore  di  vivergli  buon 
Servidore,  ed  amico.  M.S. 

Ciò  Batirta  Merano  Genovefe,  con  i principj  di  GiotAndrea  Ferrari , coi 
pregreflì  fotto  Valerio  Cartelli,  con  Jortudio  in  Parma  fopra  l’opere  .del 
Correggio,  e finalmente  con  le  regole  di  Giulio  Benfo,riufc]  fpiritofo  Pit- 
tore , impiegato  nella  fua  patria,  ed  if  altre  Città  in  opere  diverfe  . M.  S. 
Gio.Batifta  Modonefe  , riferito  dal  Vidriani  fol. 70.  con  le  parole  del  Vttftri 
nella  vita  di  Benvenuto, nel  feguente  tenore:Gio:  Batirta  Modonefe  e mo- 
lo di  Niccolò  dell’Abate  lavorò  molte  cole  in  Roma , ma  particolarmente 
in  Perugia  , dopo  molto  tempo  fpefo  fuori  della  patria,,  refo  il  fuo  nome 
immortale  , ritornò  a Modona  , lavorò  due  grandi  ftorie  dei  fatti  dei  SS. 
Pietro  , e Paolo , dove  Niccolò  aveva  fatto  la.  Tavola  . Altro  di  quello 
tore  non  li  ritrova.  . . < • .x* 

Gio'Batifta  Moncgti  da  Toledo  Statuario , e primo  Architetto  dell’Efcuria- 
le  di  Spagna  : fopra  la  porta  erteriore  della  Chiefa  principale  dedicataci 
S.  Lorenzo  lavorò  di  candido  marmo  la  ftatua  di  detto  Santo,  ed  interior- 
mente lei  Re  del  vecchio  teftamento  delia  pietra  medeiima  , con  arte  fin- 
gulare  condotti.  Mazzolati  fol. 1 2.  • . J- 

Ciò:  Batirta  Mola  Franzefc  difeepoio  , e provvifionato  dall’Albino  , appre- 
le  inolio  bene  quel  bel  modo  di  fra  folleggiare  ; rtanziava  ora  a Mirabella 
ora  nel  giardino  dei  Signori  Poeti , per  illudiare  quelle  bellifiìme  vedute . 
Se  nelle  figure  .che  ritennero  fempre  un  poco  di  duro, e di  tagliente,  non 
arrivò  al  Maertro  , parve  lo  AiperaHe  nella  ben  dirtinta,  e battuta  mappa 
di  erti  , però  per  quella  bella  prerogativa  fu  molto  ftimato  in  Francia  ^ ed 
in  Roma,  dove  fono  nei  palagio  del  Duca  Salviati  quattro  intigni  pa  e fo- 
ni , da  tutti  (limati  deil’Albano  : vedi  Pietro  Frtiuccfco  Mola  . Mulvajìa 
par.^.fol.z^2.  . : . . . iL 

Cio:Batifta  Montano  Scultore  Milanefc,  itegli  anni  di  Papa  Gregorio  Xll  I. 
lavorò  in  Roma  d’architettura  , e di  (cultura  in  ieguo * maneggiandolo 
come  cera  , e ricavandone  con  facilità  vivaci,  e ben  morte  figure,  ad  imi- 
tazione di  Profpero  Brefciano.Per  Papa  Clemente  VII I.  iu tagliò  il  nobi- 
li (Ti ino  organo  di  S.Gio.'in  Luterano  . Dileguò  i Tempj  , i Sepolcri  , e gli 
Alteri  di  Roma, che  poi  da  Batirta  Sofia, fuo  fcolaro  furono  dati  alle  (lam- 
pa un  Libro  in  foglio  , col  ritratto  del  Montano  d’anni  87.  a morte  fua 
nel  1621  .in  Roma.  Bagli  otti  fol.  in.  . j*  V.  n -gf 

Gio:Batirta  Monti  povero  mendico  Genovefe  » col  mezzo  del  difegno  paftò 
ad  effere  ricercato  , i riverito  dai  Principi , e dai  Cavalieri.  Scoperto  da 
Caritatevole  Signore  il  genio  del  mefchinello  , io  raccomandò  a Lucrano 
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tfòtzone;  erano  fcirfi  gli  efemplari , le  Carte  , ó f difegnì  , che  gli  dava  a 
copiare  il  Maeflro.ftante  la  feracità,  e la  prcflezza  della  mano  in  eftquìf- 
W*  rsfficurato  nel  difegno  fupoflo  al  maneggio  dei  pennelli.e  difpofti  i co- 
lori , inventò  belliflìma  florietta  , che  riufel  dipinta  con  ifìupore  del  Pre- 
cettore . Tentò  fare  ritratti , nei  quali  trovò  tanta  abilità  , che  fuperò  il 
credito  del  Mainerò  , e d’altri  ritrattifti  in  grande,  ed  in  piccolo.  Crefce- 
♦'•■^anofra  tanto  gl’impegqi  dei  Cavalieri , e dei  Principi  .dimodoché  non 
poteva  a tutti  foddisfare  , benché  con  gran  fomma  di  contante  filile  rico- 
’^nofciuto . Incivilito  velliva  alla  grande  , fi  trattava  nobilmente  , ecam- 
minava  con  un  portamento  ben  degno  di  tanta  virtù  . Non  s’avanzò  piìl 
oltre  , che  all’annb  dèi  contagio  1 6$j.in  cui  mori  in  florida  età  . Soprani 
fof.2 17.  ^ 

Gio-Batifta  Moroni  d* Albino  (Terra  fette  miglia  da  Bergamo  lontana.JNac- 
que  con  doni  particolari  per  la  pittura  , imparò  da  Aledandro  Bonvici- 
ni, detto  il  Mor*tìo:t)ón  mancò  farfi  conofcere Ilei  quadri  ftoriati.ma  mol- 
to  più  nei  ritratti , onde  Iblcva  dire  Tiziano  ai  Rettori  , che  da  Venezia 
partivano  per  i govèrni  di  Bergamo, che  fe  bramavano  il  loro  vero.e  na- 
turale ritratto,  fe  io  faceflero  dipignerc  dal  Moroni.  Mori  in  età  virile  1* 
anno  1578.  0 vive  efaltato  dalla  dotta  penna  d’ Achilie  Muzio  nel  fuo 
Teatro  dì  Bergamo.Ridolfì  par.  1 . fol.  131. 

4»iorBatirta  Offana  allievo  di  Giulio  Cefare  Procaccini  : i Cuoi  dipinti  fono 
nella  Città  di  Milano,  e particolarmente  nelle  Chiefe  di  S.  Eufemia  , di 
S-Aleflandro  , e del  Giardino  . Torre  /0/.300. 

Gio:  Badila  Oudry  nato  a Parigi  li  17.  Marzo  1686.  figlio  dì  Pittore,  che 
diedeglì  i primi  lumi , ed  elementi  del  difegno  : nell’anno  17.  di  fua  età  fi 
i trattenne  per  nove  mefi  lotto  il  Signor  Serra  Pittore  del  Re,  e dell'Acca- 
demia (labilità  in  Marfilia  , ove  volle  condurlo  , ma  ricusò  , per  farfi  Ico- 
laro  dèi  famofo  Niccolò  Delargilliere  , predo  cui  (Indiò  cinque  anni,  e 
dopo  fece  ftudj  diverfi  fopra  l’opere  dipinte  dal  Rubens  nel  Palagio  di 
Lucemburgo  . Non  ceda  dal  dipignere  dal  naturale  ritratti,  iflorie  , frut- 
ti , fiori  , animali  , è paefi  . Il  fuo  Madiro  alti  26.  Giugno  1717.  lo  pre- 
fentò  all’Accademia  Reale  , dove  fu  accolto  a riguardo  dei  fuoi  divcrli  ta- 
lenti , e delle  opere  fue  5.1  degnamente  plaufibilr  : Refi: a intanto  incarica- 
to dall’Accademia  , in  occafipne della  fua  accettazione  , a rappnefentare 
l’Abbondanza  , e vi  travaglia  attualmente  , foggetto  vallidìmò  per  tut- 
te le  qualità  migliori  della  natura  , è nel  quale  l’univerfale  fuo  talento  fi 
«>  Soddisfa  , ' 

Gior  Batida  Paggi  Nobile  Gencvefe  . Sino  da  fanciullo  tra  lo  Oudio  dell'ar- 
ti  «rvalerefche  , e liberali  intrecciò  l’ore  oziofecon  modellare  di  cera  ,« 
di  creta  , difegnare .figure  , vedute , e paefi  .*  crebbe  il  paffatempo  in  co- 
llante rififluzione  , 'dalla  quale  per  rimoverlo  il'Padre,  l’applicò  all’arif- 
metica  , alla  mufica,  ed  al  Tuono,  ed  irffatti  nell’algebra,  nel  camole 
ael  Lento  perfetto  divenne  , Con  gli  antri  s’avanzò  il  defio  alla  pittura  , 
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c quantunque  con  minacele  gli  oftafle  il'  fieni t ore  > pure  alle  fuppljdbe 
delia  Madre  , ottenne  l’intento . Non  fapeva  per  anco  (temperare  i co- 
lori , quando  introdotto  deferto  amico  a vedere  il  ritratto  , che  faceva- 
. gli  un  cetto  Pittore , ma  poco  fomigliante  , (degnato  il  Paggi , vantoflì, 
che  laverebbe  egli  meglio  colpito  , fe  avelie  pofleduto  il  maneggio  delie 
mifchie  dei  colori  t fi  venne  alla  prova , e con  tftupore  di  tanti  Pittori  -iv 
liulci  mirabilmente  effigiato  ; condurti?  lenza  Maeftro  quadri diverfi,  che 
tirarono  Panimi razione  a contemplarli . Succefle  intanto  ,:  che  per  cert» 
dipinto  tflendogli  perduto  il  rilpetto  da  un  Mercatante,  che  lo  calicò 
d’ttn  Ithratìo  , J’uccife,  c di  volo  fuggì  a Firenze  , dove  ricevette  fingu- 
kri  onori  da  quei  Serenilfimi  Mecenati  dei  Virtuofi  Francefco  , e FetfU” 
Dando.  Dopo  20.  anni  richiamato  dal  bando  , parti  regalato  dal  Dugav, 
Ferdinando  dell’anello  prcziofo  , che  era  (olito  poetare  in  deto  ^ Giunto- 
in  Patri*  , rappacificato  coi  Tuoi  nemici , fece  cenefore  quanto  di  perfe- 
zione avide  in  tanto  tempo  acquifiato  . Dei  Tuoi  dipinti , delie  cart&fD- 
tagliate  , del  Libro  della  difinizione  , e divjfione  dilla  pittura  , dato  alle 
(lampe,  troppo  lungo  (irebbe  il  favellare;  dirò  foto  , che  colmo  di  gio- 
- ria  , fra  (olenni  funerali , fu  compianto  da  tutta  la  Città  l’anno  1629+ 

_ quando  di  73.  anni  lo  vide  morire . S oprani  fol. 91*. 

Ciò:  Batifia  Pefari  Modonefe  cmolo  di  Lodovico  Lana  , dipinte  con  lode 
molto  tempo  in  Venezia  , ed  in  Patria  : quello  fludiof©  giovine  una  notttt* 
nel  (partire  due  , che  (l  battevano  , rimale  accidentalmente  ferito  da  Ita 
colpo  mortale  , che  Io  portò  all’altra  vita . Vi  Ariani  fai. x^. 

Gin:  Batifia  Ponte  , oda  Ponte  tiglio  del  Cav.Leandro  Badano,  copiò  iu-j 
. Cerne  con  Girolamo  fuo  frateiio  Popere  del  Padre  , c furono  credute  di 
mano  dei  Maellro  : mori  d’anni  60.  in  Patria  ucl  ióij.  Rido/fi  par. 2*. 
fol.  1 70. 

Ciò:  Batifia  Pouletier  Scultore  nato  in  Abbeville  , fu  ricevuto  neU’Accad*j 
mia  Reale  li  24.  Marzo  1684.  M.S. 

Ciò:  Batifia  Primi  Romano  (colaxo  d’Agoftìno  Taflì'S’aromogliò  in  Genova» 
dove  furono  gradite  le  fue  belle  ftoriette  lavorate  fopra  piatti  di  terra;  di- 
pinfc per  eccellenza  marine  , vartelli , e vedute  con  ifcherzanti  figurine: 
mori  l’anno  del  contagio  1657.  Soprani /0/.332. 

Gjo.Batifia  Pozzi  Milancfe  uno  di  quei  fpiritoli  Giovani , che  da  Papa  Si- 
ilo V.Ttì  porto  in  opera  alla  Scala  Santa,  alla  Libraria  Vaticana  , all* 
Loggia  della  benedizione  , ed  a S. Maria  Maggiore  Dome  che  era  belli  f- 
fimod’afpctto,  ben  comporto  , e gentile  , cesi  Je  fue  pitture  apparvero 
graziofe  , edificate . Per  edere  troppo  applicato  agli  ftudj  , gracile  di  na- 
tura , e deboluecio  , diede  in  un  malinconico  umore,  che  di  28.  anni  lo 
portò  all’altra  vita  . Bagli  ani  fol.  3 9.  « 

Ciò:  Batifia  Puccetti  Romano  feoiaro  di  Giofcffo  Pafleri , giovine  di  25.  an- 
ni , il  quale  per  la  vivacità  del  fuo  fpirito  , e per  la  prontezza  del  fuo 
-operare  merita  di  effere  nominato,  peri  fuoi  belli  dipinti  nei  Paleggio  dei 
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Muffimi,  e nella  Chiefa  di  S.  Maria  in  Monticelli , dove  fono  opere  fue 
a odio , ìrd  a frefeo  . M.&'  - . ^ 

Ciò:  JBatifta  Ruggeri  Bolognefe,  detto  Batijlino  del  GeJJì , che  gli  fu  amore* 
voi»  Mae  Uro  *.  ebbe  grande  difinvoitura,  buona  indole,  natura  facile, 
e lieta  , intelligenza  di  lettere  greche  , e latine  , pratica  di  buoni  libisi.  , 
familiarità  confo  Mufe  , e fopra  il  tutto  , una  prontezza  d.’operare  fimile, 

C confacente  al  Maeftro  . Dipinfc  con  tal  morbidezza , e franchezza  , che 
non folo ingelosì  JIGefG  » ma  anco  lo  fteffo  Guido  Reni , cd  in  Roma  in.- 
duilfe  il  Domewcliifio  (ida  cui  ebbei  principi  a rubarlo  al  Gcflì.  Dcll’opc- 
re  lue  ne  paria,  diffufamsnte  il  ■ Bacioni  fo!.i6.  Ddl’animofità  bravura., 
coraggio  , è dei  fiiioi  amori  con  gentile  fanciulla,  la  quale  fu  cagione,  che 
■ali  g2.  anni  Ipiralfe  l’Anima  nelle  braccia  del  pietofo  Pietro  da  Cortona 
della  fepoltura  dataglieli  S.  Petronio  di  Roma  , e d’Ercolino  fuo  fratel- 
lo .detto  ancb’elftadal Geflì , ne  tratta  il  Mahafta par. 4. 

Ciò:  Badila  Santacroce  ftiperòùnella  fculture  Matteo  , Scipione  , Luca,  Giu- 
lio , ed  Agoftioo  , tutti  difendenti  da  Filippo  celebre  Scultore  , noma- 
to Pippo,  Parve  che  nafeeffe  con  la  feienza  infida  per  lavorare  marmi, 
avorj,  e legni  nella  fua  Città  di  Genova , io  cui  avanzato  nell’età,  e 
nel  fapere  morì . Soprani  foL  179* 

Ciò:  Batifta  Sampagua  di  Br uflaUes. fu. a I lievo  di  Filippo  Sampagna  fuo  Zio,’ 
dal  quale  imparò  tutta  la  maniera  dì  lui  nel  dìpignere,  le  non  che  degene- 
rò alquanto  di  forza  , e di  verità.,  confervò  però  nel  recante  i fentimen- 
ti  dèi  Macftto  ••  fece  viaggiaper  L’Italia  , per  lo  fpazio  di  quindici  meli , ‘ 
tema  cangiar  gufto  dal  già  apprefo  ..  Morì  d’anni  4£.nel  1681.  ProfeiVote 
• dell’AccudemiaRéaJ&.ij^/Ver/eAjop.  iV-  •-  * 

Grò'  Battila  Santerra  nacque  a Magny  Cittàdel  Vexin  in  Francia  nell’an- 
no 165,7,  Fu  Pittore  dell’Accademia  Reale , ed  allievo  di  Bon  Boulngne  . 

Si  diflinfe  molto  nelle  mezze  figure  ,.  ed  affai  intefe  la  Notomia  . Egli  ha 
falciato  balie  figure  , che  avea  modellate  in  picciolo  per  fuo  ufo.  Avea  aa- 
cora  intraprefo-di  efeeuire-in  un  gran  m..  i mo  al  naturale  la  Sufanna  iflcf-  - 
fa»  che  rapprefentò  iti  pi  mira  , allorché  fu  ricevuto  dall’Accademia  Rea- 
le, ma  fa  morte  gl’impedì  l’efeguirla  , rellfc  Colo  il  modello  di  quella  in 
tersa  cotta  »{lr  quale  ft  conferva  per  memoria  di  sì  ottimo  Maeftro  nel  ric- 
co GabinetCodi  MoiWieuc  Pierre  Crozat  fingu.'are,  e famofo  Amatore  del- 
la Pittura  , Scultura  , e di  altre  belle  Arti  in  Parigi  . Il  Santerra  pulsò  al- 
Paltja  vita  nell’anno  171 7-uel  fuo  Appartamento  ,,  chiegli  gpdeva  nella 
Gallerie  del  Louvre  ,•  . ■rt’iyS  '• 

Gio:  Batifta  Salii  Pittore  Milanefe  ebbe  £ principi  del  difegno  dà  Federico 
Paoz.a  , andò  dopoi  a Napoli  , e praticò  molto  tempo  con  Francefco So- 
limene, dal  quale  riportò  molto  di  fapere  , particolarmente  in  picciolo, 
dove  xicfce  mirabile  : egli  per  verità  merita  gran  lode  , perchè  le  opere 
fue  fino  da  tutti  ftimate>e  gradite. 

GiotBatifla  Speranza  Romano  fcolaxo  deli’Albano  , eoa  Io  Audio  delle  bel- 
ìi ' s'".  *’  H ‘ ' 
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fe  flatuc,  e delle  pitture,  s’avanzò  a varj  impieghi  nelle  Chicle,  nei  Chitì- 
ftri , e nei  Palagi  di  Roma . Perfeguitato  dall’amore  di  donna  importu- 
na , diede  finalmente  nel  laccio  , ed  abbandonando  a poco  a poco  il  dife- 
gno , degradò  non  folo  dal  concetto  di  buon  Pittore  , ma  ancori  dalla 
falutc  , e di  dolore  di  ftomaco  , in  cafa  della  fuddetta  donna  , mori  inter- 
• mine  di  24.orc  , fpofandola  pria  di  morire  l’anno  1640.  Buglioni /0/.1  jy. 
Gio:  Batifla  Spezzini  fu  iAorico,  che  defcrifTe  gli  annali  d’Italia  per  due  fe- 
coli , e particolarmente  della  fua  Città  di  Modona  ; Mecenate  dei  Pitto- 
' ri , ai  quali  apri  in  fua  cafa  Accademia  del  dileguo  ; Maefiro  dei  Seréni!* 
fimi  Principi  Figli  del  Duca  Celare,  ai  quali  infegnò  il  dileguo  , lapro- 
fpettiva  , e la  fortificazione  . Viàri  ani  fot.  1 43 , 

Gio:  BatiftaSuardo  fu  profondiamo  nella  proiettiva  , /iugulare  negl*Jntt*' 
gli  di  legno,  ed  eccellente  nei  cunj  d’acciaio,  incavando  in  quelli  qua- 
lunque Immagine:  efercitofTinella  Zecca  di  Milano,  lotto  il  famofo  Leo- 
ne Leoni  Aretino  , del  quale  divenne  genero  , e fucceffore  in  tal  pofto,^ 
dopo  la  di  lui  morte . Fioriva  nel  1 560.  Lomazzo  Idea  del  Tempio  f.16 4. 
Gio:  Batilla  Taflara  nacquc.in  Genova  di/ìngulare  famiglia  , imparò  il  dite- 
gno  da  Gio;Andrea  Ferrari , e la  pittura  da  Giovachino  Axareto  : fece 
molti  lavori  per  i luoi  parenti  ; ulti  in  pubblico  con  un’opera  , che  dava 
fegno  manileflo  di  (iugulare  alpe t fazione,  ma  il  contagio  del  1657.  lo  pri- 
vò di  vita  - Soprani  fot.  173.  ,v^l 

Gio:  Batifta Trotti , detto  il  Cav.Maloflb,  così  nominato  in  Parma  da  Ago* 
Aino  Carracci , che  lo  trovò  un  maf’ofTo  da  rodere  in  quella  Corte , dove 
parzializa^o  dai  Cortigiani  gli  fu  fiero  competitore  nella  concorrenza  (fi 
• quei  dipinti  : Egli  fu  Crcmonele  , ed  uno  dclli  migliori  fcolari  di  Bet- 
nardino  Campi  , dal  quale  ebbe  in  coriforte  una  Nipote  , e lo  Jalciò  erede 
di  tutto  lo  Audio  : fi  compiacque  affai  del  dipinto  del  Correggio  , ectìp- 
cò  imitarlo; fu  grande  inventore  , cfpreffivo  , e facile  neldipignere  : Er- 
menegildo Lodi  feguìsì  bene  fa  fu  a maniera,  che  non  fi  difeerneada  quel» 
la  del  Maeftro . Baldinttcci par.2./ec.^fol.  1 67. 1.arao  fol.  ic$. 

Gio:BatiAa  Tubi  Scultore  nato  in  Roma,  poi  Aabilito  in  Parigi  ,dove  mori 
ProfefTore  dell’Accademia  Reale  li  9.  Agrifto  1700.  d’anni  70. 

Cio.’BatiAa  Vanni  da  Pila  ebbe  indinae/pne  alla  mulica,  poi  al  difegno  ; paf- 
sò  per  le  fctiole  di  Aurelio  Lomi  , di  Matteo  Ròffefli , dell’Empoli  , e di 
Criftofano  Allori . Defiofo  d’imparare  l’architettura  l’apprelc  da  Giulio 
Parigi  , e divenne  in  quella  eccellente  . Andò  a Roma  , ove  dipinte  lift 
S.Lorenzo  , che  ora  è nella  SagreRia  di  S.  Pietro  , d’indi  a Parma  , erti- 
fegnata  , ed  intagliata  la  Cupola  del  fanidfo  Co/reggio  , parti  per  Vene- 
zia ; ivi  intagliò  opere  di  Paolo  Veronefe.  Ridotto  a Firenze  molte  cio- 
ftdipinfe,  come  fece  ancora  in  Ferrara  , ed  in  Ravenna.  Fu  uomo  alle- 
gro , di  buona  grazia  , pronto  nel  motteggiare  , grato  nelle  converfazio* 
ni  , e Tempre  di  profpera  falu  te  fino  agii  anni  61.  nei  quali  mori  a’ dì  ty. 
Luglio  h56ó.  e fu  feppellito  nella  Chiefa  di  S,Franccfco  di  Paola  fuori  di 
Firenze.  M.  S.  • ' Gio: 
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. ì Vernici  fife)  dall’  AsPfdemja  dei  Cartacei  ; 4ipiufc  fuori  tifila 
.Uria  di  Bologna  raguardevoli  quaJri,  cioè  in  Pcfàró,  in  Urbino,  do- 
vp.fu  dichiarato  primwio  Pittore  di  quel  Duca  , ed  in  Fofibmbi  wo  , do- 
wftmorU’Auno  161,7.  Mifiiti  foì.6 25. 

GiorfiatilU  VìqU  nacque  in  Bologna  l’unno  1576.  geniale  di  lavorare  parli  , 
~ ac<a  ;in  Roma  imparentato  con  J’AJbano  , accreditato  da 


onde  1 
Malwfà 


un  tanto  IVlaeltro  , ebbe  Ij  primi  luoghi  in  quella  Città  , per  fare  compa- 
rire i fuoi  dipinti . Toeca.Vjj  dolcemente  la  Chitarra  , cantando  certe  frot- 
tole , cd  improyvifat^.,  da  fc  compolle,  che  averebbe  fatto  feoppiare  di  ri- 
la la  della  malinconia  . Donna  Lucrezia  cognata  del  Cardinal Lodovilì 
fommamente  gradiva  J«  coftverfazicne  del  Pittore  ; Affluito  il  Cardinale 
4fPontjtìC(itQ><cqJ  nome  di  Gregorio  XV.  per  di  letfhczzo  fu  dichiarato 
Guardaeobba  del  Cardiual  Putlrone  , con  l’alìegnamento  di  500.  feudi  ; 
durò  poco  tal  fortuna  \ mentre  un  giorno  coir  motto  (piritofo  , fcherzau- 

voi t^>  le- fpa 1 1 e con  occhio  torvo  , del  che  tan- 

|fo  medicamenti , nc  flratagemmi  a divertirlo, 

i giorni  nel  i$2z.  m°rl  , fepolto  iu  $\  Andrea  delle  Fratte  . 

MjU/o/yl  l71' 

Gio.BatifU  uiUui [Solagliele  figlio  di  Scbalbano  , uno  dei  piò  bravi,  e fonda- 
1-  inai  abbi  co  no  fc  luto  l’Arte  Scrittoria  , come  dalle  fue 
_ ete  date  alle  ftampc  fi  vede  : quello  era  per  fare  impareggiabile  riufeita 
étto  Cìio: Andrea  Strini  ',  fe  la  morte  nel  più  bel  fiorire  degli  anni  non 
li  troncava  improv vàiamente  le  ben  fondate  fperanze  . Aveva  già  perfet-, 
amente  djfegnato  il  Cortile  di  S.MichePin  Bofco,  l’opere  del  Tibaldi , i 
dipinti  del  Correggio  , edaltre  pitture  in  Roma  per  formarne  belliflìmo 
J^ibro  in  tagliato  all’acqua  forte  , come  già  n’aveva  fatto  qualche  prova, 
quando  giunlecon  diremo  dolore  dei  Dilettanti  la  nuova  di  fua  morte  . 
Mahafia par.q.  fol.^Sy.  • . V 

Ai  tri  fiumi  di  Gio:BatiHa  li  vedi  alla  lettera  B in  Batìfia. 
GiorBenedetto  Caftigh'one  GeapVcl'e  fcolaro  diGio.  Bitilla  Paggi  , poi  di 
(ìio: Andrea  Fe/rari , ulti  miniente  d’Antonio  Vandich  ; da  quelli  tre 
Maeflri  indirizzato  al  djfcgno  , ed  al  dipinto  , perfetto,  ed  univerfaje  Pit- 
tore comparve  in  opere  Sucre  , e profane , in  lontananze  , in  paefi  , in 
ritratti , in  mentili , ir?  animali  d’ogni  forta  , ed  in  belliflime  (lampe-  di 

a . • t. . 1; • vt  . 


ate.  Operò  gran  tempo  in  Roma,  in  Venezia  , in  Napoli, 
.....arma  , éd  in  Mantova  , dove  falciò  l’olfa  fepolte  , per  una  febbre  fo- 
pragiuntagli  dopo  i dolori  di  podagra  , dalli  quali  era  foventc  tormenta- 
to'. Salvatore  luo  figlio,  eFrancdco  nipote  furono  fuoi  allievi.  Sopra- 
ni/ol.  i4j.  _ 

Gio^erjiardino  Afoleni  Napolitano  , dal  Soprani fol.  J 15.  detto  Azzolini 
e foilì  per  «baglio  delcritto  del  1510.  in  Genova,  quando  del  161SM 
ritrovai  feri tto  ai  Libro  degli  Accademici  Pittori  di  Roma  ; nei  ritr; 


lo 

ritratti. 


« Delie  floTiedi  cera  colorite  , fu  un  fublime  inventore  , che  non  ebbe  pa— 
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Gio-Bernardo  Lama  Napolitano  dipinte  in  Napoli  nella  Chic  fa  diS.  Giot 
Maggiore  la  tavola  , che  è nella  Cappella  della  Famiglia  Amodio  , dove 
è. Gefu  Crifto deporto  dalia  Croce  in  grembo  alla  Madre;  l'Altare  mag» 

..  gfore  nella  Chiela  di  S.Maria  della  Sapienza  è opera  Tua  , come  parimenti 
in  S.Lorenzo  fono  due  lue  tavole  d'AJtare . figli  fu  eccellente  non  foio 
nella  pittura  , ma  ancora  in  lavorare  di  ftucco  , e nei  ritratti  era  mirabi- 
liflìmo . Fioriva  nel  1550 .Sanali*  fol. 90.  * 

Gio:Cammillo  Sagreflam  nacque  in  Firenze  Tanno  1660.  Ebbe  per  fuoi  pri-, 
mi  Maeftri  nel  dileguo,  e nella  pittura  Antonio  Giudi  , e Rumalo  Punii  t 
il  genio  poi  lo  condufle  a Roma  , d’indi  a Venezia  , ed  a Parma  , oveflu- 
diòTopcre  dei  migliori  Maedri  : trattenutofi  finalmente  qualche  tempo 
in  "Bologna  , pratie^R  fioritifiima  Scuola  del  Cav.  Carlo  Cignani  , e ri- 
portò alla  Patria  un  modo  facile  , fpedito  , e dilettevole  nel  dipignere  , 
con  una  macchia  di  colore  gudcvole  . Con  tali  prerogative  dunque  fi  tro- 
va di  continuo  in  efercizio  , a olio  , ed  a frelco  io  fervigio  del  pubblico  , 
e del  privato.  Si  dilettò  in  gioventù  di  fare  colla  penna  i ritratti  alta 
macchia  di  molti  fuoi  amici , (òtto  i quali  poicia  fcriveva  un  folletto  y ò 
* - madrigale,  nei  quali  ebbe  molto  piacere , e genio  nel  comporli..  Vivo 
'in  Patria.  - 

Gìo:Carlo  Loth  nacque  in  Monaco  l'anno  161 1.  da  Gio:  Ulderico  Pittore 
dell'Elettore  di  Baviera  , e da  una  Madre  fa mofa  nelle  miniature  ; d.U* 
uno  , e dall’altra  imparò  a dipignere  , e miniare,  poi  fu  mandato  a Ro- 
t ma  , dovc.dudiò  finto  il  Caravaggio  ; parti  dopo  qualche  tempo  per  Ve- 
nezia, e nella  fcuola  del  Cav.Liberi  fi  francò  nel  dipignere  a olio. Di  qual 
colorito  terribile  , e forza  fiano  fiate  l’opere  fue,  lo  sà  Venezia, e la  Ger- 
mania, dove  godette  l’onore  d’eflere  dichiarato  Pittore  , e Gentiluomo 
dcllimperadore  Leopoldo  .Mori  nel  i<)97.fepo!to in  S.Lucadi  Venezia^ 
con  cpitafio  degno  di  si  valente  Pittore. Saxdrart  fol.$  19. 

Gio’Conrado Geiger  Tigurino  nato  l’anno  1609.  bravo  Pittore  fopra  vetri, 
e fpecchi , molti  dei  quali  furono  mandati  dalli  Principi  Germani  in  dono 
sili  Re  di  Francia  , alla  Repubblica  di  Venezia  , ed  al  G.D.  di  Tofcana  : 
in  oltre  pofe  in  pianta  tutta  la  Svezia  , che  da  Courado  Mayr  fu  intaglia- 
ta^ data  alle  flampe.Vavanzò  all’età  Accrepiu.Sandrartfoì.i^,/^  4, 
GicCoriielio  Vefmeycu  , detto  Ma)o , o Barbato  per  la  lunga  barba  , che 
gli  giugneva  ■fino  ai  piedi  : nacque  vicino  ad  Arlerae  l’anno  lyoo.viaggiò 
con  Carlo  V.in  Tunefi,  ed  in  Barbarla;  difegnò  ledi  lui  gloribfe  imprefe, 
per  farle  riportare  fopra  tapeti  , ed  arazzi,  e dipinfe  in  molti  luoghi  . Era 
Uomo  venufto  , bello  , « grave  , che  però  d’ordine  dell’Imperadore  fu  ri- 
tratto in  marmo  , poi  dato  alle  (lampe  dopo  la  morte  , che  gli  fegul  nel 
i559..S‘<j/;afmrr/o/.24y.  ' *♦ 

GioiDomiiiico  Cappellini  nacque  in  Genova  Tanno  1580.  Accolto  daGioc 
Batlfia  Paggi  , fu  teneramente  amato,  non  fojo  per  la  bellezza  del  volto, 
e per  i dorati  capegli , fervendofene  per  efemplare  nel  dipignere  Angeli  j 
• j ’ * m»  :• 
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nu  molto  pili  per  le  rare  qualità,  ed  ititene  applicazione  alla  pittura,  nel- 
la quale  s’avanzò  fopra  ogni  alerò  condifcepolo  nel  componimento , nei 
capricci , nella  proiettiva,  e nel  colore:  febbene  non  corrifpofero  l’ultime 
opere  alle  prime,  pure  non  mancarono  di  buon  contorno  , e d’erudizione: 
Nella  pulizia,  e delicatezza  arrivò  al  fommo  grado:  nel  curare  la  fua  eltre- 
ma  infermità  l’anno  1651.  fi  rnoftrò  cosi  animofo  , che  appena  temea  la 
morte.chc  però  feuza  medico,  e quali  fenza  Sacramenti  moriva,  fe  non  era 
fovvenuto  da  fcolaro  amorevole.  Soprani  fot.  1 8y. 

GiorDomenico  Cerini  da  Perugia  , chiamato  il  Cav. Perugino  ( Onore  , che 
s’acquiftò  per  le  fue  opere  in  Roma  ) imparò  da  Guido  Reni , aderì  al  Do- 
menichino  , e fu  molto  gradito  per  il  bel  modo  di  colorire  , e girare  di  te- 
de : fono  alle  (lampe  varie  poelie  in  lode  dell’opere  fue  , particolarmente 
iòpra  il  Ratto  di  S.Paolo  dipinto  nella  Cupola  della  Madonna  della  Vi t« 
toria. Morii»  Roma  d’anni  7y.net  1681.M.S. 

GiorDomenico  d’Auria  Illuftre’Scultore  Napolitano  nel  iyòo.  Opere  varie 
di  cotlui  fonofparfe  per  le  Chieledi  H*po[\.Sarnelli fal.i y 3. 

Gio:Enrico  Rolfi  nato  nel  Palatinato  ranno  1631.  Fece  il  noviziato  del  di- 
tegno  in  Amlterdam  fotto  Giuliano  dò  Gardcyn,  e profefsò  la  pittura  fot- 
to  Cornelio  de  Bey  ; dilettoli!  maneggiare  i colori  a frefeo  , efprimendo 
paefi,  dirupi,  lontananze,  c tugurj  padorali,  introducendovi  buoi,pecore, 
cavalli  , e figure  incomparabilmente  atteggiate  : dipinfe  ancora  a olio  do- 
rica ritratti, fra  i quali  colpi  s)  vivamente  quello  dell’Elettore  di  Magon- 
za , che  oltre  il  prezzo, ne  riportò  ancora  in  dono  una  Catena  d’oro,  coll’ 
impronto  in  gran  medaglia  impreflb.  San  ir  art  /0/.39O. 

Gio:Enrico  Schenefeld  Augudano  , nato  l’anno  1619.  da  Nobili  Parenti, 
ftudiò  la  pittura  da  Gio.Sichelbeino,  e nel  giro  per  le  principali  Città  del- 
la Germania , olTervando  le  manifatture  dei  piò  intigni  Macdri  , celebre 
Pittore  divenne  . Pafsòa  Roma  , dove  per  la  cognizione  , che  aveva  de! 
dilégno , e dei  quadri  , fu  cortefemente  accolto  nel  Palagio  Orfini  (fiamo- 
fo  Emporio  dei  Virtuofi.)  In  Roma  dunque  , in  Monaco  , in  Lione, in  Sa- 
lisburgo , e quafi  per  tutta  la  Germania,  fino  alla  vecchiaja  dipinfe  tempre 
con  la  forza  , ed  energia  medefima.  Sandrart  fol.iz^,. 

Gio:Erafmo  Quellino  d’Anverfii  difcepolo  , e figlio  d’Erafmo  celebre  Pitto- 
re, ed  Architetto  ; entrato  al  portèllo  delle  virtù  paterne,  in  ifcultura,  in 
architettura,  ed  in  pittura  , diede  faggi  del  fuo  follevato  intendimento  in 
Venezia,  in  Roma,  in  Firenze,  ed  in  Vienna;  fiori  nel  lecolo  feorfo.  San- 
drart /0/.381. 

GiorFederico  Greutc*  d’Argentina  figlio  , e fcolaro  di  Matteo  , che  mori  in 
Roma  l’anno  1638.  nell’intaglio  al  bulino  fuperò  il  padre  , e fu  co»!  caro 
al  Cav.Lanfranchi,  che  volle  gran  parte  dell’  opere  fue  intagliate  da  que- 
llo Valentuomo.  Baglioni  fol. 399. 

Gjot  Filippo  Crefcione  Napolitano,  e Leonardo  Caflellani  fuo  Cognato  fu- 
Tono  discepoli  di  Marco  Calabrefe  . Fiorirono  nel  iy42.  Vajari par-i-  lib. 
2. fai. 2 34.  - H h Gio: 
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Gio:  Filippo  Cri  fenolo  da  Gaeta  fcolaro  d’Andrea  da  Salerno  , fu  valente 
Pittore , che  nel  / 57o.lafciò  in  Napoli  opere  degne  del  fuo  pennello. Sar- 
nellifol.91.  Gio- Angelo  Crifcuolo  fu  parimente  buon  Pittore  di  quei 
tempi . 

GiorFilippo  Lembckedi  Norimberga  difcepolo  di  Giorgio  Strauch  , ed  in 
* Roma  di  Pietro  Lacr.  Per  edere  di  genio  gucrn'ero.attefe  a dipignere  bat- 
taglie campeAri , armate  navali,  afflici,  alfedj  di  Città,  e caccìe  .Sandrart 

fot.  386. 

GiorFilippo  Perìfs  Architetto  civile  , e militare  , e Statuario  Erbipolitano; . 
nell’una  , e nell’altra  virtù  ben  pratico  . diede  in  Italia  fondate  pruove  d’ 
un’altro  fa  pere  , inficme  con  due  fuoi  figliuoli.  Sandrart  fol.$  78. 

GiorFilippo  Thielen  da  Michelina.imparò  dipignere  fiori  dal  Pad.  Oaniel 
Seger  della  Comp.di  Gefu  , ed  in  quello  genere  acquillò  fama  di  valente 
P ittorc.Sa  ndrart  fol-i  1 2. 

Gio'Francelco  Barbieri  .detto  il  Guerrino  , nacque  l'anno  1590.  in  Cento 
(Terra  2o.miglia  da  Bologna  lontana.)  Bambino  nella  culla  (paventato  di 
notte  tempo  da  improvvilò  rumore  , reflò  con  l’occhio  diritto  (travolto  , 
c da  ciò  il  Guerrino  fu  detto  . Non  aveva  compiuti  i due  luftri , che  fenza 
Maeflro  dipinte  una  Madonna  nella  facciata  della  Tua  cafa  ; quella  primi- 

- zia  fu  cagione  , che  fuffe  póllo  in  Cafa  di  Paolo  Zagnoùi  Pittore  dozzi- 
nale in  Bologna  , poi  del  Cremonino  j da  quello  fgroflato  , ritornò  a 
Cento  , poncndofi  a compagnia  con  Benedetto  Gennari  ordinario  Pitto- 
re , Ammirando  , e più  d’ima  volt*  copiandoli  bellifiìmo  quadro  di  Lodo- 
vico  Carracci  , che  flà  nei  Padri  Cappuccini  della  fua  patria  , giurò  vole- 
re tenere  quella  forte  maniera  , come  in  fatti  fegul , tirando  da  Bologna 
i pui  rinomati  Maellri  a vedere  l'opere  fue,e  da  varie  Città  fcolari  ad  imi- 
tarle : per  quelli  compofe  un  Libro  d’occhi,  di  mani , di  tede  , e di  piedi  , 
che  intagliato  da  Oliviero  Gatti , fu  dedicato  al  Sereniflimo  di  Mantova, 
con  un  quadro,  che  prefentolli , e ne  ricevette  in  ricompenfa  il  titolo  di 
Cavaliere  .Chiamato  a Roma  da  Papa  Gregorio  XV.per  dipignere  la  Sa- 
la della  Benedizione  gli  fu  accordata  col  premio  di  22. mila  feudi. ma  non 
forti  l’effetto  per  la  morte  del  Pontefice  . Nella  vigna  però  Lodovdia  fe- 
ce molti  frefehi , ed  ameni  paefi;  in  S.Pietro  Vaticano  il  terribile  quadro- 
ne della  S.PetronilIa  ; in  S.Grifogono  quel  Santo  portato  in  gloria  dagli 
Angeli,  ed  altre  operazioni . Ritornato  a Cento,  a Bologna,  a Reggio,  in 
Piacenza , ed  in  Modona  , con  maniera  più  dolce  linfe  rami , tele  , muri, 
e cupole  , ricusò  gl’inviti  ,e  larghe  provvifioni  dei  Re  di  Francia  , d’ In- 
ghilterra , e della  Regina  di  Svezia  , la  quale  paffando  per  Bologna  , volle 
toccaagli  la  mauo  , come  quella  , che  dipinfe  106. tavole  d’  Altare  , 1 44. 
quadri , e compofe  io. libri  di  difegni . Integerrimo  , onorato  , piacevole, 
caritatevole,  religiofo  , celibe,  amorevole  con  gli  fcolari,  col  fratello,  col 
cognato,  e coi  nipoti  , ai  quali  lafciò  il  ricco  valfentc  di  fue  fatiche  , mori 
d'anni  76.  e nella  Chiefa  di  S.Salvatore  di  Bologna  ebbe  onorata-  fepoltu- 
xi.MakniJìa  par. 4/e/. j 59. Sandrart.  Gio: 
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Gio:Francefco  Bezzi  Bolognefe,  detto  il  NofaJella(à*\U  (bada  in  cui  abi- 
tava ) fu  fcolaro  di  Pellegrino  Tibaldi . In  molte  Citta  d’Italia  , fe  1 ope- 
re fue  non  fi  fcorgono  così  giuftc , come  quelle  del  Maeftro,  fono  almeno 
più  terribili , e rifolute  . Infegnò  a molti  Nobili  il  difegno , e fece  buona 
fcuola  fino  all’anno  1 57 1 .in  cui  mori.  Malvada  par.2.fol.zo%. 

Gio.Francefco  Carotto  nacque  in  Verona  l’anno  1 47o.s’accordò  con  Libe- 
rale Veronefe,  e predo  l’ajutò  nei  dipinti . Giugtfcndo  poi  in  Verona  un 
quadro  d’Andrea  Mantegna,  tanto  s’accefe  di  quella  maniera,  che  andò  a 
Mantova  , © fi  fermò  in  quella  fcuola  : in  breve  mandò  alla  patria  quadri 
tali , che  furono  {limati  del  Maeftro.  Fu  Uomo  arguto  , e raccontali , che 
gridato  da  certo  zelante  ; perchè  le  fue  figure  erano  troppo  lafcive  , gli 
rifpofe  : fe  lecofe  dipinte  tanto  vi  commovono , non  è da  fidarli  di  voi  , 
dove  fono  vive . Modellò  di  baffo , e d’alto  rilievo  . Giunfe  agli  anni  7&t 
e fu  fepolto  nella  Madonna  dell’Organo  di  Verona.  Safari  par.  *.  Uè.  1. 

Gio:Francefco  Caflana  Pittore  Genovefe  imparò  dal  difegno  , e dal  dipinto 
del  Prete  Genovefe  , e fi  fece  una  maniera  di  forte  colore  , e di  gran  mac- 
chia ; nel  nudo  fu  carnofo  , e rifentito  , e con  pochi  colori  bozzava,  di- 
pingeva , e fpeditamente  terminava  l’opere  fue  . Col  tempo  andò  a ftan- 
ziare  a Venezia  , da  dove  fu  chiamato  da  Aleflandro  li.  Duca  della  Mi* 
randoia  , il  quale  per  molo  anni  fi  fervi  di  lui  nel  Ducale  Palagio,  e nello 
Chiefe  di  quella  Città,  dove  ottogenario  mori  l’anno  1691.  Lafciò  tre  lf- 
gli  , ai  quali  diede  le  direzioni  della  pittura  : il  primo  fu  Niccolò  , detto 
JVJcco/etto  in  Venezia  , dove  dimorava  : ebbe  quelli  uno  fpirito  elevato 
nel  fare  ritratti  al  uaturale:tra  gli  altri  due  ne  conduflè  per  certi  Milordi 
così  fimigliantik,che  portati  in  Inghilterra  , e veduti  dalla  Regina  , là  lo 
chiamò,  per  farli  ritrarre  con  i principali  di  fua  Corte  , e lo  dichiarò  fuo 
Pittore , ma  poco  durò  la  fua  fortuna. , fe  ivi  mori  l’anno  1714.  GiorAgo- 
ftino  fu  il  fecondo  figlio  , il  quale  da  un  certo  modo  di  veftire  è detto  l’A- 
bate Caftan*  : riufeiva  anch’eftoa  perfezione  nei  ritratti , ma  per  nofl  le- 
vare la  gloria  ai  prenominato  fratello  , inventoffi  un  nuovo  , e mirabile 
modo  di  fare  Animali  d’ogni  fpecic,e  per  verità  fono  dipinti  con  uno  fpi- 
rito, con  una  franchezza,  e paftolità  tale  , che  in  vedergli  così  finiti , e la- 
feiati  così  teneri , fa  ftupire  i primi  Profeffori  della  pittura  ; quindi  è,  che 
divulguta  la  fua  fama,  ne  ha  fatto  volare  molti  nei  più  reconditi  Gabinet- 
ti di  Principi  Grandi,  particolarmente  dell’A.R.  di  Tofcana,  la  quale  vol- 
le , che  le  mandali©  il  fuo  ritratto  , per  porlo  tra  ' gli  altri  famoii  Pittori 
antichi  , e moderni  della  Ducale  Galleria  . Si  diletta  parimenti  di  dipin- 
gere pelei , frutti , ed  ogni  altra  cofa  , e di  fare  ritratti  a tutta  perfezione, 
tra  tanti  dei  quali  dipinti  da  Pittori  divedi , per  il  Svreniflìmo  Doge  re- 
gnante di  Venezia , il  dipinto  da  lui  fu  prefcielto  per  effere  mandato  in 
Londra  da  fervirfene  per  effere  incifo  , e dato  alle  pubbliche  ftampe*:  Vi- 
ve felicemente  in  Venezia  . Gio:Batiffa  fu  l’ultimo  figlio , il  quale  fe  non 
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potè  arrivare  alla  perfezione  dei  fratelli , almeno  j 'ingegnò  col  dipìngere 
fiori,  ed  animali  di  gradire  a molti  amici , e vive  nella  Mirandola  . Fiori 
ancora  la  pittura  in  Maria  Vittoria  forelladei  fppradetti  , la  quale  diretta 
da  Gior  Agcllino  dipinte  alcune  mezze  figure  di  facre  Immagini , ctnorl 
in  Venezia  l’anno  1711. 

Gio:Francefco  Caflioni  Intagliatore  in  legno  in  Bologna  incife  la  maggior 
parte  dei  ritratti  dell*  Pittori , che  fono  fparfi  nei  Libri  della  Felfina  Pit- 
trice , e deferitti  dal  Co.Car/o  Malvafta  par.z.fol.  1 j r. 

Gior  Francefco  Grimaldi  da  Bologna  : ufcì  quello  braviamo  paefifla  dalla 
Scuola  dei  Carraccì , e tanto  bene  li  fecondò  nella  frafea  , e nelle  vedute  , 
che  varj  dei  fuoi  paefi  a penna  , e dipinti  fono  girati  per  l’Italia  , e (limati 
dei  Carracci . Servi  d’Architetto  Papa  Paolo  V.  intagliò  all’acqua  forte 
varie  , e belle  vedute  : fu  concorrente  di  Paolo  Brillo  ; l’opere  fue  ebbe- 
ro gran  grido  in  Francia  , ed  in  Roma  , mafiìmameutc  nel  Palagio  Bor- 
ghelc  : fioriva  nel  1 668.  Mafmi  fol.625.  Mori  in  Roma  quali  ottoge- 
nario . , 

Gio:  Francefco  Muccio  Bolognefc  allievo  , e degno  nipote  del  Guercino  da 
Cento  ; febbenc  non  arrivòalla  perfezione  degli  altri  cugini  tanto  erudi- 
ti , copiò  però  , e*  tagliò  in  rame  opere  lodevoli . M.S. 

Gio; Francefco  Negri  Bolognefc  , detto  dai  Ritratti , perchè  con  preftezz*  , 
ed  anco  a memoria  li  dipigneva:  fu  Poeta  , e traduflc  la  GerufaJemme  li- 
berata del  Tallo  in  lingua  Bolognefe  ; Fu  Ittorico  , ccompofe  le  Storie 
della  Crociata  di  Bologna  ; Fu  fìngulare  per  il  bello  lludio  dei  difegni  , 
e per  la  perizia  delle  medaglie  antiche . Primo  Fondatore  dell’Accademia 
degl’indomiti  ; Architetto,  e Pittore,  che  per  due  anni  imparò  a Venezia 
da  Odoardo  Fialetti  Bolognefc  , che  ivi  dimorava  . Dopo  morte  lafciò 
Bianco  Ilio  figlio  Pittore  . Malvada  par. 2.  fai. $ 13. 

Ciò;  Francefco  Romanelli  da  Viterbo  , non  ebbe  pari  nella  Scuola  di  Pietro 
da  Cortona  nel  diléguo,  c neU’imitazione  di  quella  nuova  mauiera  intro- 
dotta in  Roma  da  quel  famolò  Madiro  , dal  quale  fu  cordialmente  amato; 
quindi  c , che  franco  , diligente  , ameno,  compito  , e divoto  fu  ricercato 
da  varj  Monarchi , qjaflìmente  a Parigi , coi  molto  operarvi  , ed  a Roma  ,* 
inifpezie  nel  Vaticano , per  quella  grand’opera  della  Prcfcntazioue  di 
M.  V.  al  Tempio  , che  da  tutt’  i Foreftieri  è [limata  del  Cortona  . Morì 
d’anni  50.  nel  1662.  c fu  fepolto  nei  Padri  Scalzi  di  Viterbo  . Lafciò  Ur* 
bano  il  figlio  pratico  Pittore . M.S. 

Gio:  Francefco  Rtiilico  Scultore , Fonditore  , Architetto,  e Pittore  Fioren- 
tino , con  Leonardo  da  Vinci  imparò  da  Andrea  Vcrrocchio  ; crefcendo 
poi  il  Vinci  nel  fapere  , e nel  difegno  , aderì  più  a quello  , che  all’altro  . 
Delle  Statue  di  marmo  , dei  bronzi  , dei  ritratti , dei  badi , ed  alti  rilievi, 
con  tanta  (lima  lavorati  in  Patria  , troppo  lungo  farebbe  il  favellarne . 
Fu  uomo  dabbene;  fi  fidava  di  tutti  ; liberalismo  con  i poveri,  e lontano 
dall’ambizione  ; Fu  geniale  d’alchimia  . Si  dilettò  tenere  ammali  lira  va- 
ganti. 
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ganti.  Ebbe  un  corvo  , che  fchiettamcnte  chiamava  per  nome  le  perfone  . 
Defiofo  di  vedere  la  Francia  , là  fi  trasferì  l’anno  1528.  accolto  dal  Re 
Francefco  , da  cui  fu  provvifionato  di  SS o.  feudi  annui  : morì  poi  il  Re  , 
a cui  fuccefle  Enrico , il  quale  riformando  i provvilionati  , lo  lafeiò  fenza 
impiego  . Finalmente  d’anni  80.  ccfsò  di  vivere  in  cafa  di  Pietro  Strozzi 
in  Francia  . Vafari  par.$.  lìb.z.  fol.$o. 

Gio:  Francefco  Surcbi  Ferrarele  , detto  Dieìai  , riufeì  eccellente  Pittore  in 
figure,  in  paefi  , in  grottefehi,  in  profpettiva,  ed  in  architettura  a olio  , a 
frefeo  , c a fecco  ; in  fointna  fu  uomo  di  vaglia  , d’ingegno  , e di  grande 
firma  : poche  opere  fue  fi  vedono,  poiché  fono  ormai  dal  tempo  confuma- 
te . Fioriva  nel  1543^  Superbi  foi.  12$. 

Gio:  Francefco  Za  bello  Bcrgamafco  valente  difegnatflre,  e lavoratore  di  tar- 
ila in  Genova  , dove  faranno  fempre  ammirabili  i fediti  della  Cattedrale 
rapprefentanti  i mifieri  della  vita  di  Gesù  Crifto  : fi  ritrova  in  un  dado 
fcritto  il  fuo  nome  , ed  anno  1 546-  Soprauj  fot. 282. 

Gio:  Giacomo  Coraglio  Vcronele  imitatore  di  Marcantonio  Raimondi  ; in 
Roma  intagliò , con  molta  lode  , varie  opere  del  Rolli , del  Mazzola  , e 
di  Tiziano  : fi  diede  poi  all’intaglio  dei  carnei , e dei  criflalli . In  Polonia 
fu  graditoda  quel  Re  , e ricavò  buona  fomma  di  danaro  , il  quale  invertì 
in  diverfi  fiabili  nel  Parmigiano , dove  li  fermò  fino  alla  morte  . Vafari 
par.  3 . hb.  1 . /0/.309. 

Gio.-Giaconrvo  Mayr  minore  fratello  di  Ridolfo  , amendue  figli , c fcolari  di 
Dieterìco,  applicò  si  bene  all’intaglio  , ed  all’arte  dell’Orefice,  che  di  50.' 
anni  fu  affluito  dal  Senato  Tigurino  al  primo  pollo  del  Gran  Collegio  . 
Sandrart  fol.itf- 

GiorGiacomo  Monti  da  Bologna  tutto  ingegnofo  , franco,  difinvolto,  fplen- 
didimo,  uomo  in  fomma  da  Principe,  per  un  tal  qual  sfarzo,  e biz* 
zarria  : morto  daefirema  affezione  al  Mctelli,  non  folo  fègul  i fuoi  infc- 

• guarnenti,  ma  l’accompagnò  a Firenze  , ed  a Modona  per  apprendere  la 
pratica  di  colorire  da  quelle  belle  opere  , ivi  compiute  infieme  col  Colon- 
na , ed  in  fatti  divenuto  anch’erto  effettivo  Maefiro  , e Pittore  di  Corte, 
con  Baldartare  Bianchi  dipinte  cinque  ftanze  , con  i Inflìtti  , di  capriccio- 
li  invenzione:  ritornato  a Bologna  , d’anni  72.  morì  nel  1693.  c fu  fc- 
polto  nella  Chiefa  di  S.Caterina  da  Bologna  . Malvafia  par. 2.  fot. 420. 

Gio:  Giacomo  Sementi  nato  in  Bologna  l’anno  1580.  Ebbe  i principi  del  di- 
fegno  , col  Geflì  da  Dionigio  Calvart  , pafsò  con  l’amato  compagno  fot! 
to  Guido  Reni , ma  con  tanto  profitto , che  recò  fiupore  coi  fuoi  dipinti 
a Bologna  , ed  a Roma  ; ivi  s’accomodò  per  molto  tempo  al  fcrvigio  del 
Principe  Maurizio  Card.di  Savoja.  Gareggiava  col  Gertl  nel  dipignere  , 
e pendeva  la  lite  , chi  fufle  di  loro  il  piu  bravo",  quando  quel  Sercniflìmo 
ordinò  un  quadro  a ciafcheduno  , e fu  dichiarato  il  Sementi  più  corretto, 
ed  erudito  , il  Geflì  più  ferace  , e rifoluto.  S’ammogliò,  e poco  dopo  , 
toccato  da  un  replicato  ramo  d’apoplelìa  , terminò  i fuoi  giorni  in  frtfca 
età  in  Kom i.Malvafia  par.4./i<1.352.  Gio: 
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Gio’Giorgio  Nivolftella  figlio  d’un  Tedefco  Magontino  ] fu  rarolntaglia- 
tore  in  legno  . In  Genova  imparò  il  difegno  da  Bernardo  Cartelli , die- 
de alle  ftampe  le  figure  dell’Eneide  di  Virgilio  , varie  cartelle  d'armi , i 
Santi  Podri  difegnati  dal  Tempefta  , ed  altre  figure.  Vide  Roma  , ma 
per  poco  tempo  , mentre  d’anni  jo.correndo  il  1624.  ivi  mori.  Buglioni 

fol'l95'  ‘ . * 

GiorGrolèffo  dal  Sole  nacque  in  Bologna  da  Antonio  , detto  dalli  Paefi  , 
perchè  in  quelli  fece  molto  onore  al  fuo  Maeftro  Francefco  Albani  * Da 

• fanciullo  mortrò  ardentiflìmo  difiderìo  di  a pplicarfi  alla  pittura,  e però 
fu  dal  Padre  porto  fotto  la  direzione  di  Lorenzo  Pali nelli  celebre  Pittore. 
In  poco  tempo  tanto  s’approfittò,  che  in  quella  numerofa,  e fiorita  Scuo* 
la  ottenne  il  porto  principale.  Fatto  Maeftro,  fino  a una  certa  età,  fegui- 
tò  in  molte  parti  la  maniera  del  Pafinelli  , e quella  ancora  di  Simone,det- 
to  da  Pefaro,  formando  di  tutte  due  un  mirto  di  ottimo  gufto  , che  gli  ac- 
quiftò  molto  d’onore . S’invaghl  dopoi  di  feguire  unicamente  loftiic  ele- 
gante , ed  ameno  di  Guido  Reni,  e cosi  vi  è riufeito  , che  molte  lue  opere 
fembrano  di  mano  di  quel  gran  Maeftro  . Nel  Palagio  dei  Marciteli  Gian- 
demaria  in  Parma  v’ha  di  fua  mano  la  gran  Sala  , nella  Volta  della  quale 
dipinfe  un  poetico  capriccio  alfufivo  alla  raguardevolc  Profapia  di  detti 
Signori  : in  quell’opera  ebbe  compagno  nella  Quadratura  il  famofo  Tom- 
malò  Aldrovandini  da  Bologna  , che  nei  muri  laterali  introdurti!  alcune 
Logge  ,e  Gio:  Giofeffo  vi  dipinfe  alanti  Cori  di  Sonatori  . Invitato  a 
Lucca  dal  Marchefc  Manzi , là  fi  portò  in  compagnia  del  celebre  difegtu- 
tore  , Architetto , e Quadratorirta  Marcantonio  Chiarini  da  Bologna  , 
per  dipignere  la  Sala  del  luo  Palagio  , e nella  Volta  fece  il  convito  degli 
Dei,  negli  angoli  le  quattro  parti  del  Mondo  , e nei  due  laterali  il  Giudi- 
zio di  Paride  , e l’Incendio  di  Troja,  e fopra  quelli  dipinfe  due  chiarofcu- 
ri  colla  (loria  di  Turno  . In  Bologna  è di  fua  mano  nella  Chid'a  di  S.  Bia- 
gio l’Atrio,  che  introduce  all’Altare  maggiore  , e tutta  la  Cappella  mag- 
giore nella  Chiefa  detta  dei  Poveri  . Tutte  queft’opere  accrebbero  tal.fa- 
ma  al  fuo  nome,  che  le  Chiefe,cd  i Palagi  di  Vienna  , di  Bologna,  di  Mo> 
dona  , Faenza  , Imola  , Piacenza  , e di  tante  altre  Città  vollero  godere 
dei  fuoi  lavori , con  tanto  ftudio  perfettamente  condotti,  particolarmen- 
te il  Co:£i  cole  Giufti  deg  no  Amatore  delle  buone  Arti,  lo  volle  predo  di 
fe  per  molto  tempo  in  Verona  , tlove oltre  molti  quadri  dipintigli  , tra  i 
principali  fi  ammirano  una  Lucrezia  con  Tarquinio  , ed  un’altra  , che  fi 
uccide . Ha  dato  poi  il  compimento  alla  fua  gloria  con  la  gran  l'avola 
della  S. Nunziata  , ultimamente  collocata  nell’Altaremaggiore  delle  RR. 
MM. Scalze  di  Bologna.  Vive  ora  in  Patria  quello  eccellente  , e làvio  Pit- 
tore con  fiorita  Scuola,  dalla  quale  fono  urtiti  funi  allievi,  già  fatti  Mae- 
ftri  , e ecn  fommo  amore  , e cortefia  comparte  ai  fìioi  fcol..ri  i ben  fondati 
inlegnamcnti  , e il  commodo  di  erudire  fopere  loro  l'opra  la  bella  Raccol- 
ta latta  da  elfo  di  tanti  dilegui  dei  più  rinomati  Pittori. 
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Gio:  Giofeffo  Santi  nacque  in  Bologna  Tanno  1644:  Per  non  degenerare 
dalia  nobile  proiàpia  dei  Tuoi  Maggiori , nel  renderli  pofleflore  delle  pài 
belle  arti  , profefsò  le  lettere  umane , d’indi  applicoili  al  difegno  nella 
Scuola  del  ferace  Canuti  , fottodel  quale  fece  buon  profitto  nelle  figure. 
Da  fe  paisà  poi  a dipignere  di  profpettiva  a olio  , ed  a frefeo  , con  fonda- 
mento, con  perfezione  , con  finimento  , e con  tale  vaghezza  , che  ha  fer- 
ii vito  molti  Cavalieri  in  Verona,  in  Milano,  in  Udine  , ed  in  Patria  , dove 
vive  felice. 

Gio:Girolamo  Bonefi  figlio, diXodovico,di  Filofofia  , e di  Medicina  Collegia- 
te Dottore  : nacque  in  Bologna  l’anno  165  j.  Inclinato  alla  pittura  fi  fece 
profeflòre  di  quella  nella  Icuola  del  fainofo  Cav.  Carlo  Cignani  , il  quale 
tèmpre  gli  ha  confervato  una  cordialifiima  benevolenza  . Quello  favio,  e 
deguo  Pittore  ha  lattiate  varie  memorie  di  fe  Aedo, condotte  filila  manie- 
ra del  Maeftro,  alcune  pubbliche,  ma  la  maggior  parte  però  lono-private  , 
altre  fi  trovano  in  Roma  , in  Turino  , ed  in  altre  Città,  dove  godono  de- 
gno (òggiorno,  vive  a gloria  della  Patria  '. 

Gi o:Gr egorio  Piola  Geuovele/lopo  Pefercizio  d’arti  diverle.ftabill  nel  quin- 
to luAro  obbligarli  alle  fatiche  del  difegno.fcnza  ajuto  d’alcunodiretìore. 
Dato  dunque  dipiglio  alla  penna  con  tal  franchezza  copiò  le  fiampe  dei 
migliori  Maeftri  .contornandole  con  fottiliflìmo  legno  alla  prima  , e poi 
con  forza  terminandole, che  fu  uno  Aupore  il  vederle.  Conolcendofi  avan- 
zato nell’età,  difficile,  e lungo  l’imparare  a Aemperare  fulle  tele  i colori, 
determinò  applicarfi  alla  miniatura,  al  cui  Audio  rivolto  ,moArò  ben  pre- 
tto nella  franchezza  di  molte  opere  l’eccellenza  del  luo  ingegno;  non  tro- 
vò in  Genova  chi  fe  nedilettalTè,  Roma  gli  cadette  in  penfiero,  ed- in  fat- 
ti ne  ricavò  gran  Comma  di  danaro . Stimò  d’accrefcerc  maggiormente  la 
fua  fortuna  nelle  Spagne,  ma  vana  riufe)  la  fperanza  . Viaggiò  per  Marfi- 
lia,  e là  trovò  largamente  ricompenlàte  le  fue  fatiche , che  l’oppreflero  di 
4*.  anni  nei  1625. Soprani  fol.yH. 

Gio.-Guglielmo  Baur  dVlrgentina  I coiai  o di  Brendelio  ; ricco  d’invenzione, 
veloce  di  mano  in  minute  figure  , fopra  le  carte  pecorine  dipinte  caccie  , 
Pefc*fcf»i°ni  » procelle  , e tempelle  .'arrivato  a Roma  trovò  porto  ficuro 
nel  Palagio  del  Principe GiuAitiiano,  che  gioiva  in  vederlo  copiare  vedu- 
te , mercati,  proceflìoni , giuochi,  cavalcate  , c quanto  alla  giornata  luc- 
cedeva:di  rimarco  . Fece  lo  Aedo  in  Napoli,  dileguando  il  Porto  con  tut- 
te le  navi,  le  divife  loro,  e la  diverlità  delle  nazioni  , che  chiaramentc-fi 
difiinguuvano,  benché  in  piccolitfime  macchie  effigiate,  e di  queAo  , e di 
tantaltri,  lecondo  la  mutazione  delle  névi,  riportò  gran  vai  fente.Ri  tor- 
no a Roma  , poi  a Vienna  , dove  fervi  l’Imperadore  Ferdinando  Terzo  , 
ed  altri«Monarchi , da  tutti  largamente  rimunerato  . Girano  alle  Aampe 
molte  dell 'opere  fue,  e fono  nre:mancò  quello  grand’Uomo  Panno  1640, 
fepolto  in  Vienna.  Sandrart  fo/.zyy,  • 

Gio.'Lorenzo  Bernini  Fiorentino  figlio , e fcolaro  di  Pietro  : Chi  brama  ve- 
. - dere  - 
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derc  l’operc  fuc  (colpite,  e dipinte  , entri  in  Vaticano  dì  Roma  a contem- 
plare la  Tribuna, la  Cattedra  di  S.Pietro,ed  il  Ciborio,  ogni  cofa  di  bron- 
zo; i Depofiti  d’Aleflandro  VII.d’L/rbano  VIILi!  Coftantino  ,la  Fonte  di 
Piazza  Navona,  e tante  altre  opere  gloriofe  di  marmo , e poi  dica , che  fu 
il  Michelagnolo  dei  nollri  tempi,  cioè  Pittore,  Scultore  , ed  Architetto, 
che  meritò  da  Papa  Urbano  Vili,  l’onore  di  Cavaliere  dell’Abito  di  Cri- 
tlo,  c da  tutta  la  Nobiltà  Romana  d’elTcre  introdotto  nei  famigliar!  con- 
greffi  fino  all’anno  i68p.che  fu  l’82.di  fua  vita  , in  cui  morendo  fu  fepol- 
to  in  S. Maria  Maggiore  di  Roma  . Il  Dottiamo  Filippo  Baldiuucci  fcri- 
ve  in  un  Libro  a parte  la  di  lui  vita  con  diveriì  rami. 

Gio'Luigi  Valcfio  figlio  d’uu  (òldato  Spagnuolo,  dal  quale  imparò  la  fchcr- 
ma  , il  ballo,  cd  il  lento  : d’ogn’una  di  quelle  arti  apri  la  (cuoia  in  Bolo- 
gna, e tirò  a se  tutta  la  Nobiltà  per  imparare  : fianco  di  tali  efercizj  , col 
fratello  Ernando  peritiamo  Scrittore, s’inoltrò  a fcrivcre  privilcgj.e  con- 
tornarli conbelliffimi  arabefehi;  permeglio  approlittarfi , fupplicò  Lodo- 
vico  Carracci  dargli  qualche  efempiaredi  leoni  , d’aquile,  d’angeletti  , di 
virtìi  , e di  fimifi  figure,  per  introdurle  iu  quelli , e ne  fu  compiutamente 
conflato  , (opra  quelli  dunque  (ludiando  notte  ,ed),  diede  principio  a 
miniare  , poi  ad  intagliare  in  rame,  d’india  di pignere,  finalmente  col  fa- 
vore di  motti  benevoli,  e *on  l’energia  d’un  aggiuflato,e  naturale  difeor- 
fo  li  fece  largo  nelle  fale  , uei  foffitti , e nelle  Chiefe  con  l’opere  lue. An- 
dò a Roma , dove  entrò  in  grazia  dell’Em.Lodovifì  ( chepoi  fu  Papa  Gre- 
gorio XV.  )c  fu  dichiarato  Cu  (lode  dei  giardini,  delle  Gallarie  , dello 
Guarda  robbe,c  pagatore  dclli  Cavaleggicri . In  quello  tempo  fu  celebrato 
dal  Marini  , cd  eglidiede  allellampe  la  Cicala , e varie  rime  nelle  nozze 
Lodovifi  . Si  trattava  alla  grande  d’abiti , di  tavola , e di  carrozza  . Era 
amato  dalla  Corte  «dalli  Principi  Nipoti  , ai  quali  fervi  di  Segretario  , e 
da  tutta  Roma  . Ville  felice  , finché-  non  pati  la  podagra  , la  quale  fomen- 
tata una  volta  dal  foverchio  berej’uccife  nel  Pontificato  d’Urbano  Vili, 
Mahajta  par. 4.  fot.  139.  , 

Gio- Maria  Bottalla  da  Savona  rdal  Card. Sacchetti  filo  Protettore  in  Roma, 
alla  villa  di  certi  diTcgni  dilicatamcnte  condotti , fu  chiamato  per  ifcher- 
7.0  R affaelliuo  ( qual  nome  portò  poi  fino  alla  morte  ) flutiiò  da  Pietro  da 
* Cortona , ed  impegnò  tutto  lo  fpirito  per  avanzare  i compagni , ed  arri- 
vare al  Maefl.ro  * la  forte  arrife  alle  fperanze  lue  in  quella  Città  , cd  in 
Napoli  da  tutti  fu  gradito . Andò  a Genova  , ma  nelle  pitture  oliate  non 
iu  troppo  piaciuto,  per  quella  fierezza  di  volti  alla  Cortonefe  . Appli- 
colli  dunque  al  frefcocon  più  dolcezza  , e quando  flava  per  iflabilirc  la 
fua  gloria  , precipitò  in  una  cronica  infermità  , dalla  quale  non  poten- 
dolo lbllcvare  i Medipi  gli  configliarono  la  mutazione  dell’aria  , • fu  Mi- 
lano , dove  giunto,  infrefeaetà,  quietò  in  pace  l’anno  1644.  Soprani 
fol.161 . 

Gio:Maria  Butteri  Pittore  Fiorentina  fcolaro  d’Angelo  Bronzino  . Se  fu 
, . . alquau- 
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•Jqtulito  nel  difegno  non  . eccedente  I termini  del  ragionevole  , 

nuiladime^ofuiUnianiera  del  Maeftro  , altre  volte  con  lo  (lìle  di  Sante  di 
•yiti , dip^nfe;f>?r  molti  datari  e Chiefe  della  Tua  Patria  . Mori  nel 
V$o6.  e fufepolto  nella  Madonna  dei  Ricci..  Baldi h ucci  par.i.fec.^. 

fol. i7£3Eft£i2Lrf&fV  .»  : . . -i 

Ciò:  Maria  .C^aflclli  figlio  > e fcolaro  di  Bernardo  Genovefe  , fi  dilettò  piu  to- 
ftodi  miafare*  che  dipiguexe  , ed  in  fatti  toccava  i primi  gradi  della  per^ 
fezione  .quando  mori . ■ Soprani  fol. 12$.  , 

Gio:  Maria  Cerva  Bolognefe  , detto  Bagolino  , imparò  da  Menechino  del 
Rfieio  ; di  pi  n fé  di  quadratura  iu  varie  Chiefe  , e Palagi . Fiori  nel  16403. 
Mafmi  fol.ótj. 

Gip:  Maria  Chiodarolo  Bolognefe  , vedi  Chiodatolo  ; 

Gio:  Maria  Falconetto  Veronefc  , fratello  di  Gio:  Antonio  Veronele  j im- 
parò da  fuo  padre  Giacomo  , e benché  lo  fuperafTe , non  per  quello  acqui- 
ftò  gloria  . Iu  Romadiedefi  a difegnare  d’architettura  , nelafciò  (latua  , 
o capitelo,  ò antichità  , che  non  pone  He  in  carta.  Ricercato  in  molti  iuo-L 
ghi , (labili  la  lede  in  Padova  ben  veduto  , ed  amato  come  fratello  dal  No* 
bir  uomo  Luigi  Cornare  peritiamo  Architetto;  ivi  dimorò  fino  alla, 
morte,  che.  gli- fegui  nel  1534.  in  età  d’anni  76.  Vafari  pari.}.  Jih.u 

Gio:  Maria  Galli  nat  ivo  di  Ribiena  , in  Bologna  comunemente  chiamato 
il  Bihiena\  uicl  quello  concattofiffimo,  e feraciflimo  inventore  dalla  fcuo- 
la  dell'Albano  , e coi  Tuoi  poetici , ed  illoriati  componimenti  lafciò  me- 
morie dei  Aàoi  eruditi  pennelli  fino  al  1668.  in  cui  d’anni  41 . fu  fepolto 
in  S.  Maria  Maggiore.  Dopo  di  fe  rimafero  Maria  Oriana  Pittrice  , Fer- 
dinando uno  dei  principali  frefeanti  d’  architettura  ai  nollri  giorni , e 
Francefco  Pittore  in  figure  , ed  architettura  tutti  i fuoi  figli , e dei  quali 
s’c  parlato  a fuo  luogo  . Ma  ha/t  a par.  4.  fol.  292. 

Gio:  Maria  Mariani  Afcolano  Pittore  di  cartellami  , di  profpctrive  , e 
d’arabefchi  ; fervendoti  di  Valerio  Calteli»  perdipignerc  le  figure  , lavo- 
rò in  molte  Chiefe , e Palagi  di  Genova  ; in  Roma  fu  fcritto  al  catalogo 
di  quelli  Accademici  l’anno  1650.  M.S. 

Gio: Maria  Morandi  Fiorentino  fu  fcritto  l’anno  1657.  al  catalogo  dei 
Pitttori  di  Roma  j nelle  Chiefe  di  S.Sabùia , alla  Madonna  del  Popolo  , 
alla  Pace  , éd  all’Anima  fi  vedono  opere  belliflime , con  diligenze  , e con 
buon  colore  dipinte . . . 

Gio:  Maria  Tamburino  Bolognefe  fcolaro  di  Pietro  Facini , poi  di  Guido 
Reni , del  quale  fu  grande  amico  , e confidente  per  una  bontà  , e fchiet- 
tezza  naturale , di  cui  era  dotato  . Nei  dipinti  a olio , ed  a frefeo  fece 
fempre  comparire  il  carattere  del  Maellro  . Intefe  bene  la  profpettiva  . 
Diede  alle  {lampe , mediante  il  Curti  Intagliatore  , tutte  l’Arte  del  Mon- 
do inoriate  in  piccole  figure  . Mancò  in  cftrema  vecchia ja  . Malvajia 
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GiorMario  Véldfziotti  Cittadino  &|lè?Wi 

tere  , come  per  la  pittura  jfu  amico  di  Tiziano  ,'a'cul 
negl’interelfi  Pittorici  coi  Principi , e da  quellb  imparò  à flipi^niéffe  ; gc* 

„ deva  la  francherà  di  fare  piccoli  quadretti  con  paefi  , t figurine  toccate 
Tulio  fiile  del  Maeilro  . Furono  Tuoi  capricci  i molti  animali  figurati  od* 
le  100.  Favole  da  luidefcritte  . Compofe  l’eròitò  Poema  dell’A^pramon- 
te  , le  traduzioni  delle  Metamorfofi , e dell’Eneidé  . Abbellì  di  vaghe  fi- 
gure  le  vite  dei  Santi  Padri . Celebri  la  morte  del  Tuo  Maedrocon  Poe£*  ‘ 
maialino:  Cangiò  l’abito  fecolare  in  Regolare;  finalmente  rfpienòctt;^ 
virtuofe,  e riguardevoli  condizioni  di  7$.anni  mori  circa  il  i6óO.  Ridi f. 
fi  par.2.fol.\$2.  ** 

Gio:Mauro  Rovere , e fratelli  Fìammengbihi,  cosi  detti  da  un  tal  Riccardo 
Fiammengo  , che  fi  accasò  in  Milano  ; ed  ebbe  molti  figli . Gio.  Mauro  ' 
dunque  li  diede  a ieguire  Cammillo  , poi  Giulio  Cefitre  Procaccino  , e fe 
avelie  fermato  quello  fpiritofo  mércurio  ,che  gli  faceva  volare  il  pennetì 
lo  , per  certo  l’opere  fue  avercbbero  toccate  le  mete  della  glòria  t noli  6' 
però,  che  non  fiano  tutti  dati  ftimati*in  figure  , in  battaglie  , |n  profpet- 
tive  , ed  in  paefi  , perchè  non  v’fc  , per  cosi  dire , angolo , Chiefa  , o Pà-  £ 
lagio  , nei  quali  non  fi  ritrovino  pennellate  dei  Fammenghini  , i qUalrcp 
mancarono  circa  il  1640.  particolarmente  GiorMauro , che'fettegenarió 
mori  tai’anno  , e fu  lèpolto  nell’Oratorio  dì  S. Cipriano  ; M.S. 

Gio:  Michele  Vicino  , e Grò:  Agnelo  fratelli  Genovefi,  impararono  da  Bafci- 
fta  Tuo  padre  : il  primo  lavorò  di  battaglie  , di  vafcelli  di  paefi  con  Ve- 
locità , ma  mediocremente  condotti  ; veftiva  malamente  -,  fuccido,  e coti 
1 efofità  dell’arte  , e morì  in  gioventù  . Non  cosi  il  feqpndo  , che  itt  paefif' 
terrefti , in  marine  , in  battaglie  in  grande  , ed  in  piccolo  arrivò  con  glòr- 
ria  alla  perfezione.  Viveva  l’anno  1675.  Soprani  foL  177. 

Gio.'Paolo  Averdi  Norimberga  , ebbe  l’Italia  per  Nudrice  , Venezia,  e Ro- 
ma per  Maedre  nella  pittura  ; con  doni  naturali  al  difegno  dipinfc  ritrai  * 
ti,  idorie , e peefi , e da  tutti  fu  univerfalmente  gradito.  Sandrart 

fan*. 

Gio*  Paolo  Bonconti  figlio  di  Girolamo  , ricco  Mercatante  di  feta  in  Bolo- 
’ gna,  modrò  fino  da  giovinetto  altrettanto  d’abborrimento  al l’efèrcif.ió 
paterno  , quanto  d’inclinazione  alia  pittura . L’anno  dunque  1 580.  fug- 
gito dal  padre  , ritrovato  in  Firenze , e ricondotto  alla  Patria  ",  fu  confo- 
Iato  nelle  Scuole  di  Bartolomeo  Paflarotti  per  il  difegno  , e dei  CarracCi 
per  il  dipinto  . Laicista  da  parte  l’arifmetica  , la  matematica  , e la  pro- 
fpettiva  , tutto  fi  dedicò  allo  dudio  di  s^bella  virtù-,  e nei  bellillìmi  nudi 
alla  Carracceica  riportò  il  premio,  e l’onore  di  Principe  dell’Accadc-  ,* 
mia  . Nel  dipinto  poi  fu  padofo,  rifentito  , e corretto  . Andò  a Parma  , 
e dudìò  l’opere  del  Correggio  , poi  pafsò  a Roma  fotto  Annibale  Ce  Trac- 
ci, ma  quando  erano  per  fiorire  l’opere  fue,  d’anni  42.  giunte  con  dolore 
della  Patria  la  nuovadelia  fua  morte  ^feguìta  nel  1605.  Mahafia  par 
fam-  -,  . Gio; 
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GfcPaplo  CerVfi  Botognefe  ìnnarrivabile  per  le  miniature  degli  uccelli,  che 
Sembrano  vivi , Spintoli , svozzofanti  , e ricoperti  di  leggiadrifljme  piti- 
me  /come  da  tante  Gallerie , e Gabinetti  fi  vede,  mori  nel  Secolo  pattato. 

-SRMMÌI fclWvftfW^o. 

Gi o: Paolo  Cervetto  Genovefe  fu  allievo  di  Valerio  Gattelli  ; divenuto  pra- 
tico nel  difegno  , pafsò  al  colorito  , nel  quale  fu  cosi  proprio  imitatore 
àel  Maettro  , che  talvolta  offufcò  la  mente  degli  Profcflbri  nel  riconosce- 
re le  fue  tele  , da  quelle  di  Valerio  dittinte  . Quanto  fomiglianti  nel  dipi- 
gnere , aitretanto  furono  uguali  di  genio  , d’amore  , e di  corrilponden- 
sa . L’anno  1657.  la  falce  della  morte  fciolfe  si  bel  nodo  nel  mancare  del 
Cervetto , Soprani  fal.226. 

Ciò:  Paolo  Loniazzo  nacque  in  Milano  1558.  Imparò  il  difegno  da  Gio:  Ba- 
ttila della  Cerva  ; non  Solo  fu  bravo  Pittore  di  ttorie , d’arabefchi,  di  pae- 
fi,  di  grottefchi  , e di  ritratti , ma  a gloria , e profitto  dei  Pittori,  fu  Ifto- 
rico  , Poeta  , ©Scrittore  , che  parlò  dell’opere  loro  , ed  inl'egnò  varie  re- 
gole per  b«n  dipignere  nel  Suo  Trattato  delia  Pittura  , Architettura  , e 
Scultura,  neÙ’Idea  del  Tempie  delia  Pittura  , e nei  Suoi  Grotteschi  poe- 
tici . Divenne  cieco  in  vecchia ja  , e poco  dopo  pafsò  a godere  ( come  fi 
Spera  ) la  luce  della  gloria  . Defcrifle  Ja  propria  vita  nei  Grottefchi 
afol.$% 9.  ■ 

Gio:  Paolo  Melchiori  Romano  nato  l’anno  1 664.  Scolaro  di  Cario  Maratti  : 
con  belliffimofpirito,  ed  invenzione  non  foio  difegna  perfettamente  , ma 
ancora  Sulla  dolcittìma  maniera  del  Maettro  conduce  nobili , e vaghe  pittu- 
re : dimora  m Patria , dove  d’ordine  di  N.  S.  ha  dipinto  il  Profeta  Eze- 
chielie  nella  Bafilica  Lateranefe  . 

Gio:  Paolo  Odorico  Gentiluomo  Genovefe , da  Se  ttudìate  , e di  Segna  te  va- 
rie carte  ftampate,  entrò  nella  Scuola  di  Domenico  Fiafella  i gareg- 
giò il  Maettro  con  lo  Scolaro  , quello  ad  infondergli  le  piò  Sode  regole 
dei  difegno  , quello  avidamente , Senza  mai  ttancarfi  , ad  apprenderle  : 
dai  phfarofcuro  pattò  vivi  colori  ; fi  vociferò  per  la  Città  il  valore  del 
giovinetto  , e principiarono  a volare  le  commilfioni  ; ma  il  contagio  {la- 
bili il  non  plusultra  alle  fue  belle  fatiche  . Sopra»/  fol.  21 4. 

Gio:  Paolo  Panini  nacque  in  Piacenza  l’anno  1691.  Egli  è giovine  fpirìtofo, 
il  quale  fidiletta  di  dipignere  con  amenità  di  colore  Sulla  maniera  del 
GbiTolfi  vaghe  prospettive  , ricche  di  graziofe  figurine  , le  quali  fi  movo- 
H9  in  belle  attitudini  difpofte  , che  molto  piaciono  ,.c  per  le  quali  fi  è ac- 
quieto grido  in  Roma  , dove  vive . . . 

Gio:  Paolo  Rofletti  da  Volterra  , Scolaro  di  Daniello  Ricciarelli  , lavorò 
con  il  Maettro  nella  Città  di  Roma  , ed  in  altri  luoghi . 71  tì /0/.J41. 

Gio:  Paolo  Tedefco  di  cafa  Scor , con  Egidio  Suo  fratello  pratico  nel  dipi- 
gnere a frefeo  , fu  adoperato  in  varj  luoghi  di  Roma  , particolarmente 
per  ordine  di  Papa  AlefTamiro  VII.  nel  Palagio  Pontificio  a Monte  Ca- 
vallo , .dove  fra  gli  altri  freghi  fi  vede  l’Arca  di  Noè  fabbricata  nel  tem- 
• li,  I -pò 
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pò  del  diluvio , con  tutti  gli  animali  mirabilmente  dipiAtf'.  Gio:  Paolo1' 
fu  fcritto  al  catalogo  dei  Romani  Pittori  Tanno  1653.  ne  paria  l 'Ab.  Titi 

fot.  278.  • \ ‘ ••  • •••  *'•  - • 

Gio.Paolo  Zanardi  nato  in  Bologna  l’anno  1658.  è fratello  diGentffePk- 
trice  già  defcritta  ; con  i principjda  Giulio  fuo  Padre  apprefi  , fi  è fatto 
in  Verona  univerfale  Pittore  in  fiori , in  frutti , in  animali , in  figure , 8t 
in  quadratura.  ' 

Cio.-Pietro  Bellori  RoWiano , Pittore  , Antiquario,  e Scrittore:  fia  datò 
alle  flimpe  l’aiuio  1672.  le  Vite  di  va rj  Pittori  con  li  Ritratti  , ed  alla 
inerte  fua  , fèguita  avanti  l’anno  Santo  , fafciò  altro  Libro  manoferittb 
dei  fatti  d’altri  Pittori  : ha  difegnato  , cd  rHuftrato  un’altro  Libro  m 
foglio  degli  Archi  Trionfali,  cd  Antichità  di  Roma  , intagliate  da  Pietro 
Sante  Bartoli  l’anno  1690.  Un’altro  con  i ritratti  dei  Filofofi  , Poeti 
ed  Oratori , con  le  cfpofizionì  . Altro  Libro  intitolato  la  Statua  Simb4’ 
lica  di  Diana  Efcfma  , cd  altri  Libri , come  nell’Indice  delle  Aampe  del  • 
Rodi . Alla  f'ua  morte  iafeiò  bellrffimo  Audio  di  difegni , e di  rami  ihgu- 
lari.  M.S.  . . i ..  . .-lA-Ok 

Gio.’Pietro  della  Bella  fratello  del  fàmofo  Stefanirro  ìmparò'la  fcuìtura  da 
Pietro  Tacca.c  ne  fa  memoria  il  Baìàinutà  nella  par.  3.  fec. 4.  fol. 371.  J® 
Gio'Pictro  Lafagni  Scultore  molto  (limato  in  Milano;  fono  degne  dave- 
derfi  le  opere  fue  nelle Chiefe  di  S.Stefano , di  S.PaoIo , di  S.  Celfo  , nel-  1 
fo  Spedale  Maggiore , e nella  Piazza  dei  Mercatanti , tutte  deferiti  dal 
Torre.  t ' 

GiorPietro  Portenti  nacque' in  Bologna  l’anno  161$.  fu  figlio  e fcolàro  efì 
Benedetto  ; moflrò  genio  particolare  alle  battaglie  , condotte  con  iflife 
commendabile  ,co»  gran  morta  , con  ifpirito  vivace  , e con  colore 
to  , che  ferma  alla  prima  .*  dipìnte  tavole  d’Altare  , in  ifpezie  in  Padova 
la  gran  tela  Col  martirio  di  S.Lorenzo  , polla  nella  Chicfa  di  detto  Sana- 
to , e la  terminò  in  1 2.giorni , per  6o.ducati . In  frefca'età  , l’infelice  re- 
Aò  morto  d’archibuggiata,  nella  Arada  chiamata  Calandra  di  detta  Città.' 
Mahafia  par.  4.  /0/.580. 

Gio:Pietro  Zanotti  Pittore  , Segretario  dell’Accademia  Clementina  , Scrit- 
tóre J Poeta  , e tra  gli  Arcadi  della  Colonia  Renia  Trifalgo  LarilTeate  . 
Nacque  irt  Parigi  l’anno  1674.6  giovinetto  fu  condotto  a Bologna  , do- 
ve feorfi  i primi  rudimenti  della  latina  lingua  , fi  applicò  al  difegno  nel- 
la fetida  di  Lorenzo  Pafìnelli  , dal  quale  teneramente  fu  amato . Avan- 
zato alla  pittura  cercò  dal  naturale  le  forme può  proprie, le  efpreflioni  pii» 
vere  , i colori  piò  graditi,1  la  morbidezza  piò  paAofa  , ed  un  certo  abbi- 
gliamento di -ve  Aire  alla  dtmcAìca  , e principiò  amifurare  il  fuo  talento 
{opra  le  tele,  e provvedere  dei  fuoi  dipìnti  Cafe  , Palagi  , e Chiefe  , parti- 
colarmente la  fua  Parocchia  di  S.Tommafò  , detto  del  Mercato  di  BóIo-> 
gna  , in  cui  nell’Altare  Maggiore  vivamente  efprelTe  il  Santo  in  atto  dì 
confufioue  , e di  riverenza  al  rimprovero  dwCriAo,  quando  gli  rinfacciò 
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k fua  incredulità;  Pittura, che  per  verità  è riufcita  di  gradimento  ai  Pro- 
feflari,  ed  al  Pubblico,  colla  quale  ha  lupe  rate  tante  altre  fue  tavole  fpar- 
lèin  diverie  Città  . MoiTo  talora  clall’eftro  fublimc  della  poefia,  c dal  ge- 
nio  allo  fcrivere  , fuo  divertimento  li  ì:  lo  applicarvi  , e non  poca  lode  ne 
ha  riportato  . Aggiunte  un  nuovo  fregio  di  gloria  a Felfina  Pittrice  colla 
descrizione  delia.  Vita  di  Lorenzo  Pafineili  fu©  Maeftro  , ftampata  nel 
*703.  Con  fette  Lettere  familiari  difefe  il  CorCarlo  Malvafia  Autore  dei 
Libri  della  faddetta  Fefina  Pittrice,  e confuti»  Vincenzio.  Vittotia,ftam~ 
paté  nel  1705.  cojnpo.fe  il  Dialogo  in  difefe  di  Guido  Reni , dato  in  luce- 
nel  1710,  Accrebbe  le  raccolte  più  famolò  coati  Tuoi  poetici  componi- 
menti , alcuni  dei  quali  fi  leggono  nella  fua  bella  Didonej  tragedia  ftam- 
pata Panno  17» 8.  Vive  io  Bologna. 

Gio:  Ridolfo  w ettmuller  figlio  di  Pietro  Senatore  Tigurino.nacquc  Pan- 
nò 1639.  Imparò  la  pittura  da  Conrado  Mayr  , e da  fe  l’architettura  ci- 
bile, militare , e lopilaflica  . Stava  per  partire  verfo  la  Francia  , quando 
di  notte  tempo  ritornando^  cafafu.  fuffocato  dall’onde  del  fiume  Siila  P 
anno  i66S.Sattdrart  /0/.383. 

GiqiSigifrooncToMuIler  Augullano  imparò  il  difegno  da  fuo  padrona I qua- 
le  fu  poi  mandato  in  Amfterdam  fdtto  Giovachino  Sandrart  . Venne  in 

. Italia  , fietmoffi  in  Roma,  in  Firenze,  ed  in  Venezia,  dove  in  minutiflime 
figure  fece  cede  molto  laboriofe,  ma  altretanto  piaciute,  ebbe  inclinazio- 
ne naturale  ali’architettur*»e  fopra  i Palagi  d’Itàiia  fece  perfettillùno  ftu- 
4>o.- Fu  di  natura  affabile»  pO/Tedeva  diverfità  di  linguaggi  , e per  la  fua 
jnobilc  conveifazioue  era  da  tutti  amato.Morìin  patria  in  età  feniIe.*Sa*- 
drort  *v  1 - ■ 

Gio.Stefano  Borri  Scultore  Miianefe  riufcl  mirabile  in  fere  ritratti  di  cera» 
Che  parevano  vivide  naturali.  Viffe  in  Genova  fino  all’ultima  vecchiaja  , 
nella  quale  affa  lite  da  malinconico  umore,  flava  per  io  più  oziofo , eriti- 
rato fofpetcando,  per  quanto  egli  diceva,  di  non  elTere  aftaiito  dai  Tuoi 
nemici  , e così  mori  Soprani  foladi  ‘-r,  ,, . 

Gio;Stcfano  Danedi, detto  Monta! /« vedi  Giofeffo  Danedi,e  Stefano  Mont - 

- ' d-r-V-  ' A 

Gio:Ste£tno  Matufelli dell’Umbria,  dopo  molti  lavori  di  pittura,  e d’arcfù- 
tettura  in  Pife  , mori  d’anni  72.net  i 656.  e fu  fepolto  in  Campo  Santo, 
con  memorabile  cpitafio  , erettogli  da  Alcanio  Penna  Perugino  , e da 
Vincenzo  da  Torto  Pilàno  fiioi  fcolari.M.S-  S.. 

Gio:Stefano  Rolli  dalla  Pieve  Genovefe  ftudiò  da  Cefare  » e da  AlefTandro 
Semini,  e con  notabile  profitto  fi  perfezionò  fotto  Pietro  Sori  : riufcl  fe- 
licifllmo  nella  vaghezza  del  colorito.e  fufficientementefuaggiuftato  nel 
difegno,  onde  principiò  a mandare  quadri  nelle  Spagne  , e molti  ne  fece 
per  la  fua  patria  , in  cui  in  gioventù  morì . Soprani  foì. 81. 

Gio.-Stefano  Verdura  Genovefe.Qucfto  virtuofo  Pittore  ebbe  i principi  da 
Domenico  Fiafdla  , e dopo  uu  conveniente  ftudio  di  difegno  , arrivò  al 
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colorito,  nel  quafe  s'efercitò  non  poco  , nè  ritrovando  quella  fortuna /che 
fperava,  (i  portò  nel  Piemonte, dove  deftreggiandofi  in  fare  molte  tavole  ^ 
ritornò  alla  patria  poco  prima  del  contagio, nel  quaiecon  la  moglie , e & 
gli  mori.  Soprani  fol.2^2, 

Gio.’Ventura  Borghefi  da  Città  di  Cartello  , fcolaro  di  Pietro  da  Cortona  t 
condurti  con  tanta  diligenza  ì due  laterali , cioè  la  Coronazione  , e l’An- 
nunziazione  di  Maria  Vergine  , porti  in  S.Niccola  da  Tolentino  di  Roma*.- 
che  meritò  finire  il  gran  quadro  nella  Sapienza,  lafciato  imperfetto  , per  la 
morte  del  Maertro.  Si  trattenne  alcuni  anni  nella  Germania, e fpezialmea- 
te  lavoròa  frefeoin  Praga,Morì  nel  di  20.  Maggio  1708.M.S. 

CiorVincenzio  Zerbi  Genovefe  fcolaro  di  Domenico  Fiafella  , dopo  il  dilè» 
gno , s’inoltrò  al  colorito,  e riufcl  nei  ritratti,  ed  in  altri  quadri . Viveva 
nel  i674.Sùpranifol.2$o.  '•••!-.•  j 

Gio: Ulderico  Fulter  oriondo  Tigurino  , fcolaro  di  David  Hefcler  Statuario, 
lavorò  in  avorio  d’alto , e di  bado  rilievo  ftoriette  si  belle,  che  le  più 
rinomate  Gallerie  ambirono  avere  opere  fue . Viveva  nel  168$,  Sandrart 

Gio:Ulderico  Loth  da  Monaco , fu  fcolaro  di  Carlo  Veneziano  , propagò  la  » \ 
gloria  di  tanti  altri  Pittori  delia  fua  Patria  coi  quadri  a olio,  ed  a gomma: 
è vero , che  in  età  fenile  umiliò  la  bellezza  , e la  dolcezza  dei  fuoi  dipinti, 
morendo  l’anno  léóo.ma  inforfe  Gio.-Carlo  il  figlio  in  Venezia,  a riafume- 
re  con  farto,e  con  lurtro  la  gloria  Piteu\i.Sandrart  foJ.319. 

Gio.'Zaccaria  Kneller  , con  Godofredo  fuo  fratello  nato  in  Ubecca , girò  per 
l’Italia  ; il  primo  fu  famofo  nei  ritratti  , nelle  architetture , e nei  frefchl  j * 
il  fecondo  nei  foli  ritratti , Servirono  molti  Principi  , e Monarchi . , San» 
drart  foL^gu  ■ 

Giovila  Brelciano,  o Brefcianino  fu  buon  Pittore,  che  ufc)  dalia  Scuola  di 
Lattanzio  Gambara  ; in  frefeo  . cd  in  olio  lavorò  opere  degne  in  pubbli- 
co,  come  regiftra  il  Cozzando  foi*  117,  Vì-V 

Girolamo  Amaltco  Veneziano,  quando  pratico  del  difegno  , e del  maneg- 
gio dei  colori,  fuoflèrvato  dipignere  con  tanto  fpirito  la  tavola  di  S.  VfcSt 
* t«o,  temendo  Pomponio  il  fratellodi  non  edere  da  quello  fuperato  , l’ap- 
plicò alla  mercatura  , affigliandogli  joo.ducati  annui , acciocché  non  piò  * 
dipigneffie , e cosi  l’invidia  fece  perdere  quello  Valentuomo  , cheavereb- 
be  fatto  mirabile  nu(c\tz.Ridolfi par.  1 . fot. n6. 

Girolamo  Bollini  d’Ancona  , detto  l’Anconitano  , fu  amato  , e diletto  Scola- 
ro dell’Albano  , al  quale  fervi  molto  tempo,  riportandone  compiutameli- 
te  quella  beila  maniera  , che  fi  vede  nel  dipinto  delia  Sala  Farnefe , e nel 
Palagio  pubblico  di  Bologna  l’anno  1660. 

Girolamo  Bollo  , o Bols  da  Bolduch  ( Come  lo  chiama  il  BagUoni  fot.  2j  1.  ) 

Fu  Pittore  di  profondo  , e di  bizzarro  ingegno  , vedendo  non  potere  fu- 
pcrare  1 Ratfaelli,  i Buonaroti,  i V inci,  i Tibaldi,  i Correggi  , ed  i Tizia-*** 
ni  uell’Elcu  riale  di  Spagna,  ove  erano  fuoi  quadri , iuveutò  un  modo 
o.  Srik  - 
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fttaftà  f i&tiUui  dipìnte  di'  fatitifia  : ivi  dunque  fi  vede  Antonio  il  Santo 
Abate  attórrffoto  dàlie  diaboliche  tentazioni,  ideate  in  moftrì,  in  animali, 

»0  chimere  , iti  draghi  « in  uccelli  Ipaventevoll  , che  recano  orrore,  e ma- 
litigi  i»  inficine  : iri  Mitro  quadro  elprelTe  Gefu  Crifto  in  una  circonferen- 
za di  luce  » édi  glorie,  circondato  da  14.  Circoli , fette  dei  quali  efprimo- 
no  i peccati  capitali , gli  altri  i Sacramenti  -*  in  altra  gran  tela  dipinfe  fi* 
gtlte  diVerft  rapprtìfentanti  i diletti  carnali  fopra  un  carro  di  fieno  tira- 
to da  fétte  animali  differenti , che  figurano  i peccati  capitali  ; precede  a 
guifa  di  Fama  il  Demonio  con  la  tromba,  circonda  il  carro  una  quantità 
di  moftri,  cori  geroglifici  efprcflìvi  d’altri  peccati  , fegue  dopoi  la  Morte 
con  la  felce  alla  mano,  e fotto  fi  legge  il  paffo  d’Ifaja  : Omnis  caro  fanu  m . 

In  altri  luoghi  dipinfe  Inferni,  Limbi,  orridi  diferti  , Martiri  sbranati  dai 
Leoni,  e Pedaggieri  afTaffinati;  con  quefle,  e fimili  ftravaganze  fu  ricono- 
fciuto  dalla  Spagna,*  dalla  Germania  per  Uomo  di  fmgulare  virtù  . Maz~ 
zófari  ~ 1 • 

CirolamoCa pece  vero  ornamento  dei  Cavalieri  del  fuo  tempo  , cioè  del 
1 570.  perciocht-  oltre  le  pulite  lettere,  e la  perfetta  cognizione  della  mu- 
fiea  ,da  se  imparò  il  dipingere  , e lo  fcolpire  j e comparve  nella  Chiefa  di 
S.Domenico  Maggióre  delia  fua  patria  di  Napoli,  dove  nell’  Altare  di  Tua  - 
famiglia  dipinfe  la  tavola,  in  cui  evvi  Crifto  fulla  Croce  , e nell’  archi  tra»* 
ve  di  detta  Chiefa  fcolpl  in  legno  il  Crifto.  Sarnel/i  fol.  181. 

Girolamo  Capitani da  Lodi  nell’anno  1578.  fi  accomodò  fotto  la  difciplina 
di  Bernardino  Campi , dal  quale  imparò  il  difegnare  , e il  dipingere  , e ne 
riportò  grànde  profitto.  Lamo  fol.  1 1 1 . 

Girolamo  Caftelli  Miniatore  Gcnovefe  figlio  diGio:Batifta  , fratello  di 
Giorgio  Principe  nel  Regno  di  Sicilia, e Nipote  di  Bernardo  . Fior)  il  di- 
légno  per  molto  tempo  %■  quafi  patrimonio  ereditario  nella  Cafa  dei  Ca- 
ftelli,  e il  noftro  Girolamo  imparò  dal  padre  , e con  tanta  diligenza  fi  ap- 
plicò al  miniare  piccioli  paefetti  » e ftoriette  , che  fi  refe  imitatore  del  fuo 
gran  Maeftro , il  quale  feguitò  alt’ altro  Mondo  poco  dopo  la  morte  di 
quello.  Soprani  fol.  1-394 

Girolamo  Cavalierino  Modonefe  fcolaro  di  Domenico  Carnovale*,  coll’inta- 
glio in  legno  , in  marmo  , col  bulinare  , intagliare  nel  ferro  , e dipigne- 
re,  refe  ammiratrici  deH’opere  fue  le  Città  di  Lombardia.  Viàri  ani  fol. 
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Girofemo  Cock  , detto  Cocco  Fiammingo  , con  maniera  Durerà  intagliò  tan- 
te carte  coi  difegni  di  Martino  Emskerken  , e d’altri  Autori  , che  la  bre-  - ' 
vita  qui  mi  riftringe  a citarle  enunziate  dal  Vafari par ,3.  lib,  1. /0/.3 13. 
Girolamo  Comi  Modonefe  indivifo  compagno  del  BegarelJi , prevai fe  a molti 
luo»  coetanei  nell’artifizio  della  pittura  , e della  profpettiva  , della  quale 
poifcdeva  feien tificamente  le  vere  regole  ; fervi  ai  Sommi  Pontefici , ai 
Principi  , ed  ai  Cavalieri'.  Fioriva  nel  1545.  Vidriani /c/.8j. 

Girolamo  Corridori  Modonefe . nel  dlfeguo , e nell’imaeliare  in  rame  ebbe 
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talenti  cosi  rari , cfie  fece  «pere  dì  tanta  maraviglia  » die  furono  cauta 
della  fua  morte  . Efercìtavafi  in  Roma  , e quali  ogni  di  pubblicava  qual- 
che ftupore  alla  ftampa  ; perlochè  fi  concitò  l’invidia  di  certi  malevoli  , i 
quali  con  inganno  ben  degno  della  loro  fellonia  , lo  fecero  precipitare  nel 
Tevere  ; ma  non  andò  gran  tempo  , che  fi  videro  anch’eflì  trabalzati  da  un 
patibolo . Vicinarti fol. tao»  ‘‘d& 

Girolamo  Cor tellino  raro  Scultore , che  in  Bologna  terminò  l’Arca  di  S.Do- 
menico  , principiata  da  Niccola  Pifano,  detto  dall’ Arca,  e profeguita  dt 
Alfonfo  da  Ferrara  , Bumaldi  fol.z%  j,  Michele  Bortelliuo  fu  altro  Pitto- 
re Ferrarefe  , che  fioriva  nel  1502.  . 

Girolamo  Curii , detto  il  Dentane  , per  il  portamento  della  bocca  in  tal  nu- 
do* focchiufa  , che  n’apparivano  ferapre  due  gran  denti  : fa  il  migliore  , In- 
naturale introduttore  del  chiarofcuro  , e della  quadratura  , che  mai  avnfe. 
fe  veduto  a fuoi  giorni  la  Città  di  Bologna  . Nacque  da  poveriflìnii  paren- 
ti , i quali  per  guadagnargli  il  pane,  l’applicarono  al  filatojo,  fino  «Ili  aj« 

. anni  ; in  tal’ctà  vergognaudofi  di  piò  comparire  al  lavoro  , s’accordò  con  > 
Leonello  Spada  a fpogliarfi  vicendevolmente,  e con  naturale  inftint 
difegnare  il  nudo:  comprò  molte  Immagini  di  carta  , ed  im  pia  Arar 
coi  colori , le  vedeva  , finche  Cefare  Baglioni  pratico  Pittore  lo  pigliò  1 
fua  Scuola  : nel  tirare  di  linee , ed  operare  di  quadratura  trovò  tanta! 
cilità  , che  lafciate  le  figure  , crebbe  ben  prefio  nella  ftima,  cucila  ripu- 
tazione fino  preflo  i medefimi  Pittori , i quali  gareggiavano  nel  fervirlodi^-..; 
Figuriiti,  coinè  Leonello  Spada  ( che  anch’dfo,  come  fidirà,  grand’ilo» 
mo  divenne  ) il  Brizio , il  Malfari , ed  il  Colonna  ; inventò  il  tratteggia*, 
re  d’oro , e tanto  fiiaaque  ai  Principi  Lodovifi  l’invenzione  ; che  lo  volle- 
ro a Roma  . Servì  i Sercniflìmi  di  Modona  , e di  Parma  , dove  per 
more  cagionatogli  in  un  ginocchio  da  una  caduta  non -curata,  fu  ncccfiìjte- . 
to  a morte  . Lafciò  tutti  i fuoi  cartoni  al  Colonna  , e la  cafa  all»  poverel- 
li della  Parecchia  : fu  Uomo  caritatevole  , dabene  , allegro,  e faceto  ; con 
gli  amici  non  faceva  prezzo  , coi  Grandi  fi  contentava  di  poco  , ballando- 
gli guadagnare  tre  gitili  al  giorno  , c molte  volte  refiituì  danari , condire 
eflcrgli  troppo  pagate  fopere  fue  . Malvada  par  4./0A157.  , . 

Girolamo  Dami  Perugino  fratello  di  Vincenzio , c di  Fra  Ignazio  , al  quale 
fu  di  grande  ajuto  nei  frefehi  di  Roma  : per  il  buon  difengo  , e per  il  colo- 
rito era  per  riufeire  un  grand’Uuomo  , ma  la  morte,  nei  33.  anni  lo  prhrò 
di  vita.  Borghi»)  fai. $24» 

Girolamo  DcifinoneMilanefe  , eccellentifiimo  nel  difeguo  , e nel  ricamo,  im- 
parò da  Luca  Schiavone  : fece  ritratti  mirabili  di  ricamo  alti  Duchi  Bor- 
bone , e Sforza  . Scipione  il  Figlio  io  fuperò  nei  lavorare  d’animali , e di 
caccie  , inviandone  molte  ad  Enrico  Re  d’Inghilterra  , e nelle  Spagn^»  Si- 
mile a quelli  fu  il  figlio  Marcantonio , ed  altri  di  fua  Cafa  Lon cazzo  Idea 
del  T'empio  fai.  16$ ...  . ... 

Girolamo  del  Canto  , fopranomiiuto  il  Poma , Scultore  Genovefe,  sbozzò 
....  _ ' ' nella 
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nella  Scuola  dei  Pippi , poi  fcguì  la  via  di  Domenico  Biffimi  : con  gli  fc»r- 
pelU  fece  co  fé  lodevoli , e molte  più  ne  averebbe  fatto , fe  di  firatto  .da  Ile- 
conti  nue  ricreazioni c dalle  conver fazioni  non  fi  fuffe  abbreviato  la  vi- 
ta , avanti  il  contagio  • Soprani  fot,  198. 

Girolamo  dei  Carpi , o Girolamino  da  Carpi , cosi  detto  corrottamente  dal 
volgo  , fu  di  famiglia  de’Carpi , e Ferrarefe  , come  nota  il  Superbi  afol . 
123.  ed  il  Safari  par. i.lib.2.fol. 6.  lo  chiama  Girolamo  da  Carpi  Ferrarefe; 
imparai  principi  del, dileguo  da  fuo  Padre  Pittore  di  Scuderia  i profègul 
il  dipinto  fotto  Benvenuto  ; poi  andò  a Bologna  , dove  vedendo  un  qua- 
dro del  Corteggio-,  tanto  reflò  cattivato  da  quel  vago, ed  ameno  dipinto, 
che  dopo  averlo  ftudiatp  , e copiato , guidato  dal  genio  a Modona , ed  a 
Parma  , non  lafciò  opera  di  quel  grand’Uomo  , che  non  difegnafle  , o co- 
piatte  : di  ritorno  a Bologna  , fatto  Corregefco  , piacque  in  eftremo  il  fuo 
dipinto . .Parti  per  Roma  , ad  iftudiare  l’opcre  di  Raffaello  , e le  aggiunfe 
alla  prima  maniera . Intefe  bene  l’architettura  , e quella  io  portò  avanti 
Giulio  UI«che  io  dichiarò  Architetto  fopra  le  fabbriche  di  Belvedere.  Toc- 
cò affai  bene  il  Leu  to;  fi  dilettò  di  mulica  ; fu  Uomo  dabene  , dolce  , e 
piacevole  ; dove  couofceva  potere  arrecare  gelolìa  , fi  ritirava  , per  godere 
la  quiete  , come  fece  da  Roma,  riducendofi  a Ferrara  , ove  nel  1556.  mori 
d’anni  55.  come  dice  H'Vafari  , o di  68.  come  fcrive  il  Superbi /o/.i2$. 

Girolamo  da  Gotignola  ,di  Cafà  Marcheli  , lavorò  di  ritratti  , nei  quali  pre- 
valeva piìt,  che  nelle  ilorie.  Fece  fra  gli  altri  quello  di  Papa  Paolo  III.  An- 
dò a Napoli , e riportò  a Roma  qualche  vallente  ricavato  dalle  fue  fatiche. 
Effendo  avanti  col  tempo,e  fenza  governo,  pcrfiufo  da  certi  uni,  che  fe  gli 
fingevano  amici  a prendere  moglie  , lo  caricarono  di  una  Donna  poco  one- 
fta  , del  che  accortofi  , dopo  pochi  meli  mori  di  dolore  d’anni  69.  circa  il 

. :,k>_ 

Girolamo  del  Crocefiffajo  : vedi  Girolamo  Marcbietti  . 

Girolamo  dal  Leone  Piacentino  imparò  il  difegnare , e il  dipingere  da  Bernar- 
dino Campi , e fu  compagno  di  Daniello  Cunio  , del  quale  fi  è parlato  , 

...  - 

Girolamo  dai  Libri  , cosi  detto  dall’arte  di  Francefco  fuo  Padre , che  minia- 
va i libri , nacque  in  Verona  l’anno  1474.  Imparò  s)  francamente  dal  ge- 
nitore il  dileguo,  che  d’anni  16.  cfpofe  in  S.Maria  in  Organo  un  quadro, 
conia  Depolìzione  di' Gcfu  Crtflo  dalla  Croce,  che  tirò  tutta  la  maravi- 
glia a. contemplarlo  ; introdotte  nei  fuoi  dipinti  alberi , e paelì  cosi  veri , e 
naturali  , che  ingannati  gii  uccelli  cercarono  più  volte  fopra  quelli  i ripofij 
miniò  egregiamente  , e fu  il  primo  Maellrodi  D.  Giulio  Clovio;  dipinfe 
fiorì*  e frutti  naturali;  contrafece  col  pennello  carnei , eminutiilìmc  fi- 
gure; lafciò  Francefco  il  figlio  di  ftraordinaria  afpcttazione  ; finalmente 
morì  nel  iyjj.  fcpolto  in  San  Nazaro  . Safari  par.  3.  lib.i.fo/.zyó. 

Girolamo  delia  Robbia  Fiorentino  figlio  , e fcolaro  d’Andrea  nipote  di  Lu- 
ca faroofo Fonditore , Orefice,  e Scultore  : attefe  a lavorare  di  marmo , di 
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terra  , e dì  bronzo  a competenza  del  Sanfbviftd , del  Bandinelli  ékc.  Servi 
Il  Re  Francefco  in  Francia  j là  chiamò  in  ajuto  Luca  il  fratello,  che  lavo? 
fave  per  eccellenza  fopra  i vetri , ma  poco  tempo  viffe  , L’anno  ryyj.  ri*' 
tornò  a Firenze,  per  godere  le  ricchezze  accquiftate.ma  ritrovando  la  Cita- 
ta fottofopra  per  le  guerre  di  Siena  , ritornò  a Parigi , eflinguendo  cou  la 
morte  la  fua  cafa  . Va  fari  par.z.  fo/.ijj. 

Girolamo  di  Tiziano  fu  fuo  creato  , e lo  fervi  lungamente  in  varj  dipinti  , ed 
in  fatti  quel  fumofo  Maeftro  , a fimilitudine  di  Raffaello  , non  averebbe- 
condotte  a termine  tante  opere,  fe  dai  luci  difcepoli  non  fuflTe  flato  talvol- 
ta follevato  dalle  fatiche  , in  particolari;  da  Girolamo , di  cui  lì  vedono  al- 
cune carte  alle  ftampe  . Ridolfi par.  i . /3/.204. 

Girolamo  da  Trevigi  forti  i natali  l’anno  1508.  Per  un  certo  dono  naturale 
atta  pittura  giunfe  ben  pretto  con  di iicatezza  nelle  tele  , e nei  muri  a fe*; 
guire  la  maniera  di  Raffaello  in  Genova  , in  Bologna  , ed  in  Trento.  Ini 
Inghilterra  benignamente  da  quel  Re  fu  accolto  , e dichiarato  Pittore  di 
v Coite  , Ingegnerò,  provvifionato  di  40o.fcudi  animi  , franco  della  grazia 
di  quel  Monarca  . Per  le  guerre  inlorte  tra  i Franzefi  , ed  fnglefi  , man- 
daci dal  Re  in  Piccardia  , per  attìttere  alle  fortificazioni , improvvifàmen- 
te  fu  da  un  colpo  d’artiglieria  uccifo  , in  età  d’anni  36.  Ridolfi  partii# 
fol.  214.  . • ■ ‘ 'vr‘» 

Girolamo  Donini  nacque  in  Correggio  l’anno  1681.  Vennea  Bologna  , dove 
ebbe  i buoni  principjdef  dileguo  fottole  direzioni  di  Gio:  Gioiello  dal  So- 
le , gi’infegnamenti  del  quale  (eguitò  per  lo  fpazio  di  nove  anni  continui 
andò  poi  a Forlì,  e per  tre  anni  intieri  non  abbandonò  mai  la  Scuola  det  ; 
fjmofo  Cav.Carlo  Cignani  , dal  quale  riportò  non  ordinarj  avanzamenti.'* 
Ritornato  polcia  a Bologna  bene  ffabilito  nel  difegno,  enei  colorito  lì  die-' 
de  à dipignere  varie  cole  in  picciolo,  ed  in  grande  per  Cittadini , e per 
Cavalieri , le  quali  per  la  vaghezza  del  colorito  , per  la  nobiltà  delle  idee, 
e per  la  dolce  maniera  , colla  quatte  le  conduce  ,fi  rendono  in  quelli  tem-* 
pi  molto  defideratc , e gradite.  ' - .**•?!■ 

Girolamo  Ferrarefe  eccellente  Maettro  , e Scultore  , fcolaro  d!  Andrea  Con- 
tucci  , detto  il  Sanfovino  , lavorò  molte  cole  di  marmo  a Loreto  , dove 
fi  fermò,  dal  1534.  fino  al  1560.  conducendo  quali  tutti  ì Profeti  di  mar-* 
«no,  varj  ornamenti  attorno  alla  S.Cappella,c  bellittìmi  candelieri  di  bron« 
zo  , con  fogliami , e figure.  Va  fari  pur.  3.  Iib.2.  fol.xo.  ■-  -‘■0* 

Girolamo  Ferabofco  Veneziano  celebre  non  folo  nelle  ftorie  , ma  nei  ritraty 
ti  , per  i quali  portò  dalla  natura  s)  forte  immaginativa  , che  ballavagli 
con  quattro  legni  di  carbone  fare  il  profilo  d’un  volto  , chcfubito  levan- 
do dalla  fuggezione  gran  Perlònaggi , li  ritraeva  pofeia  a memoria  natu- 
rali , e veri . Bofchìui  fo/.S9S- 

Girolamo  Gambarati  Veneziano  fcolaro  di  Giofeffo  Salviati , da  cui  appre^ 
fe  ima  buona  via*  di  dipignere  , praticò  col  Palma  , e fu  ajutato  nelle  fat- 
ture fopra  la  Porta  della  Quarantla}  fu  Uomo  avariamo,}  teneva  il  pane 
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fuori  delia,  fincftra  , acciocbè  indurito,  pii»  lungamente  fervide  alla  fami- 
gliai abbondò  diritture  , e difegni , i quali  conbianmodei  periti  ven- 
dette a prezzo  ordinario  a Filippo  Efengrenio  Pittore  , perlochè  difpera- 
to  , terminò  la  vita  in  vecchiaja  l’anno  1628.  Ridolfi par. 2.  fol.zoó. 
Girolamo  Genga  Pittore  , Scultore  , Architetto  , e Mulico  da  Urbino  , sfor- 
zato dalpad  re  a feguire  l’arte  della  lana  , tanti  muri , c tante  carte  fegnò 
poi  carbone  , che  a perfuafione  degli  amici  accomodalo  con  Luca  Signo- 
róni Pittore  da  Cortona  , col  quale  molti  aum  lavorò  , e girò  varie  parti 
del  Mondo:  partito  poi  daJ.Maedro  , fi  fermò  tre  anni  con  Pietro  Perugi- 
no , inficine  col  diletto  Paefa  no  Raffaello;  attefealla  profpcttivjf , nella 
quale  divenne  eccellènte  . In  Firenze , in  Siena,  nella  Romagna  , in  Ro- 
ma , in  Mantova  , ed  in  Urbino  per  i Duchi  Guido  Baldo  II.  e France- 
feo  III.  quando  operaie  hei  Teatri , nei  Palagi  , nelle  Sale  , negli  appa- 
rati , e nelle  Chicfe  , è imponìbile  il  raccontarlo  . I11  ultimo  ritornò  a Ro- 
ma , dove  mifurò  quali  tutte  l’anticaglie  , e ne  lafciò  fondati  manoferitti 
agli  Eredi . Ridotto  finalmente  alla  Patria  , d’anni  75.  coronò  l’opre  fue 
con  la  morte  nel  1551.  fepolto  nel  Vcfcovado.  Vafari  par. lib.i.  fof.500. 
Girolamo  Imperiali  Nobile  Genovefe  , condotto  a Parma  dai  Parenti  , per 
attendere  allo  Audio  di  belle  lettere  , fentiva  ogn’ora  inalzare  fino  alle 
fòlle  il  Correggio  , ed  il  1 Parroigianino  : pcrlochè  s’acccfe  nell’animo  un 
• vivo  defio  di  formare  , fenza  altra  direzione  , i dilegui  dell’opere  loro  ; fu-, 
tono  quelli  così  bene  compiuti , e giudi , che  incoraggito  con  i pennelli 
pila  mano  diede  fine  a certe  doriette  d’invenzione,  che  furono  edrema* 
mente  lodate . Terminati  gli  dudj , con  fuo  difpiacere  , fu  chiamato  alla 
Patria  , per  accudire  a i dimedici  interdir;  andò,  e «dettate  le  cole,  fi  por- 
tò alla  danza  di  Giulio  Benfo  , e da  quello  apprefe  il  modo  d’intagliare  all’ 
acqua  forte  , t ne  diede  molte  prove  alle  dampe  . Era  teneramente  amato  * 
da  Gio.  Vincenzio  Imperiali  fuo  dretto  Parente  , il  quale  gli  appoggiò  il 
«Governo  dei  fuo  Feudo  in  Regno  di  Napoli  ; là  fi  trasferì  , con  foddisfa» 
ziouc  univerlàle  , ma  aflalito  da  pericolofa  infermità  , convennegli  pagare 
U debito  comune  - Soprani  fot.  1 90; 

Girolamo  Lucenti  Romano  Scultore,  lavorò  in  bronzo  nella  Chiefa  di  Mon- 
te Santo  ; a Ponte  S.Angelo  fece  di  candido  marmo  l’Angelo  , che  tiene» 
io  mano  i tre  chiodi  della  Croce.  Morì  Cavaliere  . Tifi 
Girolamo  Macchietti  , detto  del Crocefifsajo  , perche  il  fuo  Madiro  atten- 
da a far  Crocefidi  ; nacque  in  Firenze  l’anno  1535.  entrato  nei  fecondo 
dro  fu  podo  al  dileguo  totto  Michele  di  Ridolfo  Ghirlandajo , poi  fi  'mi- 
a lavorare  con  Giorgio  Vafari  , ajutandolo  , per  fei  anni  , nei  dipinti 
fòt  Palagio  Ducale  . Andò  a Roma  , dove  dudiò  due  anni  l’opre  piò  bel- 
- k # in  Firenze,  inPifa,  in  Napoli , in  Benevento  , e nelle  Spa- 

gne fece  beliidime  tavole  d’ Al  tare  , fomiglianti  ritratti,  e graziole  do- 
vette . Borghi  ni  /0/.604.  Vafari  par. 3.  lib.2.fcì.202.  Baldinucci  par.3. 
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Girolamo  Maganza  Vicentino  fratello  di  Gio.-Batifla  , e di  Marcantonio  tijtk 
tifigli,  e fcolari  d’Alcflàndro  , operarono  in  pubblico  , e nel  contagiò 
del  1630.  morirono  , Riduìfipar.2.  fol.2\6. 

t TJiroJamoMalaguazzo  Cremonefe.fcolaro  di  Bernardino  Campi  , del  quale 
fu  ancora  compugno  in  opere  diverfe  . Egli  in  gioventù  fu  di  grande  fpi- 
rito  , e di  fapere  profondo  . In  S.  Silveftro  di  Cremona  dipinfe  la  tavola 
della  Madonna  Tulle  nubi,  e fattoi  Santi  Frenetico,  c Ignazio.  Lama 
foì.%  1 . 84- 

Girolamo  Maffei  da  Lucca  , andò  a Roma  ne{  Pontificato  di  Gregorio XHI. 
e trovò  luogo  fra  i virtuofi  Pittori  , che  dipignevano  nel  Palagio  Vatica- 
no ; intere  bene  la  profpettiva  , e ne  dava  lezioni  . Chiamato  dal  fratello 
a ripatriare  , d’anni  So.  pafsò  a vita  migliore  . Bcglìcr.i fof.194. 

Girolamo  Mattioli  Bologncfe  , fe  più  per  tempo  avelie  iafeiata  la  fcuofa  di 
Lorenzo  Sabbatino  , e legnila  quella  dei  Carracci  ,come  fece  nell'ultimo, 
o fe  fgraziatamente  in  certa  riffa  non  fiiffe  flato  uccifo  , in  giovanile  età  \ 
più  ragguardevoli  farebbero  fiate  le  flté  pitture  . Mahafìi 1 par. 4.  foK 233. 

Gir olamo  Mazzola  da  Parma  fratello  ( o come  vuole'  il  Vafari  ) cugino  dei 
famofo  Parmigianino  , dal  quale  imparò  il  difegno  : arrivò  anch'ciFo  a 
tal  perfezione  ; che  potè  terminare  i’opere  del  Maefiro  , per  la  morte  non 
compiute  nella  Steccata  di  Parma , e di  propria  invenzione  altre  condur- 
ne . Safari  par. 3 . Uh.  1 . /0/.243. 

Qirolamo  Mazzoni , o Morzoni , fu  concorrente  di  Jacobello  de  Flore  in 
Venezia,  dove  dipinte  , ma  perchè  (1  fermò  Tempre  nella  maniera  vec- 
chia , ed  antica  , tenendo  le  ligure  diritte  , cd  in  punta  di  piedi  , non  ne 
fa  altra  menzione  il  Vafari  par.  2.  fai.  $2  4.. 

uGiroIamo  Mirvoli  Bologncfe  allievo  di  Pellegrino  Tibaldi , riufcl  terribile 
nel  lavorare  a frefeo  ; per  quello  fu  chiamato  a Modona  a fe'rvire  quel  Se- 
rcniflìmo,  e là  dopo  avere  dipinto  molti  anni,  mori.  Fiòriva  nel  iJ7o3' 
Ma  fìtti  fol.62 9. 

Girolamo  Muziano  nacque  in  Acquafredda  ( Territorio  BrefcianO  . ) Impa- 
rò da  Girolamo  Romanino  il  difegno  , e filile  pitture  di  Tiziano  , e di  al- 
tri Maeftri  fi  colorire  . Andò  a Roma  , ed  ivi  per  attendere  con  ogni  fer- 
vore allo  Audio , e difiraerfi  da  certa  amorofa  corrifpondenza  , fi  fece  ra- 
dere tutto  il  capo  , che  fembrava  un  galeotto  ; afTodato  nella  perfezione  , _ 
fu  caroalCard.Efienfe,  e da  Gregorio  XIII.  fu  dichiarato  Sopraintenden- 
teai  lavori  della  Cappella  Gregoriana  , col  fare  i cartoni  dei  mufaici,  nei 
quali  conclufc  alcune  telle  di  fua  mano  , e poi  compì  l’Altare  con  il  qua- 
dro di  S.Girolamo  attorniato  da  diverfi  Romiti  molto  divoti  in  bclfffiìmo 
paefe  ; operò  nel  Palagio  Vaticano  , cd  in  molte  Chiefe  di  Roma  ; fu  da 
tutti  fominamente  gradito  , per  quel  graziofo  dipignere,  e ben  totcare  eli 
paefi.  L’Accademia  dei  Romani  Pittori  deve  molto  a quello  virtuofo  , 

/ perchè  con  Breve  Pontificio  la  fondò  , e dotò  di  molti  fuoi  averi' . Mancò 
in  Roma  d’anni  62.  correndo  il  1590.  ed  in  S.  Maria  Maggiore  fu  onor*- 
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tatnetrte  fepolto  / Molte  opere-idi  lui  fono  «Ile  (lampe  ; Baritoni  fol. 49. 

Ri  dot  fi  mr.  i ./oA.»t^/?wplj(ò5;  • 

Girolamo  Nanni  Romano  , detto  Pocotbaotto,  perchè  effendotiomo  comodo 
Jnel  dipi gnere  , accalorato  dagli  amici  a shrigarfi  , foleva  dire  : faccio  po~ 
co  . eAeonwSr  Entrò  a parte  con  gli  altri  Pittori  nelle  fatture  fotto  Papa 
Siilo  V.  Perdette  li  villa  per  certa  iudifpolizione , e poco  dopo  mori  » 
Bagtìonifitfiifi&t+i*--  • /•  - . v' 

Girolamo  Negri  nato  in-  Bologna  Fauno  1648.  fti  fcolaro  «li  Domenico  Ma-» 
ria  Canuti , poi  di  Lorenzo  Pafmelli , eglifi  è ingegnato- coi  fuoidipin-. 
ti  in  grande,  d’entrare  nelle  Chiefe  del  Gesù  di  Modona  col  Martirio  dà 
San  Bartolomeo  porto  (òpra  la  Porta  maggiore  , e nel  Gesù  della  Miran- 
dola còl  San  Liborio  nell’anno  1718-  ha  dipinto  il  fatto  della  mor* 
'tedifì  erata  del  Re  Saule  , per  ilCavalier  Pietro  Maria  Colombani  di 
- *”  --  ' . . ■* 
Girolamo  Olam  Romano , Pittore  , Scultore,  ed  Architetto.  Nacque 
l’anno  1 6B1 . è forti  daHa  natura  molti  doni,  tra  i quali  una  prontezza  di  . 
fpirita  vivace  , per  apprendere  ogni  fcienza  , ed  arte,  che  fi  fu  de  prefìf- 
= fà  nell'idea  . Dallo  (ludio  dunque  delle  belle  lettere  pafsò  alla  Filofofia  , 
ed  alla  Matematica! , fotto  Vitale  Giordani  ; ai  dirtgno , ed  alla  Pittura,.  ^ 
diretto  dal  Cuvalier  Carlo  Maratti  ; all’Architettura  aflirtito  dal  Cavalics 
* Carlo.  Fontana  ; ài  bel  maneggio-di  difègnarc  a penna  , ammaellrato  dal 
Cavaliere  Pier  Leoni  Gh&zzt , al  dipignere  paefi- , con  r principj  avuti  da 
Domenico  dei  Marchia  *.'dett»il  Témpellino  , ed’  in  ogni  fcienza  , ed 
erte  qualificato  fic  refo.  Perla  facilità  poi  di  icolpire  qualunque  cofa  i 
formare  TomigliantHTmii ritratti  * padello  per  eminenti  Soggetti;  iuta* 
gli;) re  in  rame  , e ridurre  piccioli  Carnei  in  grande  , e pubblicarli  alle 
(lampe,  con  tant’altre  cofe  già  incife  ; inventare  di  Pegni  , o modelli  ar- 
ehitet  tome?  per  lavori  di  pietre  prezrofe  , di  marmo  , o di  metallo  , coi 
genio  fempre  fiffo  in  tutte  le  eofe  , di  feguire  le  forme  pili  proprie  degli 
Ì antichi  Greci , e per  altre  tante  fingularità  r ad  altro  non  deve  che  alla 
natura  : altresì  per  la  gentilezza  , liberalità,  cortefia  nelfinfegnare  , » 
neil’operare  lènza  rifparmie  di  fatica  per  gli  amici,  e lontano  da  qua^uo 
que  in  ter  e de  , altra  dipendenza  non  ha  avuto*  che  dai  Tuoi  qualificati  na- 
tali . Per  feccellenza dunque  di  tante  prerogative,  il  Sereniamo  Duca 
di  Parma  l’ha  ammelfo  tra  t Cavalieri  del  fuo  II  ladre  Ordine  Collanti  ula- 
no drS.Giorgio , een  Diploma  fpeziaie,  che  ioddlingue  r noi»  foto. per  ; 
h nobiltà degliiamìchiOdan»  dSToul , nella  Lorena  , dai  quali  egli  di- 
'fcentte  j ma  ancora* per  le  fue  rare  virtù.  La  celebre  Accademia  degl» 
•Arcadi  l’ha  annoverato  tra  i fuoi,  col  noma  Ai  Dbrindo  Monaeri-no  . La 
Nobiltà  Romana  lo  gradi fcc  nelle  convenzioni  ; le  Accademie  lo  fofpr- 
rano  nelle  loro  conferenze  , e finalmente  amato,  e didimo  da  tutti  vive 

i »h-  * u^>r  .'<■  ’.\T  > 

Girolamo  Pilotto  Veneziano- Ccolaro del  Palma  , fu  bravo  Pittore  , che  ne! 
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Salone  , dove  banchettano  i Dogi , dipinte  il  gran  quadrone  dello  S»pe- 
falizio  del  mare  , che  è mirabile  , fu  ancora  uomo  erudito,  e potevano 
fervirc  i fuoi  difcorfi  per  documenti  ai  piò  bravi  Pitto ti.Bofcbirti /0/.470. 

Girolamo  Romanino  digniflimo  Pittore  Brefciano  , meritevole  d’ogni  lode 
nel  difegno  , nel  colorito  , nell’invenzione  , nella  forza,  e nella  paftefità, 
con  un  naturale  non  diflimile  del  famofo  Tiziano  . Mi  dichiaro  , che  in 
Breno , in  Pifogni  ( Terre  della  Valcamomca  ) ed  in  Brefcia  non  mi  pote- 
vo (laccare  dall’opere  fue^  fcoprendovi  in  ogni  parte  un  profondo  fape-  y 
re  , sì  nei  frefchi  , come  nei  quadri  oliati . La  competenza  con  il  Moret- 
to Brefciano  , e tutto  Raffaellefco  fu  cagione  , che  il  Romanino  , tutto 
Tiziaiielco  , fe  gli  opponete  con  tanto  nervo  , che  toccò  la  fommità  del- 
ia perfezione , c ciò  fu  circa  il  1540.  nel  qual  tempo  fioriva  . Dell’opere 
‘ fue  ne  parlano l’ Aneroidi  , il  Roffifol.f 03.  ed  il  Ridolfi par.i.fol.252.  ; 
Girolamo  Roflì  fu  bravo  Pittore  Brefciano  , a olio , ed  a frcfco  ; l’opere  file 
notate  dal  Cozzaarfo/o/.i  20.  chiaramente  d/moftrano  la  di  lui  virtù  , e ; 

. quanto  fufle  adoperato  nelle  Chiefe  di  Brefcia  . Girolamo  Rolli  di  Roma 
fu  fcolaro  di  Simone  Canta  rino  in  Bologna  , e dopo  avere  imparato  il  di- 
fegno , fi  diede  ad  intagliare  all’acqua  forte.  ;•  f . 52*. 

Girolamo  Santacroce,  benché  vivente  in  Venezia  nei  tempi  di  Tiziano,  e di 
Giorgione,  uulladimeno  lavorò  fempre  fullo  Itile  antico  dei  Bellini  , co- 
me fi  vede  nel  porticale  dei  SS.Giovanni , e Paolo  , in  S.Giuliano  , e nel*  . 
la  Compagnia  di  S.Francefco  , .Fiorì  circa  il  1530.  Rido/fi  par. i.fol.62» 
Un’altro  Girolamo  Santacroce  Napoletano  Scultore  defcrive  il  Safari 
par. 3.  hb.  J./0/.J84,  il  quale  nella  fua  Città  lavorò  molto  bene  di  rilievo, 

« difpiacquea  tutti»  virtuoiì  il  vederlo  terminare  la  vita  in  frefea  età,cir- 
ca  il  1537.  -*r  ■ 

Girolamo  Savoldo  Nobile  Brefciano  , per  dcliziofo  compiacimento,  attc- 
fe  al  difegno , e ragionevole  Pittore  divenne.; -(tubili  la  fua  danza  In  Ve- 
nezia , dove  fi  trattenne  fino  alla  mor^e*  chiamato  comunemente  Gira- 
Jarao  Brefciano . Fece  ftudìo  particolare  fopra  i dipinti  di  Tiziano  , ap- 
proflìmandolì  allo  Itile  di  quei  contorni  * Pubblicò  opere  varie  , la  mag- 
gior parte  delle  quali  djpinle  per  carità  ai  Monilteri  di  Monache . Fu  ùo-  > 
mo  molto  pio , e di  voto  , e morì  in  buon  concetto . Fiorì  nel  1 540.  Ne 
parlano  il  Rujp fai. $02.  il  Cozzando  fai.  1 29.  il  Bofchinì  /0/.365.  ed  il  Ri* 
4oifipou2.fol.2%$.  - 

Girolamo  Siciolance  daSermoneta  , efebo  i prìncipi  del  difegnodal  Piftoja 
allievo  di  Raffaello,  e gl’incrementi  da  Ferino  del  Vaga , al  quale  fervi 
meglio d’ogn’altro fcolaro.  Liberatoli  dal  Madlro%  e riconolciuto  dai 
Periti  per  un  valente  Pittóre  , felice  chi  lo  poteva  avere  per  le  Cupole  , 
Cappelle,  Sale  , Palagi , o per  li  Ritratti  . Fuji  fuo  dipigiTere  ameno  , 
chiaro,  ben  comporto  , e molto-gradito  .cercando  Itmpre  nell’opcre  fue  ♦ 
imitare  Ra  fiatilo  .come  fi  può  vedere  all’Altare  maggiore  del  nortro  Con- 
vento di  S.Martino  di  Boiogua  nel  bel  quadre.  MRtv.bXfn  dipinto,  cd  in-  ' 

. . -telo.- 
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te».  Seguì  » fu#  morte  rie!  f «iHfcalo  di  Gregorio  XIII.  Bagli  otti 

fiUii. 

Giufitito  Bùggiardino  Fiòtenlinofcolaro  di  Bertoldo  Scultore  , poi  fami- 
liare , ed  am  ito  dal  Buonaròfi-r  fu  Pittore  uri  poco  luogo  , ma  ficilro  nel 
difigno  , nel  colorito , e nella  diligenza  , con  la  quale  terminava  col  fia- 
to le  fue  pitture  /•onde lino  Michelagno/o  volle  il  ritratto  di  fua  inano  . 
Ckrnipl  mtì&p  òpere  in  Patria  nei  enrfo  «fi  7$.  anni,  mancò  nei  1552.  e fu 
fèpolto  nella  Chicli  dì  S.M  irco.  Safari  par.f.  lift.  1.  /0/.45 1 . 

Giuliano  Gaftellacci  fìenovele  fu  di  nafcita  affai  cofpicua  . ornato  di  molte 
viftii  , di  fpirito  ,*  fidi  raro  talento  , gradito  nelle  converfazioni  nobili , 
diligente  nel  difegno',  e perfetto  nel  dipinto  , e nei  ritratti  è delcritto 
dal  Soprani  a fol. 8 j.  “ 

Giuliano  di  Baccio  -fé  Domenico  ambedue  figli  , e difcepoli  di  Baccio ’d’A-'- 
gitolo,  fifrono Statuarj in  legno  , «I  Architetti  Fiorentini , che'ferviro- 
rto  molti  Principi  , e Cavalieri  con  manifatture  loro  . Giuliano  mori  nel' 
iffS.Vafari pa?.g.  IJè.t . fol.2^6. 

Girolamo  da  Majano  dalla  natura  , e non  dall’arte  fu  fattoScultore  , ed  Ar-‘ 
chitetto  in  Firenze  , in  Roma  , ed  in  Napoli  , fino  agli  anni  70. 
Fior!  circa  il  1447.  Safari  par. 2.  fol.z^z. 

Giuliano  da  S.  Gallo  Fiorentino,  di  calli  Giamberti  , fu  Profpettivifta  , Ar- 
chitetto . Intagliatore  , ed  Ingegniero  di  Cafa  Medici  • imparò  dal-Fruij-* 
cione  * InNapoli  per  varie  fatture  ricusò  da  quéi  Re  gli  ori  , gli  argenti;* 
e gli  onori , contento  folo  di  tre  anticaglie , per  regalarne  il  liio  Principe1 
naturale  . VifTe  anni  74.  è pulsò  all’altra  vita  nel  1527.  Antonio  liio  fra- 
tello  bravo  negl’intagli  di  legno  , Architetto,  Ingegnerò,  e Perito  d’agri- 
coltura , gli  fu  compagno  nel  fepolcro  l’anno  1 554.  in  S.Maria  Novella 
Safari par.y.  lii.j./ol.óz. 

Giulio  Benfi  Genovefe  Pittore  , Architetto  , e Profpettivifta  infigne  , impa- 
rò da Gio*Batifta  Paggi . Compiutele  necelfarie  fatiche  del  dileguo  , del 
nudo  , delle  ftampe,  e dei  rilievi,  dileguato  d’invenzione  ,•  ftudiata  lapro~ 
Ipettiva  , fabbricati  varj  inftropienti  per  diminuire  il  punto , modellati  * 
edificj- , e machine  , die  di  piglio  ai  pennelli,  e non  defraudò  l’afpet fazio- 
ne del  \1aeftro  , del  Doria  fuo  Protettore , e di- tutti  gli  amici',  anzi  tirò 
la  Città  ammiratrice  a contemplare  il-fondato  maneggio  di  quelli  nelle' . 
Metropolitane  , nelle  Chiefe  , e nei  Palagi . Invitato  dalla  Francia'/  dP 
là  mandò  quadri  in  Alemagna  . Ripatriato  , fervi  motti  Signori  .'  Benché  ’ 
avelie  non  (loco  di  fuoco,  e dominio  di  bile,  a riguardo  però  dell*  fila  Vjr-  - 
t{* , trovavi  in  tutti  un  benigno  compatimento . Pativa  di  podagra  , e ' 
per  trovare  falute,fpe(To  mutava  aria,  ma  l’anno  i66H.*lle  Pieve  incontrò 
la  mòrte,  che  lo  feppelll  in  S.Antonio.  Soprani 

Giulio  Bonafòtt»  Bolognefe  famofo  Intagliatore  in  rame  , ftfgdl  follile  dii 
Marcantonio  Raimondi  nell’intagliare carte  di  Ra(Fa«fld,dì  Giulio  Roma- 
no, del  Mazzola.&c.  Sebbene  non  arti  vò  ima»  a bea  frappare  le  fralche,  o * 
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a toccare  di  paefi,  neN’erudizioni  unìvar/àli  peri,  neJI’invenzione,  o nella 

cognizione  di  tutte  ie  piò  belle  maniere  , fu  migliore  degli  altri  Maeftri  i 
Le  lue  carte  (ugnate  eoa  le  lettere  I.  B.  fono  molte  s le  ultime  furono  ck-  , 
ca  il  1 547.  regilìrate  dal  Maha/ìa  par.z.fol .74. 

Giulio  Bruni  Piemontefe  fu  accettato  in  Genova  nella  fcuola  diLazzaro  Ta- 
varoue  , -ma  per  le  amare  procedure  del Maettro  pafsò  alladolce  maniera 
del  Paggi;  dilegnò  molto  bene,  il  finire  però  coi  pennelli  non  gli  fu  trop* 
po  amico  ; tinfe.dunque  di  macchia,  ed  ottenne  l’intento  d’elTere  gradito.' 
Inforte  poi  ie  guerre  della  Savoja  l’anno  1625  fu  sforzato  a ritornatesi* 
la  Patria  , dove  mor).Gio:Batitta  il  fratello  fu  crede  delia  fua  maniera.  So~ 
prati/  fo/.£  1 9. 

Giulio  Carpioni  nacque  in  Venezia  l’anno  i<fi  1.  Fu  fcolaro  d’  Aieffandro 
Varotari,  detto  il  fadovajrlao, (otto  del  quale  tanto  avanzofli,  che  in  bre- 
ve tempo  acquiftò  gran  fama  nei  eli  legno,  neH’invenzione,e  nella  vaghez- 
za del  colorito . Di f patto  dai  genio  a lavorare  in  piccolo , s’applicò  ad  in- 
venzioni ideali,  come  fogni,  facrificj , baccanali , trionfi  , e balli  di  putti* 
ni,  con  i piti  belli  capricci , che  mai  abbi  inventato  altro  Pittore . Stanco  , 
di  (aggiornare  in  Patria  , fi  trasferì  a V icenza , dove  concorrevano  *i  cu- 
riolì  Dilettanti,  per  vedere  l’opcre  lue, e fioccavano  da  varie  parti  lecotn- 
miflioni;  dopo  lunga  dimora  pafsò  ad  abitare  in  Verona  , e riempi  quelle  n 
Gallerie  dei  fuoi  chiribizzi  .Fu  d’umore  malinconico  , ma  fuor  di  modo 
fpirkofo  nelle  rifpotte  ,e  molto  piccante..  Morì  in  detta  Città  l’anno  eli- 
mauiico.  e di  noftra  ialute  1574.M.S.  v 
Giulio  Campi  Cremonefe  figlio,  e fcolaro  di  Galeazzo  , poi  del  Sojaro  , ftu- 
diòin  Roma  (opra  i dipinti  del  Sai  visti  , e di  Giulio  Romano  ; in  legnò 
' ad  Antonino  , ed  a yiuc.euzioiuoi  fratelli . Nacque  l’anno  1540.  Vafari 
par.i.lib.z.  /è/.gj. 

Giulio- Capi  uni  da  Dodi  (-dai  Lama  a feti  1 1.  detto  Giulìaxo  ) l’anno  1(79.  ' 
arnica. Cremona*  per  imparare  il  difeguo  , ed  dipignere  (òtto  Bernardino 
Cìuttpit&iildigtfcc/  par. 2.  /re. 4. /0/.65. 

Giulio  Celare  Angeli  bravo  Pittore  Perugino  : nella  di  lui  Patria  l’Autore  fi 
ricorda  avere  veduto  opere  .molto  belle  ; vide  circa  il  1 61 3. 

Giujio  Cefare  Conventi  Statuario  Bologncfe  di  gran  vaglia  , c di  faldo  fon* 

„ (lamento  nel  difegneuformò  la  Virtù  coronata  d’alloro  ncll’efcquie  d’Ago* 
Ibtto  Ca rr acci . Ma hajìa  par+$ . foL 4 1 3. 

Giulio  Cefare  Felini  Bolognelè  fratello  di  Marcantonio,  amendue  fcolari  di 
Gabbriello  Ferrautini , pai  dei  Carracci*  Furono  bravi  in  materie  dì  feu- 
deria  : Giulio  Celare  però  pattò  alle  figure  , e dipinfe  molti  fregi  nelle  Sa- 
le. Malva/!#  p(tfr.2.fo/t26y.  , 

Giulio  Cefare  Macchi  Bolognefe  fratello  di  Fiorio  fcolaro  di  Lodovico  Car- 
racci , operòfe^pre  con  molta  lode  in  Bologna , ma  molto  più  per  altre 

Giulio  Ce  fari,- Milani  Bolognefe  , Reoforo  di  Flamminio  Torre  , e di  Simone 

<.<,  t * 7 *.  ’ Canta- 
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Centanni , lavorò  d*invenaione,  e copiò  così  bene  -Popere  dei  grandi 
Maeftri , che  pacarono  oltre  i monti  per  originali  : (alvò  la  vita  lino  agli 
•Bei  57«e  nel  1678.fr»  fepolto  in  S.Benedetto  . Lafciò  Cammillo  il  figlio, 
«d  Aureliano  il  Nipote  al  difegno  , e quello  è riufcito  fa  molò  difegnatore, 
è valente  Pittore,come  fi  è detto. 

Giulio  Celare  Procaccino  fratello  di  Cammillo , e di  Carlo  Antonio , tutti 
figli?  e (colar!  d’Èrcole  Bolognefe:  attefe  nei  primi  anni  alia  fcultura;ve- 
duto  che  ebbe  Roma , Venezia  , Modona  , Genova  , ed  altre  Città , fi  ri-' 
folfe  cambiare  i (carpelli  in  penuelli , e con  un  milìo  Raffaellefco  , Cor- 
reggefco  , Tiaiandco , e Carraccefco  trovò  una  maniera  si  propria  , vera, 
e naturale  , che  diede  prove  del  fuo  valore , della  fua  franchezza, e nobiltà  ' 
nei  pubblici , e privati  dipinti  . Difegnò  con  maniera  graziola  tanto  di  la- 
pis , quanto  di  penna  . Gallò  indirizzare  alla  perfezione  del  buon  difegno 
igioyani  principianti,a«  quali  con  maniere  cortefi  additava  le  vere  regole, 
òhe  alla  perfezione  conducevano . Stimò  l’opere  di  tutti,  lodando  fempce 
il  buono , e tacendo  il  cattivo . Vedendo  la  dilettazione,  che  correva  die- 
tro all’amenità , ed  alla  vaghezza  de  i fuoi  dipinti , nulla  s’infuperbl  : ita 
formila  la  fuacafa  in  Milano  era  frequentata  dai  Principi  , “dai  Mecenati, 
e dai  Virtuoli  ,che  piaufero  la  perdita  d’Uomo  si  celebre  , quando  lo  vi- 
dero di  78-mni  morirò  circa  il  1626.  Malvajìa  par.z.  f*l. 287.  Baldinucci 

par.j./er.4./o/.i04,  - * 

Giulio  Coralli  Bolognefe  allievo  del  Guercino,cd  in  Milano  fcolaro  del  Gav, 
Cairo^’è  applicato  in  Patria  a lavorare  di  ritratti,!  quali  dipigne  in  gran- 
dc,ed  in  piccolocon  franchezzarè  nato  l’anno  164,1. 

Giulio  Croma  Pittore  Fer rarefe  fiori  nei  1 6 1 a.e  diverfe  opere  di  dima  dipia- 
fe  nella  fua  PatriauSir/wrW/fl/.i  28.  vedi  Benvenuto. 

Giulio  Licioioda  Pordenone  nipote , e fcolaro  dei  famofo  Pordenone  ^ di- 
pinfe  in  Venezia  , edin  Augnila  , dove  fino  ai  giorno  d’oggi  fi  conferva-  - 
no  i fuoi  frefebi  vivi , come  fe  fuflato  coloriti  adelTo  , e fembrano  piò  to» 
do  a olio  , che  a frefeo  . Molti  fono  di  parere  , che  fuperaiTe  il  Maedro  nel 
colorito,  e nell’invenzione . Mori  in  Augufìa  l’anno  1 j6  r . Sandr art 

Giulio  Mazzoni  fcolaro  di  Daniello  da  Volterra , lavorò  a olio  , e a frefeo, 
modellò  dì  terra, fcolpl  in  mrarmo,ed  è molto  lodato  dal  Vafnri pwt.\.hb.z . 

\ ' "rT  V * ’ O*’  ~i  „ : ■ >, # 

Giulio  Molina Bolognofe  fcolaro  di  Lorenzo  SaMmini,  e nell’ultimo  fegua- 
ce  dei  Cfracct  t (bieva  caricare  un  poco  gli  occhi,  con  certe  pupille  gran- 
di , e nere,  ficcome  allargare  le  bocche  , e farle  ridere  , volendo  alludere 
al  Correggio  , tanto  contemplato  in  Parma,  quando  fu  a fervire  quei  Se- 
reniamo : l’opere  fue  a olio  ,oi  frefeo  fono  innumerabili»  fi  veda  il  Mai- 
vafi»  par.z.  fol.2n%  v».  '•  ftflEWÌP 

Giulio  Orlandino  Parmigiano,  detto  dal  Purgo, fu  quelli  un  Pittore  di  buon 
difegno,  di  forte  colere, di  gran  macchia.,  e di  un  guitto  fingulare,come  fi 
.iù  tl  può- 
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può  vedere  nella  Chieft  di  S-Fiancefita  in  Pa rmm a H’Aitare  di  S,  Curio  ^ t 
. lidia  Volta  della  Cappella  della  Saiitiffima  Nunziata  nel Carmine dipin- 
ta a chiarofcuro  da  quello  valente  Pittare^dei  quale  niuno  Autore  ha  mai 
parlato.  M.S.  ■ . >;  a"-  • ■*  ••  ‘ - .ji.  *«* 

Giulio  Pilanelli  fratello  d’Jppolito  Bolognefe , imparò  il  difegno  da  Vi»* 
cenzio  iuo  Padre  , ed  il  dipignere  dal  Canuti  -,  era  quelli  per  divenire  uà 
grand’ Uomo,  fé  viveva,  ma  tornato  da  Roma  , ove  ad  iftigazione.  dei  Pa- 
dre era  ito;per  vedere  l’opere  di  Raffaello,  e dei  Buonaroti,poco  dopo  mo- 
*ìcirca  il  i6$H.A4aha/io  par.2.fel.z66.  • > ■ v 

Giulio  Romano  Pittore  , td  Architetto  * lidia  fcuóia  di  Raffaello  d’Urbioo 
non  ebbe  mai  alcuno  , che  l’uguagliaffe  nei  fondamenti , nella,  fierezza, 
' jitlJ’abbondaiiza  delle  idee  , nei  capricci , nella  proiettiva  , architettura» 
componimento,  e facilità  ; onde  sì  teneramente  Iti  dal  Maeftro-amato,  ette 
tempre  lo  guardò  come  figlio.  Fu  caro  ai  Pontefici,  ai  Re, alti  Principi,  ed 
«Ili  Ducili,  in  particolare  a quello  di  Mantova  , che  lo  fece  fervire  da  G*- 
. Veliere  nel  tempo.che  là  dimorò, per  abbellire  quella  Città  d’edifkj,di  fac- 
ciateli! ftrade,d’argini,e  di  fonune,oltre  quelle  gTand’opere,  chts’ammì- 
Taiio  con  uniVcrfale  fiupore  dipinte  nel  Paiagiodei  T*.  Chi  potalcende  li 
Vaticano  , e lo  vede  in  ajutO  di  Raffaello  nell’Incendio  di  Borgo; fioi  da.fe 
dipignere  la  Creazione  d’Adamo  ; la  Fabbrica  dell’Arca^  il  Sacrificio  ila 
Battaglia, ed  il  B.ute(imo  dbCollantino;il  Papa, che  celebra  Meda,  e. tante 
altre  òpere,  Rupi  (ce,  ebe  nelcorlo  di  54.  anni  abbia  potuto  tanto  operare; 
mancò  nel  j$46./epafco  in  SJIarnabadi  Mantov  ì.Vo/’ati par.iJib.i./oU 
j ri  Tbafdimi  ! fihuyftfdF  1 rm  ••• 

Guado  Scalzo  Romano, cosi  detto,perchè  imparò  la  ferri  Urrà,  e l’intagliare  ì 
marmi  da  Lodovico  Scalzo,1 per  altro  fu  di  cafa  Bergiani,  c fratello  d'Qaa- 
%io»<lci quale  fapirìvrk. tì aghetti fol.  140.  ■**  ‘v*-*- 

Giulio  Pecchia ri  Modonele  ulcito  dalla  (cuoia  dei  Carracci , paltò  imme- 
diatamente a Roma  , ove  fece  molte  operazioni  a concorrenza  d’altri  fa- 
mwfi  Pittóri,  e ne  riportò  lode  , e grandi  applaufi  . Impiegato  dai  Sere, 
nidi  mi  di  Mantova  , fece  belliflimi  quadri,  che  rapiti  nel  lacco  di  quelle 
Città  , e come  preziofi  mandati  in  Inghilterra  , perirono  con  la  nave  io 
un  naufragio  . Godono  le  Chiefedi  Modona  belliifimi  quadri  di  lua  ma- 

£ ’ va?  •'  tss  ■>t*  * 

Giulio  Tonducci,  e Giacomo  Bernucci  Pittori  Faentini  dipinfere  la  Cupo- 
la dell’anticbiflìma  Bafiriica  di  S.  Vitale  di  Ravenna  , entro  la  quale**» 
moltiflimi  Santi  vagamente  vediti , ivi  li  leggono  i nomi  dei  Pittori  in 
tal  guila.  Op/rt  Jacobi  Bertttcii  , & JuliiT veduti i Faventinorum  paté, 
wo ■ ór 
Giulio  Troglio  Bolognefe  , dettò  Paradello  M Maro  del  Geflì.poi  d’Ago- 
IlinoMetelli;  per  la  grave*&miglia  neceflìtato  adarlì  ad  un  modo  facile, 
c sbrigativo,  Ufciò  le  figure, od  in traprefe  la  quadratura,  anzi  per  «ffere 
nella  profpettiva  fondatamente  perito  , diede  alle  ftampe  un  Libro  imi- 
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(«tato  rPorMtofflpw fÈKtàm h f wfpetti^i^nipito lo  Broglia  1W 

no  1672.  v-±#è  »■  +*  ■*■“'  *’■  '■*•  ?$►  . tafe  .vi 

Giulio  Valeriani  è nato  in  Bologna  l’inno  ròòg.da  Carlo  Cignani  ha  impa- 
rato il  diTegMOv  e I*  pittura,  nella  quale  fi  và  efercitando  in  Patria  : ha 
buona  cognizione  dei  dilegui  , e quadri  d’altri  Maeftri  , anzi  quelli,  che. 
fono  perduti,  o per  l’antichità  .optt  altro  accidente  corofi  , e guadi  rii>. 
fa  rinafcereall’eflere  primiero  . vi  & 

Giudo  SadeJer  figlio  di  Giò:  di  Bruxelles  , da  cui  introdotto  dal  difegno  , e 
da  Raffaeli»  fuo  Zie  perfezionato  nell’intaglio  del  bulino  , l’anno  1620. 
ftabijì  la  fila  ftknza  in  Venezia:  l’opere  fuele  vedi  nel  Bai  dinacci  fol.z  8, 
GiuftoSubtcrmans  nacque  irt  A nverfa l’anno  15 97. Imparò  il  difegno  daGu- 
glieimo  de  Vos,e  in  Parigi  fi  fermò  preflo  Francefco  Puitòs  Pittore  del 
Re  d?InghiiterM(*enfl'e  in Tofcana.e  per  la  rarità  di  fare  ritratti  al  natir». 
mie  fu  accolto  in  Corte  , dove  conduce  quadri  ftoriati  con  %ure  grandi 
al  naturale  i Richiedo  da  Eleonora  di  Mantova, e dall’lmperadore,per  fa- 
te i ritratti  loro  , ièfu  fpedito  dall’ A rciduchefla  di  Tofcana  , che  gli  fu 
' fcmpre  clementifiìma  Prore  tt  lice,  e ri  tornò  carico  di  prezi  oli  (lì  mi  doni , 
%*oa  patente  di  nobiltà,  nella  quale  furono  comprefiiei  funi  fratelli  , tre 
dei  quali  furono  Pittori  , ed  unoMuGco  di  camera  dell’lmperadore.  An- 
dSÒ  parimente  Roma  , pèrftre  il  ritratto  di  Papa  Urbano  Viti,  che  lo 
regalò  d’un  ricco  bacile  d’argento,  entrovi  gran  quantità  di  medaglie  d’ 
oro  , e d’argento , celi  una  collana  d’oro  di  jco. feudi  , e cooperò,  che 
fufie  inlìgnifo  dai  Gran  Maeftro  di  Malta  di  quella  Croce,  colla  fperlizio- 
' ne  del  Brevi  : Ivi-  ritraile  ancora  molti  Cardinali  , Defiofo  di  avere  un 
quadro  da  Piitro  Paolo  Rubens  ne  fu  compiaciuto  , e br amolò  dì  avere 
il  ritratto Ho>Amonio  Vàndych  , glie  lo  mandò  con  quello  di  fua  madie, 
ed  egli  in  eorttracambio  lo  ricompensòcol  fuo  . Ricercato  dai  Serenifit» 
mi  Principi  di  Parma  , fece  i loro  ritratti  , d’indi  di  nuovo  a Roma  con- 
dotto dal  Card. Gir. Carlodei  Medici  fece  quelli  di  Papa  Innocenzo  X.  di 
Donna  Olimpia  , dei  tuoi  figli , e di  tutta  la  Cafa  Panfilia,  dai  quali  tut- 
^jp||p»rtò  ricco  onorario,  come  parimenti  gl»  forti  in  Modona  , ed  in  Ge* 
nova  , Carico  di  gloria  , e di  anni  morì  nel  giorno  2 j.  Aprile  lóiS  1. e da- 
gli Ac  cademici  dei  difegno  fu  accompagnato  alia  Chiefk  di  S.Feliee,  do- 
ve ripofa  in  pace.  -a*?  ; jafr-  ■ < £;***tt*c •» 

Gobbo  dei  Csrracc , cosi  detto  , perchfc  fe  ne  prendevano  fpoflo  nel  cari- 
carlo, fu  fcolarodi  Gio  Batifta  Vrola  , djpigncvacosì  bene-,  e naturali 
i frutti',  che  fu  anco  dettorii  Gobbo  dalli  fratti . Mahafia 
Gotofredo  Flinek  da  Cleves  fcolaro  di  Rembrandt  in  Amfterdumr  tirila  fa- 
cilità nel  dipign  ere  oltrepalsò  il  Maeftro  : fu  qualche  volta  diftrattodaHi 
■Principi  a fare  ritratti  ;-per  altro  il  fuo  genio  era  di  fare  ftoric,  e fireb. 
bero  giunte  ancora  aili  noftri  contorni , fe  la  morte  non  gii  avelie  hi  età 
frefea  impedito  il  palfovtfflmf»W-#^|dfodfpJ n**’* 

Gotofredo  Kneller  fratelfo  dHKoiZaccaria  nato  in  JLubecc*.  ; terminatoci 
-ot.'  L 1 2 novi* 
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Italia , ed  in  Inghilterra  , laiciando  per  tutto  gran  fama  nei  ritratti  in 
grande , ed  in  illoriati  , con  introdurvi  i figli , e famiglie  intere , ripor- 
tandonc  riguardevoliricompenfe dalli  Principi  , c dai  Monarchi . San- 
drart  , «.Me*  ; ••  . V ».*.  ,, , «s*.,, . 

Codofrcdo  Leygeben  di  Saffonia  uno  dei  primi  lavoratori  nel  ferro,  il  qua- 
le con  certo  legreto  , hi  tal  modo  inteneriva  r «he  formava  fatue  , ri- 
tratti , armi  , cavalN,  ed  altri  animali,  d tatto  netta  , e pulito  , come  fo  »/ 
ftifie  fiato  di  cera  ; quindi  è , che  fu  caro  alla  Bretagna  , a Brandebur- 
go  , a Merlino  , e ad  altre  Città.  Ebbe  un  figlio  per  nome  Ferdinando  , il 
quale  attefe  all’architettura  civile.e  militare,  ed  inJJpfia  imparò  la  pittarsi 
ra  da  Erafmo  Luter o. Sandrart /•/.  $88.  ’ J * ’ . A.)  + ■ . . <;*4**f  • 

Ccdefredo  Wals  da  Colonia  venne  in  Italiese  qualche  tempo  trattenne  in 
Napoli , cannando  (lampe  * e dipignendo  qualche  paefetto  : andò  a Ro- 
SM  neHa  (cuoia  d’Agollino  Tallì  , fa  moto  pachila , e tanto  s’approfittò.che 
ben  pretto  arricchì  la  pittura  d’una  nuova  compofizione  di  paefi  formata 
con  tal  diletto  dell’occhio  , che  nella  contemplazione  del  finto  , fi  Icordò 
affatto  la  perfezione  del  vero  . Fu  in  Genova  , in  Savona -,  poi  ritornò  .* 
Napoli , e fatto  guadagno  nella  grazia  del  Vice-Rc,  meritò  eflere  dichia- 
rato (jovematore  di  Soncino  in  Regno  , dove  fra  le  suine  del  tre  muoio 
oppreflò  mori.  Sandrart  fi  *0' < 

Coftantino  dei  Servi  Pittore  , Ingegnerò, ed  Architetto  Fiorentino  imparò 
nella  fcuok  di  Sante  di  Titi  t viaggiò  per  la  Germania  , per  la  Spagnaspaf 
k Saffonia,  e per  laSavo$a  : con  privilegio  di  nobiltà  ottenute  da  Ridda- 
lo Il  .Impera dorè  , ritornò  alla  Patria  , dove  per  fervigìo  dei  luci  Princi-- 
pi  naturali  fu  Inedito  a Roma,  ed  a Napoli . Falsò  a Lione , ed  a Parigi  ; 
ritornò  in  Germania  t ti  vide  da  Patria  , e dal  G.  D.  Co  fimo  H.  fu  maudata 
al  Gran  Sofl  Re  di  P eccediti  ogni  luogo  fervi  di  Tue  pitture  ,e  dilegni 
molti  Monarchi , fino  all’anno  68.  -nel quale  mori  nel  1623.  in  Lucigua- 
no  , ove  fi  ritrovava  al  (ervigio  del  G.D.in  qualità  di  Vicario . Si  vede  il 
fiso  ritratto  alle  Stampe  intagliato  da  Bloemart  . par •$  • 

folti*  Vfr  *,*-  *•-».-  r.  -t-C 5t- 

Cotta i do  Riogbli  TigUrino  nato  l’anno-1575.  fu  ingegnofiflìmo  in  opere 
t grandi  dipinte  a frefep.  Sandrart  1 . 

Graffìone  F iorentino  fcolaro  d’Aleifio  Balduinetti  , che  mori  nel  1448.  Fu  ^ 
unodei  più  (travasanti  cervelli, «he  mai  vivefle  in  quei  tempi  , Quanta 
comparve  libero , franco , -e  fondato  n«l  difeorfo , aitreunte  fu  erudito 
nel  dilegno  . Non  mangiò  mai  a tavola  , che  futiè  apparicchiata  d’altro  , . 
che  dei  tuoi  cartoni  ; non  dormi  in  altro,  letto  , che  in  un  cafone  ripieno 
di  paglia  fenza  lenzuola  ; vedi  Tempre  un’abito , fino  che  logoro  li  cado 
d’adoflo  : ebbe  fenzate  » e curiofc  conferenze  con  Lorenzo  dei  Modici  , 
come  fi  può  vedere  nel  Vafari  part.2  .foJ.z&y.  -,  S-.  J • 

Cofisk  nella  fila  Patria  di  Brefifa  colorì  molti  ili  me  tele  a elio  eoa 

frtn- 
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franca  maniera*  beo  dileguate , e maglio  colorite  i ra pprefentò  per  ordì» 
nano  ftorie  copiofè  dì  figure  ben  poAe  , ed  atteggiate  , e fono  mentovate 
dal  Cozza» do fol.121.  Morì  trafitto  da  un  Tuo  figlio  d’archibugiata  . 

Greqono  Beeringhluidefchaer,che  in  lingua  aottrana  vuol  dire  Gregorio  nel- 
le forbici  » Pittore  di  Malines  pratico  nel  fretto  » e nei  paefu  Ritrovai»* 
doli  in  Roma  lènza  danari  » dipinlè  in  gran  tela  dal  mezo  in  su  aria , dai 
mezzo  in  gii)  acqua  , fopra  Ja  quale  galleggiava  l’Arca  di  Noè,  lenza,  far 
vedere  nè  pure  una  figura  : efpoftoil  dipinto  al  pubblico , capitò  un  Gl*  *•  . 
valiere  di  buon  gallo  , e richiedendo  , che  lignificane  quel  colorito , ri* 
fpofe  e fife  re  il  Diluvia-  ove  fono  le  perfone  ì l'oggi  unfe  il  Cavaliere,  a (pet- 
ti V.S.  ripigliò  il  Pittore  , che  calino  Tacque  , e compariranno  nel  fon- 
do.! morti,  dall’Arca ufcirannó  i vivi;  piacque  tantp  il  pendere  a quel 
Signore  , che  lo  provvide  di  danari  • e d’opere  - Mori  nella  fua  Patria 

. nei  i S7o.  Baldi  nutrì  par. 2.  fec.\.  fol.jo. 

Gregario  Lazza rini  nato  in  Venezia  Tanno  1 Ha  imparato  da  Franco 
fiso  Roià  Genov.efe,e  con  colorito,  or  forte.or’ameno.c  comparfo  con  ono- 
re» in  varie  Città,  ©terre:  vive  ancora  Élifabetta  fua  dorella  Pittrice, 
nata  nel  1662.  ,**^Ù**  -,  ’ ■ , -V  • v,  .«••Vo  c*  • * , - 

Gregorio  Pagani  Pittore  Fiorentino  figlio  di  Fraucefco  , che  imparò  da  Po- 
lidoro, e da  Maturino,  e mori  nel  1 560.  Gregorio  dunque  inclinato  al  di- 
légno  , fu  dato  in  t\tflodia  a Sante  di  Titi , e ben  predo  fi  francò  nella 
maniera  del  Macdro  , alia  quale  aggiugtiendo  la  Baroccefca  , impattò  il 
,kfuo  di  piuto  d'uu  Vago  , ameno , e fondato  colere  - Correvano  gl’impegni 
e ricercare  le,fuc  pitture  , non  tanto  per  la  vaghezza  , quanto  per  la  dol- 
cezza dei  prezzi-  era  nomo  giudo,  e dabbene.  In  età  di  47. anni  correndo 
il  1 605.  ridotto  alj’eflremo  di  fua  vita  , addimandò  , che  ora  luffe  , ed  iti- 
telo., ch’erano  tornate  le  1 6.  orsi»  rifpofe  : oggi  tra  le  ai.  e za.  finirò  i 
miei  giorni , come  in  fatti  fegu)  . Baliinucci  par.z.fec.q..  fol.  1 92 . 

Gualdrop  GoJtzio  nacque  in  Le  vario  Tanno  155 3.  Sotto  la  dilciplina  di 
Fran  ce  (co  Pouburs  in  Anverfa  fece  gran  pafiaggio  nei  ritratti  , e nel  co- 
lorire quadri . Fu  dichiarato  Pittore  del  Duca  di  Terranuoya , e viaggiò 
con  quello»»  Colonia  , dove  fiorì  fino  al  1604.  Baldi  nuca  par. 2. /tr.4.1  . 

...  • 1 

Gualtiero  d’Argentina  femore,  eccellente  in  pitture  fattea  gomma,  fu  ferrv-  ^ 
pre  vicino  ai. Principi , e Magnati  ,-per  fervirli  dell’opere  lue  . Gualtie- 
ro juniore  gli  fu  figlio,  legul  lo  Itile  del  padre,  ed  aggiunfe  il  fare  ritrat- 
ti fi  fermo  nella  Corte  dell’Elettore  di  Neubtirgo . Sandrart /&/.J04. 

Guarinetto  Padovano  ( dal  Vafari  detto  Guarì  ero,  da  altri  Guarente  come 
nota  il  Baldiaucrì  nel  fu.ìjt fol.yj.jCodui  fu  anodi  quei  primi  Pittori» 
che  feoftofli  dalla  Greca  maniera  , ed  introdufle  qualche  movimento  .at- 
titudine , piega  , c componimento  affettato  . D’ordine  del  Senato  Tanno 
i}6f.  dipinte  nella  Salgdcl  Gran  Configgo  di  Venezia  il  IjUradifo  , che 
poi  nei  i $08.  fu  rifatto  dal  Tea tor etto.  Poche  memorie  di  quello  Pitto* 
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re  fi  vedono, perché,  o ricoperte  dai  iftòderni,  oda!  tempo  fono  Hate  con- 
fumate . Ri  do! fi  par.i.  fol.ty. 

Guglielmo  Bemmel  Ultrajetano  fcolarod’Armano  Sachtlieven  , vHitòl’Ita- 
Jia  , e dai  itti  camptflri  copiate  le  piii  belle  vedute  , compofe  un  metodo 
sì  elegante  nel  dipignere  paefi  fopra  i muri  , e tele  . che  nella  Germania 
fu  Tempre  ricercato,  per  impegnarlo  ai  lavori.  Fiori  nel  fecolo  palfato  . 
Sandrart  foì-ìl$~ 

Guglielmo  Bertolot  Scultore  Franzefe  , fervi  in  Roma  i Pontefici  Paolo  V. 
e Clemente  Vili.  Modellò  diverfe,  e pubbliche  flatue  : ritornò  a Parigi  , 
••dove  morì  l’anno  1615.  Bagliori/  fot.i 38. 

Guglielmo  Caccia  oriondo  da  Novara  , ma  allevato  in  Moncalvo  f Territo- 
rio Monferrrno  ) dal  che  riportò  poi  lémpre  il  fopranome  di  Moncaho  , 
Nacque  l’anno  t568.eprofelsò  la  pittura  a frefco  con  tanto  fludio  di  bel- 
le tinte  e con  fegreto  di  farle  refiftere  all’ingiurie  del  tempo,  che  i fuoi 
dipinti  fi  confervano  fino  al  giorno  d'oggi  belli , efrefchi,  con  ifhipore 
dell’arte . Fu  uomo  di  fomma  pietà  , nò  mai  dìpinfe  cofe  profane  . Fondò 
un  Monaflerio  d'Orfoline  in  Moncalvo , dove  intiodufle  cinque  fue  figlie, 
fra  le  quali  Orfola  Maddalena  Pittrice  , che  decrepita  mori  l’anno  1678. 
e Fraucefca  , che  dipi»  fe  s)  bene  , che  l’opere  fue  non  fi  diflinguono  d»  * 
quelle  del  padre;  quella  mori  d’anni  57.  M.S. 

Guglielmo  Cajo  Bredano,  uomo  affai  affabile,  compito  , di  tratti  ,edi  pre- 
fitta tale  ,che  il  «li  lui  portamento  rapprefentava  piuttoflo  un  Senatore  , 
«he  un  Pittore  ; Imparò  con  Francefco  Floris  da  Lamberto  Lombardo 
e l’anno  1540. fu  legnato  nel  catalogo  dei  Pittori d'Anverfa:  leflorie.cd 
i ritratti  di  Tua  mano  furono  rimunerati  con  larghe  mercedi . Mori  nel 
1568.  Satldrart  fol.2^6. 

Guglielmo  Capodoro  Paganini  nacque  in  Mantova  l’anflo  1 670.S’ in tredu fi- 
fe allo  fludio  de  Ila  pittura  in  Bologna  (otto  gPinfegnamtmi  d’Antonio 
Calza  : tutto  dedito  a dìpignere  Battaglie  , dopo  averne  copiate  , e vedu- 
te molte  dePBoi  gognone  , offervate  dal  vero  le  condotte  degli  Efercìti 
«ell’ultimoablocro  di  Mantova  .ritornò  a Bologna  con  erudizioni  tali,  che 
•diede  fperanza  d’jngrandirc  il  fuo  nome  col  prokguimeuto  eli  molti  di- 
pinti . 

Guglielmo  Cortcfc  Borgognone  fratello  del  Padre  Giacomo , detto  il  Borgo- 
gnone dalle  Battaglie  ; fìudiò  in  Rotna  da  Pietro  da  Cortona  : in  diverfe 
Ghiefe  ,c  Palugi.elferimentò  il  fuo  valore  in  opere  varie  , come  nota  nel- 
la fua  tavola  v'jUt.Tiù.  - » 

Guglielmo  Coufìou  il  giovine  Scultore  nato  in  Lione  fcolaro  d* Antonio 
•Covzevox  fuo  zio  , fu  a Roma,  da  ori  riportò  ottimo  gitilo;  il  fratello  di 
hti  Niccolò  altresì  lv>  pareggia  nelf’operare.Prodttce  al  prcfentc  operi*  bef- 
fi fin  e | er  S.M.  perS.  A.  R.  Monfignore  il  Duca  d’Orleans  Reggente  di 
F l'ancia  , c per  airri  varj  particolari . E’  Piofeflbre  della  Reale  Accade- 

. mia  di  Pittura  , e di  Scultura  , ed  ha  alloggio  , efianza  per  la  fitto- 
la , 
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4k  4 * lavori  nel  li  Ciaf»  Hate.  Vedi  Niccoli . 

Guglielmo  dei  Marzilla  da  Marlìlia.pcr  isfuggire  i rigori  della  giuflìzia.cf- 
fcnikifi  ritrovato  prefeiRe  ad  un’omicidio, vefll  l’dbito  Keligiofodi  S. Do- 
menica , che  poi  da  Rapa  Giulio  II.  gli  fu  cangiato  in  quel  Iodi  Prete  ; 
e provveduto  d’un  Priorato  , perJochc  fu  volgarmente  chiamato  il  Preti 
Gallo  ,0  Priore  G illo  . Fti  eccellente  nel  dipignere  fopra  i vetri,  coinè  in 
Roma  , iflO>rt»na,.edin  Arezzo  nelle  fi  ne  II  re  della  Cattedrale  .oltre  la 
Volta  di  detta  Chic  (à  tutta  dipinta  l’anno  1 524.  Vide  Ó2.anni,  e mori  in 
A rezzo  nel  1597.  Vafarl  par.^Jìh.i.fol.^6.  Vedi  Claudio  Frauzcfe. 
Guglielmo  dOblbrti  nacque  Panno  1610.  nel  Quartiere  d’Holbrons  in  In- 
ghilterra ; non  . li  sà  da  chi  impararle  la  pittura  , fé  non  che  il  proprio  di 
lui  genio  gli  fu  Maeltro  , per  inclinarlo  a fare  ritratti , e farebbe  riufeito 
limile  a Tiziauo  ,.ed a Vandych",  fe  falle  fiato  ammaeftrato  da  capace  di- 
rettore. Tcatauto  giudicali  dalle  opere  lue  , ch’ebbe  grandi  obbligazio- 
ni# Vandychv  che  lo  prelèntò- ai  Re  Cario  I.  preflTo  del  quale  lì  fermò, 
eie ce  i ritratti  del  Principe  di  Galles , e del  Principe  Roberto  . Fu  di  Ita- 
tara  mediocre  , ma  ben  piantato  di  fimetria  , ebbe  fpirito  vivace  , ed  era 
(Puma  converfazione-amabile  ; il  fuo  debole  era  d’inclinare  troppo  ai  pia» 
«ere  . Morì  in  Londra  d’anni  3 7.  M.S. 

Guglielmo Dumcè  Pittori  dipmlè  al  Louvre,  alle  Tuierie, e S.Germ:no  ,er! 
a Fontatwblò  nelle  Cafe  Reali  , al  tempo  dei  due  Re  Enrico  Ili.  c IV.  Fi- 
li bit  a par.  3 .fi/.  8 $.  ** 

GuglielmoEmbr^có  gran  difegnatore , ingegniero  militare  , e valorofo  Ca- 
pitano Geoovefe  * l’anno  1099.  fu  eletto  Generalifikno  nella  condotte  del 
foccorfo  a Goffredo  Buglione  per  l’acqui  Ito  di  Gerulàlemme,  il  quale  fuc- 
OtrfTecol  mezzo  delle  torridi  legni  , degli  arieti  , e delle  machine  fabbri- 
c*te'  da  quello  graiid'uonto  . Ritornò  alla  Patria  colmo  di  gloria  , poi  di 
bel  nuova  con  paderofo  eferckò:  s’incamminò  verfo  la  Paleflina,  ed  efpu- 
gnò  Gefarea  . Nello  fpoglio  di»  quella  Città  fi  contentò  della  Regina  del- 
le  gemme,  che  è io  Smeraldo  hi  molo  , il  quale  donò  alla  Cattedrale  di 
Genova  ^ conferva to  Aho  af  giorno  d’oggi  , e fopra  del  quale  hanno  fcrit- 
ttrtanti  Autori . L’anno  1 ioz.fu  creato  Confole  , nella  qual  carica  fini 
glorioGinaente  i ftioi  giorni . Sapratti  fil.t.  ' - • 

Guglielmo  Hundorft  Ultrajetano  fratello  di  Gerardo  , fu  inlìgne  Pittore  di 
copiofe  fiòrie  in  grande  « e d»  ritratti , onde  dipinti  tutti  i Principi  della 
Qtfa  Elettorale  (fi  Berlino  , godeva  tutta  la  grazia  di  quei  Signori  l’anno 
rffbz.  Sandrart 

GugWWttoa'Tcdefco  Scultore  fcolarodi  Fra. Guglielmo  della  Porta  , lavorò» 
picciofc  ftatue  , ornameli  ti , e baffi  rilievi,  con  gran  maeftria  dall’antico 
levati . Va  fari  par.-j . : 

> Vojct  Pittore  Franzefe  fcritto  al  libro  degl?  Accademici  di  Ro. 


Guglielmo  v ojet 
ma  l’anno  idyd.iv  * 
Guido  «ntichiffnno  Pit 


8,  «fi  vedono  fino  al 

giojr*. 
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giorno  d’oggi  Immagini  di  M.  V.  e dei  Santi  da  fui  dipinte  » e regiftratb 

dal  Mafoafta  nella  par.  i . fol.% . 

Guido  Afpcrtini  Holognefe  fratello  d’Amico , di  cui  fu  (cóltro . (Quelli  per 
volere  troppo  aggiuftare  la  fua  maniera  , e finire  con  diligenza  , diede  non 
poco  nel  crudetto , come  nel  dipinto  della  Crocefìftione,  ormai  confutna- 
ta  dal  tempo  , fatto  il  Portico  della  Cattedrale  di  Bologna , dipinta  fan- 
no 1 49 1 . firamofa  di  riufcire  gloriole , e di  gran  fama  , tanto  fi  fottomife 
alle  fatiche  dell’arte  , che  in  j 5.  anni  termini  la  vita  . Parlano  di  quello 
virtuofo  il  Bumalài , il  Cava  zzane,  il  Zante,  il  Baldi,  V Ac  billino,  il  (Safa- 
ri, che  lo  fà  lcola.ro  d’fraole  da  Ferrara  , ed  il  Malvàfìa  par.z.fol . 1 45.  "*  . 

Guido  Cagnacci  da  Calleldurante  , di  cognome  Cantelli  , ma  per  edere  Uo- 
mo obeflò  , barbuto,  e tozzo  fu  detto  Cagnacci . In  Bologna  fu  Icolaro  di 
Guido  Reni?  fino  che  adoperò  le  mifchie  dei  colori  alla  Guidefca  , com- 
parve degno  allievo  d'un  tanto  Maellro  , ma  quando  con  ardire  volle  in- 
fierire la  maniera -cou  più  forti  colori  , ofeurò  alquanto  la  fua  glorùr  andò 
a Vienna  , e là  ottogenario  fin)  i Tuoi  giorni . Malvalla  par.z.fol.  145.  »a. 

Guido  Mazzoni , overo  Paganini  Modonefe  , fenza  Maellro  imitò  si  bene  la 
natura  nella  piallici , che  potè  nella  fcultura  pareggiare  i lavori  dei  primi 
Valentuomini . Si  trovò  in  Napoli  l’anno  1495.  dove  Carlo  VilL  Re  dà 
Francia  vedendo  l’opere  fne , lo  conditile  a Parigi , lo  creò  Cavaliere , e 
concelTegli  ì gigli  da  inquartate  nel  Tuo  flemma  . Ritornò  alla  Patria  rio- 
co  di  gran  valfente  con  Pellegrina  Oifcalci  fua  moglie,e  la  figlia  amendue 
Scultrici . Giugnendo  l’anno  1 5 18.  alla  morte  , parte  de’  fuoi  averi  laficiò  s, 
al  Monte  di  Pietà  , altri  ai  poveri , il  reftaute  alla  feconda  moglie  * •e<on 
grande  onore  fu  fepolto  nella  Chiefa  del  Carmine . Vafarì  fo/.zó.  h 

Guido  Reni  donato  dal  Cielo  alla  Città  di  Bologna  l’anno  Santo  i$7J»  pe» 
un  miracolo  della  pittura  ; forti  i principi  di  quella  nella  Scuola  di  OioaU 

' gio  Fiammingo  ; feoprendo  poi  la  terribile  maniera  di  Lodovico  Carrag- 
ei , lafciò  quel  Coltra  montana , e s’appficò  a quella  d’un  tanto  Moeftro.g 
che  di  20.  anni  lo  fece  comparire  in  pubblico  con  ammirazione  d*Agoft»-| 
no  , e con  getofia  d’ Annibaie  . Alla  veduta  d’un  quadro  dei  Caravaggio*! 
tanto  acclamato  in  Roma  , per  un  dipignere  furbefeo , fiero  , di  graa  cita- 
ta , e di  lume  cadente,  e ferrato,  fi  prefigurò  in  contrario  con  tignerò  reale, 
dolce , c chiaro  , col  quale  fi  feee  un’apertura  s)  grande  nel  genio  dei  vie— 
tuofi  , che  Roma  lo  volle  vedere,  quanto  ammiratrice  dei  fuoi  pennella, 
altretanto  fpettatrice  delle  ribellioni , che  contro  gli  fufcitarqno  il  Caro- 
vaggio,  ed  i fuoi  aderenti . Non  mancò  però  Guido  con  la  fua  virtù,  e dt- 
ftrezza  portarli  avanti  col  guadagnarli  la  protezione  di  molti  Priori  pA*- 
Porporati , e Pontefici . S’avanzarono  in  unto  le  commiflioni»  e crébbero 
a tal  fegho,  che  confiderandofi  un’Uomo,  e non  un  Briareo , reilitu)  mol- 
te  caparre  . Entrò  a fervire  Papa  Paolo  V.  ma  anguiliato  nei  pagamenti 
dai  minillri , fueg)  a Bologna , di  dove  Sua  Santità  io  mandò  a prendere 
con  premuro*  inftauze,  c fu  incontrato  dalle  carrozze  di  varj  Principi,  • 
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Orditali . Cortefemente  accolto  dal  Pontefice , gli  fu  a degnata  danza  , 


tavola  , corrozza , e provvifione  : fegul  l’opere  del  Vaticano  , fopra  le 


quali  ebbe  a dire  il  Cav.  d’Arpino  alla  prefcnza  del  Papa , non  efTere  di 
mana  umana , ma  bensì  quali  Angelica . Ritornò  a Bologna  , per  dipinge* 
te  la  Cupola  di  S.  Domenico  , il  Pallone  , l’Altare  dei  Mendicanti , ed  al- 
tre còle  . Se  poii’ultime  -opere  non  corrifpofero  alle  prime  , le  ne  dia  la 
colpa  al  giuoco  , nel  quale  tanto  fi  rilcaldò  , che  pii!  d’una  volta  perdette 
in  una  foto  fera  duemila  doppie  , onde  per  foddisfare  ai  creditori , lavora- 
va a tutto  potere  alla  prima  . Dell’opere  fue  , della  maniera  elegaute  , a 
nuove',  del  colore,  dell’arie  di  tette , dei  motti , allievi  t (lampe  , onori  a 
e fue  prerogative,  troppo  lungo  farebbe  il  favellarne;  conchiudo  dunque, 
che  infermatofidi  febbre  maligua  , d’anni  67.  andò  a godere  f come  fi  ('pe- 
ra ) la  gloria  del  Cielo  ,efu  fepoito  in  S. Domenico.  Malvafìa  par.^fo/.^. 
Saudrart  /ò/.i  8f . Saldloaccl  par^.fec.^.fol.i  1 7. 

Guido  Ruggeri  Bolognefe  fcolaro  di  Francesco  Francia  ; fervi  l’Abate  Pri- 
maticcio nelle  Gallerie  di  Francia . Malvafla  par.  2 • fol.  1 y 3 . 

Guido  Signorini  Bolognefe  Pittore  in  Roma  di  piccole  figure;  fu  cugino  di 
Guido  Reni , alla  di  cuimorte  fu  chiamato  all’eredità  , cjte  portò  a Ro- 
ma , dove  circa  il  i<5jo.  mori  » Mafìni  fol,  6^0. 

Guido  Ubaldo  Abatini  da  Città  di  Cartello  , fcritto  all’Accademia  dei  Ro-‘ 
Mani  Pittori  l’anno  r6$o.Lavorò  a mufaico  con  li  difegni  del  fuo  Maeftro 
Pietro  da  Cortona  , e dipinfe  in  varie  Chiefe  di  Roma  con  ifpirito  , e con 
bizzaria;  fu  d’ingegno  elevato,  e fpiritofo  , Ab.Tit.  fol. 264 

JACOBELLO  . JACONE  * • • 

».W:  t -r‘*  m ^ • 

Acobello  Flore  Veneziano  figlio , e fcolaro  di  Francefco  , 

* le  di  cui  opere  confumatc  dal  tempo,  non  fono  piò  in  effe- 

• re . Dipinfe  in  molti  luoghi  di  Venezia,  e benché  lavoratile 
con  Greca  maniera , pure  furono  godibili , perché  fu  dei 
primi-,  che  riforma(Te  i panneggiamenti , le  ciere  , e l 'atti- 
tudini , come  lì  vede  nell’Ufizió  del  Proprio  , dove  dipin- 
fe  la  Giuttizia , l’Angelo  Michele  , e Gabbriello , e fotto 


1 


ktifCeJacoèel/us  de  Flore  pinxit  anno  1421.  IntrodulTe  nei 


Ajoì  dipinti  animali , che  fembravano  vivi  ; adornò  le  figure  con  manti  , 
che  parevano  veri  ; trovò  gli  ultimi  ripolì  nei  Ss.  Ciò:  e Paolo , nel  fe- 
polcro  Paterno  » Ridolfipar.ì.fol.  18.  ^ ' Jt< 

Jacone  Fiorentino,  dal  praticare  gran  tempo  con  Andrea  del  Sarto , difegnò 
beni-ttìmo  con  fierezza,  e con  bizzaria;  fu  fantaftieo  nelle  attitudini  del- 
ie figure,  (travolgendole  c<?n  modo  diverto  dagli  altri , e quando  volle 
imitò  il  buono-  Fece  molti  lavori  per  la  Francia,  per  Roma , e per  Fjren- 
- ze  . Attefe  sili  paflatempj,  alle  baje,  alle  taverne , ed  alle  converfazioni; 
velli  va  malamente  , lenza  apparecchiar  mai  tavola,  fenza  lavarli  le  mani  t 
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è fenza  farli  la  barba;  fiche  lènza  governo  mori  di  (lento  l’anno  ij jj.Wr* 

fari  par.i , lib.  t • />/.  j 40 . 

Jacopino  del  Conte  Fiorentino  difcepolo  d’And rea  del  Sarto  ; da  si  gran 
Maeltro  imparato  che  ebbe  un  diligente  difegno,  e vago  colorito,  princi- 
piò a fare  ritratti,  c riuscirono  cosi  fomiglianti,  che  in  Roma  ritraile  mol- 
ti Pontifìci,  Principi,  e Duine.  Attefe  ancora  a colorire  quadri  per  va- 
rie Chicle  ; ricavò  gran  quantità  di  danari  dall’opese  fue  ; ville  88.anni , 
e morì  in  Roma  nel  1598.  Buglioni  fol.y$. 

Jacopino  Lancillotto  Modoncfe  , unico  figlio  di  Tommafino , detto  Bianchi, 
Soggetto  erudito  nelle  belle  lettere, e pratico  nelle  buone  arti,  per  k qua- 
li fu  onorato  da  Carlo  V.  e da  Clemente  VII.  Nacque  l’anno  1507.60011 
la  paterna  educazione  riufcl  Oratore  , Poeta  , Teologo  , Altrologo  , Ma- 
fìro  d’inftrumenti  muficaJi  , Miniatore  , e Pittore;  ma  quando  era  per  ao 
crefccre  a le  la  gloria,  ed  alla  Patria  l’onore,  con  cuore  intrepido , ed  ani- 
mo imperturbabile  lo  vide  il  Genitore  rapire  dalla  morte  in  età  di'47.  an-  * 
ni , e fu  fepolto  in  S.Lorenzo  fotto  lapide  memorabile  .Vidriani  fòl.$$.  *' 
Jacopo  Albarelli  Veneziano  fi  fermò  54.  anni  con  il  Palma  giovine,  dipinfe 
di  buon  gulìo  ^ajutò  il  Maelìro  nei  lavorid’importanza  , e mori  in  età  v**i 
rile . Ridolfi  par.2.fol.2o6.  ■ ' ■ 

Jacopo  Antonio  Arlaut  nato  in  Ginevra  andò  a Parigi , dove  efercìtò  gl’in-  - 
fegnamen  ti  avuti  nella  miniatura , con  tale  diftinzione  , che  fu  preeletto 
all'onore  d’infcgiurla  in  pratica  a S.A.R.  Monfignorc  il  Duca  di  Orleans. 
Reggente  di  Francia,  e farne  il  ritratto  di  Lui , e di  tutti  quelli  deila  Ca- 
fa  Reale  di  Francia  , 'come  altresì  di  quella  d’Inghilterra  . M.S. 

Jacopo  Avanzi , detto  da  Bologna , cd  anco Jacobus  Bauli , fcolaro  di  Franco 
Bolognefe  : unitofi  con  Simone  dalli  Crocefilfi  fuo  condi fcepolo  , e paren- 
te , lavorò  30.  fio  rie  nella  Chiefa  di  Mezzaratta  , con  invenzioni , «4 
efprdfioni  tali , che  vedute  dopo  molto  tempo  dal  Buonaroti.-e  dalli  Car- 
tacci  , furono  lodate  . Dipinfe  in  Padova  , c Verona  con  Aldigeri  da  Ze- 
" vio  , e Sebeto  Vcvonefe,  e li  fuperò  (come nota  il  VafanY)  Fiorì  nel  1370. 
Varj  Autori  fcrifTero  di  quello  valente  Pittore;  fi  ricerchino  dal  Malvafia 
par.i.fol.ij.  . • ‘ * :v-- 

Jacopo  Bellino  Cittadino  Veneziano,  Padre  di  Gentile,  e di  Gio;che  fu  Mae»'  < 
flrodel  famofo  Tiziano . Imparò  dajGentile  da  Fabbiano  : dipinfe  tutti  I 
mitleri  di  Maria  Vergine , e di  Gefu  Crillo  con  tanta  efpreflìone  , che  fc 
quei  tempi  parvero  pitture  miracolofe , oltre  di  che  v’introduflè  ritratti 
d’amici  diverfi  , i quali  furono  cagione , che  ne  facelTe  poi  privatamente 
per  varj  Cavalieri . Fiorì  nel  1430 .Ridolfi par.i.  fo/.^^. 

Jacopo  Borbone  lludiò  la-pittura  da  Andrea,  e da  Ottavio  Semini , fe  la  ma- 
, la  forte,  o la  malignità  d’un  compagno  traditore , che  gli  diede  a bere  cer- 
ta milìura  , che  lo  levòdi  cervello,  non  avelfe  chiufa  la  via  alla  fua  gloria, 
al  certo  averebbe  fatto  grande  onore  alla  fua  Patria  di  Genova  Baldi- 
» ucci  par.i . fe  e .4.  fol.  2 25, 
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Jaòopo  Buòni  nacque  Tn  Bologna  l'anno  1590.  Dalla  natura  portò  un  tal  ge- 
nio alla  pittura  , che  volle  ben  predo  cercare  il  difegno  nella  fiorita  fcuo- 
la  di  Marcantonio  Francefchini  : in  quella  fece  progredì  tali , che  con 
CìiadiitoGarofaiino  dipinte  la  Volta  della  Chiefa  dei  PP.  Celedini  di  Bo* 
fogna  , e meritò  dì  edere  in  ajuto  del  fuo  Maedro  in  Genova  nelle  molte 
opere  dipinte  nella  Chiefa  dei  PP.  della  Congregazióne  dell*  Oratorio  di 
S.Filippo  Neri  i in  Crema  nei  dipinti  entro  la  Chiefa  del  Carmine  ; ed  in 
Piacenza  nei  lavori  fatti^entro  la  Chiefa  della  Madonna  del  Popolo  . Ri- 
tornato a Bologna,  fped)  a Genova  due  quadri  laterali  per  l’Altare  di  San  -, 
Francefco  di  Saies,  dipinto  dal  valorofo  Pittore  Domenico  Parodi  Geno- 
vefe  , in  uno  evvi-il  Santo,  che  celebra  la  Meda  , nell’altro  la  rifurrezione 

• d’un  bambino  . Ha  compiuti  altri  quadri  per  altri  luoghi , e Perfonaggi, 
ed  ora  và  terminando  due  quadri  grandi  , cioè  l’Orazione  di  Gesù  Grida 
nell’Orto,  eia  Dipofizione  dello  Aedo  alia  Croce  in  grembo  alle  addolo- 
rate  Marie,  che  entrarono  nella  Chiefa  della  Maddalena  PP.  Sommafchi 
di  Genova . Nei  fuoi  dipinti  fi  vede,  che  và  cercando  di  fard  una  maniera 
propria  con  colore  di  buon  fondo,  con  moda  di  figure,  e paftofità  nel  nu- 

Jacopo  Bunei  nacque  in  Bles  Patino  1958.  e tanto  profitto  fece  nella  pittu» 
ra,  che  in  Parigi  fu  dichiarato  primario  Pittore  del  Re.ebbe  una  moglie, 
che  attefe  alla  pittura  ,ejofuperò  : d’amendue  ne  parlano  il  Fibbie»  libi  . 

2 .Carlo  Vanmander,  ed  11  Baldinucci  par.z.Jec.et.fol.z'ji. 

Jacopo  Chiavidello  Fiorentino  dette  cori  Mario  Baladi  ; fece  compagnia  ad 
Andrea  Ciferi  Pittore  frefeante  dVchi lettura,  e di  grortefchi,  poi  in  Bo- 
logna dudiò  dall’opere  di  Michelagnolo  Colonna ;e  riufcl  uomo  eccellen- 
te nell’architettura  ; nelle  figure  di  macchia  fu  grazioso;  lavorò  fino  agli 
tanni  So.  nei  quali  mancò,  nel  mancare  nel  fecolo  paffuto.  M.S. 

Jacopo  Cozzerello  compagno,  ed  amico  cari  (fi  ino  di  Francefco  Sanefe  Scul- 
tore, ed  Architetto  , lafciò  fue  memorie  nella  Città  di  Siena  nell’uno  , e 
nell’altro  genere  : fiori  circa  il  1480,  Vajari .par.2tfol.$  17. 

Jacopo  diCione  , o di  Jacopo  Orcagna  Scultore  , cd  Architetto  fcolaro  d* 
Andrea  Orcagna  fuo  fratello,  fece  il  difegno  della  Torre  a S.Pietro  in 
Gattolino  , ed  adìdè  alla  fabbrica  . Formò  il  mulo  di  tondo  rilievo, che  dà 
fopra  la  porta  di  dentro  di  S.Maria  del  Fiore,  ed  altre  opere  . Baldinucci 

Jacopo  da  Empoli  , cosi  detto , perche  oriondo  da  quella  Terra,  1 f.  miglia 
lontana  da  Firenze:  imparò  la  pittura  da  Tommafo  di  S.Fiano  , difegrV» 
tutte  l’opere  d’Andreadel  Sarto,  e fu  unico  nel  copiarle  . Nelle  nozze 
delia- Regina  di  Francia  , o dell’Arciducheda  Maria  Maddalena  d’Audrìa 
fece  vedere  Piaduftria,e  P invenzione  dei  fuoi  pennelli  negli  archi  trion-  * 
fali.  Ebbe  una  mauiera  (oda  con  buon  gudo  , con  diftgno  , feiiza  errori , 
ottimo  panneggiamento»*  belle  arie  di  tede,  e buon  colorito.  Votevi 
edere  pagato  avanti  il  lavorò,  e fiuo  che  doravano  i danari  non  era  noffi- 
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bile  fargli  toccare  i pennelli:  dipinfe  una  fol  volta  a frefco  , pere  hi”  preci- 
pitò dal  palco . Si  trattava  lautamente , e gradiva  regali  di  commetti bili, 
e con  la  fcufa  d’introdurre  uccèlli,  « falvaticine  nei  quadri , molti  ne  ri- 
ceveva  in  dono  : nell’invecchiarfi  , non  dicendo  più  il  vero  la  mano  al  di* 
legno,  confumò  gli  avanzi  fatti , onde  ridotto  agli  anni  86.  manténuto 
gran  tempo  di  cari tJrmor'i  nel  1640^  fufcpoltoin  SXorenzo.  Baldintto 
ci par.2.Jec.^..fol.  1 77.  ' • 

Jacopo  di  Pietro  Scultore  fiori  arca  il  1 j6o.e  fi  crede  fcolaro  d’Andrea  Or- 
gana, giachc  le  Tue  manifatture  fono  di  quella  maniera, nè  runa,  fi  dittin- 
gue  dall’altra,  elTendoll  anco  ingannato  il  Vafari  nelle  quattro  Virili 
" Teologiche , che  fono  nella  Loggia  dei  Lanzi  * Baldi» acci  fec.2.  fol.fi» 
Jacopo  de  Poindre  di  Malines  difcepolodi  Marco  Willenrtps  gran  ritratti» 
ila  : fi  narra,  che  fatto  il  ritratto  cTun  Capitano  , nè  comparendo  a pren- 
derlo , e pagarlo , dipinfe  a tempra  avanti  il  ritratto  una  ferrata  in  fona* 
di  prigione,  poi  l’efpofe  fuori  d’una  fineftra,  perlochè  il  Capitano  avvifi^ 
to,  volò  tutto  furore  al  Pittore  , dal  quale  intefe,che  mai  laverebbe  libe- 
rato di  prigione  , fintantoché  non  avcfle  pagati  i fuoi  debiti  ; pagò  dun- 
que quanto  gli  doveva  , ed  il  Pittore  dato  di  piglio  ad  una  fpugna  , lavò 
il  quadro,  nè  piti  fi  vide  la  prigione  con  grande  ftupore  del  Capitano  , ac- 
quale come  poco  pratico  dell’arte  , parve  un  miracolo  , Mori  in  DanK 
‘ marca  circa  il  1570.  Balciinuccì  par.2rfcc.t\,.fol.6^. 

Jacopo  da  Ponte  , detto  il  Baratto  , nacque  l’anno  1 j tenda  Fraircefcff , chfc 
gli  fu  Maeftro  nel  dileguo  , e nelle  belle  lettere  ; imparò  il  dipignered©-. 
Bonifacio  Veneziano:  mortogli  il  Genitore  nello  più  bello  degli  ftudj.rU 
• tornò  a BafTano , e per  quei  contorni  diede  faggio  di  quanto  aveva  appre- 
fo  dalle  Veneziane  maniere.  Volò  full’ali  della  fama  il  fuo  nome  a Y|r 
cenza  , a Brcfcia , a Venezia,  a Padova,  a Trevigi , ed  oh  quanti  fatti  del 
vecchio,  e nuovo  Teftamento,  (piante  Parabole  , Evangelj , milterj  , fte- 
rie  , ftagioni , mercati , meli , animali , ritratti  per  quelle  Città  dipinfe,  e 
quanti  ne  fpedl  a Londra  , in  Germania  , a Roma , ed  in  Anverfa  ! Nel 
» primi  tempi  colori  con  grazia  , con  dolcezza  , e con  movimenti  Parmì- 
gianefehi,  ma  nell’ultimo  con  quel  tigneredi  macchia,  di  colpi,  edi  for- 
za refe  ftupida  l’arte  ammiratrice  d’una  tanta  franchezza.  Benché  la  mor- 
te non  lo  colpilIè,che  negli  anni  82. pure  fi  doleva  dover  partire  dai  Mon- 
do in  tempo,  che  principiava  ad  imparare  il  buono  della  pittura  : peral- 
tro fu  fempre  timorato  di  Dio  , grande  limofmiere  , e lontano  dall’ambi-. 
zione.  L’orc  di  ricreazione  le  fpendeva  fu  leggere  la  Sacra  Scrittura  , © 
nella  mufica  , o nei  fùoni,dei  quali  fi  diletta va.Con  onorate  efequie  fu  fè» 
polto  nella  Chiefa  di  S.Pfancefco  di  Baffi no.IICavalicr  Leandro, e Fraa- 
cefco,già  deferitti,  furono  fuoi  figli.  Ri  do! fi  par. z.fol. 1*11+  - - 

Jacopo  da  Pratovecchio  (Terra  di  Tofcanaj  cog  nomi  nato  Jacopo  di<Cafenti - 
no, fcolaro  di  Taddeo  Gaddi  : molte  fue  pitture  fono  in  Firenze  ,-iu  prato- 
vecchio, ed  in  Arezzo , dove  l’anno  1 3 54. con  fuo  dileguo  ricoodufse  fot- 
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t©  le  mura  d»  quella  Città  l’acqua  , che  viene  dalle  radici  del  Poggio  de» 
Pori  , che  ai  tempo  dei  Romani  fu  condotta  al  Teatro,  edera  chiamata 
Fonte  Guizzi  anelli , ora  per  nome  corrotto,detto  Fonte  Veneziana. Bai- 
dinuccì  fec.z.f&l.  42 , 

Jacopo  della  Quercia  r o della  Fonte  , per  la  nobile  Fontana  di  marmo  lavo- 
rata nella  Piazza  di  Siena  Tua  Patria  ; opera  per  la  quale  fu  dichiarato  Ga- 
veliere,  e Sopraintendente  all*  fabbrica  del  Duomo.  , incui  con  gran* 
de  onore  fu  accompagnato  alla  fepoltura  l’anno  1418.  Baldi  riacci  fec.  2* 

Jacopo  da  Trezzo  celebre  Gettatore  di  metalli , di  baffi  rilievi.  Scultore,  9 
Lapidario . Quelli  fu  quel  famofo  Artefice  , che  nel  termine  di  lette  anni, 
per  Filippo  ILRe  delle  Spagne  lavorò- , e terminò  il  preziofilfimoTaberna- 
colo  efpollo  nella  Chiefa  deil’Efcuriaie  : fece  ancora  per  la  detta  Maeflà  1* 
«fine  reale  feoipita  in  un  diamante  : inventò  varj  iftromenti,  torni , ruote, 
9 lime  , che  in  oggi  fervono  di  gran  facilità  a limili  Artefici . Mazzolar i 
188.  BaJ^htffngfi  far.z.  fec.^.  fol.61. 

Jacopo  del  Zucca  figlio  di  Pietro  Zucchi  Fiorentino  , imparò  da  Giorgio* 
Va&ri . Nel  Pontificato  dì  Gregorio  XIII.  andò  a Roma  protetto  da  Fer- 
dinando Cardinale  dei  Medici , per  il  quale  léce  molti  ritratti , e col  di  cui: 
mezzo  entrò  nei  Palagi  , nelle  Gallerie,  e nelle  Chiefe  Romane  a gran  la- 
vori. Soleva  introdurre  i fuoi  dipinti  verifimili  ritratti  di  que]!i,per  i qua- 
, là  operava.e  quella  fu  la  cagione  per  la  quale  non  gli  mancò  mai  da  trava- 
gliare . Vifle  con  riputazione  dell’aite , ed  univerfalmente  fu  amato  , ira- 
particolare  dai  fùoi  Principi  naturali.  Mori  nel  Papato  di  Siilo  V.che  du- 
rò dai  1 $8 f. fino  ai  i.J90.Infegnòl’arte  a Francefcofuo  figlio,  che  riufcl 
bravo  Pittore. Baglio»; folj^f., 

Jacopo  , detto  l7»daeoFiorentino  , Scolaro  di  Domenico  Ghirlanda jo  rfa vo- 
tò in  Roma  col  Pinturecchio . Sebbene  fono  poche  le  fue  fatture  , perchè 
era  Uomo  piacevole,  di  buon  tempo , e che  alloggiava  pochi  penfierijquel- 
b però,  che  fono  in  edere,  non  mancano  (firn  lodevole  applaufo  : fu  dime- 
ftico  , equafi  Sempre  corronenfale  del  Buonaroti , che  fe  ne  prendeva  piace- 
re.Arriv0agli.anni  68.e  mori  in  Komo-Francefco  dell’Indaco  fu  fuo  frateL* 
lodF&ittPte.Vafarì  par. 2.  fio/. 4.27.  - - » 

Jacopo  Montagna  Padovano,  dal  fuodipignerc  filmato  fcolaro  di  Gio:  Bellf- 
•no,fi  vedono  tele,e  muri  dipinti  di Tua  mano  nel  Vefcovado,e  nel  Santodt 
Padova. Ri  do  (fi  par.i.  fol.y$. 

Jacopo  Palma  if  vecchio  forti  i natali  in  Serìnalta  ( Vicariato  Bergamasco.  ) 
Con  i p ennelli  alla  mano  inclinato  a contraffare  la  natura  , entrò  in  Vene^ 
zia  in  pratica  con  Tiziano  # e da  quei  dotti  am maefira menti , che  gli  det- 
tava , apprefe  tanta  dolcezza  di  colorire  , che  s’avvicinava  alle  prime  ope» 

* re  del  Maeftro  . Comparve  dunque  in  pubblico  con  finimento  , con  buon 
difegno  , con  morbidezza , e con  belle  arie  di  tede  Sommamente  da  tutti 
applaudito^  per  la  rarità  dei  fùoi  coftumi,delia  nobile  idea,e  d’uu  tratto  ci- 
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vile  fu  umverfalmente  amato.Dopo  il  glorìofo  corfo  di  48.annì  pofc  le  me- 
te al  vìver  fuo  nel  più  bello  dell’opera te.Ridolfi par.i.fol.  1 19. 

Jacopo  Palma  il  giovine  nacque  in  Venezia  l’anno  1544.  da  Antonio  Pitto- 
re , e nipote  del  Palma  vecchio  : applicato  dal  Padre  ai  difegno,d’anni  <5. 
copiava  per  eccellenza  le  pitture  più  fumofe  della  Città  , il  che  veduto  da. 

. Guido  Ubaldo  d’Vrbino , là  feco  locondulTc,  dove  copiò  molte  opere 
di  Raffaello  . Mandato  poi  a Roma  , per  Otto  anni  Audiò  dall’antico  , e 
dal  moderno  , in  particolare  dal  Buonaroti  , e da  Polidoro.  Ritornato  al- 
la Patria  , ritrovò  impieghi  pubblici , e privati.  Crefciuto  il  fuo  nome, 
crebbero  l’Italiane  , e l'Oltramontane  commiflioni  , al  le  qua  li  in  liane  abil- 
mente dava  compiuta  fpedizione  . Vide  allegramente  , lontauo  dalie  cure» 
e dalle  paflioni . Avvifato , che  una  nave  f pedi  ta  per  Levante,  e fopra  1* 
quale  aveva  caricate  alcune  mercanzie  » era  perita  , fenza  rammarico  ti- 
fpofe  ; conofco  , che  il  mio  mellicre  è di  fare  il  Pittore  , e non  il  Mercan- 
te . Intelo , che  alcuni  dicevano  male  delie  lue  pitture  , lietamente  dille  a 
dunque  devono  dafe  loro  un  gran  faffidio  . Nel  tempo,  che  la  moglie  era 
portata  al  fcpolcro  , (lava  al  treppic  a dipignere  , e ritornate  le  donne  ». 
che  l’avevano  accompagnata,  le  interrogò  fe  favellerò  aggi  urtata  bette 
nella  folla  . Con  fumato  dalle  lunghe  fatiche  di  84.  anni  andò  a godere  » 

( come  fi  (pera  ) gli  eterni  ripofi  , lepolto  nei  Ss.Giore  Paolo.  Ridolfi  para* 
fol. 171.  - • ■ • 

Jacopo  RobuAì , detto  il  Te  moretto,  dall’arte  del  Padre  Tentore.  Nacque  in  , 
Venezia  l’anno  1513-  Sino  da  fanciullo  con  carboni , e colori  delle  tinte 
non  applicava  ad  altro  , che  adifegnare  fopra  la  carta  , o muri  della  cala; 
crefciuto  in  età  , fu  dal  Padre  contignato  a Tiziano.  La  natura  fu. cotanto* 
follecita  in  far  moftra  di  quello  fublime  fpirito  , che  veduti  certi  luci  dile- 
gui dal  Maeflrofingelofito , che  col  tempo  non  gli  rubaffe  la  gloria)  lo 
cacciò  dalla  ftanza  . Eccitato  per  tanto  da  generolo  (degno  , con  lo  Audio 
delle  carte,  dei  baffi  rilievi  dei  Buonaroti , e dei  dipinti  Tizianefchi  , preri 
fide  le  leggi  al  fuo  futuro  operare  , e le  fende  fopra  la  porta  dello  Audio 
con  quelle  paròle  : 1/  dtfegtto  di  Michdagnalo , ed  il  colorito  di  Tiziano  - 
Dileguato  gran  tempo  il  nudo, e i rilievi,  modellato  di  cera,c  di  terra  , ve- 
dile le  figure  di  cenci  bagnati  , per  francarfi  nelle  pieghe  , ajutato  ad  An- 
drea Schiavone,s’impadronl  del  maneggio  dei  colori , e comparve  in  pub- 
blico con  un  dipinto  di  si  gran  forza  a Rialto , che  tirò  lo  Aedo  Tiziano  a 
lodarlo  . Le  Chiefe  , le  Gallerie  , i Palagi , e le  Sale  più  rinomate  princi- 
piarono a gareggiare,  per  impiegarlo  ai  lavori  , e benché  Venezia  aveffeil 
Caliari,  il  Schiavone  , il  Saiviati,  il  Badano  , il  Palma  , i Zuccheri, il  Por- 
ta, cd  altri  celebri  Pittori,  per  tyrto  però  rimbombava  il  nome  del  Tento- 
retto  , e volavano  gl’intagliatori  Sadeler  , AgoAino  Carracci , Cort  &C. 
per  intagliare  i (noi  dipinti . DelPopere  lue  riempirebbbefi  un  Libro  a de- 
fcrivcrJe  ; baAa  folo  per  compendio  di  tante,  che  fcce.falire  il  Palagio  Du- 
cale fermarti  nel  Paradifo  dipinto  iu quella  gran  teiadi  palmi  30.  d'al- 
tea- 
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tezzt , e 74.  (fi  lunghezza , e poi  dire  chi  fu  il  Tentoretto . La  fatica  dì 
quella  grand’opera  rallentò  quello  fpirito  pronto , rifoluto , accorto,  e vi- 
vace.mentre  che  dopo  pochi  anni, cioè  nel  1594.(0  rifluii  e alia  fepoltura  in 
S.Maria jdetf’Orto.  Domenico, e Marietta  Pittrice  furono  ftioi  figli.  Ridoìfi 
parti,  foLi.Sandrart  fot.  1 67  .Borgbini  foiosi . 

Jacopo  Sanfovino  Fiorentino  , benché  di  Cafa  l’atta,  fu  Tempre  detto  il  San* 
fonino  ( Pàtria  del  Ino  Maeftro  Andrea  Contucci  da  Sanfovino  . ) Quelli 
(coprendo  il  giovinetto  dotato  dalla  natura  di  fublime  ingegno,  di  faci- 
lità , di  dolcezza  , e di  grazia  nel  lavorare  i marmi,  l’amava  come  figlio  . 
Praticava  volontieri  con- Andrea  del  Sarto  , conferendo  infieme  i dilegui. 

. Condotto  a Roma  da  Giuliano  di  S.  Gallo  Architetto  di  Papa  Giulio  II. 
formò  di  cera  fl  Laocoonte,  per  gettarlo  di  bronzo,  e fuperò  tutti  gli  altri 
concorrenti  : non  ebbe  pari  nel  reltaurare  l’antiche  ftatue  : tirò  i panneg- 
giamenti alia  fottigliezzedcl  naturale  ; molle  le  figure  , e moderò  quella 
fodezza  ftatuina:  fu  acclamato  in  Firenze  , in  Roma  , in  Verona  , in  Pa- 
dova, ed  in  Venezia  , dove  fu  dichiarato  Protomaftro  l'opra  la  Fabbrica  di 
S.Marco.  In  età  di  91.  anni , mori  nel  1570.  Borgbini  fol. 529.  Vafari 
part.i.  lib.z. /0/.234. 

Jacopo  Sementa  vivo  coloritore  a frefeo , ebbe  belle  comodità  nel  Pontifica- 
to di  Gregorio  XIII.  dimoftra  re  il  fuo  fpiritofo  talento  nelle  Gallerie,  nel- 
le  Sale  Vaticane , e nei  Chioilri  Romani  ; fu  in  ajutodi  molti  altri  Pitto- 
ri » e falciò  alla  terra  il  feme  delle  lue  virtù  , per  raccogliere  in  Cielo , il 
frutto  della  gloria  . Buglioni  fol.  1 7. 

Jaoet  fu  Pittore  dei  ReFrancefco  I.e  II.  dipinfea  Fontanablò  varj  ritratti 
tra  i quali  veggonfi  quelli  dei  Tuoi  due  Monarchi  ; era  eccellente  ancora 
io  miniature  . Il  Ronzavi  ne  parla  vantaggiofamente  nelle  file  Poefie , 
Fili bi en  par.i.fol.79. 

Iilarionc  Rufpoli  Cittadino  Fiorentino  Scultore,e  fcolaro  di  Vincenzio  del 
Rotìì  da  Fiefole  , lavorò  nell’efequie  del  Buonaroti  : viveva  nel  1568.  Va- 
fari  par. 3./0/.285. 

Imperiale  Grammatica  Sancfe  figlio , e fcolaro  d’Antiveduto  j era  già  franco 
filila  maniera  patèrna  nel  dipignere  in  Roma,  quando  la  morte  lo  colpi 
in-età  di  36.  anni.  Baglioni  fol  293. 

Intente  Gallo , cosi  detto  , perche  belbettava  di  lingua  , imparò  da  fuo  pa- 
dre l’intagliare  in  rame , ed  il  dipignere  . Sanitari  fot.}<j6.  - 

Innoceozioda  Imola  , di  cala  Francucci  fu  fcolaro  di  Mariotto  Albertineilì 
in  Firenze  , allo  feri  vere  del  Vafari  par.  3.  lib.x.fol.izi.  e con  più  fonda- 
mento del  Malvafia  par. 2.  fol.  146.  fcolaro  di  Francelco  Francia  in  Bolo- 
gna ; e pure  chi  vede  l’opere  fue  in  S.Michel’in  Bofco  , alla  Madonna  di 
S.Luca  , e ai  RR.  PP.  dei  Servì  , ed  Agofliniani  in  Bologna , io  crede  al 
componimento  , al  difègno , ed  ai  colorito  fcolaro  di  Raffaello , perchè 
vide  in  Roma  (lampe,  diregni,  e pitture  di  quel  famofo  Pittore  . Del  cor- 
ft>delja  Tua  vita , folo  ritrovali  f che  moti  d’anni  $6.  Vive  al  giorno  d’og- 
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gì  un’altro  Pittore  chiamàto  Innoce  nzio  da  Imola  * che  è II  Tegnente;'  « 
Innoccnzio  Monti  da  Imola  fcolaro  di  Carlo  Cignano  ; quelli  benché  dalla 
natura  .non  fia  tlato  ajutato  nei  principi  del  di  legno , pure  piccato  dallo 
parole  del  Mae(lro*.che  un  giorno  gli  dille  non  elTere  nato  per  la  pittura* 
con  l’arte , con  la  fatica , e con  lo  (ludio  ha  (uperate  le  difficoltà  dell’arte 
con  ragguardevole  profitto  , onde  in  Germania * ed  in  Cracovia  operò 
con  piacere  di  molti  Primati . M.S.  ''V.' 

Innocenzio  Tacconi  Bolognefe  Parente  di  Lodovico  Carracci  /e  fcolaro  di 
Annibaie , al  quale  ajutò  in  Roma  : con  i dilegui  del  Maellro  ridufle  a 
buon  termine  qualche  fi  eleo , e da  (e  certi  dipinti  a olio  . Lavorò  poco  »; 
perche  era  uomo  folitario  , malinconico,  c di  poca  pratica  coi  Pittori;’ 
Ritiratoli  da  Roma  , dimorò  qualche  tempo  nei  contorni  di  Tivoli*  ed  la 
frefea  età  ivi  mori . Malvajìa  par. 4.  fol.$j2.  % 

Joas  Clef  ,0  Clivefc Pittore  d’Anverfa  , innalzato  dalla  natura  a pollo  rag* 
guardevole  nella  pittura, milantava  l’opere  lue  per  le  piò  infigui  dei  Mon- 
do , e fopra  quelle  ebbe  tante  alterazioni  nel  venderle  a prezzi  rigoroli  , 
che  diede  ia  tal  pazzia , che  mai  l’abbandonò  liuo  alla  morte*  Sandrart 
foì.iàfi. 

Joas  di  Liere  Pittore  d’Anverfa  , ma  nativo  di  Bruxelles  , riufcl  valcntuo-  • 
mo  in  fare  paefi  a olio  , e tempra  con  belle  figure  ; fu  perfona  letterata  * 
efapiente.  In  Vaes  .due  leghe  di dante  d’Anverfa  , divenne  Predicante 
della  faifa  Religione  di  Calvino  ,.ed  ebbe  fingulare  energia  neli’infinuare 
quelli  perverfi  errori . Segui  la  Tua  morte  circa  il  1583..  Baldinucci par .a* 
/ìrc.4./o/.  1 54. 

Joa$  de  VPinghen  Pittore  di  Bruxelles  nato  l’anno  1641,  con  qualche  pro- 
gredì) nel  difegno  andò  a Roma  per  quattro  anni , poi  a Parma  al  fervjgìo 
di  quel  Sereniffimo  . Ritornò  alla  Patria , dove  fu  impiegato  in  pubblici* 
e in  privati  lavori  : gl’  Intagliatori  diedero  alledampe  varie  dell’opere 
Tue  . Mori  in  Francfort  l'anno  1603.  Lafciò  Geremia  il  figlio  introdotto 
nel  difegno  , eche  fotto  Francefco  Badens  attefe  alla  pittura  in  Amdor? 
dam,  e fi  fece  grande  onore.  Baldinucci  par.2.fec.^.fol.i>j$. 

Joris  Hoefnaghel  figlio  d’un  Mercatante  di  gioje  nato  in  Anverfà;  al  difpeC- 
to  del  padre  imparò  la  pittura  ; difegnò  tutte  le  vedute,  che  gli  Cembri- 
vano  pittoriche  , ed  uscirono  alle  (lampe  col  nome  Hoefnaghel  ; dipinfe 
animati , e belli  paefi  ; fu  provvifionatodal  Duca  di  Baviera  , che  lo  trat^ 
tò  alia  grande  ; io  mantenne  gran  tempo  Ridolfo  Impcradore,  perii  qua- 
le  ccmpofe  varj  Libri  di  legna  ti  conforme  il  vado  genio  di  quel  Monarca* 
e ne  riportò  gran  Comma  d’oro;  fu  bravo  Poeta , e della  lingua  latina  eb- 
be tal  pratica  .che  leggeva  quei  Libri  cosi  franchi  in  idioma  Fiammingo* 
che  uiunopoteva  credere  , che  fuffero  latini:  d’anni  55.  coronò  l’opere  fue 
nel  1600  .Baldiuucci  par.  2. fec.^.fal.i’Ji. 

Ippolito  Borghefio  Pittore  Napoletano  .dipigneva  nell’anno  1620.1‘n  S. Lo- 
renzo di  Perugia  il  quadro  deli’Afiunta  di  M.V.  a mano  delira  dell’Altare 
maggiore.  Morelli ».  « Ip-  C 
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Ippolito  Corta  Mantovano  Icolaro  di  Girolamiuo  dei  Càrpi , fopra  i difegnì 
del  quale  dipinfe  in  Patria  : fi  crede , che  rtudiafte  ancora  da  Giulio  Ro»( 
mano  . Baldinucci  par. 2.  fec.4.  fol.64.. 

Ippolito  Ferrantini  Bolognelè  fratello  di  Gabbrieflo,  fcritto  al  catalogo  degli 
Accademici  Incamminati , fufcolaro  dei  Carracci  .*  di  quello  Pittore  ne 
fa  menzione  il  Maftrtì  fol.63 o.  Malvafa  par. 2.  fol.268. 

Ippolito  Scarfellino  da  Ferrara  figlio  di  Sigifmondo  Scarfclla  eccellente  difè- 
gnatore  , ed' intelligente  d’Architettura  ; in  legnò  i principj  del  difegno  al  , 
figlio  , poi  diedegli  comodità  di  vedere  Venezia  , e Bologna  , onde  ritor- 
' nò  in  Patria  erudito  nella  pittura  in  grande  , ed  in  piccolo  , riconofciuto 
dai  Dilettanti  per  uomo  abbondante  d’invenzioni , fpedito  , e franco  nel 
terminare  l’operej  con  maniera  guflevole  , vaga  , e dilicata  , gli  fecero 
collare  in  mano  alte  commiflioni  per  Roma  , per  Modona  , per  Mantova  , 
e per  altre  principali  Città  . Mori  l’anno  1620.  fepolto  in  S.  Maria  dei 
.fiocchi  delia  fua  Patria.  Mafini  /Ò/.630.  Superbi  fot.  127. 

IppolitoSpifanelli , o P /fanelli  figlio  , e fcolaro  di  Vincenzio  , poi  del  Ca- 
nuti, fu  dotato  dalla  natura  di  lovrani  talenti  nella  capacità  delle  lettere  , 
nella  bella  difpofizione  , e nella  bravura  del  dileguo  , Portò  il  fuo  defti- 
no  , che  per  volere  palTare  da  una  findira  all’altra  , per  via  d’una  fune  ra-' 
comodata  ad  un  trave  del  fotfitto  precipitò  , e fini  i fuoi  giorni  in  frefea 
età  circa  il  1 66^.Malvafia  pùr.2.jfol.z66. 

IL  bell  a Difcalzi  moglie  del  famofo  Guido  Mazzoni  Scultore  Modonefe  , co-; 
me  fi  è detto,  apprele  dal  marito  l’arte  della  (cultura  , e perfettamente  for- 
mava figure  di  terra  cotta  .*  fu  celebrata  dal  Cuanico  , e da  altri  Scritto- 
ini.  Vidriani  fal.11. ' , 

lfabella  Paralòle  Romana  moglie  di  Leonardo  Norfino  Intagliatore  di  (lam- 
pe in  legno  , attefe  al  difegno  ; fece  un  Libro  d’invenzione  con  diverfe 
forme  di  merletti , e lavori  di  ricamo  per  le  Dame  j intagliò  tutte  Perbo 
dei  Sign.Principe  Cefi  d’Acquafparte  Letteratifiìmo  Soggetto  . Mori  ir* 
Roma  (opra  i 50.  anni  : da  quella  nacque  Bernardino , che  imparò  la  pit- 
tura dal  Cav.  d Arpino  . Buglioni  foì.194. 

XfaC  Maggiore  da  Francfort  fcolaro  d’Egidio  Sadeler,  col  quale  fi  fermò  mol-  . 
ti  anni  , e lafciò  in  dubbio  , fe  nel  bel  taglio  dei  rami  efibiti  alle  (lampe 
fi  dov effe  la  gloria  allo  fcolaro  , o al  Maertro  . Sandrart  fol.362. 

IJac  Mufceron  , o MaucheTon  Olandefe  *ln  età  d’anni  22.  comparve  in  Bo- 
logna nel  1695.  e con  i pennelli  alla  mano  fece  (hipirc  piò  accreditati 
Pittori,  e Dilettanti,  con  la.vaghe2za  dei  fuoi  belliifimi  paefi;  in  fatti,  non 
fi  poflono  vedere  piò  belli  (iti , sbattimenti  difrafche , rufcelletti  d’acque, 
amenità  d'aria  , lontananze  con  degradazione , il  tutto  finito  col  fiato , e 
con  forte  , e vago  colore  , e pure  li  terminava,  con  franchezza,  e con  pre- 
flezza  indicibile . Parti  poi  per  Roma,  d’indi  per  la  Patria  , e giunfero  qui 
infaurte  novelle  di  (iia  morte , ma  col  tempo  fvanite,  fi  fpera,  che  oggi  vi- 
va felice  nei  fuoi  contorni  - . .«V-.V?»--  • ■ li  ?.:  . 
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Ifidoro  da  Campione  ( Stato  Mifanefe  ) fa  fcofarodel  Cav.  MóTSztàhi  ,'  rittJ 
fcì  tanto  perfetto  nel  dileguo  , e nel  dipinto,  che  PànnòrSa/T.  pér  PA.IL-  ' 
di  Savoja  compì  la  gran  Sala  lalciata  imperfetta  per  fa  morte  del  Maefifé# 
in  Rivoli , e fi  crede  per  tal  compimento  , che  fuflfè  fatto Cavalfer'è.  M.S» 
Ifrael  di  Menz  ( Città  vicina  al  Reno  fopra  il  fiume  Main  ) è nominato  dal 
Lomazzo  a fol.6<jo.  Ifrael  Metro  Tedefco  Pittore  , ed  Inventore  defi’intÉ* 
gliare  iti  rame,  fu  Maellro  del  Bonmartino,  dal  quale  imparò  Alberto  Do- 
ro . Il  balàinuccì  però  nella  vita  del  Durerò  afol.2.  c di  parere,  cheti 
primo  Inventore  dell’intagliare  in  rame  fuflfe  uh  tal  Maio  Fiamminga»  , 
che  diè  principio  in  Firenze  l’anno  i46o.La  prima  carta,  che  intagliò  Affr»  - 
berto  Duro  fu  copiata  da  una  del  Menz  l’anno  1497.  cd  era  Alberto  begli 
anni  27.,  avendo  per  l’avanti  attefo  all’arte  del  Padre  , come  fi  c detto.  - 
Ifrael  Mcchlinefe,  o Van  Mechcln,  o Mechen  , o Magontino  , fu  uno  di  quei 
primi  Intagliatori  Germani,  avanti  al  Durerò  , ed  al  Mantegna,  che  ap$ì* 
rono  le  vie  all’Intaglio  , e diedero  lume  ai  Prctfeflori  di  tafani  .•'-Segni#  ttì 
fue  carte , com  le  lettere  I.  V.  M.  overo  Ifrael  » Sandràrt  fol.206.  » . 

LAMBERTO  LANCILLOTTO.  :*1 

'ili 

Amberto  Lombardo  da  Liege  usò  io  gioventù  il  cognome 
di  Suterman  , che  volle  poi  col  tempo  efprimere  in  latino  - 
con  la  voce  Suave,  lichè  Lamberto  Lombardo , o Sa  ter  man , •• 
o L.Suavius,  come  marcò  i fuoi  intagli,  è lo  fteffo  . Fu  Pit- 
tore , Architetto  Scultore,  Intagliatore,  Chiafiflrmo  » 
ncll’optica  , e Perito  nella  cognizione  di  Sculture  , a ài 
Pitture  antiche . Nei  fuoi  luhghi  viaggi , da  più  fonda»* 
Maefiri  raccoife  le  maniere  più  proprie,  e con  una  lettola  moderna,  ed  eie*; 
gante  fece  fiorire  la  bellezza  I e la  lìcurezza  dell’arte  nei  fuoi  HifeepoH-J 
che  la  divolga rono  per  varie  parti  del  Mondo  . Non  mancò  dagli  ftudj  fi* 
Jofofici,  e dai  poetici  componimenti  , e però  nell’opere  fue  introduce  fon- 
date fantafie  , capricci  , ed  illorie  . Fiori  nel  1550.  Vafori  . Baldi nuccì 
SandrartfoLziy.  Uberto  Goltzio  fuo  fcolaro  diode  io  luce  la  Vita  di,-. 
Lamberto  !V'e  fcrive  , che  nacque  nel  150Ò. 

Lamberto  Sufter  fcolaro  di  Criftofano  Schuartz  , che  mori  nel  1 $94.  Coftui 
portò  il  nome  d’eccellente  nel  dipignere  ftorie  con  buon’ordine  , con  gra- 
zia, condifpofizione , con  felicità  d’ingegno  * e con  facilità  di  pennello* 
Sandrart fol.zzif.  >•  ' T ...  . ' _ ’ •■>■: 

Lamberto  Tedefco  ftudìò  in  Venezia  fotto  Tiziano  ; fervi  qualche  volta  il 
Maellro  , ed  il  Tentoretto  , introducendo  nei  loro  lavori  beliiflimi  paefij 
dipìnfe.ki  Padova  pubblici  quadri . Ridolfi  par.t.fol.zo^.  ..  . 
Lancillotto  c fiato  eccellente  in  dipignere  fuochi,  fplendori  notturni  , infer- 
ni , e cofe  fomiglianti  ; il  Vafari  par.%.  lib.2  fol.26c).  decorrendo  di  cer- 
ti Tedelchi , e Fiamminghi  lo  cita . Vedi  Jacopino  Lancillotto . - 1 ^i. 
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Lattanzio  da  Bologna  » di  càfa  Maingrdi,  e dal  Mafini  fol.6l  i .detto  dei  Ma- 
gini  ; imparò  dai  Carracci  ; franco  nel  difegno  entrò  in  Roma  , annovc- 
; iato  tra  li  Pittori  di  Papa  Siilo  V.  Lavorò  a buon  frclco,  in  Laterano,  ia 
S.  Maria  Maggiore  , nella  Vigna  Pcretti , in  Vaticano, cd  altrove.  Que- 
fio  giovine  averebbe  pollo  in  luce  grand’opere  , fe  di  poca  compleflione 
e difordinato  nella  mutazione  dell’aria:  conligliatagli  dai  Medici,  non  fuf- 
. fe  fiato  forprefo  da  mortale  accidente  Tulle  montagne  di  Viterbo  , dove  di 
27.  anni  fpjrò  l’anima,  e fu  portato  a quella  Città  per  la  fepolcura  . Mai- 
l'a/ìa.  Mafini,  Baldi  nuc  et.  Bagli  otti  /0/.38. 

Lattanzio  da  Rimino  , detto  della  Marca,  fcolaro di  Gioiellino  fiori  nei 
1 550.  dipinfe  in' Perugia  . Morelli  fai.  1 73. 

Lattanzio  Gambara  Brefciano  . Dal  Padre  Sartore  , e bandito  dalla  Patria 
fu  condotto  a Cremona  . Dalla  natura  più  inclinato  al  pennello  , che  all’ 
ft go  , fporcava  tutto  il  giorno  tavole,  e muri  con  carboni,  onde  ne  rileva- 
va fovepte  crudeli  battiture  dal  Genitore  . Palsò  una  volta  Antonio  Cam- 
pi fpettatore  degli  ftrepiti  paterni  col  figlio  , ed  ititela  la  cagione  di  tali 
Tumori  l’ottenne  in  cuftodia  per  fei  anni , nei  quali  gl’infegnò  il  difegno, 
ed  il  cojoritp  . D’anni.!  8.ritornò  alla  Patria  in  pratica  col  Romanlno  , dg 
cui  ebbe  una  figlia  in  conforte  ; nel  dipignere  fu  ameno,  di  belle  tinte  , fa* 
.‘cile,  copiofo,  con  belli  fcorci , che  danno  nel  grande  , e fi  muovono  con 
grazia  Raffeellefca . Brefcia  , Venezia  , Parma  , e Cremona  ammirarono 
i’opere  fue  . Fu  d’ingegno  vivace , arguto  nelle  rifpollc  , inventore  di  ya^ 
rj  capricci  caruovalefchi  t contrafeceal  naturale  i verfi degli  animali.onde 
fi  racconta  , che  lavorando  la  Volta  derSs.  Faullino,  e Giovitadi  Brefcia, 
un, contadino  curiofo  di  vederlo  dipignere,  fall  le  fcale,  che  però  accortoli 
dei  venire  d{  colui , sffaccioflegli.e  fece  il  verfio  del  Gallo  d’india , dal  che 
atterrito,precipitò  dalla  ficaia,  e lafciovvi  la  vita.  Molti  fono  di-parere,  che 
anch’elfo  cadefle  dal  palco.lavoramlo  in  S.  Lorenzo  d’anni  3 2.  «ti  ivi  fufle 
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Lattanzio  Niccoli  Cavaliere , e Pittore  (critto  al  Catalogo  degli  Accademi- 
ci Romani.  . .1  »,  ...  ‘ 

Lavinia  Fontana  figlia  , e difccpola  di  Profpero , nacque  in  Bologna  l’anno 
.riulcl  così  dolce  , c pratica  nel  colorire, che  gareggiarono  le  Dame 
a trattenerla,  accarezzarla,  e fervire  per  avere  dalle  fue  mani  i ritratti  lo- 
ro . Dopo  avere  lavorato  in  pubblico , ed  in  privato , andò  a Roma  , dove 
fervi  Gregorio  XlII.e  tutta  la  Cafia  Boncompagni , dalla  quale  fu  fempre 
protetta  , é beneficata  . Fra  Faltre  pitture  dipinfe  in  gran  tela  , con  figli-- 
re  maggiori  del  naturale  , la  Lapidazione  di  S.  Stefano,  polla  nella  Chiefa 
di  S.Paolo  fuori  di  Roma  , dove  d’anni  go.coronò  le  fue  vittoriofefòtiche, 
e fu  celebrata  dai  Poeti,  e dagli  Oratori . Mali  afta  par. 2.  fot.  2 19.  Bag/io- 
’ ni  fol.  1 43 . .. 

Laura  Bernafconi  Pittrice  Romana  imparò  a dipignere  i fiori  da  Mario  Nuz- 
zi,e  riufeì  di  tanta  perfezione , che  fece  l’ornamento  al  quadro  di  S.  Gae- 
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tano,  dipinto  da  Andrea  Camaflei  in  S.  Andrea  della  Valle  ? Ab.  Viti 

/oli  17.  ‘ 

lazzaro  Baldi  nato  in  Piftoja  Tanno  1623.  Crefciuto  in  età  pigliò  la  via  di 
Roma  alla  fama  (parla  di  Pietro  da  Cortona  , fotto  del  t]uale  imparò  il  di-, 
fcgno  , ed  il  colorito  , fino  che  divenuto  fecondo  nei  penfieri.e  franco  nel 
maneggio  dei  pennelli,comparvc  in  pubblico  in  luoghi  diverfi  di  Roma,co- 
me  regiftra  nel fuo  Libro  VAb.T/ti  . Diede  ancora  in  luce  un  breve  cort- • 
pendio  della  Vita  di  S.  Lazzaro  Monaco  Pittore  , già  deferitto  negli  An- 
tichiffimi  della  Prima  Partermorl  in  Roma  l’anno  170$. 
lazzaro  Calamech  da  Carrara  Pittore  , Scultore  , c (colare  d’Andrca  Cala-- 
mech  fuo  Zio  : fino  da  giovinetto  lavorò  due  ftatue  neH’efequie  del  Buo- 
naroti,  che  furono  molte  lodate  , per  la  bizzarria  , fpirito , e vivacità . Va- 
J 'ari  par. 3.  lib.z.  fol. 204.  ' • • 

lazzaro  Calvi  nacque  in  Genova  l’anno  1^02.  da  Agoftino  Pittore  , che  lo 
igrolsù  nel  dileguo,  e nel  colorito:  vedendo  poi  la  bella  maniera  di  Perinò 
del  Vaga,  benché  fufiTe  entrato  nel  quinto  luftro,  lo  fuppiicò  per  Maeftr6, 
e co» Pantaleo  il  fratello  benignamente  l’ottenne:  feoperto  dal  Vaga  Tin- 
teglielo talento  dei  due  giovani , compofefi  certi  cartoni , per  opere  pub- 
bliche, e riportarono  tanta  gloria,  che  principiarono  a farli  conofcer*-' 
per  Valentuomini . Lazzaro  dunque  fervi  il  Redi  Napoli  , ed  il  Principe 
di  Monaco,  dai  quali  fu  trattato,  e regalato  alla  grande.  Ritornato'  àlla^ 
Patria  tanto  s’adirò  nel  vederli  preferiti  il  Bergàmafco , ed  il  Cambiali  j 
y che  abbandonata  la  pittura  , applicò  alla'  nautica  , ed  alla  fcherma  per  un 
genio  marziale  , che  aveva , contornandovi  2o.anni  , dopo  dei  quali  ripi- 
gliati i pennelli  lavorò  lino  agli  anni  S$.  d’indi  diedefi  agiatamente  • go- 
derei frutti  di  tante  fatiche,  e conclude  la  vita  fino  agli  anni  105. Soprani 
foL-ji.  - 4i 

lazzaro  Ca&ùirifigne  Statuario  , molte  opere  di  fua  mano  ritrovanli  nell* 
Altare  Maggiore  di  S.  Francefco  di  Bologna  ; fior)  nel  1590.  Bumaldi  ; 
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lazzaro  Morelli  Scultore  Afcolano,  fcritto  al  catalogo  degli  Accademie? 
Romani  l’anno  1 65 5 . In  S.  Pietro  Vaticano  al  lèpolcro  di  Papa  Clemente 
X.e  nella  Cappella  del  Venerabile  , fono  ftatue  di  lua  mano:  credei!  feo-  * 
laro  del  Cav.  Bernino. 

lazzaro  Sebaftiaui  Veneziano  apprefe  l’arte  del  dipignere  da  Vittore  Car*’- 
palerò  : fino  al  giorno  d’oggi  fono  in  edere  le  fue  fatture  in  Venezia  , re- 
gimiate dal  Ridolfi  par.i.fol.  32.  - V ' • > 

lazzaro  Tavarone  lòrtì  i fuoi  natali  in  Genova  Tanno  1 $$6.  Confegnato  inP  * 
cuftodia  a Luca  Cambiafi  , feppe  così  bene  ubbidirlo  , e fervire  neiii  pre-  * 
«etti  dell’arte  , che guadagnolfi  tutto  l’affetto  del  Maeftro  , Quando  da* 
Filippo ll.fu  chiamato  in  Ilpagna il  Cambiafi  per  le  pitture  dell’Elcuria-  k 
le  , fece  condulTe  lo  fcolai-o  ;.ivi  morto  il  Maeftro  , li  fermò  per  9.  anni  a - * ; 
dipignere  /ritornato  con  buon  cumulo  di  danari  alla  Patria  t fu  ricevuto  : 
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con  àpplaufi  dalli'  Cittadini , che  ambirono  le  fuc  manifatture  , nudi  ma- 
mente  nei  frefchi  , (opra  dei  quali  aveva  fatto  un  rigorofilfimo  rtudio  , cil 
acquiflòuna  fpcdita  franchezza  . Lavorò  di  quadratura,  e di  ritratti  ; fece 
quadri  a olio  ,«^per  divertimento  , nei  ripofi  della  vecchiaja  , aveva  accu- 
mulato nove  ertila  difegni , i quali  gioiva  far  vedere  ai  Dilettanti  : Giunto 
fetalmente  l’anno  1 631. riposò  in  pace.  Salditi  ucci,  Soprani  fot.  151. 

Lazzaro  Vafari  Aretino  praticò  con  Pietro  della  Francefca  , dal  quale  impa- 
rò a dipignere  in  grande,e  lafciare  le  minute  figure:  nei  movimenti, e nell* 
efpreflioni  naturali  ebbe  un  donodalla  natura, non  a tutti  conccflbrfu  pa- 
dre di  Giorgio  femore;  ville  72.  anni  , e nel  1452.  fu  fepoko  nella  Pieve 
della  fua  Patria»  Vaftti  par. 2. fol.\  77. 

Lazzaro  Villanova  Geftovefe  imparò  il  difegno,  ecf  il  colorito  (fa  Domenico 
Fiafella,  continuò  a fermarli  col  Maeftro  30.311111',  che  è a dire  fino  alla  di 
lui  morte,  chefegul  nel  t66 9.  dopo  di  che  operò  da  fe  virtuofamente  , co- 

1 me  dall’opere  fue  fi  vede.  Soprani  fol.257. 

Leandro  Badano  figlio-,  e fcolaro  di  Franeefèo  da  Ponte  detto  il  Enfiano  : fu- 
cosi  nominato  per  i ritratti , che  dipinto  al  naturale  Marino  Grimani  Do- 
ge di  Venezia  , io  creò  fuo  Cavaliere  : lavorò  in  varj  luoghi , particolar- 
mente nella  Sala  del  Configlio  dei  X. , dove  in- un  gran  quadro  divisòii 
Doge  Sebaftiano  Ziarti , òhe  ritornando  vittoriofo  dall’armata  di  Federico 
Barbaroflfa  / viene  incontrato  dà  Papa  AiefTandro  III. , che  gli  porge  un? 
anello  , acciocché  ogn’anno;fpofi  il  mare  in  fegnodell’acquiflato  Impero  ». 

Fu  uomofplendido  , fi  trattò  alla  grande  > praticò  con  la  Nobiltà  , e (la- 
bilità nel  Mondo  la  propria  gloria  , pofe  i confini  al  fuo  vivere  Panno  ’ 
1625.  (èpoko  in  Salvatore.  Ridolfi  par.2.  fol.i6$. 

Lelio  Orli  , detto  da  Novellava , imparò  dal  Correggio , e dal  Buonaroti  2 
ficchi:  nufcl  con  ragione  Correggevo  nel  colorito  , e Michelagnolefconei 
d/fegno  : da  fe  praticò  Parchittettura  ,ene  diede  bellifiime  prove  : dileguò 
a penala  diligentiflrmi  penfieri,  dai  dilettanti  fommamente  apprezzati  ;• 
dipinte  arabefehi  conbelliflimi  pu t tini  , ed  adornò  varj  Tempj  , e Palagi- 
. Con  fue  belle  manifatture  . Gran  difgrazia  di  qtteflo  (ùmofo  Pittore  , del 
quale  niuno  Scrittore  fe  ne  ricordò/  onde  per  tradizione  , dall’Autore 
jfqu rittamente  cercata  , fi- trova  ; che  in  età  d’anni  76»  moriranno  15&6.' 
e (là  fepoltonel  Carmine  di  Novellare  . M.S. 

Leonardo  Bremer  di  Delfo  nato  nel  1569.  Fu  d’ acutifiinro  ingegno  , c di- 
ligente nel  comporre  minute  ftoriette  , molte  delle  quali  lafciò  per  le  Gal- 
lerie Italiane , ed  Oltramontane  y pagate  con  prezzi  rigorofi  . Sandrarr 
f0Ì.311.  • «i'V  fi***  ? 

Leonardo  Brefcia  eccellente  Pittore  da  Ferrara  , dipinte  nel  Cartello , nel- 
la Cinti  fa  dei  RR.  PP.  Gefuiti , ed  in  altri  luoghi  ;-lafciò  poi  la  pittura  per  ( 
applicar^  alla  mercanzia , nella- quale  fece  in  contanti  piò  di  400»mila  far- 
di fje  poi  mori  circa  il  1 582.  Superiti  fol.  126. 

Leonardo  Cilfellaai  cogitato  di  Giti:  Filippo  Crefcìone  Napoletano , amen- 
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due  Pittori,'  e difcepoii  di  Marco  Calabrefe;  Vafari  part.  4.  ìii.u 
fol.234. 

Leonardo  Corona  nacque  in  Murano  l’anno  1 $61. Dal  pa^re  miniatore  di 
carte  fu  applicato  alla  pittura  in  Venezia  in  cafa  di  Maltro  Rocco  da 
SanSilveftro  , il  quale  teneva  predo  di  fe  di verfi  Fiamminghi  a copiare 
l’opcre  più  (iugulari  di  quella  Città  : all’efempio  di  quelli  addelfrandofi 
/opra  l’opere  di  Tiziano  , le  colpi  tanto  giufte  , che  dagPIntendenti  fu- 
rono /limate  originali  ; da  qui  nacque  la  ku  fortuna  in  ritrovare  proter 
zione  per  entrare  a dipignere  /e  Sale  Ducali,  i Tempj,  ed  i Palagi , e ben* 
che  avelie  competitore  il  Palma  , pure  con  l’ajuto  Ipeziule  della  natura  , 
franchezza  , c facilità  nei  fuoi  lavori,  non  fu  da  meno  di  quello  . Corona-, 
to  di  gloria  mondana, d’anni  44.andò  a cercare  la  ceJefte,fepolto  in  S.Ma> 
riaNuova  . Ridolfi par.2.  fol.97.  Baldinucci par.$.  ftc.4.  /0/.2O9.  , 

Leonardo  Cugni  da  Borgo  S. Sepolcro  fu  valente  difegnatorc  delle  cole  del 
Buonaroti , dileguò  tutto  il  Giudizio  univerfale  , da  quel  grand’uomo 
dipinto  in  Vaticano  nella  Cappella  di  Silfo  IV.  con  tanta  eccellenza,  che 
Pelino  del  Vaga  lo  comperò  a prezzo  rigorofo  , e confcr vollo  lino  alle, 
morte.  Vafari  par.  3.  lib.  1./0/.237. 

Leonardo  detto  il  Pijìoja  , per  i natali  foniti  in  quella  Città  , fu  fcolaro  del 
Fattorino  di  Raffaello  ; lavorò  ritratti , e (furie  in  Lucca,  in  Roma  , ed  in 
Napoli  , dove  guadagnò  molti  danari , ma  ne  fece  poco  conto  , perchè  il 
tutto  confumava  nel  giuoco:  mori  in  Napoli , e lafciò  nome  di  celebre 
coloritore  . Vafari  par.$.  r'Wrf' 

Leonardo  da  Sarczana  Scultore  in  Roma  ; d’ordine  del  Card.  Felice  Moi> 
taito  adornò  di  ftatue  il  fepolcro  di  Niccolò  IV.  Alfunto  poi  al  Pontificar . 
to  col  nome  di  Silfo  V.,lo  dichiarò  fuo  Scultore;  terminò  la  Cappella -det» 
ta  Siila  con  varie  ligure  , e benché  avelie  Profpero  Brcfciano  in  compa-, 
gnia  , tutta  la  fatica  però  fu  fua  , perchè  convenitegli  d’ordine  Pontificio» 
ritoccare  tutte  le  di  lei  fatture  : ville  gran  tempo  ; mprl  in  Roma  . Baglio- 
rii  . Soprani  Baldinucci  jol.ziz.  . . 

Leonardo  del  Tallo  Fiorentino  lcolaro  d’Andrea  Contucci , detto  il  Sanfo» 
vino  ; fece  la  tavola  di  marmo  nelle  Monache  di  S.Chiara  di. Firenzi , ed 
in  S.  Ambrogio  un  S.  Sebaltiano  , nè  d’altro  parla  il  Vafari par.$.  liù.i. 
fot.  1 26.  * ’ -a  f 

Leonardo  da  Vinci  uno  dei  più  fublimi , cd  univcrfali  ingegrfi  , che  mai  co- 
nofcefle  il  fecolo  del  1500.  Fu  belliflimo  di  prefenza.cortefe  di  tratto,  dV 
nimo  nobile  , Mulìco  , Sonatore  di  L<r*  , fopra  la  quale  dolccoiente  im- 
prowilava  , Geometra,  Ingegnerò,  Notomico,  Alchimilta,  Scrittore  > che 
lalciò  un  Libro  fpcttante  al  difvgno  , ed  alla  pittura  . c fu  fcritto  con  la 
mano  linilfra  , Scultore,  Architetto,  e nella  pittura  fcolaro  d’Andrea 
Vcrocchio  . Quali  , e quante  fiano  Ifate  l’operc  lue  , per  fervire  Pontefi-  „ 
ci  , Monarchi , e Principi , nòli  è mio  alfunto  il  favellarne  : dirò  folo  , 
che  le  Tue  belle  qualità  tanto  l'innalzarono,  che  ritrovapdofi  in  Francia 
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al  fetfvlgio  di  Francéfilo  h e fbfifagg  tanto®*  le  Càie  parocifmo,  meritò  fpl- 
rare-l’Anifnà  fra  le  braccia  dì  quel  pletoftiTimo  Monarca  , in  età  d’anni  75. 
Vafati  parti.  itB> ». *’ joi. 7.  Sàndrart  fol.  1 ! 1. 

Leonardo  Férfàmliiw  fhidiò  ìrt  Genova  la  finltura  da  Taddeo  Carloni  , fece 
bellifllme  figure  * in  pàrtfcdlare  là  bella  Madonna  nella  GhiCfà  del  Guada- 
to ; di  verfi;  altre  fte  tatindò,  fuori  dì  Genova  tutte  di  graziola  maniera,  do- 
pa ^vere  per  multò  tempo  viriuófamente  operato  , pagò  il  comune  tribu- 
to alla  morte  . Sopratti  fol.  295.  • 

Leonardo  Fiammingo  Pittore  molto  Valente  , fu  fcolaro  del  Roflo  Fiorenti- 
no , col  quale  ànditi  Francia  , e l’ajutò  nelle  Gallerie  di  Fontanabiò, 
e lavorò  fopra  i di  fógni  del  Maefiro  . Safari  par.i.  lìb.  1 . fol.  2 1 6. 

Leonardo Kern. Statuàrio,  ed  Architetto  di  Frahconta,  per  la  Germania  tra- 
vagliò affai  in  marmo,  ed  in./egno  ; mori  in  vecchiaia.  Coftantino  Pittore, 
che  in  gioventù  mori,  e Giacomo  Statuario  in  Italia,  in  Olanda,  ed  in  In- 
ghilterra , dove  mori  di  3 6.  anni , furono  Tuoi  figli  . Sandrart  fol.1^1. 

Leonardo  Parafole  Norfino  , Intagliatore  in  legno  , fervi  il  Tcmpefta  in  di- 
♦erfi  intagli y e da  fe  d’ordine  di  Siilo  V.  diede  alle  ftampe  l’Erbolario  di 
Cafior  Durante  Medico  del  Papa  , con  numerofe  , e belle  forme  d'erbe  ; 
molto  fomiglianti  : mori  d’anni  60.  Ifabella  la  moglie  fece  opere  diverfej 
eome  fi  l detto  , e Bernardino  il  figlio  riufcl  Pittore  . Bagììoni  fot.iy^. 

Leonardo  Reti  Scultore  Lombardo  ha  lavorato  belliflimi  flucchi  nei  Palagi^ 
nelle  Gallerie  , e nei Tempj  Romani , ed  ha  fatto  il  bàlio  rilievo  di  mar- 
mo all’urna  del  Depofito  di  Papa  Clemente  X,  in  Vaticano  . Ab.Tìti 

Leonardo  Sormano  Savonefe  Scultore  di  Papa  Gregorio  XIII.  e di  Siilo  V.1 
dal  quale  fu  largamente  rimunerato,  e lingularmente  privilegiato  perle 
Aatue , e fontane  lavorate  con  di  lui-ordine  in  Roma  , dove  morì,  e lafciò 
molte  antiche  ftatue  di  gran  valore . Soprani /0/.55.  Baldinucci part.i, 
ftc.\.  folcii. 

Leone  Batifta  Alberti  Fiorentino  , Architetto  , Profpettivifla  , Aritmetico,' 
Geometra,  Pittore  , e Scrittore  d’Architettura  iu  dieci  Libri, e di  Pittu- 
ra in  tre  Libri  ftampati , come  nella  l'avola  degli  Scrittori  in  fine  fi  vede. 
Andò  a Roma  , dove  nelle  Fabbriche  , e nell’Arcftitetture  fervi  cosi  bene 
Niccolò  V.  che  guadagnò  tutta  la  grazia  di  quel  Pontefice  . Ritornato  a- 
Firenze  con  i fuoi di fegni  inalzò  Palagi , Monafieri , e Tempi;  il  limile 
fece  in  Mantova  : lafciò  poche  pitture , ma  molti  di  fegni  , e fcritti  di  co- 
fe  varie  , parte  ftampate  , e parte  M.S.  le  quali  trovanfi  tutte  defcrittenel 
Libro  intitolato  , Trattato  della  Pittura  di  Leonardo  da  Vinci  , ftampato 
in  Parigi  l’anno  16$  1.  Ville  onoratamente;  e trattò  bene;  colmo  di  gloria 
fini  la  vita  in  Patria  , efepolto  inS.Croce.  Nella  fua  Cala  fiorirono  al- 
tri eccellenti  Pittori.  Saitdrart  fol.  103.  Lomazzo.  Scandii.  Vafari  par.  z. 
fii !rt-7j.  ‘ ' Ì.-.V 

Leone  Leoni  Aretino  Orefice , Lavoratore  di  cunj , di  ritratti  t Scultore  ; 
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conofcendo Carlo  V.  le  fue  belle  prerogative,  volle  che  formafle  di  broflS 
eo  la  ili  Jui  fiatua  , varj  cunj  col  ritratto,  ed  altri , per  i quali  concelfeglf 
un  entrata  di  i$o.ducati  annui  , una  cafa  in  Milano  , lo  dichiarò  Cavalle* 
— e graziò  di  privilegio  di  nobiltà  i fuoi  difendenti  . Godè  Milano  di- 
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verfe  manifatture  di  quello  grand’uomo  , e la  Spagna  ammira  le  Statue 
machihofe  di  bronzo  , che  fece  nell’Efcuriale  , con  Pompeo  il  figlio  , il 
quale  nei  lavori  di  getto,  e neH’indorarea  fuoco,  fu  innarrivabile.  Vafari 
part.%.  lib.z.fol.2$i.  Mazzolavi /o/.rtfj. 

Leonello  Spada  Bolognefe  pafsò  dalla  miferia  a buon’auge  di  fortuna  col 
maneggio  dei  pennelli  fotto  il  Buglioni , e fotte  i Carracci , clà  dove  era. 
macinatore  dei  colori , ed  il  trafittilo  di  quei  valenti  Maeftri , divenne  col 
tempo  bravo  Pittore . Condotto  a Roma  dal  genio  di  vedere  il  Caravag- 
gio , tanto  s’unirono  infieme  quei  due  ftravaganti  umori,  che  viaggiaro- 
no in  Malta  : ritornato  a Bologna  bene  all’ordine  , con  quantità  di  dana- 
ro, tutto  sfarzofo  , con  patenti  di  familiarità , e ben  fervilo  di  quel  Coni* 
mcndatore  , per  l’opere  dipintegli,  beuchò con  certa  alterigia  diiobbli— a 
gaffe  molti  Pittori  amici , pure  li  fece  ammiratori  dell’opere  fue  , per  un 
tinto  forte  , e Caravaggefco  . Fu  chiamato  a Modona  , a Ferrara  , a Rcg- . 
gio  , ed  a Parma  , dove  confegul  nobil  donzella  in  contòrte  : aflìcuratofi 
nella  provvifione  di  Corte  , e nel  fondo  di  ricca  dote  , principiò  a fpen- 
dere  alla  grande , entrare  nelle  convenzioni , poetare  , dar  bando  aT<j(t; 
pignere  , e motteggiare  gli  amici , fino  che  morto  il  Duca  fuo  Prottetore, 
abbandonato  da  tutti , fcialato  il  valfente  , e perduto  il  buon  maneggio , , 
dei  pennelli  ; ritornò  ai  lavori , ma  non  fece  fe  non  colè  infulfe  , e lonta- 
ne dal  buono  , che  però  andando  di  male  in  peggio,  fi  ridufie  alla  prì--. 
micia  miferia,  nella  quale  d’anni  46.  finì  la  vita  , fcpolto  in  Parma  nel 
1622.  vedi  Girolamo  Corti , e Zauino  da  Capugnano.  Malvajìapar. 4. 
fol  1.03. 

Liberale  Veronefe  difcepolodl  Lorenzo  di  Stefano  , poi  di  Jacopo  Bellino  J 
la  di  cui  maniera  confervò  fino  alla  morte  : quando  lavorava  in  picciolo  , 
terminava  l’opere  con  tanta  diligenza  , che  fembravano  piuttofto  minia- 
te,che  dipinte,  Quefio  modo  di  finire  fu  grato  cotanto  ai  Pontefici^  Ve» 
(covi,  che  miniò  molti  Libri  di  Coro  , e dipinfe  vaghe  fiorictte  : guada- 
gnò tifai;  vilfe  fino  al  ìjjò.che  fu  l’anno  85-  di  fuavita  ;ebbe  onorata  fe- 
poltura  ih  S.Giorin  Valie.  Va/ari par.\.ìib.\.fol.2$<5.  , . 

Lino  Scultore  , ed  A rchitetto  Sanefe  fcolaro  di  G io.  Pifano  , con  fuo  dile- 
gno fu  edificata  nel  Duomo  la  Cappella  di  S.Ranieri  Pifano  Protettore  d’ 
elfa  Città, ed  il  vafo  del  Santo  Battefimo in  S.Giovanni.  Baldi  nucci /tv.'» 
fol-  8.  v .■*  '' 

Lippo  Dalmafio  Bolognefe  fcolaro  di  Vitale  , ebbe  tanta  grazia  nel  dipigne- 
re  la  Sahtiflima  Vergine,  che  Lippo  dalle  Madonne  fu  detto  : a quelle  non 
dava  principio,  fc  prima  non  era  munito  de’Santi  S..cramenti:furono  que^ 
Ile  venerate  dai  Pontcfici,ed  al  giorno  d’oggi  adorate  dai  Fedeli  per  i mi- 
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r scoli  operati ,'  è per  un’  occulta  attrattiva  , che  in  fe  fteffe  confervano . 
Avanzato  in  età  entrò’nel la  Carmelitana  Religione  l’anno  ijo8.  e come 
devotamente  ville,  cosi  mori.  Bumaldi  fol.z 4 1 . Mah  afta  par.  1 .fai.  25.  Va. 
fari. 

Lippo  Fiorentino  nacque  l’anno  1354.  Sebbene  tardi  applicò  alla  pittura  , 
nondimeno  dalla  natura  fu  in  modo  tale  ajutato  , che  in  breve  fuperò  le 
difficultà  dell’arte:  fu  dei  primi,  che  pratico  d’iltorie,  d’invenzione  , e dà 
buon  colore  ino  vede,  o atteggiartele  figure;  dipinfe  in  Firenze , in  Arez- 
zo , in  Bologna,  iu  Pila,  ed  in  Pilloja:  ma  liccome  l’ opere  fue  furono  in- 
felici , per  edere  Hate  in  gran  parte  rovinate  dalle  guerre , cosi  il  Pittore 
per  edere  (lato  uomo  litigofo,  fu  una  fera  ferito  , e miferamente  mori  cir- 
ca il  1410.  Sani rart  fai.  1 0 2 .Vafari  par.  1 . fol.  1 40. 

Lippo  Memmi  Sanele  discepolo  di  Simone  Memmi,  di  cui  , allo  fcrivere  del 
Vafari,  fu  fratello,  ed  in  ajuto d’opere  varie  ; Dipinfe  a frefeo  , e a tempra 
in  Siena.in  Pifa,  nel  Vefcovado  d’Arezzo,  in  Pilloja,  ed  in  Firenze  : fcri- 
veva  fottoJe  pitture  il  nome  Tuo  in  tal  guiTar  Opus  Memmi  de  Senis  ma 
fede  fioriva  nel  1325.  Baldinucci /re. 2. /o A3 4. 

Livio  Agrelli  da  Forlì  allievo  di  Perino  del  Vaga  , fot to  la  di  cui  condotta 
diveune  bravo  Maeilro,  e pratico  Pittore;  andò  in  Germania  con  il  Cardi- 
nal d’ Augnila  ; là  dipinfe  varj  quadri;  ritornato  a Roma  fervi  Gregorio 
XIII.  in  Vaticano  ; fece  molte  tavole  d’Altare,tre  delle  quali  fono  in  San 
Spirito,  dove  diedefi  al  ripofo , ed  accomodofli  fino  alla  morte  , che  fegul 
circa  il  ijibo.  Fu  copiofo  nelle  llorie, uni  ver  fale  nei  dipinti  d’ingegno  fol- 
levato,  elàtto  nel  difegno,  ed  inventore  del  dipignere  fopra  le  lallre  d’ar- 
gento. Baglioni  fol.  i<). Scane  Ili  fol.  84. 

Livio  Meus  d’Oudcnard  (Città  di  Fiandra!  Giunfe  giovinetto  a Firenze , e 
fu  benignamente  accolto  da  quei  Serenidimi  Mecenati  dei  Virtuofi. , per 
la  bravura  della  fua  mano  il  dilegnare  a penna  minute  figure, ad  imitazio- 
ne del  Callot , e di  Stefanino  della  Bella  ; fenza  avere  toccato  pennello,' 
così  bene  difegnava  d’invenzione,  che  trafportati  i fuoi  penfìeri  in  Frati- 
eia  , e veduti  da  Stefanino , li  llimò  di  perito  Maeilro;  Ritornato  a Firen- 
ze-, ed  avuto  cognizione  di  Livio,  tanto  fe  gli  affezionò, che  per  infegnar*. 

elcvollo  da  Pietro  da  Cortona  , che  allora  lavorava  nel  Ducale  Pala- 
gio, e feco  lo  condulTe  a Romarconofcendo  il  difegnare  a penna  arte  lun- 
ga, e vita  breve , diede  di  piglio  ai  pennelli , e riufcl  eccellente  Maeilro, 

' come  da  tante  opere  fue  fi  vede. Baldinucci  nella  vita  djf Stefanino  fol. 70. 

Lodovico  Antonio  David  nacque  in  Lugano  l’anno  1648.  Ufcito  dagli  fht- 
dj  delle  lettere  umane  , appiicolfi  alla  pittura  in  Milano  nelle  fcuole  del 
Óv.  del  Cairo  , e di  Ercole  Procaccino  . In  Venezia,  poi  in  Mantova,  in 
Bologna  ( finto  le  direzioni  di  Carlo  Cignanij  in  Parma, ed  in  Roma,dife* 
gnato,  che  ebbe  l’onere  dei  piò  famofi  Pittori  , avanzofli  a dare  pubbliche 
prove  di  fue  virtuofe  fatiche,  in  ritratti,  in  facre, e profane  ftorie  nei  PA 
lagi  dei  Grandi,  e nelle  Chiefe.  Alla  pratica  del  pennello  aggiunfe  Perù* 
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dizione  detta  penna  . Mi  fcritto  il  Di  finga***  delle  principali  notizie  , ed 
erudizioni  dell' Arti  più  nobili  del  d* fogno:  quefl»  (ara  Libro  in  tre  parti 
divifo , in  una  delle  quali  vedrafTì  defcritta  la  Vita  del  famofo  Correggio, 
da  luì  ricercata  con  ifquifite  diligenze,  e notizie  non  piùintefe  . Vive  in 
Roma,  dove  fi  ridiifle  Antonio  il  figlio  , ili  età  di  zo.  anni,  a ritrare  Cara 
dinali.  Principi,  Ambalciadori  ; e fino  lo  Aeflo  Pontefice  Clemente  XI. 
Vedi  David  nella  Tavola  II.  1 

Lodovico  Hegarelli  Modonefe  nipote  , e fcolaro  d’Antonio,  ma  fcolaro  di 
tanta  importanza  , che  uguagliò  in  tal  maniera  nelle  Teniture  il  MaeArO, 
che  non  fcpendolì  diAinguerc  le  manifatture  dell’uno  da  quelle  dell’altro, 
corrono  lòtto  il  nome  medefimo  d’opere  dei  Begarelli  r nella  Hi  ma  poi  , e 
valore  fono  in  tanto  credito  , che  oltre  le  pubbliche  , e quelle  della  Galle- 
àia  Ducale,le  private  nei  palagi  hanno  il  fidecommiffodi  non  effere  rimof- 
fc,  nè  vendute  . Mori  giovane  avanti  il  Zio.  Vidriani  fol.52. 

Lodovico  Bertuccio  : quanto  meno  conolciuto  dalla  fua  Patria  di  Modona^ 
tanto  piò  riconofciuto  in  Roma  dai  Cavalieri, e dai  Prelati;  che  gareggia- 
rono nel  condurlo  ai  divertimenti,  accarezzalo,  e ben  trattarlo,  per  gua- 
dagnarli qualche  memoria  dei  fuoi  pregiati  pennelli  fa  neceffitato  partire 
da  Roma,  per  isfuggire  i finiftri  incontri  , che  gli  foàraftavano  a cagione 
di  nobile  fanciulla,  di  lui  fortemente  innamorata . Pafsò  con  la  ftelfa  for- 
tuna a Mantova  benignamente  accolto  da  quei  Sereniifimi  Principi  , e 
molti  dei  fuoi  quadri  furono  mandati  in  dono  al  firn  pcradore  : finalmente 
con  due  figliuole  Pittrici  fi  ridulTe  in  Patria  a godere  i frutti  delle  fue  fa- 
tiche. Vidriani  fol.i2$. 

Lodovico  Brea  da  Nizzì,  affezionato  alla  Città  di  Genova,  ivi  fermofli  gran 
tempo  , ed  refpofei»  quelle  Chiefe  belli  quadri , nel  difegno  aggiuAati, 
nelle  attitudini  graziofi,  nel  colorito  vivaci , nella  dilicatczza  finiti  , e 
quello,  che  è più.  mirabile,  da  due  fi. coli  in  qua,  Tempre  confervati  belli,  e 
frefehi,  effendone  alcuni  fegnati  col  nome  fuo,  ed  unno  , cioè  del  1483.  e 
del  1513  .Soprani  fol.  1 2. 

Lodovico  Buti  Pittore  Fiorentino  fcolaro  di  Sante  di  Tito , poi  oflervatore 
dell’opered’AnHrea  del  Sarto  : le  Chieie  , i Palagi  ,e  la  Gallerie  Fioren- 
tine confervano  molti  dei  fnoi  dipinti.i  quali  febene  fono  un  poco  crudet- 
ti,  v’è  però  buonifiìmo  difegno  ; grande  Audio , e naturalezza  . Fior)  cir- 
ca il  1600.  Baldìnuccì par.$.  fec.\.  fol. 124.. 

Lodovico  Carracci  Capoma  Aro  della  fcuola  Carraccefca  , e franco  foAegno 
della  pittura  vacillante,  per  le  perdite  di  Raffaello  , e del  Ruonaroti . 
Nacque  in  Bologna  l’anno  1 555.  eda  Profpero  Fontana  fu  allevato,  nel 
difegno;  benché  la  natura  non  gli  fufle  propizia  , tanto  s’affaticò  fopra 
l’opere  di  Tiziano  in  Venezia  , d’Andrea  del  Sarto  in  Firenze  , del  Cor- 
reggio , e del  Maezolain  Parma  , di  Giulio  Romano  in  Mantova,  del  Pri- 
maticcio ,dei  Tibaldi  , e del  Bagnacavallo  in  Patria  , che  fuperata  quell’ 
oAinata  durezza  , con  un  mifto  Lpmbardo  fabbricò  quella  gran  maniera  , 


' 'LO  291 

che  fino  a!  giorno  d’oggi*  fi  ftudia  ,fi  venera  ; e fi  cere* . Comparve  dun- 
que In  pubblico , acclamato  dalla  tromba  della  fama  , die  fece  ammutire 
quelle  lingue  , -che  lo  chiamavano  il  Bue.  Aprì  Accademia,  nella  quale 
concorfero  da  varie  parti  ftudiofi  giovani , fra  i quali  riufeirono  laureati 
i fuoi  cugini  Agoftino  , e Annibaie  , il  primo  dei  quali  febbene  col  buli- 
no, e col  pennello  s’avanzò  ad  una  perfetta  pulizia,  e finimento,  il  fecon- 
do alla  vivacità  , e fierezza  , mai  però  arrivarono  a quei  gran  fondo  del. 
Maeftro  , i di  cui  dipinti  refero  eftatici  i primi  Pittori  del  Mondo,  ingan- 
nandoli anco  al  giorno  d’oggi  a dirli  d’ Annibale  ( come  pii»  cognito  per 
la  permanenza  in  Roma  ) che  di  Lodovico,  il  quale  la  videfoio  per  rg. 
giorni,  là  chiamato  da  Annibaie , per  rivederlo,  e ritoccargli  la  Gal- 
leria Farncfe  , in  cui  di  propria  mano  dipinfe  uno  di  quei  nudi  laterali  , 
che  foltengono  il  Medaglione  della  Siringa  . Delle  Sale  dei  quadri  pub- 
blici , e privati , della  dolcezza  nei  prezzi  , delle  perfecuzioai  pittoriche, 
della  bontà  di  vita,  dell’amore  verfo  i fcolari,  dei  iàmofi  allievi , della  gra- 
titudine in  regalare  amici  di  difegn i,  di  tede,  e di  quadretti  , della  motte 
feguitagli  nel  1619.  epitafio  , efepoltura  nelle  Monache  della  Maddalena», 
ne  parlano  abbaftanza  gli  Autori  nel  Malvajìa  par. 3.  fol.tfj. 

Lodovico  Cardi , detto  Cigoli,  perchè  nato  in  Cigoli  (Territorio  Tofano.) 
Fu  fcolarod’AleflTaudro  Allori  , ftudiò  fopra  i dipinti  d’Andrea  del  Sarto, 
girò  la  Lombardia,  e fi  fermò  (ull’opere  del  Correggio  ; ritornato  alla 
Patria,  efprelfe  in  pubblico,  ed  in  privato  quanto  aveva  veduto:  chiama- 
to a Roma  da  Clemente  VIIl.principiò  in  Vaticano  la  Storia  di  S.Pietro, 
che  libera  lo  ilorpiato  alla  Porta  del  Tempio  , ma  per  non  sò  quale  acci- 
dente ritornato  a Firenze  , ivi  fu  fatto  Cav.  di  S.Stefàno  ; fotto  Paolo  V. 
richiamato  a Roma,  terminò  il  fuddetto  quadro.ed  altri  ne  dipinfe  a olio, 
ed  a frefeo  in  particolare  in  S.  Maria  Maggiore  , dove  per  l’umidità  della 
calce  infcrmatofi  , nè  volendo  Medico  , ma  curarfi  a fuo  modo,  con  dilpia- 
derc  dell’arte  lafciò  la  vita  d’anni  54.  nel  1613.  Compofe  un  Libro  di 
Profpettàva  , il  quale  trovali  nella  Libraria  di  &A.R.  di  Tofcana.  Baglio- 
iti  fol.  153;  M.S. 

Lodovico  Dorìgni  nacque  in  Parigi  l’anno  1654.  da  Michele  , uno  dei  pri- 
mi virtuofi-ivell’intagliare  all’acquafòrte  , e da  Giovanna  Angelica  Vo- 
vet , figlia  del  famofo  Simone,  primàrio  Pittore  del  Re:  rimallo  fenza  pa- 
dre nel  fecondo  Juftro,  con  qualche  principio  nel  difegno  , fu  dato  in  cu- 
ilodia  per  lèi  anni  a Carlo  le  fìrun  ; andòdopoi  a Roma  , per  profeguire 
gli  fiudj,  d’indi  in  Lombardia  , finalmente  a Venezia,  dove  ha  fatto  ,edi 
prefente  fa  opere  tanto  a olio,  quanto  a frefeo  meritevoli  di  lode.  Di 
quello  cortefifiimo  virtuofo  non  fi  parla  di  vantaggio , perchè  vive  , e la 
fama  ne  parlerà  a fuo  tempo  . 

Lodovico  Fumicelli  Trevifano  gran  difegnatore  , e coloritore  fui  guflo  Ti- 
zianefeo  a olio  , a chiarofcuro  , ma  piò  famofo  per  avere  fervito  la  Sere- 
niffima  Repubblica  d’Ingegnicro  nei  rifarcimenti  delle  Fortezze  , dopo  le 
- ,Oo  % . guer= 
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guerre  di  Lombardia  . Fioriva  nel  t{%6.  Ridolfipaf.i.  fol.tiS. 

Lodovico  Giminiani  da  Piftoja  imparò  da  Giacinto  Tuo  padre  , che  fu  fcola- 
* ro  di  Pietro  da  Cortona  , fi  ritrova  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici 
Komani  l’anno  1672.  Le  Chiefe  di  Roma  odentano  quali  fòdero  i Tuoi 
dipinti , e fono  regidrati  nella  tavola  dell'4S.Titi  t mori  d’anni  4$.  nei 
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Lodovico  Incontri  da  Volterra  fcolaro  di  Giulio  Parigi  Fiorentino  , imparò 
ildifegno,  lamatematica,  l’architettura  civile  , e militare  ; fervi  nelle 
- Spagne  , e nella  Tofcana  varj  Principi  , mori  circa  il  1 578.  in  carica  di 
Spedalingo  di  S.Maria  Nuova  di  Firenze  . Baldinucci  fai. 49.  nella  vita 
del Callot . r.  • 

Lodovico  Lana  nacque  in  Modonada  padre  Ferrarefè  , fu  emolodi  Gio:  Ba- 
tiflu  Levizani;  praticò  le  Scuole  di  Bologna, e li  piacque  quella  del  Guer- 
cin o ; con  magiflrale  colorito  abbellì  di  pitture  quella  Cittì  , e molte  fu- 
rono  mandate  a Roma  , ed  a Napoli . Mori  d’anni  49.  nel  1 646.  Scand- 
ii , Vidriani  fol.  1 j 5 . 

Lodovico  Leoni  da  Padova , detto  in  Roma  il  Padovano  , uomo  infigne  nel 
fare  ritratti , particolarmente  di  cera  alla  macchia  , e con  tal  prerogati* 
va,  che  facevali  a memoria  , badandogli  una  fol  veduta  dell’originale . 
Lavorò  figlili , intagliò  col  bulino,  modellò  figure,  cuniò  medaglie  di 
bronzo  , copri  di  dorie  , e di  paefi  tele , e muri  ; in  fomma  comparve  dal- 
ia natura  addedrato  a tutte  le  belle  arti . Camminò  tempre  per  la  via  del- 
l’onore ; trattori»  nobilmente  , e tenne  amicizia  , e familiarità  con  i Gran- 
di . Memore  della  morte , teneva  fotto  il  letto  due  caffè  , una  ripiena  di 
cera  , l’altra  per  il  fuo  cadavero,  tiè  paffava  giorno,  che  non  daffe  loro  un’ 
occhiata  . Giunfero  gli  anni  75.  circa  il  1606.  nei  quali  , con  veri  fenti- 
menti  daCridiano,  Ipirò  l’Anima  , e fu  fepolto  nella  Madonna  delPopo- 
lo . II  Cav.  Ottavio  Leoni  fuo  figlio,  detto  il  Padovanino  rimale  con  l’ar- 
te paterna  a dipignere  ritratti  in  Roma  . Bag/ioni  fol.  144. 

Lovico  Mattioli  nacque  in  Bologna  l’anno  1662.  dopo  qualche  mete  di  di- 
fegno  nella  Scuola  di  Carlo  Cignani , principiò  da  fe  a sbozzare  con  la 
penna  , formandone  belle  vedute  , e vaghi  paefi  con  una  frafea  si  bene  ' 
battuta,  e fcherzante  , che  fattogli  animo  dai  Dilettanti  ns’addimefticò 
con  l’acqua  forte,  e riufcl  molto  lodevole  , e gradito. 

Lodovico  Pozzofarato , detto  daTrevigi,  per  la  lunga  dimora  in  quella 
Città  , ma  nativo  di  Fiandra  : pervenuto  a Venezia  con  nomedi  fapiofo 
paefida  , ritrovò  per  competitore  Paolo  Brilli  ; ma  nel  fare  lontananze 
diede  più  gudo  all’occhio  di  quegli  ; era  folito  introdurre  nei  dipinti  va- 
ghezza d’aria  attorniata  da  nubi  rande  , e vermiglie  , col  nafeere  dell’au- 
jora  , collo  fpuntare  , o cadere  del  Sole  , fingendo  pioggie  , turbini,  tem- 
pefte,  tugurj  , monti,  farii , ed  animali:  colpi  ancora  nei  quadri  Sacri  a 
olio , e con  terra  gialla  a frefeo  nelle  profpettive  , nei  ridotti , nelle  piaz- 
ze , nei  mercati , negl’incendj , c nello  fpofklizio  del  mare  . Viffe  fino 
agli  anni  virili.  Bidolfi  par.l.fo/.S^  Lo* 
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Lodpvrco  Primioriondo  de  Bruflefles  nacque  l’anno  iffotJ.  In  età.  adulta  at- 
tefe  alla  pittura  in  Parigi , e in  Roma  16.  anni  contìnui  » onde  potè  nei 
ritratti  fervire  Papa  Aieffandro  VII.  e diverii  Principi  ; fiori  ancora  nelle 
ilorie  \ ritorni  alla  Patria,  e feguì  con  l’opeie  fine  a guadagnarli  gloria 
ed  Onore  . Sandrart  fol.i  i y. 

Lodovico  Rodi  , coi  di  legni  di  Tiziano,  nel  portico  di  S.Marco  di  Venezia 
lavorò  a molaico  l'Albero  di  Maria  Vergine  tutto  ripieno  di  Sibille  , e d» 
Profeti,  con  tanta  gentilezza , e diligenza  commetti  , chefembrano  di- 
pinti . Vafari  part.z.  lìb.z. /ò/.2  $$. 

Lodovico  Sadolctti  Modonefe  adorno  di  belle  lettere  , di  difegno  , e di  pit- 
tura , fu  contemporaneo  di  Gio:Batifta  Tentlni  mirabile  nell’invenzione,' 
e nel  colorito  , di  Giacomo  Chirimbaldi  unico  nel  difegno,  di  Daniello 
Lendeuara,.  e d’Andrea  Campana  , l’opcre  dei  quali,  pereflere  da  due 
iecoli  in  qui  fiate  dipinte  , 0 fono  confluite  , o dal  moderno  gufio  coper- 
te . Vidriani  fol.tf. 

Lodovico  Salvetti  fcolaro  di  Pietro  Tacca  in  Firenze  ; maneggiò  bene  lo-  ' 
icarpeilo  , reftaurò  fiatue  antiche  r laverò  di  fiucco-,  e di  marmo  ; meri- 
tò efTere  eletto  per  uno  degl’Iiigcgnieri  della  Parte.econ  molta  lode  efer- 
citò  fua  carica:  fu  vivace,  fpiritofo , e.galante;  pontrafece  col fifehio 
tutte  le  Torta  d’uccelli  «.dal  che  forti  edere  buon  cacciatore  . Bai  dinucci 
par.z.fec.^.  fol.yjo* 

Lonardino,o  Leonardo  Ferrari  Botogncfe  fcolaro  diXucio  Maflàri  ; febbene 
non  attefe  all’eroico  ; nql  dipignere  però  bernefeo  riufeì  tanto  gufiofo 
che  comodamente  viveva  nel  caricare  i buffoni,  o foggett i piò  ridicoli 
della  Città  , introducendone  piò , o meno  fecondo  l’idea  dei  Tuoi  pende- 
si  , che  adumevaa  dipignere  ; nel  carnovale  poi  vefiiva  da  zanni , e tira- 
va fi  dietro  tutta  la  brigata  , per  fentire  le  frottole,  che  improvvifava  : 
ebbe  un  fratello  , che  copiò  in  eccedenza lepitture  dei  piò  beavi Maefiri  i 
Malvafia  par.  3.  fol.  560. 

Lorenzetto  Lotti  Scultore  , ed  Architetto  Fiorentino,  #ti  amato  da  RaffaeN- 
Io  d’Urbino  , che  gli  afliftè  piò  volte  ai  difegni  : ottenne  in  conforte  la  fo* 
rella  di  Giulio  Romano  : applicato  ai  lavori  , pofeiemani  in  divertì  De- 
politi  ; refiaurò  fiatue  antiche  ; fece  iì  tumulo  del  fuo  Benefattore  Raffael- 
lo, e nel  Pontificato  di  Paolo  lll.fu  eletto  Architetto  di  S.  Pietro , dove 
fu  fepolto  l’anno  1541*  correndo  il  47.  di  fua  età  - Vafari  patt.  J.  lib.  u 
fol.  1 $9. 

Lorcuzino  da  Bologna , di  cafa  Sabba  ti  ni , fu  liberale,  e facile  di  natura  ", 
di  cuore  ducerò  ,c  cortefe  di  tratti , con  graziofo  diminutivo  Lorenzino 
chiamato  centrato  in  Roma  «cognito  a Gregorio  XIII.  fu  creato  Soprain* 
tendente  alle  pitture  , ed  aulico  Pittore  del  Papa  , dal  quale  fu  largamen- 
te provvifiniTato  , ben  veduta , e beneficato,  per  l’opere  dipinte  nella  Cap- 
pella Paolina  , nella  Sala  dei  Duchi  , nella  Galleria  , nelle  Logge,  e neila 
>>aia  Regia  . L’unj  vcrfalità  , e la  bellezza  delle  lue  pitture  Unto  piacque- 
ro 
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ro  ad  Ago  Ai  no  Caracèì , che  infinuava  ai  Tuoi  fcólari  l'andare  per  le  CKJe* 
fc  dì  Bologna  a copiarle , per  apprendere  le  belle  arie  di  tede  , le  attitudi- 
ni , e la  pulizia  d’un  bel  dipinto  ; anzi  di  fui  mano  intagliò  la  tavola,  det- 
ta dei  S.  Michele  , cipolla  nella  Chiefa  dei  RR.  PP.  AgoAiniani  . Se  la 
morte  non  l’avelTe  rubato  al  Mondo  nei  quinto  anno  di  quel  Pontificato  t 
gran  privilegj , e grazie  ne  poteva  fperare  l’Accademia  dei  Pittori  di  Bo- 
logna , per  dia  intercelfionc  . Mori  in  frefca  età  nel  1577*  celebrato  dai 
Buglioni  , dal  Va  fari , dal  Borghi  ni  , dai  Sandra  rt , e dai  Malva  fia  par. 
2./0/.227. 

Lore ozino  da  Fermo  celebre  Pittore , e foave  Sonatore  d’iudromenti  muli- 
cali  , la  (ciò  buon  nome  di  fé  (ledo  in  opere  varie  dipinte  per  le  Città,  della 
Marca.  M.  S. 

Lorenzino  di  Tiziano  lafciò  poche  cofe  dipinte  in  Venezia  , perche  prevenu- 
to dalla  morte  , reilò  delufa’l’afpettazione  di  vedere  i maturi  parti  del  Tuo 
fecondo  ingegno.  Rido/fi  par.i.  /0/.204. 

Lorenzo  Berguuzoni  nacque  in  Bologna  l’anno  1646.  Apprefe  la  pratica  del 
dileguo , e del  colorito  da  Gioì  BatiAa  Bolognini , poi  dal  Quercino  ; ora 
vive  in  Patria  efercitando  li  Tuoi  pennelli  in  ritratti , che  naturali  , e veri- 
fimiii  conduce.  . 

Lorenzo  Bertucci  Pittore  Fiorentino  , fcolaro  del  Furini , riufcl  molto  fpiri- 
tolo  nel  fare  le  figure  , ma  perchè  non  gli  pareva  , che  in  quel  tempo  l'ar- 
te gli  fruttale  a indura  del  fuo  bifogno  , fece  rifoluzi  one  di  attendere  alia 
mufica  , nella  quale  talmente  profittò  , e riufcl  (li  tanta  grazia  , che  molti 
Principi  lo  vollero  Pentire  , e fpezialmcnte  la  Regina  di  Svezia  , la  quale 
gli  afiegnò  un  buono,  ed  annuo  Ai  pendio  , e lo  dichiarò  Direttore  del  fuo 
Teatro , nel  quale  piti  volte  fi  fece  (citfire  . Morì  in  Roma  d’anni  6o.circa 
il  1680.  - 

Lorenzo  Canozio  Padovano  poche  pitture  dipinfe  , perche  attefe  con  piò 
genio  alia  foultura  , ed  agl’intagli  , come  fi  può  vedere  nei  lèdili  del  Coro 
nella  Chiefa  del  Santo  , dai  quali  fi  comprende  quanto  mai  fulfe  di  iolle- 
vato  ingegno  queAo  valente  Pittore  , e Scultore  : morì  nel  1470.  fepolto 
nel  Chiolìro  della  fuddetta  Chic  (a. Ri d olfi par.i.fo/.yj. 

Lorenzo  CoAa  , dal  Bumaldi  , detto  Bologncfe  ; da  altri  Fcrrarefe  , dal  Va- 
fari deferitto  per  fcolaro  di  Fra  Filippo  Bcnozzi;  nelle  Tue  pitture  dipinte 
in  Bologna,  fottoferitto  per  difcepolo  di  Francefco Francia  : Laureatine 
Coffa  Francia  difcipulus.  Comunque  fia,  fi  vedono  in  Bologna  opere  mol- 
te nello  Ailc  di  Francia  .*  ebbe  fioritiilttna  Scuola , come  fi  dirà  in  Lorenzo 
(jandolfi  , lòtto  il  dicui  nome  fono  defcritti  molti  Puoi  Scolane  viveva  nel 
150 $.Malvafia  par.2.fol.f8.Mor)  in  Mantova  , fepolto  in  S.SilveAro,  per 
quanto  ne  fcrive  il  Vafari  par.z-fol.^ìo. 

Lorenzo  di  Bicci  Fiorentino  nacque  l’anno  1400.  fu  fcolaro  di  Spinello  , di- 
pi 11  le  per  lo  piò  a frefeo  con  tale  velocità  , che  faceva  Aravedere  : fe  una 
figura  non  piaceva  ai  Padroni , ueii’atto  che  gli  dava  il  dilègno  in  mano  , 
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o qualche  Libro  figurato  da  vedere  j la  rifaceva  a gufto  loro  ? fu  il  primo  , 

che  adoperafle  pennelli  in  S.  Maria  del  Fiore  : Usò  tempre  con  tutti  tratti 
civili , onorati  » e cortefi  ; non  cosi  la  morte  , che  gli  perdette  il  rifpetto  . 
l’anno  1 460. e lo  pianterò  Hicci , e Neri  Tuoi  figli , nella  pittura  baftan te- 
mente a d delira t i . vri  par. 1 . fol.  14.9. 

Lorenzo  di  Credi , di  cala  Sciarpelloni  Fiorentino  imparò  l’arte  dell’Orefice 
da  Maeftro  Credi , e perchè  pafsò  ogni  altro  fcolaro  nell’intaglio  , fi  diede 
lotto  Andrea  Verocchio  infieme  con  Leonardo  Vinci,  la  qual  maniera  col 
tempo  eftremamente  piacendogli  \ la  feguitò  con  pulizia,  e con  diligen- 
za , onde  più  dal  Vinci,  che  dal  Verrocchio  fi  può  dire,  che  apprendere  la 
pittura  . Cosi  grande  poi  fu  l’amore  tra  Lorenzo,  ed  Andrea  , che  morto 
il  Maeftro  a Venezia  andò  a prendere  il  di  lui  cadavero.per  dargli  in  Patria 
onorevole  fepoltura  . Oltre  tratti  si  cortcfi  , ed  inefpticabile  gratitudine, 
fu  nel  difegnare  tanto  terminato , e finito  , che  ogni  altro  quadro  a com- 
petenza tua  fembrava  sbozzato  : guadagnò  infiniti  danari  . e per  goderà 
con  quiete  i frutti  di  quelli, fi  ritirò  in  SrMaria  Nuova  fino  alla  morte,  che 
fucceffegli  nel  1 5 jo.inetà  di  78.  anni,  e fu  fepoito  in  S.Pietro  Maggiore, 

Va fari  par.$.lib.  1 . fol.  1 3 6. 

Lorenzo  de  la  Hire  in  grande  ftima,nei  tempi  in  fuoi.in  Parigi  perla  pittura.' 
Nacque  a Parigi  nel  1606.  allievo  di  fuo  Padre  : Egli  fu  l’unico  tra  tanti 
pittori  Puoi  compatrioti , che  non  feguitafle  la  maniera  di  Simone  Vovet  : 
Non  era  la  fua  di  miglior  gufto,ma  era  più  ricercata, più  naturale, e più  fi- 
nita, un  poco  parò  balfa  di  colore.  Furono  più  ftimati  i paefi  di  lui,  che  le 
figure,  perche  li  dipigneva  con  fomma  diligenza,  fecondo  il  metodo  impa- 
rato da  Defargue  .•  Ebbe  un  figlio  , che  lafriò  la  pittura  per  attendere  alle 
feienze  matematiche, nelle  quali  riufd  uno  dei  più  abiliTrofelTori  del  feco» 
lo  pattato :Depi/es  fol.  487. 

Lorenzo  dclSciorna  ,con  Stefano  Pieri  furono  amendue  fcolari  del  Bronzi- 
no,l’uno,e  l’altro  lavorò  per  l’efequie  del  Buonaroti . Vafari  par-i . lib.  2,' 
fol.  279. 

Lorenzo  Franchi  Bolognefe  fcolaro  dì  Cammillo  Procaccino,  dal  copiare  in 
piccole  tavole  , e rami  l’opere  del  Samachino  , e del  Sabbatino  , s’umiliò  a 
non  aggrandire  la  manierajfcoftato  poi  dal  Maeftro,che  andò  a MiJano,cer- 
cò  il  dipìgnerc  Carraccefco.dilatando  i pennelli  in  ampie  tele  nelle  Chiefe 
di  Reggio,dove  dimorò  quafi  tutto  il  tempo  di  fua  vita,&  ivi  mori  circa  il 
163  o.Malvafta  par. 2.  fol. 293. 

Lorenzo  Gandolfi  , Zuane  da  Milano  , Francefco  Bandinelli  da  Imofc  , Gio; 
Borghefi  da  Mcftina  .Geminiano  da  Modona  , Bartolomeo  da  Forlì , Zuaa 
Maria  da  Caftelfranco  , Zuan  Emilio  da  Modona  , Zuan  da  Pavia  , A lef- 
/andro  da  Carpi  , Niccola  Pirogentili  da  Città  diCaftelIo,  Nicoluccio 
Calabrefe  , Lodovico  da  Parma  , Lodovico  Mazzolini  Ferrarefe  , Gio:  da 
S.GìovannifCaftello  nel  Bolognefe/l’rich  Trach,Zanobio,  Panigo,  Guido 
Ruggieri,  VirgilioBruni,  il  Zardo,  il  Bucchini,  Giacomo  Ruffi,  A ani  baie 
“ •'  ' ' * dall* 
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dall’Er,  ed  altri  furono  tutti  fcolari  di  Lorenzo  Cofta.  Maha/ìa  pari  tj 

foljfto. 

Lorenzo  Garbieri  Bolognefe  , detto  il  Nipote  dei  Carrocci  , perché  dal  Zio 
pollo  alia'  Scuola  di  Lodovico  Carracci , quando  l’incontrava  , il  primo 
/aiuto  era  quelli  : che  fa  il  Nipote  ?e  nel  partire  , vi  raccomando  il  Nipo- 
te . Fu  il  Garbieri  di  genio  tetro,  auilero , e rigido  , cercò  Tempre  (ogget- 
ti orridi  , e lugubri  , ft ragi,  morti , marfirj  , peftilenze  , e limili  funefti  af- 
finiti . La  fierezza  però  non  offefe  la  grazia  , il  caricato  tignere,  non  pre- 
giudicò al  fondato  difegno,  ne  gli  fcorci  bizzari  oltrepafiarono  i confini 
della  modeffia  . Addellrata  dunque  la  mano  ai  pennello  , alla  fpada  , ed  al 
Tuono  del  Leuto  , non  meno  del  piede  al  ballo,  al  falto  del  fiocco,  e del  ca- 
mallo , con  sì  pregiate  prerogative  li  guadagnò  l’affetto  di  nobile  donzel- 
la , (otto  i balconi  della  quale  di  notte  tempo  fonando  , all'alito  dai  Paren- 
ti armati , con  la  fpada  alla  mano  bravamente  li  difefe . Pervenuto  l’acci- 
dente all’orecchio  dell’£minen tifiimo  Giufliniani  ( allora  Legato  , e Tuo 
Protettore  in  Bologna  J fatta  chiamare  a fe  la  fanciulla  , e la  Madre  , tro- 
vandole oontente  cTu-n  tale  fpofo,  confcgnolli  al  Parroco  loro,  per  l’elècu- 
zione  del  matrimonio,  dopo  del  quale,  per  il  ricco  valfente  delia  dote  , fa- 
ticando più  per  gloria  , che  per  bifoguo  , oondufle  lieti  i fuoi  giorni  , fin 
che  s’interpofe  la  sfortuna  a fargli  perdere  la  villa  , che  lo  ridulfe  alla  to- 
tale cecità  , nelle  quale  di  74.  anni  mori , correndo  il  i<6f4.  e fufeppellito 
in  S.Gio:in  Monte;  lafciò  Carlo  il  figlio  Pittore  . Maha/ìa 

Lorenzo  Ghib'erti  Fiorentinoda  Bertolucci o fuo  Padre  imparò  l’arte  dell* 
Orefice  , e lo  fuperò  ; dato  poi  Cipiglio  ai  pennelli , agli  fcarpeUi , al  buli- 
no , ed  alle  forme  , dipinte  , /colpi , gettò , ed  intagliò  cunj  con  ritratti  s 
da  quelli  lludj  arrivò  a tale  perfezione , che  fra  tanti  Artefici , che  prefen- 
tarono  i difegni,  eggli  ebbe  l’onore  , e l’incombenza  di  gettare  le  Porte  di 
bronzo  di  S.Giora  fimilitudine  dell’altre  due  già  fatte  da  Andrea  PilànO  , 
e le  terminò  l’anno  1410.  con  lode  universe  , e /pela  di  22.  mila  fiorini . 
La  tromba  della  Fama  fece  echeggiare  il  nome  di  Lorenzo  per  i contorni 
Tofcani , onde  chi  in  bronzo , chi  in  oro , e chi  in  argento  l’impiegò  per 
•vere  dalle  fuc  mani  qualche  memoria  . Sino  Papa  Eugenio  IV.  l’anno 
1439.  intervenendo  al  Concilio  Fiorentino  per  unire  la  Greca  alla  Chiefa 
Latina  , volle  di  mano  di  quello  Artefice  una  mitra  d’oro  , che  pesò  libre 
1$.  le  perle, e legioje  furono  libre  ff.afcefela  fpefa  a 3 o.mila  ducati  d’oro: 
dopo  si  bella  fattura  , fece  la  terza  Porta  di  S.  Giovanni , che  col  tempo 
veduta//al  Buonaroti  ebbe  a dire  , che  quafi  poteva  fervire  al  Paradilo  ; 
per  tale  lavoro  , oltre  il  pagamento  , ottenne  in  dono  un  Podere  , e l’ono- 
re d’efiere  dei  Signorili  Magillrato  , nel  qual  tempo  fcrifie  un  Libro  degli 
antichi  Pittori . Terminò  finalmente  la  vita  con  gloria  , in  età  d’anni  64. 
«•da  Bonacorfo  il  figlio  Scultore  , fu  fepoltoin  S.  Croce . Va  fari  part.z. 
fol*  1 84* 

Lorenzo  Greuter  Romano  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di  Roma , 
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Teodoro  , che  ha  intagliate  con  magrftr 
Gio:Lanfranchi- , 


.xml  entri , con  CriGofano , e Bernardino  Lendenarr,  fu  anodi 
ebri  Aftefioi  di  tarila  , che  lavori  di  commeffi  figurati  parir,  ’io«- 
, ed  architetture  nel  Coro  delia  Cattedrale  di  Modona  , col  dar 
si’anw?  ) còme  fi  cava  dalle  croniche  del  Lancillotto,  e dal  Vt+ 

ìippf  Violentino  difcepolo  di  Matteo  RoflcHi  ; quefti  fu  Pittoro 
» , molto  aggiuftato  ne!  difeg no  .accordatone!  colorir* , ed  oflet- 
sì  naturale  , doma  dall’opere  fue  G vede  ? fu  ancora  Poeta  ili u Gre, 
ipofe  il  faqiofo  Libro  intitolato  il  Malmaatile  in  otta**  rima -,  opc- 
i degna  , piena  d’erudizioni , e d’afliomi  Fiorentini . Sotto  i fuoi 
fcriveva  Perlo* Zìpoli , che  per  anagramma  dice  Lorenzo  Lippi . 
Lofi  Bolegnefe,  detto  Lorenzi  so  del  SigJGnido  Peni,  di  cui  fa  Ico- 


voglionp  i 


rgione  , altri , che  feceffe  i fuoi  ftudj  con 
ìmandofi  in  molte  cofe  a quella  maniera  » i 
, (d  in  Venezia  » fra  i quali  ilS.  Niccolò 
iti , col  fin»  nome , e milldìmo  1529.  Invi- 
Cala  di  Loreto  v’andò  con  tornino  piace- 


0 poi  a d 
» e tanto 
e ivi  fèrri 


:o  Manière 


IV.  Mori 
tur*  nei  1) 


Lorenzo  Marignoli  Scultore  ajtrtò  a] 
varie  manifatture  di  marmo  ,:  peti» 
li  b.  2.  folcili.  \p* 

Lorenzo  Menini  Bologncfe  (colato  di 
dotto  a Napoli  per  aiutarlo  a dipi# 
«pi  non  fcgttf'òer  le,  perfecuzioni , 
%ó  a veder»  certe  Galee  fpifmate , « 


ini  Fiorentina/ Ftaòcefco 
lamendUedif^Xore; 
e io  fervi  rimo  nègu  (Hicch 
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LwnzoNeJ/i  pittore  in  Roma  fu  fcolaro  di  GIo'Batifta  Boncòre  ,'  con  i dì- 
■Hl  ‘ luale  comparve  in  pubblico  ih  quella  Città  . Ai  T)Ù  fol.  i-<  > ' ' 


legni  del  quale 

Lorenzo  Ottone  Scultore  Romano  fcritto  al  catalogo  degli  Accade mici  di 
Roma  Tanno  1691.  Nella  Chiefa  di  Gefu  Maria  di  Roma  fono  opere  fiic  . 

Lorenzo  PafiueJlt  nacque  in  Bologna  Tanno  i^iContro  il  genio  del  Pa- 
applicato  alia  pittura  folto  Simonc  Cantarino  , nella  ficurezza  del  diTéj 
occupò  il  luogo  primiero  ; morto  il  Pefarefe  Tanno  1648.  fegu)  per 
«/che  tempo  flamminio  Tprrp,  dal  quale.,  per  certo  pittorico  d'ifguf 
.tato,  ritirofli  da  fe  ad  operare.  Intanto  fu  chiamato  in  Savoja  cèlli 
zi  quadra  tori  fta  al  fei  vigio  di  queli’A.R.  d’indi  aMàntoya,  per'di 
le  lianze  Ducali  di  Marmirolq  . Palfato  a Venezia  , tanto  i’inv  0 
.fare  maeftofo , e profano  dì  Paolo  Veronefe  , che  mutò  maniera  . e 
fc  leguire  quei  portamenti,  (juelmaptf,  e quella  grandezza  Paolefca 
tornato  a Bologna  ,aprì  fioritilfima  ScuoIa^che  durò/fino  «Ila  itìia  m 


ira  , perle  Chicle  di  Bologna,, e per  ipoiti  part 
lai  Proti  0 vagarne  , Poi  fio  de!  Dottore  Nìcco 


dìdellì , nelle  quali 
‘forV.Bra  gi£l 


| p ^ ^ ^ rr  - , 

.e  n’qfcirono  fra  gli  altri  allievi  [I  diligeutilfimo  GiÒ:i 
,ii  ferapiflimo  Antonio  Burini  apiendue  viventi  tyii 
fieri  li. cri  , c piofani  in  picciol^,,  $ valle  tele 
ni  a 1 ' >•  « 

, deferiti#  tlgtft  J’optu,*  

tegenarie , quando  o&rgn^ofegli  nuova  pc 
nozze  ,5’accom jiagnò  con  giovane  gentile , mai 
.-vi ta  Tanno  1700.  5 fu  ìepolto  uella  Chiefa  della  ^ JP 
l^preuzo  PrfanelliBolognele  nella  quadratura  franco  difcepoloi 
gl  ioni  ; quelli  arerebbe  ritrovato  fortuna  nella  Corte  di  Pai 
dell  a grazia  «ucale  , ed  annuale  piQyvifione  , fc  non  avcfTe  a 
ideile  il  rlfpejtp  ad  un  cn,trp  le  danze  pucali.  Jh 

mctue  di  - 

le  regole  ddrarchitcttura  ; e pure  avanzandoli  fc  ra  tu 


aiiSo 

linfe  varj 
cipi  della  C>e; 
come  fi  può  v 


, che  slòizata  dalla.l 
fpaveuto  , che  quali  impazzì. 

Lorenzo  Redi  Fiorentino  dilc 
. niera  di  Livio  Mtus,  dipin' 

M‘S'  Al- 

Lorenzo  Tinti  Boiognefe  Inta 
frontilphaiodol  Libro,  che 
b rofin»..,  Rampate  uel  1666 

di  getto  , ma  con  tal  grazia  *e  fplizù,  che  nef  s 
re  acquillò  gran  nome  ; fu  di  natura  folitario , 


latina  a. vtfiirla.,  pi, 
®»  par.2./a'.^o 


b'etro  Dap|dùpi^  fogliai 
tejpf  erette  graziole,  e mori  i’ 

tore  ih  rame  diede  alle  ftampc'm  f 
t delle  Piante  , del  Dottorei 
igna.  Ma/ìtù  foi.6 12 . 
tor.e  .epittore^ner^;  operè 
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-U»i  vjfle  $8.  anni , e fióM  circa  il  1482  .'VafarlpaY^ &.  féì. 3 17. -in  I 

Luca  Antonio  Biftega  nacque  in  Bologna  l’anno  i 672.  Praticò  per  moUo 
lampo  con  Bariamo  Callellani  Pittore  di  quadratura  ,edi  profpettiva  ; fe- 
guitò  dopoile  regole  , e le  operazioni  di  Giacomo  Antonio  Manini , c di 
Marcantonio  Chiarini  : Servi  di  quadratorifta  nelle  Cliiefe  di  Crema  , e 
Piacenza  il  Virtuofo  Marcantonio  Francefchini  ; in  Bologna  , ed  in  altri 
luoghi,  diverfi  Pittori  figurili»  « Il  fuo  talento  i di  travagliare  in  opere  . 
grandi  , per  aver  campo  di  sfogare  in  quelle  le  fue  idee  . Vive  in  Patria. 

Luca  Barbieri  Bolognefc  allievo  d’AlefìandroTiarini , conGfo;Andrea  Ca- 
ftelli , amendue  quadjatorifli , e con  Fraucefco  Carbone  figurila  , dipin- 
fe  in  varj  Palagi  , e Ch/cfe  di  Bologna  . Malva/ìa  par. 4..  fol.ziz. 

Luca  Cambiali  nacque  in  Genova  l’anno  1527.  da  Gio;  Pittore  , con  Pajuto  C 
del  quale  , con  lo  fttulio  foprai  migliori  dipinti  della  Città  , e con  una  na- 
fura  liberale  nel  difcgtfo. ,,  riufe)  uno  dei  primarj  Pittori  del  fuo  tempo  . 
JD’anni  15.  maneggiò  in  pubblico  i pennelli , e cosi  franco , fpedito  , e ve-  « 
Jfoce  divenne , dipignendo  a due  mani  , che  da  fe  foto  operò  piò  di  quella, 
c|je  facefiero  molti  Pittori  inficine  . E’ìndicibile  la  quantità  delle  fue  pi t- 
ture  , «-dei  dilegui , tanti  dei  quali  furono  rapiti  dagli  fcolari,  da  lui  /Irao- 
ciati.i  dal/a  moglie  perduti  nell’accendere  il  fuoco  , e dai  fervi  dì  cafa  ado- 
perati per  inveiti,  e pure  al  creta n t i ne  girano  per  il  Mondo . Morta  la  rnd* 
^lie,  si  eftremamente  rimafe  invaghitodella  forella  della  defunta , che  per 
averne  la  difpenfa  , prefentò  con  due  quadri  la  fupplica  a Papa  Gregorio 
XIII.  ma  non  fori!  l’intento  . Invitato  da  Filippo  II.Re  delle  Spagne  a di- 
pjgnere  il  Paradifo  nelPEfcuriale  , là  andò  l’anno  iy8$.  con  ifperanza  d’ 
interporlo  predo  il  Pontefice  per  la  fofpirata  difpenlà  • vedendoli  dunque 
provvilionato  di  500.  feudi  al  mefe  , graziato  di  replicate  vifite  da  quel 
Monarca  , che  godeva  vederlo  dipignere  , e con  ammirazione  mutare  in 
un’idante  le  figurea  di  lui  genio  , pensò*  pria  di  parlarne  a Sua  Maeftà  , 
confidare  il  negozio  ad  un  Cavaliere  di  Corte , parziale  del  Re  , dal  quale 
ebbe  in  rilpoda  , che  il  fuo  Sovrano  Pio , e Religiofo  averebbe  , non  fo- 
Ip  defedata  la  liravagante  richieda  , Aia  anco  lì  farebbe  aftenuto  da  piò 
compartirgli  tanti  favori . Fu  quello  un  fulmine , che  di  tal  maniera  ^at- 
terrò , che  caduto  in  mortale  deliquio , con  grave  fcontcnto  della  Corte  , 
edel  Re  , che  dante  le  rare  qualità  , la  viriti  , e la  mddedia  d’un  tanto 
Soggetto , teneramente  l’amava  , mori , e lafciò  Orazio  il  figlio  ragione- 
vole Pittore . Soprani 

Luca  Carlevarys  ir  nato  in  Udine  nel  1 66$.  Noti- ha  avuto  pofitivo  Macftro  , 
mahalludiato  or  qua,  or  là.  In  piccolo  , in  porti  di  mare  , ed  in  paelini 
con  vaghe  figure  dipinti , fi  porta  tanto  bene , che  merita , fa  ne  feccia  de- 
gna memoria  , quantunque  vivente  . Tra  le  altre  memorie  di  lui  evvi  il 
.bel  Libro  intitolato  Le  Fabbriche  < e 'Vedute  di  Venezia  dileguate  , e po- 
lle in  profpettiva  , e da  elfo  intagliate  all’acqua  forte  , e date  in  luce  l’an- 
Jio  1705.  in  Venezia  in  cento  fogli . v--~  . . . 
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Luca  Catapane  Cremoncfe  fcolaro  di  Vi nceneio  Campi,  dipinfe  in  S.SepoI- 
< ero  di  Piacenza  la  Rifurrczionc  di  Crifto  , e la  Decollazione  di  S.GiorBa- 
tifla  , ed  in  altri  luoghi . Sebcne  non  pafsò  più  oltre  d’uno  (lite  mediocre, 
pure  lì  feopre  nei  Tuoi  dipinti  una  bravura  , ed  una  rifoiuzione  magiftrale: 
i Tuoi  difegni  in  carta  furono  alla  maniera  dei  Cambiali.  Baldinucci  fec. 4. 
far. 2.  fol.&'j. 

Luca  Cornelio  nacque  in  Lione  l’anno  1495.  Fu  fratello  di  Cornelio  difee» 
polo  , e figlio  di  Cornelio  Engelberto  : fu  anco  detto  il  Cocco  , per  l'arte 
del  cucinare  da  lui  efercitata.  Servi  in  Inghilterra  Enrico  Vili,  in  pittu- 
re a olio  , eafrefeo:  L’opere  fue  dai  mercatanti  furono  comprate  , ed  à 
gran  prezzo  rivendute . Sandrart  fol. 232. 

Luca  de  Heere  di  Gant  figlio  di  Giotil  più  rinomato  Scultore  dalla  Fiandra^  * 
e d’Anna  Smyters  lodatiflima  Pittrice  in  minute  , e quafi  in  vili  bili  figure 
dopo  i principi  dai  Genitori  apprefi  fu  accolto  da  Fradtefco  Floris  , c nei 
• lavori  di  paefi  , di  vedute,  di  figure  , e di  ritratti  fuperò  il  Maeftro  : diteti 
loffi  di  anticaglie  , fu  Ipiritofo  Poeta  , gradito  dai  Principi  ,e  dai  Modifi- 
chi , non  meno  per  la  dolcezza  della  penna,  che  per  la  diiicatezza  del  peÉ» 
nello  ; terminò  la  vita  l’anno  1584.  d’anni  yo.  Baldinucci par. 2.  /c/.iy»; 
Sandrart  fol.  258.  '•  «-  iti 

Luca  di  Leida,  detto  d’Olanda , Pittore,  Intagliatore,  e Scrittore  in 
tri.  Nacque  nel  1494.  da  Ugo  Jacopi  eccellente  Pittore . in  Luca  fan- 
ciullo di  9.  anni  moftrò  la  natura  i Tuoi  miracoli  negl’intagli  . Pofsò  lotto 
Cornelio  Engelbert  , edi  giorno  , e di  notte  non  cefTando  dal  difegno  , 
d’anni  1 2.  colori  una  ftoria  di  S.Uberto  : dì  iy.  intagliò  i nove  pezzi  del- 
la Paflione , che  pofero  in  gran  gelofia  Alberto  Duro  , (coprendovi  un’ar- 
cordo  cosi  aggiuftato  , che  lo  fece  llupire  . Non  lafciò  mai  ufeire  alla  lu- 
ce alcuna  dell’opere  fue,  fe  prima  non  erano  efattilfimamente  riveduta  , 6 
perchè  interto  intaglio  conobbe  un  leggieriflìmo  errore  , confegnò  tutte 
Il  carte  al  fuoco  .Defiofo  di  vilitare  i circonvicini  Pittori  , fi  pofe  in  viag- 
gio  , ma  per  edere  debole  , e gracile  di  natura  , ritornò  a cala  infermo-* 
per  fei  ahni  continui  , non/fenzà  fofpetto  di  veleno  . Prefentatogli  un 
giorno  al  letto  un  nipote  , levato  allora  dal  Sacro  Fonte  , e chiedendo 
con  qual  nome  battezzato , rifpofe  una  donna  poco  accorta  : perchè  do- 
po voi  redi  un’altro  Luca  ai  Mondo  , Luca  c il  nome  : da  quefta  rifpoft»  * 
rimafe  in  tal  maniera  accorato,  chie  dopo  9.  giorni,  in  età  fa  39.  anni  fpi- 
rò  l’Anima  . Baldinucci  fec. a.  Sandrart  fol.  228. 

Luca  della  Robbia  Scultore  nacque  in  Firenze  nel  1388.  Imparò  l’arte  deli* 
Orefice  da  Leonardo  di  SerG-io:  franco  nel  difegno,  principiò  a modella- 
re , a lavorare  di  getto  , e (carpellare  marmi  : di  anni  ty.’andò  a RimìhO  , 
pcr^fervigio  dì  Sigifmondo  Malattfb  , Signore  di  quella  Città  ; ivi  inta- 
gliò gliornamcnti  d’un  Sepolcro  .*  ritornato  alia  Patria  , lavorò  a compe^- 
tenza  di  Donatello  , e dipinfe  ancora  certi  tondini  , ma  la  morte  impedì 
maggiori  progredì , mentre  che  in  gioventù  fu  fctUerrato  iu  San  Pietro 
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Maggiore*  Agoftino  fuo  fratello  lavorò  di  badò  rilievo  * Va/ari  par.il 

Luca  Faidherbe  Mechelinefe  Pittore , e Scultore  celeberrimo  in  opere  di 
marmo  ; d’avorio  , e di  legno , conclude  ogni  fuo  lavoro  con  perfezione 
dell’arte  r con  naturalezza  , e con  finimento  : riportò  ildifegno  da  Pie- 
tro Paolo  Rubens.  Sondrart /o/.jjo. 

Luca  Fulchemburg  di  Michelina  l’anno  15 66.  con  Gio;  da  Cries  andò  a Lie- 
gi , ed  ivi  copiando.,  e difegnando  dal  naturale , vaiente  Pittore  compar- 
ve in  Patria  , in  grande  , in  piccolo  , in  battaglie.,  ed  in  paefi  : viveva 
in  Norimberga  nel  1622.  e Martino  fuo  fratello  Pittore  iuFrancfort& 

Luca  CalTel  fiammingo  vide  , e mori  in  Brudciles  , dopo  la  condotta  di  bel- 
lifiìmi  pafclì  dipintjcon  fingulare  maniera . Sandrart  foLz^y. 

Luca  Giordano  Napoletano  , detto  Luca  Faprìefio  , per  la  velocità  del  pen- 
nello nel  dipignere  , nel  concepire , e nel  partorire  in  un  fiato  medefimo  : 
ftudiò  da  Giofcdo  Ribcra  , detto  lo  Spagnoletto , dei  quale  con  grande 
artificio  feguì  lo  ftile  : veduti  poi  i dipinti  Veneti,  e Romani , addolci  la 
maniera  con  impalo  gradito , manierato , e di  botte  franche;  altre  volte 
con  graziolo  finimento  . Chiamato  replicatamente  inlfpagna  , ivi  termi- 
nò molte  opere  a frefeo , e a olio  . £’  morto  in  quello  fecolo . Sandrart 
fai. 19$. 

Luca  Kranich  Senióre  nato  in  Kranichio  ( Terra  del  Bambergefe  . ) Per  la 
grazia  , e per  la  vaghezza,  con  le  quali  dipigneva  mezze  figure,  ritratti, 
ftarie  , favole  , e poetiche  finzioni,  fu  dichiarato  Aulico  Pittore  dell’Elet- 
tore di  Sa(Tonia;-n{fif  celiò  dai  lavori  finochè  nel  1 5 $3.  pervenuto  agli  an- 
ni 8 1 . la  morte  giidevò  (talismani  i pennelli . Fu  erede  della  virtù  pater- 
na . Luca  juniore  nato  in  Saflonia  , dove  per  le  fue  belle  opere  efercitò  la 
carica  di  Coniòle  , ed  in  quella  mori  nel  1 586.  Sandrart  fol.219. 

Luca  Kruger  Uno  dei  più  famtìfi,  e franchi  Intagliatori  in  rame  della  Germa- 
nia ; fu  però  nei  fùoì  tempi  i Franzefi , e gl’italiani  : Dai  Dilettanti  fi  ri- 
cercano a gran  prezzo  le  tre  carte  della  Nafcita  , dell’Adorazione  dei  Ma- 
gi , e delia  Crocefiflìone  di  Gesù  Crillo:  vide  circa  gli  anni  1$  16.  San- 
àrort  fal.tzi*  . 

Lufi»  Lunghi  da  Ravenn»uomo  dabbene  , quieto  , e (ludiofo  , lavorò  con 

* avole  nella  fua  Patria  , dalla  quale  mai  ufcl  : fu 

Agretti  : ebbe  una  figlia  per  nome  Barbara  , che  di- 
Uè.  z.fol.ziy.  / i. 

\V Aneroidi  a fol.  1^8 . per  il  gran  qua- 
ra  la  Porta. maggiore  interiore  di,S.  Barnaba  di  Bre- 

■E 


grsn 

* concorra 
legnò , e 
Luca  Martelli  da 
drn , che  dipii 


Lue»  Mombello  dipinte  molte,  tavole  in  Brefcia  fua  Patria  a olio,  ed  a fjefco: 
fe  non  avelTc  cangiato  la-fqa  prima  maniera  forte,  e caricata  , in  una  qua- 
li minuta  , c lifeiata  , per  compiacere  cori  tal  dolcezza  alle  Mouache , per 


302 


ztr 


Ic  quali  dipinfe  varie  Madonne  , e quadri , per  «erto  meritava  lode  fingtW 
lare  : fioriva  nel  1553.  come  fi  riconofce  dalla  tavola  , che  dipinfe  nel  pri- 
mo Altare  di  S.Pietro  Oliveto  di  Brefcia  . Cozzando  fol.  122,  • *•  i 

Luca  Mon  verde  Furiano  difcepolo  di  Daniello  da  S.  Pellegrino  : una  fol  ta-J 
vola  fi  vede  di  quello  Pittore  in  S.  Maria  delle  Grazie  d’Udine  , perchè 
giovane  mori . Rìdolfi par. i.  fol.  1 14.  . vi 

Luca  Penni  Fiorentino  fratello  di  Gio:F.rancefco,  detto  il  Fattorino  di  Rafa*  i 
fatilo  , che  d’amendue  fu  Maellro  ; lavorò  in  Genova,  in  Lucca,  ed  in  Ro* 

• ma  con  Perino  del  Vaga  fuo  cognato  : andò  poi  ’ in  Inghilterra  , dova 
avendo  piii  cofe  dipinte  per  quel  Re  , fi  diede  a fare  difegni  , c li  mandò 
alle  ftampe , e furono  intagliati  da  varj  Fiamminghi . Vafari  par.j.  Uà. ri 
/Ò/.153.  v : -fy*#  l 

Luca  Saltarelli  Genovefe  nacque  circa  l’anno  i5to.  Defiofo  di  riufcìre  Pit- 
tore  , cercò  per  molte  Scuole  il  dilègno  , finalmente  fi  fermò  in  quella  I 
di  Domenico  Fiafclla  , col  farli  feguace  di  quella  maniera:  Sebbene  in  prò» 
vato  , ed  in  pubblico  aveva  dato  faggio  del  fuo  valore  ,.nu!ladimeno  mai 
contento  del  fuo  operare  , volendo  arricchirlo  di  nuove  perfezioni  , andò 
a Roma  , e feordandofi  d’effere  Maellro,  fi  diede  a guifa  di  principiante 
a dileguare  i piò  rinomati  dipinti , e marmi , nei  quali  tanto  indiicretor 
mente  s’alfaticò  , che  opprelfo,  infermoffi  col  lafciarvi  la  vita  . Soprani 
fol.  83. 

Luca  Signorelli  da  Cortona  nipote  di  Lazzaro  Vafari , fu  fcolaro  di  Pietro 
da  Borgo  S. Sepolcro,  col  quale  dipinfe  in  Arezzo  , elofuperò  in  molti 
luoghi  , mafiìmamentc  nei  nudi , che  dipinfe  a maraviglia  , e ila  Miehtft- 
agnolo  furono  fommamente  lodati  : fu  d’animo  si  collante  , che  ucci  lo  in 
Cortona  un  (uo  figlio  di  bellilfime  fattezze  , lo  fece  (poglìare,e  lo  ritrafse 
al  naturale  ,fenza  nè  pure  gettare  una  lagrima  , quantunque  teneramente 
l’amalfe  . Servi  Papa  Siilo  IV.  i Principi  di  Tofcana  , e molti  altri . L’an- 
no 1 521.  toccando  li  Sz.di  fua  età  mori  in  Patria  . Sf  anelli  , Sondrart » 

Lucq^V^ael  di  Ativerlà  fratello  di  Cornelio  , ftudiò  in  Patria  , poi  col  fratel- 
lopoi  tò  in  Genova  un  sì  bel  dipignere  di  paefi  , che  potevafi  gloriare  d’ei- 
ferc  unico  in  Italia  : fa  medi  16.  anni-in  quella  Città  , dopò  i quali  volle 
vedere  Roma  , ma  non  cojifacgidogli  l’a ria  , ritornò  a Genova  , e poco  ; 
dopo  con  difpiacere  di  Cornelio , che  molto  lè  n^raJeva  in  fare  paefi  naò 
le  proprietele  , determinò  rivedere  la  Patria  , nè  pafsò  gran  tempo, elio 
là  giunto,  morì  quello  caro,  amorevole,  e civile  Pittore.  Soprntti 
/0/.328. 

Laica  , e VolLngh  Kilian  fra  i primi  Intagliatori  Augullani  fono  annovera- 
ti, ma  il  primo  fuperò  il  fecondo  in  tal  maniera,  che  dopo  Egidio  Sadeàer 
ebbe  il  primo  luogo,  fiali  te  la  gran  quantità  di  ftampe  , che  diede  in  luce,  * 
molte  delle  quali  fono  del'critte  dal  Sandrart  /Ò/.357. 

Luca  Vofierman  d’Anvcrfa  , applicatoci  dileguo  , fu  configliato  da  Pietro 
r - Pap- 
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'Pàóftì'RitbenS 'al  bulico  , W in  fatti  tratteggiò  (tosi  bòne  e vivamente 
efpreflc  Itapcre  fue  .còme  ancortrdipinfècon  tanta  diligali aa  , che  ripor- 
tò il  nome  glorioso  di  Pittore  celebre  . Sandrart  fol.\ 57. 

Ltrcfe  AngtiTciblfa Cttihotiefe  , Cantatrice,  e»Pittrice  imparò  da  Sofonisba 
'Fda  fdrella,«<Wi  behe’ritralfe  il  Duca  di  Sella  , ed  altri  Signori , che  dopo 
'la  di  lei  morte  , fegtiita  nel  i$6$.  fu  comune  concetto  dei  Pittori , che  fe 
*fireventh>amcritfc  non  partiva  dal  Mondo, averebbe  avanzata  la  Ite  (fa  Mac- 
Jftràfcafojche'ahcofuccefic  nella  Sorella  Minerva,  eccellentiflìtna  in  lette- 
re volgari , e latine.^  tktfd/m/cc ì par. 2.fec. 4-/0/.  t6$. 

Lucia  Galalina  nadcjuc’in  Bologna  l’anno  1677.  Ebbe  qualche  principio  del 
drfegno  da  Carlo  Cafalirt» , fuo  cugino  , e Icolaro  d’Emilio  Taruffi  , c poi 
pafsòad  eflere  ammaeltrata  da  Cio.-Giofeffo  dal  Sole  , Il  genio  naturale  , e 
’ltf  Ttudio  intefo  ben  preflo  fe  refero  ficura  nel  difegno,c  nel  colorito  di  tan- 
ta vaghezza,  amenità,  e forza, che  dopo  aver  fervito  molti  amici, parenti, e 
^ittàrnhi-con  le  lue  primizie  , entrò  nelle  Cafe  nobili, e Senatorie  di  Bolo-  ? 
•gfna  con  Popere  fue,ed  4J tre  rie’ l'pcdl  in  luoghi  divertì,  Crebbe  poi  a tal  fe- 
ditala fama  di'lei,-  che  le  Chiefe  ancora  lo  vollero  pubblicare.  Nei  PP.Ce- 
‘leflfni  dunque  dipinte  la  tavola  d’un  Altare  , in  cut  evvi  S.Niccolò  in  atto 
di  applicare  M.V.pcr  la  liberazione  del  contagio;  Nella  Chiefa  di  S.Mar 
'Via  del  Soccorfo,  detta  del  Borgo  di  S.Pietro  colorì  la  tavola  (l’Alta  te, ove 
è Gesù  Criflo  iii  Croce  più- grande  del  naturale  ; In  S.Francefco  due  q:il> 
rdrifatefali  aÌPAItafe  di  S.Anna  ; UiPaltro  laterale  all’Altare  pollo  nella 
Sagrcllia  di  S.Doméhico,  ed  altri  fpedì  per  Chiefe  diverfe  in  altri  luoghi. 

' ~ Nei  ritratti  poi  lì  è fitta  cdsr  famofa.che  ha  aVuto  l’onore  di  fervi  re  mol- 
te Dame,  Cavalieri,  Eminentiflìmi  Porporati,  ed  altri  qualificati  foggetti 
ff  ritratto  pofeià  di  lei, è ftato  ricercato  con  premura  , per  aggiuntarlo» 
'quei  tanti  delli  piu  celebri  Pittori,che  fono  nella  Galleria  del  l’A.R.di  To* 
fcana  . Vive  in  Bologna  Mogliedi  Felice  Torelli,  tino  dei  migliori  Pittò- 
’tì,  Che  qui , cd  in  altre  Otta  fc  comparfo  più  volte  in  pubblico  còti  le  fue 
'òpere  tanto  belle  , e fp i r i to fejftì i legnate  a perfezione, e dipinte  d’un  gran 
' fondo,  e forza  in  luoghi  ameni,  o perla  vaghezza  dei  pacli,  o per  la  degra- 
dazione degli  orizonti , di  modo  tale,  che  non  gli  mancano  mai  impieghi, 
nè  fcola  ri , ai  quali  con  amore,  e*dijigenza  aflìfte  . ' ‘ 

Lucia  Scaligeri’nacque  d’onefti  parenti  nella  Città  di  Venezia  l’anno  1637.' 
Imparò  le  lingue  latina,  fpagnuola  , jf  franzefe  , fcrivendone  lettere  ripie- 
’ne di  tali  fentimenti,  che  poteano  fervire  d’idea  ai  migliori  Segretarj.  Nel,, 
liiono,  e nel  canto  fece  fingulari  progreflir  nella  pittura  poi  ebbe  per  Ma£- 
' ltro  AlelTandro  Varotati  ;feguì  il  colorito  di  Tiziano,  oltrepalfando  Bar- 
• tolomeo  Scaligeri  fuo  Zio  ,e  condifcepolo  : ricusò  gl’inviti  diPrincipef. 
'•fe  Italiane , ed  Oltramontane  , che  la  ricercarono  per  Damigella  d’onore: 
confeguì  pari  matrimònioin  Patria  : fra  gli  altri  figli , che  ebbe,  ritil’cì  in 
pittura  Suor  Maria  Teodora  di  S.Maria  Maggiore  : v irte  fino  all’Anno 

Santo  del  1700.111  cui  ripiena  di  glorfote,c  di  buone  operazioni  fu  lèpolu 

*'ì 
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nella  Chiefa  dei  Teatini  in  luogo  contrafegnato  con  meritevole  epitafc* 

tocca  le  di  lei  ledi  il  Bofcbinì  nelle  fue  rime  pittar  efebi,  a fol.$z6. 

Luciano  Borsoni  nacque  in  Genova  l’anno  i j90.Ebbe  i principjdel  di  legno 
da  Filippo  Bartolotro  fuo  Zio  ritrattila  , e gl’incrementi  nella  lcuoja  di 
Cornelio  Cort.dove  difegnò  (lampe,  rilievi,  il  nudo,  notomie.e  s’arifchiò 
d'anni  i6.a  fare  ritratti,  riducendoli  in  si  poco  fìto  , chefervivano  di  pie* 
tra  agli  anelli.  Sonava  la  Tiorba,  giuocava  di  Scherma  , era  buon  parlato» 
re,  piacevole  nei  difcorlì,  pronto  nei  concerti,  e di  memoria  felice,  onde  la 
fua  flan za  era  Tempre  frequentata  da  Nobili  Signori,  per  i quali  con  illa* 
dio  indefeffo,  lavorava  maeflofì  componimenti  di  colorito  naturale,  di  dò. 
légno  diligente  di  figure  vivaci , e compiutamente  illoriati . Ciò  fece  ao* 
cora  l'opra  varie  tele,  e muri , dipignendo  la  Santilfima  Nunziata  del  gm* 
dado,  falendo  fopra  la  fcala,  cadette,  e mori.  Gio.Batifla,  Carlo,  e Franco* 
feo  furono  fuoi  figli,  e Pittori.  Soprani  /o/.i  79. 

Lucio  Ma/Tari  Bolognclè,  dopo  gli  itudj  di  grammatica,  applicato  al  dileguo 
folto  Bartolomeo  Paflarotti  , palsò  col  tempo  alla  piò  fondata  fcuola  ili 
Lodovico  Carracci , per  apprendere  la  pittura.  Andò  a Roma  , e riportò 
1 dilegui  di  molte  ftatue  , e pitture;  aprì  fcuola  con  l’Albano,  amato  corno 
fratello,  e fece  buoni  allievi.  Oh  fe  il  divertimento  della  caccia  , e la  cui* 
tura  di  nobile  giardino,  chea  Tua  mano  lavorava,  notigli  avellerò  rubato 
il  tempo,  oltre  le  belle  opere  nel  Clauftrodi  S.Michele  in  Bofco  nella  Li- 
braria dei  Padri  Carmelitani  di  S.Martino,ed  in  altre  Chiefe  di  Bologna, 
quante  pili  fe  nammirarebbero  di  quello  Valentuomo  1 ma  che  ? Tinta  * « 
l’altra  abbrcviarongli  la  vita,  e morì  d’anni  64.net  1633.  Malvafa  par. 3. 
yb/.lf  t.  *-•<-  'xlp  *■ 

Lucrezia  Bianchi  Bolognelè  figlia  di  Balda  Ilare,  falariato  Pittore  del  Sere- 
niamo di  Modena , imparò  la  pittura  dallo  Stringa  , e copiò  di  buon  gli- 
Ilo  , e di  vago  colorito.  M.S. 

Lucrezia  Quiflelli  della  Mirandola  atte  & al  difegno,  ed  alla  pittura  fotto 
Alcfl.indro  Allori*  con  la  fua  virtù  fparfa  in  molti  quadri , e ritratti  , me- 
ritò godere  in  conforte  Cavaliere  di  nobil  faugue  . Vajari par.  3.  lib.  1. 

JRW  •-  ..  „ , 

Lucv  di  nome  Carlo, nacque  in  Londra  da  qualificati  parenti  nel  1 692.  d’an- 
ni1 j g.fi  portò  in  Italia  , ove  in  Firenze  protetto  da  quell’A.  R.  fu  racco- 
mandato a Pietro  Dandini,  accioché  lo  ammaeftralTe  nel  dillgno,  al  quale  * 
jnolìrava  talento  particolare  ^poco’dopo  fu  fpedito  a Forlì,  e con  diilintc 
.premure  appoggiato  al  Cav.  Carlo  Ciguani,  nella  fiorita  fcuola  del  quale 
fludiò  otto  anni , dopo  dei  quali  venne  a Bologna , e li  fermò  Tulle  opere 
dei  migliori  Macflri  ; fece  alcuni  lavori  d’invenzione  dipinti  con  grazia  , 
e con  dolcezza;  ma  trafportato  dal  genio  a fare  ritratti , iu  quelli  fi  efer- 
cita  con  buon  guflo,  e vivace  colore,  e dà  ficurc  fperanze  di  dovere  riu* 

Luigi  Anichini  Ferrarcfe  , con  la  fottjgliezza  dell’intaglio  , e con  l’acutez* 


ibi  del  (uo  Ingegno  arrivò  à lavorare  nei  carnei  meglio  del  Marmi ta  , e di 
altri  fuoi  contemporanei . Vafari  par.1Jib.1J0l.z96. 

Luigi  Benetello  lafciò  la  fua  Patria  di  Padova  fconfolata  per  l’immatura 
morte  d’anni  zi.  nel  1555. in  tempo  che  attendeva  dai  fuoi  fondati  dipin- 
ti gloria  a fe  dettò  , ed  onore  alla  fua  Cafa  ; fu  fepolto  in  S.  Anna  con  epi. 
tafio "intagliato  dal  benevolo  amico  Gio:Katifta  Rota .Ridolfi  par.1J0l.j4f 
Luigi  Benfatto  Veronefe  nipote  , da  parte  di  Torcila,  di  Paolo  Vcronefercol- 
pi  sì  beile  in  qUel  f»r  mafltofo,  che  dupivali  ogn’uno:fu  di  tale  ritentiva, 
che  era  d’uopo,;a  Paolo  tenere  nafcodi  i fuoi  penfieri  pittorici , perchè  lo 
preveniva  col  eféguirli:  non  è però,  che  anch’cilò  non  lavoraffe  ,d’  inven- 

* zione,  m»  Tempre  con  qualche  figura  levata  di  pefo  dai  lavori  del  Maedros 
morì  Icflageuawo  nel  1611.  Ridolfi par.zjol.  138. 

Luigi  Bernini  Scultore  Fiorentino  , e parente  del  Cav. Bernini i fu  fcritto 
• catalogo  degli  Accademici  di  Rotna  l’anno  1640. 

* Luigi  Boulogne  il  vecchio  Padre , c Maedro  di  Bon  , c di  Luigi  il  giovine.; 
JEgii  era  maravigiiolò  nel  copiare  pitture  di  grandi  Maeftri  antichi  , lino 
ad  ingannare  colla  giuda  fomigliaiiza  di  quelli  i più  periti  neH’artc:non 
però,  che  npn  dipingelfe  ancora  d’invenzione  . Morì  nel  i 674.  c lafciò 
Ginevra,  e Maddalena  di  lui  figliuole  abiliffime  alla  pittura . Filibien  par€ 
4./ a/* 2 061  !»  ^ 

Luigi  Boulogne  il  giovine  Scudiere,  e Pittore  del  Re.Nacque  a Parigi  Pan- 
no 165 4. figlio  di  Lftigi  parimenti  Pittore  del  Re,  e Profeflore  dcU’Acca-  ' 
demia  Reale;  dopo  la  morte  del. Padre  , fu  mandato  dal  Re  in  Italia  a per- 
fezionarli fopra  le  pitture  dei  più  celebri  Maedri  t ritornato  , fu  anime-dò 
nell’Accademia  Reale , ed  impiegato  nelle  più  confid^fabiJi  operazioni  *, 
che  S.  M.  facefle  dipignere  nei  fuoi  Regj  Palagi , eletto  ad  operare  per  i 
quattro  gran  quadri  della  Sala  grande  di  Mari) . Colorì  ancora  a frefeo  la 
Cappella  di  S.  Agodino  nella  Chiefa  degl’invàlidi;  quella  della  Vergine 
nella  Cappella  di  VerfaiHc  ; :|^el  Coro  della  Chiefa  di  Nodra  Donna  di 
Parigi  due  gran  quadri , nei  quali  ev  vi  la  Purificazione  di  M.  V.  e la  Fuga 
in  Egitto  , ed  alcuni  anni  prima  avea  terminati  due  altri  gran  quadri  per 
la  medefima  Chiefa  , in  uno  il  Centurione  ai  piedi  di  Crido  , nell’altro  • 
la  Samaritana  . Tutte  quede  opere  , ed  un  grandiflìmo  numero  di  altre, 

* che  ha  fatto  in  pubblico  , ed  in  privato,  gli  hanno  acquidato  molto  d’ 
-onore  , e prefentemente  c Rettore  deH’Accadtmia, Reale  , edcPenfiona- 
rio di  Sua  Maeftà.MdS*  , 

Luigi  Carabajal  Spagnuolo , cugino  di  GiosBatifi*  Monegri  > del  quale  s'è  . 
parlato;  dipinfea  competenza  di  Pellegrino  Tibaldi  nell’Efcuriale  di  Spa-  , 
gna.  Mazzolar»  /0/.50.  > -v  . 

Luigi  Galoche  figlio  di  un  Mercatante  di  Parigi , difcepolo  di  Luigi  Boulo- 
gne; dopo  aver  pattato  qualche  tempo  nella  fila  fcuola  , 'fece  il  viaggio 
d’Itaha  , ove  dimorò  alclioianni , e perfezionatoli  nella  pittura  , ritornò 
a Parigi;  ivi  fece  cou.  tanto  onore 


Reale  di  Medon  , ed  uri’ilfi'6  per  gli  Agoftlniani  Sdàlfcf»  ihe  fa  accattato 
nel. 'Accademia  Reale,  e continua  a travagliare  con  iramerofa  ; o fiori* 
fcuoia.M.S.  1 - L»t 

Luigi  Garzi  Romano  nato  nel  f640.Fi!  Scdlarbd’Andrca  Sacchi , là  di  cui 
maniera  con  pulizia  , con  vago  colorito  , e diligenza  ha  efprtlfo  a olio,  ed 
a frefeo  per  varie  Ohiefe  di  Roma  notate  nella  tavola  AzWAb.Titì.PzT  or- 
dine di  N.S.ha  dipiifto  il  Prófeta  Joelle  in  S.Gio.'Laterano.  * 

Luigi  GavafTeti  Modóliefc  , quali  con  pari  grido  di  Cammillo  il  fratello  fa- 
rebbe comparfo  ,‘fe  con  troppo  gchio  non  avelfeattefo  adindorare,e  graf- 
file , nelle  quali  arti  fu  fihgulare  ; quelle  però,  che  ha  penneileggiato  4 
tutto  buono, e lodato  dagrintendcnti.A7dfr/(jff//o/.i  ij.  . 3?* 

Luigi  Gentili  di  BrufTelles,  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di  Roma  I* 
anno  i6jo.Ha  dipinto  in  pubblico  con  gran  diligenza  , e finimento  nelle 
Chiefe  Romane . • •,*>> 

Luigi  Guerin  dato  a Parigi , fu  Scultore  , e Anziano  Profeflbre  nella  Reale- 
Accademia  , fece  i due  Cavalli , ed  i due  Tritoni , che  fono  compagni  di 
quelli , che  Baldafiar,  e Gàfparo  fratelli  Marcy  fcolpirono  in  una  delle  nic- 
chie della  Ci  otta  d’A p'oHo'a  Vrerfaille , ma  reftano  favorati  con  una  difp»- 
Azione  diverfa  da  quella  dei  Marcy  , ed  intefi  con  grande  arte  , e fapere  « 
Mori  nel  1677.  fc. 

Luigi  de  Guernicr  figlio  d’un  Ufiziale  del  Parlamento  di  Roan  , nacque  ad) 
14.  Aprile  1614.  Fu  Pittore  dei  Re  nelle  miniature,  riufcl  perfettansSW» , 
in  piccoli  ritratti , lavóro  di  finalto  , neadoprava  bianco;  tutte  l 'opere 
fue erano  punteggiate  r Era  Vomo  di  oneftiflimi  cortami  , di  fingulare  pre- 
fenza  , cd  adorno  di  molte  altre  virtù , a riferva  che  era  nato  Proteflante. 

Fi  libidi  par. sfolli#. 

Luigi  Hutinot  Scultore  nato  a Parigi , tporl  Accademico  Regio  , li  2 6.  Set- 
tembre itfy^.d’ahni  $ò. M.S.  . ' * - * ' 

Luigi  le  Comte  Scultore , nato  a Bologna  di  Francia  , pre/To  S.  Cloudri  ha 
travagliato  con  dirtiuta  Rima  alpafid’ogni  altro  eccellente  Artefice  per 
. Luigi  XIV.  c le  fue  manifatture  fono  degne  d’ammirazione  , parte  delle 
quali  fi  oflervuno  (lampa te  nella  Raccolta  delle  Figure  del  Cartello  , e Par- 
co di  Verfaille  , intagliate  da  Simoile  Tommafini  . Morì  ProfcfTore  delia. 
Reale  Accademia  il  df  26. Settembre  idc^.d’anni  yi.M^S. 

Luigi  Lerambert  Scultore  ,' nato  hi  Parigi,  allievo  di  Giacomo  Sarazini,  Ac- 
cademico Regiojinorl  li  r5.Gi.ugn0  i^o.d’annì  66.M.S.  V -r 

Xùigi  Quaino  nacque  in  Bologna  ranno  1 643. Ebbe  i principi  del  difegno  da 
• Francelco  fuo  Padre  , che  fu  bravo  quadratorifta  , poi  pafsò  nella  Scuoia 
del  Guercino,  d’ìndi  in  quella  di  CarloCiguano  fuo  Parente;  da  tanti 
Maeflri  dunque  perfezionato  nelle  figure  , e nei  paefi  , s’è  fatto  conofeerc 
per  Vllcntuomo  in  luoghi  diverfi  , ha  veduto  la  Francia  , eoi  Cognato 
Marcantonio  Francefchini  trovoflì  in  Genova  a dipignerc  la  gran  Sala  del 
Configlio.  Mori  adì  ^.Settembre  1714.  Sepolto  nella  Chiefa  dello  Sped*. 
le  di S.Ffftueefeo.  " ' Lui-  ‘ 
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Luigi  Roderico  eccellente  Pittore  Siciliano  : l'epere  fue  le  dìvìfe  in  dodici 
■Provincie  dei  Regno  di  NapoJi  r con' altre  belle  pitture,  e quelle  lì  veg- 
gono dipinte  nel  Refettorio  dei  Padri  di  S.  Lorenzo  in  Napoli  . Sarnelli 
ifol.  ri 4.  ..... 

Luigi  Scaramuccia  Perugino  imparò  da  Gio:  Antonio  fuo  Padre  , detto  lo 
Scaramuccia  vecchio  , poi  da  Guido  Reni  ; aderì  qualche  volta  al  Guerci- 
no  nel  colorito  . Vago  di  girare  l’Italia  , per  vifitare  Popere  dei  più  famo-  » 
-fi  pittori  , compoleil  Libro  intitolato  , Finezze  dei  pennelli  Italiani,  lot- 
to nome  dì  Girnptno  , che  yuoJ  dire  Perugina  : morì  in  Milano  circa  il 
1684.  fcpolto  in  S.Antonjo  dej  PP.Teatini. 

Luigi  Silveftri  figlio  d’Ilrael  Silvcftri,  tanto iamofo  per  i fuoi  belli  intagli  al- 
l’acqua forte  ,che  ebbe  l’onore  d’infeguare  al  fu  Monfignore  il  Delfinojfu, 
pollo  da  fuo  Padre  fotto  la  direzione  di  Bon  Boulogne  , e paffuto  in  Italia, 

, fi  guadagnò  l’amicizia  , e la  Ilima  di  Carlo  Maratti  in  Roma  , ed  al  fuo  ri- 
torno fu  ricevuto  Profeffore  nell’Accademia  Reale  . Il  Principe  Elettora- 
le di  Saffqnia  l’invitò  in  Polonia  ove  dimora  con  la  fua  famiglia  ; in  quali- 
tà di  primario  Pittore, con  magnifico  adeguamento.  M.S. 

Luiai  Tcllelin  di  Parigi  Pittore  , e Profeffore  nell’Accademia  Reale  , fual- 
Jievo  di  Vovet  , fece  gran  quadri  , che  veggonfi  oggidì  nella  Chiefa  di 
Nollra  Signora  di  Parigi , e fono  i migliori , che  abbia  fatto  tra  tanti  al- 
tri in  luoghi  diverfi  . .Ville coetaneo  di  Carlo  le  Brun  . FU ibkn  par,  4. 
fot.  136. 

Luigi  Vargas  di  Siviglia, feguì  la  maniera  di  Perìno  del  Vaga,ìl  quale  fu  uno 
di  quegli  fcolari  , che  fervivano.  a Raffaello  d’Urbino  bielle  Logge  Vatica- 
ne . Molti  difegni  di  quello  Pittore  fono  predo  il  Signor  Crozat  di  Parigi 
Singulariflìmp  Amatore  della  Pittura  , e della  Scultura  , e Famofo  Dilet-- 
tante  di  Stampe  , di. Pitture , di  Dilegui, di  Sculture  , e di  tante  altre  co- 
„.fe  preziofe.  Buiron.fol.i  2 a. parla  di  quello  Vargas. 

Luigi  Vivarini  da  Murano  allievo  d’Andrca  da  Murano  ; veggonfi  ancora 
-,al  giorno  d’oggi  lue  pitture  in  Venezia , come  nella  Sagrellia  dei  Ss.  Gio: 
e Paolo  , il  Redentore  con  la  Croce  fopra  ie  fpalle , dipinto  l’anno  1414. 
Gio;  Antonio,  e Bartolomeo  furono  tutti  Pittori  dei  Vivarini  . Rldolfi 
par.  1.  /0/.20, 


MACHUA  MAFFEO. 


Acnua  dì  Granada  nelle  Spagne  fu  gran  Pittore,  ed  Archi- 
tetto : egli  feguì  la  maniera  tanto  celebre  di  Raffaello  d’ 
\Jrbino.Bntro7ifo/.i  22. 

Maffeo  V erona  Veronefe  allievo  di  Luigi  Benfatto  ; por- 
tò dalla  natura  tale  fpeditezza  , e velocità  nel  dipignere  , 
che  uei  giorni  ertivi  era  lolite  la  mattina  bozzare  un  qua- 
dro , di  mezzogiorno  afciugarlo  al  Sole,  e la  lera  com- 
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jpirio  .Nei  frefchi  poi appena  erano  intonacati  i muri , chepoteanfi  di  r»  { 
dipinti , che  però  molti  fe  né  vedono  nei  contorni  Veneziani . Fu  Uomo 
di  bei  tempo  ; non  illimò  i difordini  > ue  le  fatiche  .onde  di  42.  anni  re* 
ftò  colto  dalla  morte  nel  1618.  e fepolto  in  S.  Maria  Giubenigo  . Lafciò 
Agoftino  il  figlio  ftudiofo  ,t  'ed  uhivcrfale  nella  pittura  . Ridolfi  par.  a, 
foi.i 48.  ■ • " 

^langoneda  Fiefole  fcolaro  d’Andrea  da  Fìefole  , addedroflì  nella  Scultura^ 
e nell’architettura  . Roma  vide  le  prove  dei  Cuoi  belli  difegni  nell’erezio- 
ne di  molti  Palagi.e  Chicli v.Vafari  par.% Mb.  1 . fol.  115. 

Manno  da  Bologna  Orefice  , Statuario  , e Pittore  : vcdefi  una  Madonna  di- 
pinta nel  1 26o.fottopodovi  il  filo  nome;  lavorò  la  Statua  di  Papa  Bonifa- 
cio Vili.  che  Uà  fopra  la  Ringhiera  dei  Signori  Anzian]  nella  Piazza  di 
Bologna , e fu  eretta  l’anno  1301.  Malvafta par.  1.  fol.  14.  Vi  fu  ancora 
un  Pittore  Bolognefe  fcolaro  di  Guido  Reni  , chiamato  Ciò:  Giacoma 
Manno. 

£4arcc llini  per  nome  Carlo  \ nacque  in  Firenze  , e fu  fcolaro  di  Felice Ri» 
Jiofi  . Praticò  nei  primi  anni  l’arte  dell’Orefice  , ma  faputofi  dal  Sercnif- 
fimo  Gran  Duca  Regnante  il  bel  talento  , e fpirito  di  quello  giovine  * lo . 
mandò  a Roma  fotto  Ercole  Ferrata  Scultore  didima,  e di  Ciro  Ferri 
Pittore  non  ordinario  ; quindi  fu,  che  riufcl  bravo  Scultore  , come  ne 
fanno  modra  le  fue  capricciofe  invenzioni , e belle  opere  in  marmo  , 
le  quali  fono  degne  di  odcrvazionc  . Mori  d’anni  67.  nel  dì  23.  Giugnp 

1713.  M.S. 

tyarcello  Provenzale  da  Cento  , Uomo  amorevole  , onorato  , di  buona  con- 
verlazione, e d’ottime  qualità;  febbene  fu  bravo  Pittore,  attefe  però  con 

* pù  genio  ai  lavori  di  mufaico  , fi  può  vedere  in  S. Pietro  Vaticano  , dove 
lavorò  con  Paolo  Rofletti  fuo  Maedro  . Tanto  grande  fu  l’eccellenza  di 
quefto  Artefice  , che  compofe  belliflimi  quadretti , eritratti  di  mufàico 
lavorato  alla  ruota  , che  fembravano  dipinti , ma  perchè  di  tali  mani  mi. 
iure  non  fu  rimunerato  a mifura  della  fpefa  , e della  fatica  , tanto  s’attri- 
ilò  , che  l’anno  1639.  entrato  nel  64.  di  fua  età , morì  con  difpiacere  dei 
Virtuofi  . Bagììotiì  fol.149. 

Marcello  Sparzo  Scultore  d’Urbino  pafsò  la  gioventù  con  quei  Maedri  fluc- 
catori  adoperati  da  Raffaello  in  Roma  . Avanzato  in  età  andò  a Genova  t 
e con  l’elercizio  degli  fcarpellì  fi  pofe  in  credito , e benché  confumaffe  da- 
naro j tempo,  e fallita  nei  fornelli , cercando  alchimie  , e filiazioni  dei 
nicrcurj  , ivi  campò  poco  meno  d’un  fecolo  . Soprani  fol.z^i. 

Marcello  Venudi  Mantovano  difcepOlo  di  Pelino  del  Vaga  , poi  amato  da! 
Buonaroti , per  il  quale  Copiò  il  fuo  Giudizio  univerfale  , da  regalar  nell 
Card.Aleffamlio  Farnefe  ,equedofi  vede  nelle  danze  del  giardino  del'Se- 
reniflìmb  di  Parma  . Sono  poche  IcChide  di  Roma  , che  non  abbiano 
qualche  memoria  di  quelto  Pittore , perchè  era  uomo  aggiudato  nel  di  le-  : 
filo  , maeftofunel  componimento  diligente  nel  finire,  vago  nel  colori 
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re,  e facile  nel  fervlre  ; Arricchì  le  Gallerie  di  Spagna,  e di  altre  Città  d<S 
fuoi  quadri  , e ritratti . Tanto  piacquero  agl’intagliatori  l’opere  fue,  che  ' 
molte  furono  date  alle  (lampe  . Chiaro  finalmente  di  virtù  , non  meno  j 
♦che  di  meriti , mori  in  Roma  nel  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  Michel» 
agnolo  il  figlio  , levato  dal  Sacro  Fonte  , ed  allevato  nel  difegnodal  Buo- 
naroti,  non  aflomiglioflì  al  padre,  fuperollo  bensì  nella  mercatura  , e nel- 
le fortificazioni . Buglioni  fol. 20. 

Marchefc  Tommafo  Guidoni  Modonefc  eccellente  neldifegnodi  penna, e di 
colorire  miniature  a punta  di  pennello.  Soggetto  veramente  degno  , che 
meritò  tutta  la  grazia  dei  Screnilfimi  di  Tofcana  , predo  dei  quali  fono 
molte  manifatture  , che  adornano  la  fuperbiflìma  Galleria  DacAc.  Vidria- 
ni  fol.  14.5, 

Marcantonio  Bafletti  Veronefe,  avuti  i principi  della  pittura  da  Felice  Bru- 
falorci , pafsò  a Venezia  , e nel  copiare  l’opere  del  Tentoretto  , riporta-; 
te  fopra  la  carta  , c toccate  di  chiarofcuro  a olio , non  ebbe  chi  lo  fupe-' 

. l'aire  . Tirato  dalia  curiofità  a Roma  , ivi  fece  ftudj  Jaboriofi.  Ritornato  in 
Patria  fu  ben  veduto,  sì  per  la  rarità  dei  fondati  dipinti,  come  per  la  bon- 
tà deicoftumi , e delPopere  pie  , nelle  quali  impiegato  l’anno  1630.  con 
carica  di  Deputato  nei  bifogni  contaggiofi  , toccato  anch’eflo  dal  male  f 
piacque  a Dio  chiamarlo  a fe  d’anni  42,  Rido/fi  par. 2.  fol. 246. 

Marcantonio  Bella  via  Siciliano  , dall’avere  lavorato  in  Roma  con  gli  fcolari 
di  Pietro  da  Cortona  , credei!  ,che  anch’edo  ufeifle  da  quella  fcuola  . 

Marcantonio  Botti  Nobile Gcnovefe  , uno  dei  più  fecondi  intelletti,  che 
con  infolita  facilità  arrivafle  ai  poflfefTo  delle  lettere  umane , dell’arifme- 
*tica  , della  fcrittura  mercantile  , della  poefia  , dell’arte  comica,  dell» 
mecanica  , deli’univerfaiità  nei  fuoni,  fabbricando  da  fe  fantafic  d’iftn> 
menti  diverfi  in  un  folo.  Volle  anche  fotto  GiorBernardino  Anfalone  Na- 
poletano apprendre  il  difegno,  e perchè  dilettavafi  di  fire  ritratti  coloriti 
di  cera  , fegul  fino  in  Francia  un  perito  di  tal’arte  , prefTo  del  quale  trat- 
tenne!!! due  anni . Ritornato  alla  Patria  conferì  quanto  aveva  imparato 
-con  Stefano  Borro  Milanefe  , raro  Maeftroin  fimili  materie  , e l’uno  die- 
de lume  all’altro.  Lavorò  dunque  col  tempo  ritrattini , fiori , catenelle,' 
pizzi  , ed  altre  cofe  di  cera  con  tanta  finezza,  che  fu  uno  lluporeil  veder- 
le : diede  anco  al  pubblico  un  quadro  , ed  altri  af  fuoi  amici . Carico  di 
gloria  parti  dal  Mondo  ne!  1648.  d’anni  76.  Soprani  fol.  164. 

Marcantonio  Calvi,  Aurelio  , Benedetto , e Felice  tutti  Genovefi  , e figli  di  t 
Pantaleo  , che  fu  Mae  (Irò  loro  nella  pittura  , parve,  che  Marcantonio 
s’avanzafTe  più  degli  altri,  e s’avvicinafife  al  dipignere  paterno:  nei  buon- 
frefehi  non  mancarongli  mai  efercizj  , fu  pratichiamo  nel  conofcerc  le 
maniere  dei  buoni  Pittori  antichi;  a tal’effctto  fu  fpedito  in  varj  Paefi  da* 
principi  per  comperare  quadri,  enc  riportò  Tempre  gloria  , ed  onore  . 

ìj&pnai fol-ts-  ' / ■ •.*’*-* 

! "Marcantonio  Canini  Scultore  Romano  fu  adoprato  dal  Cav.  Bcinino  : cb- 
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be  un  fratello  per  nome  Gio:  Agnolo  Pittore,  e Scolaro  del  Domenichmo. 

MarcamonioChiarini  nato  in  Bologna  l’anno  E’  flato  fcolaro  per  an- 

ni 4.  di  Francefco  Quaino  , poi  un’anno  di  Domenico  Santi,  dopo  il  qua- 
le ritornò  col  Quaino  . Con  la  fua  bella  architettura  dipinta  , con  gli  ara* 
befchi,<on  la  profpettiva  , e con  i sfondati , condotti  con  tanta  tenerezza 
ad  un  perfetto  puntp  fi  è fatto  largo  nella  Corte  di  Modona  , col  figuri- 
la Sigifmondo  Carila  : in  Milano  , col  Lattzatii  ; in  Lucca,  con  Gio:  Gio- 
feffodal  Sole  ; in  Vienna  , col  fuddetto  Lauzani  : ivi  fervi  il  Sereniflìmo  \ 
Principe  Eugenio  di  Savoja  , per  fuo  genio  fpeziale  ha  difegnati , e mifu- 
rati  tutti  gli  Acquedotti  della  Fontana  di  Piazza  di  Bologna  (opera di 
Gió:  Bologna  (per  darli  alle  ftampc,  con  le  annotazioni , e col  dileguo 
di  tutte  le  figure  di  rifa  Fontana. 

Marcantonio  Franca  (chi  ni  nacque  in  Bologna  l’anno  1648.  Defiofo  d’ap-i 
prendere  il  difegno.entrò  nella  Scuola  di  Carlo  Cignano.dalla  quale  ne  ri- 
portò tal  colorito  , che  fi  può  dire  uno  dei  migliori  imitatori  di quelle 
bella  , amena  , e fondata  maniera  . Non  folo  Ja  fua  Patria  gode  in  pubbli- 
co, ed  in  privato , a olio  , a frefeo  , ed  a (ecco  opere  grandiofe  , ma  la 
Germania  , la  Francia  , le  Spagne  ; e le  circonvicine  Città  d’Italia  , sì  per 
la  prontezza  del  fuo  pennello  , come  per  la  pulizia  , e vago  colorito* 
che  lommamente  l’occhio  dilettano  . Nella  Chiefa  del  Corpus  Domini  di 
tologua  dipiufe  tutta  la  volta  , la  facciata  lopra  la  Porta  , l’altare  mag-  j 
■giore  , ed  altri  Altari,  crii  fervi  per  l’architettura  di  Enrico  Haffner.  Chia- 
mato a Genova  dipinfe  la  Sala  del  Gran  Configlio,  e gli  furono  compagni 
Luigi  Quaini  per  le  figure  , e Tommafo  Aldrovandini  per  l’architettura  * 
Ha  lervito  la  Santità  di  N.S.  Papa  Clemente  XI.  e con  i proprj  colori  ha 
dipinto  valle  tele  , per  iflorie  divtrfe  , le  quali  fervono  agli  Artefici  , pef 
riportarle  a mufaico  nel  Vaticano  . Ritornato  a Genova  dipinfe  la  VoF 
ta  della  Chiefa  deiPP.  dell’Oratorio  , con  otto  Quadroni  lotto  il  Corni- 
cione , che  rapprelentano  i fatti  memorabili  del  P.  S.Filippo  Neri,,  ivi 
ebbe  per  compagno  nell’Architettura  il  Padre  Haffner  dell’Oratorio  Rie- 
defimo,  e fratello  d’Enrico  fuddetto  . A Crema  nella  Chiefa  del  Carmi* 
ne  colori  la  Cappella  della  Santiflìma  Vergine  , e dipinfe  la  Tavola  dell* 
Altare:  Ultimamente  nella  Chiefa  della  Madonna  del  Popolo  di  Piacen- 
za ha  dipinto  la  Natività  di  M.V.  ed  altre  cofe  concernenti  a quellaCap- 
pella  . In  quelle  Chiefe  ha  Tempre  fcco  condotto  Jacopo  Buoni  Bologue- 
fe  , il  migliore  allievo  di  fua  rcuola  , e giovine  di  grande  fpirito  , ii  quale 
nell’età  fua  di  zj.annì  gli  ha  preflato  molto  d’ajuto  nelle  figure, e fi  c fer- 
vilo di  Luca  Antonio  Billega  Bologhefe  per  l’architettura,  Soggetto  an- 
ch’cffo  degno  di  memoria  . Il  Francefchini  hafempre  confervato  ftuole 
fiorita  , e compartitoa  fuoi  fcolari  grazie  infinite  , con  aflillénza  affidila, 
e con  fingulare  amore.  Fiorifce  ancora  nella  pittura  Giacomo  il  figlio  (ora 
Canonico  dell’lnfìgne Collegiata  di  S.  Maria  Maggiore  drBoIogna  ).Hl 
quale  , per  luo  genio  ha  copiato  molte  opere  del  Padre  ,-edi  fua  inven- 
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éiofle  j oltre  altre  cofe  j ha  dipinto  il  quadro  deliaS.CecHia  , con  altre 
S*nt«v  per  un’Altare  pollo  nella  Chiefa  di  S.Maria  , detta  deH’Incorona- 
ta  in  Bologna , altresì  ha  dipinto  i due  laterali  di  detto  Altare  . Vivono 
in  Bologna  . 

Marcantonio  Francia  , così  detto , perche  fu  fcolaro  di  Francefco  Francia  ù 
quello  è lo  IlelTo  , che  Marcantonio  Bolognefe  , o Marcantonio  Raimondi 
It) tagliatore  di  Raffaello  : vedi  più  abbafio  Marcantonio  Raimondi  . 

Marcantonio  Pellini  natoin  Pavia  l’anno  1664.  E’  flato dif'cepoio  di  Tom- 
mafo  Gatti , ha  (Indiato  ancora  in  Bologna  , ed  in  Venezia  : il  luo  genio 
è di  figurare  in  grande , benché  lavori  di  buon  guflo  ancora  in  piccolo  { 
tive  in  Patria . M.S. 

Marcantonio  Poggio  Scultore  Genovefe  fludiò  da  Domenico  Bilioni  Vene- 
ziano , e con  l’emulazione  di  Gio^Batifla  figlio  del  Maeflro  portoflì  tanto 
avanti , che  principiò  ad  ajutare  il  fuo  benevolo  Direttore  . La  buona 
voce  fparfa  della  fua  Vjrtii  , e le  ordinazioni , che  affollava  ufi  , furono  ca- 
gione, che  con  buona  licenza  s’appartafle  dal  Maeflro  . Fece  dunque  ve- 
dere iti  pubblico  quanto  fufle  la  forza  della  fua  mauo  nelle  datue.nell’  ar- 
chitettura , ed  ancora  in  qualche  operetta  dipinta  . Sopragiuntogli  or- 
dine di  portarli  in  Ifpagna  , là  fi  trasferì  , ma  dopo  due  anni , alfalitoda 
mortale  infermità,  ivi  lafciò  la  vita  in  età  giovanile.  Soprani fol.iyz.  ' 

Marcantonio  Raimondi  Bolognefe,  detto  anco  dei  Francia  , perchè  Icolaro 
di  Francefco  Francia  : fe  coi  pennelli  non  uguagliò  il  Maeflro  , fu  perdio 
almeno  col  bulino  . In  Venezia  offervati  li  36.  pezzi  della  Pafiione  di 
Grido  , intagliati  da  Alberto  Duro,  e venduti  a prezzo  rigorofo  , li  rita- 
gliò con  la  marca  del  Durerò  , perlothè  venne  fdegnato  d’Anverfa  a Ve- 
nezia , e l’accusò  a quella  Signoria  , la  quale  ordinò,  che  dovefle  marcare 
ffe carte  con  il  proprio  fegno  , il  quale  fu  M.A.F.  Andò  dopoi  a Roma  , e 
tanto  piacquea  Raffaello  quel  modo  di  tagliare  , che  molte  opere  fue  fece 
incidere  con  la  marca  R.  S.  M.A.  Servi  Giulio  Romano  di  molti  intagli  , 
per  i quali  foffer)  molti  travagli . Intanto  l’anno  «527.  fuccedendo  il  Tac- 
co di  Roma,  e rima  do  fpogliato  , e mendico  ritornò  a Bologna  , dove  po- 
co'dopo  mori,  non  mancando  opinione,  che  fuffe  uccifo  per  avere  re- 
plicato il  rame  degl’innocenti,  il  quale  aveva  promelfo  a Cav.  Romano 
di  non  intagliarlo.  Ebbe  una  moglie  , che  intagliò  anch’effa  . Ne  parla- 
ri?)' il  Safari , il  Malvajìa  , ed  il  Baldinucci  fola o.  nelle  Vite  degi’Inta- 
gi  iatorì.  • 

Marcaurclio  Vizani  fuBoniflimo  Scultore  di  bado  rilievo  , e faceva  ritrat- 
ti di  cera , con  tanta  ifquìfitezza,  e naturalezza  , che  era  colà  maraviglio, 
fa  j andò  a MiJanp  , e colà  fini  i-fuoi  giorni . Fioriva  nel  1 600.  Ma  fini 

/0/.634.  „ 7"  2 . 

Marco  Arcis  Scultore  nato  a Tolofà , ricevuto  “nell’Accademia  reaJe  JÌ2<», 
Agodo  1Ó84.  M.S.  : * 

Marco  Bandiaeili  Bolognefe 7 detto Qfùdo  Reni , al  quale  fervi  di 
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fliodello  » dì  fcrvMore  , d!  cuoco , e di  Maflro  di  Cafà  , per  io  fpazio  di 
30.  anni  ; dipinfe  qualche  cofa  da  fe  , e ritrovofli  prefeute  alla  morte  del 
Madiro . Mahafìa part.$.fol.$H. 

Marco  Bafaiti  da  Friuli  dipinfe  con  più  dolce  Mie  degli  altri  antichi,e  diede 
•una  certa  purità  d’arie  alle  Immagini  dei  Santi,che  muove  alla  divozione. 

In  Padova,  in  Venezia  , e nei  Tuoi  contorni  fono  in  ertere  opere  fue  , maf- 
fìmamente  quella  di  Gesù  Criflo  al  lido  del  Tiberiade  , che  chiama  Pietro*' 
ed  Andrea  , collocata  nella  Certofa  di  Venezia  , che  tira  tutta  l’ammira», 
eione  a contemplarla  : di  quella  tavola  ne  fanno  memoria  particolare,  il 
Va  fari , ed  il  Ridoifi  par.  1./0/.24. 

'Marco  Bcnefiale  Romano  Pittore  ha  imparato  il  difegno  , ed  il  dipignere  da 
Ventura  Lamberti  j fi  è avanzato  cosi  bene  nell’Arte  , che  dalla  Santità'  ! 
di  N.S.  è flato  detto  per  uno  di  quei  Profeflori , che  hanno  dipinto  li  'do* 
dici  Profeti  tra  i pilaflri  della  nave  maggiore  nella  Balilica  di  S.  Gio:  La* 
tcrano  , cd  egli  ha  colorito  a olio  il  Profeta  Giona  . Quello  ò giovine  fpi- 
ritofo  , di  circa  jo-anni , e di  buona  afpettazione  per  la  pittura  . M.S,.. 

Marco  Cardifco  Pittore  Calabrefe  , il  quale  fiori  nel  1530.  Nella  Chiefa  di 
S.Agollino  di  Napoli  tutte  le  opere  dell’Altare  maggiore  furono  da  lui 
dipinte  con  i dilegui  di  Polidoro , di  cui  fi  pub  credere  , che  furte  fcolaro, 
allora  quando  fuinMeflina  , e nelli  contorni della  Calabria:  operò  coiluì 
più  d’ogn’altro  Pittore  , perche  fu  fpedito , c fpiritofo  ; il  fuo  dipjguere 
a olio  , ed  a fVefco  fu  di  buon  colorito  , moderno,  e confacente  albudtt 
fililo.  Mori  in  Napoli  d’anni  dal  yafari  c chiamato  Marco  Calabre* 
le  . Same/li  fot. 2 1 9. 

Marco  DisjardinisScuItorc  nato  a Breda  in  Olanda;  in  giovanile  età  fu  gui- 
dato dal  genio  a Parigi , e dopo  un  grande  Audio  fi  perfezionò  nell’Arte  * 
c fatto  acquillo  di  molta  riputazione  lavorò  per  la  Maellà  del  Re  * com^ 
può  giudicarli  dalle  (lampe  di  Simone  Tommafino  , nella  Raccolta  delle 
Figure  del  Cartello  , e Parco  di  Vcr/aille,  non  meno  , che  dai  Gruppo  , in 
cui  ftà  effigiata  la  Statua  pcdcftrc  di  Luigi  XIV.  il  Grande  , accompagna- 
ta dalla  Vittoria  , col  Piedillaiio  ornato  con  quattro  Schiavi  , il  tutto  d» 
bronzo  dorato,  che  il  Signor  Duca  della  Fogliada  fece  poi  innalzare,  .ove 
ora  refta  efporta  in  Parigi  . Morì  Rettore  dell’Accademia  Reale  li  2.  Mag- 
gio 1694.  d’anni  54.  nell’alloggio  adeguatogli  dal  Re  nel  Louvre /ov* 
pure  teneva  Scuola  . M.S. 

- Marco  da  Faenza,  da  alcuni  dettodei  Marchetti  , da  altri  dei  Marcucci  feo- 
iaro  putativo  di  Gior  da  Udine  •'  nei  grottefehi , negli  arabefehi , e nei 
fregi  di  rtanze  fu  mirabile  . Nelle  Logge  , e nelle  Sale  Vaticane  dipinfe 
gran  tratto  di  muro  con  bizzarri  capricci  : irtoriò  ancora  con  franchezza  » 
c fece  nudi  cotanto  ritentiti  , e bcn’intcfi  , che  era  uno  ftupore  a vederli 
con  tanta  facilità  si  bene  condotti.  Dipinfe  nel  Palagio  Ducale  di  Tofca- 
na  ; fervi  Gregorio  XIII,  nel  Ponteficato  del  quale  onoratamente  mori  » 
Vaf 1 ri.  Bagli  wì  fai,  i 4 , . ..  . 
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Marco  tienovefini  Pittore  Milanefe  dipìnfc  a frefco,*e  a olio  opere  varie  nel- 
laChiéfa  di  S.Marco , ed  altre  fono  dipinte  nelle  Ghiefe  di  S.Lazzaro  , 
e del  S.SepoIcro  di  Milano  . M.S. 

Marco  di  Guccio  Aghinetti  lavorò  in  Firenze  con  molti  altri  Pittori  falla 
maniera Giottefca  , c nel  Libro  di  ricordanze  del  Provveditore  delPOpe- 
ra  di  S.  Riparata  , fono  notate  le  lue  fatture  , e pagamenti  circa  il  1370. 
Baìdinucci  /le. 2.  fot. So. 

Marco  da  Montepulciano  (coiaro  dì  Lorenzo  Bicci  , dipinfe  nei  Chiortro  dei 
Padri  Olivetani  d’Arezzo  le  llorio  della  Vita  di  S.  Bernardo  , che  dove- 
va colorirvi  il  filo  Madiro , ma  cagione  d’un  infermità  le  fece  quello  po- 
co pratico  Pittore  . Baìdinucci  fec.z.  fot.  1 00. 

Marco  da  Ravenna  , con  Agoftino  Veneziano  fatto  Marcantonio  Raimondi 
fi  diede  all’intaglio  in  Roma  , nè  lafciò  opera  di  Raffaello , che  non  darti» 
alle  (lampe  : marcò  le  fue  carte  con  le  lettere  M.R.  Vafari  par.$.  lib.it, 
/0/.306. 

Marco  da  Siena  fcolaro  di  Macarino,  poi  di  Daniello  da  Volterra  ,ed  in  Ro- 
ma di  Pcrino  del  Vaga  , filile  direzioni  del  quale  nelle  Chicle , nella  Sa* 
la  Regia  , in  Cartello  S.  Angelo , e nei  Palagi  Romani  Valentuomo  com- 
parve . Andò  a Napoli , ed  oltre  le  pitture , fece  dtverfe  piante  d’edificj, 
e compofe  un  voluminofo  Libro  d’architettura  : mori  infrefeaetà.  Ba- 
gliori fol.  %0\(-  ■ " '1.  ‘ 

Marco  Gherardì,detto  da  Bruges,  fioriva  nel  1 566.  Fu  pratichiflimo  in  ogni 
cofa  appartenente  alla  pittura  , di  buon  dilegno  , vario  nell’invenzioni , 
franco  nelle  figure  , fondato  nella  profpettiva  , vago  nei  paoli  , e fingula® 
re  nel  dipignere  fopra  i vetri.  Mori  in  Inghilterra  .Baldinucci  par.i.fec.t, 
fai.  1 47. 

Marco  Meloni  fovrano  Maeftro  di  piartica  in  Modona , le  di  cui  Immagini 
di  Gesù  Grillo , di  Maria  Vergine  , e dei  Santi , per  la  loro  rarità  , minia- 
tura , e finitezza  furono  in  varie  parti  del  Mondo  trafportate  . Vidrìani 

Mirco  Richiedco  Pittore  di  Brefcia  . Nella  Chiefa  dì  S.Tommafo  fece  il  bel 
quadro  di  detto  Santo , che  tocca  il  Coftatoal  Redentore , è opera  bella  , 
di  dolco  maniera,  e bene  accordata , che  lo  fa  conofcereper  Valentuomo. 
Cozzando  fol.i  2$. 

Marco  Sanmarchi  Veneziano  bravo  Pittore  di  paefi  , e di  minute  figure  > fio- 
ri nelfecplo  paffuto  . Malvafia  par4.fol.3ij. 

Marco  Tullio  Montagna  Romano  pratticò  con  varj  Pittori,  ajutando  loro  in 
opere  diverfc.ficchè  anch’egli  perito  divenne,  come  vedefi  nei  fuoi  dipìnti 
in  Roma.  Da  Federico  Zuccheri  fu  condotto  in  Savoja,  acciocché  gli  fuf- 

tfe  in  ajuto  nei  dipinti  in  quella  nobiliflima  Galleria  . Fu  intendente  di 
belle  lettere , nei  teatri  rapprefentò  egregiamente  ogni  perfonaggio  , ma 
la  morte  repentina  lo  levò  alia  gloria , ed  alle  fpcranze  di  vedere  nuovi 
progredì.  Bagliom  fol.yz. 
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Marco  VecceIHo  : detto  dì  Tiziano  , dì  cui  fu  nipote  \ efcoJaro , accompa- 
gnò il  diletto  Maeftro  alla  Corte  di  Germania  , onde  ebbe  comodo  di  ftu- 
diare  , e d’apprendere  la  buona  maniera  di  colorire . Nella  Sala  del  Con» 
figlio  degli  Dieci  la  lunga  tela  della  pace  d’Italia  , il  foffitto  della  Sala  dei 
Pregadi , la  Volta  dei  PP.  dei  SS.Gior  e Paolo  fono  prove  erudite  dei  fu© 
pennello,  con  molte  altre  in  diverfe  Ch/efe.  Spirò  l’Anima  d’anni  66.  ne! 
161 1.  e fu  fepolto  in  S.Marina  . Lafciò  un  figlio  per  nome  Tiziano,  a 
diftinzione  del  Seniore  , chiamato  Tizianello  ; quelli  fegul  la  buona  ma-  . 
niera  dei  Veneti  Pittori,  e fece  fomiglianti  ritratti.  Ridoljì  par.^.  follia. 
Marco  Uggioni  Milanele  piacevole  Pitrore  , fu  fcolaro  di  Leonardo  da  Vìn- 
ci , e fiori  nel  1500.  Vafarì  par. 3.  lib.  i.foL  17.  d'uf? 

Marco  Wilemps  Pittore  di  Malines  fcolaro  di  Michele  Cocxiè  , dipinfe 
si  bene  , che  le  fue  pitture  parvero  di  rilievo  , difegnò  molti  cartoni  per 
tappezzerie  , e per  Arazzi,  fu  liberale  con  chi  dimandava  dilegui  per  fud 
lludio  , o per  dipignerli  .*  mori  nel  1561.  Baldinucci  par.2.  fec.i,.  fol.68. 
Marco  Zoppo  Bolognefe  concorrente  d’Andrea  Mantegna  , furono  amen- 
due  fcolari  dello  Squarcione;  dipinfe  in  Padova  , in  Venezia  , in  Pefaro  , 
e nella  Patria  : fini  le  Sacre  Immagini  con  tutta  perfezione  : a frefeo  poi 
dipinfe  belli , e bizzarri  ornati  riccamente  condotti . Apri  in  Bologna  fiat1- 
ritiffima  Scuola,  e n’ufcirouo  franchi  Maeflri,il  Francia  , e Lippo  Dalma- 
fio  : vide  circa  gli  anni  1498.  Vafarì,  Majìni,  Malvajìa  par.  1./G/.34.  "C: 
Mareel  Pittore  di  Francfort  fcolaro  di  Giorgio  Fiegei  , fuperò  il  Maeftfo 
nel  colorire  al  naturale  fiori  » e frutti  in  vali , in  vetri,  cd  in  conchiglie  s , 
ti ile  anni  55.  mori  nel  1683.  Sandrart  fol.nf. 

Margaritone  Aretino  Pittore  , Scultore , cd  Architetto  , dipinfe  fui*]' 
la  Greca  maniera;  fu  uno  dei  migliori , e fpediti  Pittori  dei  fuoi  teafe-i 
pi;  iftoriò  quali  tutta  laChiefa  di  S.CIemente  d’Arezzo  ; Godette  la  gra- 
zia, e la  familiarità  di  Papa  Urbano  IV.  lavorò  di  Mulàico  in  S.Pictro  Va- 
ticano : nella  Scultura  guardò  l’opere  d’Arnollo  , e fuperò  i fuoi  concor- 
renti. L’anno  127 J.  ritornando  d’Avignonc  Papa  Gregorio  X.  mori-ili 
Arezzo  , dove  in  quel  Duomo  fabbricò  il  di  lui  Depofito  di  marmò  . !n-  S 
ventò  il  modo  d’indorare,  e di  (luecare  : Mori  finalmente  nel  1 3 1 7.4 
d’anni  77.  c fu  fepolto  nel  Duomo  vecchio  fuori  di  Città  . Sm  Start.  ì 
fari  par. i.  fol.ii.  . \ , lìiÙ 

Maria  Élena  Panzacchia  nacque  in  Bologna. l’anno  1668.  da  nobili  Parer.»  . 

per  genio  fingulare  applicata  al  difegno,  ebbe  per  Macllro  Emilio  Ta-lp 
' rulli  , fotto  del  quale  fece  alti  progredì  nella  pittura  ; poi  da  fe  trovata 
una  maniera  pronta  , vaga  , ben  tinta  , corretta , e di  bcll’impallo  di  colo- 
re , dipinfe  opere  gradite  a varie  Città  . Il  forte  di  quella  degna  Virtuolà 
t l’introdurre  in  ameniflitni  paefi  /ben  degradati , graziole  figurette , che 
gentilmente  fi  muovono  , e vivamenteefprimono  le  loro  operazioni  ; oìu  , 
de  hanno  meritato  l’opere  lue  d’inclinare  il  genio  , ed  il  diletto  di  molti 
Cavalieri  f c Principi  a provvederli  di  quelle  . Vive  a gloria  della  Patria* 
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Maria  Oriana  Galli  Pittrice  Bolognefe,  figlia  > e difcepoladel  Bibiena  ; 'vedi 
Gio : Maria  Galli  . 

Maria  Sibilla  Gravia  figlia  dì  Matteo  Merlati  celebre  Intagliatore  Francfor- 
tano  , e moglie  di  Gio:Andrea  Gravio  Pittore  Norimbergefe  : dipigneva 
fiori  , frutti  i erbe  , ed  animaletti  cosi  al  naturale  , ch’era  uno  ftupore  : 
ricami»  per  eccellenza.e  dava  lezioni  d’ogni  fua  Icienza.  fioriva  nel  16S3. 
Sandrart  /0/.337. 

Mariano  da  Bcfcia  fcolaro  di  Ridolfo  Ghirlandajo  Fiorentino  , fi  portò  be- 
nilfimo  nel  quadro  dipinto  nella  Cappella  della  Signoria  di  Palazzo  , co- 
me pure  a chiaro  , e feltro  ebbe  una  buona  maniera  , e laverebbe  miglio- 
rata , fe  giovanetto  non  avefie  la  vita  perduta  circa  il  Jj  jo,  Vafari  par.  3. 

Manetta  Tehtoretta  Veneziana  , figlia,  e difcepola  di  Jacopo  Robufti,  detto 
fl  Tentoretto  : veltl  gran  tempo  da  uomo  , lèguendo,  e fervendo  nei  fuoi 
dipinti  il  Padre;  erudita  nel  canto,  e nei  fuoni  era  la  delizia  del  Genitore, 
che  la  negò  alle  Corti  di  Malììmiliano  Imperadore  , di  Filippo  il.  Redi 
Spagna  , e ad  altri  Principi  . Nel  maneggio  poi  dei  pennelli  era  Tempre 
in  opera  per  ritratti  di  Dame  , e di  Cavalieri  , copiò  efattamente  l’opere 
del  padre,  ed  altre  ne  fece  d’invenzione  , ma  nella  fua  piò  florida  età,  iu- 

• vida  morte  la  privò  di  vita  d’anni  30.  e dal  Padre,  e dal  Marito  con  pian- 
to amaro  fu  fepolta  in  S.Maria  dell’Orto  l’anno  i$<)O.Ridolfi  par.z.fot.'j  1 . 
Sandrart . 

Mario  Arconio  Romano  Pittore , ed  Architetto  : febbene  non  ebbe  intera 
vocazione  alla  pittura  , per  la  quale  molto  s’affaticava  ; nell’architettura 
però  diede  prove  piò  fondate  ; godeva  la  grazia  , ed  il  titolo  di  familiare 
Pittore  del  Card.  Cammillo  Borghefi , dal  quale  volle  partire  , per  acco- 
modarli col  Card.Aldobrandino  , con  la  fperanza  di  vedere  la  Francia  , il 
che  non  feguì  per  la  morte  di  Papa  Clemeute  VI  II.  Affluito  poi  al  Ponti- 
ficato Cammillo  Borghefi,  col  nome  di  Paolo  V.  fhuggevafi  in  lagrime  il 
povero  Mario  , per  eflerfi  partito  da  sì  bel  fervigio  : tuttavolta  fatto  ani- 
tno,fi  gittò  ai  piedi  di  quel  Clementiflimo  Pontefice,e  n’ottenne  il  Gover- 
no di  Cori , dove  fermoflì  molto  tempo . Campò  66.anni,  e moiì  nel  Pa- 
pato d’Urbano  Vili,  e fu  fepolto  nel  porticale  diS.  Gior  Laterano  . Ba- 
gli ani  /0/.327. 

Mario  Bataflì  nacque  in  Firenze  l’anno  1604.  Imparò  I princip]  del  dileguo 
da  Jacopo  Ligozzi,  dopo  la  morte  del  quale  entrò  nella  Scuola  di  Matteo 
Roflelli  ; finalmente  pafsò  fotto  il  Paflìgnano  , col  quale  andò  a Roma  , e 
là  fece  molte  opere  . Viaggiò  per  la  Germania  col  Duca  Ottavio  Picco- 
iomini  , e di  ritorno  in  Patria  ,dipinfe  nella  Compagnia  delle  Stigmate  il 
S.Francefco  , che  riceve  le  piaghe  ( opera  veramente  fingulare  , e lima- 
ta . ) Morì  circa  il  1670.  M.S. 

Mario  Capocaccia  Anconitano  lavorò  teneriflìmì  ritratti  di  ffucco  dipinti* 
i quali  furono  fommamente  graditi . Vafari  par. 3.  lib.z.fol.i $3. 

Rr  2 Ma- 
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Mario  Nuzzi  Romano,  detto  comunemente  Mario  dai  Fiorì,  perchè  in  quei* 

- Ji  da  fe  fiorì  in  grado  fuper/ativo  : furono  da  Roma  trafportati  i fuoi  vali  , 
o le  fue  conchiglie  fiorite  per  varie  parti  elei  Mondo  : fu  fcritto  al  catalo- 
go degli  Accademici  Romani  l’anno  1657.  e l’opra  li  jo.morì  nel  1572. 

Mariotto  Albertinelli  Fiorentino  , familijrilfimo  amico  di  Fra  Bartolomeo 
di  S. Marco  , la  di  cui  fomiglianza  nel  dileguo,  e nel  dipinto  riportò  sì  be- 
ne , che  ne  diede  molte  prove  : era  perfona  inquieta  , ne  poteva  fentiredir 
male  dell’opere  fue  , lafciò  l’arte  della  pittura  , ed  aprì  olleria  , e procsc- 
ciandofi  i migliori  vini , trovò  modo  di  far  dir  bene  di  fe  Hello  : ma  fluf- 
fandofi  ancora  di  tal’artc  vite  , a perfuafione  degli  amici , ' ritornò  alla  pif- 
.tura  . Lavorò  in  Firenze  , in  Viterbo,  ed  in  Roma  , dove  dandoli  in  preda 
ad  ogni  piacere,  infermatoli  malamente  , fi  fece  condurre  alla  Patria  , dó- 
ve d’anni  45.  morì , fepolto  in  S.  Pietro  Maggiore  circa  il  1520.  Vafa&k 
far.$ . liù.  1 . foJ.4.9. 

Mariotto  di  Franceììo  Mettidoro , con  Raffaello  di  Biagio  Metidoro , e con 
Andrea  di  Cofimo  Roflclli  tutti  Pittori  Fiorentini , lavorò  fempre  a coiti- 
pagnia  con  quelli  fino  alla  morte  , e fpartì  rifpettivamente  il  guadagno  in 
terzo  . Vafari part.$.  lib.  1.  fol. 231. 

Mariotto  Orcagna  Fiorentino  nipote , e fcolaro  d’Andrea  Orcagna , dipìnte 
il  Paradifo  in  S.Michele  Bifdomini  nella  via  dei  Servi , ed  una  tavola  del-  • 
la  Nunziata  . Va  fari  part.  1 . fol.  1 0$. 

fJMarmita  in  Parma  attefe  qualche  tempo  alla  pittura  , poi  voltofli  all’Inta- 
glio in  pietre  dure , e fu  grande  imitatore  degli  antichi:  ebbe  un  figliò  per 
nome  Lodovico,  al  quale  infegnò  l’arte;  quelli  intagliò  figure  incrìflallo , 
lavorò  carnei,  e per  l’eccellenza  dell’opere  fue  fu  fommamente  da  tutti  fir- 
mato . Vafari  pa  r.  3 . lib.  1 . fol.  296. 

Marot  Intagliatore  inflancabile  , diede  alle  (lampe  varj  Libri  di  Palagi , 
d’Edificj,  di  Tempj,  di  Giardini , di  Fonti , c di  Storie  . Sandrart  foLijftf'l 

Martino  Carlier  Scultore  di  Piene , in  Picardia  , Profeflbre  nell’Accademia 
Reale  di  Parigi . M.S. 

Martino  di  Carmois  Signore  di  Laure,degno  Mecenate  della  Pittura  in  Pari- 
gi . Il  genio  , che  muffiva  per  la  Pittura  , e per  la  Scultura  , Io  refe  d’una 
teorica  (iugulare  in  quelle  due  arti , nelle  quali  godeva  il  piacere  di  efercF- 
tarfi  , per  guadagnarli  llima  maggiore  prelfo  i Dilettanti  del  fuo  tempo , e 
gl’imprelTe  nell’idea  il  proteggere  i Profefl’ori  , e cavarli  dalle  oppreflìoni 
dei  Sovraintendcnti  all’Arti  ; per  vederli  immuni  nell’efercizio:  quindi 
fatta  conHare  la  nobiltà  della  loro  profeffione  , e fpalleggiato  ('impegno 
di  fcuoterli  dal  giogo  delle  altre  Arti  metaniche  , e foggette  ai  pagamen- 
ti , impiegò  tanto  fepere  , e credito  , e mezzi , chè  tirata  la  Pittura  dallo 
ftato  languente  , ove  era  tra  i minieri , la  rimife  nell’onore  deli’Arti  libò» 
tali  . Unì  i piò  celebri  Pittori , efattone  un  corpo  di  dodici , quelli  gover-' 
alavano  gli  altri,  fotto  la  fua  direzione.  Fu  Io  Hello,  che  gettò  i primi  fon- 
damenti della  celebre  Accademia  di  Pittura  , la  quale  poi  dalla  mano  re- 
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già  A»  (labilità  ir»  Parigi  , ed  ebbe  luogo  nel  Reale  Palagio  , (ottenuta  con 
Ufiziali  , e Profedori,  ed  animata  con  annue  pendoni  , che  ella  dittribui- 
lce  a chi  bene  operando  , sà  meritarle  . Qui  mi  vedo  in  debito  di  dare  no» 
tizia  ai  virtuoli  Profedori  deila  Pittura  , clic  un  tal  fatto  feguì  nelle  Spa- 
gne al  tempo  di  Filippo  IV.  dove  protetta,  e difefa  l’Arte  della  Pittura 
da  Sapicntiflimi  Avvocati  , meritò  di  elTcre  liberata  dalle  pendoni  , e pa- 
gamenti , collidere  dichiarata  Arte  liberale  , nobile  , ed  eminente  . Pari- 
menti in  Genova  pi  tempo  di  Gio:  Batifta  Paggi  famodflimo  Pittore  , ot- 
tenne da  quel  Savio  Senato  decreto  favorevole  per  la  libertà,  ed  indenni- 
tà da  ogni  pendone,  il  che  fervi  poi  di  norma  a quel  gran  Principe  dei  Pit- 
tori Pietro  Paolo  Rubens  in  Anvcrfa  , di  far  rilòrgerc  fa  nobiltà  della  me- 
defi  ma,  e finalmente  in  Bologna  , mia  Patria  , dove  l’Accademia  Clemen»’ 
tina  dei  Pittori,  Scultori,  ed  Architetti , è (labilità  per  ordine  di  N.S.Pa- 
pa  Clemente  XI.  ottenne  dall’Eccelfo  Senato  tale  privilegio  , e favore  . 

Martino  di  Clef,  o Clivefe  fratello  d’Enrico  , e di  Guglielmo  d’Anverfa  l 
fcolaro  di  Francefco  Floris  , dipinfe  favole , finzioni , ftorie  in  grande  , ed 
in  piccolo  . L’opere  fuc  furono  molto  (limate  dagli  altri  Pittori  . Egidio  , 
Giorgio,  Niccolao , e Martino , che  andò  nell’Indie  , furono  tutti  fuoi  fi- 
gli , e bravi  Pittori  . Sandrart  foì.240. 

Martino  da  Meffiiut  Scultore  fu  fcolaro  di  Fra  Gio:AngeIo  Montorfoli  in  Fi; 
renze  , dove  mori , e fu  fcpolto  circa  il  1560.  Vcifari  par.i.lib.2.fol.rj$. 

Martino  de  Secu  Pittore  di  Romerfiolaen  tenne  una  bella  maniera  non  mot* 
. to  finita  , ma  però  fomraamentc  lodata  dal  Vanmander  , e dal  Baldìnucci 
far. 2.  fec,4rfol.6$.  Fu  bravo  Intagliatore  ; vedi  la  marca  M.  S. 

Martino  de  Vds  d’Anverfa  ebbe  i principi  defdifcgno  da  Pietro  fuo  Padre 
Pittore  ; non  per  anco  ufeito  dalla  puerizia  girò  il  Mondo  j (lette  in  Ro- 
ma , e fcrmoffi  in  Venezia  col  Tentoretto  , nella  Scuola  del  quale  fece 
gran  profitto  , muffimamente  nei  ritratti , e nei  componimenti  dorici;  toc- 
cò si  bene  di  paefi  , che  molti  n!introduflè  nei  quadri  del  Maeflro  . L’an- 
no 1 SS9*  ritornò  alla  Patria;  infegnò  a Pietro  fuo  fratello  , ed  a Gugliel- 
mo figlio  del  detto  Pietro  . Copiofo  , e grande  Inventore  fece  molte  pit- 
ture , e diede  alle  (lampe  quantità  di  capricci  , e di  (lorie  intagliate  da 
Gio:  e da  Raffaello  Sadeler  . Fu  Uomo  di  grande  datura  ; vide  molti  an- 
ni , e pafsò  all’altra  vita  nel  1604.  Sattdrart . Ridolfi . Baldìnucci  par. 2, 
fec.4.fiI.S$. 

Martino  Emskerken  figlio  d’un  povero  agricoltore  nelle  parti  dell’Olanda  , 
nacque  l’anno  1498.  Defiofo  deldifegno.  Io  ricercò  da  Cornelio  Arleme- 
, fe  , poi  da  Gio:  Schorel , ed  in  fatti  arrivò  alla  perfezione  del  Maedro  , il 
quale  per  timore  , che  non  ofeuraffe  la  di  lui  gloria  lo  cacciò  dalla  Scuola. 
Andò  a Roma  , dove  difegnò  , dipinfe,  ed  intagliò.  Ritornato  alla  Patria 
.con  piò  fondata  maniera  , fermofli  2 2. anni  in  Arlemc  , dopo  i quali , nel 
1574.  mori , e fu  fepolto  nel  Tempio  Maggiore . Sandrart  fo/.z6$. 

Martino  Falchemburg  fratello  di  Luca  Pittore  Mechelinefe  , fu  Pittore  ar- 


51?  - MA 

tificiofo  , ed  ìnfigné  : In  Pràncfort  fu  molto  adoperato  da  quei  Primati  : 
ivi  mori  nel  1 6$6.  Sandrart  fot. 290. 

Martino  Freminet  allievodifuo  Padre  mediocre  Pittore  Franzefe , l’inviò 
in  Italia,  e fi  fermòfette  anni  in  Roma  , ed  aderendo  particolarmente  alla 
gran  maniera  di  Michelagnofo,  quella  foftenne  , teflimonio  , con  tanti  al- 
tri, fia  un  folo  , il  vedere  i belli  quadri,  che  dipinfe  nella  Cappella  Reale 
di  Fontanablò  , cominciati  fotto  il  Regno  di  Enrico  IV.  e terminati  fotto 
Luigi  XIII.  da  cui  fu  onorato  coll’ordine  di  S.Michele  . Mori  nel  1619.  d’ 
anni  52.  Depi/es  fol.4.60. 

Martino  Rezi  Scultore,  oriondo  da  Lugano  , fi  accasò  in  Genova  , ivi  le  fue 
fiatue  Fecero  bella  , e gradita  comparfa  in  pubblico  . Simonc  il  figlio,  non 
meno  del  Padre  fi  portò  bene  , ma  giovine  mori  , e poco  dopo  lo  fegul  il 
Genitore  in  età  virile.  Soprani  fol.$  21. 

Martino  Rota  copiò  due  volte  il  famofo  Giudizio  del  Buonaroti  ,ed  in  grani 
de  , e piccolo  lo  diede  alle  fiampe  intagliato  a bulino  ; come  pure  tagliò 
alcune  opere  di  Raffaello  , e di  Federico  Zuccheri.  Baldinuccì  fol.$. 

Martino  Tedtfco  nel  chiarofcuro  moffrò  un  gran  pofTeffo  in  Venezia  con- 
duffe  con  tanta  fierezza  le  battaglie , che  non  fi  può  far  di  pifijbaftava  no n 
baciargli  mancare  il  vino  , perché  quanto  era  più  cotto,  c rifcaldato,  tan» 
to  più  lavorava  con  bravura.  Vafari  par.%Mhti ./0/.59. 

Marzio  di  Colantonio  Romano  , alato  da  Padre  Pittore  di  grottefchi  , dal 
quale  imparò  il  maneggio  dei  colori  a frefco  : diedcfi  poi  in  ultimo  a far 
battaglie  in  piccolo  , e furono  cosi  gradite  , che  il  Card,  di  Savoja  feco  Io 
conduffe  in  Piemonte  , dove  dopo  lunga  dimora  , morì  in  frcfca  €tà  nel 
Pontificato  di  Papa  Paolo  V.  Bagli  otti  fot.  165.  .Ai*'.  ^ 

Mafaccioda S.  Gìo:  di  Valdarno  (Territorio Fiorentino.)  Nacque  l’anno 
1417.  fu  fcòlaro  di  Mafolino  , e tanto  l’imitò  ,che  morto  il  Macfiro,  rìaf* 
funfe  l’operc  imperfette,  terminandole  con  tutta  perfezione.  Fu  il  primo 
che  faceffe  pofare  le  figure,  te  quali  per  l’avanti  ftavano  in  punta  di  piedi; 
levò  il  tridume  delle  pieghe  , facendole  quadri,  facili,  e naturali:  poco  cu- 
roflì  della  polizia;  veftiva  dimello  , c però  lo  chiamavano  Ma/accio  ì in 
cambio  di  Tommafo.  Dalle  fue  pitture  nel  Carniine  di  Firenze  hanno  im- 
parato moltiPittori , e piacevano  affai  al  Buonaroti  . Nel  fiorire  «dei  2 5.' 
anni,  mori  non  fenza  folpetto  di  veleno,  e fu  fepolto  nel  Carmine.  Vajari 
par. 2. fot. 205.  ; • ' ’ ' 

Mafiimiliano  Soldani  Benzi  Nobile  Fiorentino,  difendente  per  fìldiritto  dai 
Benzi  da  Figline,  e da  Lucolena  , Signori  Potenti,  e Magnati  della  Città 
di  Firenze, -c  del  Contado  , dove  poffederono  più  Cartella  * e Signorie  ,* 
conforme  è noto  per  le  fiorie  -•  eflendo  pervenuto  all’età  di  20.anni,  moffo 
dal  genio  al  dileguo,  vi  fu  applicato  dai  fuoi  Maggiori  l’anno  lotto 
Balda  (Tare  Fraucefchini, detto  il  Volterrano;  dopo  due  anni  dalG.D.Co- 
iimo  III.  Regnante  fu  mandato  a Roma  alludiate  lòtto  Ciro  Ferri  Pitto- 
re, ed  Ercole  Ferrata  Scultore,  ed  ivi  per  quattro  anni  trattenutofi  , fece 
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confiderabiliflìmo  profitto  collo  (Indio  continuo  dell’ottimo  antico, c mo- 
derno, onde  fece  cinque  roverfei , ed  il  ritratto  in  medaglia  per  Criftina 
Regina  di  Svezia,  iJ  ritratto  in  medaglia  del  Pontefice  lnnocenzio  XI.  di 
alcuni  Carcliiuli  , e d’altri  perfonaggi,  e modellò  d’invenzione  cofe  varie. 
Mandato  a Parigi  dal  Tuo  Sovrano,  per  raffinarli  nello  ftudio  delle  meda- 
glie, ebbe  l’onore  di  fare  in  medaglia  di  ftraordinaria  grandezza  il  ritratto 
di  Luigi  XlV.come  parimenti  ritornato  in  Patria  fece  quelli  del  Gran 
Duca  , della  Gran  Duchefla  Vittoria  della  Rovere  ,e  degli  altri  Principi, 
Perfonaggi , e Letterati . Per  i fuoi  Principi  parimenti  fece  opere  varie 
d’oro,  e di  bronzo  j per  Principi  oltramontani  gruppi,  baffi  rilievi , e fia- 
tue  , £ pér  tutto  fece  rifonare  gioriofo  il  fuo  nome . V ivc  profpcramente 
in  Patria  (lipendiato  da  S.A.R. 

Malo  Bofcoli  da  Fiefolc  Scultorea  fcolaro  d’Andrea  da  Ficfole,l’snno  1522,' 
lavorò  in  Firenze  con  Silvio  Cofini  in  un  fepolcro  d’ Antonio  Strozzi , 
andò  poi  a Roma,  e nei  lavori  di  marmo  fu  aliai  adoperato  . Vafari  par.$, 
lib.  1 .fot.  mj.  , 

Mafoda  Bologna  Pittore  eccellente  negli  anni  i404.Dipinfe  la  Cupola  vec- 
chia della  Cattedrale  di  S.Pietro  , che  poi  l’anno  1 570.  fu  fatta  gettare  a 

. terra  dal  Card.Gabriello  Paicotti  Vefcovo  di  Bologna  , e rifatta  di  fii  ut- 
tura,  e di  pitture  piò  moderne,  di  mano  di  Celare  Aretuli  , fui  tli&gno  di 
Gio:Bati(la  Fiocinò  Muffii  par.  1 ,foi.  108. 

Malo  Finiguerra  vantò  nome  gioriofo  in  Firenze  nel  lavorare  di  bulino  , e 
fare  di  niello,  nc  mai  fi  vidc,chi  in  piccioli  fpazj  introducete  tanto  nume-  ’ 
ro  di  figure,  quanto  fece  egli,  come  fi  vede  da  certe  P.ici  , in  S.Gior  ino- 
riate con  la  Paffione  di  Gesù  Crifto  •*  fu  competitore  d’Antonio  Pollajuo- 
1°.  Vafari  par.\.foLi>ji.  Il  Baìdinttcci  nella  vita  d’Alberto  Duro  /0/.2. 
ferivo  , che  fu  il  primo  Inventore  d’intagliare  in  rame  , e quella  bell’arte 
principiò  circa  il  146^^^ 

Mafo  Mazzoli , detto  Mafo  da  Soriano  Pittore  fcolaro  di  Pietro  Francefco 
di  Giacomo.di  Sandro  , nacque  circa  il  1536.  in  quadri  minori,e  maggio- 
ri, pubbliche  privati  molerò  gran  taleuto,  come  pure  in  alcune  (lorie  per 
la  morte  del  Buonaroti , e per  le  nozze  della  Regina  Giovanna  . Vafari 

part.i.lib.i.fol.zSo. 

Mafòlinoda  Panicale  fcolaro  di  Lorenzo  Ghibcrti  ,poì  dello  Starnina  , s’a- 
vanzò con  tal  làpere  fopra  gli  altri  Macflri  , per  la  forza  , per  la  grandez- 
za , per  la  morbidezza , rilievo  delle  figure  , arie  belliffime  di  tefte,  e per 
la  tenerezza  , che  da  tutti  era  (limato  uomo  eccellente  . Furono  brevi  i 
fuoi  giorni,  cioè  anni  37.  e fioriva  in  Roma  nel  1440.  dove  per  indilpofi- 
zione  d’aria  non  potendo  rifanare , convenitegli  perdere  la  vita  . Vafari 
par. 2. fo/.  196. 

Maffimo  Stanzioni  Napolitano  Pittore  d’alto  grido , le  di  cui  opere  merito- 
tono  entrare  nella  Cappella  del  Teforo  ,che  è nella  Cattedrale  di  Napoli,’ 
dove  lavorò  a competenza  dello  Spagnolette  f del  Dontenichino  , e del 
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La  n fra  neh  i , che  fopra  grandiflìme  ’ lamine  di  rame  d/p/nfero  quel  Siero 
luogo  ; ia  Tua  maniera  fu  morbida  , e fonile  a quella  di  Guido  Reni , ben* 
diè  mai  Favelle  veduto  j tanta  era  la  venerazione  , che  aveva  di  si  grand' 
uomo,  che  foleva  chiamare  beati  quegli  Scolari  , che  Favevano  .avuto  per 
Maeftro.  Morì  Cavaliero  d’onore.  Gìrupeno  /0/.72. 

Matteo  Borboni  Bologntle  fcolaro  di  Gabriello  Ferrantini,  e dei  Fellini; nu- 
le) fondatiflìmo  Pittore  frefcantc  di  quadratura,  e figurata  : pafsò  in  Avi- 
gnone ,ed  in  altre  Città  di  Francia  al  fervigio  di  Principi  diverfi.  Fioriva 

Matteo  Brilli  il’Ailverfa  fratello  di  Paolo , amendue  famcS  psefifli , che  nell* 
invenzione  , nel  componimento  , nelle  nrofpeitive , nelle  degradazioni  j 
nelle  lontananze  , nelle  introduzioni  di  fiumi , d’anticaglie, di  rutile,  diru- 
pi , Iliade  , bofchereccie , ponti , figure  , e d’animali , portarono  in  Italia 
un  bel  modo  di  pignere  paefi  , i quali  riduflero  poi  a miglior  forma  con  i 
fondamenti  Tizianefohi , e Carraccefchi . Matteo  dunque  fratello  mag» 
giore  s’introdufie  nelle  Gallerie  , e nelle  Logge  Vaticane  , al  Fervigio  di 
Papa  Gregorio  XIH.ma  durò  poco  ia  fua  fortuna  , perche  la  morte  fenn6 
il  corfoai  funi  pennelli  nel  1584.6  ■trigefimo  quarto  di  l'uà  vita  . Baldinuc- 
ci par.2.ftc. 

Matteo  Civ  itali  Scultore  Lucchefe  fdetto  dal  Vafari  Matteo  Lucchese)  finuiC 
dire , che  fufle  un  miracolo  dell  arte  , fe  avendo  fino  alFeta  di  40.  ànm 
efereitato  la  profeifionc  del  barbiere  , cambiate  le  lancette  , ed  i rafoi  in 
fcarpelli , e mazze  uella  (cuoia  di  Giacomo  della  Quercia  Scultore  Sane- 
fe,  tanto  s’avanzò  , che  refe  loquaci  i marmi  a parlare  della  fua  perfezio- 
ne ; ridufie  a bel  finimento  , e tenerezza  l’Adamo , ed  Èva,  i SS.Zaccarù, 
Elifabctta  , ed  altri  due  Profeti , che  adornano  la  Cappella  di  S.Gio:  nella 
Cattedrale  di  Genova  . In  Lucca  le  ftatue  all’Altare  di  S. Regolo  ; il  Tem- 
pietto ottangolare  di  marmo  , per  riporvi  il  Santifiimo  Crocefiflb,  lavora- 
to petiivno  del  buon  Nicodemo  ; il  SLSebafliano  , e le  figure  interiori,  ed 
elle  riori  inS.Michele  , fono  gloriofe  memorie  di  quello  celebre  Vjrtuofo, 
che  fuperò  ogn’altro  Scultore  dei  fuoi  tempi , e può  d «fi  pareggiale.  U 
Buonarotiybenchè  fiorifle  nel  1444.  Soprani  fol.zót;. 

Matteo  Cock  fratello  di  Girolamo  d’Anvcrfa , amendue  paefi  Hi  : il  primo 
colà  introduce  qualche  miglioramento  di  paefare  riportato  dall’Italia  , 
ma  però  con  finimento  , e leccatura  Fiamminga:  il  fecondo  abbandonando 
la  pittura , e l’intaglio  , fi  diede  alla  mercatura  dei  quadri,  dai  quali  ritraf- 
fe  ricchi  guadagni  . Fiorirono  nel  ì^$^.Baldittac<i par.2.  fec.^.fol.'jz* 
Matteo  da  Leccio  cercò  d’imitare  il  Sai  vieti , ed  il  Buonaroti  ; dipinfe.  nella 
Cappella  di  Papa  Siilo  lV.in  Vaticano  la  lloria  di  S.Antonio  in  mezzo  al* 
li  demohj  , in  diverfe  attitudini , che  è opera  terribile  . Vago  di  girare  il 
Mondo , vide  le  Spagne  , l’Olanda  , e Malta  ; finalmente  viaggiò  per  Fin- 
die,  é là  acquifiò  molte  ricchezze  ,xna  troppo  avido  di  riportare  tefori  al; 
la  patria,  tanto  s’affa  ticò,che  ivi  motì.Bagtioni  foi.z  1,  ' "'v” 
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Mutuò  del  Na <Taro. Veronere  Sonatore  ; e Malico  d!  buon  grido.  Imparò  io* 
tagliare  pietre  preziofe  da  Nicfcolò  Avanzi , e da  Gaiieppzo  Moud^lla  • 
In  un  pezzo  di  dkfpro  verde  , macchiato  di  rodo , intagliò  Grillo  deporto 
dalla  Croce  con  tanta  diligenza  , che  fece  riufcire  le  piagge  in  quelle  por- 
ti del  diafpro  , che  erano  macchiate  di  fangHe , e fu  opera  rariflima  . An- 
dò'in  Francia',  e da  Francafcol.  ritrovò  grazia  ,eprowiGone  uguale  alta, 
.fua  grande  virtù.:  fu  Uomo  liberale  , e genero fo,  e pai  torto  donava  le  ma- 
nifatture * che  laici arie. per  vileprezzo  , che  però  formio  belliflimo  ca- 
rneo per  Certo  Barone  , che  intendeva  pagarlo  pon  poco  danaro  , lo  pregò, 
<e  (congiurò  più  d’una  volta  $ prendertelo  in  dono  } ma  quello  i urtali  do  di 
svolerlo  foddi sfare  , armato  d’un  modello  fdegno  , diede  divinano  ad  un 
martello  e i’infiranfe . Dileguò  quantità  d’A razzi , e d’ordine  Regio  af- 
fillettc  alle  fatture  in  Fiandra  . Rivide  la  Patria  , poi  ritornò  alla  Corte  *e 
fu  fatto  Maeflro  dei  cunj  della  £ecca  . Fior)  con  buona  fcuola  . e dopo  U 
morte  del  Re , «he  feguì  l’inno  rj47.  «mMo  m?f)  in  Francia , Vafqri 
p.ir^.liin.  réù.-.  Vi  vM  • » 

Matteo  da  Siena  praticò  paefifta,  e profpettivirti  , ajutò  di vedi  Pittori  ita 
Vaticano e «tfta  Chiefe  4»  Roma  j iòtrodufle  nei  iota  dipinti  , paefi,  ve- 
tante  , e.profpettive.:,fu  Uomo  (lunato  dai  Pittori , por  la  rarità  della  fua 
Virtù  , e della  nobile  con  ver  (azione  . Roma  piante  la  di  lui  morte,  fcguita 
nell’undecirno  Uiftio  dei  1588»  e ne  fece  memorabile  Deputo  . Buglioni 
faL  ^ , :«y!  -,  , t,  M , 

Mat  teo  Gondohch  Gaflelefe . Guidato  dal  genio  a Praga  , entrò  nell’Acca- 
demia di  quei  rinomati  Pittori , e per  If  vivacità  del  fuo  ingegno , e fpiri- 
to  nell 'inventare  , guadagnò  luogo  primiero  fra  quei  Virtuali,  Affluito  al 
fervigio  di  Celare , godette  molti  van  uggì , e grazie  nella  Corte  Imperia- 
le  , dove  fegul  la  fua  morte  l’anno  165 1 .Sandrart  fai .$  17.  , 

Matteo Greueer  d’Argentina  abitò  in  JLione.ed  in  Avignone,  pigliò  la  rtrada. 
di  Roma  , e facendoli  conofcereper  uno  fpirito  fublime  neU’in tagliare  iu 
nube  con  preflezza , conciale  alquanti  rami  di  conci  pfioni  J>er  i Collegj  ; 
intagliò  carte  geografiche,  dilettoci  di  matematica , .e  fin)  la  vita  nel 
* 63  8 • negli  anni  72.  Fu  crede  della  virtù  paterna  Gio: Federico . Baglio - , 

• ♦'  J ■ Aj" fryji .*  '&i. rt' | , •••  - . 

Matteo  Grunevold  , detto  comunemente  Matteo  i'Afeafftmbnrgb , che  fii  le 
taa Patria  ; viveva  nei  tempi  d’Alberto  tyjro  , ,e  fioriva  nel  icip.  nella 

pittura  , «nell’intaglio  con  metodo  Dur«rianpi  moltixdei  Tuoi  rami  ren- 

«Jonfi  difficili  a conofeere  diverfi  da  quelli  di  Alberto.  Sandrori  foLot$:  ,5 
Matteo  Jacopi  di  Calèntìno , (limato  fratello  di  Jacopo  da  Pratovecchio  , fu 
annoverato  fra  gli  Accademici  Pittori  Fiorentini  Panno  itfi.BaUinneci 

jpjp/ u $•  'fv  -.„v.  *•■<}>.  . . 

Ma t ceo  Inglele  di  nazione  , Pittore  Regio  per  fare  ritratti , ed  altre  còle , fu 
molto  (limato  , fu  impugno  ai  Gobdlini . Moli  nel  1 674.  Fili  bit»  far.  ài 
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Si 


i c>.: 

Mat- 


.f 


L 


Ma 


Matterrlh^off  j détto  Rtrvenndie  l'trrivòin  VciSezi»  feneìtiilo  ’J  e.fil  

* da  Lttigt  ‘Behftfto , 'chfe  gli  fu  Maeiro  nella  pittura  y dopo  la  mortedfJuL 
•fcguf  la  maniera  del  Palma  giovine , e ftudiò  l’architettura,  fichi  io  Vene* 
fcia  , e nelle  circonvicine  Città  dipinfe  fmo  atti  44.  anni,  e mancò  atei  irvn 
'tagiodel  i6i\ i'Jtidolfi  par.2.f°^zS2-  > 

Matteo  Lappofi  Aretino  federo  di  D.  Bartolomeo  Abate  di  S.  Clemente-; 
miniatore  , e Pittore  : poche  Chi  e/e  fono  in  Arezzo  , entro  le  quali  nòta 
Vi  fia  qualche  memoria  deifuoi  pennelli  4 come  narra  H Vafar*  por}  4L 

Ntatteo  Meriafti  nàto  di  Padre  Senatóre  in Barberia  l’anno  1J9J.  Educato 
*Yielle  belle  lèttere  ; imparò  ildifegHo  da  Tebddro  Mayr  ; nèH’ihtagliare 
fami  ebbe  una  manò  tanto  fpedita , ed  un’ingefcho  cotanto  elevato,  che 


iort . Matteo  Mcriani  il  giovine  gli  fu  figlio;  nacque fifFraucfort  Iranno 
162 1 .f  u 'edócatiù  nelle  lettere  , e nel  difcgno  dal  Padre-  aderti  i progredì  ' 
•della  pittura'  lòtto  Giovachino  Sandrart , e"  vàriando'ditrerfe  Città  , toh 
Vuoila  fortuna  , e fingulari  onori , gran  Pittore  per  tutto  comparve  . Saa- 
drart /o/.jao.e  358.  -• 

MutteoPciez  d’Alilfio  nelleSpagne  fu  grande  Diradatore*  Intagliatore, e 
Pittore , egli  fu  in  Roma  , e legni  la  mahiera  di  Michelagnolo  Buonaroti , 
-Lavorò  d S.CKDofano  di'Sivitia  un’opera  a frefeo  piò  ghinde  , . che  mar  fe  M 
fia  veduta  , balla  indire  , che  la  polpa  delie  gambe  delle  figure  è due  palmi 
di  larghezza. ai: r * : 

Matteo  Piedoni  Marchigiano  è fcrittoal  catalogo  degli  Accademici  diRo- 
ma  l’anno  1 5$$»' 1 \ * I . :$♦*.  taf»  -f  r ■ . - 

Maateo  Ponzai»  Veneziano  feolàro  di  Siterò  Peranda  , vantò  dalla  naturo  . 
«obiliflinii  tratti , efc/blimifllehti  nell»  pittura  , còme  dalie,  lue  opere 
lidia  Chieià  de!  Padri  Crociferi , ed  in  S.Maria  Maggiore  <li  Venezia.  Ri- 
dolfì por.2.foi.2bi.  •*'  1 ’tfc'f  . • •••  > • 

Matteo  Rolftlli  nàto  in  Firenze  Pamu*  1-578.  Imparò  il  dilegno  da  Grego* 
rio  Pagani , poi  andò  col  Palfig nano  a Roma  , ove  lludiò  l’opere  di  Rafr 
lidio  , e di  PoÙdOre  ; ritornato  alla  Parria  , fin)  molte  opere  rimafte  itti»  ■ 
-perfette  per  la  morte  del  Pagani  : febbene  non  diede  un  certo  fcioglimen- 
<0,  e rili>lu/5Ìoilc  bizzarra  allò  file  figure  , ebbe  però  una  maniera  vaga  , 
bellurie  di  tede  , buona  invenzione-,  accordo  fingulare , sfatto  di  fógno  p 
ottimo  modo  nell’infegnare  , accompagnato  da  I l’amore  ,v  e'  dalla  carità  U. 
vedo  » Tuoi  feda  ri  ; qualità  tutte*  che  lo  fecero  comparire  a frefeo  , ed* 
olio  con  illorie  copiofe  , e quadri  innumerabili . Fu  Uomo  religiofo  , cari- 
tatevole , evìncerò  jtnorl  l’anno  itìjp.  fepolto  nella  Chiela  di 5.  Marco  • ‘ ' 
tia/diiiirccipaKfr  fté.+./o/.'iyy.  - ^ 

M atteo  Santacroce  fratello  di  Scipione  , di  Luca  , di  Giulio , e d’Agcflind 
-».V*  « » v.  * Seul- 


- c MA  .w 

Scultori  Gehóvefc , delti  i firppi , perchè- figli  , c fcoUci  ^ìfBJrppo , det^> 
Pitto  come  s’è  parlato  a fuo  luogo  .Matteo  dunque  fopra  gl»  altri  fra- 
telli s’avanzò  con  l’erud  fedone  , e con  la  natura  quieta . Giulio  fu  cervello;  * 
bisbetica,  che  In  pena  d’avere  tagliato  una  mano  ad  un  fuo  avverfario  , e 
settata  nella  marina  , fu  condannato  alla  galea  , ma  per  l’eccellenza  dell’ 
arte  liberato  da  quella  , convennegli  impiegarli  ne»  .lavori  della  Sala  d«i 
Gran  Configiio  . Luca  , ed  Agogno . con  quiete  attere  all’arte  . Frauce- 
feo  fu  figlio  diLuca;  modellò  , e fcolpl  in.grande . Gio;  Batifta  ebbe  per 
Padre  , o Mieftro  Matteo , lavorò  in  legno  , ed  in  avorio  beJlillime  figure; 
vedi  Filippo  Santacroce.  Soprani  fol.i$6r  -*•:?«  - m.-v  , 

Matteo  Stom  , o Stonimi  figlio  di  Matteo  Pittore  Olandefe  ; abbandonato 
bambino  dai  Padre,  ecrefciuto  in  età  , imparò  il  difegno  da  Orlandino 
Olandefe  Pittore  di  paefi,  e di  battaglie  ; fiche  anch’eflò  applicato  alla  ma- 
niera del  Mae  Uro  «lavorò  Tempre  con  gloria  dell’arte  : d’anni  jj.  divenne  « 
cieco, e di  $9.morl  nel  »702.in  Veront.M.S-,  ^ ■> 

Mattia  Fuefsli  Tigurino  fcolaro  di  Gottardo  Ringhi , imparò  da  fe  col  co-, 
«àare  ogni  fortadi  difegui  „e  di  ftampe  « dimorò  in  Venezia,  e nelle  batta-  « 
glie  t nelle  tempefte  «e  negl’inceudj  notturni  vantò  nome  fingulare  . Saa- 

drart  jol. 282.  r*  4-  i li1  f % 

Mattia  Kager  nativo  di  Monaco,  Pittore  , ed  Architetto  jcon  la  lua  yirtò* 
guadagnò  il  Senatorato  d’AuguAa  : gode  quella  Città  beiliffime  piante  d‘  / 
fdificj  «.c  di  pittuiedad&fua  mauo  formate , vivea  l’anno  1 $66.  San  drart 
fol.  517.  • , . r 

Mattia  Preti  da  Taverna  in  Calabria  « comunemente  detto  il  Cai’.  Cclaorcfc, 
è filmato  fcolaro  dclJLanfranchi  «e  trovali  fcritto  a!  Catalogo  dei  Profeflb-. 

ri  del  difegno  in  Roma  l’anno  i6s7.Napol>»  * faf0,>0  * due  P0^ 

principali , dove  girò  la  fua  fortuna  ; Chiamato  dal  gran  Malico  a Malta 
dipinfe  nella  Chiefa  delia  Nazione  italiana , e per  altre  opere  ìnfigni  (pe- 
ritò d’e  fiere  fatto  Cav-Geroibiimitano , e decorato  con  la  Commenda  di 
Siracufa , come  fi  deduce  dal  libro  dedicatogli  in  Napoli , intitolato  : Art* 
ter  e memorabili  iJìoricbe,e  politiche  d'Antonia  Bali  fona. 

Mattiuccio  Saluci  Pittore  Perugino  ìnfigne  in  face  grottefehi  ; fioriva  nel 
(ccolo  palTato.yf/ere/ò' /0/.175.  \ . »• 

Maturino  Fiorentino  fcolaro  di  Raffaello  d’Lfrbino:  nel  tempo  t che  in 
compagnia  d’altri  condifcepoli  lavorava  in  Vaticano  , tanto  s’affeziou^ 
a Polidoro  'da  Caravaggio  povero  Muratore  ^ che  fervendogli  di  Ma#; 
Uro  , lo  ridufle  a tale  flato  di  perfezione , che  gii  girò  perpetua  compa- 
gnia fino  alla  morte  ; ed  in  fatti  lavorarono  inficme  fenza  dilli  azione  , o 
fuggezione  , terminando  l’uno  , o correggendo , o dileguando  le  cofe  del- 
l’altro ? nei  chiarifcuri , neU’anticaglie,  nei  vali , nel  Pura  e « e nelle  Aorie,  r 
incomparabilmente  con  bizzarra  invenzione  dipinte  ,,  fi  vede  in  Roma  a 
qual’eecellenza  giunfero  . Il  Pacco  di  Borbone,  fcguitò  l’anno  1537*  fciol* 

« i due  amici , fuggendo  Polidoro  a .Napoli  re  Maturing , dai  patini  di  la-. 

*.*  » Ss’  2 ^ gì» 


gì , morì  in  Roma , fepolto  in  SJìuftachio  : vedi  P alidore J'a fa  ri  par.t  Jìt  ' 

ì.fol.262. 

uro  Oddi  Parmiggiano  , inviato  a Roma  dalla  Sereniflima  Ducheflà  Ma- 
ria di  Parma  , per  apprendere  la  pittura  folto  Pietro  da  Cartona  , dopo 
fei  anni  di  Audio  , fu  chiamato  a Parma  , per  dipignere  l’Appartamento 
Ducale  inColorni,  come  efeguì  in  poco  tempo , e con  gran  diligenza  j 
dal  che  s'acquiftò  l’onore  di  Pittore  , e d’Architetto  di  Corte . Lavorò 
a olio  , a frcleo  , col  bulino  , ed  all’acqua  forte . Parma  , Piacenza  , e 
Modona  fanno  pubblica  moftra  dei  Tuoi  dipinti . In  tre  anni  difegnò  due 
mila  Medaglie  di  quelle  della  Galleria  Ducale  di  Parma..  Scrifle  due  Li- 
bri delle  regole  dell’Architettura  , e fperava  darli  alle  (lampe , ma  la  morv  j 
tc  nell’anno  i7o2.eflendo  entrato  nel  6 3. di  fui  età,  levolio  dal  Mondo  , 
e lafciòdue  figli  Pittori . M.S.  ,» 

Meganio  di  Brabanzia  franco  nel  dipignere  a frefeo  in  grande , ed  iq  piccolo 
con  bciliflime  forme  di  paefi  , incontrò  grandi  onori  nella  Città  di  Vita- 
na.  Sancir  art  /o/.j8y.  1 : ,4^  4 

Melchiore  Kertel  Scultore  di  Saflonia  , in  Patria  in  Roma , ed  in  Veneaio 
fuperò  molti  concorrenti  nelle  pubbliche  ftatue  , e pure  godette  fempre 
poca  fortuna  , anzi  per  dolore  di  vederli  cotanto  sfortunato  mori  io 
Drefda  l’anno  1674.  Sandrart  fel-iyH.  ; ^ 

Melchiore  CafTa  Maltefe  Scultore  fcjytto  al  catalogo  degli  Accademia  di 
Roma  Panno  166».  dove  mori  iavorandaiii&'Tbniafo  in  S.  Agoftino  , 
che  poi  fo  finito  da  Ercole  Ferrata.  Ab.  Titifol.373. 

Melchiore  Gilardino  Milanefe  (coiaro  , genero  , ed  crede  del  bello  Audio  . ’ 
di  Gio;  Batifta  Crefpi , detto  il  Gerano:  compì  molte  opere  lafciate  im- 
perfette per  la  morte  del  Maeftro».  e comparve  nelle  Chiefe  con  altre  di 
Aia  invenzione, che  meritano  lode  , perchè  in  quelle  fi  vede.il gallo  , eia*, 
maniera  del  MaeAro  . Ebbe  unto  genio  alle  cole  del  CalJot , che  molte 
battaglie , e Aorie  su  quel  gufto  , diede  alle  (lampe  all’acqua  forte  » movi 
l’anno  i67fV(  e lafciò  utl  figlio,  che  dipigne  bene  di  battaglie,  c di  figure. 

altS.  *i^-.  • j.  ^ . .* , 4 .f 


Melchiore Kufel  d’AuguAa  Intagliatore  di  bulino  , e d’acquafòrte  : . fi  ve-., 
de  un  Libro  della  Paflìone  dì  Gefu  Crifto  inventato  da  Guglielmo  Baur  , 
altri  Libri  d’orti , di  fonti , di  porti  di  mare , un  Pailorfido  , ed  un’Ovi» 
dio  dalla  fua  matto  mirabilmente  intagliati  . Matteo  il  fratello  anch’cffo 
attefe  al  bulino  , e nella  Corte  Cefarea  , e Ba  varie  a A fece  grande  onore. 
Snndrirrtfo/.36$.  ■ * -..  '*  ->»*■ 

Melo  Flamtur  Franzefe  trovò  la  maniera  dì  manipolare  i metalli , ed  i Mar- 
mi  piò  prezkrfi  alla  fòmiglianea  dei  veri  ■ • ■'—*.>  ».  * • 

Mdo/7.0  da  Forlì  f per  errore  da  qualche  Autore  (limato  lo  Avflo , che  Bo- 
nozzo  Fiorentino  ) cercò  cedui  nei  (cceti  pa flati  l’arte  del  dipignare  dalli 
pifi  ra  ri  Mae  Uri  ,^e  benché  nato  fu  buona  fortuna  , poco  ftiinò  il  ièrvire  m 
foci  Ma  eliti  in  qualità  di  famiglio  , e di  macinatore  dei  colori , pergiu* 
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gnere  àfl’acqulflo  della  pregiata  virtù  della -pittura  , come  in  fatti  forti , 
in  particolare  nelle  bizzarrie  dei  fcorci.come  nella  Tribuna  dei  SS.Appo* 
itali  di  Roma  , che  £ una  maraviglia  il  vederli , come  chiaramente  Ù de* 
fcrive  lo  Scandii  fol.  121. 

Menechina  antico  Statuario  Scrittore  dell’arte  della  Scultura  , criferito 
dal  Lomazzo  , per  celebre  Artefice . Menechino  fu  anco  chiamato  Dome-  * 
nico  Zampieri , detto  il  Dominicbino  . 

Michelagnolo  Anfelmi  Sanefe  , detto  Parmigiano  , per  la  lunga  dimora  in 
quella  Città  ; lavorò  nella  Steccata  di  Parma  la  Coronazione  di  M>  V.col 
cartone,  e col  dilègno  di  Giulio  Romano  , facendovi  altre  opere-dipro* 
pria  invenzione  . Fioriva  circa  il  1 fari far .j.lib.z.fol.t». 

Michelagnolo  Bertolotto  Genovefe  figlio , e fcolaro  di  Filippo  ritrattala  \ 
lì  fece  onore  nella  paterna  virtù , e viveva  nel  167 ^.Soprani /0/.90. 

Michelagnolo  Buonaroti  Fiorentino  forti  i natali  l’anno  1474.  Imparò  il 
difegno  , ed  il  dipinto  da  Domenico  Ghirlanda jo  , e ben  predo  fupcrollo  ; 
la  Scultura  da  Bertoldo , ed  in  poco  tempo  lo  fece  ftupire , l'architettura 
da  fe . Chi  vede  il  fa  molo  Moisè  fcolpito  nel  fepolcro  di  Papa  Giulio  II, 
in  S.Pietro  in  Vincoli , il  terribile  Giudizio  univerfale  dipinto  nella  Cap» 
pella  di  Silfo  IV .in  Vaticano;  l’architettura  riformata  in  S.Pietrodi  Ro-  ”, 
ma  , con  ragione  dirà  nell’Archftettura  , nella  Pittura  , e nella  Scultura 
edere  dato  prodotto  dalla  natura  per  un  miracolo  del  Mondo  . Fu  ama-- 
to  dalli  Pontefici  Giulio  II,  Leone  X.  Clemente  VII.  Paolo  HI.  (che  l’an- 
dò a vifitare  alla  propria  cala  ) da  Giulio  III.  da  Paolo  IV.  e da  Pio  IV,  1 
Fu  ricercato  con  premurofe  inda nzie  da  Solimano  Imperadore  deiTur- 
chi , da  Francefco  I.  Re  di  Francia,  da  Carlo  V.,  dalia  Repubblica  Vene- 
ta , e da  altri  Potentati . Fu  onorato  , e ftimato  dalla  Cafa  Sereni  (lima  dei"* 
Medici  , e tutti  i fopradetti  Monarchi  l’impiegarono  in  opere  diverfe  . Di 
natura  liberalismo  , amico  dei  poveri , timorato  di  Dio , arguto,  fenten* 
ziolb  , profeflore  di  poefia  , dilettante  di  belle  lettere  , e lenza  moglie  , 
formato  il  fuo  tedamento  di  quedi  foli  tre  fentimenti  : L'Anima  a Dio , il 
Corpo  alla  terra  , la  roba  ai  Parenti  5 mori  in  Roma  l’anno  ryÓ4.depofi-  » 
tato  in  SS.Apodoli,e  poco  dopo  trafportato  a Firenze  ih  S.Lorenzo.  dov’ 
ebbe  gjoriofidime  efequie,  poi  fu  fepolto  in  S.Croce.  Borghi  ni, San  tira  rt . 

V afari  part .3.  lib.2.  fol.  1 34.  Vedi  P arrapo  nella  Prima  Parte  di  q netta  r 
labro  • • * . « . v 

Michelagnolo  Cerquozzi  Romano , detto  dalle  Battaglie,  dantechè  in  quel* 
le  fior)  al  pari  del  fuo  maedao  Vincenzio , detto  il  Mozzo  d'Anuer fa  , per- 
chè aveva  folo  ia  mano  Anidra  , con  la  quale  dipigneva:  fti  aferitto  al  ca- 
talogodei  Romani  Pittori  l’anno  1 6qo. Sandrart  fol.  1 90. 

Michelagnolo  da  Caravaggio  di  cafa  Amerighi  (ocome  vuole  il  Baldìnticcì , 
di  Cafà  Morigi . ) Pafsò  per  molte  (cuofe  ,e  finalmente  fermoffi  in  quella 
del  CavaJier  d’Arpino  in  Roma;  provò  per  lungo  tempo  infelicità  diverfe 
$no  a ridurli  mendico  : girò  poi  la  tuo»  dell*  fortuna  , « fu  accolto  ia 
* ' Cor- 
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Corte  dal  Cardinal  Dclmonte il  quale  fommamente  fi  compiaceva  dei  di 
ku  dipinti,  c l’introdufle  a dipignere  in  publico  con  quel  gran  tignere  di 
macchia,  e furbefco  , che  non  falciava  trovare  conto  del  buon  contorno  ; 
fu  Uomo  brigofo  , la  pigliò  quali  con  tutti  i Pittori  , in  particolare  con 
fluido  Reni , tutto  oppofto  al  di  lui  dipinto  . Uccife  un  fuo  rivale  , e fug- 
gi bandito  da  Roma  a Napoli  , poi  a Malta  , dove  fu  creato  Cav.  di  gra- 
zia dal  GranMaftro,  per  il  ritratto  fattogli:  ivi  ebbe  nuovi  difpareri , 
onde  affrontato  un  Cav.  di  Giuftizia  , fu  pi  llo  in  prigione  , ma  di  notte' 
tempo  , ftalati  i muri , andò  in  Sicilia,  poi  a Napoli,  dove  in  feguito  dall* 
offclo  Avversario , fu  si  malamente  ferito  , e legnato  nel  vifo  , chedjfpe- 
rando  la  vendetta  , fupplicò  il  Cardinal  Gonzaga  impetrargli  ia  grazia  da 
Papa  Paolo  V.  per  ritornacene  a Roma  . Imbarcatoli  dunque  , arrivato 
alle  fpiagge  Romane  , fu  per  errore  carcerato  ; dopo  due  giorni  pollo  in 
libertà  , non  ritrovando  piò  la  Feluca , ne  i Tuoi  arneli , fi  diede  infuriato, 
e come  dilperato  ad  un  violente  cammino,  fulla  colla  del  mare  lotto  la, 
sferza  del  Sole  in  lione  , perlochc  a (T'alito  da  febbre  maligna  , in  pochi 
giorni  malamente  morì  in  età  d’anni  40.  nel  1609;  Buglioni  fol.  ijtf.  Bai- 
dinucci  par.%.  fec.4.  fol. 27 4. 

Michelagnoio  OvalTe  Parigino  figlio  di  Rene  Direttore  dell’Accademia 
Reale  di  Francia  in  Roma,  ivi  fu  con  fuo  Padre , ed  al  ritorno  fu  ricevuto 
nell’Accademia  di  Parigi , e feelto  dai  Re  di  Spagna  per  edere  fuo  prima- 
rio Pittore  pal'sò  a Madrid , ove  dimora  . M.& 

Miche lagnolo  Ricciolini  ha  dipinto  la  Volta  della  Cappella  dei  Capizucchi 
inS.Maria  in  Campiteli!  : in  S. Lorenzo  iti  pi f ci  bus  di  Roma  vi  fono  tre 
opere  di  fua  mano  , riferite  dall  'Ab.  Tit.fol.2 1.  . 

Micheiagnolo  Sanefe  Scultore  , confumati  gli  anni  migliori  di  fua  gioventù 
in  Schiavonia,  con  altri  eccellenti  Maeflri,  fi  ridufle  a Roma,  e da  Hai  daf- 
fare Peruzzi , con  fuodifegno  fu  pollo  in  opera  l’anno  1524.  a fabbricare 
il  fcpolcrodi  Papa  Adriano  VI.  iu  Vaticano  , dopo  il  qual  lavoro  mori 
circa  gli  anni  50.  Vafaripar. 3.  lib.i.fol.1%1.  * 

Michele  Alberti  da  Borgo  Sepolcro  fcolaro  di  Danielloda  Voi  terra, di  pin- 
fc  nella  Chiefa  della  San  tifimi  a Trinità  dei  Monti  di  Roma  la  Strage  degl* 
Innocenti  Ab.  71  ti /0/.343.  -•  J 

Michele  Aoguier  Scultore  , detto  il  Giovine  , nacque  l’anno  1614.  in  una 
Città  di  Picardia:  nell’età  di  15. anni  fi  portò.a  Parigi  fotto  Simone  Guil- 
Jain  ; pafsò  indi  a Roma  , e fu  aifiduo  nella  fcuoia  di  Alefiandro  Algardi, 
per  lo  fpaziodi  molti  anni , e fece  opere  molte  , tra  le  quali  un  baffo  rilie- 
vo di  ftucco  per  S.  Gio;  in  Laterano  , e per  S.Pie.tro  un’altro . Ritornato 
a Parigi  fi  unì  con  Francefilo  fuo  fratello , e fecero  molte  belle  operazio- 
ni : .quelle,  che  fece  particolarmente  , furono  per  M.Fochet  nei  Tuoi  luo- 
ghi di  delizie  , «per  la  Regina  Anna  d’Auflria  nella  Chiefa  di  Valdigra- 
zia  ; Per  tali  opere  acquiilato  molto  d’onore , fu  dichiarato  Rettore  deli* 
Accademia,  Compole  quattordici  differenti  difeorfi  l'opta  la  Scultura» 
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per  le  Conferenze  Accademiche  i fini  gran  numero  di  lavori  Cacti  per  la 
Chiefa  della  Sorbona  ; finalmente  nel  giorno  r i.  di  Luglio  1686.  termir 
nòilTuo  vivere.M.S.  • • '•  • ’ • ’ . 

Michelarcangelo  Palloni  Fiorentino  di fcepolo  di  BaldafiarFrancefchini  nac- 
que nel  i637.Riufd  fpiritofo  Pittore  , dopo  avere  dato  prove  del  Tuo 
làpere  in  Patria  .andò  in  Polonia  , poi  in  Lituauia  , dove  mori  nei  prin- 
cipio di  quello  fecolo.  MdS.  ■ : ' ' 1 

Michel’ AfiiwParigino  lapientilfimo  Intagliatore  in  rame  ; di  fua  mano  fi 
vede  alle  (lampe  un  Librò  con  tutti  1 principj  del  dileguo  , per  imparare  * 

l’arte  della  pitmra^SWrflrf/o/.378.  - ••  -.■* 

Michele  Barrofo  Spagnolo  : nei  tempi  » che  Pellegrino  Tibokìo  lavorava 
nelPEfcuriale.djpinfe  nelChiollro  dell’Afcenfione  del  Sig nore.la  Venu- 
ta dello  Spirito  Santo , due  Apparizioni  di  Gesù  Grillo  ai  Cuoi  Difcepo- 
Ji,  con  altre  operazioni,in  belli  (comparti  ben  colorite,  e di  buon  difegno. 
Mazzolati  fol.% 5.  •'  •.  ' - : ■ i 

Michele  Boyer  nato  a Puy  in  Velay  Pittore  abililfimo  nell’Architettura  ; e 
nella  Proiettiva  :iE’  penfionario  del  Re  , e profeUore  della  Reale  Acca- 
demia di  Parigi,  alla  quale  fu  aggregatoli  giorno  30,  Aprile  1701.M.S. 
Michele  Cocxiè  Mecheliuefe  nato  l’anno  1497-  Fu  fcola ro  di  Bernardo  <U 
Bruffelles;  Cupe  rati  4 fuo»  compagni , venne  in  pubblico  eoa  illima,  e con 
onore  in  H»ma  : ritornato  alla  Patria , con?  facilità,  con  grazia,  con  a me- 
nità , e -con  invenzione , dipigneva  con  fommò  piacere  dei  Dilettanti;  viti 
fé  anni  95.6  mori  in  Anverfa.  Sattdrari  fol. 262.  -»* 

Michele  Conrado  nella  Corte  di  firafideburgo  Pittqre  primario,  fu  d«  tutti 
acclamato  per  la  forte  coftanza  del  fuo  coioie.S  andrart  /o/.$84.  . ^ 

Michele  Corneli  allievo  di  Simon  Vovet , alla  ipaniera  del  quale  reftò  molto  4 
attaccato,  fu  degli  Aniiaai  nell’Accademia  Reale  di  Parigi.e  morì  Retto- 
re 'disiteli*  nel  1664.  in  età  d’anni  6 1 -veggo, ufi  opere  fue  nella  Cbiefii  dei 
PP.Gefuit»  ftrada  di  S.Antonio.e  in  altri  più  luoghi  fono  fuoidipinti.Cou 
i dilegni  di  lui  furono  efequiti  molti  Arazzi.  Fibbie*  par.^.fol.i 43*  * 

Michele  Cortellim  : vedi  GirofcmoCoruiltHi.  « < - - j 

Michele  Gufino  Fiammingo  imitatore  d’Andrea  del  Sarto,  tjipinlè  nell» 
Chiefa  d’Elcuriale  di  Spagna.  Mozzolari  fotoni  i-iv  - - -i 

Michele  da  Callello,o  da  Città  di  Cartello , come  vuole  J 'Ab? itiwcdì  Frau- 
cefeo  da  Cape  Uà  fuo  Padre.  - -«•■••  •-  1 . -!•  w*  .»  ,.:m 

Michele  dè  la  Perdrix  Scultore  nato  a Parigi*.  : - . - 1 ’ 

Michele  Dorigli!  da  S.  Quintino  in  Picardia,  Genero,  e difcepolo  di  Simon» 
Vovet , dipinfe  negli  appartamenti  del  Cartello  di  Vincenes,  ed  ha  molto 
intagliato  dai  quadri  di  fuo  Socero  : efercitò  la  carica  di  Profeflore  nell* 
Accademia  Reale,  e mori  di  48.30111 , e mefi  fei  nel  1665.  Filiti  ea  par.  4» 
'fot.  143*  - • - - v • •*  ' - K 

Michele  Heer  Norimbergelè,- con  profonda  invenzione  diede  fempre  faggio 
del  ilio  aito  làpere  nelle  ilorie  da  lui  dipinte.  Satidrart  /0/.33Ò. 
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Michele  dì  Matteo  da  Bologna  J dal  Malva  fi  a par.  r . fai.  3 *.  eredato  lo  (ledo 
che  Michele  Lambertini  , citato  dal  Mafini  fai.  634.  Fu  fcolaro  di  Lippo 
Dalmalìo  : fopra  la  porta  del  Refettorio  dei  PP.  Carmalitani  di  S.  Marti, 
nodi  Bologna  confervali  una  tavola  dipinta  in  varj  fpartimenti  fegnata 
col  nome  Michel  Mattei  P.anno  1469.  quella  fervi  all’Altare  dei  Signori 
Aringhieil  , fino  all’anno  1660.  nel  qual  tempo  fu  levata  , e pollavi  la  ta- 
vola dì  S.Maria  Maddalena  dei  Pazzi,  dipinta  da  Cefare  Gennari , nipote 
de!  Quercino.  *■  f 

Michele  di  Ridolfo  Ghirlandaio  Fiorentino  , cosi  detto  , perchè  di  lui  feota-i 
ro  , ajutò  il  Maeilro,  il  Vafari,  ed  altri  Pittori  : da  fe  portavafi  molto  be- 
ne ; era  uomo  di  voto  , affabile  , e amorevole  con  i feofari  > moleilato  dal-  ' 
la  podagra  , mori  d’anni  7$.  fepolto  in  S.Maria  Novella.  Vafari  , Borghi ~ 
ni  /0/.491. 

Michele  Defublèo  uno  dei  bravi  fcolari  di  Guido  Reni  in  Bologna. 

Michele  Fiammingo  d’Anvcrfa  , allievo  di  Pietro  Paolo  Rubens  , ed  in  Ge- 
nova fcolaro  di  Gio*  Andrea  Ferrari , pai  compagno  di  Cornelio  Vael  ; da 
quelli  tre  Maellri  riportò  un  bel  comporto  di  tignere  ; fece  lavori  dr  qual- 
che confiderazione  , e nei  ritratti  ebbe  finguiare  maniera  limile  a quella 
di  Vandych  . Si  parti  da  Genova  , e viaggiò  verfo  le  Spagne  , dove  ope- 
rò con  gran  vigore  , e dopo  aver  fatta  conofcere  la  fua  grande  virtù  , af- 
faldo da  febbre  maligna  , pafiò  all’altra  vita  .Soprani  foLizy»  . Il  Padre 
'Morelli  fai.  175.  nomina  un’  altro  Michel  Fiammingo  della  Compagnia  di 
Gesù  Pittore  , che  fiori  circa  il  fine  del  fecolo  1 300.  edìpiufe  la  tavola 
della  Circoncifiene  di  Gesù  Crifto  all’Altare  Maggiore  dei  Gesù  di  Perù-  ; 
già.  ... 

Michele  Janfon  MirevcW  Pittore  di  Delfo  , nato  l’anno  1568.  da  padre  Ore^ 
fice;  fu  nelle  fcuole  di  belle  lettere  un  portento  delia  «attua  , fe  in  età  d* 
otto  anni  era  franco  nella  lingua  latina:  addellrato dai  Padre  al  difl%no, 
d’anni  *2.  intagliò  una  Samaritana  , ed  una  Giuditta  , quafi  fui  metodo  di 
Blockland  di  Cui  fecefi  fcolaro  pareggiandolo  in  tal  maniera,  coi  pen- 
nelli , che  non  fi  dillinguono  le  fatture  dello  fcolaro  , da  quelle  del  Mac- 
Uro  .Nei  ritratti  fu  la  fua  mano  un  fulmine  «onde  raccontai»  , che  ne  di- 
pignefse  dieci  mila.  VilFe  90.  anni , e fu  fepolto  con  onore  , e con  lapide 
gloriola  . Sandrart  fol. 295.  Baldi ntecci  par^fcc.4~fol.*}o. 

Michele  Leblon  di  Francfort,  dotato  dalla  natura  di  fublime  ingegno  , non 
folonei  lavori  d’oro,  ed’argento  , nei  pregiatiflimi  intagli  , ma  facon- 
do  Oratore;  fervi  la  Corona  di  Svezia  in  qualità  d’Ambafciadore  a Carlo 
Stuardo  Re  della  Gran  Bretagna  , ed  altri  Monarchi,  l’amore  , e hi  grazie 
de»  quali  conciliofll  in  tal  gttifa  , che  ogn’uno  ambiva  averlo  vicino  . Mo- 
ri in  Amfterdam  nel  1656. e fu  fepolto  con  regie  efequie.  Jawdrar/  /o/.jf 

Michele  Maglia  Borgognone  Scultore  , detto  Moniti  Michel  in  Roma,  dove 
fia  lavorato  di  ftucco  , e dì  marmo  fulle  regole  d’Èrcole  Ferrata  fuo  Mac- 
ftro:  Uà  fcritto  fra  gli  Accademici  Romani  nei  1678.  Ab.Titifol.  139. 
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Michele  Maini  Scultore  da  Fiefoli , fece  il  S.Sebaftiano  di  marmo  tanto  fti 
mato  nella  Minerva  di  Roma.  Vafari  par.iJib.i.fol.i  14.  . ì 

Michele  Mauvierdi  Bles  , profeflfore  dell’Accademia  Reale,  e Scultore. 

Michele  Natali  figlio  d’un  cuniatore  della  Zecca  di  Lodi , attefe  al  difegno 
fotto  un  certo  Malerio  celebre  maeftro  d’Auverfa  , e fegul  l'eleganza  d£, 
quello  nell’intagliarc  in  piccolo;  in  Roma  aggrandì  la  maniera  : accolto 
nei  PalagioGiulliniano  , difegnò  gran  parte  delle  ftatue  di  quella  famofa.. 

Galleria,  ed  in  un  Libro  di  1 jo.fògli  furono  intagliate  da  .Cornelio  Bloc- 
mart , da  Teodoro  Mattamio  , da  Regnerò  Perfinio  , e dal  fuddetto  Na- 
tali . Ritornò  alla  Patria  ben  veduto  da  quei  primati  . Invitato  alla  Cortei  » 
di  Francia,  vide  molto  tempo  in  quella  con  grande  onore . Sandrart  fol* 

360.  . • *.  . • 

Michele  Neydlinger  Norimberghefe  lafciò  di  se  gran  lode  nei  dipinti  nel 
Moniftcro  di  S.Anna,  e nel  Soccorfo  di  Venezia. Sandrart  fol. 400. 

Michele  Rita  Pittore  Inglefe  notato  nel  catalogo  degli  Accademici  di  Ro- 
ma  nell’anno  1648. 

Michele  Santi  Bolognefe  fioriva  nel  1 660.  Dìpinfe  nella  Città  di  Bologna,  e 
nei  luoi  contorni  varie  tavole  , deferitte  dal  Mafini  fol.614. 

Michele  Vilman  nato  in  Prulìia  l’anno  i<Sjo.  fu  figlio , efcolaro  di  Pietro  J 
con  l’infegnamenti  del  quale,  in  età  di  20.  anni,  a olio  , ed  a frefeofupe- 
rò  i m adiri  dei  Tuoi  paefi.  Andò  in  Olanda,  in  Polonia  , ed  in  Germania, 
e da  tutti  furono  ricercate  le  fue  fatture,  per  adornare  Gallerie.Anna  Eli- 
labetta  fua  figlia,  afTuefatta  da  bambina  al  difegno,  fior)  anch’ella  glorio- 
fa.Sandrartfol.191.  ; 

Michele  Volgemut  uno  dei  più  celebri  Pittori,  ed  Intagliatori  , che  vantaf. 
fe  la  fua  Patria  di  Norimberga  , dove  l’edacità  del  tempo  , benché  abbia 
confumate  l’opcre  fue  , non  ha  però  cancellato  quel  gran  nome  , che  Tem- 
pre vantò , nè  la  gloria  d’effere  flato  maeftro  d’Alberto  D uro  . Sandrart 
fol. 206. 

Michelino  Pittore  Miianefe  replìcatamente  è citato  dal  Lomazzo,  per  lìngu- 
la re  maeftro. 

Michelozzo  Micheiozzi  Scultore,  Architetto  Fiorentino  , fcoltro  , e compa- 
gno di  Donatello  , con  difegno  di  Quello  Valentuomo  lì  videro  in  Firen- 
ze inalzati  Palagi,  Monifteri , Chiefe  , e Fontane  , giungendo  le  pianto 
delle  fue  fabbriche  , per  efeguirle , fino  a Gerufalemme  . Arricchì  di  fta- 
tue  , e di  marmi  Gallerie,  Piazze  , e Sepolcri  , guidò  l’acquc  dei  pozzi  . 
a forza  di  tubi  , fino  alla  cima  dei  Palagi , e dei  teatri,  tutte  operazioni , 
per  le  quali  dai  Cittadini  fu  univerfalmente  amato , e (limato.  Fiori  cir- 
ca il  1460.  mori  d’anni  68.  e fu  fepolto  in  S. Marco.  Vafari  par. 2. fol. 24$. 

Milani. Giofeflo  Maria,e  Francefilo  fratelli  Pifani,il  primo  nato  l’anno  1678.  ■, 
il  fecondo  1680.  Ebbero  i princìpi  del  difegno  daGio:  Cammillo  Gabriel- 
li (colaro  di  Pietro  da  Cortona  fino  agii  anni  16.  reftati  lènza  maeftro 
proccurorono  da  loro  medefimi  di  ftudiaro  la  profpettiva  : difegnaronp 
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dunque  molte  fabbriche  antiche,  e moderne  delia  loro  Città  di  Pità,  prin- 
cipalmente quelle  dei  Duomo,di  Campo  Santo,delia  Chiefadi  S.Gio:con 
gli  ordini  architettonici  efteriori  , e con  gli  Altari , loro  pitture  , e fpac- 
ca ti  interiori,  le  belle  porte  di  bronzo  figurate,  ed  il  Samolo  Campanile,  i 
quali  difegni  furono  tutti  intagliati  da  divertì  Autori,  per  fervire  ai  fa- 
mofo  Libro  in  foglio  intitolato  : Tief aurata  Bafilic * Pi  fan*.,  che  diede 
alle  Stampe  di  Ruma  l’eruditiffimo  Sig. Canonico  OìioiètTo  Martinio.Do- 
po  tali  Manifatture  fi  accinfero  a dipingere  di  quadratura^  di  £gurea  Ire* 
ico  , cd  a olio  in  luoghi  diverfi.  in  tempo  ,cbe  l’Autore  del  preferite  Li* 
bro  predicava  la  Quarefima  dell’anno  1711.10  Pila  , fu  introdotto  nella 
Gafa  del  gentiliflìmo  Sig.  Priore  Orazio  Felice  della  Seta  Gac tani , fin- 
gulare  amatore  delle  belle  Arti , dulia  lòmma  generosità  del  quale  rice- 
vette iti  .dolio  i fei  Libri  Spettanti  alla  Pittura  del  Filibien  , ed  oflervòie 
volte  di  tre  Stanze  , e la  tavola  della  Cappella  dimettila  dipinte  dai  Mila- 
ni, cd  altre  opere 7n  luoghi  divetfi  , le  quuii  erano  ben’  ititele  , e colorite 
di  buon  gutto  ; cosi  hanno  fatto  ancora  in  Firenze,  per  fcrvigiodi  molti 
Signori;  ma  Papera  più  rimarcabile, si  per  l’inganno  della  profpettiva,che 
per  le  figure,  è quella, che  fi  ammira  nella  Chie(a,tuttt  re  Inaurata  dal  loro 
difegno , delle  RR.Monache  di  S.MatteoiuPifa  , dove  eoo  graude  unio- 
ne , e concordia  vivono  quelli  degni  Pittori  .M.S. 

Minerva  A ngufciola  Cremonefe,  una  delle  quattro  fotelle  della  famolà  So- 
fonisba  Pittrice  i in  pittura  , ma  più  in  lettere  latine,  e volgari  fi  fece  co- 
noscere per  eccellente;  in  tenera  età  fu  Segregata  dai  numero  dei  viventi. 
Baldi»  ucci  par.z.fec.^.fol.ì  64. 

Mino  da  Fiefole  Scultore,  ed  allievodt  Defiderioda  Scttignano  , che  tene- 
ramente l’amò  , e gl’ili  Segnò  tutte  le  difficultà  dell’  arte  i-  morto  Defide- 
rio,  inconfolabile,  e quali  difperato  per  tanta  perdita  , parti  da  Fireuze 
pìgli  andò  la  linda  di  Roma;  ivi  conofeiuto  per  maettro  perito  fu  impie- 
gato n ella  fabbrica  del  Depofito  di  Papa  Paolo  II.  in  Vaticano  ; altri  Se- 
polcri , Tabernacoli , c Pergami  lavorò  in  Firenze  , in  Prato,  ed  in  Fie- 
i'ole,  dove  Sepolto  nella  Canonica, mori  l’anno  14^6.  Vi  fu  nei  tempi  me- 
defimi  un’altro  Mino  , detto  del  Reame  , che  nel  Suddetto  Depolito  di 
Paolo  II.  ajutò  Mino  da  Fiefole.  Vafa'ri par. 2. fo/.^  26. 

Mino  da  Siena  benché  non  vi  fia  altra  notizia  , che  d’una  tavola  dipinta  nel 
1362.  in  S.Antonio  di  Fonte  Branda,  contuttociò  trattandoli  di  cofa  ve^ 
nerabi  le  per  l’antichità  , ne  fi  memoria  il  Baldi nucci  f e c. 2. fai. 7 4.,. 

Mirabello  da  Saljncòmo  Scolaro  del  Ghirlanda jo  , con  Girolamo  dei  Croce- 
fifiVjo  Suo  amico , e fido  compagno  , dipinfe  neil’efequie  del  Ruonaroti  . 
Vajari  par.iJikz.fol, 202. 

Moccio  Scultore,  cd  Architetto  Satiefe  : l’anno  I3$6.nella  .ChieSa  di  S.  Do^ 
menicn  d’Arezzo  edificò  la  Sepoltura  dei  Cerchila  quale  adorna,  e foften. 
ta  l’organo  . In  Firenze  vi  fono  altre  memorie  iu  pianta  , e Scolpite  di  fua 
mano  . Baldi» ucci Jec.z.fol.^^. 
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Mommetto  Greuter  Napoletano  dipinfe  nel  inflìtto  di  S. Lorenzo  in  Lucina 
di  Roma  la  Rifiirtezione  di  Crifko,  con  bel  colore  , e vaga  maniera  . Aè. 

Monac/defl’Kole  d’oro,  o fu  d’Heres  , Poeta,  Teologo,  Scrittore  . Idoneo, 
ePittoreinacquein  Genova  circa  gli  anni  del  Signore  1 3 4<>-  dalla  ftotn- 
liflima  famiglia  Cibò,  Fd  qaefti  uno  fpiritofo,  follevato.ed  un  erudito  in- 
gegno, che  manoferiflè,  e compofe Libri  di  Poefie,  e di  Storie  ; dipinte,  e 
miniò  con  grazia  fmgulare.e  dopo  aver  dati  legni diverfi  della  fua  religio- 
fa  perfezione  , e non  lenza  odore  di^ran  bontà  mori  l’anno  1408.  Sopra- 

Mon£mo  Monannì  fcollrodi  Criftofano  Allori;  da  Firenze  Tua  Patria  parti 
per  Roma  , dove  in  S.Gio.Dicollato  dipinfe  il  Battelimo  d.  Gesù  Crilto, 
c fu  fcrittoal  catalogo  degli  Accademici  Romani  nel  iòsa.  Altre  opera- 
zioni farebbonlì  vedute  di  quello  fpiritofo  Pittore  , fe  fatto  Guardaroba 
Ducale  non  uvefle  lafciata  la  pittura.  Ab.Tttifol.67.Ba/dinucct  pctr.$fec. 

4./Ò/.J06.  ‘ - 

Monsìi  Hourdon:  vedi  Seèafliano  Bourdort.  v 

Monsìi  Franeefco  L’Ange  nel  cadere  dell’anno  1 67$.nacquc  in  Annecy  Cit- 
tà della  Savoja  da  Cefare  Amedeo  Pittore,  il  quale  mori , e lalciò  il  figlio 
in  tenera  età  . Col  tempo  poi  crefeiuto  s’innamorò  deldifegno  , ed  ebbe 
i principi  di  quello  da  Andrea  Chevil  fuo  Avo  materno  , Trasferitoli  in 
Italia  fi  trattenne  otto  anni  in  Turino  , ove  ebbe  l’onore  di  fervire  per 
maeflrodel  difegno  liSereniflimi  Principi  Amedeo  , e Tom  ma  fo  di  Cari- 
gnano  , altri  Principi  , c Cavalieri  nell’  Accademia  Reale  , et!  i Signori, 
Paggi  delle  RR.AA.  L’anno  1706.  venne  a Bologna  a perfezionarli  nella, 
pittura  , e dopo  avere  molto  tempo  fludiato  lull’  opere  dei  primi  maeltrt 
antichi*,  e moderni , fi  fc  fermaao  per  lo  piu  fullo  flile  dell’Albino  , e di 
quello  girilo  ha  fervito  ì Tuoi  Sovrani  con  diverfe  pitture  doriate,  ed  ulti- 
maménte con  una  Tavola  della  venuta  dello  Spirito  Santo  , da  ponerfi 

* nella  carnera.di  S.  M.  ilei  Palagio  di  Rivoli  . Il  fuo  dipingere  è ameno  . 

diligente  , teuero  , e forte  , e dove  introduce  il  paefe , molto  diletta  . Di- 
chiarato Pittore  dell’A.S.del  Sig.Pfincipedi  Carignano  , vive  quello  fa- 
lvio  Pittore  ii» Bologna.  _ . , 

Monsìi  Gìron  Fraiizefe  , nei  paefi  ripieni  di  felve  , di  colline  , di  lagni  f di 
mari  , di  cadute  d*acqùc  , di  pianure  , d’alberi  ben  diflinti  I uno  dall  altro, 
comparve  in  Venezia  da  tutti  amato  , e gradito.  Vedali  il  Bof  chini  nelle 
fue  Rime  a /0I.545. 

Monsìi  Lane  Franzele  , quafi  filila  maniera  del  Villamena  intagliò  ftorie , e 
ritratti  belitttimi.Ba/dinucci  fot. 7. 

Monsìi  Pietro  Lauri  Franzefe  fcolaro  di  Guido  Reni  fioriva  in  Bologna  nel 
i6^.Maftni  fol.6^7.  . . 

Monsìi  Rofa  uno  dei  piò  bravi  Pittori  dei  noflri  tempi  in  animali, ed  in  psefi 
con  finimento  , con  degradazione",  e coti  pulizia  incomparabilmente  di- 
pinti in  Roma,  cd  in  altri  luoghi.  Tt  2 Mon- 
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Monsù  Rouflellct  intagliò  le  forze  d’Èrcole  di  Guido  Rem  di  maniera  affai 
piò  moderna  degli  altri  , hfciò  quella  crudezza  , che  fcorgelì  in  alcuni  : 
elprcffe  ancora  con  gran  nobiltà  , e divozione  Sacre  Immagini . Baldinnc- 
<ifol.j.<"  i •■*«>;  I,  < ; 

Monsù  Rolet  con  difegno  di  Ciro  Ferri  intagliò:!»  Roma  co fe  bellilfime  , e 
nel  1686.  in  Parigi  clava  fàggio  della  Tua  franchezza  nell’intaglio.  Baldi - 
nucci/ol.y.nel  proemio  agl’intagliatori*  . . * 

Morto  da  Feltri  andò  a Roma  giovinetto  , ed  innamorato  del  dipigucre  a 
grottefeo  , tanto  fiudiò  da  quelle  fotterranee  vedute  , che  al  t^mpo  del 
Pinturicchio  non  ebbe  uguale  . In  certi  adornamenti  nel  Fondacode’Te- 
defehidi  Venezia  , ajutò  Giorgione  da  Cade!  franco  : defiofo  d’andare  alla 
guerra,  fu  fatto  Capitano,  e s’imbarcò  per  Zarra  di  Schiavonia  ; ivi  reftò 
morto  in  un  conflitto  d’anni  4 $.Vafarì  parodiò. 1 . fol. 228. 

Muzio  Rodi  Napoletano  , d’anni  iK.dipinie  nella  Certofa  di  Bologna  a com- 
petenza del  Canuti  , dei  Bibiena  , del  Sirani  , e della  Sirana  , il  gran  qua* 
dro  della  Nafcita  di  Gefu  Crifto  con  rifoluta  maniera.  Mafiui  fol.6n* 

* * * . ..  t 

NAD  ALINO,  NANNr,NANNOCCIO, NATALE,  NELLO. 

Adalino  da  Murano  , uno  dei  più  ecccltenti  allievi  dì  Ti» 
zia  110  : benché  fulfe  gentile  , e delicato  artefice  , vide  pe- 
rò con  poca  fortuna:,  formava  quadri  divoti  , e ritratti 
fullo  ftile  del  Maeftrojmorl  g\o\ [netto. Ri  dolfi  p. \.f.2oz. 

Nanni  d’Antonio  di  Banco  Sancfe  , Uomo  umile  , beni- 
gno , modello , e molto  ricco  , attefe  alla  Scultura  lotto 
Donatello,  lavorò  ragionevolmente  figure  , e badi  rilie- 
vi ; fe  la  morte  non  Io  prevenivanegli  anni  47,  morendo  nel  1430,  are- 
rebbe lafeiate  più  belle  memorie  dei  fuoi  fcarpeili.^a/ùr/ par.z.fói.ióy. 
Nanni  di  Bartolo  , detto  R0JS0  , fiori  n^lla  Scultura  circa  il  1^00.  C^on  GiO: 
d’Ambrogio,  e con  Lorenzo  fuo  figlio  s’adoperù  ìji  divede  ftu tue",  ed  ar* 
chitetture  in  Fiten?.e. Battiti  ucci  Jec.z.fol.i  c$ 

r : r'.-rr-  „ r.. 


Nanni  GrofTò  Scultore  in  Firenze  , fu  un’umore  bizzarro  , efie  non  * vòlev» 
lavorare  nei  Monifier)  , o nei  Palagi , Te  non  aveva  fot'tq,  j piedi  l’ufcip 
«Iella  cantina  , per  poter  andare  a bere  a fua  voglia  , fiyiza  dipendere  dai  , 
cufiodi . Venendo  a morte  nello  fpedale  » gli  fu  pollo  avanti  undrocefiffo 
di  leguo  mal  fatto  , onde  pregò  , che  gli  fuJÌc  levato,  c portato  uno  di  Do- 
natello.Fiori  circa  il  1400  .Vufari  par.2.fùt.i  89. 

N-nnoccio  Fiorentino  fcolarod’Aodrea  del  Sirto,  condotto  in  Francia  dal 
Card.Tornonc.dipinfe  con  buon  credito. Vafari  parodiò. 1 . fot.  1 74. 

Natale  Coypel  Pittore  Franzefe  , fc  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  del 
difegnodi  Roma  l’anno  1 6 71. ve  dì  Aloe!  Coypel,  che  è lofieJSo. 

Nello  di  Dino  , che  fclo  fteffo  , che  Bandino  Fiorentino,  imparò  il  dipignere  r 
dal  Tafi  , fu  uno  di  quei  tre  belli  umori , che  con  Bruno,  e Buffalmacco 
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compofcro quel Triunvlrato d’Uomini  faceti,  ecuriofi,  i quali  diedero 
tanta  materia  a Gio:  Boccaccio  di  fcrivere  nei  Tuo  Oecamerone  tante  burle 
da  loro  inventate  : fu  fcritto  al  Libro  della  Compagnia  dei  Pittori  l’anno 
igyo.dipinfe  lungo  tempo  con  i fuoi  compagni  , egodette  molti  anni  di 
vita.  Baldittffca  fec.2.  fol.  25. 

Neri  figlio  di  Lorenzo  Bicci  Fiorentino , ultimo  Maeftro  della  maniera  vec- 
chiardi Giotto  :co(lui  attefe  ad  ingrandire,  e modernare  lo  (lite  paterno, 
come  fece  nelle  Chiefedi  S.Michde  , e di  S.Maria  delle  Grazie  di  Arezzò, 
ed  iu  altre  .di  Firenze  : certo  è,  che  averebbe  illuflratc  l’opere  lue  con 
maggiori  progrefli,fe  d’anni  56.11011  fuflè  perito.Pb/àr/  par .1  .fol.  1 $2.”' 

Nicafio  Bernaert  nacque  in  Anveria , fu  Pittore  , ed  allievo  di  Sneydre , e 
riulcì  eccellentiflìmo  in  ogni  forta  di  Animali  ; ebbe  molti  impieghi  per  il 
Re  .Mori  d’anni  70.11^  1665.  Era  Profeflorc  nella  Reale  Accademia.  Fi» 
libien  par. 4..  /0/.259. 

Niccodemo  Ferrucci  Pittore  Fiorentino,  caro  difcepòlo  del  Palli gnano  , il 
quale  fegul  a Roma  fervendolo  in  opere  di  verfe  . Dipinte  con  bravura,  e 
con  franchezza  per  lo  più  a frefeo  , ma  voleva  edere  pagato  a prezzo  rigo- 
rofo  : mori  nel  1650.  Da  quella  Cafa  , orionda  da  Fiefole  , "fortirono  An- 
drea Scultore  , che  mori  nel  1 y22.Francelco  detto  del  Tadda  Scultore,cbe 
mancò  nel  1585. Andrea  il  giovine  Intagliatore  di  pietre  di  lavoro  qua- 
dro , e di  figure  , che  pafsò  all’altra  vita  circa  il  162$.  nel  giorno  mede  fi- 
mo , che  mori  ancora  fua  moglie  ; di  quefto  Andrea  fu  frattello  Niccode- 
mo .Romolo fu  figlio  di  Franceico, e però  detto  anch’elFo  del  T addir,  que- 
llo lavorò  in  porfido , ed  in  pietra  dura  ; riufcl  eccellente  in  animali  qua- 
drupedi; lafciò  di  vivere  irei  i620.Pompeo  figlio  di  Baùtta  attefe  in  Roma 
alla  Scultura  nel  Pontificato  di  Papa  Paolo  V.  fu  Principe  dell’Accademia 
del  dileguo  » e molti  lavori  lafciò  in  queil’Alma  Città  , dove  fefiageuatia 
moiì.Baldinucci  pnr.$.fcc.  ^.fol.igo,  ut:  1 • : 

Niccola  Calabrele , detto  Majìro  Cola  delta  Matrice  , e da  altri  Nicoluccii k 
Vedi  Cola  delia  Matrice. 

Niccola  Pifano  Scultore,  ed  Architetto  imparò  dalli  Greci,  ma  col  tempo  aF 
Jontanoflì  da  quella  fproporzionata  maniera  , riduceudo  gl’intagli  a piò 
. elegante  flile  , come  nell’Arca  di  S.Domtnico  in  Bologna  , che  principiò, 
e dà  Girolamo  Cortellinifu  profeguita  nel  1231.  Fece  il  modello  di  quella 
Chiefa  , e gran  parte  del  Convento  ,edin  tant’altre  Città  d’Italia  diede 
molti  difegni  per  le  fabbriche  . Lafciò  Gio:  Pifano  il  figlio , del  quale  fi  è 
parlato. Fh/àr/  par. 1.  fol. 14. 

Niccola  Pirogentili  da  Città  di  Cavello  riferito  dal  Malvafia  , per  uno  de- 
gli Scolari  ili  Lorenzo  Cofla  iu  Bologna,ove  operò. 

Niccoletto  da  Modona  fu  Pittore  infiguc  di  profpettiva  , ed  Intagliatore  In 
rame  , tante  carte  del  quale  girano  attorno  con  lua  lode  , ed  onore;  meri* 
tò  uno  dei  primi  luoghi  fra  gl’intagliatori  Lombardi. Vidriàtti  fol .44. 

Niccolò  Abati , da  altri  detto  deli  Abate  . Nacque  in  Modona  l’anno  1512* 

Riu- 
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Riufcì  nel  difegno,  nel  contorno  , nel  chiarofcuro  , e nel  rilievo  uno  dell» 
piìi  bravi  fcoiari  dell’Accademia  dei  Begarelii . L’Abate  Primaticcio  ve- 
dendo l’opere  di  lui  in  Bologna , ed  in  Modona  , (eco  lo  conduffe  in  Fran- 
cia l’anno  1552.  Studiò  la  maniera  d’un  tanto  Maeftro  , e dipinfe  a Fon- 
tanablò  la  Sala  .detta  del  Ballo  con  tanta  copia  di  figure  al  naturale  , che 
fono  innumerabili  , e benché  fiano  a frefco  , v’è  un’unione  si  bella  di  co- 
lore , chefembrano  a olio . Nella  Gran  Galleria  vi  fono  60.  fiorie  d’UJif- 
fe , di  nobile  colore , e di  maniera  RafFaeliefca  , ma  si  bene  accordate, 

. che  fembrano  fatte  tutte  in  un  giorno  ; quelle  fi  confervano  coperte  con 
cortinaggi  di  feta  , e d’oro,  e fi  moflrano  per  cofe  preziofeaili  Foreflièri. 
Per  tante  , e si  belle  fatture  fu  fempre  (limato  da  quei  Monarchi , predo 
dclli  quali  con  la  famiglia  fi  fermò  fino  alla  morte  . Vidriani  fol.62. 
Niccolò  Aretino  , o di  Pietro  Aretino  fcolaro  di  Mpcchio  Sanele  ,*efercitò 
il  talento  fuo  nelle  Sculture  , ed  in  Architetture  in  Firenze  , in  Borgo 
^.Sepolcro  , in  Perugia  , ed  in  Roma  , dove  per  ordine  di  Bonifacio  IX. 
fortificò  Cartel  S.  Agnolo  . In  Milano  fu  dichiarato  Capomaflro  fopra  la 
fabbrica  del  Duomo  . In  Bologna  fabbricò  la  lepoltura  di  Papa  Alertàn- 
dro  V.  fepolto  in  S.Franccfco  ; dopo  tal  lavoro  gravemente  infermatofì  > 
d’anni  òy.morì  nel  1417.6  fu  in  detta  Chiefa  fepolto. Vafari parafo/. i6j. 
Ma  fini  fo/.6i  4.  - 

Niccolò  Avanzi  Veronefe  lavorò  in  Roma  carnei,  corniole  , ed  altre  pietre  J 
In  un  lapislazzolo  largo  tre  deta  intagliò  la  Nafcita  di  Gesù  Criflo  con 
numerofe  figure  ; quello  lavoro,  come  raro,  fu  pagato  gran  lomma  di  da- 
naro dalle  Duchefle  d’Urbino  . Vafari part.%.  lib.i.  fol.$qfy  * 
Niccolò  Bachellicrdi  Tolofa  iingulare  Amatore  delle  belle  Arti  , e partico- 
larmente Profertore  della  Scultura  : fi  prefilfe  nell’idea  d’imitare  le  infi- 
gni  manifatture  del  Buonaroti , e di  farfi  emulatore  di  quelle  :Gon  indu- 
ftria  dunque  , e diligenza  grande  lafciò  degne  memorie  dei  fuoi  (carpelli 
nelle  Chiefe,  e luoghi  privatiti!  Roma,  ma  gran  parte  di  quelle  , per  erte- 
le cadute  nella  mani  di  gente  di  niuno,  o di  poco  gurto,  ebbero  la  sfortu- 
na di  crtere  coperte  d’oro , ed  in  tal  forma  rertarono  impoverite  di  quella 
grazia,  e tenerezza  , che  donato  gli  avea  l’Autore.  Catel.  Armai.  Vrb.To- 
l»f.  par. 2.  * >j 

Niccolò  Beatrici  Lorenefe  intagliò  molte  carte  di  battaglie  , edi  cavalli  ì 
. altre  con  i difegni  di  Muziano  , del  Buonarori , e di  Tiziano,  il  tutto  con 
buona  mainerà  condotto  . Vafari  part .3.  lib.i . fol .3  1 2. 

Niccolò  Bei-ottoni  da  Montefeltro  di  Macerata,  fu  uno  dei  migliori  allievi 
di  Carlo  Maratti  in  Roma  , che  in  pubblico  dava  ben  degno  faggiod’un’ 
alto  Papere,  fe morte  immatura  non  lo  rapiva  alla  gloria  : ftè  feri tto  nel 
. catalogo  dei  Romani  Pittori  l’anno  i<>7$. 

Niccolò  Bcrtin  di  Parigi  difcepolo  di  Bon  Bou]ogne,da’fuoi  primi  anni  mol- 
to promife  di  fc  fteffo,  e non  andò  fallace  la  fperanza,  mentrechè  avanzan- 
doli i i perfezione  fece  un’opera  all’Accademia , che  fu  con  rtupore  ri- 
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guardata  e perciò  ebbe  luogo  neii’Accademj'a  Reale  di  Roma  , dove 
S’avanzò  molto  ; ritornato  in  Francia  fu  aggregato  in  quella  di  Parigi  , 
e le  pitture  da  lui  fatte  fono  ricercate  dagli  Amatori  del  difcgno^ctchc  iu 
èffe  trovano  uua  maniera  graziofa,  e finita,  che  affai  diletta  . Un  fuo  gran* 
quadro  , io  chì  dipiilfe  ultimamente  il  Battefimo  dell’Eunuco  della  Regi- 
na Candace  , fi  trova  nella  Badia  di  S.Germano  . M.S. 

Niccolò  Caffa na  : vedi  Gìo:  Francefco  Catana  . 

Niccolò  Cavalierino  Modonele  fu  famofiflimo  nel  figurare  baffi  rilievi,  co- 
me da  tante  fue  memorie  nella  Galleria  dei  Sereniflìmi  di  Modona  . Nel 
paffaggio  di  Carlo  V.per  Bòlcg.^,  prefentogli  una  medaglia  col  ritratto, 
e riportò  lode,  c gran  premio  . V;  Ariani  foì.^z  m 

Niccolò  Chnipfer  rii  Lipfia  difcepolo  d’Emamiello  Nyllio  , jnù  ^Àbramo 
Bloemart  : nelle  ftorie  dipinte  in  piccolo  portò  dalla  natura  fingulare  ta- 
lento , e furono  a gran  prezzo  comprate  dai  Principi . Samlrart  /0/.3OO. 

Niccolò  Circignano  , detto  Fomerancio.diUà  fua  Patria  (Territorio  Fioren- 
tino J giunte  a Roma  pratico,  e Ipedito  Pittore  , fiche  ritrovò  luogo  nelle 
Logge,e  nelle  Sale  Vaticane.  Per  le  Chiefe  di  Roma  fono  operoni  di  gran 
confeguenza  , come  in  S.Lorenzo  in  Oamafo  il  Martirio  di  detto  Santo  ; 
dipiilfe  molto , si  per  la  franchezza  , e per  l’età  di  72.  anni  , come  ancora 
per  i prezzi  ragionevoli:  mori  circa  il  1588.  lafciò  Antonio  il  figlio  buon 
Pittore . Bagli  otti  fol.  41. 

Niccolò  Colombe!  nato  a Sottraile  predo  Rovann  , andò  a Perigi  fanciullo, 
e imparò  da  le  Sveur,  Rettore  dell’Accademia  Reale  ; {tato  lungo  tempo 
a Roma  , fu  ricevuto  tra  gli  Accademici  di  S.J'.uca  : egli  fu  grande  ammi- 
ratore delia  maniera  di  Raffaello  , che  cercò  «l’imitare , il  che  fi  vede  in 
opere  diverte  dipinte  in  Roma  , e trafportatea  Parigi , dove  arrivato  en- 
trò neli’Accademia  Reale  accettatovi  Profeffore.  E’  morto  d’anni  75.  a di 
2 {.Maggio  1717, 

Niccolò  Cordieri  Lorenefè,  detto  il  Franziojìtto  ; entrato  fanciullo  in  Roma 
fi  diede  ai  dtfegno  , ail’intagliare  in  rame  , ed  in  legno,  a copiare  dal  buo- 
no . ad  iffudiare  nell’Accademie,  a modellare  in  cera  , e creta,  finalmente' 
a fcolpire  nei  marmi  ; si  valente  Scultore  comparve , che  lavorando  certe 
ftatue  per  i Pontefici  Clemente  Vili,  e per  Paolo  V.fu  piti  volte  da  quel- 
li vifitato  alla  propria cafa.  La  perdita  dì  quello  Artefice  difpiacque  a tut- 
ti! Virtuofi  , quando  l’anno  1612.  l’accompagnarono  alla  fepoltura  nel- 
la Trinità  dei  Monti;  mancò  in  età  d’anni  45.  Buglioni  fol.  1 14. 

Niccolò  Corfi  Genovefe  , a olio  , ma  piò  a frefeo  con  maellria , con  bel  ma- 
ne£2*°  di  colore,  con  fr&uchezza  di  profpettiva,  ed  imitazione  della  natu- 
ra .accompagnato  da  certa  fimplicità  d’animo  , e da  riverente  modeftia  , 
comparve  Tanno  ijoj.  nei  monaci  di  S.  Girolamo  nella  Villa  di  Quarto  , 
tre  miglia  dalia  Città  lontana.dove  con  riiverfe  pitture  fegnò  il  fuo  nome 
in  quei  tempi  memorabile,  per  la  grazia  , e per  la  modeftia,  che  diede  alle 
figure . Soprani  fol. 24. 

Nic- 
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Niccolò  Cort,  o da  Corte  dal  Lago  di  Lugano,  Scultore  in  Genova  : l’anno 
i jjo.  fecegli  ornamenti  di  marmo  , che  foAentano  l’Arca  di  S.GkrBaei- 
(h  , con  indicibile  diligenza  intagliati , introducendovi  fregi  , ed  arabe» 
ftbi  tanto  Aupendi  / e tattilmente  lavorati , che  fanno  credere  morbido  il 
marmo,  e fovrumani  gli  fcarpelli , cheli  conduflero  . Soprani  /0/.277. 
Niccolò  Couftou  Scultore  , nato  in  Lione,  allievo  d’Antonio  Coyzevox  fuo 
Zio  , efcolaroin  Roma  del  Cav.  Bernini , fotto  del  quale  tanto  fi  avanzò 
nella  perfezione  , che  riufcl  uno  dei  migliori  Scultori , che  al  prefente  fi 
trovino  nella  Francia  ; tiene  egli  il  buon  gufto  dei  Tuoi  Maeftri,  col  quale 
è comparfo  per  fervigio  della  Maeftà  de!  Luigi  XlV.  e per  particolari 
ancora  . E’Penfionario  dei  ile  ;che  pliha  concelfo  alloggio  , e danza  per 
lavorare  ilei  l£"YIc  , e fu  dichiarato  ProfefTore  dell’Accademia  Reale  di  - 
» ittura  , e di  Scultura  il  di  24.  Luglio  1 702.  M.  S.  vedi  Guglielmo. 
Niccolò  d’Aras,overo  d’Artefia  ( Città  in  Fiandra  , da  cui  ebbero  la  dino- 
ininazione  i panni  d 'Arazzo  . ) Giunlèben  fondato  Scultore  in  Roma  , e 
lebene  fece  Io  Audio  maggiore  in  rifarcire  antiche  Aattie  , non  è però,  che 
non  ifcolpifie  Depofiti , Sepolcri , c mezze  figure:  mori  l’anno  1598 ^Bu- 
glioni fol.67.  ..  ‘ 

Niccolò  dall’Àrea  , o da  Bologna  , così  detto  perche  ridufle  a fine  l’Arca  im- 
perfetta  di  S.Domenico  ; mancò  nel  1494.  e fu  lepolto  in  S.Gio:  Batifta 
^jlci  Padri Ceieftini:  fu  diicepolo  di  Giacomo  dalla  Fonte,detto  dalla 

fcrivejj  Mafini  a fui. 61$.  ) Ma  il  Vafari  vuole  ,che  Niccola  Pi- 
fano  teTOTinafie  l’Ai'Ca  fuddetta  nel  1231.  come  fi  t detto  di  fopra  . 

Niccolò  Delar^illiere  nacque  a-Parigi  li  19.  Novembre  1656.  figlio  di  Mer-- 
catante  originario  di  Beauvais  in  Picardia  e riabilito  in  Anverfa  ; in  età 
di  9.anni,  in  occaficne  di  mercanzie  fpedite  a Londra  dal  Padre, là  fu  man- 
dato ,dove  fi  fermò  20.  mefi , i quali  fpefe  nell’imparare  il  difegno  . Ri- 
4 tornato  al  Padre  fu  da  effo  interrogato  a .qual’arte  applicare  volea  il  fuo 
genio,  e rifolutamente  rifpofe  , alla  Pittura  : fu  quindi  pollo  fotto  Fran- 
cefilo Goubeau  Pittore  eccellente  d’Anverfa  fulguAo del  Bamboccio,  e 
del  Miele  , e dopo  fei  anni,  c mezzo  di  Audio  fi  diede  di  contiuuo  ad  imi- 
tare la  natura  in  ogni  genere  . Ritornò  nell’Inghilterra,  dove  per  quattro 
anni  operò  con  onore  in  opere  differenti , Pietro  Lely  Pittore  primario 
del  Re  Carlo  Il\  l’onorò  della  fua  amicizia  cosi  bene,  che  il  Signor  Heu 
May  Sopraintendentealle  fabbriche  Reali  lo  prefentò  al  Re,  da  cui  gli  fu- 
rono ordinati  più  lavori . Sarebbefi  fermato  in  quella  Corte  , fe  per  ordi- 
ne efpreflbnon  fuffero  Aati  coAretti  i Cattolici  a fortrre  di  Londra  . Si 
portò  dunque  a Parigi,  per  vedere  i fuoi  parenti,  e poi  tornarfene  nel  l’In- 
ghilterra , ma  li  varj  ritratti  fatti  per  la  fua  cafa  , ed  il  quadro  del  Parnalb 
donato  ad  un  fuo  amico  gli  acquiAarono  tanto  di  gloria  , che  le  preghiere 
di  Francefco  Vander  Mulcn  , di  Carlo  le  Bruì» , dei  parenti , e di  tanti  al- 
tri amici  , ivi  lo  fermarono  , non  ollantechc  il  Sopraintendepte  d’Inghil- 
terra colàl’invitaflc,  con  ordine  ancora  del  Re,  che  i’onorava  della  cu  Ao- 
dia 
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delle  die  Pitture  '.  Fu  dunque  ricevuto'nelf  Accattatila  Reale  , ed  ha< 
condotte  molte  opere  idoriate , per  rapprefentare  all’Oftel  de  Ville  di  Pa- 
rigi, ed  a S.Geneviefa  li  ritratti  degli  Ufiziali  di  quel  luogo  ; febcne  però 
fiè  acquidato  un  grandiflìmo  credito  nei  ritratti  , fino  ad  edere  inviato  da 
Luigi  XlV.  in  Inghilterra,  per  fervire  il  Re  Carlo  II.  e la  Regina,  non  ha 
qui  iafciato.  d’applicarfi  nelle  fue  opere  di  genio, e di  elezione,  che  egli  le» 
.Va  al  pubblico  , per  ornare  la  fua  Calè  , che  ha  fatto  fabbricare  in  Parigi, 
ove  egli  abita  , e l’ultima  da  lui  terminata  è la  CrocefifTìone  di  N.  S.  una 
■ /ielle  piò  rimarcabili  operazioni  dei  fuoi  pennelli  , per  lo  fpirito , per  l'ef- 
predi one,  e per  il  gran  fuoco,  che  ha  avuto  in  dimoftrare  la  Morte  di  Gefq 
Grido  , l’Ecdifif  i i Lampi  ,-i  Tre muoti , e la  Rifiirrezjone  dei  morti 
talché  dà  delio  /pavento  ai  mioidri,  si  a piedi,  come  a cavallo,  ed  agli  fpe> 
tatori  di  quella  gran  tragedia  ; reda  poi  contradata  dal  carattere  diverto» 
che  da  alla  Vergine  , ed  a S.  Giovanni  d’un  profondo  dolore  in  contem- 
plare la  morte  del  Salvatore } Quell’opera  , tutta  adatto  nuova  , gli  ha# 
apportato  tanto  più  d’onore , per  io  draordinario  dei  rapprefentato  si  al 
vivo,  ed  fi  calo  in  uu  /oggetto  tante  volte  dipinto.  I colori  poi  fono  difpo- 
fti  con  un’armonia  , ed  intelligenza  maraviglioià  , di  fortechc  non  odan- 
te  le  tcnebrcùenlamente  fparie  di  quei  prodigiofi  accidenti',  eoonturba- 
ftioni  uni  ver  tali  , che  ha  dovuto  rapprefentare  , reità  no  i lumi  si  ben  difin- 
volti , e ripartiti , che  feoprefi  cialcheduuo  oggetto  didimamente  nell’ef- 
fcr  fuo  . Gli  Amatori  pertanto  della  Pittura  perdono  di  un  tfirto  Uomo 
frutti  si  degni , dàntechè  non  s’impiega  per  Io  più  , che  a fare  .ritratti , 
Egli  è attualmente  Profeffore.  della  Regia  Accademia . M.S. 

Niccolò  da  Cremona  dipinfe  nelle  Chie/a  delle  Monache  di  S.  Maria  Madda- 
lena di  Bologna  la  Difpofizione  dalla  Croce  di  Gefu  Crido  l’anno  1518. 
Ma fnu  /0/.635.  /à _•  i 

Niccolòdella  Fiora  Pittore  fcritto  al  catalogo  dei  Pittori  Romani  nel  1 666, 
Niccolò  de  Hoje  d’Anverfa  , dopo  ja.  morto  di  Francefco  Leux  Prefetto  del-  f 
la  Galleria.  Cc larga  , fubentrò  alia  cudodia  di  quella  , e non  fenza  motivo 
fu  affunto  Àii’onore  d’ Aulico  Pittore  , mentre  in  Italia  Perir  acqui  (laro  , 
con  fommo  dudio , e fatica  un  nobiiidìmo  modo  d’idoriare  in  grande , una 
iiaturaliflìma  maniera  di  fare  ritratti , ed  un  perfettiflimo  metodo  di  feri-  . 
vere.  Sundrort/bL^  19.  ..  f 

Niccolò  da  Pefaxo  imparò  il  dipignere  in  Roma  nella  Scuoia  de’  Zuccheri  J * 
Se  mantenuto  fi  fufle  in  quel  buon  gufi» , ohe  apprele  da  quei  Maedri  , 
maggior  gloria  averebbe  acquidato.ma  o fufle  la  danchezza  del  troppo  la-  * 
yorare  , o la  battezza  dei  prezzi  , per  i quali  travagliava  , non  conilpofe- 
rol’ultime  alle  prime  fatture  , tinte  4igran  .colore,  e nobile  maniera.' 
Setcegenario  arrivò  ai  Pontificato  di  Papa  Paolo  V.  nel  quale  terminò  la 
vita.  Buglioni 

Niccolò  de  Piate  Montagne  fu  vaiente  Pittore- nel  dipignere  Porti  di  mare, 
e Paefi,  Morì  circa  l’anno  1665.  Filibien  par.^.  fot.  143,  t 
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Niccolò , detto  il  Trìbolo  , jtèrchèfino  da  fanciullo  mai  trovando  quiete  ^ 
così  fiero  , e manefco  , tribolando  gli  altri  compagni  , che  riportò  il  (òpr*. 
'nome  di  T ribolo  . Il  Padre , che  era  Legnajuolo  in  Firenze  , per  domarlo , 
lo  faceva  affaticare  in  quell’arte,  dalla  quale  paCsò  all’ intaglio  ; feral- 
mente lotto  Giacomo  Sanfòvino  alla  (cultura  , ed  all’architettura  r in. 
fatti  giunfe  a tal  legno  di  perfezione  nelle  pianta  dei  Palagi , delle  Que- 
lle .delle  fontane,  e delle  Iculture,  che  nel  corfo  di  6y.anni,  che  viffe,  fer- 
vi Pontefici , Re  , e Principi?  fi*  fepolto  nella  Compagnia  dello  Scalzo  nel 
1565.  Vajaripar. 3.  òÒ.i./o/.J9J.  Il  Borgbini  ferine  a fot. 474.  che  mori 
nel  1550.  ' at*4**  >H| 

Niccolò  da  VoJtri  Pittore  di  buon  grido  in  Genova  per  la  tavola  della  Sat*> 
ti  dì  ma  Nunziata,  in  varj  feomparti  all’antica  dipinta  nelle  Vigne  Pai* 
no  1401.  con  morbidezza  , belle  pieghe  , ed  arie  molto  divote.  Sopram 
folcii. 

Niccolò  Granelli  detto  il  Fi  goletto  : vedi  pii»  abbatto  Nrccolofh. 

NiccolcVHeldio  Neomagefe  , detto  Stocad , imparò  il  difegno  in  Fiandra  » 
ed  il  dipinto  in  Roma:  col  tempo  meritò  l’onore  di  fermarli  ai  fèrvgio 
del1  Re  di-Francia  . Sa» (trartfol.lt».  • 1 - • * • 

Niccolò  JuveneUi' dì  Fiandra  Pittore  , Profpettiviftr,  e Icrittore  d’antichi^ 
tà  : andò  in  Norimberga  , dove  operò  in  ogni  generi  » il  Umile  lece  Pkd* 
lo  il  figlio.  Sandratr fot.266.  *?  • 

Niccolò  la  Fage  , o la  FarPranzefe  Pittore  <K  ricami  in  Roma,  e bravo  dife* 
gnatore».  ■*'*  = or -a  -..»>:  &*  -<  oy-À 

Niccolò  Lancref  nato  a Parigi  figlio  di  Mercantante,  fèofaro  di  Claudio  Gitk 

10  t,  formatofi  la  manieri  fu  quella  del  Maeftro  , e fui  l’altra  di' Antoni* 

Vateau  ha  fatto  si  gran  progredì  in  una  età  giovanile, e l’opereft»  hanno 
in  loro  tanto  di  gufto  , che  l’ Accademia  molto  aggradendole  ftà  per  .fece* 
verlo  Profedore.  M JS.  • ; 

Niccolò  Loir  figlio  di  Orefice  Parigino,  alfiere*  di  Carlo  lè  Brun  , forti  tra 
buon  genio  al  pennello,  un  buongufto  per  il  difegno,e  facilità  irr  tmtociò 
ch’egli  faceti  tante  qualità  naturali  i’induffero  a non  di riggere  troppo  r 
fcioi  penfieri,  quanto  li  efeguiva:  fu  in  Italia  r dipinf?  operediverfc  , e per 

• la  Maeftà  del  Re  , e per  particolari  , mori  Protettóre  dell'Accademia  M 

età  di  55.  anni  nel  1679.  M.S.  j ■ . 

Niccolò  Magni  d’Artefia , dipinfe  nella  Chfefi  della  Minerva  in  Romei! 
quadrodi  S.  Raimondo.  AbYìtì  fol.  ijj. 

Niccolò  Menghini  Scultore  Romano-;  adornò  di  marmi  l’immagfnie  di  M.  V. 
feo  perla  l’anno  1 66  f.  nella Chiefa  di  S.  Rocco  ; fece  la  (tatua  di  S.Maf- 
tina  nella  Chiefa  di  S.  Locai  e quella  di  Laura  Mattai  in  S.  Francelco  al 
Ripa.  AbiTiù fol.^6%*  v,v 

Niccolò  Mignard  di  Troesin  Sampagm  fratello  maggióre  di  Pietro  , detto 

11  fontano  , ebbe  gran  parti  nella  pittura  per  trarli  fuori  dell’ordinario 

* tra  Protettori.  Il  loro  ^>ad  re. per  nome  Pietro,  anch’egli,  e che  avea  fervi  co 
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il  Re  In  guerra  per  Io  fpazio  dii  ao.  anni  , falciò  in  libertà  i Tuoi  due  figli 

«ti  Seguire  l’inclinazione  ingenita  alla  pittura  . Niccolò  diede  principio  al 

dileguo  lòtto  il  migliore  Pittore  di  quel  tempo  in  T roes  ; andato  poi  per 

fortificare  nell’arte  a Fontanablò , (ludiò  Copra  le  dame  antiche  , e Copra 

i dipinti  dell’ Ab.  Primaticcio,  che  ivi , riveggono;  ma  perchè  Capeva  la 

Sorgente  dell’opere  piò  belle  efTere  in  Italia  , volle  farne  il  viaggio  ; l’oc» 

calione  di  certe  opere  (carrellò  qualche  tempo  a Lione,  molto  più  in  Avi*  / 

gnone , doveacqui&ò  il  nome  di  Mignard d' Avignone  per  lo  fpofalizio  ivi 

fatto  con  una  gentile  fanciulla  : andò  pota  Roma  , dove  foggiornò  due 

anni , ed  alcuni  altri  in  Avignone . Sparla  la  fame  del  fuo  nome  , il  Re  lo 

chiamò  a Parigi , e-Pimpiegò  in  opere  diverfe  per  la  Cort«f , e fece  ainftra 

quantità  di  ritratti , benché  il  luo  talento  fufTe  tutto  inclinato  alle  fiorie. 

Èra  copiof®  d’invenzioni  ; compiaceva!!  di  (oggetti  poetici  : e fe  l’imma- 
ginazione non  avea  gran  fuoco , era  però  compenfata  ogni  fua  opera  da 
una  grande  efsatczza  , e corrifpondente  proprietà  ; la  troppo  grande  adì- 
duità  al  lavoro  troncogii  la  «ita  d’idropilìa  nell’anno  1 669.  univerfal- 
mente  compianto  , non  meno  perda  perdita  di  efTere  flato  degno  Pittore  , 
quanto  per  efTere  Ciato  Uomo  civile , ed  onefto  : era  allora  Rettore  dell* 

Accademia  Reale , dalla  quale  fu  accompagnato  al  fepolcro . Depila 
fltfAfk  '■*  r #**...• 

Niocolò  Miltich  Statuario  nato  in  Anverfa  circa  il  1635.  Chiamato  in  Sve- 
zia l’anno  1669.  dalla  Vedova  Regina  Eleonora  , per  adornare  di  flatue 
SUI  fuo  Palagio , fece  una  Minerva  ,'letiove  Mufe  , e Cedici  Virtù  al  na-  ! " 
turale  , cosi  bene  intefe,  e morbide,  che  Sembrano  di  cera  , e non  di  mar- 
mo ••  per  altro  in  legno  , ed  in  bronzo  , fece  Tempre  comparire  l'invenzio- 
fti , {‘attitudini,  ed  il  difcgnocon  fondamento,  < con  smellria . Sandrart  ‘ 
fol-l 45. 

Niccolò  Mudò  nato  d’onefli  Parenti  in  Cafalmonférrato.fermofli  io.  anhi  ini 
Roma  , dove  per  genio  particolare  al  dileguo  , ìmparollo  da  MichelagnO*! 
lo  da  Caravaggio , e diede  belle  pruove  del  fuo  fapere  in  diverfe  Chlefe  I 
della  Tua  Patria,  matti  mamente  nella  Cappella  del  Cadetto  nel  midcro 
dell’Incarnazione  del  Verbo,  dipinto  con  bravura,  e con  franchezza  ; 

M.S.  ■ ' • » ^ ' ’•'••  ••» 

Niccolò  Neufcaftel,  detto  Luciteli» , circa  il  15^40.  imparala  il  difegno/pec 
fortini  nei  ritratti , come  riufid  congloria  , e eoa  onore  in  Norimberga  5 
applicò  ailefàccie  si  vivi  colori  carnofi  , e naturali  , che  non  ebbe  ai  Cuoi' 
tempi  in  quei  contorni  chi  lo  pareggiale . Sandrart  fol.266. 

Niccolò  Perette  in  Parigi  fu  imitatore  d’Àbramo  Bofsè  nell’intagliare  ih  ra- 
me : fono  di  fua  mano  Palagi  ,Tempj,  Città,  Ponti,  Orti,  E lificj  Roma- 
ni, e carte  rapportate  dal  difegno  di  Niccolò  Poulfin . Sa»drartfol.}l$. 

Niccolò  Pinzoni  Franzefe  dipinfe  un  laterale  dell’Altare  maggiore  di  San 
Luigi  dei  Franzefi  in  Roma  a competenza  del  Giminiani.  Ti  ti  fai,  12^ 

Niccolò  Pouflìn  nacque  in  Audelì  detta  Normandia  l'auoo  1594.  Inclinato 
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al  dilegno , benché  contro  il  genio  paterno  , fuggì  dalla  -Patri»)  « fitrMI 

ricapito  in  Parigi  predo  un  Gentiluomo  di  Corte  , e la  Scuola  lòtto  Fer- 
dinando Fiammingo  .*  affidilo  nel  dilegnare  ,--,e  copiare  le  carte  di  Raffi- 
lo, e di  Giulio  Romano,  sUmprefse  il  difegno,  le  forme,  i motti , e rinveti- 
eioni  di  sì  mirabili  Maeftri  con  tanta  franchezza,  chepàrve  poi  nelle  loro 
Scuole  educato  . Si  divertì  qualche  tempo  nella  cafa  del  famolb  Poeta 
Marino,  il  quale  Coprendolo  delìofo  di  vedere  Roma  l’accompagnò  con 
lettere  al  Card.  Barberino  - Là  giunto  , (ludiò  , m.odelJò  fopra  gli;  an- 
tichi marmi , frequentò  l’Accademia  del  Domenichino  s’applicò  alla  geo- 
metria , ed  alla  profpettiva  , arrivando  a tal  fondo  di  fapere  , che  enttò 
in  San  Pietro  Vaticano  con  il  mai  abbadanza  lodato  Martirio  di  S.  Eraf- 

010  , e molti  altri  quadri  dipinfe  per  Ambafciadori , Cardinali  , e Princpi. 
Volò  intanto  la  fama  del  fuo  valore  in  Francia,  enei  1640.  con  lettelo 
fpeziale  fu  dal  Re  invitato  a Parigi , dove  arrivato  fu  trattenuto,  ed  acca- 
rezzato da  S.M.  che  gli  donò  un  Palazzetto,  e due  mila  feudi  d’oro,  oltre 

11  pagamento  dei  quadri  di  Fontanablò  ; lo  dichiarò  fuo  ordinario  Pitto» 
re,e  Sopraintendcnte  a tutte  l’opcre  di,Pittura,e  di  Architettura  dei  Re* 
lì  Palagi . Morto  , che  fu  il  Re  , ritornò  a Roma,  e per  23,  anni  continui, 
feguì  a provvedere  di  lue  belliffime  opere  varj  Signori  . Giunto  l’anno 
1665.  riposò  in  pace;  lafciò  15.  mila  feudi  di  valfente;  fu/epoito  in  S.Lo» 
renzo  in  Lucina  , accompagnato  da  tutti  i Pittori  di  Roma . Bellori  fol.  ' 
407.  vedi  GafparofotéSh.  w* \ £ mi.  1 ..y.  : -.--j..  • ^ 

Niccolò  Pruchert . Chi  brama  vedere  P opere  fue  a gomma , ed  a olio  entri 
nella  Galleria  Elettorale  di  Monaco  , e ftupirà  nel l’olTer vare  sì  helie  fat- 
ture : era  Uomo  , che  molto  tempo  perdeva  nell’in legnare  a parlare  , op 
giocolare  ai  papagalli , ed  alli  ftorni  , ad  inventare  balli , e commedie  ,-ft 
lavorare  ftrumenti  di  nuova  invenzione  ; per  altro  fc  avelie  applicate,  tut- 
to il -tempo  alla  pittura  , gran  cofe  finirebbero  vedute  dalla  fuamanodi-  v 
pinte . Sandrart fol.% 29. :•  ’?  t 

Niccolò  Renieri  Mabufeo  , gettati  i primi  fondamenti  pittorici  in  Anverlà 
fotto  Àbramo  Janfon  , volle  inalzate  la  maniera  in, Italia  con  le  regole  di, 
Bartolomeo  Manfredi,  e ottenne  l’intento  in  Roma } fatto  dimefticodt 
Cala  Giultiniana  , daU’cfemplare  di  quella  famofa  Galleria  , erudì  fempre 
più  i favori , onde  poi  potè  comparire  in  Venezia  in  pubblico, con  gloria,’  « 
e.còn  onore  » Sandrart  fol.192.  vedi  Angelica  Renieri  co»  altre  fne  figli*. 
Pittrici.  v.  . < • * •. «7  imi-'C •-;?  »:  1 • ..l»ri* fi * >•  • 

Niccolò  Roccatagliata  Genovefc  induftriofo  lavoratore  di  getto  ,,  e di  nvpt) 
no  , ammacflrato  da  Cefare  Groppi , pàrtl.  per  Venezie  , c tanto  ftudiò,  :r 
che  febene  per  la  foverchia  applicazione  perdette  un’occhio  , collante  pe-' 
iò  a feguire  l’intraprefa  carriera  della  perfezione  , giunfe  alle  mete  fortu- 
nate di  valente  Scultore  ,ftìmàto  dai  Pittori , e particolarmente  dal  Tea-, 
toretto , il  quale  fervi  di  molti  rilievi  ; ritornò  alla  Patria , ove  lavorò  per. 
urolti  particolari . Soprani /0/.188,  ' 7 uAfOM  **  * 

. v -r.  Nic- 


NIcColò  Rondinelle  da  Ravenna'.  Quello  Pittore  ; 


3*4* 
da  Gioì 


fili  Patria  , èitàte'nellc  Croniche  di  Ravenna  , ' e iì\  Vafàri  pat.ì . li  èli . 
/0/.248.  vifTe  tfo.  anni  , efii  fepolto  in  S.Frandifco  di  Ravenna 
Niccolò  Soggi  Fiorentino  bravo  allievo  cji  Pietro  Perugino  , riufeì  in  fro- 
fpettiva , iniftórie , in  modelli  di  tefrb  , e di  ceri  j fu  un  poco  lungo  nefP 
oberare,  fecco  nelle  figure  , e troppo  fìnto  , ina  pure  gradito  nella  Cittì' 
d’Aretfzo  : giunfe  alla  Vecchìfeja  iti  fommn  mifenV,  e fe  non  era  fov  venuto1 
da  Pap4  Giulio  Iff.  d’ttn’aiinua  proyyifione  , riducevafi  mendico  , 'òtte» 


genario  fpirò  l’Atlima  in  Are&zo  l’anno  i<<4.e  fu  fepolto  in  S.Doménico, 

Vafaripar.i.  lib.t.foL'jtè. 

Niccolò  Tornioli  da  Siena  dipiiifé  nèl  Coro  di  S.Paolo  di  Bologna  |a  Lotta 

di  Giacobbe  con  l’Angefo  , é 'Caino  , che  uccide  Abele  . Malìni  par.  1. 

1”  n-\-j  . • , ■ * tWH 

Niccolò  Vanderbrach  di  Meflìna  famofo  Pittore  per  l’ccpelfenza  , colla  qua-  , 
le  dijfignefio'rl , frutti,  erbe , ed  animali  : da  gran  tempo  in  qui  egli  abita 
in  Livorno  , da  dove  fpedifce  opere  fue  in  varie  parti . per  efleceqa  tut- 

1* f 

Niccolò  Vleuqhels  nato  a Parigi,  figlio  ài  Filippo  oriondo  d’A nver là,  cug£ 
noJel  famofo  Pietro  Paolo  Riibehs , Pittore  del  Re  , e dell’ Accademia  j . 
dòpo  avere  fiudiato  fotto  fuo  Padre  fi  ò perfezionato  in  Italia , col  fog- 
giorno  di  dodici  anni  ; quindi  ài  ritorno  *■--  * — 


Nic^oloffotìtanelli  , detto  Figonettb , allievo  d’Ottavio  Semino,  al  quale 
con  amore  , e con  gratitudine  ajutò  in  mólti  lavori . Di  quello  Pittore 
Accontali,  efie  degnando  una  fera  u nascila , don,  altre  offa  di  morto , en- 
trarono certi  fbdi  artici  coti  deprezza  nella  fianza  , e fmorzato  i;  .urne  , 
leggiermente*  lo  batteròhO,  poi  ufeirono  , onde  fiordi  to  dalla  novità  del 
cafo  , tenne  Tempre  per  infallibile  , che  fufTe  fiato  lo  fpirito  di  quel  morto, 
1 ofia  del  quale  dipigneva  : fiori  circa  il  1 $55.  Soprani  foI.$ o. 

Nino  Scoltore  Pifano  figlio,  e difcépolo  d’Andrea  Pifàno,  ajutò  al  Padre  nel- 
la condotta  della  Porta  di  Bronzo  dei  Tempio  di  S.Giovanni  : fòlio  in  Fi- 
- lenze  , in  Pifa  , ed  in  Napoli  fiatue  di  fua  mano,  che  ofientano  un  non  sò 
che  di  tenerezza  , e miglioramento  dell’antica  maniera  : fioriva  nel  1270. 
Baidinr/cci fec.2.foi.8$.  " " ' 

— nacque  a Parigi , e ricevete  i primi  infegnamenti  pittorici  da, 

Poa- 


"fp* 


Re  , c per  le  Chiefe  , e per  particolari . Si  vede  nell'opere  fue  correzione, 
e tal  difegno,  quale  fi  ammira  negli  Antichi  Sua  Maeftà  diedegli  allog- 
gio nelle  Gallerie  del  Louvre  , fcielto  lo  dopo  Direttore  de  11’ Accademia 
fua  in  Roma  .dove  feco  conduflc  Antonio  il  figlio , il  quale  al  prefente  ha 
Uonore  di  effere  primario  Pittore  del  Re  . Nel  fuo  lòggiornp.  in.  R^~~ 
contrade  grande  amicìzia  con  il  Cav.Bcriuno  , e con  Carlo  Marat.tj., 
al  fuo  ritorno  fece  i dilegui  di  molti  Arazzi  per  i Gobdini.c  pili  altre  < 
re  per  Regio  Servigio  , nominato  per  ciò  dal  Re  Direttore  dell’Acca 
mia  di  Parigi  in  luogo  di  Niccolò  Migoard,  con  annuo  «degnamente  di 
mille  fcudi.Morl  il  dì  ^.Ottobre  i7o7.d’anni  79.M.S. 

Nozzo  di  Perino,detto  Cahmdruccìo  Fiore  mino.ulcì  delia  Scuola  d’Aodrea., 
Tafi  : furono  tante  le  burle  , che  Buffalmacco , e Nello  di  Dino  fecero  a 
Mozzo  . loro  compagno  nella  pittura  , che  diedero  campo  ai  Boccaccio  di 
regimarle  nel  fuo  Decamerone:fiorì  nel  1 i+o.&akìtttucci £ec.2.fol.6^ 

Nuberto , e Giorfratelli  Fiamminghi  nominati  dal  JLomazzo  per  degni  Pitto- 
ri 

Nunziata  Fiorentmò  amico  del  Ghirlandaio  , fu  eccellente  nell'Invenzione 
dei  fuochi , e delle  girandole;  lavorava,  e coloriva  figure  di  ftucco  , ed 
ancora  dfpjgneva.f^flr/  par.i.Hb.2.fol.2$.  . 

Nunzio  Ferajuo^i , detto  degli  Affitti , adiflinzione  d’altre  calate  di  taf  co- 
gnome nella  fua  Patria  di  Nocera  dei' Pagani , 1 7.mìglia da  Nappli  lonta- 
na . Nacque  l’anno  166 1 iftudiò  il  difegno  , ed  il  dipinto  da  Luca  Giorda- 
no ; benché  fi  diletti  di  figure , il  fuo  genio  però  fi  fa  conofccre  nei  paefi  a 
olio  , ed  a frefco,  con  vaga  , e franca  maniera  dipinti . In  quelli  al  giorno 
d’oggi  fi  può  dire  uguale  all’AJbano  , ai  Brilli , a Po u (fin , a Salvatore  Ro- 
fa  , a Claudio  Lorcnefe  , ed  a tanti  altri , dai  qua  li  avendo  egli  fcttp  un’ 
cftr  atto  del  piò  vago , del  piò  ameno,  e del  più  dilettevole  nella  te«rez<- 
v. a , nel  forte  , nella  degradazione , nelle  lontananze  , nell’aria  , nelle-  fra 
fche  battute  dai  venti , nell’acque  in  coutinuo  moto  , nella  di  verfità  dei 
^iani  .nella  proprietà  de’fiti , per  adattarvi  le  figure , riefee  a maraviglia 
eccellente,  come  in  tanti  luoghi  di  Bologna,  dove  vive , e particolarmen- 
te preffo  il  Dottore  BaldafTare  Piftorini  nei  16.  Paefi  terminatfper  quello 
degno  Soggetto, che  fono  meritevoli  di  edere  ammirati  da  tutti. 
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M.«qn  .■5»  n jt  w»n. 

Derigi  da  Gobbio  miniatore  ufcito  dalia  Scuoia  di  Giw 
'j  Cima  bue  , fu  amico  di  Giotto  y e di  Dante , il  quale  repli-  f 
catamente  io  celebra  nei  Tuoi  Libri;  fono  di feordan ti  in  di 
loro  gli  Autori  , ’aqttali  Pontefici  fervide  in  Roma  nello  U 
miniature  dei  Libri  da  Coro  s baila  dire  , che  operò  per 
quelli,  che  fiorirono  avanti  il  i j jo.  del  quale  anno  mori'  « 
Btiéi  fitteti  fCC.l.  -.ri»  , : 

OJoardo  Fialetti  d’origine  Savoiardo  r ma  nato  in  Bologna  l’anno  iS?$i 
Fu  allevato  nel  difegno  dai  Gremonino  ,poi  dal  fratello  Tiberio  pubbli- 
co Lettore  di  Fiiofofia  , e di  Medicina  in  Padova  ; condotto  « Venezia 
nella  Scuola  del  Tentoretto , fece  s)  alti  progredì , che  dal  Hofcbitti  fono) 
regillrate  jS. tavole  pubbliche  per  quèlfoChiefe  , oltre  Io  particolari , e 
gl’intagli  all’acqua  forte  d’opere  vario  def  itto  Maellro,  e del  Bordone  « 

Di  fua  invenzione  fono  due  Libri  cott-i  Principi  de!  difegno , un’altro  de* 
gli  fcherzi  cPAmori  in  ao*1  fògli  , altro- degli  Abiti-  cxxi-l*Srme  dibatte  1Ò 
Religioni,  altro  di-  Fronsifpizj , e di  madrine  da  guerra^  Di  lagnò  in  tutta 
le  maniere  , particolarmente  a penna  , e oo»  tal  franchezza  ,che parevano 
cofe  intagliate  «1  bulino  : mori  d'anni  <5j.  in  Venezia  JUbbqfictptm*  a* 

*>?•  ••  ■•-»  viòyt.*  <-•.<*-  *t* . » . . y, »*>  . •«,- • *-j 

Odoardo  Orlandi  nacque  in  Bologna  l’anno  1660.  Nella  fcuola  di  Lorenzo 
Palmelli  a pprofit tedine!  dileguo , -e  dopò  avere  dipinto  qualche  cofa  dà 
fuo  genio  , li  diede  alla  pladica  , nella  quale  è rìufcito  in? grande  , e in  pic- 
ciolo con  fuo  onore . Gode  ancora* di  vedere  Stefano  il  figlio  nato  L’anno  ; 
16S0.il  quale  nelle  prolpettiva  , e nella  quadratura  è già  avanzato-  alla 
perfezione  , e nelle  operazioni  teatrali  ha  mo firato  il  fuo  talento  nell’anno 
17*8.10  Bologna  , come  altre  vòlte  fece  in  Roma  con  Pompeo  Aldrovandi-  > 
irinel  Teatro  Capranica,cd  in  qjtri  luoghi.  , * - - : ■ '•>  •; 

Ochftraet  Dordracefe  fcolaro  di  Rembrandt, fiori  va  nel  formare  verifimili  ri- 
tratti , fu  molto  acclamato  in  Vienna , dove  operò  gran  tempo.  Samtrort 
/bfij8y.‘  -.r/-..  >«.•.*%.»  *‘i"j  , 

Oiiviero  Dol6n  uno  dei  bravi  Intagliatori  in  Bologna  . Quello  dei  Oirracc» 
molte  opere , con  grave  maeftria-  pubblicò  all’acqua  forte  , come  nella  ta- 
vola del  Mi/vo/?a  foi.5 1 $Mor\  in  Saltalo  circa Tanno  1693. 

Oliviero  Gatti  d’origine  Parmigiano  , ma  per  lunga  dimora  di  30.  anni  in  ' 
Bologna  , aggregato  all’Accademia  dei  Bolognefi  Pittori  l’anno  i6*6.A  t- 
tele  fotto  GiojLtiigi  Valelìo  al  taglio1  del  bulino  ; febbene  non  arrivò  al 
Maellro,  riufeirono  però  belle  le  fue  ftarope.  M.tha/ìa par. 4.  fai.  1 $4i 
Oliviero  di  Londra  fàmofo  Pittore  a gomma'  in  membrane  , ed  in  tavole  ? fi 
conservano  quantità  di  opere  fue  in  Inghilterra  , maflknamentequelte,che 
dtpinfe  per  Carlo  Stuaf-dòjd-per  il  Re  Giovanni.  Sondrart  fol.^  1 i.  - 

Onorio  Marinari  nato  in  Firenze  l’anno  j6tj. Imparò  da  Carlo  Dolci , e dal 
■•***  * Voi- 
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, particolarmente  la  Ba 


■S.Maria  Maddalena'de’Pazzi.Morì  nel  171  y.  M.S.  , , ì '.**£  'WS$4Ì 

Orazio  Bianchi  Ptitoiti  in  Rpma  ha  dipinto  nella  Chiefa  di  S.  Giofeffo  io 
Spolalizio  di  detto  Santo  con  beila  maniera. ^tó.TVf/  foL  1 74. 

Orazio  Borgia  ni  Romano  imparò  ildileg/ip  da  fuo  fratello  % detto  Giulio 
Scalzo  ; dal  copiare  (culture , pitture  ,e  frequentare  l’Accidemie  Roma-  * 
pe , franco  difegnatorc  divenne;  andò  in  Ifpagtut,  dove  pigliò  buona  pra- 
tica di  colorire  , e ritrovò  moglie  , dopo  la  morte  delia  quale  ritornò  a 
Roma  ,<e  lavorò  in  pubblico  ,ed  in  privato,  per  gii  Ambalciadori  diSpa-  . 
gna  , e per  un  certo  Padre  Agoftnuano  Procuratore  dei  Padri  di  Spagna» 
dal  qualé  per  l’amore , che  gli  portava  , gli  fu  proccurata  una  Croce  da 
Cav.  dell’Abùodi  Chilo  di  Portogallo  , il  che  foffrendo  mal  volentieri 
Galparo  Celio  fuo  competitore  , 1 tanto-  (ereditò  ilBorgiani  predo  detti» 
Padre  , dandoli  ad  intendete  , che  l’opere  lue  erano  copte  di  poco  , o di 
niuno  valore  , mal  dileguate , e peggio  condotte,  che  forti  la  grazia  per  fe 
fteflo  . Quello  l'uccello  toccò  in  tal  guilà  il  cuore  4 Orazio  , che  in  breve, 
inor),  e pure'era  uomo  di  gran  petto,e  facinorolo,  che  la  fece  vedere  ai  Ca« 
lavaggio,  e ad  altri , come  a;  quegl;  Studenti  quali  paflfando  in  car- 

rozza per  il  corfo  , e beffeggiandolo , rivoltatoli  ad  una  bottega  d’uu  co- 
lora jo  , diede  di  piglio  ad  un  vafo  di  vernice,  la  quale  gettò  in  faccia  n 
quelli  belli  umori , che  fcefqroarrabbiati  per  vendicarfi , ma  egli  ciccato  « 
mano  alla  (pada  li  difefe  » e cotanto  malamente  li  trattò»  che  «bbero  care- 
Aia  a ti  tiraòli  .-Bagliom  /b/.i  4®*  & •*.'  i."  ..  . i . <-.-*•  v;  -Kb 

Orazio  Cambiali  Genovefe,  figlio,  e fcolaro  di  Luca,  dopo  la  morte  dei  qua- 
le, feguita  in  Ifpagna  nel  is8$-aprl  fcuola  nella  Tua  Città , e portoflì  affai, 
bene.  Soprani  *.  ...  1 

Orazio  Cenfore  Romano  fu  allievo  di  Pierfrencefco  Cenforc  Bolognefe  ,dal; 
quale  , nella  fua  piccola  età  , ereditò  il  cognome  , e t rafie  fa  virtò,di  Uà  ; 
gliare  marmi  , « fondere  metalli  i s’avanzò  a fer vire  Pontefici , dai  qual» 
ottenne  la  carica  di  Fonditore  dqlla  Camera  Appoftoiica.  Le  Statue  , 4- 
Torcieri , le  Croci  ,i  Tabernacoli,  i Cannoni  , e le  Porte  di  bronzo  da  luè 
formate  in  Roma  , io  faranno. Tempre  conofccre  per  uno  dei  pii  perfetti  • 7> 
ed  univorfali  Fonditori  , che  abbia  lavorato  4a  quella  Città  , dove  mori 


l’anno  1622.  Bagli oni fot. 3 24. 
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Orazio  di  Jacopo  BoJoguefe  fcolaro  di  Li ppo  Dal-mafio  ; fe  avefle  feguitato 
lo  itile  ,e  la  dolcezza  d’un  tanto Maeftro,«iafciata  la  nuova  maniera  Go- 
tica, £ Greca  di  certe  Madonne,  da  Coftantinopoli  in  Bologna  introdotte^ 
farebbe  Rato  degno  di  lode  maggiore  nelle  proprie  manifatture  r che  ve» 
donffiìup  al  giorno  d’oggi  dipinte  dai  1450.  fino  al  144$.  Mahafta  par.l* 

fUt  33*.  ' j s'ì'.rfC  ■>.!  . .‘jp*  ' f 7. •>*- 

Orazio  di  Paris  Pittore  Perugino,  chiamato  comunemente  Paris  Alfani,  per 
avergli  i Siguori  Alfani  donate  il  loro  cognome  * in  ricompenla  delia  fua 


O 
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virtù:  di  quello  bel  Pittoreho  veduto  in  Perugia  quadri  graziofamente 
dipinti  , con  maniera  Raffaellcfca,  e più  tonda.di  P ietr  o Perugino,  e di  al- 
tri Pittori,  che  fiorirono  ai  fuoi  tempi,  cioè  del  i 550.  Domenico  di  Paris 
fu  fuo  fratello  . Morelli  fot.  1 7 6. 

Orazio  Ferrantini  trovafi  regiftrato  fra  i Pittori  dell’  Accademia  Bolognefe 
Panno  1600.  ed  ivi  è Icritto  di  nazione  Fiorentina  , nè  fi  cpotutovenire 
in  chiaro  , fe  fia  parente  di  Gabbriello,  e d’ippolito  Ferrantini  Pittori  Bo- 
lognefì,  come  nota  il  Malvada  par. 2.  fol. 268. 

Orazio  Ferrari  da  Voltri  Genovele,  nipote,  e fcolaro  di  Gio.'Andrea  Anfaldi, 
dal  quale  con  tale  arte  nel  difegno,  enei  colorito  fu  avanzato  , che 
fpeditor  ,e  franco  Maeflro  ben  prefto  fi  vide  . Favorito  da  molti perfonag- 
gi,  particolarmente  dal  Principe  di  Monaco,  vifle  in  quella  Corte  qualche 
tempo  , ed  oltre  buona  fomma  d’avanzi , riportò  l’onore  d’eflere  dichia- 
rato Cavaliere  . Ritornato  alla  Patria  da  11  a poco  fopprefTo  dal  male  con- 
tagiofo  dei  1 657.  mori  con  tutta  la  famiglia  , fra  la  quale  oumeravafi  Gio. 
Andrea  il  figlio  , che  di  I2.anni  color) , ed  efprefle  vivamente  un  ritratto* 
che  confervafi  nella  Libraria  Aprofiana  di  Ventimiglia  . Soprani /0/.219. 

Orazio  Ferretti  Cavaliere  , e Conte  Perugino  nato  nel  1639.(44 imparato  il 
difegno  , ed  il  dipìgnere  dal  Cav.  Bernardino  Gagliardi , lotto  del  quale 
ha  fatto  tali  progredì  , che  ha  infognato  a molti  il ‘difegno  : s’oflcrvano 
nelle  cale  particolari  varie  galanterie  a olio  , ed  a padello,  e molte  altre 
a penna  , particolarmente  ritraiti  in  piccolo  , e in  grande  di  bel  rilievo  ,e 
ben  tratteggiati . Nella  Matematica  ha  avuto  per  Maeflro  il  Dottore 
Lemme  Rolli  ; tale  c flato  di  quefla  faenza  lo  Audio  , che  l’anno  1700, 
introduce  in  Roma  quel  fjmofo  Cantarano  , entro  il  quale  erano  la  tavo- 
la , la  cucina  , la  credenza  per  1 z.perfone  , l’addobbò  d’una  danza  nobile  , 
il  gabinetto  per  una  Dama  con  tutti  gli  utenfilj  da  pulirli , un  apparato 
per  celebrare  Meda,  l’Altare  , il  letto,  le  fedie,  ed  altri  mobili;  cofa,  che  da 
me  veduta  in  Roma,  mi  fece  ftordire  al  confiderarc  la  profondità  d’uno 
fpìrito  cotanto  follevato  . Pdfsò  poi  detto  Cantarano  nelle  mani  del  Vice- 
Re  di  Napoli  Medinaceli . Adorno  di1  tante  prerogative  ha  goduto  l’ono- 
re del  Governo  di  Nola  , e di  altri  luoghi . 

Orazio  Fumaccini  Bolognefe  dipinfc  a frefeoin  Roma  fopra  la  Porta  della 
Sala  dei  Re  una  ftoria  beiliflima , ed  in  altri  luoghi  : vedi  Orario  Sarnacbi - 
».  Safari par.i./ib.2.fo/.2iy.  .7 

Orazio  Gentilefchi  Pifano  imparò  da  Aurelio  Lomi , fuo  maggiore  fratello 
uterino  : pratico  nel  colorire  andò  a Roma  ; piacque  ai  Pontefici , ed  al- 
Ji  Principili  fuodolciflimo  ftile.Tanno  1621. dagli  Ambafciadori  Genoveli 
fu  a quella  Gittà  condotto  , c lavorò  per  Savoja  , e per  la  Francia  , dove 
invitato  fermofiì  due  anni  : di  là  fpedito  in  Inghilterra  , da  quel  Re  fu 
provvifionato  di  soo.lire  fterline annue  , olirei  pagamenti  dei  lavori  ; in 
quella  Regia  fi  fermò  (ino  alla  morte  , che  lo  fòrprefe  in  età  d’anni  48. 
Con  onorate  efequie  fu  fepolto , ed  ebbe  ripofo  nella  Cappella  della  Regi- 
. . Xx  . na. 
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na  , fotto  l’Altare  Maggiore  . Lafciò  Artcmifia  la  figlia  fauiofa  ritrattila. 
Sancir  art. Soprani  folate).  Bagliori}. fot  .359. 

Orazio  Ghirlinzoni  Modouefe  oriondo  dall’antica  , e nobile  ftirpe  dei  Prin» 
dpi  di  Taranto  ; nella  pittura  , e nella  (cultura  tanto  eccellente  compara 
ve  , che  da  Alfonfo  li. fu  teneramente  amato  , e 1 impiegato  in  Ferrata  1 
condurti*  la  vita  (ino  agli  anni  60. e morì  nel  1 6iy.Fidriaui  jjs 

■Orazio  Riminaldi  Pittore  Pifano  morì  d’anni  4.2. nel  16*8.  e fu  lepolto  nel- 
la Chiifa  di  S.  Cecilia  avanti  l’Altare  Maggiore  . M.S. 

Orazio Samachini  diligente  , ameno,  e bel  Pittore,  memoratodal  Lomenti 
zo  , dal  Buglioni , dal  Cavazzone  , dal  Z.inte , dal  Ma  firn  , dal  Bur,iatóì%\ 
e dal  Alalvafta pci>\2.  fol.zoj . Sorti  i natali  in  Bologna  l’anno  1 
deli , che  acquiftarte  l’arte  del  difegno  da  Pellegrino  Tihaldi , e poi-  fi  per* 
fezienafle  in  Roma  , dove  godette  l’onore  di  eflere  adoperato  dai  Sommi 
Pontefici  , e dai  Principi , come  riferifee  il  Vafari  , chiamandolo  Ora  zia 
Fumaccini  fopra  deferii  to.  Ritornato  a Bologna  arricchì  gli  Altari  di  befv 
le  pitture  . fu  Uomo  generofo  ìs’atftticò  affili  in  fatti , ed  in  parole  per  lo 
Compagnia  dei  Pittori  ; morì  d’anni  45.  '*  j?-;. 

Orazio  Talami  nato  in  Reggio  l’anno  162$.  Fu  fcolaro  di  Pietro  De  fimi  , } 
vide  due  volte  Roma  per  impofleffarft  francamente  del  difegno  , ed  inu 
fatti  ritornò  con  franchezza  nei  rifioriate  * nella  profpetti.va  , e nella  qua* 
dratura  a olio  , e a frefeo.  ,e  lavorò,  nella  fua , ed  altre  Città  : ma  per  noni 
tifparmiarfi  dalle  continue  fatiche  , daranno  1699.it)  qua  , indebolito  di 
villa  riposò  i pennelli  , attendendo  con  operazioni  da  vero  Ctiftiauo 
con  abbondanti  limoline  a guadagnarli  il  Paradifo  . Mori  nel  1706%  e fi* 
fepolto  nella Chie/a  della  Confraternità  della  SS. Trinità  . M.S. 

Orazio  Vajani , detto  il  Fiorentino  in  Milano  , dove  dipinfe  nella  Chiefa  di 
S.  Bernardo  le  tre  tavole  dell'Altare  maggiore  con  tutta  diligenza  con* 
dotte  . In  S. Antonio  colorì  la  Venuta  dello  Spirito  Santo . In  S. Remar* 
dillo  la  tavola  dell’Altare  maggiore  , che  è un  Crifto  alla  colonna  , pi  tilt* 
ya,  che  da  altri  Scrittori  fu  giudicata  del  Palma  vecchio  , e pure  nell’orlo 
d’un  guanto  di  ferro  d’uno  di  quei  manigoldi  , per  ifchcrzo  pittorico  Ile* 
fo  fui  (nolo  , evvi  il  nome  del  Vajani  . Nella  Chiefa  dei  PP, Scalzi  il  qua* 
dro  di  M.V.con  i Fondatori  Carmelitani  è di  fua  mano  , e nglia  Chiefa  di 
S.Pietro  fi  vede  tuia  tavola  con  quattro  Vergini  , ed  un’altra  con  un  Cry» 
ilo  in  gloria  . 7* erre  nella  tavola  de! fuo  libra  . • v z i- 

Orazio  Veceellio  figlio  del  famofo  Tiziano  , gareggiò  con  l’eccellenza  del 
padre  nel  fare  ritratti  , c colorì  anco  d’invenzione  : feguì  il  Genitore  A 
Roma  , cd  in  Germania  ; ma  avendo  l’animo  incliuatoa  vivere  alia  grati* 
de,  e con  poca  noja  , non  curò  affaticarli  con  li  pennelii,anzi  divenuto  a&» 
chimica,  ridurti*  in  fumo  l’eredità  acquiffata  con  sì  degni  fudari  dal  pa* 
dre:  morì  in  frefea  età  l’anno  1 ^(uRtdol^ par.  1 . fa/.zoo.  J-i.  *, 

Orfeo  BurtelJi  Romano  Scultore  , col  modello  di  Francefco  Fiammingo  for* 
orò  la  ftatua  di  S. Ambrogio  nella  Chiefa  a detto  Santo  dedicata  io  Ro? 
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mai  trovali  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  Romani  nel  i6$o. 

Orlando  Fiacco  Veroncfe . Sono  difcrcpanti  gli  Autori  circa  lidi  lui  Mac- 
ftro  , fe  falle  Batifta  del  Moro  , o Antonio  Badile  , o Francefco  Torbido  , 
detto  il  Moro  , come  conchiude  il  Baliinucci  nella  part .3.  fec.$.  fo/.i 
Sia  come  fi  vuole  , non  intendendo  io  d’altercare  con  gli  Autori , ma  di 
riferire  le  liugularità  dei  Pittori  , concordemente  ritrovo  , che  fu  bravo 
Pittore  d’invenzione  , e nei  ritratti  ebbe  una  particolare  maniera  ; ville 
sfortunato;  furono  brevi  i f'uoi  giorni , e fiorì  nei  1560.  Ridoljipart.  2. 
fol.\  17.  . 

Olfèmbeck  du  Roterdam  andò  a Roma  con  Niccolò  de  Hoje  , e nel  figurare 
arcioni  ni  focali  , animali  d’ogài  Torta,  luoghi  campellri,  e minute  ligure, 
alla  maniera  di  Monsù  Bamboccio,  fu  cotanto  /iugulare  , che  tirò  tutta 
Pammirazione  Romana  a contemplare  le  fue  fatture  . Sandrart  fol.$  19. 

Ottaviano  da  Faenza  difcepolo  di  Giotto;  nel  Moniftero  di  Monte  Oliveto  , 
e fòpra  la  Porta  della  Clliefa  di  S.  Francelco  colori  l’Immagine  di  M.  V. 
con  fi  Santi  Pietro,  e Paolo  ; dipinte  in  Bologna, ed  in  altri  luoghi  . Bai' 
érmtcci  fcc.z. /Ò/.30.  : c- :'-v 

Ottaviano  Mafcherino  Pittore  , ed  Architetto  Bolognefe  , trovollì  in  Roma 
nel  Pontificato  di  Gregorio  XIIL  Nella  Galleria  , e nelle  Logge  Papali 
dfpinfe  varie  ftorie;  diedelì  poi  allo  foidio  dell’architettura  , efi.ee  si 
buon  profittò  , che  divenne  Architetto  dei  Papa  , il  quale  diedegii  la  ca- 
rica delia  beila  machina  del  Palagio  a Monte  Cavallo  , ove  fabbricò  quel 
leggiadro  Portico  in  cima  al  Cortile  , con  la  Loggia  , con  gli  Apparta- 
menti , e Scala  beliilfinfa  a chioccola  , che  fe  altro  non  avelie  mai  fatto  , 
quella  fola  baftarebbe  per  renderlo  gloriofo  ai  lecoli  venturi . Conluma- 
to  dalie  fatiche  , ottogenario  volò  ( come  fi  fper%j>  alla  gloria  , in  tempo  , 
che  regnava  Papa  Paolo  V.  Terminò  inquefo  la  fila  dipendenza,  che  pe- 
r&lafciò  tutti  gli  ftudj  d’architettura  , e tutti  i Tuoi  beni  all’Accademia 
«fef  Pittori  in  S.Luca  . Bagliori  fol.y 9.  « 

Ottaviano  Zuccheri  da  S. Angelo  in  V.ulo  Pittore  più  memorabile  per  effe* 
re  flato  padre  di  Taddeo,  e di  Federico  , che  per  l’opcre  fue  » Borgbini 
f*lt$o6. 

Ottafvio  Amigoni  Brefciano  fcolaro  di  Antonio  Caudino  , fi  vedono  bel lif- 
fi-efebi  tratteggiati  con  bravura,  con  buon  colore,  e,  con  grazia  Pao- 
Icfca  dipinti  ne!  CWo  del  Carmine  , inlìemecon  Bernardino  Gandino  , il 
quale  eiprefle  in  figure  più  del  naturale- di  veri! fj  1 1 i di  S. Alberto  r lavorò 
in  altre  Chiefe  a frefco,  ed  a olio . ville  $6.  anni , e morì  nel  1 66  i\  Averof- 
iì  fot.  2 I . 

Ottavio  Curadi  Bolognefe  fcolaro  dì  Giacomo  Cavfdone.non  lavorò  in  pub- 
blico , ma  copiò  egregiamente  Je  pitture  del  Maefoo  ; fioriva  nel  1630. 
Muhafìa  par. 4.  fot. 220. 

OrtàvioOhiflbni  Pittore  Sanefevifle  , e ftudìò  in  Roma  gran  tempo  , fervi 
in  molte  occafioni  alcuni  principali  Macfoì  , maffimamcntc  Cherubino 
' ' Xx  a ' ' . AI- 


343 


or 


Alberti.  L’anno  1610.  andò  a Genova,  e trattenne!!  Tempre  in  ca  fa  dì 

Taddeo  Ca  rioni  eccellente  Scultore  ; fu  adoperato  in  pubblico  , e furono 
filmate  le  fuc  pitture  piii  per  l’apparenza,  che  oftentavano  d’un  gran  colo- 
re , che  per  il  fondamento  del  difegno:  lavorò  ancora  qualche  volta  di 
fiucco  . Soprani  foì.%  1 8. 

Ottavio  Leoni  nato  in  Roma  , detto  comunemente  il  Padovani  no  ,.  a diftin- 
zionedi  Lodovico  tuo  Padre  , e Maeftro  , chiamato  il  Padovano  , perché 
nativo  di  quella  Citta;  imparò  fare  così  bene  i ritratti,  che  fervi  Principi, 
Monarchi,  c Pontefici  particolarmente  Gregorio  XV.  che  lo  dichiarò.Ca- 
valier  dell’Abito  di  Grillo  : dipinfe  in  oltre  per  varie  Chiefe  di  Roma  ; ffe-  * > 
cc  una  ferie  di  ritratti  degli  Uomini  piò  illuftri  dei  fuoi  tempi , e li  diede 
alle  Rampe  in  acqua  forte  , ma  tanta  fu  la  fatica  , che  oppreffo  da  un  male* 

. d’afma  , cefeò  di  refpirare’negli  anni  52.  e nella  Chiefa  del  Popolo  fu  fe-'.i 
polto  ; lafeiò  Ippolito  il  figlio  pratico  nella  pittura  . Buglioni fol.121. 

Ottavio  Parodi  c nato  in  Pavia  l’anno  1659.0  fiato  fcolaro  d’Andrea  Lanza- 
ni  Milanefe  ; Ini  Rutilato  in  Roma  ; dilegua  diligentemente , ed  ha  fatto 
quadri  diverfi  in  Patria,e  per  altri  luoghi,  ’ 

Ottavio  Prandino  onoratamente  memorato  dal  Caprioli  nelle  Storie  di  Bre-,  -, 
feia,  per  eccellente,  ed  infigne  Pittore,  fcrivendo  nel  Jib.9. che  non  fi  fuffe 
per  anco  ritrovato,  ai  giorni  fuoi , alcuno  pari  al  valore,  ed  arte  di  lui  nel 
dipignere  , inalzandolo  fopra Gentile  Pittore  da  Fabbriano  , ed  altri , che  * 
fiorirono  nel  141 2.  Cozzando  fol.121 . 

Ottavio  Semini  Genovefe  figlio,  e fcolaro  d’Antonio;  dopo  averlo  eoa  Aa*  * 
drea  il  fratello  educato  nel  difegno,  mandolli  a Roma,  per  i Radiare  fopra» 
le  Ratue  , c pitture  Romane,  e particolarmente  Raffaellefche  , e furono  fti*  ; 
mati  i migliori  difegnatori^li  quelle  Accademie;ritornati  in  Patria,  a olio, 
e frefeo  fecero  vedere  le  prove  del  loro  profitto  , dimodoché  Giulio  Cefare 
Procaccino  ftimò  un’opera  d’Ottavio  di  mano  di  Raffaello  . Invogliati  di 
vedere  Milana,  là  furono  accolti  con  fommi  onori  nei Palagi,  e nelle 
Chiefe  principali  : ritornarono  alla  Patria  , ma  Ottavio  dedito  ai  piaceri,  , 
rapì  belliflìma  fanciulla  , e fuggì  in  Savona  : queffa  , perche  veffiva  da  . 
Uomo  , macinava  i colori , e Tempre  con  quelli  tignevafi  la  faccia  , non., 
fu  riconofciuta  dalla  giudizìa  , nella  perquifizione  , che  d’ordine  dei  pa- 
renti gli  fu  fatta  d’improvvifo  . Ritornò  a cafa  , d’indi  a Milano , e con-.j, 
duffe  Tempre  malamente  la  vita  . L’anno  1604.  entrato  un  giorno  nella  ca- 
mera per  il  ripofo  , fulla  fera  fu  ritrovato  morto  , terminando  così  mìfe*.,. 
ramane  i tuoi  giorni  quefio  valorofo  Pittore  Raffaellelco  , bizzarro  , fan- 
tafiico  inventore.e  gran  coloritore.  Soprani  fol. 75,  ^ > 

Ottavio  Vati  Vecn , cioè  Veno  , nacque  d’onefli  parenti  in  Leidai  ; fu  al-’  • , 
lievo  nel  difegno  d’Ifac  Niccoli , e nel  dipignere  di  Joas  de  Wrnghen  : 
partì  per  Roma  , dove  nel  colorire  feguì  la  maniera  de  Zuccheri  , a **-4 
portò  tanto  frutto  , che  fu  defiderato  dalla  Germania  , dalle  Spagne  # e 
dalla  Francia  , In  lode  dì  quello  grande  Autore  f bada  il  dire  , che  die* 
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de  ì principi  del  difegno  a Pietro  Paolo  Rubens  I Ghiberto  chiariffimo 
nell’intaglio,  e Pietro  degniamo  Pittore,  furono  lucri  fratelli,  Sau - 

‘♦ttavio  Viviani  acclamato  in  Brefcia  per  ildipignere  di  profpettiva  , e , di 
quadratura  , come  fi  vede  in  S.Franccfco  , ed  in  altri  luoghi;  fu  fcolaro 
del  Sartdrino.  Aneroidi  foJ. 91.- 

Otivenioi  ovéro  Ouvins  Pittore  chiarilfimo  nel  dipignere  fatti  notturni,coi» 
gran cépia'di figure  illuminate  da  fuochi , e da  fanali  , che  pareva  prò-' 
priamerite,che  ardefiero  ; fu  ncercato  da  Principi  diverii  per  la  novità  del 
colorire  limili  rapprefentazioni. Sa/ìdrurt  fol. 383 . 

ggf^ACE,  PADRE. 

Ace  da  Faenza  : dal  gran  tempo,  che  fermofli  nella  Scuola 
di  Giotto  , aiutandolo  in  opere  diverfe  , riconobbe  dife* 
gno  , e colorito  : in  Bologna,  in  Forlì,  ed  in  Afiifi  vivono 
Jlìno  ai  giorno  d’oggi  fui  pi  taire  , che  furono  negli  anni 
1 1 1 o.Baldittucci  fec.z.  fai. 5.  j 

Padre  Andrea  da  Leone  Reiigiofo  dell’ordine  di  S.  Gì-’ 

♦ rolamoj  perla  Chic  la  deil’Efcuriale  di  Spagna  miniò  mol-f 
ti  Libri  da  Coro  , con  tanta  diligenza  , che  poflono  andare  del  pari 
con-  te  miniature  di  D.  Giulio  Ciovio  j altri  furono  coloriti  dal  Padre 
Giuliano  fuo  difcepolo , ed  altri  dal  Salazarro,  come  li  legge  nel  Ma  zzo  K 
« ' v ■ 
Padre  Andrea  Pozzi  da  Trento  della  Compagnia  di  Gefu  Architetto , Geo. 
mctra,  e Pittore  famofo  di  profpettiva  , e di  figure-.  Nelle  Chiefe  del  Ge- 
fu, c di  S.Ignaaio  di  Roma  , oltre  tante  altre  , nelle  quali  dipinfc  , evwi 
molto  d’ammirare  nelle  tavole  d’Altare , e molto  piò  nelle  architetture  in 
quelle  dipinte . Sono  quelle  cosi  bene  intefe  , e camminano  con  tal  fran-  l 
chezza  al  fuo  punto  principale  , Che  l’occhio  s’inganna , e pare  , che  tra- 
veda sfondati  in  aria,  tondi  rilievi  nelle  colonne  , gradini  andanti  , ed  al-  * 
tre  cole,  quando  il  tutto  è in  piano  orizonte.  Si  diftingue  la  virtii  di  que- 
llo famofo  Soggetto  , non  foio  in  avere  fervito  tanti  Principi  , e Monar- 
chi di  fuoi  difegiu,  e dipinti,  ma  maggiormente  nei  fuoi  eruditismi  Libri 
dati  rcplicatamente  alle  (lampe  di  Roma , (pescanti  al  modo  piò  fondato, 
è Sbrigativo  di  mettere  in  profpeetiva  tutti  i dilegui  d’architettura  , co- 
pi olì  di  2 20.  beli  tifimi  intagli,  parte  appartenenti  all’architettura  , e par- 
te da  efio  dileguati  , ed  efeguiti  in  pittura  in  diverfe  Città . Sono  quelli 
Volgari , Latini , ed  in  idioma  Tedefco  . 11  P.Pozzi  ripieno  di  meriti,e  di 
«onori  mori  in  Vienna  d’Audria  U 3 1 . Agolìo  1709.  in  età  d’anni  67. 

Padre  Antonio  Maria  Haffner  figlio  d’un  Tedefco,  ma  nato  in  Bologna  l’an- 
no 1654.  Imparò  il  difegno  dal  Canuti , col  quale  andò  a Roma  infierite 
con  Enrico  Haffner  fuo  fratello  Pittore  di  grande  intelligenza  nella  qua- 
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dratum:  ritornato  a Bologna  ftudiò  l’architettura  ; L’anno  poi  1676.  fì 
portò  a Genova  , d’indi  in  altre  Città  , e per  tutto  lafciò  qualche  legno 
dei  fuoi  eruditi  pennelli  in  figure  , ed  in  architetture  . Fatto  ritorno  a Ge- 
nova , e lafciato  il  travaglio  delie. figure  fi  diede  totalmente  alla  quadratu-' 
ra , e molte  opere  compì  in  quei  principali  Palagi , ed  in  altri  luoghi  pub-' 
birci . Scorie  varj  pericoli , ed  accidenti , dopo  dei  quali  l’anno  i 704. fece 
rifoluzione  d’entrare  nella  Congregazione  dell’Oratorio  di  S.Filippo  Neri 
in  Genova, nel  la  di  cui  Chiefa  fono  d’ammirató  tutte  le  architeture^e  pro- 
iettive da  c0b  dipinte , le  quali  fono  d’un  fddo  fondamento,  e con  vadB- 
tenerezza,efor2M  dipìnte.Vive  in  quella  Città- 
Padre  Antonio  Lorcnzìni,  nel  fecoloGiorAntonio,  nacque  in  Bologna  Pan- 
no 1 <>6s.Defiofo  del  difegno,  ricercoilo  nella  Scuola  di  Lorenzo  Pafinelifi 
ed  in  fatti  riufeì  cotanto  diligente  nel  difegnare  , che  abbandonata  la  pit- 
tura , diedefi  ad  intagliare  all’acqua  forte  . Dell’opere  dunque  del  -ì 
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Franccfco , efprimente  S. Antonio  , che  libera  il  Padre  dalla  mort#;  tanto 
s’innamoròdi  quella  Religione  , che  velli  l’Abito  di  Minore  Conventua- 
le . Diede  parimenti  in  luce  altre  opere" dei  Carracci  , c di  Guido  Reni  , ed 
ora  ritrovabili  Firenze  dal  1699.111  quà  impiegato  neli’intagliar  la  famofa 
Galleria  di  pitture  del  fu  Sereniamo  Gran  Principe  Ferdinando  , per  dar- 
la-alle  ilampe,  e farà  colà , che  veramente  riufeirà  di  gran  gufto  aTIbilet- 
tanti , edai  Profeflori  di  pittura  . In  quella  grand’opera  egli  ha  fempre1 
««vagliato  ìn  com pagaia,  di  Teodoro  dalla  Croce  Intagliatore  Oltfndefe  , 
«he  l’anno  «71 parti  per  la  patria  , e da  fei  anni  in  quà  con  Colf 
galli  r»  Gio:  Domenico  Picchiami , amendue  buoni  allievi  dii 
Foggiai  Setti t 

Padre  Bartolomeo  Morelli  Genovefe  Crocifero  , ha  dipinti»  nella  I 
(a  di  Roma- 

Padte  Cafcili  Cremoncfe  , e Padre  Filippo  Maria  Galletti,  am  ni 
et  Regolari.’,  bannodipinto  la  ftoria  dei  Serpenti  in  S. 

Cavallo  di  Roma.  AbJTiti  fot. 258. 

Padre  Cefare  Pronti . detto  il  Padre  Cefare  da  Ravenna  A goditi ia  no , nac- 
que fanno  1626.  da  Marcantonio  ila  ciocchi  dilla  Cattolica,  e da  Cateri- 
na Pronti  del  Territorio  di  Rimino,  e perchè  il  cognome  del  padre  par- 
vegli  non  troppo  bene  fonaffè  all’  orecchiò,  affunfe  quello  della  madre  : 
imparò  in  Bologna  dal  Gwercino;  aggìunfc  il  dipignere  di  profpeftiva  al- 
la grazia,  conia  quale  coloriva  le  figure  , e comparve  in  luoghi  pubbHdf* 
di  variVCittà  della  Romagna  , come  nell’Oratorio  di  S.  Geronimo  di  Ri-  * 
mino  , con  molte  quadrature , e figure  , particolarmente  di  puttini  , nel 
«piali  fu  molto  eccellente,  e con  otto  ftoric  in  ovato:  dipinfe  nelhvPiazea 
di  Ravenna  il  Teatro  per  Ja  Traslazione  delia  B.V.  nei  Duomo,  » l’ador- 
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1 vedute  » e dì  figure?  ooiorì  con  file  pitture’in,  grànde,e  in  pic- 
ciolo varj  Palagi  , Gallerie  , Onde , e luoghi  particolari , e fece  molti  ri- 
tratti . Alla  dolcezza  dei  dipinti  corrifpofe  con  amorevoli  prezzi , aven- 
do Tempre  avuto  aborrimento  all’iuterefle  , c contentatoli  del  pagamento 
dei  colori,. e di  pochi  danari  di  fue  fatiche  , e più  volte  ha  dipinto  gratis. 

, Morì  adì 2 2. Ottobre  1708.M.S.  ; -, 

Padre  Colimo  Borgognone  della  Compagnia  di  Gesu,fu  dipinto  tutti  i qua-  ■ 
dei  a olio  % che  fono  nella  Cappella  della  Madonna  nella  Chiela  dei  Gesti  . 

di  Roma-  8**#'-  : •«*■£; 1 A 

Padre  Daniel  Segete,  nercelcbcrrùrto  Collegio  della  Compagnia  di  Gesù  d’ 
Auvera  famofo,  per  l’eleganza  di  riportare  al  naturerei  fiori,  coronando 
con  quelle  Sacre  Immagini  ,da  lui  di  piote,  coine  vedefi  in  molte  Chicle 
dì  detta  Città . S and  rari  /ÒA307.. 

Padre  D.Fclice  Ramelli  Canonico  Lacerando  , nato  in  Arti  di  Piemonte  l* 
anno  1 666,  E’  nobile  per  i natali  ,chiarjflimo  pev  i collumi  , e celeberri- 
mopcr  le  miniature  „ con  bella  eleganza  , con  fieuru dileguo , e con  vivo 
colore  riportate  nellepergamcne  , e nelle  pietre  * ben  degne  d’  eflere  ac- 
'coite  neiGabineitivdei  Mottarchi  >,per  eflì?re  d’una  petfettilfima  eccellen- 
za; ha  avuto  per  Maei\to  il  Padre  Abate  Dalie  fe  Rhd  de  IT  ordine  mode  ri- 
me : ora  v ivo  in  Roma  da  molti  anni  in  qui  , ed  c fiato  al  (eivigio  ili  Pa- 
,,  pa  Clemc nte XL  *» ^ V : 

Padre  Giacomo  Cortefi  di  Borgogna  , Jet» il  Borgognone  dalle  Bittaglie  - 
Efercitoffi.  per  molto  tempo  neU’arte  militare  , poi  per  genio  particolare 
alla  pittura,  principiò  a dipignere  , variando  Maeftri  dal  variare  paefi:  in 
Verona,  in  Firenze,  effciu  Venezia  dipinfe  opere  varie:  dal  vedere.la  bat- 
taglia di  Coftantmquftpiuu  nel  Vaticano  da  Giulio  Romano, tanto  s5  in- 
vaghì di  fare  bauagjie.dve  in  quelle  riufcl  celebre.e  famolo  : partì  poi  per. 
Siena,  dove  s’ammogliò  con  Elonna,  di  cui  geiolifiìma  vivea;  quefla  mor- 
ta d’improvvifo  , ed  incolpato  d’averle  dato  il  veleno  , ritirofli  nei  Padri 
della  Compagnia  di  G$$u  , per  i-quali  lavorando  opere  varie  , meritò  l’a- 
bito Religiolò  . Ri  ramato  a Roma , per  la  fubfimità  deU’opere  fue  , tinte 
d’un  fondo  Iìrepìtolo  , e color  ite  d’una  forza  terribile  , fu  accolto  dalia 
' prima  Nobiltà^j&arico  di  gloria,  e d’onore,  quafi  fettegenario  , morì  do- 
po Tanno  S aito  del  1675-  Guglielmo,de!  quale  s’è  parlato,  fu  fuafratèl- 
to,  e Pittore  di  buon  nomc.M.Saifcg  %' . 

Padre  Gio:Rat  irta  Fiammieri  Scultore  Fiorentino  : velli  d’ abito  Religiofo 
nella  Compagnia  di  Gesù  , e diedeli  a dipignere  , e fare  cartelle  a chiaro- 
feuro  con  varj  caprìcci  , con  bizarrie,  ed  ancora  con  figure  a olio  per  gli 
Altaridi  lua  Religione  . Rifplendette  la  Tua  vita  in  altre  virtù  fino  alla 
vecchiaia , e celiò  dai  vivere  nei  principio  del  Pontificato  di  Paolo  V. 

> r 1 ..r  *•:  >v‘'v*à 

Padre  Giofeffo  Valeriane  Aquilano  Gefuità  ,fu  defiofo  d’imitare  fa  maniera 
di  Fra  SebaliUno  dai  Piombo,ma  caricò  troppo  nello  feuro  , e cercando 
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il  grande,  in  qualche  operazione  diede  nel  tozzo:  entrato'jJOi  in  R.clìgi« 
e meglio  confiderate  le  pitture  Romane , moderò  lo  Itile  , riducei', 


ne 


dolo  più  al  naturale  : in  vecchiaja  fu  fepolto  nel  Gesù  di  Roma  Baglioni 

M Si-  . r ri- 

Padre  Pietro  Latri  della  Compagnia  di  Gesù  ha  dipinto  quadri  diverfi  nella 
Chiefa  di  S.Ignazio  di  Roma.  Ah.Titi  fol:\^.  ■ 

Vedi  altri  Religiofi  fcritti  alla  lettera  F , e leggi  Fra  . >>  -t 

Palamede  Palamcdio  eccellente  nel  dipignere  con  bravura  battaglie  èque* 
ftre,  epedellre  in  belliflimi  lìti;  in  quelle  elprimcva  con  vivacità  l’ardire, 
cd  il  coraggio  nei  vincitori,  il  timore  , cd  il  pallore  di  morte  nei  vinti. 
Sandrartfoì.  295.  * 

Pandolfo  Refchi  di  Danzica,  in  età  giovinile  venne  fn  Italia  , e fi  pofea  Hit* 
diare  il  modo  di  colorire  battaglie  full  'imitazione  del  fiorgognone,il  qua* 
le  conobbe  in  Roma,  ed  in  quelle  riufcl  eccellente,  altresì  in  Firenze  fe* 
ce  conofcere  il  Tuo  bel  talento  nel  dipingere  paeii  collo  lludio  fatto  fopra 
1 quelli  di  Livio  Meus,  e di  Salvatore  Rofa  : in  quelli  introduceva  vaghe, 
e belle  figure  in  moti  diverfi  fcherzanti,che  molto  gradivano  ai  Dilettan- 
ti. Il  Cav.Antonio  Francefco  Marmi  di  Firenze  conferva  un  bciiilfimo 
quadro  di  quello  Virtuofo.nel  quale  fono  fopra  600.  figurine  dipinte  nel- 
la Piazza  del  Palagio  Ducale,  fattogli  dipingercda  Giacinto  Marmi  Ar- 
chitetto fulla  norma  del  difegno  da  lui  fatto  delibitelo  Palagio.il  Refchi 
mori  d’anni  eó.per  una  vena  di  fetto  doppiatagli , nel  cadere  del  fecolo 
fcorfo.M.S. 

Panfilo  Nuvolone  nato  dì  Gente  illuftre  in  Cremona  . Per  genio  particola* 
re  alla  pittura  , entrò  nella  fcuola  di  Gio:  Batilla  Trotti  , dettoli  Cav.  •- 
Ma  lofio’,  por  toffi  affai  bene  in  Milano,  dove  nacquegdCarlo  Francefco,  e 
Gioiello  ,i  quali  riufeirono  celebri  Pittori  , come  fi  è detto  , e dal  nome  v 
del  Padre,  che  mori  nel  i6jj.  portarono  il  nome  dei  Panfiff  . 

Pantaleo  CalviGenovcfe  fu  figlio  di  Andrea  Pittore  , dal  quale  Lazzaro  il 
fratello  ebbe  i principi  del  difegno  , e la  perfezione  del  colorire  da  Peri- 
no  del  Vaga  . Marcantonio  , Aurelio  , Benedetto,  c Felice  furono  fuoi  fi- 
gli, e tutti  Pittori  ,defcritti  a fuo  luogo.  Soprani  fol.yu  ■ 

Paolo  Aibertoni  Romano  Pittore  Marattcfco  , £ drittoni  càtalogo dell’Ac- 
cademia l’anno  169$.  poco  dopo  del  quale  mori . Lafciò  opere  fue  nelle 
Chicfe  di  Roma  , cioè  in  S'. Marta  ,in  S.Carlo  ai  Cord  , editi  S.Maria  in  . 
Campo  Marzo.  . 

Paolo  Antonio  Barbieri  da  Cento  fratellodel  Guercìno , Uomo  prudente  ^" 
caritatevole  , modello,  di  tratto  nobile  . intendente  di  pittura  , e Pittore 
di  frutti,  di  fiori,  edianimali , al  naturale  vivamente  dipinti  * Un  giorno' 
avendo  coloriti  certi  pedi , riudirono  tanto  verilimili , che  un  gatto  in- 
gannato, s’avventò  per  farne  preda  , ed  un  fanciullo  golofo  llefe  la  mano 
perrapire  certe  ceragie  da  un  quadro  , nel  quale  il  Guercìno  colorì  l’Or-  * 
tojana  venditrice;  con  fommo dolore  del  fratello,  morì  l’attuo  1640.  Mal - 
vajìufar.4..  fol.iyG»  ' r Pap- 
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Paolo  Antonio  Paderna  nato  in  Bologna  1^49.  Fu  della  Squoladet 

CUercino  .dopoìla  morte  dei  quale  pafsòtn  quella  del  Ciglino  itiUuodùi 
letto  fpeziofo  era  di  face  paefi  con  una  macchia  Guercincfca,  cosi  bep<  toc- 
«AU  in  pittura , ed  in  difegno  , che  dimoiti  fono  (limati  di  que^  Maeftro. 
Mori  Panno/1708.  . • 

Paolo  Bernino  figlio  del  Cav.Bernino  , moftròil  fuo  fpirito  nell!  due  Depo- 
rti fico I pi tì  nella  Cappella  della  Concezione  , dipinta  da  Carlo  Maratti 
nella  Chief*  di  S.Ifidoro  d»  Roma . . Ab.  Titi.fol. 307.  Fu-fcritto  «I  calalo- 
gó  dell’Accademia  Romana  l’anno  1672.  . '■ 

Paolo  Bifogni  , Andrea  , eCammillo  Bifogni  in  Modona  hanno  lafciate  alfa  ' 
poderi  belle  memorie  del  loro  nobiliflimo  Itile  nei  lavori  di  plaflica , e di 
{cultura.  Vidriani fol.i  19. 

Paolo  Brilli  nato  in  Anverfa  l’anpo  1554.  Fu  fcolarodi  Daniello  Voltelman;  I 
inclinato  dalla  natura  a dipignere  paefi  , andò  a Roma,  dove  lavorava 
Matteo  fut>  fratello  maggiore  , e celebre  paefifta  nelle  Logge  , e nelle  Galr 
lerie  Vaticane,  ordinate  da  Gregorio  XIII.  ivi  fece  tale  acqui  (lo , che  mor- 
to Matteo,  rimale  ajfervigio  di  Siilo  V.  e di  Clemente  Vili,  per  il  quale 
dipinfe  nella  bèlla  Sala  Clementina  quel  famofo  Pacione  di  68.  palmi, 
entro  il  quale  è S.Clemente  gettato  in  Mare  con  l’ancora  al  collo  . Tutti 
cercava  no.averc  ;dei  fuui  pefi , ed  era  fatto  il  prezzo  a 100.  feudi  l’uno:  fo- 
no alle  (lampe  opere  varie  di  queffa  Maeftro  : mori  d’anni  72.  fepolto  nel* 
la  M ad opn*ddr Anima . Baidfrtucci  par.z.fec.^.fol.  1 86. 

Paolo  Brozzi  Bolcgnefe  citato  dal  Soprani  fol.2\^.  ajutò  diverfi  Figurilli  in 
(Genova  , e dipigs^eva  ornamenti,  colonnati , profpettive,.carteilami , me- 
daglie , tapczzariè  finte  di  broccato  , lumeggiate  d’oro,  (tacchi  finti , ed 
altre  bizzarie  , che  ingannavano  PoccljiQ..  , • lift  •’  ■ 

Paplo  Caliari  da  Padre  Scultore  nacque  Vanno  1 532.  in  Verona  , e fu  chia-  , 
/nato  volgarmente  faolo.Perottefe  : .aj&efcato  al  difegno  fotto  la  dtfeipii- 
na  d’Antonio  Badile  fuo  Zio,  rjufcl  quel  famofo  Pittore  dal  Mondo  tanto 
nominato  .'Dalia  natura  fu.dou^ dàtabfime  ingegno,  di  feconda memo-  'ì 
ria  , di  genio  nobile  , di  vaftq  id$Q  * d’invenzione  erudito  . Dall’arte  fu 
adornato  di. Pittura,  di  Profpettàva^dj  Plaftica , e d’Architettura..  Dall’ 
ìndole  fuguernito  d’ingenuità  nei  tratti , d’oflervante  parola,  di  proden- 
te  governo.  Celebrato- dagli  Scrittori,  lodato  dai  Pqpti  , onorato. dai  Mo- 
narchi, ma  flima  mente  da  Carlo  V.  che  creolio  Cavaliere,  fu  defi  de  rato  dai 
Principi,  riverito  dai  Nobil.i , e da  tU)tti uuiverlalrnifqte. amato  . • 

Paolo  Cattar, 0 Verooenfi  Pittori  , natura  ertolo  , -j 

Arti 1 miracolo  , foperjlite  fatti  , fama  pitturo  .•  v, 

(là  regiftrato  nel  fuo  Depofito  in  S.Sebaftiano  di  Venezia, dove  d’anni  56. 
fp  fepolto  nej  f$88  .vedi  Cariato  il  figlio  . éRìdolfi  /wr.  1./0/.283. 

Paolo  Cammillo  Landriani  Milanefe , lèguitanjlp  Je  veftigi^d’Octavio  Se- 
mini , giunfe  all’acquifto  di  gran  nouie^flipinfe  .4  maraviglia ,.come  là  ft>  ; 
oe  il  Lowuzo  , che  io  nomina  fra  quei  giovani , che  al  fuo  tempo  fioriva-. 
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-no  nell*  pittura'  7 S'oprtk^Mtm^fi  fli  wt  ♦ tt  ■>*»••»•;  /v  >*;*J 
Paolo Canicci  Solognefe  più  memorabile  per  edere  flato  fratello  di  Lodo*» 
-vico,  «Ifie  per  le  pitturedalui  dipinte  : era  Uomo  di  poco  fpirittv,  »nri 
coti  femplieè  , che  mandato,  e rim^ulato  a cacciare  vino  da  una  botte  ro- 
ta , ritornò  in  fine  col  dire  afToIutamente  , che  il  vino  bifognava  fufledhl 
mezzo  in  sù,  non  volendone  udire  dal  mez2oin  giti;  altre  debolezze  lire  (- 
trovarti  nel  Malvafia  pnr.j./d/.yaj.  - a < i*:  'Jfft 

Paolo  Carrandini  Modonefecol  di  legno , econ  eccellente  miniatura  fregiò 
la  corona  d’alloro  legale  , e la  nativa  nobiltà',!  di  cui  kndò  attorno  in  Ro- 
me : fe morte  immatura  non  gli  avefle  interrotto  ilcoWo*  a si  bèlli  pro-:  ^ 
grefli , certo  è,  che  avere  bbe  battuto  la  via  della  perfezione . Viària»  i 
jo!.\^6.  . . . ■.  U' 

Pàolo  Cavazzola  Veronefe  fcolaro  di  Francdcb  Mororti.Querto  giovinerd’ot-  I 
timi  coftumi , e defiofo  di  réhdere  famofdil  flto  nome  , non  perdonando 
ad  alcuna  fatica  , aveva  già'filperato  il  Màeftro  ntll’opere  multipficate  in 
Patria  a olio  , eafrefeo,  quando  bpprelTò  dag-Piudifcreti /tudj  , e dalle 
vigilie  , d’anfii  j i.  pafsò  allatta  vita1.  V’ifari pàr^i.ilè.i} fol.zjt. 

Paolo  Cefpade  di  Cordova  in  Andaluzià  nelle  Spagne  Pittore  , Scultore  J 
Architetto  , Poeta  , ed  Oratore  vertero  nelle  lingue  Greca  , e Latina,  det- 
to dai  Pittori  di  Roma  il  Raziotiièrt , egli  apprefe  un  bel  modo.di  colo- 
rire a frefeoda  Federico  Zuccheri",  come -fi  vede  nelle  Cftiefe  di  S.Cài^o 
al  Corfo , di  Araceli , deila  ‘Triniti  dei  Monti  , ed  in  àttri  'tub^hi  cfi’llol 
ma  . Vacò  in  quel  tempo  unCanonicà»  nella  Cattedrale  dt-iha  Pattfa/e*' 
veftito  l’abito  Chericale  l’ottenne  , ed  attefe  a fervirè  agli  altri'/ e mòri  Wl 
Patria  . Baglioni  fot. 30.  Di  quedo  Cefpade  fcrivc  il  Botro»  fol.  122.  che 
fegu)  il  difegno  del  Buonaroti , ed  il  Colorito  del  Correggio  . ‘ v'.t  * 

Paolo  da  Faenza  ha  dipinto  nella  Cappella  dèi  là  Madonna ‘in  S;  Maria  Ma*-  - 
gioire  di  Roma  il  Pontefice  Paolo  V.-ginòCfcftioiìi  arvànti  la  Vergi  né  l-  VP- 
itiani  fol.zjo.  v spb-  *1  - ■ ì 1 WJp  t<uSt:r  > r 

Paolo- Farinati  nacque  d’ónedi  Parafiti*  rrV  Verona  ‘l’anno  1 pet0  Fa  allevato 
nella  pittura  da  Niccolò  Golfino  . 'Siri  da  fanciullo  molfrò  t9v*eità  néi 
penfieri , franchezza  nel  difegnó  > riduzione  nel  colorito  , 'pratica  nell* 
plaftica  , intelligenza  nell’architettura  Ciyileye  militare  , Coraggio  nella 
Icherma  , e facondia  nel  per  etra  re?  adornò  di  tattfe  prerogative  ,rfti  tubato 
dalli  Principi  Itranieri',  e da  tutfà  la  Patfia^j  'iVcui  fi  con'tenrplVno 'opéré 
copiofe  , degne  d’uirttUto  Maèftro  . 'IhdefefletVI  lavoro  rtdtfmaipòS'òtf 
pennelli  fino  agliinni  84.  di ‘-fu  a etiti  -RacéòMalr , chefulTé-  èffratto  dal 
ventre  della  Madre  morta  di  parto  ,<*^chè  giunto  alla  morte , ritrovandoli 
nella  danza  medefima  la  moglie  inferma,  Paolo  gli  dicelTe  ? moglie  mia  io 
fp irò , «d  elTa  foggiungendo*,  ed  iò  tengo  teco,  amen  due  istraderò  ad  ua 
terrvp9  , e fuflfero  fepolti  in  S.Ferroo.  Rrdolfi  far.z.fol.  1 2^.  • **t 

Paolo  Francelco  Fiantmin'go  , còn  Martino  de  Vos  in  cafa  dèi  Tentòrefto  7 
imparò  il  dipinto  ì e colorì  nei  quadri  dei  ^hedró  ? tìefiV'ritlmofi  poi  àW 

\ * ~ fe. 


fe  Kfec*W7i«roinfMJÌbo  dr^;  n€Ì  ^j  e^.mt^q.vIe^^:<iruifc  »*■ 
jcota  i. na  tavola  d’Altare  , e ik'J*  Safa  del, poi  afiglio  *v’è  una.  (torta  diiua 
nano  . Servi  Ridolfo  II.  Imptradore  di  due  gran  quddri . jDipinfe  i quat- 
to Elementi  , facendo  cadere  nell’aria  augelli , nella  terra- quadru pedi , • 
nell'acqua  pefci  » nel  fuòco  minerali  ; le  quattro  (lagioni  parimenti  con 
Arri  , e fittiti  adeguati  al  tempo  , ogni  cola  caprieciofamente  condotto.. 
Difpiacqjne  a t^t^i  jProfe dorici  buon  difegno  la  di  Ini  morte , {ricadu- 
tagli nel  1596.. in  Venezia  in  età  di  56.  anni . Ridolfi  par.z.  foLrji . 

Paolo  Fredeman  ègljo,  e jfcolaro.  di  Giovanni  gran  ^ittqre  di  Frilia,  che  mo- 
ri l’anno  1604.  come  fi.è  detto,  a fuo  luogo . Fu  uomo  di  copiofe  idee 
pei* la  Maelìà  dell’Imperadore  dipinfe  inPraga  una  tela  di  lunghezza  200.  | 
piedi , ed  un’altra  con  li  j 2.,  mefi  dell’anno  , e nel  mezzo  Giove  fulminan- 

s te;  in  oltre  fece  una  beliiiTima  palleria  con  un  giardino  , ed  un  fonte  così 
al  naturale,  che  alcuni  nel  palleggiare  per  quella  danza,  {limandola  vera, 
tentarono  pa(Tare  più  o|tr{  ..  Salomone  fu  fu o fratello  , ed  amendue  ai- 
tarono al  padre . Ba/dlnucci  par.z.fec.^.fo/.y^.  - . 

Paolo  Guidoni  Lucchefè  , Dottore  déll’una  , 0 l’altra  Legge  , AllroJogo  , ; 
Matematico  * Poeta  , Sonatore  famoiò  , Cufico  . Architetto  , Scultore  , 
e Pittore  , ledi  cui  rare  qualità  gli  mestarono  da  Pfolo  V.  l’onore  d’ef- 
fer  fatto  Cavalier  dell’Abito  di  Criìl© , e Con/ervatore  nel  Magiftrato  del 
popolo  Romanp  : ebbe. una  figlia  in  ogni  virtù  paterna  ammaedrata  , che  * 
lo  pianfe  amaramente  , quando,  l’anno  1 6j6.  fé  lo  vide  fefifagelurio  mori- 
re in  Roma . Bagli  ani  fol,\  03 ,.  .3 . - 

Paolo  Juvenal  Pittore  Norimbergefe  morM’anno  1655.  come  raccogliefi  dal 
fuo  ritratto  (lampa  to  . x'-i.M  . .1 

Paolo  de  Mattei  Napoletano , detto  Paola  et  io  , velociflimo  nel  dipingere 
creare  . e partorire  in  un  fubìto  opere  grandi  tanto  a frefco„, quanto  ad 
olio;  (ludiò  prima  in  Roma,  e poi  dal  gran  Luca  Giordano , del  quale  ^ 
con  modo  artificiofo  ne  fegid  lo  (liie  , come  allo  Ipeflfo  folea  trasformar^ 
coi  fuo  mirabile  pennello  a Raffaello  d’Urbino  , a Tiziano  , ad  Antonio 
da  Correggio  , a Carraccio,  a Guido  Reni , ed  al  Cavalier  Mattia  Preti 
detto  il  Calabrele  , ed  altri , a’ quali  iinitaudo  , ed  emulando  infieme  , ne  < 
ottenne  il  fuo  defiderato  fine  con  gradito,  e manierato  impaflo  divago 
colorito  , e corretto  difegno  , come  da  moltifiìme  opere  grandi  , di  Gal- 
lerie , e di  Chicle  » e fra  le  più  infigni  , e fingolari  quella  della  Cupola 
della  Cafa  Profeto  della  Compagnia  di  Gesù  di  Napoli  , Chicfa  , e Cupo- 
la tutta  di  S.  Fra  ncefco  Saverio  ; e Cupola  di  S.  Catarina  a Formello  de' 
Pad  ri  Predicatori.,  ed  altre  infinite  opere  per  l’Europa  tutta  ; ed  in  Fran- 
cia fu  chiamato  più  volte  da  Luigi  XIV. , ivi  molto  dipinfe  a frefeo,  e,ad 
olio.indi  fu  chiamato  in  Roma  dà  Clemente  XI. , e Clemente  XII.,  ; 
e poi  dà  Benedetto  XUI.  , ove  dipinfe  molte  opere  ; e chiamato  poi  dà 
Portogallo  , Inghilterra  , e Spagna  ; non  potè  portarvi  perla  fua avan- 
zata età  , benché  avc(T«  per  i.fiidettvPrincipi  molto  dìpiqtq.,  Moil  a’  2 6. 
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' XùfHo  1728.  * artnf  67.111  bipoli  cori' fornaio  dolore  de»  fobf  fcoferi.e  *<K 
tutti  i Virtuofi  s e fu  fepoltò  nella  Chidf*  delle  Croccile  in  una  fila  Gaw. 
pclla  i’  -i*-  *••••»  ^iuW.ìSi  ; .,..7  . 

Paolo  Mazzocchi , detto  Uccello,  per  la  fingnfarità , òhe  aveva  Oc!  dipignere 
gli  uccelli  ; fe  avefle  applicati»'  il  tempo  a difegnare  le  figure  , e non  li 
fufle  perduto  in  ricercare  nuove  invenzioni  di  proiettiva,  nefk  quale  le- 
ce dilegui  ftupendi',  al  certo  farebbero  cotnparfe  pili  degne  • f opere 
abbondanti  di  paefi  , di  figure  , d’aàiimalr,  e di  profpettivov  molte  del- 
le quali  ritrovaofi  in  Firenza  fua  Patria  . 'D’anni  83.  fu  fepoleo  in  Si  Ma- 
ria Novella,  correndo  11  1432.  Vafari par. 2. /0/.178.  Vedi  PaoiuccU  . ^ » 
Paolo  Morelli  Pittore,  e Senatore  di  Utredit  , fu  feohiro  di  Michel  Mire- 
veld  ; per  fare  acquifto  maggiore  del  dileguò,  vide  Roma  , poi  rivide  la 
Patria  con  gloria  , per  la  bella  pratica , che  le  fece  vedere  nel  difporre  fo- 
pra  le  tele  i colori  , e formare  ftorie , e ritratti , che  poi  fi  videro  con  foin- 
mo  diletto  degl’intagliatori  dati  alle  (lampe . La fciò d’e fiere  fra  i viventi 
l’anno  1638.  Sandrart  /Ò/.301. 

Paolo  Naldinì Romano  Plaftico,  Stuccatore,  e Scultore,  fedi  cui  opere  - 
fparfe  per  i Tcmpjdi  Roma  rendono  buon  conto  della  diligenza  , e del 
fondato  dileguo,  coi  quale  le  coudufle  a termine  gloriofo;  fu  fcritto  al  ca- 
talogo degli  Accademici  l’anno  1654.  - . ‘ 

Paolo  pagani  Pittore  nato  fulioStato  Milanefe  , ftudiò  in  Venezia , e nella 
Germania  : per  la  fua  grande  invenzione  , e Stravagante  maniera  fu  favo- 
rito da  molti  Principi  . Mori  Tanno  171 6.  d’anni  554  in  circa  . li  Marche- 
se D.Cefare  Pagani  Senatore  di  Milano  efliendo  mancato  fenza  fucceflio-  . 
ne  mafcolina,  nominò  il  figlio  del  fuddetto  Paolo,  il  quale  fu  ammeflò  nell’ 
eredità  , e fidcicommifiò  di  Cala  Pagani , ma  poco  dopo  la  morte  del  pa- 
dre , mori  •nch’eflo  . M.  S. 

Paolo  Perugino  Scolaro  di  rtetro  da  Cortona  in  Roma  : veggonfi  in  S. Aga- 
ta di  Piazza  Navona , ed  in  altri  luoghi  opere  fue  , regi (Ira  te  da IV Ab. Tipi 
fol.ì 48.  Fu  di  Cafa  Gifmondi  ; è Scritto  al  Catalogo  dei  Pittori  di  Roma 
Tanno  iW».  • ••  •’  **  '’  • v.*: 

Paolo  Pini  Pittore  Lucchefe  fu  valorofo  nelle  prospettive  , e nelle  Figura  : 
'un’opera  fua  fi  vede  nel  Carobio  di  Milano.  Torre  fol.ì 29. 

Paolo  Piazza  , che  poi  fi  fece  Cappuccino  : vedi  Fra  Cojìmo  Piazza  . 

Paolo  Pqc  di  Coftanza  attefe  molto  tempo  al  ricamo,  d’indi  entrato  nella 
Compagnia  di  Gesù  , dipinfe  di  quadratura , di  prospettiva  , e per  i Tea- 
tri fu  ingegnofiflimo  nell’inventare  machine,  ed  ornamenti  ccclefìallici. 
Ebbe  un  fratello  per  nome  Tobia  -,  del  quale  parlerai!!  a fuo  luogo . San- 
drart fol,i  19.  - 1 • - • ’ \4  •«  " v 

Paolo  Porpora  Pittore  Napoletano  , Scritto  al  catalogo  »di  Roma  Tan- 
no 1656.  ,• 

Paolo  Romano  Orefice  , e Scultore  , Uomo  timorato  di  Dio,  modello , c va» 
lente  nelTarte  fua , al  contrario  di  Mioo  tutto  arrogante  , e pieno  di  futi 

perbia, 


•f«>erbia",  qhe  ▼olle  giuocare  100.  feudi  con  quello  , fe  formava  meglio  una 
fatua  di  S.Paolo  , e rimale  perditore,  quella  fatua  poi  per  ordine  di  Papa 
Clemente  VII.  fu  porta  all’entrata  di  Ponte  S.Angelo  , fopra  il  primo  ca-j 
pjtello:  lavorò  per  Pio  li.  che  durò  Papa  dal  1458.  fiuo  al  1464.  Safari 

par. z.  j 0I.297.  4 > ' 

Paolo  RolTetti da  Cento  fece  grande  onore  al  fuo  Maeflro  Girolamò  Muzia-* 
no  > febbene  poche  pitture  veggonfi  di  fua  mano  , ammiratili  però  molti 
lavori  a mulaico  , particolarmente  nelle  Cappelle  Gregoriana,  e Clemen- 
tina , e nelle  Cupole  Vaticane  : fu  uomo  pio  , ed  onorato  t invecchiato 
mori  nel  1 62 1 . Lafciò  eredi  i Padri  di  SXoreuzo  in  Lucina , dove  fu  fep- 
pellito.  Baglioni  /0/.169. 

Paolo  S.Qmrico  Parmigiano  , dilettavafi  in  Roma  dì  fare  ritratti  di  cera 
coloriti  ..  Fattoli  amico  di  Cammillo  Mariani  Vicentino  Maertro  di  feul-  * 
tura  , apprefe  l’arte  di  modellare  da  quello  : pafsò  poi  in  Corte  , e fatto 
Canonico  , e Bit  Ho  la  tue  di  piii  Pontefici,  fpendeva  il  tempo  in  lavorare 
di  cera  , di  bronzo  , difegnarc  di  fortificazione  , e dare  lezioni  d’architét-  t 

tura  : fu  piacevole  , d’amena  converfazione,  di  bell’ingegno  , e fpiritofo 
in  feena  nel  contraffare  ogni  linguaggio  : mancò  nel  Pontificato  d’Urba- 
i)o  Vili. in  età  d’anni  65.  Baglioni  foL^zz. 

Paolo  Salvatici  Cittadino  Modonefe  lavoratore  di  cunj  nelle  Zecche  Ducali 
di  Modona  , e di  Parma  , dove  d’anni  56.  mori  , e portato  a Modoua  , fu 
fepolto  nel  Carmine  l’anno  1 606.  Vidriani  fol.i  $1. 

Paolo  Spagna  Romano  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  del  difegnò 
l’anno  i6yi. 

Paolo  Tagliapietra  Modonelè  , figlio , ed  allievo  di  Giacomo  Scultore  , le  di  £ 
cui  fatture  erano  di  tanto  buon  guffo  , che  Èrcole  II.  Duca  di  Ferrara, 
quando  fermavaG  in  Modona  , paffava  gran  parte  del  tempo  nella  cafa  di 
quello  Artefice , per  oflervare  i lavori . Vidriani  foì.6 1. 

Paolo  Vianefe  , o di  Viana  ( Cartello  poco  dirtante  da  Trajeft  ) imparò  il  di- 
legnose  la  piartica  in  terra , c cera  da  fuo  padre  famofo  Argentiero  ; andò 
a Roma  , e fece  lavori  magnifici  di  vali , di  figure,  e di  ftorie  d’argento 
Acculato  di  bertemmia  ai  Sacro  Tribunale  della  Santa  Inquifizione  , pati 
molti  mefi  di  prigionia  . Dopo  s’inviò  a Praga  al  fervigio  di  Ridolfo  Im- 
peradore . Adamo  il  fratello  lavorò  anch’effo  in  limili  materie  . Sandrart 

Paolo  Zoppo  Brefciano  buon  Pittore,  e diligente  Miniatore,  mori  in  Defen- 
zano  nel  viaggiodi  Venezia  , per  dolore  d’un  bacciie  di  crirtallo  , chefe 
gli  ruppe  , nel  quale  per  lunga  diligenza , e fatica:  avea  figurato  il  Sac- 
co di  Brefcia  , dato  dalli  Franzefi,  in  cui  ritraile  Monfieur  du  Fois  , ed  al- 
tri principali  Capitani , che  intervennero  a quell’imprelà  , e Io  portava  a 
donare  al  Doge  Gritti  . Ridai  fi par.i.  fol.2^6. 

Paoluccio  Cattamara  Napolitano  valente  in  dipignere  ferpi , uccelli  , ed  al- 
tri animali, fiori,  e frutti,  e rapprefentare  egregiamente  in  palco  ogni  Per; 
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fonaggio  . V’c  flato  ancora  il  Maluccello  bravo  in  fare  animali , e quefto 
credo  filile  Paolo  Mazzocchi  fopradetto.  M.S. 

Papino  delia  Pieve  fcolarodi  Niccolò  Soggi  ; avercbbe  fatto  grand’onore  a 
fe  , ed  alla  Patria  , fe  non  fulTe  untolto  pafiato  a vita  migliore  ; Vofmi 
par. j lib.  i . /Ò/.J9 1 . 

Parraiio  Michieli  familiare  di  Tiziano  , dopo  la  morte  del  quale  fegul  Paolo 
Veronefe  , traendone  continui  difegni  per  efcguirli  in  pittura  : febene  noti 
abbondava  di  fpirito  nel  colorirli  , fuperava  però  con  le  ricchezze  ogni 
difficultà  . Teneva  cafa  aperta  adorna  di  ricche  fuppelettili , di  pitturo  , 
di  tavole  lempre  imbandite  di  confstture  , e di  vini  prelibati , con  li  qua* 
•li  regalava  gli  amici  , e con  quello  modo  guadagnavafi  l’affetto  di  molti 
a commendarlo  , e ben  trattàrio  nella  ricognizione  delle  fatture  . La  fu* 
Patria  di  Venezia  ba  qualche  quadro  in  pubblico  di  fua  mano  , ma  Alma- 
mente la  Chiefa  di  S.Giofeffo  ha  Un’Altare  , il  quale  fabbricò,  dipinte  , e 
gli  fervi  di  fepoltura . Ridoìfi par.z./ol.  1 34. 

Paris  Acciajo  da  Sa  rezana  eccellente  Difegnatorc  , ed  Intagliatore  in  legno; 
di  quelli  fa  menzione  il  Soprani  fot. $4.  ' » 

Paris  Bordoni  da  Nubili  Parenti  Trevigiani  trofie  i natali  ; da  fanciullo  fu 
mandato  a Venezia  alle  fcuole  di  lettere  limane  , di  mulica  , di  Tuono  , e 
d’altri  civili  èfercìzj,  ma  prevalendo  in  lui  fuori  di  modo  il  genio  alla  pit- 
tura , (labili  la  fua  permanenza  nella  cafà  di  Tiziano . Avanzato  in  eti  , 
crebbe  in  virtù  , e Venezia,  Trevigi,  Genova,  Milano1,  Firenze,  e la  Ger- 
mania cercarono  le  fue  pitture  , ma  piii  d’ogn’altro  la  Francia  , dove  in- 
vitato l’anno  1559.  da  Francesco  II.  fece  il  di  lui  ritratto,  e quelli  delle 
• piii  belle  Dame  , con  altre  fatiche,  che  piacquero  fommamente  a quel  Ma- 
gnanimo Re,  il  quale  prendeva!!  diletto  di  trattenerli  a vederlo  dipigne - 
re  , o fentirlo  fonare  il  Leuto  , onde  ricevette  grazie  , e doni  fingufart  , 
coi  quali  ritornato  alla  Patria  , vifle  felicemente  il  rcflante  di  fua  vita,  che 
durò  Imo  agli  anni  75.  Ridoìfi par.i.fol. 209.  pi 

<Pans  Nogari  nato  in  Roma,  detto  Paris  Romano,  feguitò  la  maniera  di  Raf- 
facilino  da  Reggio  ; diede  molte  prove  d’un  profondo  fapere  nei  Pontifi- 
cati di  Gregorio  XIII.  di  Siilo  V.  e di  Clem.VIH.  Lavorò  nelle  Logge, 
nelle  Sale,  nella  Galleria  Vaticana,  nella  Scala  Santa,  in  S.Gio:  Laterano, 
ed  in  altri  Tempj  , e Palagi  di  Roma . Cresciuto  in  età  riposò  i pennelli  , 
cercando  la  quiete  con  le  miniature  , econ  il  taglio  al  bulino  , ma  l’ìncià- 
.fcrctczua  di  tante  fatiche  caricollo  d’un 'infermità  mortale,  dalla  quale 
riavutofi  , fece  voto  di  fare  il  viaggio  della  Santa  C afa  a piedi  , contro  il 
configlio  dei  Medici  ; ancora  convaJefcente  intraprelè  il  cammino,  ne  an- 
dò lungi  una  giornata,  che  ricaduto  , fu  portato  a Roma,  dove  mori  d’an- 
ni 65.  accomapagrrato  alla  fepoltura  nella  Trinità  dei  Monti  da  tutti  i Pit- 
tori . Maglioni  J0I.&7. 

Paris  Spinelli  Aretino  tìglio,  edilcepolo  di  Spinello, poi  di  Lorenzo  Ghiber-  t 
ti  , lece  le  figure  fvelte  , ma  fiancheggianti , e meglio  (cordate  d’ogn’al- 
. - • tro 
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irò  Pittore  dei  tuoi  tempi  v fu  adoperato  in  motti  luoghi  della  fua  Città  t 
dipinte  alcun*  Madonne  divote . Aliali to  dai  parenti  , con  i quali  avevo 
contrailo,  fu  fdccorfo  ,e  difèfo  , ma  tanto  di  timore  redolii  nel  icuore  , 
che  dopoi  fece  tutte  le  figure  (paventate:  fiorì  circa  il  1400.  morì  d'inni 
y 6.  fepolto  in  S.Agodino  . Vafari  par.2.fol.i^g. 

Padàrotto  Paflarotti  Bolognelè  fratello  di  Tiburzio,  d’Aurelio  , e di  Ventu- 
ra , tutti  figli , e fcolari  di  Bartolomeo  ; febene  ri  ulti  il  più  debole  degli 
altri  neirlipinti , pure  ingegnoflt  di  comparire  in  pubblico  , coaie  nota  il 
Malvafia  par. 2.  ftì. 240.  ■■  ‘ • •-!.'>  > • •*  * 

Pasquale  Catì  da  Jefi  , uno  de?  più  adoperati  Pittori  dalli  Pontefici  Grego- 
rio XIII.  Siilo  V.  Clem.VIII.  e Paolo  V.in  figure,  in  fregi,  ed  in  idorie:  fis 
modrò  qualche  durezza, e fatica  neldifegno.nel  coloritoperò  non  difpiac- 
^ue  ; podagrofo  , e mal  fatio  condii  (Te  la  vita  fino  agli  anni  70.  e nel  Pon- 
tificato dì  P-ablo  V.  volò  , come  fi  (pera  , alla  giuria  . j Bagli  orti  fot.  112. 
Pafquale Ottino  Veronefe  fcolaro  di  Felice  Ricci  , detto  dal  Brufaforci  , fe- 
guì  cosi  bene  la  maniera  del  Mteflro , che  terminata  la  vita  nel  1 605.  e la- 
rdate molte  opere  imperfette,  furono  compiute  dal  degno  fcolaro,  aiutan- 
dogli Aleflandro  Turco , détto  l 'Qrbetto  fuo  compagno  , e condifcepolo  . r 
RJdolfi par.%.  fol.'t  * 1*.  . * ' • ’ • • - 

Pafquale  Pafqualini  Pittore  feri tto  al  catalogo  degli  Accademici  di  Roma 
l^artrto  r<?so.;  *• 

Pafquale  Rolli  Vicentino,  detto  Pafqualino  in  Roma,  dove  fu  fcritto  tra  gli 
Accademici  del  difegnò  nel  1670.  £ nato  l’anno  1641.  e da  le  ( mi  dille 
fn  Roma  ) aver’imparato  il  difegno  , e dipignere  dal  copiare,  e ricbpia- 
té  opere  Veneziane  , e Romane  . Le  fue  pitture  fono  di  colore  ametio  , e » 
• Yfvàce  , particolarmente  certi  belli  capricci  *di  baili , di  fonatori,  di  fcuo- 
lè  , dì  giuocatori,  di  malici , e dì  menfc , nelle  quali  vidi  una  tal  qual  gra- 
zia , e finitezza  , che  molto  ini  dilettò:  altri  quadri  notai  di  lua  mano  (to- 
riati, con  un  forte  colore  alla  Tizianefca  : in  Araceli , ed  in  S.Carlo  al 
Cbrio  fono  opere  lue  in  Roma  : addeftrò  le  figlie  al  dileguo , ed  una  ra*  ’T 
gionévolmente  dipignea  l’anno  1700. 

Paftorinoda  Siena  inventò  uno  llucco  fodo  da  fare  ritratti  coloriti  al  rii  tu- 
rale , e nfe  fece  tanta  copia,  che  di  quelli  fe  ne  ritrovano  a migliaja  . Vafa • 
fipcir.-i.fik.x.fol.zy’j.  ■ (»  ■ " . 

Pattoiz  Oriondo  dalla  SaflTonia  inferiore  , fcolaro  di  Rembrand  , dipinfe  per. 
i Prìncipi  di  Ratisbona  , e di  Baviera  opere  chiariflìme  , edacquiltò  gran 
lode  , il  che  foffrendodi  mal’animo  Rosler  Pittore  Norimbergcfe  , slìdol- 
lo  a fare  un  quadro , e perchè  parve  pendente  il  giudizio  degrintendenti  f 
a favore  di  Rosler,  tanto  fe  ne  attriftò  , che  in  poco  tempo  morì . SaM- 
drart  /3A384. 

Pellegrino  A retufi  Modonefe  molto  (limato  in  quella  Città  per  la  pittura  , I 
che  fece  alli  Confratelli  di  S.Maria  della  Neve  l’anno  1509 .Viàri ani /.j8* 
Pellegrino  da  Bologna,  di  cala  Pellegrini , ma  detto  dei  Tt  baldi , dal  nome  S 
u>  ; * ‘del 
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del  Padre  chiamato  Ma  (Irò  Tibaldo  Muratore  : nacque  in  Bologna  Pani 
no  i52  2.Scbbene  fonodifcrepanti  gli  Autori  circa  il  di  lui  M*eftro , fe  fi* 
flato  il  Bagnacavallo,  Perinodel  Vaga  , o il  Buonaroti,  baftarà  falò  riferi- 
re quel  tanto  , che  di  lui  vantavano  i famofi  Cari  acci , che  lo  chiamavano 
il  loro  Michelagnolo  riformato , perchè  addimefticò  quella  gran  maniera, 
la  trattò  con  colorito  carnofo  , e con  familiarità  graziofa . L’anno  1547, 
fu  a vedere  Roma  , dove  compì  gli  ftudj , lavorò  di  ftucco , e dipinfe;  il  li- 
mile fece  alla  S.Cafa  , in  Ancona  , in  Bologna  ,ed  in  Milano , dove  fu  di- 
chiarato Architetto  della  fabbrica  di  quel  Duomo  , ed  Ingegnerò  di  quel- 
lo Stato . Avanzoflì  il  fuo  nome  nelle  Spagne  , ' e là  con  grande  applaufo 
chiamato  , compì  belle  opere  nel  l’Efcuriale  , che  gli  fruttarono  da  Filip- 
po li.  oltre  cento  mila  feudi , il  titolo  di  Marchele.di  Vaifoldo(  Terra  del 
Mìtanefe  , nella  quale  ebbe  > natali  il  Padre  ..)  Fiori  nell’architettura  , 

* nella  {cultura  , e nella  pittura  . Morì  (cttegenano  in  Milano  , eflendogli 
premorto  Domenico  il  figlio , del  quale  fi  è parlato.  Dell’ opere  Tue  rendo-  . 
no  conto  il  Mazzolivi , il  Safari  , il  Bagliori  r il  Bumaldo,  il  Lo  maz- 
zo , ed  altri  riferiti  dal  Malvafta  par. 2.  fol.\6$. 

Pellegrino  da  Modona,  di  Cafa  Munari , frequentava  le  Accademie  di  quel- 
la Città  , quando  arrivandogli  all’orecchio  le  fama  di  Raffaello  , soliva- 
ghi di  farfegli  difcepolo  in  Roma , come  fegu) , e con  tale  fortuna  , che 
nell’opere  ordinate  da  Papa  Leone  X.  lavorò  con  gli  altri  condifcepoli 
con  tanta  gloria  , che  Raffaello  volle  fervirfene  in  altre  fatture  Morto  ~ 
il  Maeftro  , ritornò  alia  Patria  adoperato  nei  l'empj  , 9 nei  Palagi  con 
grande  opere  . Succeffe  intanto  , che  un  fqo  figlio  , venuto  a parole  con 
certi  Modonefi  , n’uccife  uno  , del  che  portata  la  nuova  a Pellegrino  , & 
pofe  in  cammino  pe'r  {occorrere  il  figlio  , acciochc  non  capitale  nelle  ma-,  * 
ni  della  giuftizia  , ma  non  molto  lungi  dalla  cafa  incontrato  dai  parenti* 
del  defunto  , caricandolo  di  ferite  , l’uccifcro  l’ anno  1523.  Vicinavi 

. * . -,  ■<  ' •’  * t » , 1 

Pellegrino  da S. Daniello  , al  Battefimo  chiamato  Martino  , ma  da  Gio.’Be!-; 
lino  fuò  Maeftro  feoperto  per  un’ingegno  pellegrino  , quando  lo  vide  fu- 
perfre  il  Pordenone,  lo  nominava  il  fuo  Pellegrino,  c tal  nome  portò  fino  * 
alla  morte  : benché  nato  in  Udine  , della  lunga  dimora  in  S.Danicllo  (Ca- 
rtello io. miglia  da  quella  Città  lontano)  in  veced’eflfere  chiamato  Marti- 
no da  Udine , portò  Tempre  il  nome  di  Pellegrino  da  P. Daniello'  veggonlà 
nei  Contorni  Furlani  pitture  di  buon  gufto  di  quello  Maeftro , che  vide 
con  fiorita  kuola.Vafari  par.i.lib.\.  fol.i 88. 

Pellegrino  Miniati  Bolognefe  , circa  il  1-627.  dipinfe  in  S. Gio:Batifta  dei  Pa- 
dri Celeftini  della  Tua  Città  il  S.  Silveftro  Papa  , che  battezza  Coftantino 
. Imperadore.  Mafìni  Jol.  6 36. 

Pellegrino  Tibaldi  , o da  Bologna , o dei  Pellegrini , che  c tutto  uno  : vedi 
Pellegrino  da  Bologna. 

Pellegrino  Piola  nato  in  Genova  l’anno  1617.  Fu  allievo  di  Gio:  Dome- 
nico 
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nlco  Cappellinojcon  lo  ftudio,  e con  l’indufcia  notò  Mote  o nervazioni 
fopra  le  pitture  dei  migliori  Maeflri.che  follecitameutc  bravo  Pittore  com- 
parve.quantunque  per  abbacare  il  fuo  nome  , gli  etnoli  lo  chiamafTero  un 
novello  Parmigianino, fellamente  pubblicandolo  per  un  ladro  delle  (lam- 
pe di  quello,  tuttavolta  feguì  Tempre  di  bene  in  meglio,  ma  la  calunnia  s’ 
avanzò  con  invidia  al  furore , onde  una  notte  del  i640.caricato  di  ferite, 
mori  queflo  bello  fpirito,  che  per  altro  averebbe  fatto  ftupire  il  Mondo 
con  l’opere  fue.  Soprani  fol.  147 • . 

Perino  del  Vaga  , di  cafa  Bonacorfi , nacque  l’anno  1500.  da  poveri  Paren^ 
ti  nelle  peflime  influenze  del  contagio  in  Firenze:  crefciuto  in  età  , per  il 
genio  , chd  aveva  al  difegno  , fu  dato  in  cudodia  ad  Andrea  de’Ceri  , e 
per  qualche  tempo  firchiamato  Perino  del  Ceri  ; palsò  poi  nella  fcuola  di 
Ridolfo  Ghirlandajo  ; finalrhente  fermoflì  col  Vaga  , Pittore  Fiorentino, 

■ che  teneramente  l’amò  , lo  condulTe  a Roma  . e raceomandollo  aili.  Tuoi 
«Itici  ; fiche  dopoi  fu  chiamato  Perino  del  Vaga  . Stante  la  fua  povertà  , 
lavorava  a giornata  per  certi  Pittori , feompartendo  la  metà  della  letti- 
nana  negli  ftudj  per  fe  , l’altra  nel  guadagnarli  il  pane  ; giuulèro  fuoi  di- 
legni  nelle  mani  di  Raffaello,  e vedendo  si  bel  finimentó.e  diligenza^  pu- 
lizia , lo  volle  fra  i fuoi  giovani  a travagliare  nelle  Logge  Vaticane  , do- 
ve fuperò  molti  di  quei  concorrenti . In  Roma  dunque , in  Fireuze , in 
Pila  , ed  in  Genova  ( dove  fermoflì  gran  tempo  , fece  opere  cosi  belle , che  * 

Tempre  faranno  ammirate  . Mori  d’improvvifo  in  Roma  d’anni  47.  e nella 
Rotonda  ebbe  il  fepolcro.  Vafartpar.i.lìb.2..fol.\  $2.Sandrart. 

Perino  da  Vinci  Scultore,  e Nipote  del  famofò  Leonardo , imparò  da  Bac- 
cio Bandinelli , poi  dal  Tribolo  : compiuti  li  i2.annj , con  maraviglia  di 
tutta  Firenze  addeflrò  la  tenera  mano  alla  durezza  dei  marmi , e di  1 7. an- 
ni reftaurò  (fatue  , e lavorò  d’invenzione  . Parti  per  Genova  , e dal  No-'l 
bile  Centurioni  impiegato  a fare  un  S.Gio:  Batilìa  , infermoflì , e voile  in 
tutti  i modi  partire  per  Livorno  ; là  giunto  , afflitto  dal  viaggio  per  ma- 
‘ re  , e per  terra,  crebbe  in  tal  guifà  il  male, che  in  due  giorni  palsò  all’altra 
vita  d’anni  2 Safari par.i.lib.i . /0/.41  • 

Pcfelio  Fiorentino  li  trattenne  30.  anni  fotto  JadifcipJina  d’Andrea  del  Ca- 
lcagno . Dilettofli  con  fommo  genio  d’ogni  lòrta  d’animali , tenendoli  vi- 
vi in  propria  cala  , e nel  contrafarli  dipinti , non  l’avanzò  alcun  Pittore 
dei  fuoi  tempi  : nelle  tavole  fioriate  in  grande  , ed  in  piccolo  moflrò  un 
bel  maneggio  di  colore  , ed  una  franca  maniera  . Ebbe  un  figlio  , il  quale 
fcgul  la  maniera  di  Fra  Filippo  Lippi , ma  oppreflo  dalle  continue  vigilie, 
e fatiche  , mori  d’anni  3 1 .onde  dolente  il  Padre  lo  legul  ai  lèpolcro  d'an- 
ni TjVafari  par .2.  fot.  310. 

Pietro  Andrea  Torre  Scultore  Genovefe , nel  difegno  allievo  di  Gio*  Dome- 
nico Cappellino , e nella  Scultura  di  Gior  Battila  Bilioni  : lavorava  nell’ 
avorio  , e nel  legno  . Li  Crocefiflì  dà  fua  mano  furono- in  grande  flima  : a 
cagione  d’una  ferita  godette  poca  Giure,  anzi  col  tempo  lo  conduffe  al  le- 
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polcro  Tanno  i MS.  Soprani  faf»  24$.  * ,, 

Pietro  Antonio  Barbieri  t nato  in  Pav/a  Tanno  1663.  ed  è flato  feoiaro  di 
Batifla  Ricci  .*ha  veduto  Roma  , d’anno  1704.10  Patria  dipignea  la  Cap- 
pella di  M.V.del  Carmine  nella  Chiefadi  S.Maria  in  Pertica.M.S. 

Pietro  Antonio  Cerva  Bolognefe  Pittore  di  profpettiva  i dipinfe  la  quadra* 
tura  del  fregio  nel  Capitolo  del  Monaflerio  di  S.  Giacomo  ; pafsòa  Vene- 
zia , con  molte  fatture  fece  onore  alla  Tua  patria  : fiorì  nel  1650.  Ma  fini» 
fol.6tf» 

Pietro  Antonio  dalla  Cafa  Pittore  Parmigiano  non  ignobile  a oli» , ed  a fre-  i 
feo . L’Altare  di  Sharia  Maddalena  dei  Pazzi  nel  Carmine , e la  Cupola 
della  Chiefa  detta  del  Quartiere  in  Parma  fono  opere  fue  , ed  altre  fon» 
godute  dai  particolari  .Egli  fi  è fervi  to  d'un  forte  colore  , che  a forza  di 
chiarifcuri  fi  comparire  le  figure . M.S.  ’ . j, 

Pietra  Antonio  Nardi  Scultore  BologHefe  fece  l’ornamento  delle  tre  Porte 
del  primo  Oa udrò  in  S. Michele  in  Bofco  con  due  figure  fcolpite  fopra  ciac 
fcheduna  . Ma  fini  fot.6$6» 

Pietro  Antonio  Torre  Bolognefe  della  (cuoia  dell’Albino  , dipinfe  due  qua- 
dri a frefeo  della  vita  di  S.  Antonio  di  Padova  nella  parte  minore  del  por- 
tico di  S.  Francefco  , e fuori  delia  Patria  moflrò  il  fuo  valore  : Fiori  nel 
1655.  tonfimi  f 01.617» 

Pietro  Aquila  buon  Pittore  , e degno  Sacerdote , ha  intagliata  la  (lupenda 
Galleria  Farnefe  dipinta  da  Annibale  Cartacei, le  (la tue  antiche  di  quel  Pa- 
lagio, gli  Orti  Borghefi  del  Émfrancoy  varie  inventioni  di  Pietro  da  Cor- 
Coni,  dì  Ciro  Ferri,  e di  Cario  Marat  ti  Maldinucci  procm.fo/.v  1 . 

Pietro  Ardy  di  Nansì , Scultore  oriondo  della  Lorena,fu  ricevuta  nell’Acca- 
demia Reale  li  Ò.Giugno  1688.  . . 

Pietro  Balteu  fcritto  nella  Compagnia  dei  Pittori  d’Anverlk  Tanno  1579.' 
.Per  la  gran  fomiglianza  , che  ebbero  T opere  fue  con  quelle  di  Pietro  Bru- 
-gola  , per  il  tempo , nel  quale  l’uno , e l’altro  fiorirono,  (limali  di  quella 
le  notar  dileguò  a penna  vedute,  e paeli , rapprefentò  il  tutto  in  tela  a olio, 
introducendovi  balli , e fede  rudicali  di  belliflime  figurine  , ricercate  con 
grande  dudio  dai  Dilettanti  & ebbe  familiarità  Angolare  con  belle  lettere 
nelle  poelie  , noi  teatri  rapprefentò  eroicamente  latti  da  Graudc  . Mori  in. 
Anvcrfa.  Baldi  succi  par.ì.fec.i.foL  2 6y. 

Pietro  Beilotti  nacque  l’anno  i62£,ìii  Volzan»  (Terra  della  Riviera  di  Salò-) 
Imparò  il  maneggio  dei  colori  in  Venezia  fot  to  Michel  Ferrabofchi.,  che 
affezionatoli  alla  vivacità  , ed  alla  fontina  diligenza  delio  feoiaro  , gli  die- 
de inlegnamenti  tali  da  fperare  ogni  gran  riufeita  .come  feguì.  Ma  come- 
chc  Pietro  afpiaava  ad  acqui  dare  nella  pittura  fama  , e pedo  eminente,  ap- 
plicatili a dipignere  con  maniera  limata,  e finita, allora  non  praticata  da  al-  1 
tri  Pittori  .Nei  ritratti  poi  s’avanzò  tant’oltre  , che  meritò  onori  lìngula- 
ri  dai  Cardinale  Ottoboni,  che  fu  poi  Papa  AlcfTandro  Vili,  e dall’  Eletto- 
le di  Baviera.  Fu  di  hai  feoiaro  il  Duca  di  Ucedo  Spagnuolo  , che  lo  rico» 

. nobbe 


Digitized  by  Google 


r 


\91  ) S, 

gobbe  con  jo  doppie  «I  mele  , e con  piatto  reale  ogni  giorno  • Serri  i Du- 
chi di  Mantova,  ed  altri  Principi;  finalmente  in  Garignano  (Terra  del  La- 
go di  GardaJ  mori  l'anno  i7oo.Degli  lira  vaganti  capricci,  e dei  curiofi  ac- 
cidenti occor figli , fe  ne  potrebbe  formare  un  grolTo  volume  , che  per  bre- 
vità fi  tralafciano  ad  altri  Scrittori.  M.S. 

Pietro  Berettini  da  Cortotu  , detto  Pietro  da  Cortona  , fa  allievo  di  Baccio 
Ciarpi  ; appena  principiò  a sfogare  le  fue  valle  idee  , che  gareggiarono  a 
vicenda  { piò  rinomati  Tempj,  e Palagi  Romaiii.per  vedere  adorni  gli  Alt  , 
tari,  i muri,  o le  cupole  delle  bellifiime  invenzioni  di  lui , come  lortirono 
la  Chiefa  Nuova, ed  il  gran  Salone  dei  Barberini, in  cui  rap preferirò  il  non 
mai  abbattanza  lodato  trionfo  della  GIdria  , che  gli  apri  la  lirada  di  1 bica-  ’ 
na,  per  fervire  di  tante  belle  opere  quei  Sereniflìmi  Principi  . Al  ferrarli 
della  fcuola  Carraccefca  , fpaliancotti  quella  del  Cortona  , e da  varie  parti 
tirò  la  gioventù  a Roma,  condotta  dalla  voce  di  quella  fain^f,  che  per  tut- 
to echeggiava  . Meritò  Pietro  di  Cortona  edere  per  anagramma  dichiara- 
to Corona  dei  Pittori , e nella  medaglia  cuniata  col  fuo  impronto , e con 
lettere  Pf/rarr  tìcretinati  Cortona  , fi  vede  nel  roverfcio  la  Fama  corona- 
ta di  ftelle,  con  l’altro  anagramma,  Bene/uper  vèrta:  te  coronat . In  fatti 
nei  tanti  luoghi  defcrftti  dall  'Abititi,  e dal  Sandrart  foLi  88.  «da  lui  di- 
pinti fino  al  1 669.  n»  cui  di  73.  anni  mori , fi  può  vedere,  che  fu  vera  Co-  • 
fona  dei  Fittoti  r • - 1 : , 

Pietro  Bernini  da  Sedo  di  Tofcana  , nacque  1’  anno  1 562.  Avuti  i principi 
dei  difegno  in  Firenze  dal  Cav.  Sirigati  , andò  a Roma  , e con  Antonio  » 
Tempefla  dipinte  a Capraroia  per  il  Card.  Farnefe  ; ritornato  a Roma  ri- 
voltò tutto  l’animo  alla  fcultqra  ; in  fatti  addettrò  così  bone  la  mano  agii 
fcarpelli,  che  pafsò  a Napoli, per  ivi  pubblicare  la  f'ua  virtù  nella  franchez- 
za, e nel  buon  maneggio  di  quclli.Nei  Tempj  Maggiori  di  Roma  con  ope- 
razioni magnifiche  larvi  i Pontefici  Paolo  V.  ed  Urbano  Vili.  Morì  in 
quella  Città,  lèpolto  in  Sanu  Maria  .Maggiore  , in  etàd’  anni  67.  Lafciò  «• 
il  Cav.Gio* Lorenzo,  e Luigi  fuoi  figli-  bravi  Scultori . Buglioni  fol.  304. 

Pietro  Bocl  Fiammingo  nipote  di  Cornelio  VPacl  , da  Roma  , ove  per  lei 
anni  profittoflt  nella  pittura  , andò  a Genova  per  ritrovare  il  zio  ,.  che  4 
operava  ; nei  fiori,  nei  frutti , e negli  animali  moftrò  un  grande  f pi  ri  t o , e 
valore , tignendo  con  bravura  , e maeftria  pittopefea  ; parti  poi  per  laPq-i 
tria  , d’indi  accolto  in  Francia,  ritrovò  ai  Tuoi  meriti  dignillimo  foggiqt- 
no . Soprani  /0/.327,  • , , , 

Pietro  Bruguia  , o Breugel  , nato  nel  Cattello  di  Breugcl , poco  dittante  da 
Breda  , imparò  P arte  della  pittura  da  Pietro  Koke  , o Cocco , terminò  gli 
ftudj  lotto  Girolamo  Cock  , fui  metodo  del  quale  non  lavorò  fe  non  colè 
bernelche  , e ridicole,  non  già  per  il  colorito  , o per  il  dileguo  , ch,e  furono 
nobili,  e magittrali,  ma  per  le  materie  , e {'invenzioni  : fono  indicibili  j ca- 
pricci dipinti  per  Mercatanti.,  e per  particolari  Signori . Avvilito  , che  fi 
ceiebraffero  nozze,  fette,  o balli  rutticeli,  vettivafi  da  villano  , 5 con  rege,- 
i , Z z 2 li 
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li  introducevafi  a quel  f^ettaeofi,  notava  i codimi,  * motti,  e quelle  runi- 
che procedure,  poi  a tempra,  ed  a olio  le  caricava  in  tavole,  ot«W,  facen- 
dole comparire  in  bellfflimi  fui  camperecci,  interrotti  dà  fallì  „ da  monti 
da  valli,  e da  fiumi,  che  era  una  bella  delizia  ib vederle  . Fu  ferino  al  cata- 
logo dei  Pittori  d’Anverfa  l'anno  1551.  Ebbe  due  figli  Pittori , cioè  Pie- 
tro, detto  il  giovine  , feobro  d’Egidio  Coninghsloi  , e Gio:  difcepolo  di 
Pietro Cock  , Sandrart /0/.249, 

Pietro  Cbtnpaiiad:  Brufledcs  krolarodi  RafLello  d’Urbi no  , foggiornò  nelle 
Spagne  , altro  non  li  t rova  di  lui , fe  non  che  fece  un  quadro  dell’  entrare 
della  Ch :ela  di  Sivigliai  Bucron  fol.i  2 1.  • . ’ *■ 

Pietro  C .ndido  nel  1 j48.11.1to  in  Bruges , chiamato  ih  quel  linguaggio  Pie- 
tm  de  \Pitt.  Stette  predo  Giorgio  Vaiati  , e gli  fu  in  ajuto  in  Roma  nel- 
la Sala  della  Carcellaria  , ed  in  Firenze  nella  gran  Cupola,  che  poi  fu  con- 
chifc  da'Fidcrico  Zuccheri  : fece  molti  cartoni  per  le  tapezzarie  del  Cf.  D. 
Ferdfbando  . Dichiarato  Pittore  del  Principe  di  Monaco,  viveva  in  quell* 
Città  Patino  1604.  Diede  alle  ftampe  varj  penfieri . Ebbe  un  fratello  no- 
minato Cornelio.che  nel  1 573 . era  faldato  nella  guardia  dei  SereniiTimi  di 
Tofcana  , edipigneva  per  eccellenza  vaghiffimi  paefi . Baldinucci  par.  ij 
fec.^.fol.  1 8 ^Sandrart  /0/.277.  * ' 

Pietro  Cocco,  o Cock  , o Koekio  Aloftano  , ’fcolaro  di  Bernardo  Bruflellefiq 
Pittore  : pellegrinò  varie  parti  del  Mondo  ; giunfe  fino  a Cottati tinopoli 
al  fervigio  deiPfmperadore  dei  Turchi  , ritornato  in  patria  dipinfe  varj  ri- 
ti di  quei  Traci,  e fi  vedono  alle  ftampe  . Diede  in  luce  Libri  di  fcultura  , 
di  geometria  , e di  profpettiva;  tradufle  le  regole  generali  dell’architettu- 
ra ; fioriva  nel  1550.  in  Anverfc,  dove  mori . Sandrart 
Pietro  Caftellticci  nacque  in  Arezzo  l’anno  i6jj.da  Salvio,  fcolaro  del  Cor- 
tona; quello  infognò  *1  figlio  il  difegno  , e la  pittura  , poi  fi  perfezionò  in 
Roma  , dove conduflè  a olio  , c a fretto  ragionevoli  dipinti . M.S. 

Pietro  Cavallini  Pittore,  e lavoratore  di  mufaico,  e Scultore  Romano,  fu  di- 
fcepélo  di  Giotto  : era  uomo  di  fanta  vita  , e dedito  alle  Sacre  Immagini 
le  quali  formava  con  maraviglfofo  decoro  , come  il  Crocefiflo  miracololb 
nell’ultima  Cappella  alla  Porta  Santa  del  Vaticano,  e l’altro  di  rilievo  nel- 
la bafilica  di  S.Paolo,  detto  di  S.Brigida.  Ebbe  in  fommo  grado  l’amore  di 
Dio  , e dei  poveri , i quali. dolenti  l’accompagnarono  d’ anni  85.  al  fepoFj 
ero  di  S.Paolo:  fiori  circa  il  1340.  Baldinucci  fec.z.  fol.6. 

Pietro  Cornelio  de  Ryck  nato  in  Delft  fanno  1 j68.  Riportò  qualche  fonda- 
mento da  Giacomo  Villemoz,  poi  da  Uberto  jacobi  celebre  Pittore  di  ri- 
tratti : venne  in  Italia  , dove  per  ij.  anni  ttudiò  varie  maniere  ; fermofta 
finalmente  su  quella  del  Battano  : conduflè  opere  infinite  grandi , e piccio- 
lo , maflimamente  alcune  cucine  di  vaga  invenzione  ; fueccellente  nel  ri- 
trarre , bravo  inventore,  e franco  in  dipignere  animali  alla  Baflanefe.d'0/*- 
drart  fol.280.Bald/nucci  par.i.fec.^.fol.2 4$. 

Pietro  da  Cortona  : Oidi  Pietro  Bfrettiui. 
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Pietro  Dimia!  nato  l’anno  15:92.  in  Caflelfunco  Veneziano , portato  dal/a 
natura  al  difegno  , imparollo  da  fé  copiando  dalle  (lampe  , e dalli  quadri  , 
dagli  feritti  del  Lomazzo  , e dai  Libri  della  Simetria  d’Alberto  Duro  ap- 
prefe  le  proporzioni  del  corpo  umano  ; dalle  (lorie,  e dalle  poelìe  i compo- 
nimenti; da  Gio;  Batifla  Norccllo  Icolaro  del  Palma  il  modo  di  maneggia- 
re i colori, d’apui.  20.  comparve  nel  Duomo  di  Padova  , in  Venezia  , in 
Chiosa  , in  Crema  , in  Trevigi,  ed  in  altri  luoghi  con  vaga  , e con  felice 
maniera;  ma  quando  ftav«  neU’tuge  delia  fortuna  , ecco  nel  1631.  il  con-' 
tflgio  , che  lo  traballò  nel  fepolcto  , e reflò  memoria  perpetua  itel  Mondo 
dcli’opere  fue  , non  ‘meno  che  di  Giorgio,  e di  Dannino  fuoi  fratellf  Pitto^ 
ri . Rìdolfipar.Z.foi.  248. 

Pietro  Dandini  nacque  in  Firenze  l’anno  1S47.  Ebbe  documenti  della  pittu* 
ra  dal  Zio  Vincenzio  Dandini  , poi  (ludiòin  Venezia  , in  Modond,ift  Bo- 
logna ,ed  in  Roma,  dove  fatto  pratico  nel  maneggio  dei  pennellinoli  va- 
ghezza di  colori , con  forza  nei  tiguere  , e con  abbondanza  d'invenzioni 
piti  volte  ad  olio  , e a frefeo  comparve  in  pubblico  in  patria , dove  fu  tan- 
to gradito  , che  fono  volati  fuoi  quadri  in  luoghi  diverfi  , particolarmente 
in  Polonia  . Mori  in  Firenze  adì  2$.  Novembre  1712.  e lafciò  Ottaviano 
il  figlio  bravo  Pitture  per  il  pubblico,  e per  il  privato , il  qualé  al  pari  del 
Genitore  (a  cui  l'Autore  era  molto  obbligato  ) fi  fa  grande  onore  nella  fu» 


patria,  ove  vive , 

Pietro  Ded»ni  l’anno  t$9$-  ufcl  alla  luce  in  Bologna  : inflrutto  , ed  allevato 
nel  difegno  da  Leonello  Spada,  fe co  andò  a Reggio  , per  elfergli  in  ajuto 
in  tante  belle  opere  ,che  in  quella  Città  condufle  , non  effendovi  per  cosi 
dire  cafa,  che  non  abbia  qualche  quadro  di  fua  mano . Era  uomo  facile  per 
compiacere  a tutti } febbeuedava  un  poco  nel  duretto,  il  difegno  però  era 
franco , e la  compofizione  maeflofa  ; l’amavano  i Nobili , particolarmen- 
te Monfignor  Gonzaga  Arcivefcavo  di  Rodi , che  creollo  Cavaliere.  Mori 
d’anni  62.  confumato  dalle  fatiche , ma  piò  dai  difgufli , che  ricevette  da 
un  Tuo  unico  fìglio.Fu  fepolto  nella  Chiefa  della  Madonna  di  Reggio,tan- 
to  dai  Tuoi  pennelli  abbellita.  Mafaafìa  parafai.  1 20 

Pietro  di  Cofimo  RofTelli,  che  gli  fu  amorevole  Maeflro  , quando  (coprì  una 
fornirla  attenzione  , quiete , e folitudine  nei  giovinetto  tutto  raccolto  in 
apprendere  le  difficoltà  del  difegno  . Si  compiacque  .della  -diligenza  di 
Leonardo  da  Vinci  ; cangiò  poi  natura,  c coftumi,  fatto  bizzarro,  capric- 
ciofo,  e coloritore  di  cole  orride , mai  volle  medicamenti  , onde  octope- 
nario  l’anno  152 1.  fu  ritrovato  morto  nel  letto,  ripollo  in  S.Pietro  Mag- 
giore di  Firenze  fua  Patria . Vafari par.i.  Hi.i.  fùì.26. 

Vietro  della  France(ca  da  Borgo  S.  Sepolcro  fu  raro  Maeflro  nelle  difficult» 
dei  corpi  regolari  , nell’aritmetica  , nella  geometria  , nella  profpettìva  , 
« nella  pittura  , molti  Libri  delle  quali  feienze  lafciò  fcrìttit  e parte  furo- 
no dati  in  luce  dal  Maeflro  Luca  Frate  dì  S.Franccfco  da  Borgo  . Lavorò 
belle  ft  bizzarre  fiorie  ; fece  quantità  d’Allicvii  rimale  cieco  d’anni  6o,_ 
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e negli  86.  morì  circa  ìt  1460.  fepolto  nel  Vercorado  delta  Tua  Patria  ? 
Vafarì par.z.fol.26o.  '■  . . 

Pietro  di  FranquevilJe  nato  a Cambra]  Scultore  (òpra  i modelli  di  Francesco 
oirardpn . M.S.  * ; 

Pietro  de  Jod  nacque  in  A aver  fa  l’anno  1602.  Riportò  l'arte  deii’intagliare 
iu  rame  da  Cnrico  Goltzio  ; gran  tempo  fi  fermò  in  Roma  ; con  lode  ri- 
vide la  Patria,  ma  con  breve  dimora  , fé  nel?  163  4.  pafcò  all’altra  vita  : ri- 
mafe  l’altro  Pietro  Jod  il  giovine , anch’effo'fraOco  , e valorofo  nell'arte 
medefima } quello  per  io  piò  intagliò  perilRubens  » epe r Antonio  Vau- 
dych  « Sandrort  foi.$$6.  36$.  ì ; ■ > 

Pietro  de  Lint  d’Anverfa  , per  li  ritratti  in  grande  in  Roma  , e nella  Corte 
di  Dania  è molto  celebrato  dal  Sanitari  fol.$  1 1. 

Pietro  de  Mulieribus  detto  il  Tempra  , dalle  marine , dalle  borafche , dalle 
vedute  , dai  paefi,  e dagli  animali , chedipinfe  . Nacque  l’anno  1637.  in 
Arlcme  d’Olanda  , e dal  Calviniano  chiamato  alla  Santa  Fede  per  ope- 
ra d’un  Padre  Carmelitano  Scalzo  , pervenne  in  Italia  già  ammaeilrato 
nel  dipiguere  ; Accolto  in  Roma  dal  Ducadi  Bracciano  , fi  fermò  gran 
tempo  a fervirlo  , e meritò  d’effere  fatto  Cavaliere  da  quel  benigno  Me- 
cenate dei  Virtuofi  . Parti  poi  per  Venezia,  pafsò  a Vicenza,  a Brefcia , a 
Milano,  ed  a Genova,  dove  patì  cinque  anni  di  prigionia, convinto  d’aver 
fatto  uccidere  la  moglie:  per  imerceflione  finalmente  del  Co:  di  Melgar 
Governatore  di  Milano  liberato  , fi  portò  di  nuovo  a quella  Cittì  , dove 
l’anno  1701.  finì  la  vita . Si  trattò  alla  grande  , con  carrozza  y (lattieri-, 
numerosa  famiglia  , ed  un  feragiio  di  beftie  per  dipignerle  al  naturale,  ed 
in  fatti  fu  gran  pittore  , e paefifia . M.S. 

Pietro  da  Perugia  imitatore  di  Stefano  da  Verona  miniò  tutti  ì Libri , che 
fono  a Siena  in  Duomo,  e nella  Libraria  di  Papa  Pio  colorì  parimenti 
con  bella  pratica*  frefco  , Vafari part. i.fol.  1 1 S* 

Pietro  de’  Petri  Romano  diligente  difegnatore  , ricercato  dal  Cav.  Marat- 
ti per  di  legnargli  l’opere  di  Raffaello  d’I/rbino  , che  fono  nelle  Camere 
Vaticane  , fu  cfattiflìmo  nell 'imitare  ciò  che  copiava  : continuò  i fuoi  fili- 
li j nella  fcuola  del  fuddetto  Maratti,  fino  che  morì,  e refiò  erede  del  nome 
di  valente  Pittore  : quindi  è , che  fu  impiegato  da  N.S.  nella  Chiefa  di 
S.CIemente,  dove  l’opera  fua  a frefco  i molto  (limata  , a paragone  di 
quanti  fono  ivi  concorli  adipignere.  Ha  poi  dipinto  in  altre  Chiefe  » 
olio , ed  a frefco , e per  tutto  ha  riportato  tempre  applaufi , ed  onore  : 
Ma  perche  la  natura  non  lo  provvide  di  buona  com)>Ìeflìone  , per  lunga- 
mente operare,ihorldi  male  d’idropefw  nel  mele  di  Novembre  ^ifi.d’an- 
ni  45.  cOn  univerfalc  difpiacere  dell’Arte  . M.S. 

Pietro  del  Pò  Palermitano  c ferino  al  catalogo  degli  Accademici  di  Roma 
l’anno  1650.  L’Ab.  Tit.fo/.$oo.  regiftra  il  S. Leone  dipinto  di  fua  mano 
nella  Chiefa  di  Cofiantiuopoli  in  Roma  . ~ ir!.  - 

Pietro  da  Salòicolaro  del  Saufovino  , lì -vedono  in  Venezia, -ed  hi  Padova 
. . , fta- 
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ftatue  , rilievi  » arabefchì  » ed  altre  fatture  praticamente  dal  fuo  (carpello 
intagliate*»  e- notate  da*  Safari  par.$.  lib.ì. 

Pietro  dal  Siole  padre  di  GiocKatifla  bravo  Pittore  Milanefe,  dipinfe  a frefco 
varj  fatti  di  S.  Benedetto  nel  Ciauftrodei  PP.  Benedettini  di  S.  Pietro  in 
Milano  . Torre  fol.\  20. 

Pietro  della  Vecchia  nato  in  Venezia  Panilo  160  j.  Imparò  da  AlefTandro 
Varotar»  , . fu  chiaro  per  mblti  dipinti  diregnati , e coloriti  fui  guffo  dì 
, Giorgiooe  da  Caddfranco  : net  rifarcire;  quadri  antichi , e perduti , ebbe 
una  mano  giuftiflima  , eda.  quelli  , Cogliono  molti  ,-che  fufle  detto  della 
Vecchia:  mori  in  Venezia  d’anni  73.  Fu  gran  difegnatore  di  tutti  i mu- 
faici  di  S.Marco  » dove  fu  onorato  con  fplendidiffime  efequie  . Sandrart 
fol.iyó*  ' \ ••  • 

Pietro  Ercole  Fava  Conte  y e Nòbile  Bolognelè  nato  Panno  1699.  Dal  fuo 
palagio  adorno  divaghi  frefehi  di  Lodovico  » d’Atihibale  , e d’Agoftino 
Carracci , oltre  riccaCalferia  di  quadri , e difegnì  * nontftupore  fe  por* 
tato  dai  genio  dei  fuo»  Avi  illudri  Mecenati  dei  Virtuofì  , ha  praticatola 
fcuola  di  Lorenzo  Pafmelli  , ed  imitato  quella  di  Paolo  Verouefe  in  am- 
pie tele  , le  quali  felicemente  per  fuo  diporto  dipinge. 

Pietro  Facchetti  Pittore  Mantovano  t rovelli  in  Roma  nel  Pontificato  dì 
Gregorio XIII-  e prevalfe  tanto  «d  ogn’uno  nei  ritratti,  che  ofeurò  la 
gloria  dei  vivi  colori  di’Scipione  Gaetano.  Non  vi  fu  Principe,,  o Dama,' 
che  non  voleflè  'di  Tua  mano  l’effigie  . Dotato  d’ottime  qualità  , aveva  beU 
IHfiim  fegrcti  per  fare  vaghi  colori,  cioè  oltramari , lacche  finiflime  , gial- 
Jifanti  , ed' altri  colori . Con  nobile  trattamento  di  fe  ftelfo  v#fle  fino  agli 
anni  7&.e  mancò  alla  luce,  ed  alla  gloria  nel  1613.  Buglioni  fòli  1B7. 
Pietro  Facini  Bolognefe,  febbene  mai  fognoffi  dover  fare  il  Pitaore,  pure 
dall’affidua  frequenza  nel*f Accademia  dei  Carracci  li  fentf  d’improvvifo 
movere  da  naturale  indulto  ai  difegno  , e dagl’inviti  cortelì  di  Annibaie 
addeflrò  la  mano  al  nudo,  che!  gli  riufeì  con  franchezza,  eeonafacilità  col- 
pito . Crebbe  cosi  predo  in  uno  ftrepitofo  avanzamento , lavorando  pii»  ' 
di  fpirito  ,*  che  di  fondamento  , ché  principiò  ad  ingelofire  Annibale  , .il 
quale  condedrezza  , ' con  motti  piccanti  , e quella  folennillima  burla  di 
fargli  andare  incontro  lo  fcheJctfo , che  tenevano  appefo  af  foffitto  del- 
la danza  lì  mentre  di  notte  tempo  la  copiava  , fe  ne  liberò.  Sdegnato  il 
Fucini , ad  onta  dei  Carracci , apri  in  fàccia  a quelli  un’Accademia  ,„e  con 
buon  fi.' gitir odi  fcolari , pafsò  l’emulazione  in  contradi  , e pericoli , non 
fòlo  fra  quei  giovani  , di  pòrti  le  mani  addolfo,  ma  ancora  fra  i Maeftri  t 
a perfìjafioue  poi  degli  amici  quietatoli  , attefe  con  bizzarra  invenzione, 
con  varietà  di  ciere,  con  gran  moda  di  figure , econ  tremendo  colorito 
caritofo  a dipignereper  leChiefe;e  per  fecale  , ma  duròpc'o  il  fuo  ope«* 
rare  . perchè  in  frefea  età  morì  l’anno.  1602.  M all'afta  pnr.3  - /èftjfij.’  1 
Pietro  Fifcher  il  vecchio  ; uno  dei  più  Celebri  Fòhditorl  , che  dalle  alla  luce 
la  Città  di  Norimberga  : per  compendiadclfe  fue  lodi  ’,  baila  vedere  quel 
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fa  molo  Depofito  di  bronzo  nella  Chiefa  di  9.  Sebaldo  in  fua  Patria  , ter- 
minalo nel  1 5 19.  oltre  le  tante  belle  opere  mandate  in  Polonia  , in  Boe- 
mia , in  Ungheria  , ili  Roma  , ed  in  Italia,  poi  dire  chi  fufle  quello  Vaien-  i 
tuomo  ; furono  in  di  lui  a juto cinque  figli,  cioè  Ermano,  Gio:Pao!o,  Gia- 
como , e Pietro  , detto  il  giovine  . Sandrart  fot. 209.2  j 8 . 

Pietro  Francavilla  nacque  in  Cambrai  l’anno  1548.  Imparò  il  difegno  da  i 
Gio:  Bologna  al  difpetto  del  Padre,  che  lo  bramava  Letterato;  girata 
gran  parte  dei  Mondo  , divenne  Pittore  , Scultore  , Matematico,  Inge- 
gnerò , e Notomifta..  Chiamato  da  Arrigo  IV.  Redi  Francia  , là  portelli 
col  fuo  dilccpolo  Francefco  Bordoni  Fiorentino  , e molte  opere  condufie 
a perfezione . Compofc  un  Libro  intitolato  il  Microcofmo,  con  belle  pit- 
ture, e due  altri  di  Geometria,  e di  Cofmogralìa . Baldi  nuca  par.z.fcc.q. 
fol.zoii  ■ • - ' t • * : . : i 

Pietro  Francione  Spagnuolo  eccellentiffimo  nel  difegno  , e nella  pittura  nel 
1 52 1.  Alcune  Chiefè  di  Napoli  godono  opere  lue  . Sarnelli  fot. 158  . '• 

Pietro  Gnocchi  Pittore  Milanelè  . Oltre  le  opere  Tue  private  li  veggono  in 
pubblico  altri  dipinti,  particolarmente  in  S.  Maria  delle  Grazie,  in  San 
Vittore,  in  S.  Angelo  , e nell’Oratorio  dello  Spirito  Santo  , dove  dipin- 
fe  dodici  quadri , con  varj  milterj  di  Gelò  Crifìp  , c nell’Altare  Maggiore  * 
effigiò  la  Venuta  dello  Spirito  Santo , quelle  tutte  fonoChicfe  di  Milanoé 
Torre  fot.  298.  • , - 

Pietro  Francefco  Battiflelli  valente  Pittore  per  fare  profpettive  , come  da 
tanti  lavori  in  Bologna  fua  Patria,  ed  inParma  fi  vede:  Fiorivanel  1614. 
Ma  fini  fol.Stf . 

Pietro  Francefco  Cavazza  è nato  l’anno  167$.  in  Bologna  , dove  ha  impara- 
to il  difegno , ed  il  colorire  nella  fcuola  di  Gio:  Vianr,  dopo  la  morte  del 
quale  pafsò  in  quella  del  figlio  Domenico  Maria  famofo  Pittore  . Il  fuo  ta- 
lento è nel  dipìgnere  Itone  (acre  , ed  ha  provveduto  molti  Oratorj,  Chie- 
fe  di  Bologna  , «di  altri  Paefi  di  fue  opere  , le  quali  tra  pubbliche , e pri- 
vate alce  odono  al  numero  di  circa  40.  Il  fuo  travaglio  è di  gran  forza  nel 
colorire  , che  tende  alla  macchia  del  Quercino,  il  fuo  ifloriare  c d’ima  cer- 
ta andata , e politura  di  figure  fìllio  Itile  di  Paolo  Veronefe  , dimodoché 
non  fembra  della  fcuola  di  Bologna  ; ma  Veneziana  , quantunque  non  ab- 
bia mai  praticato  quel  Paefe.  Egli  poi  ha  fitto  una  copiofiifima  Raccolta  di 
carte  (lampa te  , in  ogni  genere  fingulari , intagliate  dalli  migliori  Arte- 
fice d*  ogni  nazione  principia  quella  dalli  primi  Intagliatori  del  1460.6 
cronologicamente  profeguifee  fìnoaili  noflri  tempi  : è ordinata  in  cento  , 
e più  Tomi , cinquanta  dei  quali  fono  in  foglio  reale  , gli  altri  in  fogli  , 
mezzi  fogli , e forme  minori  : tutta  la  fèrie  delle  (lampe  afeende  a circa 
ventimila.  Non  retta  per  quello  d’andare  tuttavia  in  traccia  di  nuovi  ac- 
quili» , per  fèmpre  più  accrefcerla  , e renderla  famefa  . 

Pietro  Francefco  Cittadini  Milaflefè  ( volgarmente  chiamato  il  Milanefe  ) 
Dopo  qualche  Audio  di  pittura  in  Roma  entrò  nella  fcuola  di  Guido  Re. 
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ni  in  Bologna  , dove  ben  predo  fi  fece  conofcere  per  un  fublime  ingegno  , 

1 univerfalmente  pronto  a dipignere  ftorie , frutti  , animali , e paefi;  tanto 
frefchi  , e ben  toccati , con  introduzione  di  balli  , di  fpettacoli  , di  mer- 
cati, e fede  civili , e rurali , che  è una  delìzia  vederli  : dopo  varj  dipinti 
per  le  C'niefe,  e per  i Palagi,  mori  nel  1682.  in  età  d’anni  67.  fcpolto  nel- 
t la  SS.  Nunziata  , fuori  di  Bologna  . Lafcìòtre  figli  Pittori  : Gio*  Batffia 
univerfalifiimo «tal  pari  del  Padre,  e mori  nel  1692.  Carlo,  che  tende  di 
rj  buon  gufto  anch’eflo  all’univcrfale,  ed  Angelo  Michele , che  nei  frutti, 
e nei  fiori  opera  mirabilmente  . 

Pietro  Francefco  Garoli  da  Torino  , Pittore  ,'  ed  Architetto  , fu  dichiarato 
perpetuo  Maeftro  di  pubbliche  lezioni  di  prospettiva  dall’Accademia  di 
Rom'a  l’anno  1679. 

Pietro  Francefco  Mola  da  Lugano  imparò  in  Roma  dall’Albano,  tanto  s’im- 
*■  beve  di  quella  bella, e vaga  maniera,  ma  un  poco  piò  tinta,  che  i fuoi  qua- 
dri fono  in  grande  fiima . Nella  tavola  AcWAb.  Titi  fi  leggono  l’opere  fat- 
te in  Roma  : fu  capricciofo,  e difegnò  francamente  ; fi  vedono  molte  ca- 
ricature alla  Carraccefca  di  fua  mano  , e molte  ne  vidi  io  in  Roma  in  cafa 
di  fuo  nipote  . Mori  di  morte  improvvifa  d’anni  56.  nel  1665. 

Pietro  Francefco  Morazzone,  cosi  dinominato  dalla  Villa  nel  Ducatodi  Mi- 
lano , in  cui  nacque  ; il  fuo  Cafato  fu  dei  Mazzucchelli  ; condotto  a Ro- 
ma dal  Padre  , frequentò  le  Accademie  , ftudiò  i dipinti  di  Gaudenzio , 
difegnò  l’antico  , ed  rimoderno,  tantoché  il  fuo  nome  principiò  a farli 
fentire  per  Roma  , dove  non  gli  mancorono  impieghi  : diedefi  poi  a ftu- 
diare  con  attenzione  l’opere  di  Raffaello , e del  Buonaroti,  in  Venezia  di 
Tiziano  , e del  Tentoretto  , onde  ritornando  a cala  potè  competere  con  - 
i Procaccini , aprire  fioritiffima  Scuola , e concorrere  all’opcre  di  Sa  voja, 
per  le  quali  da  quell’A.R.fu  rimunerato  con  l’onore  diCav.di  S.Maurizio.  ■ 
Chiamato  a Piacenza  l’anno  1626.  per  dipignere  la  Cupola  del  Duomo 
X che  poi  fu  terminata  dal  Guercino  ) vi  diede  principio  , ma  infermatofi 
volle  ritornare  alla  Patria , dove  in  vece  di  ricuperare  la  fallita, d’anni  55. 
perdette  la  vita  . Buglioni  fot.  28  ' 

Pietro  Francefco  Piola  , inclinatoad  ogni  virtuofo  eferciz io,  molti  ne  prati- 
cò nella  fua  Città  di  Genova;  fra  gli  altri  volle  provare  il  difegnò , e fo- 
pr»i  dipinti  di  Perìno  dei  Vaga  fece  affidui  fludj  ; imporò  con  tal  diligen- 
za a contrafàrli  in  carta  , che  la  lodatiflima  Sofonisba  Pittrice  vedendoli , 
non  folo  lo  perfuaféa  feguire  l’imprefa  , ma  nella  propria  cafa  gli  die  Jibe-  * 
to  ricetto  , e per  molti  anni  le  vere  regole  delia  Pittura,  colle  qualia- 
vanzoffì  la  fama  , ed  iT  nome  fuo  ; ma  non  andò  gran  tempo,  che  in  età 
di  35. anni , correndo  il  1600.  fu  da  morte  immatura  levato  dal  Mondo. 
Soprani  fol.yj.  * . 

Pietro  Francefco  Prina  da  Novara  Pittore  eccellente  di  gran  fondo  , e d’in- 
venzione nella  profpettiva e nell’architettura  , vive  in  Milano'.  Praticò 
parimenti,  per  molti  anni, la  fcuola  del  Francefchiui  in  Bologna  Gio:Fran- 
- Aaa  ' f r ..  . ccfco 
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ccfco  Pn'na  Comafco , il  quale  non  meno  con  la  penna  componeva  cTI  poe- 
fia  , che  col  pennello  d/pigneva  quadri  (loriaci  fulla  dolce  maniera  di  quei* 
la  fcuoJa  . • 

Pietro  Francefco  Sacchi  Pittore  Pavefe  fioriva  nel  1527.10  Genova  fu  ili  ma-  , 
to  l'ottimo  fra  tanti  Pittori , per  eflTcre  i fuoi  dipinti  ben  finiti  , e con  iftu- 
dio  indicibile  conclufi  : fibbene  diedero  pianti  l'occhio  le  maniere  moder- 
ne del  Pordenone,  e di  Ferino  del  Vaga,  rimafero  PopereJiie  fino  ai  gior- 
no d’oggi  in  venerazione  , e dima  . Sopra tri  fol.169. 

Pietro  Francois  Pittore  , cd  intagliatore  di  Naumachia  , e di  marine  ; mori 
l’anno  1 654.  come  fi  raccoglie  dal  fuo  ritra  tto  in  iflampa  . :•»  ■ff-'Z  ■ 

Pietro  Gallinari  Bologncfe,  detto  Parino  del  Sig.Guido, che  gli  fu  amorevo- 
le , c liberale  Maedro  ; fi  cerchino  le  di  lui  Notizie  nella  vita  di  Guido 
Reni.  v*ir 

Pietro  Gcrmain  Scultore , ed  Orefice  nato  a Parigi  ngl  1660.  diede  nell’età 
di  >7.anni  prove  dei  fuoi  fìngulari  talenti . Il  Signor  Colbert  Soprainten- 
dente  alle  Fabbriche  Reali , e Carlo  le  Brun  Pittore  primario  lo  pimen- 
tarono al  Re  , il  quale  gli  ordinò  di  rappefentare  in  oro  , ed  in  arguito  la 
ferie  idorica  delle  fue  conquide , e quello  operato  fu  delle  più  belle  mani- 
fatture in  quello  genere  , che  fino  al  giorno  d’oggi  fiali  effigiato  , S.M.  in 
vero  ne  fu  cosi  foddisfatto,  che  gli  fece  afiegnare  danza  nel  Louvre  con  al- 
tri contrafegni  della  fua  magnificenza.  Quedo  Artefice  ebbe  tanto  d’a- 
more perdo  Àudio  dell’opcre  fue  , che  cambiava  i ripofì  in  viglie , ma  la 
poco  fanità , che  godeva , non  fecondò  il  fuo  genio , onde  morì  d’anni  j5# 
Lafciò  Tommafo  il  figlio  , del  quale  fi  parlerà  . M.S. 

Pietro  Gilardi  nato  in  Milano  l’anno  1679.  da  Anatalò  di  Bruxelles  Gioiel- 
liere Ungulate  , Pittore  di  fmalto , dilettante  di  pittura  , e già  fido  came- 
rata di  Salvatore  Rofa  . Quedo  giovine  mantenuto  dall’Eccellentiflìmo 
Sig.  Marchefe  Cefare  Vifconti,  Co:  di  Gallerate  , ha  avuto  per  Maedri  in  \ 
Milano  Federico  Bianchi,  e Paolo  Cazzanica  ; in  Bologna  Marcantonio 
Frana:  (chi  ni , c Gio:  Giofeffo  dal  Sole,  fotto  il  quale  diede  buone  fpe- 
ranze  di  dovere  giugnere  a fegno  di  perfezione  , come  s’intende , che  egli 
profeguifea  di  bene  in  meglio  in  Milino  , con  buon  colore  : e di  fegno. 
Pietro  Gio:  Leonori  Bolognefe  dipinfe  una  Madonna  con  quattro  Santi  nel- 
la Refidenza  del  Daziodel  Sale  , ed  a frefeo  un’altra  fece  lotto  il  portico 
del  Teatro  Guadavillani , fino  nel  1400.  Mafìnì  fol.ó^y. 

Pietro  Granier  Scultore  nato  a Mompelìer  , allievo  di  Francelco  Girar - 
don,  ha  lavorato  con  fama  , e gloria  del  fuo  fapcre  per  il  Re  Luigi  XIV.  , 
Dalla  fua  mano  fono  ufeite  molte  opere , e buona  parte  di  quelle  fi  ritrosi 
vano  nella  Raccolta  delle  Figure  del  Cadello  , e Parco  di  Verlàille  , in-  j. 
tagliate  da  Simone  Tommalìnì . Mori  Ufiziale  dell’  Accademia  Reale 
l’anno  1716.  M.S. 

Pietro  llàcfz  nacque  ìnHelfever  l’anno  1569.  Imparò  i primi  rudimenti  del 
dileguo  dal  Kctcl , ed  ebbe  gl’incrementi  della  pittura  da  Gio;  Aken  , col 
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quale  molto  viaggiò  . Quello  bravo  naturatila  ordinò  bene  le  dorie  , fe- 
ce (limatifiìmi  ritratti  , c fu  uno  dei  celebri  Pittori  delli  fuoi  tempi,  per 
quanto  regidra  il  Va»  Mander  , ed  il  Baìdinuccì  part.$.  fec.4..  /0/.Z33. 
Pietro  ìfelburgh  di  Colonia  famofo  Intagliatore,  in  Rame  in  Norimberga, 
• dove  l’anno  iò2o.teneva  Scuola  aperta  di  bel  difegno  . Sandrart  fal.1%6, 
Pietro  Laer  d’Arleme  , detto  Manu)  Bamboccio , non  folo  per  la  (burnirà 
del  corpo  , la  di  cui  parte  inferiore  era  un  terzo  più  lunga  della  fuperiore  , 
i breve  di  petto  , e corto  di  collo  , ma  ancora  per  la  bizzaria  di  colorire 
caccie  , animali  , tugurj , carceri , fpettacoli  civili,  e rudicali  in  minutifli- 
me  , e mezzane  figure  , il  tutto  ben  difpodo  infici  proporzionati,  con 
beliiflimi  orizonti , con  paefi  , e con  vedute  ^ ebe  in  Roma  erano  ricerate 
a gran  prezzi.  L’anno  1639.  parti  dall’Italia  per  la  Patria,  eie  diede 
chiariflimi  fogni  di  nobile  , e di  fpiritofo  talento  . Sandrart  fo/,2o$. 
Pietro  Laurati  Sanefe  feppe  cosi  bene  imitare  la  maniera  di  Giotto  (00  Mac- 
ftro.che  in  brei-e divenne  famofo  per  tutta  la Tofca na;  introdufle  miglior 
modo  di  pignere,  ingrandì  le  figure  , e diede  ai  volti  arie  pii»  nobili , di 
quello  avellerò  mai  fatto  altri  Pittori  ; ficchi-  all’efempio  di  lui  molti  ftu- 
diofi  dei  fuoi  contorni  fecero  poi  non  ordinarj  progredì  nella  pittura  . 
Baìdinuccì  fcc.z.fol.\  1. 

Pietro  Lcly  nacque  l’anno  161 7.1'n  VPeflfaliajOve  fuo  padre  ferviva  dì  Guar- 
nigione in  qualità  di  Capitano  . Fu  allevato  all’Haya  , ed  in  Ariane  d’O- 
landafotto  il  Signor  Grebber . L’anno  1641.  palsò  in  Inghilterra  , ove 
dìpinfe  molti  paefi  ripieni  d’ifloriche  compofizioni:  tuttoché  il  fuo  genio 
lo  portafife  a quello  genere  di  lavori  , fe  ne  fcollò  per  attaccarfi  ai  ritratti, 
che  gli  erano  di  più  utile  , enei  quali  mirabilmente  tiufeiva  . Le  grandi 
commiflìoni  , che  lo  tenevano  di  continuo  occupato  in  tale  arte  non  gli 
permifero  fare  il  viaggio  d’Italia,  ma  fuppll  al  difetto  con  una  grande 
Raccolta  di  (lampe  , di  difegni  , e di  quadri  dei  più  fjmofi  Maeftri  dei  no- 
flri  Paefi  . Egli  fu  correttilfimo  nel  difegno  , molto  verace  nei  fuoi  colo- 
ri , graziofo  nelle  fuc  figure  , pratico  nello  feieglierc  attitudini , c vedi, 
menti  più  proprj  per  fare  fpiccare  la  leggiadria  dei  fuoi  dipinti.  Fu  Pitto- 
£ re  primario  del  Re  Carlo  Il.che  dopo  avere  fatto  il  ritratto  di  Lui , creol- 
lo  Cavaliere  . Era  difin  volto  , ameno  nella  convenzione,  e.gcneralmentc 
amato  , cd  accolto  con  diftinzione  , e (limato  da  tutti  i principali  dei  Re- 
’ gno  . Mori  d’apoplcsla  nel  »6So.  d’anni  64.  MS. 

Pietro  le  Gros  Scultore  nato  in  Parigi , allievo  di  Pietro  le  Gros  fuo  padre 
Scultore  del  Re,  e Rettore  dell’Accademia  durante  lo  fpazio  di  30.  anni. 
Sua  Maellà  lo  mandò  all’Accademia  di  Roma  , dove  fi  è talmente  perfe- 
> zionato  coll’alfiduo  (Indio  full’antico  ,e  naturale  , che  dopo  aver  compiu- 
ti tre  anni  in  quel  l’Accademia  , fi  è fermato  in  Roma  , ove  attualmente 
foggiorna  , e conduce  opere  degne  di  gloria.come  fi  può  vedere  dal  S.Do- 
t menico  pollo  in  S.Pietro  , dal  B.Luigi  Gonzaga  nella  Chiefa  di  S Igna- 
1 zio,  dai  B.Stanislao  Rolla  nel  Noviziato  dei  Padri  Gefuitì,  in  S.Carlo  al 
- • — ..  Aaa  3 • ^Cor- 
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Corfo , cda  molte  altre  di  lui  manifatture  , che  fi  ammirano  in  quella  fa- 
mofa  Città,  didime  da  tante  d’altri  Autori  moderni . Egli  è dell’Accade- 
mia del  difegno , detta  di  S.  Luca  , quindi  onorato  , e (limato  per  la  fua. 
modedia,  e per  la  grandezza  dei  luo  merito  da  tutti  gli  Amatori  deii6n&£fi 
belle  Arri  , M.S.  * \ jfcj*»'  . 

Pietro  Scoile  Ghczzi  nacque  in  Roma  il  di  2 8. Giugno  1 674.^  Imparato,  ch*v 
ebbé  il  dileguare  , ed  il.dipingcre  da  GiofelFo  fuo  padr.e  , entrò  nelle  pub- 
bliche Chicle  di  Roma  con  opere  fue  , e principalmente  per  ordine  d i-jjfc 
S.  Papa  Clemente  XI.  nelle  Bafiliche  di  S.Gio:  in  Laterano,  e di  S.Seba- 
lliano , nelle  Cliiefedi  S.  Clemente  , e di  S.Teodoro  , ed  in  Urbino  nella 
Chi  eia  dei  Padri  Eremiti  di  S.  Girolamo . Dipingere  dovea  la  Galleria  nel 
Palagio  Papale  di  Cadel  Gandolfo  , per  la  quale  erano  già  fatti  i dilegui,  » 
ina  il  luogo  fu  dimato  dai  periti  troppo  angudo  , e l’opera  £•  rimadadò/jje- 
fa  . Per  i Nipoti  di  detto  Pontefice  ha  molto  operato  , cosi  ancora  per  al-  '* 
tri  Principi,  e particolarmente  per  il  Serenillimo  Duca  di  Parma  , il  quale  , 
i’ha  creato  Cavaliere  . Per  le  lue  rare  virtù,  e qualità  nel  difegnare,  nel 
dipignere  , neii’intagliarc  all’acqua  forte  , per  gli  ornamenti  di  belle  let- 
tere , della  mufica  , e del  fuono  d’ogni  Torta  di  finimento  , fi  è reio  carif- 
firnoa  tutti  in  Roma  , dove  vive  col  padre  , dei  quale  fi  è parlato.  M.S.^ 

Pietro  Ltfpina  Pittore  fcritto  al  catalogo  di  Roma  l’anno  1660. 

Pietro  Liberi  Padovano  ftudiò  in  Roma  l’opercdi  Raffaello,  in  Parma  queir 
le  del  Correggio,  e del  Mazzola,  in  Venezia  quelle  di  Tiziano,e  del  Ten-; 
toretto,  e con  un  millo  perfetto  di  si  alti  Maeftri  fi  fece  una  ben  fondata, 
e fpiritofa  maniera,  con  la  quale  comparve  applaudito  dal  Pubblicodi  Ve- 
nezia , e da  molte  altre  Città  . Ville  anni  77.  e mori  nel  1 67 7.eflendo  Ca- 
valiere. L’opcre  , che  dipinfc  , le  regidrano  il  Bofcbini  nelle  fue  rime , ed 
il  Sanirart  a fol.197: 

Pietro  Lorenzetti  Sanefe  fratello  d’Ambrogio  già  fcritto , imparò  da  Pietro 
Inaurati, ajutò  il  fratello  nelle  pitture  dello  Spedale  di  Siena,terminatenei 
1335.  Ebbe  un  figlio  chiamato  Lorenzo  , il  quale  attefe  alla  fcuilura  , e 
polè  in  pubblico  opere  diverfe.  Baldinucci  /tr. 2./0A39. 

Pietro  Lucatelli  Romano  allievo  di  Pietro  da  Cortona  , ha  duo  pubbliche 
pitture  nelle  £hiefe  di  S.Agodino,  c nel  Collegio  Fuccioli  di  Roma  ; dà 
fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  Romani  nel  1 690. 

Pietro  Maggi  dudiò  nella  fcuola  di  Filippo  Abbiati  : rtufcì  Pittore  fpiritofo^ 
e fpedito,  che  ferve  a molti  in  Milano , dove  ebbe  i fuoi  natali,  e vive.  M 

Pietro  Malombra  cittadino  Veneziano, ufcl  alla  luce  l’anno  1556.  Attefeda 
giovinetto  alle  belle  lettere,  al  Tuono , al  canto,  ed  allo  fcrivere  , onde  paf- 
sò  alla  carica  di  Cancelliere  Ducale  . Praticava  con  Giofeffo  Porta  , detto 
Sahiati  , o Grafagnino  , e copiando  l’opere  fue  , adornava  di  fregi , e di 
arabefebi  le  fpedizioni  Ducali . Paffato  varie  perfccuzioni , fi  diede  total- 
mente a dipignere,  c s’avanzò  nel  Magidrato,  nella  Quarantla  , e nella  Sa-  g 
la  deU’Udkore , nelle  Chicfc  Veneziane  t e Padovane  conbelli  dipinti o 
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nei  teatri  con  invenzioni màcbine,  e profpettive  ; nell*  Accademie  lette- 
rarie con  poefie,  e con  orazioni;  c pure  adorno  di  tante  prerogative,  prò-  ' 
vi>  Tempre  una  Torte  avverfa  , che  d’anni  62.  ultimi»  il  fuo  vivere  , fotter-, 
rato  nel  Cimitero  dei  Suiti  Gio:  e P aolo  . Rodolfi  par.z.fol.  i $ $ . 

Piatirò  Maria  da  Crcvalcore,  bravo  non  meno  col  pennello  , che  con  la  fpada 
,Sla  mano  ifu  uno  di  quei  due  Tcolari  di  DionigioCalvart , che  fece  fpai-  ■% 
la^t  Maeftro,  quando  in  Bologna  sfidò  Federico  Zuccheri  col  pennello 
e fecegli  un’alta; pa (Tata  , perchò  aveva  fparlato  delle  fue  pitture  . Quello 
bravo  difegnatore .dipinTe  pon  tal  franchezza  , e rifentimento , che  nelle 
pubbliche  pitture  di  Bologna  diede  a conofcere  avere  praiticato  i Cartacei 
fiori  nel  1580.  Mahafia  par.2-fol.26H. 

Pietro  Maria  Groppallo  nobile  Genovcfe  nacque  l’anno  1610.  Terminati  } 
gli  ftudj  di  beile  lettere,  defiafo  d’avanzarfi  nella  pittura.ottenne  l’inten- 
- ^ to  con  le  dilezioni  di  G.B.  Faggi,  pafsò  al  difognare  di  fortificazione  , d* 
'tgrimenfura,  e di  levar?  di  pianta  i Titi  ,opde  dal  Senato  fu  impiegato  in 
1 diverfe  occorrente . Lavorò  di  cera  figurine  , e ritratti  coloriti , diede  in 
luce  nuovi  cannocchiali  per  vedute  lontane , nfc  contento  di  tante  belle 
prerogative,  v/J!le  profeguire  gl»  ftudj  , attendendo  alla  legge,  nella  qua-  . 
le  fece  sì  gloriola  riufcita,che  dal  Principe  ottenne^  cariche  di  varj  Gover- 
ni , nei  qual wdiede  compiute,  e giufte  foddisfazioni  ai  popoii.Spedito  poi  . • 
per  alcuni  interellì  camerali  a Montobbio,  aflilito  da  febbre  maligna,  die-' 
de  l’ultimqaddìo  al  Mondo  Tanno  1 671.  Soprani  fol.26%. 

Pietro  Maria  Pennacchi  fiori  nei  tempi  di  Gio:  Bellino , di  cui  fu  Tcolaro,  e 
cercò  feguire  quella  maniera  : Nel  Duomo  di  Trevigi  fece  la  tavola  dell* 

A Affinità,  e quella  dell’Altare  dei  Rinaldi  in  S.  Francefilo  : dipinfe  ancora  * 
r in  Venezia  il  Cielo  del  Tempio  della  Madonna  dei  .Miracoli , divifaftdovi 
r in  molti  fpartimenti  figure  degli  Apportali^ dei  Profetiche  fu  opera  fin- 
gulare  in  quei  tempi , e nel  fine  di  quella  operazione  terminò  la  vita  uel 
1 528.  Ridoìfi par.  i .foi.2  1 4. 

Piero  Maria  Bagnadore  Brefciano  fece  molte  opere  nella  fua  patria  di  prò-  . 
pria  invenzione, e per  ordine  del  Pubblico  copiò  il  miracolofo  fuccelTo  di 
.•S.Faùftino  in  ripofo,  che  ftà  lòtto  il  Voltone  a capo  della  Piazza  , che  già 
in  muro  era  ftato  dipinto  da  Aleflandro  Morctto;diIettolìì  raccogliere  di- 
* fógni , e n’aveva  ftudiocopiofo  , il  quale  da  lui  fu  venduto  al  Sig.  Come 
Cammillo  Gonzaga  di  Novellara'  Cozzando  /0/-12  j. 

Pietro  Maria  Porettano  Tcolaro  dei  Carracci  , dipinfe  nella  Parocchiale  dì 
S. Maria  Maddalena  della Poretta  la  tavola  di  S. Antonio  Abate  , circa  il 
i6oo.Ma/ìui fol.6iJ:  .'  - , 

Pietro  Martire  Neri  fcritto  al  catalogo  dei  Pittori  Romani  nel  1650.  * 

Pietro  Mafeline  Scultore  è nato  a Roano  , ha  fatto  piò  opere  per  Sua  Mae'- 
<•  ftà,  e tra  le  piò  coniiderabilì  , la  ftacua  equcftre  dei  Re  Luigi  XI V.  d’uri 
, 4 folo  getto  in  bronzo  , fopra  il  modello  di  Simone  Hutreile.che  s’unt  cou 

effo  lui  a s)  grande  lavoro , e quefta  per  la  Città  di Mompclier,  Morì  prò-' 
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fe flore  dell’Accademia  Reale  nel  giorno  7.di  Febbrajo  1708*  - 

Pietro  Mignardi  Franzefe , nelle  Chiefe  di  San  Carlo  alle  quattro  {Fontane 
(fabbrica  moderna  , capric ciofa,  e bizzarra,  per  il  difegno  del  Cav.  Boro- 
mini)  ed  in  S. Maria  in  Campiteli  di  Roma  ha  dipinco  opere  (limate  - Fu 
fratello  di  Niccolò  fatnofo  Pi  ttorc.M.S 
Pietro  Montanini  da  Perugia,  detto  Pttrttccio  Perugino,  bell’umore  , fpìri- 
tofo,  e bizzarro  Pittore  , imparò  da  Pietro  Barfotti  fuo  Zio,  poi  da  Ciro 
Ferri , in  ultimo  da  Salvatore  Rofa,  i di  cui  paefi,(àflj,  e dirupi  imitò  con 
grande  Audio,  introducendovi  belle  figurinedi  macchia  , molto  (limate 
in  Francia, ed  in  altri  luoghiX'Autore  ha  veduto  in  Perugia  fuoi  quadri 
(toriati  di  buon  gufto.Vifre70.anni, e morì  nel  1689.M.S. 

Pietro  Moroni  difendente  da  quel  famofo  Gio:Batifta  Moro  ni  di  Albino  in 
Bergamafca  , tanto  celebrato  da  Tiziano  per  i ritratti  : attefe  alla  pittura 
nella  fcuola  di  Paolo  Veronefe  , e per  molto  Chiefe  di  Brefcìa  , c per  al-  \ 
tre  Cittì  fono  opere  file  con  bel  colore  , e buon  difegno  dipinte . Mori  in 
Riva  di  Soldo  circa  il  162$. avvelenatoteli*  moglie  .Aneroidi.  Cozzando 
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Pietro  Negri  Veneziano  celebrato  dal  Sandranfol.iyS.  per  quelj’operonei 
che  di  tua  mano  vedefi  ijelia  Scuola  di  S.Rocco,  dove  efprefle  iSs.  Marco, 

• Sebaftuno,  e Rocco  fra  i Cori  d’Angeliin  corteggio  di^!.  V.  e di 
folto  la  Sereniflìma  Repubblica  accompagnata  dalle  quattro  Virtìi 
Teologiche  , che  foftentano  Ja  Fede  -,  e la  Religione  , e fupplicano  per 
la  1 ih  razione  della  pcfterquadro  di  gran  forzai  di  colore,terminato  J’an- 
ro  1673.  ■ V j f 

Pietro  Pai tronieri, detto  il  Mirandolefe, nacque  nella  Mirandola  l’anno  1673* 
ove  da  giovinetto  Ineducato  nella  pittura  da  Gìo:  Francefco  Caifana  : 
venne  poi  a Bologna  , dove  inclinato  piò  tofto  alla  quadratura,chc  alle  fi- 
gure , cercò  i principi  di  quefe  da  Marcantonio  Chiarini  ; Parti  poi  per 
Vienna  , d indi  per  Roma  , dove  trattenutoli  molto  tempo  , vide  , notò, 
e di  legnò  quanto  evvi  d’antico  , e di  moderno  in  quegli  almi  contorni: 
che  però  fi  fece  una  maniera  propria  facile,  diligente  , e tenera  col  d ipi- 
gnere  a tempra  fui  te  tele , e a frefeo  (òpra  i muri  vaghe  profpettive  , coll’ 
introdurvi  colonnati , architetture  , archi,  e marmi  venati  dei  loro  colori 
naturali,  il  tutto  difpofto  in  belliflimi  (iti , con  vedute  ,e  lontananze , che  * 
fommamente  dilettano  . Quindi  è,  che  in  Vienna  , ed  in  Roma  fervi  Per- 
fonaggi  riguardevoli , come  và  facendo  in  Bologna  , dove  ha  (labilità  la 
fua  ftanza , ed  attende  a /fedire  l’opere  fue  in  varie  Città  , che  l'impiega- 
no ai  lavori  ; quelli  fono  tempre  (lati  animati  da  buoni  Figuriftì  , e parti- 
colarmente in  oggi  da  Ercole  Graziani  Pittore  Boiognefe,  il  quale  nacque 
Pam  o 7 688.  e fu  (colmo  di  Donato  Creti . Vive  parimente  in  Bologua 
Gioft  ffo  Pe razzini  detto  «nch’eflTo  il  'Mirandole fe  : nacque  nella  Mirando- 
la l’anno  1672.?  fu  compagno  dei  fopraddettb  Paltonieri  nella  fcuola  ' di 
Gio;Francelco  CafTana  : fi  fermò  poi  in  Bologna  per  lungo  tempo  in  quel- 
• • • . ■ . ' " ^Icgr* 
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fa  del  Francefchini,  dalla  quale  ufcl  Pittore  di  ftoric , di  quadri  d’Altare, 
«diritratti.  . • 

Pietro  Paolini  nacque  nella  Città  di  Lucca  l’anno  1603.  da  riguardevolì  Pa« 
renti  ; inclinato  al  dileguo  , compiuto  il  terzo  lulUo  , fu  dalli  Genitori 

••  mandato  a Roma  , e ricevuto  nella  Scuola  d'Angelo  Carofello.  Dile- 
guando per  le  Gallerie  Romane  , incontrò  un  giorno  il  famofo  Domeni- 
chino  , al  quale  con  ogni  umiltà  inoltrando  i fuoi  difegni , pofugli  un.:  ma- 
no fopra  una  fpalla  col  dirgli  : Seguite  ad  applicarvi , 0 giovinetto  , ebe  vi 
farete  cvrrxro/òjquefte  parole  diedero  a Pietro  un  tale  imp  lfo.che  alla  bra- 
ma del  virtuolòacquilìo,  accopiò  un’ardente  fludio,  talché  divenuto  fran- 
co nel  dileguo,  fi  pofe  al  colorito  con  tanta  intelligenza  , che  fece  in  Ro- 
ma comparire  tante  maraviglie  , quante  furono  l’opere  del  fuo  pennello 
Dopo  30.  anni  di  dimora  in  Roma  , mancatogli  l’amorevole  Genitore  . 
parti  per  la  Patria  , ma  nel  pafiare  per  Venezia  , ivi  fermolTì  due  anni , e 
fe  la  morte  della  Madre  non  lo  richiamava  a Lucca  , di  buon  genio  làreb- 
befi  trattenuto  in  quella  Città.  Difpofti  in  buona  regola  i dimettici  .dFa- 
n , accafato  con  nobile  Signora  , ripigliò  gli  (ludi  , ed  a pubblico  benefi- 
cio , e a proprie  fpefe  apri  l’Accademia  del  nudo  , adornandola  d*  itucchi, 
di  vafi  , di  fatue  , di  baffi  rilievi , d’antichità  , e di  difegni . Dilettante  di 
giocare  di  picca,  e di  fpada,a  fomiglianza  dei  Tuoi  fratelli  , valorofì  Sol- 
dati in  Fiandra  , ed  in  Venezia,  adornò  unabellilììma  Galleria  d’armi  an- 
tiche, e moderne  .Circa  J’opere  fue  fono  innumerabili , e molte  furono 
ricercate  dalla  Francia  , che  gradi  quell’aggiultato  contorno  , forte  ma- 
niera , buon  colorito,  efpreflione,  verità  , e naturalezza  j fra  quelle  alcune 
fembrano  di  Paolo  Veronefe  . Di  natura  modello,  amabile  , e giuflo,  ter- 
minò il  bel  corfo  di  Aia  vita  l'anno  1681. e nel  Sepolcro  dei  luoi  Maggio- 
ri in  S.Michele,ebbe  il  ripolò.M.S. 

Pietro  Paolo  Abati  Modonefc  fratello  di  Niccolò  , fopra  deferitto  ; efnrelTe 
con  grazia  fingulare  gfi  affetti  della  natura;  nel  dipignere  poi  una  furi* 
di  cavalli , 11911  ebbe  pari  . Vidrìavi  joì. 69.  Pietro  Paolo  Abate  il  giovine 
figlio  d’Èrcole  , e pronipote  degli  Abati  Seniori , imparò  da  (ùo  padre  ; 
nei  grottefehi , nei  quadri  (toriati  in  pubblico.,  ed  in  privato  fu  ragione- 
le  Pittore  ; mori  in  frefea  età  dopo  il  padre  , che  mancò  nel  i6i$.yidria- 
ni  fai.  1 06., 

Pietro  Paolo  Baldini  fcolaro  di  Pietro  da  Cortona  è nominato  dal VAb.  Tifi 
nel  fuo  Libro  delle  pitture  di  Roma  , per  pratico  Pittore , e regiltra  dieci 
opere  nelle  Chicle  di  detta  Città. 

Pietro  Paolo  Girolamo  Piola  Pittore  Gcnovefe  ; egli  imparò  da  fuo  padre,  il 
quale  feco  lo  conduffe  a Piacenza  in  tempo  , che  dipinfe  la  Galleria  del 
Sig.Co.Baldini  , nel  qual  Palagio  Pietro  Paolo  Girolamo  dipinfe  un  difot- 
to  in  fu  , che  molto  fu  gradito  . Partito  poi  da  Piacenza  andò  a Roma  , c 
iludiò  fotto  Carlo  Maratti , e riportò  alla  Patria  un  colorito  vago , e rin- 
forzato di  buon  gufto  f col  quale  fi  fa  largo  a frefeo  in  compagnia  del  fa- 

piolo' 
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mofo  quadratorifla  Tommafo  Aldrovandini  Bologne^  Pittóre  i ed  i oliò 
per  luoghi  pubblici  ,c  privati.Vive  in  Patria. 

Pietro  Paolo  Gobbo  Cortonefe  , detto  ij,  Gobbo  dalli  frutti , per  la  grande  ? 
naturalezza , con  la  quale  efprimevali  , fé  Zeufi  con  l’uve  ingannò  gii  uc- 
celli , quello  delufe  animali,  ed  Uomini;  dilettoli  di  farepaeli,  e volle ptò~  * 
vare  come  gli  riufcifTcro  le  figure, e ne  lavorò  alcune  attorniate  con  fclto-v 
ni  di  frutti , che  furono  afTai  gradite;  morì  in  Roma  felf a genario  net  Pon- 
tificato d’Urbano  Vili  .Buglioni  fol.m. 

Pietro  PaoioOliviere  Scultore  , ed  Architetto  , fervi  nelfuna  , e nell’altra 
- facultà  Principi  ,je  Pontefici  nelle  prime  Chiefe , c Palagi  di  Roma  , ma 
troppo  prcllo  mancò  al  Mondo , ed  alla  gloria  , cioè  d’anni  48.net  1599/ 

‘ fepoito  nella  hAiiìerva.Baglioni  fol.jó. 

Pietro  Paolo  Rubens  Principe  dei  Pittori  Fiamminghi  , tralTe  i natali  dalla 
Città  d’Anverla  l’anno  1577.D0P0  gli  fludj  di  belle  lettere,applicato  al- 
la pittura  fotto  Ottavio  Vecn  , fece  tali  progredì  : che  non  ebbe  altro  bi- 
fogno  , che  di  vedere  Venezia , e Roma  , per  peleare  quel  nobile  colore, 
forza,  c fpirito  ,.con  li  quali  condulTc  si  belle  opere  in  tante  Città , maffi- 
mamente  in  Mantova  , dove  da  quel  Sereniamo  fu  inviato  in  Ifpagna  a 
portare  in  dono  al  Re  quadri  di  famofi  Maefiri  ; ivi  fece  ritratti  di  quelle 
Maellà  , poi  ritornò  a Mantova,  d'indi  alla  Patria.  Dipinte  per  i Re  di 
Francia  , di  Spagna,  d’Inghilterra  , di  Dania  . di  Polonia  , e per  l’Impe- 
radore  . Al  compaginato  da  nobili'ITimi  tratti , d^obligantiflime  maniere  i 
e da  certa  franchezza  nel  trattare  negozj  d’alto  rimarco  ; fu  inviato  Am- 
balciadore  dal  Redi  Spagna  , a quello  d’Inghilterra  , perflrignere  la  Pa-V 
ce  fra  quelle  dueCorone  : gli  riulcl  con  tanta  gloria  Pimprelà  , che  l’An-; 
glicano  Monarca , alla  prelenza  del  Parlamento,  levatofi  la  fpada  dal  * 
fianco,  l’anello  di  dito  , un  centurino  tempeftato  di  diamanti  dal  cappel* 

•Jo  , il  tutto  gli  prefentò  in  dono , e creollo  Cavaliere.  Ritornato  in  lfpa»#v 
gua  , accarezzato  da  quella  Madia  , dichiarollo  familiare  di  Camera  , con  1 
l’enoredella  chiave  d’oro.  Con  jo.mila  feudi  rivide  la  Patria,  che  fu bi- 
to  lo  qualificò  con  titolo  di  Segretario  , cCoiifigliere  di  Stata.  Comperò 
* una  Signoria;  viflealla  grande;  finalmente  con  fplendidiflime  efequie 
mori  l’anno  1640.  Sandrart  fui.  282.  Bagli  otti  /0/.362.  Soprani  /0/.301 . 

Pietro  Pancotto  Bolognefc  ufcl  dalla  Scuola  dei.  Carracci,  moflrò  la  fua  ani-  * 
mofita  nel  Giudizio  univerfale  dipinto  fotto  il  Portico  di  S.Cotombano  , ' - 
dove  caricò  quei  Superiori , che  a certe  occorre»/^  correlfero  il  fuo  ar-  J- 
dire  : v’c  ancora  di  fua  mano  uno  ftregozzo  bizzarrifsimo  a olio,  che  cre- 
devaGdimano  dei  Carracci . Malvafm  par. 3.  fol.STS-  Il  Mafini  fol.6tf»'% '* 
dice  , che  fioriva  nel  1590.  e che  morì  in  Roma,  mentre  s’avanzava,  nella 
pittura . ' 

Pietro  Papalèo  Scultore  Palermitano , fu  aggregato  all’Infigne  Accad«M«  ^ 

. del  diléguo  , chiamata  di  S.  Luca  in  Roma  l’anno  1695.  In  quell’Ahha 
Città  li  trovano  opere  lite  private , e pubbliche  condotte  0011  buona  tnat  • 
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àura  , e Scuro  difegno  % E*  degna  da  vederli  la  Statua  del  S.Fabiano  lid- 
ia, Cappella  Albani  polla  nella  Bafilica  di  S.Sebaftiano  fuori  delle  mura,  la 
quale  è (lata  l'ultima  opera  da  lui  condotta. E’morto  in  Roma  l’anno  1718. 
in  età  di  circa  76.  anni.  M.S.  .-$■_  . sjft-jj-i ^ w 

Pietro  Perugino  di  cafa  Vannucci  nacque  d’umilifsimi  parenti  nel  Calle! 
della  Pieve  di  Perugia  ; crefciuto  in  età,  andò  a Firenze  fotto  la  difciplina 
d’Andrea  Verocchio;  di  notte  facendo  giorno  , potè  finalmente  con  lo 
Audio  giugnerc.a  guadagnarfi  quel  pane  , che  tanto  tempo  aveva  mendi- 
cato , per  imparare  . Dipignea  dunque  per  particolari , e per  le  Chiefe  di 
Firenze  , quando-Sifto  IV.  lo  condufle  a Roma  per  molti  lavori , i quali 
fini  con  fommo  piacere  di  quel.Pontefice  : con  quantità  di  danari  ritorna- 
to a Perugia  apri  Scuola  , dove  fra  gli  altri  fcolari  ebbe  il  famofo  Raffael- 
lo d’Urbino  . Fu  Uomo  di  fua  opinione  nel  credere  , poco  curava  replica- 
re le  figure  già  in  altri  quadri  dipinte;  amava  il  danaro,  e coi  fuoi  guada- 
gni comperò  calè,  e poderi  , ma  convennegli  lafciare  il  tutto  nel  1J24. 
quando  giunto  agli  anni  78  fini  il  corlo  della  vita  nel  Cartello  della  Pieve 
di  Perugia  . Saudrart»  V a/ari  par. 2 . fol.4 1 1 . 

Pietro  Pollajolo  Fiorentino  fratelli  d’Antonio  Orefice,  Scultore,  e Pittore, 
fu  fcolaro  d’Andrea  del Caftagno,  ma  perla  fublimità del  fuo  ingegno  v(- 
defì  ben  prerto  Maeftro , e coll’infegnare  il  dipignere  al  fratello  , lavora- 
rono in  vaij  luoghi  opere  degne  . Condotti  a Roma  da  Papa  Siilo  iV.An- 
tonio  fece  i nobiliflìmi  Depofiti  di  bronzo  per  detto  Pontefice  , e per  In- 
nocenzio  VlII.e  Pietro  attefe  alla  pittura  fino  agli  anni  6 J.  nei  quali  mori 
nel  1498.  fepolto  in  S.Pietro  in  Vincoli.  Vafari  par.i.fol.tfo. 

Pietro  Pouburs  nacque  in  Olanda  nella  Città  di  Goude,dove  divenne  Pitto-' 
re  , Cofmografb , ed  Agrimensore  ; attefe  agli  ftudj , ed  ai  progredì  in 
Bruges , dove  lafciò  memorie  in  tavole  grandi , ed  in  naturalilfimi, ritrat- 
ti . Segui  la  morte  fua  circa  il  1 583.  Francefco  il  figlio  Superò  con  l*uni- 
verfalità  dei  dipinti  il  Padre  . Baldinucci  par.2.fec.^.fol.S^. 

Pietro  Puget  nacque  in  Marfiliu  l’anno  1623.  Fu  Scultore  , Pittore  , ed  Ar* . 
chitetto  , allevvato  nella  Scuola  dal  Signor  Roman  Scultore,  ed  Archi- 
tetto di  Galleria  : ufeito  da  quello  Maeftro  pafsò  a Firenze,  e fervi  d’ope- 
re varie  quel  Sereniamo  G.D.  dopo  di  che  andò  a Roma,  ove  fi  diede  allo 
Audio  delta  migliori  feul ture  antiche  , e moderne  , d’indi  pafsò  alla  pittu- 
ra fotto  Pietro  da  Cortona  , predo  del  quale  alctfe  a tale  ftima  , e concet- 
to , thelo  volle  fuo  compagno  nell’opere  dipinte  in  Firenze  hel  Ducale 
Palagio  dei  Pitti  : ivi  non  reftò  , che  poco  tempo  , per  ritornartene  a Ro- 
ma , nella  quale  , per  lo  fpazio  di  quindici  anni  , lafciò  molte  opere  per 
quelle  Chiefe  . Andò  poi  a Parigi,  e il  Cav.  Bernini , che  Ivi  trovavafi, fe- 
ce giuftizia  predo  il  Re  fopft  il  merito,  ed  eccellenza  di  quefto  grande 
Soggetto  , perlochè  S.  M.  gl’incaricò  la  direzione  dell’opere  di  Scultura 
delle  Gallerie  : ivi  fece  li  due  gruppi  di  marmo , cioè  il  Milone , e l’An- 
dromeda , che  fouo  nel  Giardino  di  Verfaille,  il  gran  bado  rilievo  del  Dio- 
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gene  , l’Èrcole  Frartzefe  * ed  altre  opere.  Non  volendoli  poi  a (Tog  ettari 
^Frahcefco  Girardon  fcome  lì  è detto  a Aio  luogo  ) parti  per  Marfilìa  , 
dove  fece  opert  varie  per  il  Re  , e per  Genova  ancora,  dove  tn&ndò  le  ma- 
gnifiche figure  di  marmo  bianco, cioè  un  S.Seba(liano,ed  un  S.  Ambrogio, 
per  la  Chiefa  di  S.Pietrodi  CarignanojUna  Vergine  perii  Palagio  Balbi,, 
ed  un’altra  per  lo  Spedale  di  detta  Città  . Aveva  poi  modellato'  il  Baidac- 
chinoper  PAI  tare  maggiore  della  fudetta  Chiefa  di  Genova, quandaftr  iu- 

< tmottaTefècuziònadallamorte,chelocolpl  negli  anni  72.ii!  Marfilia.^e- 
ìazioni  di  Gio/efo  Fitto 9 nei  Viaggi  di  Levarne. Parigi  iyij.voKufol.8. 

Pietro  Ravara  dalla  Valle  di  Polccvera  ( Territorio  Genovefe . Jl  Introdotto 
da  fanciullo  al  difegno  „ fece  tale  profitto  > che  il  Aio  Madiro  ofTervandoj 
che  poteva  praticarci  pennelli,  e colorire  le  tele  , «quelle  applicalo,  e 
videi!  tendere  ad  un  colorito  frefco  , dilettevole  , finito  con  grazia , con 
pazienza  ,c  con  diligenza . Dìpinfe  tavole  lionate  cupiole  di  figure  , or- 
nandone alcune  con  belli  paeli,  con  fiori , e con  frutti..  Arrivò  con  gli  an- 
ni alla  vecchiafa  . Soprani  fol.azy* 

Pietro  Ricchi , o Righi  da  Lucca,  ordinariamente  chiamato  il  Lucobefe , fit 
fcolaro  di  Guido  Reni;  molte  pitture  di  {uà  mano  fono  in  Brefcia  a frefco, 
e a olio,  notate  dall' Aneroidi  . Mori  in  Padova  . 

Pietro  Ricci  Milanelè  citato  dal  Lonazzo,  c deferii  to  per  uno  degli  Icolari  di 
Leonardo  da  V i ncnygjy 

Pietro  Rora  Brefciano- figlio  diCriftofàno,  fu difcepolo di  Tiziano, dal  qua- 
le veline  erudito  con  particolare  affetto  a riguardo  del  Padre  , che  gli  era 
amorevole  Compare  . Ritornato  alla  Patria  con  franche  inllruzioni , eb- 
be varj  impieghi  in  ifpezie  nell*  Chiefa  delle  Grazie  con  la  bella  tavola 
di  S.Barbara  , che  veramente  dimoAra  un  ftiie  Tìzianefco,  e molto  magi- 
Arale.  Se  giovinetto  non  era  pervenuto  dalla  morte  fo  (pettata.  di  veleno 
co!  Padre  , o accadutagli  di  pelliienza  (come  vogliono  altri  ) nell’almo 
1575.  avrebbe  refi»  più  gloriofoil'nome  fuo  . Rido/fi par.i  ,/6l.2$6- 

Pietro  Rotini  Pittore  fcrltto  al  catalogo  degli  Accademici  Romani  nel 

Pietro  Sa  11  té  Bartoli  Perugino  ha  dipinto  In  Roma  , ed  intagliato  molti  ra- 
mi per  i più  celebri  Pittori, particolarmente  la  Loggia  della  Benedizione, 
che  doveva  dipignere  il  Lanfranchi  , infol.  iS.la  Colonna  Trtjana  ; la 
Grotta  Nafonia  ; le  Lucerne  perpetue,  e tante  altre  notate  nelPIndice  del 
Rolli . Circa  gli  anni  6f.  c morto  Tanno  Santo  feorfo  del  1700J11  Roma  . 

Pietro  Saudtman  ritrattila  in  grande, <d  Intagliatore  in  rame,  fervi  gran 
tempo  il  Re  di  Polonia.  Sartdrart fol. 305. 

Pietro  Sigifmondi  da  Lucca  con  amore  . e con  buona  fatica  dipinte  in  Ro- 
ma il  quadro  rfeil’AI  tare  maggiore  di  S.Niccolo  in  Arcione.coi»  M.V.Ge- 
su  , S. Niccolò,  e S.Ftlippo  fenicio.  Aèr.  Ti  ti 

Pietro  Sneydre  nacque  in  Anverfa  l’anno  1 5-95.  come  firaccoglie  dal  Ilio  ri- 
trattò alle  (lampe , e mori  cicca  Tanno  idèo.  Egli  fu  uno dcifàraofr  Pitto- 
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ri  nel  «Jipignere  Animai;  d’ogni  forta -vivi  ,e  morti,  i guai»  fono  in  gran, 
de  (lima  , molti  fe  ne  trovano  nei  Rcg  j Cabine  tati  di  Francia  , di  Fiandra , 
e fparfi  per  tutta  l’Europa  . M.S.  n*#}  -a  j,  .y  Asp 

Pietro  Sorri  nacque  nelCaftello  di  S.  Gufine  {Dominio  di  Siena)  Vanno 
i jjd.  Imparò  il  difegnodal  Cav.  Salimbeni  , ed  il  dipìgnere  dal Cav.Paf- 
fignano.che  feto  locondude  a Venezia  .dove  potè  erudirficon  lo  itile  mae- 
ftofo  di  Paolo  Veronefe  ; tanto  avanzolTì  nella  profeflione , e nella  grazia 
del  Maeftro , ohe  confeguì  in  conforte  «una  -di  lui  figlia.  Dal  continuo 
dunque  lavorare  infieme,  s’impoflefsò  a tal  fogno -di  quella  maniera  , ohe 
\e  pitture  dell’uno  non  dilli  ngueanfi  da  quelle  dell’altro.  Diplnfe  in  Lue-, 
ca,  in  Genova  , in  Milano,  in  Pavia,  per  la  Lombardia  , ed  in  Roma  . Ri- 
tornò alla  Patria,  didovefped)  quantità  di  quadri  per  le  'Spagne  . Non 
folo  fu  ilimato  per  l'eccellenza  dell’arte,  ma  ancora  per  la  nobiltà  dei 
coflumi , per  la  puntualità  nel  terminare  l’opere  « tempo , e per  gli  ab- 
bellimenti di  mufica,  edel  filano  del  Letico.  L’anno  1622.  cadendo  d’ira- 
provvifo,  oppi-elfo  *da  vertigine  , s)  malamente  diede  di  capofopraun 
fallo  ,fhe  in  poch’ore  pagò  il  eomuoe  tributo  . Da  alcuni  Autori  è chia- 
mato Pietro  Orto . Soprani  fo/.$02.  Baldittacci  par.$  ./tr.4.  fol.  \ 46. 

Pietro.  Stivens  di  Malines  bravo  Pittore  , ed  Intagliatore  , vìfle  nei  tempi 
d’EgidioSadeler . BatArnuccì  par.2.fec.^.fol.\i)\~ 

Pietro  Tacca  Scultore  da  Carrara,  in  Firenze  fu  fcolaro  di  Gio:  Bologna  , 
riaffuufe  la  gloria  del  Maeflro  desola  morte  di  lui . Rj'ufcì  mirabile  Artc- 
teficc  nei due  Cavalli  di  bronzo,  l’uno  con  la  figura  di  Filippo  III. per  le' 
Spagne,l’aJtroper  la  Francia. Fece  la  (latti a delia  Regina  Giovanna  d’Au- 
^flria  , ed  altribronzi.  Morì  nel  » 640.  Baldinucci par.2,.fec,$.  fol. -3,54. 

Pietro  Telia  nato  in  Lucca  l’anno  1 61 1.  Con  qualche  principio  al  dileguo 
andò  a Roma  , dove  praticò  la  (cuoia  del  Dominichino  , poifèrmoflì  in 
quella  di  Pietro  da  Cortona  . £’ collante  parere  di  chi  loconobbe,  che 
non  vi  fuffe  anticaglia  j architettura  , bado  rilievo  , (fatua  , o fragmento, 
che  non  difegnafle  .dimodoché  per  ilCav.  del  Pozzo  urna  ni  Armo  Mecena- 
te dei  Virtuofi  , « fuo  gran  Benefattore  d i legnò  cinque  gran  Libri  di  baf- 
fi rilievi,  di  figure,  di  deità, d’abiti  confolari.di  fpettacoli,  di  bagni,  d’ar- 
chi trionfali,  di  favole,  di  vali , « di  Tempj  . Dipinfe  poi  con  gran  colore, 
e con  buon  difegno  alla  Cortonefe  . Finalmente  invaghitoli  dell’intaglio 
All’acquafòrte  ,'dufci  mirabile  nelle  copiofe  (lampe  , -deferì t te  dal  Baldi - 
tiacci  , ricercate  dall’Italia  , e dalla  Francia  , la  quale  a gran  prèzzo  com- 
però ìrami.  Le  continue  applicazioni  gli  felicitarono  un  malinconico 
«more  , per  il  quale  vivea  ritirato  , cd  in  bada  fortuna  : fu  (Te  poi  -!a  dis- 
grazia , o la  difperazione  ('  il  che  non  li  sà  di  certo  ) una  mattina  deiran- 
no 1650.  fu  ritrovato  fommerfo  nei  Tev«re»e  con  pianto  di  molti  Yirtuo- 
fi  , fu  accompagnato  alla  Sepoltura  nella  Chiefà  di  S.  Biagio  nella  firada 
Giulia  . Baldinucci  fo/.S  1 
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Pietro  Verburgh  d’Anverfii  deferitto  dal  S attirar t a fol.}  50.  . per  Uomo 
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gne  nello  fcolpire  fimulacri  , ed  arabefcht  y«rc • :r-  ’ £-(nhli  , 

Pietro  Ulerik  nacque  in  Cortrai  l’anno  1539.  Girate  varie  Città,  e cangiati 
tltretanti  Macftri , fermoifi  con  Jacopo  Floris  . Pervenuto  in  Italia  , fu 
accolto  in  cafa  del  Tentoretto  in  Venezia  In  Roma  , ed  in  Napoli  dife- 
gnò  quantità  d’anticaglie  con  penna  gentile  , e dipinfe  a olio , eafi-efco. 
Ritornò  alla  Patria  (ommamente  gradito , ma  con  sfortunato  incontro 
nello  fjpacciar  l’opere  fue  per  fcarfezza  di  danaro  , ficchè  couvennegli  dar» 
le  ad  ogni  prezzo  . Fin)  la  vita  in  Tornai  in  età  di  42.  anni  . Baldittucci  • 
por  . 2 .fot.  14  * . ìj,  '■ 

Pio  Paolino  da  Udine  fcritto  al  catalogo  dei  Romani  Pittori  l’anno  1 67#. 
Dipinfe  nella  Volta  dell’uitima  Cappella  di  S.  Carlo  al  Corio  di  Roma  la 
Speranza,  ed  altre  figure  * Ab.  Tt  ti  fot.  341.  - »„• . , 

^irro  Ligorio  Nobile  Napoletano  Pittore  nelle  Chiefe  , e nei  Palagi  di  Ro- 
ma a olio  , eafrefeo,  ed  a chiaroscuro;  Architetto  dei  Poi.tefìci  Paolo  IV. 
e di  Pio  IV.  emolo  , e nemico  dei  Buonaroti  ; Antiquari  Ji  Cafa  Orfini; 
Intagliatore  , che  in  grande , e in  piccolo  rapprefentò  la  Città  di  Roma  ; 
Scrittore  famofo  , che  diedein  luce  il  Trattato  dei  Cerchi , dei  TdUri,  e. 
degli  Anfiteatri  Romani . Ingegnerò  di  Alfonfo  IL  ultimo  Duca  di  Fer- 
rara , per  il  quale  riparò  quella  Città  dai  danni  dei  Pò  , ed  ivi  lal'ciò  la 
fpoglia  mortale  circa  il  i$8o.  Baglio»* 

Piautilla  Monaca  , e Badcffa  nei  Convento  di  S.  Caterina  di  Siena  in  Firen-  . 
zé, cominciò  a poco  a poco  a dilegnare,  e ad  imitare  con  i colori  i dilegui, 
e te  pitture  d’eccellenti  Maeflri , fichi;  con  maraviglia  di  quelli , miniatri- 
ce  comparve  : ne  qu)  fermolfi  il  di  lei  fpiritofoblime  , perchè  pafsò  ancora 
alla  pittura,  ed  iftoriò  facri,  e copiofi  quadri,  molti  deili  quali  fono  per  le 
Chieiè  ,e  per  le  calè  di  Firenze . Vafari part.i.  lib.i.  /0/.178.  Vi  fu  un*  1 
altra  Plautina  Romana  , di  cafa  Bricci,  Architettriee  citata  dall’v&.  Ti  ti 
fot.  1 2 6.  la  quale  diede  difegnì  per  la  Cappella  Benedetti  in  S.  Luigi  dea 
Franzefi,  e per  il  loro  Palazzett o fuori  di  Porta  S.Pancrazio.  , - \ 
Polidoro  da  Caravaggio  , di  cafa  Caldara  , non  dall’arte  , ma  dalla  natura 
creato  Pittore.  Sino  agli  anni  1 8.  fervi  di  muratore  agli  fcolari  di  Ratei- 
lo, che  d’ordine  di  Papa  Leone  X.  dipignevanole  Logge  del  palaggio  Pa- 
pale: invogliatofi  di  fare  il  Pittore,  gettò  il  bigoncitiolo , e latta  ftrettif- 
fima  lega  con  Maturino  , bravi  (Timo  difegnatore  Fiorentino , fopra  i dife- 
nili , e direzioni  di  quello  tanto  s’impratichl,  che  giuratali  perpetua  fede 
dipinfero  gran  tempo  infreme,  e come  fimili  di  genio  : così  furono  di  colo» 
rito  , terminando  , o dileguando  l’uno  l’opere  dell’altro  . Diletta  ronfi  di 
▼arie  bizzarrie , cioè  d’anticaglie  , d’urne  , di  vafi  , di  ftatue  , d’arabdefii, 
«di  facrificj  antichi , introducendone  Tempre  nelle  loro  incomparabili  in- 
venzioni. L’anno  1527.  Taccheggiando  Borbone  la  Città  di  Roma  , Polir 
doro  lafciò  l’amico,  e foggia  Napoli  , dove  ebbe  a morire  di  fame  . Can- 
giato din»  ,c  cangiò  fortuna  in  Medina  , dove  accumulò  gran  fiamma  di 
cont.  i.  ti,  per  libelli  itele  hi,  ivi  dipinti:  ma  la  fellonia  d’un  iuo  fervo  non 
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! lafaoHo  pa  (Tare  a maggiore  onore  , e ricchezze,  fe  di  abtte  tempo  con  al- 
tri compagni  l’affalirono  , e foifocatolo  , e caricato  di  molte  ferite  , fu  fe- 
poito  nella  Cattedrale  di  Mcflina  l’anno  154$.  Non  andò  però  gran  tem* 
po  , che  i malfattori  furono  dalla  Giuftizia  puniti . Sacrare.  Vafarì  par, 

Polidoro  Laneani  Veneziano  fcolaro  di  Tiziano, attefe  per  lo  piò  a dipigne» 
re  Immagini  di  M.V.  e dei  Santi , e febbene  era  Pittore  ragionevole.  Cut- 
tavolta  di  lui  fu  tenuto  poco  conto  , perchè  nei  fiioi  tempi  fiorivano  ec» 
celienti  Macrtri . Ridolfi par.i.fol.20$. 

Poiino  Perugino  egregio  Miniatore  è citato  dal  Padre  Morelli  nel  fuo  li- 
bretto  delle  notizie  pittoriche  di  Perugia  fol.  104. 

Pompeo  Agoftino  Aldrovandini  Bolognefe  nacque  l’anno  1577.  Fu  figlio  dj 
Mauro  celebre  Pittore  di-quadratura  da  Camere  , e da  Teatri  in  Bologna» 
ed  in  altre  Città  , Maeftro  del  famofo  Tommafo  Aldrovandini  fuo  nipote, 
e di  tanti  altri  Pittori  di  quadratura  , egli  morì  in  età  giovanile  incirca 
3 1. anni , e lalciò  Pompeo  in  tenera  età:  fino  dall’ora  inoltrava  il  giovinet- 
to un  intenfiflimo  genio  al  paterno  difegno  . Fu  pertanto  introdotto  a 
quello  da  Tommafo  Aldrovandini  Tuo  Cugino  , ed  in  fatti  riufcl  cosi  fpi- 
ritofo , vivace,  e pronto  nell’apprendere  le  difficolta  dell’arte  , e nell’idea' 
re  , e dipignere  a olio , e a frefeo , e a fecco  Architetture  , e Profpettive  ,' 
ch'e  i principali  Palagi,  Chiefè,  e Teatri  di  Bologna  , di  Turino  , di  Saffo- 
nia  , di  Vienna  , .di  Praga  , e di  tante  altre  Città  della  Germania  vollero 
godere  l’opere  fue , le  quali  in  ogni  luogo  comparvero  d’un  perfetto  dife- 
gno , e d’un  chiaTofcuro  di  forza , parto  fo , tondo  , e di  un  nonfochè  più 
ornato  del  fuo  Maertro  . Quindi  è , che  i fiioi  dipinti  gli  hanno  ièmpre  a c» 
quirtato  grande  onore  , tantopiù  , che  in  efli  fa  vedere  , 'che  non  ifeanfa  le 
cofe  più  difficili,  e che  ricercano  Audio  maggiore,  purché  riefehino  perfet- 
tamente compiuti . Vive  felicemente  in  Roma,  dove  non  gli  mancano  no- 
bili impieghi  , per  Tempre  più  far  conoscere  il  fuo  fìngulare  talento. 

Pompeo  dall’Aquila  , feordato  dagli  Scrittori  ; non  sà  riferire  altro  di  quell# 
l’Autore  , fe  non  avere  veduto  in  Roma  belliffimi  difegni  a penna  , ed  ac- 
quarello, un  quadro  della  Dipofizione  di  Croce  di  Gesù  Crirto  nella  Chie- 
fa  di  S.Spirito  in  Saffia,  ben  terminato  , e con  dolce  colore  compiuto, mol- 
ti altri  dipinti  li  furono  mortrati , quando  pafsò  per  l’Aquila  , ed  in  fatti 
trovò  nei  frefehi  una  pratica  tli  graQ^M^MKf’Wv^ja  1*  <■ 

Pompeo  Ferrucci  Scultore  Fiorentino  , uomo  affai  ritirato , e dabbene  $ re* 
ftaurò  ftatue  antiche  .lavorò  Depofìti  dìverfì  , baffi  rilievi  per  gli  Al  tari, 
e figure  pubbliche  . Fu  Principe  dell’ Accademia  del  difegno  in  Roma, 
circa  gli  anni  6o.terminò  la  vita.  Bagliori  vedi  Nicodemo. 

Pompeo  Ghiti  nacque  l’anno  1 031.  inMarone  ( Terra  del  Brefciano  , alle 
fponde  del  lago  Isèo.  ) Defiofo  d’imparare  il  difegno  , 1’  apprefe  da  Otta- 
vio Amigoni  in  Brefcia  , e per  cinque  anni  da  <*io:  Batirta  Oii'cepoli,  det- 
to il  Zeppo  da  Lugano  in  Milano jin  tal  tempo  non  folo  fuperò^  le  diflUul- 
*'.*■  • * ’ ti 
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ti  dell’arte  , ma  divenne  compagno  del  Maeftrò  nell*  opere  fparib  per 
quella  Città.  Ritornato  alla  patria  , apri  fcuola.  di  difegno  . Benché  il  Tuo 
colorire  non  fuffe  di  gran  forza  .tuttavolta  per.cffere  grande  inventore, 
ferace  di regnatore  ,«  ijped ito  lettore  , non  mancarongli  impieghi  pubbli- 
ci , e privati.,  in  grande , in  picciolo  , a olio,  c afrefcO.Si  dichiara  ^Auto- 
re in  fua  cafa  avere  veduto  cade  piene -di  fuoi  dffegni  a penna/ed  acquarei*  1 

lo,  onde  partì  da  quella,  non  meno  confu fo  dalla  fa  ragine  .di  tanti  penfieri, 
che  dalla  compitezza  del  degno  disegnatore  , che*  morto  l’anno  1703. 

Pomponio  Allegri , fe  non  memorabile  per  JefuepltLurea  olìo,«afrelcoin 
Parma,  cd  in  Correggio  Tua  Patria,  dove  dipinfe  col  dare  in  un  grande  piu.  ». 
del  naturale,  almeno  per  la  gloria  d’effere  fiato  figlio, «Scolaro  del  -famo* 
fo  Correggio,  per  nome: Antonio  Allegri  . Mori  in  età  giovanile.  M.S.  > . ? 

Pomponio  Amaltèo  Furiano  difcepolo  , e Genero  dei  Pordenone  ; benché 
non  arrivaffe  all’eccellenza  del  Maeftro  , lavorò  nondimeno  su  quello  (ti* 

Je , come  da  .tante  opere  fp«rfe  nei  fuoi  .contorni,.  /Girolamo  già  deferitto 
fpiritofo  Pittore  fu  di  dui  fratello.  Rido/fi  pa r.  1 .fot.  1 1 y.àt  tgfrfejr 

Priore  Andrea  Ramajoli  da  Città  diCaftello  fcokro  del  Cav.  Bernino*  C 
portò  affai  bene  nei  quad/j  , che  diprpfe  in  gioventù.  Ab.Titi  fai.  454.' 

Propezia  de’Roffi  Sonatrice.Cantatric^, “Intagliatrice  , e Scultrice  Bologne- 
fe,  le  di  cui  manifatture  vedonfi  negli  ornamenti  d!tina  Porta  di  S.Petro* 
nio  , .nei  fitratti  , nelle  ftatue  , e nei  badi  rilievi,  .che  (colpì  : iiriduffe  fi- 
no ad  intagliare  nelle  Doccinole  di  ■perfico'figurine  così  ben  moffe  , xheb, 
uno  ftupore  il  •vederie.In  Bologna  nel  palagio  def  Si g.  Marchefe  d’Achille 
Maria  dc’Graffi  ( nel  quale  v’ò  nubi liffima  Galleria  di  pitture  dei  CarraccI, 
di  Guido,  dell’Albano  , del  7'iarinct , del  Quercino  , del  Ma/leiletta  del 
Sirana  ,-di  Pietro  Tcfta  , del  Mola  , del  Cignano  , del  Maratti , dal  Pa- 
finelli,  del  Taruffi,  del  Francelchini  &c.J  trovanfi  in  un  Gabinetto,  di  ma*. 
nodiqudla.infigne  Scultrice  undici  ddlefuddette  nocciuoie  , rapprefen* 
tanti  da  una  parte  gli  Appoftoli  , dall’altra  diverfe  Vergini  ; molti*  una 
Crocetta  di  legno  con  certi  feomparti  . nei  quali  fono  intagliate  fetefle 
di  Gesù  Crifto,  di  Marn  Vergine  ..«  d’altri  Santi  , il  tutto  artificiofiwnen- 
te  legato.!  n Aquila  diblograna  d’argento  .La  fama  di  Donna  tanto  l'iu- 
gulare giunfe  alle  orecchie  di  Papa  Clemente  VII.  il  quale  .coronato  che 
ebbe  Carlo  V.in  Bologna  l’anno  iS3J.fece  ricercare  di  lei , -ma  non  fenza 
fao  rammarico,  intefe  effere  fiata  fe  polla  pochi  giorni  avanti  sello  Speda* 
ledi  S.Maria  della  Morte  . DeJPopere,  che  fece  , ne  padano  W Borgkhtì  a 
fol^zj.ìWafari  par .3  Mb.  1 .fai.  1 ?6.  il  Mafini  fai.  'jAVMahafia  par.  4. 
ftl^Pi |jnd  il  /^rfrrrnry ^ ^ . Hhp  É# 

Pro  (pero Brefciano  .dicala  Scavezzi,  fece  gran  profitto  al  tempo  di  Grego* 
rio  XIII.  nello  fludiare  , c di  legnare  gli  antichi , e baffi  rilievi  Romani  : 
applicofli  adipignere  notomie  , e fcheletri  , dai  che  Valentuomo  divenne 
«ome  da  unti  geffi  appeli  per  le  danze  dei  Pittori  ; fece  inoltre  figli  ioni  dì 
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ftucco  j il  Depofitodi  Papa  Boncompagni  in  Vaticano,  e moke  altre  ope- 
razioni ; Finalmente  per  ordine  dì  Siilo  V.  impiegato  nella  Scultura  del 
Mosè  da  cohocarfi  nella  niefua  , dove  featurifee  l’Acqua  Felice  a Termi- 
ne , gli  riufeì  tanto  rozza,  e fproporzionata  , per  volerla  lavorare  colcata, 
che  temendone  per  tutto  le  mormorazioni  , mori  di  dolore  . Bilioni  foU 
44.ll  Rofio  ttfod.fi  f .dice  , che  mori  d’anni  28. Un’altro  Profpero  Brefcia- 
110  Pittore  regillra  il  Padre  Cozzando  faf.126.  ^ 

Profpero  Clementi  Scultore  Modonefe  Valentuomo  in  tal’efercizìo  ; di  fu* 
mano  vedefi  ndl  Duomo  di  Reggio  la  fepoltura  del  Vefcovò  Rangoni  , 
nella  quale  vi  é la  flatua  di  quel  Prelato  grande  al  naturale  con  due  putti» 
ni  molto  ben  tetti . Fioriva  nel  1560.  Vafari  par.^.ì>b.2.fol.i  1. 

Profpero  Fitnzio}  Pitt°ri  fcritti  al  caU,0^°  di  Roma  nel  l6^~ 

Profpero  Fontana  Fonte  d’ogni  virili  : Nacque  in  Bologna  nel  1 fi  2.e  trafile 
i documenti  della  pittura  dà  Innoceazio  da  Imola  ; ebbe  gran  fuoco  nell' 
operare  ; fli  ferace  inventore  di  copiofi  penfieri  , amatore  più  di  prellezza,  ' 
che  di  diligenza , rrfoluto  , e sbrigativo  nel  dare  finite  copiofe  florie. Servì 
a quattro  Pontefici  , e da  Giulio  Ill.fù  provvifìorrato , e tetto  PittorePa- 
latino  . La  fua  caia  fu  tempre  l’Emporio- dei  Virtuoft , ove  come  all’ora- 
colo confluivano  i Profeflòrr , per  configlio , e per  comporre  i pittorici  li- 
tigi. Fu  Maeftro  dei  temoli  Lodovico  , ed  Agoflino  Carracci . Diede  le- 
zioni dì  profpettiva  . Ebbe  pratica  di  favole  , di  fiorie  facre  , e profane  , 
come  da  tante  pitture  nei  Palagi,  nelle  Chiefe  di  Bologna,  ed  ire  altre  Cìt- 
tà. L’anno  1 j jz.dìede  al  Mondo  una  figlia  per  nome  Lavinia  , la  quale  fu 
Pittrice  di  molti  Principi  , e Pontefici,  in  particolare  di  tutta  la  la  Cafa 
Boncompagni.  Ville  alla  grande,  trat  loffi  bene  , e mori  in.  vecchia ja.AiìuL 

•w/fo  par.  2.. fo  l.z  I f.  * ! '.  V * V £ '.X 

' QUINTINO..  < 

Uintìno  Meffis  d’Anverfa , detto  il  Fabbro  \ perchè  molti 
ttefe  annr  efercitò  taTarte,  la  quale  lafciò  col  tempo.a  cagione 
drun  ihfcrmitàjcfte  levolli  le  forze,  e lo  conduffe  ad  eflrc- 
ma  miferia.  Senza  Maeflro  principiò  a copiare  carte  flam- 
U ììlìi»  paté,  e si oltre  giunte  nei  progredì  della  pittura,  che  una 

Dicollazione  di  S.GioTanno  1 577.fi  venduta  1500.  fio- 
rini. Fiori  parimenti  nella  mufica  » lafciò  un  figlio  Pitto- 
re chiamato  Me11ì<y.Sa»drnre  /0/Ì2  . ^ 

Quintino  Varino  Pittore  di  gran  merito  in  Andell , ed  Iti  Parigi  ; quelli  fu 
quegli  , che  perlbafé  Niccolò  Pouffin  , e l'animò  allo  ftudio  della  pittura, 
promettendogli  efko  fctice,eome  feguì.  Bellori /Ò/.408..  v;  < 
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RAFFAELLO 

AffaelloCuradi  Scultore  Fiorentino  fcolaro  di  Francefcò 
Ferrucci  , dai  quale  imparò  il  fegr etodi  lavorare  il  porfi- 
do : dopo  avere  fatte  molte  opere  lodevoli , vedi  l’Abito 
Rdigiofo  dei  PP.  Cappuccini . tìaldinucci  pari,  i.fee.  4. 
fot.  1 94.  * 

Raffaello  di  Biagio  Mettjdoro  , Mar lotto  dì  Francefcò 
Mettidoro,  cd  Audrea  di  Cofimo  Feltrini,  furono  tre  giu- 
rati compagni , che  lavorarono  infieme  fino  alla  morte  , Spartendo  ugual- 
mente  1 guadagni  dell’opere  lo lo.Vafari par.\.  lib.i  .fol.23  1. 

Raffaello  da  Mantova  fcolaro  di  Perino  del  Vaga,  a frefco  , a olio,  in  fit rat* 
ti  grandi , e piccoli  acquiftò  gran  nome;  con  dilégui  di  Michelagnolo  di-*  - 
pinfc  quantità  di  doriette  ben  toccate,  e finite  . Vaf ari  part.  3.  lìb.  2. 

Raffaello  da  Montelupo  figlio  , c fcolaro  dì  Baccio  Scultore  , olfrepafsò  bel- 
la p Indica  , nel  legno  , nel  marmo,  c nel  bronzo  il  Padre  ; fu  caro  al  Bua* 
«aroti  , che  adopcroilo  in  diverfe  occafioni  in  Roma  * nella  S-Cafa  di  Lo- 
reto, ed  in  Firenze  : acquidò la  carica  d’Architetto  di  Cadel  S. Angelo  , 
poi  del  Duomo  d'Orvieto , dove  trattennefi  fino  alla  vecchiaja  . 

par.3.  H6.1./0I.133. 

Raffaello  d’Urbino  nacque  l’anno  1483.  da  Gio:  Sancio  , che  gli  fu  primo 
Maedro  nel  difegno  ; feoperto  nel  figlio  il  genio  di  variare  paefe  , e. fortu- 
na, mandollo  a Perugia  fiotto  Pietro  Perugino , che  fuperòin  poco  tempo. 
Chiamato  a Roma  da  Bramante  d’Vrbino  celebre  Architetto  , ptr  fervi- 
gio  di  Giulio  H.]à  fi  trasferì  , e divenne  Maedro  nel  molto  copiare  gran 
parte  delle  datue  , e di  badi  rilievi  antichi . Entrato  in  Vaticano  , priori-» 
piò  la  doria  , quando  i Teologi  accordano  la  Filofofia  , e i\A Urologia, ccm 
infinite  figure,  e ritratti , fra  i quali  effigiò  lè  deffotterminata  qued’opera, 
tanto  piacque  al  Pontefice  > che  fece  atterrare  tutte  l’altre  dei  vecchi . e 
dei  moderni  Pittori,  e le  volle  dalla  mano  di  lui  compiute,  fi  Fornaio  dun- 
que con  le  Mufe  , e con  li  Poeti  ; il  Sacrifìcio  della  Meda  con  tanti  Sacer- 
doti adanti  ; il  Giudinìano  , che  dà  le  Leggi  aili  Dottori,  acciochi  le  cor- 
reghino  ; il  Miracolo  del  Santifiìmo  Sacramento  di  Bolfenà;  il  S.Pietro  in 
carcere  cudodito  dalle  guardie  d’Erode  , il  tutto  illuminato  dalla  venu- 
ta dell’Angelo  ; l’Arca  del  Tedamento  , con  l'avarizia  cacciata  dal  Tem- 
pio ; l’Eliodoro  , che  per  comando d’Antioco  fpoglia  il  Tempio  /*e  molte  , 
altre  dorie  negli  feomparti , e nelle  Volte , furono  opere  lue  lòtto  Giulio  ' 
II. dopo  la  di  cui  morte  , fucceffe  Leone  X.per  ordine  dei  quale  lèguì  a di- 
pignere  l’Atila  fugato  da  S.Pietro  ; l’Incendiodi  Borgo;  l’Anchife  potu- 
to da  Enea,e  liberato  dagl’incendj  di  Troja, il  Porto  d’Odia  occupato  àfd- 
li  Turchi , che  combattono  con  i Cridiani  ; il  Papa,  che  canta  Meda, e be- 
nedice l’olio  t per  ugnere  Francefcò  l.Rc  di  Francia  ; la  Coronazione  di 
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detto  Re  ; la  Sala  dove  fimo  \é  Vittorie  di  Cofiantino  ; finalmente  mola 
difegni  coloriti  per  Arazzi  re  par  altri  quadri  particolari , gran  parte  dei 
quali  fono  alle  (lampe , intagliati  da  Marcantonio  Raimondi  , da  Orazio 
Borgiani  , da  Giulio  Bonafoni  , e da  altri  Famofiflimi  Intagliatori . Nè 
fia  (lupore  , fe  nel  breve  corlb  dì  fua  vita  ridufle  a perfezione  tante  beilo  ,J| 
operazioni , perchè  fi  fervi  dei  Tuoi  fcolari , i quali  furono  Giulio  RooHf 
no.  Pellegrino  da  Modona  , Perirlo  del  Vaga  , Gaudenzio  Miknefo , 
Gio:  Francefco  Penai  , detto  il  Fattorino  , Vincenzio  da  S.  Gì  minia  no  , 
Raffaetlino  del  CoMc , Maturino  , Polidoro  , e Gio*  da  Udine  . Equi  Ila» 
mi  lecito  defingamure  quei  molti , che  fuppongouo  aver  egli  dipinti  tanti 
patti,  urne  , e vafi , quando  nella  vita  di  lui  fcritU  da  tanti  Autori , non  * 
feuc  ritrova  fatta  alcuna  menzione,  onde  gan viene  dire  , edere  opere  del- 
ti difeendentidia  lui , lavorate  con  fuoi  difegni . Per  tanti  lavori  dunque 
caro  ai  Pontefici , ed  amato  dalli  Principi  , determinò  il  Cardinale  di  Bi- 
biena  dargli  In  confol  te  mia  fua  nipote , la  quale  confegul , e mori  lo  ftef- 
io  giorno  delie  nozze,  come  dalla  memoria  nella  Rotonda  di  Roma  . Egli , 
poi  d’anni  37.  mori  con  pianto  univerfale , econgloriofe  efequie  fu  fe- 
polto  nella  fteffa  Chieft  : Scandii  , Savdrart , Va  fan  par.\,  lih.  ».  JH .fij, 
Borgbini /oA}8j.  Vittoria  fol.  ut.  Dolci,  8tc.  ■ fl»»-  *££ . 
Raffaello  Guido  Tofcapo  iiltagliatore  a buiino  ; fi  vedono  belle  carte  con  i * 
difegni  del  Cavalier  d’Arpino , e del  Barocci,  francamente  di  fua  mano 
intagliate:  altre  ve  ne  fono  di  Micheiagnofo  fuo  figlio  , che  ili  tale  arte 
portoflì  affai  bene  . B ciglioni  fol.  j 9 3>W»  fi: , ...  , 

Raffaello  Sadeler  nato  in  BrUffelles  l’anno  1 jjy.  Fu  feoluro  di  Gio:  fuo  ftjK 
tello  , incompagnia  del  quale  tagliò  quantità  di  rami  j feuteudofi  poi  in- 
debolire la  villa, a cagione  della  gran  fi(Tazione,aUa  quale  obbliga  quel  la- 
. voro  , de  terminò  abbandonarlo  , e dare  di  piglio  alii  pennelli , coi  mezzo 
delti  quia!»  arerebbe  fatto  bella  riufeita,  fc  ritornato  in  fidute  , non  avelie 
: ripiglino  l’intaglio  ; compofe  Libri  intieri  di  Santi,  d’Eremiti,  Se. c.  Vide 
varj  Fa  e fi,  finalmente  fermato  in  Vtuezià  , ivi  depofe  la  l'pogha  mortale . , 
Baldinucci  .Vi , -• ? A * • • -U 

Raffaeli*  Scarni  nodi  da  Borgo  S.  Sepolcro  , imparò  da  Raffaeli  ino  del  Col-’ 
le.  Nella  Cattedrale  di  quella  Città  di  mauo  fua  cv  vi  ur  quadro  d’Altare . . 
Sono  però  piacciute  piò  le  fue  (lampe  , molti  rami  delle  quali  conferva  il 
RodlStampatore  in  Roma . Quello  Auto»  noa  fi  ritrova  foritto  in  alcun 
luog» . MJhr  .v-*»  y^-' KtTir 
Raffaeio  Soprani  Nobile Genovefe , ufo)  alla  luce  l’anno  idi  3.  Attefe  alle 
belli  lettere  , alla  Filofofia  , alla  Matematica,  ed  alla  Pro  (petti  va  ; ge- 
niali di  pittura , cercò  la  quadratura  da  Giulio  Bcnfo  , il  paefàre  da  Si- 
nibddo  Scorza  , eie  figure  da  Pellegrino  Pìola  . Efer  cita  vafi  intanto  per 
pafat<4npo  nella  pittura  , quando  convenitegli accompagnarfi  con  Nobi- 
le Signora  $:ma  crefcendo  i maneggi  delie  cala  * e la  cura  dei  figli,  lafciò  i 
pennelli,  e dato  di  piglio  alla  pernia  , compofe  il  Libro  deile  Vite  dèi  Pit- 
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tori , degli  Scultori e degli  Architetti  Genovefi  » Dopo  kPopera  andù* 
federe  fra  i Patrizj  Senatori  , e poco  dopo  mancatagli  J»  moglie  , vedi  l’a- 
bito Chericafe  , ma  dando  vicino  agli  Ordini  Sacri  , fior)  d’anni  60.  fe- 
poito  nella  Chiefa  dei  Padri  Conventuali  dì  S.Francefco. Ja/wirr/ /c/.j 3 7. 

Raffaello  Trichet  du  Frefnè  , fu  mantenuto  in  Roma  con  regi  fuflìdj  per  ap- 
prendere la  pittura,  la  fcultura,  e l’architettura:  diede  io  luce  il  Trattata 
della  Pittura  di  Leonardo  da  Vinci  dampato  in  Parigi  Panno  iòji.ed  il 
Trattato  della  Statuaria  di  Leone  Banda.  Alberti  , con  varie  figure  del 
Buona rot  i , e dì  Niccolò  Poulfin , e le  regole  delle  fimetrie  , delle  propor- 
zioni, e della  profpetti  va.  Sandrart  fol.  370.  . % . >i  „ ... 

Raffaello  Vanni  da  Siena  Cavaliere , e Pittore  fcritto  al  catalogo  degli  Ac- 
cademici di  Roma  l’anno  i6$f*Fu  figlio  » e Icolaro  del Cavalicr  France- 
Ico , a cui  fece  molto  onore  nelle  pitture  alia  Madonna  del  Popolo  , ed  al- 
la Pace  di  Roma  . M.S.  ...  <. 

Raff.iellino  dai  Colle  di  Borgo  S.  Sepolcro  , fu  fcolarq  di  Raffaello  d’Urbi- 
110,  e di  Giulio  Romano,  al  quale  ajutò  in  grandi  lavori  ; con  i. cartonici 
lui  lavorò  da  fe  , e di  propria  invenzione  j con  piò  forte  colore  del  Mae-- 
ftro  dipinfe  il  Diluvio  , e l’Adorazione  del  Vitello  nelle  Logge  dei  fecon- 
do piano  in  Vaticano  . Vafari  par.},  lib.  1./0/.33J.  . 

Raffaellino  del  Garbo  Fiorentino , con  iftraordiiiaci*afpetuzion|,  (otto  Fi- 
Jippo  Lippi  principiò  a dare  eruditiffimi  faggi  d’un’aico  fapere  n{i  fonda- 
ti dilègnà  a penna  , ed  acquarello  ; ma  fmontgrono  nel  più  bello,  e quali 
fi  riduffero  al  nulla  nel  fine  . Dipinte  dunque  in  prima  manieri  con  un 
modo  finito , morbido , dolce , con  belle  arie  di  leffe,  e con  migliorameli-  $ 
to  del  Maeflro  ; fintantoché  conlervò  quella  bella  grazia  di  tigne^e , non. 
fu  fenza  pubblici , e particolari  impieghi  * Fuffe  poi  la  gravofa  famigli*^ 

0 la- pulì  1 la n i mi t à , o la  mancanza  di  fpirito  , andò  col  tempo  adulterando  t 

1 parti  dei  fiioi  pennelli , e coll’andare  di  male  in  peggio,  terminò  c*u  po- 

ca gloria  r lavori  , eia  vita  , cioè  d’anni  58.  nel  1524.  e fu  fcpoltp  ndlf. 
Compagnia  della  Miforicordir.  Vafari  foLs+  ÀJ,. 

Raffaeli  ino  da  Reggio , di  cafa  Motta  , con  i principi  avuti  da  LeliO  d^Ntt- 
vallata  , entrò  in  Roma  , dove  accomodolfi  coai^ederico.Zuccheri  , del  - 
quale  col  tempo  divenne  concorrente  nell’opere  ..Con  li  Tuoi  belli 
ibduffe  gli  Amatori  del  dilèg^oaflo  ftupore.Tauti  fe  ne  vedono  nellqfaQ., 
citte  dei  Palagi , e delle  cale  di  quella  Città , a chiaroicu  rompili  ti,  cmj 
vaga  maniera  , con  morbidezza  , con  unione  ili  colore:  con  rilievo 
za  , che  la  gioventù  correva*  copiarli  tulle  tegole  calcinate , per  appen- 
dere quel  buon  frefeo . In  varie  Chiefedi  Roma  contemplanti  nobili  lime 
Aie  invenzioni.!  Nel  PalagiOrVaticano  fono  lei  copiofe  ftories  in  qu«o 
di  Caprarola  fono  lavori  tanto  belli,  che  poterò  in  gelosia  Gi«  de’Vect^- 
il  quale  urtandolo  predo  il  Cardinale  Farnefe  , l’induffe  a partire  i*>  f®  < 
po  di  Sole  in  Lione!  ma  appena  entrato  m Roma  .affai  i tada  febbre 
gna,  cedette’ il  qiinpo  ai  fiioi  competitoai^in  età  di  3 8. anni»  circa  il  1 S r >•} 
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è fdfepoltofeella  CKJefa  degli Orfanelli  . Bastioni  ^ 

Raimondo  la  Fage  Ugonotto  Parigino  fece  ftupirc  Roma  per  il  terrìbile 
modo  del  dìfcgnàre  a pòchi  tratti  , e puri  contorni , con  tale  feracità,  che 
pareva  fi  burrafla  de!  Buonaroti,  di  Giulio  Romano,  e di  Aknìbaie  Cartac- 
ei , pure  non  fi  fermò  in  Roma  , che  per  tre  anni  lòtto  il  Pontificato  d’In- 
nocenaìo  XI.  Non  fi  pafeeva,  che  di  alici,  e caviale  ; era  (terminato  bevi, 
tore  , e fc  nbn  era  ubriaco  non  dava  di  piglio  alfa  penna  , per  dileguare»/, 
e formare  ifiorìe  iti  módb  per  cosi  diredi zifire , te  quali  nelle  fette  d’ap- 
parati di  pitture  fi  efpònevano  al  pubblico  ooncorfb  per  marav»glia.D’an- 
11Ì28.  parti  da  Roma  nei  1684.  Le  giunto  a Parigi  vedendo  la  caia  lua 
aperta  entrò  di  carriera  a cavallo  , e (Tendo  di  notte , nè  ofièrvando,  che  la 
volta  deil’ingrelfo  sbafava  nel  fine,  urtò  col  capo  in  erta, e volendoli  sbafi, 
fare  reflò  dal  pomo  della  fetta  compreflo  nel  petto,  e fu  prima  vifto  morto, 
che^riconofciuto  dai  parenmHMBvAg.A!'  i -, 

Raimondo  Manzini  è nato  in  Bologna  l’anno  1669.  Dalla  natura  è flato 
. qualificato  d’un  fublimettflemo  in  ritrovare  nuove  invenzioni  per  Rica- 
mi , Arabefchi , ed  Architetture  , per  Felle,  Gioftee  , e Tornei,  per  orna- 
re Palagi,  Gabinetti,  e Gallerie  , come  da  tanti  efpcritnenti  da  lui  fatti  in 
▼ariè  occafioni , dove  è fiato  chiamato  da  Sovrani  Perfooaggi , Uomo  in 
fomma  nel  buon  gufto  jmiverfalè-,  e da  Principo  Senza  alcuno  Diretto- 
re , fi  è diftinto  nelle  miniature  , e nel  dipignere  a olio  fiori , frutti,  ed 
ahimali.  E’  fiato  Pittore  da  Gabinetto  di-S.A.S.  il  Signor  Principe  JLuig-  • 
gì  di  Baden  , per  il  quale  lavorò  molti  quadri , e miniò  varie  cole , e tra 
le  altre  un  Libro  d’Uccefli , che  fi  conferva  nella  Galleria  di  S.A.  il  Prin-> 
cipe  Regnante  . Difegnò  , e ridufl'e  in  bellifiìme  miniature  le  Figure , ohe 
entrano  nel  ToihoUè  Avibus  della  grand’Opera  dei  Danubio , che  tratta 
delle  colè  naturali , che  fono  entro,  fuori,  e vicino  a quel  Fiume  reale  , 
fcritta  in  férTomi  dal  Signor  Conte,  e Generale  Luigi  Ferdinando  Mar- 
fili,  le  quali  furono  intagliate  in  Rame,  e con  tutta  l’Opera  fi  confervano 
nel  Nuovo  Inftituto  delle  Scienze  di  Bologna.  Ha  lafciatodi  lui  memoria 
in  un  qua  tiro  miniato  di  varj  uccelli  morti  ,'preflò  la  s.  mem.  di  Leopoldo 
lmperadore,  Il  quale  gli  donò  una  coHana  'd’oro  con  fuo impronto.  Miniò 
altresì  uno  Àudio  di  cofe  naturali,  per  il  Signor  D.  Livio  Odefcalchi  Du- 
ci di  Bracciano  , e fono  Quadrupedi,  Uccelli,  Pefci,  Teftacei , Croftacei, 
Semplici,  Infetti,  Re.  Molte  altre  opere  fue  s’ammiranoi»  luoghi  divertì. 
Vive  in  Patria  dichiarato  già  Pittore  dell’Illuftriflimo  , ed  Eccelfo  Senato 
di  Bologna  •. 

Rainero  Perfìnó  d’Amfterdam  , per  la  fti»  bellezza  detto  JVarcìfo , fu  com- 
pagno di  Cornelio  Bloemart , e di  Mattando  In  Parigi . Pervenuto  a Ro- 
ma , introdotto  nella  Galleria  Gìuftiniana  , (Indiando  (òpra  le  belle fiatue, 
e pitture/)  francò  fa  m*no  a+ pennello,  ed  al  bulino,  coi  quali  fervi  a mol- 
ti Pittori,  ed  amici  ('Per  l’eccellenza  dunque  di  tanta  virtù  ,.e  per  il  yago 
fembiante  , di  cui  lo  fingukrifezò  natura  , confegul  in  Patria  balla.,  e db- 
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bìlìilìma  fpofa  , con  la  quale  vivendo  iapace , termini  con  vita  tranquil- 
ia  1 fuoi  giorni . Sentir  art  fo/.ióu, 

Raviglione  di  Cali  Imonfer  rato  ha  dipinto  (a  tavola  tanto  (limata  del  Cena- 
colo , che  i Padri  dell’Oratorio  di  S.  Filippo  Neri  di  detta  Città  l’efpotì- 
gono  al  S.Sepolcro  il  Giovedì  Santo  , ed  un’altra  (opra  la  Porta  maggiore 
della  Chieda  di  S.Croce  , contenente  S.Niccola  flagellato  dai  demonj  . 

Rembrandt  del  Reno  nato  in  Leida  l’anno  1 60 6.  Da  fe  fteflo  fabbriconi  una 
maniera  non  mai  più  veduta,  nè  praticata  ,«ioc  lènza  dintorni,  o circon- 
fcrizioni  di  linee  dleriori , tutta  fiuta  di  colpi  drapazzatt , e replicati 
con  gran  forza  di  feuria  Tuo  luogo . Quello  ,-che  rendefi  quali  incredibi- 
le fi  è , come  mai  potefle  tratteggiare  di  colpi , lavorare  cosi  adagio  , e co» 
diligenza  ridurre  le  còfea  perfezione  st  nell’intaglio  , come  in  pittura  . 
Tanta  dima  b- fece  di  cofliui , che  una  tela  dipinta  con.  malti  cittadini  , 
gli  fu  pagata  3500.  feudi  no  firatti.  Quanto  bizzarro^  nobile  nel  dipigner 
«e,  altrettanto  fu  di  coflumi  plebe jo,  lcompar-ib  di  faccia.veftiva  abiti  an- 
tichi , impiafirati  di  più  colori , (olito  nettarli  Tempre  i pennelli  addoflo  : 
tutta  volta,  per  la  novità  delle  (lampe  all’acquafòrte  ,acquiftò  abbondanti 
ricchezze  * Parendegli  poi , che  le  fue  carte  & vendè  Aero  a prezzo  vile  , 
per  renderle  rare , cercò  ricomparite  quante  ne  potè  ritrovare,  ed  in  Am- 
(kr  darci  pagò  50. feudi  la  carta  della  Rifurrezioue  di  Lazzaro,  riduceudo- 
ù per  tal  Ipefà  fallito  , ed  in  eflremo  bifogno  : confegnato  poi  il  tutto  al 

■ fuoco,  portoflì  ai  fervigiodel  Redi  Svezia, dove  circa  l’anno  1670.  infe- 
licememe  morì . Baldinuccifoi. 78. 

Remigio  Cantagallina  praticò  col  CaJlot , e coi  Carracciin  Bologna  j dile- 
guò a penna  bclliflimi  paefi  ; con  l’invenzione  di  Giulio  Parigi  intagli 
profpettive  , (cene  , machine  , e paefi . Fu  grande  Ingegnerò  . Moti  nel 
1620.  MvS-fcfr.  . 

Renò  Charpentier  crebbe  in  grande  riputazione,  (atto,  ch’ebbe  di  maria» 
la  figura  del  Meleagro,  che  donò  all’Accademia,  quando  da  eda  fu  accolto 
li  2 7.  Maggio  171  j.  M-S.  ii 

René  Fremin  Scultore  natoa  Parigi  , fcolaro  di  Francelco  Girardou  , fi  per- 
fezionò in  Roma  (òtto  il  Cav. Bernini.  Accreditato  di  (lima  , per  il  ineri- 
te eccellente  del  fuo  (carpello,  travagliò  per  Sua  Maefts , e per  altri  par- 
ticolari ; Diedegli  il  Re  alloggio , e danza  per  i lavori  nel  Louvre  , e fu 
eletto  Profeflore  nell’Accademia  il  giorno  30.  di  Decerci b re  1 70 6.  Fu  ni- 
pote di  Claudio  de  la  Follìe  , per  cui  aveva  fatto  il  modello  delle  figure  , 
per  dipignere  la  Volta  della  Chiefa  degl’invalidi . M.S. 

Rene  Ovaffe  Parigino  fcolaro  di  Carte  le  Brun  legni  quella  maniera  , e mol- 
to lavorò  per  ii  Re  , che  }o  nominò  Direttore  della  fua  Accademia  in  Ro- 
ma, nella  quale  efercitò  con  onore  il  mìrciltero  pendenti  cinque  anni  .Egli 
Tiufcì  perfettamente  nel  dipignere  paefi,  Lafciò  Micìielagnolo  il  figlio. pri- 
mario Pittore  del  Redi  Spagna  , ed  egli  Rettore  , e Teforicre  della  Reale 
Accademia  mori  in  Parigi  nel  giorno  ^.Maggio  17  lO-d’aniù-b^.M-S. 
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Rengherio  Renghieri  Bologncfe  Aulico  Scultore  di  Tafteredi , e di  Boemon-  -v 
do  ,.Siguori  d’ Antiochia  : con  quelli  fu  ail’imprefa  di  Terra  Santa;,  e Tan- 
no « 1 1 9. ad  inftanza  di  Balduino  lavorò  d’intaglio  certe  lettere  l'opra  i’AF 
tare del  Santo  Sepolcro . Gbirardaeci  lib.i.fol.6-}.  - ;,vcw  - 

Riccardo  Tavolino  figl>o  di  Giacomo  di  nazione  Tedefco  , e virtuofo  Inta- 
gliatore in  legno , come  fi  può  vedere  nel  Coro  del  Duomo  di  Milano  , do- 
ve intagliò  in  baffi  rilievi  le  fiorie  dei  Santi  Arcivescovi;,  quello  pigliò  mo> 
glie  in  Milano,  dalla  quale  nacque  Riccardo  , che  nella  pittura  fu  allievo 
di  Cammillo  Procaccino  ; riufcl  tanto  eccellente  , die  Ferdinando  Impe- 
radore  lo  volle  a Vienna  , per  fervrtfeue  in  varie  occorrenze  . Dopo  moi- 
ti  anni  ritornò  a Milano  ricco  di  danari  , di  collana  d’oro  , con  impronto  * 
Imperiale,  e con  molti  privilegi,  i quali  per  modeftia  non  lafciò  mai  vede- 
re . Fu  Uomo  manfueto;  poco  (limava  l’opere  fue  , affai  quelle  degli  altri; 
praticava  di  continuo  Reiigiofi  , in  particolarei  PP.  Riformati  di  S.  Ber- 
nardo i quali  lafciò  eredi  , e fettegenario  fu  in  detta  Chielà  fepolto  Tanno 
1678.  M.S.  *7  , 

Richardfon  di  Londra  allievo  del  famofo  Gi«  Riley  Pittore  primario  del  Re 
Carlo  IKd’Inghilterra.  Fatto  imitatore  della  maniera  del  fuo  Madiro  con- 
duce alla  .naturale  fomiglianza  i ritratti , con  un  tale  impatto  di  carne  co- 
si vera  ,che  non  femhrano  dipinti;  ma  animati  collo  fpirito  . Quindi  è.che 
i Primati  del  Regno  cercano  a gara  di  avere  di  Tua  mano  dipinto  il  proprio 
•ritratto . Per  (e  belle  arti  potei»  della  Pittura  , Scultura  , ed  Architettura 
nutre  un  genio  non  ordinario,  e continuamente  lo  dà  a divedere  nelle  bel- 
le raccolte,  che  egli  fà  dei  piò  rari  difegnidei  migliori  Maeftri  d’Europa,  r‘ 
i quali  con  fomrna  diligenza  , e ftudio  affidi  fopra  finitima  carta  , perfilati 
d’oro  riempiono  circa  trenta  libri,  » quali  fervono  non  fido  al  fuo  diletto, 
ma  ancora  a quello  di  tutti  gli  Amatori  della  pittura  . lo  debbo  molto  a 
quello  degno  Virtuolo  , non  foio  per  i replicati  faluti  a me  mandati  j*r 
Soggetti  qualificati^  per  le  premurofe  iftanze  di  rivedere  alle  (lampe  que- 
llo mio  Libro,  ma  ancora  per  l’onore, che  mi  ha  fatto  di  regalarmi  del  fuo 
Libri)  (lampa to  in  Londra  Tanno  1715.  intitolato  : Saggio  della  Teorica 
della 

Riccio  di  Lapo  Fiorentino  Pittore,  ebbe  per  moglie  una  figlia  di  Giotto, dal- 
la quale  nacque  Stefano  Pittore  .che  fu  Padre  di  Giotto  il  giovine  , detto 
GicrriacPi 1 1® re . Baldi n ucci  par. 2 .fol. 3 3 . , , v 

Ridolfo  Brein  Tigutino , quanto  piò  lordo,  e muto;  tanto  piò  loquace  pee  la 
fama,  che  parlerà  fempre dei  foci  difegni,  delle  pitture  , e degl’intagli  r il 
tutto  acquiftato  dalla  natura  lènza  Maeftro.  Sandrart  /0/.314. 

Ridolfo  Conio  Milanefe  fcolaro  del  Cerani  dipinfe  in  Mila  no  nella  Chief» 
di  S.Marceilino  la  tavola  dei  S.  Antonio  , e in  quella  di  S.Tommilb  var  j 
Santi . Quello  Pittore  fc  lodato  per  le  lue  pitture,  per  le  quali  entrano  in- 
celiti j-  o fatti  notturni**  di  quelle  fi  veggono  adorni  molti  Gabinetti.%r- 
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Kidolfo  Fioravanti  Bolognefe,  detto  Arifiotiìt  ",  gran  difegnitore*;  Arcfiitet*  ' 
to,  ed  Itigegniero  ,che  nel  1455.  da  un  luogo  all’altro , dittante  35 .piedi» 

* trai portò  con  le  campane  il  Campanile  di  S.Maria  dei  Tempio,  detto  del- 
la Mafone  in  Bologna,  e dirizzò  quello  della  Chiefa  di  S.Biagio  di  Cento» 
che  pendeva  5.  piedi, e mezo.  In  ungaria  rifece  i Pont?  fopra  il  Danubio, 
che  però  quel  Monarca,  in  ricompenfa  , dichiarollo  Cavaliere  , e permiflel 
gli  battere  monete,  col  proprio  impronto,  o nome.  Mafìni /o/.6j8 . 

Ridolfo  Ghirlanda jo  amato  da  Raffaello,  e dal  Buonaroti,  che  lo  dichiararo- 
no uno  dei  migliori  difegnatori , che  viveffe  a quei  tempi  in  Firenze  : ti- 

# portò  tale  perfezione  di  colorire  dalla  fcuola  di  Fra  Bartolomeo  ai  S.Mar- 
co,  che  dovendo  partire  Raffretto  per  Roma,  chiamato  da  Papa  Giulio  II. 
lafciolli  un  quadro  da  terminare  , per  la  Città  di  Siena  , e lo  compì  con 
piacere  univerfale  di  quei  Signori . Nella  fua  Patria  poi  ( dalla  quale  mai 
ufd,  benché  inviato  in  piò  luoghi  ) dipinfe  in  varie  Chiefe,  e Palagi , ed 
mifpezie  nelle  ftanze  Ducali.  Per  l’ingreflo  di  Leone  X.edi  Carlo  Vomi- 
to con  i fuoi  (colar! , Fece  cofe  maravigliofe  a olio  , e a tcmpra,e  a frefgo. 
Arrivò  all’anno  1560.  e fettantefimo  quinto  di  fua  età,  inéui  riposò  feti-  " 
ce  in  S.Maria  Novella,  pretto  Domenico  *foo  Padre  pratico  Pittore.  Vafa? 
ri  par. 3 .ìlb.i.ftl- 23 . 

Ridolfo  Mayr  Tigurino  figlio  , e fcolaro  di  Dieterlco  ; fi  fece  grande  onore 
nelPefprimere  ritratti  col  bulino  ; intagliò  8o.Emblemi  per  Daniel  Cra- 
mer  ; diede  in  luce  2d.fogli  figurati  col  ballo  della  morte,  che  d’anni,  33. 
lo  colpi  nel  1638.  Savdrctrt  fol.ztf. 

Rinaldo  Botti  Fiorentino  è uno  dei  migliori  fcolarì  di  Jacopo  Chiaviftelli, 
■-if  quale  con  foda  intelligenza  dipinge  Parchitettura  , cerne  ha  fattoio 
varie  Cafc,  Palagi  , Chiefe,  ed  altrove  aflìeroe  con  Lorenzo  del  Moro Tuo 
congionto  , c Pittore  dì  frutti,  fiori,  animali,  e figure  : amendue  in  quell’ 
érte  fono  continuamente  adoperati  . Gioleffo  Tonelli  Fiorentino  mito 
Panno  1668.  è altro  degno  Scolaro  del  Chiaviftelli  , che  d'aiini  32.  Ai  poi 
, mandato  a Bologna  al  Sereniflimo  Gran  Principe  Ferdinando  di  Tofca- 
na  . acciocchir  voleffc  l’opere  delli  Bolognefi  Frettanti  / e (peciahnente 
quelle  del  famofo’Tommafo  Aldrovandini.Ritornato  in  Patria  per  le  RR. 
Monache  di  Santa  Maria  a Candefi  dipinfe  la  Volta  della  loro  Chiefa  con 
.'varie  architetture  , l’Anticamera  de!  piano  terreno  del  Streniflìmo  Gran 
Principe  fuddetto  , un  bel  fc /fitto  nel  Palagio  del  Signor  Salviati  » dó- 
ve al  prefente  travaglia  , ed  in  altri  luoghi  . Benedetto  Fortini  parimen- 
ti ttguì  la  fcuola  del  Chiaviftelli , ed  oh  re  il  dìpignere  di  buon  gufto  a 
frefco  d’architettura  ; c (limabile  nei  fiori , e frutti , 1’  ufo  di  dipignere 

♦ i quali  apprefe  da  Bartolomeo  Bimbi,  con  cui  è (lato  alcun  tempo.  Un  foo 

1 fratello  per  nome  Giovachinoè  Scultore  di  qualche  (lima , e due  flatt)*^ 

baffi  rilievi  di  marmo  di  fua  mano  fono  nella  Chiefa  di  S.  Filippo  Neri  di 
Firenze . M ''  , 

Rin  aldo  Mantovano  (colato  di  Giulio  Romano  , dettrrtto  dal  Vafaaipay. 3. 
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r Valentuomo  nella  pittura  : di  fua  meno  v’c  tini  tavola 
i Mantova , con  M.  V.  S.  Agoftiuo , e S.  Girolamo  . La 
rettole  vallo  dal  Mondo . i & 

aurino,  da  Roano  di  Normandia  fu  celebre  Scultore  . Nella  »• 
e di  Padova  fcolpl  il  duovo,  ed  il  vecchio  TVllamento  *t- 

a • i'n  fi»  L * » f»  «%■»■»«  ('i  n-t  lo  /)«  \i.l»  It  A fooo  lu  r%  mt  , I .J  I la  * 


tetr 
rdft- 

_ rno  ai  Coro  , e nella  Chiefa  principale  di  Milauo  fece  le  2$.llorie  delta? 
Vita  di  S. Ambrogio- nelle  fedi  e dei  Coro  . Lorna  zzo  Idea  del  TetnpUffiR- 


[oechd’An^erfa . Nel  dipignere  battaglie , frantifpizj  , e fertili.' 
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cagioni  in  piccolo  ebbe  pochi  pari  : per  tal  vircii  ricevette  grandi  onora 
dal  Re  dcfle..Spagne  , dal  quale  fu  dichiarato  primario  Architetto'nniita- 
re  fopra.  tutte  le  Fortezze  della  Fiandra.  Saudrart  /e/.jij. 

KohèrtoLelorraiu  Scultore  nato  a Parigi,  fcolarodi  Frane-eleo  Girard,  u. 
E1  (lato  a Roma  ; ha/atto  più  opere  in  Regio  fervigio  , ed  altra  più  pò» 
particolari  ; il  fuo  genio  c di  donare  la  grazia  alle  te  ile  dalle  lue  figure,  le 
<ywli  4gfcanp;di  tale  ataattivo  , che  non  poche  ridotte  in  piccolo , ioni» 
fate  ggttate.in  brpoa»,.  E’Profeforedelia.Reaie  Accademia  di  Pittura, 
e di  Scultura,  acjc<dtQ  nella  medelìma  oelgioruo  a7.  Settembre  1710. 
M*  S. 

Roberto  Nantev.il  «atqin.Rtuns  da  un  Padre  ilpjù  bizzarro , e bisbetico  , 
che  mai  provato  yn figlio  sfortunato  . Imparò  contro  fua  volontà  Filo» 
lofi  a , e l'intaglio  al  bulino  dal  Regnaffon  , ed  incile  le  conclufioni  cella 
fila  prima  difettò  . Pattato  poi  a confeguire  per  moglie  una  figlia  del  Mae- 
ftro  , toccato  ia-qa fa#  per  liberarlo  dal  rifgorofi» gioco  dei  Genitore  . An- 
dotone  « dqye  ritratte  i Principi  del  (àngue , e .favorito  della  fa- 

miliarità di  Lùigì.fi  tjrafijde  , fece  per  try  volte  il.  ritratto  di  lui*  furono 
affidili  i familiari  diicorfi con  Sua  Maeftà  , che  gradiva  le  poefie,  eg’iiTve*. 
zioni  pittoriche  cP«n  tanto  Virtuofo  , che  finalmente  feltògciun'o  fpitifc 
iti  Parigi  nel  1678-0  ftttopolto  in  S. Andrea  deli’Arti.  Baldi  nuca  /0/.9O. 

Roberto  Tourrficre  nato  a Caen  di  Normandia  fin  allievo  di  Frate  Luca 
dpli’Haya  in  Olanda  , e ricevuto  nell'Accademia  Reale  di  Pittura  in  Pa- 
rigi l’anno  17102.  Si  è applicato  a fare  ritratti  , e ftorie  , ed  in  piccolo  è 
diun  gufto  fi nit Miimo . Veggonfi  di  fila  tnano la  Famiglia -di  Mnnfieur  di 
Poutchaetrain  Cancelliere  di  Francia  ; quella  di  M.  Delaunay  Direttore 
I bili  Moaetp a* una  Sufiquia  , un  S.Stefauo , la  Regina  Candace , e pifr 


altri S 


Roberto  V» 

dai  ritratti  dei  firiemòici 
Vandych* 
famofi  Autori . Fi 


Rocco  Penone  Scultore*.  *d  Architetto 


di  ritratti , che  di  Aorta  , i quali  tutti  rfi- 
vazione  universale  . Mi  S. 
imitatori  d’Egidio  Sadeler , come  icoprefi 
ì delineamenti  d'Antonio 
le  (lampe , con  tante  altre  operazioni  di 
1 i6z&.  Sattdrart  fahfjfri 
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fpintor-ebbe  io* 
com- 


99* 


RV 


combenza  dal  Senato  <K  rimodernare  tutto  il  Coro,*!  il  SanAa&m&òrum 
della  Metropoli t a nadi  S.  Lorenzo , ornandolo  di  finiflì mi  marmi  ,*  e di 
colonnati , di  nicchie  , di  capitelli  , di  cornicioni , di  cartellami , e d’ai» 
'tre  vaghezze  ; reftaurò  altre  Chiefe , e Palagi . Nell'anno  con  tagiofo  dei 
1657.  per)  in  età  virile . Lafciò  Carlo  Stefano  il  figlio  mediocre»  Pittore, 
e Sur  fiore  . Soprani V-V  W#  : 

Rolando  Saveri  Pittore  Fiammingo  allievo  , ed  imitatore  di  Paolo  Brilli  J 
riufei  quale  fu  il  Maeflro  nell’eccellenza  dei  Paoli . Più  opere  di  quello 
Autore  furono  intagliate  dalli  Sadeler . Pili  ben  par.%.  fai. 20%. 

Romolo  Ferrucci , detto  dei  Tadda  , Scultore  Fiorentino,  e figlio  di  Fran- 
cefco  , ebbe  qualche  principio  del  difegno  dal  Padre-,  ma  comp)  d'impa- 
rarlo  da  Andrea  Ferrucci . Godeva.il  fegretodi  lavorare  nel  porfido,  e da 
quel  duro  /affo  n’efcavava  con  facilità  ogni  Torta  d’animali  quadrupedi 
perfettamente  intagliati  . Mori  l’anno  1620.  Vedi  Niccodemo  . Baldi r 
micci  par. i.Jec.\.fol.i-$\.  . • 

■Romolo  Pan  fi  Fiorentino  (còlerò  del  Vignali,  dipinfe  bène  in  grande,  in 
piccolo  , in  ritratti , « fu  particolarmente  eccellente  nel  colorire  paefi,e 
-battaglie  : Ebbe  buona  pratica  dei  ballo  , della  fcherraaye  di  fatare  il  vio- 
lino . Delie  abilità  di  quello  Virtuofo  fi  compiacquero  il  Gran  Principe 
Ferdinando , ed  il  Cardinale  Leopoldo  dei  Medici . Morì  nel  cadere  del 
fccolo  feorfo  in  Carmignano  , dodici  miglia  da  Firenze  lontano,  dove 
''per  ordinario  faceva  il  Tuo  Aggiorno . M.  S.  a 

Romolo  Pittore  Italiano  fervi  Filippo  li.  Re  delie  Spagne  , e con  forte , è 
rilevato  colore  dipinfe  otto  opere  facre  nell’Efcuriafe  .Ebbe  un  figliò  per 
nome  Diego,  il  quale  gli  nacque  in  Madrid  , e col  tempo  fi  portò  a Roma, 
ove  l’anno  1 520.  imparava  il  difegno , e la  pittura  . Mazzolar/'  fot. 5 1 .Un* 
altro  Romolo  Pittore  Fiorentino,  òhe  fu  fcolaro  di  Cecco «alviati,  nomi- 
na il  Lomazzo  nella  Tavola  del  Tuo  Trattato  della  Pittura  : Egli  è proba- 
bile, che  potette  «fiere  il  fopradetto  Romolo,  il  quale  fioriva  nel  *58#*' . 
Rondinello  da  Ravenna  . Vedi  Niccolò  Rondinolo  . 

Rofalba  Carriera  nacque  in  Venezia  l’anno  1^78.  Quella  Virtuolh  col  di-' 
legno  è giunta  a tale  eccellenza  nella  rtnniatura,  che^f  è refa  (ingoiare,  ed 
baoltrepafiato  tutti  gli  altri  Profeflbri  dei  noftri  tempi  . ^ Ila  è (lata  am- 
metta felfennemente  nell’Accademia  di  S.Lnca  di  Roma  , e regiftrata  uel 
catalogo  degli  Accademici  -di  merito  , ed  ha  prenotata  in  dono  all’Acca- 
demia medefima  una  delle  fue  belle  opere  , la  quale  fi-conferva  per  tefli- 
monio  del  Tuo  valore  tra  gli  altri  doni  degli  Accademici . Vivè -parimen- 
ti in  Venezia  altra- Miniatrice  nominata  Caterina  Litmini.la  quale  è de- 
gna di  memoria  per  la  fua  rara  virtù  , e quella  è nata  fanno  t57J-M.S. 
Rofidba  Maria  Sai  vioni  Romana  Pittrice  , figlia  di  Ciò-  Maria 
Vaticano,edifcepola  di  Sebaltiano  Conca:  quella  giovinetta  di  1 
vace,  in  età  d’anni,  1$. ha  copiato  fattamente  alcuni  quadri  del 1 
ratti,  e di  alai  Valentuomini , i quali,  col  ritratto  di  N.S.in  «weafitme  di 
•-j-f.  . jjftlM 
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Vifitate  la  Stamperia  Salvioniana  , prefentati  alfa  Santità  fui , furono  con 
lèmma  clemenza  graditi/}  fu  rimunerata  la  nafeente  Pittrice  con  due  ben 
grandi  medaglie  d’oro , e d’argento . Altre  fue  operette  fono  (tate  pie- 
Tentate  a Principi  diverfi,  delle  quali  fi  fono  affai  compiaciuti.  Ella  ha  do- 
nato  al  pubblico  nella  Chiefa  dei  Padri  Minori  Offervanti  Riformati  di 
Frafcatiun  quadro  rapprefentanteS.  Caterina  V.  e M.  e nella  propria  ca- 
fa  fi  veggono  di  fila  mano  al  naturale  ritratte  le  fue  foreile , dal  che  giu- 
(tamente  fperare  fi  può  che  fia , col  tempo  , per  avanzarfi  tieUa  profeffio: 
ne,a  glòria  della  Patria.  M.S. 

Rofato  Rofati  Scultore  , ed  Architetto  da  Macerata  , i fcritto  al  catalogo 
degli  Accademici  di  Roma.  * 

Roffo  Fiorentino  dotato  dalla  natura  di  belliflima  prefenza  , e dell  arte  di 
lèntenziofo , e di  grave  difeorfo . Fu  Poeta  , Filofofo,  Mufico , Architet- 
to , e Pittore,  le  di  cui  compofizioni  di  penna , o dì  pennello  comparvero 
fempre  eroiche  , terribili , e fondate . Sé  l’Italia  non  conobbe  quello  no- 
blliflimo  Virtuofo  , Io  gradi  al  fommo  la  Fraudi»  , -maffimamente  il  Re 
Francefcol.che  lo  dichiarò  Capomaftio,  e Pittore  (opra  tutte  le  Galle- 
rie , con  provvifione  di  400, feudi  annui , di  piatto  , di  cafa  , e di  ferviti! 
pagata  , Furono  tanti  i Reali  doni  , e le  grazie  a lui  conceffe , che  riduffe 
la  fua  entrata  a nifi  di  mille  feudi  annui , vivendo  non  più  da  Pittore,  ma 
da  Cavaliere . Stanca  la  fortuna  di  piò  favorirlo , per  certo  riibamento  ; 
che  gli  occorfe  , s’induffe  ad  incolparne  un  fuo  confidente  amico,  il  quale 
purgatofi  nelle  mani  della  giuflizia  con  la  tortura,  pretefe,  che  fi  difdicef- 
fe  pubblicamente  dell’impofturajma  egli  per  non  mentire,  piutofto  s’elef- 
fe  prendere  volontariamente  il  velento,eon  eftremo  difpiacimento  del  Re, 
e fu  nel  if 41  JfofìlH  part.ì.Hb.i.  fol. 209. 

Roviale  Spagnuolo  fcolaro  di  Francefilo  Salvia  ti  in  Roma,ajutò  al  Maellro, 
e dipinfe  d’invenzione  la  Con verfione  di  S.Paoio  nella  Chielà  di  S.  Spiri- 
to .Vafarì par. 3 .Irò. 2. 

Ruggero  Depiles  nato  l’anno  idjj.a  Clamecy  nel  Nivernefe  da  Famiglia  di- 
fliuta,fece  i Tuoi  ftudj  a Nivers,ed  inviato  a Parigi  preffo  Dorhec  fuo  Zio; 
e Canonico  della  Cattedrale  , attefe  a perfeziona rfi  nelle  belle  lettere  in 
Sorbona,  ed  al  difegno,  il  quale  imparò  fotto  Fra  Luca  Recoliet  buon  d i- 
iègnatore  , ma  mediocre  coloritore  : fiuto  pofcia  amico  di  Carlo  Alfonfo 
di  Frefufy  , traduffe  a compiacimento  di  lui,  dal  latino  in  profa  franzefe 
il  fuo  Ptoema  (opra  hi  pittura  , aggiugnendo  a quelito  le  rimarchc  del  co- 
mento  ( Libro  pifi  volte  riltampato , come  fi  è detto  avanti  in  Frefnoy  . ) 
Fece  altre  opere  curiofiffime , ed  utili  concernenti  alla  pittura.  La  manie- 
ra fua  poi  nel  dipignere  cohfifteva  nell’  imitazione  perfetta  degli  oggetti, 
con  una  grande  intelligenza  del  chiarofcuro  , e del  colorire.  Veggonfi  di 
fila  mano  piò  ritratti  d’amici  Tuoi. Unì  affieme  un  gran  numero  di  difegni 
raccolti  nei  differenti,  e varj  viaggi  fatti  a Venezia,  in  Olanda  , Spagna,  - 
« Portogallo , foggiornatovi  in  qualità  dì  Segretario  d’ambafeiate  . Mori 
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Configliere  d’onore  dell’Accademia  Reale  nel  di  ««Aprile  vnoq.Vcdi  rtel- 

faTato/a  I/.Dtpifet. 

Ruggero  Ruggeri  , detto  da  Bologna  , oltre  le  pitture  latriate  In  Patri»  , 
circa  il  1 540.8 ndò’ton  l’Abate  Primaticcio -in  Francia  ,econ  molti  ahri 
giovani  fervi  ad  un  tanto  Maeltro  néll’efegnire  con  i difegni  di  luì  le  pit- 
ture di  quelle  Gallerie  Reali.  Ma  futi 

Ruggero  Salice , o Varnlcr,  Pittore  di  Bru flette*  grande  inventore,  cfpreflì- 

. vo,  e fecondo  hetfoftoriare  quadri.  Ritraile  uno  di  quei  Pràictjri  con  tan- 
ta fimi!itudirre,chè gli  [labili  un’annuo  cenfo  ,'il'flualccefsò Panno  re 20. 
S'ancirnrt  /&/.2oy.*’  • ' » •**>■  •••.  *.v .•*  ** *t*  -H 

Kutìlio  Dandini  Pittore  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  Roma nM’an- 
noidjo. 

Rutilìo  Maneti  Pittore  nominato  dai  Lomazzoye  dal  aafdirtttcci  par.2.fee.4+t 
foi.  1 46.R1  fcolarO  del  Cav.Francefco  Vanni;  ma  dlpinfe  con  miniera  to- 
talmente diverfa  da  quella  del  Maeflro. 

SALA r SALAMONE  SALVATORE  SALVO. 

Alai , o Salaino  Milanelè  creato»  e (colato di  Leonardo  da 
Vinci , fu  giovine  bellilfimo;,  graziole , e vago  ,.per  i bei- 
li , ed  aricciati  capelli , dei  quali  tanto  fi  fervi  il  Maellro 
per  model  lo, -nel  dipignere  Angeli,  crai  tre  figure  - per 
l’amore,  che  gl*  portava  I ’ittftr  u flène  li  orpi  f »p  r i a ci  pali-  difc 
ficultà  dell’arte.  Valori par^Jiù.i.fol.i  3-  . . 

Salomone  Coningh  nato  in  Amftetdain  l’anno  16091. 
Stancò  più  MacAri  * in  fine  addottrinato  dalla  natura, 
fece  da  fe  cofe  mirabili»  Sandrart  /0/.31  o.. 

Salvatoré’CailigiioBe'Geuovelè  fmtellodi  Gia'Benedetto  famofo  Pittore*  A* 
animali  ; Tulio  ftile  fratei  no  divenne  univerfale  in  pittura-,  e comunicò 
tal  vittiVa  Francefeo  il  figlio.  Soprani foì.zz^. 

Salvatore  Fontana  Veneziano  nella  Cappella  di  Siilo  eretta  twlla  Chiefa 

di  S.  Maria  Maggiore  di  Roma,  nei  laterali  ba«Q<Aorùo  la  Santifiima 
Nuuziata,e  la  Aoria  d’Erode.  Ab.T1ti  fol.2zy. 

Salvatore  Rofa  Napolitano  , <\cit&r£aiva  tori  etto  ftimotiffiroo  Pittore, e Poe- 
ta ; imparò  da  Aniello  Falco»  Neofita  no , Trartenuefi  gran  -tempo  in 
Roma,  e dileguò  l’antico  , cd  il  moderno  : didde  al  pubblico  cinque  ope- 
re /regi  fi  rat  e nella  tavola  ddi’Ai.Titi  4 Fermandoli  nel  dipignere  paefi, 
v’introdufle  l»fli,acquc,piam,  vedu  te, animali, e.fegurc  si  bene  atteggiate, 
e vivamente  efprefle  , ette  indiiflegiiaiumi  fléi  Dilettanti  a provvederli 
dei  fuoi  dipinti , fcflagenarfo  morì  nel  j 67$.  lepolto  nella  Certola  di  Ro- 
ma.Sono arile  Rampe  varie  lue  pocfie^edrpaoti.  M.S. 

Salvo  Caftdiucri  fcolarodi  Pi  et  re  da  Cortona  cercò  fecondare  quella  ma- 
niera ,e  la  feguì  iu  opere  particolari  ju  Roma  , CjfuibbMit:  udia  iuaPa- 


#*  .w  ’ 

t ria  d’Arezzo, dove  terminò  la  vita  nei  1672.10  età d’apni&tXafciò  Pie- 
troil  figiio  , che  folla  paterna  maniera  ragionevolmente  iuRom*  s’ado- 

prava.M.S.  . ~ ìlif Wjlfi7 1 K . • 

Samueile  Bernard  Pittore,ePrpfeffore  nell’Accademia  Reale. nato  a Parigi: 
«bbe  un’abilità  particolare  nelle  miniature  , e nel  dipignere  a frefco  : 
veggonfi  di  fila -mano  un’infinità  di  quadri  (toriati,  paefi  , e ritratti  , 
intagliò  l’Atila di. Raffaello,  e mori  d’anni  72.  nel  1687.  e nel  di  24. 

Giugno.  M.S.  { ‘•HriHfr  |tt|hi  flif  1A  .»! 

Samueile  Goopjet  nacque  in  Londra  l’anno  1Ò09.  Fu  Pittore  allevato  con 
Aleffandro  Aio  fratello  maggiore  lotto  la  direzione  del  Signor  Hoskius 
fuo  Zio  j ftudiò  ancora  con  molto  profitto  (opra  le  opere  di  Vandyoh  , e 
r-iufcl  mirabile  nei  ritratti , e nelle  miniatore . Fu  altresì  buon  Mùfico  , e 
Sonatore  di  LeutQ.  Vide  la  Francia,  e l’Olanda  , da  per  tutto  con  iftima 
riguardata  dalle  perfone  di  mèrito  . Mori  d’anni  62. e fepolto  rimane  n$l- 
U Gbielà  di  S.Pancrazio  fuori  della  Città  diLoiuira.  M.S. 

Samueile  Hofmiyi  Tigurino figlio  d’uu  Predicante  , fcolaro  diRinglio  , 
e di  Pictro*Paolo.  Rubens  ; nei  fare  ritratti , avanzi  quali  tutti  iPittori  y 
d’Amfterdam.  Ebbe  due  figlie,,  le  quali  contra/fecero  al  naturale  fiori 
e frutti . Mow  di  dolore  dipodagra  i’auuo- 1649^11  F«*ucfqct^Wdrar£ 

IpiiOrìftdtó*.  - • * 

Sandrino  Badiale  Bolognefe  fido.„ecoraggiofo  fcplaro  di  Flaminio  Torre  , 
del  quale con  giuftatezza  , e leggiadria  intagliò  all’acqua  forte  un  Crifto 
deporto  datti Owie  , una  Maddalena  col  Bambino  , cd.uu  S.Giofeffo  : di* 
pinfe  parimenti  in  pubblico  ed  in  privato  : in  età  d’anni  45 .fu  uocilò  nel 
1671. 

Sandrino  del  CalzoUjo  Fiorentino  fcolaro  di  Gin:  Antonio  Sogliani  ; co» 

• belliflimi  legni,  e con  franchezza  di  pennello  dava  licuri  indizj  di  valente 
Pittore  , quando-ai  progredì  di  lui  s’interpofe  la  ni  or  tc  , che  tconcolli  in 
gioventù  lo  ftam^vitakv  Vtffmrà  {**<$.  tìtìfc«4«Éi- 

Sandro  Botticelli-Ftorentiuoperveilo  rtraaragantc,  e bizzarro,  che  da  Filip- 
po Lippi  ri  por  tòt  tutti  i neceffa  ^documenti  per  la  pittura, fiche  gran  Mae- 
-ftro  comparve . Termina  témoiù  pubblici  quadri  in  Patria  , volò  la  fama 
d’un  tanto  Pittore  a Roma,  dove  Papa  Siftp  IV.  fecdochiamaceper  i di- 
pinti della  fuaCappeha  , e rlporfcògrapde  onore  , e mercede  ; ritornato  a 
Firenze  cementò  lina  parte  di  Oamc.Diedc.aUc  rtampe  alcune  opere  pro- 
prie, « molti  quadri  dipinfeiSebbene  furono  copiofi  i iuoi  guadagni,  nui- 
ladimcno  per  il  poco  governo  , fcialato  un  gran  vai  (ènte  , fi  ridurti:  alla 
vecchiaia  miforabile  .Olirò  la  lua  vita  lino  alli  7&.anui,  c mori  nel  1$  1 j. 
fepolto  in  OgJttfànti-^q/ìft  par.  2. /e/.  375.  f qf||«Tt  >^~  unii  r 

Santagortini  Giacinto,cd  A goffi  no  fratelli  Pittori  dipinfcro  inficine  in  varie 
vChiefe-di  Milano  Patria  loro,  e diedero  alle  ffampe  un.caulogo  delle  pit- 
ture in  (igni, che  fono  «(porte  in.  quella  Città.  - > --  j,Tul/fr 

S.Maria  Maddalena  deP«zzi.*#cquejui  Firenze  da&obiliflìnn Parenti i’an-. 
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no  i5(?6.Entrata  nelMoniftero  di  S.  Maria  degli  Angeli  /Religione  Car* 
meli  tana)  fra  le  tante  eroiche  virtù  morali,  intrecciò  ancora  la  date  nata; 
rale  del  ricamo  , e della  pittura  , ed  avendo  per  Maeftro  i’Apelle  Divino,' 
ricamò  , e più  volte  dipinte  a occhi  chiufi , o bendati  Immagini  divote  , 
molte  delle  quali,  cóme  mìracolofe , confervanfi , particolarmente  il  Tor- 
colare  confervato  dai  Padri  Carmelitani  di  Parma , in  cui  offe  r va  fi  Gefi* 
Grillo  fot ro  un  torcolo  fpargere  Tangue  da  tutte  le  piaghe, e da  una  figura 
velli  ta  di  luce  , che  efprime  l’Anima,  viene  raccolto.  Vide  anni  41 . e mo- 
rì Tantamente  nel  1 607.  e conferva!!  il  Tuo  corpo  incorrotto  in  Patria  . 
Vincenzio  Puccini  nella  vita  di  ietta  Santa  cap.6%.  4 

Sante  André  nato  a Parigi  allievo  di  Luigi  Bobrun  Tuo  Zio  , travagliò  eoa 
eccellenza  nei  ritratti  particolarmente  in  quello  della  Regina  Madre  del 
Re  , che  li  meritò  effere  accettato  nella  Regia  Accademia;  lece  parimenti 
quello  del  Re  ailiffo,  e velli  to  di  abiti  reali , che  ora  fi  trova  nella  Sajadel 
Louvre,  ove  fi  unifce  l’Accademia  Reale;  lafciò  molti  dtfegni  per  Arazzi, 
i quali  fi  fono.fabbricati  ai  GobelHniJ^i/ibien  par. 4.  fol.izq. 

Sante  di  Tito  Titi  Architetto,  e Pittore  da  Borgo  S.Scpokro;  in  gioventù 
andò  ad  abitare  in  Firenze  ,e  riportò  difegno , e colorito  da  Baciano  da 
Monte  Car!o,da  Angelo  Bronzinole  da  Baccio  Bandinelli:  pollo  in  opero 
pubbliche  per  varie  Cittì , fu  univerfalmente  gradito  .Dipinfe  molti  ri- 
tratti , fra  i quali  quello  di  S.  Maria  Maddalena  de’Pazzi  ;gl i anni  1 53  S. 
e 1603.  furono  i confini  del  Tuo  vivere  : Tiberio  il  figlio  terminò  l’opere 
Imperfette  del  Padre;  fiori  anch’cffo  in  piccioli  ritratti.  Baldinucct par. 3. 
^SeL'0knte-  - ■ 

Sante  Peranda  Cittadino  Veneziano  nato  nel  1 5 66. Divertendolo  il  difegno 
dagl’incamminati  fludj  di  belle  lettere , da  Lonardo  Corona,  poi  dai  Pai--, 
ma  cercò  quei  pittorici  infogna  menti , che  da  gran  tempo  fperava  acqui-  * 
(lare;  in  fatti  non  andò  filila  Ce  il  desìo.  Goduto  che  ebbe  la  villa  delle  bel- 
lelUtue  , e delle  pitture  Romane , dopo  pochi  anni  viaggiò  per  la  Patria 
don  un  ihifto  coti  perfetto  di  colorito  , e di  difegno*  àie  fa  ti  ben  pretto 
le  fcale  del  Ducale  Palagio, ed  entrò  nelle  Sale  con  cepiofiflime  Itone. In- 
vi tato  alla  Mirandola  , ed  a Modona  , fervi  quei  Serenititmi  Principi  : ri- 
vide Venezia  , dove  lavorò  per  molti  Signori . Finì  con  diligenza  l’ope- 
re fue  ; fu  Uomo  malinconico  , e lontano  dalle  converfazioni  ; pati  male 
di  pietra , per  cui  d’anni  7 2. mori , e fu  fepolto  re  Padri  Tolentini  . Ai- 
dolfi  par.  2.  fot.  271.  ’ZMrf 

Sante  Rinaldi,  detto  il  T romba  , dall’effereizio  def  Padre  Amatore  di  tromf 
ba  . Sebbene  originario  d;  Francia  , nacque  in  Firenze , ove  attefe  alla 
pittura  nella  fcuola  del  Furini  ; riufd  figurili»,  ma  con  più'  genio  applicò 
al  dipignere  battaglie , e paefi  : Si  dilettò  di  poetare  nello  itile  piacevole^ 
e fu  introdotto  nell’Accademia  dell’Arcadia  di  Firenze  , della  quale  fa 
Fondatore  Niccolò  tìaldinucci  Sacerdote  Fiorentino,  e Poeta  <kaoa£ot 
Ca  Rima  . Il  Tromba  morì  d’anni  j6jnel  lecoio  paffato.  M.S.  .’jtttaftafe.'' 
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Sante  Za#*  ASAro  di  Tizkno  , camminò  si  bene  Ibi!*  tegole  Ai  Maeitnv 
che  Chi  vede  le  tavola  d’Altare  defiggete  , che- conduffe  Totóa  » sigli* 
Chiefa  di  S.Cateriaa  , a prima  vifta  la  crede  di  Tiziano  , e te  non  fulfe  ai- 
quanto  inferiore  nella  tenerezza  , al  certo  reftarebbero  ingannati  ancora 
i periti  .BofcbiHifot.i9.e4iQ.  *t 

Scipione  Bagnava vallo  il  giovine  figlio  di  Gio:  Batifta  Ramenghi  , febbene 
non  giunte  ai  valore  dei  Tuoi  Antenati , valfe  però  nella  quadratura  con' 
«redito  , e <jt>n  riputazione  fua  j dipinte  parimenti  a olio  quadri  d’AJtare^1 
e fece  ritra«i ^Fioriva  nel  1602. Malvajìa par. 2.  foLi^t.  . » »• 

Scipione  Cignaroii  nacque  in  Milano  da  Martino  , detto  il  Verone  fe,  eccel- 
lente Paefifta  , fu  teoiaro  del  Cav.Tempefta  ; andò  a Roma  , e fece  gran 
ftudio  Sopra  le  opere  di  Gafparo  Pouflìn  , e di  Salvatore  Rofa  ; ritornò  a 
Milano , ove  dipinfe  opere  molto  gradite,  ed  ora  fi  trova  in  Turino.  M .S. 
Scipione  Gaetano  , Asì  detto,  perche  nativo  di  Gaeta,  per  altro  dicaf* 
Puizone  , fu  fcolaro  di  Jacopino  del  Conte  ; ai  luoi  tempi  non  ebbe  ugu* 
le  in  ritratti  : tantoaccurato  fecofi  vedere  in  quello  del  Card. Ferdinando 
Medici , che  fino  entro  le  pupille  vedeafi  il  riflelfo  delle  fineflre  vetriata 
della  camera  . Rit rafie  Gregorio  XIII.  Siilo  V.  1 Principi  di  Napoli  , d* 
Roma  , e di  Eirenze  . Deiiofo  di  gloria  maggiore,  dipinfe  per  le  piò  rino- 
miate Chiefe  di  Roma  otto  quadri  d’Altere  ben  terminati , e con  lemma 
diligenza  dipinti.  Fu  Uomo  , che  ebbe  prefenza  da  Principe  ; trattofli 
•Ila  grand»,  e fi  fece  ben  pagare  l’opere  fu  e . La  violenza  d’un  volvolo  io 
portò,  come  fi  Iper»,  alla  gloria  d’anni  38.  efufepoltoin  S.  Spirito  in 
Sa fiìa  ; per  altro  era  degno  di  vivere  fecoli  interi , per  gl’infegnamenti  , 
che  dava  agli  fcolari  , e perla  nobiltà  dei  tratti  , coni  quali  eafpettiva- 
mente  praticava  con  tutti . Ab. Ti  ti,  Bagtioni 
Schizzone  compagno  di  Vincenzio  da  & Giminiano  dipinfe  cofe  lodate  in 
Borgo,  in  Campo  Santo , ed  in  S.Stefenodegl’ Indiani  di  Roma , ma  per 
il  Sacco  dato  a quella  Città  l’anno  1527 .fu  dalla  poca  discrezione  dei  Sol. 
dati  si  malamente  condotto , che  indi  a poca  perdette  la  vita  . Va/ari 
par.3.  Gb.i.fol.uS-  S ' •'*’> / - v 

Sebaftiano  Aragonefe  Brefciano  profittando  nella  pittura  , applicoffi  al  «fife*  - 
gno  di  penna  > fece  con  fomma  diligenza  1600;  ritratti  di  medaglie  anti- 
che con  li  rovefci  ; 200.  cartelloni  d’invenzione  , e difegnò  tutti  i marmi 
Brefcianì  , le  lettere  degli  antichi  Sepolcri,  e le  pubbliche  intenzioni.  Fio; 
ri  nel  t$6y.  Jtqfjbi.f  17.  Cozzando  r Jl Wg»##' - 

Sebaftiano  Bombelli  da  Udine  nato  l’anno  1 Imparò  in  Bologna  dal 
Guercino  da  Cento , ed  in  Venezia  fu  imitatore  di  Paolo  Veronefc  : la 
tetti  flava  per  ufcire  Valentuomo  nei  quadri  Boriati , come  da  principio, 
diede  pubblica  ftioftra,  ma  divertito  Al  fare  ritratti , tanto  in  quelli  prò.  ■ 
valfe  ad  ogn’uno , che  fu  ricercato  dall’Impero , dalle  Baviera  ; da  Firen- 
ze » da  Mantova , da  Palma,  A Branluik,  A JLùneburgo  , e da  altri  iuo» 
ghi  1 per  gradire  ai  principali  Monarchi , c Principi  con  le  naturalezza 
•a.  •*  - • - delie 
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ddle  loro  effigie . Delia  fiia.vfefc  ne  parlano  il  Bofcbinì  nelle  fa»  rime 

jl/-S48.  ed  il  Sfl«drar:ftJ.4.oot„  HE  ■ 

Sebartidiio  JBourdon  nativo  di  Mompeh'er  ebbetin  genio  ftraordinario  alla 
pittura  , alla  quale  li  applicò  eoa  molto  fpirito  , e vivacità  . Vide  Roma, 
e la  Lombardia  , e mifurò  il  Tuo  vailo  talento  iopra  gran  tele , e murts  la 
franchezza  del  luo  dipingere  gli  meritò  dalla  Compagnia  degli  Orefici  il 
fare  il  quadro  , dejtodi  Maggioper  la  Metropolitana  di  Noftra  Donna 
<J*Parigi , in  cui  dipinte  la  Ci  ocefiflìone  di  S. Pietro,  la  qualeiu  molto  a p- 
•piaudita  . A vea  una  mente  coi!  valla  , e ripiena  di  quanto  avea  veduto, 
che  lenza  fare  leelta  d’uno  Itile  particolare,  ufeiva  fuori  nei  iiioi  dipinti  , 
ora  con  una  maniera  Lombarda,  ora  PulTinefca  , ora  di  altri  Ma  diri, -e  con 
tutu  facilità  li  difppncva  , e lòpra  i colori  dava  un  lucido  « ed  una  fra- 
fbhezza.tale,  che  a t iti  piace»  . Andò  in  Svezia  , e meritò  di  fare  il  ri- 
tta t to  della  Regina  Crilliana  , e fe  quella  Regia  Maeft  nou  fuflò  Hata  vi- 
Città  a mutare  Religione  , ivi  farebbe  flato  impiegato  in  opere  grandiofe 
Ri  tornò  dunque  a Parigi  , e diede  mano  a quel  vallo  lavoro  delle  lòtte 
Opere  corporali  «.Iella  mifericordia  , che  inugliote  fono  alle  {lampe . Mer- 
cé i ftioi  molti  guadagni  trattava  alia  grande  la  fua  Famiglia  abbondante 
di  quattordeci  tra  figli , e figlie  , alcune  delle  quali  riufeirono  Pittrici . 
Nacque  ili  Bourdou fui  principio  del  fecolo  paflàto  , e mori  Rettore  de^’ 
Accademia  Reale  di  Parigi  in  età  provetta  . Filibien  tom.^.fol.ióo. 
Sebaftiano  Brunetti  Bolognete  fu  difcepolo  di  Lucio  Madóri,  dopo  La  morte 
dei  quale  pafsò  alla  llanzadi  Guido  Reni , che  volontieril’aocelfe  , sì  per 
la  nobile  idea,  con  la  quale  aveva  fervito  più  volte  il  defunto  Madiro,  in 
occafioneali  ricavane  Angeli  , come  per  la  modeflia,  per  la  faviezza  , e 
per  il  bel  modo  di  dileguare  ; con  li  fuoi  dilegui  ingannò  i piò  elperti, 
contrafacendo  gli  antichi^onde  comperati  dalli  fe  tifai  i per  originali  avvi- 
lirono quantità  di  Studj  intigni.  Morto  Guido,  riti  rolli  a lavorare  da  le, 
e lebene  era  un  poco  fréddo  , c pelò  , ad  ogni  modo  averrebfae.  pigliato 
fuoco.e  fveltezza  ,fe  la  morte  non  f’avclFcatterrato  iu  fitteti  età. Malva* 
fiapar.^.fi>l.$6i.  . -Jf i r:  ! ^ i 

SebaftianoCaflìeri  Tedefco  fcolaro  di  Domenico  Tentorctto,  Per  i tanti 
fervi  gì  prelati  al  Maellro,  meritò  rellare  erededeidifegni  , e rielle  pittu- 
re diluì , anzi  di  godere  in  matrimonio  Ottavia  barella  del  defumo.  Fig* 
idiiWiitf  fui  brtjpiMiiifif  ijl  uyteggfr  i \glap  i)  ^ <i 
Seballiano  Corvetto  Genovclé  difcepolo  di  Gio;Andreo  Ferrari , terminato 
il  corfo degli  ftudj  nel  dileguo,  e nel  colorito  , appagoiìì  iolamente  di  co- 
piare  vipere  infigni;  foddisfece  in  gioventù  al  tributo  comune  con  la  mor- 
te . Soprani /r7  ?j;i  in  m r i mig  ttk  ^deena «di  9 «riffa  ar  g&r 
Scbòefliano  Conca  nacque  in  Gaeta  l’anno  lòfio,  da  onefli  Parsati.,  i quali 
Tapinarono  «Ilo  Audio  delle  lettere  umane  , ma  fcoperto  il  genio  delfi- 
glio  al  diléguo  , lo  mandarono  a Napoli  iotto  Fraticello  Soiimea  , dalia 
rigorosi  direzione  dei  quale-foce  ttò^eogidìi , che  in  «tèdi  l «.anni  s’a- 
•»  ~ , vaazo 
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V*n«6  a dipignere  d’invenzióne  : ivi  ftudiòcori  (omnia  i^pHcasiOiie  per  * 
fp  fpaziodi  i6.anm  , e dipinfe  in  pili  luoghi  a oli®,  ed  a frefco;  ina  crc- 
fcendo  fempre  iti  lui  il  desiderio  » « l’emulazione  dì  avanaaif»  nell’arte  j li 
pibrtò  a Róma  , dove  con  ogni  diligenza  , e fervore  impiegò  il  fuo  talen-  >> 
tò  , e nella  propria  cafa  aprì  l’Accademia  del  nodo  per  io  fpaafO  di  fette* 
anni . Perfezionato  dunque  nel  dileguo , nella  franchezza  , e nel  coleri'#: 
to  , è fu  impiègato  dal  S.  P.GlemeftteXI.  nella  Chiefa  di  S.  Clemente^» 
a lavorare  tre  quadri  , due  a olio  , ed  uno  a frefco,  come  ancora  in  S.Gio: 
Laterano,  ed  ip  altri  luoghi  pubblici  ; parimenti -nelle  private  Gallerie,  e 
Palagi  di  molti  Signori . Non  li  mancano  impieghi  per  Roma  , hecom- 
niiflìoni  per  oltramontani  pad» , nei  quali  G c fatto  conofcerea  quell’ora  •. 
con  l’opere  fue  valente  Pittore.  M.S.  - 
Sebàftiano  Folli' Pittore  , ed  Architetto  , dopo  avere  dipinte  diverfe  ftorie  «41 
olio,  e a frefco  nella  fua  Patria  di  Siene,  andò  a Roma  per  fervigio  di  Pe» 
pa  Leone  X!.  Odiava  per  correre  buona  fortuna  , le  là  morte  i«  27.  giorni  «4 
non  rapiva  alla  gloria  il  Pontefice*  Baldinttcci  par. 3 .fec^foi.  rtS  1 : . 

Se  balli  ano  Gbezzi  della  Terra  delia  Comunanza  d’A  le  oli , Icolaro  provetti- 
model  Guerci  no,  fu  Pittóre,  Scultore  in  legno  .Architetto , ed  Jugeguel» 
r 0 , nel  qual  miniftero  tanto  s’avanzò  , che  da  Papa  Urbano  VI  IR  venne;  ♦ 
ricercato ,'  ed  eletto  ReVtfore  delie  Fortezze  dello  Stato  Ecclefiaftico.  Buf- 
fette t te  moltfe  virtò , che- lo  refero  qualificato  , e (limato  i Sono  opere  fue 
pubbliche  , e private  in  Alcoli , ed  in  altre  Città  dipinte  a-  Lalciò  Giofef- 
fo  il  figlio  Pittore  già  delcritto.  M.S.  - *»>| 

SebaTliano  Stofsfcopf  d’  Argentina  Icolaro  di  Daniello  Storiau  , laVorò  egre- 
giamente cófe  naturali , come  frutti , vafi,  vetri,  menfe  , edvutenfili  dime- 
ttici; palTarono  i Cuoi  dipinti  permane  dei  Principi^  dilettartene  affai  Fer* 
tlinaiulo  III.  Imperadore,  al  quale  l’anno  1 65 1 . prel'entò  due  quadri  mol- 
to graditi . Sandrart  fol.io4.i-  . *ti " plff --»■*  . 

Sebafliano  Seccante  Veneto  dipinfe  due  quadri  neHa  Sala  dei  Rettori  di  Ve- 
nezia, con  li  ritratti  deimedefimii  una  tavoli  di  S. Lucia  &c.  Ebbe  un  fra- 
tello, che  d’anni  50.  fi  pedèa  dipignere  ; di  quello  li  può  vedere  la  Palfio- 
ne  di  GesifCrifto  nella  Compagnia  dei  Calzolari.  Bidolfi  par.  i.fgl.  117.  7 
ScballianoSerlio  Bolognese erede  df  molti  fcritti,  c dilegui  di  Baldalfare  Pe*: 
ruzzi  Pittore  , ed  Architetto  Sanefe:  diede  alle  (lampe  tre  libri  d’Archia 
tetturaj  i quali,  per  il  grande  Credilo  fono  Hat»  piò  volte  rHlarapati , altri 
d’antichità  Romane  intagliate  , e ila  lui  mifarace  ; ed  altri  di  porte  rufti- 
caii , e civili . Fioriva  nél  1-944;  Di  quello  grande  Autore  ue  parlano  I 
Va/arr,  il  Zuma  idi,  e if 

Altri  nomi  di  Bibaftiauo , vedi  E.iJliano. 

Serafino  Brefciano  univerfafe  Intagliatore  in  ogni -materia  , particolarmen- 
te nel  ferro,  da  lui  temperato  in  una  maniera  tanto  perfetta  , che  alcuno 
mai  arrivò  a tanta  cognizione?! 'opere  fue  fono  (limate  al  pari  dell’oro.  Fé-  ' 
c#  un’armatura  a Carlo  V.  tutta»  intagliata  di  maraviglrofiilim»  feompar- 
«****’•'  ti; 


*>o  SE  Jf  3Z?  1/ 

ti}  uno  fioccò  a Francefco  I.Redì  Francia,  che  gli  fa con  traci  mbìat'o  coti 
una  collana  d’oro,  e rimeritato  chi  tìtolo  di  Cavaliere  : mori  decrepito,  e 
fu  fepolto  in  S.Francefco  di  Br ekiz.Rofft  fol.%  13.  i-. 

Serafino  Serafini  Modonefe,del  quale  ne  fa  menzione  il  Vidriani  fol. 2 1 . ope- 
rava fino  nel  1 3 85.  e nella  Cattedrale  di  Modona  vedeva  fi  nel  1662.  un* 
fua  tavola  all’Altare  di  S.Niccolò,  che  per  quanto  poteva  pretenderfi  da 
quelli  fecoli , era  affai  lodata  da  tutti  ; conteneva  io  fé  molte  figure  , col 
nome , e millefimo  fopradetto.  Baldinucci fec.i.fol.t  io. 

Severo  daBoiogna  riferito  da  certi  manoferi  tti  dal  Baldi, c nominato  per  un» 
degli  fcolari  di  Lippo  Dalmafio  ; ma  fra  tante  opere  antiche,  protetta  non 
aver  mai  riconofciuto  le  fue.  11  Bumaldi  fol.  142.  ne  fa  memoria  , e regi- 
ftra  l’anno  1460.  in  cui  fioriva . 

Sforza  Compagnoni  da  Macerata  Cavaliere, e Pittore  icritto  al  catalogo  de»' 

/*•  . . 

Sguazzino  da  Città  di  CattelIo.Di  quello  Autore  feri  ve  il  P.  Morelli  nel  fua 
HJ>retto  delle  Pitture  di  Perugia  fol.  96.  che  tutte  le- figure  a ©l»o,pofte  fra 
gli  archi  della  nave  maggiore  del  Gesù  , come  pure  i laterali  dell’Altare 
di  S.Franeefco,  rapprefen tanti  i fatti  di  detto  Santo , fiano  di  fua  mano. 

Sigi fmondo  Caula  nato  in  Modona  l’anno  1637.  ttudiò  nella  fcuola  di  Mo«- 
sù  Gio:  Bolanger  , poi  in  Venezia  da  quei  famofi  dipinti  ; con  forte  cotog 
re,  ritornato  alla  Patria.dipinfe  nella  Chiefadi  S. Carlo  il  gran  quadro  del 
contagio.che  in  fatti  riufeì  molto  fpftenuto,e  le  di  quella  tinte  avelie  fem- 
pre  colorito,  gran  fuggezione  avrebbe  dato  ai  circonvicini  Pittori.Di  ter- 
ra, di  getto,  c di  fiocco  vedonfi  molte  figure  di  fua  mano,  come  pure  varj 
dilégni  d’un  forte  acquarello  di  fuligine  , ben  tinti , e dilégnati , e molte 
altre  pitture  pubbliche , e private  , Vive  in  Patria  . >• 

Sigifmondo  Coccapani  Pittore  , ed  Architetto  Fiorentino  nacque  il  giorno 
10.  Agofto  1583.  fpedito  dalli  primi  ftùdj  dette  buone  lettere  , fi  diede  a 
quelli  delia  matematica  , poi  deldifegno,  del  colorito  , e de  il’ Architettu- 
ra (otto  li  Cigoli  , ed  in  quelle  facultàpcquittò  non  ordinaria  lode  . La 
prima  fua  opera  , che  dipinte  fu  una  tavola  d’AJtare  per  la  Chiefa  di  San 
Ponziano  in  Lucca  . L’anno  1610.  in  compagnia  di  fuo  Maettro  andò  a 
Roma , per  eflérgli  inajuto  nei  dipinti , che  léce  nella  Cappella  Paolina, 
Per  la  pratica,  che  pottedeva  nell’architettura  lcriffe  molte  annotazioni  J 
e compofe  un’erudito  Trattato,  con  le  figure  dimoftrativc , per  ridurre  il 
Fiume  Amo  ìu  Canale,  e quello  ebbe  tutta  la  dovuta  approvazione  dal  fa- 
molo  Galileo  è A concorrenza  d’altri  proiettori  fece  il  di/egno  della  fa*f 
data  del  Duomo  di  Firenze.  Fu  Architetto  , e Pittore  di  due  Cappelle 
nei  Duomo  di  Siena  , e finalmente  riverito  da  tutti  , come  valente  Pit- 
tore , e celebre  Architetto , morì  con  fu  glorie  nel  giorno  23.  Marno  « 

- - , ■ > vAf-'-  ■jÉetpf.tf'  ■^a.-nuhf. 

Sigifmondo  Laìrè>5avaro  , al  tempo  di  Papa  Gregorio  X1ÌI*  entrò  in 
ma  , c capitò  in  cala  cUFsauefeo  da  Coltello  Miniatore  Fiammingo  , dai 

quale 
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9|atQ  apprde  il  buòn  mòdo  di  colorire  in  pìccolo/eitòa  /eccagine  , ma  eoa 
vaghezza,  e tal  pulizia  , che  non  potevafi  bramar  di  più  . Dipinfe  quanti- 
tà di  Madonne  , portate  nell’Indie  5 miniò  belliffime  ftoriette  fòpra  varie 
pietre  preziofe  : pervenuto  all’età  d’86.anni  con  molte  ricchezze  , diedefi 
yfervire  a Dio  , e dopo  avere  fondati  diverfi  legati  pii , paf*ò  all’  alti# 
▼‘ita  con  rjgn#rdeyoli  efequie  , fepolto  nella  Rotonda  di  Roma  . Baglio 

ni  /0/.5S3.  % . ' 

Sigi  fmondo  Scarfdla  da  Ferrara*  detto  Mondino,  degno  Pittore , ricco  d’m.- 
yenzioni , intelligente  d’architettura  , ed  eccellente  difegnatore  ; lavorò 

4 qual»  fempre/uòrj della  Patria-,  maffimamente  in  Venezia  , ed  in  Trevigi: 
l’opera  più  bella  , che  iafeiafle  alla  fua  Città  , fu  il  figlio  Ippolito  , detto 
ScarfeUino  , del  quale  fi  è parlato  : mori  nel  1Ò14.  Superbi  fol.i 27. 

Siila  Lungo  da  Vigiù  ( Territorio  Milanefe  ) lavorò  di  fcultu»  , redau- 
rò  Ila  tue  antiche  in, Roma  , ne  fece  di  propria  invenzione  neiDepoGti, 
nelle  Fontane  , ej  negli  Altari  j fu  molto  (limato  per  1’ eccellenza  dei 
fuoi  lavori,  invecchiato, mori  nel  Pontificato  di  Paolo  Quinto.  Buglioni 
fol.  120. 

Silvedro  Buono  illudre  Pittore  Napoletano, difcepolo  di  Gio:  Bernardo  L# 
ma  . Nella  Chiela  di  S.Lorenzp  di  Napoli  la  tavola  , in  cui  è dipinta  M.V.  : 
coi  Bambino  in  feno , e ai  piedi  di  quella  r Santi  Antonio  di  Padova  , e 
Margarita  è opera  fua  : inS.Caterina  a Fornello  è ancora  di  fua  mano  h 1 
tavola  dei  Jte  Maggi , ed  in  altre  Chiefe  molte  altre  opere  fue  . Fioriva  . ; 
aiel  1 J90.  SarnellifoLi  13. 

Silvedro  ChiefgGenovefe  ,.  allievo  di  Luciano  Borzoni , Indi  cui  natura  al- 
legra , faceta  , e con  vena  poetica  fu  cotanto  confacente  a quella  del  Mae- 
ftro  , che  pofegli  grande  amore  , coll’ infegnargli  di  buon  cuore  tutte  la, 
dHHcultit  dell’arte  pittorica  .-Giunto  a fegno  ficuro  efpofe  in  pubblico  ope*  i 
re  da  tutti  (limate  : -poi  facendo  pafiaggip  a lavorare  , ritratti  slfamofo 
Wtnparve  , che.molti  ne  fece  a memoria ,.  anzi  Tulle  fole  relazioni  effigiò 
perfone  da, lui.  mai  vedute  , con  indicibile  fomigJianza  . Il  contagio  dei 
*657.  leparollo  dai  viventiin.giovecùiò . Soprani  foLn  6.  • > 

Si^io  Colino  da  Fiefole  bell’ingegno , capricciofo  Poeta , Cantore  , Armi- 
gero , e Scultore  , fuperò  lagloria  d’ Andrea  da  Fiefole  fuo  Maedro  nelle 
Statue  , u ci  Depofiti  , nei  ritratti , e nelle  bizzarrie  di  marmo  ; dimodo- 
«hè  piacendo  quell’  operare  al  Buoaaroti , adòperollo  in  diverfe  occafio-  f 
ni . Di  coftuiooarrafi  .che  e (Ten  do  Sagriftano  nella  Compagnia  delia  Mi- 
fericordia  , che  in  Pifa accompagna  i condannati  al  (latibolo  , una  not- 
te  tra  He  un„giuftiziato  dal  fepqlcro  , e dopo  averlo  difognato  , (corti  collo, 
e copiò  rninÉtamente  qgui  parte  notomìca  . Fiori  nel  i«$.  Va fari  par.  3. 
Ub.i.fol.uK. 

Simone  Balli  Fiorentino  difcepolo, d’Aurelio  Lomi  ; accafato  in  Genova  , kt 
dimorò  fino  alla  morte  , lavorò  comdiligenzafopra  ladre  di  rame  divotiP- 
ftme  immagini  ;*noftfò  ancora  di  pon  paventare  d’ intraprendere  quadri 

4**  di  Tse  f gran- 
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grandi  , dandone  le  prove  nella  Chifcfadel  Cattarne  , e nell’  Oratorio  di' 
S.BartoIom oo . Soprani  folcii).  ' 1 

Simone  Bambino  nativo  di  Polcevera  f Territorio  Gtintovcle  ) erudito  >nel 
difegno  da  Bernard©  Caltdli  f occupò  il  primo  luogo  in  quella  (cuoia  , e; 
quali  pareggiò  il  Maeftro  ; perlochè  in  vid  lofio  tl’un  tanto  avanzamento,, 
^.cominciò  a odiarlo  , ed  a mendicare  pretefti  per  tenerlo  dalia  danza  loti*- 
tano  . Allentato  da  quella  , diede  fuori  dueoperoni  , fopra  i quali  l’erou- 
lazionc  i e l’invidià  tamos’inoltraroiló , che  abbandonata  la  (ira  Patria-,  fi 
ritrovò  fortuna  migliore,  ili  Milano  , abbandonandogli  le  commifiioni  ìu 
modo  che  a olio,  e a fTefcò  reftògran  tempo  occupalo, col  frutto  di 
fi  guadagni  . Avido  poi  di  maggiori  ricchezze  . lafciò  la  profeffio 
applicarli  a mercantare  colóri  per  i Pittori  , ma  indebitato  di  grolla 
ma,  per  opera  del  fuo coreifpondcnte  fu  carcerato;  non  potendo  (offrire  ‘ 
quei  difagi  , repentinamente  infei  molli , c lafciò  la  lpoglia  mortale  in  fre- 
fca  età.  Soprani  fol.Q6. 

Simone  Bianchi  Scultore  Fiorentino  , dimbrò  q fiali  tritio  il  tempo  di 
vita  in  Venezia  , dove  fono  molti  lavori  di  lira  mano  . Vafari  par t. 
fH.426.  •'  ' I 

Simone  Bosboon  Emdano  Scultore  , ed  Architettò  di  tanta  eccellenza 
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Siinoue  Breut&tn  nacque  ; 

za  padre  , c fenza  beni  , fcialacquatì  dal  Genitore  t mercatante  di 
appticolTi  alla  mtifica  , nè  ritrovàmlodifpofiiiióne  in  quella  , pafsò  aU’i 
metica,  cd  alla  geometria  , itellé  quali  eonfumò qualche  tempo:  chiar 
dolo  poi  il  genio  alla  pittura  principiò  più  per-p ratiea  , che  per  ile, 
a ddogliare  nell*  Accademie  ; fri  quelle  fcnteudo  commendane  Tizia 
Raffaello, il  Buonaruoti, ed.il  Tihtoretto  ; leggeva  fovente  léV» 
ro  Icritte  dal  Vajari , e daf  THdo/fi è con  li  documenti  di  quelle  , 
dando  l’occhio  ai  dipinti , fificebna  maniera  , efietomparve  aflkij 
fa  , tanto  piò  , che  applicando  alla  notomia  . alla  proiettiva  , ed  all’ofttri* 

«a  , toccava  bene  i ntuii , ed  In  fiti  propri  Rionati  difj  coeva  la  figure,-  co* 
me  fi  può  vedere  ancora  al  giórno  d’oggi  nei  quadri  > che  va  dipignetada 
infPatm  . Defcrive  le  qtialiti  dilui  I’  Aneroidi  fohìjfi*  -- 

Simone  Cantarmi  da  Pefaro  j detto  il  'P* fon  fi , nacque  Panno \6 12.  Al  df- 
fpettodel  Padre  , che  rron  lo  voleVa  Pittore  , da- Gio:  Giacomo  Pandol* 
fi  fu  condotto  a Venezia,  per  ingegnargli  il  difegno  : avvilato  il  C — 
re  del  profitto  dei  figlio  , lo  volle  in  Patria  fotto  Claudio  Ridotfi 
Veronfcfe,  pervenuto  intanto  a Pi  fero  un  quadro  di  Guido  Reni 
fe  elianto  nel  contemplare  quella  bella,  ed  «legante  manicra,-.fchepe»ò’«B*>  t 
piato,  e ricopiatolo , giurò Volere  firtùife  quel  ’Maiftro1  . Tmsferiiofi 
dunque  a Bologna  , introdotto-in  qwefa  Rima*  , fingcbdòfiquinciptaÉi 
te,  di  loppiatto  ntrtò  id  appte<«qu#i  colpi  mahAil  Ùi«  IM*# 


franco  neli’intaglro  all-’acqna  forte  , e nel  colorire  , feotendq  le  fae  fatti* 
re.paflare  per  dimeno  t)i,Quido , affentato  da  quello  , ribel  loffi' ad  un  tall- 
ito Maeftro  , perlochè  fi  concitò  tutto  Podio  dei  fuoi  protettori  , e pro- 
vò molte  a vvcriità  , finché  trovò  benevolo  amico  , che  l’accojfe  Per  oc- 
corfo  accidente  parti  per  Roma  ; ivi  ftudiò  i’opere  di  Raffaello , è l’anti- 
co , ritornatoa  Bologna  apri  (cuoia  , efece  opere  bellifiime  ; fopravve- 
Hendogli  intanto  ordine  di  portarfi  a Mantova  , per  fare  il  ritratto 
quel  Sereniflund  ; vedendo  non  poterlo  colpire  , benchò  replicaffe  la  pre- 
ftnza  m modello  , pardon  tale  difpiaeere  , che  giunto  a Verona  mori  P 
'anno  1648.  e fu  fepolto  in  S.  Eufemia  , Padri  Ago/liuiani . Maha/ìa  par* 

Simone  da  Bologna  di  cafa  Avanzi , detto  dai  Croce ftjji  , perì!  genio  che 
• aveva  a dipjgnerli } fu  (culaio  di  Franco  Bologuefe  , e compagno  di  Jaco- 
po Avanzi,  col  quale  dipiniè  molte  ftorie  ( come  li  è detto  nella  Vita  di  Ja- 
copo.; Sono  in  Bologna  lì  no  al  giorno  d’oggi  opere  ben  confervatc  dì 
quello  pratico  pittore  , che  fioriva  nel  1 3 •jo.Mihafnq.ir.r  .fol.  1 7.  ’ -j 

Simone  Fiorentino  fratello  di  QonatcliaScultore  . L’anno  14J1.  con  Au- 
lionio  Fiiaretefu  chiamato  a Roma  da  Eugenio  IV . acciochi  forma/Te  una 
«felle  Porte  di  brouzodi  S.Pietrp,  e la  terminò  »n  1 2. anni  . Dopo  tal  fat- 1 
tura  fece  Ja  fcpoltura  di  Martino  V.  in  S.Gio: La  cerano.  In  Siena  , in  Pra- 
to, in  Rimino  , in  Firenze , ori  in  Arezzo  fono  lapidi  t getti , e fepolcri 
di  Tua  ina  no  - Mori  d’anni  55.  {Safari  par.z.fol.z^y.  f.  ' 

Simon  Francois  nato  in  Turs  l’anno  tòoó.Dalcopiare  le  pitture  migliori  dì 
quei  contorni  divenne  Pittore  da  fe  : fece  il  ritratto  al  Duca  di  Buttunes, 
il  quale  nell’andare  , che  fece  Ambafcfadore  a Roma  (eco  lo  condafle,  e 
gli  procurò  uua  pendone  dal  Re  ; Nel  fuo  ritorno  pattando  per  Bologna 
llrinfe  amicizia  con  Guido  Reni,  che  gli  fece  il  fuo  ritratto  .*  giunto  a Pa- 
rigi ebbe  l’onore  di  fare  i ritratti  del  Delfino  , e della  Regina.,  e molte  al- 
tre opere:  fu  Uomo  da  bene  je  criftianamcnce  mori,  come  era  vifluco  nell*, 
anno  1 67 1 . Depile:  fol.  $00. 

Sitatone  Gionima  nacque  in  Padova  l’anno  i5$S.  da  Francefilo  Pittore  Dal- 
matiuo  : pervenuto  a Bologna  , imparò  da  Celare  Gennari , ed  ora  vive 
in  Vienna,  dove  non  gli  mancano  impieghi  privati  , e pubblici. 

S imene  Gii  ijjain  Scultore  , ed  architetto  nato  in  Parigi,  figJiod’abiliffìmò 
Shiftoré',  fopranominato  diCambrai  ,•  perché , nativo  di  quella  Cittì  in 
Fiandra.  Coti  vantaggiofiflìme  , naturali  ,ed  ingenite  di  fpolizioni  fece  un 
gran  progreffodal  proprio  Padre  ammaeftrato  , che  per  illabilirlo  nel  col- 1 
mo  dell’arte  lo  inviò  pofeia  a Roma  . Fece  opere  di  gran  rimarco,  e tra  le 
/ altre  i quattro  Vangelifti  nel  Porticele  di  S.Gervafo  in  Parigi, l’Architet- 
tura, e le  figure  dell’Altare  maggiore  nella  Chiefa  di  S.EuIbchio;  le  prin- 
•ipaH  figure  nella  Chiefa  deil*Sorbona  , ed  infinite  altre  manifatture  in 
▼arie  Chiefe  di  Parigi1,  Città  ,*  e luoghi  circonvicini  . Era  Ljomo  di  corag- 
4|»o  , perciò  fu  eletto  Capi  ta  no  «fel  (u^Qgartierc  , e uc!  r <5j  i.  fu  uno  elei 
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primi  Fondatori  dell’Accademia  Reale  di  Pittura  e di  Scultura  in  Pari-' 
gj  * dove  morl  in  età  di  77.  anni , e lafciò  eredità  conGderabile  alla  fuoi 

figliuoli,  m.s.  v*., . 

Simone  Hutrelle  Scultore  nacque  in  Bettunes  , andò  a Parigi , e fu  accolto 
nell’Accademia  Reale  , e da  quella  fu  inviato  a Roma  , ove  reftò  per  lo 
fpaziodi  14.  anni  con  regio  ftipendio  i perfezionato  nella  Scultura  , collo 
ftudio  fatto  full’autico , e fopra  l’opere  del  Cav.  Bernini  , ritornò  a Pari- 
gi,e per  il  Re  compì  opere  diverfe,  tra  le  altre  fece  il  modello  per  far  fón- 
dere in  bronzo  là  Statua  equeftre  del  Re  L,uigi  XIV.  per  la  Provincia  dì 
Linguadoca , e in  quella  gran  manifattura  , tutta  d’un  pezzo , s’unl  con 
Pietro  MJeline,  e terminata  che  fu , reftò  inalzata  nella  Piazza  principa- 
le della  Città  di  Mompelier  , dalla  mano  di  quello  Artefice  il  Re  di  Hot  , 
Ioni:-  hU  ricercato  una  figura  in  marmo  d’una  Leda  , della  quale  reftò  con  • 
Tuo  piacere  fervila  Sua  Maeflà  . Egli  refta  aggiunto  Profeflbre  alla  Reale 
Accademia  di  Pittura,  e in  Scultura  in  Parigi.  M.S. 

Simone,dctto  Mafiro  Simone,  Cremonefe,eccellentiffimo  Pittore  negli  anni  ; 
jrs.  Un  fuo  quadro  è nella  Chiela  di  S.Lorenzo  in  Napoli  all’Altare  di  . 
S Lodovico  Vefcovo  di  Tolofa , in  cui  fi  feorge  il  vero/fWatto  di  detto 
Santo  , che  porge  la  corona  al  Re  Roberto  Tuo  fratello  , il  quale  Uà  pati- 
menti dipinto  al  naturale.!!  Sarnelti  fol.i  ij.è  in  errore  in  dire, che  coftùi 
facefle  il  ritratto  di  Laura  del  Petrarca  , che  fu  fatto  da  Simone  Sanefe. 

Simone  Memmi  Sanefe  difcepolo  di  Giotto  acquiftò  tanto  di  fama  per  « luoi 
dipinti , che  non  mancarongli  impieghi  d’opere  magnifiche  nelle  princi- 
pali Città.Servl  diverfi  Pontefici  in  Avignone,dove  l’anno  1344-  fre- 
nano mori , e feeondo  il  VafaH  fu  fepolto  in  Siena  . Fiori  ne.  tempi  del 
Petrarca  , il  quale  piò  volte  lo  celebrò  nei  Tuoi  verfi,  e per  degno  Pitto- 
re  , e per  il  ritratto  fatto  della  fua  Laura.  Bai  dinucci  fec.  2.  fol.j. 

Simone  Mofca  da  Settignano  , Scultore , ed  Architetto  , allievo  d Antonio 
da  S. Gallo.  Dagli  Scultori  Greci,  e Latini  in  quà  , muno  intagliatore  mo- 
derno pareggiò  l’opere  belle  , e docili , che  fece  nei  capitelli , nelle J>a- 
fe  , nelle  fregiature  , nei  corniciotti , nei  trofei,  nei  felloni  , nelle  nache- 
re , e nei  candelieri , nei  quali  introduce  uccelli  grottefehi , ftc.  Lavorò 
in  Firenze,,»  Loreto, in  Roma.in  Arezzo, ed m Otv,etoJoVt  fobdì I e*fe,e 
famiglia  . Mori  d’anni  $8.  correndo  il  1554.  Lafcìò  ‘Francesco 11  *8*' 0 » 
detto  il  Mofcbino  , che  fu  bravo  Scultore  , come  fi  c detto  . Va f art  par .3. 

Veneziano  , fcolaro  di  Tiziano  , fu  vago  , leggiadro  , ed 

erpreflivo  riell’opere  fue  , come  nell’Afliinta  d,  ^ar;aIe^'ned]P^^  , 
Milano  nella  Chiefadi  Brera  , ed  in  altri  lunghi  : fiori  nel  1560.  Lomazzi 

nell'Idea  del  Tempio  foI.\6i.  p„a<U 

Simone  Pignoni  difcepolo  del  Paffigfiano  ha  dipinto  a olio  nella  fua  Pai triadi 

Firenze  mole, iTunc  cofe  , ed  in  particolare  ftone>  dove  ffltnnojtmniine. 
nelle  quali  ha  avuto  ottima  maltiera  , e fono  lavorate  di  forza.  NctiaS^  a- 
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tifi]  ma  Nunaiità  évvi  un  S.MichcIe  , che  preme  il  demonio,  ed  in  S.FelM. 
«ita  un  quadro  di  SXuigi , che  difpenfa  la  carità  ai  poverelli,  che  in  fat- 
ti fono  opere  belliffime  di  quello  degno  Pittore.Morl  d’anni  92. nel  1706. 
Simon  le  Roy,  Carlo,  e Tommafo  Dorignì,  Luigi  Farnefe,  Gìo:le  Rambert, 
Carlo Carnjois,Gio:e  Guglielmo  Rondelet  tutti  Pittori  de!  ReFrancefco  I. 
di  Francia, lavorarono  unitamente  coll’Abate  Primaticcio  rottogli  ordini 
di  Filibert  d*  Lorme,  Archi  tetto.e  Sopraintendente  alle  Fabbriche  Reali,' 
alle  quali  il  Primaticcio  fuccedette  circa  l’anno  i^^JPilihien  par.ifol.y&l 
Simone  Vovetda  Parigi  uno  dei  primi  Maeftri  Franzefij  con  le  lue  belle  pit- 
ture , e con  li  ritratti  acquidosi  la  grazia  del  Card,  di  Richilieu,  d’Urba- 
no  Vili,  e di  Luigi  XIII.  Re  di  Francia  , del  quale  fu  Aulico,  provvido** 
nato,  e primario  Pittore  : reltaurò  la  maniera  Franzefe,  e v’introdufle  pi& 
elegante  difegno , onderà  fua  Scuola  fu  Tempre  abbondante  di  gioventù 
«he  confluiva  da  jogni  parte,  per  apprendere  quel  galante,  ed  erudito  dipi- 
gnere  . Sono  alle  (lampe  varie  opere  fue  . Sandrart  fol.^óy. 

Sinibaido  Scorza  da  Voltaggio  ( Territorio  Gcnovefe.J  Fu  fcolaro  di  Bati- 
sta Carroiio,  poi  di  G.B.BaggùfuiIe  prime  mode  dilettolfì  di  lare  animali, 
fiori,  paefi,  e copiare  con  penna,gentilc  le  (lampe  d’Alberto  Duro,  che  in- 
gannarono molti  Pittori,  (limandole  (lampa  te,  o almeno  originali  * pafsò 
t A50'  * «niniye  » e regalando  fovente  il  Marini"  ( allora  al  fervigio  dì  Savo. 
ja  ) fu  per  opera  di  quel  famofo  Poeta  introdotto  in  quella  Corte  , con 
•onorario  di  50.  feudi  al  mefe.  Ivi  fece  opere  da  fare  llupire  ogni  induflria 
umana  : in  fei  fogli  di  carta  reale  illoriòla  Sacra  Genefi  , con  invenzioni 
tanto  bizzarre  d’animali , d’alberi,  di  paefi , e di  figurine  graziofe  , che 
gareggiarono  con  le  miniature  del  celebre  Giulio  ClOvio  . Perle  guerre 
poi  di  Savoja  con  li  Genove!],  convennegli  partire  per  la  patria:  ivi  accu- 
lato dai  maievoìli  per  confidente  del  Duca  , fu  mandato  in  bando  ; andò  a 
Roma,  dove  fu  univerlaimente  onorato  per  i Tuoi  dipinti  ; richiamato  dal 
bando , cangiò  i pennelli  nel  bulino,  e tagliò  in  rame  le  proprie  invenzio- 
ni > ma  allatto  da  febbre  maligna  cedette  il  campo  alla  morte  d’anni  41; 
nel  ìÓAi.fepolto  in  S.Francefco.  Soprani  fol.izj.  y ’ 

Siilo  Badalocchiodi  cala  Rofa  Parmigiano . Fu  allevato  nella  cafa  , e nella 
feuola  d’A  imi  baie  Carracci  in  Bologna  , edili  Roma  : fu  giovine  di  rara 
bontà  ,di  favj  coilumi,  di  buon’ingegno , ed  atto  a tutte  le  belle  artijma 
in  quella  della  pittura  ebbe  un  dono  particofare  di  facilità’  mirabile  , 6 
nel  difegno  di  franchezza  (Iraordinaria  : onde  foleva  dire  Annibaie  , che 
dileguava  meglio  di  fe  fteffo  . Si  vedono  gli  effetti  di  tante  prerogative  * 
.nelle  pitture  ìparfe  in  tanti  luoghi , e nel  bel  taglio  della  Gallerìa  Farnc- 
. le  col  Lanfianchi  difegnata  , intagliata , c dedicata  al  fuo  Maeflro  l’anno 
lóay.  Malva/!a  par.i.foL$ij.  . - < . 

Sofomsba  Angufeiola  nobile  Cremonese  .difcepola  di  Bernardino  Campi 
poi  del  Sojaro  : tanto  s’avanzò  quella  celebre  Pittrice,  che  Filippo  II.  Re 
delle  Spagne  , nei  1 5 ^«scompagnata  da  due  Dame  , dà  due  Gentìluo: 
+*;',  i ' **  ' mìni, 
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miai,  e da. Tei  da  (fieri  la  defiderò  alla  Corte  , dove  terminile  i ritratti  (ti 
quel  le  Reali  Madia  «gli  fu  a (legnata  un’annua  penlione  idi  200.  feudi  ,e 
donatomi  diamante  di  valore  di  i$oo.  feudi . Meritò  in  quel  <tempo  dà 
ricevere  lettere  da JPapa  Pio IV,  ingrata  rifpofta  del  ritratto  dulIaRegina*»; 
mandatogli . Tanto  jioffeffo.ebbe  nella  grazia  di  quei  Monarchi , che  (a 
congiuntelo  in  matrimonio  con  D.  Fabbrizio  di  Moncada  Siciliano  , con 
dote  di  dodicimila  feudi,  ed  un’altra  peufiouedi  mille  ducati  fopra  la  Do* 
ganadi  Palermo, Cosi  carica  d’onori , di  gioje  , di  tappezzerie  , di  vedi, 
e di  danari  ,fu  innata  allo  fpofo  , il  quale  dopo  lungo  tempo  mancato  * 
palsò  alle  feconde  nozze  in  . Genova  . Ridotta  all’ultima  vecchiaja , e per- 
duta  la  villa  , giojva  parlare  con  li  Virtuòfi  Pittori  delle  diificuità  dell’ar* 
tc  , dimodoché  Antonio  Vandych  ebbe  adire , avere  ricevuto  più  lume 
nella  pitturada  una  cicca  , clic  dal  fu o Maedro  , Infegnò  l’arte  alle  file 
forell  e Lucia  , Europa  , ed  Anna  Maria  . V afuri  t Soprani.  Baldinlicci 
par.z.fec .4.  fot.  154. 

Spinello  Aretino  nacque  in  Arezzo  l’anno  1328.  Fu  fcolaro  di  Jacopo  Ga» 
fentino;  diede  così  belle  arie  ai  Santi  ',  ed  alle  Madonne,  chofpirauo  amor 
re  , ed  invitano  alla  divozione  ; lavorò  cou  diligenza  , e con  dolcezza-,  e 
pure  fu  fpedito  , e facile  : amico  dei  poveri  , e degl’infermi  « mai  abba#> 
donolli,  anzi  nel  contagio  del  i^S^.efercitò  la  carità  di  vifuare  gii  amai* 
lati , e feppellire  i morti  . Quanto  più  caro  a Dio  , tanto  più  in  odio  al 
demonio  , che  però  dipignemlo  nel  Duomo  d’Arezzo  la  caduta  degli  An* 
geli , ingegnandoli  dipignere diforme  Lucifero  .quello  una  notte  appacy 
vegli  iu  fogno  con  terribile  afpetto  ,e  lofgridò  , dal  che  dato  inaia  gela- 
to Pudore  , cotanto  fpaveutato  rimafe  , che  di  tì  a poco  tempo*  in  età  d» 
anni  02. morì  , e da  Forzone  orefice  , c da  Paris  bravo  Pittore  amendue 
fuoi  figli , fu  II- polt©  io  S.  Agodi i\o.  Baldi nuca  ftc.2.fo{.$6. 

Stefaniuo  della  bella  uacque  iu  Firenze  l’anno  j6io.  Praticò  con  Gioì  Bali- 
lla Vanni  , e colGa  ntagallìna , copiò  le  carte  del  Calici , e fermo  Ili  con 
Cefare  Dand ini  bravo  Pittare:  fu  difegiiatore  mirabile,  principia va'le 
figure  dai  piedi  , e pmfeguendole  fino  al  capo  , le  terminava  col  fiato.  Vi- 
de Roma  .Parigi , la  Fiandra  , l'Olanda  , ed  Amfterdara  r e guadagnò  pet-f 
tutte  le  Corti  premj  , grazie  , ed  onori  iju  caro  a fuoi  Principi  natura- 
li . Dopo  avere  lafciate  tante  belle  invenzioni , e capricci  alle  ftampe.tut- 
■tc  regiftrate  dal  Ba/di  nuoci  fol.6s^H^Q  di  gloria  , morì  d’anni  ^fepojp» 
to  in  S.  Ambrogio.  ■*  "J K 

Stefano  Amadei  Pe/agiuo  diCcepolo dj  Giulio  Celare  Angeli , oltre  il  d dé- 
gno , attefe  alla  matematica  , cdaila  piofpetiiva  fdtto  il  Dottore  Lemme 
Rolli  la  molo  Matematico  Perugino  . Le  fuc  danze  lem  brava  110  un’Acca-  , 
demia  di  Cavalieri , tra  i quali  rifpl.endcva  D.  Fabio  della  Corgna  , giù 
deferitto  . Fu  memorabile  il  fu©  nafeere  , e morii'e  , perchè  nacque  all» 
2o.di  Genoa jo  1 538.0  mezza  notte , e nel  mefe , nel  giorno , ed  ora  me- 
dtfima  mé»)  uel  JÒ44.M.S, 
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Stefano  Gotta  nella  fatala  dì  GJojlfiatifta  Sanwtroce  fece  affidili  ftudj 
<»va  , per  imparare  il  dileguo  , e la  fculturà  ; NvfJ’intagliò  avvalilo  (fi  a 
t*l  fegno,  che  può  dirli , che  fuffe  efarto  imitatore  del  MàeftrO*,  del  qtfa- 
Jeappartato  , andò  a ftarecon  Gio.  Batifta  BifToin  , detto  il  Veneziano  , 
fa  ii  quale  fece  molte  opere  in  avorio , in  legno  , in  grande , ed  in  pic- 
colo . Non  proficui  molto  l’arte  , perchè  ibcontagio  del  1657.  s’fnterpo- 
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feai  fuoi  avanzi 
Stefano  dall;Arz 
alPonMriSi 
Eremita  fci 
du  derServi  1* 
dal  Rìdo! fi  par. 
Stefano  du  Pera 
toncglr  ftudj  del 
ti  Romane  * 


it  '(.Soprani  foli  1 98 . 

in  bella  pratica  a frefeo  31  pi  11  fe  in  Padova  fna  Patria 
aia  i Giganti  fulminati  da  Giove  . Nella  Cbiefa  degli 
)iè'j  Giofuè , e gli  Appoltoli  Pietro , e Paolo  . Nei  Pa-  ’ 
re  maggiore , cd  in  altri  luoghi  opere  varie  , come 

/.74.  --1'  ’ 
érigìno  venne  in  Italia  , e trovandofi  m Roma  occupa- 
rhitettUTa^  difegnò  I3  Chiefa  Vaticana  ,e  le  antichi-  - 
i fi  videro  alle  (lampe  : valle  tanto  nell’  architettura  , 
Ito  Architetti  delfuo  Re . Dipinfe  a Fontanablò  nella 
_qùe  fiorie'degll  Dei  marmi  ,con  gii  amori  di  Giove  , o 
di  CaJifto  ; incontrò  la  morte  circa  il  1 60 1 .d’anni  $2.  Baldinucci  par.2. 
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Stefano  Fiorentino  figlio  di  Riccio  di  Lappo,  fcólaro,  e nipote  di  Giotto, 
il  quale  fitperò  in  Pifa  nelfaMadomia  di  Campo  Tanto  : tirò  di  profpetti- 
V#  i diede  qualche  barlume  di  maniera  moderna  ; fu  bizzarro,  e nuovo 
negli  fcorci , ed  il  primo  , che  ulcifle  da  quell’amico  modo  tenuto  dai 
Maeflri  fuoi  anteoéflori  / Roma  , Milano  , Piftoja,  Allìlì , Perugia  cd  al- 
tre Città  videròTpperc  fuér'morl  nel  1350. in  età  di  49.31101 . Baldinuc- 
ci fec.2.  fbl.15.Vi  fu  un’ultto Stefano  Fiorentino  , il  quale  fu  amato  di- 
Iccpolo  di  Gerardo  Fiorentino r^di'Gerardo  Fiorentino. 

StefanoGavafTete  Seul  totev  Miniatore  ,:e  Doratore  celeberrimo  , fu  Padre 
■ iE»fmmillo , e diLuigi  bravi  Pittori  Motteneli , già  deferitti . Vidria- 

ioLchongre  Scultore  nato  a Parigine!  162  8. Fu  feofaro  di  Giacomo 
razin  ; pafsòTei  anni  in  Roma  con  regia>«  buona  prowifiorie  inftret- 
r.Bertiin» , poi  ritorno  alla  Patria  . Nel  gran  numero 
ì fama  in  fèrvigio  del  Re,  e di  tariti  particolari , fono 
c quelli  ; Che  torio  nelTa  Chiefa  del  Collegio  Maza ri- 
no  in  Parigi , e £ Statua  equeftre  di  bronzo  del  Re  Luigi  XIV.  per  la 
Piazza  pubblica  di  Dionè  in  Borgogna  , Mori  Rettore  della  Reale  Acca- 
demia di  PittitrAVe  Sct» Intra  nel  lòqo.d’anni  62.M.S. 

Stefano  Mudemo Scultore  Lombardo,  dal  restaurare  Cantiche  ftatue  Ro- 
mane , pafsò  a modellare  moderne  Teniture  , chefurono  poi  gettate  di 
metallo,  per  fèrvigio  drPerfonagg»  emfneurr  Sono  adorne  molte  Chiefe 
principali  di  Rorita  dei  fiioi  bifij  rilievi  fioristi , é di  figure  al  naturale  . 
Per  benemerenza  di  al  belle  fatture  , fu  provveduto  d’un’ufi&io  topw  là  t 
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Gabella  di  Ripetta  ; lafciò  la  profetò  on  e,  ed  «ttefe  a quello . Setta  gena  rio 

mori  nel  1616. Buglioni  /0/.J45.  •V'ffiyÉfry* ' 

Stefano  Magagnalo  Genovefe  , allevato  nel  difegno  da  Valerio  Cartelli  J 
cercò  in  Roma  migliore  perfezione  , per  cinque  anni  continui , dopo  dei 
quali  apri  danza  in  Patria  ; ebbe  per  la  Francia  pubbliche  , e private 
commilitoni , per  la  gran  maniera  , che  aveva  nel  colorire  ; non  andò 
però  a lungo  il  fuo operare  , perchè  fu  interrotto  dalla  morte  . Soprani 

Stefano  Maria  Legnani , detto  il  LegnaninojL  diftinzioue,  di  Ambrogio  fuo 
Padre  Pittore  di  ritrattile  dal  quale  ebbe  li  principj  del  difegno . In  Bolo* 

{jna  ebbe  per  maeftro  il  famofo  Cav.Cignani,  nella  fiorita  fcuoia  del  qua- 
e intenfivamente  ftudiò  il  dileguo,  ed  il  colorito,  dopo  tre  anni  pafsò  a 
Roma  fotto  il  Cav.Maratti , e con  un’imparto  Lombardo,  e Romano  ufcl 
fuori  con  un  colorito  si  piacevole,  con  arie  di  tette  si  belie,.e  con  usa-  va- 
ghezza tale  , che  pofe  in  dilettò  Cittadini , e Nobili  di  poflèdere  qualche 
fuo  dipinto , particolarmente  il  Sig.  Principe  di  Garignano  , che  tenera- 
mente l’amò.  In  Novara  dipinte  la  Cappella  di  S.  Gaudenzio  ; in  Milano 
nella  Chiefa  di  S.Angelo  l’Arco  dell’Altare  maggiore  fu  colorito  con  l’In- 
coronazione di  Maria  Vergine , e quantità  d’Angeli;  opere  tutte  di  tan- 
to Audio , che  pofero  in  riputazione  la  gloria  di sìftmofo  Maeftro.  Quin- 
di è , che  nel  palTaggio  di  S.  M.  C.  per  Milano  , gli  furono  ordinati  duo 
quadri,  uno  per  i’Imparadore  * l’altro  per  l’Imperadrice,  la  quale  volendo 
caaofcere  il  valente  Dipintore , onorevolmente  Jo  mandò  a prendere'',  ma 
in  quel  punto  era  pattato  all’altra  vita  d’anni  nel  itfiy.  Lafciò  ricco 
voltante  alle  Tue  figlie  acquieto  dalle  fue  lodevoli  fatiche,  e fu  fepolto 
nella  Chiefa  di  S.Angelo  . M.S. 

Stefano  Mariani  da  Vicenza  Icolpìi  Santi  Apporto! i Pietro,e  Paolo,  e , la  (ta- 
tua della  Religione  con  un  putòino  d’ifquifita  bellezza  nella  Chiefa  della 
Minerva  di  Roma . Ab.  Tilt  fai.  1 3 J. 

Stefano  Montaiti  Pittore  Milanefe  : fono  opere  lue  in  S.Giojin  Conca,  nel- 
la Maddalena , in  S.£uftorgio  , in  S.  Maria  delle  Grazie  « ilei  Carmine  , e ^ 
nel  Crocefifftv In  S.Giorgio  dipinfe^utto  il  Coro , con  Ja-Volta  , e nella 
Chiefa  di  Sbirciamo  , coi  fratello  Giofeffo  colorì  tutta  la  Volta  : fono 
opere  fue  in  altre  Chiefe  di  Milano,  regi  (Irate  nella  tavola  del  Torre  . Fu 
dei  Danedi , e detto  ancora  Gio:S  tetano:  morì  dtytoi  Si.  nel  1689.  Vedi 

Stefano  Pieri  Pittor  Fiorentino  parto  della  Scuola  dd  Bronzino  vecchiotti 
molto  adoperato  nelle  pitture  per  l’efequie  dei  Buonaroti , e molto  Jav** 
rò  par  l’apparato  nella  venuta  della  Regina  Giovanna, Spola  del  gran  4 

ea  Francelco  : ajutò  ad  Andrea  del  Minga  , a Giorgio  Vafari  , ed  a Fe- 
derico Zuccheri  jda  fe  dipinfe  opere  lodate  incorna,  ed  jn  Pati 
finì  i fuoi  giorni  d’auui  87.  regnando  C 
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Ste&na  Sperami  nativo  ài  Roma  digitò  nella  Scuola  di  Francete  AJb*f 

no  ; vago  di  fcultura  fece  modelli  copiati  dalie  belle  opere  antiche*  e,rit**J5 
fcl  valente  Scultore  ; fu  adoperato  in  molte  occorrenze  dal  Oav.Ser.uini  ; 
lavorò  nel  Depofito  della  Contefla  Matilde  in  Vaticano  , in  Araceli.,  e4 
altrove  ; fermò  la  morte  i fuoi  lcarpelli,  quando  correva  alla  gloria:  piau- 
fe  la  perdita  d’un  tanto  Virtuofo  Gia.'Batifta  il  fratello  bravo  Pittore,  jijk. 
de fc ritto.  Baglioiti  fot- 3Jl«  *?*  i ! ’•  . r>  i ; i ;«?* 

Stefano  Veronele»  fcorfi  i principj  della  pittura  lotto  Liberale  Veroneft  , s* 
iutrodulfe  in  Fireitze  nella  fcuola  d’AugefoGaddijfermolU  per  gran  temt 
po  a (Indiare  i Maeftri  Fiorentini  ; fiche  andato  a Verona  fece  opere  infi- 
nite » e tali  in  bontà,  che  Donatello  infrgne  ScuItore,nel  tempo,  che  ttQf 
volli  a fcolpirc  in  quella  Città  , vedendo  i frefehi  di  coftui , affermò  edere 
i migliori , che  lino  a quel  tempo  fuflerp  fiuti  dipinti  . Baldtnuccifec.2% 
fol.7'9 . , 

Steinvvinkcl,  nella  Corte  di  Criffiauo  IV. Re  della  Dania  l’anno  i640.fiori- 
<va  famofo  nel  dipignere  cosi  al  vivo  i cavalli , che  cfpoilt  al  pubblico  ti«r 
ino  i veri  a fiutarli  c nitrire  . Sandrart  fol.i 8 j. 
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Stoldo  di  Gigno  Lorenzi  Fiorentino,  imparò» dilegnare  con  Girolamo k, 
Macchietti , con  intenzione  d’applìcarfi  alla  pittura  ; ma  dìftratto  dall’ar*  - 
te  del  Padre  la voratore  di  ferro  , fu  cagione  , che  inclinaffe  l’animo  alla 
fcultura  , nella  quale  fece  riufeiuta  bomllirna  in  Patria,  in  Pila,  ed  iu  Mi-,  l 
la  no  , dove  nella  facciata , ed  entro  U Chiefa  di  S.  Gelfo  fono  fue  ftatue  •_  ' 
di  marmo  maravigliofe  . Nacque  l’anno  15^5.  Borgbini  fol.6 07. 

Stradano  , overo  Gio:  della-Strada,  nacque  hi  Bruges  fanno  iyj6.  Imparò 
lino  a gl’uiini  12.  de  luo  Padre,  e quello  defunto,  ne  paftòduc  lòtto  Maf- 
Cmiliano  Franco  ; poi  andò  in  An  verte,  e s’accomodò  etm  Pietro  Lungo 
Olandele  , nella  fcuola  del  <|uale  , in  tre  anni , portò  vìa  tal  franchezza, 
che  da  fe  principiò  a lavorare . Pervenuto  in  .Italia  , trattenne!!  in  Vene- 
zia, ed  in  Firenze,  dove  ilabill  i dilegui  per  va  r/*A  razzi,  in  Reggio  dipitk* 
fc  a frefeo  una  Sala  ; in  Roma  difeguò  tutte  ('opere  .di  Raffaello  , e del 
BuonarOti  ; dipinfe  con  Daniel  loda  Volterra  , e-con  F rance feo  Salvia- 
ti  , prendendo  in  gran  parte  la  maniera  di  lui . Ritornato  a Firenze  di* 
piiil'e  a olio , e a frelco  ; fece -al  tri  cartoni  per  Arazzi,  ed  infiniti  dire- 
gni per  le  (lampe  , che  furono  intagliate  da  Filippo  Gallò  , e dal  Goitzio  . 
Segui  a Napoli , ed  in  Fiandra  D.  Gio;  d’Auftria  * e dipinte  .tuttf i Tuoi  i* 
fatti  militari  ; fece  ritorno  a Firenze,  dove  multipiicò  l’opere  lue  .Ebbe 
molti  fcolari , fra  i quali  AntonioTeropella  , e Scipione  Strada  fuo  figlio  : 
ville  anni  82.  e fu  fepolto  nella  Chiefa  della  Santilfima  Nunziata'.  Baìds- 
nuecì  par.2.fec.^.  /0/.140.  V ,'*  à , *■ 

Suor  Angela  Veronica  A itola  Nobile  Genovefe  , Monaca  in  S.  Bartolomeo 
dell’Olivclla  , apprcle  dal  Sarezana  il  dilegno  ,ed  il  colorire  : nel  proprio 
Monalterio  mirabilmente  dipinfe-,  e color)  per  altri  luoghi  diverte  tele  * 
fra  le  quali  una  tavola  d’Aitarc  nella  Chielà  di  Cefo  Maria  . in  concetto 
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Bi'tonrffinia  ReR  giofa  , pafsòà  vita  migliore  nel  1*70.  Soprani  foi.2 $3. 

Sufànna  Mayr  Pittrice  Auguftana  , figlia  , e difcepola  di  Gio;  Fifcher  ; nel 
ricamo,  nel  dipinto  , enei  tagliare  con  le  forbici,  incarta  bianca,  caccie, 
ritratti  , e ftorie  , fu  mirabiliflìma  .Viveva  nel  fecolo  pallaio  in  età  d’an- 
ni 74.  Sandrart  fa/. 3 *5. 

Sufanna  Sandrart  Norimbergefe  figlia  dì  Giacomo  fu  Pittrice  r ed  intaglia- 
trice ; diede  alle  (lampe  Libri  del  nuovo,  e del  vecchio  Teflamento  , d’or- 
nati Rojnani , di  vali  antichi,  e moderni,  e d’iflorie  ; ficchi  merita  fontina 
lode  , non  foto  per  tanta  virtù,  ma  per  la  confanguinità,  ch’ebbe  con  Gio- 
vacchino  Sandrart , Autoredel  nobilìftìmo  Libro  in  foglio  delle  Vite  di 
tanti  Pittori , entro  il  quale  vi  fono  ritratti  , e (lampe  di  mauo  di  quella, 
fàmofa  Donna  . Sandrart  fot. 1$  1. 
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Addeo  Bartoli , o dì  Bartolo  Frodi , che  fu  il  nome  di  (ito 
padre  , Pittore  Scnefe  r fèbbenc  fior)  nei  fccoli  badi  ,«uf- 
iadìmeno  portò  da  Ila  natura  , oltre  i bei  tratti  , nonfochè 
di  pittorico  elegante  , col  quale  s’introdulTe  in  Padova  , 
in  Siena,  in  Pi  fa,  ed  in  Firenze  ; non  mancarongli  mai  tai- 
vori,  fe  non  quando  la  morte  gli  levò  dalie  mani  i pennel- 
li , e fu  nel  1410.  in  età  d’anni  59.  Domenico  il  nipote 
l’avanzò  nei  dipinti . Vafari par.},  fai.  146. . . 

Taddeo  Carfoni  Pittore,  Scultore  , ed  Architetta  nato  in  Rome  ( Terra  del 
Lago  di  Lugano.  ) Imparò  da  Giovanili  luo  padre,  perfezionofii  in  Rjomr, 
tfi  Itabilt  in  Genova  , dove  non  mancane  opere  lue  .Fu  si  vivamente  in- 
namorato della  virtù  , che  averebbe  voluto  poterla  infondere  iii  tutti , e 
perciò  Coleva  ragunare  itifua  cala  giovani  fiudenti,  alti  quali  con  idra  or- 
dina rio  amore  conferiva  ogni  dificuità  dell’arte:non  Capeva  che  cofa  fulfe 
avarizia,  fpendeva  quanto  guadagnava  in  bene  educare,  e fare  infegnare 
ogni  fcienza  alti  -fuoi  figli,  fblito  dire,  che  le  vere  eredità  paterne  per  i fi- 
gliuoli , fono  le  Virtù.  Mori  quello  Magnanimo  Vktuofo  l’anno  161  $. 
t nella  Chiefa  diS.Francefco  di  Caftellettoli  legge  la  Aia  memoria  in  una 
lapide  fattavi  criggere,  due-anni  dopo,  da  Gioì  il  figlio . Soprani  fai.  295. 

Taddeo  diradi  Fiorentino  , detto  il  Battiloro s d’ogn’arte  metanica  fu  fran- 
co pofleflbre  Matematico,  Schermitore,  Sonatore  di  Lira,  Artefice  d’ogni 
iflromento  da  ftiono  , e bravo  Scultore  * cotti  precetti  di  Ha  ti  ila  Naldin» 
là  votava  si  belli  Crocefiflì , che  foleva  dire  Gio- Bologna  , non  avere  pari  , 
anzi  fea  lui  n’erano  ordinati  , foleva  inviare  ogn’uno  al  Battiloro.- era  uo- 
mo pio,  e caritatevole  ; godeva  la  grazia  del  Gran  Duca  Francefco  I.  ave- 
va tre  figli , Francefco  il  primo#  il  quale  per  la  perfezione  del  dipignere 
fa  creato  Cavaliere , gl»  altri  Pietro , e Colimo  anch’efó  furono  Pittori  • 
Baldntutci  par.z.  fee,$.  fol.i’jo.  ■ 
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Taddeo  Caddi  Fiorentino,  dopo  la  morte  di  Gaddo  Caddi  fuo  padre  ,e  pri- 
mo  Maeftro  nel  difcgno  , ftrmolfi  24.  anni  con  Giotto  ; quelli  defunto  , 
comparve  il  pili  pratico  Arcliitctto,,  e Pittore  di  quei  tempi  : ciò  iicom-  { 
prende  dalli  tanti  fuoidipinti  , e dalli  due  Ponti  di  S.  Trinità  , «Ponte 
vecchio  rifatti  con  Tuo  difegno  Tanno  1 333  - quando  un  diluvio  d’acque 
rovinò  quafi  Firenze  , fu  la  fpefc  di  2Òo.mila  fiorini  d’oro.  Fece  il  Cam-  r 
panile  di  SvMaria  del  Fiore,  e dipinte  gran  tratto  di  muro  in  S.Maria  No- 
velli . Dalla  cafa  di  quello  Virtuofo  fortirono  Vefcovi , Cardinali  ,t  Me-.  . 
cenati, che  furono  Tempre  amorevoli  verfo  i Pittori,e  Studiali;  mori  in  età 
d’anni  52.  da  Angelo  , e da  Gio:  Tuoi  figli  Sepolto  in  S.Ooce  , nel  i J52*  ; 
Vafari  par.  1 . fol. 93.  Baldinucci  fcc.z.jfbl^. 

Taddeo  Landini  Scultore  Fiorentino  entrò  in  Roma  nei  tempi  di  Gregorio  < 
XIII.  nè  mancarongli  incombenze  nelle  Fontane,  nei  Depofiti.c  tiei  Giar- 
dini , perchè  in  fatti  aveva  bell  idi  mo  difegno,  profondo  fa  pere  oel  maneg- 
giare gli  fcarpelli,  e lavorare  di  bronzo  . Servi  dunque  il  fuddetto  Grego- 
rio, Siilo  V.e  da  Clemente  Vili,  fu  dichiarato  Architetto  Generale  (opra 
le  fabbriche  da  farfi  ; ma  la  mala  fortuna  , con  un  morbo  incurabile  , già 
diformò  in  tal  maniera  la  faccia  , die  molto  alili tto  mori  , circa  l’anno 
1594»  B ciglioni  fol.  6$.  . 

Taddeo  Zuccheri  oriondo  da  S.  Angelo  in  Vado  ( Territorio  d’Urbino . ) 

N acque  l’anno  1 529.  Fu  figlio , edifeepoio  d’Ottaviano  , poi  di.  Pompeo  * 
da  Fano  : d’anni  14.  andò  a Roma  , dove  quafi  fi  ridufle mendico  , dor- 
mendo folto  i porticati  , nè  ritrovando  ajuto  da  Francefco  , detto  il  S. An- 
gelo , Pittore  di  grottefehi,  e fuo  parente  ; ritornò  alla  Patria  iu&rmo,  ri- 
fiutato volle  rivedere  Roma  , e dopo  qualche  Audio , accolto  dai  parente  „ 
e da  Daniello  de’ Por  Parmigiano  { che  molti  anni  praticò  coi  {colati  del 
Correggio  , e del  Mazzola  J fu  condot  to  a Vitto  ( oggi  Ducato  del  Prin- 
cipe Gallio)  per  ajutarlo  nei  dipinti  d’una  Chiela.  D’anni  iS. dunque  fe- 
ce dupire  i Roma  ni 'Pittori  con  nove  dorie  dipinte  achiarofcuro  nella 
facciata  Mattei . Roma  , Tivoli , Caprarola , Firenze  , Venezia  , e tant* 
altre  Città  fono  belli  teflimonj  degli  eruditi  operoni , che  dipinfe  nel  cor- 
fo  di  J7.anni,  che  vìfTe.  Dipinfe  con  dolce,  con  pado(à>  e con  vaga  manie* 
ra  . Fu  copiofonelli  componimenti , morbido  dei  nudi , facile  nei  pres- 
si , defioro  di  giovare  a tutti , particolarmente  a Federico  minor  fratello» 
il  quale  lafciò  pratico  nella  pittura  , e dal  quale  nella  Rotonda , vicino* 
Raffaello,  ebbe  onorata  fepoltura  . Vafari  par. j,  lib.2-  fol.1a7. 

Tarquinio  da  Viterbo  gran  frefcante , e Pittore  di  quadratura  , in  SAfarcel- 
lo,  in  S-Silvedro  , ed  in  S.Cecitia  dì  Roma  dipinfe  profpettive,  colonnati, 
bizzarie,  fedoni,  e puttini  , degni  da  farne  particolare  memoria  : mori  nel 
Pontificato  diPaolo  V.  Bagli  ani  fol.iói.  • 

Tarquinio  Jacometti  da  Recanati  Scultore , e Gettatore  di  metalli , nipote  , 
e difcepolo  d’AntonioCalcagni , Col  difegno  del  quale  fece  di  bronzo  la 
Porta  a mano  Anidra  nella  facciata  della  Sama  Lak  l’anno  1 596.  Ebbe 
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Olì  fratello  per  nome  Pietro  Paolo  , che  lavorò  le  fltarie  di  bronzo  fittfate 
nel  Fonte  avanti  la  fleflaChiefa  . Baldinucci  fol.itf. 

Teodoro  Cornhnrt  d’AmfteTdam  Poeta,  e franco  Intagliatore  in  rame,  cotne 
dalle  tante  carte-dileguate  da  Martino  Emskerken  , e da  altri  Pittori  , da 
lui  tagliate  t nlWl  cleoni  78.  nel  1590.  Sandrart  foiosi- 

Teodoro  della  Porta  Cav.  e Scultore  fcritfo  al  catalogo  degli  Accademica 
Romani . Dalla  fua  cafa  fono  fioriti  uomini  intigni  nella  fcultirra. 

Teodoro  Ghigi  Romano  fcohro  di  Giulio  Romano  difegnò  con  gran  dili- 
genza a penna  , ed  acquarello  , fui  guflo  del  Maeftro  . 

Teodoro  Grenger,  o Cvuger  bravo  intagliatore  in  rame  fervi  il  Cav.Lanfran- 
chi  , e pubblicò  molte  deH'opere  fue^  c d’altri  Maeflri . 

Teodoro  Hcmhrecker  Pittore  d’Arleme  nacque  l’anno  1633.  da  Cornelio 
Mtilieo  di  profeflione  , Organica  celebre,  c Mallro  di  Cappella.  Imparò  pér 
un’anno  da  Pietro  Cìrebber  flimmiflìmo  Pittore  di  figure  ; quindi  lenza  al- 
tro Maeftrò  fi  pofe  a copiare  quadri  di  Valentuomini,  e fece  fua  (corta  ri 
naturale  neldipignere  i fuoi  capricci. Venne  in  Italia, ti  fèrmò>alcun  tempo 
in  Venezia  , poi  in  Roma  .*  Aruttoii  in  amicizia  con  vìiacVifta  fuo  Pada- 
no Pittore  , (èco  ti  portò  a Lion  di  Francia  , d’indi  alta  Patria  ; ritornò 
in  Italia  , ed  in  Firenze,  Venezia  , Napoli  , e Roma  dipinte  cofe  varie  , 
v per  lo  piti  di  Bambocciate  . irf  Roma  però , ove  (labili  la  fua  itanza  evvi 
di  fua  mano  un  quadro  nella  nuova  Sagnllia  di  Santa  Maria  della  Pa- 
ce r M.S.  - 

T 'eodoro  Matham  d’Arlcme  figlio  , e (cola ro  di  Giacomo  imparò  a dilegua- 
re  , ed  a dipignere  per  giungere  con  fondamento,  ed  intagliare  in  rame  , e 
81*  nutrì  l’anno  1 663.  di  fare  llupire  i Franzelì  Intagliatori  di  Parigi , con 
Je  5$.  carte  copiate  dalli  quadri  intigni  di  Monsìt  Faverò  . Sand rart 
jol.160.  ' 

Teodoro  Rofs  nato  in  Varfavia  l’anno  1638.  difcepolodi  Cornelio  de  Bey  • 
Entrato  nel  terzo  fuftro  principiò  aiutare  Gio:  Enrico  fratello  maggio- 
re nelle  belle  pitture  , che  c legni  \ a per  I Elettore  Palatino  , la  grazia  ilei 
quale  acqui  Aò  con  i favori  d’altri  Principi  circonvicini  , ai  quali  compiu- 
tamente fece  al  naturale  veri*  e fòmiglianti  ritratti.  Sandrart 

Teofilo  Torre  Aretino  imparò  da  Bartolomeo  Torre  , nel  dipignere  fiorie 
a frefeo  mancò  in  qualche  parte  nel  difegno  , ma  fuperò  il  difetto  con  J& 
franchezza  , c col  colorito  : fono  in  Arezzo  (àie  , camere  , e cafe  intere  di 
fua  mano  dipinte.  Fioriva  nei  1600.  M.S.r 

Teramo  Piaggia  nativo  di  Zoagii  , nella  Riviera  di  Genova  , imparò  da  Lo- 
dovico Brea  , e con  Antonio  Semino  fuo  condi  Icepolo  camminò  fempre 
coti  ifcambievole  accordò , ed  amore  ; ponevano  le  mani  atnendue  nel 
mede-fimo  dipinto  , o fuffe  di  figure  , o di  profpettiva  , condulfcro  l’ojie- 
re  loro  inlìeme  tino  alla  morte  . Fiorirono  nei  1 550.  Soprani  fol.zz. 

Terenzio  da  Urbino  fu  uno  di  quei  Pittori  , che  l’opere  loro  vogliono 
fpacciare  per  amiche  ; era  lòtico  procacciarti  tavole  vecchie*  annerite 
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dal  fumo  , ocorrofe  dal  tarlo  ; poi  pjgnendovi  foprà  qualche  figura  , con 
vernice  , con  empfafftri,'  c con  fumo  , tanto  le  rendeva  patcnofe  , che  face- 
vaie  apparire  avanzate  nelTiugiurie  di  più  fecoli  . Con  quell’arte  delufe 
i più  faccenti  Dilettanti , ma  non  andò  tanto  a lungo  l’inganno  , che  non 
fulTe  il  precipizio  di  lui.  Per  un  limile  quadro  venduto  al  Cardinale  Mon- 
talto  fuo  Padrone  , c benigno  Benefattore  , feoperta  la  frode  , fu  cacciato 
dal  Palagio, e la  perdita  d’un  tanto  Protettore  s)  amaramente  l’oftìiffe,  che 
nel  Pontificato  di  Paolo  V.  mori  . Iti  cinque  Chiefe  di  Roma  fono  tavole 
d’Altare  di  fua  mano  dipinte,  come  regiflra  il  Baglioni  fol.  1 57. 

Terclk  Maria  Coriolana  figlia  del  Cav.  Bartolomeo  Bolognefe,  che  intagliò  • 
tante  belle  opere  di  Guido  Reni,  allevata  nel  difegno  dal  padre,  perfezio- 
nolfi  nella  pittura  fotto  quella  gran  Donna  d’Elifabetta  Sirani . Mahajìa 
par. 4.  /0/.487. 

Terefa  Muratori  figlia  di  Roberto  eccellcntiflìmo  Medico  . Nacque  in  Bolo- 
gna l’anno  1662.  Inclinata  al  fuono  , al  canto  , cd  alla  pittura , a fimilitu- 
dine  di  Marietta  Tentoretta  , giunfe  si  oltre  nella  mufica  , chccompofe 
dolcifiìme  Cantate  , ed  Oratdrj  , e nella  pittura  ammaeftrata  da  Emilio 
Tarulli,  da  Lorenzo  Palmelli , e da  GiorGiofeffo  dal  Sole,  tanto  bene  imr- 
tò  le  loro  maniere , «he  meritò  di  comparire  con  facre  ftorie  nelle  Chiefe 
di  S.Stefano,  di  S.Gio:iu  Monte,  nelle  Monache  della  Santifiìma  Trinità , 
e di  S.Elena  , e nella  nuova  Chieda  di  S.Domenico,  eretta  in  Ferrara  con 
quadro  erudito  , . e tinto  d’ameni  colori , rapprefentante  Maria  Vergine 
corteggiata  dagli  Angeli , che  appare  a S.Pictru  Martire  . Mori  a’  di  19. 
Aprile  1708.  l'epolta  nella  Chiela  della  Madonna  di  Galliera. 

Tiberio  Tinelli  nacque  in  Venezia  l’anno  1589.  Ehbei  principf  del  difegno 
dal  CaV.Contarini  , e gl’incrementi  della  pittura  dal  Cav.  Balfano  , onde 
con  ladifciplina  di  quelli  nobili  M.-efiri  riufeì  il lnflre  Pittore  , particolar- 
mente in  fare  ritratti  ; quelli  veduti  da  Lodovico  XIII.  Re  di  Francia  , 
per  allettarlo  a portarli  a Parigi,  ordinò  al  fuo  Ambalciadore  in  Venezia  , 
che  lo  creafl’e  Cav.  di  S. Michele,  come  fegul  al  difpetto  di  tanti  Tuoi  emo- 
li , condullè  una  vita  poco  contenta;  ammogliato  convennegli  fare  con  la 
moglie  divorzio;  imparentato,  prendere  l’armi  contro  i parenti;  portato 
da  Grandi, vi  fu  tempre  chi  cercò  precipitarlo, fin  che  giunto  agli  anni  52. 
faziò  la  mala  forte  con  la  fua  morte  , che  lo  vide  in  lodevole  depofito  fe- 
polto  in  .S.Cmziano  . Ridoìfipar. 2.  /0/.&87. 

Tibnrzio  Mauro  Scultore  Pavcfe  , con  Angelo  fuo  fratello  lavorò  belliflime 
figurine  dì  marmoVriferite  nel  Trattato  di  Pittura  dal  Lomazzo  . 

Tibnrzio  PalTirottikjBólogncfe  figlio  , e difcepolo  di  Bartolomeo  , nacque  a 
Ventura,  ad  Aurelio,  ed  a Paifarotto  maggiore  fratello,  ma  migliore  nel- 
li  fondamenti  pittorici,  nel  difegno,  e negli  fcorci  . Aperta  llanza  ripiena 
di  famofi  ditoni, di  flampc,  di  rilievi,  di  fcheletri,  di  medaglie,  d’idoli,  di 
carnei  , di  gioje  , edi  rarilfimi  Libri , invitava  ogni  Dilettante  dell’arte  , 
ed  ogni  Perlònaggio  foreflrere  ad  ammirare  la  ricchszza  di  si  nobile  rac- 


itized  by  Google 


4*4  T I 

colta.  Viveva  con  fplendore  al  pari  del  padre  ,e  l’opere  fue  gli  erano  ben 
pagate  , non  foloper  la  forza  , e per  il  colorito  , ma  ancora  per  il  grande 
credito  acquillato  , benché  nei  fuoi  tempi  fionderò  i fàmofi  Carracci . Ar. 
cangelo  bravo  nei  ricami , e Gafparo  nelle  miniature  furono  fuoi  figli . 
Malvada  par.2.fo/.2$b. 

Tiburzio  Verzelli  da  Camerino  Scultore  , e Gettatore  di  metalli  ,difcepoio 
di  Girolamo  Lombardi  , poi  d’Antonio  Calcagni  : l’anno  1589.  fece  alla 
Santa  Cala  Ja  Porta  di  bronzo,  a mano  delira,  con  diverti  fpartimenti  (to- 
riati , «d  in  altri  luoghi  gettò  belliflimi  rilievi . Baldi  nuca  par. 2.  ftc. a. 

■ fot»  154* 

.Timoteo  della  Vite,  detto  Timoteo  da  Vrbìno  ,deliofo  deldifegno,  lo  cercò 
nella  Città  di  Bologna  dai  piò  famoli  dipinti.e  con  la  pratica  di  molti  Pit- 
tori, fenza  appartato  Maeltro  ritrovollo;  fioche  guidata  (a  mano  dalla  na- 
tura, diede  ili  piglio  ai  pennelli,  ed  animofameme  fiempròcoiori  fopra  te- 
le , c muti , c diédein  una  vaga  , e Raffaellefca  maniera , che  autenticò 
^’afpettazioncuniverfale  di  tutta  la  Città  „ Danni  26.  ritornato  alla  pa- 
tria , entrò  nel  Duomo  , ed  in  altre  Chiefe  con  eruditi  penfieri . Invitato 
a Roma  da  Raffaello  , fatto  si  gran  Maeftro  , nel  corfo  d’un’anno  , acqui- 
etò più  fondata  perfezione  , ed  ajutojio  nella  Chiefa  «iella  Pace . Chiama- 
to dalla  Madre  a Urbiuo  , là  da  fc,e  col  GengacondulTe  grand’opere.  Fu 
gagliardo  difegnatore,  fonava  ogni  iftrumento,  e fopra  la  Lira  dolce- 
mente improvvilava  . Mancò  d’anni 54.  nel  1534.  yafarj  part.^. 
fol.  1 1-8. 

Tiziano  A fpetti Nobile  Padovano*  Scultore,  e nipote  per  parte  di  Madre 
del  famofo  Tiziano  Pittore  : pervenutoin  età,applicofli  agli  ftudj  del  di- 
fegno , e della  fcultura  nella  Città  di  Venezia,  dove  fono  molte  opere  fue 
di  bronzp  , e di  marmo  , come  pure  in  Pifa  , ed  in  Firenze  - mori  in  Pi  fa 
l’anno  1607.  in  età  di  panili,  lepolto  nella  Chiefa  dei  Padri  Carmelitani, 
con  Depofito,  e Aatua.intagliau  dal  fuo  di  (ce  polo  Felice  Palma,  che  nac- 
que in  MalVadi  Carrara  nel  I58j.eriufcl  bravo  nella  fcultura  ,c  nell’ar- 
chitettura  , e morì  nel  1525.  L’opere  dell’uno,e  dell’altro  fouodeferitte 
dal  Baldinucci  par.  3.  fec.q..  fol.i6+.  Di  Tiziauo  Padovano  ue  parla  anco- 

■ ra  il  Vafari  par. 3.  ììb.z.fol.z^i. 

Tiziano  Veccellio  da  Cadore  ( Terra  nei  confini  del  Friuli.;  Nacque  l’anno 
Ì477.  Più  dalla  natura  , che  dagl’iufegnamenti  di  Gio: .Bellino  chiamato 
alia  pittura,  rinovò  con  l'opere  fue  i Itupori  degli  antichi  fecoli,  per  con- 
• fondere  i venturi  , i quali  fi  glorieranno  (olo  (firn  ita  rio,  ma  non  giammai 
di  uguagliarti  a quello  : eercò.nei  primi  tempi  trasformarti  nella  maniera 
di  Giorgione  , e nei  decorfo  avanzoHo  di  forta  tale  , che  il  grido  del  fuo 
nome  fecefi  fentire  per  Venezia  , Padova,  Verona,  Brefcia  , Bologna, 
Ferrara  , Roma  , Milano  , e per  tante  altre  Oltramontane  Città  , dove 
giunterò  opere  fue  ,defcritte  da  tanti  Scrittori,  celebrate  da  unti  Poeti, 
intagliate  da  tanti  Maeftri  . Cosi  alto  lo  fece  afccndere  la  virtù,  che  di- 
. yenne 
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venne  ftftiifiar  di  Carlo  V.if  quale  per  il  primo*Ktretto  te  regalò  di  mil- 
lÀcudi  d’oro  , per  "il  fecondo  creollo  Cavaliere  , e Conte  Palatino  ( rac- 
contandoci , che  nel  ritrarlo  gli  cadciTe  di  mano  un  pennello , il  quale  le- 
vato da-terra  da  Sua  Ma  erti,  gli  fu  prefentato  . ) In  propria  cali  fu  vHìta- 
to  da  Enrico  III.  Re  di  Francia  , e da  tanti  altri  principi  ; accarezzato  da 
Paolo  III.  e da  altri  Pontefici  ; favorito  da  Al  foli  fo  I.  Duca  di  Ferrara  » 
e da  infiniti  Perfonaggi  ; quantunque  tante  graziò  goderti?.  fu  fempre  cor- 
tefe,  modello,  umile,  caritatevole  , ed  arporofò  verfo  i fiioi  fcolari . Solo  il 
contagio  dell’anno  1576.  poteva  rubdrfo  alla  gloria  , mancandogli  un’an- 
no a compiere  un  fecolo  > per  altro  era  degno  di  vivere  perpetuamente  a 
benefizio  dell’arte . La  Chiefà  delti  Frati  fu  il  teatro  , dove  rapprefenta- 
ronfi  le  file  famofe  efequie  , e dove  ora  in  pace  ripofa.  Sandrart  , Vafarit 
Ridolfipar.\.fol.ii$. 

Tobia  Foeh  di  Cofianza  degno  di  tede  per  trn  metotfo  nòbilifiìmo , col  quale 
terminava  con  felicità  i Tuoi  quadri  lionati  . Fioriva  nel  fecolo  pafiato  . 
Sandrart  /o/.jr£.  { 

Tobia  Stimcr  Scaffufmano  Intagliatore  di  fiorie , e di  geografia  f le  fue  (lam- 
pe furono  ftudiate  dal  Rubens  ; fioriva  nel  1590.  A bel  fratello  maggiore 
diprgtteva  (opra  vetri , e Grido  fa  no  minore  intagliava  in  legno  . Sandrart 
fot.  244»* 

Tobia  V eroecb  t_  d ’ A uve  r là  gran  Pittore  di  fiorie  a frefeo  r una  del  Te  glorie 
finga  lari  di  quello  Autore  fu  l’eflere  flato  primo  direttore  del  Rubensrgli 
anni  15 66.  e 16  j 1.  furono  i confini  del  fuo  vivere.  Sandrart  fol.iZn. 

Tolomeo  Rairraldi  Pittore  , Architetto,  Filofofb,  e Laureato  Dottore,  nac- 
que da  Adriano  pavimenti  Pittore,  ed  Architetto  ,e  fu  fratello  di  Girola- 
mo, edi  Gio:Battifla  tutti  Architetti  di  buon  nome  , Tolomeo  andò  a Mi- 
lano , ed  ivi  accafatofi  fu  dichiarato  Architetto  delia  Regia  Camera  , per 
la  quale  molte  opere  fece  . Ebbe  due  figli , cioè  D.>mizio  , e Giovanni , t 
quali  furono. Architetti , -e  detti  1/  Tolti  mei  . Da  Gio  Batifia  iracque  Do- 
menico Pittore,  ed  Architetto.  Girolamo  fu  Architetto  delti  Sommi 
Pontefici  Clemente  Vili.  Paolo  V-  Innocenzìo  X.  e della  Caia  Pamfilia  , 
quello  morì  in  età  d’anni  Sy.  nel  i6yy.  Lafciò  Cario  il  figlio  Architetto  , 
e Cavaliere  dei  SS.Maùrizio  ,ejLazzaro  : vivente  il  padre  fervi  anch’efTo 
•lami  dei -fliddòtti  Pontefici , e fece  il  difégnó  delle  Chiefà  di  S.  Agnefe 
in  Piazza  Navona  fino  al  cornicione  , ed  il  difbpra  della  Cupola , e Fac- 
ciata fu  fatto  dal  Cavaliere  Borromino,  come  nota  VAfr.  Tfti  fo/.i  09.  Che 
è quanto  fi  «potuto  avere  di  notizia  di  quelli  famofi  Artefici  tutti  Roma- 
ni . M.S. 

Tolofmeo  Scultore  fu  emofo  di  Baccio  , del  quale  fece  quella  fofennirtima  re- 
lazione, di  dirne  tutt’i  mali  alla  prelènza  dei  Cardinali  Ridolfi,  Cibò  , 
e Silvìati , in  tempoche  Baccio  flava  nefcoflo fotto  una  portiera  • fentir- 
lo  . Vaf iri  par-i-Kb.  1 . fot, 4^6. 

Tommafo  Aldrovandini  nato  in  Bologna  l’anno  1653.  Appena  riconobbe 
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i principi  dell’architettura  | e delie  quadrature  da  Mauro  fuo  Zi© , che 

appoggiandoti  ai  vero,  ed  elle  vedute  dei  più  celebri  Maeiìri  frefeanti  .di- 
venne uno  dei  principali  Pittori  d’Italia  , che  con  le  Aie  beile  invenziooMii 
arabe  felli  , cartellami  , colonnati , cornicioni  , adornamenti  di  Seie  , di 
Chiefc  , c di  Gallerie  con  tanta  faciliti  condotte  , ha  fervito  molti  Princi- 
pi, e Cavalieri  in  divelle  Città,  ai  quali  è Tempre  gradita  l’amenità  , le  te* 
nerezza  ed  il  profondo  intendere  delle  fue  belle  architetture  , e profpet- 
tivc  dipinte  . L’anno  1704.  dipinfc  nella  gran  Saia  dei  Con  tiglio  maggio- 
re di  Genova  , in  compagnia  di  Marcati Ponio  Ftarjcefchini  celebre  figuri- 
la , vìve  in  Genova  . Domenico  il  fratello  minore  aùch’edb  nelle  quadre- 
tura,  c nel  frefeo  ragioucvojmente  opera  in  Parma,  ma  Pompeo  fi giio  dd 
fuddetto  Mauro  trovali  fcanco  nella  quadratura;ed  in  molti  luoghi  he  de- 
to  belliffime  pruove  del  fuo  raro  talento  , come  li  c detto.  . v 

Tommafo  Aleni  Crcmonefc  .detto  il  F adì  no  , imparò  da  Galeazzo  Campi  ,e,~ 
sì  bene  l’imitava  , che  non  dillingucvafi  Puna  dall’  altra  maniera  ; nacque 
nel  1500.  M.S.  . ■'  "Hb  V • 

Toinnialò  Balfmi  MoJonefe  contemporanco  di  Serafino  , e limile  alla  manie-  • 
ra  di  lui  : nel  Convento  dei  Padri  Agoftiniani  dipinfe  un’  opera  s)  bella, 
che  per  il  colorito  , e per  la  vaghezza  d’arie  di  teda  merita  lode  . Vidriani 
fol.  22.  , 1 * e 

Tommafo  Bianchi  da  Parigi  inclinato  da  fanciullo  ella  Scultura  , fu  divertito  ; 
dui  Sarazin  Statuario,  e perluafo  alla  pittura  rell’aichitettufa,  ed  alla'pro- 
fpettiva  , e ben  predo  ne  fece  maravigliofi  progredì  : girò  per  l’Italia  ed 
in  Roma  fi  compiacque  dell’Algardi , di  Poufiin  , e d’Andrca  Sacchii  la- 
vorò molti  quadri  per  la  Francia  , per  i quali  meritò  edere  dichiarato  Ca- 
po dell’Accademia  Frauzefc  : fiori  nel  i6$o.  Saifdrjrt  /ó/.j8o.  ^ 

Tommafo  Blanchet  nativo  di  Lion  dipinfe  opere  grandiofe  alP  Olici  de  Vili* 
e fono  d’un  buon  gullo  di  colore;  fu  ricevuto  nell’Accademia  Reale  di  Pa- 
rigi,che  l’avea  eletto  profeflbre, tuttoché  d’ordinario  loggioriiafle-a  Lione, 
ove  mori  nei  giorno.  22.Giugno  1689. in  età  d’anni  72.  M.S.  r * 
Tommafo  Bona  onorato  Pittore  in  Brelcia,  viveva  neleempo , che  fu  demo* 
lita  la  Chicfa  fot  terranea  diS.Fau(lino , e fu  iualzate  la  nuova  , dove  con 
gran  lode  dipinfc  . Cozzando  fol.  12  7.  ^ . 

Tommafo  Campana  Bolognefe  difcepolo  di  Guido  Reni; -nel  Cluullro  di  San 
Michele  in  Bofco,  nello  feendere  la  fcala,  che  và  al  Coro  , a mano  delire  di- 
pinfe due  quadri  della  vita  di  S.Ceciiia.  Ma fi ni  fol.  6 $9. 

Tommafo  Cartoni  Scultore  Lombardo , figlio  , e difcepolo  di  Giofelfo,  lavo* 
rò  in  Genova,  ed  in  Turino  , dove  mori,  e d’ordine  di  quel  Sovrano  furori* 
gli  celebrate  fplcndidc  efequie  , con  ilatua , ed  ifcrizioue  ai  fepoicro . S0-  f 
pratii  fol.  197.  . • .*J?  .. 

Tommalò  Clerici  Genove fe  fcoJaro  di  Francefco  Merano , portoffi  tanto  bene 
col  tocca  lapis  alla  mano  , che  il  Maeftro  pofelo al  treppiè , e fe  ne  videro 
mirabili  effetti  dai  fuoi  pennelli . Sono  in.pubblico  di  iua  meno  quattro  ta- 
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vol«,  ed  altre  in  privato, e pure  non  campò  che  zo.  anni , ucci fo  dal  contai 
gì o dei  i6$7'Soprani /0/.203. 

Tommafo  Coda  da  Saflolo  fcolaro  di  Monsii  Gio:BoIanger,  fu  gran  lavorato- 
re a frefco  , e a olio  ; introduce  profpcttive,  e quadrature  nei  fuoi  dipinti; 
mori  in  Reggio  d’anni  56.  nel  1692.  fepolto  in  S.Spirito.  M.S. 

•Tommafo  da  S.Friano  , di  cafa  Manzoli , imparò  da  Carlo  da  I^oro  , c fupe*; 
rollo  ; fu  uno  di  quei  fpiritolì  giovani,  che  dipinfero  nell’efequic  del  Buo- 
naroti; lavorò  in  pubblico,  ed  in  privato  ; fece  ritratti  j morì  nel  1 570. d* 
anni  39.3!  riferire  del  Lontazzo,c  del  Borgbimfol^q.o.Tq.  fepolto  nel  Car- 
mine di  Firenze. 

Tommafo  dalla  Porta  da  Porlez  , raro  Scultore  nel  contraffare  l’antico*,  nel 
gettarceli  bronzo,  nel  lavorare  elegante,  e nel  raccogliere  antichità,  Sen- 
tendoli un  certo  pizzicore  per  la  vita , s’unfe  con  olio,  ed  in  vece  di  tocca- 
re folo  i polii , bagnofli  le  braccia  ,ed  il  petto  , perloche  a cedo  il  fanguo» 
occupò  il  cuore  , ed  immediatamente  l’ uccife  nel  161 8.#fu  fepolto  nella 
Chìefa  del  Popolo  di  Roma.  Buglioni  foi.  r ji. 

Tommafo  di  Marco  Pittore  Fiorentino,  dilcepolo  d’Andrea  Orcagna  : di  co-’ 
ftui  non  v’è  altra  memoria  , che  le  pitture  dipinte  in  S. Andrea  di  Pifa  Fan* 
no  1392.  Baldinucci fcc.z.fod.ioZ.  ✓ f ‘ 

Tommalò  di  Stefano  nacque'  in  Firenze  nel  1324.  Imparò  il  difegno  da  Tuo 
Padre:  datofi  dopo  i a Àudiare  l’opere  di  Giotto  , ne  divenne  cosi  grande 
imitatore,  che  fu  chiamato  per  fopranomc  dottino’,  dipinte  con  accuratez- 
za , fenza  fermarli  nella  confiderazione  del  guadagno  , ma  nel  folo  defide- 
rio  della  gloria  : l 'affidili  tà  nei  lavori  in  pittura  , e nella  fcultura  gli  cagio- 
• narono  una  tifichez^a  , per  la  quale  d’anni  3 2. fi  11)  la  vita  ; di  luì  parlano  il 
Vafari  , WSandrart , ed  il  Baldinucci  fcaz.fol.59.  Un’altro  Tommafo  di 
Stefano  Fortunatino»j  che  fi  crede  di fcepolo  di  Giotto , regiftra  il  Baldi • 
«acci fec.2fol.75.  . 

Tommafo  Dolabella  Bellunefe  fcolaro  d’Antonio  Vafilacchì  pafsò  in  Polonia 
agli  flìpendjrflel  Re  Sigifmondo  HI.  Ivi  fece  i ritratti  di  quella  Macftà, del- 
ia Regina;  e dei  Principi  Figli,  con  altre  pitture  ; incontrò  la  grazia  Rea- 
le, con  la  quale  ottenne  molti  favori , .e  buoni  avanzi  di  fortuna  ..  Rido/fi 
par.2foI.226. 

Tommafo  Gatti  è nato  in  Pavia  Fanno  1642  . Ha  imparato  da  Cario  Sacche 
e con  buono  Audio  fatto  in  Venezia  , lavorò  con  buon  gufto  in  Patria. 

■ M.SL 

Tommafo  Germain  Scultore  , ed  Orefice  nato  a Parigi  da  Pietro , che  gli  fu 
Padre  , ebbe  la  difgrazia  di  perderlo  di  fette  anni , ma  fu  erede  di  tutti  i 
. grandi  talenti  di  lui , i quali  non  folo  ofiervò  , ma  gli  aumentò  in  guifa  ta- 
le ,che  d’anni  iz.pafsò  a Roifla,  ove  nella  Cappella  di  S.Ignazio  del  Gesù 
fcolpl  il  baffo  rilievo . Ritornato  a Parigi  ordinogli  il  Re  un  Vafo , che  fe- 
ce d’argento  , e nella  Chiefa  di  NoAra  Signora  di  Parigi  formò  dueinfi- 
gni  trofei  d’altezza  25.piedj.Ha  lavorato  per  la  Chiefa  medefima,  è pari» 
#r-  - ^ -Ggg  ' mea- 
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ttenti  un  Calice  d’oro  di  baffo  rilievo  arricchito  di  figure  ifolate  ",  ordina 
togli  da  S. A.  Elettorale  di  Baviera  digrandilfimo  valore  . M.S j?*4  1 

Tommafo  Guidoni?  vedi  Mcircbcfe  Tommafo. 

Tommafo  Lancifi  da  Borgo  San  Sepolcro , nacque  l’anno  i£o$.  Imparò  da  . 
Raffaello  Scaminoffi  , viffe  anni  79.  Ebbe  due  fratelli  Pittori,  VfrictfTt? 
zio  , e Matteo  . Per  gran  tempo  avanti  fior)  nella  fua  cafa  la  pittura.  M'iS.' 

Tommafo Lauretti  Siciliano  , chiamato  Tommafo  Siciliano  . Ritrova !idb'fì.itì 
Bologna  con  molta  riputazione  a dipignere,  da  Gregorio  XIII.  fu  chiafn£- 
to  a Roma,  per  la  Sala  di  Coftantino  ; provveduto  di  fervitfi  , di  piattaie 
di  cayalcatura.provò  trattamenti  da  Principe;  fervi  tutto  il  tempo  di  quel 
Pontificato  Gregorio  fuddetto , poi  Silfo  V.e  Clemente  Vili.  Fu  Principe 
dell’Accademia  Romana  ; amò  teneramente  i fuoi  difcepoli , al  li  quali  iti- 
fegnò  la  profpcttiva,  e l’architettura.  Mori  ottogenario  , e fu  fepolto  nella 
Chiela  di  S.Luca.  Buglioni  fol, 72. 

Tommafo  Luini  figlio  d’un  Veneziano  , ma  nato  in  Roma  . Imparò  dalli  di- 
pinti, e dalle  Accademie  Romane  un  bel  modo  dì  difegnaTe  , e di  dipigneì 
re  , e perche  volle  feguire  la  maniera  del  Caravaggio,  fu  fopranominato  il 
Caravaggino . Dipinfe  fei  opere  per  le  Chicfe  di  Roma*;  e molte  ne  con- 
Icr  vano  i particolari . Fu  uomo  Srigofo,  fmargiafTo  , e bizzarro  . Per  ave- ^ 
re  ferito  un  fuo  cmolo,  pati  lunga  prigionia  , efentendo,  che  Pavverfariò  * 
non  era  morto , ma  folo  reflato  florpiato,  ne  pigliò  tanto  difpiacere  , die 
di  malinconia  mori  d'anni  3J.circa  il  lóiz.Baglitni  fol.$$6. 

Tommafo  Miffiroli  Faentino  , detto  il  Pittor  Villano , portato  dalla'  natura  - 
al  dileguo  cercò  il  colorito  da  Guido  Reni  in  Bologna  ; praticò  coprire 
gran  tele  , e riempi  le  cafe , e le  Ohiefe  della  Romagna  ; riufeì  ancora  in 
i (cultura;  ma  non  gli  riufcl  giungere  fe  non  ai  63. anni, e mancò  nei  1 699. 
Te  reta  Caterina  Pittrice  in  Patria  , e Claudia  Felide  in  Bologna,  morta  I* 
anno  1703. furono  fue  figlie.M.S.  : -j1 

Tommafo  Piccioni  Pittore  Anconitano  , citato  dai [’Ab.Titi  in  tre  Chiefe  di 
Roma , dove  ha  dipinto. 

Tommafo  Pinager,  ed  Armando  Suaverd  Pittori  contemporanei",  I quali  di- 
pinferocon  eccellenze i Paefi.  Pilibien par.^.fol,\\<6'.‘:  * * 

Tommafo  Pifàno  Scultore  , ed  Architetto  . Era  opinione  nei  tempi  dei  Va- 
' fari , che  oltre  PefTcre  flato  difcepolo  d’Andrea  CWcagna  gli  fulTc  ancor» 
figliuolo:  fi  vede  il  fuo  nome,  e quello  d’Andrea  in  un  mezzo  rilievo  int»« 
gliato  nel  Convento  di  S.Francefco  di  Pila  , dove  rapprefentò  M.V.  con 
-altri  Santi.  Opera  di  fua  architettura  fu  la  parte  «{frema  del  campanile 
d’efla  Ci  t tà  , Baici  inucci  fec.  2.  fol.  3 8 . 

Tommafo  Rcdoneta  Scultore  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di  Roma 
nel  1670.  ‘ ' . •’ 

Tommafo  Rcgnauldin  Scultore  nato  a Maulins,  nel  Borbonefe,  fu  allievo  dì 
Francefco  Anguier , e molto  lavorò  per  il  Re  Luigi  XIV.  il  quale  l’invìò 
a Roma  con  annuo  aflegnamento  di  mille  feudi*  ivi  fece  tanto  di  foggiar» 
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ilo  , che  badò  a perfezionarlo  j e ritornò  nell’Arte  eccellente  in  Francia, 
t/n  a parte  dell’opcre  fue  fono  nella  Raccolta  delie  Figure  del  Cartello  , e 
Parco  di  Varfaille , intagliate  da  Simone  Tommafini . Mori  Rettore  deli’ 
Accademia  Reale  di  Parigi  li  3.  Giugno  170 6.  d’anni  79.  M.S.  . . 

Tommafò  Romani  Bolognefe  , detto  il  Fornarino  , dipinfea  frefeo  nella 
Ghiefa  vecchia  di  S.  Barbaziano  nella  Cappella  del  Crocefi/To  , ed  altro* 
ve  : nel  1575.  fu  fepolto  nella  Chicfa  dei  PP.Celeftini  entro  l'arca  di  prò-  . 
pria  cala  . Majìni  fol.619. 

Tommafo  Salini , detto  Mao,  figlio  di  Batirta  Scultore  Fiorentino , nacque 
in  Roma  , e fece  grande  profitto  nella  pittura  con  li  difegni  del  Cav.  Ba-  { 
glioni  ; dipinfe.  in  varie  Chiefe,  e di  propria  invenzione  comparve  in  pub- 
blico con  opere  affai  diligenti  . Dopo  quelli  lavori  provolfi  a copiare  dal 
naturala  fiori , e frutti»  e li  fece  per  eccellenza  , fu  fatto  Cavaliere  dello 
Sproned’oro  j in  etad’yini  so.  Morì  nel  1625-  Buglioni  fol.zìi’j.  « 

Tommafo  Sandrini  eminente  foggetto  Brefciano  nella  profpettiva,  e nell’ar- 
chitettura : le  Volte  di  S.Faurtino  , di  S.  Domenico , del  Carmine  , e del 
Duomo  di  Brefcia  ; le  Città  di.  Milano  di  Ferrara  , della  Mirandola  9tc» 
.fono  vivi  teftimonj  del  fuo  valore  . Morì  in  Palazzo  lo  in  età  di  56.  anni 
nel  1631.  Cozzando foLizZ.i' r • \ 

Tommalo  Viltebort  in  Anverfa  fcolarodì  Gerardo  Segers,  refe  famofo  il  fuo 
nome  per  le  rtorie,  favole,  e ritratti  dipinti  con  grave  fondamento,  e con 
nobiltà  di  colore.  Sandrart  fol.$o6. 

Torrcgiano  Torrcgiani  Fiorentino  franco  difegnatore , Scultore , ed  emolo 
del  Buonaroti , al  quale  in  una  riffa  con  un  pugno  fchiacciò  di  tal  manie- 
ra il  nafo,  che  ne  portò  Tempre  iJ  fegno:  dallo  fcarpello  pafsò  alla  fpada  , e 
fa  fatto  foldato  del  Duca  Valentino,  d’indi  Alfiere  di  Pietro  dei  Medici  ; * 
ritornò  in  fine  alla  Scultura;  fu  condotto  in  Inghilterra,  poi  nelle  Spagne  ■*' 
Ibmmamente  filmato  per  l’opere  fue , e dove  terminò  i fuo i giorni  l’anno  . 
1522,  malamente  condotto  da  lunga  prigionia  . Vafari part.  i.lit.u^ 

Tote  del  Nunziata  fcolaro  di  Ridolfo  Ghirlandaio  lavorò  affai  per  il  Mae- 
ftro  , inviò  fuoi  dipinti  in  Alemagna  , in  Inghilterra,  e nelle  Spagne,  il 
che  fu  cagione,  che  fuffe  invitato  dall’Anglicano  Monarca  , al  quale  por- 
toffi  , e ricevette  grand’onore,  e groffi  ftipendj  . Vofari part.j.  Ut.  1. 

Touffaint  d’Brevil , cioè  Ogniffanti  di  Brevi!,  fcolaro  del  Padre  di  Martino 
Freminet  ; per  la  morte  dell’Abate  Primaticcio  ( feguita  circa  il  1570. 1 

• fubentrò  all’onore  d’Aulico  Pittore  del  Re  di  Francia  , e con  difegno  di 
lui  nelle  camere  delle  ftufe  fi  vedono  quattordici  fiorie  de  fatti  d’Èrcole  , 
e molte  altre  di  propria  invenzione  . Ebbe  per  cortume  di  fare  dipignere 
coi  fuoi  cartoni  Pittori  Fiamminghi , poi  con  colpi  maeftri , e rinforzati 
dare  loro  perfezione  . Di  le  tt  off  di  fonare  il  Leuto  , di  correre  alla  lan- 
cia, e di  l'altare  il  cavallo . Morì  in  giovanile  età  fotto  il  JRegno  di  En- 
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rico  IV.  Boldinrtccì  par.  t.  fec.  4.  foì. 274. 

Tròfo  da  Monza  Pittore  antico  lodato  dal  L°mazzo  ? veggonfi  nella  ftracfa  * 
dei  Maravigli  in  Milano  , nella  parte  citeriore  d’uoa  cafa  , pitture  da  lui 
co 'onte  a tempra  , che  fono  molto  llimatc  , ed  altre  opere  fue  fono  nella 
Chiel'u  di  S.Gio:  della  fna  Patria  . Torre  fof.z  1 9.  » 

« 

VAILLANT  VALENTINO  VALERIO  > 

* 

Aìllant  noto  nella  Germania,  c nell’Olanda,  peT  le  fue  pit- 
ture i {toriate  , per  i ritratti  al  naturale  , e per  i belliffimi 
fuoidifegni  ricercati  dai  Principi , e dai  Dilettanti  , per 
adornarne  le  loro  Gallerie  . Sandrart 

Valentino  Franzefe  nativo  di  Birè,  poco  lungi  da  Pari- 
gi : in  Roma  fu  imitatore  di  Mi^iclagnolo  da  Caravag- 
gio ; dipinfe  con  buona  maniera  ben  tinta,  toccata  con 
1 ficurezza;  pcrlocHc  fe  nc  fervi  affai  il  Cardinale  Francefco 
Barberino  nipote  di  Papa  Urbano  Vili.  iJ  quale  procurogli  il  quadro  dei 
Santi  Procedile  Martiniano  cfpolto  nella  Bafilica  Vaticana.  In  tempo  poi 
duellate  elfendo  (tato  in  certa  ricreazione  fuori  di  Roma  , nel  ritorno  feti-’ 
tendofi  lòverchiamentc  infiammato  dal  troppo  bere,  e dal  troppo  prende- 
re tabbacco,  penfando  riufrefcarlì  , entrò  nella  Fontana  , detta  «lei  Babui- 
no , ma  concentratofi  più  clic  mai  il  calore , in  pochi  giorni  l’uccifc.  Ba~ 
Zlìonifol.iyj.  , . - •* 

Valentino  Martelli  Scultore,  ed  Architetto  Perugino.  Nella  Piazza  piccola 
di  Perugia,  fopra  il  portico  dello  Studio  v’è  di  fua  mano  la  itatua  di  bron- 
zo rapprefentante  il  Pontefice  Siilo  V.  Morelli  fol.106. 

Valerio  Cartelli  Genovefe  figlio  di  Bernardo , che  gli  mancò  , entrato , che  „ 
fu  nel  primo  lultro  : crelciutogli  col  tempo  il  delio  della  pittura,  lludiù 
, dilegui  del  Padrc^  ed  il  dipinto.di  Perino  del  Vaga  ; in  fine  entri^  nella 
Scuola  di  Domenicó  Fiafella,  e lo  fece  ben  predo  Itupire  col  dolce,  e vago 
pianeggio  dei  pennelli  ; crebbero  intanto  non  meno  le  lodi , chele  com- 
milfioni  al  novello  Pittore  , il  quale  avido  di  gloria  maggiore  , parti  per 
Milano,  per  iftudiare  dalfopere  dei  Procaccini , e da  quelle  del  Correg- 
gio in  Parma  . Riportato  alla  Patria  un  bel  inido dilettevole  , ed  ameno, 
ritrovò  (palancate  le  Chicle,  le  Gallerie  ,ed  i Palagi  principali,  che  ambi- 
vano  i fuoi  dipinti  ; ma  la  morte  invidiofa  , quafi  d’improvvifo,  troncò  9 
tutti  le  ben  fondate  fperanze,  privandolo  di  vita  nel  trigcfimoquarto  an- 
no di  fua  età  , nel  1659.  fotterfato  in  S.Martino  d’Albaro.  Era  Uomo  al- 
legro , di  bello  afpetto,  compito,  liberale,  veloce  nel  dipignere  , ed 
amorevole  cogli  fcolari . Soprani foì.2$i . • 

Valerio  Cioli  nato  in  Set  tignano  circa  l’anno  15  jo.Fu  valente,  gìudìzìofo  , 
e diligente  Scultore  ; imparò  prima  da  fuo  Padre,  poi  dal  Tribolo,  in  fi- 
ne in  Roma  li  fermò  con  Raffaello  da  Montelupo  : in  giovanile  età  re* 
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flaurò  molte  ftatue , e memorie  Romane  .*  lavorò  nelPéfequfe  del  Buona- 
roti  x ed  al  fepolcro  di  lui  colpi  con  fomma  diligenza  la  IlatUa  della  Seul-  » 
tura»  avendo  altri  Profeflbri  condotte  l’altre  due  della  pittura,  e deM’An’ 
chitettura  . Mori  fopra  gli  anni  70.  e lafciò  un  bravo  discepolo , per  nome 
Gerardo  Silvani  Cittadino  Fiorentino,  il  quale  nacque  nel  1^79,81131’  *■ 
Decembre  . Quelli  in  meno  d’un’anno  trapafsò  tutti  gli  altri  compagni 
e principiò  a lavorare  in  marmo  . morto  il  Cioii , pafsò  (otto  Gid:  Caccia 
ni,  e fatta  amicizia  con  Bernardo  Buontalenti  famofo  Architettore  , ftu- 
diò  la  profpettiva  , e ndi’una  , e nell’altra  arte  diede  gran  faggi  di  fe,  co- 
me fece  àncora  Pietro  Francesco  il  figlio  dopo  la  mòrte  del  Padre-,  che  ! 
fegul  in  età  d’anni  80.  Antonio  Novelli  Fiorentino  fti  fcolaro  di  Geraii- 
do , e benché  attendere  alla  poefìa  , alla  mufica  , ed  al  fuono  di  var j in- 
flromenti  ; ciò  non  oliarne  lafciò  molte  opere  dipinte  pubbliche,e  priva- 
te . Bdiinucci  par. i.fec.^fol.  173.  M.S.  , ‘ > 

Valerio  Cort  figlio  di  Ferdinando  Nob.Pavefe  . Nacque  in  Veuezia  l’anno 
1 530/ e vifle  molti  anni  in  quelja  Città  , dove  per  eflere  famigliare  di  Ti- 
ziano dilettoli!  non  poco  della  pittura  , particolarmente  dei  ritratti.  An- 
dò a Genova,  e per  l’afpetto  graziofo  , per  l’ornamento  di  belle  lettere  j 
c d’obbliganti  maniere,  trovò  sì  nobili  trattenimenti , che  fermoffi  a fer- 
vire  vàrj  Principi , e Cavalieri.  Sorti  per  moglie  una  Gentildonna  Gcno- 
vefe  , dalla  quale  nacquero  Celare  firmato  Pittore  , e Marcahtonio  eccel- 
lente difegnatore.  Avanzato  nell’età  lafcioJli  adescare  da  certe  efpericnzc 
chimiche  , nelle  quali con  fumò  le acquillate  facilità , e la  vita  , circa  l’an- 
no 15  80.  Soprani  fol.z  83. 

Vajerio  Profondavate  di  Lovanfo , nel-Brabanre,  fu  famofo  nel  diprgnere 
qualfifia  dona  fopra  vetri  : fegul  fe  paterne  pedate  Prudenza  la  figlia  , la 

't  quale  lafciò  in  Milano  nobili  fegni  del  fùó  fapere  circa  il  1590.  Lomazzi  ' 
Idea  del  Tempio  /&/.  163. 

Valerio,  e Vincenzio  Zuccheri  TVevifani,  coi  difegni  di  Tiziano,in  S. Mar- 
co di  Venezia  lavorarono  molti  mufaici , particolarmente  quelli  dell’A- 
pocalifie  , e certe  lloriette  in  piccioli  quadretti , che  offervate  da  bado  , 
fembrano  non  lòto  dipinte, ma  miniate  Vaf ari  par.  3.  Iib,i.fol.2H. 

Vanbuclc  Pittore  Fiammingo  fcolaro  di  Pietro  Sneydre  fu  grande  imitato- 
re del  naturale,e  fimileal  fuo  Maeflro  nel  dipignere  ogni  Torta  di  Anima- 
li^ febtyne  guadagnava  quanto  voiea,  ciò  non  oliarne  (pendeva  tutto  lu- 
pe r fi  uamen  te  , onde  mori  in  miferia  ail’Ollel  di  Dieu  in  Parigi . FUibiert 

Vandervert  Pittore  Fiammingo  il  pili  (limato  d’ogui  altro  Profeflbre  in 
quei  contorni  , (lanteché  l’opere  fue , benché  di  mediocre  grandezza  fc  le 
fa  pagare  mille  feudi:  in  quelle  fi  vede  una  fondata  cognizione  ,gran  ga- 
llo, un  perfetto  dileguo , ed  un  pennello , che  fini  Ice  a maraviglia:  dei 
fuoi  dipinti  fe  ne  trovano  in  Roma»preflb  il  Sig.Caad.  Ottoboni  , c Sign. 
D.C-irlo  Albani  Nipote  di  N.S.Vive  in  Rotcrd^m  Pittore  attuale  , e fi»- 

» pen- 
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pendiamo  da  S.A.I’Rlettore  Palatino.M.S.  ,, 

UbcJefqui , di  nome Àleflandro , Pittore  nato  in  Parigi , fa  fola ro  di  Car- 
io  Je  Bruu  . travasò  ih  opere  diverie  per  S.  M.  e morì  Profefibre  del/a 
Reale  Accademia  ninno  1717.  M.S.  - :/i . . , 

L' hert o A beyk  dal la  pia ndra  forti  i natali  l’anno  ,3 66.  e con  Gio:  minore 

«hT  Mn\  r*°’  P Uges  ’f  in  altri  ,uo8hi  d'Pittfe  opere memo- 
wbili . Morì  in  G^ite  J anno  1426.  e fu  onorato  di  fepoicro , e di  lapide 

^W^^c;r'PÌ“B0“mP0a0‘i‘l  . 

Uberto  Goltzio  da  Vplò  , Pittore  , Intagliatore  , ed  Iftorico  , fu  difcepolo 
di  Lamberto  Lombardo  ; diede  alle  1 lampe  Libri  dive rfi , cioè  Medaglie 
ant,che  degl  Imperador.  Romani  .nel  ,563.  La  Vita  di  Giulio  CefareE 
1,6  6A ,7*  YjM  d/  Umberto  fuo  Maeftro,  nei  1566. 1 Falli  Romani  -, 

con  le  Medaglie.nel  1567.  Un  Libro  dedicate  al  Senato  Romano,;!  quale 
lo  chiamò  m Campidoglio  , e dichiaralo  Cittadino  , con  molti  privilegi, 
nel  1 y74.II  Cefare  Auguro  > con  jc  Medaglie  intagliate  , c ie  annotazio- 
ni,in  due  Tomi , nel  1576X3  Sicilia , e la  Magna  Grecia  , con  leMeda, 
glie  greche , e latine  : t./tte  queft’opere  fono  ilampate  in  Bruges  : le  lue 
pitture  fono  in  Anverfa  dipinte  con  gran  franchezza  , e velociti  di  pen- 
nellojmorì  circa  il  1 583 .in  Bniges.Ba/dinucci par.j  .jec.4.  fo/,ja. 

Vellano  da  Padova  Scultore  lavorò  di.bronzo  la  Rato  a di  Papa  Paolo  II.  ri- 
chiufa  in  un  iiicchiocontro  la  parete  .che  guarda  la. Piazza  della  Città  di 
Pemg. asfiorì  nel  J 467. Morì  d’anni  92.. Morelli fof.ii», 

Vendelin  Dieterlin  , gloria  della  fua  Patriad’Argentiua,  sì  in  pitturr.come 
ni  Architettura  ; lalciò  molti  Trattati , -e  fondamenti , coi  quali  s’inalza- 
rono  fabbriche  magnifiche  nellaCermania.  Sandrart  fol.7 04  • ; 

Ventura  da  Bologna  Architetto , Pittore , e Scultore  j nel  1220.  d’ordine 
d Enrico  della  Fratta  \ efeovo  di  Bologna  adornòdi  leoni  ,c  di  figure  di 
marmo  la  Porta  meridionale  di  S.Pietro  : dipinfe  alcune  Madonne,  od  al- 
tri  Santi  .Mahq/ia  par . 1 . fuià.Vjzaai  lib.^.foì^b.  Ma/inifolJbtx). 

Ventura  Paflarotti  Bolognefe  figlio  , e fcolaro.  di  Bartolomeo  : quello  Va- 
lentuomo fu  letterato  , ritr. attilla  .iftorico , Pittore  , franco  diftgnatore 
a penna  , e pratico  del  nudo  alla  Michelagnolefca , come  da  tante  lue  ope- 
re in  Bologna  , ed  m Roma  ii  vedo  ; fioriva  nel  1577.  Malvalla  par.  2. 
foi.  240. 

Ventura  Salimbcni.Saaafe  figlio, e difcepolo  d’Arcangelo.e  fratello*uterino 
del  Cav. Vanni  rd degnò  per  la  Lombardia  J’opere  migliori , finche  per- 
venuto a Roma  ; feryl  Sifto  Vuielfa  Libraria  Vaticana  , in  Laterano  , ed 
in  altri  luoghi:  per  yarj  componimi  dipinti  al  Card.BevilacquaXega- 
to  Pontificio  fudichiarato  Cav.  dello  Sprone  d’oro  : dipinte  in  Firénze  , 
in  Pda,  in  Lucca  , ed  in  Siena  . Se  dagli  amori  non  AifTeftato  divertito, 
a v crebbe  telo  piu  chiaro  il  nome  con  l 'opere  fue,  che  termiftaróflo  in 
Paiua  nell  età  di  j6.anru . Bagliori  fol . 1 19.  Baldi  aucci  part.3.  £c.  4. 
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Veronica  Fontana  Bológnefe,  iftradatanel  di  fogno  della  famofa  Elifàbetta 
Strani  , diedefi  ad  intagliare  in  legno , e nule)  unica  nel  fecoio  palla  to,  in 
detto  taglio .Mahafia  par. 4.  fol. 487. 

Vefpefiano  Strada  figlio  d’un  Pittore  Spagnuolo  , nacque  in  Roma,  e da 
piccolo  dileguando  le  belle  pitture  , le  fculture  Romane , e frequentando 
l’Accadèmia , buon  Pittore,  e pratico  Maeftro  divenne  . Di  fua  mano  fo»* 

..  no  bell’operc  per  le  Chiefe  , per  i palagi  ; diedefi  poi  a dipignere  corami,  a' 
e si  bene  li  coloriva , che  gran  guadagni  ne  ritraeva  tono  ri  d’anni  jd.fotto 
il  Pontificato  di  Paolo  y.Baglioni  fol.  1 64. 

Ugo  da  Carpi , uno  dei  primi  inventori  delle  ftampe  in  legno  di  tre  pezzi, 
ferviva  il  primo  di  profilo  , e di  tratta  , il  fecondo  d’acquarello,  e d’om- 
bra , il  terzo  di  lumi,;  piacque  tanto  tale  invenzione  al  Parmigianino,  ad 
Antoniéda  Trento  , ed  a Raldaflare  Peruzzi,  che  molte  ne  conduflfero  fu 
quello  Itile  .*  dipinfe  ancora  a òlio  fenza  adoperare  pennelli , ma  le  dita , e 
lotto  viferiveva  : Ugo  da  Carpi  ba  fatto  quefla  pittura  fenza  pennello^ hi 
non  lo  crede  fi  becca  il  cerve  lto:F  ioti  nel  i $00.  Safari.  Vidriani  /o/.jS. 
Ugo  dc’Goes  , da  Gio:Abeyk  apprefe  il  dipignere  a olio  , di  cui  egli  fu  in- 
ventore circa  l’anno  1480.  dipigneva  inGant  con  grande  applaufo  , ed 
onore  fopra  vetri,e tavole, Sandrart  fol. 20$.  v 

Ugo  Jacopi  Pittore  , c Padre  del  famofo  Luca  di  Leida  , detto  d’Oianda  fio»  . 

riva  nel  v$oo.Baldinucci  fol.vtf»  " 0 f • 

Ugolino  Sanefe  fcolaro  di  Cimabue,  la  di  cui  maniera  volle  fempre  oftinata- 
mente  feguirc , quantunque  vedelTe  più  applaudita  quella  di  Giotto  : di- 
: . l' ninfe  per  molte  Città  d’Italia  , ed  in  particolare  per  Firenze  , dove  colorì 
la  divota  Immagine,  detta  del  Pilaltre nella  Loggia  alla  Piazza  d’Orfàn 
_ Michele  , per  mezzo  della  quale  poco  dopo  Iddio  fece  tanti  miracoli  , che 
■ riempirono  di  voti,  e di  grazie  tutto  quel  Porticale  . Pervenuto  all’età 
decrepita  , mori  l’anno  1349.  Batdinucci  fec.i.fol.tf.  , 

Vicino,  o Vifuio PittofePilàno  difcepolo  di Gaddo Gaddì , lavorò  nella. 
Tribuna  maggiore  del  Duomo  di  Pila  alcune  figure  di  mufaico  lafciate 
imperfèt  te  , per  mancanza  di  Fra  Jacopo  da  Turrita  ; altre  ne  fece  da  per 
fé,  fervendovi  fotto  il  proprio  nome,  e railiefimo  1321  .Bald inacci fec. 
2.  fo/.^O.  . V — -f*  “ ’ pìi.l  ■ 

Vincenzio  Anfaloni  Bolognefe  allievo  di  Lodovico  Carracci  : il  S.Scbaftia- 
no  nella  Cappella  Fioravanti  in  S.Stcfano  , e la  graziola,  giuda  , e tenera 
, tavola  , con  IvBtV.in  aria  , e fotto  i Ss.  Gio:  Rocco,  e Sebafliano  nella 
Chic/a  dei  Padri Celeltini  fono  memorie  dei  fuoi  dolci  pennelli . Malvafin 
. par.^.  ir.  * • '■’*.• 

Vincenzio  Bagnoli , con  il  fratello  Bernardo  da  Reggio , conduffe  dì  mar- 
mo i Ss.Vangeliftj,  ed  altri  ornamenti  alla  Cappella  maggiore  di  S.PiecrO 
di  B~~l~r nn  Tu**""  ' ~ ~ * 

Viricenzio  Caccianemici  Gentiluomo  Bolognefe,  e fcolaro  del  Parmigiani- 
Ilo  dipinfe  in  S.  Petronio  nella  Cappella  Elefantuzzi  la  Dicollazione  di 

"■  ~ *’  wu-  \ S.Gio:  - 


4*4 


VI 


SCio.Battirta,'  cd  un’altra  nc  colori  più  bella,  e da  Maeftro  l’anno  1 4$ia-  l 
in  S.Stefano  nella  Cappella  Macchiavelli.  Ma/ini /0/.639. 


Vincenzio  Campi  fratello  minore  d’Antonio  , e di  Giulio  , tutti  figli  di  Ga-  < 
leazzo  Cremonefe  Pittore  : fu  bravo  naturalità  , tenendofi  fempre  ai  ve- 
ro : vcggonfi  mol  tiflìmc  pitture  fatte  con  gran  facilità  , tanto  di  rtorie, 
quanto  di  fiori  , e di  frutti  : ajutò  ad  Antonio  : colori  gran  parte  dei  Tuoi  • 
quadri  per  la  Francia., e per  la  Spagna  , dove  fu  , cd  è tato  fempre  cele- 
brato il  fuo  nome . Intefc  bene  l’architettura  , e la  geografia;  deferite 
tutto  il  Cremonefe  in  piccola  carta,  ed  intagliò  in  rame  la  pianta  di  Cre- 
mona  l’anno  \$\>\.Baldiuucci  par.i.fec .4.  fol. 87. 

Vincenzio  Carducci  Pittore  , ed  Architetto  Fiorentino/ratello  di  Bartolo- 
meo Pittore  , Scultore , ed  Architetto  , il  quale  dopp  , che  ebbe  predato 
ajuto  a Federico  Zuccheri  nella  Cupola  di  Firenze  , lèco  andò  a Madrid, 
e trovandoli  in  quelle  magnifiche  occafionl  di  tanti  lavori  , là  chiamò 
Vincenzio  , il  quale  perfezionò  nell’arte  , tantoché  in  vita  di  Filippo  11. 
e IH.abbelll  d’opere  fue  parte  del  Reale  Palagio  , e dipinfe  la  Volta  della 
Reale  Cappella  del  Pardo  , i laterali  , e gli  angoli  di  fagre  dorie  concer- 
nenti al  mirabiiiflimo  Sacramento  dell’Altare  . Morto  Bartolomeo  il  fra- 
tello , a Vincenzio  toccò  lo  travagiiodella  Galleria  polla  a mezzo  giorno, 
nella  quale  dipinfe  la  Vita  , l’£ducazione  , ed  i fatti  dell’Aquila . Rivide 
per  poco  tempo  la  Patria  , poi  ritornò  a Madrid  , c per  le  Chiefc  di  quel- 
iaCictà  lafciò  fue  memorie.  Ebbe  iu  fornaio  onore,  ertimi  l’arte  , anzi 
ne  fcrrfle  un  Libro  in  lingua  Spagnuola  , intitolato  Dialogo  della  Pittu- 
ra , in  cui  affai  notizie  diede  d’opere  di  Valentuomini , che  erano  al  fuo 
tempo  nelle  Reali  Gallerie , e Palagio,  eli  trova  rtampato  in  Madrid 
1 653.  ove  pafsò  all’altra  vita  , e lafciò  non  poche  facilità  al  fuo  nipote 
Baldi» ucci  par. 3.  /VC.4./0/.3  1 3.I11  quei  tempi  parimenci  era  al  fervjgiodi 
S.M.Angelo  Nardi  Pittore  Fiorentino  , il  quale  dipinfe  in  varie  Chiefe 
e pafledeva  una  Ungulate  cognizione  delie  maniere  vdei  Pittori , e S.  Mi 
frequentemente  -fi  ferviva  dell’opera  fila  nei  dare  giudizio  fopta  le  pittu- 
re , che  faceva  venire  daH’Italia.M.S. 

Vincenzio  Catena  Cittadino  Veneziano  vide  nei  tempi  di  Giorgione  da 
Cartclfranco  ; con  ogni  potere  cercò  emulare  la  gloria  di  lui,  ma  non  lo 
fuperò  nella  maeftrla  , benché  ufaffe  ogni  diligenza  , e buon  colorito  nelle 
fue  fatture  , cpme  raccogliefi  nelle  Chiefe  , e nei  privati  ritratti  .Segui- 
ta la  fila  morte  nel  15132.  fi  ritrovarono  nel  fuo  tertao\£Bto  molti  legati 
pii  , di  maritare  zitelle , di  fare  limoline  ai  Pittori  poveri  , ed  il  reflìduo 
dell’eredità  lafciollo  all’Accademia  dei  Pittori , i quali  fabbricarono  le  ca- 
lè a S.  Soffia  , e la  ftanza  f Ove  fanno  leraguuauze  loro  . Rido/fi  por.  i« 
foL6 4v  •. 

Vincenzio  Cìverchjo,  detto  Vecchio,  0 Vcrchio  da  Crema,  valfe  molto  non 
folo  nella  pittura  a olio  , e a frefeo , ma  ancora  nell’architettura  , e nell’ 
intaglio  r una  Tua  pittura  fu  mandata  in  dono  al  Re  di  Francia  : fior)  nel 

■ *500. RJdolfi port.i.  foluoi,  * Via- 
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Yiacenzlo  Conti  nacque  in  Roma  , e imparò  da  Tue  fratello  Celare  % fervi 
Papa  Siilo  V.  lavorò  per  varj  Pittori  , e iiiperò  il  Maeftro  ; andò  al  fervi- 
gio  del  Duca  di  Savoja  ; finalmente  fotto  Paolo  V.  fini  la  vita , Bagliori 

Vincenzio  Corberger  iliuftre  Pittore , e Matematico  Fiammingo  , dipinfe 
nella’ Chiefa  di  S.  Maria  , detta  di  piedi  Grotta  in  Napoli  la  tavola  gran- 
de , e quattro  altre  picciole , che  tutte  fono'  nella  Cappella  del  Vefcovo  d’ 
Ariano«$tirnetfj  fol.n  8. 

Vincenzio  Dandihi  nacque  in  Firenza  l'anno  1607.  Imparò  da  Cefare  fuo 
fratello  , dal  P allignano , in  fine  da  Pietrq  da  Cartona  in  Roma, fotto  del 
quale  dopo  avere  molto  tempo  difegnato  , meritò  edere  dichiarato  Prin- 
cipe dell’Accademia  , per  cui  fece  un  quadro  grande  , che  gli  fruttò  un* 
onorario  degno  del  fuo  merito:  ritornato  alla  Patria  , fcoperto  per  Pitto- 
re di  buon  gufto  , e d’ottimi  coltami , dipinfe  molte  tavole  per  le  C hiefe, 
e furono  gradite  al  (ommo  da  tutti  : carico  di  gloria  , e di  onori , ben  ve- 
duto da  fuoi  Principi  naturali , morì  di  68.anni.  M.S. 

Vincenzio  Danti  Perugino,  fratello  di  Fra  Ignazio  Danti  Domenicano 
( dei  quale  s’è  parlato)  elTendo  giovinetto  di  raro  , e di  bell'ingegno  at- 
te^ all’arte  dell’Orefice,  e fece  in  quella  profeffione  cofe  di  ftupore:  d’an- 
ni zo.gettò  la  Statua  di  Papa  Giulio  III.  che  oggi  t Culla  Piazza  di  Peru- 
gia : fervi  in  marmo , ed  in  bronzo  Colimo  di  Tofcana,  e godette  la  pro- 
tezione di  lui  {lavorò  nell’efequie  del  Buonaroti  : l’anno  1560.  ingegno- 
làmcntc  ridufie  l’acqua  perduta  della  Fonte  di  Perugia  ,e  fece  molti  altri 
lavorijmorl  nel  1576. [Safari  par.j,lià.2.fol.zH6. 

Vincenzio  da  S.Giminiano,  in  Tofcana  , uno  di  quei  difcepoli  di  Raffaello  » 
che  fopra  i difegni  di  lui  lavorando  nelle  Logge  Papali , meritò  dal  Mae- 
ftro gran  lode  , per  la  diligente  maniera  , per  il  morbido  colore  , e per  le 

v belle  ciere  ; da  fe  dipinfe  molte  facciate  di  Palagi , fino  all’anno  1 $27.  che 
fu  il  Sacco  dì  Roma , nel  quale  maltrattato  , parti  per  la  Patria  , e per  il. 
dolore  d’avere  perduta  sì  cara  Città  , e peri  patiti  dilàgi,  s’andò  confu- 
mando  , e pocodopo  mori . [Safari par. Uh.  1.  fai.  1 17. 

Vincenzo  Foppa  dai  Ridalfi  par.i.  fol.ztf.  detto  Brefcìano  , dal  Lamazzo 
fol.697.  creduto  Milanefe  : fiori  nel  1407*  Nei  Carmine  , ed  in  S.Pietro 
Olivetodì  Brefcia  , ed  in  S.Maria  di  Brera  in  Milano  folio  pitture  di  fu« 
mano  condotte  con  idile  ragionevole  per  quei  tempùmeritò  <1  titolo  d’ec- 
cellente' ueJla  proiettiva  ; Ieri  ili-  un  Libro  dell’arte  della  Pittura  , e mori 
in  Brefcia,  fepolto  in  S.Barnaba  con  epitaffio  . Raffi  fo/.foU. 

Vincenzio  Gotti  Bologncfé  difcepolo  di  Dionigio  Calvari , con  Guido  Reni 
in  età  di  20.  anni  parti  per  Roma,  e dopo  avervi  dipinte  alcune  cofe  , an- 
dò a Napoli  richiedo  dal  Vice-Re,  poi  a Medina  , d’indi  a Reggio  , dove 
pigliando  moglie  fi  fermò  finoalla  morte,  che  gli  fegu)  nel  1636.  Sono  in-  . 
numerabili  le  pitture  da  lui  dipinte  nel  tempo  , che  vide  , eflendolì  ritro- 
vata dopo  morte  ùna  lillà,  in  cui  erano  deferitte  218.  tavole  dipinte  in  di- 
• , . H h h „ verfi  > 
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verfi  luoghi  de!  Regrtodi  Napoli . Mafmi  foI.6$6. 


Vincenzio  Malò  di  Camhrai  imparò  l’arte  di  dipfgnereiti  Anverfk  da  David 
Tenier  ,poi  invaghitoli  del  modo  del  Rubens  , fermatoli  in  cala  di  quello  ' 
per  qualche  tempo  , pafsò  a Genova  con  vago  cojprito  , e n’ebbe  tanto  ap- 
' plaufo  , che  non  fi  filmavano  bene  adornati  quei  gabinetti , ch’eraqo  pri-  ? 
vi  di  qualche  fua  tavoletta  , tal’una  delle  quali  fu  ancora  dipinta  fui  guflo 
di  Cornelio  Vacl  : non  c però  , che  ancora  in  grande  non  lavorato  tavole 
d’Altare,  come  fece  in  Firenze,  ed  iu  Roma,  dove  mori  d’anni  45.  S’op 
iti  fol.iio. 

Vincenzio  Manenti  Sabinefè  , da  Canimorto  , imparò  da  fuo  padre  Afcanft>£  *7 
poi  in  Roma  dal  Cav.  d’Arpino  , e dal  Domenichino  . Ho  veduto  -|n 'Sa- 
bina opere  ragionevoli  di  queflo  Pittore, che  non  mi  difpìacquero,fcopreii- 
doli  in  quelle  diligenza  , e vago  colore;  morì  d’anni  74.nel  1674.  c lafciò 
Scipione  il  figlio  con  qualche  pratica  nel  difegno  . r 
ViuccnzioOnofri  Scultore  , e Plaftico  BoJognefe  (<\a\V  Achilli  ni  nei  fuo  V*- 
ridario.e  dal  Bum  a Idi  nel  fuo  Mi  narvali  a Bononia  fot  si  4.%.  chiamato  VÌU- 
cenzio  da  Bologna.;  Quelli  con  le  fue  fculture  dimezzo,  di  baffo,  e d’alto 
rilievo  entrò  in  varie  Chiefedi  fua  Patria,  cioè  in  S.ProcoIo  , in  S.Biagio, 
in  S. Maria  dei  Servi,  in  S.Giacomo,  ed  in  S.Petronio,dove  il  Mortorio  di 
GesuCrillo,  attorniato  dalle  Marie  , e da  altre  figure  , i»on  è di-  Niccolò  ^ 

da  Puglia  ( come  crede  il  Mafini  a fot.  ni.  feguitato  dal  Mahafia  ) ma  è 
dello  lidio  Vincenzio,  come  iti  occaiìone  di  riflorurle  Carlo  Daialdi,  altre 
volte  nella  Scuola  Cjgnani  , nè  fcopcrle  la  memoria  nelle  parole*  Vidcen- 
* titts  A/afriu:  Bottoni#  /.  incife  nel  guanciale  lotto  il  capo  di  Gesù  Grillo.  Tf . 

Fioriva  negli  anni  1 524.  Mafini  fol.óy^.  '■  v> 

Vincenzio  Pellegrini  Perugino  nato  l’anno  1575.  per  fa  fua  bellezza, fu  det-  .. 
to  il  Bitter  btliò,  è creduto  fcolaio  del  Barocci:  l’Altare  maggiore  della  y» 
Chiefa  di  S.AntOnio,  quello  della  Compagnia  della  Morte, ’e  la  Concezio-  ^ ; 

. ne  nella  Sagriftia  della  Chiela  Nuova  di  Perugia  fono  fue  fatture  , deferit-  ’ ... 

te  dal  P. Mortili:  fu  uccilò  in  età  giovo nifepcr  gelo  (in.  M.  S.  - 
Vincenzio  Petènti  da  Sabioncta,  comunemente  «letto  il  Sahianeta  , fu  feo- 
laro  del  Cav.  MalofTo  , e l’ajuiò  ndl’opere  grandi  a frefeo . M.S. 

Vincenzio  Pifanelli  . o Spitene  Ila  , oSpifàno  , come  vogJiouoaltri,  oriondo 
da  Otta  ( Territorio  Milanefe  . ) Fu  fcolaro  in  Bologna  di  Dionigi  Fiam- 
mingo , tanto  s’avanzò  in  poco  tempo  in  quella  maniera  , che  fe  la  refe  fa- 
cile , sbrigativa  , edifantafia:  fu  uno  dei  più  adoperati  Pittori  dei  fuoi 
tempi  come  da  tante  opere  fi  può  vedere  . Vito  67.11111)),  e morì  nel  1662. 

Ebbe  due  figliuoli  (ìiul  io  Maria  Scultore  , che  mori  giovine;  ed  Ippolito 
Pittore,  che  precipitò  da  una  findira  . Mahafia  par.z.  fol.162. 

Vincenzio  Rolli,  o de’  Rodi  Scultore , ed  Architetto  da  Fiefole  , imparò  da 
Baccio  fìandinelJi  , e dimorò  fcco  in  Roma  , quando  lavorava  la  Sepoltu- 
ra di  Papa  Leone  X.  e di  Clemente  Vii.  Le  flatuc  , i fepolcri,  le  fontane,  * 
i ritratti , i baffi  rielicvi , e gli  arabe  felli  da  lui  fatti  furono  molti , «fono 
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■tutti  notati  da!  Borrirti  foì.  5»9$.c  dal  Bai  dì /tacci  par.$.fec  $.  foì.  1 63. 

Vincenzio  Stella  Brelciano  Pittore  fcritco  al  catalogo  degli  Accademici  di 
Roma.  'V' 

VincislaoGuobnrger  Pittore  di  BruflTelles  fu  tenuto  in  buona  (lima  dalla 

* Fiandra  per  l’ecccllmza  dell’arte  , per  il  fublime  ingegno  , e per  la  rarità 
dei  reconditi  fegreti  : vifle  al  fervigio  dell’Arciduca  Alberto..  Sandrart 

Vinciskt  Ho!  lart  di  Praga,  per  i tumulti  della  Boemia,  perduti  tutt'i  beni, 
abbracciò  la  pittura  , ne(la  quale  fece  mirabili  progredì  lòtto  (adifcipiina 
di  matteo  Merian  in  Francfort.  Oipinfe  in  Inghilterra, ed  in  Anverfa,  do- 
ve Mori,  dopo  aver  dato  alle  (lampe  varj  penfieri.  Sandrart  fók%6\. 

.Vincislao  Jamickzer  nato  in  Norimberga  l’anno  1508.  Fu  eccedente  .Mei  di- 
fegno  , nella  plaftic.i  , e nell’orificeria,  con  la  quale  Cervi  Imperadori,  Re, 
■e  Principi . Sartiran  fot. 179.  ’ * "*.C 

Virgilio  Ducei  da  Città  di  CaAelJo  fcolaro  dì  Fra ncefco  Albano  , dipinte 
nella  Chiefa  della  Cattedrale  di  Cua  Patria  i due  laterali  all’Altare  dell* 
Angelo  Cu  (lode  , -e  fono  due  (lorie  di  Tobia  copiofe  di  figure  fatte  con 
diligente,  e dnicata  maniera  . Ab.Titi /c/^44. 

VirgilifrRomano  fcolaro  di  Baldaffere  Per  uzzi,  dipinte  ftì  Roma  fu  a Patria, 
•Come  deferivi  il  Vafari  par.$.  lib.i.foi. 14.9. 

Virgilio  Sole  Intagliatore  Tedelco  minta  Comma  lode.per  le  beile  (lampe  da- 
te in  luce,  percheron  quelle  apri  la  via  a molti  Pittori  d’illuminare  bene 
^operazioni  loro  . Sandrart  fol.iiy.  Vedi  nella  Tavola  ,V.  la  T av.  A.  al 

VirginioZaballi  Fiorentino  fcolaro  di  Jacopo  dà  Empoli  fu  gran  copifta,  in- 
ventore , ed  ingegnerò  di  machinei  ajutò  il  fuo  Madiro  mendico  in  vec- 
chiaia; comprò  parte  dello  (ludiodi  lui  ? viffe  anni  84.  c mancò  nel  rfi&g. 
Baldi y.acci  par. TX  ftc. 4.  fai. 1 ò ■ 

Vitale  Bolognefe  , fecondo  il  Mafaafia  par.  1 . fol.it;.  fu  (colera  di  Franco  da 
Bologna,  ed  allo  fcrivere  del  Baldinucti ftc.z.  foì.i  j.  fu  difcepolo di  Giot- 
to ; comunque  lia  , vede#  nel  fuo  dipinto  una  diligente  , e dilicata  manie- 
ra, che  (embrà-tmiiiata-  Cotto  la  pittura  fcriveva  Vitalis  fecit , come  in  una 
fatta  nel  13 45. 

Vito  Hi  rfehuogel  nell’arte  di  pignere  fopra  vetri  non  ebbe  pari  in  GeVmaniaì 
feguirono  quello  ftile  Tito,  Gio:  ed  Ago  Ai  no  funi  figliò  Sandrart  falja.  19. 

•Vito  Stoflio  Pittore,  Intagliatore,  e Statuario,  le  opere  di  cui  (colpite  reterò 
ammirazione  alla  Polonia  , pKi  che  le  dipinte  . Mancò  d’un  luAto  a com- 

..  piere  un  fccolo  di  vita  , e fiorì  ne!  1526.  Sandrart  /0/.2 1 8.  ■ • *’  X 

Vittore  Belliniano  l’anno  1526.  fece  convenevoli  pitture  nella  Confraterni- 

- • tàlli  S.  Marc©  di  Venezia,  e nella  Villa  di  Spinta  fopra  MeAri*  altre  opè- 

■ re  fue  fono  notate  dal  RJdotfi par.i.fol.61.  , 

Vittore  Bontadino  Bolognefe  Intagliatore  , Architetto  , ed  Ingegjniero  , af- 

- faticoni  in  Malta  circa  Pernio  1610.  introducendovi  acque  dolci  , conilo t- 
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tandole  otto  miglia  ; c (partendole  in  diverte  fontane  che  rendono  ono- 
rificenza , e gran  comodo  a quella  Città  , dov  e mori  . Mafini  /0/.64O./Ì. 

Vittore  Carpaccio  Cittadino  Veneziano  , (ebbene  nei  primi  tempi  parve  un 
poco  duro  nel  dipinto  , col  tempo  però  l’addolci  , allontanando»  da  quei 
fare  antico  , e tagliente  : lavorò  a competenza!  dei  Bellini  nella  Sala  deP 
Configlio  maggiore  ; ma  meglio  di  tutt’i  luoghi.  Panno  1495.  nella  Com- 
pagnia dì  S.Orfola  (piegò  in  fette  quadri  la  Vita  di  detta  Santa  , con  dili- 
cata  maniera,  con  profpettive,  con  abiti  varj,econ  belle  invenzioni;  gì  lin- 
fe alla  veerhiaja  carico  di  gloria . Ridoìfi par.i.fol. 27. 

Vittore  Pifinellì  Veronefe  abbellì  la  Patria  con  le  pitture.che  fece  in  S.Ana- 
flasla  , in  S.Fermo  , ed  altrove  ; operò  in  Roma  per  ordine  di  Papa  Marti- 
no  V.  in  S.  Gio:  Laterano . fu  (limato  da  Eugenio  IV.  e da  Niccolò  V. 
Sommi  Pontefici;  in  Venezia dipinfe  la  (loria d’AlefTandro  III.  Pontefi- 
ce. Ebbe  la  ventura  d’avere  amici  il  Guerino  , ed  altri  Scrittori  di  quei 
tempi , i quali  con  le  penne  loro  lo  Allevarono  all’auge  della  gloria  t fiori 
nel  1450.  Ridolfi  par.i  ./0/.2  j. 

Urbano  Romanelli  da  Viterbo  figlio,  e fcolaro  diFrancefco  ; feguitava  a (fili 
bene  i paterni  infegnamenti,  ma  acciocché  non  fupcrafle  il  padre  , la  mor- 
te gi’impedl  la  via  a gloria  maggiore  nel  fedo  luftro  del  1682.  e fu  fepolto 
nei  Padri  Scalzi  della  fua  Patria  . M.S. 

Urfino  fcolaro  del  Francia  Bigio  Fiorentino  , era  per  riufeire  eccellente  m 
la  pittura , ma  la  morte  levollo  dal  Mondo  in  giovanile  età.  Vafari  par.*. 
W.1./0/.227.  . 

Urfone  antico  Pittore  Bolognefe  fiori  con  Guido l’antichiflimo , e con  Ven- 
tura da  Bologna  nel  1226.  fi  vede  una  Madonna  nel  muro  dei  Padri  delia 
Carità  con  le  parole  Vrfa  /.  Mahafiapar.i.  fio/. 8. 


ZACCARIA,  ZAN. 
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Accaria  Zacchio  da  Volterra  Scultore, e fcolaro  di  Baccio 
da  Montelupo  ; in  Bologna  formò  varie  cofe  di  terra  cot- 
ta , e di  marmo  , particolarmente  nella  Chiefu  dei  Padri  di 
S.GiofcKo.Vafari  part.iMfai.fol.  ifa*- 
Zan  Bellino  Cittadino  Veneziano  figlio  , e fcolaro  di 
Jacopo,  e fratello  di  Gentile,  tutti  Pittori  fuperati  dalla 
di  lui  gentile,  paftofa  , e più  elegante  maniera,  col  meto» 
do  di  dipignere  a olio  ( fegreto , che  riportò  da  Antonello  da  Meflina,  con 
la  finzione  di  farfi  ritrarre.  J Per  gloria  di  quello  grand’  Uomo  bada  dire , 
che  fu  unico  Maeilro  del  famofo  Tiziano  : a cagione  delia  morte  foprav- 
venutagli  in  età  di  90.  anni  nel  1514.  non  potendo  terminare  la  Bacchei- 
de  , che  dipigneva  per  Alfbnfo  I.  Duca  di  Ferrara,  fu  terminata  dallo  ftef- 
fo  Tiziano,  ed  ora  il  quadro  (là  in  Cafa  Afdobrandini  .Ridolfi  far.  1 . /0/.47." 

Zan  Bologna  Scultore , ed  Architetto  Fiammingo,  nato  circa  il  1524.  in 
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Dova!  ì Fu  fcolaro  di  Jacovo  Beuch  ; pervenuto  in  Roma  molto  fludjò 
dall’antico , e dal  moderno.*  formato  un  certo  inodellettò di  terra  , e fiui- 
. ' to  con  perfezione  , portoli©  a vedere  al  Buonaroti  , il  quale  l’infranfe  , col 
\ dirgli , che  andafTe  prima  ad  imparare  di  bozzare , poi  di  finire; .queft’acci- 
dente  accefegli  nell'animo  si  grande  desio  di  fuperarlo , o almeno  d’ugua* 
.ai  gliario  > che  non  celiava  giorno, e notte  dagli  ftudj,  ed  in  vero  I’opere  fue 
^ in  Firenze,,  in  Roma,  ed  in  Nettunno  nella  bella  fontana  di  Bologna, 
poflono  competere  con  i lavori  dei  primi  Scultorùfurono  gli  anni  fuoi  84. 
nei  quali  fini  la  vita .Baìdinuccì  par. 2 .fec. \.jol.  120. 

ZanobiOvLaftricati  Provveditore , e fopraintendénte  al  catafalco  del  Buona- 
roti , mollrò  la  fua  virtù  , ed  ingegno  a fronte  di  tanti  Pittori,  e Scultori,- 
che  in  quello  lavorarono  , allorachò  fece  di  fua  mano  la  Fama  , Vafarì  par» 
3 ■ ^ * 2 . yò  1 ,2.g  6 . 

ZanobioRolfi  Pittore  Fiorentino  , fcolaro  di  Criftofano  Allori;  dopo  la 
-4  morte  cjel  Mae  Aro  fini  un  quadro  rimalto  imperfetto , a cui  fu  dato  luogo 
in  Santa  Trinità  nella  Cappelli  degli  Ufimbardi  . Baìdinuccì  par.i-fec.^: 
/Ò/.306. 

no  Veronefe  , detto  Maflro  Zeno , lavorò  in  Rimino  la  tavola  di  S.  Mari- 
no, e due  altre  ne  condulTe  con  diligenza,  ma  non  deferitte  dal  Vafari  par: 
%*fol .4*V7  • 


' pratica  , e dipinte 

opere  varie  in  Patria.  M.S. 

ZuanBatifta  Molinari  da  Venezia  imparò  il  dipignere  da  Pietro  della  Vec- 
chia . L’anno  1665.  nacquegli  Antonio  , il  quale  nella  fcuola.  del  Zanchi 
ha  imparato  il  colorire,  e fi  fa  grande  onore  dei  Aldi  dipinti  privati,epub> 

Zuanino  da  Capugnano  terminarà  la  (unga  ferie  di  tanti  Pittori , con  la  fua 
vita  , che  in  fatti  fu-guftolà  , e ridicola  . Nacque  vicino  a Capugnano 
(Luogo  Culle  montagne  di  Bologna  . Sognoflì  quello  Villano  d’elTere  Pit- 
tore , e fenza  Maeflro  venne  a (tanziare  in  Città  , dove  apri  bottega  daVà 
H colore  a caffè,  a r ma  rj  , e fineltre  , e dolevafì  Tempre  della  lua  sfortuna  in 
non  effete  riconofciuto , e tanto  più  fe  ne  querelava  , quanto  che  da  certi 
furbacchiotti , che  fe  ne  prendevano  piacere , erano  lodati  i fuoi  dipinti. 

- «^Chitina  to  in  campagna  a dipignere  , non  fapeva  fare , che  canne  per  dirit- 
to ,0  uccelli  per  traverfo  , formando  un  -J-in  vece  di  quelli  , fe  li  faceva 
pagare  un  tanto' iT  cento . Ebbe  ardire  di  fare  Immagini  Sacre  , che  però 
Monfignor  Vicario  precettollo,  con  proibizione  di  non  più  dipignere. Do- 
levafi  con  Leonello  Spada  fcolaro  del  Cart  acei  della  perfidia  di  Monfigno- 
re  , e moftrollì  il  precetto  , il  quale  dall’aftutoLeonelio.gli  fu  glofato , in- 
tenderli la  proibizione  di  non.farne  per  vendere  , ma  iolo  per  divozione,  e 
l’induffe  a dipignere  una  Madonna , con  le  fegueati  parole  ai  piedi  : Joani 
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net  de  Capt'gnano  fecit  iflam  bei/am  Madonninam  de  l attoni tg 
brattò  varie  tele  , immaginandoli  farvi  paefi  con  uccelli  pii 
uomini,  alberi  più  piccoli  (l’un  cane  , pecore  maggiori  d‘un 
di  bue  ,9  di  cane  , o di  pecora  non  avevano  forma  . Dcfiofo 
Icoluro  , impetrò  dai  Carracci  Leonello  Spada  , il  quale  lodando 
il  Maeftro  , e moftrando  una  fomma  fatica  in  copiare  l’opere  lue  , fu  am«- 
to  come  figlio,  e n’  andò  a ringraziare  i Curracci  di  giovine  tanto  accolta- 
mato  ; ma  il  povero  merlotto  s’ accorfe  ben  pretto  della  fua  pazzia  * Oc- 
corte  al  Capugnano  aflemarfi  dalla  Città  , per  andare  a dare  di  col|§  e 
di  vernice  ad  una  Porta  ; raccomandò  intanto  a Leonello  chiudere  là  bot- 
tega la  fera  , ed  aprirla  la  mattina  , che  anch’  etto  , a due  , o tre  óre  di 
Sole  comparfo  farebbe  ; Leonello  allora  dato  di  piglio  ad  una  tela , colori 
una  tetta  belliflima  di  Lucrezia  Romana  , e quella  lalciata  fopra  il  tr 
riportò  le  chiavi  a cafadel  Maeftro  , poi  la  mattina  per  tempo  affitte 
la  leraglia  della  bottega  una  fatirica  compofizione  . Ritornato  la  mattina 
Zuanino  , ed  incamminatoli  verfo  la  bottega  , ftupl  nello  icoprire  da  lon- 
tano tanta  gente  , c fpintofi  fra  quella  , levò  con  rabbia  il  cortcl/o  , e ac- 
compagnato dalle  fifehiate  , portofti  ad  Agollino  Carracci , dolendoli  di 
queiringrato  ,e  traditore  di  Lionello  . Agollino  (confapevole  del  fattoi 
lo  placò  , con  afiicurarlo  non  potere  ettere  ftatp  lo  fcolaro  , per  efsergli 
appunto  la  fera  antecedente  fopraggkmta  la  febbre  , e con  buone  parò- 
le accompagnollo  a cala  per  le  chiavi , d’ìndi  alia  bottega  : quella  aperta  , 
feoprendo  il  Capugnano  la  tetta  ancora  frefea  , reftò  ftordito  ^ poi  preferì* 
tandola  ad  Agollino  : ecco  gli  ditte  il  frutto  del  mio  allievo,  or  vedete,per 
fevvirfi  dei  miei  dilegui,  a che  termine  è giunto  in  poco  tempo  ?orsù  fe  irti 
farà  provato  , che  egli  non  abbia  fatto  quello  libello  , mi  contento  ripi- 
gliarlo atta  bottega  -;  allora  il  Carracci , con  nn  ferio  rimprovero  , cercò 
fargli  capire  la  fua  ignoranza  , la  pazzia  , e la  l'uà  prefunzione  , onde  con-' 
fufo  lafciotto , come  anch’io  lafciodi  fcrivere  , facendo  pafl'aggio  alla  Ter- 
zu  Parte  di  quello  Libra. 
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y ALTRI  PITTORI,  E SCULTORI 


Non  defcritti  ‘ dall’  Autore. 

Ricavati  dal  Baldinucci  , e da  altri  Scrittori 9 
per  opera , e diligenza  del  Signor  D,An- 


. ; tonjo  Rovi  gli  one  Napolitano 


tOV  V 


ABATE  , ABRAM. 


Bate  Andrea  Belvedere  Napolitano , -ha  dipintoci  fiori  t e 
frut  ti , ma  di-huona  maniera , e Tono  l’opere  fueTondotte 
con  eftremo  amore  , nobiltà,  e grazia  ; vedendoti  in  quel- 
le belliflìmi  vati , e vaghi  ornamenti  , e fpècialmcnte  ebbe 
a fare  con  molta  eccellenza  gli  uccelli  , i quali  fono  con- 
dotti con  libertà  di  colore  con  morbidezza  ili  piume.  Egli 
fu  compagno  per  alcun  tempo  del  Giordani  nella  Corte 
di  Spagna  , chiamato  colà  per  la  fama  di  fua  virtù  dalla 
gloriola  memoria  di  Carlo  II.  facendo  a gara  quelli  Virtuófi  Artefici  per 
foddisfare  al  genio  di  quel  Principe  . Egli  l'erba  ancòr  fa  memoria  di  fua 
’ regai  munificenza  nelle  ricche  mercedi , che  felicemente  fi  gode  . Vive  a no- 
giorni  in  Patria  con  fama  più  di  letterato,  che  di  Pittoce,èd  ha  occupa-’ 
to  il. primo  luogo  della  Comica. 

Abrim  Brunghel  Fiamingo  , ma  la  Città  di  Napoli.,  che  tanto  è ricca  di  fue 
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bell’opere  , potrebbe  a ragione  annoverarlo  tra  fuoi , non  t poflìbije  il  dire 
fin  dove  giunge  fife  coftui  coll’arte  /che  tenue' in  dipinger  fiori,  frutti  , uc- 


cèlli , vali  ,e  cofefimili  ; perche  furono  in  quello  Valentuomo  njirabili  il 
nwineggiodd  colore  , l’amenità,  e la  dolcezza  dell’accordo,  la  nobiltà  dell’ 

• idea  , e la  vagì,  armoniofa  , e pittorefea  invenzione  . Stimafi  che  non  fia 
fiato  altro  Artefice  migliore  di  lui  , nè  che  altri  per  l’avvenire  lo  debba 
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aggiungere,  dovendofi  , rifpetto  a quello  particolar  caràttere  , nominare  il 
fa  moli  Artefici  ,il  Giordani,  e’I  Bnighcl, s’incontra - 


-v^jwpre . Qiuirojfjè 
tono  a dipingere  in  una  medefima  telà.non  puoffi  vedere  opera  la  più  cotti- 
xfta , o più  bella  ; avendo  elfi  fortito  urt*medefimo  temporamento  , benché 
l’oggetto  fuffe  (lato  diverfo  . Evvi  certamente  nel  Brugbel  a paragone  di 
^wlunque  madiro,  verità,  e fceltezza  di  naturale  erudizione,  vaghezza, 

e fopra- 


^ÉMHÉtikù 


43* 


AD  AG  AL 


e fopra  tutto  un  certo  brio  di  bellezza,  che  innamora  gli  (ledi  maeltri  dell* 
arte  . Viffe  quello  virtuofo  , e valente  Pittore,  al  tempo  dello  del  Cavalier 
Recco , che  prevalfc  ne’pefci,  nelle  cofe  dolci,  e ne’fiori,  e del  famofo  Gio: 
BatiUa  Ruopoli , e di  Francefco  della  Cuoda,  al  rapporto  di  quello  , che 
ne  ha  fcritto  il  Dominici  nella  Vita  del  Giordano. 

Adamo  Villarts  riufcl  famofo  Artefice  in  dipìgnere  Marine  , Porti , e Nave 
con  picciole  figure  . Nacque  egli  in  Anverfa  nel  1577. , ma  fermò  la  fila 
danza  in  Utrech  ,comc  avvila  il  Bald.fecol.%.nura.  120, 

Adriano  de  Biè  nacque  nella  Città  di  Lira  l’anno  1594.  dimorò  per  lungo 
tempo  nella  nodra  Italia  , e prevalle  in  dipingere  le  figure  grandi . Da  co* 
dui  era  nato  Cornelio  di  Bic  A utore  del  Libro  intitolato  ; L’  aureo  gabi- 
netto della  nobile  Arte  della  Pittura  , fcritto  in  lingua  Olandefe , e dara-  '* 
pato  l’anno  \66i.Bald.fecol.$.nurii.i 98. 

Adriano  Vander  Venne  ebbe  i fuoi  natali  in  Belft  l’anno -i$99.apparò  Parte 
della  Pittura  da  Simone  Valete  di  Leida  in  prima,  e poi  da  Girolamo  Van- 
Did  famofo  ne’chiarofcuri,ne’quali  lìmilmente  piò  che  in  altra  colà  modrò 
di  prevalere  elfo  Van  der.  Il  Re  di  Danimarca,  il  Principe  Orange,  ed  altri 
Potentati  chicfero  dell’operc  Tue . Egli  lì  dilettò  di  poefia  , e fermò  la  fua 
danza  nell’Haya.  Il  ritratto  di  fua  perfona,  che  pure  fi  vede  alle  dampe,  fu 
da  lui  medefimo  dipinto.  Bald.ftcol.$ ,num.  198. 

Agodino  Bugiardini , detto  altrimenti  Agodino  Ubaldini , attefe  alla  Scul- 
tura fotte»  la  direzione  di  Gio:  Laccini  in  Firenze  fua  patria  ; condulTe 
molto  bene  l’opere  Tue  , e fra  quelle  che  fono  al  pubblico  fono  contradi- 
dime  , la  datua  della  Religione  al  fecondo  Chiodro  dc’Frati  Serviti  della 
Santifiìma  Nunziata  , quella  ch’è  nella  grotta  in  teda  al  Cortile  del  palaz- 
zo de’  Pitti , alla  quale  fono  molti  fanciulli  attorno  , ed  il  famofo  Tumolo 
fatto  eriggere  dalla  Sereniifima  Arciducheflà  Maria  Maddalena  d’Audria,  > 
alla  memoria  di  Arcangela  Pailadina  mufìca  celebre  de’fuoi  tempi non  fu 
qued’opera  in  tutto  terminata  dal  Bugiardini  ,a  cagion della  morte  , che 
per  dìfgrazia  Pavvenne;  perche  avendo  a fazictà  mangiato  d’un'  gatto  ben 
preparato , (limandolo  una  Lepre  , per  vano  fcherzo  d’ alcuni  amici  , che 
vollero  traduilarfi  con  elTo  fcco  : fu  tanto  l’impeto  , eia  naufea  , da  che  s* 
avviddedeJi’inganno  , che  fatta  violenza  alPinterne  parti  del  petto  , co- 
minciò a far  fangue  , fiche  in  capo  a otto  giorni  terminò  la  fua  vita  circe 
il  i6z$.BaidJecQl.$.num.%i. 

AJfonfo  di  Sa  nti  Parigi  il  vecchio.  Architetto  Fiorentino  , riufcl  dalla  fcuo- 
Ja  di  Bartolomeo  Ammanti  , che  pure  fu  fuo  cognato  . Egli  fu  padre  di 
Luigi  tanto  verfato  nelle  matematiche  , ed  in  grande  dima  predo  la  Sere- 
nifTìmaCafa  Medici  .Dopo  la  morto  del  Vafari  , tirò  avanti  la  gran  fabri- 
ca  degli  e de’Magìflrati:  ficchi  la  Cafa  Parigi  in  Firenze  contìnua* 

mente  godi  la  grazia  de’fuoi  padani , fino' nella  perfona  di  Alfoniò  il  gio- 
vane . Mancò  quedo  Artefice  alla  Vita  del  mondo  l’anno  1590.  Bali,  fe- 
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Alfonfò  Parigi , figlio  di  Giulio  Parigi  Architetto,  ed  Ingegnere  Fiorenti- 
no : feguì  ancoragli  le  onorate  veftigia  del  Padre  ; e dall’Architettura. 
Militare  , che  per  alcun  tempo  efercitò  , li  volfe  in  tutto  alla  Civile , do* 
ve  nella  fua  patria  , e nelle  difficili  imprefe  ebbe  occafionedi  moflrare  il 
belliffimo  ingegno  filo  ; tra  le  quali  viene  a ragione  (limata  cofa  maravi- 
gliofa  , l’avere  Egli  per  forza  d’alcuni  fuoi  particolari  (burnenti  tirata  in 
dietro  , e ralTcttata  al  piombo  , bua  parte  del  Palazzo  de’  Pitti , ufeita  , e 
declinata  in  fuori  più  d’un  terzo  di  braccio  ; avendo  in  fine  dato  riparo  al 
fiume  Arno  , che  traboccando  dalle  fponde  moltiffimo  danno  cagionava 
alle  campagne  vicine  ; ed  incontrando  per  quell’opera  alcuni  dilpiaceri , 
opprdloda  grave  malinconia , c da  febre  finì  di  vivere  nei  giorno  di  17. 
Ottobre  1656.  Bald.  fccùl.$.  nitm.nz. 

Andrea  della  Robbia  , che  dal  folo  nome  viene  a conofcerfi  dal  P.  Orfahd»  , 
nacque  in  Firenze  di  Marco  fuo  Padre  . e fratello  di  Luca  , che  fir Inven- 
tore delle  figure  di  terra  invetriata  , nell’anno  1444..  dove  colla  direzzio- 
ne  de*  fuoi , volgcndofi  alla  Scultura  , vi  riufcl  ottimp  Maellro  . In  Arez- 
zo , e nel  Sacro  Monte  della  Vernia  , c nella  fua  patria  , fi  vedono  moltif- 
fime  Opere  di  fua  mano  j quali  potè  condurre  a fiue  per  cfTer  villino  lun- 
garneme  : fiche  pervenuto  all’ottantefimo  quarto  degi’anni  fuoi  pafsò  da 
quella  vita  nel  15*8.  Felice  padre  di  ben  otto  figlioli,  tra’quali  Giorat- 
telc  all’Arte  conducendo  belliffime  opere  di  terra  cotta  . Bald . fecola  5. 
w/m.130.  *' 

Andrea  d’Afta  da  Bagnioli  fù  da  primi  fuoi  anni  applicato  ai  difegno  nella 
Scuola  del  noftro  Virtuoliflìmo  Solimena  , ed  apprefe  molto  bene  la  di  lui 
Ma  mera  , in  modo  tale  , che  venne  in  gualche  buon  nome  di  fe  : indi  por- 
tato dal  clcfulerio  di  vedere  la  Città  di  Roma  , fi  diede  a fludiarv  le  cote  di 
Rafaello  , e del  Domenichino  ; e per  la  prima  volta  che  fu  di  ritorno  di- 
piiife  lodevolmente  la  foffitta  in  S.Andrea  d’Amalfi  con  buona  intelligen- 
za , e ragionevole  invenzione,  i due  laterali  nel  Coro  in  S.  Agoftino  de’ 

; Scalzi  , e la  Galleria  del  Marchelè  de  Angelis  , oltre  la  fuffitta  dell’  Ind- 
ine Corteggiata  Chiefa  della  fua  Padria  , ed  altre  lodevoli  opere  , ma  ef- 
fendofi  egli  di  fovcrchio  attaccato  allo  Itudio  de’Geffi,  ritraendoli  sù  le  te- 
le al  bi fogno  della  veduta  , induri  qualche  poco  lo  ftìTe  allontaiiaiidofi  in 
parte  dalla  bella  tenta  del  Maellro  , e della  morbidezza  dei  naturale  : fuf- 
fe  quello  il  luo  genio  , o mancanza  di  (piriti  , o altra  che  ne  forte  (a  caufa, 
divertì  non  poco  dart’incomi^iciata  Carriera;  c perche  egli  era  infermiccio, 
e pierto  diquirimonie  ,e  doleva  fi  fpeffb  di  fua  forte  , fatto  idopricodi  pul- 
moni  mancù  in  etàdi  48.  anni  in  circa  nel  17;  8.  -.1*  ; • 

Andrea  Miglionico  difcepnJo  del  Giordani  , aitai  di  più  averebbe  egli  fatto 
di  quel  cjie  fece  , fe  averte  porteduto  maggior  difegno  ; ebbe  con  tuttocio 
vivace  e frefeo  colpre,  ed  a lui  fu  molto  facile  Tinvitare  : vedelì  in  quello 
pubi  ico  alcuiu,di  lue  fatiche  , nella  Chiefa  di  S.Maria  la  Concordia  , nella 
Nunziata  tra  finellroni,  la  fioria  della  Venula  dello  Spirito  Santo  , final- 

lii  • mcn- 


434 


AK 


mente  con  quella  fila  naturale  facilità  , e buon  nome  , ritiratoti  nella  Pro- 
Vincia  di  Bari  , ed  ivi  venuto  in  concetto  di  Valentuomo  , ritrovò  che  fa- 
re per  quei  paefi  d’intorno  r indi  a qualche  tempo  ripagatoli  nei  Cilento 


ove  nacque  , non  molto  Vecchio  è mancato , 


circa  il  17 ili.  Dominici  Vita 


Oiordani  num.  102. 

Andrea  Morenello  PittorGenovefe  fioriva  circa  il  1520.  con  fama  di  buono 
Artefice  , al  quale  devono  i Pittori  Genovéfi  non  poca  I ode,  per  eflere  egli 
fiato  il  primo,  che  incominciaffe  a raddolcire  alquanto  la  crudezza  dèlia 
Maniera  , e dar  l’efempio  a quei  che  gli  vennero  apprefTo  di  fare  il  limile*! 
In  S.  Martino  di  Bifagno  , evvi  tra  le  altre  tuia  favola  di  lua  mano;  òlfri 
figurò  per  i Fratelli  della  Compagnia  la  Vergine  Santiflìma  , che  ricevejh 
protezzionei  fuoi  divoti  • Baici,  ftcol.q..  tium.212. 

Andrick  Andriefens , chiamato  Mancken  Htyn  d’Anverfà  , fu  buon  Pitto- 
re , e terminò  la  fua  vita  l’anno  iòjj.  Bali,  fecol.%.  t;um.$y6. 

Angelo  Solimcna  di  Noccra  difcepolo  di  Francefco  Guarini  da  Zolofra 
fù  de  primi  allievi  del  Cavaher  Malfimo  Stazioni . Egli  ftabilitofi  sii  i buo- 
ni principjdi  quel  Macffro  , fi  polo  in  camino  per  quella  ftrada  , che  cosi- 
duce  all’  acquillo  dell’arte,che  fonojl  difegno  , lafrefchezza  del  colore,  ;ìd 
il  buon  gufto  del  naturale , e del  vero  ; quali  cofe  accompagnando  ad  una 
ragionevole  , c graziofa  Invenzione , potè  Ilare  a petto  di  qualunque  Vìr- 
tuofo  che  fioriffe  tra’  fuoi  : l’affetto  della  Patria  , e forfè  la  libertà  del  fuo . 
genio  fecero  si  , che  in  fuo  cuoré  non  penetraffe  1’  ambizione  della  i’ 
gloria,  e delle  ricchezze  , che  fopo  il  dolce  alimento  della  virtù  ; fieli £'• 
delle  opere  fue  , molte  ve  ne  fono  in  quei  paefi  d’intorno  ; e da  qtieììa  fo- 
lamcnte  che  dipinfe  per  Napoli  eutto  la  Chiefa  di  S.  Maria  delle  Grazie  ia 
Contrada  Mannefi  , ove  figurò  la  Madonna  , S. Gio-  e S.  Gregorio  , può 
certamente  vederfi  quanto  fi  fuffe  valorofoil  di  lui  pennello.  Uomo  di  bell” 
umore  , che  inclinato  a darfi  bel  tempo , dipigneva  folo , quando  ne  cor;  >'  • 
reva  il  bifogno  : ebbe  in  diletto  la  poefia  , • per  una  certa  fua  naturale  al- 
legrezza, libero  da  ogni  male  lì  conduffe  fino  a gl’anni  86.di  fua  età  ceden- 
do  circa  il  decimo  del  Secolo  1 700.  : avendolo  il  Ciclo  ferbato  si  lunga- 
mente  in  vita;  onde  poteffe  conl’olarfi  ne’gloriolì  progrelfi  del  Signor, 
Francefco  fuo^legno  figlio.e  difcepolo  ; venuto  in  tanta  ftima  dell’arte  , fi 
che  il  móndo  fembra  oramai  innamorato  di  fua  virtù.:  da  che  l’arte  mede- 
fi  ma  , la  natura  , e’I  Cielo  colmandolo  di  tanti , e peregrini  (uoi  doni  han 
voluto mofirare,  in  uno  , le  fparfe  bellezze  ([ella  Pittura,  e i’efempio  mag- 
giore dell’umano  fapere . 

Anfelmo  Carnieri  Veronefe , difcepolo  di  Gìo;Caroto,  operò  molto  a olio, 
ed  a frefeo,  alla  Soranza  in  fu’J  Telino  , e a Calle!  Franco  , nel  Palazzo  de* 
Soranzi , ed  anche  nella  Città  di  Venezia  ; fù  molto  in  ftima  quello  Pit; 

' tore  , e fiori  circa  il  1550.  ' À S?'.  . 

Antonio  Caffettani  Bolognefe  , effendofi  allevato  nella  famoik  Scuola  del  Ci- 
guani  , riulcldibuon  nome  tra  gl’allievi  di  quel  Madiro:  Zane  Ili  vita 
Cgtiani  fol.6o>  - A» 


♦ ...  45# 

Antbnio'NTo^elli  da  Cartel  Franco  Terra  nel  Fiorentino  J truffe  ì fuoì  natali 
• da  onorati  parenti  l’anno  1600.  applicato  alle  lettere  «toltami  un  genio 
particolare  al  dileguo  , ed  in  fpecie  lì  compiacque  della  Scultura . Ne’  po- 
titi anni , che  (lette  l'otto  la  direzzione  di  Gherardo  Silvani , lece  grandif- 
finto  profitto  , giunto  oramai  al  vigelimo  di  fua  età  , pafsò  «ella  Scuola 
dcH’Ubaldini  , pii»  da  compagno  che  per  dil'cepolo  , e ballogli  il  cuore  con-  , 
durre  alcune  cofe  da  fe . Venuto  in  credito  di  Maeftro  ebbe  molti  impie- 
ghi onorevoli  : accompagnò  il  Cardinal  Carlo  di  Tofcana  a Roma,  del  qua- 
*■  3e  fece  il  ritratto  in  marmo  : ne  per  amor  della  patria  volle  ricevere  gl’in- 
viti , a nome  delle  Regina  di  Svezia,  che  lo  defiderava  al  fuo  fervigio  ; per- 
che come  nemico  dell’adulazione  , aveva  poco  genio  alla  Corte  : ebbe  il 
Novelli  vivacitfimo  ingegno  e maturo  giudizio . la  fua  principal  profelTio- 
ne  fu  la  Scultura  ; ma  oltre  a ciò , lavorò  molto  bene  di  Terra,  di  Cera , e 
di  Terra  Invetriata  , inventò  beJliflìme'Machine  per  ufo  di  comedie  , fece 
compatii , ed  altri  rtrumenti  da  tirar  linee , lavorò  fjpadc  , c fopratutto  in 
far  Cannocchiali , forfè  non  ebbe  uguali  al  fuo  tempo:  fu  talora  interro» 

Sato  , come  potert*e  attendere  a divette  cofe,  «i  rifpofe  , che  l’Uomo  non 
oVeva  fare  una  fol’arte  , a fomiglianza  del  Bue;  perciò  tra  quelli  foli  og- 
getti , non  fi  fermò  il  genio  del  Novelli;  perche  inventò  nuovi  rtrumenti 
da  Mulica  , che  pure  ebbe  in  diletto  ; accompagnando  le  doti  del  fuo  bell* 
animo  coldono  della  poefia  ; componendo  Capitoli  in  illile  burlefco  e Co- 
pra tutto  co’buoni , e modelli  fortumi , refe  più  gloriofo  il  fin  di  fua  vita, 
che  feguì  a’  id.di  Settembre  del  t66t.  Bald.  fecol.%.  ««ra.339. 

Antonio  Santi , ed  Angelo Sarzelti  da  Rimini , hall  fatto  molto  onore  alla 
Scuola  del  Cignani,dalia  quale  fortirono;  e tra  erti  vengono  ad  avere  ono- 
rato luogo  , Stefano  Lignianì  Milanefe  , Clemente  Ruta,  ed  Antonio  Fra- 
tazzi  da  Parma  , Bonaventura  Lamberti  da  Carpi  , Girolamo  Dounini  da 
/ , Correggio.  Zintlli  Vita  Cignoni  foLfìo. 

Antonio  Sufini  Fiorentino , fu  da  fuo  Padre  , che  ebbe  nome  Gio;  Batirta  l 
pollo  all’arte  del  gettare,e  lavorare  di  bronzo  predo  un  tal  Felice  Tr.<balle- 
fi , in  qual  meftiele  moftrò  il  giovinetto  particolare  abilità  ; ma  fentendo 
* allora  la  fama,c’l  buon  nome  di  Gio:Bologna  eccellentjflìnip Scultore  ; s’in- 
’ vogliò  di  gire  con  eflo  lui , che  raccolte  pur  volentieri , impiegandolo  a 
gettare, e polire  moltiflìme  dell’opcre  fue  , ed  a formare  fimilmente  model, 
li  di  brottzo  delle  più  belle  llatue  d»  Roma  ; avendone  alcune  cosi  ben  con- 
’ dotte  , come  fù  quella  dell’Èrcole  Farnefe  , che  replicolto  ben  cinque  voi-  * 
te.con  molto  fuo  vantaggio,  ed  onore,  fiche  venuto  in  nome  di  buon  Mae- 
ftro , aprì  danza  da  fe  .evenne  confiderato  in  moitirtime  opcredi  (lima 
cosi  dal  publico,  come  da’  Principi.  Fu  Egli  d’un  cervello  affai  rtravagante 
in  tutti  i modi , che  tenne  del  viver  fuo;  difprezzò  in  prima  le  ricchezze, 
confumando  tutto  il  guadagno  ; in-converlàzfoni  , allegrie,  burle  , fa-, 
cezie,  e conviti  : ma  fattoli  in  alcun  tempo  , forfè  di  foverchio  gelofo  di 
cortodirle  , ne  accumolò  molta  , «elle  quali  fu  collretto , a languire  inuma 
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eflrema  volontaria  miferia  , folitario  maliaconico  , ed  irta' vìi  qa  ver 
■ fine  a noja  , cd  in  faflidio  dcgl’Uomini  , eginnto  all'ultima  vecchia 
fempre  operando  , a’  9.  Giugno  del  1624.  dovette  in  Un  col  mondo,’ i 
re  al  Tuo  nipote  GiorFraticefco  Su  fi  ni  , nato  dal'maggior  filo  fratello] 
to  il  valfente  , che  afeefe  alla  fornma  di  30.  m.  feudi . 

Emulò  la  gloria  del  Zio  , il  Ridetto Gio:  Francefilo  gettando  , e 
cendo  moltiffimi  modelli , tra’quali  fi  contano  alcuni  del  medefimo  GiotRó- 
legna, ed  altri  delle  ftatuc  antiche , lafciando  altresì  nelle  pietre,  c ue’mar- 
mi  alcuna  memoria  di  fe  . Tra’  rinomati  dilcepoli  di  Antonio  furanti, 
Francefco  del  Conte  , Baccio  Lupiccini , eFrancefco  Pozzutelli  ; .crofl' 
vantaggiò  fovra  gl’altri:  ma  l’abbondanza  di  fimili  profeflbri , la  poca' chig- 
lia di  elle  opere,  la  tardezza  di  Rio  operare.  Io  riduflea  morire  negl’Ofpe- 
dali , con  efempio  di  virtuolk  patio nza  e bontà  di  vita  . Bald.fecol.  4.  p. 3* 
num.i'jz.  , 

Arnoldo  di  Leida  , nacque  nel  1498.  e fatto  oramai  di  anni  diciotto , dava  a 
conofcere  , avere  alcun  genio  alla  pittura  , quale  ben  tolto  apparò  da  Cor- 
nelio Engehechrfz  , feguitando  la  di  lui  maniera  , e fino  a tanto  che  non 
■dalle  l’occhio  al  modo  di  fare  delio  Scorci . Egli  dipiafe  quadri  , tavole  di 
divozione  , e le  fue  ftorie  prevalgono  nella  difpofizone  delle  figure  , c nella 
ferace  invenzione  . Francefco  Floris  tenne  molto  conto  di  quell’uomo  , e 
lo  volle  conofcere  di  perfona  , invitandolo  a Ila r fecó  in  Anverfa  , prometì^ 
tendoli  maggior  gloria,  e fortuna  maggiore:  ricusò  l’amorofa  offerta  , co- 
me quegli  eh’  era  di  un  animo  affai  comporto  , c poco  (lima  faceva -di  fu* 
virtù  . Vide  in  fine  poco  meno  eh?  abjetto  , e conofeiuto  più  torto  pò* 
vero  , che  nò  ; contento  folo  di  fua  libertà;  divertendoli  fpeflu  aH’ofteria; 
onde  il  mal  conligi/ato  Pittore  inavvedutamente  precipitando  nell’acque  d’ 
un  fofib  , per  fua  difiivventura.morl  l’anno  1564.  il  lellàntefiniolefto  di  fua 
età.  Bald.Jtceit.5Ael JtcoL^.ttutiui^. 

Arnoldo  Mitens.  L’Amore  , che  invaghì  il  genio  d’ArnoIdo , lo  morte  eoa 
troppa  veemenza  all’acquirto  dell’Arte  della  pittura  , ddiderofo  di  olferva-^ 
re  la  notomia  , s’induffc  poco  curante  , odi  fovcrchio  animofo  a rubare  un 
cadavere  fin  fopra  Iq  forche  , e tenerlo  per  molti  giorni  in  cafa.  Paffuto  che 
fu  in  Italia  s’accomodò  poi  con  Antonio  Verde  , che  inquel  tempo  dimo- 
rava in  Roma  , di  dove  fatto  ormai  Maertro  portoffi  ili  Napoli  , ed  in  que- 
lla Città  replicatamente  s’ammo g/iò  , incontrandovi  moltiflime  occafioni,’ 
ed  impieghi.  In  S.Francefco  di  Paola  fece  il  bel  quadro  del  martirio  di  San- 
ta Caterina,  ed  una  Madonna  del  Soccorfo.  Trasferitoli  all’Aquila  Jafciò 
colà  molti  efempj  del  Rio  valore  ; quando  dovendo  dipigncrc  un  quadro 
nella  Balilica  di  S.Pietro  , fece  ritorno  a Roma,  nia  giunto  dalla  morte  ivi  » 
terminò  la  fua  vita  , circa  gli  anni  1590.  Ba/d.par.j.feco/, 4..  vum.122. 

Artù  Chcllini , nato  in  S.  Truyen  fui  Paefe  di  Liegi, fu  Architetto  , e Scul- 
torein  pietra  , e in  legno  / affai  (limato,  e fu  Statuario  della  Città  di  Am- 
itesdam  . Bali.fccol.K.ttxM.xni.  . . - -r-  v - 
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Aftafio  Foiiteblioni  Fiorerttino  ] nacque  da  onorati  parenti,'  e datófi  alia  pit- 
tura, forti  dalla  fcuola  del  Paflìgnani , uno  de’buoni  imitatori  - di  quella 
maniera:  ancor  giovanetto  godè  gliapplaufi  di  fua  patria.e  indi  d poco  tra- 
'■'«jEerittolia  Roma,  vi  ritrovò  molti  impieghi  , in  Cafa  Sacelli , Borghefe, 
iri  S.Gio;  della  Nazion  Fiorentina,  in  S.  Balhina  ,in  S. Giacomo  degli  Spa- 
gnoli;, ed  in  S. Paolo  fuori  le  Mura. Alcuni  difgufti  colà  (offerti  lò  chiama*, 
fono  di  nuòvo  alla  patria,  dove  rnoltiflìme  opere  lì  vedono  del  fuo  pcnncl-  . 
16  , così  iti  frefco  , come  a olio  ; c d’onde  altre  molte  ne  mandò  in  diverlt 
• luoghi  d’Italia. Il  fuo  fratello  Bartolomeo  prima  di  veftir  l’abito  delia  Com* 
pagnia  di  Gesù  , fimilmente  aveva  dato  alcun  faggio  di  se  nella  pittura,  ed 
ancor  Rcligiofò  , e peregrinando  nelle  parti  Orientali,  non  Jafciò  d’efer ci- 
tarla a’contandi  de’Supcriori;  liccome  fece  in  Goa  , ed  in  altri  luoghi  dell* 
Orientetqùando  defiderofo  d’incontrare  il  martirio  lì  partì  da  Goa,  per  tra- 
sferirli nel'Regno  chiamato  del  Ponente  ; ma  infermatoli  nel  viaggio  ino- 
ri  in  Bengala  l’anno  1 630.  Bald.fucol. 5.  num.86, 

Adolfo  Petrazzi  di  nazion  Sencfe  , fu  modo  amante  della  pittura  , e molto 
amico  di  vìrtuofi  , e pieno«di  carità  verfoi  giovani  per  dar  loro  comodo 
ad  appararla  ; facendo  ad  elfi  di  propria  fui  tifa  una  pubblica  Accademia  . 
Egli  viffe  In  Siena  con  fama  di  buon  Pittore,  effondo  ufeito  dalia  fcuola  di 
Francefco  Vanni  , e molto  profittatoli  appretto  del  Cavalier  Ventura  Sa* 
linbeni,  e Pietro  Sorri  . La  gloria  del  P.Jacopo  Corteli,  deve  non  poco  al- 
la carità  d’Adolfo  , perche  diedegli  ùlcimo  agiato  , e comodo  da  (ìudiare,' 
conobbe  li-di  lui  abilità  , gli  procacciò  degl’impieghi  , che  al  povero  gio- 
vine forafticro  furono  le  prime  fpinte  , onde  preuduffe  animo  di  profeguirO 
i fuoi  ftudj  . Giunfe  il  Pet razzi  al  fin  di  fua  vita , aggravato  dagli  anni  , e 
' dalle  fatiche  l’anno  1665.  Ba/d.fgcol.$.u/on.8^,  : 
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BALDASSARRE,  BARTOLOMEO. 

'Ji  . ■ , 1 

Aldaffarre  Lauri  d’Anverfa  ,*natp  da  civili  parenti , ed  otti- 
mo paefifta  : nè  tra  gli  allievi  di  Paolo  Brilli  , è dato  altri 
mai  , che  si  al  vivo  imitaffe  la  di  lui  maniera  quanto  codui«  x 
Vide  egli  PItaiia,e  finalmente  in  Roma,1  dove  aveva  dato  a 
vedere  molte  pruove  del  fuo  pennello  , pervenuto  a gl’  an- 
ni 70,  di  fua  vita  , la  terminò  , con  difpiacere  de’  Virtuofi 
l’anno  j641.lafci.ando  un  fuo  figlio  chiamato  Filippo,  appli- 
cato alla  pittura  , e valorofo  non  meno  "del  padi'e  . Bali. 

$ar.iAz\Jecol.àe.num.iO’j.  V. 

Bartolomeo  Carducci  di  Firenze , nato  Patino  1560.,  applicatofi  all’Architet- 
tura , e Scultura  , ebbe  per  maeftro  Bartolomeo  Ammanati  ; ma  tirato  dal 
genio  alla  pittura  , forti  dalla  fcuoli  di  Federico  Zuccari  ; ma  tanto  dili- 
gente, olfervante  , e ftudiofo  nel  fuo  dipingere' , che  Federico  lo  volle  per 
«giutp  nell’opera  della  Cupola  in  Firenze , e poi  lo  condulfe  fcco  in  Ifpa- 
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gna  a’fcrvigt  dì  Filippo  Secondo , dove  fermatoli ftiedé  lino  alla  fine?, 
cenilo  a’comandi  del  (uo  Re  opere  di  molta  1aude,cosl  condufTe  a ternf 
del  reilante  della  Libraria  , già  dipinta  dal  Tibaldi , e dovendo  dipi n| 
la  Galleria  del  Re  mancò  dalla  fatica,e  dal  mondo  nell’anno  t6iO*  regi 
do  la  gloriola  memor.di  Filippo  Terzo  j entrando  poi  all’impiego  del 
pera  Vincenzo  fuo  fratello  . Bal.p.$.del  fecol.^.num.ifs. 

Bartolo  Gioggi  Fiorentino  , può  ragionevolmente  effe  re  tra  quei , che'j 
non  togliere  a’Signori  Fiorentini  il  pofTcflo  di  preminenza  , dopo  di 
maóne,  e di  Giotto  rilloiatori  della  pittura, fiorivano  in  gran  numero  non 
folo  in  Firenze,  e nella  Tofcana  , ma  per  tutta  l’Italia  ancora  . Qu|~ 
Sittore  vifle  al  tempo  di  Buffalmacco  , come  vuole  il  Bald.fecol.z.  vu.  S 
fondato  su  l’autorità  d’una  novella  di  Francò  SacchettiM.S.e  non  fu  i"* 
no  nuovo  di  quel  l’Artefice. 

Bernardo  Van  Orlai  di  BruffeJles.dopo  che  vide  l’opcrein  Roma  di  Rafia 
e quel  divino  Artefice.e  Tuoi  degni  allievi  , ebbe  occafione  di  migliori 
con  affai  piò  di  nobiltà  , e vaghefza,  la  fua  antica  maniera  ,che  tira\ 
fecco.Tornato  in  patria  ebbe  la  fopraimendenza  a tutte  l’opere  di  pittt_ 
e di  tapezzarie.che  per  ordine  delì’Imperad.Carlo  V.fi  facean  fare  in  qU 
le  parti:  cosi  furono  da  lui  condotte  , che  con  difegni  diRafaello  coni* 
vanii  in  Francia  , ed  altre  credute  d’invenzioni  d’Alberto  Duro  . Fui 
dilcepoio  un  tale  per  nome  Tons  , gran  Pittor  di  Paefi  , c Pietro  Coeck 
buon  Pittore, ed  Architetto  fioriva  il  Van  Orlai  circa  gli  anni  1520 .Bali, 
dece». 2 .del  [ecol.$.nnm.2z$. 

Bernardo  Keillh  di  Danimarca  ,«  Gerardo  Doù  dì  Geìda  vengono  dal 
lodati  come  i più  famofi  fra  gli  altri  del  Rombrant. 

Bernardo  il  Ricco  di  Cozrraie  , venne ammeffo  alla  compagnia  de’Pittorl  d* 
Anverfa l’anno  1561.  e moftrò  quanto  valeffe  nell’  Arte  , fpecialmcnte  in 
una  tavola  in  fua  patria,doveegli  tolfe  a rapprefentare  nella  Chielà  dì  San 
Martino  il  Chrifto  ,che  porta  la  Crocetcosl  migliorando  fempre  la  fua  ma- 
niera nella  ftcffafua  Patria  diede  fine  alcorfo  di  giorni  Tuoi.  Bald.par.z. del 
Jecol.\.num.\$7. 

Bernardino  Riccia , detto  il  Ricco  , feguitò  la  maniera  di  Galeazzo  Campi, 
che  dicefi  antica  moderna  , come  fu  quella  de’ primi  tempi  del  Perugino; \ 
Gio:BeI!ini,  e limili , che  pativa  affai  del  lecco  . Tra  le  opere,  che  il  Riccia 
lafciò  in  Cremona  fua  patria  , foggitinge  il  Baiai  dece». 2.del  fec  ol.\.nurn. 
23  1.11011  mirarfi  cofa  clic  degna  fia  di  memoria. 
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Amillo  Rufsoni  fu  molo  Scultore  di  iiortra  età,  e che  Roma 
tanto  pili  bella  deIJ’opere  lue  , come  fece  ragione  al  valo- 
re di  Tua  virtù,  cosi  deve  confervare  il  chiaro  nome  di  lui, 
alla  memoria  del  Mondo,  ede’poderi.  Egli  nacque  in  Mi- 
lano l’anno  1658.,  c dopo  i ftudj  di  Grammatica,  e di  Ret- 
orica applicolli  ai  difegno  ,ed  alla  Scultura  j redando  fi-, 
no  a gi’annJ  27.  apprefe  lo  Scultore  Giufeppe  Rutilati , il 
quale  perchè  molto  Io  amava  , non  curò  di  privartene  , ed  invidio  a Ro- 
ma, fotto  la  direzione  di  Ercole  Ferrata,  e flette  con  effo  lui  fino  alla  mor- 
te di  quell’Arteficc  . Da  indi  in  poi  con  tra  fife  amicizia  ool  Maratta  , e da 
quel  gran  Maeftro  apprefe  . la  facilità  del  panneggiare,la  nobiltà  dell’arte, 
delle  tede , e là  grazia  deii’altitudim  delie  mani  ; onde  per  configlio  di  lui 
feguitò  mai  fei&prc  a difegnare  il  nudo  nelle  Accademie  , ed  il  vero  , che 
fono  in  quelle  Arti  la  più  certa  ftrada  , e ’l  piti  ficuro  Maellro.  Il  fuo  ftile 
conferva  la  correzione  degl’antichi  ; ne  s’allontana  dalla  vivezza  , e biz- 
zarria de’Modérni  : efficace  nello  efprimere  fazioni  del  corpo  , e le  paf- 
fioni  dell’animo  ; accompagnando  il  tutto  con  facilità , nobiltà  , e bellez- 
za . Sono  chiare  pruove  del  fuo  valore  le  quattro  Statue  in  S.Gio:  Latera- 
110,  gl’Angefi  fotto  l’Orgàno»  alla  Cappella  di  S.Ignazio  ai  Giesù  , il  Se- 
polcro di  Gregorio  XIII. , eretto  in  S.Pietro  , quello  del  Principe  Subje- 
fchi  alti  Cappuccini , ed  altre  bellifiime  opere , chein iducco , ed  in  mar- 
mo conduffe  fino  al  fin  di  fua  vita  , e lavorò  Tempre  alla  gloria  . Fu  appref- 
(o  la  fcl  ice  Memoria  di  Clemente  XI.  in  molta  dima  , e quei  Santo  Princi- 
pe l’onorò  tre  volt*  di  Tuoi  doni, e due  volte  di  fua  prelènza.Fra  tanti  tuoi 
preggi  dell’Ingegno, e della  Fortuna,  fece  rifplendere  ancora  quelli  dell’- 
animo : mot) dio, lontano  dall’imcrcffe  , e grato  verfo  gi’amici , e benefat- 
tori . Alla  feverità  deli’afpetto  aveva  congiunta  la  facezia  , e l’allegrìa  di 
corpo  ben  proporzionato  , che  mantenne  fano  , e cado  fino  all’ultimo  di, 
che  vide , nel  quale  quali  d’improvvifo , chiufe  le  luci  alle  tenebre  di  que- 
llo Mondo  , per  aprirgli  alia  luce  del  Cielo , e fua  d)  p.Decembre  dell’an- 
no 1728. , Jafciando  erede  una  fua  Torcila  nel  vaJfente  di  i2.m.  feudi  \ ma 
l’affetto  , e l’efempio di  fua  virtù  lo  lafciò , come  in  depofito  , a due  fuoi 
cari  dìfcepoli  , che  furono  Giufeppe  Rulconi  ,e  Gio:  Batida  Mafini  al  rife- 
rir del  PafcoE  Piti  de' Scultori  num.  2J9.  d 

Carlo  Mofcatiello  Napolitano  . Apprefe  li  primi  elementi  della  Pittura  da 
Giacomo  di  Sanfi Parmigiano  . Indi  invaghitofi  di  diventare  perito  nell* 
Arte  viaggiò  per  molte  parti  d’Europa  , apprendendo  dalia  varietà  de’Ji- 
iègni , e decoloriti  ,una  maniera  facile  , e fpedita  in  dipignere  Profpetti- 
ve  , Macchine , Architetture  , ed  Arabefchi , nelle  quali  fi  è refe  molto 
gradito , ed  ha  dato  ai  gudodi  tutti  ^Intendenti  nell’arte  . 'effendo  darò 
caro  a molti  Viceré , ed  a tutta  la  Nobiltà  di  detta  Citta , dove  ha  mena- 
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to  continuamente  li  funi  giorni , e tuttavia  vive  felice  . Diede  Pammae- 
ftramento  ad  Onofrio  Nafò  fuo  Nepote  , che  in  et*  giovanile  fi  refe  tanto 
famigerato  nella  Patria  , axende  dipinto  a frefeo  molte  Gallerie  di  Prin- 
cipi Napolitani  , ma  la  morte  invidiola  Jo  tolfe  da  quella  alpettativa  , che 
nè  attendeva  ogni  forte  di  perfona, 

Carlo  Rainaldi  Architetto  Romano  , e tìglio  del  famofo  Girolamo  , la  di  cui 
Cafa  per  piti  generazioni  era  fiata  in  pi/fi'dTo  di  qucfla  bell’arte  . tacque 
egli  in  Roma  l’anno  161 1. , ftudiò  l’umanità  , la  Geometrìa  , l’Architet- 
tura , e venuto  in  credito  di  buono  Artefice,  fu  da  Innocenzo  X.  impie- 
gato aila  fabbrica  di  S.Agnefe  . venne  richiedo  di  fuo  parere  , e dilegni 
per  la  deputazione  contro  al  Bernini.PerAlefi'andro  VH.condufle  la  Ghie- 
la  in  S.Maria  in  C/umpitelli  , èfufpedito  alle  Chiane  a dirimere  alcune 
differenze  fra  la  Sede  , e ’l  Gran  Duca  • alzando  da 'fondamenti  per  ordine 
del  mcdclimo  Pontefice  le  due  Chicle  della  Madonna  di.  Monte  Santo  , e 
de’Miracoli , al  Popolo  , ed  in  fine  il  di  lui  Sepolcro  dopo  fua  morte  ; non 
fole  in  Roma  ebbe  o.  orati  impieghi  :l  RainJdijperchc  ebbe  a farcii  dilé- 
guo del  Duomo  in  Moutepcrzio , e del  Tempio  nel  Gallello  . In  Frafcati 
ornò  di  behe  Invenzioni  alcuni  Giardini  , in  Piemonte  incontrò  il  genio 
di  Carlo  Emanuele  di  Savoja,ene  meritò  i’onor  dell’abito  de’Ss.Maurìzio, 
e Lazzaro  , che  ricevè  dalle  proprie  mani  del  Cardinal  Maurizio  . Al  Re 
Luigi  di  Francia  fece  varj  dilegui  a concorrenza  del  Bernini , e del  Cor- 
tona , e n’ebbe  in  dono  il  proprio  ritratto  tempcflato  di  Diamanti  : ricco 
egli  dunque  di  dima , e d’applaufi  , di  tefori,  e di  comodità,  e fovra  tutto 
d’onori  , c di  buon  nome  non  potendo  rdiftere  al  male  , che  Jo  affali  cede 
all’otto  di  Fcbbrajo  del  1691.  cado  di  corpo  , pietofo  di  coltomi , grato  a’ 
ProfefTori  , cortelé  cogl'amici,  e come  di  cuore,  così  libero,  e lineerò  di  lin- 
gua . Il  fuo  afpetto  era  venerando  , graziolò,gioviale  , c limpatico  ; ebbe 
in  dilettola  unifica  , e fonò  varj  libi  omenti  . Difegnò  da  Pittore  , inventò 
con  facondia,  ornò  con  fodezza , ed  degni  con  faciltà  . Puf  coli  Vite  degC, 
Architetti  nam.$c6. 

Si  contano  della  pepa  Famiglia , e Profejpone 
Domenico  fratello  Cugino  di  Carlo  Adriano,chc  fu  l’Àvolo, dal  quale  nac- 
quero Tolomeo  , Gio:Batiila  , e Girolamo  ;ed  il  primo  di  elfi  dette  lòtto 

, la  dilciplina  del  Buonaruoti  ; ed  avendo  ricevuto  ouorato  impiego  in  Mi- 
lano, vi  prefe  moglie,  e nacquero  da  quedo  matrimonio  Domizio  , e 
Giovanlco  , clic  gli  decedettero  nella  Carica  , eli  eliderò  de  Tolomei.  . 
Gio:Batida  dfendofi  fermato  in  Roma  , venne  in  credito  di  fua  proftflìo- 
ne  , e Domenico  luo  figlio  applicò  non  folo  all’Architettura  , ma  alia  pit- 
tura altresì , difccpolo  dtll’Arpino  , e poi  del  Cortona  . Il  terzo  , che  fu 
Girolamo  , come  fi  didc  , fu  degno  padre  di  Carlo  , di  cui  fi  dirà  a fuo 
luogo. 

Carlo  Ricci  Mbdanefe  difcepolp  del  Cigna  ni  , venne  in  buon  nomtf  per  le 
varie  opere  , che  ha  dato  fuori  ; c come  degni  allievi  della medefima  Scuo- 
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1*  fono  contradidinti  con  particolare  onore  , Pilippo  Pafqualì  , cd  /I  Sa- 
cerdote Sebadiano  Savorellj  da  Fori)  , c della  mcdefima  patria  Fraticello 
Fiorentini , Martino  dc.Valle  , c Mauro  Balducci  Sacerdoti;  dovendo  aver 
lijogoin  qutfta  virtuofa  gara  Franccfco  , ed  Andrea  Bondi  fratelli  , e Cri- 
ftofano  Leoni . Za?:  tilt  Vita  Cigni  atti  nnra.60. 

Carlo  da  Savoja  benché  nativo  d’Anverfa  , fece  però  fila  danza  nelle  parti  d' 
Olanda  : «on  particolare  abilità,  dipinfe  picciole  figurine  ignude  ; fi  di- 
fettò d'intagliare  all’acquafòrte^  tra  le  cole  che  diede  alle  dampc.fi  vede  il 
proprio  ritratto  . Bald.fecol.5.  nura.i  77. 

Carlo  d’Yper  dopo  aver  perfezzionato  i Cuoi  dudj  in  altre  Provincie,  m* 
fopratutto  nella  nodra  Italia  : fiche  talvolta  modrò  di  compiacerli  del  fare 
del  Tintoretto  , fermò  fua  danza  in  Tornai  ; ed  ed’endo  ricco  d’invenzio- 
ni, e lufiicieute  per  ogni  lavoro  , era  dimatoil  migliore  Artefice  di  fua 
Patria  : ma  la  fóa  natura  iraconda  , che  di  Cubito  ^alterava,  lo  condulle  a. 
Jagrimevole  fine.Sedendo  un  giorno  a menfa  con  alcuni  amici, fu  da  uno  di 
elfi  motteggiato  di  aver  bella  moglie,  e non  Caperne  aver  figli,  per  ciò  non 
meritar  di  vivere  , acuta  puntura,  e penderò  funedo  , che  occupando  d’or- 
rore , e di  tetra  imagine  la  di  lui  fantafia,  io  tenne  fin  d’allora  si  fermo  di 
volerfi  dar  morte  : fiche  trovandoli  di  poi  co’ medefimi  amici  a Cena  all* 
jOderia  , ma  tutto  ingombro  di  profonda  medizia  , chiedigli  uno  s’ei  vo- 
leva vin  bianco  , o rodo  per  rifpondere  ad  un  (aiuto  : quando  tutto  in  un 
tratto  , dandofiuna  ferita  nel  petto  , e facendo  correrei!  Cangile  Copra  la 
tavola,  did'e  , eccoilrofio,  replicando  allo  fpelfo  : Io  non  Con  degno  di 
vivere  : cosi  milèramentc  a capo  a pochi  giorni  agitato  da  grande  iuquie- 
titudine  , chitife  l’mfelicé  Pittore  i Cuoi  giorni  l’anno  1564.  corfe  in  quel 
tempo  una  voce,  o falla  , o vera  ch’ella  fi  fufTe  , che  una  tal  morte  fude  in 
pena  de’  Cuoi  peccati,  peravere  cqptra  l’umane.e  le  divine  Leggi  contami- 
nata la  fede  alla  prima  moglie  , che  teneva  in  Roma  . Bald.fico/.q.  n. 339. 

Carlo  Vati  Mandcr  nativo  di  Meulcbrech  in  Fiandra,  avendo  fortito  dalla  na- 
tura un  bellidrmo  ingegno , dotato  dal  genio  alla  Pocfia,  ed  alla  Pittura  , 
non  meno  cheYudè  inclinato  alle  lettere  ; perche  in  poco  corlò  di  tempo 
in  tutte  e tre  le  nobili  facoltà  potè  modrarfi  ottimo  Poeta  , bravo  Pit- 
tore, e famofo  letterato.  Egli  dipinfe  con  ifpinto,  e bella  invenzione  ; e Cot- 
to la  dirczzione  di  varj  Macfiri , editidiverfi  luoghi  lafciò  alcun  faggio 
del  fuo  valore  : diede  alcun  tempo  con  Luca  Vanheert  ; indi  con  Pietro 
Uditrigo  , e#in  fine  s’slTòciò  con  lo  Spranger  , al  quale  , per  eder  egli 
molto  verfato  nel.difegno,  ed  in  tutte  le  òòfe  appartenenti  a quegli  arti , 
riuCcl  di  grandiddnó  ajuto  , in  tutto  ciò  ,che  lo  Spranger , operò  poi  nel- 
•la  Città  di  Vienna  ; giacheper  le  turbolenze  della  Fiandra  erafi  Carlo  al- 
cun tempo  prima  fermato  in  Roma  , ove  dudiò  per  tre  anni  con  applica- 
zione; e con  fruttò  : tornato  in  Patria  con  miglior  maniera,  c maggio^cre- 
-dito  , detteli  colà  infino  a tanto  che  le  nuove  turbolenze  lo  chiamarono 
in  Fontfflj , indi  a Bruges , e finalmente  in  Olanda  ,uella  Città  di  Arlem, 
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ed  eflendovi  dato  ben  ricevuto  dal  Cornelio  , e dal  Golzio  j diedero  gfiì 
principio  all’Accademia  del  Nudo  , all’ufo  d’Italia  . Il  Geju  , il  Sarredam, 
ed  altri  Intagliatori , eranoin  virtuofa  gara  per  dar  fuori  te  lire  belle  in- 
venzioni j e del  primo  evvi  la  palfionc  del  Signore  iti  ri.  carte»  edel'jfc- 
condo  , gl’Apoftoli  : Ne  lafciaudo  per  quello  lo  dud  io  della  poefia  , con- 
- dulie  in  lira  nativa  lingua  belliflìme  Opere,  e fono  la  Traduzione  delle 
cofe  d’Omcro,  la  Buccolica,  e la  Georgica  di  Virgilio  ; la  Cafa  éi  Pan  » il 
Mondo  nuovo,  l’Oliveta  , le  Metamorfafi  d’Ovidio  , molte  Ode  , la  Co- 
media  di  Sichcn  ,e  la  Cetera  d’oro;  cioè  i Salmi  , ed  i Cantici^  finilmen- 
• tele  yitede’ Pittori  > tante  Italiani , quanto  Fiamingbi , che  fono  (lati  di 
molto  commodo  al  Baldinucci  : pervenne  egli  con  la  fua  vita  (inoagl’ahm 
1 607.  , quandocon  fegni  di  pietà  , e di  Religione,  fini  per  appuptp  cU  Vi* 
vere  : lafciando  ad  un  li»  figlio  non  folo  il  propio  nome  , ma  ia  virtfuin' 
corar  fiche  rivfcì  eccellqptilfimo  in  far  ritratti,  a tal  fegno  che  il  Rè  di  Da- 
nimarca, lo  volle  apprelTo  di  se  , dal  quale,  rimeritando  il  di  lui  valore,  ri- 
cevè molti  fegni  di  cortefia,  e di  ftìmi.Bald  .pir.i  fecoì.$.  Htm.igy. 
ChiariiTimo  d’Antonio  Fancelli  da  Settignano  nel  Fiorentino,  Scultor^dì 
qualche  grido  de’  tempi  fuoi  , che  tenne  fua  abitazione  in  Firenze 
operò  affai  per  que’  Cittadini , e per  que*  publici  luoghi  : dalla  Regina 
Madre  di  Francia  ebbe  ordine  di  fare  diciotto  dame,  e quattro  fole  ne  con- 
dulie  di  fua  mano  a fine  : Fortunato  Maeflro  di Gio.  Gonnelli,  detto  il  eie- 
co  di  Gamballi , perche  acciecando  eh  venti  anni  fegui  con  fomma  lodp^e 
maraviglia  , a far  bellilfimi  ritratti  di  creta  . Mori  Egli  il  Fancelli  nell’an- 
no 1652.  a di  2$. (li  Maggio  . Balff.fecol.$.rtttm.  1 36. 

Confalvo  Coques , nacque  in  Anverlà  l’anno  161S.  nella  Pittura  ebbe  per 
Maellro  David  Rickaert  fuo  Suocero,  e l’imitò  molto  bene  .11  Rèd’Ing$al- 
terra  , il  Duca  di  Brandeburg,  il  Principe  d’Oranges  lo  tennero  in  iftima: 
riufeì  laudabile  nelle  compofizioni. , e maravigliofo  ne’piccioli  ritratti:  *C- 
deli  il  fuo  ritratto  intagliato  da  Paolo  dìi  Pont.  Bal<1.fccolo  ?.  tf.4n& 
Corndis  di  Cornelis  nacque  in  Leiden  nell’anno  1 49$.  e nella  Scuola  del  Pa- 
dre , detto  Cornelio  Engelbrechten  , ebbe  per  condifcepolóil  fàmofo  Lu« 
ca  d’Olanda  .*  cosi  divenuto  Maeftro  furono  le  file  pittore  richiede,  e tenu- 
te in  molta  dima  : giunto  all’età  del  cinquantefìmo  degl’anni  fuoi  , lafciò 
di  vivere  nell’anno  1 544.  Bili.  decen.z.del ’fecol. 4.  num. 220. 

Cornelio  Danchert , nacque  in  Amderdam  l’anno  i$6i.  e dal  Padre  che  fi 
chiamò  dello  defib  nome  , apprefe  l’Architettura  , ed  al  quaffe  fucced£poi 
nelle  publiche  cariche  , ch’E.;li*fodenne  : cosi  ebbe  a fare  la  porta  nuova, 
detta  di  Arlem  , le  tre  Chiefe  novelle  , e Borfa  de’  Mercanti  . Inventò  >• 
modo  di  fabricare  Pónti  di  pietra  fenza  redringere  il  corfo  dell’acque,<tf 
fopra  i gran  Fiumi  : di  che  fece  pruova Tanno  16$  i.  fopra  il  Fiume  Arti- 
de! «largo  200.  piedi  ; ma  convenneglilafciare  il  mondo  l’anno  ló^.Bdl- 
din.  p. 3.  del  J\ col. 4.  nunt.\6\. 

Crocchia  d'Ui  bino  fioriva  circa  il  1 520.  con  fama  di  buou  Pittore  , per  effe- 
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ire  ijfcito  dall*’ numerose  celebre  Scuola  di  Rafaele  : ilimafi  di  Tua  mano  LI 
quadro  tondo  in  tavola  nella  Chiefa  de’  Capuccini  in  Urbino , dove  fi  vede 
Maria  Vergine  col  Gicsù  Bambino  al  collo  : Bald.fecol.  4.  ai  Dece*.  2. 

Cofiino  DadcHfàTfevato  nella  Scuola  di  Batifla  Naldini , potè  In  Firenze  fua 
patria  , ed  jn  Volterra  ritrovar  molti  impieghi , a concorrenza  del  Cigoli, 
dipinfe  per  ordine  di  Madama  Sereniflìma  di  Lorena,  nel  Cortile  del  Palaz- 
1 Zp4ila  Petraja  , i fatti  di  Buglione  Eroe  di  quella  Cafa  ; fu  diifimile  talvol- 
ta-da  fe  fteflo  , cosi  in  gioventù  , come  in  vecchiaja  ; ma  i fuor  ritratti  fc- 
no  fimigliamiflìmi  : mori  di  pedi  lenza  l’anno  1630;  Bali.  part.$.  del J eco  - 

10 

Cofimo  Gotti  Pittore  , ed  Architetto  Fiorentino  , iafeiata  in  parte  la  pittu- 
ra , che  da’ primi  anni  apprelòavea  da  Bernardino  Poccolti,  e nella  qua- 
le non  facendo  alcun  vantaggio  per  la  poca  cura  che  ne  tenne  il  Madiro  , 
diedefi  all’Architettura  j e perche  egli  era  di  vivace,  e bizzarro  Ingegno  ; 
dedito  alla  poefia  , alle  burle,  alle  facezie  , xiufel  in  quella  parte  , che  alla 
fantafia  s’attiene,  lodevole  Madiro-:  fiche  inventò  bellifsimi  Giardini, 
Viali  , Giuochi  d’acqua  , ecofeflraue,  e nuove  da  muovere  il  paflatem- 
po,  e la  Tifa;  per  la  qual  cofà  ottenne  impiego  da’  fuoi  Signo  ri , e fodisfece 
ai  genio  di  quell’Altezze  : ficome  incontrò  particolar  fegno  di (lima  prelfo 
la  Corte  di  Filippo  IV.  Re  delle  Spagne  , Bald.  fecol.j.  ftum.306. 

& Coflantinode’ Servi  Fiorentino,  che  alla  nobiltà  de’ Natali  aggiunfc come 
degnò ornamento  , il  bel  fregio  della  Virtù  . Egli  efiendo  nato  nell’anno 
• 1 554.  volle  di  fuo genio  applicarli  al  difegno,ed  alla  pittura  , ed  a’  lludj  di 
Matamatiche^li  Profpettiva  , e d’Architettura,  Civile  , c Militare  , per 
entro  le  quali  fece  grandifsimi  progrefci;  benché  tralasciando  in  alcun  tem- 
po la  Pittura , che  apprefo  aveva  nella  Scuola  di  Santi  di  Tito  , fufle  poi 
tutto  volto  all’efercizio  dell’Architettura,  in  fervigio  de’Maggiori  Poten- 
tati d’Europa  ; perche  egli  fù  molto  tempo  in  Germania,  ed  in  Fiandra  , dì 
*poi  ebbe  luogo  ndlaCorte  di  Spagna  , in  quella  d'Inghilterra  , in  quella 
diSavoja  , e finalmente  preflo  i Sereni fsi mi  fuoj  Padroni^  i qualicon  mu* 
nificenza  regale  l’impiegorono  in  opere  gloriafe  , e di  (lima  . Era  egli  uni- 
verfale  in  ogni  materia  , che  a cofe  d’ingegno  appartiene  : Terminò  in  fine 

11  corfo  de’  fuoi  giorni  l’anuo  1622.  il  fuo  ritratto,  che  fi  vede  alle  (lampe, 
e di  beiifsimo  intaglio  in  forma  ovale  credefi  del  Bloemart  . 

Ebbe  da  quello  vi rtuofo  Artefice  , maggiore*  accrefcimento  di  ricchez- 
ze, c di  nobiltà,  la  Cala  de’ Servii  perche  Domenico  fuo  figlio  fu  prima 
. paggio  del  Rèd’Jnghìlterra  ; indi  nella  Corte  del  Conte  Palatino,  afee- 
s.  fe  a gradi  di  dignità  , e d’onore  , che  tramandò  ne’-Iiioi, figli , impiegati 
ne’  primi  podi  nella  Corte  di  quel  Duca,  colla  Signoria  di  Steppcrgh, 
►jSa/d.par.j.  del ftcoU\.num,u  ... 
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DAMIANO  DANrELLO  DAVID  DIRICH  . 

Amiano  Beicaro  , Scultore  Genovefe  , intagliò  còn  par* 
ticolar  talento  piccioli flì me  figure;  fiche  giuulè.  con  mi- 
rabil  modofopra  un  nuocciolo  di  Pelea  ad  intagliare  tut- 
ti i mirtei]  della  Sacrofanta  Pafsione  di  G.  C.  uoftro  Si- 
gnore: fiorì  qudl’Artefice  nel  1480.  Bali,  fecol.  z.p.2. 
n tira.  \ 11. 

Daniello  Segiers  d’Anverfa , e Laico  profefifo  della 
Compagnia  di  Giexii , come  che  fortilTe  dalla  'Scuola  del  Breugel  , riufd 
(imiimcnte  nel  dipigner  fiori  al  naturale,  aliai  lodato  Maeftro;  venuto  in 
pregio  de’  Principi  fu  molto  onorato  , c rimunerato  da  loro  : fiorì  nell’an-, 
no  iddi.  vedefi  il  fuo  ritratto  intagliato  da  Gio:  Meyfifens  . Bald.fecolJf. 

Daniello  Van  Heil  , Egli  nacque  in  BrufiTelics  l’anno  1604. , riufeì  buon  Pit- 
tore di  Paefi , ed  elprefie  con  granile  imitazione  del  vero  Incendj  di  Qt- 
tà,cd  altri  Edificj  . Ba/d.feco/.^.  «fim.379. 

Damili  Ricaert , o fin  Ricciardo  , nacque  in  Anverfa  l’anno  jdfj.  apparò  P" 
arte  della  Pittura  da  fuo  padre  , e vuole  il  Bald.Jecol.$.  tium.^\6.  , che  nefc 
le  picciole  figure , cd  in  cole  villarecce  , edere  egli  fiato  valente  Artefice, 
e particolarmente  dove  le  tolfe  a rapprefentare  a lume  di  candela  . tVedefi 
il  filo  ritratto  intagliato  da  Federigo  Bottars  . ‘ ^ 

David  Tenters  il  giovine  . Si  allevò  prefso  il  padre  , ed  in  Anverfa  fua  patria 
ebbe  fama  di  buon  Pittore  ; prevalendo  nelle  picciole  figure,  e ne’  paeiì. 
condufle  opere  pe’lRe  di  Spagna  , per  l’Arciduca  Guglielmo  , e per  altri 
Principi , e Signori , cd  amatori  dell’Arte  ; il  di  lui  ritratto^che  corre  alle 
Stampe  , fu  intagliato  da  Pietro  di  Tode  . Bald.fecol.%.  num.i'jo. 

David  Coniche  , di  uazion  Fiamingo  , c nativo  d’Anverfa  , fu  difcepolo  in 
jirima  di  Monsù  Nicafio  , e poi  di  Monsù  Ijjctro  Boul  : amendue  verfati 
tnaefiri  in  dipignere  ogni  forte  d’Animali  ; quali  cofe  fu  portato  da  natu- 
rai genio  ad  imitare  il  Coniche  . Riferifce  il  Bald.nl Jtcoì.$.  num.621.co~ 
me  avepdo  egli  deliberato  l’anno  1669.  di  portarli  a Roma  per  fiabilirfi 
maggiormente  n?fuoi  fiudjjinrontralTe  ancora  per  via  .molte  richiede  di 
Principi , che  lo  desideravano  , e venifie  con  buona  offerta  invitato  a loro 
fcrvieio  , a’quali  foddisft.ee  in  parte  , con  alcune  dcll’opere  fue . Giunto  fi- 
nalmente a Roma  diedefi  a feguitarc  i fuoi  fiudj.e  venuto  in  grido  di  buo- 
no Artefice  ivi  condufie  i fuoi  giorni  Tempre  nobilmente  , e gloriofamcnte 
operando  . 

Dirich  Baret , che  forti  dalla  fetida  dell’  Eccellentilììmo  Tiziano  , e che  fo- 
pra  tutti  i difccppli  amollo  teneramente  . Era  egli  nato  in  Amfierdam  Ran- 
no 1534.  e da  fuo  padre  , ragionevol  Pittore,  apprefo  aveva  i principi 
dell'Arte  .j€)opo  fette  anni  di  Audio  ritornato  in  Patria  fu  de’  migliori 
Artefici , che  operaffero  in-quelle  parti  , fui  gufto  della  maniera  Italiane. 
Dipinfc  bcllifsimi  ritratti  allo  Itile  di  Tiziano  , e Umilmente  la  caduta  di  r 
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Lucifero  , co’fuot  feguaci,  con  gran  copia  d’ignudi  ; ma  qiiefta  tavola  an» 
dò  a maienei  tempo  della  Rivoluzione:  operando  in  fine  la  bella  pittura 
del  Giudizio  Univcrfale , colle  fette  opere  delia  Mifcricordia  , non  potè 
darli  l'ultima  mano  , raggiunto  dall’ultimo  de’  luoi  giorni  ai  cinquante- 
fililo  ottavo  difua  e'tà  l’anno  1592.  accompagnò  l’eccellenza  dell’arte  fua 
con  fpirfri  nobili  , e genero  fi  , come  dovrebbe  praticarli  da  tutti  coloro  , 
che  fono  in  una  profefsione  si  bella.  Amò  Jc  lettere , e fu  amicp  degli  uo- 
mini,dotti  > e molto  li  dilettò  della  m tifica.  Bald.  par. 2.  del  /eco!.  4.  aura. 

t-*> 

Dierick  Jacobcz  figlio,  e difcepolo  di  Jacopo  Corneliz.prevalfe  molto  ne’bel- 
hffimi  ritratti  , perche  egli  fu  ofiervantifiimo  del  naturale.  Sono  di  fua  ma» 
'110  alcune  (lampe  in  legno}  cioè  i nove  pezzi  .della  Pallione  in  figure  .tonde* 
copiofi  d’invenzione , « ben  maneggiati  , ed  un’altra  Pallione  fimiimente 
in  legno , in  figura  quadrata  ; ed  ajtie  nove  carte  , ove  fono  nove  uomini 
a cavallo  . Quello  Artefice  mori  l’anno  1567.  Baici,  fecol.^.  nunt,  191.  Vita 
di  JacdJioCorudiz.  > v 

D.Clandio  Cuoglio  Spagnuolo  , Pittore  affai  verfatp  nell’Arte  , e famofo  nei 
ritratti . Quello  Artefice  ritrovandofi  a’fervizj  di  Carlo  Secondo  Re  delle 
Spagne  , volendo  contraltare  la  gloria  del  Giordani  , tacciandolo  di  poca 
invenzione  ; forprefo  dalla  meraviglia  di  un’opera  , condotta  dal  Giordani 
iti  poco  fpazio  di  tempo  , e’d  alla  prefeufca  di  quel  Monarca  , anzi  a richie- 
da di  elfo  D.CIaudio  , chene  aveva  foggerito  ilfoggctto:  ma  fopratutto 
avvilito  da  giudi  rimproveri  del  fuo  Re , pieno  di  confufione  J e di  malin^ 
conia  in  pochi  giorni  fini  di  vivere  . Dominici  Vita  Giordani  nitrn. 58. 
Domenico  Brandi  Napolitano,  occupa  il  primo  luogo  tra’fuoi  nella  particolar 
profefsione  che  tiene  in  dipingere  al  vivo  , ogni  forte  d’Animali,  uccelli, q 
figure  in  piccolo, dove  ha  dato  a conofccrc  il  buon  di  legno, che  pofsiede,  la 
frefehezza  del  colore  ,Ha  libertà  del  pennello  , c la  vaghezza  dell’  accorcio^* 
onde  è venuto  in  grazia  de’Signori,  che  lo  richiedono  dell’opcre  lue,  e può 
con  giudi  ragione  goderli  il  norfìc  di  maedro  , perche  veramente  egli  è ta» 
ie  : reda  ancora  fui  piò  fervido  dell’operare  , edegl’anni  ; e vive  in  Patria 
alli  lodi  de’medefimi  Artefici . Ultimamente  fi  ha  faputo  meritare'Ponore 
-dc’comandi  deli’EccelIcntifiimo  Conte  di  ^rach  Vice-Re  di  NapoIi,il  qua» 
le  tiene  molte  conto  di  quedo  virtuofo  Artefice.  »■>’  j »- 

Domenico  Riminaldi'da  Pila  famofo  Artefice  nelPintagliarc  in  legno  : ficchi 
ehbertiolti  impieghi  nel  Duomo  di  elfa  Città  : in  quel  luogo  vedefi  di  fua 
mano  PIncoronaz/one  della  gran  Madre  di  Dio  con  copia  d’Angeli . Vide 
anni  42.  e mancò  l’anno  1637.  Bald./eL0Ì.^.num-22Z. 

D.  Angelo  Maria  Colomboni  Abate  della  Religione  Olivetana  , e nativo  da 
Gubbio  , non  contento  delle  prerogative,  phe  acquidatb  s’  aveva  nelle  fa» 
colta  delle  Mefamatiche  , avendo  dampata  in  Bologna  l'anno  1669.  il  li- 
bro intitolato:  Pratica  Gnonomica, volle  ancora  modrare  l’eccellenza  dell* 
ingegno  fuo,  applicando  ai  difegnj,  e recami , e fpecùfinente  in  miniar  fio; 
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tì  ; e ritrarre  ogni  qualità  d’uccelli,  ne’quali  còn  arte  ftraordinarit  efpref* . 
fe  ogni  minuta  piuma  delle  penne  , col  variar  deli’ombre  , mezze  tinte , e 
lumi . Chiamavaio  il  Guercino  , con  bcllifsimo  encomio  il  Raffaello  di  fu* 
profefsione  , e Francefco  AJlegrini  paragonavalo  a Gio:  da  Udine.  Sono  di 
fua  mano  due  libri,  dove  ad  ogni  carta  fi  vede  figurato  Uft  uccello  in  quell’ 
atto  appunto  , che  ad  efTo  è più  connaturale . Egli  mori  in  Patri*  l’ annoi 
1662.  BaldJfcol.$,t]nm.z oj. 

Domenico  Antonio  Vaccaio  , nacque  in  Napoli  , e può  dirli  allevato  la  i 
grembo  coll’arte  medefima  , perche  figlio  del  celebre  Scultore  Lorenzo 
\laccaro,  il  quale  con  fugace  conliglio.lo  volle  introdurre  nella  Stanza  dei 
Sofimena  : nè  molto  ebbe  a durar  fatica  , che  eptodi mica  a quel  nobile 
modo  di  fare  , ed  al  nuovo  graziefo  gitilo  di  quella  bella  maniera,  fe  ne  in*|- 
vaghi  talmente  , che  sii  le  prime  , c tenaci  imprcfsioni  , condufle  alcune 
cofeda  se  ; che  tra  la  novità  dell’idea  , la  llravaganza  de’penfieri,  e la  fan» 
tafia  de’concetti.Jo  diedero  ben  prefto  a conofcere  per  foggetto  capace  ab- 
bondante , capricciofo  , ed  uni  ver  Tale  nell’Arte  ; come  refperienza*poi  ha 
dimoflrato  almondo  ; Coucioliacofacchè  , egli  è ufcitoiu  falvo  , ovunque 
ha  pollo  le  mani,  buono  , eprattico  Scultore  ha  condotto  delle  Statue,  e 
de’bafsi  rilievi  in  marmo  . Capricciofo  nell’inventare  , c neldifegnó  noa - 
'meno  che  fii  pronto  nella  pratica  di  modellare  , fc  flato  di  molto  comodo 
a gli  Orefici , ed  a’Gettatori-  Nelle  invenzioni  di  Machine,  di  Carri  trio»* 
fali , e di  Felle  incontrò  fempre  il  genio  di  quello  Pubblico  t ma  l’applica- 
zione di. tante  , csl  varie  cofe  Io  dillolfero  per  alcun  tempo  dalla  Pittura, 
che  pochi  anni  fono  ha  ripigliato  di  bel  nuovo  con  maniera  fua  propria: 
dove  la  dolcezza  del  colore  , ed  ipenfieri  fono  degni  di  molta  lode  v 
gnofo  Architetto  ha  condotto  di  fua  invenzione  beilifsimi  Edificj,  tra’qua- 
li  fono  , il  Ca iinode’-Signori  Caravita  in  Villa  Refina  , la  Chiefa  delle  Mo- 
nache della  Concezione  in  Monte  Calvario  , e quell»  diS.Michele  Arcan- 
gelo fuori  Porta  Reale  . La  potenza  del  fuo  inventare , la  franchezza  delle 
bizarrie  , la  libertà  del  gcaiio  ; moftrano  che  il  cervello  di  quello  Artefice 
fia  tutto  fuoco,  e vivezza  3 c maggior  cofe  s’afpettano  di  Jui  per  eftere  fui 
cinquanrtefimo  terzo  di  fua  età  je  vive  in  Patria  al  buon  nome  di  fua  vir-*, 
tù,aU’amore  de’Cittadini , ed  all’utile,  ed  al  decoro  di  quello  Pubblico.  - 

e n.r.j  •'  : %J2 . 

Nrico  Gerambert  viene  in  compagnia  di  ^afquier  Terfel- 
Ifn  , Gio:  di  Brìi:  .Gabriel  Onnet,  -e  Guglielmo  Dumeo: 
da  che  efsi  furono  , che  dopo  la  morte  del  Re  Francefco 
Primo  ,'come  nota  il  Bald.fecol.^.ttum.i’jz.  i primi  a per- 
fezionare in  Francia  la  bell’Ar.te  della  Pittura  : operando 
unitamente 'fotfo  la  direzione  di  Ambrogio  duBois-  AI 


t.._  Louvre  , alla  Tulliere  , a S.Germano,  ed  aFontaiiablò  , 

fono  delPonire  loro  . Quelli  Virtuofi  Artefici  fiori  vano  eira  il  1580. 
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£rafmo  Safléven  di  Rotterdam  in  Olanda,  nato  l’anno  1609.  volle  abbellire 
I ludi  Paefi  , con  invenzione  di  cofe  contadinefchc  , e qudflhi  molto  bene- 
dipinfe  . Fioriva  in  Utrech  circa  il  1 66 1 . Bali.  fecol.$ .uum.iyg. 

FEDERIGO  , FELICE,  FILIPPO  , FRANCESCO  : 

Ederigo  Bevdonihc  Dalmatino  , viene  dal  Zauelli  vita  Ci 
guani  a notarli  nel  numero  de’ buoni  allievi  di  quel  Mae 
(Irò . 

Felice  Ficbarelli , detto  Felice  ripofo , nacque  in  S.  Ci- 
mignaftio,  Terra  di  Valdefla  da  onorati  , c civili  par  cuti, 
portatoli  in  Firenze  per  apprendervi  l’Arte  della  Pitttira^ 
ed  affittito  da  favor»  del  Conte  Ottavio  de’  Bardi  fu  accoi 
modato  con  Jacopo  da  Empoli , pretto  del  quale  molto  fi  profittò  ; e dopo 
che  per  genio  di  quel  Cavaliere  erafi  applicato  a copiare  le  cofe  del  Sarto, 
cominciò  a fare  alcune  opere  da  fe , avendoli  acquiftato  una  maniera  vaga, 
e di  gran  tenerezza  ; come  ebe  Tempre  ritratte  dal  naturale  , e molto  fi  fuf- 
fe  compiacciuto  del  colorito  del  Turini.  Ebbe  egli  dunque  moltiffimecom- 
mettìoni , e venne  Tempre  ricfflefto  dell’opere  fue  r quando  finalmente^aii- 
ni  5J.  terminò  la  fua  vita  nell’anno  j 660.  parlò  di  rado  ,amò  il  fuo  como- 
do , e perciò  venne  ad  ettèr  chiamato  ripolb:  di  ttrava gante  umore  , cenò 
quatt  Tempre  nell’Otteria  , andò  malamente  in  arnefe  , nè  pulì  mai  ft^nza 
doVe  egli  abitafie  : cosi  di  grande  acquitti  , che  fece  nell’arte  , non  le  ne 
fèppe  altrodopo  fua  morte , come  fpettb  avviene  a coloro  , che  cercano 
con  foverchie  avidità  le  ricchezze  , fenza  impiegarle  al  debito  offizio  , ed 
all’onettyi  fine  della  vita  civile. Ba/d.  feco/.$.  num.zit). 

Filippo  di  Marco  Ricci  difcepolo  di  Baldaflarrc  Francelchini  , detto  il  Vol- 
terrano ; diede  fin  dalla  età  di  diciotto  anni  alcun  faggio  di  fe  pel  difegnc,e 
nella  pratica  de’pennelli  : fichè  avendo  continuato  » fuoi  ftudj  hà  inoltrato 
di  eflere  uno  de’migliori  difcepoli  del  luo  Maeftro.  Bald.Jecol.$.  nttm.  414. 

Francefco  Bibiena  forti  per  patria  Bologna  , ed  effendofi  erudito  nella  Scuola 
del  Cignani  ha  fatto  molto  onore  al  Maeftro. 

Francelco  Borromini  , nacque  in  Bidono  Diocett  di  Como  dopo  la  mor- 
te'del  Mader no  fuo  Maeftro  , venuto  in  maggior  credito , tettò  aper- 
to competitore  del  Bernini  ; godendoli  ciò  non  ottante  , la  grazia 
di  molti  Pontefici  , e l’applaufo  di  Roma  , onde  condufle  la  fabbrica 
pipila. Sapienza  , la  Chiefa  di  San  Carici  alle  quattro  Fontane  , ebbe  ma- 
no al  palazzo  Barberini , fabricò  l’Abitazione  , l’Oratorio  , e la  facciata 
dc’Padri  di  Sin  Fili pptf  . diede  difegiii  per  la  Chiefa  , e profpetto  del 
Collegio  de’Propaganda  Fide  , e che  il  Fontana  poi  terminò  ; furono  dife* 
gni  di  elfo  lui , la  Sagreftia,  la  facciata,  la  Cupola  in  S.  Agnefe  , ed  altre 
belliffime  fabriche  ,che  Roma  fuole  additare  per  fua  pompa  , e per  altrui 
maraviglia  . Di  luo  dilègno  è la  famofa  , e nobile  Cappella  , che  ’i  Cardi- 
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aat  Filomarini  fece  erigere  nella  Chiefa  de’SS.  A portoli  di  Napoli  : operi 
> veramente  di  J^ion  gullo  , e per  tuttc’le  fuc  parti  compita  . La  ge!ofia,ch* 
eia  tra  efio , e ’l  Bernini , di  si  fatta  maniera  l’acciecò  , che  non  potendo 
oramai  più  refiHere  all’interne , edj  angofeiofo  fmanie  dei  cuore  j cedendo 
la  ragione  al  dolore  , e la  fortezza  allo  (degno  , inquieto  nell’animo  afini* 
tico  di  petto  , e frenetico  di  cervello  ; venuto  a noja  di  più  vivere,  forpre* 
fo  da  furibondo  , ed  infano  Rirore  , fi  lafciò  miferonicute  cadere  fopra  uno 
punta  d’uno  Hocco  : indi  cosi  moribondo  pentito  , e confefTo  di  tanto  er- 
rore , pafsò  da  quella  a miglior  vita  l’anno  1 667.fr. Telando  Erede  di  fuo  ricJfc- 
co  capitale  Giotfuo  nipote  . Pafcoli  Vite  degl' Architetti  num. 

Francelco  Mancini  da  S.Angelo  in  Vado  fimilmente  degno  feguace  dfell 
guani  in  tante  belle , c numerofe  opere  , |la  lui  dipinte  j moftrando 
gior  vigore  , dove  volle  rapprefentare  l’unione  della  Chiefa  Greca  col 
la  Latina  . E quell’opera  viene  (limata  per  cofa  affai  rara  , Zatt^' 
fai. 60. 

Francefchitto  di  nazìon  Spagnuolo,  può  notarfi  fra  migliori  allievi  del  Gior- 
dani , perchè  ebbe  gran  prontezza  nell’invcntare  , e far  dilegui  i toccando 
il  colore  a fòmiglianza  del  fuo  Maeftro  : come  vedeli  nel  quadro  di  S.  Pn- 
fqu^e  di  Baylon  in  S.Lucia  del  Monte  , ed  in  S. Brigida  quello  del  S.  Giu- 
lèppe  5 onde  era  venuto  in  qualche  amor  di  fe  (ledo  . Era  foffto  dire  lo  flef- 
fo  Luca  , che  farebbe  quello  Giovine  riufeito  miglior  di  lui,  fe  la  morte 
110^  Bavette  giunto  nel  più  bel  Corfo  de’llud j fuoi,  cdegl’anni,  eftendodi 
ritorno  alla  patria  . Dominici  vita  Giord. num. 100.  *•  , 

fra  Arfenio  Mufcagni,  che  al  fecolo  , chiamoffì  Donato  , nacque  in  Firenze 
l'anno  1579.  applicatoli  alla  pittura  , diede  fotto  la  difciplina  di  Jacopo 
Gigozzi  Vcronefc  , clic  fu  difccpolo  del  gran  Paolo  . In  tutte  le  cole , che 
operò  dipignendo  il  Mafcagni  , imitò  fempre  la  maniera  di  fuo  Maertro  t[  t 
cifcavcndo  d’anni  2 j.vellito  l’Abito  de’Servi , nel  Sagro  Eramo  del  lena- 
rio.ne  potendo  refiflcrea  rigóri  di  quella  Vita  Eremitica  pafsò  a vivere  al- 
la communenel  Convento  della  Vergine  Nunziata,  non  celTando  mai  di 
dipignere  per  Jecontinue  rjchiefte  , che  ebbe  dell’opcrc  fue , e>dclia  fua 
pedona  , conduceudo  molte  cole  a fìrrvigi  del  Principe  di  Salisburgrquan-» 
do  in  fine  avendo  fatto  ritorno  a Firenze  , continuando  a dipignere  fino, 
all’anno  1 , cefsò  nel  medefuno  tempo  di  vivere,  e con  elcmpio  di  vi- 
ta religiofa  lè  nc  pafsò  al  Cieio.Bald.J'eco/.^ .nam.79.  . 

Franccfco  Crebbi  di  Malincs  , ebbe  molto  in  piacere  di  fegtiitare  la  maniera 
di  Luca  d’OIamb  . Mancò  queffArtefice  nell’anno  1548.  Bald.  fccol.  4. 
wivw.joj.  ' . - . - ...  » . ,-i 

iPrancefco  di  Maria  Napolitano  , difccpolo  del  Domioichino,  dal  quale aven- 
* tic  apprefo  la  correzzion  del  difegno  , e la  finitezza  ; diedefi  a conofccre 
pei  molto  verfuto  Madiro  , e mattine  in  quelle  colè,  che  di  prima  maniera 
.grande  , e rifcnrita>»  cfpofe  alla  villa  di  quello  Pubblico  , che  fono  i due 
Quadri  di  fianco  all'Arco  del  Maggiore  Altare  in  S.Lorcnzo  . In  progref* 
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fo  deTuoi  buoni  principi , volendo  di  foverchi©  foggct  tarli  alla  fatica,  allo 
(lento  , può  dirti , che  veniffe  mancando  dalla  felicità  del  tuo  fare , e a pò- 
co , a poco  cadefle  da  quella  grazia  , con  la  quale  f»  vengono  feperando  le 
maggiori 'difficoltà  di  quefVArte  . Al  Cajmpo  della  nuova,  e facile  maniera 
del  Giordani , rellò  quefl’Arteficc  tocco  di  qualche  meraviglia  , che  dege- 
tando  in  frazione  ; unitofi  con  Andrea  Vaccaro , eccellente  Pittore  , op* 
pofero  al  Giordani  , Giacomo  Farciti  .difcepolo  di  erto  Vaccaro  ; ma  la 
waflione  , che fpeflo occieca  la  mente  degl’Uomini  , giunfe  poi  di  riflefloa  ; 
partorire  non  buoni  effetti  nella  medefima  perfona  del  Maria  , il  quale  fino 
airultiuia  tua  cadente  età , fi  mollrò  in  parte  diverto  da  quel  di  prima  , vi- 
ve laCafa  di  Francefco  nella  perfona  di  D.  Franccfco  Antonio  fuo  degno 
Kipote,afcefo  per  mezzo  di  fua  virtù  aironore  della  Toga  col  pollo  di  Pre- 
dente nella  Regfa  Camera,  che  felicemente  li  gode.  Po  ras*/ ci  vita  Qiord , 

num.  12.  , ‘ •' «a 

Francefco  Sauri  Romano , ma  oriundod’Averfa  , e figlio  di  Baldaffarre  , che 
fa  Pitto  r di  Paefi , e Difcepolo  dèi  Brìi  : mirando  dunque  erto  Baldartarre 
al  genio  del  figlio  , i’introdufle  nella  fcuola  del  Sacchi  , che  (limandolo 
molto  , diello  a dipignere  una  volta  nel  Palazzo  de’Crefcenzj , dove  ino- 
ltrò grande  artifizio  , e vaghezza  . Sarebbe  quello  Giovine  fiato  impiega- 
to in  opere  di  maggiore  affare  , fe  la  morte  non  l’averte  cotto  tu  g ranni  I 
jy.di  fua  età»  Bald.fecol.^.nam,ì^$. 

Franccfco  di  Limone  Scultor  Fiorentino  Difcepolo  d’Andrea  del  Varroc- 
chio  , che  fetnpre  imitò  : come  vedefi  in  Bologna  nella  Chiefa  di  S.Dom&>  » 
nico  nella  Sepoltura  del  Tartaglia , ed  a'S.Prncrazio  in  Firenze  nella  Se-  1 
polturadd  Cavalier  Minibotti.  Fioriva  queft’Artefice  circa  gl’anni  1470. 
Bald.fecoÌ.%f,t.  turi».  1 39. . : . 

Francefco  Mura  detto  Francefehiello  del  Solimena , perchè  ebbe  in  forte  d* 
apprendere  la  pittura  , (otto  i ficuri  precetti  di  quello  celebre  Artefice  * * 

che  fcorgeiido  nel  Giovine  una  buona  difpofizione  , dolcezza  di  colore  , e ** 
nobiltà  di  tenta  , lo  ha  portato  avanti  con  molto  impegno  ; facendolo  per  ■ 
la' prima  volta  comparire  al  publico  ne’  due  quadri  istoriati  nell’arco  della  ‘ 
Cappelletta  di  S.  Nicolò  , entro  la  tlia  Chiefa  alla  Carità  , ed  in  quelli  che  1 
poco  tèmpo  fa  condurti:  pel  Duomo  di  CapOa  : dove  pér  la  fufficiente  abi- 
lità che  tiene,  e per  gl’amorevoU  agiuti  del  Maidiro , fi  portò  molto  bene  : ' 
datoli  poi  a far  da  fe  ha  condotto  di  fua  invenzione  alcune  figure  tra  fine-  ' 
fi  rolli , intorno  la  Nave  della  Chiefa  in  D.Romita  , e la  Cupoletta  a fre- 
fco , nella  fedeltà  Cappella,  in  S.  Nicolò  , ed  altre  tuttavia;  ne  ▼*  condir* 
cencio  , con  velociti  di  pennello,  ma  di  graziofo,  e gentil  colore,  e di  buon 
gullo,  e maffime  la  dove  intende  di  faticare  alla  gloria  del  fuo  nome  . Egli 
merita  di  elfere  amato  come  giovine  dotato  di  modelli  collumi , e dal  qua- 
le s’alpettano  cofe  maggiori  per  ertere  fui  trentèlimo  quarto  di  fua  età  , e 

. vive  in  Napoli  con  feguito  dimoiti  allievi , a*quati  prefiede  come  Capo  e 
Maeftro  . v/-‘*  - K;.  . 
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Francefco  Minntrbroes  > <>  vogliam  dire  Frate  minate  , che  fioriva  circa  il . 

. 1540.  in  Malines  con  nome  di  buon  Pittore,  e molto  prattico  nel  fare  ad 
olio.  Bahi  fecol.\.  dccerr.^.nttra.io^.  . 

Francefco  Snidersuato  inAnverfa  Tanno  :J79.edifcepalo  di  Arri^b  Uanba- 
leu  , fu  Uomo  illuflre  nella  lua  profeflionc  , in  dipignere  Caccio  , Paefi 
frutti.  Trattennefi  per  alcun  tempo  in  Italia  , e la  di  lui  virtù;  venne  in 
diletto  de’  Principi  * Bali,  fccot.%.  num.  1 a<x  . 

Francefco  SefonL  Romano  . £ dato  fotto  la  direzzione  del  Frezza  , ed  hit 
fatti  è riulcito  gran  difeg Datore  , cd  Intagliatore  , che  non  Lafcia  portar? 
«elle  (lampe  molte  opere  de’ valentuomini  intagliandole  a bulino  » ed  all*, 
acqua  Forte  con  una  dolcezza  ammirabile  , e di  grata  vaghezza.  Vive 
in  Napoli  con  fomma  fama  di  fe.giovane  non  più  di  2$.aun«,  dove  (là  con- 
ducenti» a perfezione  una  fatica  di  fomma  afpetiaziouC  per  il  commune 
delTintendcnti  dell’Arte  . - 

Francefco  Voutcts nacque  a Gira  l’anno  1514,,  e fu  difccpolodel  Rubens: 
fi  meritò  l’onore  dell’invito-  fattoli  da  Ferdinando  Secondo  Imperatore, 
che  poi  non  potè  godere  , per  la  morte  di  quel  Monarca,  (lette  ai  férvizio 


del  Principe  di  Galles  ; e fatto  ritorno  in  Auverf'a,  viveva  molto  (limato 
in  quellaÒttà  l’anno  j66i.  B*Jd.  Jecal.$.  #.576.  y <v -TX 


Francefco  Verbeecli  difcepOlo  dpi  Mìnnèrbroes,  ma  imitatore  della  Maniera  .. 
di  Geronimo  Bos , fu  molto  verlato  nel  dipignere  a guazzo  , e la  maggior 
parte  di  Tua  opera  furono  di  fede  , danze  , nozze  , ed  altre  azzioni  eh £ t 

fanno  in  Campagna  dar  Contadini.  Bctld.fccoL^.  V.J04.  . , 

Francefco  di  Francefco  Floris  , fe  noti  ebbe  uguali  il  valore  di  pareggiare  (a* 
gloria  del  Padre  , venuto  in  tanto  credito,  chef»  firmato  il  Rafael  della 
Fiandra;  incontrò  bensì  la  fortuna  di  efièr  Capo  , e Maeftro  di  ben  cen- 
toventi  eccellenti  Pittori , che  fortìrono  di  lua  Scuola . Egli  fioriva  ette*  x 
. gTanni  1570. BalJJecol^f..  ;„i.  4I  rf  «jrf 

Francefco  di  GiorFerrucci  ; tra  moiri  Artefici  , che  ne’  trafcorfi  , e no’ vicini^ 
fecoli  ha  dato  quella  Famiglia  alla  Pittura  , ed  alia  Scultura*  igiene  a, 
contarli  Francefco  di  Gio:  il  quale  effenJoli  molto  bene  efcrcitato  iiella  fua  « 
ptofefsione  ; ebbe  finalmente  la. forte  di  rinvenire  un  acqua  atta  a tempe*  ’ 
rare  i ferri  da  lavorare  il  porfido*  onde  condode  po»  la  maravigliofa  lazza  j 
della  Fonte  de’  Pitti  * >1  ritratto  del  Duca  Cofimo,  e quello  di  D.  Eleo- 
nora di  Toledo  fua  Contòrte  i come  altresì  la  (latua  eretta  su  la  Colonna  ,, 
nella  piazza  di  S.Trinilà  , che  figura  la  Giuftizia  r quello  Artefice  venne  9 
aguncar  di  vita  neH’auno  1 5E5.  Bali.  par, j,  num.  190. 
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GALEAZZO  GAJETANO* 


AleazzoAleffi,avendo  avuto  i natali  da  onorali  parenti  l*an- 
fto  1500.  , con  mirabile  inclinazione , ed  abilità  fu  peri 
felicemente  in  fua  fanciullezza  le  maggiori  difficoltà  di  fa*, 
dj  di  Metamatica  , Aftronomia  , e Filofofia  : merci  di  que* 
ili  fodi  principi  , patsò  alia  prattica  dell’Architettura  Ci. 
vile,  «Militare,  alla  quale  volendo  unirei!  difegno.s’ac- 
• ' comodò  con  G10;  Baùtta  Caporali , ulcito  dalia  Scuola  del 
Perugino  ? tantoegli  fece  in  Patria  , -dove oramai  «(fendo  venuto  in  qual- 
che credito.- quando  defiderofo  di -maggiori  progredì  , lì  conduilè  ben  pre» 
fto  a Roma  , elicendoli  per  Madiro  Michelagnolo  Buonaruoti  : la  grazia 
de’  Signóri. y che  accquiftato  s’aveva  , fece  si , che  d’ordine  del  Papa  ritor- 
nane a Perugia,a  terminare  la.  fortezza.  incominciata  già  dai  S.Gallo.Chie- 
fto  dalla  Città -di  Genova  ; Fece  il  Porto  , il  Molo  , apri  la  nobile  Contra- 
da nuova  , «rene  Templi , fondò  Palagi  , quali  arricchì  di  magnificenza,  e 
Sfornamenti  : Ne  meno  operò  in  Milano  , -che  il  ùmile  non  averte  fatto  in 
Bologna.  De’fuoi  difegni  venne  richiefto  «da  tuu  Europa  : aie  mandò  uni 
Regno  di  Napoli  , in  Sicilia,  in  Francia.,  in  Ilpagna  , in  Cernì  ani  a , ed  im 
Fiandra;  rmfcendoegli  fterlefue  capricciofe  invenzioni  , univerfale  in  • 
tutto  ciò  che:s’appartiene.al l’arte  ; meritò  l’onore  del  Rè  di  Portogallo, 
onorollo  il  Duca  di  Savoja  , ed  invitolloalla  Corteil  Rè  di  Spagna  peri* 
famofc  Fabrica  delPEfcuriale-;  alquale  invito  , pofe  di  mezzo  alcun’indu- 
gio , fino  che  lo  tolfe  la  morte , e fu  appunto  l’anno  1573. , che  privò  il 
* mondo  di  un  Uomo  tanto  fmgeiare  nell’arte , «dotato  d’onelli , e genti-* 
ifi  coftumi , e foptafutto  nacque-dl  trattare  ogni  qualunque .arduo  negozio* 
«Pafcoli  Vite  degli  Architetti  foLzyy.  . • 

Galeazzo  Rivello  Cremonefe , fior)  nel  principio  del  1500., -e  può  dirli,  efle- 
tra  primi  di  quei  Artefici , che -opcrartero  all’antica  maniera-  Egli  eb-,*4it 
be  un  figlio  , che  migliorando  lo  ftile  , dipinfe  fui  gufto  Veneto  , e chia- 
mofli  Criftofano  dettoli  Moretto  ; portando  una  maniera  frefea  , e mor-y 
bida  : introducendo -nelle  lue  pittine  diverfitàye -belle  invenzioni  di  Ba- 
sette .Pennacchi,  abiti  trinciati , e limili  cole  , dietro  l’orfliedi  Giorgio- 
• ne,  e Tiziano Bali. dectn.i.ielfecoL^Jtum.  19$. 

Galeazzo  Pi  lènti  .detto  il  SabionetaGrcmonelè  , fh  ne’  tempi  del  i«20. , in 
circa  , pili  Scultore  indegno,  «he Pittore  # Bald.jtco^num^i  1 . 

Gijetano  Martorelfó Napolitano , aveudo  apprelò  a dipingere  da  Giacoma 
del  Pò  ; e vedendo  non  poter  aggiungere  alla  perfezione  neMifcgno  , e 
tiel  componimento  ; fi  diede  a far  di  Paelì  , cd  in  quefii  xiufc)  eccel- 
lente Maeftro  ; « dove  trovò  largo  campo-da  potere  «tacitare!*  fantaiia  , i 
■ "Capricci  del  filo  beliiffimo  ingegno,  dotato  di  prontezza,  velocità  ed  *0* 
dire  ; conducendo  Popere  fue  con  vaghezza  , c nobiltà  di  colore  , novità 
di  vedute , ottimi  accidenti diiurm  , e beni» teli  punti  di  prbfpettiva», 
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Era  egli  alquanto  inclinato  a!  giuoco  , e fece  tal  volt*  fervire  l'arte  al  ba* 
fogno  , ed  alla  fortuna  ma  quando  hà  dipinto  diguflo , come  fùol  dirfi  , 

« per  gloria  , non  lafcia  di  farfi  a conofcere  per  quel  Valentuomo  ch’egli 
era  : queft’Artefice  era  nel  difeorfo  afTai  lepido,  allegro  , e brillante,  e ven- 
ne a mancare  fui  cinquantcfimo  di  lua  età  , circa  il  1720. , potendtoli  con-| 
tradidinguere  tra  le  numerofe  opere  Rie  , come  le  pi  re  belle  , le  quattro  te- 
le chedi  giuda  grandezza  operò  a richieda  del  Principe  Avellino,  ed  in  Ct- 
6 del  Solimena  , che  poi  fervirono  di  campo  alle  vaghe  favolette  ,c  gr«r 
r/ìofe  figure  , clic  di  fua  mano  vi  operò  quello  virtuoso  Artefice,  per  ren- 
dere cella  nobiltà  dvgl’abitatori , più  gudofe  e dilettevoli  quell 'amene 
Campagne.  . . • . 

Cafparro  Cleayer  d'Anverlh  , dlfcepolo  di  Rafael  Cori , riufcl  di  gran  /tin- 
ga miglior  del  Maedro  fu  Pittore  del  Principe  Cardinal  Ferdinando  de* 
Medici  ; e perche  pnevalfe  anche  in  far  ritratti , tra  molti  che  ne  foce  , di* 
pinfe  al  naturale  e do  Principe  : fiorivacirca  il  1 620»  Boli,  ftcol.f.  n.  1 20. 
Gennaro  Greco  detto  in  Napoli  communemente  il  Malcacotta  , perche  da  un 
naturai  difetto  aveva  una  parte  del  volto,  ed  i labri  carnofi  , e gonfiati  di 
un  tumore  fanguigno  , che  lo  rendeva  diforme  : applicatoli  di  propofito  a 
ftudiara  l’opere  del  P.  Pozzi,  volle  provar  fi  al  cimento  di  quella  prattica* 

* e forti  valorofo  Artefice  in  tirar  linee  , ia  vedute  di  profpcttivq  ; thè  pu- 
re inventò  , e colorì'  con  una  bella  idea  , e di  vago  , e dolce  colore  f ne  & 
da  meno  verfeto  in  quelle  per  ufo  di  machiue  ; avendone  condotte  moltif- 
iurte,  che  piacquero  affiti  per  avervi  egli  acquisito  di  fopra  una  certa  fàcoF 
*à  da  Maellro-:  fiche  venuto  in  pregio,  e richiedo  deJPoperc  fuc  , nel  men- 
tre che  flava  attorno  agCornamenti  d’iuta  foffitta  per  certa  Chielà  io  Celai  * 
di  Nola  , cedendo  il  tavolato,  precipitando  , fe  ne  mo.rl  ; Siegue  il  di  lui  • 

. * figlio  Fonerà  te  vefligie  del  Padre  , e *’ù  fatto  couofcere  per  molto  ftudiofo 
nell'arte.  - --.g,  • 

Giacomo  Frejdi  naz.ion  Fiamengo  , eftendofi  allevato  fotte  fa  difciplina  del 
' fantofo  Io-tagliatore  Arnoldo  Vanvederaut  j e per  trovarli  bea  fondato  de* 
principj  del  difegoo  è riufeito  l'unico  Maeflro  d’intaglio,  che  abbia  no- 
Ari  giorni  l’Italia  : degno  però  di  (lare  a fronte  a più  rinomati  kolini , che 
ne’  trafeorfi  fecoii  abbiano  illuftrata  qoed'Arte  ; il  Tue  bel  taglio  , o fu  all* 
acqua  forte  , oal  botino  , riefee  oltremodo  graeiofo.dplce,  tenero,  brillio* 
te  , e d’eflrema  polizia  , e belleza  ; vuole  addunque  il  dovere  , che  l’ope*:  ; 
. re  lue  venghino  richiefle  con  applaufo  univerfale  di  tutti  i virtuofi . Vi- 
ve in  Roma  a fe  fletto , ed  al  fuo  genio  nobile,  e fignorife  , ne  mai  ha.pollo 
in  catena  la  di  lui  libertà  a richieda  de’  flampatori , ma  lavora  per  si , e 
quelle  cofe  , per  entro  le  quali  ritrova  maggior  gufto  , e diletto.  Febee 
Artefice  che  fe  altro  non  avelie  operato  in  fua  vita,  che  la  fòla  Famiglia  Sa- 
gra , che  ritratte  da  Rafacfio  ; avercbhe  dato  al  mondo  pruove  badanti  del 
fuo  valore  , e fattoli  meritevole  di  qòegl’applaufi  , e di  quella  meravigli*, 
che  la  fama  del  tuo  buon  nome  , eftgge  dagt’Uomiai  Yirtuofi  , e dag  lima- 
tori delle  bvii’arci  . * , _ - Già- 


Giacomo  Pampurino  Cremonefc , non  altro  reta  adire,  in  aggiunta  di  quan- 
to ne  (cri fife  Antonio  Campi  , ed  il  Bald.  fecol.4.  ttttm.aoo.  fé  non  che  teli- 
no Egli  una  maniera  molto  piena  di  (lento  , e fu  di  minore  affai  -degl’altri 
fuo»  paefani  , ed  eccellenti  Artefici . ' 

Girolamo  Frezza  diCane  morde  vicino  Tivoli  . Apprefe  li  princip]  del  dife- 
gno  dall’Arooldo  ; ed  in  quella  (cuoia  dìmollrò  il  fuo  vivo  ingegno , e Fé 
lue  valle  idee  ; Egli  non  hà  lafciato  di  dare  al  comodo  del  publico  infinità 
di  (lampe  intagliate  da  fe  a bulino  , ed  all’acqua  forte  , nella  quale  s’arn» 
mira  la  perfezione  del  difegno  , e la  dolcezza  del  bulino,  che  innamora 
^amatori  di  quefi’aite  ; onde  con  ragione  vien  (limato  un  de’ primi  Inta- 
gliatori, che  oggidì  fiori  (cono  nell’Italia . Vive  in  Roma  amatore  de’fuoì 
difcep'oli  , affabile  , e liberale  • ' •* 

Girolamo  Maggi , nato  in  Angherr,  Cartello  dì  Tofana  , preflb  fa  Città  di 
Borgo  S.’Sepo!ero , fu  uomo  pieno  di  molta  letteratura  .ebbe  per  maeftro 
■Mell’umane  lettere  , il  Ghezio  , ed  in  Bologna  il  Robertello.  cosi  paffandd 
«ll’eferdzio  dell’Architettura  militare  , foffennea  prò  rie’  Veneziani  con 
mirabili  invenzioni  cofUmemcute  ,c  per  lungo  tempo  l’affèdiodi  Cipro? 
dove  cedendo  in  fine  alla  fortuna,  ed  alla  forza  j ancor  prigione  di  quei 
Barbari  non  abbandonò' per  travaglio  alcuno , l’amore  alle  lettere  , ed  ag- 
gettato dalia  (bla  menerà  fcrifle  due  libri  , uno  de  Tintiwtabulis , l’altro 
de  Equnteo  i il  primo  dedicando  all’Ambafciadore  di  Maffìmilrano  , ed  il 
fecondo  a quello  del  Re  di  Francia  : fperando  per  loro  efficacia  di  ritor- 
nare in  libertà  ? fu  vana  quella  fperanza,  perche  ricordevoli  quei  Barbari, 
di  fue  gktriofe  difefe.lo  fecero  crudelmente  ftroezaie  a’dl  2 7. Marzo  157  9 
• Bal.p.i.Ae\fecol.4.num.i$u  • 

Gitola moFicterfe,  Pittore  d’Amfterdam , dilcepofo  dì  Cornelio  Corneliz,® 
predo  di  collui  fece  grandifsimo  profitto  : deche  datoli  a far  da  Se  , a vifU 
naturale  , acquiflò  gran  prattica  dell’ignudo  . Stiede  qualche  tempo  in 
Roma  , ed  indi  fatto  ritorno  in  Amftdrdam  , diverte , e belle  opere  , vi 
conduce , e fpecialmente  furono  in  molta  (lima  ì ritratti  da  lui  dipinti  J 
Vengono  dal  a notarfi  alcuni  allievi  di  quella 

Artefice  contradiftinti  couifpecial  légno  di  lode, 

GiaoKmo  Rainaldi  figlio  di  Carlo  , che  pure  ereditando  dal  padre  , non  me- 
no il  nome  , che  la  virtlrapplicofsi  all’Architettura  lòtto  la  direzione  di 
Domenico  Fontana  ; e facendo  corrilpondere  fua  grande  abilità  alla  gra- 
vezza degl’ impieghi, ve n ne  ad  effere  dichiarato  Architetto  di  ben  fei  Pon- 
tefici , cioè,  Siilo,  e di  fuo  ordine  fabricò  una  Chiefa  a Monta  Ito.  Cle- 
mente Ottavo.e  lo  (pedi  per  terminare  alcune  differenze  inforte  su  i con- 
fini , alle  Chiane  . Paolo  V.che  li  commefc  il  Porto  di  Fano  , e la  Cappel- 
la di  S.Maria  Maggiore  . Innocenzo  X. , e ritornò  ift  fue  comando  alle 
Chiane . Dopo  avere  terminati-  i Portici  »!  Campidoglio  , condotta  la  fi* 
brica  della  Cafa  Profèti*  del  Gesù,  ed  in  Bologna  eretta  la  Chrteia  d i San- 
ta Lucia  ; ordinato , e dato  principio  al  JDucal  Palazzo  in  Parma  , corrrpi- 
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ta  la  Chiefa  de’Scalzi  In  Caprarola  3 il  Palazzo  Borghefi  in  Frafcati  : ; Hdtv’ 
codi  moltilsimi  avanzi  di  fuelatidhe,  ona  pili  di  gloria  , pafsò  a godere 
quella  che  appena  come  per  imagine  puo  rovvifarfi  tra  l’ombre  di  quello 
mondo  fallace,  appunto  l’anno  «655.  JP afe  ùl.VìttdegU  Architetti  fot. 

■ì 1 4*  • ••  - * 

Girolamo  Bonefi  da  Bologna  non  poco  accrebbe  di  gloria. alla  Tua  virtù,  per 
averla  apprefa  dietro  l’onorate  vedìgia  del  Cigmni.Zine/h  fol.6o.  ^ 
Ciorgino  da  S.Giovanni , nativo  d’Arletn  difcepolo  di  Alberto  Vanvater,  la 
■maniera  del  quale  egli  poi  ridufTc  a perfezione  maggiore  , operando  con 
migliore  invenzione , e con  più  efficace  efprdfione  degl’ affetti  , tra  (cu- 
rando per  arte  la  foverchia  iinitezza  del  Maedro  . il  valore  -di  qued’Arte- 
fice  può  ben  conofcerfi  dalla  (lima  , che  ne  tenne  Alberto  Duro  , che  fpef- 
iò  li  portavaa  vedere  le  di  lui  opere  ; ed  era  folrto  a di  re,  edere  quello  Gio-i 
vine  nato  Pittore  nel  ventre  della  Madre..  Morte  immatura  «ohe  lo  tolfe 
fu  gli  anni  2S.di  fua  età  , lìccome  gli  chiufe  il  cammino  alia  vita  , così  lo 
volle  impedire  i maggiori  progrefsi  nell’Arte ..  Bald.  part.  2.  del  fccoì.  3. 

• ««>3.154.  * V • Ih*:  ; rt 

Giorgio  Vanfons  d’Anverfa  , fu  Pittore  di  frutti,  e fiori  , .quali dipmfè eoo 
gran  naturalezza.  Va  attorno.un  ritratto  di  quello  Artefice, incifo  da  Cur- 
rado  (iìwers,  BaiJ.fuoL5.Hffm.416.  fioriva  circa  l’anno  idea. 

Gip:  Billert  d’Utrech  , prova  Ile  molto  in  dipingere  figure  .di  .mediocre  gran- 
dezza, -e  con  dolce  maniera  . Viveva  in  Anverfa  i’.anno  .166,1.  Vcdefiil 
Tuo  ritratto  intagliato  da  Pietro  Jlallefi.  Bald.fccoL5.nam.17H. 

Gitx;  Coccapani  Fiorentino,  ma.d’origine  Milanese,  vi  (le  connome  più  di  let- 
terato^ che  d’Arcbitetto  , che  pure  in  varie -occafioni  moftrò  di  eflerlo , < 
fu  verlato  non  Colo  nell’Architettura  Civile , ma  nella  miirtare.altresl . Io 
Firenze  ottenne  pubblica  Cattedra  di  Fiiofofia , e di  Matematica  , Geome- 
tria ,<e  Geografia..  L’infinita  fchiera  degl’uomini  ilkifiri  ,«  letterati ,■  che 
in  fua  fcuola  allevò  , rende  teftimoòianza  del  valore  di  .un  tanto  Maeflro. 
Ricusò,  in  fine  l’impiego  di  Lettore  alla 'Sapienza  in  Roma  , offertogli  da 
Urbano  Ottavo»  eflanco  ormai  lòtto  il  peto  degli  Anni  ; amando  più  il  th 
pofo  , che  ogni  altra  gloria  , -delle  quali  credevafiu.bafbuiza  ricolmo  ; non 
celfando  tanpoco  dall’eferciziodi  fue  beile  operazioni  .dilegui  , invenzioni 
ni  di  nuove  machine , e.fpecjalmentcdi  quelle  , che  appartengono  al  muo- 
vere , e condur  i’acque  ,-lafciò  quello  mondo  pieno  del  filo  buon  nome , O 
lo  fpìrito  rendò  al  Cielol’anno-appimto  i6^.Ba/d./ecol.$.  num.  123.  ff* 
Gio:  Carboni  , accompagnò  allaciviha  de’  fuoi  natali  le  belledoti  dell’animo, 
che  fervirono  di  vago  ornamento  , al -pregio  della  Pittura  } alla  quale  vojle 
applicarli  finto  la  direzione  del  Carnefici , che  forfè  fu  egli  il  Carboni , de* 
migliori  allievi  di  quel  maellro  . Al  Monillero  delie  Monache  in  Campo 
Marzo  colori  la  Storia  della  Ceua  del  "Signore  .Per  laCbiefa  de  Santi  Ap- 
podolì , le  due  gran  tele  , una  colla 'Storia  di  Giirlèppéin  Egitto , l’altra  , 
che  rapprefenta  la  Sommexfionc  di  Faraone  , ed  in  quella  degli  Agoftinia- 
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ni  Scalzi  il  S. Niccolò  da  Tolentino  JBuìd.fecol. ^.HKm.2^2. 

Gì o.  Stogherbengh , che  è quanto  a dire  Montagna  aita  . Fiori  quello  Pittore 
in  Maiìnes  circa  il  1540.  Era  di  Aia  mano  un  quadro  dove  fi  vedeva  l*  en« 
trata  di  Carlo- V.  in  Bolognz.Bald.fecol.^.ntm.iQs*  ‘ 1 * 

Gio;  detto  rOUndefe. Quello  Artefice  r che  nato  in  Anverfa  , fu  ne’Paell 
Badi  , firmato  uomo  (ingoiare  nel  dipingere  a guazzo  , e a olio  J>  lo  sforzo 
però  dentici  fludf  lomoftrò-  in  dipingere  Paefì  , che  ritraeva  dal  naturale  t 
ed  il  Aio  dipingere  fu  alia  prima,  e con  tenerezza  di  colore.  Furono  Pope* 
re  lue  circa  il  1500.,  come  fi  vede  dal  fu»  Ritratto  incifb  da  Tommafo  Gaia 
le  ..  Bald.jecol. 4.  ntcm.l  J 1 , 

G /or  Mejffens  , nato  in  Bruflelfesa’  7.  Maggio  1612-  tenne  Tua  danza  in  An* 
verfasove  Tua  dura  maggiore  , pofe  in  far  ritratti  al  naturale  , ebbe  in  di- 
• letto  aver  cognizione  di  ottime  (lampe , c ne  fece  profeflìone  V il  fuo  ritrat- 
to fu  poi  incagliato  da  Cornelio  Mayflens  . Bald.fccoL$.num. 3 77. 

Gio: Nicola  . Si  crede  , che  qucflo  Artefice  floride  circa  il  1 yio.  Egli  ftr  difee- 
polo  del  Peritino  , e fuo  paefano  : vedendoli  in  fua  patria  , e di  fua  mano 
in  S.Francefco  una  tavola  di  Gesir  Criflo  nell'Orto.  In  S.Oomuiico  la  ta- 
vola di  Tutti  i Santi  per  la  Cappella  dei  Baglioni,ed  a frelco-  entro  la  cap- 
pella del  Cambio  , alcune  Storie  di  San  Giovan  Battida.  » Bald.ftcùl. 

UlNnit ; - 
Gioì  Peters , o Pietri , nacque  in  Anverfa  l'anno  1624.  con  genio  particola- 
re , rtufe!  ottimo  Pittore  in  dipigneremari  , bonaccie,  tempefle,  ha  r taglie 
ma  ri  t ime  , Galere  , Città  , e Cartelli  .furono  l’opere  fue  mandate  in  molte 
parti  d’Europa  . Bald./teo/.f.tiaw^tjf^^i^^^-i^Bt; :*?*£•#**’• 
Gio.Sthomer  , di  nazion  Tedefco  , e di  religione  Luterano  ; merita,  che  di 
lui.fi  tenga  particoiac  memoria,  e fi  renda  in  qualche  parte  pianola  dimo- 
ftranza  d’onore , rifpettoalla  molta  lode  doluta  al  merito  di  fua  virtò  : ef- 
feodoegii  (lato  valerne  nell’arte  fua  del  dipìngere  » di  maniera  grande  , di 
colore  robullo,  e di  libertà  dr  pennello  .fili  genio  d’una  idea  malinconica, 
e tetra  , che  lo  tirò  quali  tempre  a dipingere  * funredi  notte , e colè  ferie, 
odi  vote  . La  Città  di  Napoli  ir  tanto  piò  ricca  deiropere  dì  quello  va  lent* 
uomouli  lui  fi  vedono  al  pubblico  alcuni  bellifTuni  quadri  entro  il  Coio 
della  Santiflima  Concezzione  alti  Cappuccini  r e Topere  fue  fono  oramai 
venute  in  grandifsima  dima  approdò  di  tutti  dell'arte. 

Gior  Scefc  no  Marniceli  i , nacque  in  Firenze  l’anno  1 5H6.  e fotto  la  difeiplina 
di  Andrea  Bofcoli , venne  a- formar  fi  non  metto  nella  Pittura  , che  nell’Ar- 
chitettura un  ottimo  Maeftro  . Vemitofene  poi  ad  abitare  in  Pifa  , fece  a 
quei  Nobili  concepire  molta  (lima  di  fua  virtft  , a cagione  della  bella  va- 
ghezza del  fuo  colorito , e la  prontezza  che  tenne  nell’  inventare  : e può 
darli , che  l’opere  fue  aggiungeffèro  ornamento  a quella  nobilissima  Città, 
l'impiego  in  fine  , che  ottenne  dal  Re  Ferdinando  Secondo  d’  Ingegniere 
de’Fofsi , fe  lo  di  do!  fe.  dalla  Pittura,  diede  all'incontro  a conofcere.quan- 
to-egli  vaicfse  nelle  meccfatuicbc  : avendoli  intanto  goduto  gli  appiattii  do- 
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vuti  al  merito  di  fr  a virtù  ; mancò  di  vita  l’anno  1646'  BaiJ.  fecol.^Mnvu 
jaz«  ' 

Gio:  da  S-Giovanni di  Cafa  Maunozei , nacque  l’anno  ($90.  Modo  danna 
grande  inclinazione  al  difcgno  portofsi  di  furtivo  in  Firenze  , dove  nella 
fcuola  di  Matteo  RolTelii , ed  in  fua  cafa  a collo  di  fatiche  , e di  patimen- 
ti , non  che  di  mifera  povertà,  fempre  applicando  al  difegno,alta  lettura  d* 
Illorici  , e Poeti  , non  meno  che  allo  (Indio  d’Architettura,  e Profpettiva; 
divenne  quel  Valentuomo,  che  ognun  sa  : benché  di  umore  cosi  Arava* 
gante  , che  fu  molto  lontano  da  quella  gentilezza  , che  s’ appartiene  nel 
converlàre  , e d’un  genio  fatirico  , mordace  , e beffante  ; e pure  nell*  ar- 
te fua  , non  poco  diverfo  bene  fpellb  da  se  mcdefimo;  perche  forfè  con 
fidato  alla  fintali*  , che  fu  j 11  lui  di  sì  viva  impressione  , operava  lènza  al* 
cunarofa  d’avanti;  delle  fue  opere  fono  in  Firenze  in  S.  Gior  fua  patria 
ed  in  Roma  , dove  in  cafa  del  Cardinal  Guido  BentivogU  meritò  l'onore 
' di  operare  al  confronto  del  celebre  Guido  Reni  ; ed  effóndo  dopo  varj  acci-  ' 
denti  tramateli  dall’invidia  , l’opera  riulcita  a buon  fine  ; venne  in  grazia 
dì  quel  Principe  , cd  in  buon  nome  di  fua  virtù  lafciato  per  alcun  tempo* 
il  dipingere  , clicdeli  a imitazione  del-JBoccalini  , a comporte  ancor  elfo 
de’Ragguagli  , motteggiando,  e mettendo  in  burla  tutti  i profelfori  det 
fuo  tempo  ; tirandoli  in  taJ  modo  addoffb  l’odio  de’luoi  nemici  . Fu  egli 
dunque  un  Pittore  alTai  fpirìtofo  , Poetico,  flravagante  , e franco  nel  co» 
lorito  , e mafsime  in  quello  del  frefeo,  ed  univerfale,  per  qualunque  fog- 
getto  , che  avcfse  avuto  a dipingere  ; ma  venuto  in  difgrazia  del  Re  Fer- 
dinando , ed  accrefcendoli  per  Papprenfìone  fempre  piò  nel  fuo  cuore 
nella  fua  mente  la  malinconia;  e da  interrotti  ripofi  del  founo  cadendogli»  ■* 
più  acre  , e veemente  i’umor  della  Gotte  al  ginocchio . cancrenata  la  par» 
te  , giunfe  a feparargli  dal  ginocchio  la  gamba  , e tra  fpafirm  , e grida , a 
dargli  finalmente  la  morte,  che  ricevè  con  legni  ili  religione,  e di  penti* 

® mento  a’ó.di  Oeccmbre  1626.  Baìd.Jecol.%.n um.i. 

Gio.Spagnuolo  detto  lo  Spagna,  difcepolo  di  Pietro  Perugino  • predo  del' 
quale  feppc  sì  bene  profittarli  , che  meritò  onorato  luogo  tra  difcepclidfr 
quel  Maeftro . In  Spoleto  , che  fi  eledè  per  Patria  , ed  in  in  molte  Cittfc 
dell’Umbria  , lafciò  memorie  di  fua  virtù , fioriva  circa  il  1521.  B.iid.fc* 
eo/.4.num.2j8.  > • iSÀ  ; 

Gio:  Battifta  Lama  Napolitano  dalia  bella  frefehezza  che  tiene  nel  colorire* 
e da  un  certo  andar  manierofo , che  l’accompagna  ; ben  può  dare  a vede- 
re edèrfi  allevato  uella  fcuola  del  Giordani,  ed  avere  in  progredb  de’ftudj 
fuoi  tenuto  alcuna  dipendenza  dal  Matteis  , perche  fposò  una  di  lui  fo>' 
iella,  e volle  talvolta  anche  a petto  di  quel  MaeAro  far  pruova  del  fuo  va- 
lore , riuscendoli  a buon  fine  il  virtuofo  cimento  , fono  opere  fuc  condot- 
te con  eilrema  tenerezza  di  tenta  , che  dolcemente  viene  a perderli  nello 
lcuro,di  graziofodifegno,e  Hi  fpiritofe  invenzione.qiuli  pregi  s’unifcono 
in  una  vaga  confetta»»  * e mafiime  uell?  picc iole  figure  di  Soggetti , di 
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Favole,  e di  Poefie , dove  , come  ancora  per  l’amenità  de*  pender;  riefce 
molto  grato  , e dilettevole  , ha  condotto  fino  a quello  tempo  in  cui  vive» 
in  età  d’anni  6*.  moltilfime  opere.cosi  al  pubblico,  come  per  i particolari» 
che  lo  ban  richiedo , tra  le  quali  ci  piace  di  notare  la  Libraria  in  S.  Ange* 
lo  a Nilo  , quelle  che  fono  entro  la  Ghiefa  della  Cefa rea  , e la  Galleria  in 
cafa  del  Duca  di  S.Nicola  Gaeta  . Tiene  egli  in  Napoli  onorato  luogo  tri 
tuoi , godendoli  quel  buon  nome , che  di  ragione  è dovuto  alla  Tua  virtù» 

' che  per  farla  più  bella  , la  viene  accompagnando  di  cortei],  e gentili  trai* 
ti , e di  modelli  coftumi.  ■ < '$*<. 4 

Gio:Battifta  Scorza  Genovefe  fratello  di  Sinibaldo , attefe  al  diléguo  predò 
al  Cangiafi  ; poi  datoli  a lavorare  di  minio  , imitò  con  fomma  diligenza 
ogni  qualunque  picciolo  animale , la  formica  , il  Ragno  , la  Farfàlletta  » 
e Amili  : ficchi  venne  ad  eflèr  lodato  dal  Marini  nella  fua  Galleria  . Filip- 
po H.Re  delle  Spagne  invitoilo  alla  Corte  , a cagione  di  far  miniare'  i 
libri  da  Coro , che  fervir  dovevano  all’Efcuriale  : così  Popere  fue  venne- 
ro richiede  da  perfonedi  conto  jed  egli  ricco  di  buon  nomedi  fua  virtù,’ 
e de’ Tuoi  buoni  codioni , fino  all’anno  noVantefimo  de’fuoi  , moderando 
qualunque  affetto  d’ambizione,  condulTe  modedos)  , e civile  a più  de- 
gno fine  fua  vita  : mancando  nell’anno  1637.  perché  la  forte  invitoilo  « 
parte  delle  grandezze  di  Gregorio  fuo  figliuolo  , che  di  Negoziante  era 
divenuto  un  gran  Principe  nel  Regno  di  Sicilia;  rimanendoli  contento  di 
fe  deflb  ; come  feguitando  non  meno  il  valore  , chela  virtù  paterna  , Gì-* 
rolamo  fuo  figlio,  non  volle  portarfi  ne  tanpoco  a godere  di  quella,  e fi  ri- 
mafe  appretto  del  Padre  : benché  poi  in  affai  matura  età , a vette  morte  fer* 
mata  il  corfo  degli  anni  ■ 

GiorBattida  Van  Deynum  d’Anverfa  , nacque  l’anno  1620.  fi  edefeil  valore 
di  qued’Artefice  in  colorire  eccellentemente , piccioli  (Timi  ritrattini , pae- 
fi , ed  altre  figure  di  minio . Fu  in  fua  Patria  fatto  Capitano  d’una  Com- 
pagnia di  Borghefi  , o fieno  Cittadini , il  di  lui  ritratto  fu  intagliato  da 
Currado  Vuaumans.5fl/(/./tfco/.j.»^»»t4i6,  > - 

GiorAntonio  Rotti  .Architetto  Romano  , oriondo  di  Bergamo  , traffe  i Tuoi* 
natali  l’anno  lòoò.indi  co’/uoi  continui , e ben  ordinati  dudj  , più  che  da 
altro  Ma  litro  , fi  portò  a quell’eccellenza  nell’Architettura , che  Popere 
file  dimodrano , e maffime  in  Roma , dove  quali  Tempre  operò  . Egli  difet- 
toffi  di  fare  incetta  di  cofe  rare  , e viffe  con  molto  comodo  , ed  onore.  Ri- 
cordevole in  fine  di  nodra  caducità  , fece  teda  mento;  impiegando  la  mag- 
gior parte  degl’ottanta  m. feudi , che  teneva  di  valfente  in  Legati  pii  , e 
maritaggi  di  povere  donzelle , ed  incontrò  l’ora  fatale  a 9 .di  Ottobre  del 
i69$.fu  libero  ne’fuoi  fentimenti , ma  cortole  , e gcnerofo  ; e per  quello» 
che  s’attiene  alla  Tua  profettione  ; divife  con  fimetrla  le  fuefabriche.l’ador-' 
nò  con  grazia  , e con  fodezza  , e nel  cavar  le  (cale , e nélPaccflmodare  i fi* 
ti,  fu  di  mirabile  ingegno  .Pafcoii  Vite  degl* Architetti  fot,  3 16.  . ■>. 

Gios Van  Hoeck  d’Auverfa  » e dilicepoio  del  Rubens  ; venuto  in  Italia.,  e fer* 
« ti.  ' Mmm  ma* 
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(natoli  a Roma  fu  in  molta  (lima  predo  di  quella  Corte  , ficcome  in  quella 
deli’Imperadore  i avendo  Tempre  operato  a richieda  de’Signori,  e di  Prin- 
cipi .Fin) di  vivere  l’anno  i6$o.Bald.fecol.$.n.}7%. 

Ciò: Vanden  Hecke  nato  fu  Queremonda  , dove  fece  i Tuoi  ftudj  di  Pittura; 
indi  venuto  in  Italia  , fu  Pittore  del  Duca  di  Bracciano;  e finalmente  fi 
fermò  in  Anverfa  . Prevalfe  qucfPArtefice  cosi  nelle  figure  grandi  , come 
nelle  picciole  , e fi  mi  Ime  n te  ne’frutti , ne’fiori  , e negl’ Animali  : fece  il 
ritratto  di  Tua  perfona  , che  poi  fu  intagliato  da  Corrado  Vuaumans  ; co- 
me nota  il  Ba! d. fe  co  l.$.tiu. 37  7.  in  qual  luogo  ei  dà  notizia  di  un  tale  Lue» 
•Franco  di  Malincs  , che  operò  molto  bene  in  Idorie  , e ritratti , e viver», 
l’anno  1661.  , il  ritratto  del  quale  vedefi  dal  medefimo  Corrado  alle 
(lampe. 

GiotVan  Bronchorts , nato  in  Utrech  l’anno  ròoj.  e più  da  fe  defTo  r che  d* 
alcun  altro  Maedro  di  conto , fecefi  buono  Dilègnatore  , e lodato  Pittore; 
come  dimodrano  le  bell’opere  lue, che  condufie  in  quelle  Parti-  Baici. fecol. 
f.nam.i-jcf.  r 

Giulio  Beneli, viene  dal  Zanelli  folJ& o.,  podo  nel  numero  de’buon»  allievi  del 
Cavalier  Cigna  ni.  ; - •<  • óp 

Giulio  Danti  da  Perugia  , la  dove  ne’tcneri  anni  di  fua  gioventù  attefeaflo 
Audio  della  Grammatica  , Rettorica  , Metamatica  , e Filofoiìa;  ficchc  per- 
venuto che  fu  a Roma  , potè  con  più  agevolezza  ritenere  , e profittarli 
•degl’lnfegnamenti  d’Antonio  di  S.  Gallo  , famofo  Architetto;  e tale  ah 
»res)  diedefi  a divedere  il  Difcepolo  in  tutte  l’operc  , che  vennero  A»J  lui 
condotte  ; e perchè  era  buono  Intagli Jtore  , Fonditore  , eGcttator 
di  Metallo;  perciò  conduce  il  belliflGmo  Ciborio  di  rame  dorato  in  S.Rran- 
cefcod’Alfili  , ed  ilVafo  di  Metallo  per  lo  Kattifterio  della  Chiefa  Ma- 
dre ut  Perugia . Correva  il  di  lui  nome  molto  celebre  per  tutta  l’Europa, 
quando  Ja  morte  , che  fuole  tal  volta  giugnere  inafpettata  fu  l’auge  mag- 
giore dell’umane  grandezze  , lo  riconobbe  per  mortale  l’anno  1575» . i* 
cui  terminò  la  fua  vita  : falciando  Erede  di  fua  virtù  Vincenzo  filo  figlio, 
che  dopoavere  con  molta  fila  lode  elercitato  tutte  , e trele  bell’arti.  Pit- 
tura , Scultura,  ed  Architettura  , ed  arricchito  ’l  Mondo  con  opere  di 
prodigiofa  bellezza  ; diede  fuori  un  trattato  delle  perfette  proporzioni  » 
di  tutte  le  cofe  appartenenti  al  difegno  , Aampato  in  Firenze  in  4.  l’anno 
1567.A1  egli  Vincenzo  bravo  Notomico  , perfetto  Difegnatore,eccellente 
. Matematico,  e leggiadro  Poeta  .Pafcoli  vite  degli  Architetti  num.iif* 

Giulio  Raibolini  Pittor  Bolognefe  difcepolo  di  Francefio  Francia,  e fuo  Cu- 
gino . In  S;  Francefilo  di  Bologna  è di  fua  mano  la  l’avola  , dov’  c Salt 
Girolamo  , e San  Francefco,  la  quale  viene  inpruova  del  valore  di 
queft’Artefice;  percnèegli  non  fu  niente  meno  degl’altri  Maeftri  ufcit» 
dalla  fcuola  dtl  Francia  : era  il  fuo  dipignere  circa  ’i  1 $00.  Bald.fecol.  4* 
tura.  190.  '•»  i • •••■-.  *'  '•  ’ r >--* 


Giulio  Caporali  da  Perugia  figlio , e diicepolo  di  Benedetto , che  fu  allievo 
,v  * del 


| 'm&  i <m 

del  Perugino;  ma  liccomé  aveva  imitato  ii  Padre  nella  Pìf  luta  , così  averta 
dola  elfo  abbandonata , e datoli  all’efercizio  dell’Architettura,  fi  rivolte 
«ncor’egli  a Umili  ftudj;  fioriva  quegl’Artefice  circa  il  1540.  Bmld.fecoL  • 

Giuda  Indocus  di  Brtiflelles , avendo  fatti  buoni  ftudj  in  Italia  ; ebbe  la 
pregio  di  ben’ordinare  le  fue  Invenzioni , e di  colorire  con  ottimo  gufte. 
Vedefi  di  mano  di  queft’Artefice  in  Bruffolles  fua  Patria  una  T’avola.dove 
egli  rapprefentò  la  Cena  del  Signore  ; ed  operò  fino  agi’aoni  del  1 603’  , 
perché  piò  non  vifà.Bald*  par.z.fecol.q,.  nam.zjó.  ; 

Giufeppe  Simonelli  Napoletano  , uno  de’buoni  allievi  del  glorioso , e fino-  ^ 
nato  Pittore,  il  Cava  lier  Luca  Giordani  : fe  mancò  nella  parte,  che  a* 
attiene  all’Invenzione  ; con  particolare  abilità  feppe  nulladimanco  avvi-, 
cina  rfi  al  tocco  del  colore , ed  al  foave  . e dolce  accordio  del  fuo  maeftro  , 
che  avendolo  allevato  preffodi  fe  , e fcorgendo  in  elfo  lui  quella  bella  do- 
te , fe  ne  avvalfe  alcune  volte  , e lo  fece  dipig  nere  co’fuoi  bozzetti  ; co- 
me avvenne  nell’opera  della  Sagreftia  in  S. Brigida , che  per  difgrazia  non 
potè  avere  l'ultima  mano  , e fi  reftò  cosi . Non  è per  quello  , rfie  non  ab- 
bia condotto  alcune  cole  da  fe  ; anzi  mo/tiflìme  , così  in  Napoli , conte 
ne’paefi  d’intorno  sfacendo  folamente  in  effe  defiderare  quel  tanto, di  che 
fono  manchevoli  , e che  nafce  da  più  profonda  intelligenza  , che  non  fu 
in  lui , come  poco  fondato  ne’ficuri  princip]  del  difegno:  mori  in  fine  que- 
ft’Artefice d’anni  6 4.  , intorno  al  171  o.  Domrnci  Vita  Giordani  fot.  101. 

Giufeppe  Magliar  Napoletano , e figlio  d’Andrea  Intagliatore  in  rame  j alle-i 
volli  nella  famofa  Accademia  dell’unico  , e fingolar  Pittore  deTempi  00- 
ftri  Fra ncefoo  Solimena  : e fotto  la  di  lui  difciplina , e guidato  oo’lìcurl 
principi  di  untante  Maeftro  ; riufe)  ottimo  , e franco  Difègnatore;  fic-'J5 
chè  faci!  cola  gli  fu  applicare  all’fifercizio  del  Padre  , ed  acquiftarfì  un  bel- 
tiftimo  , e gentil  taglio  ; quando  dopo  aver  terminato  il  Rame  del  S.  Gu- 
glieJmo, Invenzione  molto  nobile  del  Solimena,che  fu  dipinta  a tal  ogget- 
to in  tela  di  fimi!  grandezza  a chiarofcuro  , fi  mori  giovine  di  mal  di 
petto;  ed  è Hata  noftra  disgrazia  , perche  a ver  ebbe  operato  delle  belle 
«ofet  ; 

Giufeppe  Maftroleo  deve  tra’Napoletani  goderfi  il  vanto  di  Maeftro, per  mol- 
te doti , che  fono  in  lui  ; avendo  moftrato  alcun  faggio  del  feo  valore  in 
quelle  opere  di  pittura  , che  finora  ha  dato  fuori  all’ultimo  giudìzio  di 
quello  Pubblico , ed  alle  lodi  de’Virtuofi  j e per  t fiere  forti  to  dalla  fonala 
di  Paolo  de  Mitteis  , e tra  i numerofi  allievi  di  lui , il  primo,  a cui  fuf- 
fo  ballato  il  cucile  di  avvicinarti  a quella  maniera  , fe  non  in  tutto  uguale 
alia  profonditi  , ed  all’intelligenza  del  fuo  Maeftro  , non  diftìmilc 
nell’Idea , nef  colore  , e nella  delicatezza  , e polizia  del  tignere.  Faccia 
dunque  ragione  il  merito  di  fua  virtù  a queir  origine  , onde  felice- 
mente la  traffe  . Vedefi  di  queft’Artefice  una  Iftoria  nella  Volta  in  S.  Bri- 
gida , ed  un  quadro  di  N.D.Addok>rata , per  ornamento  d’Altare  in  un* 
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delle  Cappelle  di  detta  Chiefa;  e molte  altre  in  dìverfe  Chiefe,è  P«u»gi# 
Signorie  Principijed  altre  ne  condurrà  a buon  line,  per  ritrovarli  fui  cin- 
• quantcfimo  di  fua  età,  ed  in  tanto  buon  credito  dell’Arte. 

Guglielmo  di  Nicylant  d’Anverfa  , imparò  a dipignere  primo  dal  Saverj; 

poi  da  Paolo  Brìi  in  Roma  . Egli' però  fi  volle  applicare  a dipignere  Antì-  j 
• caglie  , e ruine  di  eda  Città  , quelle  accompagnando  con  belle  vedute  di 
pacG  , e picciole  figurine  . Lavorò  di  minio  , incile  all’acqua  forte  , ed 
ebbe  gran  talento  alla  pocfia.  Segnò  l’ultimo  de’fijoi  giorni  in  Amfterdam 
l’anno  1635. ed  il  dì  lui  ritratto  fu  intagliato  di  mano  del  Meydcns . Bali*  ' 
fec<‘l.$. »rm.  i 20.  ■■  • ,*••»<’  .* 

Guglielmo  Kcy  di  Breda  ; ma  fiori  in  Anverlà  circa  l’anno  1 J40.  era  egli  Ha» 
to  allevato  nella  fcuola  di  Francefco  Floris  , e poi  di  Lamberto  Lombar- 
do  . Operò  al  naturale  ; e dipiufe  con  più  dolcezza  di  qualunque  altro  de’ 
Tuoi  tempi  , benché  in  tutto  non  poteflTe  aggiugnere  allo  (pirlto  dtd 
Floris  . Delle  fue  belle  , e numerofe  opere  , molte  andarono  a male  col- 
ia Ribellione  . Fu  egli  dotato  di  onelli  , e gentili  co&umi , e l’arte  venne 
per  lui  ’n  molta  (lima  ; eflendo  vi  (luto  con  magnificenza , e nobile  tratta- 
mento di  fua  perfona  : era  tenero  dì  cuore  , ed  amava  la  nobiltà  ;e  perchè 
ebbe  Tempre  in  orrore  la  faccia  del  Duca  d’Alva  , allora  in  Governo  d| 
quelle  Provincie  : accadde,  che  nel  mentre  lo  dipigneva  , gli  avvenni» 
il  fentire  gl’ordini  per  la  morte  del  Conte  Egmont  : lìcchè  tanto  aceurof- 
fi  » che  lo  Aedo giorno , che  fu  fatto  morire  il  Conte  , ancor’eflfo  fi  morti 
al  quinto  giorno  di  Giugno  del  1 $6&.Bald.fecol^.itum. 308.  . 

Guglielmo  da  Forlì  al  riferir  del  Vafari  , e del  Bald.fccol.z.v .vm.28  .fi  fe» , che 
egli  ufcifìfe  dalla  fcuola  di  Giotto.  • *£ 

Guobcrt  Flj-nk  d’Amfterdara , e dicefi  di  Religion  Calvinifta  ; non  curodi 
di  veder  l’Italia  : ma  edendofi  allevato  predo  al  Rembrant , diede  il  genie 
all’Imitazione  di  quella  maniera  , benché  nel  contorno  cercafie  poi  di  mi- 
gliorarla . A cagione  di  grandi  fiuti j,  che  fatto  aveva  fopra  i migliori  Mae* 
ftri  della  Fiandra  ; venne  collui  in  molto  credito , e conduiTe  dìverfe  ope- 
re per  gl’Amatori  dell’Arte  , da’quali  venne  ricompcnfato  a proporzione 
del  merito  Tuo.  Morì  d’anni  40.nel  piò  bel  corfo  dei. Tuo  operare,  che  fu  Ri 
anno  ló^B.BaJd.JecoJ.^.num^^.  *.,/•& %?■-' -ffljJ»* 

: * *:T 

<■  JACOPO.  *:  ; • - 

Acopo  di  Artefe  , nato  in  Bruxelles , venne  predo  di  qua* 
di  Tua  Nazione  , in  credito  di  edere  il  miglior  Pittore  dì 
Paefi  , cosi  in  grande,  cotneiii  picciolo . Viveva  circa  il 
1640. Bald.  Jeeo/.  $.uum.  379..  . * 

Jacopo  Corneliz  non  è venuto  a notizia  d’alcund  il  tcn* 
po  del  Natale  di  coflui  : ne  tanpoco  fi  fa  da  chi  egli  impa* 
*”"*  rade  a dipignere  ? ne  come  da  Contadino  ,0  poco  più  ap* 
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preitdefle  una  si 'bell’arte  j nella  quale  fattofi  eòcellenté  Maeftro  , meriti 
di  ettere  ammetto  alla  Cittadinanza  d’Amfterdam  . Fra  le  varie  colie  ope- 
rateda  lui  li  diftingue  il  quadro  della  Depofizioue  della  Croce , ed  erano 
in  eflb  belliffimi  ritratti  , con  figure  ignude,  c veftite  ben  difpofte  , e eoa 
variè  efpreffioni  d’affetti . Ebbe  un  fuo  fratello  , detto  Buis  , che  pure  at- 
tefe  alla  Profeffione  , e fimilmenteun  figliuolo  chiamato  Dierich.dei  qua-  . 
le  a fuo  luogo  fi  di  fle  . Furono  le  pitture  di  Jacopo  circa  il  1520.  Baldi 
fecol.^.num. 190. 

Jacopo  Emetto , nobile  di  Linda  , apparò  l’Arte  della  Pittura  prima  in 
Cottanza,  e poi  in  Campoduno  ; ma  il  progrelfo  maggiore  de’fuoi  Audi 
lo  fece  in  Roma  : ficchè  riufcl  non  fofo  eccellente  Artefice  in  far  paefi.ful 
gutto  del  Elzheimer  fuo  caro  amico  ; ma  ebbe  (ufficiente  abilità  , e buona  - 
prattica  nelle  maggiori  figure  ancora  , e nella  Compofizionc  delle  grand’ 
Iftorie  , e maflìme , dove  li  tornava  bene  , o neceffità  d’iutrodurvi  alcun 
- paefe.  In  fine  per  le  npte  turbolenze  della  Fiandra  , ritiratofi  a’fervigj  deU 
i’Imperadorc  , rette  per  molti  anni  la  Prefettura  dell’Annona,  fino  che 
giunto  al  fin  di  fua  vita,  chiufc  i fuoi  giorni  a di  2.d’Ottobre  165:3.  Bali . 
fecol.  $.num.  12 1. 

Jacomone  da  Faenza  , uno  de’rinomati  Difcepoli  di  Rafael  d’Urbino  , che 
fèrvirono  d’agiutoa  quel  primo,  e raro  Maettro  di  coloro,  che  fanno.  Fa- 
enza fua  Patria  è molto  ricca  delle  virtuofe  opere  di  queft’Artefice  , che 
fu  di  non  poco  giovamento  a Taddeo  Zuccari  , fiato  per  qualche  tempo 
.appretto  di  lui  a Roma  . Fioriva  circa  il  1530.  Bald.jecol.\. 

Jacopo  Lanfrani  Scultore , ed  Architetto  Veneziano  , che  in  fua  Pad  ria  , 
in  Bologna  , ed  in  altri  luoghi  d’Italia  , varie  colè  operando,  fecondo  1* 
ofeurità  di  que’tempi  , cioè  del  1300.  , nel  quale  fior)  ; fi  acquifiò  nome 
di  buono  Artefice  t cffendofi  allevato  fotto  la  difciplina  d’Agoftino  , ed 
Agnolo  Senefi.Bald.fecol.z.num.tf. 

Jacopo  Maria  Foggini  apprefe  l’Arte  della  Scultura  da  Antonio  Novelli  ; 
e dopo  etterfi  affaticato  alquanto  fu’  marmi, fi  diede  ad  intagliare  in  legn  o 
conducendo  opere  belliffime  , dove  ha  moffrato  buona  prattica  , e gran 
giudizio  in  tutte  le  cofe  , che  appartengono  alla  Scultura  , cd  Architettu- 
ra ; Egli  fu  Uomo  da  bene  , e col  medefimo  buon  nome  pervenne  al  fin 
di  fua  vita  fanno  1683. , lafciando  un  nipote  per  nome  GioiBatiffa  , il  fe 
quale  avendo  perfezionato  i luoi  ftudj  in  Firenze  , ed  4 n- Roma  , ha  fatto 
opere  degne  di  fomma  ammirazione  nella  Chiefadel  Carmine, ed  alla  Cap- 
pella di  S. Andrea  Cor {\i\uBald.  fecal.5.  ta  d’Antonio  Novelli 

in  fine. 

Jacopo  Pacchierotti  Cittadino  Sanefe,  feguitando  ta  Scuola  di  Rafacllo  , vi 
fece  per  entro  grandjffimi  progreffi  : conducendo  in  fua  patria  opere  af- 
fai lodevoli  : ma  ritiratofi  in  Francia  è fama  die  in  quelle  parti  venifle  in 
* molto  credito  per  la  fua  virtù  : fioriva  circa  il  1520.  Bald.fecol.^.nura.zzy. 

Jacopo  Parolini  Ferrar efe  allievo  del  Cignaui  , ed  ha  dato  Saggio  del  fuo  va- 
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Jore  nella  bella  Cupola  dipinta  in  fua  patria  , entro  la  Chiefa  di  S.  Paolo 
inoltrando  in  quell’opera  intelligenza  di  di  legno , e vivaci  tèdi  fantafilm 
Zanellt  fol.6o. 

Jacopo  Razzet  : avvila  il  Bald.JecoU ttum. 244.  , come  queft’Artefice  luffe 
nativo  di  Shertoghen  in  Fiandra  , aver  egli  dipinto  benifiìtno  alcuni  vetrij 
nè  faperfene  altra  notizia. 

Jacopo  Van  Compcn  Architetto , e Pittor  Fiamengo  : avendo  in  fua  gioven- 
tù ftudiato  molto  fu  le  cole  di  Roma  , ritornato  in  patria  , ebbe  lode  <fi 
avere  in  Olanda  introdotto  l’ottimo  gufto  dell’Architettura  ; e di  fuodife-  ' 
gno  fi  vede  il  Palazzo  d’Amflerdam  ; nè  poco  altresì  mollròdi  valere  nella 
Pittura  ; rcgolandofi  Tempre  col  naturale  : ma  il  Tuo  contorno  fu  fui  fina 
. del  Rubens  fuo  Mac  l'ho  , benché  in  tutto  non  imit&ffe  la  vivezza  di  quei 
colorito  . Egli  era  nato  affai  nobile  ; onde  con  generofità  (ignorile  , non 
già  per  alcun  prezzo,  ma  diede  Tempre  in  dono  l’opere  Tue  ? lègu) 
morte  circa  l’anno  i66o.,fù  Ilio  difcepolo  un  taleMatteoCaizetti  bi 
e di  quelli  Gafpano  Uvitclli . Bahì.jccol.%.nuni. 3S0. 

Jacopo  Van  Es  color)  eccellentemente  frutti  , pefei  , e fiori  al  naturale  : vi- 
veva in  Anverfa  fu  a patria  l’anno  1661 . il  fuo  ritratto  fi  vede  alle  (lampe  , 
per  mano  del  Maiffens  - Eald.fecol.5.  ti.  41 J. 

Jacopo  Urancquaert , fìi  Architetto  dell’Arciduca  Alberto,  ed  Ingegnere 
ordinario  di  Bruxelles  per  fervizio  di  fua  Madia.  Bald.  /(Col. 5.  nu*t. 
1-9  8 . 

Juos  di  Cleef , detto  il  Pazzo  , perche  venuto  in  tropp’amor  di  fe  fteffo,pa- 
revagli  che  ’l  mondo  mal  corrifpondeffe  al  concetto  di  dia  virtù  ì per  !• 
qual  cofa  ne  giunfe  a delirare  , e finalmente  ad  impazzire  : portò  beoti 
pregio  di  bravo  Coloritore  , parendo  i fuoi  coloriti  di  vera  e viva  carnet 
e per  altri  fuoi  vanti  le  gli  deve  il  nome  di  valorofo  Artefice  : fiori  in  Aqf* 
ver  fa  fua  patria,  circa  il  1515.  Bald.il fecol.4.  tixm.zif.  fi 

LEONE  LODOVICO  LORENZO.  '■*** 

.*  * • f*  * - * 

Eone  Van  Neil , nato  in  Bruffelles  l'anno  160$.  fri  buona 
Miniatore  , fi  dilettò  di  far  fiori,  e moiette , ed  altri  animi* 
lucci  al  naturale  i e molto  bene  s’intefe  d’Architettura,* 
prolpettiva.  Bald.feco/.f.  tium.tfB.  > *;A 

mi  Lodovico Jans , nativo  di  Sherteghen  , non  folo fu  vi* 

iGw  *ente  Artefice  in  dipignere  frutti  ,efiori , e con  molta  p** 

iWi  11  iiimi  1 1 zienza  quelli  fingeva  al  vivo  fopra  alcune  caraffe  di  va* 
tro  ; ma  nelle  figure  ancora  rnollrò  quanto  egli  valeffè  : fioriva  circa  «1 
1520.  Batd.fecol.q.  ff/m.243.  . , - * 

Lorenzo  Bolognefe  , difcepolo  di  Franco  fecondo  la  qualità  di  que’  tempi  », 
cioè  del  1 340.  ne’quali  fioriva  , fi  acquillò  nome  di  ragionevole  Artefice. 
Bold.focola,njm.Sfc", .»  e.  . ' - 
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Luce  Franco  : vedi  G io:  Uahden  Nech  .'  ■•:  < ■ • ?>•/  • 

Luz  Tedefcho  difcepolo  di  Baldattarre  Francefchim  che  molto  l’amò . Egli 
ha  operato  convenevolmente  in  padelli  - Baici,  ft  col. %.  Vita  di  Baldapare 
francefebinì  itt  fine  . 

i Luca  Valchembergh  , e Martori , cd  Ans  de  Uries  di  Malines  : ConvifTero 
quelli  virtriofi  con  pace,  ed  allegrezza  , ed  ebbero  in  diletto  di  dipinger», 
bellifsime  vedute  di  paeli , in  qual  profefsione  riufeirono  eccellenti  Mae* 

Uri  ; fiorivanoefsi  circa  gl’anni  1566.  Bald.fecol. 4.  part. 2.  «.142. 

MARINO  MASO  MARCO  MATTEO  MONSU’. 

* • W •/  . • 

►Arino  Boccanera  Architetto  Genovefe  fioriva  circa  il  1275.  » 
codili  per  le  molte  invenzioni  del  Tuo  notabile  ingegno  , 

( divenne  caro  alia  Tua  patria  , perche  vi  fondò  il  Molo,  e la 
Tardila.  Bald.fecol.  1.  num.  4J. 

Mufo  Pappacello  Cortonefe  difcepolo  di  Benedetto  Ca-  • 
potali  , fece  anche  qualche  profitto  appretto  di  Giulio 

Romano  : fioriva  circa  il,  151  o.  Bali,  fecol .4.  num.  1 87. 

Marco  del  Moro  Veronefe  difcepolo  di  Batifta  del  Moro,  dal  quale  apprefe  la 
buona  Maniera  del  colorire  a olio,  e a frefeo . Egli  fioriva  nel  1560.  Bali , 
fccol.t,.  num-i^z. 

Matteo  Nigetti  Scultore , ed  Architetto  Fiorentino  , lliede lòtto  la  difcipli* 
na  di  Bernardo  Buontalenti  ; reftando  quafi  la  maggior  parte  di  fue  vir» 
tuofe  fatiche  a’ comandi  de’  fuoi  naturali  Signori  : e fpecialmente  venne 
impiegato  nella  gran  Galleria  , e nella  Cappella  di  S.Lorenzo:  fatto  ora- 
mai Vecchio  pervenne  all’ultimo  de’  fuoi  giorni  a di  13.  Ottobre  1649. 
Bald.fecol. p.3.  /tum.z6^.  ilio  figlio  Cìio:  attefe  alla  Pittura  , pretto  di 
Batifta  Naldini , ma  poco  , o nulla  vi  operò . 

Matteo  Nannini  Bolognefe  , nella  Scuola  del  Cignani , non  fi  meritò  meno 
onore  che  gl’altri  fuoi  condifcepoli . Z.inelli  fol.60. 

Matteo  Vvithoos  d’Amarsfort  difcepolo  di  Van  Compen  , eccellente  Mae* 
llro  in  paefi,  frutti,  e fiori  : viene  però  contradiftinto  da  un  fua  certa  in* 
diluzione  , ed abilità  in  contrafare  animali  velenofi  , fotto,  o pretto  alcu- 
ne  erbe  di  qualità  diverfe;  ma  tonto  veri,  e fpaventofi  , che  muovono  or- 
rore a vederli  : nè  per  foverchio  finirli , tolfe  loro  la  forza,  e’I  rilievo  : fio- 
riva quello  raro  Artefice  circa  gl’anni  1681.  in  qual  tempo  era  ancora  tra 
vivi.  Bald.fecol. 5.  0.622.  »•  / Fs'ff 

Monsù  Bernardo  , nacque  in  Danimarca  l’anno  1624. , e piò  che  da  altri , 
aVendo  apprefo  la  pittura  da  Rembrant  Van  Rein  , e profittatoli  co’  pre- 
cetti di  quelMaeftro,  entrò  nell’Accademia  di  Ceulemberg  , evi  (lette 
per  tre  anni  . Invoghitofi  di  vedere  l’Italia , fi  trattenne  per  qualche  tem- 
po in  alcune  di  quelle  Città  , Tempre  operando  a richieda  de’  Signori  : fi* 
no  che  pervenuto  in  Roma , e tocco  dall’orrore  di  pelle , che  faceva  gran  ' , 
' c.  ftrag- 
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ftragge  In  quel  luogo  , o mofTo  da  altra  caufa  abiurò  con  fegnì  di  pietl  !»  r' 
Luterana,  ed  alla  vera  Religion  li  ridulTe;  el/gendofi  per  patria  quella  gran  * 
Patria  del  Mondo  : Tempre  operando  al  dilette  de’  Principi,  all’onore  dell* 
arte  , ed  al  gufto  de*  virtuofi:  prevalfe  JEgli  ne  Tuoi  dipinti  nell’imitazione 
di  cofe  amene  ; curiolè  , burlefche,  e rufticali:  portando  maniera  affai  gen-  i 
tile  , c vaga  ; ficome  intanto  aveva  dato  in  vita  legni  dì  buon  Cattolico^ 
cosi  con  vera  divozione  , e patienza , accompagnò  la  fua  morte  , occorl» 
l’anno  1687.  Bald.fecol.5. 

i 

NEROCIO  , NICOLA.'  t: 

• :.v!s:*  ! 

Eroccio  da  Siena,  che  fioriva  nel  1330.  e fii  fHmato  «Tuoi  ® 
tempi  Ingegnofo  Architetto . Bald.  ftcol.  2 .*^.33.^  “3* 
Nicola  de  Helft  Stogadc  , nacque  in  Nimega  il  1614^’ . 
dopo  che  flette  qualche  tempo  in  Venezia  , ed  in  Rom»  * 
fe  nc  pafsò  in  Francia,  e venuto  in  pregio  per  le  fucili»  ’ 
le  opere  , ebbe  l’onore  di  effere  ricevuto  Pittore  di  Su» 

Maertà  . Il  fuo  ritratto  ,ch’è  alle  Stampe  , fu  intagliato*  4 
da  Pietro  de  Jode.  Bald.fecol.$.num.^j6. 

Nicola  Canuper  , imparò  l’Arte  della  Pittura  in  Lipfia  ] da  Emanuele  Nyf- 
fen  , e fiori  in  Utrech  , fi  trattenne  per  qualche  tempo  appreffo  ad  Abra-i 
mo  Bloemart, conducendo  molte  belle  opere  per  lo  Re  di  Danimarca.  Ve-;  *• 
defi  per  le  Stampe  il  fuo  ritratto  intagliato  da  Pietro  de  Jode . Egli  tìó • 
riva  circa  il  1540.  Baldfecof.^.num.i^j.  , j-<  vl'/Sf 

Nicola  Malinconico  Napolitano,già  Cavaliere  diClem.XIreol  titolo  di  Coni 
te.Egli  nacque  d’Andrea  buon  Pittore  altresijperchelòrtire  i natali  in  cal» 
de’Virtuofi,  è gran  vantaggio,  maffime  in  queft’arti:  non  durò  molto  , che 
dato  di  mira  alla  vaga  , ed  oltremodo  nobile  maniera  del  Giordani  ; lafcia* 
to  da  parte  il  dipinger  fiori , volle  appiicarfi  all’imitazione  di  quella  | -in 
qual  modo  di  fare  ha  mollrato  una  vivezza,  e frefehezza  di  colore  affili  lo» 
dèvole , e vago  componimento  ; e più  là  dove  , ha  voluto  inoltrare  lo  sfor*  -iA 
zo  del  fuo  fapere  : come  può  vederfi  nella  foffitta  in  D.Alvina,  ne’Lat era- 
li  all’Altar  Maggiore  in  S. Maria  la  Nova  , ed  in  alcune  fiorie  in  S.  Gau-  /• 
diofo  . Quefto  Artefice  non  folo  dipinfc  per  i Tuoi  j,  ma  di  continuo  ebb»  * 
richieda  da  forafiieri  ; e diedefi  a conofcere  in  Roma  , in  Venezia  , ed  in 
Vienna  . Sicché  pervenuto  a granili  67.con  accidente  apopletico  , muni- 
to dc’Sacramenti  pafsò  da  quefia  all’eterno  ripofo  ,a’  di  25.  Marzo  1*  anno 
1726.  Dom/uici  Vita  Giordani  fot.  102. 

Nicola  Roggier,  & Nans  Kaynot , detto  il  Sordo,  come  fi  fu  j e l’uno  ; e l* 
altro  eccellenti  in  far  paefi  ; ma  piò  del  primo  il  fecondo  , chedipinfe  su 
la  maniera  del  Patanier  . Fiorivano  quefti  Artefici , circa  il  1540.Bafd.fe~ 
col.4.num.ì9$. 

Nicolò  Maria  Roifi  nato  da  Gio.Domenico  Rodi  Avvocato  Napolitano , su 
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prime  «offe  ,;ofae, diede.  stoffa  de’fuai  ftudj  per  iucamùwlj  sila  Pitti», 
ra  folto  i precetti  del  Solimena;fi  vide  correre  a gran  partì  ail’acquHlod^U» 
■Atte  ; eflendou  ben  fondato  nel  difegno  , ed  acquillato  ima  (tu  penda 
prattica  ilei  colore:  e come  vetfato  nelle  buone  lettere  feppe  renderfi  capta 
tutte  quelle  coniiderazìoni , che  accompagnano  una  profeffione  cosi 
difficile,  Non  ebbe  inquei-.tempi  quella  famofa  Accademia  Giovine 
{ranco  , valorfrtb  , ed  ardito  di  lui  ; ed  ha  ben  egli  d’onde  gloriar.fi  de’  iyo» 
fortunati  principj  ; traendo  l’origine  di  fua  virtù  da  un  tonte  non  meno 
perenne  che  fia  limpido  , e chiaro  : cosi  negl’anni  Tuoi  giovanili  guidato 
da  paterno  amore  diede  a quello  pubblico  certa  fperanza  dc’lùoi  progreffi, 
nel  bellifTMno  quadro  all’AItar  Maggiore  delle  Capuccinelle  in  Monte  Cor- 
vo, opera  per  tutte  le  fine  parti  compita  : fioche  veneudo  rìchiefto  , fece 
dà  fé  la  Galleria  in  cafa  del  Principe  A veUino;  ed  indi  a nongpoco,  fu  chif* 
mito  » Vienna  ,|4er  quella  del  Marchefe  Lufrani , ritornato  in  Patria  con-'  ‘ 
d uffa 'a  leum  quadri  ifr.S*Maria  a Cappella  ; eàe  due  llanze  nel  Palazzo  > 
Ottajano,  dove  ha  moftrato*d’inteudere  molto  bene  il  nudo,  eloftudio, 
che  pofe  su  IWervazionc  intorno  aila  bella  proporzione  , e^nobiltà  dell^ 
antiche  flatue  di  Roma  . Godefi  egli  il^frutto  di  fue  onorate  fatiche  , dio. 
le  ha n meritato  il  nome  di  buon  Maeflro  , e la  (lima  <ti  molti  Signori:  re- 
nando di  prefente  impiegato  accomandi  di  Sua  ficee! lenza  «1  Conte  di  Arac 
Viceré  di  Napoli , per  dovere  rapprefentare  in  piccole  figure  le  più  no- 
bili compar  fe  , diserto  Vicere  è ioiito  fare  in  diverte  (biennità  felli  ve  j e 
quelle  gran  tele  devono  fervire  per  ornamento  d’una  Galleria  iauu  Cali-, 
nodi  Villa  . Vive  felicUBmo  iu  Patria  , e retta  fol  vigore  degi’anni,  e su  , j 
la  forza  maggiore  dell’Arte  «dandoci  a vedere  come  avvenga  talvolta,  ohe 
&S  J&vadella  • ■ ••  ixti&i  'jé 

Nicola  Rutto  Napoletano  , perla  prima  volta  ch’ufcl  fui  pubblico-,  .fi  diede  a 
• conofce re- dotato  di  grande  abilità  nella  pittura  eoo  maniera  affai  franca, 

• Rraadezntdi  flile  , che  forfè  potè  apprendere  dal  Cavalier  Calabrefe  Tuo 
primo  maeflro , come  può  ve.ierfi  nel  Sedile  di  Montagna  in  NapolùPafla- 
to  poi  nella  fcuo!a  del  Giordani , non  mancò  punto  da  Tuoi  buoni  princi- 
pj ; anzi  potè  maggiormente  coltivare  fuatiaturale  facilità  , onde  venirte 
impiegato  in  opere  di  piolta  confideraziene  ; come  è quella  della  volta  , 
nella  Regai.  Cappella  , che  ritraile  da  bozzetti  di  fuo  Maellro  : cosi  aven- 
dola condotta»  .buon  fine  venne  inmaggior  credito  del  fuo* nome . £ono 
i di  fogni  di  quello  Ar  teficc  tocchi  cpn  un  modo  maeftevole , c franco,  ol- 
tre ali’eflTere  copiofi  d’invenzione , e concepiti  si  bene  all’idea  tlefGiorda- 
nijficchè  foglioncr  talvolta  fcambiarfi  con  quelli  dì  lui.  Merce  di  quella  Ria 
feracia  di  penfieri , prontezza  , elibertà.di''  mano  ebbe  poi  molto  da  fare 
in  appaftnze  di  fet nc  , Machine  di  quirant’orc,che  pur  condurti*  con  Rai- 
mondo de  Dominici , altro  valente  allievo  dei  aoftro  Luca  ; ed, apparati.* 
di  felle  S moltijcfèfquali  fi  vedono  al  giorno  d’oggi.e  dovrebbe  tenerli  con- 
to  di  loro  :coG  che  potè  orteudere  alla  dolcezza  di  fua  maniera  , ed  ai  co- ! 
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lori  re  a olio . Finalmente  datoli  a dipingere  animali,  conduce  alcune  ope- 
re , che  fono  degne  di  lode  : ma  cefsò  d’operare , quando  I*  podagra,  e la 
ch-ragra,  togliendoli  l’ufo  delie  mani  , lo  condufle  a poco  a ipoco  al Ifoo 
fihe  circa  gli  anni  >708.  cfTendone  vilTuto  SJ.  lafcundo  d,  fe  Cr.flofano 
fuo  figlio  f dotato  in  buona  parte  di  quello  naturai  talento  : 111  modo  tal* 
che-riefce  facile  nell’inventare,  come  è pronto  , e fpedito  alla  pratuca.Do- 
miMici  Vita  Giordani  foL$  t. 

ONOFRIO,  ORAZIO,  OTTAVIO. 

Nofrio  d’Avellino  , merita  che  di  lui  fi  tenga  alcuna  giu(U 
memoria , non  menò  per  la  virtù,  che  pofsiede  , che  per la 
bontà  de'fuoì  coflumi.  Egli  fu  da  prima  nella  fcuola  del 
Giordani , ed  in  progrefloìn  quella  del  Solitncna  ; e si  be- 
ne imitò  alb  fomiglianza  alcune  opere  d.  quello  va  ent- 
uomo.che  ne’Paefi  lontani  verniero  a fcambiarfi  con  gl  ori- 
w»  ginali . Dopo  aver  condotto  in  Napoli  fua  1 atria  diverte 
r j-r„,  •nvenzione  svolle  portaci  folto  altro  Cielo  folito  Tempre  adì* 

dTLife  pr<,trfsio,K,cfe™6(ua  ab^zio,,« 

Twoma  dove  avendo  prefo  moglie  vive  onoratamente  . ed  ha  condotto 
bellifsimi’ritratti , e varie  cofe,con  molta  diligenza.e  polizia  di  maniera;  e 
tu  ttavia'moUo  .fi  va  procacciando  co’fuoi  ftudj  , quella  ragionevole  lode, 

OrtToWani  FiorentlnT!  difeepoto  di  Gio:  Bilivert . fu  in  quel  tempo  che 
° ft«°e  con  elfo  lui  di  grande  agiuto  al  Maeltrp , bozzando  co’  fuo.  d.fcgn., 
o^ifacendogl’originali  j datoli  poi  a far  da  se  , infinite  ope.e  condufle £ 
Firenze  , che  furono  circa  il  1642.  c molti  giovani  iftrul , 1 quali  nuffir. 
irragionevoli  maellri , e tra  elfi  fono  Francefco  Morofin,  .che  perle 
re  fatte  in  Patria  venne  ad  eflere  in  i filma.  Francefco  Maria  Morandi.ed 
in  Roma  s’acquiftò  quel  buon  nome  , eh’  era  dovuto  alla  fua  virtù  Ago* 
(lino  Melilfi  lufficicnte  maellro  per  qualunque,  prtg.o  che  fi  ridiede  ad  u n 
Pittore  , per  eflere  universe  nell’Arte.  Bald.Jud.  5-  V'ta  d,  Gjo.  B,l„ 

vertnum.  76.  in  fine.  _ . j ; lavorò  molto 

Orazio  Mochi  Scultor  Fiorentino  , difcepolo  di  C*cc,n'  . "v  flC. 
. „ il  marmo  - benché  nel  tagliar  la  pietra  nufcifle  alquanto  infelice  . 

cura  la  pole  nefmod.lL  , o nellMncidere  io  dora  i 

e coi)  ebbe  molti  impieghi  nella  Galletia  del  Gran  Duca  , e ?'"aC«PP 
di  S Lorenzo  . Francefco  fuo  figliuolo  , applicò  alla  medefiraa  prò 

i / che  fece  i Cavalli  nella  Piazza  in  Piacenza  , che  tono 

tanto  lodati , perche  moflrò  particolare  abilità  nel  far  gl’animali  ? & «*? 

Ottavio  Tornei  U^^nftoin  A fcoTida  nobili  parenti  l’anno 
P Zaffai  bene  incaminato  alla  pietà  ,ed  alle  lettere,  non  potendo  nafeonde- 
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«*  il  fine  , là  dove  ere  portato  dal  genio  , volle  applicare,  all’intaglio  in' 
piccole  figurine  : così  delìderandodi  accompagnare  l’abilità  allo  fludio 
andoffene  a Roma  , e dal  Bernini,  venne  a farli  ottimo  prefagio  di  (ita  1 la- 
icità : ftudiò  per  taPogetto  le  cofe  de’Valentuomini , e fattoli  ancor  egli' 
■t  tale , ha  dato  a vedere  in  piccidli  fpazj  o di  buffalo  , o di  nocciuolo  di 
noce  , numerofe  iftorie  , battaglie  , ornamenti,  e cofe  limili , che  rocchio 
medefimo  non  può  dldinguere  fenza  J’ajuto  del  Microfoopio  . Lardando 
dopo  , o qualche  tempo  quella  penofa  profeflionc  , diedcli  al  Minio  ; nel 
qual  genere  di  fare , faticando  con  non  minor  diligenza  ed  amore  , cadde 
gravemente  infermo,  ed  in  età  d’anni  2$.cedendoall’in  fine  al  maJe,fe  ne 
pafsò  da  quella  vita  a*  10.  Decembre  166 i.Ba/d.feco!.$.  rum,6i6. 

Ottavio  Vannini  Fiorentino  , difcepolo  d’Allafio  Fontebuoni  , e poi  di  Do- 
menico Pafiignani , al  quale  per  alcun  tempo  fervi  d’agiutoin  bozzare  co* 
fuoi  difegni . Aperta  danza  da  fe , venne  in  moltilTime  congiunture  ad  ef- 
fcr  richiedo  dell’opere  lue,  ed  onorato  altresì  da  quei  dell’Arte.  Operò 
per  le  Chiefe  , foddisfece  a’  privati , ed  ubbidì  a’comandi  del  fuo  Padrone,  . 
che  lo  volle  a terminare  il  Salone  nel  Palazzo  de’  Pitti . Egli  modrò  te- 
ner prattica  ,ebuo1tgudo/ulfr.etco,  difegnò  bene  con  morbidezza  , e 
buona  intelligenza  di  mufcoli  5 e forfè  Jafoverchia  diligenza  io  portò  a 
tornar  dì  nuovo  su  lavori  : fic’diè  J’ópere  fue  patilcono  alquanto  dei  du- 
ro , ed’un  non  so  che  , che  potè  nafeere  da  quel  difetto.  Amò  la  quiete, 
e la  pace,  e fu  Uomo  rifpettofa,  e da  bene  . Accadde  la  di  lui  morte  l’an- 
no 1643.  Bald.fecol.$.nurn.i^i. 

P.  FRA  GIO:  BATISTA. 

• 

. FraGiorBatida  Stefanefchi , nativo  di  Roma  picciol  Ca- 
dello  , lontano -da  Firenze  quindici  miglia  . Égli  fu  Ere- 
. mitadel  MonteLcnario  della  Religione  decervi , nella 
qualedopo  a qualche  anno  itivogliolTì  di  applicare  al  dile- 
guo ^impiegandovi  da  le  dodo  quel  tempo  , chegl’avan- 
zava  da’fuoi  officj  . Conferì  non  poco  alla  grand’inclina- 
zione del  P.  l’amicizia  , che  tenne  con  Andrea  Commo- 
di Fiorentino  , col  Ligozzi , e col  Cortona  ; perchè  in  poco  tempo  dato- 
li alla  Miniatura  , vi  riufcì  quel  Valentuomo  ,«he'’l  Mondo  fa  . rappor- 
tando tal  volta  maravigliofe  opere  di  Tiziano  , del  Sarto  , del  Correggio, 
di  Raffaele  ; ed  altre  facendone  di  fua  invenzione  : coinè  fi  può  vedere  iti 
quelle  , che  «fi  confervano  nella  regai  Galleria  in  Firenze.  Vide  quedo 
Virtuofoanni  77.  >e  molto  prima  avendo  mira  a pi  fi  gloriofiacquifli  , e 
prepararfi  alla  morte  ; lafciata  da  parte  ogni  applicazione  , fi  fermò  nel 
fuo  Eremo;  e da  quedo  in  quello,  che  di  fua  direzione  doveva  fondarfi  in 
Venezia,  chiiile  lautamente  i fuoi  giorni  a 3 t.  Ottobre  Pannó.i<5$9.Z>tf/r/. 
./<=£•(?/.$.»* ih.  163. . • , 
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Paolo  BiancncciLucclrefe  cercò  Tempre  d’imitare  Ta  minierà  tJdf  ftro  ^Wfr 
Maeftro  Guido  Reni  , accompagnandola  con  vaghezza  di  colorito  , Agenti 
tilezza  d’invenzioni  ; e qilando  volle  copiare  gli  originali  di  Guido  , lof 
fece  eccellentemente  ; perchè  era  diligentiflìmo  nel  fuo  operare  . Ih  Luc^ 
ca  fua  patria  fi  vedono  le  principali  Opere  dì  quello  virinoli»  Artefice  , iP 
quale  Fu  di  trafeita  affai  civile  ,e  grazialo  di  per  font  , e di  tratto  .Mancia 
di  vivere  fa  mio  1 6$  3.  Bald.Jccol.^.r.urn.Ì-2.  . 

Paolo  del  Pónte  d’Anvèrfa  , nato  Panno  1603.’  fece  ffuoifludj  pile  fio  Luci 
Vòflrrmans  , Cd  zi  Ruberrs  . Applicollì  all’Intaglio  , e portò  marniera,  affili' 
(folce  ; conducendò  alcune  coli- del  fuo  , e molto  pii!  del  Vandioh  , ed  ife 
rilutto  'che  etto  Vandich  aveva  dipinto  di  femedefimo^r  quello  però  di’ 
Paolo  veddi  intagliato  da  Pietro  de  Jode  . Bald.fecoìo 
Pietro  Ai  feti  detto  il  Giunger  a cagione  della  grande  flatura  di  fuo  còrpo,Egli 
fu  Difccpolo  di  Tan  Mandili  ,ed  era  nato  in  Amlierdam  l’anno  1 5-  19.  il 
genio  di  quell’Arteficc  lo  portò  non  folo  a rapprefentdre  Cucine, Bancbet- 
*ti,  ed  altre  cofe  appartenenti , e con  tanta  pi-attica  «che  faceva  parer  ve- 
re ; rtia  Io  molle’ tal  volta  alle  figure  grandi  , ed^gl’Eroici  Sogget- 
ti: come;  vedevafi  in  molte  opere  , che  fece  in  Amlierdam  , ciré  peli 
la  maggior  parte  andò  a male  per.  le  Rivoluzioni  di  quei  Paeli  : 
ficchè  il  pover’Uertid  fortemente  fe  nedolfè  . Fu  burnì  prol’pcttivo  , c 
molto  bene  ornò  le  fuc  figure  , i panni-  , e g l’animali  . Ebbe  poco 
concetto  di  fe  , ne  foflenne  con  decoro  if  credito  di  fua  virtìt  : cosi  in 
fijie  d’anni  66.giuufe  all’eflrcnio  de’giorni  fuoi  l’anno  1563.  di  co  (lui -nac- 
quero tre  figli , il  primo  fi  dille  Pietcr  Pietersz  , che  oltre  all’efler  buon 
Pittore  , mori  nel  1603.0011  fama  di  ottimo  litterato  ye  chiaro  per  F£io- 
quenza  , e dottrina  fua  . Il  fecondo  li  chiamò  Aert.e  fece  befiifìimi  ritrat- 
ti al  naturale  • L’ultimo  fu  Dirich  , ed operò  a Fontanabfò  in  Francia  , e - 
nell’ultima  Guerra  avanti  II  1620.  celiò  ammazzato . Pieter  il  primo  ebbe 
fin  figliuolo  , che  feguiiò  ancor  egli  la  maniera  ilei  Padre  . ’Bald.  fecol.  4. 
tium. 29E.  1 ‘ . 3 " \ ■ > , .( 

Pietro  Dancrcrfe  nato  in  Amlierdam  l’anno  1603 .delI’ópÉra  del  quale  molto 
fi  fervi  la  Maeflà  di  Uladislao  iV.Re  di  Polonia  . Bald  jtcol.%.  n. 3 79. 
Pietro  Meert , nativo  della  Città  di  Bruficllcs  , fu  buon  Pittore  , il  cui  ri- 
tratto vedefi  intagliato  da  Caukercken. BLìlà.fccol.^.ttum.i'j-j. 

Pietro  Paolo  della  nobile  famiglia  de’jacometti  , nacque  in  Recanati,  Panno 
j j8o. , attefe  non  falò  alla  Scultura  , e gittar  di  Bronzo  ; quali  cofc  ap*’ 
prefe  molto  bene  da  Anton  Calcagni  fuo  Zio  , c da  Tarquiniò  Jadometti 
’ fuo  fratello;  ma  volle  far  pruova  di  fe  nella  pittura  , e lei  ebb*  occafione^ 
d’apprendere  da  Criflofano  Rondali!  delle  Ponterancie  , ed  al  quale  fervi 
• d’agi  ino  nella  Cupola  di  Loreto  . Pietro  intento  conduflè  molte  lodevoli 

opere  , cosi  nell’una  , come  nell’altra  profelfione  per  di verfe Città  d?lta- 
lia.  Segui  la-morte  di  queft'Artefice  l’anno  \ 6^.Ba!d.pcol.^.nrim.ii. 
Pietro  Van  Brcdael  nato  in  Anverfa  l'antio  j 630.  è flato  Pittore  affili  Rima- 
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to  ; ha  operato  in  divqrfjJV^w’jnci®^  e ^rjicpfarpjfnte  lidia  Spagna  , 

Pietre  V’afrLint'd  Aovtrfa^  •operò  molto  berte  m-grarnde-,'ed  irì'picciolo,  e 
face  ritratti  e itone  Spirituali  , e profane  ad  olio  , ed  a temperi  . Mol- 
te di  (uè  opere  , ebbero  il  Cardinal  Gevafio  Vdfcovo  d’Ofha  , la  Città  di  ' 
Roma  in  una  Cappella  della  Mad  : al  Popélo,  cd  il  Re  di  Danimarca . L* 
anno  1661. era  Egli  ancora  ia  vita  , il  di  lui  ritratto  vedeli  intagliato  da 
Pietro  de  Jnde  . Ba/d.  f.col.$.iium.4i  $.  A ■;  '• 

Pier  Francefce  Silvani  , Architetto  Fiorentino  , e d?onorata  famiglia , di-  * 

(tp polo. ri  c figlio  tlì.Gherardo,  che  dando  fette  fa  dire zzione  del  Padre  , 
attefe  ancoragli  all’Architettura  ; e nella  fluì  patria  venuto  in  buon  no 
me  , diede  molti  difegrti  per  fabricjie  , facdate  , Altari  , e Palazzi  , con- 
tinuando ad  operare  fino  agl’anni  1685. dell’età  fuail  le  t tante  fimo  quin-> 
to.  Bali.  fetol.$.Hum.$2.%. . : «...  ..  v 

Prete  Franccfco  Bofchi  ,•  nato  in  Firenze  l’anno  1619.  4 e dando  fotto  la 
direzzionc  di  Matteo  Kofelli  fuo  zio  materno  ; lì. molle  con  altri  fuoi  fra- 
telli ad  apprendere  la  pittura  , nella  quale  fece,  gratididimi  avanzi*.  così 
nel  colorito  .come  nel  difegno  jficchè  venuto  in  credito  di  Maellro,  ope» 
rò  varie  cofc  a richieda  de’Cittadiui , e de’fofadicri  . Fattoli  filialmente 
Prete,  vide  con  efempio  di  virtù  Criftiana  ; e può  crederfi fhe  da  indi-  i 
In  poi,  come  intefo  a finetniglioreavede  più  todo  peggiorati  , .che  mi*  - • 

gliorato  ndl’Arte  3 benché  ne'24.anni  , che  vide  in  quella  Santa  voca*  . » 
„ zione  facefle  poi  opere  di  molta  confiderazione  ; così  pervenuto  agl’anni 
jó.di  fua  età  , e fempre  operando^er  zelo  di  Dio  , e per  utile  del  ’proflì-i 
ino  lafciòquedo  mondo  pieno  del  fuo  buon  nome  , e ritenne  per  fe  la  glo-< 
ria  di  efler  morto  con  quello  commi  concetto  appretto  degl’Uomini  di  ve- 
ro  Servo  del  Signore. Ba/d.feco/.s.nu.428.  . 4l 

Prete  da  Urbino  , non  lòlo  ricevè  dalla  cortcfia  di  Raffaello  I’iafegnamenti  .4 
dell’Arte  j ma  per  elfere  fimilmente  fuo  parente  ; vennero  con  Giulia 
- Romano,  ed  jl  Fattore  ad  edere  Erede  del  fuo  Maellro,.  Fiori  anche  in’  ",  - 
quelli  tempi  del  1 520>un  altro  difeepoio  di  Rafaele,  detto  ii  Piftoja,/?a/d,» 

. fticoin (..#-242.  - . • ...  \ t ,• 

Puccio  Capanna  , che  fu  circa  il  rj40.  ragionevpie  Artefice  di  que’Tempi  , 
ufeito  dalla  Scuola  di  Giotto  , la  maniera  del  quale  Icniprc  imitò  ; ope- 
rando in  Firenze,  in  Pilloja  , c in  bologmiBald.fccol.^nrihì^^. 
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RUBERTO  RUGGIERO.  « 


Oberto  Van-Heif  d’Anverfa  , portò  gemo  particolare  nef. 
*.  le  picciole  figure  ; e l’opere  Tue  vennero  molto  richiede  da 
Principi  • Egli  fu  Soprintendente  delle  Fortificazioni  per 
fervizio  di  Sua  Madia  in  Fiandra  . Jl  di  lui  ritratto  vede- 
ii  intagliato  per  mano  del  Cavkcrckea.Sa/d./eco/.S‘».}y6. 

Ryckaert  Kerstz, la  difgrazia  , che  accadde  a quello 
pover’Uomo  d’aVfcre  a perdere  in  tutto  una  gamba  lo  por* 
tò  ad  applicarli  a ila  Pittura  , quafe -apprefe  da  GioiMerdrart  ; ficchi  in 
poco  tempo  divenne  valojofo  Ma  diro  . Fece  molte  opere , che  iì  didefe- 
ro  per  la  Frifia  ; e forfè  fua  maggiore  abilità  la  moflrò  nelle  figure  ignu- 
de  ; amò  la  quiete ,e  fu  allegro  , e piacevole , ed  ebbe  una  faccia  si  iella, 

, e slpittorefca  , cheFrancefco  Floris  lo  volle  ritrarre  per  :S.  Luca  , che 
dipigne  Maria  Vergine.  Eflendoli  in  fine  nell’ultima  vecchiezza  mancata 
in  gran  parte  la  villa  ; mettepdo perciò  molto  grolle  , ed  in  Soverchia 
abbondanza  il  colore, Pope  re  lue  non  vennero  più  richiede  : cofa  chele  fu 
di  grave  pena  ne  fe  ne  poteva  dar  pace,  VifTe.quefloPittoreannirfiovan- 
tacinque.c  mori  nel  i $yy.Baìd./eeol.^.  W.21S. 

Ruggiero  di  ftruggia,  difcepolo  del  celebre  Gio:da  Bruggii,  al  quale s’alcri- 
• ve  l’invenzione  del  dipignere  a olio  . Egli  mercè  de’fuoi  dudj  fece  tanto 
, profitto  , che  venne  in  grido  di  eccellente  Maedro , prevalendo*  nel  dife, 
gno  , ed  in  un  certo  fuo  fare  ,che  fu  molto  graziofo , cosi  a tempera,  co* 
me  a olio  ;«fimiimente  in  dipignere  tele  a colla  , -e  chiaro  d’Uovo  per 
ufo  di  paramenti  .daOtmcra  ; nel  qual  modo  avendo  fatta  non  ordinaria 
prattica  , gl’avvenne-di  condurne  moltidime.  Fioriva  Codui  circa  l’anno 
1490 .Bali,  fecoì.i .rtum.  15.3 . 

Ruggiero  Vandcruvcyde  ^.al  quale  devono  molto  i Fiaminghi,  per  aver 
egli  migliorata  di -quel , ch’ella  era  da  prima  , e ne’principj  Tuoi  la  pirtura* 
Furono  molto  iu  idimai’ojferc  fue  ; e perciò  ebbe  occafione di  farli  ricco, 
e concedere  dopo  fua  morte  a poveri , la  gran  quantità  delle  ricchezze 
acqu  id:>te  . Mori  qucd’Artefice  l’anno  1529.  , ed- il  fuo  ritratto  fu  dato 
alle  ftampe,^pn  intaglio  di  Tcmafo Galle. Bald.fecol.^  Mura.  1 44, 

SIMONE. 

Imone  Cioli  da  Settignano,  che  pure  in  quel  tanto  , che  valfc  , 
cicè  a dire  , che  redafle  ue’Jimitid’una  certa  mediocrità  , venne 
di  continuo  impiegato  in  opere  a fervizio  della  Sercn  idi  ma  Ca- 
la Medici  .Fioriva  circa  il  1 èco.Baìd.ftcoL^. p.$ . nnm.267. 
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Eodoro  Rombouts  , fu  buon  Pittore  d’Anverlà  , dov*  era 
nato  l’anno  1597.  e mancò  nel  1637.  Bald.  fecol.  $. 
num.\6f. 

Teodoro  Onerertd’Amdercfam  riufc)  eccellente  Inta- 
gliatore , e fu  quello  , che  intagliò  molte  opere  di  Marti, 
no  Hemsfcereq , diede  fine  al  viver  fuo  il  feflantelimo  di 
fua-età  l’anno  1590. Ba/d.fecof.^.n.^^J. 

Teodoro Direck  d'Arlem  , puòdirfi  de’migliori  Maellri , che  nel  1460.  fio- 
rivano ne’pacfi  Baffi  . Egli  dipinfe  d’una  maniera  piò  tenera  , e piò  pafto- 
fa  cR  quella  , che  s’ufava  ne’tempi  d’Alberto  Duro  ; Operando  tutti  quel* 
li , che  dopo  lo  fteflb  Alberto  fa'cevano  i contorni  alquanto  fecchi  : dove 
Teodoro  feceli  piò  belli , cd  i capcgli , e le  barbe  piò  morbide  , e piò  de- 
licate. Bald.feco/.$.nu.  124. 

VINCENZO. 

Incenzo  Boccacci , difcepolo  del  Cigoli  in  tirar  linee  do-' 
tato  di  tanto  (pirite , e valore  , che  in  Alemagna  fervi  d* 
Ingegnere  la  Maedà  deH’Irnperadore,  con  titolo  di  Capi- 
tanojchiamato  in  Tofcana  perle  Guerre  del  1643.,  e nelle 
Fortificazioni  di  Pittigliano  , e Sorano  diede  gran  lag- 
gio  di  iuo  fapere  - In  fine  nella  Città  di  Borgo  a S.  Sepol- 
cro , cercò  ripofo  a i travagli  di  quello  mondo  . Bald.  ft - 
; cc/.4.p.3.ff.46.vrtadi  Lodovigo  Cigoli. 

Vincenzo  Danti , vedi  Giulio  Danti. 

Vincenzo  Geldersmandi  Malines affili  bravo  Pittore,  el’operefue  furoop 
molto  lodate  digì,Ancfic\.Bald.fecoL^.u.io^. 

• ; ; • zenobio. 

Enobioda  Poggino Pittor Fiorentino,  difcepolo  di  Gio; 
Antonio  Sogliani . Fioriva  quell*  Artefice  circa  il  1530., 
e prelibi  fuoi  rellò  in  molta  riputazione  j veitendo  ri- 
chiedo dell’opere  lue  : e perchè  copiava  molto  bene,  non 
ifdeguò  di  por  mano  a fimile  offizio  ; e quelle; , che  furo- 
no fatte  da  lui  fono  ai  prefente  tenute  in  molta  ^ima  t 
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Qucjlo  Vittore  KOnJìè  tntjjb  a fao  luogo  per  averne  avuto 
• . tardi  la  notizia. 

•’  ■ • ; •*.  i v.  I • 

■^lìoficle  Pagano  fc  vifTut©  in  Napoli  Tua  Patria  con  quéll’applaufo  , che 
merci:  di  lue  onorate  fatiche  , s’era  egli  acqui  flato  di  ottimo  Maeflro  , e 
Pittor  di  puefi  : nè  Topo  molti  me  fi  ,che  lafcig  di  fe  ,e  dell’Opere  fue  , 
grandiffimo  defiderio  di  queflo  Pubblicò  , c.he  di  ragione  ebbe  a dolerli 
per  la  perdita  di  quello  valente  Artefice  ; mancato  co$ì  di  repente.,  nella 
forza  maggiore  del  fuo  opera  re, e dell’Arte:  da  che  veggiamo  e fi  e re  i Tuoi 
dipinti ,. di  amena  ,. e verdeggiante  Macchia,  Parie  lucidi , e brillanti,  e 
lò  nubi  ben  tocchej  accompagnando  la  degradazione  de’  fiti  con  afiai  po- 
tile , vaga  ,c  dolce  bellezza  di  tenta  , lucidezza,  cpolizia  di  colore:  qua" 
li  co|e  facendo  regolatamente  corrifpoudere  al  tuttod’una  armoniofa  In, 
, venzioué  ; forti  la  forte  di  fjrfi  una  fua  propia  maniera  , che  rif pettp  ad 
una  fimile  profeflione, merita  fomma  lode  non  Tolo  per  quelle, ma  per  altre 
belle  doti  , che  l’accompagnano, è dunque  , che  redi  chiaro  il  di  lui  nome 
alla  memoria  dc’Virtuofi^quandoi'opexe/iip  vivono  al  diletto  .de’riguar- 
danti.  » : „ 


I L F I N E- 


J:  brevità  dcITempo  , e le  poche  notizie  avute  dt'Profefló+i , in  mòno  df 
quali  refta  a nofìri  giórni  Un’Arte  così  nobile,  quanto  è quella  della  Pit- 
tura , ci  mette  innanzi  gl' occhi  il  torto  , che  forfè  inavvedutamente  s’è 
fatto  aldi  loro  nome  ; non  potendofiinferire  in  quejìa  pìcciola  Giunta  s 
f apendo  molto  bene  , che  a dovizia  nè  fia  ricca  la  Città  di  Roma  , ed  al- 
tre Città  detta  nojìra  Italia  j non  meno  che  ne  conti  la  Francia  , la  Ger- 
mania , e la  Fiandra  ,gloriofe  Attrici  di  rari  , e peregrini  Ingegni  : et 
preme  dunque  il  cuore  , non  aver  potuto  rendere  in  parte  queflo  picciolo 
opequio  al  merito  di  loro  Virtù, come  richiedeva  il  luogo  , eia  ragione  : 
Viva  così  nelle  onorate  fatiche,  di  tanti  llluftrt  Artefici  a maggiori  gran- 
dezze que/V Arte  ; e vivono  efft  alla  gloria  del  buon  nome  , per  fommini - 
Jhare  iityvo  argomertto  di  famofa  ljloria  a più  nobile  , ed  erudita  penna. 


a".  : ... 
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ABECEDARIO 

pittorico. 

* * ) 

In  cui  fono  compre/e  cinque  Tavole. 

• ' »• 

La  prima  delle  quali  contiene  i Cognomi , o Sbpranomi  edhnotantj 
i Nomi  Proprj  de’ Profeflbri  del  difegno  delcrieti  nella  Seconda  •>' 
Parte . 

La  feconda  manifefta  i Libri , che  trattano  dei  Pittori  , degli  Scul- 
tori , e della  Pittura,  t-uu  ranno  c luogo  dove  fono  Campati. 

Laterza  addita  i Libri  fpettanti  a 11’ Architettura , ed  alla  Proiet- 
tiva , con  l’anno  , e luogo  come  /òpra . 

La  quarta  infegna,  quali  fiano  i Libri  neceflàrj  ai  Pittori , ed  agli 
Scultori , per  apprendere  con  fondamento  il  dilègno  , o per  eru- 
dirli nelle  Storie  Sacre , e profane , nelle  favole  , e finzioni  poe- 
tiche, con  unariflefiìone  fopra  le  fingulari  rarità  delle  ftampe, 
ed  il  modo  di  fare  i più  belli  colori , le  vernici , dipingere  a fre- 
Ico,  ed  altre  colè  necefiarie  perlèrvigio  della  Gioventù  , che 
profefia  la  Pittura . 

La  quinta  fpiega  diverte  Cifre  , o Marche  ufate  dai  Pittori , o daof 
Intagliatori , nel  dare  alla  luce  le  opere  loro  incile. 


parte  terza: 


Alle  Tavole  feguenti  (oltre  laghi  deferì tta  nel fine  del. 
la  Prima  Parte)  potrai  comprendere  , o Benigno  Letto- 
re , quanti  Libri  è flato  d’uopo  , che  mi  paflino  per  le  ma- 
ni nel  darti  efattifftmo  conto  di  tuttocciè  , che  può  ferve- 
re al  genio  Pittorico  . Confeflo  aver  fatto  ogni  diligenza 
per  vederli  tutti  in  fonte  : non  ho  dubbio , che  altri  Libri 
fpettanti  al  difegno,  o alle  Vi  te  dei  Pittori  pofflno  trovar  fi 
alle  ftampe  m Oltramontani  Paefi , ma  non  ft  può  arrivare  da  per  tutto . 
Accetta  fratanto  con  animo  cortefe  lacopiofa  ferie  degli  deferitti  , che 
non  fono  pochi  ; e perchè  queflìfono  quafi  tutti  preflo  diurne , farai  femore 
padrone  di  valertene  in  ogni  occorrenza  j e vivi  felice , 
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A 

ABak  . «Giovanni . , • 

Abate  Ciccio  Solimene  . Fran- 
ctfeo  Solimea . 

Abati . Ercole  . Niccolò.  Pietro  Pao- 
io . 

Abatini,  Guido  Ubaldo  . 

Abeyk  . Giovanni . Uberto  . 
Abbiati . Filippo  . 

Aulitigli . Carlo  Gu flavo  . 

Abbondio  . AlelTandro . Antonio . 
Acciajo . Paris . 

Affiliti . Nunzio  Ferajuoli , 

Agelio.  Giofcffo . 

Aghinetti . Marco  di  Cuccio  . 

Agre  ili . Livio  . 

Aiguani , Fra  Michele, 

A imo.  Domenico. 

Aina  . Giofeffo . 

Airola  , Suor’Angela. 

Albano.  Francelco . . 4 

Albarelli . Jacopo  i 
Alberti.  Cherubino.  Durante  . Gio- 
vanni . Leon  Batirta  . Michele  . 
Albcrtinelli . Mariotto  . 

Albertoni.  Paolo. 

Albini.  AlelTandro* 

Alborcfi . Giacomo  . 

Altlog raft  . Aldograft 
Aldrovandini . Pompeo  Agoilino  . 
Toni  malo  . 

A iegri . Antonio  . Pomponio  , 
Allegrini . Francefco  , 

Alcui , Tommafo  . 


AlelTandri . Alcflandrovl 
Al  fa  ni . Orazio  di  Paris  . . 

Algardi . AlelTandro  . 

Alienfe  . 'Antonio  Vafilacco . 

Aloisj  . Baldaflarc  Galanino  . 

A libri  AlelTandro  . Criflofano, 
dell' A Itillimo  . Crillofano  . ' 

Altobello.  Altobello. 

Altorfio . Alberto. 

Amadei  . Stefano . 

Amaltèo.  Girolamo.  Pomponio; 
Amali . Giodoco . 

Ammannati . Bartolomeo  . ' 
Amberger . Crillofano  . 

Ambling  . Carlo  Guftavo  . 

Ambrogi . Domenico . 

Amerighi  . Michelagnolo  da  Cara- 
vaggio . 

Amidano  : vedi  Giacinto  Bcrtoja. 
Amigonj  . Ottavio  . 

Anconitano  . Girolamo  Bonini . 
Andre . Sante . 

Angeli , o de’ Angeli . Cefarc.  Filip- 
lippo . Giulio  Cefare. 

Anguier.  Francefco.  Michele. 
Angufciola.  Europa  . Lucia  • Minerà 
va . Sofonisba. 

Anichini . Luigi. 

Anfaldi.  Gio.’Andreal 
Anlalonf.  Vincenzio. 

Anfclmi.  Michelagnolo  . 

Antom'ano  . Antonio . 

Antonino . Antonello  . 

Antonio  da  Faenza, Antonio  Gentili, 

An- 
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nio  da  Seftri . Antonio  Travi . 
fcérfa.  fiafparo. 
lodoro . Francefco. 
a,  o dall’Aquila  . Pietro . Porri- 


jràllni  . Arcangelo, 
inefe  . Sebaftiano  . 

, o d’Artefu  . Niccolòj 
|t . Jacopo  Antonio. 

/’Arca . Niccolo  . 
cimboldi  . Giofeffo,’ 
is  . Marco  . 
mio^.  Mario . 

Arduino  da  Bologna . 

Ardy  . Pietro. 

Aretino  . Niccolò  . Spinello  . 

. Aretufi . Aleflandro  . Celare  . Pel- 
legrino. 

L’Argentina.  Gualtiero, 

Arighini.*  Giofeffo  . -^vi, 

Arillotilc  . Baciano  . Ridolfo,  Fio- 
/ - ravanti , ••  s 

L’Arleme  . Gerardo . 

Armenini . Gio:  Batifta  ; 
dall’ Attere  . Stefano . y _ : - • 

Afcaffemburgh  . Matteo  Grunevald. 
Afelino  Olandefc . . ■ i 

Afcona.  Antonio  Abbondio 
Afinelli . Fra  Antonio  . 

Alino.  Michele . 

Afoleni , o Azzolini . Gio:  Bernar- 
dino,. 

Afper  . Giovahni . 

A/per  ti  no  . Amico . Guido  i 
Alpetti.  Tiziano. 

Attavante . Attavante . 

Avanzi . Jacopo  ; Niccolò . Simo- 
ne  da  Bologna  . • 

A udrà  n . Claudio  . 

Ayvcr  . Gio:  Paolo. 
d’Aurù.  Gio:Domenlco2  **- 
;to.  Giofeffo . Giovachino. 


ni  dei  Pii 

BAcerra  . 

^Bachellier 
de  Baccher  . Già- 
Bacchiocco.  Ca: 
Bachinan.  Gior 
Bacciccia . Bati' 
Baccio  della  P< 
di  S.Marco . 
di  Baccio . Giul: 


;>v 

iiccofò . 


. i 


F • 

a Cauli  .’  % 

Fra  Bartolomeo 


di  Baccio.  Giuliano.  ^ 

Badalocchio . Siìra-.$3J£,/ 

Badaracco  . Giofeffo  « v . . ' 

R irlnnc  Cr-inrp(rA  -»*  - 


Baglioni . Cefare  ..  Giovanni. 
Bagnacavallo . Bartolomeo  Ramen- 
ghi . Gio:  Batifta  . Scipione . 
Bagnadore.  Pietro  Maria.  - „ .>£ 


m 


da  Bagnara  . D.Pietro 
Bagnoli  . Vincenzio  . 

Bagnolino . Gio: Maria  Cerva . 
Bajardo . Gio:Batifta  , 

Balafll  . Mario . 

.Baldi  . Lazzaro. 

Baldini . Baccio  . Fra  Tiburzio , Pie-! 
V tro  Paolo . 

Bajdinucci  Giovanni . 

Baldtiinetti.  AJeftio. 

Baleftra . Antonio . 

Balli . David  . Simone 


Balniert.G.ovanni.,^^-..- 
Balten.  Pietro. 

c . a n- ~-r._ 


OA 


.Bambaja.  A„  _ 

Bambini:  vediBenven 
Bamboccio  . Pietro  7 
Banco . Nanni  d’A 
Bandiera.  Benedetto.  fco. 

Bandinelli.  Baccio  . Clemente . Mar- 
Bandini . Giovanni . Nello  di  Dino . 
Barabino . Simone . 

Barbalunga  : vedi  Antonello  . 
Barbarclli  , Giorgio  . * .. 

..  a 2 Bar- 


a*-’- 
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Barbatelli . Bernardino  Pocchjetti . 
Barbato  . GiorCornelio  Vermeyen  . 
Barbello  . Giacomo  . 

Barbiani . Gio:Ratifta  . Simone* 
Barbieri»  Francefco  . Gio:  France- 
Ico  . Luca . Paolo  Antonio . Pie- 
tr^Antonio  . 

del  Barbiere  . Aleflandro  Fei . Da- 
miano . Domenico  . 

Baret . Dieterico  . 

Bargone  . Giacomo  2 
Barocci . Federico  . Giacomo  » 

Barri  . Giacomo  . 

Barrois.  Francefco. 

Barrofo . Michele  : 

Parto  li . Domenico  . Pietro  Sante . 
Taddeo . 

Bartojini . Giofeffo  Maria  2 
Barucco  . Giacomo . 

Bafaiti . Marco . 

Battano  . Francefco  i Jacopo  . Lean- 
dro . 

Batti . Bartolomeo . Francefco , 
Battetti  . Marcantonio . 

Batti  ni . Tommafo. 
del  Baftaro  . Giofeffo  Puglia  . 
Baiìamolo  . Giofeffo  Mazzoli  . 
dalle  Battaglie  . Michelagnolo  Cer- 
quozzi . 

Battiloro.  Taddeo Curradi . 
Batiftelli . Pfetro  Francefco . 
Batilìino  del  Getti.  Gio:  Batifta  Rug- 
geri . 

Baur . GiotGuglielmo . 

Bazzicaluva . Ercole . 

Beatrici  . Niccolò . 

Beccafumi . Domenico  ; 

Beck . David . * { 

Beccaruzzi  . Francefco . 

Beceri.  Domenico. 
Becringhfindcfchaer . Gregorio . 
Begarelli . Antonio.  Lodovico.' 
Beinafchi . Angela . Gio:  BatifU  . 


della  Bella  . Gio:Pietro  . Stefanino.  ’ 
Bellavìa . Marcantonio . 

Bellinert  . Giovanni . 

Bellini . Gentile . Giacinto  .Jacopo 
Zan  . . 

Belliniano . Vittore  t 
Bellori . Gio:  Pietro  . 

Bellotti . Pietro  . 

Beliucci . Antonio . Gio:  BatifU  • 
Bembì . Bonifazio  . 

Bemmel . Guglielmo  ; 

Benedetti  . Don  Mattia  . 

Beneficiale . Marco . 

Benetello . Luigi . 

Benfatto.  Luigi. 

Benfi  . Giulio . 

Benvenuto  . Gio:  BatifU  t • V 
Benzi . Giulio . Maflìmiliano  . 
Bernardi . Gio: 

Berettini . Pietro  1 
Berettoni . Niccolò  2 
Bergunzoni.  Lorenzo! 

Bernardi . Francefco  . Giovanni . Sa- 
muelle  . 

Bernafconi . Laura . 

Berna  Sanefe  . 

Bernaert . Nicafio  ; 

Bernardi  : Samuelle . 

Bernazzano . 1 " r : . 


,.v#v 

•/  Vv‘ 
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Bernini.  Gio:  Lorenzo . Luigi.  Pao- 
lo . Pierro . 

Bernt . Bernardo  da  Bruffelles  . 
Berfotti.  Carlo  Girolamo  . 

Bertel . Melchior  . tr 

Bertoja . Giacinto 
| Bertin  . Niccolò  . 

Bertoldo  Scultore . 

Bertolotti . Filippo.  Guglielmo^  Mi- 
chelagnolo . 

Bertrant . Filippò  2 * 

Bertucci  . Giacomo . Lodovico  : ve- 
di Giulio  Tonducci . Lorenzo  . 
Bertufio.  GioiBati/U. 

Bept 


Dei  Cognomi  dei  "Pittori . 


Berrugnete.  Antonio. 

Xt-fozzi . Ambrogio. 

Bethle  . Giorgio . 

Sepà..  Fra  Biagio . 

Bettinì  Domenico .' 

Bivilacqua  . Ambrogie  . 

Bezzi.  Ciò:  Francefco. 
del  Bianco.  Baccio. 

Bianchi.  Baldaflare.  Federico  . Fran- 
cefco . Gk>:  Bat.  Lucrezia  . Ora- 
«eio . Sìmone  . Tommafo  . 

Bibiena  . Ferdinando  Galli . GiorMa- 
ria  Galli  • 

Bitci  : Lorenzo  . Neri . 

Biffi.  Carlo. 

Bigio  . Angelo . Francia  , 4 
JKlivelti.  Antonio  . m 
Bimbi . Bartolomeo . 

■ Bink.  Giacomo. 

Bifcaino.  Bartolomeo.  Gio:  Andrea. 
Bili.  Fra  Bonaventura  s 
Bifogni.  Cammijlo.  Paolo.  \ 
Bilioni . Domenico  . Gio;  Batifta. 
Biftega  . Lucamonio  . 

Bizzelli . Giovanni  , 

Blain.  Gio:  Batifta.  » 

Blancard.  Giacomo.  . ^ 

Blanchet  Tommalo. 
de  Bles  . Enrico. 

Block.  Beniamino.  Daniello. 
Bloemart . Abramo . Cornelio  . En 
rico;  - 

Bobrun.  Enrico  , e Carlo. 

Bocchacci . Bocaccìno. 

Boccacino . Cammiilo. 

Boccardino . Boccardino; 

Bocchi . Fauftino. 

Bocciardi . Clemente. 

Boel  . Pietro. 

Boham .Bartolomeo. 

Bokberger.  Giovanni  s 

da  Bois  . Ambrogio . " « 

Bolanger . Giovanni  « 3 


Boleris.  Boleri»* 

Boll . Giovanni . 

Bolgi . Andrea.  ~ 

Bologhini . Bartolomeo  ? 

Bologna  . Zan  : cioè  Gio:  Bologna, 
da  Bologna  . Arduino.  Bartolomeo.’ 
Criflofano . Franco;  Lattanzio* 
Lorenziuo . Manno  . Mafo . Pel* 
legrino  . Severo . Sìmone  . Ven- 
tura . Vitale  . Urfone.  • 
Bolognini . Carlo . Giacomo . Gioc 

I Balilla . 

Boltrafio . Gio:  Antonio. 

Bombelli.  Sebaltiano. 

Bona . Tommafo  . 

Bonacorlì.  Bernardo  Timantes 
Bonafio  Bartolomeo. 

( Bonalu ni  . Giulio . 

ÌBonati . Giovanni 
Bonconfiglio . Giovanni  s 
Bonconti  . Gio:  Paolo. 

Bonelli . Aurelio. 

Boneli  . GiorGirolamo  .■ 

Bonfiglio . Benedetto . 

Bonifacio  . Francefco. 

Bonini . Girolamo. 

Bonmartino.  Bonmartino;  1 
Bonone  . Carlo . 

Bontadini . Vittore  7 
Bontalenti . Bernardo; 

Bonvicino . AlelTandro  .'  Afcbrogioy 
Borboni. Jacopo . Matteo. 

Bordoni . Paris:  vedi  Pietro  Franca- 

(villa. 

Bordonone , o Pordenone.*  Gio;  An^ 
toru'o  Regillio. 

Borghefi.  Gio:  Ventura  Ippolito? 
Borgiani.  Giulio  Scalzo  . Orazio. 
Borgognone . Gio:  Giachinetti . Gu- 
glielmo Cortefe  . Padre  Cofimo. 
Padre  Giacomo  Cortefe. 
Borzoni.Francefco.  Gio;Batifta.  Lo • 
ciano* 

V m 
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Borri.  Gio:  Stefano? 

Bosboon.  Simonc.  • (mo* 

Bollo  . Alfonfo  . Fabbrizio . Girola- 
Bolcoli  . Andrea  . Mafo  . 

Bolsi- , o Bofs  . Àbramo  . Antonio  . 

Girolamo  Bofco. 

Bottalla . Gio:  Maria.' 

Both  . Giovanni. 

Botti.  Marcantonio  . Rinaldo  ? 
Botticelli  . Aieflandro  , o Sandro  . 
Bottoni . Aieflandro. 

Bollile.  Andrea  Carlo:  vedi  Boule. 
Boulogne.  Bon.  Luigi, 

Bourderelle.  David. 

Bourdon  . Sebaftiano? 

Boyer . Michele. 

Bozzari  . Bartolomeo.' 

Bozzoni  . Carlo. 

Bracelli.  Gio:  Battili** 

Braccianefe.  Criflofano  Stati. 
Bramantino  . Bartolomeo. 

Bramballa,  o Brambillari.Francefco. 
Brandi  . Giacinto. 

Brandimarte . Benedetto. 

Braver . Adriand. 

Brazzacco . Brazzacco. 

Brea  . Lodovico . 

Brein  . Ridolfo. 

Bremer.  Leonardo  1 
Brendellio.  Federico . 

B rei  itanà  . Simo  ne. 

Brefcia.  Leonardo. 

Brelcianino  . Francefco  Monti.  Gio- 
vita.  * 

Biefciano  . Criflofano.  Fra  Gio:  Ma- 
ria Stefanino. 

Brevi! , eBunel. 

Bricci.o  Brizio  . Filippo.  Francefco. 
Plautina. 

Brilli.  Matteo.  Paolo. 

Bronzino.  Angelo. 

B rozzi . Paolo.  j 

crardi?  - I 


da  Bruges.  Marco  Ghcrardi . 


Bruguel , o Brugotó.  Pietro.;  ; .<:&> 
Brun.  Agoflino,  »>-*» 
le  Brun  Carlo. 

Brunelefchi . Filippo.1  • 

Brunelli.  Gabriello.  «r 
Brunetti . Scbafliano. 

Bruni.  Domenico . Gio:  Batida.  Giu- 
lio. T^r-\ 

Bruno  di  Giovanni. 

Briifaforci.  Domenico  Ricci. 
Buffalmacco . Bonamico.  'V-i* 
Buggiardino.  Giuliano,  »t«A 

Bucklaer.  Giovachino.  * 

Buglioni  . Francefco.  .•  |f-.  - ; 

Buiret  . Giacomo. 

B linei  .Jacopo  : vedi  Brevi!.' 
Buonaroti.  Michelagnolo.  •' 

Buoni . Buono.  Jacopo  . Silveftro, 
Burchmayr  . Giovanni. 

Burini  . Antonio  . Barbara.' 

Bufca . Antonio.  . 1 j 

Budelli  . Orfeo  » 

Budi  . Agodino. 

Budino  . Antonio  Maria  Crefpi,  Be^ 
nedettoCrefpi. 

Budi  . Aurelio* 

Blateri  . Gio:  Maria.  1 » , 1 

Buti . Lodovico . 

Buttinone.  Bernardino?  . . - 

.wCWftvÌvV.-,r^* 

CAccavello.  Annibale?  £***■• 
Caccia.  Guglielmo. 
Caccianemici.Francefco.  Vincenzio, 
Caccini  . Giovanni . 

Caccioli.  Gio:  Batida.  Giofeffo.  Aa-r; 
tonio. 

Caffi  . Melchior.  >' 

Cagnacci  . Guido. 

Cajo  . Guglielmo.  * 

Cairo  . Ferdinando.  Francefco? 
Calabrefe  . Marco  Cardifco . Mattia 
Preti . ,aflt  •'  :V>.  ; 

Cala- 

? * 
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CaJamech . Lazzaro. 

Calandra.  GioiBatifta. 

Calandrucci  . Giacinto.  Nozzo. 
Cagni  .Antonio, 
ir.  Giovanni  . 

ira.  Polidoro  da  Caravaggio. 
Ciliari . Benedetto.  Carletto  . Gab- 
Jjriello.  Paolo, 

Calici . Achille . 

Cali  ot . Giacomo. 

Calvart . Dionigio  Fiammingo. 
Calvi . Agoftùio . Aurelio  Benedet- 
to. Lazzaro  . Marcantonio  . Pan- 
> talco:  vedi  Felice  Calvi . 

Calza  Antonio. 

Calzolajo . Calcgarino  . Sa  pd  ri  no  . 
Camafiei  . Andrea, 

£ambiafi.  Giovanni.  Luca  . Orazio. 
di  Cambio  . Arnolfo. 
dilli  Carnei , Domenico. 

Camilliani.  Francefco. 

Campagnola.  Domenico.  - 
Campana.  Andrea.  Giacinto.  Lo- 
, do  vico  Sadoletti  - Pietro  . Tom- 
’ mafo. 

Campi.  Antonio.  Berardino.  Ga- 
leazzo. Giulio.  Vincenzio. 
Campino.Giovanni. 
da  Campione.  Ifidoro. 

Camullo.  Francefco. 

Candido.  Pietro. 

Cane . Carlo. 

Cani  n i.Gio:Angelo. Marcantonio. 
Canlaflì. Guido  Cagnacci. 

Canozio.  Lorenzo. 

Cantagallina.  Remigio,  " ^ 
Cantarini . Simone. 
dal  Canto.  Girolamo. 

Cantofyli.  Ginevra. 

Cautoni . Caterina. 

Canuti.  Domenico  Mariaj  . 
Capece.Girolamo.  . 
Cappauna^Cappanua. 


Cappelli.  Francef#ojGio;Antonio. 
Cappellini.  GiorDomenico. 

Capi tani. Girolamo*  Giulio. 
Capocaccia . MarwK^fTf^,  , . im>;  . 
Capodibue.Gio-Batifta.  . > 
Caporali.  Benedetto. 

J Capodoro.Guglielmo,  ir 

I daCapugnano.Zuanino.'  * 

I Capurro.Francefco, 

Carra. Antonio. 

Carabaial.  Luigi. 

Carracci.Agoftmo.  Annibalei  Anto ■*. 

nio.Franccfco.Lodovico.Paolo. 

Carrandini.Paolo. 

Carrari . Baldaflarc. 

CarrarinorAndrea  Bolgi, 

Caravaggino.  Tommafo  Luini. 
da  Caravaggio . Michelagnolo.  Poli- 
doro. 

Ca  rbonc. Berna  rdo.’Franccfco^ 

Cardi.  Lodovico. 

Cardifco.  Marco. 

Carducci  .Vi  licenzio. 
Carrctti.Domenico-,  •'.* 

Carriera.  Rofalba.^'’^*- 

Carlcvariis.Luca. 

Carlieri.A.berto.Martino. 

Carlo  Veneziano.  Carlo  Sarazini. 
Carloni.Bernardo.Gìoleffo.  Gio:  An- 
drea,GioiBatifta, Taddeo.Tomma- 
fo. 

Carmenton.Giorgio. 
di  Carmois.  Martino  . vedi  Simon  le 
B.9y»  i.  ... 

( CarnovaIe.Domenico. 
da  CarnuIo.Fra  Simone; 

Ca  roteilo.  Ang$Ì0.>  r 
Caiotto.Giovanni.GioiFrancefco^ 
Carpaccio.  Vittore.  * 

Carpi.Giofeffo. 

da  Carpi. AlelTa ndro.Girolamo. UgOj 
Carpioni.GiuIio. 

Cartoni  . Niccolò  Zoccoli. 

Car- 


‘V-. 
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Carrocci . Giacomo. 
dalla  Cafa  . Pietro  Antonio. 

Cafaii  . Fra  Gio:Vincenzio. 

Cafalina  . Lucia. 

Carta  na  . Gio:  Agoftino  . Gio:  Frati- 
cefco  . Niccolò. 

Cafarenghi . Fra  Bonaventura. 

Cafari . Lazzaro. 

Cafeli . Padre  Cafeli. 
di  Cafentino  . Jacopo  Pxatovecchio. 
Calòlano.  Aleftandro.  Criftofano. 
Cafiieri  . Sebaftiano. 

Caflìoni . Antonio  . Gio:  Fraucefco. 
del  Caftagno  . Andrea. 

Caftellacci . Giuliano. 

Caftellani . Leonardo. 

Cartelli . Annibaie  . Bernardo  . Ca- 
rtellino . Criftofano  . Fra  Bernar- 
dino . Gio:  Maria  . Gio:  Andrea  . 
Giolcffo  Antonio.  Girolamo.  Gio:  | 
Batifta  . Valerio. 

da  Cartello  . Fraucefco.  Gio.Bandi- 
ni . Michele: 

da  Cartel  S.Gio.  Ercolino. 
Caftellini.Giofeffo  Antonio  Cartelli. 
Calteliucci . Pietro  . Salvo. 
Cartigiione  .■  Erancefco  . Gio:  Bene- 
detto . Salvatore. 

Cattamara  . Paoluccio. 

Cattaneo.  Danefc  ; vedi  Benvenuto. 
Cattapanc . Luca. 

Catena  . Vincenzio. 

Cati . Pafquale. 

Cavalierino  . Girolamo  . Niccolò. 
Cavalletto . Giovanni. 
del  Cavaliere  . Batifta  dei  Lorenzi. 
Cavaliere  d’Arpino*  Giofeffo  Celar i. 
Cavallini . Pietro. 

CJvarozzi . Bartolomeo. 

Cavazza  . Pietro  . Fancefco. 
Cavazzola  . Paolo. 

Cavazzone  . Angelo  Michele,  Frau- 
cefco,  % • 


Cavedone  \ Giacomo!- 
Cauta  . Sigi/mondo. 

Cayot  : vedi  Cayot. 

Cazes . Giacomo. 

Cecco  Bravo  . Francefco  Monte!** 

tici. 

Celefti . Andrea.  * *. 

Cellini . Benvenuto.  ^ 

Celio  . Gafparo. 

Cennini . Cennino  di  Drea. 

Cenfore  . Anchife  . Orazio  •' 
Centogatti . Bartolomeo.  •" 

del  Ceraiuolo.  Autonio. 

Cerano . Gio:  Batifta  Crefpi. 
de  Ceri . Andrea. 

Cerini  .Gio:  1 

Cerquozzi . Michelagnoloi 
Cerva  . Antonio . Bernardo  . Gios 
Maria  . Gio:  Paolo  . Pietro  Alitò»* 
ilio  : vedi  Gio:  Paolo  Lomazzo,  ^ 
Cervetto . Gio.Paolo . Sebaftiano. 
Cedri . Bernardino  . Giofeffo, 
Cefariani . Ccfarc. 

Cefi . Bartolomeo  . Carlo. 

Certo . Profpero. 

Cefpade . Paolo. 

Carmenton  . Giorgi o2 
Charpentier  . Renò. 

Chavueau . Fraucefco.' 

Ch  elida  . Alfonfo  Rivarola.- 
.Cheron . Elilàbetta  Sofia. 

Chiari . Fabbrizio  . Gio feffo? 
Chiarini . Marcantonio. 
ChiodaroIo.Gio:Maria. 

Chiaviftelli . Jacopo. 

Òhiefa  . Silvertro.  . 

Chirimbaldi  . Lodovico  Sadoletti  ' 
Chnipfer . Niccolò. 

Ciampelli . Agoftino. 

Ciarpi . Baccio. 

, Cibò  . Monaco  dall’ifole  d’oro." 

! Ciceri.  Bernardino,  ' 

| Cicco  da  Gambaffi  . GiorGambafli.’ 
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Cignani . Carlo . Felice. 

Cignaroli  . Scipione, 


Cigoli.  Lodovico  Cardi. 

Cima.  Gio;  Batifta.. 

Cimabue  Cimabue* 

Ciocca  . Ambrogio.  .■ 

Cicli . Valerio/^  ,* 
di  Cione  .Jacopo.  ' 

Circignano.  Antonio  . Niccolò. 
Cittadini  . Carlo . Pietro  Francefco. 
Ci  valli.  Francefco. 

Civerchio  aVincenzio. 

Civetta  . Enrico  de  Bies.  / ‘ '■ 

Civitali.  Matteo . 

Claudio  Lorinelc.  Claudio Gilit. 
Ckf.Enrico  . Joas  . Martino.  j 

Clementi  . Profpero.  * 

Clerici.  Tommafo.  '* 

Clovio  . Don  Giulio. 

Coccapani.  Sigifmondo. 

Cock  , o Cocco . Girolamo  . 

Pietro. 

Cocxie . Michele. 

Coignet . Egidio.'*  ''v“' 

Cola  della  Matrice  .’  * 

di  Colantonio.  Marzio! 
dai  Colle  . Raffa  eliino. 

Coli  ; vedi  Filippo  GBerardi 
Colobel . Niccolò . 

Colonna  . Angelo  Michel 
Coltrino.  Giacomo. 

Comi.  Girolamo  . 
da  Como  . Fra  Emanuelio, 

Commodò  . Andrea  . 

Compagnoni.  Sforza. 
le  Comte  . Luigi.  ' 

4&hca.  Sebaftiano'. 

Conigliano  . Gio:Batifta  Cima  . 
Coningh.  Salomone . * * . 

Coniirioy  . Egidio. 
Conr«do*Michele.JÌ^-"*  * 
Contarini.  Giovanna?***^ 
dei  Conte  . Jatopino.’*^%%*  * • 


Conti.  Bernar 
co.  Vincenzio. 

Contucci . Andrea. 

Conveifti . Giulio  Cefare. 

Cooper.  Samuelle. 

Cope  Scultore . * 

Coraglio  . Gio:Giacomo  .Giulio,  ^ 
Corberger.  Vincenzio  * 

Cordieri  . Niccolò. 

Correggio.  Antonio  Allori.  France- 
r ' co.  PompoWo  AfliÉfc'-' 
Correnzio.  Bel  ilario.  ' ..•••^:^s^^ 

Co^ià^io  . Arto. 

Corridori  . Girolamo 
da  Coriiiano  . Riagio.  -*♦ 

Coriolano . Bartolomeo.  Gio:  Bit  irta, 
Terefa  Maria. 

Cornerà.  Carlo . ' $*&*>■■* 
Cornhart . Teodoro . ;A** 

Corneli.  Cornelio.  Dieterico.  Enrico; 
fc.  Luca.  Michele . 

della  Comia.  Antonio . Don  Fabio,  *' 
1 Corona.  Leonardo  . . . . 

1 Cornudidiepe.  Giovarmi . 

! Corfi . Niccolò. ‘ 

Cort  , o da  Cort.  Cefare  , Cornelio  * 
i Niccolò.  Valerio. 

1 Cortellino.  Girolamo.Michele. 
Cortefi.  Guglielmo  , Padre  Giacomo* 
da  Cortona  . Pietro. 

Cofci . Gio:Balducci . '' 

Cadale.  Grazio.  v3& 

Colino . Silvio.  H v;  " i* 

Codia  '.  Andrea . Ippolito.  Lorenzo  , 
Stefano.  Tommafo:  vedi  Lorenzo 

da  Cottigliele.  Francefco,  Girolamo* 


tt 


Coudray.  Francefco,  * 

Coufìn.  Giovanni.  **iv  . **•  '~À., 
Coullou.  Guglielmo  . Niccolò.  '■  1 ■ 
Coypel . Antonio  . Niccolò.  Noci. 
Coyzevox.  Antonio.  . A . 

Ohm  Itatacefock  -A  .t>;a>iyil  -JL 
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Cozzerello . Jacopo . 
di  Crtdi.  Lorenzo . 
da  Cremona.  Niccolò,  I 

Crcmonefe  dai  Paeli.Franeefift  Badi.  | 
Cremonini.Gio:Batifta  . 

Crcfcenci.  Gìo:  Batifta:  vedi  Bartolo- 
meo Gavarozzì. 

Crefcione  .Gio-  Filippo, 

Crefpi  . Antonio  Maria  . Benedetto  . 

Daniello  . Gio  ledo  , Gio;  Batifta  , 
Creti,  Donato  , 

da  Crevalcore.  Antonio  . Pietro  Ma- 
ria . 

Cri  (cuoio.  GiocFilippo. 

Crillofani.  Fabio. 

O irto na.  Giofcffo  . 

Crivelli.  Angelo  Maria  . Cartai 

Croce.  Baldaflare. 

de l Crocefiflajo  .Girolamo , 

Croma  . Giulio  . 

Cagni , Leonardo. 

Cuoio.  Daniello.  Ridolfo* 

Culepiedi . Lonardiuo  , 

Cuoburger . Vincislao  . 

Curadi.  Francefco.  Ottavio.  Raffàel- 
„ k).  Taddeo. 

Curti.  Girolamo . 

Culino.  Michele . 

• .*  . 4.  •.*-«  • 

D 

DAddi  . Bernardo . 

Dalmalio . Lippo  . 

D.mino.  Giorgio.  Pietro. 

Da ndi m . Celare  . Pietro  . Rutilio . 
Vincenzio» 

Danedi  . Gio’Stefano. Giofeffo, 

Danti  . Antonio.  Fra  Ignazio.  Giro- 
lamo . Vincenzio  . \ .*•■**.•  •* 

d.'iS.Daniello.  Pellegrino. 

Diu.  Gerardo . 

David  . Lodovico  Antonio.  - 


IDelfinorre  . Girolamo  . . j 

Dclmont.  Deodato. 

Dello  Pittore.  . 

Dentone.  Girolamo.  Curti  . 
Depiles  . Ruggero. 

Definì . Pietro. 

Dcsjardins  . Marco  . ***■ 
Dcfportes  . Aleflàndro  . 
Dcfubleo . Michele  » 

Deyns.  Giacomo. 

Diami  : vedi  Benvenuto  . 
Dieiai . Gio:  Francefco  Su^pbi  . 
Dicpcmbek  . Abramo . 
Dieterlin . Vendelin  . 

Dica  . Giovanni 


lv*e; 


.*  a. 


h , 


* 

j 


Decio . Agofto.  t 

DciargilJiere.  Niccolò  » J Duci . Virgilio ^ 


* 
4 

. Vt  1 
>v* » ’M  -ci 

Lneu  . uiovanm  . 

de  DycR  i lo  ftdFo,cbe  Antonio  Vaa- 

dych*.  jir 
di  Dino . Nello. 

Diotivolfe . Agoftino  l. 

Di  (calci  . Habella  . 

Di  (ce  poli  - Gio;  Batifta  . »** 

D’Oblòià  . Guglielmo . 

Doceno  . Criftofeno  GherarJi  . 

Dola  bella  . Tommafo  . 

Dplci  .Carlino . 

Dòlfin.Olivicro . -*• 

Domenichino*.  Domenico  Zampier»  » 
Domenici  . Francefco . 

Donatello^ ^ 
Donati  . Bortolo  . , . ’ 

Don. I ucci  . Gio:  Andrea . , ^ 

Doni . Adone . 

Donini . Girolamo . 
di  Dodino . Angelo . Antonio.  Giro* 
Lmo/-  . i • 

Donth  . Arnoldo  ; 

Dirigili . Lodovico  . Michele  : fidi 
Simon  le  Roy^  , < ’v» 

Dolio . Gio;  Antonio  , rv/ 
Dodo.  Doffo. 

» del  Duca.  Giacomo. 

| Duellino . Francefco Landriniii,  D 

vtt’T  -Ì-. 

JDu- 


• > 


De'  Cr gnòmi  df  Pittóri . 


het . Gafparo  Pouffin  . ' 
cè  . Guglielmo  •w  \ 


ìont . Francefco. 
jmourtier . Daniello 
Duro , o Durerò . Alberto . 


DeGa  . Andrino . 
hi  Éfmert . Giorgio  Criftofano. 
Elle  . Ferdinand^  «.  =*i. 

Elcrion  . Giacomo  . 

Elzheimcr  . Adamo. 

Embriuco  . Guglielmo  . 
da  Empoli.  Jacopo . 

Emskerken.  Martino, 

Engelard.  Daniello. 

Engelbcrt.  Cornelio. 

Engheltams.  Cornelio, 

Enzo  : vedi  Giofeffo  Ainz. 
Ercolanetti.  Ercolano. 

Ercolino  di  Guido . Ercolino  da  Ca- 
rtel S.  Giovanni  . Ercole  Graziati!. 
/'Eremita.  Ermano  Scuvauenfcld. 
Eyerardi  . Angelo. 


F . * » 

da  Tp  Abbriano  . Gentile^ 

JT  Fabbrizi.  Antonio  Marùù  v 
Fabbro.  Quintino  Meftìs. 

Pacchetti  . Pietro . 

dalle  Facciate.  Bernardino  Pocchiet- 

«i  . 

Faccini  Pietro  : vedi  Benvenuto. 
Fadino  . Tommafo  Aleni . 
da  Faenza . Ferau . Marco . Ottavia- 
no . Pace.  Paolo. 

Faiilherbe . Luca  . 

-Ealcfiemburgh.  Luca . Martino. 
Falcieri.  Biagio. 

Falcone  : vedi  Andrea  da  Lione. 
Falconetto.  Gio*Maria . 

Falda.  Gio?Batiftt.  & 

Fancelli. Colimo , - '* *j 


Fanfago  . Cofimo . rotóri  • 
Fantofe . Antraii^M^' 


Fanzoni . Ferau . 

Farina  : vedi  Giofeffo  Roli  , e Giofef- 
fo  Antonio  Caccioli . 

Farinati.  Paolo.  . -i  *v 
Fatelo.  Gio:  Antonio. 

Fatigati.  Andrea,  a-:  , 

Fattorino  di  Raffaello  . Luca  Pentii , 
Fava.  Pietro  Ercole.  • i- . 

Fei.  Alcflaudro.  » 

Fellini . Giulio Cefare . < 
da  Feltri.  Morto. 

Feltrino.  Andrea. 

Ferabofco.  Girolamo.' 

Farajuoli . Nunzio . 

Fcrramola  . Fioravante."  . . .»  ■ 

Ferandina  . Leonardo. 

Ferrantini  . Gabbriello  . Ippolito  a 
Orazio . 

da  Ferrara  . Alfonfo  Lombardi.  An- 
tonio . Ercole . 

Ferrarefe  . Girolamo  i 
Ferrari . Francefco  . Gaodenzio.  Gioì 
Andrea  . Lonardino . Orazio;  ve* 
di  Benvenuto , • 

Ferrata  . Ercole . 

Ferretti.  Orazio. 

Ferrerio . Domenico . 

Fergioni . Bernardino, 

Ferri . Giro ..  . 

da  Fermo  . Lorenzino.  « -? 
Fernandez  . Giovanni . 

Ferrucci.  Andrea  da  Fiefole  . Nico* 
demo  . Pompeo . Romolo . ■)* 

Feti,  Domenico  ;***•-  ■ T 
le  Feure . Claudio .' 

Fiacco.  Orlando,  v 
Fialetti . Odoaido  2 
Fiammenghini  4 Angelo  Everardi’. 
Gio;  Mauro  Rovere.  Fauftino  Boc- 
chi . ' • v 

Fia  numeri . Padre  Gio:  Batirta  . 

b % ' Fiam- 
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Fiammingo.  Arrigo . Dìonigio . Leo* 
nardo  . Michele  . 

Fiafella  . Domenico 
Fichi . Ercole. 

Fidanzio  . Profpero  . 
da  Fiefole  . Andrea  . Beato  Giovan- 
ni . Mangone  . Mino  . 

Frgino  . Ambrogio. 

Figonetto  . Niccolò  Granelli  . 
Fiiaretc  . Antonio  . 

Filgher  . Corado  . 

Filippi  . Cammillo:  vedi  Benvenuto. 
Finiguerra  . Mafo . 

T della  Fiora  . Niccolò  . • 

Fioravanti  . Ridolto  . 

Fiori  . Ce  fa  re. 

Fiorini . Gior  Batilh. 

Fifcher  . Giovanni . Pietro  . 

Pianta  a;  vedi  Flaman  . 

Flamei ..  Bartolet  . 

Flameur  . Melo.  *•  - 
Flepp  . Gioletfo  . 

Flink.  Ggdofredo . 

Fioris,  o Flore  . Cornelio . Francesco. 
■-  Jacobello . 

Florianì . Francefco * 

Florigorio  . Baftianello. 

Foggini  4 Gio:Batifta  . • * 

Foler  .Antonio . :<* 

Folli  . Sebaftiano .. 

Fontana  . Alberto.  Annibaie.  Do- 
menico Maria  . Lavinia  . Profpe- 
ro . Salvator*  . Veronica  . 
della  Fonte . Jacopo  della  Quercia  .à 
Fontebuoni  . Anaftafio  . - 
Foppa.  Vincenzio . . 

Foquier  . Giacomo.  ■ j. 

Forbiciai . Eliodoro  . 4 
Forell . Gio:  Battila  . ; 

da  Forlì . Bartolomeo  . Melozzo  . , l 
da  Formello.  Donato  » [ 

Fornarino  . Tommfo  Romani  . , I 
del  Fornaro . Giacomo  de  Babbee.»..  | 


Fortini  : vedi  Rinaldo  Botti  • 
Forzoni . Cklparo . 
de  la  Fofle  4 viario  . 
Francavilla  . Pietro  i 
della  Francefca  . Pietro 
Francelchi  . Paolo. 
Francelchini  Baldaflare 
tonto 


Marcan- 


tonio. ^ ' 

Francia.  Francefco  . Giacomo  • Fràn- 
cia Bigi . Marcantonio  . ^ . . 

Francione.  Pietro*^ 

Franchi  . Antonio  . Giofeffo  . 
renzo . 

F 1 anco  . Ba t irta  . , , _ 

Francois.  Bicone1 

Francucci . Innocenzio  da  Imola  . 
di  Franque ville  . Pietra. 

Franzele.  Claudio.  Valentino.  /' 
Franzicfmo  . Niccolò  Cordieri  . 

Frari . Francefco  Bianchi  . 

del  Frate . Cecchino  - . ^ 

Fratellini  . Giovanna  . 

Fredemau  . Giovanni.  Paolo.* 

’’  * ’ aw*  . 

r remili.  Rene. 

Freminet  . Martino. 

Fr'efnc  . Raffaello  Trichct  . 

Frcfnoy  . Cario  Alfonfo  ' 

Fri  fio  . Adriano  . 

Fuefsli . Mattia  . " ..  . .T.  ■„ 

Folcini . Gio:  Batifla.  . . 

Fulter . Gio: Ulderico. 

Fumaccini  . Orazio.  ' * 

Fumiccili . Lodovico. 

Furini . Filippo  . Francefco  . 
da  Fufina  . Andrea  . 


- / *. 


GAbbiani . Antonio  Domenico  $ 
Gaddi . Angelo . Giovanni . 
Gaddo  . Taddeo  . ia  1 

Gagini  : vedi  Gagini  . , , 

Gagliardi . Bartolomeo  . Bernardino. 
Galanino  . Baidafiate . 

Gafaf- 
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Galafii . Gal  affo  . 

..Galeotti  . Baftiano 
Galeftl-ucci . Gio:  Batifta  . 

Galletti.  Padre  Calelì . 

Galli  . Angelo . Ferdinando  » Gio: 
à , Maria  . Infante  . , 

Galliazzi . Aborti  no . > > 

Gallinari  . Pietro  . 

Galizzj . Annunzio  . Fede  . . 

Guloche . Luigi . 

Gambara  . Lattanzio. 

Gambarati.  Girolamo. 

(Gambarini.  Giofeffo . 

Gambaffi  . Giovanni . 

Gaudi  ni . Antonio  . Bernardino  . 
Candolfi  . Lorenzo  con  molti  altri 
-V  fcolari  di  Lorenzo  Colla  . 
Gangiolini  . Bartolomeo  . * " 
Garbieri . Lorenzo . y 

del  Garbo  . Raffaellino  . » *1/  . j 


Garofalino  . Giacinto  . ? 


4 .dì 


Gefli.,  o del  Celli . Ercolino . Franco* 

Gpyn  . Giacomo^  ^ 

Gherardi . Antonio.  Griftofanq.  Fi* 
lippo . Marco.  - 

Gherardini . Aleffandro. 

_ Uherardoni  : vedi  Benvenuto.  , 

I Gherbier  . Buldaffare. 

Ghezzi . Giofeffo . Pietro  Leone . Se* 

; baffi  a no.  ■ > v 
Ghiberti  . Bonacorfo  . Lorenzo, 
Ghigi  . Teodoro.  . ..  /. 

Ghilart , Adamo. 

Ghirlanda jo.  Benedetto . David.  Do- 
menico . Michel  di  Ridolfo  . Ri* 
dolio . 

Ghirlinzoni , Orazio,  i . 

Gislandi . Fra  Vittore.  „ 

Gliifolfo  . Giovanni. 

.Ghiffoni . Ottavio. 

Ghiti . Pompeo . 


Garofalo.  Benvenuto Tifio  i ■ Giachinctti . Giovanni.’ 


. Garoli . Pietro  Francefco  . . . 

Garzi  . Luigi . 

Garzoni . Giovanna . 

Calici  . Luca . 

Afilla  Gatta  . Fra  Bartolomeo.  •/,'  ?.. 
Gatti . Bernardino  . Oliviero . Tom* 
mafo  • ^ 

Gavalfetti.Cammilio.  Luigi.  Stefano. 
Gaudt . Enrico  . 

Cauli  . Batiffa  . 

Gazzoli.  Benozzp^v^. J W *■ 
Geiger  . Gio:  Conrado . 

Gennari  . Benedetto.  Cefare . Ercole 


Generoli . Andrea  . 


Genga  . Bartolomeo  . Girolamo. 
Gentilefcni . Artemiiia . Francefco  . 
Orazio. 

Gentili . Antonio  . Luigi. 

Geiuiefmi . Matco  J 

iGermain  . Pietro.  Tommalb. 

Gerola  . Antonio  . Giovanni. 


Giicomonc  da  Budrìo.Giacomo  Lip 

|fr  -%  »r  l)a*  ■*’  4^  '• 1 -..v 

Giamberti . Giuliano  da  SXiallo. 
Gianfoni  . Abramo.  Cornelio. 
Gilardi  .-Pietro. 

Giardino  . Melchiore. 

Giliè , o Giglio  . Claudio. 

Gillis  d’Anverfa  : vedi  Egidio  Coi 
gnet.  c.- 

Gillot . Claudio.  -.v  * \ . 

Gii  tingerò . Gillingero. 

| Giminiam  . Giacinto; . Lodovico.  • 
da  S.Gi miniano.  Vincenzio. 
jGitm^^Grterjftì  -iv  *•  «*.■ 
Gioggi . Bortolo  . *, 

Gionima  . Si  mone,  -A 

Giordani.  Giacomo  . Luca.  , 

j.  Giorgetti . Antonio  . Giacomo. 
di  Giorgio  . Francefco  Sanele. 
Giofeppino  d’Arpino  . Giofeffo  Cefa. 
**•  .'--i  „ -./.ir 


Giot- 


Tavola  Primi 


dottino  . Tcmmafo  di  Stefano. 

Giotto  : Giotto. 

Giovanni  dali  Opera  . Giovanni  Ban- 
dini. 

da  S.GiorGiovanni. 

Giova  miini  . Giacomo  Maria. 
Giovannone  da  Forlì  . Giovanni  Pe- 
trelii. 

dalle  Girandole  . Bernardo  . Bontà- 

lenti. 

Girardon  . Francefco- 
Giron . Monsii  Giron. 

Gifmondi  : vedi  Paolo  Perugino. 
Giugni  .Fr ancefco.  >'<  * 
di  Giuliano . Francefco. 
Giuntalocchio  . Domenico. 

Giudi . Antonio. 

Gnocchi  - Pietro . 
de!  Gobbo . Andrea. 

Gobbo  Milanefe  . Cridofano  Solari  . 
Gobbo  dei  frutti . Pietro  Paolo.  - 
de  Geos  . Ugo. 

Goltzio . Enrico . Gualdrop.U berte. 
Gomez . Giovanni. 

Gondolach  . Matteo  . 

Gonnelli . Gio.-Gambadì. 

Gonzalez . Gio.Giachinett*.  • -«i  -> 
Gotti . Baccio . Vincenzio.  ■i-'~  > 
Goubeau . Francefco. 

Grafagnino.  Giofeffò  Porta. 

Grafiuro . Cammillo. 

Grammatica.  Antiveduto.  Imperia- 
le. 

Granacci . Francefco. 

Grandi.  Ercole  da  Fcrrarara.Gio:8at. 
Granelli . Niccolo!»,  >/-■■*.* 

Granier  . Pietro.  r - > - «vv*-  ■*  A 

del  Grano . Giorgio. 

Grati . Hatidino . . - 

Gravio  . Gio, -Andrea  . Maria  Sibilla. 

Graziani . Ercole,  r**- - 

Grazini  : vedi  Benvenuto.  -v. 

Greco  • vedi  Andrea  di  ‘Lione  . Do- 
menico. 


IGreuger . o Gruger . Teodoro  : 

Luca  Kruger.  • :» 

Grenter  . Gto:  Federico . Loret 
Matteo . Memmetto. 

Grimaldi . Al  diandro . Gio:  Fra 

I ^CO*  ■.  +tL  J 

Grimmero . Giacomo.' . ; * 

Gropallo . Pietro  MariaJ 
Groppi  . Niccolò  Rocca  tagliata. 
le  Gros . Pietro. 

GrofTo  . Nanni.  • 

dalle  Grotte  . Bernardino  Pocchic 
Grunevald . Matteo.  . . 
Guarente,  oGuariero.  Guarinetto. 
Guerra  . Giovanni. 

Guercinò  . Gio:  Francefco  Barbieri. 
Guerin . Luigi.' 
de  Guernier  . Luigi.  > - 
Guidi . Antonio  Roli . Domenico,  .. 
Raffaello. 

Guidoni  . Marchefe  Tommafo,- 
Guidotti . Paola.  ■ 

Gtiillain . Sànone.'  ‘ i Hrw.v-i, 


HAffiner.  Enrico.  Padre  Anto- 
nio Maria.  -.V*  - 
Halle  . Claudio. 

Helle  . Ferdinando.' 
de  Hed  . Daniello^  ; . -c.  • ‘ 
de  Heem  . Cornelio. 

Hddio . Niccolèt  V ",  ♦-.*  #■**  ...  . 

■Hembrecker  - Teodoro. 
dall  He  r , o Heer . Annibale  • Luca: 
“ - - \ 

d’Hcres . Monaco -datt’Ifole  d’oro.  * 
Hefcler  . David.  .*'•*  \r 

de  la  Hire  . Lorenzo.  - r.'' 

Hi rfchvogel . Vito,  \ •' 

Hoech  . Roberto;  > * 

Hoefnaghel  - Giorgio  Joris.  -.ar-M i|* 
de  Hocv  . Giovanni.  * ;£•  '$*. 
Hofman . Sawudie,  .y 

* de 
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rfeHoje . Niccoli». 

Hriìtert  i Vincisiao.  ' 

Hotemano . Giovanni*. 

Hondio  . Enrico.  « £ 
Honnet . Gabbriello. 

Hovart . Giovanili. 
de  Houk  . Giovanni. 

Handorft  . Guardo  . Guglielmo 

H citi  no t . Luigi. 

Hutrellc  . Luigi  iSimone. 

vó-«.  • -a 


■:'À  » •*.' 

\ v 
/ « 


Kilian . Bartolomeo  . Luca.  «t 

Kiokner  . David. 

Komman.  Giovanni . 

Kncllcr . Gio:  Zaccaria . -ft  ,• 
vKraft . Adamo.  • .'i- 

Kranich  . Luca.  .../  _ * 

Kruger  . Luca  : vedi  Teodoro  Gr«u* 
ger. 

} Kufel . Melchior*  r ; * -*>. 

( ' ■ »*  ’ , • . • 3 ‘ 


• • L‘  .. 


Acobus  Paoli  .Jacopo  Avanzi. 

J jacometti  .Tarquinio. 

Tacerne . Jaconé. 

acopo  . Orazio  . Ugo.  ^ r,- 
^jlkzer . Vincislao. 
janet . vedi  Janet. 

Janfon . Michele. 

Jelmi  . Borfo. 
da  Imola  .Innocenzfo» 

Imperiali  . Girolamo.'*1- 
incontri  . Lodovico. 

Indaco  , o dell’Indico  .*  Francefco  ■.« 
•^Jacopo. 

f Ingegno .Andrea  Luigi. 

Inglefe  . Matteo. 

Ingoli  . Matteo. 

Ingoni . Donino . Gio:  Batifta. 
laurea.  Antonio  ( 

Joanuez  . Fernando. 
de  Jod . Pietro. 

Joris  , o di  Giorgio  . A gollino. 
Jovvenet  .Giovanni. 

: Pietro.  ».  - 
Ifelburgh  . Pietro. 


de/f  tibie  d’oro  . Monaco, 
lave  nel . Paolo, 
luvenelli.  Niccolò  . 

# • ‘L**  « 

^Ager-. 


JV.  Kern  . Leonardo.  ’ 

Ketel  • Cornelio.  - A r 

■ ^ 


LAbacco.  Antonia  * . . 

Laer.  Pietro. 

Lafage.o  la  fas  , Niccolò.  Raimondo. 
Laire  . Sigifmondo. 
i Lai  reffe.  Gerardo  . 

Lama.  Gi©:  Bernardo.  - . 

I di  Lamberto  . Federico.  * ... 

Lamberti . Bonaventura. 

Lambertini . Michel  di  Matteo. 
Lamparelli*  Carlo.  -* 

Lana.  Lodovico.  Monsii  Lane» 

Lancia . Baidaffare  © t *■'  .‘m  e 

Lancillotto.  Jacopino.  Lancillot  to 
Lancili . Tommafo,  e funi  fratelli. 
Lancret.Niccolò.  . Jscv- 

Landini . Taddeo.  - v%r 

Landrìani  .Francefco.  Paolo. Cam* 

' . miUo  » vi  <■ 

Lane . Monsii. 

Lanetti  , Domenico^ 

Lanfranchi . Giovanni.  v 

L’  Ange.  Monsii  Francefco  » 

Lanino.  Bernardiuo.  t 

Lanzani  . Andrea . Polidoro. 

Lapo.  Arnolfo . Riccio. 

Lappoli.  Gio.Antonio . Matteo. 
Lasagna  . Felice  Pafqualini.  GiotPie- 
• tro.  * 

- Laft  ricali . Zanobio  . 

Latri.  Padre  Pietro. 


A 


Laudati . Gioftfiò. 
Laurati . Pietro. 


0*» 


Lau- 


I -v  ■ 
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Lauretti . Tommafo  . * ■•  *'  ' v 

Lauri.  Filippo.  Monsìi  Pietro, 

Layne  . Frantele©  Anguier. 

Lazzari.  Bramante . 

Lazzariai  , Gregorio, 

Leblon  . Michele. 
le  Barn . Carlo. 
le  Feure.  Claudio  2 
da  Leccio  . Matteo  2 
Legi  . Giacomo. 

Hit  Legnano.  Francefco  Barbieri. 
Lcgnanino . Stefano  Maria; 

Lehongre  . Stefano.  >'  ' i*-'*. '*>* 
di  Leida  . Luca  d’Olanda. 

Lelorrain . Roberto. 

Lelli.  Gio;  Antonio. 

Lcly  . Pietro.  * 

Leman  . Gafparo. 

Lembeke  . Gio:  FiKppo. 

Lcmke  . Filippo. 

Lendenari  / Bernardino  CriBofano. 

Lorenzo.  Lodovico  Sadoletti. 
da  Leone  , o di  Lion  , o dal  Leone. 
Andrea  . Arto  . Cornelio  Girola 
. mo  . Padre  Andrea. 

Leone/li . Antonio  da  Crevacòre. 
Leoni . Leone  . Lodovico  . Ottavio.  # 
Leonori.  Pietro  Giovanni.  ** 
Lèrambert . Luigi  : vedi  Simon  Je 
. Hoy.  • • v ’ ■»'.  fjf 

Lefpina  . Pietro.  rr* 

Lcvizani . Gio.Batiftal 
Leux.  Francefco.'  f 
Lcygeben.Godofredo. 

Liberi.  Pietro.  '-*■  • • - r**..  * 

dai  Libri.Frantefco  Vecchio  '•  Grro- 

larMG  a . .-aitili,  i 

Licinio  . Bernardino.  Giulio.Gio; Ah*  J 
tonio.Regillio.  •" 

•di  tfm  |>m. 

Ligaaio  . Pirro,  j*  Jt 

Ligozio.  Bartolomeo . Giacomo.  W’j| 
Lilio.  Andrea.  •=*iMT 


de  Lint.  Pietro.  ‘40^ 

Lionetto.Fra  Gio: Angelo  LottinL  ^ 
Lippi.  Filippo.Fra  Filippo.  Giacomo. 

Lorenzo,  o-  . »*  « 

Lifio,  o Lys.  Giovanni.  *•  * jfog 

Li t cerini: vedi  Rofalba  Carriera. Ago*. 

Bino.  mP?  • .v»  ' « ju 

Lodi , da  Lodi , o dalie  Lodole  Ca- 
lillo  . Evangehfta.  Giacomo  .*  Glo^ 
feffo  Franchi . ■.  v r 

Lodiggiano  . Albertino. 

Loir.  Niccolò. 

jqù.v^r''' 


••  ‘t 

* 

irta.  dfcyf 


• r ^ 


Loti . Lorenzo. 

Lomazzo.  Gio:  Paolo. 

Lombardelli.  Gio.'RatiBa. 

Lombardo.  Alfoafo . Antonio  * 
gni.  Carlo  del  Mamcgna.  Lar 

to:  Z-  . !l  ’i 

Lo  mi.  Aurelio.  • ? 

■rf/  Londra.  Oliviero.  v ' V 
Longone  . Gio.BatiBa.  ' .1-  ..  -*  ■„* 

Loni . Aleflandro,  ; 04 

Lorepcfe  ’.  Carlo.  Claudio  GillèJ  , 
Lorenzettf.  Ambrogio.  Pietro. 
Lorenzi.  Aftoldo  , Batifta  dei  Cava- 
•'  liere.  • - •' 

Lorenzi  ni.  Padre  Antonio.  » 4 

Loth  . Gio:Carlo.'  Gio:  Ulderico^  j 
Lotti  . Bàrtoiomeo.Lorcnzetto . Lo- 
renzo. • 

Lottini  . Fra  GiorAngefo.  : ^ , * 

Luca  FaprieBo.  Luca  Giordano. 
LucateJii.  Pietro. 

Lucenti;<Sirolamo  . 

Lucchefe.  Pietro  Ricchi,  o Righi, 
Matteo  Ci  vitali*^  ..v"'  . *•  rJ 
Lucitcllo  . Niccolò  Ncu/caBef. 

Lucy  . Lucy.  <•»  <-.♦ 

Luigi.  Andrea.  *» 

Lunghi.  Luca  . Siila.’ 

Luinì  . Aurelio  : Bartolomeo  ? Ber* 
nardino.  Tommafo.  JQjL 

del  Lupino.  Bernardino.'  M 

. \ Luti. 
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i . Benedetto.  n*fcvmi  . 1uh£. 
k Giovanni,  •*r*.tv  •,'>  A . £. 

H . 'iitofà  • oi«»:.  ;<*  A k. 

M 

A b ufe . Giovanni.  I 

Macerino.  Domenico  Becca* 

fumi. 


Macchi . Florio  . Giulio  Ce  Ciré. 
ilatchietti.Gicoiamtt 
Machua  di  Granada. 

Btadernoi  Stefano.  H 
Madonnina.Francefco.  GievBatifta. 
Mafie#.  Fmneefcò.  Giacomo. 

Ma:  agnafco.  Stefano. 

Magagnoli . Fraucefco.  i 

Maganza  . Aleflandro . Ciò;  Batifta  . 
JJ^GiroIamo.  ..  1 pljM. 

Maggi.  Giovanni.  Pietto. 

Maggiolo.  Cario  del MantegoA, 
Maggiorc.Ifac.  " "•*  • 5- 

Maglia.  MidHàr*^  a » * - ì Mn 

Magnani . CriftofaMM^'^'-- : 'w; -^jj 

Magnalco:  Aleflandro.  tJF . - 

Magiiavacca.Gtofetfor  f < . - .'<v, 
Magni.  Niccolò.  * ;>  t\  -A 
da  Majano.  Benedetto.  Giuliano,  v 
Mainarci!.  Andrea,  e Marcantonio.’ 
Baftiano . Lattanzio  da  Bologna. 
Mainerò  .Gio:  Baci  Ila. 

Maini  . Angelo.  Michele.  Tibiirzio: 
Majp.  Ciò:  Cornelio  Vermeyen, 
Malagiiazzc.  Girolamo.' 


« 

Malò.  Vincenzio.  t> 

Malombra.  Pietro.  ..vfcn^ÉMarmita  . M.rmita.  -jm. 

MalofTo  . Gio;BàtiHa  Trotti.  • ; | Marmocchi  in . Giovanne . 

Ma  h rifallo . Pauiucc  io.  «dwm 


IMantcgtia . 

tegna.  • itiftf  iTÉÉlì  .•  alt.  ■ • M 

Mantovano  . Camini  Ilo.  Diana-.  Gioì 
Batifta  . Raffaello  . Rinaldo. 
Mnotat . ; f** 

• Manzoli . Fcaucefco  . Toiamalb  di. 

S.Friano.  .■  . *VV*àt 

Mao  . Tommafo  Salini. 

Maracci.  Giovanni.  ^ * I 

Maratti  «rCnriter  ,«,•«»  t . lA 
della  Marca.  Gio:  Batifta  Lombardei*' 
U . Lattanzio  da  Rimino.-  .**  -'3*1  * 
Marcel  lini . Marcetlini. 

Marcbcfini.  Aleflandro. 
jMarchetti.Marco  da  Faenza* 

Marchino  di  Guido  . Marco  Bandi* 

L Udii.  ; ^ U ~ • - ’ ’ 

! Marcy  . BakJaffare.  -* , ,• 

Marco  da  Bruges . MarcoGerardì.  « 
Marcucci.  Agoftino . Marco  da  Fa» 
enza  . >.«.>■*  . * . ',>•*•* 

Maree! . Mareel . . « . . ..  1 

Manicotti . Bartolomeo. 

Margaritone.  Margarite»*  HTv  k 
Mari . Aleflandro.  / • **»  .*t 

Maria.  Ercolino  da  Cartel  S.Gio: 
Mariani  . Cam  mi  Ilo  . Gioiello  . Gioì 
\ : Maria  . Stefano,  «sfe , .Wvfe 
Mariliano . Andrea.  < 

Marignoli.  Lorenzo.  .**,•  ,•* 

Marinari  .Calunnilo  . Onorio.  Sto» 
fano. 

Marmi ..  Ctìw  Bai  irta*  ■>  vn  M 

i!*t  * 

14 

Marcii . Domenico.  -.l  Mi 


« » 


Manenti  . Vincenzio. 

Maneti.  RutHio**/  *-•.«.  . rmi 
Manfredi.  Bartolomeo*.-*  *. 
ierc  . ^Lorenzo  . 


de  Mandratlcn  . Cari©*e»-*t  , Marot . Franteli  o . Macot*5"*«?.v  vi* 


Mar'pegani . Cam  mi  do  . 

Martelli  . Luca  . Valentino,  • / 
Martinelli . Dop  Domenico*  * . 
Martino  da  Udirle  . Pellegrino  do 
S.PanjeHo. . f 

irÉtijy  I a i>flnri‘ ' Evangeji^, u . . 4 

t Ma* 
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Gioì  Stefano.  fr  Melchiori . Gio:Pta4ttÉ^M| 


Marnila  . Guglielmo. 


| Melili . Agoftino. 


Malaccio  . Malaccio.  .. LMeloni . Antonio  . 

Malfari. ÌmM  • 4k  li  Marco.  H 


'Melzo . Francefco, 

Memmi. Lippe . Simoae*  . 
rMcnghini.  Niccolò, 

Meniui. Loteuzo.  • 

Menzani.  Filippo, 

Mena  . Ifrael.  ^V.?  V 
Merano  . Francefco . Gioitati 
Meriani . Matteo.  > „ 
da  Melfiua  .Antonello.  J 
Meflis . Quintino.-?^^ 

Metelli.  A godine  . Giofeffo  Maria* 
colò -Calabrefc.  | Mettidoro . Mariotto  di  Fr  ~ 

Maflro  Riccio . Bartolomeo  Neroni.  f Raffaello  di  Biagio. 
MaftroSimone  Cremonefe.  Si  mone.  I Me  t rana  . Anna.  'T  . - 


Mafcherini.  Ottaviano»  »■-.*> 

Maffei  . Girolamo.  'MFu.  'r 

Ma  fe  li  ne . Pietro.  s vawiarrV- J? 
Malini  .FraindMfcd8f'<i*»*n*'«;  r . •v»V 
Maflarotti.  Angelo*  ->.A-r 
Malo  Fiammingo.  Ifrael  di  Mene»  *'  ' 
Miffou. Jlentdett  o.  <•>**& 

Maftelletta.  Gior  Andrea  Donducci. 
Maftro  Biagio  dalle  lame  .Biagio  Pd- 
pine.  #*AdMhoar*; 

Ma  (irò  Coh*  Cola  della  Matrlct.Nic- 1 


I 


Maftro  Zeno.  Zen 
Matbam  . Giacomo  . Teodoro*  **• 
di  Matteo . Michele. 

Matteis.  Paolo. 

Mattioli  .Girolamo.  Lodovico. 

Maturino. 

Maurer.  Criftofano.  Giodoco;*'  1 -.Jll 
Mauvier . Michclè.^»  -*^^ 

dolfo.  Sufanna.  ' 

Mazza. Camillo  . Damiano . Giofeffo.  ! 


I Metro.  Braci  di  Mene* 

eus  . Livio.  Lavi 

ichelozzi . Michelozzo.  C- . 

hìeli . Parrafio.  . 

ignard . Nicolò  . Pietro.  • - ^ 
iele . Giovanni**-' - ■ ■■■*e 
Milanefe.Pietro  Francefco  CittadìdflL 
Milani  . Aureliano.  Giulio Cefard 
Milani . i * -f ■- 
da  Milano.  Giovanni . 

■BSBS*  ..  . 

; Millich . Niccolò. 


, * M-#-'*- Ma 

Milet. Francefco.  TÉMÉM 


t i 


Mazzieri  .Angelo  di  Donino . Anto* 

• auto  di  Donino.  • -Hjfl 

Mazzocchi . Paolo.  ( (amo.  1 del  Minga  . AOWWT  ^ .■ 

Mazzola.  Francefco . Giofeffo  * Giro-  J Mingacciuo . Domenico  Staff. 
Mazzoli . Mafo. 


Mazzoni . Giofeffo  . Girolamo  . Giu- 
lio . Guido.  v ‘ '4.  -vr  »l< 

Mazzucchelli . Pietro.  FtancdcoM 
razzone.  •*  4’-  à.ty^r 

Mechen  , oVin  Mecheln  .Ifrael, 
Meda  . Carlo  GiofeflbK'  *** 
d*  Medina . Gìobatifts,  ; «&' 

Megan  io  . Meganio  di  Brabanzìa. 
Mellan  . Claudio . 1 

* 


ingantJ#sAlcflandro.  > 
nghi no  del  Bticcio . Domenico! 

»s? . 5!  - 

iniati . Pellegrino.  *•  v 

Mini . Antonio.  <£*>  ftk 
lino  del  Reame.  Mino  da  Fiefote.m 
i nzoch i . F rancefcOimF<^^\‘**N 
randola.  Domenico  Marò,  A> 
irandolefcj|Pittro  1 

o Mirc&a.  Francefco. 


Dà  Ctenomi  dei  Pifferi 

iflMfcj9M<Hi 

rvoli.  Girolamo. 

» _».  . . _ 


,V»- 


- * 


*:  .. 


feron.  Dionigio. 

Mifli  r oli  .Tommafo»’ 

Mifuronf*  'Gafparo. 

Mocchi.Francefco. 

Moccio.  Moccio 
Mederati.  Angelo  Rolfì: 
da  Modona  . Nicoletto.  Pellegrino. 
Modonefe.  Gio  Batifta.  * * d& 
Moia*Gio:Baci(la.Pietro  Francefco. 
Molinari.  Cornelìo.Zuaa  Batifla. 
Mombello.  ^.uctrfj^jLV  k-, 

Mona:  vedi  Benvenuto* 

Monanni,  Mona  ano. 

Monavilie.  Francefco.  ì»";.  Vv> Avjij 
Woncalvo.  Guglielmo  Caccia. 

Monci:  vedi  Gentile  Za  nardi. 

Mondili).  Antonio.  Fulgenzio . Sigif*- 
mondo  Scarfella  ' «J*-  ■/'  , *♦ de 
Monegri  . Gio:  Bat  ilh(  > ■ 

Monfignorì . Fra  Cher 
condo.  Fra  Girolàmo  . F 
MoAftrart.  Egidio.Francefco.  Gio  van- 
ni. rj;''  £■*  • - V;  V 

Montagna  . Bartolomeo . Benedetto» 
Jacopo  . Marco  Tullio* 

Montalti.  Giofeffo  Oanedì.  Stefano. 
Montanari , Agoftiuo. 

Montano . Giofeffo.  Gio:Batifta. 
Montanini.  Pietro.  - 

da  Montecarlo.  Bafttaafer  • 

Montefort.  Antonio. 

Monteiatici.  Francefco.  m* 
da  Montclupo.  Baccio.Raffaéfl 
Montemezzano.  Francefco. 
da  Montepulciano.  Marco. 
del  Monte  Sanfavino.  Domenico.  I 
Monti  , e dai  Monti.  Antonio  . Fri*-  J 


Monverde.  Luca. 

H#  Massa  . iWlaw  •*  .*^-«<-*4 

Morandi.  Gio.  Maria.  •**<***?'  -* 
Motasdini . FaassalajjbyR1  ,-^Kh  .4 
Mo  razzo  ne.  Pietro  Francefco.  -+*4 
Morbipii.  Beato  Lodovioabj*^èjHiifct 
Morelli . Bartolomeo  . Padre  Barto- 
. lomeo . Lazzaro.  Paolo.  • ♦ A 

Moreno.  Fra  Lorenzo. .,%>  i . *<>  *H 
Moretto.  A tefTandro  Bori  vicini  i Fau« 

> di  no.Giofeffo.  4, * m)d*Stì^A. 
Morina. Giulio.  .»  '4*^3 
Moro , o del  Moro.  Antonio.  Ba- 
llila . Francefco  Torbido.  Rinal- 
do Botti  « ..  ««*'*»»  ’ . 


lo.  ' 


Batifta  . Pietro  . 

! Morto.  Morto  da  Feltro . r 
Mofca  . Francefco  . Simone . 

Mofchino . Francefco  Mofca  ,7V  $►.-* 
Mofnier . Giovanni  «■  < 'v-s 
otta . Raff sellino  da  Reggio^  *€• 

Ve  Moyne  . Francefco.  ' ••  » 

Mozzo  . Michelagnolo  Cerquozzi .' 
Mncdo.  Gio:  Francefco. i . C-;-  ■ , *4 
Mailer . Gio:  Sigifmondo . 
c Mulieribus  . Pietro.  •- 

unari.  Giovanni.  Pellegrino  da  Mo- 

e ■ doa*,„  < , -,  4 ■ *&*■■ . -M 

lo  Murano.  Nadalino. 

.Muratori . Domenico  Maria.  Terefi  I 
Muri  Ilio . Bartolomeo. 

Mufceron.-o  Maucheron  . Ifcc. 

'alle  Mufe.  Bernardino  Poccfiietff  j* 
'ufso-.  Siccolò.  •*>*>  «d---  1^4 
oziano . Girolamo,' » -V  ^ 

Muzio . Antera* cv**  ^ 

a?  t-*--  ¥ 

V 


-*» 


cefco.  Gio:  Giacomo . Gio:  Batifta  . I $VJ  Aldini.  Batifta.  Lòrenzo.Paofo. 
Giovanni . Innocenzio.  I JAI  Nanni.  Gio;  da  Udine  . .Gir  ola - 


Montorfoli.  Fra  Gio:  Angelo.-  .]  Na nuoccio  . Nannoccio. 


C 2 


Nan- 


'■1 1 


Naatevil . Roberto  . **4 
Nappi.  Francefeo . «J>V  :WM4| 
Il  Napolitano . Filippe*  degli  Angeli  i 
Narcifo . Rainero  Periini . - 
Nardi.  Pietro  Antonio  t vedi  Vince n* 
"rio  CrrèictMr^  a»«|^ 
NafellitS.  «ed»  Benvenuto  a 3 . \ <t  .*4 
dtl  Nafsaro.  Matteo»  t>  -t  . 

Nalini . Gwfeflo . j »-  L.txTi* 
Natali  . Carlo.  Michele.' 

Navarrttto  . Gio.  Fernandez  «nry-n 
Nebbia.  Celare. 

Negri  . Gio:  Scuvartz  . Gio:  F**n 
. cefeo.  Girolamo.  Pietro  . . > k- 
Nelli  . Lorenzo  . . M&rifeaA 


a T*»oU 

yflìo  . Ni* 
uzzi.  Mario ^ 

' • • 4P- 

Cchiali 


rautim 


*aèli  Q 1 

lOchllraet  . 

Oda  m . Girolamo.^  i 
f Od  azzi.  Giovanni. 
pJerìgi  . Oderigi  da  Gobbio  . 
Oddi  . Mauro  . 

Odorico  : Gioì  Paolo  . 
iDgniflariti . Toufsaint  . 

J d Olanda  . Lupa  di  Leida  . 
|k>lbein . Giovanni  •;^S9| 


Neri  diro  va  noi.  Pietro  Martire.Ncri.  I, Olivieri . Pietro  Paolo . 


del  Nero . Durante 
Neretti . Bartolomeo  . 

Neuberge;.  A nna.Felicita.  Ferdinan- 
do ♦ , nctàffi  -,4ftùW 

Neve  . Francefco  .•  -fii, 

Neufcallel  . Niccolò  . 4| 

Neuland  . Adriano.  . 

Neyd  Unger  . Michele  . 

Niccoli  . Latunzio  . Ottavio  Van 
Veen . ' -r  ■« 

Niccoluccio.  Nkcola  Calabrefe. 
daik  Ninfe  . Cefi  re  . 

Nino  . Fulvio  Signorini . Nino. 
Nivolftella.  Gio: Giorgio. 

Nocret.  Giovanni.  v 1 
Nogarì . Paris . .-s»v*  4.. 
da  Nola  . Giovanni . 

Norcello  . Pietro  Camini . 

Nofadella  , Gio:  F rance  (co 
da  Novara  . Grò:  Batifta  . . 

da  Novellata  . Lelio  Orfi  «* i 
Novelli  : vedi  Valerio  Cicli  . 

Nucci . Avanzino  . y 
Nufrio:  vedi  Vincenzio  O nofrr. 
Nunziata  . Nunziata  . Toto.*  V 
Nuvolone  . Carlo  Fraocefco.  .Gio- 
itilo. Panfii»*  . . iirjMrSfc.j 


' . - IjOnofri . Viocepzio  . , 
|!Oppen<jr.  GiUesMaria  . 

| Orazj . AlelTaudroi.  Andrea  . 
rbetto  . A lefsa nd ro  l'ureo 
cagna  . Andrea  . Bernardo, 
pomicione.  Ma  riotto . 
,_ria«d«.  Odoardo. 

Orlandino  . Giulio  . Matteo 
d'Orliens  . Francefeo, 

Ornar  io  . Gerardo  . . 

Or  fi  . Lelio  » .«gl 

I Orfini . Antonio  . 


Orfoni.  Giofiffo.™ 

| Ort , ode’  Ort.  Adamo . 

Ortolano.  Benvenuto r,i 
. I Olsana  . Gio: 

I - r«  pOlsembeck  . 

^ gW/Ofte^ndrta  de  MPerdt.  %t 

Ottino . rafqualc . , «$.• 

Ottone  . Lorena***;  . *,.> 

Ovafse.  Michelagnolo.  Reni.  -** 
Ovatta  ...  Alberto  . - 

Oudry . Gio: Barrila. 

Ou  venie , overo  Ouvins  ; . *. 


De'  Cbgnotri  Pittori . 

d#P*dova.  Vellano  ftafe*  A parodi . Do*i«tìioo vOtuvio V •*»* 

Pàdova n ino . Alefsandro  Varottari  . j'Parolini  : vedi  Bcnventfm.’A*  V : ' ri 
Lodovico  Leoni . Ottavio  Leoni  . a Paroni . Francefco  . tsMUk» ,■  • 

Pafio  . Antonio.  ' ) I pafsari . Auuihale 


V* 

Benedetto . Francete©»  Gaf.  | Paflarotti  . Aurelio.  Bartolomeo^ 


Mknt 

vparo.  Gregorio  . Paolo  - 

Paganini.  Guglielmo  Capodoro.  Gui- 
* do  Mazzoni.,  v 

Paggi  . Gio:  Batifta  « .•«►vV  J -pafqualini 

Paggio.  Francefco  Merano  . ->•- 
Paglia.  Francete©-.  „ .*»  ■>•.  *-  ^ 

Pailadino.  Adriano.  & ''  * ' *■'*■,!  ’’  ' 

Palamedio.  Palamede. 

Palma.  Antonio  . Jacopo;  vedi  Ti* 

-oziano  A Ipetti . «• 

Palombo  . Bartolomeo  . 7.  . \ *ì  - -’J 

Palloni  v Michelarcangelo . »•  ' -,  ,v '-W 
Pahronieri  . Pietro  if: *4 
Pan.  Giovanni  Lilio  . | 

Pancotto.  Pictao^  „>^.v<t\ r 
Panetti  : vedi  Benvenuto . . 

Pan  fi.  Romolo.  «Hà£att 
Panfilo  . Carlo  Franccfef  Nuvolone . 

Giofeffo  Nuvolone  ; iH 

da  PanicaJe  . Mafolino . *. . „ e? 

Panico.  Antonio  Maria . e 
'Ridai  • de:  Pàtrfp^^, ’* 

Pan  izza  ti . Giacomo-!'. : 

Panza  . Federico  »-' , ^ Perez  . Matteo. 

Panzacchia  . Maria  Eiena  . . . 

Paolini  . Pietro.  Pio.  , .-*»■•** 

Paole  Veronefe.  Paolo  Calian  • <* 

Papa teo . Pi» tra*' , . ■> 

Paracca . Gio:  Antonio  ; ^ ~ 

Para dolfo . Giulio  Trcgl io. 


Paffarotto  . Tiburzio  Ventar»  « 
Paflìgnàni . Domenico.  t 

Pafinelli . Lorenzo . 

Feiiceh.  Pafquale  . Paf- 


quale (sfili  mìa*#'  ■*»**«*•' . t, 

Paternier.  Giovachino . 

Patina  . Gabbriella  Carla '.»>  t- 
rPaudiz  di  Stfsmd|»l  .-r  • 

Ide’ Pazzi . S.  Maria  Maddalena^ 

Fedra  li . Giacomo.  ( 

I Pellegrini  . Carlo  . Domenico  Ti- 
baldi . Felice . Pellegrino  da  Bolo* 
gna  .Vincenzio.  **V; 

Pellini . Marcantonio^il^.^W  ■ '4 
Pennacchi . Pietro  Maria.' 
f Penni.  Fattorino  di  Raffaello . Luca; 
Penone  . Carlo  . Stefano  . Rocco. 
Pchs  . Giorgio. 
dtt  Perach  . Stefano. 

Periinda  .Sante,  •*  * 

Pcrmzzi ni  : vedi  Pietro  Paltronierài 
della  Perdrix . Michele. 

Perelle  . Niccolò.  ».*.  • ì- 

Perrier . Francefco.  ^ sl* 

Ferino  di  Guido.  Pietro  Gallinari* 
Perite.  Gio'Filippo.  •ctfPbP'dU* 
Perfino  . R ..inero.  •*!  .■*- 
k Peruccini  . Giovanni. 

! da  Perugia  . Pietro**-’"’  «*J| 


Paris  Romano . Paris  Vogati 
de  Paris . Domenico  . Orazio . 
Parifio  . Ambrogio  . vi  - 

Pi 


Paratele . Bernardino  * {tabella , Perugi  no  . Paolo  . Pietro . Potino^-? 

Leonardo  • ' ■ ' •*..  > » Permute . Giorgio.  A . •»-*»* JVat»-  t 


Parmigiano  . Fabbrizto  , 

***** 


|Per«za^.  Balda/Tare. 

1 P -Ja  refe . Simnne  Canterino . 

Pefari  : Gro-'Batifta.  ■*••&?»/  + 

da  Pefaro . Niccolò . » •. ■ V ,'.**♦ 

f. £ da  Pelei» \ Mariano.  - *£ 

Pefell» . Francefco  detto  Pefellino  * 
Pefello.  *m>  Pe- 


. * Tavola  ,/VfcarV’dI 

Petènti  .Francefco,  Vincenzio,  ,.jb  .Pifano . Andre»* 

Pefne . Antonio*  -,  £&•*'  ..  ~ «*» .J/k  la  * TemmaAw»# 

Petel . Giorgio.  ..<«,./! l Piftoja . Leonardo. 

Petcrzano . Simone.  . ..  - » Pi Itojefe.  Fra  Paolo*’ 

Petrelli . Giovanni.  Pittar  beilo . Vincenzio 

de’  Petri . Pieero*  ^ il  Pittore  Italiano 

Petr uccio  P cingi uo . Pietro  Monta*  dens..  • . t 

nini.  Pittorino . Fra  Bonaventura 


ì 


Pie»  ut  e Hi . Francefco. 

Pfrintia  . Anna  Maria»  « 
v Piaggi*  • Teramo. 

Piamomele , Celare.  / » 

Piamontini  . GiofeffoJ  n , 

Pianori . Bartolomeo  Morelli.' 


I-Pittore  Villano.  Tommafi»  f 
i Pizzica  .-GròrZanna.'  < 

«*>J  Pizzoli . Giovachino.  < «■# 
Piandone  . Filippo.  • i-  ®«u 
^ de  Piate-Montagne . Niccolò. 

99ÉMdl» 

piazza  . Cai  ilio  . Fra  Collirio  . Paolo,  del  Pò  . Giacomo  * Pietro.1 
Picardi . Lorenzo  Naldini.  ■ Pocchietti . Bernardino . 

Picei  nardo . Carlo.  - >.<;  'Pocoebuono.  Girotondi 

Piccioni . Matteo . Tommafo.'  • t'Poch  . Paolo . Tobia. 

Piella . Francefco . Antonio.  podeftà . Andrea )#*&, 

Pieri  .Stefana*-  *r  * Poerfon . Carlo . Carlo  ! 

Pietro  da  Cortona . Pietro  Beretini.  Poggi  ni . Dameoico^  * 
della  Pieve  . Pepino»  i sran*/.^  [poggio . Marcantonio» 

Pignoni . Si  mone,  *v  * . W.  ; de Poincl  re . jacopH»^ e &i'ì 

Pilotto . Girolamo.  • . Poirier  . Claudio. 

Pinacci . Giofeffa  , mori  ad)  33.  De-  Pollajolo . Antonio . Pietro.  ‘Itlfc 
ccmbre  171$.  . | Pollino  .Celare. 

Pi n ager  . Tommafo.  f di  Polo . Domenico . 

Pinelii . Antoni»*  -di.  ...Ut.-  - | Pomerancio.  Antonio  . Criflofano 


Pini . Paolo, 
di  Pio  . Gio-Bonati. 


■jflrv  . 


I 


Roncalli . Niccolò  Circignanot^fB 


Pomo . Girotomo  del  Canto.«fl»jfc«g 
Piola.  Domenico.  Gio;  Gregorio  - J da  Ponte . Francefco Badano . Gitv 


Pellegrino.  Pietro  Francefco . Pie- Ir  vanivi.  Gio:  Ba  olla  i Jacopo, 
tro  PaokcGirolaroo.  _.  r * Pontormo . Giacomo  Carnicci, 

pintelli.  Tommafo  Salini.  "I.Ponzoni  ^latteo. 

Pinturicchio.  Bernardino*  I Poppi . Francefco  Morandini. 

Pinzo» 4 Niccolò.  V o -Al  de  Por  .Daniello,  «-«-«-v  •’&  1 

dal  Piombo.  Fra  Sebaftiano.  j Pordenone  , o Bordononc . 

Pippo  d’Urbìno.  Filippo  Sa  ntacroec.  { ionio  Begiflio£v-* 


Pippo  Sciameaonc . Filippo  Furini. 
Pippo  . Filippo  Santacroce. 


Pirogentili . Niccola. 


| Prorettafla.  1 
Porpora . Paolo. 


Pi  fanelli . Giulio.  IppoKa».  Lorenzo. 
Vincenzio.  Vittore.  ? >v 


*»,  «* 


I della  Porta  . Baccio  . 


Teodoro  .Tommafo. 

I Porta  . Andrea . Gioiello. 


De'  Cogitimi  Jf  littori, 
m * I della  Quettht  . Jacopo, 


Porzia  . Francefco  .‘Apollodoro.  ; j du  Quelito?.  Francete*»  ' 

Étpti . Andrea  - Benedetto  . Gioì  | S.Qi.rico  . Paolo»,  > ». 


Poffent 

-tv***,'  . 

le Potre  . Giovanni,  »-r  A "I 

Peuburs . Francefco  . Pietro.  ‘ | 

Pouletier.  Gio:Batilia.  / ; ì4tmK>* 
Poutììn  .Gafparo.  Niccoli  • 

Poy-,  g Poylii . Francefco , 

Possi . Carlo  . Gio;  Batifta  -,  Padre  | 
mÈmàtet.  - x-.inrÀ’  r»  - 

Pttezofarato  . Lodovico. 
de  Prado  . GalafTo  H 

Prandino . Ottavio.  • > - 


i 


del  Prato . Francefco.  * 
da  Pratovecchio.facopo  di  Cafentiuo. 
Preifsler  . Daniello.  }****m[ 
Ptaete  Gallo.Gugiielmo  de  Marziifa 
Prete  Genovefe.  Bernardo  Strozzi,  j 
Preti . Bonaventura  . Mattia.  :| 

Primaticcio  ,<Abate  Francefòy* 

Primi  . Gio.Ba tifta  . Lodovico. 

Prilla  . Pietro  Francefco.  *^3v 
Procaccini . Andrea . Cammillo  i Er- 
cole.Giulio  Cefare.  Carlo  Antonio. 
Profondavaile . Vallerio.''* 

Pronti. Padre  Celare.  * \r 
dalle  Profpettive  . Agoftino.  ' 
Prov^Giacomo.  * 

Provenzale  . Marcello.  & #' 

Pruchert . Niccolò.  •. .. 

Puccetti  .Gio:  Hat Mi;  « 

PÈpt . Pietro.  *1fcv**  *?S  - ■ v r 
Puglia  . Gioleffo.^  v '■* 


Omltelli . Lucrezia* 

.•  * . v , - 

. <**>■>  -*,  P'v .£  v.  •• 

TJ  Aochettf  .Bernardo. 

JtV  Raffaellino  Bottalla.  Gio;  Maria 

• BuIiÌÌ.  •*&•*’**  ’i  ? V 

Raggi . Antonio.  • * '**  R 
Ra  ibolini . Francefco  Francia. 
Raimondi . Marcantonio,  ***  ^ 
Rainaldi . Tolomeo.  ^ 

Rama . CammiHof  v :'*l> 

Rambaldi  . Carlo  Antonfeù  • ■ \ 

, Ramajoli . Priore  Andrèa. 

I Ramelli  . Padre  D.FellU^V'V' 

. ] Ramenghi . Bartolomeo  . Gio:Bati(la 
Bag  naca  vallo» 


PuUmburgh  .Cornelflrf  i»  I Reni . Guido . 


Puligo . Domenica. 

Pulzoni . Scipione  Gaetano.^  . 
Pupìno . Biagio»  • 

ehi  Porgo . Giulio  OrlandiuoT  ’* 

r\  Uaino  .ìFrancefco  .Luigi. 

U Cullino  . Arto . Erafrtio . Gio: 

Àcvi  »ft8raó*.  ; >*•?  s.*: 


Randa . Antonio. 
Raon  . Giovanni . 
Raouz . Giovanni . 
Ravara  . Pietro . -» 
da  Ravenna 


Raviglione  . o 

| Razioniere  . Paolo  Cerpad* 
Redoneta  . Tommafo  . 

Regitiio.  Gio:  Antonio.  • V 
da  Reggio  . R.-ffacllìno, 
Regnauidjn . Tommafo . 
Rembrandt . Rembrandt . 

Remps  . Domenico  . 


Rengheri.  Rengheri*. 


J Renieri.  Angelica.  Niccolò. 

I U ^ : a i***-  - 


I 


Renani  . Arcangelo, 

Rcfchi  . PandolfÒ  . 

Reti . Leonardo . 

'r  j Rettou  ; vedi.  Gio;  fouvdiet. 
Rezi . Martino  . 

Riber a.  Giofeffo . 

Riccardi.  David . 

Ria 


4*1 

r T* 

,v  ■ 
i 


Tavola  Prima 

Richard  fon  . Richardfon  1 Roti . Crirtofano . Giovanni.  Pietro» 

' - - ^rp  - 


Ricchi „ o Righi . Pietro . 


Rjcchiedeo  . Mareo  . v . * \ 

Riechini . Frapcefco»  1 
Ricciarelli  . Duiiello  da  Volterra 
Ricci , c Riccio  fi  Antonello.  Barto- 
lomeo Neroni . Baftiano  . Ben ve* 

, mito.  Domenico.  Felice.  Gio: 
BaiìIVi  da  Novara  . Pietro  . 
Ricciolini.  Michelagnolo  . 
di  Ridolfo  . Ghirlandajo . Michele  H • 
Ridi  ih  . Bartolomeo  .Cario  . Clau- 
dio . 

Rigami . 

Riley  .Giovanni. 

Riminaldi.Orazio. 
da  Rimino . Lattanzio . 

Rinaldi . Sante . •••„£..  - 

Rincon . Antonio. . 

Ringhli  . Gottardo,  f r'V ^ 
Ripauda  . Giacomo  • » S 

-Bàita  . Michele  » • t.-ì»,rV  •*.  -*  * '£ 
Rivaroia.  Alfonfo. 
de  Rick.Pietro  Cornelio. 


dalla  Robbia  . Agoftino . 'Andrea  .1  Rovere . GioiMauro.  4 *.'? 


Salvatore 
Rofati . Rotato. 

Rotteli; . Coiimo  » 
di  Cefìmo  a 

Rotte  limi . Antonio.  Berna 
Rottati.  Cefare.Gio;  Paolo,  i 
Rofa . Crirtofano 
Rofi  . A letta  ndvo. 

Rotini.  Amanzio.* 

Roslet . Paudig . 

Rotti.  Angelo.  Antonio. 
tonio  . Girolamo . Gioì 
GiorEnrico.  Gio-'Stefano.  Lodovfe 
CO  . Lorenzo  . Muzio , 

Properzia  . Teodoro . Vii 
ZaiKibio 

Rotto  . Rotto  Fiorentino , 

Bartolo  .; 

Rottoti . Filippo,  i 
Rota , Martino,  * 

Rotenamer . Giovanni  . 

Rotini.  PieteafcviSS^xr.-yp» 
da  Rovazzano.  Benedetto.- 


Girolamo .Luca,* 

Robuft» . Domeuicp.  Tentorerto.  Ja- 
copo . 

Rocco  . Giacomo . ■ - -•/ 

Rocca tagl lata  . Niccolò  . 

Rode  rico  .Luigi. 

Ro.'et . Mousò.  *.  • ~ 

Rolì . Antonio . Giofeffo  1, 

Romanelli . Gio.  Francefco  . U< 
no  • 

Roma  nino  . Girolamo.  : » 

Romano . Domenico.  Giulio.  Paolo. 

Tommslò.  Virgilio*  •{.*&• 
di  Romolo  . Diego  . 

Roncalli . Crirtofanov.  y.  ^ 
Rondani  . Francefco  Maria 
Romlelet  . Simon  le  Ruy  ^ ; 
Kondinclk)  da  Ravenna.  Niccolò. 


Roviaic  Spagnuolo . - 

Rouflellet.  Mousù 
le  Roy.  Simone.  ^ 

Rubens.  Pietro  Paolo  « 

Roggeri . Giofl 
gero. 

Rufca . Frat 

Rufpofi . Il  la  rione,  --/sf" 

Rutti  co»  GiorFrancefco.  , 

Ruthart.  Andrea  .;v-'..-,"-y 

• '.'Sèi* 

S Abbatini  , Andrea  da  Sale . , 

Lorenzi no  da  Bologna. 

Sabine  fé  . Andrea  Generoii. 

S .bi 011  cita.  Frali cclco  Petenti 
cenzio  Pefenti 

Socchi.  Andrea.  Antonio.  Carlo, 

fparo  . 
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fparo.  Pietro . Francefco. 

Sadeler.  Egidio . Giovanni  , Giulio  , 
Raffaello . 

Sadoletti . Lodovico . 

Sagreftanì  . Gio:  Cammillo  • 

SSaiter  . Daniello  . 

Salaino . Andrea . 

Salazarro  . Padre  Andrea  da  Leone. 
da  Salerno  . Andrea  t 
Salice  . Ruggero. 

Salimbeni.  Arcangelo  .Ventura. 
da  Salincorno . Mirabello. 

Salini  . Tommuiò . 

Salis  .Carlo. 

Salmeggia  . Enea  7 
da  Salò.  Pietro. 

Saltarelli.  Luca. 

Salvatici.  Paolo. 

Saluci.  Aleflandro . Mattiuccio. 
Salvetti.  Lodovico. 
dei  Sai  vieti  . Cecchino . Giofeffo, 
Salvioni . Rofalba  Maria. 

Samacchini  . Orazio. 

Sampagna  .Filippo.  Gio:  Badila i 
Sancio . Giovanni.  Raffaello. 

Sanchez  . Alo nlò  : 

Sandrart . Giacomo . Giovachino  . 

Giovanni.  Su (ànna. 
da  S.Daniello.  Pellegrino 
Mandrini  » Tommafo . 
uefe.  Agoftino,ed  Àgnolo.France- 
«co.  Michelagnolo.  Ugolino. 

«a  S.Fr iano  . Tommafo. 
da  S.Ga!lo.  Giuliano . 

Sangiorgio.  Eufebio  . 

Sanmarchi . Marco.  * 

Sanfovino.  Andrea  Contucci.Jacopo. 
^«utacrocc.  Filippo.  Francefco.  Gio: 
natifta.  Girolamo.  Matteo.  * "V 
Santafcde.  Fabbrizio. 

«ntagoftmi.  Giacomo  Antonio  7 
manterrà.  GiorBatifta. 

Domenico,  Michele.  GittGio- 

Mo, 


da  S.Vito . Felici*/»  7 4 , 

Saracino.  Carlo  . ■* 

Strazio.  G i acomo*  „■  „ ,y 

Sarezana . Domenico  Fiatila . Leo- 
nardo . 

dei  Sarto.  Andrea  J 
Saffi . Gio:  .Badila. 

Saffbli . Fabiano . 

Sftudtman . Pietro,’ 

Saveri . Rolando. 

Savoldo . Girolamo  2 
Savolini . Criflofano  Serra; 

Savonanzi . Emilio. 

Scacciati . Andrea . ' . • <**  - 

Scala  : vedi  Benvenuto . 

Scaligeri.  Bortolo . Lucia< 

Scalzo.  Giulio. 

Scalvati . Antonio . » 

Scaminoffi , Raffaello . 

Scanavino.  Francefco:  vedi  Benve- 
nuto. 

Scaramuccia  . GiorAntonio.  Luigi  , 
Scarfeila  . Sigifmondo  . 

Scarfellino . Ippolito . v 
Scavezzi . Profpero  Brefciano  7 
Schenefeld . Gio:JEnrico  . 

Schiavone.  Andrea  . 

Schidone.  Bartolomeo  7 
Schuartz  . Criftofàno . Giovanni. 
Schudt . Cornelio. 

Scerpelloni . Lorenzo  di  Credi  7 
deiS cioma  . Lorenzo  . 

Scolari.  Francefco.  Giofeffò.Giovan. 

ni . ■ i 

Scor . GiorPaoio  Tedefco, 

Schorel . Giovanni, 

Scorticone . Domenico.  * 

Scorza  Sini baldo.  « * 

ScreU  . Carlo. 

Scurmana . Anna  Maria . 

Scuvanhart  . Giorgio. 

Scuvanefeld . Ermano . 

Sebald  . Giovanni. 

Seba ffiani  .Lazzaro. 

Seccante  . Sebaftiano.' 

d Sec- 
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Secchiari . Giulio. 
di  Secu . Martino. 

Segala  . Zuane. 

Scgers  . Gerardo  . Padre  Daniello. 
Sementi . Gio:  Giacomo  . Jacopo. 
Semini . Andrea  . Antonio  . Ottavio. 
Sanefe  . Agoftjno. 

Serra  .Criftofano. 

Serafino . Serafini.  . 

Seriio  . Sebaftiano. 

Sermei . Celare. 

Scrmoncta  .Girolamo  Siciolante.  ■* 
dei  Servi  . Collantino. 
da  Sello  . Celare.  ^ * 

Setti  . Cecchino  . Ercole. 
da  Settignano  . Defilici  io  . 

Sevin  . Claudio  Alberto. 

Sguazzala  . Andrea . 

Sguazzino  da  Città  di  Cartello. 

Sgbizzi . Andrea. 

il  Siciliano . Filippo  Planzoni. 

Siciolante . Girolamo. 

da  Siena  . Duccio  .Marco.  Matteo  . 

Mino  . Pa  fiorino.'  ■ ■ 

Sìgifinondi . Pietro . 

Signorelii . Luca. 

Signorini . Fulvio  .Guido*  -!•’ 

Siila  . Agoftino.  ; 

Si  Icpo  , GiO.-l'rofchcl. 

Silvani  : vedi  Valerio  Ciolu 
Sii vertri .Luigi.  ’ ' " 

Simone  dai  Crocefilfi.  Simone  da  Bo- 
logna. 

Si  mone  Sanefe  .Simone  Memmi. 
Sirani  . EliLbetta  . Gio’Andrea. 
Smyters  . Anna.  • - : 

Sneydre  , Pietro.  • r '*/  ■ 

Sodoma  . Gio:Antonio  da  Vercelli. 
Soens  . Giovanni. 

"Soggi . Niccoli  . 

Sogliano  . Gio- Antonio.  ' 

Sojaro  . Bernardino  Gatti.  li 
Solari  . Andrea . Cellofano»  * < >■ •*' 


. 4 


I 


Soldani . Martìmilìano. 

Sole  . Virgilio. 
dal  Sole. Antonio.  Gior 

Batifta  . Pietro . . ,-w 

Solimea,,o  Solimene . Francefco. 
Soprani . Raffaello,  'TSi 

Sordo.  Dietcrico  Bcrent  . Gic 
Badaracco . 

Sordo  d?Urbino  . Antonio  Vii 
Sorri . Pietro.  .0  * 

Soriau  .Daniello.  , 

Sormaiio  . Gio:Antonio.yi 
Spada  . Leonello. 

Spadaxino . Gio: Antonio,  t, 

Spagna  . Paolo.  ■'fefc 

Spagnolette . Giofrffo  Ribera. 
Spagnuolo . Giofeffo  Crefpi.Ro 
Sparzo . Marcello.  '/•>*'  ,y*v 
Speranza  . Gio: Batifta  .Stefano, 
Spezzini . Francefco . Gio’Bat 
Spierre  . Franccfco.  \iimk 

Spinello  . Forzose  . Paris  . Spine 
Spifanelfi . Vincenzio  PifaneJU. 

. polito^ 

Spranger . Bartolomeo  . 

Squarcione  , Francefco. 

| Stanzioni . Marti mo. 

Stamina  . Gerardo,  • . » jp- 
Stati  .Crirtr^àfia^  ^ y 
Stccn  , o Sterno . Francefco.  *: 

Stefano  da  Ferrara  ; vedi  Benvenuto» 
Stefano  di  Lappo  . Stefano  Fiorenti- 
no . ^ 

Stefano  Veronefe.  .. 
jSteinvingh . Enrico. 

;Steinuvinkel . Steinuvinkel . 

Stella . Claudio  . Giacomo  . 

feo  . Vincenzio. 

Stclfaert . Francefco. 

.Stimer . ToKà.  f .i.  A.  ? . 

Stiveiu  . Pietro.  ... 

| Stocad . Niccolò  Heldio. 

Stom , o Stomma  , Matteo. 

>:y.  ..  . ^ Sto* 
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Stop  . Cornelio.  &fJ  ' 

'Stora  , o Storer . Cridofano. 

Stoflìo  . Vito. 

Stofskopf  ■ Sebaftiano. 

Strabone.  Cornelio  Molìnar. 

Strada,  o dalla  Strada  . Stradano.Ve- 
r:ipefiano. 


ITencalla  . CriftofanOi  t 
Tenier  . David,  . 

Tentini  . Lodovico  Sadolett».  > 
Tentoretto  . Domenico  . Jacopo,  Ro» 
bufti  . Maritata.  ,a,-  4 

Teodoro  della  Croce  » Padre  Antonio 


Stringa . Franccfco. 
Stroifi  . Don  Erman. 
Strozzi.  Bernardo. 
Suardo . GiotBatifta. 
Subtermans . Giulio. 
$udenti . Cridofano. 

U Sveur  . Euflachio. 
Svitter . Giofeffo. 
Surchi . GiorFrancefco. 
Sulini . Francefco. 
Suder  .Lamberto. 


I Acca  .Ferdinando  . Pietro* 
cconi . Innocenzio. 
de/Tadda  . Romolo. 

Tafi  .And  rea. 

Tagliacarne . Giacomo.  '/ 
Tagliapietra  . Duca  . Paolo, 
Talami . Orazio. 

Talpino  . Enea  Salmeggia. 
Tamburino  .Gio  Maria. 
Tantino  . Antonio  d’Enrico. 
Tara  boti  . Caterina. 

Taruffi  . Emilio. 

Tarara . Gio:Batifla. 

Tafli . Agoflino. 
del  Tallo . Leonardo, 
l'atta  . Jacopo  Sanfovino* 
Tavarone . Lazzaro. 

Tavolino . Ricardo. 

Taurino  . Rizzardo. 


+ %\ 
> 


■ 


Lorenziui. 

Terenzio  . Giovanni» 

Terzi . Franccfco. 

Teda  . Pietro. 

Teflelin . Enrico.  Luigi. 

Teftorino  . Bartoiino.  , » ->  , <T 

Thedon  . Giovanni . 

Thieien  . Gio:Filippo. 

Thoman  . Giacomo  Ernedo. 

T'iarini . Aleflandro. 

Tibaldi . Domenico , Pellegrino  da 
Bologna  . Pellegrino. 

Limante  . Bernardo. 

Timoteo  da  Urbino . Timoteo  della 
Tinelli . Tibero.  (Vite. 

Tinti  . Lorenzo. 

Tilio . Benvenuto. 

Titi  . Sante  dì  Titi.*  • 

Tizianelio  . Marco  Veccellio. 
éì  Tiziano  . Girolamo . Lorcnzino. 
Toccagni  . Calido. 

Tognone . Antonio  Vicentino. 
Tolofmco . Telofmèo . 

Tommafo  Siciliano.TommafoLauret» 
Tonducci . Giulio. 

Tonelli  .*  vedi  Rinaldo  Botti»  .»  • ‘v 
Tom  . Angelo  Michele. 

Torbido  . Francefco. 

Torreggianì.  Badiano.  Torreggiano. 
Torelli.Cefare.Feiice.  Lucia  Cafalini, 
Torellino  i vedi  Felice  Torelli» 

Torre  » Bartolomeo  . Flamtninio  • 
Pietro  Andrea Pietro  Antonio  . 
Teofilo. 


Tedefco  . Lamberto  , Guglielmo 

Gio^Paolo  . Martino.  4 » Torenzio  • Giovanni. 

Toopeda . Antonio  . Pietro  de  Mu-  1 Tornioli . Niccolò  . 
lieribus . Domenico.  l Tortello . Giofeffo. 

d 2 
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Tofi. 
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Tofi  ; Giacomo  Maria 
Toflìcani . Giovanni. 

Toto  dei  Nunciata  . * • 

Tourniere.  Roberto. 

Touffaint  de’  Brevil . 

Trabalefi  . Francefco  ; 

Traini . Francefco . 

Travi . Antonio. 

da  TrevigI  . Girolamo  . Lodovico 
Pozzofarato  . 
di  Trevio  . Bernardino  .. 

Trevifani  . Francefco  - 
da  Trezzo . Jacopo . . tt.  .. 

Tribolo.  Niccolò. 

Trichet . Raffaello . 

Triva.  Antonio. 

Trogli  . Giulio  . 

Tromba  . Sante  Rinaldi  ; 

Trofchel . Giovanni.- 

Trotti  » Gio:  flati fta  . 

di  T»oy  . Francefco  . Giovanni v 

T ubi . Gio:  Batifta . 

de  1 uva  - Cofimo . • 

Turco.  Aieffandto  . Ce  fa  re. 
da  Turrita  . Fra  Jacopo. 

V-Tì'  > • • 

VAcca  r Flaminio  . 

del  Vaga.  Ferino. 

Vajani  • Orario  . 

Vailant . Vailant . 

Vairone Biagio. 

Valdambrino . Ferdinando  ’« 
Valchemburgh.  Enrico  . 

Valeriani  . Padre  Giofeffo  j Giulio'. 
Valefio  . Gio;  Luigi . 

Vaifoldo  . Gio:  Antonio  Paracca  ; 
Vanbude . Vanbucle . 

Vanclcve . Cornelio . 

Vanderbravh  . Nicco/a . 

Vander  . Ruggero  Salice . 

Vander  Borch  . Enrico . 

Vander  Mulen.  Francefco; 


m 

. + . 


Vander naut  1 Angelo  ; - 

Vandervert . Vandervert: 

Vandych  . Antonio  , detto  ancora  dt 
Dyck.  Daniello. 

Vanni  .Francefco . Gio:Batifta.  Raf- 
faello . . ■ 

Vanobftat.  Gerardo . 

Vacui  ucci.  Pietro  Perugino  J 
V an  V een . Ottavio  . 

Vaprio  . Coftantino. 

Vargas  . Luigi . -'  > • 

Varignana  . Domenico  Aimo; 
Varino.  Giovanni.  Quintino»  - ■ 
Varotari  . Alcffandro  . Dario. 

Vafari . Giorgio  . Lazzaro  . 

Vaffallo . Antonio  Maria  . Gio:  An- 
tonio . 

Vafconio.  Giofeffo,’ 

Vaffello . Alcffandro .' 

Vafilachi . Antonio . 

Vateau  . Antonio  . 

Ubelefqui . Ubelefqui  *' 

Ubertino . Francefco . 1 

dagli  Uccelli  . Gio:  Neri  ; 

Uccello  . Paolo  Mazzocchi  1 • 

da  Udine  . Giovanni . 

V eccellio .’  Francefco.  Marco.  Oraziou 
Tiziano . 

della  Vecchia  . Pietro.' 
de  Vecchi.  Francefco.  Giovanni.  Vin- 
cenzio OiVerchi  . 

Vecchietti . Lorenzo . 

Velafquez . Diego. 

Veneziano . Agoftino  . Antonio.  Do- 
menico Biffoni . Bonifaccio.  Dome- 
nico . Donato  . Polidoro . 
Venturini  : vedi  Benvenuto . 
Venufti.  Marcello. 

Ventili . Filippo  . » . 

Verburgh.  Enrico.  Pietro  . 
da  Vercelli . Gio:Antonio. 

Verdier . Franeelèo.  * . 

Verdizzotti  . Gio:  Maria  ; 

■ »VfT- 
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Verdura  Gio:  Stefano . 

Verhuik  . Cornelio . 

rmeyen  . Gio:  Cornelio . 
miglio . Gioiello  * 

Werner . Giofeffo . 

Pernici . Gio:Batifta  . 

-^crocchio.  Andrea. 

-flferoecht . Tobia  . 

(Verona  . Agollino . Fra  Gio:  da  Ve- 
rona . Maffeo . 

Verone fe . Gio.’Antonio.  Stefano.  Li- 
berale . Paolo  Calieri . Zeno. 
Veruilt . Francefco . 

Verzelii . Tiburzio  . 

. de  Vetti  : vedi  De  Vetti . 
Uffembach . Filippo, 
i/gojacopi . 

Ugolino  Sanefe 
Uggiolìi;  Marco  ? 

Ulerik  . Pietro . 
da  Viadana  . Andrea? 

Vianefe  , o di  Viana . Paolo  ? 
iViani . Giovanni.  Domenico  Maria . 
•Vincentino.  Andrea.  Antonio. 
(Vicino  , o Vifino.  flati  Ha  . Gio:An- 
'!  gelo . Gio:  Michele  . 

<Vighi , o Vico . Enea  . Giacomo  . .. 
Vigliala . Giacomo  Barocci . 
Vignon.  Claudio  . „• 

Vigri . S.Caterina  da  Bologna. 
Villamena . Francefco . 

.Villanova . Lazzaro . 

Villebort  . Tommafo . 

Villemoz . Pietro  Cornelio  , 

Vilman  . Michele  . 

[Vimercati.  Carlo. 

da  Vinci . Leonardo?  Ferino , * 

Vinkeben  . David. 

Viola  . Gio:  Batifla  . 

Vifino  : vedi  Vicino . 

Vitale  Bolognefe . 

Vitali . Alefiàndro  . Candido  • 
Antonio  . ‘ 


•; -x 


k. 


Ideila  Vite.  Gafparo?  Timoteo. 

da  Viterbo  . Tarquinìo  . 

_ Vittoria.  Don  Vincenzi».  . , , 
Vivarini  . Antonio  • . Bartolqjneo  " 
Giovanni . Luigi . ' 

Viviani.  Antonio.  Giofeffo,  Ottavio* 
Viziani.  Marcaurelio. 

Ulerik  . Pietro  . • . 

Uleuqhels . Niccolò.' 

Uliveti! . Codino;  ->  . 

Vojet.  Guglielmo. 

Volfgangh  . Luca  . ' > 

Volgemut . Michele . q 
Voltelman  . Paolo  Brilli  ? 
da  Volterra  . Daniello , detto  il  Vol- 
terrano . 

da  Volt».  Niccolò?  - i. \ 

Vorll.  Roberto. 

Vorfterman . Luca  ? 
deV os.  Martino. 

Vovet . Simcne . 

■ Urbino  . Carlo . 

I da  Urbino.  Raffaello.  Sancio.  Teren- 
zio r 

Uroom  . Enrico  Cornelio  ? 

Urlino . Urlino . 

Urfone  antico  Pittore . 

Utenvali . Giovachino . 
da  Utreche  . Adriano  J 
Wael . Cornelio  . Giovanni  Luca  ; 
"Wals . Godofredo . 

■^Tert , o de  Verdt . Adriano  . An; 
drea 

Wert  muller  . Gio:  Ridolfo  . 
Wilemps . Marco . 
de  Winghen  . Joas  . 
de  Witt  V Cornelio  . Gafparo  « Pie- 
tro Candidò . 


Z 

Z Aballi  ? Virginio  . 

Zabello.  Gio:  Francefco . 
Zacchio  . Zaccaria  * 
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Zaccolino . Fra  Matteo . 

Zugo . Sante  . 

Zampieri . Domenico* 

Zanna  . Giovanni . 

Zanardi . Gentile.  Gio'Paolo 
Zanata  . Gioliffo  . 

Z ìithi.  Antonio. 

Zani . Gio:  Batifta. 
Zanimberti  . Filippo. 
Zanotti . Gio;  Pietro  . 
Zarabaglia . Agoftino  . 
Zariati . Gioleffo  . 


Zclotti  . Batifb  . i».  «fi 
Zenale  . Bernardo.  ’J'  A-., 

Zerbi . Gio:  Vincenzio, 
da  Zevio  . Aldigeri  . 

Zoccoli.  Niccolò. 

Zoppo  da  Lugano  . Gio;  Batifta 
Ice  poli . Marco  Paolo . *-«  ’■ 

Zuccheri.  Federico . Ottaviano.  *] 
deo . Valerio . 

Zucchi , o Zucca . Francefco.  Gì 
mo . Jacopo.:  •• 


•/  . « 

1 Zumbo  . Abate  Don  Gaetano . T, 

• - 4? S 

£'  autore.  ; ; 


JSlel  dare  la  notizia  dei  Profejlori  Oltramontani  ba  portato  i 
Cognomi  di  quelli  , nella  forma  , ed  ufo  loro  : ogni 
errore  dunque  farà  degno  di  compatimento , 

per  mancanza  di  pronuncia  - 

",  Oltramontana . 
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■Nf7/0  quale  fono  de  ferini  i Libri , che  trattano  dei  Pittori, 
degli  Scultori  , f della  Pittura  , ra»  Panno , 

«K^S.  ^ fon°  JìatiJìampati .«&*.*  y. 

r " - ♦'  «««-iM»  r».4Ìfr  ■ 

Accademie  diverfe  fatte  nel  Campidoglio  di  Roma  in  onore  della  Pittu- 
ra , della  Scultura,  e deU’Architettura  , tutte  dedicate  alla  Santità  di 
N.S.  Papa  Clemente  XI.  con  le  dedicatorie  , e relazioni  di  effe  compo- 
ne da  Giofeffo  Ghezzi  Pittore  , e Segreterio  dell'Accademia  del  Dilè- 
gno , con  le  Orazioni  recitate  da  varj  Prelati , ed  Amatori  del  difegno  , 
abbellite  di  varie  poefie  , in  onore  delle  (ielle  Arti  , dai  più  celebri 
Poeti  dei  nollri  giorni , e tutte  ftampate  in  Roma,  come  fegue  . 

Le  Pompe  dell’Accademia  del  Di  legno. Orazione  dell’Avvocato  Zappi  Imo* 
< lefe  . f*4L  S ' " j 

Le  Corone  del  Merito  diftribuire  fui  Campidoglio.  Orazione  di  Monfig.  Lo- 
dovi  co  Serga  rdiPa  trizio  Sanefe.  Per  ranno  1703. 

Le  Buone  Arti  Tempre  più  gloriole  nel  Campidoglio  . Orazione  dell’Abate 
Annibbale  Albani  Nipotedi  N.  S.  ed  ora  meritiamo  Cardinale  di  Santa 

11  Primo  tra  gli  applaufi  del  Campidoglio . Orazione  di  Monlig.  Ulifle  Gio- 
feffo Gozzadini  Patrizio  Bolognefe,  Arcivefcovodi  Teodofia  , e Se- 
gretario dei  Brevi  ai  Principi , ed  ora  di  Santa  Chiefa  meri  ti  (Timo  Car- 
dinaie  . Per  l’anno  r^oy.  ; - , .... 

Le  Belle  Arti  in  lega  con  la  Poelia  Orazione  di  Monfign.  Cybo  Prefidente 
della  R.  C.  A.  Per  l’anno  1706,  .*&*  . 

L’etile  nelle  Belle  Arti  riconofciuto  per  l’Accademia  del  Dileguo.  Orazione 
diMonfig.  Bentivoglio  d’Aragona  Patrizio  Ferrarefe . Per  Fauno  1707. 
Le  Scienze  illuftrate  dalle  Beile  Arti  . Orazione  di  Monlig.  Vincenzio  San- 
tini Patrizio  Lucchefe . Per  l’anno  1 708.  ",  : .. 

11  Merito  delle  Belle  Arti , Pittura  , Scultura  , e Architettura  riconofciuto  . 
Orazione  dell’Abate  Domenico  Riviera  Patrizio  Urbinate,  Per  l’anno 

Roma  Tutrice  delleBelle  Arti , Pittura  , Scultura,  e Architettura  . Orazio- 
ne diMonfig.  Filippo  Monti  Bolognefe  . Per  Fanno  1710. 

Le  Belle /Irci , Pittura  , Scultura  , e Architettura  compimento,  e perfezione 
delie  bellezze  delFUnivcrfo  . Orazione  di  Monfig.  Niccolò  Fottiguer- 
«a*  ri  Patrizio  Piftojefe . Per  l’anno  1711,  ,f: . 

Le  Accademie  degli  anni  1712.  1714.6  171  j.  non  fi  ebbero  in  Campidoglio, 
-Wi  a ©a- 


Tavole  li.  degli  Autori , e Scrittóri  : 

a cagione  dì  varj  , e diverfi  impedimenti . 

Il  Trionfo  della  Fede  follennizato  nel  Campidoglio  dall’Accademia  del  Dife- 
fegno.  Orazione  di  Monfign.Carlo  Majelli . Per  l’anno  1713. 

Le  Tre  Belle  Arti , Pittura , Scultura,  e Architettura  in  lega  coll’armi , per 
diffefa  della  Religione  , moflrate  dall’Accademia  del  Difegno  . Orazio- 
ne dell’Abate  Vincenzio  Lucchefiui  Patrizio  Lucchefe  . Per  l’anno 
1716. 

Accademia  Cavalierefca  nuovamente  aperta  . Sono  molti  Tometti  in  12.  i 
quali  fi  vanno  Campando  in  Amburgo , e tra  quelli  alcuni  fono  fpettan- 
ti  alla  Pittura  , con  i ritratti  di  varj  Pittori. 

Adriani . Lettera  di  Gio:  Baditi  Adriani  a Giorgio  Vafari  fopra  gli  Anti- 
chillimi  Pittori  nominati  da  Plinio  . Firenze  1 567.1'n  4.  Quella  Lettera 

‘ c parimenti  inferita  nei  Libri  delie  Vite  dei  Pittori  fcritte  da  Giorgio 
Vafari. 

Agocchi . Trattato  della  Pittura  di  Monfignor  Gio:  Battila  Agocchi  Boh> 
gnefe.  M.S.Oefcrizione  d’un  gran  quadro  dipinto  dal  famofo  Pittore 
Annibale  Carracci . M.S.dello  (ledo.  . 

Alberti . De  Pittura  pt  d.Jìa»tiJJìma  , dr  nunquam  fatti  laudata  Arte  . Libri 
tres  ab [oitt tifimi  . Leoni s Baptijla  de  Alberti s . Bafìlea  1640.fr  d catta 
cum  Vi  travio  Leida  1649. 

La  Pittura  di  Leon  Batilla  Alberti  tradotta  per  Lodovico  Domenichi.Ve; 
nezia  1547.  in  8.  e da  Raffaello  Frefne  . Parigi  1651.  fol. 

Alberti . Trattato  delia  Nobiltà  della  Pittura  compollo  ad  iflanza  dell* 
Ven.Compagnia  di  S.Luca  , e della  Nobile  Accademia  del/i  Pittori  di 

' Roma  , da  Romano  Alberti  della  Città  di  borgo  S.  Sepolcro  • Roma 
I58$.ill  4. Pavia  1604. 

Albertino.  Memoriale  di  molte  Statue  , & Pitture  - fono  nell’inclita  Ciptk 
di  Florentia  , per  mano  Sculptori , e Pittori  excellenti  moderni,  ed  an- 
tiqui , tratto  dulia  propria  copia  di  Meiler  Francefco  Albertino  Prete 
Fiorentino.  A.D.15  ro.Fircnze  in  4. 

Allori . Dialogo  d’Aleffandro  Allori . Pittore  Fiorentino  fopra  l'arte  del  di- 
leguare le  ligure , principiando  dalli  mufcoli , offa  . nervi,  vene , mem- 
bra , notoOiie  ,e  figura  perfetta  . Firenze  1590. 

Arfnenini . Dclli  veri  Precetti  della  Pittura  , di  Gio:  Batilla  Armenini  da 
Faenza  Libri  tre . Ravenna  i587.ri(lampati  in  Venezia  1678. in  4.  * 

Audran  . Le  Proporzioni  del  Corpo  Umano  mifurate  fopra  le  piìi  belle  figu- 
re antiche.  Parigi  i683.per  Gerardo  Audran  Intagliatore  del  Re  ,fok 
con  figure  jo.Franzefe. 

Avcroldi  . Le  feelte  Pitture  di  Bréicia  additate  al  Forefliere  di  Giulio  An« 
tonio  Averoldi  Nobile  Brefciano . Brcfcia  1700.10  4. 

Azzolini  . Le  Pompe  Senefi  , del  Padre  Ifidoro  Ugurgeri  Azzolinì  Dome- 
nicano . Piftoja  1649. ,n  4*  Nella  Parte  Seconda  , titolo  33.  deferire 
tutti  li  Pittori,  gli  Scultori,  cd  Architetti  amichi,  c moderni  di 

-Siena.  **“•■■■  \ ' Ba- 

• • . 


Sopri  ìaWtata  ; e Vi tt  iti  Pi  ti ori* 

Stoloni . Le  Vite  dei  Pittori , ed  Architetti  dJ  i$ 7*. fino  «I  Infiori*  in 
B ^Roma  , e deferitte  dal  Cav.  Gia'Baglioni  . Roma  J«4*.  « Ampate  nel 

Baldeìli^Proteo  vagante  ammiratore  ddl’opere  deli’i^ortale  pennello  di 
B W Lorenzo  Pafineili  Pittore  Bolognefe . Rime  dei  Dottore  Niccolò  Bai* 

deili . Bologne  1691.  in  4.  ». 

Baldi . Raccolta  d’Antiche  Memorie  Pittoriche  menofcntte.di  Bernardino 

Baldi  da  Bologna.  •’  ..  . ». 

Baldi . Breve  compendio  della  Vita  di  S.Lazzaro  Monaco, e Pittore  deicnt- 
ta  da  Lazzaro  Baldi  Pittore  Piftojefe  . Roma  1 68 1 .in  IO. 

Baldinucci.  Notizie  dei  Profcflori  del  Difegno , da  Cimabue  ta  quà*  Par- 
te I.  Secolo  I.  Firenze  1681. in  4.  .* 

Vocabolario  Tofcano  dell’Arte  del  Difegno  . Firenze  r 681. in  4.  i 

,Vita  del  Gav.Gib:Lorenzo  Bernini  Scultore , Architetto  , e Pittore  . Fi- 
renze 1682.104.  . . , , , ...  , . .. 

Xettera  al  Capponi  . nella  quale  fi  rifponde  ad  alcuni  queliti  m materia  da 

Pittura  . Roma  1681  dn  4.  ; 

Notizie  dei  ProfelTori  del  Difegno  , Parte  I.Secolo  ILFirenze  1684.  m 4. 
;r  Le  Notizie  del  Secolo  HI.non  fono  Barn  paté  , ma  fi  fperano  alla  luce 
quanto  prima  , come  fi  raccoglie  nella  Lettera  dello  Stampatore  alli 
Cortefi  Lettori  nell’Opera  Poftuma.Sono  già  fiate  ftampatc  in  Firenze.,; 
' Cominciamento  , e progredì)  dell’Arte  dell’Intagliare  \n  rame  , con  le  Vi- 
te  dei. più  eccellenti  Intagliatori . Firenze  i686.in  4.  , 

. Notizie  dei  ProfelTori  del  Difegno,  Parte  «.Secolo  IV. Firenze  ! 688.m  4. 
La  Veglia  ,0  Dialogo,  in  cui  fi  difputano,  e fciolgono  varie  difficultà 

. Pittoriche . Firenze  1690.  *«4.  : 

lezione  Accademica  intorno  alla  Pittori  Grecie  La  tini.Fircnzei  69  2.1  n 4. 
Notizie  dei  ProfelTori  del  Difegno  , Parte  HI.  dei  Secolo  IV.  Opera  Po- 

fluma  . Firenze  1702.  ili  4.  •.  . a. 

Bardi-.  Dichiarazione  di  tutte  le  Storie  , che  fi  contengono  nei  quadri  poft»  k 
* . - nuovamente  nelle  Sale  dello  Perutìnio  , e del  Gran  Configho  di  Vene- 
ziani Girolamo  Bardi.Venezia  i66oJn,i«.  ■ 

Bar  uffa  Idi . Le  Vite  dei  più  iufigni  Pittori,  e Scultori  Fetrarefi  deferitte  dal. 

Dottore  Girolamo  Baruffaldi  Ferrarefe.  M.S.  ; 

. Viaggio. Pittorefco  d’Italia  „di  Giacomo  Barn  Pittore  Veneziana-. 

Vcnc?ii  1 67 1 11 8 • * ■ • 

lUllori.  Le  Vite  dei  Pittori,  degli  Scultori,  ed  Architetti  moda-pj  fotta  fa 
GiorPietro  Bellori.Parte  I.Roma  1672.111  4.  La  Parte  H.  ^ fiata  ujtnru- 
mente  data  alla  lucerà  Roma  coH’aggiunta  della  Vita  di  .Carlo,  Marat- 

Le  Pitture  antiche  del  Sepolcro  dei  Nafoni  nella  Via  Fiamminga  flifegna- 
il  te  , ed  intagliale  da  P.S.Bartoli . Roma  1 68o.fol. 

* Archi  Trionfali  aptichj  di  Roma  in  fol.52.con  le  aunotazioui-Roma 1690, 


T avola,  lì.  degli  Autori , e Scrittóri.  . * 

Baffi  rilievi  antichi  di  Roma  in  mezzi  fogli  Imperiali  83. intagliati , confi 
annotazioni.  Roma  1693. 

Defcrizioni  delle  Immagini  dipinte  da  Raffaello  d’Urbino  nelle  Camere 
del  Palazzo  Vaticano  . Roma  1695J0I. 

Colonna  Trajana  intagliata  in  1 20.  fogli  figurati , con  le  fpofizioni  latine 
d’Alfonfo  Gia'cone  , compendiate  nella  volgar  lingua  fotto  ciafchedu  h* 
Immagine  , accrefciuta  di  Medaglie  , d’Infcrizioni , e di  Trofei,  dai 
fuddettoG.P.Bellori . Roma  preffoil  Rofli. 

de  Biè . Gabinetto  aureo  della  Pittura  , e dei  Pittori , di  Cornelio  de'Bìè  dei. 
la  Città  di  Lira  , comporto  in  fuo  linguaggio  . Quefto  Autore  , in  com. 
pagnia  di  Carlo  Van  Mander  , ha  comporto  quattordeci  Volumi  lòpra 
materic'Pittoriche. 

Biondi . Delia  nobilirtìma  Pittura  , c della  fua  arte  , dei  modo  , e della  dottri. 
na  per  confeguirla  agevolmente.  Opera  di  Michelagiiolo  Biondi  . Ve- 
nezia 1 594.111  8. 

Bi  faglio  .Trattato  della  Pittura  fatto  a comune  benefizio  dei  Virtuofi  , da 
Fra  Domenico  Francesco  Bifagno  Cavalier  di  Malta.Venezia  1642.111  8. 

Boccabadati.  Pitture  levate  dalli  pit't  eccellenti  Pittori,e  raccolte  da  Gio:  Ma- 
ria Boccabadati , e di  nuovo  abbellite  da  Pietro  del  Buono  . Utrecht 
1628. in  4.Figurato. 

Bocchi.  Eccellenza  della  Statua  di  S.Giorgio.di  Donatello.  Difcorfo  di  Fran. 
cefco  Bocchi . Firenze  1 583. in  8. 

Le  bellezze  di  Firenze  , dove  appieno  di  Scultura  , e di  Pitrura  , dei  Sa» 
cri  Tcmpj  , dei  Palagi,  e dei  più  nobili  Edificj  fi  difeorre  , dello  rteffo.Fi- 
renze  1591. in  8.  vedi  Carlieri. 

Bolgcn  .La  maniera  di  preparare  i colori  d’oeni  Torta  . Libro  di  Valentino 
Bolgen  da  Rufacl».  Francfort  1562.Ì11  8.Tedefco. 

l orboni . Delle  Statue.  Difcorfo  di  Gio:  Andrea  Borboni  Prete  Sanefe  . Ro- 
. ma  1 66 1 .fol. 

Borghini . Il  Ripofo  dì  Raffaello  Rorgliini , in  cui  fi  .tratta  della  Pittura  •,  c 
’ della  Scultura  dei- più  illuftri  Profeffori  antichi,  e moderni  . Firenze 
1584.1'n  8.  jed  ultimamente  rirtampatoivi  con  alcune  note. 

Bofchini . La  Carta  del  navigare  pittorefeo.  Rime  di  Marco  Bofchini . Ve- 
nezia 1660. in  4. 

Le  Miniere  della  Pittura  , compendiofa  informazione  delle  Pitture  di  Ve- 
nezia 1664. 1674.1’n  12.  * • . . 

Li  Giojelli  pittorefehi  , cioè  indice  delle  pubbliche  pitture  della  Città  di 
Vicenza.  Venezia  1677.it!  12. 

Bofsè  . Sentimenti  fopra  la  diftinzione  del  Difegno,  della  Pittura  .della  Scul- 
tura , e dell’Intaglio,  di  Abramo  B fsè.  Parigi  1649.10  12. 

Trattato  del  modo  di  fcolpire,  e di  tagliare  in  rame  , per  mezzo  dell’acqua 

. forte.vernici  dure  , e molli , colli  miniera  d’imprimere  , e dèi  torcoli  . 
Parigi  1645.  in  8.Franzefe.  Altri  libri  di  profpettiva,  e di  Archi  tetta- 
ta- vedi  nella  Tavola  li!.  1 Bri- 
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Sopra  ìa  Pittura,  e Vite  Jet  Pittori. 

BrifigTiella  . Le  Pitture,  che  adornauo  tutte  le  Chicle  della  Città  di  Ferrare» 
tino  all’anno  1704.  Manoferi  tto  di  Carlo  Brifighella  . 

Hullart . Accademia  delie  Scienze,  e dell’Arti , che  comprende  le  Vite  , gli 
£log]  degli  Uomini  llluftri  in  Arme,  in  Lettere,. in  Pittura,  nella  Scul> 
tura  , ed  in  Architettura  , da  quattro  fetoli  in  qua  , d’Ilac  Kuilart.To- 
mi  due  con  i ritratti  dei  Protettori  .Parigi  iCbz.iol.  Brutte  Ile*  i69J.fol. 
Franzcle.  , 

Bulengeri.  de  Pitturai  Statuaria  Libri  duo.Julii  Co: fari t Balenieri  Soc. 

■ Jcfu.  Lugdant  16a7.ii!  6. 

Bumaldi . Mi  nervatia  Barioni*  , feu  Bibliotbeca  Banani  enfi  , cui  accejft 
antiquorum  PiUornm , & Scu/ptornm  Bonon.  breìris  Catalogni . Bona* 

..  v'u e 1641. 

Eutrou  . Dil'curfos  Apologfticos  , en  que  le  defiende  la  iugeiuiitad  dell’Arte 
de  la  Pintura  ,que  es  liberal  , y noble  de  todosderechos-,  de  Dou  Joan 
de  Butron  . Madrid  1626.  Altro  dilcorfo  di  quello  Autore  a favore  dc^ 
li  Pittori  ,che  cranio  nelle  Spagne  , ai  fuoi  tempi , (là  annetto  al  Libro 
del  Carducci,  qui  lotto  notato. 

Calvi.  Effemeride  Sacro-profane  di  Bcrgamo,del  Padre  Donato  Calvi  da  Ber- 
gamo , Tomi  tre.  Milano  1676.111  4. 

Cambi . Teorica  di  Pittura,  e Vita  di  Eir.ilio  S avo  11  anzi  nobile  Pittore  Bolo» 

■'  gliele  ,di  Monlignor  Ottavio  Cambi  M.S. 

Campi.  Pareri  l'opra  la  Pittura  , di  M.  Bernardino  Campi  Pittore  Cremo- 
• ' uelè.  Cremona  1584.1114. 

Canepajo  . Pietro  Martire  Canepajo  da  Crema  nel  fuo  Libro  intitolato  , De 
Airamentis  , dichiara  le  mamere  di  fare  ogni  foru  di  colore  . Venezia 
1619.104.  4 

Carducho  . Dialogo*  de  la  Pintura  fu  defenla  , origen  , eflencia  , dcfinicìon» 
modos  y diferentias , por  Vincencio  Carducho  . Madrid  1633.  in  4. 

Carlieri  . Raffretto  delle  cofiypih  notabili  in  Pittura  , Scultura  , e Architet- 
tura della  Città  di  Firenze  , dato  in  luce  ad  iffanza  dijacopo  Carlieri  , 
Firenze  1689.  in  12. vedi  Bocchi.  • 

Cavazzoni.  Trattato  di  tutte  le  Madonne  antiche  miracolofe  di  Bologna,^- 
It-gnate  da  Francefco  Cavazzoni  Bolognefe  Pittore . M.S. 

Cellini . Due  1 lattati  , uno  intorno  alle  otto  parti  principali  dell’Orefice- 
ria , l’altro  in  materia  dell’Arte  della  Scultura  , dove  fi  vedono  infiniti 
fegreti  , per  lavor-rc  le  figure  di  marmo,  e gettarle  di  bronzo  .compo- 
ni da  M. Ben venuto  Cellini  Scultore  Fiorentino.  Firenze  1 578*10  4. 

Celio  . Dichiarazione  (opra  le  Pitture  di  Rema,  data  ru  luce  dal  Cav.iìalpa- 
ro  Celio  Pittote  Romano.  Napoli  1638.1'n  12. 

•Cennino  . Modo  di  lavorare  a tifico,  a tempra,  a colla,  a gomma,  ed  oro,con 
la  divel  liti  di  tutte  le  terre , e tinte  , di  Cennino  di  Drea  Cenniui  Pit- 
tore Fiorentino.  M.S.  1380. 

Cinuejli.  Bellezze  della  Città  di  Firenze  di  M.  Gio:  Cinnelli.  Firenze  1667. 
Vedi  Bocchi  » e Carlieri»  V,  e 2 Co- 
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Tavola  II.  degli  Autori , e Scrittori. 


Cobergh.  Yractatus  de  Pittura  antiqua  ,WHc/s/ai'Cofargb.  r.  V.  J f? 

CoIombat.GIi  Accademici  della  Reale  Accademia  di  Pittura  , e di  Scultura 
di  Parigi, Libro  in  12.  Rampato  in  Parigi  Panno  1 7 1 y.da  Giacomo  Co- 
lombat.  • - 

Commaiiino  . Il  Pigino  , overó  del  fine  della  Pittura  . Dialogo  del  P.D.Gre-, 
gori.)  Commanino  Canonico  Lateranefe.  Mantova  1591  Jn  4. 

le  Comtc  . Gabinetto  delle  fingularità  di  Pittura,  d’Architettura  , di  Scultu- 
ra , e d’intaglio , di  Florent  le  Comte  Pittore,  e Scultore  . Tomi  tre  in 
12. Parigi  1699.1700.  Bruxelles  i7i2.Franzefe. 

Condini.  Vita  di  Michclagnolo  Buonaroti  raccolta  da  Afcanìo  Condini.  Ro- 
ma 1555.  104. 

Cornei i.  Le  prime  Regole  della  Pittura  pratica  di  LB.Corneli.  Parigi  1684. 
in  8.Franzefe, 

Cozzando  . Vago  , e curiofo  riRretto  delI’IRoria  Brefciana  , del  Padre  Mae- 
4P  Aro  Leonardo  Cozzando  Servita.  Brefcia  1694.111  S. 

Dumi.  Il  primb  Libro  del  Trattato  delle  perfette  propofizioni  dittatele  co- 
fe,  che  imitare  , e ritrare  fi  polTono  con  l’arte  del  difegno  , di  Vincen- 
* zio  Danti . Firenze  1 567.  in  4.  Nota,  che  quello  Autore  non  diede  al- 
le Rampe  il  fecondo  Libro.  1 

Darct  . Compendio  della  Vita  di  Raffaello  Sancio  d’Urbino,nel  quale  fi  trat- 
ta delle  Rampe  di  Marcantonio,e  di  altri,  tradotto  dall’Italiano  in  Fran- 
zefe  ,daPietro  Daret Intagliatore. Parigi  1651. in  4.  „ 

Dati . Vite  dei  Pittori  antichi  Icritte , ed  intagliate  da  Carlo  Dati . Firenze 
1667,  in  4.  . • » _. 

David  . 11  Difinganno  delle  principali  notizie  , ed  erudizioni  dell’  Arti  più. 
nobili  dei  Difegno , divifo  in  t«e  parti , Ir  prima  fopra  la  fcuola  di  To- 
fcana  , e di  Roma  , la  feconda  fopra  quella  di  Venezia  , e la  terza  fopra 
l’altra  di  Lombardia.  M.S:  di  Lodovico  Antonio  David  Pittore  in  Ro- 
ma , il  quale  confuta  il  Vafari , ed  altri,  ^ intorno  alle  opere,  come  al- 
le Vite  dei  principali  Fondatori  delle  Scuole  Italiane  , e da  un  «gua- 
dilo della  Uita  del  famofo  Correggio , cfa  lui  ricercata  con  iiquiiitedi- 
ligenze,  e notizie  non  più  intefe  . 

Depiles . Dialogo  fopra  il  merito  delli  colori , di  Ruggero  Depilcs  . Pari- 
*!  * gi  1675. 

Confervazionc  fopra  la  cognizione  della  Pittura. 

Compendio  delle  Vite  dei  Pittori,colle  riflelTioni  fopra  l’opeie  loro,ed  un 
Trattato  di  Pittura  , per  imparare  a cconofcere  i difegni,  e dell’  utilità 
delle  Rampe . Parigi  1 699.  (^ucRo  Libro  t Rato  più  volte  riRampato  in 
Parigi, ed  in  Londra.Ildottifiìmo  Depilcs  traduffe  ancora  dal  Latino  in 
Franzefe  il  Poema  fopra  l’Arte  della  Pittura  di  Carlo  Alfoufo  Frefnoy 
con  li  tomenti. 

Dolci . Dialogo  della  Pittura  di  Lodovico  Dolci,  intitolato:  l’Aretino.  Ve- 

. nezia  15  57.  in  8. 

" Doni  • 
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Soprd  h Vii  turo , è We  dei  Pìttèfi. 

Doni.  DJfcgno0el  Doni  partitoci  piiVrigionamenti,  nei  quali  fi  tratfrf  della 
Pittura  , delia  Scultura  , dei  colori  7getti,  modetJf,  è ai Sfare  coi? fpet- 
tanti  a quéfte  arti  J Venèzia  1549.  in  8.  1 ' 

Dtyden  .Paralello  della  Pittura,  e poefia,del  Sig.Dryden  , aggiunto  4)  libro 
■ • Copra  l’Arte  della  Pittura  di  Carlo  Alfonfb  Frefhoy , tradotto  inlrigle- 

fe,  ftampato  in  Londra  1695.  in  4.  Evvi  parimenti  anneffo  un  Catalogo 
deili  piii  illnftri  Pittori  antichi  , e moderni  , fino  alli  noftri  tempi  ,coa 
„ **•*  ordine  cronologico , ma  èdi  altro  Autore. 

Dubos  . Riflefsioni  critiche  Copri  la  Poefia  , e Copra  la  Pittura  di  M.L’Abbè 
-"J  Dubbi  .Libro  promèlfo  alia  Stampe di  Parigi  . 

Duro;o  Durero.Chiariflimo  Trattato  delle  Simetrie  dei  Corpi  Umani,  divifo 
in  quattro  libriceli  Alberto  Duro.Norimberga  1534.fol.Parigily57.Ve- 
• u nezia  1591. 1594;  Latino  , Italiano, Tedefco.Vedi  nella  Tàvola  Terza? 
ECegrenio  . Li  primi  Elementi  nella  Simetria  , o fia  commenCurazione  deludi-' 
. fegno  dell!  Corpi  Umani,  e naturali.  DiCcorCo  Copra  il  modo  di  difegna- 
ie  , dipignere  , e fpiegare  fecondò  l’una  , e l’altra  arte  gli  effetti  pfirìn- 
pali , si  naturali , come  accidentali  dell’Uomo  , fecondo  li  precetti  dèli» 
‘ Tilofofia,  di  Filippo  ECegrenio  Pittore , ed  Antiquario  , Padova  . , . t 
per  Gio:  Demini  fot. 

Fabri.  Ravenna  ricercata».  Compendio  delle  cofe  pili  notobifi  dell’antica  Cia- 
ti di  Ravenna  , Opcredi  Girolamo  Fabri . Bologna  i678.in  8. 

Figrelii . De  Statuii , & Statuar  Hi  AEd  mundi  Figrelii.  Holmia)  1656.  in  8.' 
Filibien  . Trattamento  Copra  le  Vite  , e Copra  l’operc  dei  piii  eccellenti  Pit- 
tori antichi , e moderni,  del  Filibien . Lib.  I.  Parigi  1 666.  in  4.  Lib.  II. 
1672.  Lib.lII,  IV.  i675.’Riftampati  in  Amftejdam  l’anno  1706.  in  12,' 
in Tometti  fei.  ” 

Le  Conferenze  dell’Accademia  Reale  dei  Pittori, e Scultori . Parigi  1669. 

in  4.  Riftampate  in  Amfterdam  1706.Ì11  i2.VedineIla  Tavola  III, 
Defcrizione  delle  Pitture  , e di  altre  opere  fatte  per  il  Re  . Parigi*  1689.' 
-*'J  ini  2. tutti  in  Frauzefe. 

¥liud.  TraStatus  de  Artifici oria  in  tres  Librot  divi/a  , Aùtbore  Roberto 
Flaud,  alias  de  Fluclibus . Francofurti  1 624^0!. 

Fonfeca  . De  Piciura  Veterum , Joaunis  Fonfecbtt. 

Foppa  . Trattato  della  Pittura  , e quadratura  del  Corpo  Umano,  di  VinCen-ì 
zio  Foppa  Pittore  Milanese.  M.S.1407. 

Frefnè . Trattato  della  Pittura  di  Lionardo  da  Vinci,  con  la  Vita  del  /hede- 
■>  ' fimo.  Trattatodella  pittura,  e della  Statua  di  Leon  Batifta'Albcrti.corJ 
la  Vita  del  medefimo,dati  in  luce  da  Raffaello  du  Frefni.Purigi  1 652, fini, 
ed  hora  fi  fta  riftampando  in  Napoli  ridotto  a maggior  perfezione  per  iV 
intagli,  ed  cfpurgato  dagli  errori. 

Frefndy  . Dell’Arte  del  difegno  , o fia  della  pittura . Poema  di  Carlo  AlfAn- 
lo  du  Frefnoy  . Fu  tradotto,  c comentato  in  idioma  Frauzefe  da  Rug- 
gero Depiies, e più.  volte  riftampato.Parigi  1637.1673.  ed  ultimamente 

tra.' 
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tradotto  in  Italiano.  Roma  1713.  A qy  e fio  Libro  fono  anneffi  alcuni 
fentimenti^le.'fo  fteflb  Frefncy  (òpra  l’opcre  dei  principali , e migliori 
Pittori  del  fccolo  1500.  ed  un  Dialogo  fopra  i colori . Vedi  Depiles  , e 
Diyden*.  , Y . ' K ..  ; +2  ' 

Fre  zza  • Le  Pitture  di  Francefco  Albani  dipinte'nel  Palagio  Verofpi , inta- 
gliate da  Girolamo  Frezza.  Roma  1704.  fot.  v : 

Funerali.  Efequic  di  Michelagnolo  Buonaroti  celebrate  in  Firenze  dalla  Acr  * 
cademia  dei  Pittori, Scultori , ed  Architetti  nella  Chielà  di  S>  Lorenzo, 
il  di  28.  Giugno  1 564.  Firenze  in  4.  ' 

|I  Funerale d’Agoftino Carracci  fattoio  Bologna dagl’Incamraiuati  Acca- 
demici del  dilegno,  con  i rami  intagliati  da  Guido  Rcui.fiolqgna  1603. 

in  4*  ^ 

Il  Pennello  lagrimato  in  morte  d’Elifabetta  Sirani  Pittrice  Bolognefe.  Bo- 
logna i66y.  in  4.  ,<■./.  • v 

Funerale  di  Celare  Gennari  celebre  Pintore  Bolognefe.Bologna  t668.in  4. 
Gbiberti.  Libro  degli  antichi  Pittori  • M.S.  di  Loreuzo  Ghiberti  Pittore,  e 
• * Scultore  Fiorentino,  clic  fioriva  nel  1440.  K 

Gigli . La  Pittura  trionfante  . Poema  di  Giulio  Ccfare  Gigli  • Venezia 
161  j.  in  4.  1 j 

Giglio  . Due  Dialogbidi  Giò.AndreaGiglio  da  Fabbriano  ; nel  fecondo  ra- 
giona degli  errori  dei  Pittori  circa  le  ftorie  , con  molte  annotazioni 
fatte  fopra  il  Giudizio  univerfale  dipinto  dal  Buonaroti  « Camerino 

1564.  in*  ' t r";  . .....  .-.  ...  ...  • 

Gilcs  . Prodiga  Artìs  nebilijfmue  Statuaria  ,Joatbiea  Gi/os . Idorimbtrgà 
' 1703.  in  4.  ‘ 

Goltzio.  Lamberti  Lombardi  Pittori!  celeberrimi  Vita  , Pittori  bus.  Scul- 
tori bus  , & Architetti  t utili 1 , & ne  c efori  a ab  Zibetto  Goltzio  de-  . 
/cripta  . Srugif,  Flaitd.  ijdy.iu  8. 

Gregei  . Qc  Statuario  , & ufu  colorata  , Petti  Gregarie  . 
Guerin-Dcfcriz-ionc  dell'Accademia  Reale  dell’Arte  della  pitturale  dellaScut- 
tura  di  Parigi , di  M.  Guerin  Segretario  della  fuddetu  . Parigi  17 15  • 

Guidalotti . Vita  di  Domenico  Maria  Viani  Pittore  Bolognefe  feruta  da  Gio- 
feffo  Guidalotti  Franchini  Nobile  Bolognefe  . Bologna  1716.  in  8. 

Hekelij . Difettati  ttftcula  fcbolaflica  Prior  de  Statuii  ,J*.Friderici  He  belìi. 
Pudolfopoli  , typ.  Btr.ed.  Scbulzìi . Difertatiuucuìo  fcbolaf  Ica  Po/e - 
fior  dn  Statuii,  ejstfdem . Rodo! fadii  , typ.  Scbuizianit . fot.  % 

Haubrikem  Pittore  in  Amfterdam  , dove  con  ogui  accuratezza  attualmente 
fa  imprimere  le  Vite  dei  Pittori  Olandefi  . 

Junio  . De  Pitturi  Veterum  , Fraucifci  Junij . Libarti . Amjtelodami  1 637. 
in  4.  Roterdatni  1694.  lol  * ,.  . 

Catalogni  Arcbitethrum  , Mecanicorum  , Pitiorun  , Statuarìorum , Ca- 
lato™ m , aliorumque  Arti  fio  um  . nunqaam  atiteac  editut  t Roterdami 

^ 9,rTZ- . . w-. .. . , ^ 

Judo 
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rare  qucft’arte  in  poco  tempo,  comporto  da  Gerardo  Lairefla  famofo 
Pittore.  Amrterdam  1719. 

Lezioni  di  Pittura  , le  quali  fervono  d’un  gran  detaglio , ed  inrtruzione  ù 


Giovani , che  vogliono  incamminarfi  nell’Arte  fenza  Macftro  , eon 


li 


manieradi  fere  le  tinte  , ed  impiegare  i colori . Amrterdam  . Idioma 
Olandcfe . : ; * 

Lambertini . Lettere , éeompofizioni  degli  antichi  Pittori  Bolognefi . 

1600.  erano  predo  Antonio  Lambertini  . 

Lamo . Bifcorfod’AlefTandro  Lami  intorno  alla  Scultura  , e Pittura  , dovè 
ragiona  della  Vita  , ed  opere  di  Bernardino  Campi  Pittore  Cremonefe . 
Cremona  1584.  in  4.  w ’ 

Legati  . Libro  dei  Pittori,  Scultori , ed  Intagliatori  Cemonefi*  comporto 
'*  da  Lorehzo  Legrti  Medico  Cremonefe . M.  S.  Latino  1670. 

Lomazzo  . Trattato  dell’Arte  della  Pittura  , Architettura  , e Scultura  , di 

* Gio:  Paolo  Lomazzo  Pittore  Milanefe,  divifo  in  Libri  fette . Milano 

tySj.  in  4.  ‘ # .. 

Rime  dello  rteffo  divife  in  Libri  (ètte  , intitolati  i Grottefchi  , con  la  Vita 
de  ir  Autore.  Milano  1587.10  4. 

Idea  del  Tempio  dèlia  PittHra.neMa  qualefidifcorre  delPortgirte.e  del  fon* 
damento  delle  cofe  contenute  nel  Trattato  dell’Arte  della  Pittura  . Mi- 
lano 1 590.  in  4Ì N 1 ' • 

Della  forma  delle  Mufe  cavata  dagli  antichi  Autori  Greci  ì e Latini , ope- 
ra utiliflìma  sili  Pittori , e Scultori , dello  rteffo  . Milano  1591.  in  4. 
Lovifàr  .11  gran  Tfeatro  di  Venezia  deferitto  in  cento  Profpettivc,  e in  cento 
celebri  Pitture , col  riflretto  delle  Vite  dei  Pittori , Scultori , ed  Archi- 
tetti , ir  tutto  è ftato  intagliato  in  fogli  imperiali  , che  formano  quat- 

* tro  Tomi  ftampati  ; per  Domenico  Lovìfe  . Ycne7:,*a  *7' 5* 

Maffei . Raccolta  di  Statue  antiche  , e moderne  , con  le  fpofi/ioni  di  Paolo 
Aleffandro  Martei  Patrizio  Volterrano,  e Cav.di  S.  Stefano,  data  iu  lu- 
ce da  Domenico  Rolli . Roma  1704.  foL  con  Figure  i<5i. 

Malvada  . Felfina  Pittrice  . Vite  dei  Pittori  Bologne!»  compofte  dal  Co:  Car- 
io Celare  Malvalla  . Libri  quattro  in  due  Tomi , con  i ritratti  deili  Pit- 
tori . Bologna  1678.  in  4. 

Pitture  di  Bologna  , overoil  Paffaggieredifingannato,  dell'Aiuolo ,,  cf»è 
è lo  rteffo  . Bologna  1686.  riftimpate  con  nuova  , e copiofe  aggiunta 
di  Gio:  Pietro  Zanotti . 1706.  in  1 2. 

* 11  Claurtro  di  S.Michele  in  Bofco  di  Bologna  dipinto  dai  Carracci  , e dal- 

la loro  Scuola  , deferitto  dal  midefìmo , ed  intagliato  da  Giacomo  Ma- 
ria Giovanni  . Bologna  1694.  fot.  rirtampatoin  Venezia  «702*  An- 
gelo Bollo  , il  quale  pofliedei  rami  • 

Let- 
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Lettere  Pittoriche,  cioè  un  gran  Volume  di  Lettere  di  Pittori  divertì,  rac$ 
colte  dallo  fteflb  . M.S. 

Mancini  . Autore  d’ua  Trattato  di  Pittura . M.  S.  di  cui  fì  fervi  il  Malvalla 
in  qualche  occalìone  nei  Tuoi  Libri  delti  Pittori  Bolognetì  . 

Menili.  La  Villa  Borghefe,  overo  deferizione  delle  Pitture  , delie  Statue  , 
e delle  cote  infigni  in  quella  contenute  . Vedi  Montelatici . 

Manzini . Il  Trionfo  del  pennello  . Raccolta  fatta  d’alcune  compofizioni  na- 
te a gloria  d’-un  Ratto  d’Elena  dipinto  da  Guido  Reni,  da  GiotRatifta 
Manzini.  Venezia  1633.  Bologna  1634. in  4. 

Mariani . S tatuar  urti  Rorrue  Epìgrammatum  Lib.  tres , Andrei  Mariani.  Ve^ 
netiis  1659.  in  S.  , . - . . , - . 

Marini . Galleria  del  Cav.  Marini  diftinta  in  Pitture  , e Sculture . Qde , Ma- 
drigali, e Sonetti  in  onore  dei  pili  faraoli  Pittori,  e Scultori  .Vene- 
zia 1610.1674.  in  12.  . , j.  . .1 

• La  Pittura,  Diceria  Prima  dello ftelTo.  Venezia  1S14-  in  12. 

Marolles  . La  Città  di  Parigi , in  cui  li  da  raguaglio  dei  pifc  bravi  Pittori,  e 
Scultori , che  ivi  iìefercitano.,  dell’Abate  Marolles  di  Villeloin  . 

Mafini  - Antonio  di  Paolo  Mafini  nei  fuoi  Libri  di  Bologna  Per  lucrata  ftam« 
pati  in  Bologna  1 666.  1114.  ha  un  copiofo  catalogo  dei  Pittori  , che 
operarono  in  detta  Città  . >•  . ■ ‘ 1 ‘ j ij.»f 

Mazzolari . Le  Reali  Grandezze  dell’Efcuriale  di  Spagna  , deferitte  dal 
{ R,  P.  D.  Bario  Mazzolari  Monaco  di  S.  Girolamo  - Bologna  16484  in 
4.  Vedi  de’ Santi . ..  - Yv,  .>/, 

Molini.  Trattato  dell’Arte  deiCarracci,  per  intagliare  all’acqua /arte  , di 
Gio:  Atanafio Molini,  «on  i Difcorfi  di  Pitture  di  Monsignore  Agpc- 
chi.  M.  S.  róoa.  • 

Moncony  . Viaggio  erudito  del  Moncotiy , ia  coi  fono  feriue  /opere  piè» 
belle  da  lui  vedute  in  Pittura,  in  Architettura , e Scultura.  >. 
Mongiojoli.  De  Veteri  Sculptura,  Ce/atura  %.  ramar  urti,  & d/Stura , Ludovi- 
ci Demontiojìi  -Libri  duo  ,Jìmuleum  Datyliotbeca  Abraham  GprJtei  * 
Amjìdodarni  1609.  in  4.  jA,.* 

Montani . Vite  dei  Pittori  Pefaretì  , e di  tutto  Io  Stato  d’Ui'bino.  M«S.  di 
GiofeifoPontani  Pittore  in  Roma  1704. 

Montelatici . La  Villa  Borghefe  fuori  di  Porta  Pindaaa  in  Roma,  colle  Sta* 
tue,  e Pitture,  che  ivj  fi  trovano  , deferitte  da  Domenico  Montelatici  y» 
Roma  1700.  in  8.  Vedi  Manili.  . . r . .. 

Morelli . Pitture  , e Sculture  della  Città  di  Perugia  deferitte  dal  P.  Gioì 
Francefco  Morelli  Prete  dell’Oratorio  di  S. Filippo  Neri.  Perugia 
1683.  '•  - " •<')!« 

Moroni . Le  Pompe  della  Scultura  , di  Gio:  Batifta  Moroni . Ferrara  1040^ 
ima.’  * , 

N.N.  La  Poefia  muta  celebrata  dalla  Pittura  loquace , pvero  Lodi  al  pen- 
nello d’Elifabetta  Sjrani  Pittrice  Bolognefe  . Bologna  1666.  in  12* 

' ‘ N.N.  Trtt- 
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'Sopra  la  Pittura,  è Vite  dei  Pittori . 

N.N.  Trattato  della  Pittura  , e Scultura  , ufo , e abufo  loro  V compofto  da 
un  Teologo  , e da  un  Pittore  , per  offerirlo  agli  Accademici  del  dite- 
gno  della  Città  di  Firenze  , e di  altre  Città  Criftiane  . Firenze  1 652. 
in  4. 

N.N.  Prefazione  per  fervire  alla  Storia  della  Vita  , e delle  Opere  del  Cavi1 
Bernini . Parigi ....  in  fol.  Vedi  Baldinucci.  $.Vita  del  Cavalier  Ber- 
; / nini.  * 


Niccolini . L’ombre  del  pennello  gloriofo  di  Pietro  Belletti  eccellente  Pit- 
tore, abbozzate  da  Gio:  Giorgio  Nicolini.  Venezia  1659.  in  12. 
Paecan.  Enrico  Paecan  nella  fua  Opera  intitolata  , Il  Perfetto  Gentiluomo^ 
impiega  la  metà  del  Libro  a ragionare  della  Pittura  . Londra  1 63 4.  in 
4.  Idioma  Inglefe . 

Paggi.  Definizione,  e Divifione  della  Pittura  ) volgarmente  detta  la  Tavola 
» del  Paggi)  di  GiorBatifta  Paggi  Nobile  Genovefc , e Pittore.  Geno- 
va 1607.  fol. 

Paglia.  Francelco  Paglia  Pittore  Bre  Telano  j morto  in  quello  fccolo , ha 
lafciato  un  Libro  M.S.  fopra  la  pittura . r 
Paleotti . Difcorfo  intorno  alle  Immagini  facra  e profane  , divifo  in  Libri 
cinque,  dove/i  fcuoprono  varj  abufi  loro,  e fi  dichiara  il  modo,  che  cri- 
'•  flianamente  fi  deve  oflervare  nel  porle  nelle  Chiefe  , e nei  luoghi  pub- 
blici , raccolto  dal  Cardinal  Gabbriello  Paleotti  Primo  Arcivescovo  di 
> Bologna  , dove  fu  ftampato  l’anno  1582.  in  4.  e riftampato  in  Ingolflat 
1594.  tradotto  in  latino  . Avvertali,  che  nell’una  , e nell’altra  edizio- 
ne non  furono  ftampati  fe  non  il  primo,  e fecondo  Libro , e quelli  del  1* 
edizione  di  Bologna  fono  rari  , perche  fene  Ramparono  fidamente  alcu- 
ne poche  copie . 

iti  Palio.  La  Prima  parte  della  luce  del  dipigncrc  , data  in  luce  da  Crifpino 
del  Patto  . Amfterdam  1643. Libro  in  fol. in  quattro  lingue,  eia  cin- 
que parti  divifo  , ripieno  d’intagli  di  cofe  diverfe.  .. 

Patina  . Pitture  feelte  , c dichiarate  da  Carla  Caterina  Patina  Accademica 
Parigina , con  40.  rami  dell’opere  pifi  infigni  di  varj  Pittori . Colonia 
169  iffol.  Si  vendono  in  Venezia  dall’Herta.  • 

Perrault . Gli  Uomini  Illufiri  , che  fono  flati  ili  Francia  , durante  il  fecolo 
1600.  di  M.Perrault.  Parigi  1689.  in  12. 

Gabinetto  dell’Arti  più  belle  di  Pittura  , di  Scultura  , e d’Archìtettura  , 
con  rami  diverfi  , dello  fteffo  . Parigi  169?.  fol.  Vedi  nella  Tavola  III. 
altre  opere. 

Pino.  Dialogo  di  Pittura,  di  Paolo  Pino.  Venezia  154800  8. 

Pomponij  Gaurici  PJeapolitani , de  Scultura  . Amjìelodami  1 609. in  4.  An- 
t sterpi  te  1607.  in  4. 

Portii . Ubeìlu!  de  Colorìbus , Simonis  Portfi.  Fiorenti ce  1 548.  in  4. 
Poflevini  . VePoeft,  & Pintura  Bìbliotbeca  fee/etta , Antoni i Pofievini  Soc. 
Jefu.Lugduni  J59S.in  i2,Venetiis  1603. 

. ■ •«..  . ' f . Puy 
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Puy  . Trattato  fopra  la  pittura , di  Pietro  in  Puy  Avvocato  del  Parlamento 
di  Tolofa . 

Raguenet . Le  Memorie  di  Roma  , o Deferiamo  iti  delle  più  belle  opere  di 
Pittura,  di  Scultura,  e di  Architettura  , che  fi  veggono  in  Roma,  dell* 
Abate  Raguenet . Parigi  1702.  in  13. 

Rainflant.  Spiegazione  delle  Pitture  delle  Gallerie , e delle  Sale  di  Verfaiilc, 
di  M.  Kainflànt . Parigi  1687.1'n  12. 

Reto.  Indice  del  L*ibm  intitolato  Parnafo  dei  Pittori,  del  P.  Sebaflianu  Re- 
tta Prete  deli'Oratorio  di  P.Filippo  Neri.  Perugia  J707.  in  8.  ; . 

Richardfitn  . Un  faggio  fopra  la  Teorica  della  pittura  comporto  dal  Signor 
Riclurdlòn  famofo  Pittore  di  Ritratti  , ed  altro  . Londra  j 71  5.  in  S. 
Inglefe  . 

Ridolfi.  Le  maraviglie  dell’Arte,  overo  delle  Vite  dei  Pittori  Veneti  , 
e dello  Suto.ove  fono  raccolte  l’opere  iniigni,  i coflumi,  e ritratti  loro, 
deferì t te  in  due  Parti  dal  Cav.Carlo  Ridolfi.  Venezia  1648.  in  4. 

Vita  di  Giacopo  Robufti,  detto  il  Tentoretto,  delio  ile  fio.  Venezia  164?* 

in  4-  . - 

Rofa  . La  Pittura  . Rime  di  Salvatore  Rofa  Pittore , e Poeta  Napolitano»: 
più  volte  riftampatc  . 

Rodi  : Indice  delle  carte  rtampate  in  ogni  genere  , da  Gio:  Giacomo  RqOì 
in  Ro*i>a  1696.  1700 

Rolli  . Elogi  Irtomi  dei  lire  (ciani  Illuftri . Teatro  d’Ottavio  Rodi  . Brefcia 
1 602.111  4. 

Rofignoli . La  Pittura  in  giudizio  , overo  il  bene  delle  oiverte  Pitture , ed  il 
male  delle  ofeene  . Opera  di  Carlo  Gregorio  Rolìgnoli  della  Compa- 
gnia di  Gefu  . Bologna  1697.  in  12.  H . 

Sandrart  . Accademia  HobU/flìrM  Artt'n  Pittorico  Joacbimi Sandrart-  Pi^ 
Ftoris  a S eoe  ba  u . JVori mbtrg.v  1683.  foi.  Quello  Libro  contiene  le 
Vite  dì  400.  Pittori , con  207.  ritratti  dclli  tnedefimi . Latino , e Te- 

defeo.  ^ '•  ' - TfiX 

Sancagottini . L’Immortalità  , e gloria  del  pennello  , overo  deferizione  delle 
Pitture  di  Milano  , del  Santagortini  . Altro  Libretto  intitolato  Teatro 
della  Città  di  Milano  , overo  e fatta  Notizia  dei  Pittori,  e Pitture  di 
Milano , dello  (ledo  . Milano  ....  Vedi  Torre. 

de  Santi  . Deferizione  deli’Efc uriale  di  Spagna,  del  Padre  Francefco  tle’San* 
ti.  Madrid  fol.con  molti  rami . Spagnolo  . Vedi  Mazzolari. 

Sarnelli . Guida  dei  Foreftieri  per  la  Città  di  Napoli , con  la  deferizione  del- 
le Pitture  , e Sculture  , dell'Abate  Pompeo  Sarnelli . Napoli  1685.  io 
ia.Ornata  di  varie  Figure. 

Scandii . Microcofmo  della  Pittura  , di  Francefco  Scandii  da  Forlì . Cefe- 
1181657.  in  4.  _ - ..  •.:»  \ ••  •:  J ‘ 

Scaramuccia  . Finezze  dei  Pennelli  Italiani  deferitte  da  Luigi  Scaramuccia, 
lotto  nome  di  Girupeno  , Pittore  Perugino  . Pavia  j 674. in  4. 

Scbcf* 

. ^ * * * ' 
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Sopri  la  Pittura , c Viti  dii  Pittori. 

Schefferì . Principia  Arti s Pittori*  èVeteribus  Autboribut  ,Jo\  Sckefferi  , 
Alorimberga  1699.  in  8. 

Silos  . PinacotLeca  , feti  Romana  Pittura  , Scultura  Ubrt  duo  , in  qui» 
'»  bus  excellentes  quadam , quà  propban a , qua  /aera , qua  Roma  extant 
Pittura  , & Statua , Epigrammatibus  exornantur  . AutJbJo: Michae/e 
V-  Silos  Bitumino  - Roma  1673. in  8. 

Soprani . Le  Vite  de  Pittori , Scultori  , ed  Architetti  Genovefi  , con  li  Ri* 
riX  tratti  , di  Raffaello  Soprani  Nobile  Genovefe  . Genova  1674.10  4. 
Superbi . Apparato  degli  Uomini  Jlklftri  della  Città  di  Ferrara  , divifo  in 
& tre  Parti , una  delle  quali  tratta  dei  Pittori  Ferrartfi , di  Fra  Agoftino 
Superbi  da  Ferrara  Minore  Conventuale  . Ferrara  16.20.iu  4. 

Teniers  . Tbt ottura  Pìttorum  Davidis  Teniers  Pittori s Antuerpenfis  , in 
quo  exbibentur  ipfìs  ma>tu  delineata  , tjufque  cura  in  as  incifa  Pittu- 
ra Arche  tip*  Italica  , quasSerenijfmus  Arcbidux  Lcopo/dus  Gitili  el- 
t.  vnfts  in  Pmacolbecam  f'aam  Bruxellis  coUegit , Anta  espia  1684.  fol. 
'■ì?  Icones  finn  numero  246.  Quello  è Libro  molto  utile  alli  Pittori. 
Teltellin  .Sentimenti  dei  pili  celebri  Pittori  fopra  la  Pittura  , e Scultura  9 
di  Enaico Teltellin  . Parigi  i6$6.fol. Figurato. 

Titi . Ammadlramentodi  Pittura  , Scultura  , ed  Architettura  nelle  Chielè, 
e Palagi  di  Roma  , dell’Abate  Filippo  Titi  . Macerata  1675.  Roma 
i686.in  12...  _ .•  .'ve.. 

Tiziano . Breve  Compendio  della  Vita  del  famofo  Tiziano  , con  l’Albero 
v della  fua  Difcendenza  . Venezia  1622.  in  4. 

Tommafmi  . Raccolta  delle  Figure  , Gruppi , Termini  , Fontane  , Vali , ed 
altri  ornamenti , i quali  1 ono  nel  Caladio,  e Parco  di  Verlàille, intaglia» 
ti  dagli  originali , da  Simone  Tommafmi  Intagliatore  del  Re  . Parigi 
Xy-  .1686.  ■“>4*.  v 

Torre . Il  Ritratto  di  Milano  t divifo  in  tre  Libri , colorito  da  Carlo  Torre, 
nel  quale  (ono  dcicritte  le  antichità  , e colè  moderne  di  detta  Città  , sì 
‘o  di  Fabbriche  , quanto  di  Pittura  , e di  Scultura.  Milano  1674.10  4.  Ve* 
di  Santagollini.  ' ’S-i  V 

Vandych  . Icones  Principum , Virorum. , Dottor  um  , Pictorum  , Caìcbogra- 
v.  plorarti  , Statuariorum  , necnon  Amatorum  Pittoria  Artis  , numero 
centum,  ab  Antonio  Vandycb  Pittore  ad vivunt  ixprcJS*.  Antuerpia,.,. 
fol. 


VanMander.  Vite  dei  Pittori  Italiani , e Fiamminghi,  con  i fondamenti  deU 
la  Pittura  .comj  ofle  da  Cario  VanMauder  Pittore-,  Amllerdam  161  S 1 
Fiammingo. 

Elogi  , ed  Epigrammi  in  lode  dei  più  rinomati  Pittori , e Scultori , dello 
-•  i-  fteflo.  Amllerdam  »6oo.Quelto  Virtiiofo  Scrittore  , e Poeta  ajutò  [an- 
cora a Cornelio  de  Biè  a comporre  in  14.  Volumi  il  Gabinetto  aureo 
* *3)$*  della  Pittare*  ' ■ >-  •• 

' Varchi . Due  Lezioni  di  Benedetto  Varchi , nella  prima  delle  quali  fi  di- 

f t _ , chi*. 


. 


Tavola  II.  degli  Autori  > e Scrittori 

dhiah  un  Sonetto  di  Michelagnolo  Buonaroti , nella  feconda  fi  difputà 
qual  Ha  più  nobile  , la  Pittura  , o la  Scultura  . Firenze  1 549.  in  4. 
'yafari  . Le  Vite  dei  Pittori , e degli  Scultori , con  i Ritratti , defcritte  io 
tre  Volumi , da  Giorgio  Vafari  Pittore  , ed  Architetto  Fiorentino.  Fi- 
renze 1 568-Bologha  1647. in  4.  Le  fuddetteVite  dei  Pittori  , e degli 
Scultori  furono  prima  Campate  dal  Valàri  l’anno  tyjo.  in  Firenze  , in 
due  Volumi  in  ottavo  grande  , ma  lènza  i Ritratti. 

Trattato  di  Pittura  del  Cav.  Vafari  Nipote  di  Giorgio,  nel  quale  fi  con- 
tiene la  pratica  di  effa  , divifatoin  tre  giornate  . Firenze  1619.104. 

Vidrùni . Raccolta  dei  Pittori , Scultori , ed  Architetti  Modonefi  di  D. 
Lodovico  Vidriani . Modona  1662.104. 

da  Vinci . Trattato  della  Pittura  di  Leonardo  da  Vinci  famofo  Pittore  , da- 
to in  luce  da  Raffaello  Frefnè  . Pafigi  165  i.fol. 

Leonardo  da  Vinci  compofe  molti  altri  Libri  fopra  le  Acque  , Machine  , 
& c.  ed  altri  fcriffe  colla  finiflra  mano  . Alcuni  M,  S.  fpettanti  alla  Pifr- 
tu  ra  di  quello  celebre  Autore  fono  nella  Librar*  di  S.  Michele  * in  Bor 
feo  fuori  di  Bologna. 

Vittoria  . Offcrvazioni  fopra  il  Libro  della  Felfina  Pittrice  per  difefa  di 
Raffaello  d’Urbino  , dei  Carracci , e della  loro  Scuola  , di  D.Vincen» 
zio  Vittoria  .Roma  1703.1‘n  8,Scriffealtri  Libri  di  Pittura,  come  fi  c 
detto  in  quello  Libro  a dietro  . 

Viv io  . Difcorfo  fopra  la  mirabilo  opera  di  BalTorilievo  di  cera  (Iucca  t* 
con  i colori  , (colpita  in  pietra  nera  da  Jacopo  Vivio  . Roma  1590.' 
in  4. 

Volpati . La  Verità  pittorefea  ratamente  fvelata , ed  in  metodico  ftile  ridot- 
ta, ove  fi  fa  vedere  , che  cofa  fia  Pittura,  come  acquiflarne  da  fc  la  teo- 
rica , e ridurla  in  pratica  , in  Dialoghi  divifa  , da  Gio;  Batilla  Volpati 
Pittore  Baffanefe  .Opera  da  dare  alle  (lampe  , per  la  quale  nell’anno 
j68sd’Autore  diede  in  luce  in  Venezia  un  Libretto  in  4.1'ntitolato  . 11 
Vagante  Corriero  ai  curiofi  della  Pittura  , e nell’anno  1701.  in  Badano 
un  foglio  volante  intitolato  , La  Fama  ai  Letterati  di  genio  Pittore- 
feo  , nel  quale  in  compendio  dimoftrava  il  contenuto  deH’Opetft»  e 
cercava  qualche  Amatore  di  Pittura  , che  fi  efibide  alla  fpefa*  della  (lam- 
pa , effondo  egli  fettegenario  , e privo  di  beni  di  fortuna. 

Vodìo  . Degli  Antichi  Pittori  ,di  Gherardo  Gio:  Voflio. 

Zanotti  .Nuovo  Fregio  di  gloria  a Felfina  Tempre  Pittrice , nella  Vita  di 

• Lorenzo  Pafinelli  Pittore  Bolognefe , di  Gio:  Pietro  Zanotti  Pittore  , 
e di  lui  fcolaro  . Bologna  1703.  in  8. 

Lettere  Familiari  fcrittead  un’Amico  in  difefa  del  Co:  Carlo  Cefare  Mal- 
vada , Autore  della  Felfina  Pittrice  , in  confutazione  del  Libro  del 
Vittoria  fopradetto.  Bologna  i7o’5.in8. 

Dialogo  in  difefa  di  Guido  Reni  dello  (ledo.  Venezia  1710.  in  8.  Vedi 
Malvada  {.Pitture. 


Zuc-' 


"Sopra  la  Pittura , e Vite  dei  Pittori . 

Zuccheri;  Idea  dei  Pittori  , degli  Scultori , e degli  Architetti,  del  Cav.Fe- 
derico  Zuccheri  Pittore , in  due  Libri . 1 orino  1 607.10!. 
j^Paflaggio  per  Italia , in  cui  fono  defcritte  varie  Pitture  , deUoiteflo  .Bo- 
logna 1608.1114.  , 


• 

! Pareva  all'Autore , che  in  quejìa  Tavola  tornale  lene  in  acconciò 
il  dare  notizia  agli  Amatori  del  Difegno  di  tutti  quegli  Scrit* 
tori  t che  hanno  trattato  delle  Medaglie  antiche , e mo- 
derne , ma  giachi  in  qucjì'anno  17 18 .rEruditiJJìmo 
Padre  Don  Anfclmo  Banduri  Monaco  Bened  ci- 
tino ne  ha  dato  in  luce  due  Libri  in  foglio 
in  Parigi , dove  è trattenuto  da  quel « 


l'A.R.da  efjìjì potranno  co» 
facilità  dedurre . 
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T A V O L * A 

TERZA  ' 

t » « 

In  tu  i fono  de  feri  t ti  t Libri  , ebe  trattano  dell' Archìtctturay 

, e della  Proiettiva , con  l'anno  % e Luogo  , „ . * 

* dove  Rampati. 

Accolti.  T'V  Ifcorfo  intorno  al  Difegno  , con  gl’inganni  dell’occhio,  Pro- 
1 3 fpettiva  pratica  di  Pietro  Accolti.  Firenze  i62J.fbl. 

Alberti.  Architettura  di  Leone  Batifta  Alberti . Firenze  1550.  Venezia 

1565.  fol.  . * ■; v-  ■*  1 ' ' il-**  ' '-'iJ* 

Alrtedio  . (iio:  Enrico  Alrtedio  nel  fuo  Terzo  Tomo  dell’Enciclopedia  al  Li- 
bro J4.ha  un  Trattato  d’Architetttifa  . Lion  i649.fol.Latino. 

Androvet . Fabbriche  famofe  di  Francia  . Fabbriche  per  ogni  genere  di  per- 
fone  . Li  cinque  ordini  delle  Colonne  , e varie  antichità  . Tomi  tre  dì 
Jacopo  Androvet . Parigi  1576x00  1 93. Figure  . Frauzefe. 

Aringhi  . Roma  fotterranca  noviflima  di  Paolo  Aringhi . Tomi  due  . IjLoma 
1 65 i.fol.con  le  Figure.  Latino.  • - ! 5v  - .. 

Ballari  . Architettura  d’Andrea  Ballari . Venezia  . . . . fbl.  * 

Barbaro.  Pratica  della  Profpctti va  , di  Monfignore  Daniello  Barbaro  Pa- . 
triarca  d’Aquilea  . Opera  utile  alti  Pittori  , Scultori,  ed  Architetti  , 
copiofa  di  molte  Figure  . Venezia  1669.ro!. 

Bartoli . Modo  di  mifurare  le  Djrtanze  , le  Superficie , i Corpi , le  Piante  » 
le  Provincie  , le  Profpettive  , e tutte  le  altre  cofe  terrene  , fecondo  le 
vere  Regole  di  Euclide  , diCofimo  Bartoli  Gentiluomo  Fiorentino  • 
Venezia  1564.014. 

Bafiì  .Dilpareri  in  materia  di  Architettura  , e di  Profpettìva  , di  Martino 
Baiti  . Brcfcia  1571. in  4. 

Bibìena  . L’Architettura  Civile  preparata  fulla  Geometria,  e ridotta  alle 
Profpettive  . Confulerazioni  pratiche  di  Fcrdinandb  Galli  Bibìena  , 
Cittadino  Bolognefc  . Parma  171  r.fol. 

Architetture  , e Profpettive  da  Camera , e da  Teatro  intagliate  in  fol.7t» 
predo  il  Lunghi  Stampatore  in  Bologna. 

'Boederi  . Nuova  , ecuriofa  Architettura  di  Fontane  , eoo  le  Figure  , di 

, Giorgio  Andrea  Boederi . Norimberga  i664.fol.Latiuo. 

Bo  nanni  . La  Storia  del  Tempio  di  Vaticano,  con  le  Piante  , Vedute,  Alta- 
ri , Tribune,  Sepolcri  &c.che  fono  in  detta  Bafilica  , del  P.  Filippo  Bo- 
nanni  della  Compagnia  di  Gefu  . Roma  1696.  fol.Latino.  Vedi  Corta- 
guti.  - 

Bolsi  . Trattato  del  modo  di  difegnare  gli  ordini  dell’Architettura  antica  * 

d’Abra-. 
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'D'Architettura , t di  Proiettiva.  : 

d’Àbramo  Bofsc  . Parigi  1684.  fol.  Franzefe.  - t\  ; .sjX, 
i Pratica  delle  Regole  della  Profpettiva  , dello  fteflb  . Tomi  dite  figurati  *, 
Parigi  1647.it>  8. Latino,  e Franzefe. 

Bramante  d’Urbino  Sapiente  Pittore  , ed  Architetto  univerlàle  difegnò  le 
♦ Quadrature  dei  Corpi , le  Piante  dei  più  belli  Edilìcj , e fcrilTc  d’Archi- 
t * tettura  , e di  Profpettiva . M.S.  1514.  > * 

Bramantino  . Regole  di  Profpettiva,  e mifure  delle  Antichi tà di  Lombar- 
v •*  dia  , dì  Bartolomeo  Bramantino  Pittore  , ed  Architetto  Milanefc  . M.S,v 
*1440.  • , • ••  .tir 

Branca  . Le  Machine  artificiofe  , tanto  fpirituali , quanto  animali  di  moltp 
artificio  , per  produrre  effetti  maravigliofi  , con  le  Figure;,  e dichiara- 
zioni Latine,  e Volgari,  di  Giovanni  Branca  Romano  Architetto,  ed  In- 
v'.  gegnero  . Roma  1629.  in  4.  a.,  j 

Bruti  . Archilefto  per  formare  con  facilità  li  Cinque  Ordini  dell’Architettu- 
ra  , di  Ottavio  Revefi  Bruti  Vicentino . Vicenza  1627.  fol. 

Buf&gnotti . Varie  invenzionidi  Fragtneiui  d’Architettura  , Cartelle  , Pro-  * 
fpcttivc  Se c.  intagliate  , ed  inventate  da  Car-lo  Buffagnotti  Boiognefe  , 
preffb  il  Lunghi  Stampatore  in  Bologna  . 

Buttinone.  Libro  di  Profpettiva,  di  Bernardino  Bruttinone  da  Treviglio  Pit* 
tore,Ingegnero,  e Architetto  del  Duomo  di  Milano  . M.  S.  1500. 
de  Carapen  . Edificj  d’Arafterdam  dati  in  luce  da  Giacomo  de  Campen  Archi- 
tetto . Parigi  liti.  ' , .•* 

Caporali . Architettura  con  il  Comento  , e Figure  di  Vetruvio  riportata  in 
lingua  volgare  , da  Maeftro  GìorBatifta  Caporali  . Venezia  fol. 

Capra.  La  nuova  Architettura  familiare  d’Alelfandro  Capra  Architetto , e 
Cittadino  Crcmoncfe ..  Bologna  1678.1114. 

Architettura  militare  dello  fteflb  . Bologna  1685.  in  4. 

Nuova  Architettura  dall’Agrimenfura  di  terre  , cd  acque  , delio  {ledo  . Cre- 
mona 1672.  in  4. 

Caramuel.  T empiuta  Satomonis  reSfam,  & obliquarli  ArcbiteSluram  exbibetts,. 

..  Jo:  Caramuel . VigUvoni  1678.  fol,  cum  Figari f . 

Carievario  . Le  Fabbriche , e Vedute  di  Venezia  dileguate  » e porte  in  pro- 
fpettiva, cd  intagliate  in  cento  fogli  da  Luca  Carievario.  Venezia  1705. 
fol,  i-,  ^ ,* 

Cafati . Comparto  di  Proporzione,  del  Padre  Paolo  Cafati  della  Compagnia 
di  Gefu.  Opera  utile  a tutti  quelli,  che  ulano  il  Dileguo.  Bologna  168;. 
in  4.  * ..  "■'  « V . t . 

Ctrtellamonte  . Venaria  Reale  , e Palazzo  di  piacere  , e di  caccia  ideato  dall’ 

, A.R.  di  Carlo  Emanuello  li.  Duca  di  Savoja  , Re  di  Cipri  Sec.  dilegua- 
to , e deferitto  dal  Co:  Amedeo  di  Calìeliamontc  con  62.rami  intagliati 
i.  l’ahnó  1672.  fol..  >'  • - x * a, 

Cattapio  . Architettura  di  Pietro  Cattanio  Pancfe  . Venezia  1567.  fol. 
Cigoli  . Profpettiva  pratica  di  Lodovico  Cardi , detto  il  Cav.  Cigoli  Pitto- 


favola  III.  degli  Autori , e Scrittóri  : 

re  ; divifa  in  due  Libri , con  le  Figure  intagliate  in  rame  da  Baftìanò 
Cardi  di  lui  fratello . M.S.  i<Ji  j.  confervato  nella  Libraria  di  S.A.R.  di 
Tolcana . . . • * 

Libro  fopra  le  qualità  , c natura  dell!  colori , cd  il  modo  di  perpetuarli  «1 
poffibile . M.  S. 

Collignon  , Le  Fabbriche  inalbate  da  Papa  Siilo  V.  in  Roma  , e raccolte  da, 
• Francefco  Collignon  . Roma  1650.  fol. 

Contino  . Profpcttiva  pratica  di  Bernardino  Contino  . Venezia  1643.  fol.’ 

Corticelli . Dialogo  d'Architettura  familiare  , di  Lodovico  Corticelli  Bolo*' 
» gncfe.  Bologna  1695.  in  8. 

Collaguti . Architettura  della  Bafilica  Vaticana , di  Monfignoc  Gio:  Batifta. 
Coftaguti . Roma  1684.  fol. 

Cottelle  . Ornamenti  di  Soffitti , di  Gio:  Cottelle  Pittore  del  Re  . Parigi 
1640. 

Danti . Vita  di  Giacomo  Barrocci  da  Vignola , con  le  dichiarazioni , ed  an- 
notazioni fopra  le  Regole  dell’Architettura  , fcritta  dal  P.  M.  Ignaziò. 
Danti  Domenicano , Pittore  , Cofmografo  , e Matematico  . Vedi  Vi- 
gnola . 

Daviler . Corfo  d’Architettura  , che  comprende  gli  Ordini  del  Vignola  con 
li  Cementi,  le  Figure  , edeferizioni  del  li  più  belli  Palagi  , e di  quel- 

*’  li  di  M.A.  Buonaroti , diMonsù  Daviier.  Tomo  L Amfterdam  169 4.  ibi. 

, . Franzefe.  «.  * .v 

Dizionario  dei  termini  diverfi  (l’Architettura,  dello  fteflo . Tomo  IL 

Pclargue . Lezioni  di  Geometria,  di  Matematica , e di  Profpettiva,  di  Monsit 
Dcfarguc  Maeflrodi  Profpettiva  nell’Accademia  R.  di  Parigi  . 

Dieterlin  . Trattati  dìverfi  d’Architettura , di  Vendelin  Dieterlin  Pittore  , 
ed  Architetto  d’Argentina  . M.  S. 

Durammo . Architettura  di  Francefco  Lucio  Durantino  , con  li  Coment* 
fopra  Vetruvio . 

Duro  , o Durerò . Libri  d’Architettura  ,di  Profpettiva , e di  Fortificazioni,' 
d’Alberto  Duro  , più  volte  riflampati , 

Falda  . Palagi  di  Roma  dei  celebri  Architetti,  con  le  loro  Piante,  e miliare^  t 
difcgnati  , ed  intagliati  all’acqua  forte  da  GiorBatifta  Falda  . 

Nuovo  Teatro  delle  Fabbriche , ed  Edificj  di  Roma  modcrna,fotto  il  Pon- 
tificato di  Aleflandro  VII.  Lib.I.  dello  fteflo  . ’**■ 

Nuovo  Teatro  delle  Fabbriche,  ed£difìcj  fatti  fare  in  Roma  da  Papa  Alcf- 
fandro  VII.  Lib.II.  dello  fteflo  . 

Nuovo  Teatro  delle  Facciate  della  Chiefe  di  Roma  . Lib.IU.  dello  fteflo.’. 
*•“  Tutti  quelli  Libri  fono  in  mezzi  fogli  reali , e fi  vendono  in  Roma  dal 
Rodi  Stampatore  . 

Filandro.  Architettura  di  Guglielmo  Filandro  Caftìglioni , con  le  ah  nota- 
zioni fopra  i X.  Libri  d’Architettura  di  Vetruvio  . Roma  *544.  Vene- 
zia 1557. Latino.  » ».  - i*  • \ . ' >v  . 


TP  Architettar* , e di  Profpcttiwr.  ■' 

Finirete  . Trattato  delle  mifurt  degl’Edificj , del  modo  dì  fabbricare,  e delfe 
r forme  delle  fabbriche  , divifo  in  tre  Parti . Libro  raro,  e tutto  iftoria- 
to  di  Figure  . M.S.d’Antonio  Filarete  Scultore  Fiorentino , il  qu«Je  l» 
anno  1646.  lo  dedicò  al  Magnifico  Pietro  di  Cofimo  Medici. 

Filibien  .Li principi  della  Pittura,  della  Scultura  , e dell’Architettura,  con 
il  Dizionario  dei  termini  fpettanti  a tali  Arti,del  Filibi'en.Parigi  i6j6,‘ 
1697.  in  4.Franzefe.  1 

Difertazioni  fopra  l’Architettura  Antica  , e Gotica  , dello  fteflfo  , Amller- 
■*'-*  dam  vjoó.  • . ' ' ■ 

Floro  Architettura  di  Floro.e  di  Daniello  Spechel  amendue  Tedefchi. 
Fontana  . Trafporto  dellObelifco  Vaticano  . folto  il  Pontificato  di  Siilo  V. 
fatto  da  Domenico  Fontana  , ed  intagliato  da  Natale  Bonifacio  in  19» 
rami.Roma  1590. fol. 

Frantine.  Architettura  d’Alèffandro  Francine  Ingegnerò  di  Lodovico  XIII, 
“•  Re  di  Francia.imprefTa  daMelchior  Tavernier,ed  intagliata  in  4;. fogli 
* “ da  Abramo  Bofsè. Parigi  1631. 

Coldmani . De  §t»inqne  Ordinìbut  Architettura  , Nicolai  Qoldmani  , cani 
fuis  Figurii.Lugduni  Batavorum  1662.  fot. 

Jamitzer.  Profpettiva  dei  Corpi  regolari,di  Jamitzer.  Norimberga  1568.  fol. 

' Tedefco. 

Indau  . Li  Cinque  Ordini  d’Architettura,  di  Gio*  Indau  Ebanilla  di  Camera 
• della  S.C.R.M.di  Eleonora. Vienna  i686.fol  Tedefco. 

J o:Cantuar:enfìr,P erfpetliva ] oannìs  Cantuarienfii.Pifaari  1 J08.  fol. 

Li  Tre  Libri  di  Profpettiva  Comune  di  Monfignore  GiorArcivcfcovo  Can« 
tuariefe.con  le  annotazioni  di  Gio:Paolo  Gallucci.Venezia  1593. fol. 
Jofle  . Profpettiva  di  Maturino  Jofle,  con  5$.  Figure.  Parigi  1 63  j. Lati >\o  , e 
Tedefco.  * , •' 

Koke  . Libri  di  Profpettiva, di  Geometria,  e di  Scultura  dati  in  luce  da  Pie* 
tro  Koke,oCock,e  riferiti  dal  Sandrart  fol. 233. Vedi  Serlio. 
Labacco.Antichità  di  Roma  difegnate  da  Antonio  Libacco.Roma  1552. fol. 
Vedi  Sadeler,  du  Perach,  e Scamozzi, 

Lamij.  Trattato  della  Profpcttiva,in  cui  fi  comprendono  i fondamenti  della 
Pittura  , del  Padre  Bernardo  Lamij  Prete  dell’Oratorio  . Parigi  1701. 
in  8k 

de  Lorme  . L’Architettura  di  Filiberto  de  Lorme  , e le  nuove  Invenzioni  di 
ben  fabbricare.Libri  due. Parigi  . * . . Franzefe. 

Marco  da  Siena.Architettura  di  Marco  da  Siena  Pittore,ed  Architetto.’  M.S. 

' in  un  grande  Volume  iy6o. 

Mezger  . Le  Vite  dei  Vefcovi  di  Salisburgo, del  Padre  Gio*  Mezger . Salis- 
burgo 169z.fol.In  quello  Libro  fi  veggono  tutte  le  Fabbriche  fatte  d* 
ordine  di  quei  Vcfcovi  intagliate  in  rame.  Latino. 

Monfignori.Li  X. Libri  d’Architettura  di  Vetruvio  figurati , con  il  fillemma 
di  fare  l’Ordine  Gotico , con  li  contenti  di  Fra  Giocondo  Monfignori 
Domenicano.!  523.  in  8,  ~ g Mon- 


Tavola  III.  degli  Autorità  Scrittori 


Montani.  Xrfbri  Cinque  d’Architetturfc«ioi  Sfolta  , e Raccolta  ^atj.T^n-" 
pj, Sepolcri  antichi.Altap'.e  Deporti  modqcni,di  Gio:  Bat$a  Montani. 
Ro  ma.  prtlTo  il  Rolli  Stampatore.,  » . j j 

Mu  to.La  maniera  di  ben  fabbricare  contenente  molte  Figurerei  Muto  Ar- 
chitetto-Parigi  predo  Francefco  Langlois.  Vedi  Palladio. 
N.N.Profpettiva  pratica  di  N.N.P.della  Compagnia  di  Gefu,  imprelTa  in  tre 
Volumi  da  Melchior  Taverniere  da  Francefco  Langlois, contenente  fo- 

pra  300.F»gure.Parig«  1642. Franzefe... 

KiCcvoni.Taumaturgus  Opticut  fludìofìffìma  Perfpe&iva,  Fatris  JvFranci- 
f ci  Ciceroni  Ord.Minorum.ifai. 

Oddi.Libri  due  d’Architettura,  di  Mauro  Oddi  Pittore  Parmigiano  . M.  S. 

Ofio  . Architettura  civile  di  Carlo  Cefare  Olio. Milano  1661.  fol. 

Palladio  . Architettura  di  Andrea  Palladio  di vifa  in  quattro  Libri . Veneti»? 

1642.  fol.  Quella  fu  tradotta  in  Franzefe,  e ftampata  da  Edmc  Martin 
* “ in  Parigi  nel  1650.DÌ  nuovo  tradotta  dal  Muto,  di  legnata,  ed  intaglia- 
ta all’acqua  forte.e  ridampata  in  Parigi  da  Francefco  Langlois. 
Paradoflo.Vedi  Trogli. 

Paultrc  Architetto  del  Re  Luigi  XlV.ha  dato  alle  (lampe  un  Libro  in  fo- 
glio,con  le  Architetture  di  Parigi. Altrodi  varie.ediverfe  Vedute.AUro 
, .d’Arabefchi,Giardini,e  Fontane.Parigi  1680. fol. 
du  Pcrach.Vclligie  delle  Antichità  di  Roma  intagliate  da  Stefano  du  Perach 
Parigino.Roma  1639/Vedi  Laba eco, Sca mozzi , eSadeler. 

Perranlt.  Architettura  generale  di  Vetruvio  ridotta  in  compendio  da  Mon- 
fieur  Perrault.Amllerdam  i68i.in  8. 

Li  X.Libri  d’Architettura  di  Vetruvio  corretti,  e nuovamente  tradotti  in 
Franzefe  dallo  fteflb,con  le  annotazioni,  e con  le  Figure  . Parigi  1684. 


. fol. 

Architettura  dello  Scamozzì  tradotta  in  Franzefe  dallo  fteffo , con  le  Figu- 
re. Liege  1698.  1 

Perucci.Architettura  rudica.d’Orazio  Perucci.Reggio  1634^0!. 

Pierets.  Architetture  di  Porte  , e di  Cammini , d’Antonio  Pier ets . Parigi 
1647. 

le  Potre.Bizzarrie.Trovate  varie  di  Palagi,Chiefe,AItari,Depolìti,  Fontane, 
Gabinetti,  Sfondati  , ed  altre  cofe  infinite,  di  Gio;  lo  Potrefamofo 
Intagliatore  Franzefe,che fioriva  nel  idjo.  i 

Pozzi  . Profpettiva  dei  Pittori , ed  Architetti,del  Padre  Andrea  Pozzi  del- 
la Compagnia  di  Gefu , Pittore  , ed  Architetto . Parte  1.  Roma  1 693. 
fol.Partel-e  lI.Roma  i700.i702.fòl.Volgare,e  Latina.  In  quefli  Libri 
ripieni  di  220.  Figure  intagliate  in  rame  infegna  il  modo  più  sbrigativo 
di  mettere  in  profpettiva  tutti  li  difegni  d’Architettura. 

Pozzi  • Invenzioni  di  Sfondati , di  Volte  , e Sofitti  per  li  Pittori,  Scultori,  e 
Stuccatori, di  Carlo  Maria  Pozzi.Fuld  1 7oS.fol. 

Radi 
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D' Ar ctiìttf turò , ir  tft  Profpèl fitti. 

Radi. DI fegni  vàri  di  DepofitJ.e  Sepolcri  inventati  dif  BerfUrtfftib  Rifdr  da 
Cortona.Roma  1619.  foli  " ‘on  J-  -r  •>  ■*'  •*.»»hav 

Difegni  varj  d’Architettura,ornati  di  Porte,  ed  altro  inveitati1  dallo  fief- 
fo.Roma  i6i9.fol.  ‘ 1 ? s 

Rufconi. Dell’Architettura  di  Gio:  Antonio  Ritfeonì,  con  160.  Figure  dife- 
< gnate  dallo  fteflo , fecondo  i Precetti  dlVétruvio.  Libri  X.  Vene*:» 
i59o.e  i66o.foI.  _ * V i : 

Sadeier.  Veftigie  dell’AntichftlPd}  Roma  intagliate'da  Egidio  Sadeier.  Pragi 

• ■ - i6o6.fol.Vedl  Labaèco.’dd  Perach,Scamozzi. 

Santi.Campi  ornati  d’Architettura  , del  Cavi  Doitiéhito  Santi  Pittóre  Bolo, 
griefe  , intagliati  tìa  Lodovico  Mattìóli  .'  Bologria  1695.  prefTo  il  Lun- 
ghi Stampatore.  <•  1 u fc  .1  . 

Scamozzi.Idea  dell’Architettura  univerfale  di  Vincenzio  Scamozzi  Archi- 
tetto Vicentino  divira  in  Libri  X.Venezia  1615.  fol.  Fu  tradotta  in 
Franzefe  da  Monfìeur  Perrault,  come  fi  è detto  di  fopra. 

Difcorfi  fopra  l’Antichità  di  Roma,con  40.Vedute  intagliate  in  rame.Ve- 
nezia  1582/ol.Vedi  Labacco,d#  Perach.c  Sadeier. 

Serlio.Regole  generali  d’Architettura, di  Sebafiiano  Serlio  Bolognefe  Archi- 
tetto.Venezia  i544.fol.iS5i.ij88.fol.Francfort  i575.fol.Parigi  1545. 
fol. Furono  tradotte  in  Tedefco  da  Pietro  Koke. 

Altri  Libri  d’Antichità  Romane, e di  Porte  Civili , e ruflicali  da  lui  intaglia- 


1544. 

Sirigati.  Venezia  1596. 

tutti  gli  Economi, Ar- 
atifia  Spinelli.  Bologna 
e del  1708.  in  4. 
ulio  Trogli  Pittore  Bolo» 
o molto  accolto  dalli  Pro- 


te,  furono  piii  v 

Sirigati.La  Pratica  di  Pi 
fol. 

Spinelli.Economia  dell 
chi  tetti , ed  A 
1 698.i  n 4. Con  I 

Trogli.Paradoflì  per 
gnefe.detto  Para< 
felibri. 

Vetruvio.Li  X.Libri  deirArchtatliittdi.Vetruvio.Firenze  1521.  in  8.Ve- 
nezia  1566.fol.ed  in  altri  Luoghi.Vetruvio  è fiato  comentato  da  molti 
Autori, particolarmente  da  Cefare  Cefariani,  dal  Comafco,  da  Daniello 
Barbaro  , da  M.Parrault,  da  Benedetto  Caporali , da  Francefco  Lucio 
Durantino,  da  Benedetto  Giovio,  da  Gio:  Batifia  Bertano  Mantovano, 
dal  Baldi  da  Urbino, da  Antonio  Lupicini.e  da  altri. 

Architettura  di  Vetruvio  , con  le  Figure  difegnate  da  Maftro  Gio:  Mau- 
cler,  e data  in  luce  da  Pietro  Da  ter  Intagliatore  Regio.Parigi  1648. 

Vignola.Profpettiva.ed  Architettura  di  Giacomo  Barocci  da  Vignola.Roma 
1602.fol.ed  in  4.Bologna  in  8.  ed  in  altri  Luoghi. 

Regola  della Profpcttiva  pratica  di  Giacomo.Barocci , detto  il  Vignola  , 
con  li  Comenti  del  Padre  Maeftro  Ignazio  Danti  . Roma  . Bologna 
/4ti82.foI. 


S » 


II 


Tavola  HL  degli  Autori , e Scrittori 

U Vigno!*  ,overo  le  Regole  dei  cinqueOrdini  d’Architettiua  di  nuova 
traduzione  contenente  molte  Figure  , impreffoda  Pietro  Manette.  Pa- 
’ riga  itfjj.  :j ,*  • S • . : " 

Alcune  Opere  d’Architettura  delVignola  raccolte  , e polle  in  luce  da 
Francesco  Villamena.Roma  \6i J.fol.  \ • 

Viola  «Architettura  di  Giofcffo  Viola  Zanini  Padovano  Padova  1629.  e 
1677.10  4. 

Z-tCColini  • Fra  M-tteo  Zaccolini  alla  fin  morte  , che  fegul  nel  163  o.  lalciò 
belliflimi  M.S.fpettanti  alla  Profpettiva,  ed  all’Architettura , come  fi  è 
detto  nella  Parte  n.fol.  1 $9. 

Zemle . Bernardo  Zenate  da  Treviglio  acuto  Pittore  , ed  Architetto  Ù1  Mi- 
lano fc  riffe  un  Trattato  di  Profpettiva  nel  1524.  !*  ; 
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T A V O L' 

• Q_  li  A R T A 

Dei  Libri  utili  , e di  varie  Notizie  necejfuric  a chi 
c profejfa  il  Difegno. 

ì 

« • •••  Alla  Gioventù  Principi  del  Difegno, 

LA  Prima  Parte  della  Ilice  del  difegnare,c  del  dipignere,del  Saffi.  Amlter4 
dam  i654.fol. Figurato. 

Primi  Elementi  del  Difegno  in  grazia  dei  Principianti,  di  Gio:Luigi  Valefio 
Pittore  Bolognefe . 

Scelta  di  difegni  per  gli  Studenti  Pittori,  fatti  dai  Carracci  ed  intagliati 
da  Agoftino  Carracci. 

Scelte  di  difegni  agli  Studenti  Pittorici  GuidoKeni,e  del  Parmigianino,iat 
« fagliati  da  Francefco  Curti. 

Primi  Elementi  per  introdutre  i Giovani  al  difegno , di  Gio.  Francefco  Bara 
bieri , dettai!  Guerci  no  da  Cento  . Quelli  tre  Libri  fopradetti  fi  veni 
dono  in  Bologna  dal  Lunghi  Stampatore. 

Principi  di  Pittura  inventatì,ed  intagliati  da  Stefanino della  Bella.* 

Principi  del  difegno  per  imparare  la  Pittura  inventati  , ed  intagliati  da 
chele  l’Afino Intagliatore  Parigino.Vedi  nella  Tav.II.Laircflè. 
Pctntographica  ,feu  Art  nova  delineandi  rei  quatlihet.P.Cbrifiopbori  Schei- . 
iter  Soc.Jcfu . Roma  1 6$  i.  Quello  è il  famofo  Libro  del  nuovo  Stro- 
mento  chiamato  Parallelogrammo,  col  quale  s’iufegna  un  nuovo  modo, 
per  difegnare  qualfivoglk  cofa  veduta,  si  piana,  come  di  rilievo,  si  vici- 
aa,come  lontana  in  qualunque  data  proporzione,pre(lameute,  facilmen- 
te, e infallibilmente  . Trovafi  rillampato  da  Giulio  Trogli  in  Bologna 
1653.  Poi  da  erto  inferito  nel  fuo  Libro  intitolato  ParadolTo  , (lampa  tq 
parimenti  in  Bologna  1672S0I. 

. Ammaeflramenti , e Regole  della  Pittura . 

Vedi  nella  Tavola  ILAllori.Armenini.Biondi.Rifagno.Bolgam.  Bolse.  Cane* 
pajo.Cornelli.Duro.Traetato  della  Simetria.Frefiit.Frcfnoy.Lomazzo,' 
Porzii.dar  Puy.Rofli  Indice  delle  (lampe,  ed  altri  &c,  Per  l’Architettura 
poi  vedi  gli  Autori  della  Tavola  III. 

Abiti  diverjì. 

Abiti  particolari  d’Uomini , c di  Donne  di  varie  nazioni , eoo  arte  {iugulare 
intagliati, con  centinaja  dt  rami. Norimberga  iS77*fo].Tedefco. 

Abi- 


/;• 
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Tavola  IV.  Di  varie  Kolizie  necejfarìe 


Abiti  di  tutte  le  ReIigioni,dati  in  luce  daOdoardo  Fialetti  Pittore  Bologritf- 
• fe. Venezia  1626. in  4.  . i ^ 

Abiti  amichi , e moderni  di  tutto  il  Mondo , elìdenti  in  500.  figure  diver- 
famente  vellite  , diCefare  Veccellio  . Venezia  1590.  in  4.  Volgare 
1598.  Volgare,  e Latino  . 

Abiti  di  Religioni  diverfe , e di  varie  nazioni , di  Francefco  Modio  ..Franc- 
fort  1585.  in  4. 

Immagini  figurate  dei  Religiofi,daGiodocoAmmano,con  didici  di  Francefco 
Modio.  Francfort  1585. 

Immagini  dei  Fondatori , e Fondatrici  delle  Religioni,  del  P.Luigi  Beurrier 
Monaco  Celedino  . Parigi  1660. 

Catalogodegli  Ordini  Religiofi  efpreflì  con  Immagini , e fpiegati  connafC 
rativa  Volgare ,e  Latina  dal  P.Filippo  Bonanni  della  Compagnia  di 
Sii . Roma  1706.  in  4.  Ha  parimenti  dato  alla  luce  i Catalogi  di  tutte 
le  Religiofe  , e di  tutti  gli  Ordini  dei  Cavalieri , con  le  Immagini , e 
narrativa  come  fopra  . Tutti  quedi  tre  Tomi  fono  dati  ridampati  con 
altre  addizioni  in  Venezia  , per  opera  del  P.  Coronelio , ‘ 

Arti  diverie  in  Figure  al  numero  di  80.  difegnate  da  Annibaie  Cartacei  ; «d 
intagliate  in  rame  da  Simone  Guilaino  Parigino  ; dedifcate  ài  Virtuoii 
del  difegno.  Roma  1646.  per  Lodovico  Grignanifol.  Quede  Figure  fu* 
ronoTintagliate  da  Giofeffo  Maria  Metelli  in  Bologna  . 

Immagini  dei  Religiofi  , d’incerto  Autore , Libro  in  Idioma  Franzefe , Ram- 
pato in  Amfterdam  1688.  * ” <*  J 


Alfabeti  Storici'  , e Poetici v •«' 

Elucidarlo  Poetico  di  Girolamo  Brufoni  Venezia  1669.ini*,' 

Officina  Idonea  diGio:  felice  Adolfi  . Venezia  1670.  in  4.  . ' - 
Proprinomio  idorico  , e Poetico,  raccolto  da  BarezsSó  Ba  rezzi . Venezia 
1643.  1694.  in  4.  * . • '-•*» 

Nuovo  Dizionario  Poetico , e Storico  , nel  quale  fi  contengono  le  Fàvole  , 
e Storie  tanto  profane.quanto  le  piti  fingulari  co  fé  della  Sacra  Scrfttu- 
• ra  Opera  di  Francefco  Rozzi . Trevigi  ì 707.  in  1 2. 


. Capricci  Pittorici . 

Raccolta  di  varj  Cappricci  Pittorici  di  Stefanino  della  bella  . Parigi  1646. 

* fol.  ’ . ' ‘ *Z'  * 

Capricci  di  Giacomo  Callot  in  Libri , e Carte dfverfe. 

Capricci  di  Salvator  Rofa  Pittore  Napoletano , 

l.  I . . • • ( 

Degli  Dei  Antichi , ed  Immagini . 

. Genealogia  degli  Dei  Libri  XV.  di  Gio:  Boccaccio  . Venezia  1606.  in  4.  , 

. Immagini  degli  Dei  degli  Ahtithi  cfprefle  in  Figure  da  Vincenzio  Oàrtaro  ; * 
Venezia  1571.1647.  in  4.  Padova  1603.  16 15.  in  4. 

Pan- 
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A chi  profejfa  il  Difcgno . \ 

Panteon  pirico , overo  Favoiofa  Moria  degli  Dei , figurato  con  le  Immagl- 
ni,  ; del  Padre  Francefco  Pome  i della  Compagnia  di  Gesù.  Francfort  * 
i70i.iu(8.L#tino. 

Iconologia  di  Celare  Ripa  , nella  quale  fi  efprimono  varie  Immagini  di  Vir* 
tù,  vizj , affetti,  paflioni , Arti,  difcipline,  elementi,  corpi  celo; 
ili,  &c.  Roma  1603.  in  4.  Siena  1613.n1  4.Padova  1630.  in 4. 

» Favole  , e Finzioni . 

Il  Pallor  Fido  del  Cav.  Guarini , più  volte  riflampatocon  Figure  , e fenzaj 

Mytokgia  Natali:  Comi  ti  t ,feu  exphnatio  fabularnm , in  bac  ultima  editto- 
ne  cum figuri s . Venetìit  1581.  in  4 .Patavii  1617.  in  4. 

Metamorfoli  d’Ovidio  tradotte  da  Gio:\ndrea  deil’Anguillara  in  ottava  ri-  > 
ma  , e figurate  . Venezia  1575.  *676.  in  4.ed  in  8. 

Metamorfoli , o fiano  Trasformazioni  Ovidiane  in  Libri  XV.  intagliate  da 
Antonio  Tempella  Fiorentino , in  grazia  dei  Pittori,  e date  in  luce  da 
Pietro  dejode  , in  150.  Figure.  Amllerdam  in 4.  Quelle  Metamor-  • 
foli  figurate  fono  (late  intagliate  da  varj  Autori , epiu  volte  (lampa te 
. in  Luoghi  diverfi  . 

Eneide  di  Virgilio  intagliate  iu  24.  fogli  figurati  , e dichiarate  da  Velentx- 
noAco. 

Orlando  Furiofo  ,di  Lodovico  Ariofli , (lampato  in  grande  , in  piccolo^  con 
le  Figure  , c lenza  in  Genova,  ed  in  Venezia  del  1617. 

La  Gerufakmme  liberata  , di  Torquato TafTo  , più  volte  rillampata  . 

Libri  Morali . 

La  Pittura  in  giudizio  ,'  overo  il  bene  delle  onefte  pitture  , ed  il  male  delle 
ofeene  . Opera  di  Carlo  Gregorio  Rofignoli  della  Compagnia  di  Gesù  , 

* Bologna  1697.  in  j2.  Vedi  nella  Tavola  II.  Paleotti  Dilcorfo  intorno 
glie  Immagini  Sacre  ,e  Prolane  ; & N.N.  Trattato  della  .Pittura  , & 

' < ’ 

- Notomie . , 

Notomia  del  Corpo  Umano,  di  Godofredo  Bidloo  Dottore  di  Medicina  , e di 
• Chirurgia,  con  150.  Figure  intagliate  da  Gerardo  Lairefle.  Amllerdam 
fol.  Latino , 

Epitome  della  Notomia  del  Corpo  Umano,  con  rami.  Am(lerd.i6j3.in  4. 

Notomia  del  Corpo  Umano  , d’Andrea  VelTalio  da  Bruxelles  , Lib.7.  in  un 
Tomo.  Bafilca  1555.  fol.Latino. 

Epitome  delle  Notomie  del  Corpo  Umano  del  famolo  Tiziano: Bafilea  1542» 
fol.  Latino.  Quelle  Notomie  di  Tiziano  , furono  di  nuovo  riftampate 
da  FrancefcoTortebat,  e da  Domenico  Bonavera  Intagliatore  Bolo* 
gnefe  furono  ritagliate . 

Compendio  di  Notomia  accomodata  all’Arti  della  Pittura  9 c della  Scultura 
da  Fraucefco  Tortebat . Parigi  1668.  fol.Frauzele , 
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JJotomia  dell’Uomo,  di  Pietro  Dioni.  Parigi  1694.  in  4.  Franzefe . 

Notomia  per  ufo  , ed  intelligenza  del  Dilegno  , della  Pittura  , e della  Scul- 
tura,per  io  ftudio  della  Regia  Accademia  di  Francia.  Lib.I. 

Piverfe  ftatue  antiche  di  Roma  fenza  Notomie,  opera  utiliflìma  agli  Sculto-  i 
ri, ai  Pittori,  ed  agli  Studiofi  del  difegno  . Lib.ll.  foJ,  Roma  , alia  Stani' 
paria  del  Rodi, 

Storie  varie. 

Annali  di  Cornelio  Tacito  dei  Fatti,  c delle  Guerre  dei  Romani . Venezia 
• 1589.104. 

Vite  di  Plutarco  Cheronèo  degli  Uomini  Illullri  Greci  , e Romani . Vene- 
zia 1607.  in  c. 

Guerre,c  Fatti  memorabili  dei  Romaui,di  Tito  Livio.  Venezia  1554^0). 

Appiano  Aleflandrino  delle  Guerre  civili  dei  Romani  . Venezia  1657.  in  4. 
ed  altri  fimili. 

Storia  Sacra. 

Giofeffo  Flavio  Iflorico.più  volte  riflampato  con  le  Figure,  e fenza.' 

Moria  del  Teftamento  Vecchio  , e Nuovo , rapprefentata  con  Figure  in  ra- 
me,intagliate  da  Domenico  RolTetti . Venezia  1696.  in  12.  Riftampa- 
ta  dieci  volte  fino  all’anno  1715.0011  Figure  135. 

Le  Pitture  Sacre  contenenti  le  fiorie  Sante  del  Vecchio,e  Nuovo  Teftameii- 
to,del  R.P.Girardi  della  Compagnia  di  Gefu , Tomi  3.  Figurati . Pa- 
rigi 1698. in  1 2. 

Figure  del  Tellamento  Vecchio  illuflrate  da  Gabriello  Simeoni.Lione  1 577. 
con  Figure  267. 

Figure  del  Teflamento  Nuovo  illullra te,come  fopra.Lione  1588.  con' Figu- 
re 169.  in  8. 

Li  Sacra  Bibbia  intagliata  in  a 00. Figure,  da  Virgilio  Sole  Tedefco , con  le 
annotazioni  Latine, e Tedefche,ftaqjpata  nel  1580.  in  4. 

Tutti  i Libri, nei  quali  fono  defcritte  le  Vite  dei  Santi  ,0  che  trattano  degli 
Uomini  Illullri  per  Santità  faranno  Tempre  utili  a chi  profèfTa  il  dife- 
gno,  non  folo  per  il  bene , che  fi  può  cavare  per  Io  fpirito  , ma  ancora 
per  quel  pofleffo  , che  fare  fi  deve  fopra  il  fatto  , che  fi  ha  a dipignere  , 
olfervando  fempre  , che  fia  il  più  grande  , ed  il  più  eroico  , e che  la  Fi- 
gura principale  campeggi  nel  mezzo  dell’opera  , per  moftrare  maggio- 
re erudizione  nel  dipinto. 

Vangeli  , ed  Epijìoìe. 

Vangeli,  ed  Epiftole  volgari,  tradotte  dal  Padre  Remigio  Fiorentino  Do- 
menicano,con  le  annotazioni.Venezia  1658.  in  4. 

Confiderazioni  fopra  tutta  la  Vita  di  Gefu  Criflo  , del  Padre  Bartolomeo 
Ricci  della  Compagnia  di  Gefu  . Roma  1610.  in  8.  Libro  con  160.  fo- 
gli figurati , ed  efprimenti  i fatti  del  Redentore,con  le  fpicgazionl,  an- 
notazioni^ riflefltoni  morali. 

L’JV- 
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A ehi  profejfa  ìì  Difegno . 

E AUTORE 


..  Alla  Gioventù  in  progrejfo  del  Difegno . 

."i  • . . j 

TUttì  li  baoni  Difenili,  che  potrai  raccogliere  tiajutaranno  per  impara- 
re a conofcere  le  diverfità  dei  caratteri  dell»  Maellri . I Rilievi , e Baf- 
ii  rilievi  fervìranno  ili  mancanza  del  Vero.I  Libri  di  Pittura  faranno  buo- 
ni per  trovare  le  Regole  del  dipignere  , e le  Vite  dei  Pittori , pet  parlare 
con  fondamento  dei  coftumi , e dell’opcre  loro  . Le  Carte  flampate  , e le 
cofe  dipinte  , per  apprendere  da  ciafcheduna  qualche  rarità  (ingoiare  , co- 
me farebbe  a dire  dalle  Cupole  del  Coreggio  , del  Lanfranchi  , e di  Pie- 
tro da  Cortona  11  Di  fatto  in  si  . Dalla  caduta  dei  Giganti  di  Guido  Rgni, 
dal  Diluvio  del  Pontormo  , dal  Giudizio  universale  del  Buona  roti  II  Nu- 
do . Dal  Veflalio,e  dal  Bidloo  Le  Notomie.  Dal  Correggio,  dal  Barocche 
da  Guido  Reni  La  Dolcezza  dei  Sempianti  , Le  Rocche  ridenti  , cd  il  gi- 
rare di  Teffe.  Da  Raffaello  , dall’Abate  Primaticcio,  dal  Parmiggianino  , 
e da  Pouflin  La  Graziala  Sceltezza  , cd  il  Contorno  . Da  Tiziano  , e dai 
Carrocci  II  Grande,  il  forteti  Componimento,  l EfpreJfione,il  Naturale  , e 
il  Colorito.  Dal  Tentoretto  , e da  Paolo  Veronde  L’invenzione  e il  vaflo 
modo  d’JJforiare  . Da  Paolo  Brilli  • da  Claudio  Lorenefe  , e da  Gafparo 
Pouflin  il  Paef aggio  , il  ritrovare! /iti  , la  degradazione  , e il  battere  le 
frafche  . Dal  Dominichino  , e dalI’Àlbanb  II  tenero , il  Vero  , e l’Ameno  . 
Da  Michdagnolo,  dall’Algardi , e.dal  Bernino  Li  Modelli  , o Rilievi  per- 
fetti. Dal  Tempefla  , Badano,  e Caftiglione  Gli  Animali.  Dal  Cerquozzf, 
dal  Mozzo  d’Anverfia  , e dal  Burgognone  Le  Battaglie  . Da  Vandych  Li 
Ritratti . Dal  Lanfranchi  La  Facilità  d’ijloriare  , ed  il  bel  Modo  di  fare 
le  Pieghe  . Da  Andrea  del  Sarto  Le  vaghe  Idee  , ed  i portamenti  degli 
Abiti  . Da  Salvatore  Rofa,dai  Callot , e Stefanino  della  Bella  Li  Capricci. 
Da  Polidoro , Maturino , e Giulio  Romano  L’Antico,  /’ Artifizio,  il  Dife- 
gno . Dal  Guercino  , dal  Caravaggio  , e dallo  Spagnoletto  La  Gran  Mac- 
chia . Dal  Pcfarefe  Le  Leggiadria  , e P Aggi ujlatc zza  delleflremità , Dal 
Tiarini,  e dal  Canuti  Lo  Scorciare,  ed  aggroppare  le  Figure  . Dal  Vaquer, 
c da  Mario  Nucci  Li  Fiori . Da  Monsh  le  Bruii , e da  tanti  altri  Franzcli 
Li  diverfi  caratteri  delle  P affieni,  e li  Movimenti  dell’animo  . Dal  Dento- 
nc>  Aldrovandini  , Chiarini , e Bibiena  Le  Architetture  , e Profpettive 
da  Camere,  e da  Teatri  . Per  l’univcrfalità  poi  di  tutte  lecofe,  che  dovrai 
.inventare  in  Pittura  , Scultura,  e Architettura , vedi  le  copioliflime 
(lampe  di  Monsh  le  Porre  « e tante  altre  , che  per  brevità  tra  la  Scio . Ma 
migliore  d’ogni  cofa  farà  Tempre  lo  fervirti  del  Vero,  il  quale  d£vrà  offerti 
di  continuo  avantigli  occhi , come  efemplare  , originale  , e Sicuro  Mae- 
ftro  , oflcrvando , che  non  tutti  i modelli  fono  buoni , ma  quelli  fola, 
mente,  che  fono  proporzionati,  ebeudifpofli  dalia  natura  , periiqua- 
: / k . . . U 
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li  è ne cc ITario  un’occfifo  di  Lince,  |ìBr  penetra  rg.quel  la  naturalezza  mag- 
giore , che  fu  poflìbilc  >.  per  erudire  con  fondamento  i’operc  tue  . Ag- 
giungo iti  oltre  chele  foglienti  Notizie  , per  fare  Colori,,  Yet  itici  , ed 
altre  cofc  in  fervigio  delfi'Pittori  , non  fono  qui  da  me  notate- per  i Pro- 
fc-ITori  Oltramontani  , i quali  fono  certo  elfere  periti  in  quelle  Arti  , m* 
foLamente-  in  graziadella  Gioventù  ,.  che  ii lidia  in  quelle  noftre  Parti , al-  <4 
la  quale  auguro  dal  Cielo  Giudizio  buono.  Spirito  docile.Nobrltà  di  cuo- 
re , Senio  fublime.  Fervore  intenfo  , Salate  perfetta  , Beni  di  Fortuna* 

- Amore  all’Arte  » e Difciplina  d’ottimo.  Madiro  - 

- - 

NOTIZIE  VARIE 

„ ' > , • "it  . • 

. Alli.  ProfclTori  della  Pittura  giovevoli*  e neceflàrie.. 

‘ j.i  Acqua  Forte  a farla*  ' 

Prilla  un  bocale  d’acqua  naturale  , altrettanto  di  aceto  Ben  fòrte,  Ve- 
triolo oucie  4.  Saleaxmoniaco,  overo  in  vece  di  quello,  Tale  comune  on- 
de 6-pe!ta  ogni  cofa  inficine  , e fe  farà  (ale  cornane , noi»  occorre  peftat- 
lo  ; poni  ogiti  cofa  in  uua  pignatta  nuova  * fa  bollire  » e cola  .. 

- 

Modo  Si  ritagli  are  in  fame  all’Acqua  Force  - •**  -ivc'a- 

Piglia  Pece  grecale  Rala  di  pino  onde  due-,  e mezza d’agni  forta  , e fia  ben 
jmrgata  per  mano  di  Perito, poni- in  pignàtt neo  nuovo,  con  oucie  2.d’olio 
•di  noce  tfa  liquefare  a fuoco  lento  , Itrapre  rodcalando , tinochè  il  tutto 
fta  bene  incorporato,,  poi  cola  per  pezza  lottiJc  in  vaio  d’acqua  frefea  .. 

II  rame  da  intagliare  fia  bene  preparato,  e pulito,  ponilo  lopra  fuoco  len- 
to *0  iia  Ben  caldo  „ e {fendi  fopra  di  elfo- la  palla  fopradetta.  fc  la  quale  lia. 
tirata  lottile-,  come  un  Cogl  iodi  carta,  con  l’afta  d’una  pennadaftrivere  » 

® di  altro  uccello  t levalo  poi  dal  fuoco,  e Licia  asciugare  t quando  farà 
indurito.fiannerifcbi  con  fumo  di  candelette  di  rala,  cioè  tre  , ©quattro- 
attortigliate  inficine  . li  dileguo  da  intagliare  lia  (opra  la  cartate  il  rove- 
feio  di  quello  ha  tutto  tinto- di  geflo  molleyo  di  lapis  rode.  Si  applichi  fo- 
pra il  rame  , e con  ago  li  fognino  tutti  i contorni , c tutti  i tratti  dell’om- 
bre  ,che  reftaxaunoimprclii  fopra  il  rame  , poi  coir  ago  preparato  s’i ma- 
glia fopra  il  Rame,  di  m od  oc  he  i legni  arrivino  al  piano  del  medelitno  : Se 
in  qualche  parte  lì  fcagliafle  là  parta,  o fi  feceflero  fogni  falli,  ii  faccia  (lue-  - 
codi  fcvo  , e di  trementina  , parti  uguali,  e fi  (unno.  Terminato  di  grafi- 
re  il  difogno, fi  feccia  un  contomoak  rame  alto  ini  deto  a modo-di  cornice, 

^ e quefto  con  cera  ,e  trementina,  parti  uguali , .bollite  inficine::  poi  fopra 
il  Rame  fi*  getti  l’acqua  forte,  la  quale  vi  (bri  per  k>  fpazio  di  tre,  oquag. 
tro  ote  , poi  fi) evi , e fi  ponghi  il  rame  fopra  il  fuoco  ,<  ptilifca  . Averti  * 
che  nell’acqua  forte  fiainfulà  una  terza  parte  d’acqua  naturale  dipiìt.per- 
chè  da  le  è troppo  potente  . Vedi  nella  Tav.II.  Beiti'  . Mulini  » 

Gir- 


' A di  profeta  H Difcgnò . 


fin t ^ 1 ' Carte  fìampate  a pulirli v>:  -t  fi»  ■ 

Piglia  Galla  d’Iftria  peRa,  e poni  Jn  infusone  per  24.  -ore  In  acqua  chiara,  nel» 
la  quale  ponerai  lacarta  annerita  , o lorda  , e lava  con  detta  acqua  : la  (eia 
poi,  che  fi  afeiughi,  e quando  farà  ancora  -un  poco  umida  la  paura»  tra 
qualche  pezzo  di  tela  , o panno , fopraponendovi  qualche  pefo , o fi  pon- 
ga nel  torchietto  . Ciò  ferve  ancora  per  i difegni  in  carta  . ? 

Carte Jlampate  , 0 difegni  incollati  /opra. cartoni , 0 tavole 

. a levarli  ftnza  lefione . & 

Ponerai  la  tua  carta , o Ira-difegno  in  acqua  tepida  , per  lo  fpazio  cd’un’ora  « 
o più  , poi  levalo  pian  piano  , che  reftarà  frollato;  si  afeiughi  poi  «conte 
fopra , o si  ponghi  in  torchietto ..  , .•> 

».  , . . if  -V-  , ' • • 7 ■'  ' • 

A darli  fepra  un  lujìro , che  f ombri  un  criflallo . 

Pigia  Spirito  di  vino  raffinato  oncie  3. Olio  d’abezzo  oucia  1 . Sandracca  <011» 
.eia  1.  fa  bollire  rnfieme  , poi  con  pennello  molle  , cioè  di  varrò,  darai  tre, 
o quattro  mani  fopra  la  carta;;  avverti,  che  la  carta  Ga  un  poco  calda  , o al 
fuoco  , 0 al  Sole,  e l’olio -fia  tepido  . Altro  Gmile..  Piglia  Spirito  di  vitto* 
come  fopra -oncie  3.  Succini  bianchi  fottilmente  polverizzati  oncia .!  .San- 
dracca oncia  1.  Olio  d’abezzo -mezza<oncia:  fa  bollire  tuttoànGeme/e  ado» 
pra  come  fopra  . * . 

. . * » 
il  t**  •.  ’ « • »’  » • • 

A fare  un  parto  dellecarte  pompate . 

Piglia  fapone  , e fa  liquefare  in  lifeiva  forte  «con  quello  bagna  un  fogliosi 
carta  bianca,  ponilo  fopra  la  carta  Rampatalo  difegno,e  premi  conia  ma- 
no , e lafcialo  cosi  per  mezza  ora,  poi  leva  ilfQglioleggermenteye  vedrai 
.il  parto  nella  carta  bianca-.  * - 

" •••.  , .*-•*.*  • 

A miniarle , >ebe  fembrino  dipinte  in  tela . • 

Piglia  Olio  d’abbezzo  , overo  Trementina  chiara  liquefatta  a fuoco  lento , -e 
cosi  calda  la  darai  con  pennello  ferpra  lacarta  Rampata,  e la tenerai -affuo- 
co, accioche  penetri  dali’una  all’altra  parte,  ’e  quando  farà  fatta  tràfparen-  \ 
te,  e luRra  , dipignerai  nei  roverfeio  di  quella  , dove  non  c Ja  Rampa , con 
Scolori  proporzionati  , tenendo  per  lacarta  efpoRa  alla  luce , per  vede» 
re  dove  ir  deb  batto  «dare  i colori-  - V:’^  V..  - » : 

. ****  • J. • ■> 

■ex.  A levarli  i contorni  , -a  imprimerli  fopra  vetri , 0 cri  falli .'  • » < 

Piglia  mezza  libra  d’Olio  d’abezzo , overo  Trementina , fà  boi  lire  legger- 
mente in  pentolino  vitriato  , ftnochè  (Vapori  la  parte  più  craflà  , che  ca- 
lerà circa  un  terzo  : poi  piglia  Acqua  di  rofe  , e mefcola  dentro  , a fuoco 
lento  abbi  poi  preparato  il  vetro,  fopra  del  quale  darai  una  mano  del  det* 
ito  liquore  caldo  , Ra  ndo  vicino  al  fuoco , accioche  ugualmente  feorra:  ab» 
bi  parimenti  in  pronto  l’Immagine  , o carta  Rampata , la  quale  farà  fiata  , 

> h 2 per 
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per  lo  fpazio  di  24.  ore  nell’acqua  comune , e farà  bene  afeiuttt  dall’acqua, 
e quella  là  ponerai  fopra  il  vetro  , e quando  vedrai  , che  Ièri!  be»fe  unita'*! 
al  medefimo  , lafcia  , che  fi  raffreddi  , d’indi  col  deto  bagnato  nell’acqua  , 
và  levando  gentilmente  la  carta  , dove  non  è ftampata,  ed  il  contorno 
di  detta  Immagine  reftara  fui  vetro  , il  quale  poi  potrai  dipigqere  a tuo 
piacere . • 


Colorì  per  Pittori  , c Miniami  a farli , e comporre 
Azzurro  ottimo  . Piglia  Sublimato  di  Mercurio  , Salo  armoniaco  fublimato, 
d’ogni  Torta  oncie 3.  Solfo  fublimato  oncia  t. il  tutto  polverizzato  fi  pon- 
ghi in  vafo  di  vetro  , e fi  ritorni  a fublimare  a fuoco  temperato  , e riufeirà 
azzurro  perfetto  Veneziano  . 

Altro  . Calce  viva  bianca  libra  1.  la  ponerai  in  aceto  bianco  , che  fia  ben 
forte  , e la  feioglierai  nel  medefimo  ; lafcia  poi , che  dia  al  fondo  , e leva  l* 
•ceto  in  tale  quantità  , che  refii  liquida:  aggiugni  a quella  un’oncia d*En-  1 
dico  fino  , e bene  polverizzato  : ogni  cofa  chiudi  in  un  vafo  di  vetro  , 
ie  Aia  i 5.  giorni  fotteirato  in  letame  equino , poi  leva  , c poni  al  Sole  a 
- leccare  . ^ 

Altro.  Piglia  Solfo  vivo  , Mercurio,  e vetro  di  qualfivoglia  lorte  , parti 
uguali  : ognicofa  fi  faccia  in  fottiliflìma  polve  , poi  in  vafo  di  vetro,  reAi 
, feppellito  come  fopra  per  20.  giorni  . « f 

Altro  . Piglia  Endico  lauro  , macina  con  lo  fpirito  di  vino  ben  raffinato  , poi 
cesi  liquido  fi  ponga  entro  un  piatto  di  terra  , e fi  aggiunga  fopra  tanto 
fpiritodi  vino  , che  foprabbondi  hEndico  , poi  fi  dia  ftìocosllo  fpirito  , d 
•ciò  fi  replichi  due  , o tre  volte , tantochc  detto  Endico  non  fia  piò  di  colo- 
re roflìccio  , ed  averai  azzurro  purgato  . . 

Altro  limile  piir  facile  . Piglia  Endico  come  fopra  polverizzato,  incorporai 
con  fpirito  di  vino  , poi  fi  copra  con  detto  fpirito, come  fopra,  e G dia  fuo- 
co , come  fi  è detto  . Avverti , che  quello  azzurro  fa  boniffima  lega  con 
la  terra  verde  , e col  nero  di  carbone  per  colorire  l’aria  , ma  non  fi  accorda 
col  Minio , Cinabro,  e Lacca  . ' ‘ 

Altro  perfettrfsimo  . Piglia  Argento  vivo  libre  2.  Solfo  libre  g.S ale  armonia- 
co  libre  8.il  tutto  fi  riducili  in  polvere,  farai  fondere  il  folfo  in  vafo  di  ter- 
ra , poi  vi  mefcolarai  a poco  a poco  il  Mercurio,  e quando  farà  ben’incor- 
porato  col  Sale  armoniaco  lafcia  , che  fi  raffreddi  4 e fanne  polve  , e quel- 
la ponerai  in  vafo  di  vetro  , che  abbia  il  collo  Aretto  , e lo  ponerai  fopra 
un  fornello  , a fuoco  graduato  per  un  giorno  ; quando  vedrai  ufeire  il  Al- 
mo giallo,  allora  levalo  dal  fuoco  , e freddo,  che  farà,  rompi  il  vafo  , in  cui 
trovarai  Azzurro  bellifsimo  , il  quale  macinato  fertilmente  fopra  ti  porfi- 
do , ferve  come  Oltremare  . • .t  • ' - 

Alfio  . Piglia  onde  6.  di  Verde  rame,  feorze  d’uovi  abbruciate  , c calcina- 
te , Marmo  fino  bianco  polverizzato  onde  3.  parti  uguali  : Salnitro  oncia 
4,  AJumc  di  Roca  oncia  una,  e mezza,  il  tutto  fatto  in  polve , mefcola  con 

' " . actto 
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«ceto  bianco  fortiflìmo,  e forma  come  una  parta  tenera,  fa  quafe  pollerai  in 
yn  vafo  di  rame,  e hen  lontato,  e chiufo,  ft»  lòtto  letame  ben  caldo  per  ot- 
to giorni , e trovararA^.zurro  belliflimò . >.r-  - ^ 

Azzurro  Smaltino  . Piglia  Zafferà  polverizkata  , incorpora  con  cenere  , poi 
mettila  a calcinare  nella  fornace  , e farà'fatto  . 

Azzùrro  Smaltino  a purgarlo  . Si  ponghi  in  catenella  d’acqua',  e s’intorbidi 
colla  medefima,  e fubito  fi  coli  in  altra  catenella  , e ciò  fi  faccia  più  volte  , 
finochè  fi  vede  venire  lo  Smalto  fottile,  fi  levi  poi  tutta  l’acqua  , e fi  facci* 
afeiugare  al  Sole  . Prenderai  poi  Acqua  di  ralà,con  Olio  di  nocete  s’incor- 
• pori,  che  farà  bellifiimo* 

Carminio . Piglia  Calce  viva  , Solfo  vivo,  Arfenico  crirtallino , parti  uguali, 
ogni  cola  in  polve  fottilifsima  pontrai  in  orinale  di  vetro  , col  fuo  cappel- 
lo , e quefto  lìppdliraiin  un  vafo  di  terra  , che  fia  ripieno  di  calce  viva  pol- 
verizzata , in  vece  di  arena  , o di  cenere,  e lotate  le  giunture  del  cappel» 
lo,  e del  recipiente  , darai  fuoco  (otto  il  vafo  di  terra  , come  fi  fa  al  Solfo  , 
per  lo  fpazio  di  ore  9.  poi  laida  raffreddare  , leva  la  materia  , e pertala  di 
nuovo,  epaffata  per  fettaccio,  la  poncrai  foprà  un  piatto  di  majolica  be- 
ne rte fa  all’aria  notturna,  per  tre  notti  in  tempo  fereno  ; poi  la  penerai  in 
una  rtorta  ben  lotata,  con  il  fuo  recipiente  , e li  darai  fuoco  lento  fuile  pri- 
me, poi  più  intctifo  graduato  per  ore  lo.finochc  tutta  la  materia  farà  falita 
al  collo,  come  colore  di  rubino  , e quando  ciò  non  fufle,  la  peltarai  di  nuo- 
vo aggingnendovi  un  terzo  di  calce  viva  , ed  efpoftala  all’aria  come  fopra, 
farai  nuova  bollizione  . 

Altro.  Piglia  una  libra  di  Legno  del  Brafile  di  Fernabuco  , cioè  Verzino  di 
Fernabuco  , dì  colore  d’oro,  fia  ben’infranto  in  mortajo,  e lo  poncrai  in 
infufione  in  un  boccale  d’aceto  bianco  , per  tre  , o quattro  giorni  : fi  fac- 
cia dopoi  bollire  una  mezza  ora  , e fi  palli  per  tela  ben  fiffa  , ritornalo  al 
fuoco,e  intanto  abbi  preparate  in  pentolino  nuovo  oncie  8.  di  Alumc  (tem- 
perato in  aceto  bianco  , che  verfarai  nel  primo  liquore , movendolo  con 
una  fpattola  : La  fchiuma  , che  ne  fprtirà  farà  il  Carminio,  raccoglilo,  c li 
faccia  leccare  all'ombra:  lo  fteffo  fi  può  fare  ancora  con  la  Coccniglia  in  ve- 
ce del  legno  del  Braille  . * * 

Cenerino,  Si  compone  con  Nero  fumo , e Biacca^ 

Cinabro  a farlo  . Solfo  lib.i.  Mercurio  lib.2.  farai  fondere  il  Solfo  in  un  va- 
io di  terra,  poi  mefcolarai  con  effo  a poco  a poco  il  Mercurio,  c quando 
farà  bene  incorporato  , lafcia  , che  fi  raffreddi  , e facciali  polve  , la 
quale  ponerai  invaio  di  vetro  , che  abbia  il  collo  tiretto-,  e lo  pollerai  fo- 
pra un  fornello  , e lì  darai  luoco  graduato  , per  un  giorno, o (ìnoatantochò 
vedrai  ufeire  il  fumo  , chefia  roffo  : lafcia  raffreddare, e farà  fatto. 

Cinabro  , e Minio  a purgarli,  acciocché  in  opera  non  fi  mutino  di  colore.Po- 
xierai  o l’uno  ,0  l'altro  in  vafo  di  vetro  con  oriha  , che  lòprabbondi , me- 
fcola  , poi  lafcia  pofare  , ciò  farai  quattro  , o cinque  volte  ogni  giorno  , 
fer  lo  fpazio  di  quattro  giorni , poi  cola  tutta  l’orina , e in  vece  di  quella  ■ 
t ib*t- 
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sbatterai  un  chiaro  d'uovo  con  acqua  , e mefcoia  con  una  (pattala  dì  legno 
di  noce  , e ciò  come  (òpra  ,«d  arerai  Cinabro  , e Miniò purgata.  In  vete 
di  orina  fi  può  ancora  adoperare  l’Acquavita  da  bagno.'  *•  > , • 

Colore  di  carne  . Si  compone  con  Biacca, e Cinabro, o Lacca. 

Endico  a fario  . Piglia  Fior  di  guado  , cioè  Sfiorata  oncie  tre  , o quattro,!»*- 
rina  d’amito  oncia  j.e  fa  , che  ogni  cola  fia  in  polvere fottile  , poi  impatta 
con  orina  , ed  aceto  , e forma  un  padello  , che  farai  feccare  al  Sole  , e fari 
fatto. 

Giallo.Si  compone  con  Orpimento, e con  un  poco  di  Minio.  i - * 

Giallolino  di  Orpimento  a farlo.  Piglia  Jih.i. Orpimento  fogliato  del  più  bel-* 
io  , Arfenico  oncie  6.il  tutto  li  polverizzi  , e fi  ponghi  in  bozza  lotata  ‘ 
eh  mia  : fi  dia  fuoco  di  carbone  lento  , poi  graduato  con  piò  fervore.  Si  la- 
ici raffredda  re, e fi  rompa  la  bozza,clic  fi  trovata  .attorno  a quella  una  ma- 
teria di  colore  di  rubino, che  forma  il  Gialloiino. 

Lacca  fina  'a  farla  .Piglia  Orina  d’Uomo Jib.20.in  circa  , fa  bollire  In  calda]* 
di  rame  , leva  lafpuma  , e poi  infondi  Gomma  lacca  llb.i,  Alume  dirocca 
oncie  5. e fa  bollire  , finochè  farà  eftratto  tutto  il  colore,poi  infondi  tanto 
Alume  zuccarino.quanto  badi.fa  pofeia  ii  tutto  pattare  per  feltro, e ciò  che 
rdlarà  nel  feltro  farà  la  tua  Lacca  .della  quale  farai  globetti,  o pezzetti  ro- 
tondi,che  penerai  fopra  pietra  Jifcia  a feccare  al  Sole,o  al  fuoco.Altri  la  ca- 
vano dalla  Cimatura  del  panno  fcarlato, Altri  la  dalle  Bacche  , e grani  del 
Kermes,  Altri  dal  Legno  di  Braille,  e dalla  Rubia,  Altri  dalla  Coceniglia» 
ma  il  più  facile  è il  fupradetto. 

Oltramare  afarlo,  Piglia  Jib.  mezza  di  Lapislazuli , il  quale  pollerai  fopra  * 
carboni  accefi.e  quando  farà  rofTo.fi  fmorzi  in  aceto  ben  forte, poi  fi  macini 
fopra  il  porfido.o  fopra  altra  pietra  dura,  collo  fpruzzarlo  d’acquavita  d* 
bagno, -e  quanto  piti  fi  macinerà  diverrà  più  bello  . Ciò  fatto  è neceflario 
comporre  il  feguente  Paftello.Cera  vergine.Trementina,Resina,  e Olio  dì 
lino, parti  ugaalì  un’oncia  ,e  mezzo.Il  tutto  fi  liquefacela  a fuoco  lento,-* 
quando  principia  a bollire  farà  cotto.AIIora  lo  verfarai  in  un  vafò’vitriato, 
c quedo  farà  il  padello,  dei  quale  ne  prenderai  tanta  quantità  , quanto  ì il 
Lapislazuli, c impadarai  ogni  cofa  ìnlìcme  fopra  un  marmo  , -e quando  farà 
bene  incorporato  lo  lafciarai  ripofare  un  giorno  , dopo  del  quale  , per  * 
fare  ufeire  l’OI  tramare  . che  farà -entro  il  padello,  li  verfarai  fopra  acqua  -• 
chiara  , e coll’impadarlo  colie  mani , come  fi  fa  il  pane,  l'Oltramare  ufcK 
rà,  e caderà  entro  un  vafo  a ciò  preparato, e lo  lafciarai  ripofare  entro  detta 
acqua, finatantochè  farà  depodoal  fondo, poi  colata  l’acqua  farai  feccareP 
(Jitramare,che  farà  fatto. 

Pavonazzo  . Si  compone  conTornafole , «Lacca  , overo  con  Lacca., 
Smaltino.  ' • /'.***  ' 

Perfichino.Si  compone  con  Lacca, e Biacca, ma  megliocorf  un  poco  di  Tor- 
nafole, più  chiaro  con  più  Biacca.  •*  ' ' 

Rodi  diverti  per  miniare.  Sangue  di  Drago  macinato  col  fapone, ed  acqua  at- 

quau- 
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spianto  gojpmata.qutfto  fa  ilcòfore  PcvMùjcortfiiàfepcHe  fa  ffioIorfrOb'l 
anelino, con  maggior  quantità  fa' il  colore -PeHichÌHo;c<vn,poca  quantità  fi 
il  Carmino.  Altro  rollo  fi  & con  il  Torna  lo  le,  e Sugo  di  limone» 

Rubino  a farlo  . Piglia  Orpimento  lino  in  polvere  oncie  2.I0  pollerai  in  uno 
fàgiuoio  iotato  (opra  fuoco  di  carbone  , e lo  farai  fiiblimarp,  e nello  fp«w 
zio  di  mezza  ora  vedrai  i fiori  di  colore  di  rubino  appefi  al  collo  dello 
giuolo  , lalcia , che  fi  raffreddi , poi  con  l’afta  d una  penna  li  farai  cadere 
(òpra  un  foglio  di  carta  , e confervali  per  fervirtene»o  per  miniare  , o per 
dipignere  a olio.  > - ' ■!  . ..*»  - .■>  ..  ''-•■«‘l  «ri.  V.  •' 

VerdeJìi  compone  con  Orpimento, e con  Endfco. 

Per  i colori  vedi  il  Libro  intitolato  : Nuovo  Plico  d^ogni  foTta  di  tinture  , 
arricchito  di  belliflìrrc  Notizie  per  far  colori.ed  altre  cofe  per  fervigio  dei 
Pittorì.dei  Miniatori, e dei  Tentori,dì  Galipidio Tallier,nome capriccio- 
io  del  P .Lettere  Albertoli  Domenicano  , celebre  Scrittore , e Miniatore 
di  Libri  da  Coro,  il  quale  lo  compofè.  llologna  per  il  Lunghi  in  12.  piti 
volte  riftampato.  Come  parimenti  vedi  un  Trattato  di  Miniatura,  per  im- 
parare a dipignere  lenza  Maeft.ro  , con  le  Notizie  di  fare  » più  belli  colo» 
rùLibro  in  i2.ldioma  Frauzele.tifcito  dalle  ftampe  di  GlorFran.  Broncarr, 
in  Liege  1 698. Lione  di  Francia  1 7 i4.felta edizione. Vedi  nella  Tavola  IL 
Bo  I g e 1 1 .Can  e pa]o . Lai  rdl  e .Po  r 1 1], 

, v • , . ..  . .*  * r *•  % -,  ••>*  # • ’ 

- y.  ■>;  ..'"r-  Prfegtl, 

Di feg ni  incollati  (òpra  cartoni,  e tavolette,  a levarli  fenea  lefroner- vedi  Cara 
te  ftampAe  incollate  » A pulirli  quando  fporcftùvedi  Carte  ftampate  a pu-  ' 
Bile  . A ripararle  dalle  tarme  .Piglia  Fiele  tir  Bue  oncic  2.  Aceto  oncie, 
^.Acquafòrte  oncia  1. Canfora  mezza  oncia-G  mefcoli  ogni  cola  infieme  , ^ 
e con  pennello  fe  ne  dia  una,  o due  mani  dietro  la  tavoletta, o cartone, che 
fi  poue  di  dietro  al  dife.no  in  cornice.Ciò  ferve  ancora  per  le  pitture,  che 
fono  dipinte  lull’affe.o  tavole.  , r„ 

• . - • < i _ r:  • * • 'w  »•*  ♦»•  * ’ ' »*•  5 . 

Irnprì  mi  tura  a colla  por  dipignere  a olio  fopra  le  tele,  0 /età, „ 

Si  Grecia  colladolce  con  ritagli  di  pelledi  giranti, li  ponghi  in  efla  geffb  molle 
in  polvere  , e redi  preparata  nella  forma  , che  ulano  gl’I  adoratori;  d’indi 
fi  ponghi  in  luogo  fxefco  , acciocfiè  fi  coagoli  a modo  di  gelatina  . Quefta 
fi  darà  (oprale  tele  con  la  cucchiara, poi  fi  lafeiarà  afciugarc  all’ombra  ; > 
Dopo!  fi  pigliar»  una  pietra  pomice, e bagnata  nella  fuddetta  colla  fi  pilli» 
rà  tutta  la  tela,Afciugata,che  Ciri  come  fopra,  fi  dia  una  mano  di  colore  a 
capriccio  di  terra  macinata  , im pallata  con  olio  di  noce  crudo  , equefto  fi 
può  dare  col  pennello, fe  la  tela  è fottile,ocon  la  cucchiara, fe  è grofla.  So- 
pra tale  imprimitura  dipignerai  liberamente  a olio  con  heu rezza „ 

Per  dipingere  (òpra  la  fèta  . Si  tiri  bene  il  taffettà  , a ormefino  in  un  telajo, 
poi  fi  legni  il  contorno  , in  cui  fi  deve  dipignere-,  entro  ilquale  darai  una! 
siano  di  colla  dolce,  come  fopra,  con  la  quale  vi  fu  # in  cambio  di  gcflbi 
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mcfcoTato  un  poco  di  miele;  e fia  tepida  ; lafcia  afeiugare,  poi  pigila  tetra 
d’ombra  ben  macinata  , con  biacca,  c (tempra  con  olio  di  noce,e  con  pen- 
nello fi  dia  come  fopra;querta  fervirà  per  imprimitura  da  dipignere  a olio. 
Se  vorrai  dipignere  a gomma,  balta  , che  infondi  il  drappo  in  acqua  te  pi-  *- 
da,  dove  fia  flato  bollito  Aiume  di  rocca  , c Inficiarlo  Ilare  in  infafione  due 
ore  , poi  lafciarlo  afeiugare. 

«V  . ' • ’•  ...  -V  rirt, 

t . Pitture.  . ■ 

A pulire  allorché  fono  lorde,  e fporchc  . Piglia  fior  di  cenere  di  vite  in  Irfcf- 
va,  ed  acqua  , parti  uguali,  c che  fia  calda,  poi  lava,  c quando  farà  acciu- 
gata,li  darai  la  vernice. Altro  . Piglia  fiele  di  Bue  mefcolato  con  vino  ga-  * 
gliardo  , e fatto  tepido  al  fuoco  , lava  : come  fopra  , e poi  li  darai  la  ver- 
nice . Quando  fulfero  ripiene  di  untuofità  :di  vernice  , o di  altro  empia- 
rtto  oliofò.  Piglia  fiele  di  Bue,  e aceto  forte  , parti  uguali , e fi  faccia  te- 
pido , e fi  lavi  come  fopra  . Ovéro  la  le  comune  polverizzato,  poi  fi  piglia 
nna  cipolla  per  il  mezzo , e con  erta  fi  llrofini , e bisognando  , fi  fpruzzi 
con  un  poco  d’acqua  comune  . Overo  prendi  Smaltino  , gettalo  (opra  et 
quadro  , e poi  con  (pugna  bagnata  in  acqua  comune  lava  come  fopra.  O- 
vero  Agro  di  limone,  e con  fpugna  fi  polilchi , poi  fi  lavi  con  acqua  . O- 
vero  fapone  denari  6.Salc  mezza  oncia,  un  rodo  d’uovo  torto, olio  comu- 
ne oncia  i.  Aiume  di  feccia  denari  2.  fi  macini  il  tutto  infieme,  e fi  dia  So- 
pra più  volte  feguentemente,  poi  fi  lafci  ripofare,  per  Io  fpazio  di  24.òre; 
dopoi  fi  lavi  con  acqua,  e fapone. 

A levarli  le  lordure  delle  mofehe.  Piglia  Zucchero  rodo  grado  , efrega 
pra  con  un  deto,  e vedrai  l’effetto. 

A rinfre (carie,  quando  fono  perfeiugate  . Lava  la  pittura  con  vino  tepido, 
c quando  farà  afeiugata,  piglia  iib.i.Oliodi  noce  , e Trementina  chiara 
onde  quattro,  e mezzo;  fa  ribaldare  a fuoco  lento,  e mefcola,  ma  avver- 
ti , che  non  bolla  , poi  cosi  tepido  lo  darai  nel  rovefeio  del  quadro  , e do- 
po un  giorno  li  darai  d’avanti  la  vernice.  Avverti  , che  fe  la  tela  farà  fot-  ' 
tilc  , l’olio  padarà  nel  lato  del  dipinto  , che  però  il  giorno  dopo  poneraà 
il  tuo  quadro  fopra  una  tavola  ben  piana,  e con  pezza  di  lana  fregarai  fo- 
* pra  il  dipinto,  per  levarli  tutta  queiruntuofità,e  poco  dopo  lì  darai  la  ver- 
nice . * t 

A foderare,  quando  fuffe  lefa  la  tela  , fopra  cui  fono  dipinte  . Levarai  la  tei» 
dal  telajo  , e nel  rovefeio  la  bagnarai  con  fpugna  , cd  acqua  tepida  , e cosi 
ftefa  la  pollerai  in  luogo  umido  , o alla  rugiada  della  notte  : provveduta 
poi  una  tela  nuova,  a mifura  del  tuo  quadro  , farai  colla  di  farina  con 
aceto  , e la  darai  fopra  la  tela  nuova  , fopra  di  cui  Renderai  il  quadro  po- 
llo fopra  una  tavola  piana  , poi  con  carta  oliata, o unta  di  butiro  porta  fo- 
pra la  pittura  la  calcarai  bene  con  la  palma  della  mauo,o  la  lifeiarai  con  un 
(affo  piano . o lifeiatojo  di  legno , finochc  redi  tutta  unita,  ed  incollata?  li 
pollerai  poi  tra  qualche  panno  con  fopra  altra  tavola  piana  pefante  , cd 
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ral  per  due  % o tre  giorni , e dopo  la  tirerai  in  -tdajo  » e vi  darai 
■»  vernice.  - v ' %•* 

Quando  ic  pitture  Foffero  corofe  , crepate  y UUiiwftiul  imtèum  y c rOt- 

t,e.  Piglia  cera  bianca  oncia  una,  e mezza,  Trementina,  fiordi  pietra  cot- 
ta ben  lottile  , Olio  di  oliva,  d’ogui  lorta  oncia  u e fa  il  tutto  bollire  ita 
pignatta  nuova  vitriata  , e Tempre  va  mefcolands,  poi  il  tutto  colarai  per 
tela  ben  rada  in  acqua  frefea  , e formarai  un  padello  , del  quale  ti  fcrvirai, 
mediante  una  fpattola  , o fia  cucchiara  da  chiudere  le  fiflure  , o-rotture 
dei  quadri , (opra di  quelle  poi  darai  una  mano  d’olio  di  noce  crudo  , e 
quando  farà  afeiutto  , potrai  liberamente  dipignere  fopra  detto  padello. 

Quando  fu!Tero  pitture  dipinte  dille  affe,o  tavolette  foggette  alle  tarme  per 
ripararle  , vedi  quanto  fi  è detta  nel  f.  D ifegno. 

Quando  fufiero  dipinte  dille  alfe  ,o  tavole  corofe,  o infracidile  dall’umida 
nel  di  dietro:  allora  devi  ponere  il  tuo  quadro  fopra  una  tavola  piana  , e 
fotto  vi  lia qualche  panno  , d’indi  con  lo  (carpello  devi  levare  di  dietro 
tutto  il  legno  tarlato,©  infracidito  , fino  che  arrivi  al  buono,  d’indi  fi  fac- 
cia il  feguente  fiocco  . Prenderai  fegatura  di  legno  di  noce  quanto  balli, e 
fi  palli  per  fetaccio  , poi  fi  prenda  diodi  noce  , trementina  , e cera  vergi- 
ne , parti  uguali  ; li  facciano  liquefare  a fuoco  lento,  poi  fi  getti  dentro  l* 
ebolizione  tanta  fegatura  di  legno , che  faccia  un  padello,  che  abbia  con- 
fidenza , e s’impafti  con  le  mani  , c rielea  pili  follo  un  poco  duro  , e con 
fyattola  , o cucchiara  fi  riempino  le  rotture  , poi  fopra  tutta  la  tavola  fi 
diano  due  mani  dell’empiaftro  , per  riparare  le  pitture  dalle  tarme  , come 
fi  è detto  nel  $.Difcgno  . Sarà  ancora  in  tua  libertà  ii  foderare  nel  didie- 
tro il  tuo  quadro  con  altra  tavola  di  legno  duro  , fopra  di  «li  potrai  dare 
una  , o due  mani  del  fuddetto  empiafiro.  Avverti  fe  le  rotture  fuffero'paf- 
fate  dall’ima  all’altra  parte  della  tavola  ; in  tal  cafo  fi  ponghi  una  carta 
unta  d’olio  di  noce  fotto  la  rottura  , e quando  farà  foderato,  comefiè 
detto  , fi  volti  il  quadro,efi  levi  detta  carta, e fopra  lo  ftucco  fi  diano  due 
mani  d’olio  di  noce  crudo,e  quando  far»  afeiutto,  fi  faccia  dipingere  quel- 
lo , che  manca  da  perito  Pittore.  Il  fuddetto  fiucco  fatto  meno  confiden- 
te fi  può  ufare  ancora  cosi  caldo,  verfandolo  nelle  rotture  , e poi  lanciarlo 
raffreddare  da  se . ..  V * . . 

Altre  Notizie  per  pulire  pitture  fono  predo  l’Autorejma  perche  in  efoquirle 
ricercano  buona  pratica,  grave  intelligenza  , e buon  maneggio  di  pennel- 
li , non  leefpone  al  pubblico  , per  non  renderli  debitore  di  quel  pregiudi- 
cio.che  far  fi  potrebbe  da  mano  inefperta  alle  pitture  di  qualche  eccellente 
Maefiro. 

' - Vernici  diverte. 

•v?.  .»•>., . 

Pigflia  Acquavite oncie  4-Sandraca  oncia  i.Oliod’abezzo  mezza  oncia  .Del 
tutto  fi  faccia  ebolizione  a bagnomaria  > c fi  adopri . Altra  . Acqua  di  rata 
oncie  5.  Trementina  chiara  oncie  2.poni  ogni  colà  in  bozza  di  vetro,  e fa 
**’  ' ' i dare 
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/lare  al  fole  .per  otto  giorni , e fia  sbattuta  due.  o tre  volte  ogni  giorno. 

Vernice  detta  dei  Correggio  , e del  Parmigiano  .Pio-Ka.ru:.>. 
ro , oncie  j . f->  lìcjitrfurji  ir>  — ••Sjvu  a fuoco  lento  , leva  dal  fuo- 

co , c infondi  dentro  oncie  .jdi  olio  di  fallo  , e mefcola  ; poi  cosi  caldo  fi 
dia  fopra  la  pittura  . Quella  c la  vernice  piìt  fotti  le  , e più  luftra  d’ogn» 
altra  . Altro  modo  . Piglia  Mafticc  bianco  , eluftro  , poni  il  pentolino 
nuovo  a fuoco  lento , infondi  olio  di  noce  chiaro  in  tal  quantità  , che  co* 
pra  bene  il  Mafticc , e mentre  bolle  , mefcola  fempre  , poi  cola  per  pezza 
rada  ,e  adopra . Se  brami,  che  fia  più  luftra.nel  tempo,  che  bolle  aggiun- 
gi un  poco  di  alumc  di  rocca  abbruciato  in  polve  fattile  . Di  quefta  verni- 
ce fi  può  fervire  ancora  negli  azzurri  fini  , nelle  lacche  , e negli  altri  co- 
lori limili , acciocché  più  predo  fi  afeiughino.  Altra  . Belluino  alquanto 
pedo  , fi  ponghi  in  ampolletta  di  vetaocon  acquavite,  che  fopra vanzi  tre 
volte  , tafciali  cosi  per  due  giorni , poi  cola,  e adopra  . 

Vernice  per  i quadri , che  fono  dipinti  a fecco  . Si  daranno  primieramente 
due  mani  d’olio  di  noce  crudo  di  dietro  al  quadro  , poi  una  mano  d’  olio 
fuddetto  cotto  con  mafticc  : d’avanti  poi  fi  dia  una  mano  d’olio  di  noce 
crudo  , poi  Copra  la  vernice  comune  . Averti  di  dare  la  vernice  con  la  fpu- 
gna  , o con  il  bambagio. 

Vernice  da  ritoccarci  quadri  a olio.  Piglia  Maftice  in  lagrima  , Olio  di  noce 
ballante  a ricoprirlo  , fi  ponghino  in  pentolino  nuovo  a fuoco  lento,  tan- 
to che  fia  fciolto  il  Maftice,  dopo  aggiungi  un  poco  di  Biacca,  rimefcola  il 
tutto  infieme  per  pochi  momenti , fi  levi  poi  dal  fuoco  , e fi  fafei  polare  la 
biacca  al  fondo , e fi  coli  per  inclinazione  avanti  che  raffreddi.  Altra  detta 
dei  Cav.  Cignani.  Maftice  in  lacrima  oncia  i.olio  di  faffo  oncie  2.  il  tutto 
in  pentolino  a fuoco  lento . 

Vernice  chiara  . Acqua  di  rafa  oncie  2.  Olio  d’abezzo  ono’c  i.  in  pentolino 
a fuoco  lento.  Vernice  Turchefca  . Trementina  lavata  più  volte  oncia  t. 
Olio  di  fpigo , dramma  i.  Acqua  di  rafa  oncie  3.  Spirito  di  vino  oncia  r.' 
poni  ogni  cofain  bozza  ben  chiufa,  e fi  faccia  ebolizione  a fuoco  lento,  fi- 

» nochir  il  tutto  fia  incorporato  . ; 

Vernice  da  dare  con  la  palma  della  mano  fopra  i quadri  . Olio  di  noce  vi- 
lcofo , ed  Olio  dabezzo  parti  uguali , fi  faccia  bollire  come  (opra,  e ado- 
pra  • ...  ' . . >*«•*£?* _ i 

Vernice  , che  fubitoafeiuga  . Rafa  di  pino  ben  fecca  lìb.i. Trementina  mez- 
za oncia,  poni  ogni  cofa  in  bozza  di  vetro  , con  tanto  fpirito  di  vino,  che 
copra  il  tutto.poi  fi  tenghi  con  la  mano  fopra  il  fuoco  lento,  Tempre  dime- 
nando, finochc  fiano  (ciotte  le  materie:  dopo  fi  laici  raffreddare,  e fi  decan- 
ti, e confervi  per  ufarla  fredda. 

Vernice  di  bellifiìmo  luflro  , per  darla  fopra  ogni  cofa  dipinta  . Olio  di  faffo 
mezza  libra  .Gommalacca  ,c  Carabone  fottilmpnte  polverizzato  .parti  t*« 
guali  oncia  i.poni  in  fagìuolo  agitandolo  per  qualche  tempo  ,e  poi  lo  pò*; 
nera! al  Sole  gagliardo  per  qualche  giorno,  e farà  fatta.  -fA  v 

. ' i * r-  • . Ver- 


A di  profejjh  il  Difcgne . 

Vernice  detta  China  Avrai  preparate  fei  ampollette  di  vetro  ; una  grande, 
ir  capace  di  oncie  20.di  liquore,  le  altre  cinque  capaci  di  tre , o di  quattro 
oncie.  Nella  prima  grande  pollerai  oncie  io.di  Acquavita  raffinati  , e nel* 
le  altre  cinque  ondo  2.della  fuddetta  per  ciafchcduna.Nella  grande  infon- 
di Gommalacca  ben  polverizzata  oncia  i.  Nella  prima  delle  picciole  oncie 
una, e mezza  di  Sandracca,  nella  feconda  oncia  una,  e mezza  di  Maftice, 
nella  terza  mezza  oncia  di  Succini  bianchi . Nella  quarta  dramme  due  di 
Colofonia  . Nella  quinta  dramme  due  di  Criftallo  di  monte  calcinato  , 
dramme  due  diMatticc  , e dramme  due  di  Succmi  bianchi  , cioè  ambra 
bianca  . tutte  quelle  ampollette  fi  turino  bene,  e fi  ponghi  no  fopra  il  fuo- 
co appefe  ad  un  legno  , e diano  in  aria , e fi  facciano  difolvere  le  materie, 
come, pure  fi  faccia  il  fimile  dell’ampolla  più  grande:  quando  il  tutto  lira 
fciolto  verfarai  tutte  le  ampollette  piccole  nella  grande  con  qued5  ordi- 
nine , cioè  fia  prima  la  iv.  poi  la  v»  poi  la  1 1 1.  poi  la  1 1.  e poi  la  i.  U 
modo  poi  di  adoperarla  farà  il  feguente  : Sia  ben  preparato  il  legno , o al- 
tra cofa,  (opra  di  cui  dare  fi  deve,  fopra  di  quedo  fi  dia  una  mano  d' acqua 
di  gomma,  poi  nella  vernice  infonderai  quel  colore , che  più  piace , fe  rof- 
fo  , cinabro,  fe  nero  , fumo  di  rafa  &c.  d’indi  con  pennello  dolce  , cioè  di 
varrò  la  darai  fopra  il  legno  due  , o tre  volte  , dopo  die  farà  «fcìutta  : la- 
ncia poi  cosi  per  due  , o tre  giorni  , dopo  i quali  pulirai  il  tuo  lavoro  con 
pelle  di  Camozzo  , o di  Dante  , e quando  fara  ben  pulito  , li  darai  fopra 
una  goccia  , o due  dì  Vernice  di  crittallodi  monte  calcinato  , che  avrai 
preparata  a parte,  e pulirai  con  pelle  di  Camello. 

i INSTRUZION  Wrz$\:; 
Per  dipingere  a frefeo  , fecondo  la  pr  a-  ~ 
fica  delli  Periti . 

Palchi  per  dipingere. 

ANcorchè’il  primo,che  fi  deve  efporre  al  pericolo  fia  il  Maftro  Muratore, 
deve  nondimeno  il  prudente  Pittore  confiderare  , e vedere  a quai  fo- 
ftegnocommette  la  fua  vita,  nè  perche  quello  più  arrischiato  non  teme  il 
precipizio, per  quello  deveefporfi  alla  disgrazia;perche  l'altrui  buona  for- 
te non  può  afficurare  la  caduta  dell’altro , come  è faccettò  a tanti  Pittori 
deferitti  nella  feconda  parte  di  quello  Libro.  ’ . 

arricciare  » 

P lo  (letto,  che  dare  la  prima  mano  di  calce  al  muro,o  luogo  ove  dipingere  li 
deve . Retti  avvertito  il  Pittore  di  non  mai  cominciare  l'opera  in  luoghi 
di  frefeo  arricciati»  e molto  meno  fe  fottèro  luoghi  chiufi  ; perche  oltre  1* 
umido,  che  molto  nuòce  alla  fiutiti , la  calce  ancora  cfaia  un  cattivo  odo- 
re , il  quale  è perniciofo  alla  fidute. 

‘ * ,w  ‘ à a lnta- 


Tavola  IV.  di  varirìdotizic  ne  Ceffone, 

Intonacare,  o Stabilire.  •-  tfcv 

Arricciato  , che  farà  H muro  , e bene  afeiugato  dall’  umidità  , che  apparifea 
arido  , allora  è neceffario  il  bagnarlo  a proporzione  della  liceità  , e dargli 
fopra  una  mano  leggera  di  calce  , colla  quale  fifpiana  il  muro  , c quello  è 
Intonacare,  o llabilire  . A quello  effetto  li  fcielga  calce  Interzata  d’un* 
anno  , o almeno  di  fei  mefi  , e ciò  è da  offervarfi  uef  Paefi  , ove  la  calce  è 
forte,  ma  ove  è piti  dolce  , li  può  adoperare  più  predo . Quella  fi  mefcol* 
con  arena  , » fia  labbia  di  fiume  ,che  non  fia  troppo  groda  , nè  foverchì» 
minuta  ,ed  a quelle  effetto  fi  adopri  un  Madre  pratico  r e follecito ac- 
ciocché ugualmente  lu  (piani,  e laici  al  Pittore  tanto  tempo  per  dipigner- 
laentro  quel  giorno  , o più  , fecondo  le  ilagioni , o più  calde  , o più  fre- 
fche  , o-a  miìù radei  luoghi  più  lecchi , o umidi.» 

' t 

Granire  » 

Spianata,  elle  fia  Ugualmente  la  dabiJitura,  farà  Bene  folle  va  re  i minuti  gra- 
nelli dell’arena  con  un  pennello  , acciScchè  più  facilmente  s’Impriminok 
colori  ; e quello  fi  chiama  granire  , e fi  fa  nelle  opere  , che  fono  vicine’ 
all’occhio,  dopo  di  che  fiadopra  un  foglio  di  carta,e  con  la  clicchiara ,o  lia 
cazzola  dolcemente  fi  premono  le  foverchie  prominenze,  acciocché  tutto 
>1  lavoro  redi  piano» 

• *ì 

Dileguare' ✓ - .*». 

Prima  dì  dipignere  nel  muro,  devefi  fare  H difegno>  ed  un  rtiotfello  colorito, 
e ben  perfezionato  , per  tenerfelo  avanti  gli  occhi  , e non  avere  in  quel 
tempo  altro  a che  penfare,  che  operare  ; anzi*  fi  deve  fare  unaltfodifegno 
in  carta  quanto  è grande  l’opera  , acciocché  fi  podi  affrgere  ai  muro  , per 
veder  e da  lontano  gli  errori  , fe  ve  ne  fodero  , per  corrcgcrli  » 

, , . ■ f 

Graticolare  » Or' 

•’  "4 

Quando  fi  hanno  a dipìgiiefe  loog'fn  grandi , come  Chiefe  \ Sale,  o Volte 
fldrte,  ed  irregolari  , nelle  quali,  © non  fi  podino  fate  carte  cosi  grandi* 
o non  fi  podino  dendere  , e necedario  fèrvirfi  della  graticolazionc,la  qua- 
le c molto  utile  : per  traportare  da  picciolo  al  grande . La  graticolazio- 
ne  profpettica  c altresì  nccedaria,  particolarmente  nelle  Volte,  e nei  luo- 
ghi irregolari , per  fare  comparire  retta,  piana,  o diritta  un  Architettura 
in  profpettiva  . Primieramente  dunque  fi  graticolerà  il  modello  picciolo  , f 
e fi  trafportarà  lo  dodo  numero  di  quadrati  nel  numero, accrefciuta ne  foto 
la  grandezza  « Ciò  fatto  , il  Pittore  feieglierà  quel  numero  di  graticole  , 
che  potrà  dipignere  in  un  giorno, o più,  come  fopra",  ed  ordinala,  che  fia 
diligentemente  intonacato  , ripigliando  fopra  la  nuova  flabiJitura  la  gra- 

? V ‘ ‘ ticoiazio- 
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tfcolazione,  che  fu  coperta,  acciocché  ferva  di  guida  per  contornare  Pope* 
Va-  Se  dopo  dipinto  in  quel  giorno  avanzale  qualche  pezzo  d’mtonaca-' 
^ to  r che  nei  giorno  feguente  fufle  fecco  , tagliarlo  bifògna  , e guardarli  di 
ciò  fare  in  mezzo  alle  carnagioni , e folamente  fi  permette  nei  contorni  di 
quelle  , © di  qualche  panneggiamento  - Cosi  di  mano  in  mano  fi  ordinari 
il  profeguimcnto  della  /labili tura  > avvertendo  if  Maflro  Muratore  , che 
in  ciò  proceda  deliramente  , per  non  imbrattare  i contorni  dell’operato  , 
nè  fare  altre  fchizzature  , che  però  ad  ovviare  a tali  pericoli  ,farà  fempro 
bene  principiare  l’opera  nelle  parti  liiperiori  - 


Calcare  , o Grafite , 


j». 


Stabiliti , che  frano  i conforni  del  difegner  in  carta  grande  , come  fi  è detto, 
fi  ponerà  (òpra  l’intonacato  , che  per  la  fua  freschezza  farà  atto  a ricever* 
ogni  impresone  , ed  allora  con  una  punta  di  ferro  fi  fegnaranno  leggier- 
mente i-contorni  - Nei  dilègni  di  cofe  piccole  baftarà  fare  uno  fpolvero- 


Preparare  i colori . 


Prima  di  principiare  a dipingere,  fidebborro  prepararci  colori , e le  tintés  »+ 
almeno  quanto  balla  per  una  figura  j anzi  le  fi  dovefTe  fare  qualche  gran- 
de Architettura  , o altra  opera,  è neceflario  preparare  una  tinta  mae- 
' lira  , la  quale  ferva  a tntta  l’opera  altrimcnte  farebbe  difficile  , che  fa- 
eendolajn  diverfe  volte  fi  accordale  perfettamente  » Le  altre  preparazio- 
ni , per  altro  neceffarie,  non  hanno  bi fogli®  d’avvifo  , per  edere  comu- 


jai  alle  pitture  a ©Ho  » 

• . • . . j-.V* 


A • • * • ■ 

Pìpignere . 


© 

W- 


•A- 


Ira- 


A 


Ia  pittura  a frefeo  don  è differente  da  quella  , che  fi  fa  a olio , fé  non  che  ri- 
cerca maggior  prontezza,  e vivacità  , per  lo  feomodo , che  porta  feco 
il  doverfi  accomodare  ai  luogo  , dove  fi  dipinge  . Perciò  oltre  l’avere  di- 
ipofti  in  ordinanza  i colori  nei  loro  vali  , farebbe  bene  ancora  l’cfTere 
provveduto  d’una  tavolazza  di  rame  , di  latta  , © di  legno , con  i fuoi 
ripari  attorno,  acciocché  i colori  piu  liquidi  nonverfino,  coll’inferirle  . 
nel  mezzo  un  vafetto  per  l’acqua  pura , che  ferva  piò  da  vicino  , per  ba- 
gnare i colori , potendofi  ancora  fervire  d’una  (pugna  inzuppata  nell’ac- 
qua . Àvvertafi  ancora  di  non  cominciare  la  pittura  , finochc  la  calce 
non  abbia  un  poco  di  confidenza  , e rclifla  all’imprcfTìone  delle  dita  , 
perche  Precederebbe  nel  maneggiare  il  pennello  fopra  l’intonacato  troppo 
frefeo,  che  tutto  il  dipinto  reilarebbe  fiacco  , e non  potrebbe  fervire, 
che  di  abbozzo  . 
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Impalare , e caricare . : - -:- 

Nella  pittura  a frefeo  quello  evvi  di  proprio  , che  i primi  colori,  come  quel- 
li , che  prima  toccano  la  calce  , così  torto  infiacchifcono  , e molto  perdo- 
no della  loro  vivacità  ; bifogna  per  tanto  ritornarvi  fopra  coni  medefi- 

* mi  colori,  caricare,  ed  impattare  un’altra  volta,  non  tralafciando  mai  quel- 
la cola  particolare,  che  fi  ha  per  le  mani , fìnattantochc  non  fìa  totalmente 
finita  , e perfezionata  , altrimenti  ogni  ritocco  fatto  dopo  qualche  ora  fa* 
rebbe  una  macchia  : più  torto  fi  afpetti , che  il  dipinto  fu  fecco  , ed  allora 
fi  potrà  ritoccare  . 

: . y 

• Ritoccare 

Chi  può  finire  a buon  frefeo,  avrà  l’opera  fempre  più  compiuta,  ed  il  lavoro 
farà  affai  più  rtabile  ; ma  perchè  quali  fempre  la  cajce  fà  qualche  mutazio-  • 
ne  , particolarmente  nell’ombre  , lì  può  , e fi  deve  ritoccare  , o con  tratti 
piccioli,  o con  battelli  fatti  di  gufei  d’uovo,  o con  pennelli  mezzo  afeiutti 
di  quel  colore  neceffario . Tal  forta  di  ritoccamene  fe  fi  fanno  nei  luoghi 
. feoperti , efpofti  all’aria,  e vana  ogni  fattura,  perchè  fono  portati  via  dal» 
le  piogge  . A ritoccare  le  pitture  a frefeo,  che  regghino  all’acqua  . Si  dia 
più  volte  fopra  la  pittura  a frefeo  acqua  , in  cui  lìa  rtata  fciolca  Gomma 
arabica  , di  poi  fi  dia  fopra  la  feguente  vernice  . Acqua  di  rafa  oncie  2. 
Oliod’abezzo  oncia  i.  il  tutto  bollito  a fuoco  lento  ; quanto  farà  alciut» 

* ta  fi  ritocchi  con  colori  macinati  a olio . 

Sfumare , e intenerire . 

Nello  sfumare  , ed  unire  i colori  fi  ulano  pennelli  teneri  di  fetole  porcine  ì 
ma  poco  bagnati  , e qualche  volta  ancora  ledila  fanno  buono  effetto  nel- 
le tede  , mani  , ed  altre  parti  piccioie,  particolarmente  quando  la  calce  lì 
accorta  all’intortarc  . Ma  quando  fi  aveffe  a sfumare  , ed  intenerire  qual- 
che pezzo  di  gloria,  fi  deve  fare  alla  prima  fulla  calce  più  frefc&,  o quando 
è affatto  fecca  ; o con  altri  mezzi  fuggenti  dall’induftria  del  Pittore  1 

Rifare  . * 

Suole  accadere  , che  qualche  figura  non  riefea  a genio  del  Pittore  , onde  ab- 
bia difideriodì  rifarla:  conviene  dunque  Calcinare  il  murò  » fenza  tocca- 

* re  il  reftante  dell’opera,  e dopo  avere  ben  bene  ripulito  lo  fpazio  di  detto 
luogo  , fi  bagni  con  diligenza  , e fi  faccia  nuova  rtabilitura  . Al  coperto 
però  fi  può  rifare  a fecco,  purché  fiano  di  quelle  figure  più  sfumate  , e più 
tenere  delle  altre;  ciò  fia  detto  per  levare  ogni  fcrUpolo  a qualche  princi» 
piante  Pittore  . 

. Colorirei 

E’  neceffario  fapere  quali  colori  funo  buoni  per  dipignere  a frefeo  ; perchè 

po- 


A chi  pvofejja  il  difcgw,  i <t*> 

5i.nsir5MS.i7  Sa 

al  propofito . 

Bianco  di  calte  i . X>.  V 

Il  Bianco  di  calce  è il  migliore  di  tutti,  per  mefcolarlo  con  I colorasi  per  le 
U carnagioni , come  per  i panneggiamenti , purché  la  calce  fia  data  fmorza*  > 
£ d’un’anno , o almeno  di  fei  mef. , come  fopra . S.  tempri  con  acqua  . 

ner  fetaccio  in  qualche  vafo  capace,  lafciandola  deporre  al  fondo  , i 
e gettarne  via  l’acqua,  che  fopravanza  , onde  poffa  tenerli  fulU  tavolo^ 
za  dal  Pittore  • ' 

Bianco  dìgufci  d'Vova 

Ouefto  ancora  è molto  bianco  , ed  è buono  per  adoperare  a frefco  i ed  a Tee- 
co  e per  comporre  i padelli  per  ritoccare.  Si  raduna  gran  quantità  <h  ga 
fcl’d’Uova  , fi  purgano  dalle  feccie,  con  farli  bollire  con  un  pezzo  d.  calce 
. viva  , aVendolfprima  alquanto  pedi , poi  fi  colano  , e fi  lavano  con  acqua 
di  fontana  . Di  nuovo  pii;  tattilmente  fi  pedano , e fi  lavano  , .1  che  tante 
volte  fi  replica , finché  l’acqua  efea  chiara  : d’md.  fi  macinano  fottihflima- 
mente  fulla  pietra  da  Pittore , c fe  ne  fanno  piccioli  pan., . qual,  fuga- 
ti che  fiano  al  Sole  , fi  adoprauo  per  le  carnagioni , o panni  bianchi  . 0 
dovunque  farà  in  piacere.  E’ però  d’avvertire  , cheta  tal  Torta  di  gufa 
redi  daffero  per  qualche  tempo  bagnati,  renderebbero  un  fetore  ui'op- 
portabile  , il  remedio  fi  è di  chiuderli  bene  in  un  vafo  di  terra,  ^mandarli 

a cuocere  alla  fornace  » 

• • . • *.<.,>»  v-,-.  • v.  ' • 

Bianco  di  Marmo  di  Carrara . .. 

Si  riduce  in  polvere  In  marmo  , e fi  macina  con  acqua  , mefcolandolo  con  la 
5 calce,  acciocché  abbia  piti  corpo:  anch’eflo  è bianco.buono;  ma 

tica  è fupertlua  a chi  ha  la  calce  vecchia  , o gufa  d uova  preparati  , comq 

fopra  . 

CllldvVO*  . 

Ouedo  t il  piii  vivace  colore  di  tutti,ed  affatto  contrario  alla  calce,  parti- 
^colormente  quando  * efpofto alCaria  . Se  poi  il  dipinto  c a i cope,»  tf* 
adoperare,  ma  prima  è necefTarioi!  purgarlo  nel  modo  feguente  & pren 
da  il  Cinabro  puro  in  polvere.e  fi  ponghi  m un  vafo  d,  terraf /je  viva 
fonda  quell’acqua,che  bolle  allor  quando  con  efla  fi  finorza  la  calce  viva, 
ma  fiatili  chiara  , che  fi  può  jji  getti  poi  l’acqua  , e d.  r *“°y  J 
dell’altra  più  volte,  ed  in  queda  maniera  .1  Cinabro  s 

tà  della  calce,»*  le  perde  giammai.Avvertaf,  nel  provvederfidi  Cinabro  a 

pigliarlo  in  miniera,  o fu  in  pezzi,  e non  in  polvere , perchè  cosi  talvolta 
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Cinabro , e Minio , 


’ tr Z't  * 'r* 


y'-» 


Vetriolo  abbruciato . 


Riefce  mirabilmente  fulla  calce  frefea  il  Vetriolo  Romano  cotto  alla  Torna» 
ce,e  poi  macinato  con  fpirito  di  vino*  fa  da  fe  foto  un  rodo,  come  di  Lue-  • 
ca,  c particolarmente  è buono  per  abbozzare,  e fare  il  fondo  al  Cinabro 
Da  amendue  in  un  panneggiamento  rifulta  un  colore  dì  Lacca  fina  al  pari  * 
del  dipinto  a olio.  Quello  fi  adopra  in  mancanza  del  Bruno  d’Inghilterra. 

' ■ • . .'..'pìfi 

Rofietto  d'Inghilterra . 

In  mancanza  del  Vetriolo  fi  quafi  lo  ftelTo  effetto  , per  efTerc  anch’egli  di 
Vetriolo:  fe  fi  adopra  con  chiarifcuri  fulla  calce  beu  frefea , al  leccarli  pa- 
re Lacca. 

Terra  Refi  a . 

Quefta  Terra  , come  tutte  le  altre  fono  più  proprie  per  dipigHere  «frefeo  t 
adopra  per  le  carnagioni , panneggiamenti,  ed  ovunque  fadibifogno. 

•* 

t Terra  Gialla  abbruciata  . 

- ‘ r * :f  " ..  •*  * * • • f • . 

T ira  ai  Roffb  pallido  ,ed  t buona  per  gii  feuri  delle  carnagioni  , mefcolata 
con  Tema  nera  di  Venezia  . Serve  ancora  perle  ombre  dei  panneggia- 
• menti  gialli . 

Terra  Gialla  chiara , 

::••• -/.v-r;  'r.; 

Due  fo  rt  a di  terra  gialla  di  Roma  fi  trovano,  una  chiara,  l'altra  feura  , ’ 
amendue  bclliffìme  nel  Tuo  genere.Se  fi  adoprano  con  pulizia  nei  panneg- 
giamenti , non  hanno  invidia  al  Giallolino  . Altre  Terre  gialle  fi  trovano 
in  altri  luoghi  , ma  non  fono  cosi  perfette . 


Già /lofi no  di  Fornace  i ' 


Quefto  fi  chiama  Giallolino  di  Napoli , fi  conferva  molto  , sia  non  bifogna 
cimentarli  di  adoprarlo  all’aria . 

..  • • ••  • ••  V - ' '•  •;  • , 


Rafia  Verde . 


...  jim 


«*  ' ' • 

£ 'fitta  col  fugo  di  Spincervino  ; mefcolata  colla  calce  bianca  diventa  gialla» 
ma  il  colore  alquanto  fvanifee. 

. Ter- 
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A chi  profejfa  il  Dìfeguo . - ' "•  '■* 

Terra  Verde . 

QueLlà  di  Verona  l la  più  bella  , anzi  runica  per  panneggiare  falla  calce  Ire-  * 
'^Yca  , effendo  gli  altri  verdi  quali  tutti  artificiati , c contrarj  alla  calce . Al- 
tre Terre  verdi  fi  trovano.ma  inferiori.  La  Terra  verde  di  Capri,  quando 
è fincera  , è poi  la  migliore  , e la  più  vaga . 


Terra  d’Ombra. 


ai 


E’  buona  per  le  ombre  dei  panneggiamenti,  particolarmente  gialli  : s’avvcr- 
. ta  di  adoperarla  con  diferetezza , e fi  mefcoli  con  calce  bianca  ; perchè 
tempre  cariba , e crefce  di  colore  . 

. Terra  d'Ombra  abbruciata . 

• * » • » 

E’molto  eccellente  per  le  ombre  delle  carnagioni , mefcolata  con  tèrra  nera 
di  Venezia , e particolarmente  nei  maggiori  farri . 

Terra  nera  di  Venezia . 

l’Ia  più  feura.  di  tutte  per  lavorare  a frefeo  , è buona  per  gli  feurì  delle  car^ 
uagioni , e fa  lo  Hello  effetto  della  F uligine  a fecco  , e dello  Spalto  a olio. 

Terra  nera  di  Roma  « 


Fà  l’effetto  medefimo  , che  il  nero  di  carbone  , ed  è affa?  in  ufo  per  tutto . 

• i JS/ero  di  Carbone , ' •; 

Si  può  fare  in  più  maniere  , cioè  con  legno  di  Vite  abbruciato  , con  anime 
di  pertiche  , con  gufei  di  noce,  con  feccie.o  fia  tartaro  di  vino,  con  carta, 
il  tutto  abbruciato,  e poi  macinato  in  polvere  : Egli  è buono  ad  ogni  fua 
propietà  , per  i lavori  a frefeo  , nei  quali  è proibito  il  nero  d’offo  . 

Smaltino  i . _ 

E’  buono  a frefeo , e devefi  ponere  prima  di  tutti  gli  altri  colori , in  tempo 
che  la  calce  è ancora  frefea,  altrimenti  non  attacca  : pallata  un’ora , fi  dia 
la  feconda  mano,  acciocché  refti  vivo  il  colore  nel  dipinto.  11  più  femplic» 
può  fervjre  per  ombre  , ma  nei  maggiori  (curi  fi  adopra  nero  di  carbone 
Di  tutti  li  colori  accennati  s’intende  mefcolati  con  calce  bianca  , per  ca- 
varne il  chiaro  , lo  feuro , e le  mezze  tinte  all’ufo  dei  Pittori . 

k O/-  ' 
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Oltramare . . 

Ricfce  tanto  a frefeo  , quanto  a lecco  : lolo  non  fa  adopra  da  molti , perchè 
c di  gran  prezzo  . 

Indico . 

In  tempo  d’eflate  è permeilo  l’odoprarlo;  perchè  predo  afeiuga  , ma  nei 
verno  non  fi  adopri , 

Morello  di  Sole . 

Me fcolato  collo  Smaltino  fa  pavonazzo  ; anzi  da  per  fe  fofofa  la  detta  tinta.' 
Quelli  fono  tutti  i colori,  Ji quali  fi  poflono  adoprare,  per -dipignere 
a Ir  e (co  . 1 8 

. ? I . I i» 

Colori  coni  rarj  al  la  calce , e che  non  fi  pofiono  adoperare 

nelle  pitture  a frefeo . 

« 

Biacca.  Lacca  di  Verzino.  Lacca  fina.  Verde  Rame.  Verde  azzuro. 
Verde  poro.Verde  in  canna.  Giallo  fimto.Giallolino  di  Francia.Orpimcn-* 
to  . Nero  d'olTo  « Biadetto  . Indico  , come  li  t detto  di  l'opra  . 

- * 

. Dipignere  a f ecco . 

Si  cofluma  ancora  dipignere  a fccco  fulli  muri  J purché  abbiano  un  fondo  di 
una  mano  di  gelTo’mole  impaliate  con  buona  colla  . In  quello  modo  li 
adoprano  tutti  i colori  fenza  riguardo  . E’  però  d’avvertire  , che  li  muri 
più  volte  imbiancà ti , debbonfi  rafehiare  , altrimenti  nei  tempi  lecchi  la 
troppo  colla  fk  falcare  giù  l’imbiancatura  fino  al  vivo  del  muro  , onde  l’o- 
pera rimane  guada . Alli  muri  nuovi  fi  dà  una  mano  di  gelTo,  come  fopra 
mentre  la  calce  è frefea  i in  tal  maniera  ammettono  tutti  i colori . * 


Spie-i 
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T avola  V.  delle  Cifre  , e Marche  legate . 

Spieghe  deile  Cifre,  e Marche  delia  Tavola  A. 

j y_T  Ans  Schauflig , cidè  GiorSchauflig  Nordingefe  . Quella  Marca  ri- 
XJl  trovaft  in  un  Libro  in  foglio  , in  cui  fono  intagliate  la  Paflìone  , 
la  Rifurrezione  , e l’Afcenfione  di  Gesù  drillo , oon  le  annotazioni  di 
UldcricoPinder  , ftampato  in  Norimberga  nel  1J07.  Il  taglio  c fulla 
maniera  d’Alberto  Duro  . 

2 Stolzkis  t ha  intagliato  fui  gitilo  Gotico  « 

3 Marca  {òpra  certe  ftorie  Arabe,  in  68.  pezzi  , marcale  con  anni  digeren- 

ti : in  una  vii  1 576.  e fono  di  Michele  Cocxie . 

4 Noel  Garnier  Intagliatore  di  grottefehi  , d’ornamenti  , «di  figure  .par- 

ticolarmente dell’Arti  in  48. pezzi. 

5 Domenico  Campagnola  Veneziano  (colaro  di  Tiziano:  trovanlì  fue 

(lampe  intagliate  nel  1 5 1 8.  Giulio  di  lui  fratello  fu  ancji’eflò  Intaglia- 
tore . . 

6 Michele  le  Blon  di  Francfort , mori  in  Amfterdatn  net  1 6yo. 

7 Renè  Boivin  «del  quale  veggonfi  alle  (lampe  molti  pezzi  di  fogliami  an- 

tichi . 

8 Gio:  Maria  da  Brefcia  Carmelitano:  nel  1 joz.  intagliò  una  Vergine  af- 

fila fra  le  nubi , e fotto  tre  Santi  delPOrdiuc  Carmelitano  t ha  avuto 
un  fratello  per  nome  Gio:Antonioda  Brefcia, che  ha  fegnate  le  fue  ftam-  # - 
pe  con  le  lettere  jo;  AN.  BX.  1538. 

9 Micarino  Iutagliatoredi  maniera  Gotica  . 

10  Matteo  Zagel  intagliò  diverfi  pettfieri  d’ornameuti  , e di  grottefehi  per 

lo  travedo:  vivea  nel  ijoo. 

1 1 Gafparo  Reverdin  , o Ravenllein  , tagliò  carte  poco  ouefte  , e due  con 

Puttini  , che  giuocano  fra  di  loro . 

1 2 Dirich  Vander  Staren  vivea  nel  ijfoo.  Marcava  le  fue  carte  con  Panno  , 

emefe,  che  le  tagliava  , come  nel  Diluvio,  e nella  Vergine  in  alto, 
eS.Bernardo  ai  piedi , fognata  nel  1524.  3.  Ottobre  : ed  altre  fegnate 
fino  al  1544.  Usò  ancora  la  marca  D.  entro  la  quale  era  PV. 

13  Hieronymus  Mucetus  . Diede  in  luce  unaRifurrezione  di  N.S.  c diverti 

Combattimenti . ■ >•  - 

14  Antonio  Vvormace  Pittore  di  Colonia  : vivea  nel  «529.  Intagliò  i do- 

dici Appoltolì , Figure  in  piedi . 

iy  Vvaer  Van  HolTanen  . Fece  12.  gran  tondi  della  Paflìone  , e fotto  varj 
- Simboli  di  N.  S.  Intagliò  parimenti  la  Vita  di  Gesù  Cri  (lo  in  60.  pez- 
zi . 

16  Philppus  Adler  Paticina , con  tal  légno  marcò  un  S.Criofallno . 

17  Le  due  marche  fono  fiate  adoperate  da  Cornelio  Sichen  nel  108.  pezzi 

dell’Antico  Teflamento,  1569. 

18  Marca  incognita  fopra  certi  grottefehi  ; quella  marca  c poco  differente 

dalla  27.  che  fi  vederà  nella  l'avola  B.  la  quale  anch’ella  è incognita  . 

k 2 19  Vir- 
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19  Virgilio  Sole  copiofo  Intagliatore  in  rame  , ed  in  legno  fui  gallo  d’His- 

bin  . Intagliò  il  Nuovo  , e Vecchio  Teftamcnto  in  200.  pezzi  ; le  Me- 
ta morfofi  d’Ovi dio  in  170.  foglietti  ; Caccie  in  grande  , e piócdfo,  &c* 
Allei  volte  fece  -per  marca  l’V.  da  una:  parte  del  foglio  T e l*S.  dall’altra 
vedi  nella  Tavola  C.  il  num.j. 

20  A.D.  Bruin  : nel  1 560.  intagliò  fei  dellr  dodici  Cefari,  e varj  ovari  nel 

« S79-  ' 

2*  Lambrekt  Hopfer  Alemano  Intagliatore  tmiverfale.  Àllcvdfte  ha  fat- 
to per  marca  un  vaiò  di  fiori  nel  mezzo  delle  lettere  L.H.  oyero  la  gam- 
ba del  L.  nell’afta  feconda  del  H.  Tagliò  27,  pezzi  dcllfi  Paflìone. 

23  Marche  differenti  ufate  da  Adriano  Collaert  ,0  nell’Antico  Teftamento,’ 
o negli  ornamenti  , o nei  fregi  o nelle  ftoric  , o nei  grottefehi  ,0  nei 
morti,  che  ftrafeinano  vari»  perfone  . 

Cormet  lece  tal  marca  in  piccioli  foggetti  a due  figure  , amendue  ftor- 
piate  , ed  una  Carità  con  tre  Bambini . 

24*  Marca  in  divertì  ornamenti  # di  Martino  Emskerken  , in  uno  dei  quali 

vi  fono  diverfe  talpe . 1^48..'  • ‘ 

25  Le  due  marche  fono  in  differenti  figure  , entro  nicchie  , ed  architetture 

di  Cappelle. 

2 6 Luca  Van  Cranogio",  overo  Lucàs  Van  Craen  , Pittore  del  Duca  di  Sa- 

voja  „ Alle  volte  ha  fatto  la  marca  L.  C.  con  un  Dragone  alato  , ed  il 
miiiefimo  1509.  Altre  volte  ha  marcato  con  due  .Indetti  Gotici,  o con 
la  marca  7.  nella  Tavola  B.  overo  L.  V.  C.  Intagliò  in  legno,  ed  in  ra- 
me . • 

27  Marca  fopra  ornamenti  d’architettura  Gotica  . 

a8  Tre  Marche  ufate  da  Niccolò  de  Bruyn  in  tempi  diverfi  . 
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‘ X?  Cifre , e Marche  legate  dtlle  Stampe  . 

Spighe  delle  Cifre , e Marche  della  Tavola  B. 


T* 


I Tk  jr  Arca  di  Cuerenhert  in  varie  Storie  Turchefche,  ed  in  diverti  porr-  : 
. • fieri  inventati  da  Martino  Emskerken  . 

3 Marca  d’Alberto  Duro  di  Norimberga  Pittore  , ed  Intagliatore:  ado- 

però ancora  la  marca  A. E.  ma  in  poche  carte  . Della  prima  marca  fe  ne 
fervirono  Gio:  Burchmayr  Auguftano  , di  lui  difcepolo  , Matteo  Gru- 
nevald  Afcaffemburghefe  , che  fior)  ai  tempi  del  Durerò  , e Marcanto- 
nio Raimondi  nella  Vita  di  Gesù  Crifto  ritagliata  da  quella  d’Alberto; 
perlochc  accufollo  alla  Signoria  di  Venezia  , come  s:c  dettto  nelle  lo- 
ro Vite  . 

3 . Hisbcl  Peun  Intagliatore  di  Norimberga , detto  Hisbin  : usò  tal  marca 
dal  15 13.  fino  al  J549-Hans  Sebald  Beham  parimenti  fegnò  le  lue  Ita  ru- 
pe con  limile  marca  . Alterni  vogliono  , che  la  marca  19.  nella  Tavo- 
la È.  fi»  dello  (ledo  Hisbin  . Altri , cho  vi  fodero  due. Intagliatori  di 
tal  nome  , ed  uno  facefle  la  marca'differente  dall’altro,  col  mutare  il  B* 
in  P.  Ame  nota  il  Sandrarta  fol*322.  Vedi  Gio  Sebakl  a fol. tzo.  Ve- 
di nel  fine  di  quella  Tavola  ai  numero  30. 

4 Alberto  Aldograft  di  Veftfaglia  celebre  Intagliatore  l 

j Hans  Brefànk  intagliò  le  ftorie  del  Nuovo lellamento,  e Tanno  1619, 
i dodici  Apporto!» , il  Salvatore  ,e  S.Paolo  . 

6 Le  due  marche  furono  ufate  da  Luca  di  Leida  , detto  d’Olanda  , chefir 

celebre  Pittore , ed  Intagliatore  . Ire  alcuna  delle  fuc  carte  fi  vede  parta 
della  marca  1 1.  nella  Tavola  E. 

7 Marca  d’HansKaldung  , nè  fi  sa  per  qual  cagione  fe  ne  fia  fei'vito  Luca 

Van  Cranogio,  di  cui  s’è  parlato  nella  Tavola  A.  al  numero  2 6. 

8 HansBaldung,  overo  Balduin  in  una  carta  di  cavalli  , intagliatane!' 

1 yg 4.La  detta  marca  fervi  parimenti  ad  Hans  Brofamer  nelle  carte  dei 
Curzio  precipitato  nella  voragine,  nel  Laooconte,c  nel  Solomonc,che 
adora  l’Idolo  . Horazio  Borgiand  parimenti  con  tal  marca  fegnò  le  fi» 
carte  , ed  alle  volte  fece  un  H.  ed  un  B.  • 

9 Vicino  a tal  marca  Uà  regiftrato  Joft  Amon  . • 

10  Cornelio  Hevilfen , 

1 1 Martino  de  Secu  di  Romerfiolaen  ; legnava  ancora  le  fue  flampe  con 

quella  marca  . M.  >P  S. 

) 2 Marca  di  Pcricouter  in  molti  Termini  in  piedi  tagliati  nel  1 535. 

13  Daniel  Mignot  fecit* 

14  Pierre  Mercand . 

I?  Le  due  marche  contenenti  un  V.  e Q. fono  di  Pietro  Quali  : altre  volte 
marcò  cosi . P.Quaft.  <j*me  in  certiTjrottefchi . 

16  Giorgio  Pens  Pittore  , ed  Intagliatore  di  Norimberga  , con  Marcanto- 
nio Raimondi  intagliò  opcredi  Raffaello  in  Roma  ; nel  taglio fegul  lj^ 
maniera  d’Aldografc  ; alle  volte  marcò  G.P.  1 5 54. 


J 7 Mar- 
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ty  Marca  In  un  Criflo  morto  , folto  del  quale  ftà  regi  lira  to  Jean  Ladefpcl- 
drickt  inveuit  : vi  fono  altre  carte  con  la  marca  medefìma  . 

18  Pierre  Gottart  Intagliatore  di  Vali . 

19  Le  due  Marche  furono  ufate  da  Andrea  Andrcani  Mantovano,  Intaglia- 

tore in  legno  a tre  tagli  ; la  feconda  marca  vedefi  nel  Trionfo  di  Giu- 
lio Cefare  in  io.  fogli,  intagliato  nel  1599.  L’invenzione  fud  'Andrea 
Mantegna,  che  anch’elfo  rimagliò  a bulino.  Andrea  Andreani  fu  chia- 
matoli Piccolo  Alberto . 

20  Cornelio  Bus  , o Bofs  . . 

2 1 Marca  in  certe  (lampe  di  Satiri , e di  ligure  nude  folto  certi  alberi . 

22  Macca  lotto  opere  di  fogliami  , ed  arabefehi . 153$. 
aj  Marca  fottoun  Grillo  fojlenuta  da  due  Angeli  . jy$y. 

24  Marca  folto  alcune  figuredi  Notomia. 

2$  Pierre  Voeriot  Lorenefè  Intagliatore  di  Ritratti  . 

26  Due  marche  adoperato  dai  Bols,  o Bofche,  diverfo  da  Cornelio  Rote. 

27  Marca  in  dodici  AppoftoJj  in  piedi,  in  fogli  grandi  : quella  marca  è po- 

co differente  da  quella  della  Tavola  A.  nam.18. 

28  Marca  Gotica  fotto  una  Rifurrezione  di  Lazzaro  . 

29  La  Marca  di  quella  Tavola  , al  numero  2.  nella  quale  invece  del  D. 

evvi  un  P.  fervi  ad  Agollino  Parifino,  il  quale  intagliò  le  8t.  Immagi- 
ni difegnate  da  Fiorio  Macchi , che  fono  nel  Libro  intitolato  Emblemi 
di  Paolo  Macchi . . 

30  La  Marca  al  numero  f.  nella  quale  in  vece  del  B.  ewi  un  L.fervl  a Hans 

Lutenfach,  il  quale  nell’anno  1560.  per  le  Nozze  di  Ferdinando  Im- 
peradore  , intagliò  in  un  Libro  i Tornei,  le  Felle  , e le  Gioftre,  eoo  in* 
finità  di  Gente , e fono  di  un  taglio  alla  Callottfifca , 
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Le  Cifre , e Marche  legate  delle  Stampe . 

Spieghe  delle  Cifre , e Marche  della  Tàvola  C. 

I jy  jt  Arca.fotto  paefT  diverfi , in  uno  dei  quali  t un  Cavaliere , che  uc- 
jVl  cide  un  Dragone  ; trovafi  ancora  lotto  piccole  carte  della  Pallio* 
ne  : vedi  la  Marca  jz«  nella  Tavola  E. 
a Marca  Cotto  ìa.  differenti  Forze  d’Èrcole  intagliate  da  Giovanni  Scho. 

rei . * 

3.  Virgilio  Sole  BrufTellefe  Cotto  un  Crifto  morto,irttagIiato  in  foglio  gran* 
de  nel  1542.  Vedi  nella  Tavola  A.  il  num.19. 

4 Marca  in  un  Telia  mento  Vecchio  di  Jo.  fogli,  alcuni  dei  quali  fono  mar- 

tati  S.  F.  fi  vede  parimeli  in  10$.  carte  di  Guerre  Romane,  ed  in  *139, 
di  materie  diverfe , con  caratteri  latini , Copra  , c Cotto  ; l’Autore  usò 
ancora  la  marca  I.A. 

5 Marca  Gotica  . • 

6 Marca  il)  una  (lampa,  nella  quale  v’è  un  Satiro , che  filetta  una  Bac- 

cante . 

7 Marca  in  una  Femmina  voltata  addietro , intagliata  da  Teodoro  Za* 

ghel  . ; 

9 Marca  in  un’Adamo  , ed  Èva  . 

9 Marca  in  un  Villano  , che  proccura  rompere  un  ramo  d’albero . 

.10  Marca  fotto  4.  Vangeli  Hi . 

11  Rene,  cioè  Renato  Lochon  , fotto  Ritratti  diverfi , ed  opere  di  Poli- 

doro 1 551. 

12  Léonard  Gualtier  * — 

13  Pietro  Lombardi  intagliò  opere  di  Monsfi  Sampagna  i 

14  Jean  Covay  intagliò  opere  di  Monsò  Vovet , e di  altri  • 
jy  Francois  Cavveau  Intagliatore  copiofo  : vedi  a dietro 
t6  Pierre  Daret  intagliò  foggetti  diverfi,  e Ritratti. 

17  Michele  l’Afne  intagliò  i Principi  del  difegno  , ed  altre  (lampe  i 

18  Francois  Perier  Pittore  , ed  Intagliatore  ; diede  in  luce  molte  Antichità 

Romane , come  nell’Indice  delle  (lampe del  Rodi . 1635. 

19  Marca  in  certe  carte  di  (lampa  Gotica  legnate  1 54 j. 

Le  Cifre , o caratteri  dal  20.  fino  al  30.  fono  in  certe  (lampe  Gotiche  .Gio* 
Francefco  Zabello  , valente  difegnatore  Bergamafco  fcrilTc-il  fuo  no-  * 
me  , ed  anno  154 6.  in  un  Dado  . 

3 1 Iacinto  Giminiani  da  Piftoja  lcolaro  di  Pietro  da  Cortona . 

32  Mar- 
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Tato/a  1?*  in  cui  Jì  f piegano 

%2  Marca  dfeerto  Mercatante  , che  comprò  quantità  di  rami , fotto  i qua* 
li  pofe  alle  volte  le  lettere  A.S.  excudìt  ; di  tal  marca  fi  fervi  ancora 
Antonio  Salamanca . 

33  Le  due  marche  ultime  fono  in  1.2.  carte  cavate  dalle  Pitture  deHa  Cap- 
pella di  Fontanablò  ; da  una  parte  v’è  la  prima,  che  vuol  dire  San  Mar- 
tino Bolognefe  , che  fu  Francefco  Primaticcio  , detto  PAbatediSan 
Martino  } dall’altra  v è la  feconda  , che  fignifica  Antonio  Guarnier  In- 
tagliatore . Altre  marche  fciolte  dell’Abate  Primaticcio  ie  vedrai  do^ 
po  le  prefenti  Cifre*.  - 


Le  Cifre  , e Marche  legare  itile  Stampe . 

Spiegfce  delle  Cifre,  e Marche  della  Tavola  D.  * 

1 A D-mo  Scultore  Mantovano;  intagliò  in  7j.pczz igli  Angoli  di  Mi- 

x\.  chelagaiolo  Btionaroti .,  e fervi  ad  altri  Maertri  . 4 

2 Le  due  marche  furono  u fate  da  Giorgio  Chili  Mantovano  .;  .altre  volte 

fece  Ghifi  Mantovan.  fecit. 

3 Stephanus  Golbenftagh  fc.  Rom®  ; intagliò  opere  del  DomenioTiino. 

4 Gio:  Benedetto  CaftigJione  Genoncfe  ..celebre  Pittore  uuiverfale,cd  In- 

tagliatore? vedi  a fo  1.2  39- 

5 Le  due  marche  ferviror.o  a Pietro  1 erta  Luce  li  eie,  P.ttorc  .fecondo  In- 

tagliatore , e (coloro  di  Pietro  da  Cortona  . 

6 Marca  in  una  Natività  cavata  dal  Parmigianino,  che  Luca  Kilian  inta- 

gliò . • < 

7 Marche  d'Andrea  Mantegna  Mantovano  , o Padovano  , Pittore  , ed  In- 

tagliatore; la  feconda  marca  lì  vede  nella  io.  pezzi  del  Trioufo  di  Giu- 
lio Cefare , che  di  Aia  mano  intagliò  r.t  ppi  fu  rimagliato  l'anno  1 599. 
1 in  legno  da  Andrea  Andreani  Mantovano,  come  li  £ detto  nella  l'avo- 
la B.nutp.  19-  ■ • ;•  . 

8 Oiverfe  marche  di  Marcantonio  Raimondi  Bologtiefe  , detto  dei  Frai^ 

eia  . Intagliatore  di  Raffaello  d’Urbino,  le  «li  cui  rtampe  legnò  con  (e 
lettere  R.  S.  M.F.  volendo  inferire  nelle  prime  due  lettere  , Raffaello 
Sancio,  nelle  feconde  , Marco  Francia  ,0  Marco  fece.  Adoperò  altre 
marche  cioè  B.S.  con  intenzione  di  dire.  BononicnfisScuIptor  . Nelle 
(lampe  cavate  dal  Buonaroti  fece  MI.  AG.  FLO.cioc  Michael  Angelus 
Florentinus  ; e poi  per  marca  propria  usò  quella  del  Mantegna.fegnata 
nella  prefente  Tavola  num.y.che  può  dire  parimenti  Marcus  Antonius 

- fecit.  Nella  Vita  di  GefuCrifto  ritagliata  dalle  ftampe  d’Alberto  Duro 
in  Venezia  . legnò  i fogli  con  la  marca  del  Durerò  . 

9 Di  Cherubino  Alberti  Borghegiano,  cioè  da  Borgo  S.  Sepolcro,  fono  le 

- due  marche  * intagliò  opere  di  Raffaello , di  Michelaguolo  , di  Polido- 
ro , e di  altri  , 1 1 . , • 

10  Silveftro  da  Ravenna  fcolaro,  ed  imitatore  di  Marcant  onio  ; dal  1535 

fino  al  1 560.  Intagliò  Tempre  opere  di  Raffaello  , e di  Giulio  Romano. 

1 1 La  prima  delle  due  njafche  è di  Bernardo  Cartelli  Pittore  Genovefe  , ed 

Inventore;  la  feconda  è di  Cammillo  Congio  Intagliatore  , il  quale  fe- 
ce ancora  per  march  C.  C.  fecit . 

I*  Luigi  Valefio  Bologtiefe  Pittore  , ed  Intagliatore;  overo  VAL.  fi»  altra 
marca  . 

13  Raffaello  Scaminofli  Pittore,  ed  Intagliatóre»; 

14  Odoardo  Fialetti  fece . Quello  fu  Pittore, *d  Intagliatore  Bolognefe. 
mi  5 Due  marche  diverfe  di  Salvatore  Rofa  Pittore , ed  Intagliatore  Napoli- 
tano . 

16  Marca  fotto  un  S.  Sebartiano  intagliato  da  Michel  Lucchefe , fui  gurto 

1 Mi- 
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Tavola  V.  in  cui  Jt  f piegano 

Miclielagnolefco  1 550.  ed  in  una  Madòuna  di  Raflàelle  v’è  la  fuddetta 
marca  , e lèguc  ERRY.  exc. 

17  Bernardino  Paffero  Intagliatore  universale  . 

18  Martino  Rota  Sabinenfe  : alla  voice  marcò  con  quelle  parole  , Sabenza- 

nus  fecit . ' * - 1 

1 a Luca  Paini  Romano,  overo  Luca  P.  R.  Qnefto  fu  fcolaro  di  Raffaello 
y d’Urbino  , e fratello  del  Fattorino  ; inventò  beHi  foggetti,  i quali  fu- 

" rono  intagliati  da  Giorgio  Ghifi  Mantovano  nel  1556.  . 

»o  Henricus  Goltzius  : Quello  celebre  Intagliatore  Ola  nòe  fe  feppe  imita- 
re affai  maniere  di  Maellri  <Uei  avauti  di  fe  ; iutagliò opere  da  Rafiael- 
lo  , e d’altri  . " 

ai  tacque* Grand'Homme  : intagliò  i Ritratti  degli  Erefiarchi,  e d’altri  fui 
* oufto  di  Rcmbrandt:  Altre  volte  marcò  cosi  :J.G.  Van  Uliet. 
fi  Corneille  Berghcm,  overo  Berchen;  coincide  alquanto  con  la  inarca  , al 

aa  Marca  d’Alberto  Flamcn  hi  certi  intagli  dl/cceUi,  di  Quadrupedi,  e di 
**  Pefci.  Tal  marca  fervi  patimenti  ad  Aleffandro  iadiaii , Pittore  , ed 
Intagliatore  Bologncfe  , e ad  Antonio  Bofs  Franzefe  . 

04  Due  marche  di  Peter  Vander  Nelpe  Intagliatore  univcrfale  . .vi  * 
a<  TeoJoro  Van  Tulden  Intagliatore  univerfcle. 

•5  Trancefco  VilLmena  d’Aflìfi  bravo  , c fàcile  Intagliatore  : li  fervi  pari- 
menti delfte  feguenti  lettere.  F.-V.F.  overo  F.  Villani.  F.  . 

47  David  Van  Boons  inv.  ed  appreffo  detta  marca  li  legge  Oons  i e le  carte 
l’intagliò  P.Servuter  fc.  * . *.  ^ 

gS  J/i.  Bronchorts  in  certi  Paefaggf,  nei  quali  fono  ancora  le  lettere  C.P. 

ciot  Cornelius  Ptrkmhurgh  pinxit . " 

39  Luca  Vorflerman  Pittore.ed  Inta  liatore  d’Anverfajc«nfigI«to  òrtPie- 
tro  Paolo  Rubens  al  taglio  di  bulmo,intagliò  opere  del  detto  Rubens, 
1'' ' di  Raffadlo,  c di  Vandych  . ; • • •*  1 ,-v  v 

30  Marca  dd  Saenredan  Olandefe  • altre  volte  usò  l’I.con  un  S.tinito  alla 
**  gamba  dell,  perchè  il  fuo  nome  fu  Hans,  ofoannes.  Mori  nd  IÒ07. 

31  J^cobw  de  Ghijn  : excudit , appreffo  Carlo  Monder.  1Ò08. 


Spie- 
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Le  Cifre  , t March*  legete  dalle  Stampe. 

' Spieghe  delle  Cifre , e Marche  della  Tavola  E. 

' 1 - ••  ••  '.•**•.  f»"k.  • V ih  t 

i \ Arca  d’Adamo  Alzheimer,  che  ha  lavorato  pretto  a Pietro  Brìi* 
JM  guel . 

s Marca  in  certi  paefi  d’Enrico  Cliven;  o de  Clef.  Di  tal  marca  fi  fervi  p*«_ 
rimenti  Martino  de  Clef. 

3 La  cifra  prefente  idi  ScheldeaBolfuvert  : quella  adoperò  per  capric- 

cio , quando  non  volle  fottoporvi  il  proprio  nome. 

4 Rembrandt.  Altrj  volte  fece  Vaa  Rhin  inv.  Fu  Pittore  , ed  Intaglia* 

tote. 

5 Vicino  a tal  marca  leggefi  Olyn.e  fono  Paefi  intagliaci  da  J.Van  Veklc. 

6 Marca  in  certi  paeli.e  lolitudini,  che  lignifica  Antonio  Vai»  Vuateri  in- 

ventore ; trovali  qualche  volta  congiunta  con  quella  , che  iègue  nella 
prefente  Tavola,  cioi:  H.S  P.  legati  infieme. 

7 Tre  marche  adoperate  in  diverfi  tempi  da  Giofelfo  Ri  ber  a,  detto  lo  Spa- 

gnoletto. 

8 Marca  in  una  Vergine  intagliata  da  Cornelio  Bofs,  e fotto  Michael  An- 

ge* inv.cioc  Buonarotir  vedi  la  macche  2o.e  2 6.  nella  Tavola  B. 

9 Marca  in  una  Vergine  a federe,  di  gufto  Durerò,  e fiuto  i jio, 

10  Q^efta  marca  i fotto  una  piccola  Vergine  in  piedi  (òpra  una  mezza 

luna . * 

1 1 Marca  fotto  una  S.Veronica,  che  tiene  >1  Santo  Sudario  . La  metà  ante- 

riore di  tal  marca  l’ho  veduta  in  alarne  carte  di  Luca  d’Olanda  . 

1 2 Mauro  Oddi  Parmigiano,  Intagliatore , e Pittore  . 

13  AgofUno  Veneziano  fcolaro  di  Marcantonio  Raimondi  in  Roma  , inta- 

gliò opere  di  Raffaello  , di  Giulio  Romano,  e d’altri , marcò  parimen- 
ti con  le  lettere . A.V.I.  overo  A.V.  1 525. 

14  Stefanino  della  Bella  Fiorentino,  famofo,  e capricciofi»  Intagliatore  . 
’S.B.  è altra  fila  iharca  . 

15  Giulio  Cefare  Vcncnti  Bolognefe  Intagliatore . 

16  Gioiello  Maria  Metelli  Bolognefe,  Pittore , ed  Intagliatore  capricciofo, 

ed  uni verfale  « 

17  Andrea  Salmincio  Bolognefe,  Intagliatore , e fcolaro  del  Va  le  fio . . , 

1 8 Domenico  Beccatimi  Pittore  , ed  Inugliatore  Sande  : trovafi  detta 

marca  in  certe  ftainpe  iu  legno , uve  fono  opere  di  Tiziano . Morì  nel 

»S49* 

19  Per  tal  marca  vedi  la  Tavola  B.  al  numero  3. 

20  Francefcorfi/Poylli  Intagliatore  di  Maeltri  diverfi. 

21  Antonio  Salamanca  ; overo  Ant.Sal. eie. 1543. 

22  Marca  d’Hermano  Coblent  lòtto  quattro  Va  ngelifii,  e folto  altre  Carte 

d’un  Da  vid.di  Giuditta,  e di  Lucrezia  ; poi  fegue  Adriauus  Hubertus 

..  exc.is?6*  ( \ 

/ 23  Raffaello  Sancio  d’Urbino  famofo  Inventore  , le  di  cui  opere  furono  in- 

1 2 ta- 
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tagliate  dalli  piò  cèlebri  Maeftri  * cfienelja  nwtca  prefente  vollero 
efprimere  il  di  lui  nome,  e cognome  i vedi  il  num.S.  nella  Tavola  D. 
24’  Hans  Liefrinch.  cori  fegnò  èert*  (lampa  d’ucbeJli,  e di  cacete,  introdot- 
te nei  fregi . 

ig  Domenico  Barriera  Fiorentìtló':  pèrcfil?  comunemente  era  chiamato  Do- 
menico Fiorentino  fegnò  alcune  (lampe  coirle  lettere  D.K.  1647.DÌ  tal 
• inarca  s’è  fervito  Domenico  Bonavéra  rntag-liatore  Botagliele  , e Dome- 
nico Bcttini  Pittore  nei  fuor  quadri  rèi  Fiati,  e di  Animala 

2 6 Antonio  Tempefta  FioreHtino  fcmofd  Intagliatore  ; talvolta  per  mare# 

usò  un  foto  T.  con  un  E.unitoaila  gamba  della  T. 

27  Nicolaus  Beatrici  Lotharingius  fecit.  . - . *■  • / - 

28  Teodoro  Cruger  . o Crtltger  Intagliatore. 

29  Andreas  Vairde- Venne  pinxit.  VV.  Dclft.  fc.  cioè  VPilìelmus  Delft 

(culpfit.  T-  • ‘ 

30  Heinrieus  Van  Cliven  , o Cfivedfe  , o de  Clef , Pittore  d’Anverf*  : Plo- 

ri nel  1^89.  •; 

31  Matteo  Crunevald, detto  Afcafemburgh,  Pittore  ,cd  Intagliatore  full* 

maniera  d’Alberto  Duro  , fiori  nel  1 jio. 

32  Marca  in  diverfe  piccole  cartine  , rappiefentanti  i Mirteti  di  GefuCJri- 

fto, intagliati,  0 da  Agnefè  Freij  moglie  d’Alberto  Duro  , 0 da  qualche 
fuo  fcolaro.  • . 

jj  Ciò:  BatifllaGalleflrticci  Fiorentino  Intagliatore  fcritto  al  catalogo  dei 
Romani  Pittori  l’anno  1652.  ■"  • ' 

34  Guido  Ruggieri  faceva.  Marca  in  diverfe  opere  dipinte  a Fontamihlò 
dalPAbatre-Primaticcio  , ed  intagliate  dui  fuddetto  , eh*  (eco:  andò  in 
Francia. 


35  Marca  di  Judo  Sadeler  j alcune  volte  usò  fidamente  tal  marca,  altre  voli 
tè  ri  aggiunta  Sadeler  J.S.exc.è  lo  Beffo;  ’ £*i  ; * 


36  Aleflandro  Algardi  Scultore  Botagliele  in  una  c*nclufkme  intagliata  da 
Francefco  du  Poylli  i6g;.  Altre  vcJte  fi  fervi  della  Beffa  cifra, ma  fen- 

* za  HO.  • ••  •*  --  t-  t » . 


37  Francefco  Maria  Francia  Intagliatore  Rotagliele  vìvente-- 

18  /E 


a 


38  /dneas  Vighi  Parmenlìs .^.E.VidE.V.fono  altre  fue  marche...  j. 

' • ...... 

Spieghe  delle'  Cifre , e Marche  fciolte  delle  Stampe. 

A.  B.  /''\Uefte  due  lettere  unite- inficine  , con  un  F,  che  efee  dal  B,  cenar- 


Quelle  du 

ca  , di  cui  fi  fervi  AJcfTandro  Badiale  Pittore , ed  Intagliatore 
Bolognefe.  \ 

Ab-Bl.in^) Abramo  Bloemart  d/lìgentifiimo  Intagliatore  Olandefe. 

A.Both.  Andrea  Botb. 

A.C.P. 


/I 

A 

A 
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A.C.P.*-'  -9  -’*'*,T  [-  !3I»>I  ••‘r -'«  • :!>jv  : zuìsnoD  Min  '3.)‘r  iTO.!> 
A*  C.  •)  Sono'mtte5 marcfie  del  famofo  Mtìore  ^ 1 e crèbre  Jqiàgliue 
Ag?C.  j tof5^W^no  Carracci 

a|: Bonon;*;)  ' - r .;  /(.  . d^udir  .-.;^  ..ì^-nO  .H3 

A^D.I.F.Antonio  di  Jacqnart  frce  . Intagliò  opere  vttier  * » ill^j.  et 

A‘:D.  I*ruin;  vedi  i!  liurti.tft.irtila  Tavola  A.  > t ' l -.r  ‘ r. i.n  ìh  ?,.3 

A.fr.Alberths  Glockentonitisìielli  12, pezzi  della  Padrone  di  Ge&t,  Grido. 

A.F.Màrca  adoperata  in  qualche  ftampa  da  Alberto  Duro  : vedi  il  nata.  z, 
nella  Tavola  B.  > o.  . r ^ -‘fvl*.  ••  •ini"*o<'l.fI 

A .tl.P?l.  Antonio  Licinio  Pordenone  inv.Odoardo  Fialetti  intagliò.}!  d (1 
A.P.Ki.A.  Abas'Primaticcius  inv.MarcHs  Antonius  exc.  Quella  Marci  tro- 
vafi  in  un  Pallore  lòtto  un  albero,ed  in  un’aluo^he  tiene  la  mano  Co- 
pra un  Mappamondo,  (*-  »♦•->  ’>•  r-  ••».  t l.’i  t| 

A.  S.  vidi  h marca  Jtt.nelk»  7‘avola  C.  - • v.  ^ 

J£.V.  vedi  E.V.  che  è Enea  Vighi,  e vedi  la  marcagli -nella  Tavola  E* 

^’y'j  ' Agollino  Veneziano  : yedi  la  marca  ; 3.  nella  Tavola  2|.  . , ,'J 

B. Joanuefi  Sebald  Bheam  : vedi  la  marca  3.  nella  Tavola  B.  la  me’definn  Iet«< 

tera  B.  l’adoperò  per  marca  l’Abate  Primaticcio  , che<  in  Francia  era 
chiamato  il  Bolognefe,  le  ne  fervi  parimenti  il  Bonafonl  : corno  .inco*) 
ra  Domenico  Beccatomi,  interfecandola  con  una  linea  .come  fi  £ det-l 
to  al  num.  18. della  Tavola  E.  ..... 

BAL.SEN.  BaldaflTare  Sénefe  , Cioè  Baldaffare  Pértizzi  da  Siena.  (.  ! 

B.B.BartoIomeo  Boham  di  Noriinberga,  intagliò  in  Roma  , ed  in  Bologna 
con  Marcantonio  Raimondi.  Bartolomeo  Bifcaino  Pittore  Genovefg 
usòpariftientifimiiì  lèttere  nelle  invenzioni  delie  fue  Stampe.  ,i»y  1 
B-B.A.F:  Baccio  Bendine  Hi  Architetto  Fiorentino. — * 0 .••!..  I 

Belli  fccit.  Jacobus  Beili.  Vedi  J.B.F. 

B.C.Equ.  Bartholomsus  CoriofanusEqties  Bononienfis. 

B.V.V.F.  Baptifta  Francus  Venetusfecit.  ' . 1 

B.M.vvv.  Bernardo  Malpucci  Pittore,  ed  Intagliatore  Mantovano,  Intagliò 
I in  legno  a tra  tagli  , con  il  primo  formò  il  prozio , col  fecondo  lo  feti* 
ro  , e col  terzo  il  chiaro. 

BoMrofc"^?.) Gl'u|k Bonafoni Bo,°srtefe- ved: ,B* F*  . 

B.P.  Bartholonweus  Pallarotti  Bononieniis  Piftor 

B. S.Bartholomseus  Shenius  , overo  Bononenfis  Sculptor,  > 

C. B.  Cornelio  Bofs.  quelli  intagliò  11  Baccanale  di  Giulio  Romano  : vedi  11 

num. 8. nella  Tavola  £.  - . ! r" 

p RI  ) 

Coni-Blo  ) ^°ruc^°  B!oemartA figlio  del  famófo  Abramo  Olandefe. 

C.  Blecker.  Marca  dì  Cornelio  Bleker  in  cutipaeG  fior  iati  i6}6. 

C.C. 
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C.C. Feriti  CamiNi»  Congius  : vedi  il  num.  1 i .nella  Tavola  D.  Cario  Gi- 
gnani  Pittore  Bologne!*  Inv.fece  parimente  due  C.  uno  entro  l’altro. 
CID.F.Carles  David  fecit. 

Ci.Mell.iu,  fc.  Rom*.  Claudius  Mellanus:  vedi  M.inv. 

Ci*.  Cornelius  Pulemburgh  pinxir.  loannes  Bronchorts  ine.  vedi  il  num. 

28. nella  Tavola  IL  j . i r. 

C-Schoenitis.MartmoSchocnio  a, Calembach  Pittore , ed  Intagliatole  nel 
. fiorile  , che  faceva  Alberto  Duro;  mori  nel  i486.  Quelli  da  alcuni  Di- 
- Iettanti  t (limato  il  Buonmartiuo:  vedi  la  Marca  1 J.alia  Tavola  B. 

D.  Dominichino  famofo  Pittore  Bologne  fé  , ed  Inventore. 

D.B,  Barnardo Gallo  .detto  il  Piccolo  dalla  datura  j intagliò  varie  opere. 

1 fra  le  quali  le  Metamorfofi  d’Ovidio  , ed  il  Nuovo  . e Vecchio  Teda* 
.mento  (lampa to  in  Leone  Tonno  1 559.  : 

D.F.Domenico  Fiorentino:  vedi  il  numero  25. nella  Tavola  E. 

D.  H-David  Hopfcr  fratello  di  Lamberto  notato  al  mjm.  21.  della  Tavole 
Au:  di  Girolamo  .tutti  tre  Intagliatori  A limarvi. 

D. M.C.Domcnico  Maria  Canuti  ferace  Pittore  Bolognefe.  . t 

DO.CAP.I  5 18.  Domenico  Campagnola  Veneziano.  A 

E. V,  Enea  V ighi  Parmigiano  intagliò  opere  del  Rolli. di  Tiziano,  del  Bua*; 

na roti,  di  DXìiulio  Ciovio  ,e  di  Baccio  BandioelliV 

E. V.H.  Efajas  Van  Hullèn. 

F. B.  Francefco  Bràccio, Pittore  Bolognefe  intagliò  opere  di  Lodovico  Car- 

racci, 

F.B.B.Fra  Bonaventura  Biffi  Bolognefe, detto  il  Padre  Pittorino. 

F.B.V.L  Federico  Barocci  Urbinaten.inv.AUe  volte  in  vece  del l’I. fece  l’F. 
cioè  fecit. 

Fr.Bol.  In.Francefco  Bolognefe  Inventore;  cioè  Ahate  Primaticcio. 

F.C.  Francelchino  Carracci  Bolognefe,  minor  fratello  d’Agoilìno  , e d* An- 
nibaie. 

F.L.D.Ciatres  exc.Marca  di  certo  Mercatante  di  Stampe. 

F.P.Francefco  Primaticcio  , overo  Francefco  Parmigianino  , il  quale  alle 
volte  fece  un  folo  F. nelle  lue  Stampe  in  legno  a tre  tagli. 

F.P.Ì.V.  Bonafms  . Quelle  lettere  fono  in  una  Madonna  di  Francefco  Pri- 
maticcio , intagliata  da  Giulio  Bonafoni.  , ..  . 

F.T-F,  Flamminio Torre  fece.  Quelli  fu  Pittore,  ed  Intagliatore, 
pyr  .Francefco  Vanni  fece.  Tal  marca  con  la  feguente  fervi  parì- 
rv’n*  ri  menti*  Francefco  Villamena  : vedi  il  num.  26.  nella  Ta- 

F. VJUm.FJ  ,o|a  D. 

G.  A.  Heredi  di  Già; Agucchia.  1.  t 

G.F.Giorgio  Mantovano  fece.  In  una  Fucina  di  Vulcano  del  Primaticcio? 
vedi  il  mun.2. tavola  D. 

G.M.F.  Giorgio  Mantovano  in  altre  (lampe  del  fuddetto  P rimaticelo. 

Ci.  P. Giorgio  Pens.  vedi  la  marca  Jò.ncli*  Tavola  B. 

G.R. 
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P'p’p  \ Guido  Reni  famofo  Pittore  BolognefeftC?  * ' 

G.R.F.)  b t.n  ol  i»  . m->  . i 

G.R.B.C.F.  Guido  Reni  nel)*  caduto  derogami, iuta gliat*  da  Bartolomeo  J 


.-li, 


■ : i j r» 1 


i.’!- 


r:v 


CorioIanO. 

G.S.F.  Gio.Sirani  fece.  ! ■ I ' ero  r 

Guill.Baurn  1640.  Guglielmo  Bnrr  Pittore  Imperiale. 

G. V.S.G.  Van  Secheindelfec.&  V.V.flbytuvechlav,  * 

Har.Holbenius  . Holbeinus  Haerlamenfis. 

H. B.  Di  quella  marca  li  fono  ferviti  Hu ns  Borckma i r*, che  intagliò  36.  pez- 

zi di  (lorie  Imperiali.  Hans  Brofamer,che  fiori  net  15$ 8.  Horatio  Bor» 
giani  Romano;  vedi  il  num. 8. della  Tavola  B. 

H.C.  Hans  Boi.  cioè Gio.Bol.in  certi  paoli.  -i-H  ->4 

H.C.H  jiis  Liefrinck  , in  eerte  carte  d’Uccelli,  e dì  Caccie  nei  fregi  : vedi 
il  num.24.neHa  Tavola  F. 

H.S.IJ58.  Hercules Septimius  Mutinenfid .Incerti  termini  , ed  ornati  di 
Fabbriche.  1 : ~c  ' ••  j 

H. V.C.1517.  Hans  Van Curlmhac  , fu  (coltro  d’Alberto  Duro  . 

I. A.  Vedi  la  marca  4.nella  Tavola  G. 

I.B.Jacobus  Binckius.I.B.cd  un’Uccello  t altra  marca  d’Autore  differente 
in  un  Davidiche  poli»  jf  piede  fopra  U capo  di  Golia,  di  maniera  Du-. 
rera. 

I.Bonalo  F.i  J44O  ju|;us  gonafOI1;  fecitiVejji;  altre  marche  alla  lettera  B.Bo- 
Julio  B.  > ,wfo  1 J44-fu  altra  lua  mare*. , ( 

i.B.M.JoannesBaptiilif  Mantuanus  , fu  feolaro  dt<  Giulio  Romano  : inta- 
• gHòdi  propria  iiWtnzione  l'incendio  di  Troja,  ed  altre ftampe, 
I.B.F.Jacobus  Belli  Gatfus  fecit,  overo  Belli  fccit. 

I. C.  Proc.Inv.JuJius  Casfar  Procaccinus  Inventor. 

J. G.  Broucorts.  vtdi  d nurti.28. Tavola  D. 

J.G.  Van  Uliet  è lo  fleflo  che  Jacques  Grand  Hommetvedi  il  uum.sr.Tavb* 
la  D. 

I. H.Jerome  Hopferi  r*  d 

J. K.  Jacques  Kerver. 

I. M.Ifrael  Meck  , iti  certi  foggetti  della  Paffione  , ed  in  altre  carte:  vedi 

J.V.M.  L»  detta  marca  fu  parimenti  adoperata  da  Ifrael  Martino»  tt- 
nuto  per  il  Bonntaktino , che  fioriva  nel  1490. 

J. L . fec.  Jeanne»  Libine  fecit;  intagliò  alla  maniera  di  Rembraudt* 

Jo.  Gtiill.Baurn.  Gio;Gugl.  Baurn:  veJi  Gill.Baurn. 

Jo:  AM.BJ^Joannes  Afftonius  Bnzianus  1538. vedi  il  num.  8.  nella  Ta.  A. 
J.Stjuftus  Sedeler  exc.Joannes  Saenredan  usò  tal  marea  legando  l’I.c5 
l’S*Vedl  il  nHm.30.alla  Tavola  D. 

I. SjB.  Jean  Sebald  Beham  : vedi  B.il  num. 3. nella  Tavola  I. 

J. 'Vffd.  Jffaet  V dii  Mechclcn,overo  Medichili  , o Van  Meck  , * dal  Lo  ma?!-  ' 

zo 
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7.0  chiamato  di  Menz  : fiori  avanti  il  Durerò.  Segnò  alle  volte  le  flirti-  -, 
pe  con  il  folo  nome  cflfira et.  * 

L.C.Ciu.F.cdn  iJ  primo C.ndi’aila  dd  L.i'nutca.dàLodovicoCardi,  detto  ) 
Civolf, Pittore  Fiorentino,nella  carta  della  Cena  del  Fari  feo.  , , 

L.C.F.B.  ) Lodovico  Carracci  Inventore,  Francefco  B riccio  in- 

Lod.C.I.Fr.Bri.  ) tagliò.  ! . 

L.  C.  ) Lodovico  Carracci  ndie  Tire  tre  carte  intagliate  di  propria  ma- 
LO.C.  ) no.  u ..:u  . . . ; 

L.D.  Nel  SacnfiCTO,e  neU’AleiTaDdro  Magno  dell’Ab.  Primaticcio. 

L.C.i  ..  j LùtaIV%n  Granoggio.overo  Luca  Va{n  Craen  Pittore  in  Savo- 
L.V.C.  } ja  l’anno  ^otj.Vcdi  il  dum.só.  nella  l’avola  A. 

L.H.  Lambertus  Hopfer;vedi  il  nunuaivadl*  l’avola  A. 

LK.A,  Luca  Kiiiau  d’Augufta,  intagliò  opere  del  Tent,oretto,e  dei  Spran- 
ger.  . . . , 

L.  • i ) Lamberto  Lombardo  , o Sufterman,  o SuaviusJ  cjae.  ; 

L.  L.  ) t tutto  tino  ) come  fi  c detto  nella  àia  -vaia  , 

L.  S.  .t  >■  nella  Parte  Se.cond a.  .j,;  j .j 

LoreiiT» Lolli  (cola rodi  Guaio  Reni.  ‘ * 

Luca*  P.R.Luca  Pcnni  Romano, fcola ro  di  Raffaello:  vedi  il  nutrv  J 9.  nella 
Tavola  D. 

L. V.V^Luca  Van  Uden  in  certi  pae£  di  Tiziano.  ; ’•  j 

M. A.F.  Vedi  la  marca  S.nellaTavbja’D.  ^ 

M.C.  Martinus  de  Clef , o CJfvcnfis  Auguftanus.  - * ‘ •< 

M O.  Vos.  Martino  de  VtoS  famofo  Inventore  per  i* Stampe.  : 

Mel.Gir.iec.  Melchior  Giardini  fece.-fu  Pittore  , ed  Umiliatore  in  Roma. 

M.G.  Matteo  Greutcr  Intagliatore,  nato  in  Argentini l’anno  t , , 

M-inv.  ) t . .n  ■ l.:  ,u  . ,.i  4 

Mel.p.dc  fc.j  Sono  tutte  marche  ufate  da  Claudio  MeUin  Parigino.  .«  .,/• 
Meiian.  ) . • ;r  ....  „t  a.  . ..j  „7 

Mel.fc.Roma  1633.  . lai 

MI.AG.FLO.  Michael  Agnolus  Fforentinus.cioò  Buonaroti.  » • 

M.L.  Melchior  Lorichius.  • ; 

M.Merian.  Matteo  Meriaurvedi  la  (ua  Vita  nella  Parte  Seconda.  ' * 

M.+-S.  Martino  de  Secu  , o Schonio  , da  alcuni  detto  il  Bonrntrtìno  , e 
Maeflro  d’Alberto  Duro  : vedi  il  num.it.  nella  Tavola  B. 

M.R.  Macco  Ravennate , o Ravignano  , cioè  Man»  da  Ravenna,  fcolaro  di* 
Marcantonio  Raimondi:  vedi  R.S.  . i.u, 

M. Z.Martinus  Zinkius,cioc  Zazingeri  1 £00. Vedi  la  marca  ro.  nella  Tavo- 

la A.  • ... 

Nadat  ha  marcato  le  Tue  (Lampa  con  una  Trappola  da  pigliare  i topi.  1 

N. B.  Nicolaus  de  Bruyn:vedi  il  num.28. nella  Tavola  A.'> 

N.B.L.F.  Nicolaus  Beatrici  Lotharingius  fccit  : vedi  il  num.  «7,  nella  Ta« 
vola  E.  N.C.F. 
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K.C.F.Nicolaus  Chapron  Gallus  fecit  : Ì4»no  i**<>.riiU«*|iò*fc , Lo* ge 

hi  ■ Raffitei  lo  , iWpiMn  hi  Vilkw».  « *»  ? «,r  ->.w:  <1.2.1  o.«I  n.a  o-»v  -.‘iV 

H-M.D.NIculaus AhmicMc^Bctiu  iji8»fV  • b^h  nho^p,  r.izt*-  H 

o S'F’  i Paulus  Blancus  fecit , & inciditi  **  ' ; r 1 ■*- I 01 ’r 

V i ?../ 

P.C.  Paolo  Cahari , cioè  Paolo  Veronefe  Pittore , ed  Inventore. 

P.F.  Paolo  Farinati  Veroncfe,Pìttore,ed  Inventore,  - ■»*,  ^ • ? y 

P.H.  Petr  Hys  in  certe  carte  di  divozione.  „ 1!  O V / 

Pbd.Th.i jb9.Filippo Toramafini. . ...  *i®  ».  «.  . 1;l  mtiA  ./// 

P.  Jean  Sebald  Boliam  : vedi  la  lettera  B.  e le  lettere  Vi*, 

P.Qujft.  PietroQuaft  : vedi  fi  num. >5.nelia  Tavolali.  v-Jsi  J X 

Pi.  Ss.  Bari.  Pietro  Sante  Bartoli  Intagliatore  Perugino  in  Roma. 
P.S.F.Pietro  Stefanoni  fece.Iutagliò opere  delti  Carracci. 

P.V,Borcht.in.&  fc.  Pietro  Van  delBorcht. 

R.  Marca  del  Ravignano,  e fotto  R.  V.  L cioè  Raffaello  d’Urbino  lav.  Vo» 
di  M.  R. 

R.B.T.A.  Robetta. 

R S.M.fI  ; Vediilnum.8.nella  Tavola  D. 

R.S.Ravignanus  fcuipfit  : vedi  M.R. 

R.S.M.R.Marco  Ravennate  «cosi  inarcò  l’opere  di  Raffaello  Sancio  d’Uw 
bino.  ' j.  •*•!.  * * **v 

R. V.A.Gaudenfis  fcuIp.Marca  in  diyérfe  carte,  da  Pietro  da  Cortona  in* 

S. B.Stefanino  della  Bella  Fiorentino  r vedi  il  num.14.HeUa  Tavola  £. 

S.B.D.  Piélor.  fotto  una  Saruiflwta  Nunziata,  fatta  d’invenzione  di  Pietro 

Gandido. 

S.C.Simonc  Cantarino, detto  il  Pefarefe»Pìttore,ed  Intagliatore, 

S.C.F.  Stepbanus  Carteron  fecit  161;. 

Sebenzanus  fecit . Quello  è Martino  Rota  Sabinefe  : vedi  il  num.  18.  nelle 
Tavola  D.  - 

5.F.  Simon  Frifuis  fc.  Sono  ritratti  tlvati  da  Enrico  Houdio  : vedi  il  nu.  a. 

nella  Tavola  C.  ^ 

S.G.S.  Simon  Guilla  fc.  Quello  Parigino  intagliò  80.  figure  diverfe  d’ Anni- 
bai  e Carracci  l’anno  1646. 

S. P.F.  Stefano  du  Perach  feee.  / 

Strada  . Vefpafiano  Strada  Romano. 

Antonio  Tempefta  Fiorentino  Pittore  , ed  Intagliatore  ; vedi  il  nu.  264 
nella  Tavola  E. 

T. C.  Teodoro  Cruger  ; vedi  il  nttm.  a8.nella  Tavola  E. 

i VAL  Valcfio,Gio:Luigi  Va  lofio  Bolognefe  : vedi  il  num.  1 2.  nella  Tav.  D. 

» Van  Rhin  in  Rembranptde  Rein  ; vedi  il  num.4.  nella  Tavola  E. 
V.C.Vinccnzio  Caccianemici  Pittore,e  Nobile  Bolognefe. 

'A  . m VcL 
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\ Tavola  V.in  cui Jìfpiegant  \ 

Ve  CSLVefrefiano  Strada  Romano. 

V.P.overoB.o  P.o  I.S.P.furono  quattro  marchi!  adoperate  da  (ìio:  Sebald 
Boham  , quando  non  volle  porvi  H proprio  nome , il  quale  fi  Tede  al 
numero  3. nella  Tavola  B.  ; 

V.S.  irfza.Valentinus  Sezem'us  .Tal  marca  usò  ancora  Virgilio  Sole',  del 
quale  s*è  parlato  al  num.r9.neUa  Tavola  A. 

V.S. I. Ventura  Salimbefli  Inventóre, e Pittore  Sanefe. 

VV.Delft  .-vedi  la  marca  29.  nella  Tavola  E.  . , / 

VcV.  Marca  d’intagliatore  antico  in  un  S.Bartolomeo  » ed  m tu  S.  Gior- 
gio. 

Z.A.  Zazingeri , overo  M.Z.Martinus  Zinkius,come  fi  è détto  di  fopra. 
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Di  altri  Intagliatori  In  rame  , ed  in  legnQ, 
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[cola  ,e  con  un  Numero , che  Jgnijicaranno  la  L avola  > va 
3 Numero  , dove  fono  regifirati . Vi  fono  parimenti  quelli 
* che  fcguonodopo  le  fuddct te  Tavole  yi  tutoli  marcarono 
le  Stampe  con  le  foto  lettere  iniziali  avi  Nomi , e dei 
Cognomi  loro , che  qui  C aggiungono , per  poterli  ri - 
: vedere  ad  ogni  occorrenza  , Jìanteche  / 'otto  i * 

medejìmi  fono  notate  >o  l' opere  loro , o 
l'anno , in  cui  fiorirono. 


AJeffandro  Badiali  Btìlognefe-A.B.  ; 

ABa  te  Primaticcio  usò  le  Tegnenti,  Aleflandro  Specchi.  • j ' 

marche  A.P.M. A.  «vero  B.  ov.  Andrea  AiidreanùB.  j 9. 1600. . . { 

Fr-Bol.ov.F.P.C.  33.  J Andrea  Both.A.8oth. 

A.  Blotholinus.  1 Andrà*  Camafle»  da  Bevagna  Pitici- 

Àbramo’  Bloemart . Ab.  Bl.  mori  nel  J remoti  l’anno  1695.  . . a » 

1647.  > ' > | Andrea  Marnerà  . D.  7.  morì  npl 

Adamo  Aìlzheimer.  E.  1.  nacque  nel  | 1517. 


Adamo  Aìlzheimer.  E.  1.  nacque  nel  | 1517. 

1547.  Andrea  Salmincio.E.  17. 

Adamo  Mantovano.D.i.  Andrea  Vandc  Venne.E. 29. . 

A.D.Bruin.A.20.  Andreas  Volfgangus  Saxo. 

Adriano  Col laert.A.e 2.  Annibale  Carracd  Pittore  Bologne- 

Adrianus  Hubmus.E.22.  1 fe.A.C.P. 

AgneTeFrex.E  3 2. fioriva  nel  1510.  Antonio  Bofe  Franzefe.  D.aj. 

Agoftino  Carracci.  A.C.ov.  Agof.  C.  Antonio  di  Jacquart.  A-D.I.F. 

1600.  » Antonio  da  Trento:fioriva,nei  50. 

Agoftino  Mctelli  Pittore  Bologuefe  : Anton  Francelco  JLucini. 

morì  nel  1660.  AntonioGiUrnier.C.33. 

Agoftino  Veneziano.!:.^.  ov.  A.  V.  Antojuus  Lanferrius. 

ij20.  » Antonio  Licini.  A.L.P.I. 

Alberto  Aldograft.B.4. fiori  nel  1 jji.  Anton ius  Maflonius  Parifien.  ■>  1 
Alberto  Altorfio  . Antonio  Salamanca. C.32.E.21. 

Alberto  Clovet.  Antonio  Tempcfta»£.*d.  ov.T.  mori 

Alberto  Duro.B.2.  ov.  A. E.  mori  nei  nel  1630.  ' 

1 527.  Antonio  Vandych  Pittore  ; mori  np~ 

Alberto  Flamen.D.23.  1641. 

Alberto  Golkentonio.A.G.  * t Antonio  Vati  Vnaterì.E-6.  \ 
Aleflandro  Algardi . E.  36.  morì  nel  Antonio  Vierx.  • : • • 

- 1654.  ' • l<  -•/  ’ . Vd  r*'Ul.  2 ' Ap-  * 
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Antonio  M^ormace.A.14. 

Armati  Mailer. 

Arnoldo  Van  Veftraut. 

Jt 

B Accio  Baldinirfiori  va  ne!  1500. 

Baccio  Bandinelli  Fiorentino  . 

B.B.A.F.iSJO.  •'  

Baldalfar  Peruzzi.  BAL.  SEN.  morì 
nel  >5  36.. 

Bartolomeo  Bifcaino  Genovefe.  B.B. 
morì  nel  1657.  . 

Bartolomeo  Boham . B.  B.  fioriva  nel  | Ce  fare  Fantetti. 

1 £20.  I Cherubino  Alberti.  D.  9 

Bartolomeo  Chilian.o Kilian.  | 1615 

Bartolomeo  Coriolano  Bolognefe  . 

B.C.Equ.1640.  . 

Bartolomeo  Gagliardi  ? morì  nel 
1620. 

Bartolomeo  Paflarotti  Pittor  Bolo- 
gnefe.B.P.»  5 78. 

Bartolomeo  Schenio.B*S. 

Battila  Brittìano  Mantovano. 


argento  , in  Caprarola. 

Carlo  Alct. 

Carlo  Audran  Parigino. 

Carlo  Buffagnot ti  Bolognefe.''  * 
Carlo  Ccfio.  intagliatore,  v 
Carlo  Cìgnani  Bolognefe  Pittore  . 
CC. 

Carlo  David.C.D.F. 

Carlo  del  THaye. 

ICario  Maratti  Pittore. 

Carlo  Saracenitmorl  nel  i6ìc. 

tr*  c r J 


B a ti  Ha  Franco  Veneziano  ; morì  nel 
1 j6i* 

Beliangius  Gallus. 

Benedetto  Fariat. 

Berardino  Paflero.D.  1 7. 

Bernardo  Ralcu. 

Bernardo  Cadelli  . D.  n.  morì  nel 
1629.. 

Bernardo  Gallo. D.B. 

Bernardo  Molpucci.B.M. 
Blodelingus  Àmttelodamenfis 
Bonafoai:  vedi  Julius  Bonafoni  1547. 
Bonmarrino  ; vedi  Ifrael  Vanme- 
chdn. 

* 1 

ititi  Ilo  Graflico.  . .. 

Cammillo  Procacciai  : morì  nei 
1628. 

Cammillo  Càngio.  D»  j 1 .0 v.CC. 
Caprarola  1597.  Il  Grido  morto  in- 


I Claudio  Audran.  1 
I Claudio  Meilan  Parigino.  CI. Mei, 

I Claudia  Stella  Parigina  1686. 

Ciro  Ferri  RomanoMnorì  nel  i<5j>o. 
Conrado  Mayrrmorì  ne]  1618. 
Conrado  VPaumans  1600. 
Cormet.A.23. 

Cornelio  BergbCm.o  Jferchcm.EX.  22. 
Cornelio  Bleker  i6j6.C.B!tker. 
Cornelio  Bloertart . C.  Ilio:  nacque 
nel  1603. 

Cornelio  Bofs  , oBus.  B.20.  2 6.  E. 8. 
C.B. 

Cornelio  Cori  Olundefe  : morì  nel 
, 11568. 

Cornelio  Gallo. 

Cornelio  Heviffeir.  B.ie.‘ 

Cornelio.  Pulemburg  . D.  28.  C.  P. 
'1610.  „ 

Cornelio  Sichen.A.17. 

Cornelio  Vermulfcn. 

Crefcenzio  de  Hinofrj. 

Crifpinus  Paafius  Coiom'en.i  j$a. 
Cuerenhert.B.i. 


tagliato  da  Annibale  Cartacei  in 


D 


Aniel  Miglior. B.  13. 
David  Hopfer.D.H. 


/ 


morì  nel 


David  VÈn  Boons.  D.27. 


D\> 
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Diana  Mantovana  .‘fioriva  nel  1566. 
Dieterico  Mayr;  mori  nel  1658. 
Dirich  Vander  Staren.  A.  1;. 
Domeuichino.  D. 

Domenico  Barriera  Fiorentino.E.25. 
Domenico  Beccafuni.  E.  18.  mori  nei 
JS49- 

Domenico  Campagnola.  A.y.i  5 1 8. 
Domeuico  degli  Ambrog. 

/ Domenico  Maria  Bonavera  Bologne. 

. fe‘ 

Domenico  Maria  Canuti  Bolognefe. 

D.M.C. 

Domenico  Maria  Fontana. 

Domenico  Tempella  Fiorentino  vi- 
vente. • • --ri 

Domenico  Tibaldi  Bolognefe  ; morì 
nel  15S2. 

E.  . * . 

EDelinkus  Parifienfis. 

Egidio  Rouflellet. 

Egidio  Sadelertmorì  nel  1529. 

Elias  H tinzelmanos  Auguftanus. 
Elifabetta  Strani  Pittrice  Bolognefe. 
1660. 

Enea  Vighi  E.38.  it.E.V.  fioriva  nel 

Enrico  Bloemart  fioriva  nel  1647. 
Enrico  Cliven.E.2.Morl  nel  15S9. 
Enrico  Hondio:nacque  l’anno  j 573. 
Erhardus  Parifienfis. 

Ercole  Bazicaluva  Fiorentino  : fiori- 
va nel  164.1. 

Ercole  Setti  Modonefe:  vedi  Hercu- 
les Septimius. 

Efajas  Van  Hulfen.E.V.H. 

F. 

FAbbrizio  Chiari  Romano  : mori 
nel  169J. 

Federico  Barocci.  F.  B.V.  I.  Nacque 
nel  1528.  . . 

Filippo  Abiati  Milanefe. 


Filippo  Napolitano.  - 

Filippo  Pairari. 

Filippo  Tom mafini.PhiI.Th. 
Flamminio  Torre  Bolognefe.JF.T.F.  t 
Mori  nel  1661.  . - y 

Fiorio  Macchi  BoIogRefe  1600.  ^ 

Francefco  Aquila.  * , 

Francefco  Briccio.  F.B.J  600. 
Franccfchino  Carracci  Bolognefe  . , 

F.C.  I<)2  2. 

Francefco  Curti  Bolognefe. 

Francefco  di  Neve. 

Francefco  du  Poylli  Parigino  . E. 20. 
Francefco  Maria  Francia  Boioguefe. 

E-37-  • . 

Francefco  Giovane. 

Francelco  Grimaldi  Bolognefe  : fiori- 
va nel  1668.  ' r\ 

Francelco  Guerrieri. 

F.L.D.Ciatres. 

Fr.Lovrmont. 

Francefco  Mazzola  Parmigianiuo  * 
F.P.I.V. 

Francefco  Melloni  Bolognefe. 
Francefco  Per riertvedi  Francois. 
Francefco  Spi  erre  ; nacque  l’anno 
i64J.  ' 

Francefco  Steen , o Vander  Steen  . 
Francefco  Stringa  Modonefe  Pittore. 
Francefco  Tortebat-. 

Francefco  Vanni  Pittor  Sanefe  : mori 
l’anno  1610. 

Francefco  Villamena.  D.26. 

Fra  Bonaventura  Bili.  F.B.B. 

Francois  Caweati. C.iy. 

^Francois  Perrier.  C.i  8, 

Francefco  Terzi  Bergamalco. 

p , 

GAIiot  Nardois . 

Gafparo.Reveidin.  A.i  1. 

Gerardo  Fontana . 

Giacinto  Giminianì.  C.ji. 

‘ > ni  5 


Già- 
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Giacomo  Bink  Norimbergefeijoo.I.B.  I 
Giacomo  Blondeau. 

Giacomo  Callot:  mori  nel  1 6$$.  I 
Giacomo  Laurenzani . 

Giacomo  Lauri. 

Giacomo  Lig  07,7,1 . 

Giacomo  Maria  Giovannini  Bologne- 
fe:  mori  l'anno  1717. 

Giacomo  Matham  Olandefe  r mori 
nel  1631. 

Giacomo  Sandrart  di  Norimberga  . 
Gio:  A bacii  : nacque  in  Colonia  net 

1 

Gio;  Andrea  Podedà  . 

Gior  Andrea Sirani  Bolognefe. 

Gio;  B.iron. 

Gior  Batilla  Bolognini  Pittore  Bolo- 
gnefe . 

Gio:  Batilla  Bonaccini. 

Gio:  Batida  Cadiglioni  , 

Gio:  Ba  ti  da  Cedati  t ini . 

Gio:  Batilla  Coriolani  Bofognefé  In- 
tagliatore . 

Gfo:  Batida  Falda  , 

GiorButilta  Galledrticci.  E.33. 
Gio:Batida  Maggi. 

Gir:  Batida  Mantovano  ijoo.  Vedi 
Joannts . 

Gio:  Battila  Mercati  . 

Gio:  Batida  Sorito  1621. 

Gio.  B-tifla  Pafqualino  1622* 

Gio:  Batida  Ricci  da  Novara  . 

Gio:  Batida  Tedana  . 

Gio:  Batida  Vanni . 

Gior  Batida  Zanni  Bofogncfc  . 

Gic-r  Benedetto  Cadiglioni  Genovefe. 

D.+. 

Gio;  Bol.H.B. 

Gio:  Bronchorts.  D.28. 

Gio:  Bruckmayr  d’Augttda  : mori  nel 
1 Jt7.UsMa  marca  del»Durero.B.2. 
Gio:  Calcar:  mori  nel  1446. 

Gio:  Cefare  Teda  Nipote  di  Pietro  I 
Teda.  * 


Gio.' Federico  Greuter  d'Argen'tina.  • 
Gio:  Francefco^  Cadìoni  Intagliatore  ^ 1 
in  legno. 

Gio:  Francefco  Venturini  . 

Gio:  Francefco,  ZabellojC.25. 

GiorGioigio  Nuvoldella  Tedefco  . 

Gio:  Guerra  Modcnefe  ; mori  circa  il 
1 6 1 z.  i* 

Gicc  Guglielmo  Baurn.  vedi  Gugliel- 
mo . 

Gio:  GiofefFo  dal  Sole  Bolognefe  Pit- 
tore . 

Gio:  Jacopo  Coraglio  Veronefe  imita- 
tore di  Marcantonio  Raimondi  . 

Gio:  Lanfranchi  Pittore  Parmigiano. 
Gio:  le  Potre  univerfale  Intagliatore 
Franzefe  . • « 

Gio;  Luigi  Valcdo  Bolognefe  . D.  4. 
VAL. 

Gio:  Lutma  d’AderdEm  i68t. 

Gio:  Maria  da  Breleia.  A. 8. 1502-  t 
Gio:  Maggi  Romano  Pittore  , ed  In- 
> tagliatore . • 

Gio:  Miele  . 

Gio:  Niccola  Vicentino  1 jjj. 

Gio:  Orlandi  1600. 

Gio:  Podcdà . 

C;<-r  Sadeler:  mori  nel  1600. 

Gior  Saenrcdan  Oicndclè.  D.30. 

Gio:  Schorel  Bavaro:  mori  nel  1562» 
C.2. 

Gio:  Sebald  Boemo;  vedi  Joannes  Se» 
bald. 

Gio:  Tròfchel  di  Norimberga  : mori 
nel  1633. 

Gio:  Viali»  Bolognefe  Pittore  . 

Giodi  cto  Aman  Tigurino  1588. 

Giorgio  Ciidofano  Eimett  da  Ratif- 
bona 1680. 

Giorgio  Ghifi  Mantovano.  D.2. 

Giorgio  Pens  di  Norimberga.  B. \6. 
Giorgio  Perundt  : nato  in  Francoma 
nei  iC 03. 

Gio- 
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Giovaccfu'no  Boeklacr  d’Anverfa. 
Giofeffo  Maria  Metefli.  £.  1 6. 

Giofeffo  MariaRoli  Bolognefe.G.M.R. 
Giofeffo  Moretti  Bolognefe  Intaglia- 
tore in  legno  , e rame  . 

Giofeffo  Ribcra.  E. 7. 

Giofeffo  Tcflana  . 

Giofeffo  Zarlati  Modoncfe  . . 

Giovacchino  Buecklaer  d’Anverfa  . 
Girolamo  Cock  Fiammingo  . 
Girolamo  Corridori  Modoncfe  . 
Girolamo  David  . 

Girolamo  Imperiali  Nobile  Genove fè  , 
Pittore,  ed  Intagliatore  . 

Girolamo  Rodi  Romano  1650. 

Giulio  Bonafoni  Bolognefe.  I.P.F. 
Giulio  Campagnola  Veneziano  1 J20. 
Giulio  Celare  Procaccini . 

Giulio  Cefare  Veneriti  Bolognefe. 
E.ij. 

Giulio  Sadeler.  I.S.E.  3 J. 

Gobbo  de’  Carracci  j 

Guglielmo  BaurnGuil.  Baurrr.  '■ 
Guglielmo  Cortefc  . 

Guillelmus  Faithornius  Londincnfis 
Guido  Riiggeri.E.34. 

Guido  Reni.G.R. 

H , 

HAns  (cioè  GioiJBaldungh  , ove-; 

ro  Balduin.B.S-e  7. 

Hans  Bol.H.B. 

Hans  Breranck.B.y. 

Hans  Brofamer.  B 8. 

Hans  Burckmayr.  B.2. 

Hans  Liefriuck.E.2  4.H.L.‘ 

Hans  Lutenfdch.  B.30. 

H ins  Scali  Big.  A.  1. 

Hans  Saenredin.  D.30: 

Hans  Van  Culma-k.H.V.C. 

Heinricus  Blòfeuvettus  Frifius. 
H?nricus  Goltzius  . D.  20.  Mori  nel 
* 1617.  *> 


Heìnrifcus  Hondfus  i nato  nel  1573, 
Heinricus  Van  Cliven  , ov.  de  Clef. 
E.  30. 

Hermanus  Coblent.  E. 22. 

Hercules  Septimius.  H.S. 
Hieronymus  Mocetus.  A.  13, 

Hisberto  Venio . 

Hisbel.  overo  Hisbin.B.3. 
Hoefnaghd.Joris  Hoefnagfiel  Pitto» 
re  d’Anverfar  mori  l’anno  1600. 
Horatius  Borgiani.H.B.  B.8. 

I 

JAcintus  Giminiani:  vedi  Giacinto. 

Jacobus  Be!li.I,B.F.ov.Balli  fec. 
jacobus  Binkius.I.B. 

Jacobus  de  Gheyn.  D.3 1. 

Jacobus  Mattamius  Hacrlcmenfis: 
morì  l’anno  163  1, 

Jacobus  Sandrarc  Norimbergen. 
Jacobus  Vander  Heyden  Auguftan. 
jaiius  Lutma  1681. 

Jacques  Grand  Hrmme  D.2 1 J.G. 

Van.  Uliet.  *.  * 

Jacques  Kerver.  I.K.  ‘ * 

J.Blondeau  , ideft  Jacobus. 

Jean  Covai.C.14. 

Jean  Ladifpeldrickt.  B.I7- 
Jean  de  Potrei  vedi  trio: 

Jerome  fi  pfer.  I.H. 

J.  G.  Bronchorts  : ideft  Joannes . D. 
28. 

J.Gal  Nardois  F.idelf.Joannes  Gal  (tot 
Nardois  feejt. 

J.G.  Van  l/liet:  vedi  Jacques  Grand 
Hommea 

Joannes  Abacfi  :vedi  Gior 
Joannes  Babtifla  Brixianus.  J.B.B. 
Joannes  Baptifla  Mantuanusj.B.M. 
Joannes  Culembach  . 

Joanms  Francus  Auguftanus. 

Joannes  Giorgius  Walderich  Augu* 
ftanus. 


1 


- Joan- 
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Joannes  Jacobus  ThouracifTen  Bafi-  I Luigi  Scaramuccia  Perug'no  . 

.*  ii€ n.  j Luigi  Valefio.  D.  12.  ov.V ALT 


Joannes  Livius.J.L.fec. 

Jbannes  Sebald  Bcham.  B.3.' 

Joris  Hoefnaghel  : vedi  Hoefuaghcl. 
Jofl  Amon.  B.9. 

. Ilac  Major  Francofurtanus  1620.  1 
Iliaci  Martino.  I.M.  , 

Jfrael  Meck.o  Van  Meck.  I.M.  j 
Ifrael  Silvcftri. 

> . Van  Valde.  E.J. 

< Julius  Bonafoni.  l.B.F. 

, ulius  C*lar  Procaccinus.  I.  C.Proc. 

In. 

Jultus  SadeJer.  E. 35. 

I - 

L 

LAmberto  Lombardo.  L.  ov.L.  L. 
ov.L.S. 

Lamberto  Suave  , o Sufterman  è Io 
ftcflb,  che  Lamberto  Lombardo. 
Lambrcckt  Hopfer.  A. 2 1. 

Leonardo  Gaultier.  C.  1 2. 

Leonardo  Parafole  Norfmo  1690. 
t»  Lodovico  Carracci . L.C. 

Lodovico  Cardi  Cigoli  . L.C.C. 
Lodovico  Mattioli  Bologn.  vivente  . 
Lodovico  Scalzi . 

Lorenzo  LoJi . L.  L. 

Lorenzo  Tinti  ^olognefe.  1 666. 
.Louvemont . 

Luca  Ciamberlano  . 

Luca  Cranogio  , overo  Van  Craeti  . 

A.  26.  B.  7.  ov.  V.  C.  ov.  L.V.C. 
Luca  de  Leida  detto  d’Olanda  . B.6. 
Luca  Kilian  Augu  fono.  D.  6.  overo 
L.K.A. 

Lucas  Bruger  Germanus  . 151 6. 
Luca  Peoni.  O.  19.0V.  Lucas.  P.R. 
Luca  Van  Udcn  . L.  V.  V. 

Luca  Vofterman  d’Anverfa  . 1610. 
D.  29. 

Luigi  Goraie . , 


MArcantonio  Chiarini  Bologiu 
Marcantonio  Raimondi.  C.9. 
overo  M.  A.  F. 

Marco  da  Ravenna  . M.R.  ' 5 

Marottus  i 

Martinus  de  Clef.  M.  C. 

Martinus  de  Seco.  B.i  i/ov.M.  >f<  S. 
Martino  de  Vos  celebre  inventore  ( 
per  le  Stampe . 

Martino  Einskerkcn  grande  Inven- 
tore per  le  flampe  . B.  1. 

Martino  Rota  Sabinefe  . D.  18. 

Martinus  Zinkius, overo  Zazingeri. 

M.  Z.  ov.  Zi  A.  1 $00. 

Ma fo  Finiguerri  Fiorentino  , uno 
dei  primi  Intagliatori  in  rame  nel 
1460. 

Matteo  Grunevald  d’AfcalTemburg 
E-JI.B.2.  > 

Matteo  Greuter  d’Argentina  : mori 
nel  1638.  M.G. 

Matteo  Merian  nato  in  Barbaria  nel 
i593.M.Merian  . 

Matteo  KuleI  d’Augufta  J 
Matteo  Piccioni . 

Matteo  Zagel . A. io.  M.Z. 

Mauro  Oddi . E.  1 2. 

Melchior  Girardini  . Mei.  Gir.  fec. 

Melchior  Kufel  fratello  di  Matteo  . 
Melchior  Loricchio.  M.  L. 

Micarino . A. 9. 

Michel  l’Afnc  . C.  17.' 

Michel  le  Blon  . A.  6. 

Michelagnolo  Guidi  figlio  di  Raf- 
faello . 

Michel  Cocxie.  A. 3.  „ 

Michel  L'ucchefe . D.  18. 

Michel  Natali  da  Lodi . 

Michel  Volgemut  di  Norimberga  . 

’ Ma- 
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Maftro  del  Durerò . 

Monfieur  Baro»  . 

Monsù  Bodet . 

Monsù  Edelinck. 

Monsù  Lane . 

Monsù  La  fTon . 

Monsù  Rolet . 

Mousù  Rouffellet. 

Monsù  Vanfculp . 

, N 

Klccola  Vicentino  intagliò  ope- 
re dei  Parmigianino . 

Niccolao  Capron  Parigino  . N.C. 
Niccolao  Manuel  di  Berna  . N.M.B. 
Niccolctto  da  Modona. 

Niccolò  Beatricetto. 

Niccolò  Beatrici  Lorenefe . £ 27. 

. N.B.L.F. 

Niccolò  Byili . 

Niccolò  de  Bruin  . A.  2&.  N.  B. 
Niccolò  Dorigli! . 

Niccolò  Ja  Fas  Franzefe  . < 

Niccolò  Laigniel . 

Niccolò  Mig nardi  . 

Niccolò  Petrelle  Francefe  Intaglia 
torc  di  Niccolò  Pouflin  , c d’altri. 
Niccolò  PoylH,  o Polii  Franzefe. 
Noel  Granier  , 

• °. 

OLivicro  Gatti  Intagliatore  Bo- 
logne fe  « 

Oliviero  D0I611  : morì  circa  il  1693. 
Odoardo  F inietti  Bolognefe.  D.  14. 
P 

PAdre  Angelo  Lorenzini  Min. 

Conv.  Boi. 

Paolo  Brilli . 

Paolo  Bianchi . P.B.F. 

Paolo  de  Ponte  d’Anverfa  , 

Paolo  Maupini  . 

Perjccouter  . B.  ia. 

Pietro  Aquila  . 

% 

¥ 


I Pietro  Artfen  . 

Pietro  Brugucl  . E.  1* 

Pietro  Cottart . B.  18  . ‘ “J 

Pietro  Darct . C.  1.9  . 

Petrus  de  Jod  Seniore  : nato  l*aang 
1602.  morì  Panno  1634. 

Pietro  del  Pò . 

Pietro  Hys  .P.  H. 

Pietro  Ifelburgh-  di  Colonia  . l6zQt‘ 
Pietro  Lombardo . C.13, 

I Pietro  Mercand.B.  14,  f 

I Pietro  Mignardì . 

Pietro  Quali.  If.  xj. 

Pietro  Sante  Bartoli . p.  Ss.  Bart. 
Pietro  Saudman . * 1 •» 

P.  Servuter  . > ^ I 

Pietro  Simon,  ‘ ..  "* 

Pietro  Stefa noni . P.S.f, 

Pietro  Stivens . 

Pietro  Telia  Lucchefe  . D.  5.  mori 
nel  i<Syt. 

Pietro  Vander  Borcht.P.V.  Borcht. 
Pietro  Vander  Nelpe  . D.  24. 

Pietro  Vanlìkleer. 

Pietro  Voerior . B.  iy. 

PhiJippus  Adeler  Padicina  . A.  16. 

R 

RAffaello  Guidi  Tofcano . 

Rafl'.eilo  Sadeler  : nacque  nel 

! 'ss*-  " ; 

Raffaello  Scaminolfì  . D.  13. 

I Raffaello  Sancio  Inventore . E.  23? 
Raimondo  la  Fage . 

Raveudcin  , ov.  Gafparo  Reverdin  , 
A.  1 1 . 

Rainero  Perfino  d’Amfterdatn , con».' 

pagno  di  Cornelio  Bloemart . 
Ravignano  : vedi  Marco  da Ravcn» 
■ na  • R.S.  - 

I RegnalTon  . 

I Rembrandt , E.  40V.  Van  . Rhin  : 

I-  mori  nel  1670. 

Remigio  Cantagallina  . 

Re- 


Tavola  VJc'Kcmi^e  de' Cognomi  degl  Intagliatori  in  rame'. 

* m * 

Rene  Coi  vi  il , cioè  Renato  . A.  7.  | Stoltzius.  A.  2. 


ori 


Rene  Lochon  . C.  ir. 

Ridolfo  Crejn  Tirugino  . 

Ridolfo  Mayr  : nel  1638. 

Robertode  Vorlt  . 1628. 

Roberto  Nantevil  Franzefe 
nel  1678. 

Robetta  • R(B>T>A« 

• R.V.A.  Gaudenfis . 

S 

SAenredan  . D.30.  vedi  Hans  Sa- 
enredan . 

{salvatore  Rofa  Pitt<Jre,Intagliatore, 
e Poeta  Napoletano.  D.y. 

San  Martino  Bologncfe.  Quello  fu  il 
Primaticcio  Abate  di  Scartino. 

C’U’  • - 

Samuel  Hainxelmanus  Augtfftanus . 
Jschelde  a Bolfuvert , E.  3. 

Scupenius  Parifienfis . 

Sebenzanus. D.  18. 

Silveflro  da  Ravenna  . D.  io. 

Simon  Canta  rini , detto  ii  Pelacele , 
S.C. 

Simon  Frifio . 

Simon  Guillain . S.G. 

Simon  Parifienfts  • 

Sinibaldo  Scorza  Genovefc  : mori 
nel  163 1. 

Siilo  Badoloccbio  Parmigiano  1507. 
Spagnoletto . E.7.  VcdiGiolcflb  Ri- 
bera. 

Stcfanino  della  Bella  Fiorentino.  E. 

14.  S.B.  Mori  nel  1674. 

Stefano  Haudet . 

Stefano.  Carteron  . S.C.F. 

Stefano  Coibentagli  . D.  3. 

Stefano  du  Perath  Parigino  ; mori 
nel  itfor. 


Svaneburgh  intagliò  opere  del  Rii-' 
bens  . 

Sufanna  Sandrart.  di  Norimberga 
1670. 

T. 

TEodoro  Cornard  d’Amllerdam  t 
mori  nel  1590. 

Teodoro  Cruger  , o Greuter  . E.  28. 
T.C. 

Teodoro  dalla  Croce  CUandefe . 
Teodoro  Mattamio  d’Arleme.  r66j. 
Teodoro  Van  Tulden.  D.  2j;  , 
Teodoro  Zaghel.  C.7. 

Thomas  Barlacchius . 

Tibò  . 

Tobia  Stimer.  1590. 

V. 

VAIcntinus  Sezcnius  . V.  S.  . 

Van  Rhin  : vedi  Rcmbrandt. 
Uberto  Audenaerd . 

Uberto  Gol tzice mori  circa  il  1583. 
Uberto  Vicentini . 

Ventura  Salimbcni . V.  S.  In  . 

1 Veronica  Fontana  Boiogncl'e  Inta- 
gliatrice in  legno. 

Velpafiano  Strada.  Vcf.S. 

Ugo  da  Carpi,  iyoo. 

Vincenzio  Caccianemici.  V.  C. 
Virgilio  Sole  . A. 19.  C.3.0V.  V.S. 
Waer  VattHolTanen.  A.  iy. 

'N'iliclmus  Delft.E.29.  / 

Wincìslaus  Hollart  Parifienfts. 
Volfangus  Kilian  Augutauus . 

V.  Vailantus . 

Z 

Azingerì  : vedi  Martino  Zinkio. 
Zinkio  è lo  fteffo  MartinoZa- 
ngeri. 


Iz 


Il  RINE. 
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A MONSIEUR  PIERRE 

« 

c R o Z A T 

Per  la  bella  Raccolta  di  Pittare,Sculture, 
Difegni , c Stampe , e molte  di  que- 
lle non  più  vedute,  da  Lui 
fatte  intagliare . 

BErì  alzar  vi  dovrian  metalli , e marmi 
E ben  de ’ pregi  Voftri  ornar  le  mura 
Le  Imitatrici  altere  di  Matur a , 

Acuì  la  Morte , e il  Tempo  cedon  l'armi , 

Sol  per  Vofl'opra  oggi  vederle  parmì 

Tolte  a Lui  , cb’anco  i nomi  ingordo  fura , 
Onde  il  Voftro  fa  chiaro  in  la  futura 
Età , dagl  Indi , agli  ultimi  Biarmi . 

Altri  le  Terre  fcorre  , e f corre  i Mari , 

Per  defio  d’acquijlar  Proviifée  , ed  ori , 

Voi  per  fargli  altrui  pregi  eterni  , e chiari 

E per  l'opre  aduhar  d'alti  Pittori , 

E di  Scultori  indufiri  mille , e rari 
Ver  fate  da  la  Man  premj , e t efori  . 
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